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AILETTORI

IL
STAMPATORE

༢69༡

VANDO io cominciai a far tra.

durre , & dare in luce le prefenti

OperediFraLuigi di Granata, fu

mia intentione di non lafciare indie-

tro alcuna forte di diligenza poffibi-

le, perche le foffero vedure inquell'ef

feredi perfettione , che mi pareua conuenirſi alle coſe di

cofi eccellente fcrittore . Alche fare tanto piumi ftimo-

laua iluedere quanto elle fofjero defiderate da tutti.Onde

inquesto mio buon propofito di tantomi è ſtatofauoreno-

le Dio, che con l'aiuto fuo, a beneficio di quelli , che hanno

abbracciato fempreconferuore di fpirito questa lettione,

io ho raccolto tutto quello , che fino alprefente giorno fi

troua effere stato stampato in Spagna di questo Autore, 1l

cheho fatto trafportare in questanostra lingua , & posto

in luce fenza mancare in parte alcuna di ridurle fotto

quell'ordine,& quella difpofitione, nella quale vtilmente

4 2 dall'Autore



dall'Autorefieffo erano state ridotte . La qual mia dili

genza crederò , che debba esser grata, &fia per portar

maggiorfruito,&fodisfattione a chi leggeràqueste , se

auertiràquantofieno differenti nell'ordine, &difpofitione,

come ho giàdetto,& quanto ampliate , & mutate dall'

Autore fieffo, ilquale in alcunifuoi Proemi, afferma,che in

molti luoghi l'ha molto accrefciute dopò le prime impref

fioni . Onde io hauendo auuertito questa cofa , & giudi

cando che lapoteffe effer cagione che ciascuno per festef

fo facefle giudicio di queſta differenza, ho voluto in que

faimpreffionemetterer Priuilegij delRe-perche da quel

li poffa ciafcunocomprendere quefte effer le piu limate,&

feite ultimamente riformate , ricorrette dalmedefimo

Autore: ilquale(comefi può ben credere) è venuto tutta

uia riducendole a miglior termine. Godetele dunque come

per pegno della prontezadell'animomio in giouarui,

compiacerui, afpettandofempre qualche noua occafione di

poterui porgerede i frutti fuoi,fe (come fipuòfperare).

egli non haueràancora pofto fine allo fcriuere .

SU



AILETTORI

F. LVIGI DI GRANATA ·

CE639

LLI giorni paflati (benigni Letto-

ri) he dato fuori alcuni miei piccioli

Trattati; liquali fi fono venduti ,

quafi tuttiinqueftaCittà di Lisbona

( doue per gratiadi Dio fiorifce la

bontà, fincerità della Fede Catho-

lica) perche lo Stampatore da nuouo li uoleua stampa-

re,mi pregò ch'io li uoleffi emendare , & correggere :&

cofi li prefi ; & emendandoli non ho potuto contenermi di

non aggiugnerui molte altre cofe in diuerfi luoghi ; léquali

gli faceuano molto a propofito . Con lequali aggiuntioni,

& correttioni ,fonotanto crefciuti , chefe bene gli refta il

medefimo nome, poffono nondimeno paſſar per altri nuo-

ui volumi , tanto più ch'io mi tolficura di aggiugnerui al

cunecofe dicerti altri miei piccioli Trattati, che già in que

ftaCittàfiftamparono, accioche di tuttifi faceſſe un cor-

po difcrittura ordinata per un folo oggetto; come leggen-

Fol.z.del Principio. a 3 dofi



dofiزا potràchiaramente uedere ; & cofi venissero a con-

feruarfi del tutto ; perche quelle Parti ,per effer coft pic-

ciole,fi poteuano malamente conferuare . Fra tanto , voi

farete pregatia leggere con attentione le prefenti,che non

fimancher àdidarui (fe Dio perfua bontàci preſta vi-

ta) alriLibri, non manco gioueuoli di questi .
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EL REY.

OR quantoporparte de vos Fray Luys de Granada de la or-

den de S. Domingo , nosfuefecha relacion que vos teniadesvn

librointitulado MEMORIAI DE VIDA CHRI-

STIANA, ycon licencia nuestra impreffo, y agora auia-

descompuestootrolibropara fupplimiento delo que faltana al dicho li

-bro Ilamado A DICIONES DEL MEMORIAL DE

VIDA CHRISTIANA, y nosfupplicaftes os dießemos licen

ciayfacultadpara que vos , o quien vuestro poder vuieffe , y no otra

-perfona alguna le podays hazer imprimer y vender en eftos nueftros

Reynosdi Caftilla , o como la nueftra mercedfueffe : y vos acatanlo lo

Jobredicho,yqueeldicho libro hafido vifto y examinado por los del nue-

stro Confejo , y leshaparefcidoferobra vtilyprou chofay debuena do-

Erinayexemplo lo auemos tenidoy tenemosporbien , por ende por la

prefentedamoslicenciayfacultad a vos el dicho Fray Luys de Granada

para quevos, olaperfona que vueftro poder especialpara ello tuuiere,y

nootraalgunapuedan imprimiryvender eldicho libro en eftos nueftros .

Reynosyfñoriosde Caftilla , fiendo primeramente taffadopor los del

nuestro Confejo elpreciopor quefe ha de vender cada volumen,y ponien

dofe eltaffado defta nueftra cedula con la dicha taßa al principio deldi-

cholibroportiempo defeys añosprimeros figuientes , contados defde el

diadelafechadefta nueftra cedula en adelante,fopena que qualquierper-

fona operfonas quefin tenerpara ello vueftro poder lo imprimieren, o

uendieren , o hizieren imprimir , o vender , pierdan toda la impreſſion

quehizieren, o vendieren,ylos moldes , y aparejos della,y mas mcurran

cadavnoenpenadecinquenta mil maraueais por cada vez que lo con-

trariohizieren, dela qualdichapenaſea la tercia parte para laperfona

que todenunciare, y la otra terciapartepara eljuezque lofententiare,

ylaotra terciaparte para nueftra Camarayfifco , ymandamos a los

del nueftro Confejo, y a otras qualesquierjusticiasyjuezes de los nue-

ftrosreynosqueguardeny cumplan, y haganguardar ycumplir esta nue

ftracedula, y loen ella contenido. Fecha enel Pardoa XX.deSettem

bredemily quinientosyfetentay tres años..

t

"

YoelRey.

Por mandadodefu Mageftad.

luan Vazquez
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P

IL RE

ER quanto perparte di uoi Frate Luigi di Granata dell'Or-

dine di San Domenico , ci fu referto , chevoi haueuate un

Libro intitolato MEMORIALE DELLA VITA

CHRISTIANA, & con licenza noftraftampato: & ho-

rahaueuate compofto un' altro Libro per fupplimento di quanto

mancaua a quello, chiamato , AGGIVNTA DEL MEMO-

RIALE DELLA VITA CHRISTIANA, & ci fuppli-

cafte, chenoi ui deffemo licenza , & facultà , che voi , o chi da uoi ne

haueffe autorità, & non altra perfona, poteffe fareftampare,& uen-

derein quefti noftri Regni di Caftiglia, ò come piu ci piaceffe; & ha-

uendonoi in riuerenza le fopradette cofe, & che il detto Libro è fta-

toueduto , & effaminato per quelli del noftro Cófiglio,& èloropa-

ruto, che fia opera vtile, gioueuole , & dibuona dottrina , & effem-

pio,l'habbiamo giudicato bene . Etper la prefente diamo licenza, &

faculta a uoi detto Frate Luigi di Granata, che uoi, o quella perfona ,

cheda uoi n'hauerà particolar licenza,& niffun'altro,pofla stampare

& uendere il detto Libro in queſti noftri Regni, & Signorie di Cafti-

glia,effendo prima taffato da quelli del noftro Cófiglio il prezzo, che

s'ha da uendere ciaſcunVolume, & mettendo la copia di queſta no

ftracedula con ladetta taffa al principiodi detto Libro , perlofpatio

d'agnifei auenire,che comincieranno dal didella data di quefta . Sot-

to pèna , che qual fi uogliaperfona , o perfone , cheſenza hauerne da

uoilicenza lo ftamperanno , o uenderanno , o farannoſtampare , o

uendere, perdano tutta la robba ſtampata , chehaueranno fatta o

uenduta,& i danari , & apparecchio di effa , & di piu incorra ciafcu-

nonellapenadi cinquanta nila marauediper ogni uolta,che contra-

faranno Della qual detta pena fia la terza parte della perfona , che

lo denuntia; l'altra terza partedelgiudice , che darà la fentenza ; &

Faltra terza parte della noftra Camera,& fifco: & comádiamo a quel-

li del noftro Configlio,& a tuttigli altrifori ,& giudici de' noftri Re-

gni,che offeruino,& adempifcano, & facciano offeruare, & adempi-

re quefta noftra cedula , & quello , chein effa ficontiene . Fatta nel

Pardoai XX, di Settembre . 1573.

Io ilRe.

Permandato di fua Maeftà.

Giouanni Vazquez..
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EL REY.

OR quanto por parte de vosFray Luys de Granada de la or

dende Predicadores nos ha fido hecha relacion que vos auia-

des hechotres libros que tratan dela ORACION, DE-

VOCION, y Arvno, y LYMOSNA:yotro que

fe intitula GVIDA de PECCADORES, los quales eran muy

vtilesyprouechofos, por ende que nos fupplicauades osdieffemos licen-

cia,y facultad para lospoder imprimiry vender , ypriuilegiopara que

nadiepudieffe imprimir losfino vos , o quien vueftro poder ouieße , por

el tiempo quefueffemos feruido . Lo qual visto por los del noftro Con-

fejo,ycomoporfu mandadofe hizieron las diligencias que lapragma-

ticapornos hechafobre la impression de los libros difpone , poroshazer

bieny merced ,fue acordado que deuiamos mandar esta nueftra cedula

enladicliarazon . Ypor laprefente os damos licencia y facultad ,para

quepor tiempodediez añosprimerosfiguientes que corrany fecuentem

defde eldiade lafecha desta nueftra cedula en adelante vos, o la perfo-

na quevueftropoder ouiere , podays imprimiryvender los dichos libros

quedefufo fe bazemencion. Ymandamos que durante el dicho tiempo,.

qualquier impreßor deftos nueftros reynos y señorios quevos quifiere-

desyfeñalardesimprima los dichos libros, y que otra perfona ninguna

no lospueda imprimir ni venderfin vueftra licentia , fopena de la nue-

fra merced,ydeveynte mil mŕs para la nueftra camara al que lo con-

trario biziere,y mas que ayaperdidoypierda todos, y qualesquierlibros.

ymoldes queimprimieren o vendieren , con queprimero quefe vendan

losayays detraeryprefentar ante los del nueftro Confejo , juntamente

conlos originales que en elfe vieron , que van rubricados y firmados al'

cabo dePedro del Marmol nuestro efcriuano de Camara , yde los que

refiden en elnueftro Confejo , para que se veafi la dicha impreffion eſta

conformealos originales. Yfe os taff el precio quepor cada Volumen:

buuiaredes deauer . Y mandamos a los delnueftro Confejo. Prefiden-

teyOydores de lasnueftras audiencias, alcaldes , alguaziles de la nue-

Stra cafaycortey chancillerias , y a todos los corregidores, affiftente,,

Gouernadores , alcaldes mayores , y ordinarios , y otros juezesy justi-

cias qualefquierdetodas la ciuidades, villasy lugares de los nueftros rey

nosy señorios, affi a los que agora , fon , como a lor quefe ran de aqui.

adelate
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adelateque vosguarden ycumplan efta nueftra cedulay mercedque an

fivoshazemos, y contra eltenoryforma della.ni delo en ella conteni

do vos no uayan, nipaßen, ni confientanyr, nipaßarpor algunamane-

ra,foladichapena . Fecha en Madridadoze dias del mes de Octubre

añodel Senorde mil y quinientosýfetentay fetes años .

Yo el Rey.

Por mandado defu Mageftad.

PedrodeHoyo.

L
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IL RE.

ER quanto per parte di voi Frate Luigi d' Granata dell'or-

dine de'Predicatori ci è ftato referto,che uoi haueuatecom

pofti tre Libri , che trattano DELL'ORATIONE,

DEVOTIONE , DIGIVNO , ET LIMO-

SINA, & un'altro intitolato , GVIDA DE' PECCATO-

RI, iquali erano molto utili , & gioueuoli . Perilcheci fupplicaua-

te,che noi uidesfimo licenza,& facultà,che uoi gli poteſte ſtampare,

& uendere: & priuilegio, acciò che niffuno poteffe ftamparli, fenon

uoi, o chi da uoi n'haueffe licenza, per quanto tempo a noi piaceffe .

Ilche effendo ftato ueduto da quelli del noftro Configlio ,& effendo

ftate fatteper loro mandato lediligenze, che il bando pernoi publica

tofopra l'impresfion de'Libri difpone,per farui beneficio,& gratia,fu

deliberato,che noi douesfimo far publicar la prefente cedula,nella di-

chiaratione .Etper la prefente ui diamo licenza,& facultà,che per lo

fpatio di dieci anni auenire,iquali comincino dal dì,che queſta noſtra

farà data,uoi o chi da uoi n'hauerà licenza,posfiateſtampare , & uen-

dere,i detti Libri,de' quali qui di fopra fi famentione . Et comandia-

mo,che durante il detto tempo qual fi uoglia Stampatore di queftino

ftri Regni, & Signorie,ilquale uoi uorrete,& eleggerete,ftampii det

ti Libri: & che niffuna altra perfona gli poffa ftampare,o uendereſen

za uoftra licenza,fotto pena della noftra difgratia,& di uintimila ma-

rauediper la noftra Camera a chi farà il contrario: & di piu,che hab

bia perduto,& perda tutti i Libri,che ſtamperà,o uenderà.Ma prima,

che fi uendano,gli habbiate a portare,& prefentare dinanzi a quei del

noftro Configlio,infieme con gli originali, che in quello furono ue-

duti,che uanno rubricati, & confermati appreffo Pietro del Marmo,

noftro fcriuano di Camera,& di quelli,che rifiedono nel noſtro Con

figlio,acciò fi uegga fe la detta impresfione èconforme a gli origina-

li: & ui fia tafsato il prezzo che per ciafcun uolume douerete hauere.

Et comandiamo a quelli del noftro Configlio,Prefidente,& Auditori

delle noftre audienze,Giudici,& efecutori della noſtra Caſa , Corte,

& Cancellaria,& a tutti i Correttori,Asfiftenti,Gouernatori, Giudi-

ci maggiori,& ordinarij ,& altri Giudici,& fori di ciaſcuna Città,uil-

le, e luoghi dei noftri Regni, e Signorie,cofi a quelli, chehorafono,

comeaquelli,chefaranno per l'auenire,cheui ofseruino,& adempi

fcano



fcanoqueftanoftra cedula , & gratia , che ui facciamo . Et contra il

tenore,& forma di quella, ne di quanto in effa fi contiene non uada-

no,& nontrafgredifcano,ne confentano,che fi uada, o fi trafgredifca

in alcuna maniera , ſottola detta pena . Fatta in Madrid , ai 12. del

Mefe di Ottobre, l'anno del Signore . 1577.

**

Io ilRe .

J na

Per mandato di fuaMacftà. LATE

luba Zashɔɔ Tom Pietro diHogio.

Nada buas,oin " .
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ON Philippe por la gracia de Dios Rey de Caftilla de Leon

deAragondeNauarra de Granada de Toledo de Valencia

de Galiciade Mallorcas de Seuilla de Cerdeña de Cordona

D

deCorcegadeMurcia deIaen de los Algarues de Algezira

de Gibraltar,Conde de Flandes y Tirol& c.Por quanto por partede vos

Fray Diego XimenezArias de la orden de Santo Domingo nos fuefe

charelacion dizendo que vos teniades vn libro hecho por Fray Luys

de Granada intitulado Quarto libro de la CONTEMPLATION

muyvtily prouechofo para todo fiel Chrifliano, con vn CONFES

SIONARIO de FRAY FRANCISCO de EVIA que

efta al findel. Attento lo qual nos fupplicafles os dießemos licencia , y

facultad para poderimprimiryvender eldicho libro, o como la nueftra

merced fueffe,loqual uifto por losde nuestro Confejo,por quãto en eldi

cho librofe hizolas diligencias que lapragmaticapor nos agora nueua

mětefecha diſpone fue accordado que deuiamos mandar dar esta nueftra

carta en ladicharazony nos tuuimos lopor bien, por la qualos damos li

cenciayfacultadpara que vos,o la parte que vueftro poder especial pa

ra ello tuuierepodays imprimir, y imprimayspor efta vez el dicho libro

quede fufo febaze mencion fin por ello caer ni incurrir en pena ni ca

lumnia alguna con tanto que ladicha impression fe haga por el original

que efta en el nueftro Confejo que van rubricadas todas las hojas,y fir

ma la alfin delde Isan Fernadezde Herrera nueftro efcriuanode Cama

rade los querefide en el nueftro Confejo ,y con que defpues de impreßo no

fe puedauenderni venda fin que primeramente fe trayga alnuoftro Con

fejo para quefevea fila aicha impreffion efta conforme al original,y fe

taße elprecio,a que fe hadeuender chada volumen deldicho librofope

nade chaeryincurrir en las penas contenidas en la dichapragmatica,y

masde lanueftra merced, y de diez mil marauedis para la nueftra Ca

mera. Dadaen Madrid a veyntey ochodias nel mes deIulio , de mily

quinientosyfetentaytres años vafobrerraydo,y vender enladicha.

Yo Iuan Fernandez de Herrera Efcriuano de Camara defu Ma

geftad la fize efcreuir por fu mandado y con acuerdo de los defu

Confejo .
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ON Filippo per gratia di Dio Re di Caftiglia, diLeone,

d'Aragona,diNauarra, diGranata, di Toledo, di Valen

za,di Galitia,di Maiorica,di Siuiglia,di Sardegna, di Cor

doua,di Corfica,di Murtia,di Giaen, d'Alzerbe,d'Algezi

ra,di Zibelterra ; Conte di Fiandra , & di Tirolo &c. Per quanto per

parte di uoi Frate Diego Simenez , Aria,dell'ordine di S. Domenico ci

èftatafatta relatione , dicendo che uoi haueuate un Libro fatto da

Frate Luigi di Granata,intitolato IL QVARTO LIBRO del

la CONTEMPLATION E, molto utile,& gioueuole per tut

tii fedeli Chriftiani , con un Confesfionario di Frate Francefco d'E

uia pofto nel fine di effo Libro.Perilche ci fupplicafte, che noi ui def

fimo licenza,&facultà di potere ſtampare, & uendere il detto Libro ,

o comepiu ci piaccffe. Il cheueduto per quelli del noftro Configlio ,

perquanto nel detto Libro furono fatte le diligenze,cheil bandoho

ra pernoi nouamentefatto difpone,fu deliberato,che noi douesfimo

far metter quefta noftra carta nella detta ragione, & noi l'affermam

moperbenfatto . Perilche ui diamo licenza,& facultà , che uoi, o chi

n'haueràparticolar licenza da uoi, posfiateftampare,& ftampiate per

quefta uolta il detto Libro di fopra nominato,fenza perciò cadere,ne

incorrere in pena,nè calunnia alcuna,con questo che la detta impref

fionefifaccia conforme all'originale , che fiferba nel noftro confi

glio,douefono regift rati tutti i fogli,& confermato al fin di quello da

Giouanni Fernandez,di Herrera,noftro feriuano di Camera,di quel

li,che rifiedono al noftro configlio. Con quefto , che dopo chefarà

ftampatonon fi poffa uendere , ne fi uenda , fe prima non fi prefenta

al noftroconfiglio, acciò che fi uegga fe la detta impresfione è confor

-meall'originale,& fi tasfi il prezzo,che s'ha da uendere ciascun uolu

medel detto Libro,fotto pena di cadere, & incorrere nelle penecon

tenute nel detto bando,& di piu nella noftra difgratia , & di dieci mi

Ja marauedi per la noftra camera . Data in Madrid , ai 28. del Meſe

di Luglio. 1573.
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ALLA MOLTO R.DA

MADRE SVOR OSAN-

NA PIGAFETTA,

PRIORA DEL MONASTERIO

DI S. DOMENICO DI VICENZA.

RA lemolteperdite fatte,&imolti

trauagli hauuti ne calamitofi 1cmpi

della pefte, io poffo Reuerenda Ma-

dre,gloriarmi d'un'acquiſto, & con-

tentarmi d'una confolatione , che a

Dio benedetto èpiaciuto darmi.Que-

fta è l'effermi io ne' comuni danni ritirato nella Città di

Vicenza,miapatria& quello bouer coquesta occafione co

nofciuto V.R.dall'Oratione dellaquale,e da quelle dell'al

trefue forelle,conofco io che la mandi Diofia moſſa apre-

feruarmida cofi uniuerfale calamità , & da molti altri

miei particolari difturbi . Hora ficome io, dopò Dio(mer-

cè div.R.che non folo con le fue Orationi , ma con altrè

opere degne della pietà& religione,di cui fa profeſſione)

mino& refpiro, cosìancora hofempre confiderato effer do

nere,che io tenendone perpetuamemoriami sforzi di mo-

ftrarlene qualche fegno d'animograto, Ilche m'è parfo di

douer mettere in effecutione adesso , che io doppo li miei

pallatitramagli,& afpre tempeste comincio pur un poco a

4 2 gufta-



;

guftareilripofo della ficureza, a poter dare almon

doqualchefaggio della buona volontàmia . Douendo io

dunquedarfuori il prefente Memoriale delR.P.F.Lui

gi di Granata, ho voluto honorarlo in fronte del nome di

V.R.& aleicome cofa permolti nomi donuta dedicarlo.

Degn :fiadunquediriceuerlo con quellafincerità d'animo,

che dame lefi porge ;poi che hora altra via non ho difar

lefedequantoio me le conofca obligato. Neperquesto no

mefolo riceuain gratia il mio dono,debito a lei perhauer

lafuareligiofa vitaintera conformità con le cofe , che ui fi

trattano, pertacerelanobiltà delfanguefuo, & della ho

norata,&fempre celebrefamiglia Pigafetta , copiofo ar

bore di rami,che di continuo hanno prodotto,&produco

nofrutti di bontà,di magnificentia,di fplendore, diglo

ria di cui è V.R vno fra gli altri honorati, e degni.Etfi

cometutti quefti rispetti,& altri,cheio taccio, erabaftan

tia fare che io non cercaffe altro patrocinio per lapre

fenteOpera, cofi anchora tutti infiemehaurebbono digran

lungaaccufatome fteffo d'ingratitudine,fe io haueßse volto

Ianimo altroue. Et perche iomirendo certo che conla fo

litacortefia dell'animofuo, con la quale già fono stato af

ficuratodalei, riceuerà benignamente questamia picciola

dimoftratione, infieme con la buona intentione , cheho di

perfeuerarcon lei inaltrefimili occafioni,che mi verranno:

bumilmente le faccio riuerenza.

DiVenetia ildì 28. d'Agosto 1579.

DiV.SigR.Affettionatifs.Seruitore

GiorgioAngelieri.



TAVOLA DEI
CAPITOLI

DELLA PRIMA PARTE DEL

MEMORIALE.

TRATTATO PRIMO.

ELLE
pene she'l Signor

noftro ha preparate per

quelli, che niuono male .

SCap.1.

Della Gloria de'Beati.Ca.II.

car.

'Beasti. Ca.

11

De ibeni, che'l Signor noftre promette ai

buoniinquesto mondo .Cap.III. 13

Comenon deue l'huomodifferire di giorno in

giorno lafua conuerfione, poi ch'a da ren-

derconso delle colpe dellavita paffara.

Cap.1111.

Conclufione di into ilfopradetto.Cap.V . 16

15

TRATTATO SECONDO.

Parte prima della Penitenza.

26

Della penitenza,cioè della Contritione, & de

imeziper acquiftarla.Cap.1.

De iprincipali meziper acquistare la contri

sione,& fpecialmente del dolore de i pecca

si.Cap.II.
22

Delleconfiderationi , che ciponno aiutare ad

haueredolore,& horrore de i peccati , &

primo della moltitudine d'effi.Cap.III.23.

Secondaconfideratione, diquello che fiperde

perilpeccato 24

25

26

Terza confideratione,dellaMaeftà d'Iddie ,

contrala cuibontà pecchiamo

Quartaconfideratione, dell'ingiuria, chefifa

aDio col peccaro

Quintaconfideratione,dell'odioche Dio tiene

contra'l peccato

Seftaconfideratione, della morte , & di quel

chedopo effa fegne

Settima confideratione, cheprocede dai bene-

ficydinini 28

28

29

Orationeper deftar nell'anima la compuntio-

ne,edolor de ipeccati .Cap.IIII.

Oratione per chiederperdono de i peccati.

Cap.V.

30

Vn'altra Oratione per chieder perdono de i

Deigrandi frutti, che procedono dalla vera

peccati

contritione.Cap VI.
33

PARTE SECONDA

della Penitenza .

ne

Come nella Confeffione fi deuono oferuare .

Secondo auifo,come fi deue confeffare il nu

fettecofe.Cap.I. 35

merodeipeccati
35

Terzo auifo delle circonftanze della Confeffio

Quarto auifo , come non fi ha da confeßare al

36

tro,che la fpecie delpeccato

Quinto auifo, come fideuono confeffare ipec

37

casi della cogitatione
37,

Sefto anifo, come l'huomo debba conferuare la

Deicafi, ne iquali la confeßione è nulla,&

fama delproffimo 38'

fi deue reiterare.Cap.II.

Alcune accufationi nelprincipio della confef

38

fione

Del primocomandamento .

Honorerai Iddio fopra tutte le cofe

Secondo,Non giurerai ilnome di Dioin nano

39

CAT.

Terro,Santificarailefefle

40

27

27

Quinto, Non ammazzare

Quarto Honorerai il tuopadre,&madre. 41

Serto,Nonfornicar

41

41

Setti



TAVOLA

Settimo, Nonrubberai

Onauo, Non dirai falfo teftimonio

IlNono&decimo comandament
o , uedefi al·

Settimo comandamen
to 42

G

Dei fette peecati Mortali .

DellaSuperbia

Dell'Auaritia

42

42

Dell'Ira

DellaGola

Dell'Inuidia

yo

43

43

TERZA PARTE

della Penitenza .

-44

44

Dell'Accidia

45

Delle operedella mifericordia

D'alcune altre particolari accufationi

Auifo generale per conofcere qualfiapecca

to mortale, qualfia veniale 45

44

44

44

46Della fodisfattioneCap.1.

Dell'origine ,& caufa della fodisfattione

Cap.II.
47

st

Dellesreopere principali, con le qualifodif

facciamo a Dio Cap.III.

Dellaprimaopera fodisfattoria,qual'è il di

giuno

Della fecondaoperafodisfattoria,qual'è l'E

51lemofina

Della terza operafodisfattoria,qual'è l'Ora

51278

tione- 53

Segue on breue modo di confeffarfi , per le

perfone, che fi confeffanofpeffo.Cap.IIII.

car.

Segue ilMemoriale per i proficienti

Circa i peccatidi commiffione

TRATTATO TERZO .

Della preparatione , che fi cerca per la fa

craCommunione Cap.1.

La primacofa chefi ricerca per communica

re,che è la purità della confcienzaCap.11.

56

CAT. 58

Dellafeconda cofa,chefi richiede nel commu

54

54

-56

micare', che è la purità dell'intentione

Cap III:
60

Della terza coſa cheſi ricercaper riceuerque

fo Sacramento, cioè l'astuale, diuotione

Cap 1111
61

Comel'huomodene pigliare alcun tempoper

attendere alla fopradetta preparatione

Cap.V.
65

Quel, che s'ha da far innanzi alla commu

nioneCap.VI.
67

Quello che fi dene far nel tempo della comm

4.68
nione,& dopò effa Cap.VII.

Dell'ofo de i Sacramenti, & dell'vtile, chef

riceue con la frequenza d'effs . Cap.VIII.

70

71

car.P

Degli effetti della facra Communione

Si risponde alle obiettioni d'alcuni negligent

car. 73

Qualfia la cagione del poco gufto, & diuo

tione, c'hanno alcuni,quando celebrano, ♦

communicano Cap.IX.
75

S'egli è bene communicarfi fpeffo Cap.X. 76

Alcune Orationi per dirfi cofi innanzi , come

dopò la Sacracommunione car.89.81.82

83.84.85.86

TRATTATO QVARTO.

91

Regola Prima,

Della uita Chriftiana

Della uittoria del peccato, & dei remedyge

nerali contra eßo Cap.I.

Delle piu communi tentationidi coloro che co

minciano a feruire a Dio Cap.II.

91

100

Regola Seconda.

Come ilfine di quefta dottrina è la imitatione

di Chrifto Cap.I 103

Dell'effercitio,& ufo delle virin Ca.11. 104

Quello chel'huomo deue fare con Dio,& col

fuo prossimo Cap.III.

Di dodici cofe principali,che denefare il fer

no diDio Cap.IIII.

Dei dodici difetti che fi deuono euitarenella

uita fpirituale.Cap.V.

11:3

116

117

IlFine della Tauola dei Capitoli della PrimaParte

del Memoriale .

1

1



TAVOLA DELLE COSE

PIV NOTABILI DELLA PRIMA PARTE

DEL MEMORIALE DELLA VITA

CHRISTIAN A.

a, fignifica la prima facciata :&b, la feconda.

38.b

A

CCVSATIONI nel

principio dellaconfef

fione. 39.b

Auertimenti nel confef

farfi 54.55.56

Auertimento auanti la

Conditioni della contritione 20.21

Confefsione quando fia nulla, eche

deuc reiterare .

Confiderationi ad acquiftar dolore,&

horrore de'peccati,& primieramen

to della moltitudine

Confideratione feconda

communionc 67.a Confideratione terza

Auertimėto nel tépo della coione 68. Confideratione quarta

Auifo primo auáti la confeffione . 35.a Confideratione quinta

Auifofecondo, per confellare il nume Consideratione fefta

35.b Confideratione ſettima

Contritione, e dolore de'peccati co

me fi acquifti 22.a.b

Contritione diuifa in due parti ,e co

me fi debba acquiſtare

Connerfione del gloriofo Padre San

to Agostino 4.3.b

Cóuerfone dell'huomo peccatore no

deue effere diffcrita,perche. 15.b

27.2

27.6

28.a

37.3 20.2

ro de i peccati

Auifo terzo delle circonftantie della

.confefsione 36.2

Auifo quarto da confeffare folamente

le fpecie del peccato

Auilo quinto come fi deuono confef

fare ipenfieri 37.b

Auifofefto da conferuare la fama del

prossimo 38.a

Auifo per conofcere il peccato mor

tale 45.b

"

23.2.b

24.b

25.6

26.b

D

Difetti da effere fchifati nella uita fpi

rituale 117.b

11.bDio è in tutti ogni cofa

E

B

Beni promessi da Iddio a'buoni in §

tto mondo 13.b

Beni promessi da Iddio eccedonotut- Effetti della communione

toquello, che il cuor humano può Efercitio, & vfo della virtu

defiderare 15.a Effempij delle pene infernali

1

F

71.b

104.b

10.a

с

Cagioni del poco gufto , e diuotione Fine della uita Chriftiana

che hanno alcuni quãdo celeb rano, Frutti della contritione

e fi communicano

Chriftiano perfetto fichiama huomo Gloria de ' Beati

175.2 G

11.3

celefte,ò Angelo terreftre 1.a Gratia diuina s' acquiftaper mezo del

Coicarfifpeffo,fe gli è buono. 76.b la oratione

Conditione prima per riceuere la fan

2.2.

tiffima communione

Conditione feconda

I

58.a Inimico maggiore della virtů 95.a

L

61. L'huomo,che deue fare con Dio , con

65.b feftefo,e colfuo prossimo 113.8

60.a

Conditione terza

Conditione quarta

103.a

33.a

Mali



TAVOLA¡

M nel peccato

Mali della uita prefente come fiino Peccati mortali

5.a

43.
6

tutti particolari AMIA 6b Peccati , che deriuano dalla fuperbia.

Meditatione auanti la communione.

car.

car.

82.3.83.b Precetto primo della legge

Meditatione dopo la cómunione.85.a Precettofecondo

Meditatione per effercitatfi in quella Precetto terzo

il giorno della communione 88.a Precetto quarto

Mczo proprijimo per acquistare le Precetto quinto,e ſeſto

wirtu

Modobreue di confeßlarfi.

Mortecome fia cibo

N

17.b

43.a.b

39.b

40.a

40.b

41.b

41.b

42.8113.b Precetto ſettimo , & ottauo

54. Preparatione alla communione 66.b

R 、 ༩ ་ ་ .

Ricafcare nel peccato quanto fia abho

mincuoleNon basta non farmale ad alcuno .

car..

19.8

106.b Rifpofte alle obiettioni de' negligen-

Operaprima fodisfattoria è il digiu-

no

S

73.a

51.a Sacramento di penitènza quáto fia ne

Opera feconda fodisfattoria è l'elemo

fina

ceflario 2.3.

51.b Seruo d'Iddio che debba fare princi-

palmenteOperaterza fodisfattoria è l'Oratio-

ас

119.b

53.a Sodisfattione terza della confefsionc

car. 46.aOpere della mifericordia 44.6

Oratione per deftare lacompuntione Sedisfattioneche origine habbia 47.3

e'l dolore de' peccati 28.b Sodisfattione cófifte in tre opere prin

cipaliOratione per chiedere perdono de'

peccati
29.3. 30.a Sorelle della Carità

Oratione da dirfi auanti lacommunio

ac

Oratione di fue forti

Ꭲ

51.2

106.107

81.a Tentationi piu communi di coloro ,

che cominciano a feruire Iddio .2.2

Offeruationi fette nella confeffione.

car.

P

car.

35.3

7.b
Penamaggiore qual fia

Pene preparate da Dioa quei,cheui-

uonomale, e che moiono oftinati

V

100.101.102

Vittoriacontra il peccato , & i rime-

dij contra effo

Vfficio de' Predicatori

91.92

3.b

Vſo de' facramenti , & l'utile. 70.b

Il fine della Tauola delle cofe piu notabili della

PrimaPartedel Memoriale .



RELE GEOTEDRE

Dece

PROLOGO

DEL MEMORIALE

DELLA VITA CHRISTIANA,

DEL R.P.F. LVIGI DI GRANATA,

dell'Ordine de' Predicatori .

G

I COME fono ftatidiuerfii giuditij,& gu

fti de gli fcrittori(Chriftiano lettore) cofi fo

noftate diuerfele materie , & argomenti che

hannotrattato . Percioche alcuni affettio-

nati alla bellezza dell'eloquenza , fi sforzaro-

nodiformareun'Oratoreperfetto, toglien-

dolo fino dalla fanciullezza , & códucendolo

per tutti li pafsi & gradi di effa facultà, infin

che l'hanno pofto nella fommità di quella.

Altri nell'ifteflo modohanno attefo àformar' un Prencipe efquifito.

Altri un gran Capitano. Altri un Cortegiano.Et coficiafcuno hapro

curato d'effaltare, &far illuftre cofuoi fcritti quello ch'in piupregio

teneua. Etperche egli è certo, che fra tutte le cofehumane,no ui e co

fa di piupregio, nèpiu diuina , cheuno perfetto Chriftiano ; ilquale

per effere ordinato ad un fine fopranaturale , la uita che uiue e pari-

menteuitafopranaturale; perciò e chiamato da i SantiHuomo cele-

fte ouero Angelo terreftre . Hor fe l'altre facultà chefono tanto mi-

noridi quefta,quant'e minore il fine loro,hannohauuti Autori , che

Memoriale Parte Prima. A con
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contanta diligenza háno infegnato ciò cheper la perfettione di quel

le fi ricercaua dal primo principio,infin'all'ultimo fine:quantopiu co

uenientecofafaràche non manchi in quefta celefte profefsione , chi

facciil medefimo ? effendo che quanto èpiu fublime dell'altre , tanto

piu malageuolmente s'indouina, & è tanto più neceffario che alcuno

nefcriua.Questo èdunque(Chriſtiano lettore) quello, che già mol-

tianni ho defiderato,cioè uedere alcun libro,che trattaffe particolar

mente diformareun perfetto Chriftiano,che foffe unafommadi tut

to quello,che s'appartiene alla profefsione di quefta uita celefte.Per-

ciochefi come li buoni artefici procurano d'hauere tutti gli iftrumé-

ti,ches'appartegono all'ufficio loro.Et coloro,che ftudiano alcun'ar

te,ò fcientia,cercano d'hauer alcun libro, nelquale fia raccolto tutto

ciò,che a quella fcientia s'appartiene ; ( per tenere inun fol luogo la

memoriapiu raccolta ) cofi mi pare , che'l fimilefi do urcbbe fare in

quefta,che earte dell'arti, & fcientia dellefcientie . Ethauédo quefta

comoditàquelli, che da uero defiderano feruire a Dio, facilmentetro

uariano la luce,& dottrina per la uitaloro : & i Confeffori, & Predi-

catori gelofi del ben communehaueriano doue mandare fenza mol-

tafatica i loro auditori : acciò che fapeffero quello,che alla perfettio-

neloros'appartiene .

Ioben uedo, & conofco , cheperfare quefto non mancano hog-

gidi libri di moltobuona ,& catholica dottrina : ma la maggior parte

di efsi attendono ad un fine particolare: & nonvogliono obligarfi di

trattare infipoco fpatio d'ogni cofa . Et quantunque li Catechifmi ,

chefonofomma della dottrina Chriftiana trattino tutto quello , che

ad effa s'appartiene : però attendendo coftoro a dichiarare la fuftan-

tia delle cofe , & quello che tocca all'intelligentia di effe,la dottrina lo

roepiu fpeculatiua,che pratica; uoglio dire , che e piu inclinata ad il-

luminare l'intelletto , che a muouere la uolontà all'effercitio , & ufo

della Virtù . Dunqueper quefta cagione mifon determinato col fa-

wore delSignor noftro,& con l'aiuto de i fanti libri,che in diuerfe par

tihanno trattato di quefta materia, raccogliere da tutti.quefto libro,

douefi tratta ditutte queste materie : nel qualepretendoformare un

perfetto Chriftiano, conducendolo per tutti li pafsi , & effercitij di

queftauita , dal principio della fuaconuerfione , fin'all'ultimo del-

la fua perfettione. Et perquefto fine io faccio conto , che lopiglio

nellemani cofi groffo , & rozo, come chi lo tagliaffe da un monte

con lifuoi rami, & con la fuafcorza , & comincio alauorarin effo a

pocoapocopercondurlo alla fua debita perfettione. Per ilche nel

primoTrattato, fe gliproponeil Paradifo , e l'Inferno; i grandi beni

che
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cheaccompagnano la Virtù,& l'obligo,chead effa habbiamo,perin

durlo,acciò facciferma determinatione di lafciare i uitij & tornareal

feruitiodelfuo Creatore,& Signore. Etprefuppofta già quefta deter

minatione, nelprincipio di quefta ſtrada ci è neceflario il facramento

della penitentia: &però fubito nel fecondo Trattato s'infegna come

quefto s'habbia dafare: doue fi mettono molteconfiderationi,& ora

tioni, cheferuono permouerlo a dolore , & deteftatione de i peccati

paffati :& coli ancho fe gli infegna come fi debba Confeffare di esli ,

& fodisfarea Dio con la debita Sodisfattione . Appreffo alla Confef

fionevienela Communione ; & però fubito ſegue il terzo Trattato,

doues'infegna il modo,con che l'huomo s'ha da preparare per Com

municarfi degnamente , & lecofe,che per quefto fi richiedono con le

fueorationi da dire innázi,& doppo laCommunione. Hauendo l'ho

moriceuuto quefti facramenti , fubito ne fegue la emendatione del

la uita:per quefto ui fi aggiuge il quartoTrattato,che di queſto parla.

Et perche alcuni fono che fi contentano di fare folamente quello,

ch'è neceffario per la lor falute , & altri che vogliono paffar piu ol

tre,& andare alla perfettione,i quali non contenti del pefo dei comá

damenti, vogliono parimente fottometter le ſpalle all'altro peſo delli

configli , perciò in quefto quarto Trattato fi mettono due regole di

benviuere; unacommune per liprimi : & l'altra piu ftretta,& piu fpi

rituale pergli altri . Etperche neffuno può cominciare, nèperfeue

rare nella buona uita , fenza il foccorfo della diuina gratia ( ilquale

s'acquiſta permezo dell'Oratione .) per quefto effetto appreffo a i do

cumenti, & regole del benviuere, nell'altro Libro , che farà il quinto

Trattato,fi parla dell'oratione . Et perche fono due fortid'orationi

una uocale,& l'altra mentale ; della primafitratta nel quinto Tratta

to,douefi mettono molte orationi uocali, per diuerfi effetti,& vfi del

la uita Chriftiana; & fi dichiarano le conditioni della buona oratione:

madella feconda fi fcriue nel fefto Trattato , doue folamente fi tratta

della materia di quefta oratione, che è la confiderationede i principa

li mifterij della uita di Chrifto,& de i beneficij diuini. Perche del re

fto ch'a quefta materia s'appartiene , già n'habbiamo trattato nel li

brodell'Oratione , & Meditatione . Fatto questo , non refta altro , Nella Pri

eccetto chegiugnere alla perfettione,laquale confifte nell'Amor d'Id ma Parte.

dio ; & di queftafi fcriue nel ſettimo , & ultimo Trattato , doue fi di

chiarano le cofe cheferuono per acquistare quella fuprema Virtù, &

quelle,chela impedifcono; & leconfiderationi,& orationi , nelle qua

Phuomo s'hada effercitare per acquistarla . Questo èdunque Chri

ftiano Lettore,il corfo di tutta la vita Chriftiana, diuifo in queftefet

+
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te giornate , nelle quali s'ordina , eriduce tutto quello , che c'infegna

quefta celefte Filofofia . Etperche i quattro primiTrattati ſono cir-

ca la dottrina di quel , che fi deue fare ; e gli altri treferuono piu per

effercitio d'oratione,& dell'amor di Dio, lequali fono cofe,che l'huo

mo fempre le deue hauer nelle mani ; per quefto mi è parfo diuidere

tutto questolibro in dueVolumi , accioche ogn'huomo poteffe por-

tar femprefeco nel feno quefto fecondo Volumefenza molto pefo',

effendotanto neceffario per ogni tempo , & luogo . Et perche tutte

queite materie fi trattano qui breuemente, per quefto miparueinti-

tolar illibro , Memoriale , doue gli huomini foglionofcriuere tutto

quello,c'hanno da farecon breuità: quantunque non fiatanto la bre

uità di quefto libro , che non ui fiponga tutto quello che pareua ne-

ceffario per il fuo argomento . Ebenuero , che la materiaèmolto

copiofa,& ricca,doue fono molte cofe da dire, & molto degne d'effer

Che è la fcritte ; ma quefto reftarà per altri fcrittori . Et fe Iddio slongaffe al-

Guida; & quanto il tempo della uita(chesi uelocemente fe ne corre in pofta)ſi

l'aggiun- potriano trattare alcune cofe di quefta dottrina piu copiofamente , &

particolarmente l'Effortatione al ben uiuere, & ilTrattato dell'Amor

d'Iddio conquello della Vita di Chrifto .

ta del Me

moriale .

Exo. 18.

"

Etbenche quello,che qui noi pretendiamo, cioè formarunperfet

to Chriftiano , fia propriamente opere dello Spiritofanto , pur tutta

uia,fi come la gratia non efcludela noftra induftria,anzi neceffariame

te ha da concorrere in effa ; cofi l'ammaeftramento interiore d'Iddio

non efclude l'efteriorede gli huomini ; má neceffariamente lo richie-

de.Quefto officioparticolarmente s'appartiene a i Sacerdoti,& Mini

ftri della Chiefa,a i quali ci manda Iddio, accioche c'infegnino , & in-

formino nella fua legge . Etperò tra gli ornamenti Sacerdotali del

fommo Sacerdote, ue n'era uno , che fi chiamaua Rationale, (ilquale

fi metteuainnanzi al petto)doueftauano fcritte quelle parole, Doctri

na, & Veritas: Lequalidue cofe haueuano da ftare nel petto d'A-

Exo. 18. aron,accioche da quello,come da un fonte principale participaffero

tutti gli altri. Et quefto è un'officio tanto principale, chefolo lo rifer-

uò Moisè per feper configliodi Ietrofuo fuocero , ilquale gli diffe ,

che commetteffe le altre caufe,& negotij temporali ad altri giudici ,

& che referuaffe per fe folo, quello che s'apparteneua alla Religione ,

-& cultodiuino , & l'infegnare al popolo le cerimonie della legge , &

il modo, col quale doueffero feruire , & honorare Iddio . Etperche

Ofex.4. alcuni Sacerdoti dapoi lafciorno queft'officio , Iddio gli mandò a di-

reper un Profeta quefte parole ; Perche tu hai abbandonato la fcien-

tia, & cognitione dellamia legge, anchora io ti fcaccierò , acciò che

gia-
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giamai piunon mi ſerui nell'officio Sacerdotale . Et per grandifsimo

caftigogli minaccia l'ifteffo Iddio per Efaia con quefta forte di flagel-

li dicendo. Cheper cagione de'loro grandipeccati li caftigheràjui co

uncaftigo miracolofo, & fpauéteuole, che farebbe ftato quefto, cioè

perder li fauij la loro fapientia , &ofcurarfi l'intelletto delli piu pru

denti del popolo . Ecce egoaddam ( dice egli) ut admirationem fac.am

populo huic, miraculograndi, & ftupendo, peribit enim fapientia àſa-

pientibus & intellectus prudentium abfcondetur eis.

ей

Hor ficomefipone qui peruno delli grandi, & fpauéteuoli cafti-

ghi d'Iddio che manchi quefta fcientia alli maggiori ; è umilmente

grande caftigo che manchi alli minori : però chetolto il lume dell'in-

telletto(cheguida tutto questo ballo , & ecome la principal ruota di

quefto horologio, che regge, & muoue tutta la uita Chriftiana ) che

altrofi puòfperare fe non cecità,& ignorantia, & altri grandi mali?&

che quefta fia la caufa di efsi , chiaramente ce lo dimostrano tutte le

diuine fcritture. Dice Iddio per Efaia. Non est enim populus fapiens,

proptereanon miferebitur ejus quifecit eum, & quiformauit eu nonpar

cet ei. Ilmiopopolo non è fapiente; & perònon gli haurà mifericor

dia il fuo fattore,nègli perdonerà il fuo Creatore . Etin un'altro luo-

go dice. Per quefto fu prefocattiuo il mio popolo, peròche no heb-

be fcientia , & li loro nobili morirno di fame , & la loro moltitudine

mori difete.Queftomedefimo conferma il Profeta Baruch . Che la

caufa della catuuitàdelli figliuoli d'Ifrael , e dell'andar difperfi per le

terre deloro inimici era perhauer fmarrita lafonte della fapientia. Et

alla medefima caufa attribuifce la condennatione delli Giganti,dicen-

do, cheperno hauer lorohauuta la fcientia perirno perla loro igno

rantia. Per rimedio di quefto fcriue l'Apoftolo alli Coloff. Che la

parola &dottrina di Chrifto copiofamente fi predichi tra loro;& che

s'infegnino l'un l'altro,& ches'ammaeftrino in quello c'hanno da fa-

re. Però cheſe non ui è officio alcuno , quantunque uile, chenohab-

biabifogno d'auifi , & regole perben farlo ; quanto maggiormente

quefte richiedeil maggioredi tutti gli officij , che è faper feruire , &

compiacereàDio, & acquiftar il regno del cielo , & preualere contra

leforze,& inganni dell'inimico? Comepotrà fapere un'huomo rozo

l'importanza di quefto negotio , fe non gli ſono pofte dauanti le pro-

meffe, &le minaccie di Dio , &il grande obligo che tiene di feruic-

lo? Comefaprà Confeffarfi perfettamente , fe non gli infeguano le

partidelfacramento della Confefsione , & chemodo habbi da tenere

in effe? Comehaurà dolore,&pentimento de'fuoi peccati , fe non gli

mettono dauanti le caufe , & motiui , che l'incitino a dolerfi di cfsi?

MemorialeParte Prima.
A 3 Come
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Comeficommunicarà degnamente , & utilmente , fenon gli dimo

ftrano le cofe,che per quefto fi richiedono?Come faprà ordinarlafua

uita, acquistar le Virtù , & fuggirli uitij , fenon conofce li mezi , con

liquali ha da cercar l'uno, & refiftere all'altro,& conofcer le tentatio

i,& lacci del nimico? Comefarà oratione , che fia fruttuofa, & acco

pagnata con le conditioni, & uirtù, chelirichiedono , fe non hadot

trinaper quefto?Come acquiftarà l'amor d'Iddio , fe non sà li mezi,

con iqualis'acquifta , & le cofe che l'impediscono, & gli eſercitij ne i

qualibifogna,che fr effercitia quefto fine? Di tutto questohabbiamo

bifogno perlefopradette cofe , poi che non le portiamo con noi dal

mentredinoftra madre , anzi nafciamo tali, che con gran ragione fia

mofigurati per quell' huomo dell' Euangelio, che nacque cieco dal

uentre difua madre .
dz efek

Et quantunque l'officio delli Predicatori fia guarire quefta cecità

con la luce della parola d'Iddio ,però quefti non fono in ogniluogo,

nètutti trattano di queſta materia tanto neceffaria , nèpoffonofacil

mente,parlando in generale, difcendere alle particolarità , che richie

de quefta dottrina morale, laquale effercitandofi in opere particola

ri,richiedeparticolar dottrina,& queſta no fi fuoleinfegnare nel pul

pito.Et pertutte queftecaufe,la lettione de i libri buoni è fommame

te utile, perciò chefonocome Predicatori muti,chenon ui faftidifco

noperefferetroppofunghi , (perchefubitofiponno lafciare ) nè ui

lafciano confame, per efferebreui , però cheftàin uoftra poteſtà co

tinuar la lettione di efsi, quando ui uolete aiutare .

Horchi potrà mai efplicare il frutto della parola di Dio ?però che

effa è lume, cheillumina il noftro intelletto , fuocoche accende la no

frauolontà,martello che mollifica la durezza del noftro cuore, col

tello chetaglia il fouerchio delle noftrepafsioni , luce che c'illumina

intuttii pafsidella noftra uita, feme chedà frutti di uita eterna , & fi

nalmente cibo& nutrimento, chefuftenta, diletta, ingraffa, & forti

fica l'anima noftra in Dio;dei quali frutti gode qual fi uoglia cheleg

ge libri dibuona dottrina . Finalmente è fi grande la luce , & ilfrutto

della lettione, c'habbiamo viſto per esperienza molte perfone , le

quali perquefto mezohanno emendata la loro uita.Però che effendo

coftorodomandati della caufa,& principio di quefta loro mutatione

chiaramentehanno rifpofto , cheleggendo il tale o tal libro , fi fono

determinati di mutar uita . Almeno quel theforiero della Regina di

Ethiopiaandauafopra il fuo carroleggendo Efaia , quando Iddio lo

conuerti permezo di San Filippo, togliendo occafione da quella let

sione;&oltredi ciò quelle opere cofifegnalate, &Heroiche, chefe

ce

"
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eilRe foliapertutto ilfuo Regno,nonhebbero origineda altro ce

cetto che dalla lettione d'un facro libro,cheglifu mandato dal Sacer-

doteElchias,come a pieno fifcriue ne i libri de'Re.Et quella grande, 4.Re.2t.

& admirabileconuerfione di Sant' Ageftino non hebbe ella principio

dalla lettione d'vn libro Santo? Scriue egli nell'ottauo libro dellefue

Confesfioni unacofadegna di memoria,che per effere ella tale , mi è

parfodi riferirla in questo luogo...

Dice egli,che un Caualiere Africano, chiamato Potitiano, uenen-

dolovngiorno a uifitare,gli diè nuoua delle cofe marauigliofe , che

per il mondofidiceuano del beato Sant'Antonio , & oltra di ciò gli

diffe, cheunaferaftando l'Imperatore nella Città di Treuere occupa

to in uederealcuni giuochi publici,che la fi faceuano, lui con tre altri

cortigiani amici fuoife n'andorno a paffeggiare per lacampagna , &

duedi esli entrorno in una cellad'un Monaco,& ritrouando iui unli

bro,nel quale erafcritto la uita di Sant'Antonio, cominciò uno di ef-

fia leggerla, &in un tratto fi fenti il cuore accefo con un fanto Amo-

re,& moffo da unareligiofa uergogna, faftidito di'ſe ſteffo,diffe all'al

troamico;Dimmiti priego,che cola cerchiamo noi di guadagnare co

tanti noftri trauagli?checerchiamo?a chefine andiamo noi già táti an

nicombattédo in tanteguerre? ne potiamo noi uenire a maggior for

tunaincorte,che efferefamigliari dell'Imperatore? Hor in tale ftato

che cofa ui fi troua,chenon lia pericolofa,& fragile ? per venire a co-

fi gran pericolo,per quantialtri pericoli pasfiamo?Ma s'io voglio ef-

fere amico di Dio,parmi,che lo poffa farein vn tratto. Dicendo que-

fte parole,turbato col nafcimento della nuoua vita, fpeffo riuolgeua

gli occhi nel libro,& leggeua,mutandofi tutto interiormente,& fi di-

ftoglicua dalle cofe mondane, come lo dimoftròpoco dipoi . Però

che, dapoi che hebbe finito di leggere, hauendo il cuore oppreffo da

varij mouimenti , convngran fofpiro diffe all'amico fuo ; lo ſtò già

quieto, ripofito, & allenoftre fperanzeho già dato licenza,&ho de-

terminato diferuire a Dio, &da queft'hora mi refto in queftoluogo;

fetu non vuoi imitarmi , non uolere almeno difturbármi . Rifpofe

l'altro, ch'egli nonpoteua fepararfida lui, nè uoleua mancar di fargli

compagnia, effendoui fperanza d'un si granpremio,& cofi comincio

Cronoambedui ad inalzar'un edificio fpirituale confufficientefpefe,

• cioè,con laſciare tuttelecofe , determinando di feguitare folamente

Chrifto, & quello chedà piu marauiglia,tutti due coftorohaueuano

de lorfpofe , lequalifapendo quefto fi confacrorno a Dio, &fecero

voto dicaftità. Quefto racconta Sant'Agostino ; & quefto effempio

fu perluidisi grande efficacia,chefubito tutto turbatogridando chia

A 4 mo
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mounfuo antico dicendogli ; Che facciamo ? Che cofa è quefta

chabbiamovdito? Sileuano gliignoranti, & ci rubbano il Cielo , &

danbiandiamo con la noftradottrinafommerfi nella carne , & nelfan

gue. Et con queftaalteratione , & fentimento , dice il Santo , chefe

m'entrò invn horto,che in quel luogo haueua,& fi'gettò fotto vn'ar

bore di fico,& alleatando la briglia alle lagrime con grande anguftia,

& turbatione di cuoreincominciò a dhire ; Ettudomine vfquequo ? Et

to Signormioperfin quando? Quanto tempo ftarai mecoadirato?

Non finirà forti giamai queft'iratua? Nememnerisiniquitatem no

Arárumantiquarum.Non ti ricordareSignormio ti prego delli noftri

antiquipeccati . Et tornaua fpeffo a ripetere questeparole,Fin quan

do?domani perche non adeffo? Perche non fi dà fine pur hoggi alle

miebruttezze? Et dicendo quefto con granfentimento, fenti unavo

ice,che gli diffe,piglia, leggi ; piglia,leggi : All'horadice , chefi leuò,

per pigliareun Librofacro,che apprello di fetenca per leggerlo :pe

Tòchehauea vdito del medefimo Sant'Antonio , cheper vna lettione

dell'Euangelio , c'haueavdità (laquale dicea : Vade, & vende omnia

quebabes, da pauperibus , & veniens fequereme , & habebis the

faurum in cœlo . ) S'era determinato di lafciar tutte le cofe per feguir

Chrifto. Mollo dunque egli con quefto effempio ; mapiucon lavo

'ce ch'udito haueua,dice,cheprefe illibro,& cominciò a leggere:&iui

gl'infufe Iddio una si gran luce,cheabbandonate le cofe del mondo ,

fi diede in tutto al fuo feruitio . Tutto quefto feriye Sant'Agoſtino nel

librofopradetto . Dal che vedrai quantefegnalate conuerfioni han

nohauuto principio dalla facra lettione; cioè,quella di queſti amici di

Potitiano,& quella del peatoSant'Agoftino,& dell'ifteffo Sant'Anto

nio,alle quali ui fi potrebbono aggiungere altre molte , cofi paſſate,

comeprefenti,lequali dell'ifteffo principiohanno hauuta origine:ma

lafciamo quefto,pernon effer troppo proliffo,perche fenza dubio fo

no tali,& sì grandi li mifterij, chela Religione; Chriftianapropone a

gli huomini , & fi potenti per muoueri cuori chenon è marauiglia ,

chefaccino figrande mutationein qual fi uoglia , che attentamente li

confiderarà.Queftafanta lettione non fologiouaperfuegliare quelli,

chedormono( comedi fopra habbiamo uifto:) maper conferuare

quelli,che già fonodefti.Perche per quefto fi chiama laparolad'Iddio

intutta la facrafcrittura pane,ouero nutrimento: però chefuftenta ,

& conferua l'anime nella uitafpirituale, fi comeilpane materiale fo

ftentail corpo corporale. Etquantunque quefto fempre fia ftato ne

eceffario,come il pane perla uita:peròmoltopiu adeffo in quefti tem

pi,peròcheanticamentenellaprimitiua Chiefa li Parochiani,& Sacer

Pfal.6.

Pfal.87.

18

1

doti



PROLOG O.

f

ti erano si feruenti, e folleciti nel minifterio della parola d'Iddio , che

quefto farebbebastato per conferuare,& accrefcerc i fedeli nella Vir-

tùfenza altra lettione.Maadeffo li Parochiani, & altre perfone cura-

te pénfano,chead altro nonfono obligati,che al minifterio de' facra-

menti,& adire unaMeffaafuotempo; & con quefto la maggior par

te delleterre, & uille, & anco delle Città grandi fi tengono contenti .

Perilche quanto è maggioreil mancamento,chevi è di quefto hoggi-

di nel mondo , tanto è maggiore la necessità , c'habbiamo di fupplire

con buoni libri al mancamento de'buoni Miniftri.

Piglia dunque Chriftiano lettore quefto piccolo dono , ilquale in

poco fpatio,&co poco prezzo potrà in qualche modofupplire a que

ftomancamento :però che ti potrà feruire per predicatore , che ti ef-

forti alben uiuere,& per dottrina,che t'infegni à ben viuere;& perco

fesfionale,che ti dichiari,in chemodo t'habbià confeffare;di prepara

tioneper quando t'hai da comunicare,& per libro di deuotione, nel-

quale potrai recitar le tue orationi; & per copiofa materia di meditare:

helle qualicofe fi comprende la fomma di tutta la Filofia Chriftiana.

Et fe alcune lodi merita quefta dotrina,è per effer ella tanto vniuerfa-

le,che tratta di tutto ciò , che s' appartiene a qual fi uoglia Chriftiano,

cofiprincipiante,comeprouetto . Etfe quanto èſtata la diligenza, &

fatica inridurre tutte quefte materia infième, & porlein ftile fa

cile , & foaue, per eccittare l'appetito ancho de gli infer-

mi, (co'quali alle uolteparliamo) tanto farà il frut-

to , che da effe fi cauerà ; tutto quefto terremo

permoltobenfpefo,poiche niffuno tra-

uaglio corporale potrebbe effere

si grande,che paragonar fi po

teffe col minimofrutto,

& utilità fpiri

tuale .

IL FINE DEL PROLOGO.
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TRATTATO PRIMO

DEL MEMORIALE

DELLA VITA CHRISTIANA,

DEL R. P. F. L VIGI DI GRANATA,

Nel quale i contiene una molto utile cffortatio-

ne al ben uiuere .

Caftighi

eagiona-

no la con-

uerfione .

Gier.53.

Delle pene,che'l Signor noftro hapreparate per quelliche

viuono male.
Cap. I.

nó

RA gli altri mezi, che'l Signor noftro ha mol

tevoltevfato per raffrenare,& mollificare gli

induráti cuori de gli huomini , & per tirargli

alla obedienza de' fuoi comandamenti ; uno

de'piuprincipali , èftatopropór loro li cafti-

ghi horribili, & pene,che ftano preparate per

li trafgreffori , & ribelli della fua fanta legge :

Percioche quantunque a quefto nopoco gio

uila fperanza de'beni,che ftano apparecchia-

ti nell'altra uita per libuoni; nientediméno communemente,aflai piu

cifogliono muouere le cofemefte,chele allegre;comeperifperientia

chiaramente fi vede,chenon tanto ci diletta l'honore,quáto ci attrifta

l'ingiuria; nètanto ci rallegra la fanità,quato ci molefta l'infirmità;on

de per lo male dell'unaconofciamo il benedell'altra, comep cofa,che

tato piu ficonofce,quáto piu fi fente : & perciò nelli tepi paffati vsò il

noftroSig. piu queſto mezo,che l'altro,comebechiaro fi vede pergli

fcritti delli Profeti,ched'ogni canto fono ripieni difpauenti,& minac

cie, con che il Signor cercauadi atterrire , & raffrenare li cuoride gli

huomini,per fargli obedienti,& foggetti alla fua fanta legge. Et cöfor

mea quefto,comandò al Profeta Gieremia,che toglieffe vn Libro bia

co,& cifcriueffe tutte le minaccie, & calamità, che gli haueuariuela-

te dal
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mezo di

Rom.1.

Luc.3.

te dal primogiorno, che con effo lui,cominciò a parlareinfin'à quel-

Phora prefente; & che tutto ciò leggeffe in prefentiadel popolo , per

uedére fe pur per cafo,con quefto fi moueffero à penitentia, & mutaf

fero uita; imperòche anchor egli hauerebbe mutata la determinatio-

ne, che già teneua di effequir contra di loro l'ira fua ; &dice la fcrit-

tura,checomeil Profeta effequi quel che Dio gli hauea comandato , Minaccie

& lette tutte quelle minaccie in prefentia de i Principi,&ditutto ilpo di Diop

polo; di modo tale fi fpauentorno, che reftorno come attoniti , & Gieremia.

ftupefatti, mirandofi neluifol'un l'altro, per cagione del gran timo-

re, & fpauento, che da quelle parole concepúto haueuano.Et que-

o era unodella principali mezi che Dio benedetto ufaua nel tempo

della uecchia legge, & non meno nella legge nuoua di gratia , nella

quale dice l' Apoftolo Santo . Reuelatur enim iraDei de cælo fuper

omnem impietatem,& iniuftitiamhominum eorum , quiueritatem Dei

in iniuftitia detinent. Et da qui nafce , che conuna tale dichiaratione,

&con unasi fatta ambafciata fu mandato il gloriofo percurfore di

Chrifto, a predicar al mondo, dicendo , che già ftaua l'acceta alla ra-

dicedell'arbore , & che farebbe tagliato , & gettato al fuoco qual fi

voglia arbore,chenon deffebuon frutto . Etfimilmente, che già era

uenuto un'altro piu ualorofo , & potente chelui , al mondo, ilquale

portaua inmanounapala per nettare , & uentilare la ricolta nell'aia,

& che reporrebbeil frumento nel fuo grandio ; ma la paglia brufcia-

rebbeinunfuocoineftinguibile . Queftafula predicatione , quefta

fu l'ambasciata,che'l fanto Precurfore portò nel mondo : Et fu si gran Giovanni

de il tuono di queste parole,& fi grande lo fpauento , che caufarono Battista .

neicuori de gli huomini, checoncorreuano à lui le genti d'ogni fta-

to,& conditione,ancorche Farifei,ò Publicani foffero,& anco li fel-

dati, & gente diguerra (che fuol effer piu terribile , & meno ſpiritua-

le ) & tutti domandauano l'huomo fanto , checofa hauerebbono da

fareperfaluari,ciafcuno nelfuoftato , & euitare quelle tanto terri-

bili minaccic, che predicaua ; sì grande era il terrore , che conceputo

haueuapo da quelle . Hor quefto è,fratel mio, quello , che nel prefen

teTrattato anchor noi, da parte d'Iddio ti manifeftiamo, ben che non

contanto fpirito,& fantitàdi uita; però (quel chepiu fa al noſtro pro

pofito con l'ifteffa uerità, & certezza , poi che differente non era la fe

de,ne l'Euangelio, cheSa Giouanni predicaua, da quello, c'horanoi

predichiamo.

Predica-

tione di S.

Hor fecerchifaperecon quanta proprietà, & breuità diparole fia Quáto fia

pofsibile; quanta fia grandela pena , chenellafacra fcrittura Iddio grande la

promette alli fcelerati , & reprobi : fappi, chesi come il guiderdo- dannati .

ne

pena de
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ne , & premio de' buoni è unbene vniuerfale , nel quale fi ritrouano

uniti libent; coli ancora il caftigo de'trifti , èun maletanto uniuerfa-

le, che in effo fi ritrónano tutte le pene . Et per intelligenza di que

fto, è dafapere , chetutti li mali della prefente uita fono particolari ,

&per quelta cagione generalmente folo uno , ouero alcuni de no-

ftri fentimenti tormentano , non tutti : come per effempio fi uede

nell'infermità corporale, che firitroua un male de gli occhi,l'altro del

la tefta; uno dello ftomacho, l'altro del cuore,& molti altri fimili:nių

no di quefti mali uniuerfalmente tormenta tutti li membri ; ma fole

alcuno di quelli:& pur con tutto ciò,uediamo quanto fia grande la pe

nacheapporta feco unfolo maledi quefti, & la mala notte , che pate

qual fi uoglia, chetieneun folo di quefti dolori , quantunque altro

nonfuffe, che un folo dolor di denti . Maponiamo cafo, che un'huo

mopatifle un male táto uniuerfale , chenon gli lafciaffe ne membro

nefentimentoalcunofenza il fuo proprio tormento,& che nell'iftef

fotempo patiffe acerbifsimi dolori nella tefta, ne gli occhi,nelli denti,

nello ftomacho,nel cuore,& per dirlo in breue,in tutti gli altri mem-

bri, & congiunture delfuo corpo ; & che cofi addolorato fi ftefle in

un letto diftefo,cruciandofi tra quefti dolori, hauendo in tutti li mem

bri il fuoproprio cruciato , &dolore: colui , che di tal forte fteffe pa-

tendo, quanto gran trauaglio ti pare che patirebbe? ouero qual cofa

potrebbe effer piu miferabile; ò chepiu ti moucffe à compafsione , &

pietade? feuedefsi un caneper le ftrade patired'unafi fatta maniera,

ti mouerebbe àcompafsione. Hor quefto èdunque, fratel caro , ſe

pur in alcunmodoparagonar fi può quelche nonper una notte; ma

eternamente fi patein quel tanto maleauenturato luogo ; perchè fi

comeli trifticon tutti li membri, & fentimenti loro offefero Iddio , &

ditutti fecero armatureper feruire alpeccato; cofi Dio ordinerà, che

fian quiui tuttitormentati, ciafcuno col fuo proprio tormento : Qui-

uidunquegli occhi dishonefti, & lafciui faranno tormentático l'hor

ribile uifione delli demonij . L'udito conla confufione de gli ſtridi ,

& gemiti , che s'udirannoin quel luogo : L'odorato con l'intollera-

bilpuzza di quel si brutto , & fozzo luogo : Il gulto con la rabbioſiſ-

fimafame,&fete: Il tatto , & tutti li membri del corpo confreddo,

& fuoco intollerabile : L'imaginatione patirà per l'apprenfione delli

doloriprefenti : La memoriaper la ricordatione delli piaceri paſſati :

L'intelletto per la cófideratione delli perduti beni , & delli mali c'han-

no da uenire .

Quefta moltitudine di peneci dimoftra la Sacra , & DiuinaScrit-

tura, quando dice, che nell'inferno ci faràfame & fete,pianto, & ſtri-

dore
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doredidenti, & coltello d'ambedue le parti acuto , & fpiriti creati per

far ueudetta,uermi, ferpenti,fcorpioni, martelli , abfinthio , acqua di

fiele,fpiriti di tempefta, & altre cofe fimili , perle quali fi dimoſtra la

moltitudine terribile,& fpauentofa de i tormenti, che quiuifaranno

Nell'ifteflo luogo anchora faranno le tenebre interiori , & cfteriori , Tenebre

cofiper il corpo,comeper l'anima,aflaj più denfe , & ofcure,che quel dell'inter-

le d'Egitto,delle quali fi legge,che toccar fipoteuano co le mani; qui- .19.

uifarà fuoco,ma non già come quefto noftro,che pocotoimenta,&

prefto finifce; ma comeconuiene per un tal luogo, cioè , che molto

tormenti,& chegià maifi termini . Dunquefe quefto è uero ;com'è

posfibile,che quelli,i quali tutto quefto credono, & confeffano,uiua-

no configrande , & ftrana trafcuraggine? qual fatica è fi grande , la

qualenon fopportaffeun'huomo, per cuitare il minimo di queftitor

menti? comedunquepereuitare un sigrande, & eterno male lafcia

di pigliareun fi picciolo trauaglio,comeè quello della Virtù; Queft'è

cofa ueramente per far vfcir di ceruello qual fiuoglia che la uoleffe

profondamenteconfiderare . Etfe fra tanta moltitudine dipene, fuf- Eternità

fe puralcuna fperanza di fine,ò didiminutione,pur quefto farebbe al dellepene

cuna confolatione ; ma quefto non fi concederà loro,perche quiui al infernali .

tuttofarannoferrate le porte a qual fi uoglia forte diconfolatione , e

fperanza . Inqual fiuogliaforte di trauagli , chein quefta mifera ui-

ta fi trouano , refta purfempre alcun refugio, donde colui che pate,

poffa pur alle uolteconfolarfi; horla ragione,hor il tempo , hor gli

amici , hor la compagnia del mal di molti , horfinalmente almeno la

fperanzadel fine,dà puralcun refrigerio a quello che pate : Mafolo

in queftaforte di tormentifono affatto ferrate leporte , & prefi tuttii

-pasfi della confolatione , tal che da niuna parte poffono i miferabili

fperar foccorfo,ò refrigerio,nè dal Cielo , nè dalla terra , nè dal pre-

fente,nè dal futuro,nè d'alcun'altra parte ; ma d'ogni canto pare , che

lorofi tirino factte, & che tutte lecreaturehabbiano congiurato con

tra di loro,& esfi medefimi fono contra fe ftesfi crudeli . Hor queft'è Lamenti

la preffura, perla quale quelli fuenturati , & miferabil: filamentano de'dánati

per il Profeta dicendo . Circundederunt me dolores mortis, & pericu

la inferni inuenerunt me. Perche in qual fi uogliaparte che riuólga- Pfal. 114

no gli occhi ,fempre ucdono nuoue caufe di dolori , & nulla di con-

folatione . Dice l'Euangelifta , ch'entrate , che furno le preparate

vergini nella cafa dellofpofo ,fubito fi ferrò la porta . Et que parate

erant,intrauerunt cum eo ad nuptias, & claufa cstianua . Oferratura

perpetua . O claufurafenza fine. O porta,che giamai ti aprirái :come

fe chiaramentediceffe : Serrata ègiàla portadelperdono, della mife-

Mat . 25.

ricor-
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ricordia, della confolatione , dell'intercesfione , della ſperanza , della

gratia,del merito,& di tutti li beni . Seigiorni,& non più,fi raccoglie

la manna,ma nel fettimo (cioè il fabbato) non fi truoua : & però per

femprefarà digiuno chi pertempo non s'è prouifto .Pertimor delfred

do(diceil Sauio)non uolle arar la terra il pigro, però mendicherà l'e-

Prou. 10. fate,ne trouerà chi gli foccórra . Et in vn'altro luogo dice ; Quel, che

raccoglie l'eftate,è figliuolo difcreto; machi fi mette a dormire,e figlino-

lo diconfufione. Qual maggior confufionefi troua di quel miferabi

Miferia lericco auaro,che con lemolliche di pane, che dalla tauola gli cadeua

del rieco no,comprar poteua l'abbondantia del Cielo,& cheper non hauer uo

Epulone. luto dare una cofa di sì uil prezzo , ueniffe intanta eftremapouertà

Luc.16.

checercaffe & cerchi perfempre vna fola gocciola d'acqua, nè fe gli

dàgiamai?A chi non muoue quella petitione delfuenturato, che dice:

Pater Abraam miferere mei ,& mitte Lazarum,ut intingat extremum

digitifui in aquam, ut refrigeret linguam mea : quia crucior in hacflam

ma .OpadreAbraam habbi mifericordia di me,& manda Lazaro,ac-

ciòbagni l'eftremità del fuo dito nell'acqua , per refrigerarmi la lin

gua,perchefon tormentato in quefta fiamma. Qual minor petitione

di quefta propor fi poteua? non hebbe ardire di cercareun folo uafo

d'acqua; & quel chedà piu ammiratione,nè meno tutto,ma lapunta

fola del dito, per toccargli la lingua ; nèpur quefto folo gli fu con-

ceffo . Perilche vedrai , come gli è ferrata la porta d'ogni confolatio-

ne,& quanto fia uniuerfal quell'interdetto , & fcommunica, poi che

manco quefto impetrano . Di maniera che in qual fi uoglialuogo,

che riuolgan gli occhi , douunque ftendan lemani, non troueranno

confolatione alcuna,quantunque picciola fia : & come colui , che ftà

nel mare affogandofi,fommerfo già fotto l'acque , nontrouando do-

uefermare il piede,ftende molte uolte le mani d'ogni banda in uano,

de i dan poi che altro nonprende,che acqua liquida, &fuggitiua, chelo bur

la,& inganna : cofi quiui l'ifteffo accaderà a quellifuenturati,quando

fiftaranno affogando in quel pelago di tante miferie, agonizando , &

battagliando fempre con la morte,fenza trouare rimedio , nè refu

gio , fopra il quale poffano fermárfi . Queft'è dunqué la maggior

delle pene,che fi patifcono in quel tanto fuenturato luogo . Perche

fe quefte penehauefferoadurar per alcun determinato tempo (ben-

che fuffero mille , òcento milia milioni d'anni ) pur quefto farebbe

alcuna forte di refrigerio ( perche niffuna cofa è veramente grande,

fe ha fine ) ma queftonon farà , perche leloro pene s'agguagliano

conl'eternità d'Iddio , & la duratione delleloro miferie con la dura-

tionedella diuina gloria ; &quantoDiouiuerà, tanto esfimoriran-

Calamità

nati.

T

NO,
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no,& quandoIddio lafcierà d'effere quel che è , allhora efsi lafcieran- Qual fia

nod'efferequel chefono. O uita mortifera , ò morteimmortale ; no lauitade

sòcome chiamarti,o uita,o morte: fefei uita,come uccidi? fe feimor , dannasi.

te,come duri? non ti darò nè l'uno, nè l'altronome, poichè in ambe-

duefitroua alcunaforte dibene; vi è nella uita, ripofo ; & nella mor-

te, termine (ilchè non poco alleggerifce il trauaglio) tu non hai nè ri-

fo, nètermine: chedunque fer ? tu fei il mal della uita , & il mal della

morte; perche della mortetieni il tormento ſenza il fine;& della uita,

laduratione,seza ripofo: Priuò Iddio la uita,& la morte del bene c'ha-

ueuano,&in tecollocò quel che reftaura per caftigo de'trifti. O ama Pfal. 74.

ra compofitione, o difsipida feccia del calice del Signore,del quale be

ueranno tutti li peccatoridella terra. Dunquein quefta duratione,&

in quelta eternità, uorrei (fratel mio) cheponefsi alquanto gli occhi

della confideratione, & che (comemondo animale ) hora ruminafsi

fra tefteffo quelto paffo. Et perfar quefto piu cómodamente, metti-

tiàconfiderareiltrauaglio,chepate un'infermo in una mala notte,&

particolarmente fe egli è tormentato d'alcuno grande dolore,ò infit-

mità; Miraquante riuolte dà per quelletto , quanto affanno tien ſe-

co,quanto lunga gli pare quella notte , quáte uoltericonta l'hore del

horologio,& quantogrande gli pareogn'uni di quelle , & tutto que

fto paffa, indefiderare la lucedelgiorno, chefarà fi picciolorimedio

per lofuo male. Dunquefe quefto , fi tieneper si gran trauaglio ; di

chemanierafarà quello di quella notte eterna, chenon ha giorno,nė

fpera pur l'alba del giorno ? O profonda ofcurità , o notte eterna, o

nottemaladetta perbocca d'Iddio , & de'fuoi Santi ; che defiderando Cófidera

la luce,non l'hauerai,nè meno l'alba del giorno,che fileua.Hor dun- tione del

querifguarda,cheforte di tormento farà uiuerperfempre in una tallepene in

notte,diftefonógiài un delicato letto(comel'infermo)ma in unafor

nace di fiamme tato terribile; che fpalle basterebbono perfopportar

un tal'incendio? O cofa ueramente da fartremare : fe porrefolamen-

tel'estremitàdel dito fopra un carbone accefo per fpatio d'una Aue

Maria, pare cofa intollerabile ; chefaràlo ftare ardendo il corpo , in

anima,in mezo diquelfuoco si uiuo , che'l noftro à comparatione di

quelloè comefpento? fi truoua giuditio nel mondo? hanno ceruello

gli huomini?intendono ciò che lignificano queste parole? credono

forfe che quefto fia faubla de'Poeti? pefano chequefto tocchi a loro?

o che fi dica per altri? niffuna di queſte cofefipuòdire, poi che di tut-

to queftocifa certi la Fede .

le

Appreffo a quefto male ne fegue un'altro non minore, & è, che

pene Stanno fempre in un medefimo ftato ,fenza che ui fia pur

una

fernali,
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una declinatione. Tutte le cofe , thestanno forto il cielo , girano com

Pifteffo cielo,nè mai ftanno in un medefimo itato, mafempreo afcen

dono,odifcendono: Il mare,& i fiumi hanno gli loro aumēti,&domi

nationi: i tempi, l'età, & le fortunede gli huomini, & dei regni ſtano

femprein un continuo moto . Non fi troua febresi grande , chenon

no fenza habbi la fua declinatione;nè tanto acuto dolore,ilquale poi ch'èmol

diminu-- toaugamétato, non uenga meno : Finalmente tutte le tribulationi

& mali a poco, a poco gli diminuifce il tempo; come dice il prouer

bio; Non ècofa alcuna chepiu prefto fi rafciughi, che le lagrime :fold

quellapena ftà fempre uerde , folo quella febre non ha declinationey

folo quel grande ardorenon conofce,che cofa fia mattina, ofera.Qua

rantagiorni , & quaranta notti piouè fempre d'un modo nel tépo del

diluuio fuprala terra , fenza ceffare, & quefto baftò per annegar'il

mondo:ma quiui eternamente pioueranno lanze , & faette difurore

fopra quellaterra infelice fenzapunto ceffare.

Questo ètanto uero,che lapena, che quiui fi daràper i peccati uc

niali farà ancor eterna , come quella che fi dà per i mortali : perche

quantunqueal peccato ueniale nonfe gli debbapenainfinita; nondi

meno; perchein quel ftato nonfi fopporta liberatione, ne remifsio-

ne didebito alcuno : & percheiltempo già pafsò di fodisfare,& paga

re, perciò fi ftarà in quella pena femprein uno ftato fenza finire. Dun

queche cofa potrebbe effer di maggior tormento, & pena , che patir

fempred'una maniera fenza niffuna forte di mutatione? permolto

Cotinua delicato chefoffe uncibo , fefi mangiaffe continuamente , uerrebbe

tione del in faftidio: perchemai fu cibo piu faporito di quella manna,che man-

le pene dò Iddio a i figliuoli d'Ifrael nel deferto , & con tutto ciòpermangia+

re fempre di quella,uene loro naufea, & faftidio.Il camino che è tutto

piano, dicono che piu ftanca, che l'altro, perchefempre la uarietà an→

conellepenedà qualche refrigerio . Dunque dimmi, fe pur le cofe

faporite,quandofonofempre d'unaforte, caufano faftidio , &pena;

qual forte di faftidio farà quello , che fi cauferà da tanto horribili pe

ne, durandofempre d'un modo? che fentiranno quegli infelici,quan-

do là Guedrannotanto abhominati,& difcacciati da Iddio , che man-

cocol perdono d'un folo peccato ueniale uoglia alleggerirei lorotor

menti? farà fi grande la furia , & rabbia , che contra di lui concepi

ranno, chegiamai ceffaranno di maledire, & biaftemmare il fuo fan+

dell'infer

ne.

Ila.56.

-to nome .

Atutte queste pene ui s'ggiunge quella di quel perpetuo guafta-

tore, ch'è il uermedella confcienza , del quale si fpeffo fa mentione la

facra fcrittura , dicendo : Vermis corum non morietur , & ignis eorum

non
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i dannati.

yon extinguetur. Quefto uerme è un rabbiofo difpetto , & un'infrut-

tuofopentimento, cheiui femprehanno gli reprobi, ricordádofi del- della con

la commodità, et tempoc'hebbero in quefto modo,per euitare quel fciéza ne

li si graui tormenti,nèfe ne uolfero mai feruire. Hor quando il mife-

rabilepeccatore fi uede cofi alle ſtrette,& angofciato , & li ricorda di

quanti giorni, & anni lafciò paflar in uano ; quante uolte fu auifato

di quefto pericolo,& comedi cofa niffuna fè cafo,che fentira ?cheon-

de di guai , & che grandi affanni haurà nel fuo cuore ? Non hai letto Lue. t .

nell'Euangelio, Ibi eritfletus & ftridor dentium?Quiu faranno pin-

ti, & ftridori di denti ? Hor quefte , & altre fimili faranno le caufe di

queftosigrandolore.

:

gitto .

Gen.

Et acciotu pofsi meglio intendere quefto, quanto importa; ti pro-

porrò un fimile effempio . Kiduciamo alla memoria l'hiftoria di Gio-

fefo , & quella gran fame de i fette anni d'Egitto , alla quale precede Prudenza

(comedice la fcrittura) sigrande abbondantia di frumento , qual fu di Giusep

negli altri fette anni precedenti, che s'agguagliaua all'arena del ma-, pe neil E-

re ,&foprauanzaua ogni mifura : però finiti quefti fette anni , fegui- .

rono gli altri fette, di sìgrande fterilità , che nelprimo di quelli, uen-

ne tutto l'Egitto innanzi al ReFaraone gridando, & dimandando da

mangiare ;& mandandoli il Rea Giofefo , egli dimandò loro tutti li

denari , c'haueuano , & per quelli diedeloro grano quell'anno finito

chefu quefto; ritornorno l'anno feguente a Giofefo dicendo : Dacci

da mangiare, perchè permetterai ,che moriamo di fame in tua prefen-

tia; poiche non habbiamo più danari da darti?a i quali rifpofe;Date-

mitutti gli uoftri armenti & be tiami , & ui darò del grano per efsi,

poichenon hauete piu danari; & offerto, che gli hebbero tutti li loro

armenti,finita già quella prouifione, ritornorno l'altr'anno, dicedo:

BenfapeteSignore,chegià non habbiamo ne danari, nè armenti, che

darti,nè altro ci refta, che le perfone,et la terra; come dunquefoppor

terai ,cheperiamo di fame in tua prefentia ? le noftre perfone & no-

treterre (che di tanti beni folo ci reftano)fono tue,compracip ſchia

uidelRe,& fe ti piace, dacci per poterfeminare,acciònon uenga a re-

ftare la terra incolta , & folitaria , morendo quelli , che la doueuano

coltiuare,& popolare . In quefto modo compròGiofefo tutta la ter-

ra d'Egitto ; perche tutti uenderno le loro poflefsioni per la gran fa-

me, che patiuano . Horapigliamo di quà quello chefa al noftro pro-

pofito:Dimmi ti prego , chefentiranno queiti huomini miferabili ,

quando firicordino di quelli primi anni della fertilità paffata , & ue-

danocon quanto pocoprezzo fi poteuano prouedere per l'anuenire,

&pocoaccumulare theforiper tutta la uita? conquanta ragione

Memoriale Parte Prima. B doue-
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de idan-

doueuano affligere,& riprendere fe ftefsi, dicendo : ò fuenturati noi,

che si facilméte poteuano rimediare , & prouedere per tuttala noftra

nati nel- uita,& nohabbiamo uoluto : & fe nonfofsimo ftatiauifati di quefto,

l'inferno . purhaurefsimo alcuna fcufa della noftra trafcuraggine : però effendo

noi ftati primi auifati , & conofcendo , c'haurebbe detta la uerità per

l'auuenire, quel che l'haueua cofiindouináta nelprincipio: & uededo

oltra di ciò la follecitudine, c'haueuano i fattori del Re à raccogliere ,

& inferrare quanto frumento poteuano (il che ci doueua baftare per

intendere, che la cofa andaua da douero ) & checon tutto queſtofia

moftati tantofprouifti,& fenza cura,chefcufa potiamohauere,ò quá

to ci ualerebbe a quefti tempi, quello, ch'alihora difsipavamo?&qua

tericchezze potriamo adeffo adunare con quel ch' alhora habbiamo

difsipato ? Dou'era il noftro giuditio? doue il cervello? a non faperci

feruire, & aiutare d'una fimile commodità? Queſte, & altre accufatio

ni, anco maggiori , doueuano apportare contra fe ftefsi quelli infeli

ci , & credo che tutto queltempo ftauano come di petteli & diſperá

ti,penfando in si gran lor negligentia , & trafcuraggine.

Paragone Hordimmi dunque, fratello , che cofa è tutto questo a compara

alla fame tione di quello c'hora trattiamo; eccetto che un'ombra ,a cóparatio

eterna, ene della uerità? quella fu fame di fett'anni ; ma quella dell'inferno-fa

téporale. ràeterna;quella hebbe rimedio,benche difficile, & caro , quefta gia

mai l'haurà quella puotè redímerfi có denari,& robbe, questa giamai

hauràrimedio per altra cofa; quel caftigo è irremifsibile , quella pena,

incommutabile,quella,fententia irreuocabile finalmente, quelli (pafsa

ti li fette anni) tornorno ad alzar la tefta,& ufcir di nuiferia : ma colúi

cheuna uoltamientrerà perpatire,non fapràgiamat,che cofa fia ripo

fo. Dunquefe quelli con tutto ciò,ftauano tutto quel tépo affitt , &

angofciati , quantopiu uiftarà colui ch'iai-fi trouerà fenza rimedio?

fe fapefte confiderarecomechaferno quiui ftarà, rodendofi,& lacerā↳

dofi,& cruciandofifra fe ftetlo, cofi dicendo; ò me miferabile,& infe

lice, & chetempo,& che comodità ho lafciatapallareindarno? fu già

untempo,checon un uafo d'acqua fredda, poteua guadagnarmi una

Corona digloria: & oltre ciòanchocon Fopere iftefe , neceflarie per

foftentar la uita mortale,poteua muritarela uita fempiterna: & come

nonguardai al futuro?comemi acciecaicol prefente? comelaſciai paf

far in uano quelli anni di tátapreparatione, & abondáza perarrichir

mi? & s'io hauefsi uiflutofra Gentili , & non hauefsi creduto , chefi

trouaffe altro,chenafcere, & morire, hauerei puralcuna forte di feu

la, condire; lo non feppi quel chemiftaua ripofto : ma uiuendo fra

Chriftiani, & effendo io uno di quelli, & tenendoperfede, ch'io ha

b 1
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mea davenire a queft'hora , & effendomi ſtata predettafi fpeffo dalla

Chiefa quefta giornata ; & ucdendo molti,che per queft'auifo fi pre-

parauano per tempo , & s'appreffauano a far prouifione di buone

opere; la cuiuita m'era ancho pruoua maggiore di quel che fi predica

ua,ſe a tutti quefti auifi,& effempij mifaci fordo,nepurfenza fatica di

bando voli riceuere il Ciclo ; che merita chi fe talcofa ? O furie in-

fernali , lacerate,& mangiate le mic uifcere,ch'io l'ho meritato :io me

rito arrabbiar difameper fempre, poiche pertemponon m'hoproui

fto:non merito ricogliere, poi che nonfeminat ; non merito d'haue-

re,poichenon conferua ; non merito c'hora midiano quel ch'io chie

do , poi chelo rifiutai , quandomel'offerinano , merito fofpirar , &

piangerein uano,mentre che Dio farà Dio; & merito,che questo ver

memi ftiafemprerodendo le uifcere , rapprefentandomi quelpoco ,

ch'io guadagnai,& quel,ch'io perdei,& moliopiu quello ,ch'io pote-

ua guadagnarecon quelpoco,ch'io non uolfi perdere.Queft'è dunq;

quel vermeimmortale,ch'iui fempre ha da ftar confumando le uifce-

re dei trifti, ch'èuna delle pene maggiori chein quel luogo fi pa-

tiranno .

Reſtaraiforfe ftupefatto , Chriftiano lettore ,leggendo tante for-

ti di pene,come qui ftanno feritte;& tiparerà,ch'altro piu non fi pof

fa dire di quel ch'è detto ; ma non mancanoforze al braccio d'Iddio,

per caftigaretuttauia piu lifuoi nemici ; perche tutte lefopradette pe

negeneralmenteconuengono a tutti li condennati ; ma oltre di que- Pene par-

fte generali,vi fono altreparticolari,perche là pate ciafcuno,fecondo ticolaride

la qualità de'fuoi peccati,& conforme a quefto,quiuifaranno i fuper i dannati .

bihumiliati,& abbaffati,& pieni di confufione,gli auari patiranno mi

ferabili necesfità,i golofi arrabbiaranno con perpetua fame , & fete, i

luffuriofi abbruciaranno nell'ifteffe fiamme,cheloro ftesfi accefero ,

& quelli,che in tutta la lor uita andorno a caccia di piaceri, & diletti,

viuerannoin continuopianto,& dolore. Et perche gli effempij mol-

togiouanoper muouerei cuori , non lafciarò di dirne unfolo al no-

ftro propofito, per lo quale meglio posfiamo intendere queſto . Si

fcriue d'unfanto huomo,che uide in ifpirito la pena d'vn'huomo mo

dano & carnale in quefto modo . Vide come i demonij , morendo Riuelatio

coftui,pigliorno l'anima fua, & la portorno con grande allegrezza al ne d'un

Prencipe delle tenebre,ilqualeftaua fedendo in una gran feggia di fuo dannato a

co,afpettando quefto dono; &prefentato che gli fu,leuadofi lui dal- un'huo-

la fegga ,diffe all'hofpite miferabile, che gli uoleua far gratia di quella

feggia tant'honorata , poi che egli era ftato huomotanto degno & de-

fiderofo d'honore,fubitocome coftui s'affetto, con alte uoci, & gri-

Ba di la-

mofanto.
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Caftighi

In

no infer

nali nota

dilamentandofi di quell'honore tanto noiofo , vennero altri molto

dellTo brutti, & gl prefentorno un uafo d'vn amarisfimo,& fetido beuerag

ferno con gio,& ghe lo fecero bere per forza, dicendo ; E' cofa conuenient, poi

formi a iche forti amico di uini preciofi, & di delicatezze che pruoui ancorail

delitti vino, chebeuiamo noiin quefti pacfi : fubito giunfero due altri , con

due trombe difuoco ,& poftegliele all'orecchia,cominciorno a foffiar

fiammedifuoco in effe dicendo : Quefto refrigerio ti teneuamo qui

preparato ,perchefapeuamo, che là nel mondo tu eri amico di fonet

ti, & mufiche : fubito vennero gli altri, carichi di ferpenti, & vipere;

lequali diftefero fopra il petto & l'interiora di quel miferabile,dicens

do: poi ch'egli era ftato amico degli abbracciamenti , & carezze delle

donne,chepigliaffe all'hora quel refrigerio in luogo dei diletti,c'ha

Efa.47. ueua prefi al mondo . Dimodo, che(comedice il Profeta Efaia ) In

menfura contra menfuram iudicabis eam : però che , iui fi dà mifura

contra mifura,quando è caftigato un trifto,acciò ia fi gran uarietà &

proportione di pene rifplenda l'ordine , &fapientia della diuinagiu

Varietà ftitia. Quefto moftro Iddio a quefto huomofanto per noftro auifo ,

delle pe- & cafligo: non perche nell'infernovi tiano queftepene matérialme

te; ma acciò cheper effe noi intendesfimo in alcun modo alcuna cofa

anco a i della uarietà,& moltitudine delle pene che quiui fono . Del che non

genuli . socome alcuni Gentih hanno hauuta alcuna notitia , poi cheparlan

do il Poeta di quefta moltitudine di penne,venne à dire, che quatuni

quehaucffe centobocche, & cento lingue, non farebbe stato baftan

teper raccontarne folo il nomedi quelle: Nonmihi (dice egli ) fi

lingua centum fint oraque centum , Ferreauox , omnes fcelerum com

prehendere formas , Omnia pœnarum percurrere nomina poßem !

Poeta era coflui , che diffe quefte parole; ma in ciò non parlò come

Poeta,ma comeprofeta,& Euangelifta . Dunquefe tutto queſto ha

dapafforecoti ; qual'è quell'huomo,che uedendolo adeffo cofi certo

con gli occhi della fede,nonuolti carta , & cominci a provederfi per

quefto tempo?doue e hora il giuditio ? doué è la ragione ?doue èal

meno l'amorproprio,che fempre cerca Pvtilfuo,&téme del fuo dá

no?èforfe l'huomodiuentato beftia, poi ch'altro non conofce , che

le cofeprefenti ? ha gli occhi per guardare d'auanti? Surdi audite ,

(dice Ifaia )& cæci intuemini ad uidendum : quis cæcus ?&c.Ofor

di (dice egli ) ndite, o ciechi apritegli occhi per uedere : chi è queſto

cicco , eccetto che'l mioferuo?& chi è il fordo ,fenon quello , a cui

mandai li miei meflaggieri? & chi è il cieco , fe noncolui,che fi lafcio

uéndereper ifchiauo ? Tu chi uedi tante cofe, non uedrai queſta ? tu,

che tieni l'orecchie aperte, non intenderai quefto ? Se quefto non

credi,

Virg. 6.

Efa. 43.
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credi,come fei Chriftiano?& fe lo credi,&non ci prouedi, come lei

huomo di ragione ? Dice Ariftotele,che queſta differentia è tra l'Opi anim. 154.

nione,& l'Imaginatione:che la fola imaginatione non bafta percau

faretimore,ma l'opinione sì :perche imaginadomi io,chemi cafche

rà alcuna cofaadollo ; quefto no bafta percaufarmitimore, s'io non

haueffiprobabilità, ouero opinione ch'egli è cofi;perilche queftaba

fta perdarmitimote : Di quà nafce quel timore co'l quale fempre Forza del-

vanno gli homicidiarij, perlo fofpetto, c'hanno dell'infidie de lo- l'opinione

ro nemici. Dunque fe fola l'opinione, & fofpetto del pericolo bafta & del ti-

per dartimore ancho à quelli, che fono molto animofi,come la cer more.

tezza& fede di sì grandi mali che fuperano ogni opinione,& fcien

tia non ci fa tremare? fe tu vedi, che già tant'anni viui male, & che

almeno (fecondo la prefentegiuftitia ) fei condennato a queſta per

na;& credo,che perl'auenire non t'emenderai piu di quello, c'hai

fatto infinoadelo, doppo tanti anni; come effendo in queſto periz

colo , non ti viene alcuno repentino dolore , vedendo lo ſtato nel

qual viui; le pene che tiftanno preparate ; il tempo, cheperdi; & il

pentimento, che di quefto hai d'hauerfempre? Non fi troua giudi- 2

cio,che bafti afopportare vna cecitàtanto vifibile.

Della gloria de'Beati . Cap. II.

del
pre-

Cciò non machi cofa alcuna,che muoua il noftró

cuore alla virtù doppo la pena,la quale Iddio Be-

nedetto minaccia a i trifti;propone ancolor dauá

ti il guiderdóne , & premio de'buoni; ch'è quella

gloria , &uita immortale , della quale godono i

Speranza

beati: co'l quale molto ualorofamente c'inuita ad mio ci dee

amarla;peròche non ui è lingua,nè humana, nè Angelica,che bafti mouere a-

per efplicare,qual fia quefto guiderdone,& queftauita:ma per ha- ben fare .

uere alcu'odore, ò notitia di quella; uoglio qui riferirti quel che S.

Agostino dice inuna delle fue Meditationi, parlado di quefta uita.

Ouita(dice egli)preparata da Dio per gli amici fuoi; uita beata,uita

fecura,uita quieta,uita bella, uita inonda, uita cafta, uita fanta, uita

chenó conofci morte,uita ſenza triftezza, fenza colpa,fenza dolo-

re,fenza anfietà,ſenza corruttione,ſenza uarietà,ò mutatione,fenza

perturbatione:uita piena d'ogni bellezza,e dignità :doue non è ne-

mico,che offenda,nè diletto,che macchi;doue l'amor è perfetto, &

ſenza paura;doue il giorno è perpetuo, & il uoler di tutti uaito;do- Confidera

que Iddio fi uede a faccia,a faccia;& quello fol cibo ui fi mangia,fen lauita bea

zache manchi mai. Mi diletto confiderar la tua chiarezza;piaccio- ta.

Memoriale Parte Prima. B 3 noi
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Sulaleme .

no i tuoi beni al mio defiderofo cuore . Quanto piu ti cófidero ,piu

m'accendo nel tuo amore:molto mi diletta il gran defiderio di te ;

& non mi èmen dolce la tua memoria : ò uita feliciffima , òregno

ueramente beato , che ſei ſenza morte,che non hai fine, nè fuccef

fo ditempo; doue il giorno continuando fenza notte,non sà che co

fa fiamutatione; doue il caualiere uincitore congiunto con quelli

perpetui chori degli Angeli, & con la tefta coronata con ghirlande

di gloria , canta a Dio un cantico delli cantici di Sion . Felice , &

moltobeata farebbe l'anima mia, fe finito il corfo della mia peregri

natione, io meritaffi uedere la tua gloria , la tua felicità , la tua bel

lezza, le mura & porte della tua Città , le tue piazze , le tue cafe , i

tuoi generofi cittadini,& il tuo Re onnipotente nella fua bella Mae

ftà : le pietrede' tuoi muri fono pretiofe, le porte ftanno ornate di

perle rifplendeti; le tue piazze fono d'oro puriffimo,nellequali già

maimancano perpetue lodi;le cafe di mulaico, edificate di zafiri, co

pertedi lammed'oro , douenon entra alcuno che non fia mondo,

Lodidella nèui habita chi non è puro . Bella& foaue fei nelle delitie tue, ma

celesteGie dre noftra Gierufalem,in te nó fi pate cofa alcuna di quelle, che qui

fi pátono:Molto differenti fono le tue cofe, da quelle,che in queſta

noftra miferabile uitafempre uediámo;doue giàmai fi uédonotene

bre,nè notte,nè mutatione di tempi:la luce,che t'illumina, non è di

lampade , nè di luna , nè di luce di ftelle ;ma Dio , che procede da

Dio,& la luce che dalla luce naſce , è quella , che ti dà chiarezza :

l'ifteflo Re,& Santo di tutti i Santi, femprerifiede in mezo di te, cir

codato da'fuoi miniftri:quiui gli Angelici chori gli fannofoaue mu

fica:quiui fi celebra una perpetua folennità,& fefta con ciaſcuno di

quelli,che iui giungono da quefta peregrinatione: quiui ftà l'ordi

ne de'Profeti, il gloriofo choro de gli Apoftoli,l'inuitto effercito de'

Mártiri,il Reuerendiffimo conuentode'Confeffori;i ueraci,& per

Ordini de fetti Religiofi; le fante Donne,ch'infieme fepararono i diletti móda

i beati in ni,con il fello debile feminile:i giouanetti,& dózelle, più uecchi in

Paradifo . uirtù,che in età;le pecorelle,& agnelli,chefcamporno da❜lupi, & da

ifraudolenti lacci di quefto mondo , tengono perpetua fefta ; cia

fcuno nellafua ftanza : tutti fimili nell'allegrezza , benche diffe

renti nel grado ; quiui regnala Charità con ogni fua perfettione;

perche Dio è in tutti ogni cofa;nel qual contemplano fenza fine;nel

cui amorfempre ardono;il qual fempre amano,&amando lódano,

& lodando amano ; &tutto il loro effercitio è lode fenza traua

glio , & ftracchezza : ò me beato , & ueramente felice , quando

Iciolto dalla prigione di quefto corpo meriterò d'udire quelli can

tici
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tici della musica celefte ,intonati in lode dell'eterno Rè da tutti li

cittadini di quella città sì nobile : òmebeato,&grandemente bea-

to, quando mi trouerò fra i cappellani di quellacappella,&tocche-

rà anchoraà me d'intonar il mio Alleluia , & asfiftere al mio Re,

Ial mioDio , al mio Signore ; & louédrò nella fua gloria , come me loan. 17,

lopromife , quando diffe ; Padre queft'è l'ultima, & determinata

miauolontà, che tutti quelli, che m'hai conſegnati fi ritróuino me-

co, & uedano la chiarezza, ch'io hebbi con elloteco , innanzi che

ilmondo foffe creato . Fin quifono parole di S. Agostino.

ferui di

Dio felice.

-

HORdimmi , che giornofarà quello , che uerrà per la tua cafa Morte de

(s'haurai uiffuto co'l timor di Dio) quádo che finito il corfo di que

fta peregrinatione, tu pasfi dalla morte all'immortalità ? & nel paf

fo, nelquale gli altri cominciano à temere , tu cominci à folleuar la

tefta , perche giunge il giorno della tua redentione?Hor efci un po

co(dice S.Gieronimo alla Vergine Euftochia ) dalla carcere di que-

totuocorpo , & pofta alla porta di quefto tabernacolo, metti inná

zi agli occhi ilpremio che aſpetti dei trauagli prefenti : dimmi ,

chegiornofarà quello, quando che la facra Vergine Mariaaccom

pagnata da i chori delle verginelle, ti uengano a riceuere ? & qua;

dol'ifteflo Signore, & fpofo tuoti uengaincontro dicendo; Vieni, Cant. 2.

& affrettati,diletta mia,formoſa mia, colomba mia:l'inuerno è già,

paffato,le pioggie fono ceffate,& li fiori fono comparfi nella noftra,

terra. Surge,propera,amica mea,formofa mea,&c. Quanta dunque fa- :

rà l'allegrezza , che l'anima tua riceuerà , quando a quell'hora fia

prefentata innanzi al trono di quella beatiffima Trinità, permano,

de gli Angeli Santi; & fpetialmente da quella, a cui fofti raccoman-

data,come afedele depofitario,quando quefto con gli altri nárrino

le tue buone opere,le croci,& trauagli, che portafti per Dio ? Scriue Act. 9.

S. Luca, che quando mori quella Santa elemofinaria Tabita , tutte

le uedoue , & poueri circondorno l'Apoftolo S. Pietro, moſtrando

le uefti, ch'ella loro faceua : perilche mollol'Apoftolo , pregò Dio Tabita re-

per quellatanto pietofadonna: & per lefue orationi la ridufle in ui fufcitata

ta. Che allegrezza dunque fentirà l'anima tua, quando quelli bea- da morte.

tifpiriti, ti piglieranno in mezo,& prefenti innanzi al Diuino con-

ciftoropredichino le tue buone opere, & narrino per ordine letue

elemofine,le tue orationi, i tuoi digiuni,l'innocéza della tua uita,il

fopportar l'ingiurie, la patienza ne i trauagli ,la téperanza nelle de-

litie,cótutte l'altre uirtù,& buone opere,chefacefti? ò quanta alle-

grezzariceuerai in quell'hora per tutto il bene,c'haurai fatto ?& co

me conoſcerai là il ualore, & eccellenza della Virtù?qui l'obedien

B 4 te
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ti ricorda

dofi le co

te narrerà leuittorie,quiui la Virtù riceuerà il fuo premio, & il buờ

Allegrez nofarà honoratofecódo il fuomerito. Oltre di questo che allegrez

za de bea- za farà quella,che riceuerai quandouedendoti in quel porto di tata

ficurtà,uolgedo gli occhi al corfo della nauigatione paffata,uedrai

pallate. letepefte nelle quali ti ritrouafti,li paffi ftretti,che paffafti;& i peri

coli de'ladri , & corfali , da i quali Icampafti? quiui fi canterà quel

cantico del Profeta;Nifi qui dominusfufcepit me, paulominus habitaßet:

in inferno anima mea. Se'l Signornon mi haueffe dato foccorfo, quafi

che l'animamia habitarebbe nell'inferno:& cometra tanta molti

tudine di condennati uolfe Iddio , che tu foffi nel numero de gli e

letti, & di quelli, a'quali haueffe da toccar cofi felice forte .

Sal 93.

Y

Te dell'al-

tra uita.

CHE farà fopratutto quefto,uedere le fefte,& triófi, ch'ogni gior

Allegrez no fi celebrano con gli nuoui fratelli, chefuperato già il mondo, &

zadebeati finito il corfodella loro peregrinatione, entrano ad effere coronati

per le co- con effi ?Oche allegrezza fi riceuerà,in uederfi reftaurare quelle fe

die,& edificar quella Città,& ripofarfi li muri di quella nobile Gie

rufalem? Con quanti allegri abbracciamenti gli riceue tutta quella

corte del cielo, uedédoli uenire carichi di fpoglie del nemicofupe

rato? quiui entrano co i caualieri trionfanti,anco le donne uittorio

fe, che co'l mondo uinfero la debolezza della lor fragile códitione:

quiui entrano le uerginelle innocenti, martirizate per Chrifto con

doppio trionfo della carne, &del mondo,con ghirlande di gigli,&

rofe foprale lortefte:quiui pariméte molti giouanetti,&figliuolini,

che uinfero la tenerezza de gli anni loro cola difcrettione , & Vir

tù,entrano ogni giorno à riceuer'il premio della loro purità uirgi

nale;quiui trouano li loro amici;quiui conofcono li lor maeftri ; ri

conofcono i lor padri,s'abbracciano,& fi dáno la dolce pace,& rice

uono labéuenuta di tal'entrata,& di tal gloria. O quáto dolcemete

Quali fará fi gufteràil frutto dellaVirtù,ancor che in altro tépo pareuano acer

no le dol- be le fue radici ? Dolce è l'ombra,paffato il caldo di mezo giorno,

dolce la fonte allo ftracco uiadante; dolce il fonno & il ripofo all'

affaticatoferuo;però molto è piu dolce a i Sati la pace dopò la guer

ra, la ficurtàdopò ilpericolo; & il ripofo eterno dopòla fatica de i

trauagli paffati.Già fono finite le guerre;già nó ci accade andar piut

armati alla deftra,& alla finiftra. Armati afcefero i figliuoli d'Ifrael

alla terra di promisfione;madopò cóquiftata la terra,poforno giù le

loro lácie ,& lafciorno l'arme,& diméticati già di tutti i timori, &ru

mori di guerra,ciafcuno all'ombra della fua pgoletta , & arbofcelli

figodeua la quiete,& frutti della dolce pace : già poffonoripofare

gli occhi ftachi delle cótinue uigilie:può difcedere della fua ftáza il

cezze del

Ia beatitu

dinc.

.:

3.Reg.4.

Pro

Exo.13.
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Pfal. 86.

lefte

Profeta vegliatore,chefermaua i fuoi piedi fopra il luogo dellağuar Abach. 3 .

nigione;già può ripofare il beacopadreGieronimo,che vniua le not

ti cóligiorni,percotedo il fuo petto nell'oratione, cóbattédo animo

famere contrale forze importune dell'antico ferpéte:non fi fentono Prerogati

là mai le armifpauerofe del fanguinolete nemico; no hano colà luo ue della

gol'aftutie del tortuofo ferpéte; noarriua colà la vifta del venenofo beatitudi

bafilifco;nè s'udirà quiui il fifchio dell'antico ferpēte,ma quello del ac eterna.

l'aura dello Spirito Sáto,onde fi vede la gloria di Dio.Questa è lare

gione di pace,& ficurtà ,poftafopra tutti gli eleméti ; doue no arriua

no nuuole,nè tépefte uenenoſe di uéti :Gloriofa dictafunt de te ciuitas

Dei. Oquante gloriofe cofe fifon dette di te, Città d'Iddio?Beatiom

nes,(vice Tobia)qui diligunt te,& gaudētfuperpace tua;Animamea be- Thob. 13 .

nedic dominum,quoniam&c .Beati quelli,che ti amano,& godono del

ta tuapace;Anima miadàlode perpetua al tuo Signore,perciocheli

berò Gierufalé città fua,da tutte le tribulationi ;Beato farò io,fe arri Defcrittio

uerano le reliquiedella miageneratione,a ueder la chiarezza diGie ne dellace

rufalé:le cui porte di zaffiri,& fmeraldi faráno lauorate, & di pietre rufalem

pretiofe s'edificherà tutto il circuito de'fuoi muri :di pietre limpide mc.

& bianche faranno laftricate le fue piazze;& in tutte le contrade di

quella fi caterà Alleluia:O allegra patria,ò dolce gloria, ò cópagnia

beata;chi faráno quelli táto felici,che fono eletti per te?Pareprofon

tione defiderarti,manópuò niffuno uiuereſenza il defiderio di te.

Figliuoli d'Adamo,gente mirabilmente cieca,& inganata;pecorelle

fmarrite,&perdute,fe quefta è la uoftra madra,dietroa che cofacor

rete che cofafate?come lafciate pdere si grábene persìpiccolo tra

uaglio?Se pquefto bifognano trauagli, da queft'hora inuoco tuttii Perche f

trauagli del modo, che ueganofopra di me;piouano fopra di me do debbano

lori;dianomi torméto l'infermità;affliggami le tribolationi;qfto mi i trauagli

pfegua, l'altro m'inquieti; congiurinfi cótra di me tuttele creature;

fiafatto io opprobrio de gli huomini,& difcacciato dal modo;man

chi nei dolori quefta mia uita,& gli anni miei cógemiti,pur che da

poi uegaa quietarmi nel giorno della tribolatione; & meriti falire,

& unirmi a quel popolo ornato,uago, & abbellito di tanta gloria . Abach. 3.

Horuà duque pazzo amator del módo,cerca titoli,& honori; edi

fica camere,& palazzı ; slarga termini,& heredità;comáda ſe uuoi a

regni, & modischemai per quefte farai táto grade, quáto il minimo

de ferui d'Iddio,che riceuerà quello,che'lmodo nopuò dare , & go Pazzia de

derà quello,chefempre ha da durare.Tu có le tuepope,&ricchez- gli amato

ze farai col ricco Epulone fepolto nell'Inferno ; & quefto col poue- do.

roLazarofaràda gli Angeli portato, & collocato nelfeno d'Abraa.

defiderare

ridelmon

Dei
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Gen. 15.

fe Dio ad

Abramo.

Deibeni, che'l Signor Noftro promette à i buoni in

quefto mondo . Cap. 111.

Ts percafo tu diceffi ,che tutte le fopradette cos

fefono beni, & mali, che per lo futurofi promet-

tono ; che defideri uedere alcuna cofa , che ti

moueffe il cuore al prefente ( poi che tantofuol

mouere la uiſta de gli oggetti preſenti ) anco in

queftoadempirò il tuo defiderio. Perciò chepre-

fuppofto , che'l Signor noftro habbia riferuato il miglioruino , &

i piu dolci bocconi per il fine del banchetto ; non per quefto la

fcia ifuoi digiuni , & affammati in queſta ſtrada , perciò ch'egli sa

bene, che non potriano a quefto modo durare in quella: là onde

quando egli diffe ad Abraam ; Netimeas Abraham, ego enim su pro-

tectortuus,& merces tua magna nimis ; Non temere Abraam , perciò

che iofon defenfortuo , & il tuo premio farà moltogrande. Due

Che cofa cofe gli promife in quefte parole: l'una per il prefente ; cioè, ch'e-

promettef gli farebbe la difenfione , & protettionein tutte le cofe di queſta

uita;& l'altra per il futuro, che è premio della gloria, che riferua p

l'altra:maquanto
fia grande la prima promeffa,& quanti beni , &

fauoriin fe contenga , non lo potràconofcere , fe non colui che

haurà condiligentia lette le Scritturefacre, lequali niuna colapiu

fpefloreplicano , & effaltano , che la grandezza de i fauori , acco-

glienze, & beneficij,che Noftro Signore promette a gli eletti fuoi:

in quefta uita. Odi quelloche dice Salomone ne'Prouerbii ſopra

di quefto: Beatushomo ,qui inuenitfapientiam; melior enim eft acquifi-

Prou. 3. tio ipfius auro,&c. Beatol'huomo , che ha ritrouata la fapiétia, per-

cioche piu giouapoffeder quella , che tutti i thefori d'argento , &.

oro,permolto eccellente, & pretiofo che fia; piu uale, che tutte le

ricchezze del mondo; & tutto ciò, che'l cuor humano può defide-

rare,non fipuòagguagliare con quella : la lūghezza de'fuoi giorni

è nella fua deftra, & nella fua finiftra le ricchezze, & gloria : lefue

uiefono uie belle , & tutti i fentieri fono pacifici : è albero di uita

per tutti quelli,che l'hanno acquiftata; & quello, che con perfeue-

raza la poffederà,beato. Offerua dunque figliuol mio la legge d'Id-

dio, & i fuoi cófigli: perciò che quefto farà uita per l'anima tua , &

dolcezzaper il tuo gufto;all'hora andrai ficuro per le tue ftrade,& i

tuoi piedi non troueranno doue intoppare:dormédo,non haurai di

chetemere,& ripofando fopra'l tuo capo, dormirai quieto. Queſta

dunque èfratello,la ſoauità,e ſtrada de'buoni : Ma di quella, per la

Quali be-

nifieno

promeffi

in queſta

uita ai

buoni .

quale
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bene.

quale i cattiui caminano ; rifguarda quanto differenti nuoue ce ne

dona la fcrittura.Via peccantium complantata lapidibus, & in finem illo Ecch, as

rum inferi,& tenebræ,& pæna. La ftrada de'cattiui (dice l'Ecclefiafti

co)ètuttafallofa;& al fine della giornata,è apparecchiato loro l'In

ferno, tenebre,& pena: Ti par dunque buon cambio lafciar la ftra

da d'Iddioper quella del modo, eflendo tanta differentia tra l'una,

&l'altra,non folo nel fine della ftrada; ma etiandio in tutti i paffi di

quella?Che dunque maggior pazzia,che uoler piu tofto con un tor

mentoguadagnare un'altro tormento, che con un ripofoun'altro ri

pofo ? Et ancho acciò che tu ueda la grandezza di quefto ripofo, &

fa moltitudine de'beni,ch'in quefto mondoaccópagnanoqueftobe

ne ; ti prego che attentamente afcolti quello , che l'ifteffo Iddio, &

Signor noftro promette per Efaia à quelli,ch'offeruano la fua legge, Efa.58.

quafiper queste parole,fecondo che le dichiarano uarii interpreti .

Quando farai(dice egli) quefte tali,&tali cofe,ch'io comando,fubi Promeffe

toappariràl'alba del giorno chiaro, (che èil Sole della Giuftitia)che di Dio a

disfarà tutte le nuuole de i tuoi errori, & triftitie ; &fubito comin- chi uue

cierai ad hauere certa , & perfetta falute ; &la giuftitia delle tue

buone opere precederàcomeuna lucerna innanzi di te; &la gloria

del Signore d'ogni parte ti circonderà , all'hora inuocarai il nome

di Dio,& ti afcolterà;chiamerai,& rifponderà, Eccomi qui prefen

tepertutto ciò, che ti piace:all'horain mezo delle tenebre,& tribu

lationi, &anguftie di quefta uita rifplenderà fopra di te l'aiuto Di

uino,ilquale ti confolerà; & le tue tenebre faranno ficome ilmezo

giorno,percioche l'ifteffe calamità,& miferie de'peccati paflati di

porrà il Signore, che ti fiano occafione di maggior felicità, & egli Premij të

ti darà sepre uera pace,&ripolo dell'anima;& in tépo di fame,& fte porali de

rilità ti darà fatietà,& abódantia;& le tue oflafaranno liberate dal- buoni..

lamorte,& dal fuoco eterno;&farai comeun giardino adacquato,

&comeunafonte d'acqua forgete;& fi edificherà in te quello, che

già molti anni adietro era diferto ; acciò che fi conferui co' buoni

fondaméti digeneratione in generatione;& fe procurerai di fantifi

care le mie fefte,nonfpedendo il tempo in quelle malamente, nè

in far la tuauolótà cótra la mia;offeruando moltodiligenteméte, &

cóogniftudio quello,ch'io comãdo in quefto giorno; all'hora ti di

letterai nel Signore,le cui delitie auanzano tutte quelle del modo;

& ti folleueròfopra tutte le altezze del mondo , cioè ad un ſtato di

uitafeliciffima,doue no può arriuare tutta la poteftà della fortuna,

nè della natura humana:finalmete ti darò la fatietà, & abōdantia di

quella pretiofa heredità,ch'io promifi al padretuo Giacob; che è la

beatitu

7
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:

buoni.

beatitudine della gloria; percioche queste parole fono della bocca

Premii pre del Signore.Quefti dunque fono li beni che promette Iddio a'ferui

fenti dei fuoi:delli quali,fe bene alcunifono futuri ; però la maggior parte

di quellifono prefenti,comeè quella nuoua luce, &fplendoredel

cielo ; & quella fatietà,& abondantia di tutti i ueri beni ; quel refu

gio,& appoggio in Dio;quella affiftenza diuina a tutte le loro ora

tioni,& petitioni;quella pace,& quiete di confcientia;quella guar

dia,& prouidentia diuina;quel giardino di piaceri, cioè la uerdura,

& bellezza della gratia;quella fontana,che giamai non fi diffecca,

cioè la prouifione,&abódanzadi tutte le cote;quelle diuine dilitie

che auanzano tutte le humane ;& quella eleuatione di fpirito,doue

nopuògiugner tutta la poteftà della natura creata.Tutti quefti fo

nofauori,cheDio promette a'fuoi ferui,tutte fono opere della fua

mifericordia, effetti della fua gratia, teftimonii del fuo amore, & ca

rezze della prudétia paterna,che ha uerfo li fuoi. Sopra ciaſcuna di

queſte coſe ci farebbe tanto da dire,che nó permette la breuità di

quefto cópendio,che di ciaſcuna cofa di queſte ſi tratti in partico

lare.Si che ditutti quefti beni godono in queſta,& in quell'altra ui

ta i buoni,&di tutti nefono priui i cattiui;accioche di quà tu posfi

uederela differétia, che ètra gli uni,& gli altri,poiche si ricchifono

quefti di fauori del cielo ; & sì poueri,& bifognofi gli altri.Perciò

che ſe cófideri có attétione tuttequeste parolefopradette,&ancora

la conditione, & ftato de'buoni , & de'cattiui,trouerai , che coloro

Paragone ftano ingratia d'Iddio,& quefti in difgratia; coloro fono amici,que

delloftato fti nemici;coloro ftanno nella luce, quefti nelle tenebre;colorogo.

de' buoni, dono delle confolationi angeliche, quefti de i piaceri de porci ;colo

ro veramétefonoliberi,& fignori di fe medefimi, queftifonoſchia

ui del demonio,& delle proprie paffioni ; coloroviuono in cótinua

pace , queftiin continua guerra ; coloro allegra il teftimonio della

buona cófcientia,quefti rimorde ſempre il verme della loro; coloro

nellatribolatione stanno cóftanti nel fuo ftaro, quefti come leggier

pagliafono rapiti dalvento ; coloro ſtannofaldi, & ficuri con l'an

coradello fperáza,quefti mobili,& fottoposti a gli impeti della for

tuna; & l'orationi di coloro fono accette, & grate a Dio, quelle di

queftifonoabominabili,&efecrabili ;la morte di coloro è quieta, pa

cifica,&pretiofa nel colpetto diuino, di quefti è inquieta, angofcio

fa,& piena di timore : finalméte coloro viuono come figliuoli fotto

la tutela,& ptettione d'Iddio,& dormono dolcemete fotto l'ombra

della fua preuidétia paftorale; quefti priui di tal prouidentia uanno

come pecorellefmarrite ſenza paftore,ò patrone;efpofti a tutti li pe

ricoli,

& de'catti

S
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Nifund
ricoli,& trauagli del mondo . Etfe la Virtù apporta feco tutti queſti

beni,dimmi,qual cofa t'impedifce che non abbracci si gran bene? che cofa cfcu

puoi allegare per ifcufar la tua negligentia ? Dir, che quefto non ève fa dal fe-

ro,nonvale; poi che ueditutto eller fondato in parole d'Iddio , & te- guir laun

ftimonij dellafuafcrittura. Dir,che quefti fono piccioli beni, non fi tu .

può,poi che auanzano ,come habbiamo detto, tutto quello,che'l cuo

re humanopuò defiderare.Dir,che fei nemico di tefteflo, & chenon

defideri quefti benis manco quefto fi può dire,poichel'huomo natu

ralmente è amico difefteffo , &la uolontàhumana ha per oggetto il

bene,che èilbianco del berfaglio,& fine del fuo defiderio . Dir, che

non intendi, & gufti quefti beni , non bafta per ifcufarti dalla colpa ,

poicheruhai la fede di quelli,anchorchenon habbi il gufto , percio-

che il gufto fi perde per il peccato,manonlafede. La fede è teftimo-

niopiu certo, piu ficuro,& meglio che tutte l'altre efperientie,& tefti

monij del mondo. Et perche dunquenon mentirai , ò contradirai a

tutti gli altri teftimonij con questofolo ? perchenon crederai piu al-

la fede che al tuo proprio parere,& giudicio ? O fe ti volesfi determi

nare,& gettarti nellebraccia d'Iddio,& confidarti in effo, quáto chia-

ramentevedreftifubitointeil compimento di tutte quefte Profeties

uedrefti la grandezza di quefti thefori; vedreftri quanto ciecaméte ca-

minano tutti gli amatori di quefto fecolo,poichenon cercano queſto

bene si grande :& vedrefti finalmente con quanta ragione c'inuita il

Saluatore a quefta forte di uita, dicendo . Venite ad meomnes, qui la-

boratis,& onerati eslis,& egoreficiam nos : tollite iugum meumfuper Mait. 11 .

uos,& inuenietis requiem animabus veftris : iugum enim meum fuaue

eft,&onus meum leue . Venitea mevoi tutti , chefete trauagliati , &

carichi,ch'io vi darò refrigerio ; pigliate il miogiogofopra di uoi , &

trouarete ripofoalleanime voltre ; percioche il mio giogo è molto

foaue,& ilmiopefo leggiero. Non èIddioingannatore,ne viene me-

no delle fue promeffe,ae meno effaggerale cofe,chepromette:&per

the dunque fuggi il ripofo ? perche difcacci la pace,& foauità? perche

difprezzi lifauori,leblanditie, & la dolcevoce del tuo paftore? come

hai ardire dilicentiar da te la virtù,hauendo lei tal foprafcritto forma

to dalla mano d'Iddio? cofe molto minori di queftefenti la Regina

Sabba di Salomone,& uenne dall'vltime parti dellaterra aueder quel Par..

lo,che di lui haueua intefo.Deh perche uedendo tutali nuoue,& cofi

certe della virtù,non metti ariſchio unpoco di trauaglio, almeno per

chiarirti della uerità di queſta cofa? confidati,fratel mioin Dio, & del

lefueparole; & gettati congran confidentia nelle fuebraccia ; & la-

fcia quefto niente cheti ritiene ; & uedraicome refta fuperata lafa-

ma

Stabilità

delle pro-

meffe di

Dio. -

Luc.11.
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Quali aui

& cíperfua

dono a

madella Virtùcon i fuoi meriti, & come tutto èniente quel che fi di-

ceacomparatione di quello, ch'egli è in effetto.

Comenon deue l'huomo defferire di giorno in giorno la

fuaconuerfione,poi chehadarendere conto delle col-

pedellauitapaffata. Cap. 1111.

OR fe da vn canto fono tante,& tanto grandi le caufe,

che ci obligano a mutar uita ; & dall'altro nonhabbia-

mopur una fcufa, che fiafufficiente, per non far quefta

mutatione;dimni ti prego , infino a quando afpetti di

farla? Riuolgigli occhi adeffo,caro fratello,alla uita paf

mutar ui- fata, & in ogni età che ti troui, rifguarda , & ti parrà , che già è, anzi è

paffato il tempo di cominciar afodisfare in partea i debiti pallati.Rif

guarda , che effendo Chriftiano , rigenerato con l'acqua del batte-

mo,hauendo Dioper padre , & la Chiefa per madre, & hauendou

notrito co'l latte dell'Euangelio , che è la dottrina Apoftolica , &

Euangelica ; & quello, che piu importa , con l'ifteffo pane degli An-

geli , cioè , co'l Sacramento dell'altare, con tutto queito fei vifluto

Rimem cofidiffolutamente, come se fosfiftato un puro Gentile, che mai ha-

braza del ueffe hauuto cognitionc alcuna di Dio . Perilche dimmi , qualforte

lauitapaf di peccato fi troua,che tu non habbi commeffo? quall'albero ci è pro-

fata.

hibito,nelquale non habbi pofto gli occhi? che campo ci è diletteuo

le , nelquale nonhabbi almeno col defiderio fatto fefta alla luffuria

tua?che cofa s'offerfe mai a quefti occhi tuoi, che non l'habbia defi-

derata ?qual appetito hai laſciato di mettere in opra,ricordádoti d'Id

dio,& d'effere Chriftiano ? chepiu haurefti potuto fare, quandoben

fusfi ftato priuo difede?febene non hauefti d'afpettare altra uita,

che la prefente ? febenenon hauefti hauuto atemere ilrigorofo giu-

ditio di Dio? che è ftata la tua uita , altro che unatela di peccati , un

fterquilinio di uitij, unavia di fpine,&vna difobedientia di Dio? con

chi hai uiffutofin'a queft'hora , fenon col tuo appetito, & con la tua

carne,& col tuo. honore , & col mondo ? quefti fono ftati li tuoi

Dei , queftigli Idoli, a ' quali hai feruito , le cui leggi hai offeruate.

Dimmi,che conto hai tu fatto della fualegge , & della fua obedien

za?forfenon n'hai fatto piu calo , che fe foffe ftato un Dio di legno ;

perciochegliè certo, che ci fono molti Chriftiani , checonla medefi

mafelicità r che peccarebbono , fe credeffero, che non cifoffe Dio

Con
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conquella medefima peccano,credendo che ui è; & nientemanco fa-

riano credendo quelto,che credendo quello ; & qual maggior'ingiu-

ria , ò maggior difpreggio farfi potrebbe ad una si alta Maeftà final-

mentecredendo tutto quello , che la religione Chriftianacrede , tal'è

ftata la tua uita, qualefarebbe stata,fetuhaueſsi ereduto , che queſto

foffe la maggior fauola , òbugia del mondo.

Macità di

Dio.

Et fe non ufpauenta la moltitudinede' peccati paffati , & la pron- Grádez-

tezza con chegli facefti ; come nonti fpauenta almenola Macità, & za della

grádezza di quello , contra il quale peccafti?.lza sù gli occhi,& riguar-

da l'immenfità, & grandezza di quel Signore , il quale adorano lepo-

teftàdel Ciclo; inanzi la cui Maeftàproftrato ftà quanto contieneil

Mondo; nella cuiprefenza tutto quel, ch'è cercato,no è piu d'una leg

giera pagha, uedi quanto fia gran male , cheunuilifsimo uermicci-

uolo,comefcitu,habbi hauuto tante uolte ardire d'offendere, & pro-

uocareadiragli occhi d'una fi gran Maeſtà .

Riguarda la grandezza fpauenteuole della fua giuftitia,& i caftighi Qato fa

tanto notabili, che fino a queft' hora ha fatto nel mondo contra il grande la

peccato:nofoloin particolari perfone; ma pur in città, reami, & pro- giuftitia

uincie,& in tutto l'uniuerfomodo: &non folo nella terragma in Cie- di Dio .

loancora: nonfoloin firani,& peccatori;mapariméte nell'ifteffo in-

nocétifsimofigliuol fuo, poi che uolfe egli pagare quello, che loro do

ueuano :&fe quefto fi fa nel legno uerde , & per li peccati d'altri , nel

fecco,& carico di peccati proprij ,che fi farà?Checofa dunque può cf Luc. 23.

ferepiu infenfata, che metterli un'huomicciuolo a giuocare có unSi-

gnore,c'ha la nano cofipotente , chefe lacarica fopra di lui , con un

piccolo colpo lo gettaràfenza rimedio nelprofondo dell'Inferno.

Riguardaparimente la patientia di quefto Signore , il quale tanto

tempo è,che t'afpetta , quanto è chetu l'offendi;& fe doppotante ric

chezze dilonganiinità ,& patientia , con 'e quali t'ha infin adeffo afpet

tato, tu perfeueriancora in uformale la fua mifericordia , perprouo- di Dio.

carPiraus, tigera Fero fuo, & tirandolo piouer à fopra ditefactte di Pial.7.

morte, Karda la profond à de'fuoi giudicij tanto alti , de'quali

leggiamo , & neiabagoigomocofe tanto mirabili : u diamo un Lib. Pro-

Salomone,dopo la pientia tanto grande, & di quelle tre millia verbier

parabole,& mitj prefidifsimi delliCantici , abbádonato da Dio

& proftratoinazidildoli : vediamo uno di quelli fette primi Dia- 3.Reg. 11.

coni della Chiefa,ch're pie di Spiritofanto , fatto non folo here- Nic.

tico, maherefiarca , ple d'herefic: aediamo ogni giorno molte

ftelle dei Ciclo nella terra , con miferabili cadute; & uenire a riuoltar-

faelfango , & mangiar cibi diporci quelli , chefedendo alla tauó-

i

la

Quito fa

grande la
pacienza

Can. Ci

ticorum,
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mutar ui-

E2.

la d'Iddio fi nutriuano del pane de gli Angeli : fi che fei giuſti per

qualche nafcoftafuperbia; o negligentia, ò ingratitudine, c'hebbero,

fono in tal modo abbandonati da Dio doppo d'haverlo feruito tanti

anni; che cofa afpetti tu , ch'altro nonhai fatto nella tua uita , ſenon

moltiplicare offefe contra Dio?

[ Ragioni Hora vediamo ; chi di tal forteha uiffuto , non faria ragionevole ,

che cifti- che ceffafle già d'aggiugnere peccati a peccati,& debiti a debiti?& che

an olano a cominciafle hormai a placar'Iddio , & difcaricar l'anima fua? non fa-

riaragioneuole, che baſtaffe già quello , ch' infino adefio s'è dato al

mondo, & alla carne , & al demonio ; & che donaffe qualche cofa di

quello, che refta, a quello,che'l tutto diede? non faria ragioncuole te

mer'al fine di tanto tempo , & di tante ingiurie la giuftitia diuina , las

qualecon quanta maggior patienza fopporta i peccati,con tanta mag

giorgiuftitia doppo gli caftiga? non faria giufta cofa iltemere diftar

tantotempoinpeccato , & difgratia d'Iddio, & hauer contra di fe un

sipotente auuerfario,come lui, & di padre pietofo farfelo giudice,&

nemico? non farebbe conueniente temere,che la forza della mala có

fuctudiae non ueniffe a conuertirfi in natura , &far del uitio necefsi

tà,òpoco meno? come notemi di uenir pian piano a dar'in quel pre

ad Ro. 1. cipitio del fenfo reprobato ,al quale doppo che l'huomo è uenuto,no

fa piu conto di male alcuno per grande che fia? Diffe il Patriarca Gia

cob al fuo fuocero Laban: Quatordici anni fono, che ti feruo , & che

Gen.30 . hocura della tua robba ; ègiàtempo , ch'io ancora habbi cura della

mia,& che cominci ad hauer cura delle cofe della mia cafa. Et fe tu tá-

ti anni t'hai dato al feruitio di quefto mondo, & di queftá uita, nó fa-

ràconueniente hormai cominciare a guadagnar qualche cofa per l'a

nimatua, & per la uita futura? Non ci è cofapiu breue, nè piu fragile,

che la uita dell'huomo . Etfe prouedi con tanta cura il neceflario per

quefta uita tanto breue ; per qual caufa non prouedi qualche cofa per

quella,chedureràin eterno?

Certezza

della fede

de Chri-

Biano.

Conclufionedi tutto ilfopradetto. Cap V.

Tfe tutto quefto è cofi: pregoti hora fratel mio plofan-

guc di Gielu Chrifto,che ti ricordi di te fteffo:& rifguar

di ,chefei Chriftiano, & che tieni psóma uerità tutto ql

lo,chepdica la Fede. Hor qfta Fede ti dice, che hai fopra

di te un Giudice,inazi a gli occhi del quale fono prefen-

i tutti li pafsi, & momentidella uita tua;& è certo, che uerràgiorno,

nel
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Matt. 25.

nel quale tidomanderà conto perfin d'una parola otiofa . Queſtà

Fededice, chenon fifiniſce l'huomo del tutto , quando muore;

ma chedopo quefta uita temporale , reſta un'altra uita eterna: & che Mat. 13.

non muoronoleanimecon i corpi; ma che reftando il corpo alla le-

poltura , l'anima entrarà inun'altra nuoua regione , & in un'altro

nuouomondo , douehauerà talforte, & tal buonacompagnia quale

hebbeinquefto mondo la uita,& i coftumi . Quefta Fede ti dice, che

cofiil premio della Virtù , comeil caftigo del uitio è una cofa tan-

to grande , che ſe bene tutto ilmondo foffe pieno di libri , & tutte

lecreature fofferofcrittori ; piu tofto fi ftraccariano i fcrittori , &

fifinirebbe il mondo , che fi finifce di dichiarare quello , che ciafcu-

na di queste due cofecomprende . L'ifteffa Fede ti dice, che ſono tan

to grandi i debiti , & beneficij , che douemo a Dio , che anchor che

l'huomo haueffe piu uite , che grani d'arena nel mare , faria poco

fpenderletutte infuoferuitio . Quefta medefima Fede ti dice , che
Sap..

la Virtù èuncofi granbene , che tutti i thefori del mondo , & tutto

ciò , che il cuorehumano può defiderare , non fi può paragonare a

quella .

ci efforta-

Et fe tante , & tanto gran cofe c'inuitano alla Virtù : come fono si Diuerfi ri

pochi gli amatori, & defiderofi di quella ? Se gli huomini fi muouo fpetti ,che

no perintereffe; qual maggiore intereffe , che uita eterna? Se per no alla vir

timoredi caftigo; qual maggior caftigo , che pena eterna? Se per tu .

obligatione dei debiti, & beneficij : che maggiori debiti di quelli ,

che li deuonoa Dio? si per effer lui quello , che è ; come per quello,

chedalui habbiamo riceuuto ? Se ci muoueil timore dei pericoli,

che maggior pericolo di quello della morte , la cuihora è tanto in-

certa, & ilcuiconto è cofi ftretto ? Se la pace , & lalibertà , & il ri-

pofo dello ſpirito,& lafoauità della uita, fono cofe che tutto il mon-

do defidera,chiara cofa è,che fi ritroua meglio tutto quelto nella ui-

ta , che fi regge per Virtù , & per ragione , che in quella chefi regge

perproprioparere, & pafsione : poiche l'huomo è creatura ragio-

neuole , & non beftiale . Et s'è tutto quefto poco perfar conto di

quefto negotio ; non bafterà uedere , che per quefto difcefe Dio dal

cielo alla terra , & fi fecehuomo?& (hauendo creato infei giorni il

mondo) fpefetrenta anni in quefta opera,& per quefta perdè la uita?

Diomuore, acciò che il peccato muoia; & con tutto queſto uolemo

noi, che uiua ne i noftri cuori quello , a che Dio uolfe leuare la uita

conla fua morte?& chepiu dirò? ragioni fouerchie ci fariano,fe per

ragioni quefto s'haueffe a trattare : perche non dico io rifguardando

Chrifto in Croce; ma douunque uoltiamo gli occhi,trouaremo;che

Memoriale Parte Prima . C tutte
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Creature

ci inuita

Dio.

tuttele cofegridano , & ci chiamano a quefto bene ; poiche nonè

creatura nel modo,fe ben fi rifguarda, chenon c'inuiti all'amore , &

feruitio del communSignore: di modo che quante fon creature

no all'a- nelmondo , tanti fono i Predicatori, i libri , le ragioni , & le uoci

mor di che a lui c'inuitáno . Et comedunqueè pofsibile , che tante uoci ,

comequeſte, & tantepromeffe , & minaccienon Giano baftanti per

farciritornarealui ? Chepiu doueua far. Iddio di quello , che fece ,

nè prometterpiudi quello , chepromife ; nèminacciar piu di quel

lo, cheminacciò , pertirarcia fe, & leuarci dal peccato ? & con tut

to quefto, che fia sigrande l'arrogantia de gli huomini , o piu prefto

che liano tanto incatenati , che hauendo Fede , non temano di ftar

tuttii giornidella lor uita in peccato andare a letto con peccato?&

leuarficonpeccato, & diftenderli per ogni forte di peccati? & queſto

tanto ſenza ti more, & tanto fenza fcropulo; & non perdere per que

fto il fonno, nèil mangiare ; comefe tutto quello, checredono , fof

fe fogno; & tutto quello,chedicono gli Euágelifti ,fufle bugia. Dim

mi traditore,dimmi tizzone apparecchiato perardere in quelle eter

ne,& uendicatricifiamme ; chepiufareſti di quello,che fai, s'hauef

fi per bugia tuttoquello che credi? perciocheuedo , cheper timore

della giuftitia del mondo raffreni in qualche cofalituoi appetiti ma

pertimordi Dionon uedo,che lafci di far quello , che ti piace, nè di

fare uendetta di chi ti piace ; nè di mettere in opra tutto quello , che

defideri, potendo.Dimmi cieco, & fciocco,tra tanta ficurta,& confi

danza , che fa il uerme della confcienza;doue èla fede?doue è il cer

uello, & ilgiuditio , & la ragione , chefola ti reftaua comeadhuo

mo? come non temi frgrandi, certi , & fi ueripericol: ?fe ti metteffe

rodauanti qualche uiuanda, & alcun'huomo ancor che fuffe bugiar

-do, ti diceffe,ch'ella èauelenata,haurefti forfe ård re di prouarla,qua

tunquefoffe affai delicata,& foaue, & tenutoperbugiardo colui , che

ti auertiffe?Etfei Profeti, Apoftoli, Euangelifti, & l'ifteffo Iddio ti

grida,& dice: Mors in olla& c.La morte è in quefto cibo , o mife

4Reg: 4 rohuomo, la morteèin queftapicciola delettatione , che il demo

nio ti mette innanzi : come hai ardiredi pigliar la tua morte con le

tue mani , & bere la tua perditione ? che fa qui il difcorfo? che fa qui

il giudicio, & la ragione, chehai?doue è la fua luce èdoueèilfuo filo

tagliente , poiche non taglia pur unaparte de' tuoi uitij ? O miſe

ro, &frenetico,infenfato,in tutto dal nimico fententiato a perpetue

tenebre interiori,& efteriori , accioche dall'une uada all'altre ; cieco

aueder la tua miferia ; groffoadintendere il tuo danno ; & duro piu

hediamanteanon fentireil martello delle parolediuine: Omille.

uolte

fede fieno
Di quata

degne le

parole di

Dio.
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dell'huo-

mo catti-

to.

uoltemiferabile,degno d'effer pianto,noncon altre lagrime di quel

le,che pianfero la tua perditione,dicendo , Ofeconofcesfi in quefto Luc.19.

giorno la pace, & il ripofo,& le ricchezze,cheIddio t'offerifce,lequa Materia

li ftannohora nafcofte a gli occhi tuoi ?O mifero ilgiorno della tua

Natiuità, molto piu quello della tua morte, che quefto farà princi-

pio della tua dannatione,quanto meglio ti faria ftato giamai non ef- Mar 14.-

fer nato,fe deuifempre effer dannato? quanto meglio ti farebbe,non

effereftato battizato,nehauer riceuuta la fede,poi che per ufar male

di lei,ha da effere maggiore la tua dannatione? Percioche fe il lume

folo della ragione balto perfareinefcufabili i Filofofi , perche cono-

fcendo in qualche modoDio,non lo glorificauano,nèferuirono,co ad Ro. 6.

medice l'Apoftolo,quanto manco fcufa haurà quello , che riceuette

il lume della fede, & l'acqua del battefimo, & fpeffo apri lafuabocca

per riceuerel'ifteffo Dio & ognigiorno udì la fua dottrina,fe non fa

cofa alcuna piu che quelli ? Chedunque altro posfiamo cauare dal

fopradetto,fenon concludere in breuità , chenon ci è altro intellet

to,nè altra fapientia,nèaltro configlio al mondo,fe non quefto , che

lafciati da parte tutti gli impedimenti,& occupationi di quefta uita,

feguitiamo quella unica,& certaftrada, per la quale s'acquiſta la ue-

ra pace, & la uita eterna ? A queftoc'inuita la ragione, la ginftitia,&

la legge,il cielo,la terra,& l'inferno,la uita,& la morte,& la giuſtitia,

& la mifericordia di Dio , a quefto fpecialmente c'inuita lo Spirito

Santo per bocca dell'Ecclefiaftiça,dicendo: Fili aiuuentute tua exci- Eccl. 6.

pe doctrinam ,& fque ad canos inuenies fapientiam . Coli ti accofta

a quella, & afpetta con patienza de' frutti,che ti darà , come fa colui ,

che lauora,& femina,pocofarà quello , che trauaglierai , & grandii

beni , che goderai , odi figliuolo mio le mieparole , & non far poco
Configlie

conto di quefto configlio,che io tidarò : Metti uolentieri ituoi pie- peruiuer

di ne'ceppidella fapienza , & il tuo collo nelle fue catene : inchina le bene.

fpalle,& portala fopra di te, & non ti attriftare con i legami di quel-

la,accoltati a quella con tutto il tuocuore; & con tutte le tue forze Eccl.4.

feguita le fueftrade: cercala con ogni diligenza,&la trouerai;& do-

po che l'hauerai trouata,non la lafciare,percioche uerrai per quella

a trouarripofo nelli tuoi ultimigiorni; & quello,che perauanti tipa

rea trauagliofo,dopò ti farà diletteuole,& ti faranno i fuoi ceppi di-

fenfione di fortezza,& fondamenti di Virtù; & le fue catene uefte di

gloria perciochein quella ci è bellezza di uita, & i fuoi lacci fono le-

gami di falute . Fin qui fono parole dell'Ecclefiaftico ; per le quali

in qualche modo intenderai ,quanto fia grande la bellezza,le delitie ,

laliberalità,& le ricchezze della uera fapienza, che èl'iftefla Virtù,&

C 2 Co-
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Confide.

rationedi

Luc.15.

conoſcimento d'Iddio,nel quale parliamo . Et fe anchora tutto que

ftononbasterà per uincereil tuo cuore,leua gli occhi in alto, & non

Chrifto riguardare alle acque delmondo , cheperifcono : ma rifguarda quel

in Croce. Signore , che ftà nella Croce , morendo , & fodisfacendo perituoi

peccati : quiui ftà in quella figura,che tu uedi , con i piedi inchiodati

afpettandoti ; & tiene aperte le braccia per riceuerti ; & inchinato il

capo,per darti,come ad un'altro figliuol prodigo , nuoui baci di pa-

ce, di là ti ftà chiamando , fe tufai afcoltarlo,con tante uoci, & gri-

di , quante piaghe hain tutto il fuocorpo . Dunquefratel mio , in-

china le orecchie tue', & mira , cheſe non èeffaudita l'oratio-

nedi colui,che non ode le lamentationi del pouero;mol-

tomenofarà effaudito colui, che fi fa fordo,& non

ode queftefimili efclamationi . Dunque fe tu

hai determinato già d'udir quefte uo-

ci , & vuoi mutar la uita , & far

uerapenitenza ; il Trattato

che fegue, ti dimoftre-

rà,come queſto

s'habbia da

fare.

IL FINE DEL PRIMO TRATTATO

del Memoriale .

;

3. As for

{ O f ! t ? ]

PROLO-



19

PROLOGO DEL

SECONDO TRATTATO

DEL MEMORIALE,

Nelqualeabondantemente fiparla della Penitenza ,

RA tuttiimali , che a quefti tempifi trouane

nelMondo,non ui è cofa alcuna, chefiapiu de-

gnadicompaffione,& pianto , che'l modo, che

tengono molti Christiani , nel Confeßarfi,quan

do lo comanda la Chiefa; percioche(tolti quel-

li, che uiuonocoltimore d'Iddio , & chehanno

cura delle anime loro) uediamo quanto mala-

mentes'apparecchiano gli altriper queſto Sa-

cramento;& comefenza pentimento alcuno,

&fenza effaminare lapropria Confcienza, anno à Confeßarfi;dal che

nafce,chefinito di Confeßarfi, & Communicarfi,fubitoritornano alno

mito:& apenaèfinita quellafettimana dipenitenza, chefubitoritor

nano aquello ifteffo fango, nelqualeprima fi rivolgeuano;& tornano , co

mecaniarimangiare quello, cheprima uomitato haueuano. Questoè ue Prou. 26,

ramenteungran difpregiodi Dio, & dellafuaChiefa , & de ifuoi mini-

Stri,& Sacramenti; & pare, chequeftofia un certo andare burlando o-

gni anno con Do,chiedendogliperdono dellefatte ingiurie,promettendo

d'emendarfi ;&poiin un uolger d'occhio tornano afarne delle altre an-

co maggiori.

Il cafligo, chemeritano costoro, è quello che Dio dà loro, (& è il mag-

giore,che darfipoßa)cioè lasciarli cöfumare in quefto giuoco tutta la ui-

Memoriale Parte Prima. C 3 ta,

2. Pet.2-
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ta ,fichegiunga la morte , doue accadeloro quefto, chefuole accadereà

coloro,chegiamaifecero uerapenitenza,fino a quell'hora; Ilfine de'qua-

(ordinariamenteparlando, comedice l'Apostolo) farà conforme alle

2.Cor.11. opereloro , delle quali giamai hannofatto verapenitenza,mafalfa; 'del

che l'isteffo SignorefilamentapervnProfeta,dicendo;Non ritornaro

no a me con tutto il cuore,ma conbúgia; chiama quì bugia quella

Giere.3. falfa, & apparentepenitenza, chefanno questitali ; laqualepare pent

tenza,& none;conlaquale non ingannano Iddio,mafe fteffi;poichepa-

reloro di hauerfatta verapenitenza ; effendo che quanto hanno fatto,

tutto èfinto .

Mafe alcuno defidera da douero conuertirfi à Dio,& farepenitenza

vera; quigli dichiararemo inpocheparole quello , che deue fareper que-

fto,proponendogli ipiùcommuni auifi , che gli dottori fogliono dareper

questosliquali quantunque fra i Theologi fiano molto chiari : nondime-

no aifemplici (perla cui edificatione fi fa quefto Trattato )fono molto

occulti; perqueflo è bene, che stiano in quefto aunertiti. Et perche que

fto Sacramentohatre parti principali , cioè Contritione , Confeffione,

& Satisfattione; in ciafcheduna di quefte breuemente dichiararemo

quello ,che fi dene fare, acciò lapenitenza fiaperfetta .

IL FINE DEL PROLOGO

del Secondo Trattato.

1 .

TRAT



TRATTATOSECONDO

DEL MEMORIALE

DELLA VITA CHRISTIANA,

DEL R.P.F. LVIGI DI GRANATA,

Nelquale fitrattadella Penitenza , che ſi deue a colui ,

che defidera tornare aDio .

୧୫: ୨୭

PRIMA PARTE

Della Penitenza , qual'è la Contritione, & dellimeZi,

che fi deue tenere per acquistarla. Cap. I.

་

OLVI che defidera da douero con tutto il

cuoretornare a Dio; & che conosciuta la va

nità del mondo, & l'obligo che ha diferuire

alfuo Creatore,& Redentore , defidera tor-

narea lui ; & come figliuol prodigo brama

di ritornare in cafa delfuo padre; fappia,che Luc.is.

laprimaporta,per la qualeha da entrare,è la

Cotritione,perche quefto è vno dei piu pre-

tiofi facrificij , cheposfiamo offerire aDio ,

fecondo che dice il Profeta : Sacrificium Deo fpiritus contribulatus,

corcontritum,& humiliatum Deus nondefpicies .

Quefta Contritione fi diuidein due parti principali,l'una èpenti-

mento deipeccati paffati; l'altra e un fermo propofito di emendar-

fi perl'auenire.La ragione e quefta,perche la Contritione, (propria-

menteparlando) e una deteftatione, & difplicentia del peccato , piu

chetutte le cofe deteftabili; in quanto che offende la diuina Maeftà .

Onde colui,cheha quefta deteftatione; cofi abhorrifce i peccati paf

fati,come i futuri,percioche cofi gli uni, comegli altrifono offenfiui

delladiuinaMaeftà; manon potendo altrimentefcancellare i paffar

C4 ti,fi
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Pfal. 50.

Parti del
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Pœn.

De medi. ti,fi pente,& duole d'hauerli commefi;& i futuri,cheſtando inpoter

fuo,proponefermisfimamente d'euitarli. Dal che chiaramentefive

de(come dice Sant' Agoftino)che non bafta all'huomo mutar la uita,

per placare Iddio, & lafciare i peccati paffati ; ma è neceffario anco

ra fodisfar per esfi con dolore della penitenza,col gemito dell'humil

tà, colfacrificio del cuor contrito, & humiliato, & con opere di mi

fericordia .

IC.

Hora conforme a quefto,la prima cofa , che deue procurare il ue

ro penitente, e il dolore,& pentimento de' fuoi peccati,facendo quel

lo, che faceua quel fanto penitente , quando diceua ; Recogitabo tibi

omnes annos meos in amaritudine anima mea. Et quefto dolore,& ra

Dolore, marico non ha da effere principalmente, percheperifuoi peccati ha

che dee meritato l'Inferno, & ha perduto il Ciclo,con tutti gli altri beni, che

procurare per esfi peccati fiperdono (benche questo non fia male ) maperche

il peniten
per esfi haperduto,& ha offefo Iddio ; & fi come Iddio merita di ef

fereamato , & ftimato fopra tutte le cofe, coli mi pare ragioneuole ,

chehauedolo perduto,& offefo,lo fentiamo fopra tutte le cofe;per

che maggior offefa ricerca maggior fentimento , & maggior perdita

ricercamaggior dolore,e ben vero,che la pietà del Signor noftro, &

ildefiderio,che tiene della noftra faluacione e si grande,che quantun

que il dolore non fia di quella qualità,qual ficonuiene ; nientedime

nocongiunto con la virtù del Sacramento ( che dà gratia per rice

uerla a coloro, che non ui pongono alcuno impedimento) basterà

perdaruila falute. Et quefto è quello, che communemente fogliono

In 4.dift. dire i Theologi; che i Sacramenti della legge di gratia fauno l'huomo

diattrito contrito imperoche fi come una candela di freſco ammor

zata,& cheſtà anco fumando,con un piccolino foffio fi accende , &

Attrito, fi fadi morta uiua ; cofi l'anima,che con la virtù dell'attritione ftà co

come di- mefumando , benche non accefa ,fopragiungendo il foffio , & la

menti con virtù del Sacramento, vienead accenderfi in tutto,, & farsi di morta

viua . Ma qual fia l'attritione , che giunga a quefto grado , non lo

può niun'huomo fapere, eccetto quel Signore, a cui nulla coſa èna

fcofta.

37.9.2.

trito ,

Efa.38.

74

E' danotareancora (per confolatione deideboli) che queſto do

Dolorde lore,che quiricerchiamo,non èneceffario,che fia fempre , come gli

peccatino altri dolori fenfibili , che ftanno nella parte fenfitiua dell'anima no

eneceffa- ftra,&che fi rifoluono in lagrime , perche fenza quefto può effere il

rio,chefia veropentimento , & dolore, quando la noftra volontà abhorrifce il

fenfibile . peccatopiuche tutte le cofe,che fiponno deteftare, & abhorrire,il

themoltevoltefi fa sézalagrime,& fenza queftaforte di dolore. Ma

come,
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come,&per qual mezo fi debba procurare queftaforte di dolore , &

pentimento, fidiràappreflo, nel fuo proprio luogo .

Lafeconda parte anco molto principale,che per quefta contritio- Propofito

ne fi ricerca,e un fermo propofito di giamai offendere Iddio in cofa di nopec

di peccato mortale , & quefto anco come ildolore non ha da effere care , ne-

principalmete neperil cielo,ne per l'inferno , o per altroproprio in- ceffario

tereffe,ma per amored'Iddio,come uediamo, che l'honefta, & buo- nella peni

nadonnatiene unfermo propofito nel fuo cuoredi uoler piu prefto

morire,che rompere la fede al fuo marito, non tanto pertimore, o

interefse,ch'ella n'afpetti, quanto per l'amore che gli porta , benche

temere, o defiderare il fopradetto,non e cofa riprouata ; ma utile , &

lodeuole,& anco dono di Dio .

tenza.

nitente .

Et ficome l'huomo e obligato ad hauer un fermo propofito di

Separarfi N

euitare i peccati futuri, cofi anco e necefsario fepararfida i prefenti , dai pecca

iquali fi ritroua,fe ſono mortali; perche altrimente la confesfione no ti prefen-

farebbe confesfione,ma facrilegio & ingiuria del Sacramento; & co- ti ènecef-
fario alpe

feguenteméte cofi quello che fi confeffaffe , come quello che affoluef

fe,fariano facrilegi,& biafimatori del Sacraméto :& cofi unatale con-

fefsione nonfarebbe remifsione dei peccati uecchi, maaccrefcimen-

to d'altri nuoui . Et però chi non uuol fare della medicina ueleno,nè

ufare perfua condemnatione quello,che Iddio ha inftituito perfuo ri

medio , affatichifi fopra tutto perfepararfi da qual fiuoglia peccato

mortale,feper uentura ui fi ritroua . Et però colui chetiene odio , &

inimicitia formata col fuo profsimo,deue lafciare quefta mala uolon

tà,& recóciliarfi con lui,& reftituirgli la parola, s'egli l'haueffe tolta:

quando non lo facendo,ne feguiffe alcun fcandalo notabile,fecondo

il giudiciodel prudente Confeffore:come percafo , quando colui che

contradi uoihapeccato,ui domanda perdono nelforo, che chiama-

no,della confcienza,& uoi glie lo negate : perche con questo lo ſcan-

dalizate,& prouocate ad odio,& ira contra di uoi.

la robba ,

Coli anco quello,che ritiene la robba d'altri contrala uolontà del Reftitu-

padrone,è obligato a reftituirla fubito:& dico fubito perche fe all'ho tione del

rapuòpagare,all'hora è obligato farlo : & nonbafta c'habbipropo- neceflaria

fito di reftituir per l'auenire,o nel teftamento; fe lo può far fubito ; al peniten

benche bifognaffe mettersi in necesfità: maggiormête quando il cre te.

ditoreftàpure in tale,o altra necesfità . Etperche circa quefta obliga-

tionedel pagarefubito,ci è molto che dire:ui èparimente molto in-

ganne trai mali pagatori:Chi defidera tenere ficara la fua confcieza,

configlificonchi lo fappiacauare d'inganno,& fi ricordi, che nonfo

lo cobligato a reftituire quello,che pigliò, ouero il danno chefece;

ma
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Reftitu-

maanco ildanno, del quale è ſtato caufa , che fifaceffe; ò accompas

guando,o configliando,o confentendo,o riceuendo in cafa fua il mal

fattore,come malfattore; o comprando daperfone fofpette , o riceue

dole,o nafcondendole in cafa fua,oueronon impedendo il male, che

fi faceua,s'egli eraperfona,che doueffe,& poteflefarlo , perche tut

ti costoro,& ciaſcuno di esfi e obligato a reltituire in folidum, & re-

ftituendo uno,gli altri reftano obligati di pagarea coftui,che perlo

ro ha pagato . i

Et ficomefi ritruoua reftitutione di robba ; cofi anco fi ritruoua

tione di reftitutione di fama; verbi gratia,s'io ho publicato alcuno delitto gra

ceffaria al uc, &fecreto del mioproslimo . Ci èanchoreftitutione d'honore ;

penitente cioè,s'io gli ho fatto alcuna ingiuria in opere,ò in parole. Nelprimo

fama ne-

fciar le

pratiche

dishone-

fte.

T'huomo obligato a reftituirgli la fama,tornandoalodare conbuo

ne parole quello, che prima haueua dishonorato (quando da quelto

fi fpera alcuna utilità:) & nel fecondo e neceffario fodisfarealla per

fona offefa ,o mandando a chiedergli perdono, o ricompenfando l'in

giuria ,o facendo l'uno & l'altro infieme,quando il cafo lo ricerca;fe

condo il giudicio del prudente Confeflore : Tal chehabbiamo qui

treforti di reftitutionc,una di robba,l'altra di fama ,& l'altra d'hono-

´re,in ciafcuna di queſte bisogna attendere molto all'obligatione, che

hal'huomo difcaricare lafua confcienza .

Peniten- Coli anco quelli,c'hanno alcuna pratica dishonefta,opropofito,

te dee la- & affettione dishonefta , fono obligatia liberarfi da quefta peftilen

tia,fe uogliono goderfi della gratia di quefto Sacramento . Et non ba

fta feparareil cuore,o la uolontà dalpeccato , fe non fi toglie l'occa

fione,perche in altro modo malamente fi può cuitare quefto pecca-

to,nel che s'ingannano molti,che giuftificando a modo loro l'inten

tione & il propofito , credono di ftare già ficuri; &non guardano,

chereftaincafa il feme del peccato, il quale alfuo tépo torneràa ger-

mogliare. Perquefto diceSan Bernardo.Tu cerchiconuerfareogni

giornocon unadonna,& effere eftimato cafto ? & benchetufosfi ,

nonpotraigià almeno tor uia la macchia della malafofpitione, fe tu

fai quefto,ti dico , che mi darai fcandalo , però togli la materia , & la

Matt. 18. caufa, perche egli e fcritto, Vehilliper quem fcandalum uenit . Però

moltopiùeda temere quello, che l'ifteffo Santo dice in un fermone,

fopra la Cantica in quefto modo ;Non eforfe maggior marauiglia

-habitarecon una donna,& non perdere la caftità , che refufcitareun

morto?dunq;fetu non puoifare quello,che e meno, comevuoitu

ch'io creda, chetu facci quello, che epiu ? Dunqueper quefta caufa

conuienetor uia tutte l'occafioni de i peccati , & particolarmente,

quan
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quándogiàuna uolta s'è rotto il uelo della uergogna , & s'è fatta la

tradaal male : perche ftando la porta aperta , e impofsibile ( moral

mente parlando) che'l male non uada innanzi : & femi dici , cheti è

moltodifficile, lafciar l'occafione; perche,per far quefto,e neceflario

fcacciarfuora di cafa la tale,& talperfona,a cuitieni grande obligatio

ne,ò dicui hai grandenecefsità : a quefto non soche ti rifpondereal

tro,che quello del noftro Signore chedice; Sipes tuus, velmanus tua Matt. 18.

fcandalizat te,abfcindeeam,& proÿce abs te.Melius est enim debilem, Mar.9.

uelclaudum aduitam ingredi,quàm duas manus, url duos pedes haben

tem mitti ingebenna&c.Se'l tuo piede,ò la tua mano ti farà occafione

di male,tagliati il prede, & la mano : perche e molto meglio , che così Infermi

zoppo,& troppiato uadi al Cielo, che con due piedi , & due mani al- tafpiritua

l'inferno. E ben uero , che quetta medicina e afpra ; ma fi come firi- li difficili

trouano alcune infermità corporali, le quali non fiponno curare, ſe da curare.

non co'l ferro,& fuoco , tagliando alle uolteun membrointiero, per

liberaretutto il corpo : coli ti dico che fi trouano alcune infermità

fpirituali, chenonhanno più piaceuol rimedio che quefto: & in que

ftonon ha colpa la legge di Dio ( che e rettifsima , & foauifsima) ma

tu,c'hai rotto il uelo della uergogna,& hai fatta la ftrada al peccato ,

&tifei poltoaprouocare,& irritare la fiera nellafua habitatione, no

hauendotupiediper fuggire, nèluogo perritirarti : &perciò non è

gran cofa ,che tupaghi adeffo quello, che hai meritato;& chehorari

coglial frutto di quello , chefemioafti; & chetu pati grati trauaglio

in difcacciare l'inimico di cafa, poi che tu medefimo gli aprifti la por

ta. Queft'è quello , che conuiene alle dueparti principali della Cotri

tione, hora trattaremo de i mezi , per i quali s'acquilta queſta Virtù,

& fpecialmente la primaparte di effa; cioè il dolore , & pentimento

de ipeccati paffati .:

Deiprincipalimeziper acquiſtare la Contritione, etſpe

cialmente deldolore dei peccati. Cap. 11.

3 , * # 』

VEL che da uero, & con tuttoil cuoredefidera acqui

farequefta pietrapretiofifsima della Contritione :fap

pi , che'l primo meza atto per quefto è , chiederla a

Dio con ogni humiltà , & inftantia pofsibile : Perche

fare che l'huomo ' fi penta de i peccati , comedeue, è ne fi dee:

unafpetialifsima gratia , & donofuo : & èun'opera, che fupera tut- chiedere

seleVirtù,& forzedella natura humana, poichequefta natura per Dio.

il pec

Cotritio

< d

ف
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il peccato originale-reftò priua dell'ordine , & rettitudine naturale

nella quale Iddio la creò : cflcndo che la creò retta , & cleuata a Dio

peramore: mail peccato lapiegò, &incluò a fe fteffa, cioè all'amo-

rede'beni vifibili, iquali ama, & apprezza puche Iddio:Perche fi co-

mequando vn'huomo che dal ventre difua madre nafce incuruato,

Qualfia
&gobbo,non fi troua medicina,ne Virtù naturale, che bafti per refti

mezo tuirlo nella fua rettitudine naturale; cofi anco nafcendo la noftra vo

di farbuo lontàcon quefta forte di curuità fpirituale , nifuno baſta perrad

na la uo- drizzarla,& farla retta a Dio , facendo che l'ami fopra tutte le cofe,fe

lontà cat- non l'ifteffo Signore,che l'ha creata . Dunque fi come nopuò l'huo-

il

tiua .

12.q.113.

ar.9.

mohauerquell'amorefopra tutte le cofe fenza Iddio ; coli anco non

può dolerti del peccato fopra tutte le cofe peramorfuo, fenzá ſpetia-

leaiuto del medefimo Iddio : perche vno dipende dall'altro ; & per

quefto dice il Signore . Nemo poteft venire ad me, nifi pater meuš

traxeriteum . Perciò chevenire a Chrifto,non e altro,che amarlofo

pra tuttelecofe,& dolerfi del peccato piu di tutte quelle:& queſtota

le amore, & dolore niuno lo può hauer da fe fteflo , comeconuiene,

fe l'ifteffo Iddio non glielo dona.

Dunque quando il Signor fa quefto con vn peccatore e la mag-

gior gratia,& il maggiorbene,che gli poffa fare; impero he quantun

quefia maggiorbene la gloria,che la gratia ; però maggiorcofa e ca-

uarvn'huomo dal peccato, & porlo in gratia ; che doppo d'efferpo-

fto in gratia , dargli la gloria : poiche maggior diftantia e dal peccato

alla gratia,che dalla gratia alla gloria. Dice anco S.Thomaſotrattádo

dell'opere di Dio: ch'è maggior opra la giuftificatione d'un peccato-

re; che la creatione del mondo : poi che tutto l'effer del mondo no e

altro, che unbenelimitato , & finito con tutte l'altre cofecreate; ma

la giuftificatione dell'huomo e una participatione della diuinità , &

gloria di Dio;ilche ebene infinito . Hor fe queft'è opra di Dio , & fi

gráde opera,& mifericordia fua; ne fegue, che s'ha da chiedere da lui

conogni humiltà, & inftantia pofsibile, perfeuerando in queſta peti-

Luc. 15. tione con quella pietofa Chananea,dicendo; Fili Dauid miferere mei,

quiafiliamea male a demonio uexatur . Habbi mifericordia di me Si-

gnor mio,figliuolo di Dauid , perchela mia figliuola , cioè l'anıma

mia, e malamentetormentata dal nemico . Et berche il Signore al

Chi pre- principio ci fi moſtri afpro, & rigorofo(come a lei fi moſtrò) nópe

ga & non rò dobbiamo noi allentare,nè ceffare in quefta petitione; però che la

to,no ma cagione che il Signor fi moftrafse tale a quefta dōra, fu acciò noipi

chi di per gliafsimo efsempio a non ci diffidare,quando cofi lo uedefsimo ; ma

feuerare . piutoftoperfeuerafsimo,comeellafece;perche ſenza dubbio acqui-

Mar. 7.

è eflaudi-

Staremo
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fteremoquelche effa acquiftò : poiche come dice l'Apoftolo. Ille fi-

delis permanet ,feipfum negare non poteft . Et per poter
far quefto

piùfacilmente, fi mettono qui appreflo alcune deuote orationi ,&

confiderationi,acciò quelli,che non fanno parlare dafe con Dio , &

manifeftargli le loro necesfità , per quefta uia glicle posfino meglio

manifeftare, & cercar queſta mifericordia .

2.Tim. &.

Ilfecondo mezo, che per quefto fi troua è,che l'huomo fi raccol
Raccogli-

gadentro fe fteffo,in luogo,& tempo conueniente, & che confideri mento di

tutte quelle cofe,che lo ponno inclinare ad hauere quefto pentimen fe teflo

to, & dolore , perche quanto piu confidererà le caufe, che ha perfar per la co-

quefto,piu chiaro uedrà quanta ragione haper piangere , & fentire il tritione.

fuomale, perche non fenza caufa ordinò la natura,che l'ifteffo fenti-

mento,che ferue per vedere,feruiffe anco per piangere,poi che dall'-

uno fegue l'altro; perche colui,cheben uede,ben piange,cioè, chi sa

mirare i mali,come fi deuono rifguardare,quello è,che gli sà piange-

re come meritano d'effer pianti . Apra dunque l'huomo gli occhi,&

pongaliprima nella moltitudine de' fuoi peccati,& poiinDio, con-

tra cuiha peccato,perche ciaſcuna coſa di queſte gli dirà , quanto fia

ragioncuole di dolerfi di csfi .

Delleconfiderationi, che ci ponno aiutare ad hauere dolo-

re,&horroredeipeccati ; & primo della molti-

tudine di effi.
Cap. 111.

E cerchi prouocare l'anima tua a quefto dolore,ti deui

principalmentemettere innanzi a gli occhi tutto il cor

fo della uita paffata , cioè tutti i peccati , che in effa hai

commesfi ; congiunti con l'abufo di tutti i beneficij, &

gratie,c'hai riceuuteda Dio , & perche il peccato èvna

feparatione dal fommo bene,& dal fine, perloqualeful'huomocrea

to; confidera primieramente quefto fine ;& vedrai piu chiaramente

quanto ti fij da quello difcoftato .

Dolore

de'pecca-

ti , come

s'acquitti

Ache fi-

ne 'Do

Il fine,perilquale Dio creò l'huomo in quefto mondo,nonfu cer

tamente perpiantare,nèper edificar cafe, nè per accumularricchez-

ze,& uiuere in piaceri , ( come l'opre d'alcuni danno ad intendere )

maacciò conofceffe Iddio,& lo amalle,& offeruaffe i fuoi comanda homo.

menti , &per queftamezo acquiſtaffe il fommo bene , perilque fu

creato . Per quefta caufa glidiede la legge , nella quale uiucite , &

gra
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mal ufati

dall'huo

mo.

gratia perofferuarla: & facerdoti, che glie l'amminiftraffero,&mae

ftri,cheglie l'infegnaffero,& infpirationi, ch'a quefto lo pronocaffe

ro:& fopratutto quefto ha dato fe fteffo per prezzo,e rimedio di tut-

tii fuoimali. Per quefto parimente gli dièi beni naturali, cioè,la ui-

ta,la fanità, leforze, lepotentie dell'anima , i fentimenti & membri

del corpo : accioche fpendeffe tutto quefto in feruitio di chi glielo

hauea dato . Etper l'ifteffa caufa gli diè ancora i beni , che chiama-

no di fortuna, acciò che con esfi conferuaffe la uita,& foccorreffe al-,

l'altrui necesfità : & chefinalmente con esfi s'aiutaffe per
ineritarela ,

gloria.

Quefti,& altrifimili ricordi fono ibeni,& i foccorfi, cheDio t'ha

Beneficij dato,acciò per mezo loro l'amasfi,& conofcesfi , & con quelli lofer-

di Dio uishi . Hor mira adeflo come hai ufato tutti queftibeneficij , & co-

mehai offeruate tutte quefte leggi,& obligationi . Primieramentefe

tu guardi il fine,perilquale t'ha creato,& confideri quello,che tu hai

fatto,vedrai chiaramente quáto fei andato fuora della ſtrada,& quá-

to fei fuiato da effo : perche ti creò egli per fe fteffo,cioè,acciò che in .

lui impiegasfi l'intelletto,la memoria & la uolontà , & ch'in lui folo

collocas tutto il tuo amore,la tua fede,& la tua fperanza,& tu fmen

ticato di tutto quefto,ti fei impiegato tutto nella baffezza delle crca-

ture,facendosi pocaftimadel Creatore : applicando & tribuendo a

quelle ciò ch'a lui folo fi doueua . Queste fole amafti,& adoraſti, in

quelle folehaipofta la tua fede,la tua fperanza,il tuo ripofo, & tutta

la tua delectatione, il chefacendo hai dato alle creature quello ch'era

proprio del Creatore:& hai pofto nelle cofe terrene quel,che doue-

ui collocare ne i benfcelefti .

Ingratitu

dine del-

l'huomo

Perche parimente uedrai quanto malamentehai offeruato il pri

mo comandamento di Dio,che a quefto s'appartiene. Confidera un

verfo Dio pococome fei ftato infino a queft'hora dimenticato di quello Signo,

re:poi che quafi in tutta la tua uita non ti fei ricordato di lui? quanto

ingrato fei ſtato a i fuoi beneficij , poicheper esfi gli hai rendute si

pochegratie? quanto poco cafo hai fatto dei fuoi comandamenti ,

poiche tanteuolte gli hai fraccaffati? quantopoco amorehai porta-,

to a chi tanto meritaua d'effer amato , facendo fi grande ftima delle

cofette , & bagattele di quefto mondo ? & finalmente quantopoco

timore hai hauuto di quella figrande Maeftà , temendo tanto iuili,

Offefe , uermicciuoli della terra .

chefi fan
Ο

Et oltre di quefto quante uoltehai tu giurato, & pergiurato il fuo

no al no nome invano , riuolgendoloper la tuabrutta bocca per teftimonio

di tutte letueperfidic,& bugie?com'hai tu fantificate le fefte,ordina

me di

Dio .

to
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reperglorificarlo &lodarlo, &piangere i peccati paffati: poiche fta-

ni alpettando quefti giorni per aggiungere peccati a peccati , & per

far fefta à i demoni ? Chehonorehai tu portato a i tuoi padri natu-

rali,& fpirituali,cioè tuoi fuperiori : poi che cofi poco cafo hai fatto

ditutte lefue leggi,& comandamenti? Cheambre, & fratellanza hai

hauuto con iprofsimi: poi chetante uolte per i tuoi pontigli d'hono

re,& ciancie,glihai dishonorati, & difpregiati,& mal trattati,& defi-

derataloro la morte? come hai cuftodito il tuo corpo, & l'anima dal

uitio carnale? poi che tanteuolte con opere, con parole , con penfie-

ri, con défiderij , &dilettationi uolontarie ti fei allordato in quefto

fango;& haiprofanato il tempio c'hauea Iddio per fe fantificato?chi

efplicarebbequi la gra diffolutione degli occhi tuoi? la brutezza de

tuoipenfieri? la dishoneftà delle tue parole? le tue galantarie , i tuoi

paffatempi, i tuoi tratti , le tueconuerfationi,& inuetioni di maligni-

ta?Chedirò dunque de 1 furti, dell'auaritia tua : poiche nulla altri co

fa pregiaui,& adoraui che il danaro? ponendo in effo l'ultimo fine,

feruendolo ;amandolo , & facendo per effo quel ,che doueui far fo .

lamenteper Iddio? Che dirò delle diffolutioni della tua lingua,le tue

mormorationi,detrattioni,infamie ingiurie,adulationi,maleditioni,.

& bugie?chi le potrà efplicare? poi che tutteletue pratiche, & con-

uerfationi fi confumanoin quefto .

cati mor

tali .

Hordoppo gli diuini comandamenti,difcorri parimenteper quel Confida--

li fette peccati , che chiamano capitali , & uedrai in quanti di cfsi hai rationefo

peccato: quant'èſtata l'ambitione,profontione, la uanagloria, & fu- pra i pec-

perbia del tuo cuore? la iattantia delle tue parole? & la uanità dell'o

pere tue?quant'è ſtata l'ira tua,& le tueinuidic? la tua ghiottoneria ,

& le cárezze del tuo corpo?latua pigritia , & negligenza in tutte l'o-

perebuone?& la leggerezza,& prontezza in tutti i mali ?

Mira fimilmente nell'opere di mifericordia coficorporali , come

fpirituali,quanto poco conto facefti di effe,& quanta poca ſtima hai

fatto delle necefsità d'altri, effendo cofi pietofo nelle tue.

l'huomo..

Horentrando ne'beneficij diuini,dimmi ti prego , come ti ſei ſer- Doni di

uito di eſsi? la uita,che t'ha data , in che l'hai occupata ? l'ingegno , le Dio mal

forze, l'ageuolezza naturale , in che l'hai tu adoperate? la robba , & ufati dal--

gli altri beni temporali, in chegli hai confumati? perche, a dire il ue-

ro,tutto queſto haiconfumato in uanità , & in offefe del Signore : di

modoche deibeni, i quali da lui hai riceuuti te nefei feruito per ar-

mecontra dilui : & effendo tu obligato a farli maggiori feruitij , hai

fatti maggiori peccati ; pigliando occafione di piu offenderlo, donde

doucuipigliarlaperpiu amarlo: &finalmete in talmodo uiuefti, có›

me
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Comãda-

mentidi

Dio mal

efequiti

dal pec-

catore .

Gratia del

merenonhuefsi hauuto obligatione alcuna a Dio , & fe nienteha

uefsida luiriceuuto; ouerofetufteffo ti haucfsi creato,&

defsi da lui .

non dipen

Hor chi haueffe occhi peruederetutte queste miferie ; & per co

nofcerecome fono ftati fparfi , &fuor diftrada tutti i tuoi uiaggi : &

quanto
hai offeruatetutte quefte obligation

i,& comandamen
ti

;non

farebbe conueniente,che ti rifoluefsi tutto in lagrime con la confide-

ratione di cofigrandi mali? checofa fente chi queftononfente?di che

filamenta,chi di quefto nonpiange? ma chi è si cicco , chenon ueda

şìgran ruina ch' egli fteffo ha fatto in tutti i beni dell' anima fua?

Seconda confideratione di quello, chefiperdeper lo peccato .

D

OPO d'hauere confiderata la moltitudine de' tuoi pec-

cati, confidera fubito quel , che fiperdeper essi , acciò da

quefto tu pofsi conofcere quanto hai perduto , & quante

uolte l'hai pduto,& pchealmeno queſta ti fuegli,& muo-

ua al dolore , & alla penitentia : poi che in null'altra materia èpiu be

Chrifoft. neaccomodato il dolore,che in qfta ; cóciofia che come dice S. Chri-

foft.In tutto il mondo nonui èperdita alcuna, chefi poffa ricupera-

recó il dolore , eccetto che fola quella del peccato: onde il dolore in

tutte le altrematerie èmal fpefo,fuor chein quefta fola . Dunqueco

lui,che defidera acquiſtar quefto dolore tanto falutifero , confideri ,

con ogni humiltà,& attentione , quel cheperde per un peccato mor-

tale;& da qui conofcerà,quanto fia ragioneuole,che per effo fi dolga.

Percheprimaper il peccato fi perde la gratia dello Spiritofanto :

lo Spirito laquale èuna delle maggiori gratie , che poffa dar'Iddio ad unapura

fanto fi p- creatura in quefta uita . Si perde ancho la Charità , &amore di Dio

de perca- cheuàfempreaccompagnata con l'ifteffa gratia : & s' egli ègran co-

gion del

fa perdere la gratia d'un Prencipe terreno, chiaramente fi uede,quan

to fia piuperdere quella del Redel cielo , & della terra . Si perdono

parimente le Virtù infufe , & doni dello Spiritofanto, con iquali l'ani

maftaua bella, & ornata nel cofpetto d'Iddio ; & armata , & fortifi-

catacontratutto il potere, & forzedel nemico. Si perde ancho l'he-

redità del regno del ciclo, che procede dall'ifteffa gratia : poiche, co-

Rom.6. medice l'Apoftolo : Per lagratiafi da lagloria . Siperde parimente

lofpirito dell'adotrione, che ci fa figliuoli d'Iddio : &in queſto mo-

do cidà fpirito , & cuore di figliuoli con lui ; &infieme con queſto

fpirito fiperde il procedere di figliuoli , & la prouidentia paterna,

che tiene Iddio particolarmente di quelli, che riceue per figliuoli, &

peccato .

queft'è
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queft'è unodei grandi beni, che in quefto mondofiponno poffede

re. Si perdeinfieme con quelto la pace,&ferenità della buona con-

fcienza,infieme con le confolationi,& foccorti dello Spiritoſanto; &

ilfrutto , & merito di tutti i beni , che ſiſon fatti in tutta la uita fin’a

quella hora prefente . Si perdeanchora la participatione de i bent di

tutta la Chiefa,de i quali l'huomonon ècofipartecipe , come quádo

ftaua ingratia. Tutto quefto fi perde per un peccato mortale , & ciò

che per ello figuadagna è questo, che l'huomo refta perfemprecon-

dennato alle pene dell'inferno , & refta per allhora fcancellato dal li-

bro della Vita : refta di figliuolo di Dio, fatto ſchiauo del Demonio;

&inluogo ditempio , & ftanza della Santifsima Trinità, fpelonca di

ladroni,& nido di bafilifchi .

I

gior per-
dita , che

Tra tutte queste perdite,la maggiore , & piu degna d'effer pianta è Qual fia

l'hauer perduto Iddio : perche queſta èla radice, & origine di tutte la mag-

l'altre perdite : perche il perdere Iddio , è non hauere Iddio per parti-

colare Padrefuo; per tuttore,& paftore,per difenfore , & per tutte le fi perda p

cofe: & di padre pietofo,farfelo inimico,& feuero giudice . Chi dun- il peccato.

queha perfo sigran bene,come queſto,nó è ragioneuole che piaga ,

&fenta unsi gran male ? Nonti allegrare , o Ifrael (dice il Profeta) Ofez.g.

nongodere comegli altripopoli :poi che haifornicato contra il tuo Dio.

Caminando una uolta l'effercito della tribu di Dan per conquiftar'u-

na Città, entròdentro una cafa , che ritrouò nel camino, & tolfe un'

Idolo d'argento, cheftaua in quella cafa : & andando appreffo il fuo Iud. 18

padronepiangendo, lo dimandarono i ladri perchepiangere : rifpo-

fe: Comedunquem'hauete tolto il mio Dio , & mi domandate per-

che piango?Horfequefto mefchino piangeua tanto , perche colto.

ro gli haueua tolto un Dio di metallo, ch'egli fteffo s'haueua fatto,&

teneuaperbene fpefe & giuſtainente fparfe le lagrime per queſta per

dita; chedeefare, & fentire un Chriftiano : poi che sà per cola certa,

che quante uolte ha peccato , tante uolteha perfo non il falfo Iddio,

ch'egli fteffo s'haueafatto:ma il uero Iddio,che ha fitte tutte le cofe?

Hor poicheper lo peccato fi perde un figrandebene,con tutti gli

altri; acciò che tu ueda s'ha ragione di piangerecon tutto il cuore co

lui,che tanti beni ha perduti;& che da fi gran ricchezza , &tanta glo

ria ècaſcato in fi gran pelago di miferie: come dunquenon piangerà,

comenon fi confonderà quello,che in tanti mali fta precipitato?Apri

gli occhi anima miferabile ( dice un Santo Dottore) &guarda bene

quel,chegiàtu eri, & quel c'hora fei;doue tu ftaui prima, & doue he

ra ti trou : eri fpirito dell'altifsimo , eri tempio d'Iddio uiuo,cri uafo

d'elettione,eri talamo del Re eterno,eri trono di Salomone, eti leg

Memoriale Parte Prima.
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gia dellafapienza, eri forella de gli Angeli , & herede del cielo. Tueri

Mutatio- tutte queste cofe, ogni uolta , ch'io dico Eri,è neceffario, chetu pia

ni dell'- ga.Hor che mutatione èstata quefta fi grande? la ſpoſa d'Iddio s'èfat
huomo ta adultera del demons ? il tempio dello Spiritofanto s'è commuta

peccatotoin fpelonca di ladriè il uafo d'elettionein uafo dicorruttione? ilta

lamo di Chrifto in mandra di porci?la feggia di Dio in catedra di pe

ftilenza? la forella de gli Angelt in compagnia dei demonij ? & quel

la, cheuolaua comecolombaper il cielo, hora à ftrafcinadofi.come

ferpefopra la terra? Piangi dunque ò anima miferabile , piangi : poi

che ti piangono i cieli, poi che ti piangono gli Angeli: poi che ti pian

Phil. 3. gonotuttii Santi: ti piangono klagrime di S. Paolo, perche peccafti,

& deimali, chefaceltinon hai fatto penitenza ; ti piangono lelagri

mede i Profeti , perche già uedono uenir fopra di te la diuina giuſti

tia: ci piangono (molto piu, che le ruine di Gierufalem) le lagrime di

Gieremia: quando diccur . Quomodofedesfola ciuitas plena populo :

perche uede già caduta dal ciclo quella nobile Città d'Ifrael , & per

che uede, che già la figliuola di Sion ha perduta tutta la fua bellezza

dice; Etegreßus eft afilia Sion omnis decor eius .

·

Threni.

Peccatifo

no graui

perche of

fendono

Dio.

Terzaconfideratione della Maeflà d' Iddio , contrala cui

bontà pecchiamo.

OR fetu pafsi innanzi ,& confideri la grandezza,&bon

tàd'Iddio,cótra ilqualehai peccato; quiui pariméte tro

uerai molta maggiormateria di dolore : perch'egli è cer

to,che quato la perfona offefa è piu nobile e grande,tá

to è l'offefa maggiore;& da qui nafce , che s'è la perfona

offela di infinitadignità,farà anco l'offeli fatta cótra lei d'infiaita gra

uezza, come ch'ella è realmente : onde quanto piul'huomo confide

rá,& conoſce l'altezza della diuina maeltà, tanto piu penetra,& inten

de la malitia , & grauezza del fuo peccato. Alza dunque gli occhi in

alto;& uedi,fe puoi,quanto fia grande la nobiltà,la ricchezza,la digni

tà,lafapienza ,la bellezza,la gloria, la bontà,la maeſtà,la benignità, &

la potenza di queſto Signore;& quanto fia gráde l'obligo che glihan

notutte le creature, & diquà conofcerai in qualche parte la grauezza

dellecolpe che hai commeffe contra di lui .

Ma tra tutte quefte grandezze,&perfettioni , quello che piu fuol

mouere l'animo dei ueri penitenti è la diuina bontà : fpecialmétea

coloro, chehanno alcuna efperientia , & conofcimento d'effa;la qual

bontà, bencheperaltri mezi fi conofca,però principalmente fi cono

fce
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Come&

conofca

fce per l'ineftimabil beneficio della incarnatione , & pasfione del fi-

gliuol di Dio ; &per l'inftitutione del fantisfimo Sacramento dell'al-

tare,nel quale ogni giorno fe fteflo offerifce per noi, & ci fi commu- la bontà

nica reftando in noftra compagnia. Queſto li potrà conoſcer alquan di Dio.

to piu in particolare,confiderando il modo,col quale quefto Signo-

re tratta con ifuoi fauoriti,& amici,i quali molte uifita con tante,&

fi grandiconfolationi,con fi grandi fauori , con fi grandeluce , con fi

grande abondantia di pace,& d'allegrezza fpirituale ; che molte uol-

te la debolezza del foggetto humano non può fopportar l'impeto di

sigrandi confolationi.Et cofi fifcriue di uno di quelli Sáti Padridel-

l'Heremo,cheftando alcune uoltein oratione,diceua.Signore ritene

teun poco l'onde delle uoftre confolationi, & altre uolte non poffo

fopportar la grádezza della tua foauità. Queft'è dunque quell'Iddio,

& queftifono ifuori, le carezze, & i beneficij, che i buoni fogliono

riceuere da unatal nobiltà,da tal bontà,da tal ſoauità,&da tal miſeri

cordia; perche non è gran cofa,che dia loro abere del calice delle fue

delitie,chi per esfi beuè il calice della fua pasfione .

Horchi faràcolui , che ponendofiinnanzi a gli occhiuna si gran Dolorde

bontà; & fi ricordi quante uolte l'ha offcfa,non pianga con gran ra- peccati &
l'offefa ,

gione, anzi chenon defideridiuentar tutto occhiperpiangereun si chefi fa a

gran male? ScriueSan Giouanni Climaco di uno di quelli monachi Dio San

antichi,il qualeper caufa d'un peccato c'hauea fatto, domandòlicen Gio.Cli

za al padre del monafterio per andarfene alla caſa de i Penitenti;chefi maco .

chiamaua carcere,per far penitenza di quel peccato , & fubito c'heb-

be queftalicenza(benchecontra uolontà del padre,effendo che'l fuo

peccato eradegno di mifericordia) fu figrande il dolore , che là fenti

nell'anima per hauer offefo un sigrá Signore,che tra otto giorni (ha

uendoli paffato il cuore col coltello del dolore , che haueua rotato

nella Carità)refe l'anima a Dio.Vedi adeffo tu,quáto grandefaràſta

to quefto dolore,che baftò in si breue fpatio torgli la uita . In queſto

modo dunque fentono il peccato coloro,gli occhi de'quali apre Id-

dio,perfarci conofcere la grande malitia , ch'è nel peccato . Horfe

quefto fanto penitente fenti tanto per un folo peccato, che haues

commeffo,quanto piu lo dourebbe fentirechi hafpefo la maggior

parteditutta la fua uita in aggiunger peccati a peccati,&in moltipli-

care fempre offefe contraDio ?

D 2 Quar-
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Quartaconfideratione dell'ing uria,che fi fa a Dio colpeccato .

S

I deue confiderare oltre il fopradetto,la grande ingiuria, che

col peccato i fa a Dio , accioche di quà i posfiamo conofce

re,quanto dobbiamo rifentircene:perche ogni uolta,che noi

pecchiamo ,pafla quefto giudicio prattico nel nostro cuore,

beche noinon lo fentiamo: ci fi proponeinnanzi da un canto lacom

modità del peccato,cioè il diletto,o intereffe,per il quale noi pecchia

mo , & dall'altro l'offefa , che facciamo a Dio, l'amicitia del quale fi

perde perquel peccato : di modo che fe li mettein vna bilancia Id

dio,& nell'altra il fopradettointerefle, & ftando l'huomonel mezo

fdetermina dipiuprefto perdere l'amicitia di Dio,cheperdere quel

poco d'intereffe .

Mat. 17.

Mar 15

Qualcol dunque potrebbe effer piu horribil di quefta ? qual co

fa men degna di quella Maeftà tanto fublime, che antepor fe aunaco

fa sì batla ? che cofa èpu fimile a quella,che fecero 1 Giudei , quádo

Come fi poftoin poteftà loro Chrifto,& Barraba, acciò eleggeflero uno de i

faccia in- due,differo,che uoleuano piu tofto Barraba,che Chrifto ? Il che no

giuria a
èaltro,cccetto, quanto dal canto del noftro peccato , togliere a Dio

Dio , nel

peccato .
la corona,& gloria, che fe gli deue,come ad vltimo fine; & darla all'-,

intereffe,o a piacere; perche chifa piu ftima della delettatione, che di

Dio,& laprepone a Dio(quáto dal cato fuo)già toglie la dignità del

I'vltimofinea Dio,& la dà alla dilettatione , & queſto è cometoglie

re la corona al Creatore,& darla alla fua creatura , qual cofa èdunq;

più horribile di queſta?Comáda Iddio a gli ſtesfi cicli,che fi ſtupiſchi

no,& marauiglinti di quefto,dicendo per Gieremia. Obftupefcite cali

fuperhoc,& porte eius defolaminivehementer,dicit dominus;duo enim

malafecit populusmeus me dereliqueruntfontem aqua uiue,& fode

runt fibicifternas diffipatas, que continere non ualent.Marauigliateui

òcieli,& fpezzinfi le voftre porte,cófiderando quefto cafo,poiche it

miopopolo ha fatto due mali,hanno abbandonato me,chefonfon

ted'acqua viua,& fi hanno fatte alcune cifterne dissipate,che nó pof

Dolore, fono,nèvagliono per ritener acqua.Hor'chi cófidera,quante miglia

che fidec ia di volte ha fatto a Dio quefta ingiuria,come notremerà? come no

hauer del bramerà,che gli occhi fuoi diuengano fonte di lagrime,per pianger

l'ingiuria

fatta a giorno,& notte un si gran male ? Mira dunque,o miferabile,contra

Dionel di chi hai peccato, & perche hai peccato ; che hai laſciato , & c'hai pi

peccato, gliato; che hai pduto, & ch'hai guadagnato; & vergognatihora,che

ètépo,acciòtunofia dapoi côfufo eternamete nel diuino Giudicio.

Gier.2.

Quinta
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Quintaconfideratione dell'odio, cheDio tiene contra ilpeccato.

In che

I deui anco aiutare,per acquiftar queſto finto dolore,&

odio del peccato,colconfiderareprofondamete lagran mode

dezza dell'odio,che Dio gli porta; ilquale è si gráde,che poffa odia

nonuièhumanointelletto, che lo pofla capire.Et è an- re il pec-

co certo , chefe di tutti gli intelletti creati ſe nefaceffe cato.

unointelletto, & di tutte lelingue una lingua ; chetutto ciò nonba-

Aarebbe pdichiarare la grádezza di quefto odio.Et la ragione èchia-

ra;però che quanto uno è piùbuono ; tanto piùama la bontà, & ab-

horrifcelamalitia. Perilche effendo Iddio buono, & nonfolo buo-

no;ma infinitaméte buono : di qui procede, che egli porta infinito a

more alla bontà, & odioinfinito alla malitia : & cofil'uno premia có

eternagloria,& l'altro caftiga có eterno fupplicio,& co priuatione de

i beni infiniti ; coforme aquel dell'Euangelio . Ibunthiinfupplicium

æternu:iufliautem invitam æterna. Et appreffo a quefto è cofa certa,

cheDio abhorrifce il peccato , quanto merita effere abhorrito , cioè

conforme alla malitia , & deformità , cheineffo fi troua : &poiche

quefta malitia è infinita peffere cótra Dio,la cui maeſtà è infinita; ne

fegue,che l'odio , & horrore, cheDioha contrail peccato è infinito .

Mat.25.

fia odiato

Ma perconofcer la grandezza di queſt'odio,farà molto a propofi-

to confiderare attentamente alcuni de'più fpauentofi caftighi,cheha

dato Iddio in queftomondo per lo peccato, poichedalle opere fico- Quantoil

nofce il cuore; cofi per quefti caftighi di Dio conofceremo alquanto peccato

della grandezza dell'odio , c'ha contradi effo . Hordimmidunque , da Dio

quantofu grande il caftigo di quell'Angelo bellifsimo con tutti i fuoi Efa. 14.

feguaci,del quale dice Efaia. Quomodo cecidifti de cœlo Lucifer,quima

neoriebaris?&c. Poi cheper unfolopeccato, effende si nobilecrea-

tura , fufatta la più abhominabile dell'Inferno ? & effendo si grande

amico di Dio ,fu fatto il maggiorede'fuoi nemici? Qual caftigo fu pa-

rimente quello del noftro primo padre, con tutta lafua pofterità?Et

quello di tutto l'uniuerfomondocon l'acqua del diluuio ? Et quello Gen.

delle cinque Città abbruciate con le fiammedel cielo? Et quello di Gen 16.

Eli per la negligenza ufata in caftigare i fuoi figliuoli ? Etquello di 1. Reg. 3.

Saul per la fua difobedienza? Et quello di Dauid per il fuo adulterio? 1.Reg. 15.

Et quello di Nabuchodonofor per la fuafuperbia?Et quel di Anania, 2.Reg. 12

&Saphiraper la loro auaritia?Et finalmente quello delle pene infer- A&.s.

nali (chedureranno perfempre ) che è il proprio caftigo de' peccati?

Mafopratutto quefto,quanto fu grande il caftigo , & fodisfattione , Mat. 250

Memoriale PartePrima.. D 3 che

Gen.3.
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Peccati

dell'huo-

Christo.

che Dio pigliò fopra le spalle del fuo figliuolo per i peccati del mon-

do?Quelto cattigo èmoltopiù degno d'ammiratione , che tutti i fo-

mo cafti- pradetti ; per l'infinita dignità della perfona,nella quale fu effequito.

gati nella Qual fi uoglia di quefti caftighi (feattentaméte fi confidera contut-

perfonadi telefuecirconftantie)ci aiuterà moltoperintendere il rigoreammi-

rabile della giuftitia diuina, & il grande odio , chetiene contra il pec-

cato,col quale fi defterà nel noftro cuore iltimore dell'ifteffo Iddio;

& il dolore, &horroré de'peccati . Percheueramentetanto merita-

no i peccati effereabhorriti,quanto il Signor abhorrifce; mapoi che

nètu,nè altro ipuòtanto abhorrire , almeno abhorrifcili , quanto ti

faràpossibile,& cerca fempre a Dio,che accrefca in te quefto horro-

re:poi che in effo cólifte unagran parte della penitentia,& della giu-

ftitia Chriftiana.

Di quali

cole dob-

biamo ri-

cordarci ,

pr non

Sesta confideratione della morte,& di quello, che doppo effafegue.

ARIMENTE la memoria dellepene infernali , che

fono tantohorribili,& quella del Giudicio uniuerfale,

chefarà sirigoroso, & quella della noftra morte partis

colarmente, ch'a tutte l'hore ci aſpetta, ragioneuoliné-

teci dourebbe muouere a dolore, & timorede' noftri

peccare. peccati : poi checiafcuna di questeper fe minaccia si gran mali a irei

& malfattori, &tanto più prefto,quantomeno gli relta di uita ; per-

coche , quando l'huomo giungerà a quefto paffo(& ciafcuno deue

eftimare, che gh flia molto uicino) chefarà che dirà?che fentirà?per-

che allhora ciascuno de i reprobi potrà dire. O anima mia ègiūto'già

il termine della tuafuperbia,delle tue uanità, delle tue pazzie, & de i

tuoi diletti della carne,i quali hai piuamati,&gli hai obedito piu,che

a Dio: poi cheper efsi tante uoltePhai offefo;Doue fei dunque adel-

fo,ò uanità,&fuperbia mia?douefeteandate ò carezze,&diletti miei?

che m'hauete dato? che m'hauete lafciato nelle mani , pertanti anni ,

chen'hoferuito?peruoi ho cambiatala uita eterna,hoperduto il cie-

lo,& ho guadagnato l'Inferno; ho perduto i beni infiniti,&ho meri-

tato effer perpetuo compagno de i demonij , che dunque m'hauete

lafciato in ricompenfa di tanti mali? Hor fe queftoha da effer coſi,ſe

tutte questefpine , & rimorfidiconſcienza t'hanno a rodere il cuore

in queltempo( forfe indarno) quanto farà meglio,che tu lopata,&

fenta adeffo con grande utilitàtua ? entrahoraingiuditio con teco ,

acciò tu nonfiaallhora giudicato da Dio.

A

Settima
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nii Settima confideratione,che procede da i beneficij diuini .

M

Afopratutte queste cofe accrefcerà quefto dolore , &

horrore, in confiderare la moltitudine de i beneficij di-

uini , perche quanto piu profondamente confideretai

quanto buono fia ftato il Signore uerfo di te , riceuerai

maggior confufione , confiderando quanto trifto fci ftato tu verfo

di lui, però cheper quefta uia molto pretendeu no i Profeti d'indur

re il popolo di Dio a dolore dei loro peccari; & da qui cominciòNa

tan profeta ad eflaggerat il peccato di Dauid quando prima che lo ri

prendeffe dell'adulterio, nel quale era caduto ; gli propose le gratie , 2.Re.12

& beneficj che haueua da Dio riceuuti.

Dunque conforme a quefto ti potrai ridurre a memoria la melti-

.tudine di quefti beneficij diuini & particolarmente } bencficio della Ridurfi a

creatione,della conferuatione,della redentione.del battefimo , della memoria

vocatione,delle infpirationi diuine,della preferuatione dal male, con be refcij

altriinnumerabili beneficij,chc N.Signor t'haurà fatti, paid be fe fa diuin , p

rai bene il conto,ritrouerai, che quante cofe fono nel cielo , & nella ferua dal

terrafono beneficij fuoi,& chequanti membri& fent ment fono nel peccato.

tuocorpo tutti fono beneficij fuoi, & che quants moment has di ui

ta,tutti fonobeneficj fuoi,& finalmente il pane,che tum. ngi, la ter

ra,che calchi,il Sole,che ti fcalda, il cielo ,che t'illumina, con tutti gli

altri,fonobeneficij fuoi,& per dirlo in una parola,tutti i beni, & ma

li del mondo fono beneficij fuoi , perche tutti queſti beni ha creati

per te,& da tutti quefti mali t'ha liberato,ouero dalla maggior parte

d'esfi,poi ch'egli è certo,chenon ui è male che pata un'huomo , che

nonlo poffa ancor l'altro patire . Hor che cofa fi deue piu fentire,

che l'eller ui fluto tanto tempo con si grande obliuione, & ſconoſci-

mento d'un tal Signore , nelle cui braccia tu andaui? del cui petto ti

manteneui ? col cui fpirito ujucui ? il cui ſol ti riſcaldaua ? la cui pro-

uidentia ti manteneua? & finalmente nel quale ti moueui,& uincui,

& eri ?Che maggior malignità, c'hauer perfeuerato tanto tempo in Act. 27.

offendere,chi fempre perfeueraua in farti bene ; & hauer fattotapti

mali contra chi ti faceua tantibeni?M fopra tutto quefto, qual mag

gior malignità fi troua, che offender colui, cheper te ha fatto tanti Maligni-

uiaggi,fece tanti digiuni,fparfe tante lagrime,fecetanteorationi,fof- ta del pee

erfe tante ingiuric,pau tanti trauagli, tanti d shopori,tante infamig,

tanti,& si grandi dolori ? perch'egli è certo,che tutto questofoppor

toper i peccati noftri ; coli per fodisfare peresli,come per darci ad

intendere l'odio, cheporta Iddio a i peccati ; poiche tanto fece për

D 4 diltrug-

catore.
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difruggerli . Horguarda tu adeffo,quanta caufa tieni per disfarti in

lagrime,vedendo quante uolte con i tuoi peccati hai battuto,flagella

to,& crocififfo un tal Signore,che tutto questo ha patito perte.

Dapoiche l'huomohaurà confiderato da un canto quefta si ma

rauigliofa pietà,& liberalità di Dio uerfo di fe;& dall'altrocanto que

fta sigrandeingratitudine,& ribellione uerfo di lui,uoltifi a quello,

conyncuorcontrito,& humiliato,& dica lafeguenteOratione.

Oratione perdeftar nell'anima la compuntione,&dolori

"dei
peccati

.
Cap. IIII.

VNIGENITO figliuol d'Iddio,grandi , & ineffa

bili fono,Signor mio,i beneficij, che da uoi ho riceuu

to:m'hauete tolto dalla poluere,& fango della terra,&

hauete creatodi niente l'anima mia a uoftra imagine,

& fimilitudine,& l'hauete fatta capace della uoftra glo

ria; m'hauete dato l'intelletto,la memoria,& la uolontà, il libero ar

bitrio,con tutti gli altri membri,& fentimenti,acciò checon esfi iovi

conoſcesſi, & amasli ; m'hauete cuftodito nella ſtrettezza del'uentre

dimia madre,acciòch'io non morisfi là dentro, fenza l'acqua del Bat

tefmo:m'hauctefopportato tanto tempo doppo tanti peccati fin'a

queft'horaprefente, & pure ui fonodegli altri molti , c'hanno fatto

mancopeccati,che io , iquali perchevoi non gli hauete tanto tempo

afpettati,forfe adeffo ftanno penádo,nell'inferno; & fopra tutto ciò

vi paruebenefarui huomo,& conuerfare tra gli huomini perme,&

effereper me afflitto,caftigato,tribolato,coperto di fudor di fangue,

prefo,ligato, percoffo con fchiaffi, fputato , difpregiato, beftemmia

to,fchernito,& ueftito perſcherno di vefte bianche,& rofle, permė

volefte effer lacerato con flagelli, coronatodiſpine,battuto con una

canna,coperto gli occhi con un uelo,fententiato a morte,& condot

toal luogodella morte con la croce in ſpalla,nella quale foſte con

durichioditrapaffato,& poftotra ladroni , & eftimato cometrifto ,

& abbeueratodi fele , & aceto , & finalmente morto di crudelisfima

morte.Di quefto modoSignore, con tanti trauagli m'hauete reden

#o,&io uilislimo,& peruerfo peccatore,effendo a tutti queſti benefi

jingrato,tante altre uolte uiho percoffo, & pofto in croceco miei

peccati; onde merito che tutte le creature fileuino contra di me, &

faccianola uendetta delle uoftre ingiuric.

Hor
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Horchediròfopra tutto queſto dell'abuſo de' uoftri facramenti ,

& delle medicine, che permeordinafte col uoftro preciofo fangue?

Milauafte,& riceuefte per uoftro nel fanto Battefimo;quiuifui pre

foper figliuolo adottiuo,& confecrato come uoftrotempio,& onte

comeSacerdote, come Re,& come lottatore, c'hauea da lottare co'l

nemico,qui fpofafte l'anima mia conuoi , & mi defte tutta la nobil-

tà, che per tal dignità fi richiedeua , ma comeho difpenfato iotutte

quefte gioie,che da voi ho riceuute?che penfiero ho pofto io in có-

feruare queſta robba?mi toglieſte per figliuolo,&io mi só fattoſchia

nodelpeccato;mi confecrafte per tempio uoftro , & io mi feci fiáza

del demonio; mi armafte comecaualiere,& io mi pofi in compagnia

del uoftro nemico;mi facefte Re,& io m'inalzai co'l regno,che mide-

fte;fpofaftel'anima miacon uoi in perpetua charità,& ioho amato

piu la uanità,chela uerità; & piu la creatura,che'l Creatore,farebbe

ragioneuole,Signor mio,ch'io hauesfi cominciato a piágere,poi che

tutto queſto hofatto . Quefto è quello , che tanto tempo hauete da

meafpettato, quanto tempo è , che mi date uita , perciò tante wolte

m'hauete chiamato,& fopportato; m'hauetebattuto,& carezzato;&

per ogniuia hauete cercato di ritirarmi a uoi; m'hauete afpettato, &

ioho ufatomaledella uoftra patienza; m'hauete chiamato , & io mi

hofattofordo alle uoftre uocationi; m'hauete dato tempo di penite

za,& io men'ho feruito per mia fuperbia; m'hauete ferito,& io non

Phofentito ; m'hauete afflitto, & io nonho uoluto riceuer la corret-

tione,hauetefudato,& trauagliato per nettarmi, & con tutto ciòno

fi moffe da me,manco co'l fuoco,la rugginede'miei uitij,miſono in-

durato con i caftighi,& con le carezze,ingrato per uno,& ribello per

l'altro.Ma con tutto quefto , Signor mio, poiche uoi hauete per me

fopportatotante cofe,m'hauete comandato,ch'io non mi diftidasfi ,

horatutto mi riuolgo alla uoftra mifericordia, & ui fupplico mi dia-

tegratia,ch'io pofla emendarmi,accioche per l'auuenire in tal modo

mipiaccia, &ferua,che già mai miſepari da uoi per tutti i fecoli de' fe

coli . Amen .

Vn'altra Orationeper chiederperdono de ipeccati.C.S.

O

SVPREMO fattore di tutte le cofe create,penfando

tra mefeffo, quato grádemeteho con i miei peccati offe

fa la uoftrainfinita Maeftà, mifpauéto della mia pazzia,

cófiderádo quáto benigno,evenerabil padreabbadonai,

maledico 'ingratitudinemia,ucdendo daquantanobilelibertà iofia

caduto
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caduto invna feruitù cofi miferabile ; condanno l'inconftantia mia

& nonsoche pormi innanzi a gli occhi, eccetto che inferno, & giudi

tio; però che la uoftragiuftitia(dalla quale fuggir non poffo)fpauen

ta la confcientia mia . Ma per il contrario quando confidero la uoftra

Pfal.144. sigrande mifericordia, la quale (fecondo la teſtimonianza del uoftro

Profeta) fuperatutte le uoftie opere:incontinete un'auragioconda

difperáza ricrea , & dà forza all'anima mia debole:però checome mi

difperarò io di ritrouar perdono da colui, che per i fcritti de' Profeti

Ezec. 18. tante uolte inuita i peccatori a penitenza, dicendo: Nolo mortemim

Idem.33. pÿ,fed magis,ut uiuat,& conuertatur. Io non cerco la morte delpec

catore; mapiu tofto,che uiua,& fi conuerta, & oltre a queſto il uo

ftro vnigenico figliuolo ci ha manifeftato per molte comparationi,

quantoftateapparecchiato a perdonare a tutti quelli, che li perono.

Luc.15. Quefto ci fignificò per la gioia perfa,& ritrouata ; per la pecorella

Ibidem. fmarrita,& portata fopra le spalledel fuo paftore; & molto piu perla

cóparatione del figliuol prodigo, l'imagine del quale in meconofco,

però che iofono quello, ilqualeingiuftisfimamente ho abbandona

to uoimiopadre amantislimo,& malamenteho difperfa tutta la mia

robba,& obedédo a gli appetiti della mia carne,fon fuggito dallafug

gettionedei voftri comandameti;& fon caduto nella bruttisfima cat

tiuità de i peccati,ritrouandomi nell'eftrema miferia , dalla quale al

tronon so,che mi poffacauare, fe non quell'ifteffo, ch'io abbando

nai Riceuete dunqueSignore,có la uoftra mifericordia l'humile,che

vi chiedeperdono; poiche fino aqueft'hora l'hauete tanto benigna

mente afpettato,nè merito alzar gli occhi uerfo di uoi,nèchiamarui

padre,ma poi che ueramentefete padre, piacciaui mirarmicon gli oc

chi paterni , perche folo la uoftra uifta refufcita i morti ,& è quella,

chefa ritornarein fe tutti gli erranti,poi che l'ifteflo pentimento,che

ioho,nonlo potrei tenere,fe uoi non m'hauefte rifguardato . Quan

doio andaua (marrito lōtano da uoi,m'hauete dal cielo rifguardato,

& m'hauete aperti gli occhi,acciò che io mi rifguardasfi & mi ritro

uasti pieno di tanti mali ; & adeffo uenite a riceuermi,dandomi il co

nofcimento,& memoria dell'innocentia perduta. Io non chiedo i uo

ftri abbracciamenti,& uoftri baci; nondimando la ricca uefte,chefo

leua ueſtirmi ; nè l'anello dell'antica mia dignità; nè ui prego, chemi

riceuiate nello ſtato , & dignità de'uoftri figliuoli , ma molto faràper

meſe miannouerarete tra uoftri ſchiaui,ſegnalati col uoftro feguo ,

&legati co uoltrecatene,acciò non poffa piu giamai da uoi fuggire,

nomirincrefcerà l'effer in quefta uita uno de' piu d fpreggiati fchia

ui della cafa uoltra , purche io non mi ueda perfempreda uoi fepar

rato..

;
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rato . Effauditemi dunque, pietofo padre , & datemiil fauore del

uoftro unigenito figliuolo , & il rimedio della fua morte : daremiil

uoftrofpirito, che purifichi il mio cuore , & lo confermi in gratiauo

ftra, acciònon torni di nuouo per ignorantia mia all'esilio , donde

la uoftra clementia mi riuocò : uoi, che uiuete , & regnate nei fecoli

de'fecoli . Amen.

Vn'altra Orationeper chiedere perdono de ipeccati .

Questa Oratione, Chriftiano lettore, deue recitare per alcunigiorni con ogni attentio-

ne,& deuotionepofsibile colui che defidera bauer contritione, & perdono de'fuoipecca-

ti;perche in effa nedrà chiaramente quantofia obligato à Dio, & quantograndemente

fi deuepentire d'hauer offefo vn tal Signore .

VIS dabit capiti meo aquam,& oculis meisfonte lachry Hier.9.

marum? Chi darà l'acqua alla mia tefta , & agli occhi

mieifonte di lagrime,& notte , & giorno piagerò i miei

peccati, & l'ingratitudine mia contra di Dio mio Crea-

tore?Moltecofe fi ritrouano , onnipotéte Signor mio

per cópungere i cuori de gli huomini , & ritirarli alla cognitione de'

loropeccati: ma nulla è fi grande,quanto il confiderare la grandezza

della uoftrabontà,& la moltitudine de' uoftri beneficij , anco uerfo

gli ftefsi peccatori . Hor acciò che qfta anima mia miſerabile in que-

fto modo fi cófonda,cominciarò,Signore,a raccontare alquantode'

uoftribeni , & de'miei mali: acciò di quà fi ueda piu chiarochi fete

uoi,&chi so'io;&qual fete ftato uoi uerfo me,& qual io uerfo di uoi.

Fù già untempo , Signor mio , quando io non era , & uoi mi defte

Peffere, & mi togliefte dal fango della terra, facendomi a uoftra ima-

gine, & fimilitudine ; digià del uentre di mia madre uoifete il mio

Dio; però che dal primo principio dell'effer mio , fin'a queftogior-

noprefente,uoi feteftato il mio padre,il mio Saluatore, mio difenfo-

re,& ogni miobene . Voiformafteil corpomio có tutti i miei fenti-

menti, & crea fti l'anima mia cō tutte lefue potenze , & infino adeffo

hauete conferuata la mia uita,con i beneficij della uoftra prouidéza .

Tutto quefto (bencheinfe fia molto , perche è il tutto) fa pocoper

la uoftra grandezza ; ma perche tutto quello non ui coftaua cofa alcu

na, uolefti darini alcuna cofa , che ui coftaffe , pertenerm piu obli-

gato. Defcendeftedal cielo in terra per trouarmi , cercandomi per

tutte le uie,per le quali io m'era perfo.Hauete nobilitato la mianatu-

ra conla uoftra humanità ; m'hauete liberato dalla cattiuità con la

woftraprigione; miliberalte dal poter del Demonio , ponendoui in

mano
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mano de'peccatori , & hauere diftrutto il mio peccato pigliando for

madi peccatore,hauete uoluto obligarmi con queftagratia,innamo

ramiconquefto beneficio,fortificar la miafperanza co quefti meriti,

&farmi abhorrire il peccato moftrandomi quel che facefte contra di

effo. Hauctegettato bragie difuoco fopra i carboni morti del mio

cuore, acciò con tanta moltitudine di beneficij , che in quelto bene

ficio ficontengono,io amafsi colui,che tanto ha permefatto,& m'ha

dimoftrato tanto amore.

Eccomi qui Signore , già redento : ma quefto che mi giouerebbe,

s'iononfofsi ftato battezzato . Tra fi gran moltitudine d'infideli ,

cheftanno fparfi per tutto il mondo , uolefti ch'io fefsi nel numero

de'fideli,&diquelli,a'quali toccò cofi felice forte,com'è l'effer uoftro

figliuolo, regenerato con l'acqua del Santo Battefimo ; quiui fuiri

ceuutoper uoftro,& quiui fi celebrò & concordò quel marauigliofo

coferto, che uoifoftemio Signore,& io uoftro feruo;uoi mio padre,

iouoftro figliuolo: & cofi contendefsimo a gara ; uoia farmi opere

dipadre,& ioa farui feruitio di figlio . Che dirò de gli altri facramen

ti,cheperrimedio de'miei mali hauete ordinati , facédo medicina per

le piaghe col fanguedelle uoftre?

Contutti quefti foccorflifu figrande la mia malitia , ch'io perdei

queftamiaprima gratia dell'innocentia : & è stata fi grande la uoftra

mifericordia,chem'haueteinfin'adeffo fopportato. Öfperanza mia,

& rimedio mio , come poffo io fenza lagrime ricordarmi in quante

uolte m'haipaffuto , fopragiungere la morte; & non uennein tutti

quei tempimalamentefpefi? Quante migliaia d'anime adeffo abbru

cian nell'infermo forfeper minor colpa di quelle, ch'io allhora com

mifi, & won ardo?Che farebbe di me fe m'haueffe tolto in quel tem-i

po, cometogliefte gli altri ? Chegiuditio rigorofo mifarebbe prepa

rato,fe m'haueffetrouato la giuftitia in flagráte delitto? chi legò dun-.

quelemani allhoraalla uoftra giuftitia ?chi pregò per me quandoio

dormiua?chi trattenne il caftigo del voftro furore quádo io con mici

peccatilo prouocaua? checola uedefte in me,che ui piacque farmi di:

migliorconditionedi quelli , i quali prefe la morte nel mezzo dei pe

ricoli , &feruore della giouentu? i miei peccati gridauano contra di

me,&uoi ui faceuate fordo per efsi : la mia malitia crefceua ogni di

contra di uoi , & ogni di crefeua la mifericordia noftra uerfo dime ::

io apeccare,& uoi ad aſpettarmi ; io a fuggirui , & uoi a cercarmi;

io ftracco d'offenderui , & uoi mai laffo d'afpettarmi : & come fe i

micipeccatifoffero ftati feruitij , & non offefe; cofi pare in mezzo di

elsi riceueuada uoimoltebuone infpirationi, & moltepietofe ripre

Loni,
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fioni,cheriprendeuano,& condannauano la mia diffolutione.Quan

tevolte m'hauete gridato,& interiormente chiamato dicendo.Tu au

temfornicata& cum amatoribus multis,tamen reuertere adme: dicit

Dominus.Tu hai fornicato con quanti amatori hai voluto, ma ritor

na a me,ch'io ti riceuerò.Quante volte mi chiamauate con quefte,&

altreparole amorofe? & altre uolte con timore,& minaccie mi fpaue

tauate, riducendomia memoria il pericolo della morte , & il rigore

della vostra giuftitia?Quante forti di predicatori,& confeffori haue-

te ordinato,acciò con leloro parole,& conſigli mi deſtaffero,& aiu

taffero?Quante uolte,non già con parole,mi feguiuate conuitando-

miconbeneficij , & caftigandomicon flagelli , ferrandomi tutte le

ftrade,comefanno li cacciatori,acciò non potesfi fuggir da uoi ?

Hor che potrò io darui , Signor mio , per tutti quefti beneficij?

per.he m'hauete creato , io ui deuo tutto quel ch'io fono: por che'l

tutto hauetefatto; perche miconferuate,io ui deuo tutto quel, ch'io

fono, & uiuo, poi che'ltutto conferuate; & poi che m'haucte dato

Boifteffoin pregio,che mi refta per darui?Se tuttelle uite degli Ange

Hi, & degli huomini foffero mie,& ue l'offerisfi tuttein facrificio,che

farebbe tutto questo in comparatione d'una gocciola di fangue , che

per me fpargefte?

Gier.3.

CHIdara dunque adeffo lagrime a gli occhi miei,acciò ch'io pof

fa piangere la malapaga di tutti quefti beneficij;Porgetemi,Signore,

adeffo foccorfo,& datemi gratia,acciò ch'io fappi confeffare lemie

ingiuftitie controdi me.Io fono quel difgratiato che(quátunque no

lodimoftri) fon voſtra creatura fatta à voſtra imagine, & fimilitudi-

ne: riconoſciate quefta figura , ch'è pur uoftra : toglietele d'auanti

quel , ch'iohofatto ,& trouaretequel , che uoi facefte con la uoftra

pietofa mano. Io ho impiegato tutte le mieforzein farui iniuria ,

& u'ho offefo con l'ifteffe opere delle uoftri mani : i miei piedi fono

ftati ueloci al male , le mie mani fi fono diftefe all'auaritia , gli occhi

mieifonftati diffoluti per tutte le uanità ,& le mie orrecchie fempre

fonoſtate attente allebugie . Quella nobilisfima parte dell'anima

mia;c'haueua occhi per vederui , li feparò dalla uoftra bellezza , & li

collocò nel fiore di queſta uita miferabile ; c'haueua da meditarei

uoftri comandamenti , meditaua notte , & giorno comepoteffe con

fua commodità trafgredirli:Horftando coli l'intelletto,comeftareb-

belavolontà?L'inuitauate uoi , Dio mio, con i dilleti del cielo,& el

la cambiò il cielo per la terra ; aprendo le braccia , ch'erano per uoi

confecrate,all'amor delle creature.Queft'è,Signor, il premio de i be-

neficij, qualt'èilfrutto, c'hannoportato i fentiméti,che uoi crefte.

Hor

Efa.9.
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Horche potrei io rifponderequando meco entrafte in giudicio,dice

Gier.z. domi. Io ti ho piantato come una vigna eletta di molte piante; come

ti fei peruertita,& fatta si ftrana?

Gier. 5.

Et s'è quefta prima dimanda non potrò rispondere,come riſpon

derò alla feconda fopra'lbeneficio della conferuatione? uoi , Signor

mio hauete con voftraprouidentia conferuato chi ad altro non atte-

deua,ch'a tranfgredire la uoftralegge,a perfeguir i voftriferui,a ſcan

dalizar la uoftra Chiefa,& a fortificar contra uoi il regno del peccato.

Moueuate la lingua,che ui bestemmiaua,reggeuate i mébri, che v'of

fendeuano , & dauate mangiare a chiferuiua i uoftri nemici cótra di

voi: di modochenon folo fon ftato ingrato a'voftri beneficij ,ma an

co de gli ftesfi beneficij ne ho fatto armecontra di uoi.Haucte depu

tate tutte le creature per mio feruitio, & m'innamorai d'effe , & con

tutte ho adulterato; poi che táte volte ui ho per effe offefo. Ho uolu

topiutofto i doni, che'ldonatore; & oue doueua pigliare occafione

perconofcere la uoftra bellezza,m'accccai con quel che io uidi, &nō

alzai gli occhi a ueder quanto farebbe piu bello della fattura il fattore

d'effa:m'hauete dato tutte le cofe,acciò ch'io mi desfi a uoi,& di tut-

te quelle m'ho feruito,nè mai vi diedi nègloria,nè tributo, che vi do-

ucua .Quellevi fono ſtate obedienti in feruirmi fempre (perche uoi

lecomandafte) & io purfempre attefi ad offendere colui, perilquale

ogni cofa miferuiua , uoi mi dauate la fanità , & il demonio fi racco

glieua il frutto dieffa,uoi mi dauate la forza,& io la impiegaua in fer

uitio del voftro nemico.Che dirò? come nonfono baftatetantefor

ti di miferie,& afflittioni ,che io vedeua negli altrihuomini;percono

fcere, che tutti quei mali de gli altri erano miei beneficij ; poi cheda

tutti quelli mi liberauate? è forfe eglilecito non efferui grato del be-

neficio riceuuto ? & qual è, che non debba render gratie a quello,dal

qualeha riceuuto un beneficio?Se la fierezza de i Leoni,& de iferpe-

ti fi doma co' beneficij,comenofono baftati i uoftri per domar me?

accioche alcuna uolta haueffepotuto dire con il Profeta ; Temiamo

ilSignore,che ci mandal'acqua dal cielo a fuoi tempi mattina,&fera,

&ogni anno fifatia d'ogni bene. Baftaua ueraméte,Signore,percono

fcer l'effer uoftro, l'hauer fopportato tanto tempo l'effer mio,fenza,

cercar altradimoftratione,&teftimonianza della uoftra bontà. Etfe

debbe efferecosì rigorofo il coto, che mi domádarete p queste cofe,

chevi coftorno così poco; qual farà quello,che mi chiederete p quel

le,che ui coſtorno il uoftro fangue? comeho peruertito tutti i uoftri

configli?come,dal mio canto,ho disfatto tutto il mifterio della vofira

incarnatione?ui faceftehuomo pfarmiDio,& io amico della mia vil

tàmi-



PARTE PRIMA
32

tà mifecibeftia, & figliuol del demonio ; defcendefte in terraper co

durmi al cielo,& io indegno di tal uocatione, come che non la merit

ua,non laconobbi, & mi ftetti fommerfo nel fango della mia baffez-

za; m'hauete liberato , & io di nuouo fon ritornato nella mia cattiui-

tà; m'hauete refufcitato , & io fon ritornato ad abbracciar la morte;

m'haueteincorporato con uoi, & iofon ritornato di nuouo ad unir

mi col demonio. Nefono baltati tanti, & tali beneficij per farmiui co

nofcere;ne talfegno d'antore, acciò ui amasfi; nè táti meriti,acciòfpe

rafsi in uoi;ne tal giuftitia , comefu effèquita in uoi , per far ch'10 ui

temefsi. Voiu'humiltalte infino alla poluere della terra ; &io mene

reſtaiinalzato cō la mia fuperbia ; uoi fete ftato nella Croceignudo ,

& all'auaritia mia non bafta il modo tutto;a uoi effendo Iddio, u'han

dato delle guanciate,& a menon può alcuno toccarla uefte,effendo

iopurunuilifsimo uermicciuolo .

Chedirò, Saluator mio, eccetto chesi grande è ſtata la mifericor-

dia, & amor che mecohauete ufata , che uolefte morire , & perucci-

dereilmiopeccato & io confidato nell'ifteffa mifericordia , bontà,&

amorehohauuto ardire dipeccar contra di uoi ? Hor qual beſtémia

farà maggior di quefta ? Ho prefo occafione dalla uoftra bontà per

perfeuerare nella mia malitia ; prefi occafione per peccare dall'iftef-

lo mezzo,che uoitogliefte per ammazzare il peccato . In quefto mo-

doho peruertito i uoftri configli , & feci inuentione dellamia mali-

gnità, l'inuentione della uoftra mifericordia . Per effer uoi tanto buo

no, m'imaginai , chepoteua ben'io effer trifto ; & per hauermi fat-

ti si grandibeneficij , conclufi , chepoteua io farui si grandi offefe :

dimodo che l'ifteffa medicina , che ordinafte uoi contra il peccato ,

io pigliai per occatione di peccare ; & lafpada , che uoi mi defte

per firgliguerra , io gliela pofi in maso, acciò mi toglieffe la ui-

ta . Finalmente uoi togliefte per mezzo morir per infignorirui de'

uiui , & morti, acciò che ( comed ce l'Apoftolo) quegli, cheuiuo- Cor. 5.

no, già non uiuano per fe , mt peruoi , che per efsi morifte; & io

(cone figliuolo di lezabel ) prefsi per mezzo l'ifteffa morte per pri- 4.Reg.9.

uarui de'uoftri beni , faggendo dal uoftro feruitio , & facendomi

fchiauo dell'inimico . "Horche merita chi tal cofe ha fatto ? fe i cani

mangiorno le carni di quella fezabel perquefto peccato , comeftan-

no intiere le mie , poicheho fatto il medefimo? Et fe l'Apoftolo Rom.s

tanto effaggerala malitia del cuore humano , il quale haueua pre-

fooccafione dell' ifteffa legge per romperla legge , quanta mag-

gior malitia farà pigliare occafione dallagratia , per offendere l'i-

Steffa gratia ? Opatientifsimo Signoreperhauer fofferto le guan-

ciate
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ciateper ipeccatori, ma moltopiuperfopportar i peccatori: ma duas

rera forfemolto quetta si grandepatientia? to uedo quel che hauete

detto per il uoftro Profeta Efaia. Tacui,femperfilui ,patiens fui ,ficut

parturiensloquar . Io nonho parlato , ho tenuto fempre filentio ,ho

molto fopportato : ma adefio parlerò gridando, come perfona, che

parturifce. Io uedo che la terra , che non dà frutto , dopò l'hauer ri-

ceuuta la pioggia è fcomunicata & maledetta; & che la uigna,la qua-r

le dopò l'effere lauorata & coltiu ta , incambio d'uua produce lam-:

brufche, & èperuoftro comandamento deftrutta & rouinata.Dun-

quefa
farmento inutile,& infruttuofo.comenon hai tu temuta la uoce:

di quel fauio potatore,che taglia della uite i farmenti fterili , & iget-

ta nelfuoco? Omnempalmitem ( dice egli) in me nonferentemfručtu ,

tollet eum &c. Doue teneua il giudicio, chital giudicio non temeua?

quanto era fordo chi non intendeua quefte uoci ? quanto profonda-:

mente dormiua,chi col tuono di si gran minaccienon fi deftaua?Mi

dilettaua ?Mi dilettaua quefta ftanza terrena,tanto indegna dell'ani->

ma mia,& mi compiaceua ftar tra le fpine ; m'abbruciaua il fuoco del .

lemiepafsioni,mi pungeuano le (pine dell'ingordigie mie, mi man-

dauain pezzi la diftrattione de i miei penfieri,mi rimordeua il uerme:

della mia confcienza: & tutto queſto penfaua , chefufte libertà,& fo

lǝzzo : &chiamaua pace quefti si grandi mali .O quantoio eraingan

natoin conofcerui, & quanto ribello in feruirui?

Hor che farò , Dio mio , che farò? conoſco ueramente , che non

meritocomparernel uoftro cospetto , nemerito alzar gliocchi per:

mirarui,maQuoibo,& quo afacie tuafugiam ? doueanderò, & do-

uemi nafconderò dal uoftro cofpetto ? Nonfete uoi forfe il mio Pa

dre,& padre di mifericordie,che non hanno termine,nè mifura ? per- .

che quantunqueio habbia laſciato d'eſſere figliuolo,nó però uoiha-

uete laſciato fin'a queft'hora d'effer padre : & benche io habbi fatto.

cofa,per laqualemi potete condannare , non però uoi haueteperdu

to il modo, perilquale mi potiate faluare .Hor che altro poffo io fa-

re,eccetto che gettarmi a'uoftri piedi , & chicderui mifericordia ? chi

chiamerò? chimifoccorrerà fe non uoi? Non fete uoiforfe il mio

Creatore?miofattore?mio gouernatore?mio Redentore?mio libera

tore?mioRe? mio paftore? mio facerdote , & mio facrificio ? Dun_:

que a chi andrò? a chi fuggirò, fe non à uoi ? ſe uoi mi diſcacciate, ch

mi riceuerà? fe uoi m'abbandonate, a chi ricorrerò ? Riconofcete Si-

gnormio, quefta pecorella finarrita a uoi ; s'io uengoimpiagato, uoi

mipotreteguarire ; fe cieco, mi potrete illuminare; fe morto mi po-

trete refufcitare;fe leprofo,mipotrete mondare.Afperges medomine

bifopo,



PARTE PRIMA.
33

bifopo, & mundabor, lauabis me, &fuperniuem dealbabor. Miafper- Pfal. soi

gerete,Signormio con l'hifopo,& farò mondo: mi lauarete,& mifa-

rò piu biancochela neue . E maggior la uoltra mifericordia , chela

mia colpa; maggiorla uoftra clementia, che la mia malitia ; & potete

affai più perdonare, che io peccare. Dunque non mi difpregiate,Si-

gnore, & non rifguardate alla moltitudine de' miei peccati , ma alla

moltitudine delle uoftre mifericordie, uoi che uiuete, &regnatene

fecoli de' fecoli . Amen.

Deigrandifrutti, cheprocedono dalla vera

Contritione. Cap. VI.

VESTE fono, Chriftiano lettore, l'orationi , & con-

fiderationi, che ci poffono aiutare a queſtagratia si grá

de della Contritione ,& mifon trattenuto táto in que-

fto,per effere queſta la chiaue,& ilfondamento di tut-

te l'altre parti della penitentia , & d'ogni noftro bene :

però l'huomo deue leggerle con la maggior deuotione , attentione,

&preparatione, che fia pofsibile, intempo conueniente, & in luo-

go feparato: peròche molte uolte accaderà , chesicome mettendofi

alcuno a far oratione fenza deuotione , dapoi nel progreſſo uienea Frutto di

ritrouarla : coli cominciando a leggere alcune di quefte orationi , o l'oratio

confiderationi ſenza contritione, nel mezo dell'orationegli farà con ne.

ceffa : peròche fi come fi legge,che il Signor fi trasfigurò (come nar-

raSanLuca) ftando in oratione, cofi molte uolte nell'oratione fi fan Luc.g.

no gran mutationi nell'anime , riceuendo al fine dell'oratione , quel Mat. 17.

che primanonhaueuano . Et per queſta cagione fi dice , che è mi-

gliore il fine dell'oratione , che'l principio. Horcome ilpenitente p.

quelto, o per qual fi uoglia altro mezo acquiſta ſpirito di uera contri-

tione fubito nell'ifteffomomento glè reftituita la gratia dello Spiri-

tofanto, & riceue l'ifteffo fpirito per hofpite, & per balio , & pergo-

uernatore della fua uita, accioche comefauio, & fedel nocchiero per

mezo dell'onde del tempeftofo mare di quefta uita lo guidi ficurǝmé-

te al porto. Nell'ifteffa hora èfubito perfettamente unito con Chri- Cótritio-

fto, comemembro uiuo col fuo capo : accioche ftando incorporato ne uhifce

coneffolui, fia partecipe dell'influenza della fuagratia , & dei meri. l'huomo

ti, & fatiche dellafua uita , & morte fantifsima . Subito parimente è a Chriſte

riceuuto,& accettato per figiuolo di Dio,& nominato p herede del

fuoregno;e trattato come figliuolo , pigliando Dio per lui quella cu

Memoriale Parte Prima. E ra,&
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ra,& prouidentia,chefuol'hauer di quelli, checofiriceueper figliuo

Luc, 75.Quiil padre pietofo raccoglie in cafa fua il figliuol Prodigo, & co

máda,che fia ueftito della prima uefte di gratia, & che ſegli dia l'anel

lo deifecreti della diuina fapientia , cioèla nuoua cognitione,che fe

gli dà delle cofe di Dioocculte, & nafcofte a gli occhi mondani .

peccatore.

Allegrez In queft'hora fi rallegrano i cieli, & cátano gli Angeli lode a Dio ,

za che fi & fi fa fefta in quella corte celelte per la conuerfione del nuouo fra-

fa della co tello;& tutte le creature,che s'erano attriftate per l'offefa del Creato-.
uerfió del re,& perla perdita della fua creatura, hora fi rallegrano,& dolcemen

tecantano Alleluia per la fuanuoua reparatione , & tra tutte quelle

ilbuon paftore , che con tanto trauaglio ritrouò la fua fmarrita pec-

corella,portandolafopra lefuefpalle nell'ouile ,hora couocando gli

Luc. 15. amici,& uicini,loro dice: Rallegrateui tutti meco , poi c'ho ritrouata

la mia pecorella fmarrita.

Grandez-

za accre-

tia.

Et èqui da notare,che quant'èmaggiore la contritione,& humil-

za d' hu- tà del penitente,ha tanto maggior difpofitione per piu alta gratia, &

miltà nel fuol'effere inditio di maggior mifericordia : però che si comenegli
la penité- edificij (quanto piu profondi fi fanno i fondamenti ) fi conoſce che

fcela gra- l'opraha da effere molto piu alta : & l'arbore , chegetta le radici piu

profonde , fuol crefcere piu che gli altri : cofiparimentequando quel

fupremo Signorepreuiene l'huomocon maggiorhumiltà, & penti-

mento della fuamala uita,èſegno,che lo difpone per maggior gratia,

Pfal. 18. Iustitia,& iudiciumpræparatio fedis tue. Dice il Profeta,chela Giu-

ftitia,& il Giudicio fono preparationedella feggia di Dio : al giudi-

cio s'appartiene effaminar la caufa,& alla giuftitia effequir la fenten-

tia.Dunque l'anima, c'ha fatto l'uno,& l'altro, ch'entrando in giudi-

cio cófe fteffa, fubitohumilmentericonofce,quel c'ha fatto (cioè di-

fpreggiare il Creatoreper il diletto della creatura) & conforme a que

fto effequifce la fententia , cioè che quello , che cofi ha dishonorato

Dio,s'humilij , & dishonori ſefteffo,& abbaſsi,fin'a terra:& quel,che

difordinatamente preſe diletto nelle creature , fi dolga, & fi caftighi

afpramente per quefta dilettatione : quefto tale s'apparecchia per ef-

ferefeggia diDio , & cafa di quella diuina fapientia, che uuol farein

effa la fuahabitatione .

Conqual' Duepiedi dice San Bernardo , chetiene Iddio , uno di timore , &:

piedi en- l'altro d'amore , & quando uuol entrare nell'anima , primieramente

mi Dio fuolporre il piè del timore , dapoi dell'amore :& quantoè maggiore

well' ani- il timore, cheprecede, tantofuol effere maggior l'amore, che fegue.
ma peni- Dominus mortificat,& uiuificat;deducit adinferos, & reducit. Il Sig.

Reg. mortifica,& dàuita;conduceall'Inferno,& di là libera:peròche que

tente.

fta

1
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fta è la conditione , & ftile communedi quefto Signore , che dapoi

che l'huomo è giunto ad hauere si gran timore,& dolore de'fuoi pec

cati,& già gli pare,che per esfiftia nell'inferno ; & di là lo libera mi

fericordiolislimanente,& lo refufcita,& gli manda tanto grandi có

folationi,quanto grande èftata la moltitudine de i dolori , cheha in

fe lentito .

Perch
Et però,fratel mio, quando coli ti vedrai turbato con quefta diffi

danza,non per quefto ti deui difperare,ma riconofci cheallhora tifi non bifo

dàuna buona purga,acciò che con effa tu refti piufano ; &cheti la- gnifi difpe
rarfi perla

uano conun'acqua forte,acciò che refti piu netto ; & che ti mettono difhdéza.

in vnafornace molto accefa , acciò che tu fcacci da tetutta la rugine

dei vitij,che ti s'erano attaccati . Allhora tu deui chiamare Iddio col

Profeta dicendo.Commouifti domine terram,& conturbafti eam,fana Pfal. 59.

contritiones eius,quia commota eft. Hauete,Signor commoffa,& tur

bata la terra,riftaurato i fuoi danni; poi che l'hauete cofi commoffa ,

&fubito vedrai in te,quel che l'ifteffo Profeta dice.Terra tremuit,& Pfal. 75.

quieuit,cum exurgeret in iudicium Deus . Tremò la terra, & quictosfi

quando Iddio fi leuò in giudicio ,però che quando tu medefimo mof

fo da Iddio,comincierai a far in te quel giudicio, chedi foprahabbia

mo detto,tremerà la terra dell'anima tua col timore,& fpauento del

la giuftitia diuina,però dapoi s'ha da quietare con la pace, & fperan

za,che'lSignore le manderà della fua mifericordia,ilquale laua legua

cie delle figliuole di Sion,& toglie il fangue,che ftaua tra loro con fpi Ela.4

rito di giudicio,& con fpirito d'ardore, dando prima timore all'ani

ma colpirito digiudicio,& col timore della diuina giuftitia, & dà có

folatione da poi col fpirito d'amore, & con la fperanza della fua diui- 1.Reg. 19

na mifericordia.Sentiprima Helia il tuono,& terremoto della terra,

& il tempeftofo uento,che rouinaua i monti,& dopò quefta tempe

fta fegui quell'aura foaue,& delicata, nella quale ueniua Iddio .

ne.

Queft'è l'ordine, checommunemente fi tiene nella conuerfione Qual or

dell'anime , ch'è l'ifteffo,che'l N.Signor feruò nella fantificationedel dine fi fer

mondo,ilquale prima riceuè la legge,& dopò l'Euangelio conforme bi nella

a quefti primieramente l'anima ha da fentire in fe la fatica , & rigor conuerfio

della legge, & dopo la pace,& confolatione dell'Euangelio. L'opera

tione della legge è dar timore,& fpauento,ilchefu fignificato nel ti

more,col quale fu data nel monte Sinai, ma l'operatione dell'Euan

gelio è confolare,& fantificare,ilche fi fece quando fu dato ilgiorno

della Pentecofte nel monte Sion . Chi dunque cerca di giungerea Exo.'19.

quefto monte,ha da paffare per l'altro monte,uoglio dire che chi de- A&.2.

fidera riceuerelo fpirito d'amore,bifogna,cheprimafenta quello del

J

E 2 timo
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timore,& chivuolefentir nell'anima fua l'operatione,& confolatio

ne dell'Euangelio, bifogna, che prima pasti per l'opere,& timor del-

la legge , & all'anima,ch eftà con quefta difpofitione le fi prometto-

no,& offeriscono tutte le gratie, & thefori dell'Euangelio ; comelo

fignificò il Profeta,quando parlando in perfona del Saluatore diffe ;

Spiritus domini fuper me, eo quod unxerit me, ad annunciandum man-

Effetti o fuetis,& c. Lofpirito del Signore fipofa inme , però che m'ha unto

erati nel con la fua gratia,& m'ha mandato a predicare a i manfucti,acciògua

peccatore risfi coloro, che teneuano il cuor ferito, & che denuntiasfi ai cattiui

penitente la redentione,& a gliincarcerati la libertà ; accioche confolas fi gli af

Alitti,& desſi fortezza a quelli, che piangono Sion,& chein cambio di

cenere desfiloro la corona,& in luogo di pianto olio d'allegrezza,&

per lo fpirito della fua triftezza , un mantello di lode . Horvedi qui

per quanteforti di metafore ci fignificano da un canto l'opere della

legge,& della penitenza , & dall'altro quelle dell'Euangelio , & della

gratia, & come le une per l'altre fipromettono . Et peròchi cercaf-

fe d'entrare nel palagio di Chrifto , & nel luogo de i pretiofi uini del

vero Salomone,fappia,che l'amaritudine della penitentia , & l'afflit-

tione dei traugh fono le porte,& fe per altra porta cerca d'entrare,

farà ladro,& affasfino . Afcendi dunque,fratello,primieramente con

laſpoſa al monte della mirrha, cioè , alla amaritudine del dolore ,

mortificatione,& fubito vdirai quelle parole,chefeguono. Totapul

chraes amicamea,& macula non eft in te.

Can.3.

Perche

la dolcez

za.

&

E' ben uero , chealle uolte accade, che'l Signormuta queft'ordi-

Dio pre- ne, & preuiene coloro ,checerca tirare a feprima con benedittione

nega ipe didolcezza ; accioche non fi ritirino in dietro , & fi fpauentino con

nitenti co le percoffe della diffidenza, & col timoredella penitentia, madapoi

che gli ha confirmati , & fortificati fubito manda loro un fpirito

digran dolore, &timore, dopòilquale nefegue la gratia della pa-

Ofea.. ce , & confolatione , della qualedifoprahabbiamo trattato . Que-

fto fignificò l'ifteffo Signore , parlando con l'anima del uero peni-

tenteper lo Profeta Ofea , dicendo . Ecce ego lactabo eam , & du-

cam eamin folitudinem , & loquar ad cor eius & dabo ei vallem

Achor, adaperiendam fpem , & canet ibi iuxta dies iuuentutis fuæ.

Ecco , cheiol'allaterò nel mio petto , & la condurrò nella folitu-

dine,& le parlerò nel cuore , & darolle la ualled'Achor (che figni-

fica conturbatione) peraprirle il camino della Speranza, & quiui

canterà, come cantar foleua nel tempo della fua fanciullezza . Di

modo , cheprimafe le dà il latte della dolcezza fpirituale , & dipoi

la ualle d'Achor , cioè la turbatione , & amaritudine della con

tritio



PARTE PRIMA:
35

tritione; & fatto quefto ,fubito le feguono i canti della fanciullezza ;

chefonol'allegrezza , & lode dell'anima , che riceue in fe ilpegno de

nuouoamore,& gratia che N.Signore lemanda,comearra di matri-

monio,&primitie della fua gloria.

Et èmolto da notare, che quest'ordine medefimo , chehabbiamo Ordine di

qui dichiarato, & detto , che communemente s'offerua perfarmu- crefcere

tatione della uita , & partirfi dal peccato alla gratia ; l'iftello general; in gratia .

di gratia

mentes'offerua per afcendere d'una gratia minoread un'altra mag-

giore: peròche quando noftro Signor cerca di folleuare un'animaa

cofe maggiori, la difponeprima con gemiti , defiderij, timori , dolo-

ri,& conafflittione di fpirito , & trauaglio di corpo , per darleifuoi

doni, uolendo, chefemprepreceda queft'inuerno pieno di pioggia ,

& di tempefta,alla florida, & fruttofa primauera de i fuoi doni,& gra

tie,& quanto hanno da effere maggiori le gratie , tanto fogliono ef-

fere maggiori le afflittioni, & defiderij, cheper quefto hanno a prece

dere :però niffuno fi difperi , nè fi affliga quando in quefto modo fi

uedra; ma piu tofto pigli quefto perfegno delle nuoue gratie che il

Signore cerca fargli .

PARTE SECONDA DELLA PENITENZA,

qual'è la Confefsione .

Come nella Confeffione fi deuono oßeruare fette

cofe . Cap. Primo.

H

AVENDO già trattato della Prima Parte diPeniten-

za , cioè della Contritione ; egli e giufto , che trattiamo

appreffo della feconda , cioè della Confefsione , poiche

chi defidera Confeffarti come deue (ilche pochifsimi

fannofare) dapoi chehaurà preuifto quel , chedi fopra habbiamo

detto circa la Contritione , deue offeruarele cofefeguenti .

L

AuifoPrimo.

A prima cofa, che piglitempo innanzi , che fiConfefsi , per

effaminare lafua confcienza,& per ridurre alla memoriatut

tii peccati pafsati, mafsime fefono molti giorni, che non s'è

Confefsato: nella qual cofa,comedice un Dottore,deue at Scorus,

Memoriale Parte Prima. E 3 ten-
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confefsic-

NC.

tenderecon quella cura , &diligenza , che attenderebbe ad un nego

Di quita tiograue,& di grandeimportanza; poi che per dire il uero , fra tutti i

importan negotij, quelto èpiu graue,& di maggiore importanza: & quefta di

za fia la ligentia è tanto neceffaria,che fenza effa la Confefsione farebbe nul-

la,comefarebbe quella,nella quale fcientemente fi lafciaffe di Confef

fare alcuno peccato : perche (come dicono i Dottori) tanto èlafciare

dimanifeftare un peccato a pofta nella Confefsione,quáto è Confef-

NOTA. farfi tanto negligentemente,& fenzapreparatione,che bifogna a for-

za nerefti alcuno . Quelta èuna cofa,che fi dourebbe predicare , gri-

dando per lepiazze , ellendo, che tante perfoneftanno ingannate in

quefto,chefe ne uanno a i piedi del Confeffore, fenzafare alcunafor

te di effamine, nèdi preparatione; i quali oltra il facrilegio,che com-

mettono,fono obligati di nuouo a Confeffarfi,come fe a poftahauef

fero celato alcuno peccato,per la fopradetta ragione ; perche in qſto

modo ilnon ricordarfino fcufa, ma accufa: poiche non procedeque

fto perdifetto naturale; ma per notabile negligentia della fteffa perfo

na. Dunque per non uenire a quefti incóuenienti,deue l'huomo,(co

mehabbiano detto) apparecchiarfi prima , & effaminarela fua con-

fcienza: Et il modo,& ordine dello effamine,potrebbe efferprocede-

la colcica do pericomandamenti,&peccáti mortali,riguardando quante uolte

hapeccato inciafcuno, in cogitatione,parole,& opere, cótutte lecir

conftaze, che occorfero nel peccato quando fono tali, che neceffaria-

mente&deuono confeffare;del chea pieno appreffo trattaremo .

Ordine di

effaminar

za.

SecondoAuifo , comefi deue Confeſſare il numéro de ipeccati .

L

A feconda, fra auifato , quando fi Confeflarà di dichiarare il

numerodei peccati , perche è neceffario fapere quante uol-

te ha commeffo quefto, o quell'altropeccato : perche fe que-

fto numero non fi dichiaraffe, non farebbe intiera la Confel

fione; & fenon fi ricordaffe diftintamente di quefto numero , alme-

nolo dichiari in quel modo , che faràpofsibilepoco piu , omeno,

fecondoche fi ricordera : & fe manco di quefto fi può ricordare , &

èpeccato , che vàallalonga, comefarebbe a dire una inimicitia,oue-

rounpeccato di carne, dica almeno quanto tempo ha perfeuerato

in effo, perche di quà fi può conietturarepoco pin, o meno il nume-

Ondefiri rode i peccati, che in tanto tempo hapotuto fare : ma fe'l peccato ,

wagga il

che nonha quefta continua attentione , ma fi commette molte uol

te, comeè lofpergiurare , & dir mále del profsimo, o beſtemmiare,

èaltre cofe fimili, & nonpuòricordarfi quante uoltehafatto un tal

numero

de'pecca

per
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peccato, almeno dica ſe hauca per ulanza incorrerein tal peccato o-

gni uolta,che gli ueniua occafione; o fe pur alcune uolte ritornando

in feglifaceua refiftéza:perche baſta, che almeno in quefto modo il

medico intéda la difpofitione dell'infermo,accioche lo poffa curare.

Terzo Anifo delle circonstanze della Confeſſione .

N

circóftan-

ON bafta Confeffare la fpecie,& il numerode ipeccati;

maè neceifario anchora Confeffare le circonftanze di

quelle,quandofono tali, chefpecialméte repugnano ad

alcunodeicomandamenti d'Iddio,ò della fua Chiefa ; o

vero quando notabilmente aggrauano il peccato,benche non muti-

nola fua fpetie,perche quantunque l'operatione del peccato morta-

le fia una,puòandarecongiuntacon alcune bruttezze di tal qualità,

che neceffariamente s'habbiano da Confeffare,comeper cafo:fe vno
Comei

rubbaffe l'arme, per ammazzare un tale,per togliergli la moglie: chia peccati fie

ro fi uede, che quantunque queſto rubbare fia una fola operatione , no aggra-

& confeguentementeunfolo peccato,però quefta opera apporta fe- uati dalle

codue altre bruttezze,cioè, uolere ammazzare,& adulterare,le quali

cofefono contrarie a quelli duecomandamenti : Nonoccides,& non

concupifces vxorem alienam . Per quefta ragione quefteforti di cir- Mats.

constanze,checofi aggrauano il peccato, neceffariamente fi deuono

Confeffare,ma l'altre circonftantie,che non fon di tal qualità,come

farebbe a dire mormorare nella Chiefa, o fare un tal peccato in gior-

no di digiuno,o difefta,non è neceffario,che fi Confesfino , benche

è moltobene Confeffarle per configlio,come fiConfeflano i peccati

veniali,& perche faper conofcere le differentie,chefono fra queſte,

& quell'altre circonftantie , è cofa alquanto difficile , perciò porre-

mo quelle circonftantie , che piu comunemente fiano obligati a di

chiarar nella Confesfione .

zc.

Exo. 20.

Circonfti

Primieramentene i peccati carnali è neceffario dichiarare le circo

ftantie della perfona, con laquale hai peccato, perchecomefono di-

nerfe le qualità delle perfone , coli fono diuerfii peccati , percioche ze de i

peccarecon foluta,è femplice fornicatione,con maritata,adulterio , peccati

con citella uergine ,ftupro,con parente,incefto,con perfona religio carnali .;

fa,& dedicata a Iddio,facrilegio,o adulterio fpirituale,& perciòfem-

prefideue dichiarare queltopeccato confimilecirconftantia , non

folo quandofi commetteattualmente, ma ancoperuna fola cogita-

tione,& defiderio,poi che appreffo di Dio cofi èl'uno,come l'altro .

ell'ifteffa fortedipeccati , & in qual & uoglia altro, fi deue dichia-

E 4 rare
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Come fa
rare la circonftantia del fcandalo,per fcandola s'intéde in quefto luo-

dia fcan- gohauer dato occafione con alcuna mala opra , o parola , che altri

dalo nel peccaffero; come farebbe a dire,colui,che follecita una dona,per far-

peccare . la peccare,ouerohuomoperfarlo giuocare,ouero ad altro ,acciò fac

lo .

ci uendetta delfuo nemico:& perquefto in tutti i peccati carnali,ol-

tre del fopradetto,s'ha da manifeftare anchora, fe fi sforzò perindur

rel'altro a peccare, ouero fe l'altrovolontariamente s'offerfe al pec-

cato; perche nel primo ui èfcandalo,cheèpeccato graue; & nelfeco

do nò . Si deue anco auuertire fe quádo commife ilpeccato, lo fece in

tal luogo,& in presetia di tali perfone,che col male effempio ,che die

de,dièloro occafione efficacedi fare il fimile:come fe una perfona di

autoritàfenzabifogno fi metteffe a mangiare carnene i giorni uicta-

ti,ouero a fare altro peccato in prefenza di perfone,che da quello po
Cattiuo

effempio teuano pigliare occafione di fareil fimile ; perchein queſto caſo fa

e occafion rebbe neceffario di Confeffare quefta circonftantia del fcandalo &

di fcanda mal'effempio,cheha dato,& a quefto molto dourebbono attendere

quefti Signori,chetengono tauolieri, & giuochi in cafa loro, & i pa-

dri,& madri, le cui opere,& parolefono legge de' fuoi figliuoli ; per-

chebafta,che i maggiori fac cinouna cofa, perche dapoiiminoriten

ganoper cofalecita,& honoratafare il medefimo. Si ammazzo il Re

Saul conla fuafpada , & uedendolo l'armigero fuo , che lo feguiua ,

sfodrò egli anchora la fua,& feceil fimile, parendogli , chenonface-

ua maleinfare,quel chefaceua ilfuo Re, benche fe fteffo ammazzaf-

Circoftan fe.Bilogna anco alle uolte manifeftare la circonftantia del luogo fa-

za di luo crato, & particolarmente in tre cofe, cioè, furto d'un luogo facrato

& fpargimento difangue, ofemehumano , quando però o l'uno , o

T'altro è conpeccato; perche ciafcuna di quefte cofe,per caufa delluo

go,muta la fpetie del peccato,& lo fa facrilegio,ilquale,è peccato più

graue.Anco fe alcuno haueffe fatto uoto,o giuramento di fare, o no

fare alcuna cofa,& a fare, ò non fare quefto foffe anco obligatoper

fpetiale comandamento diDio,comedinon giurare òammazzare,o

fornicare,&c.Et fe dapoi faceffe il contrario, farebbe obligato ama

nifeftare la circonftantia del giuramento , ouoto fatto perche que

fta,fa che quello , che era peccato per una ragione , fia ancopeccato

per l'altra.

go,come

aggraui il

peccato.

T

?

Quarte
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I

Quartoauifo, comenonfihada Confeßare altro, che

la fpetiedel peccato .

Qualico-

Lquartoauifo,è che fatto il fopradetto circa il numero,o circon

ftantie de i peccati,nel refto non fi ha da Confeffare altro , eccet

to che la fola fpetie del peccato,cioè il nome c'ha,difurto,odio,

adulterio,o cofe fimili,dal che s'inferifceprimieraméte , cheno

èneceffario per dichiaratione d'un peccato,raccontare tutta unahi-

ſtoria,ma baſta dir il nome del peccato,& quante uolte lo fece, fen-

zacontare l'hiftoria , come andò , & fe i penitenti intendeffero bene

quefta cofa,potrebbono molto bene,& breuemete Confeffarli d'in-

finiti peccati, riducendogli tutti alle fue fpetie , dicendo , mille uolte fe non fia

ho rubbato,ouero ammazzato , ouero adulterato , &c. &acciò che neceffario

P'huomofappiafare quefto, quando vuole raccontareun'hiftoria di confeftare

quefte,la cagione perla quale la racconta,è per accufarfi di alcune co nel pecca

female,chein effa interuennero ; però deel'huomo cauar quefteco

fe dalla detta hiftoria,& accufarfi folo di efse,& in quefto modo fi ac

cuferàcome conuiene,ma'fenon fapefse farquefto,accufifi come fa-

prà ,perche Iddio non vuole da niuno piu di quello,che sà, o puofa-

re,diquàanco fi inferifce,che non è necefsario dichiarare minutame

tein che modo,& in che maniera fi commife il peccato,maggiormen

te quando è carnale ; ma baftafolamente dichiararela fpetie di quel-

lo,come habbiamo detto, &benche queſta materia fia brutta, tutta-

uia per trattare del rimedio delle nofire bruttezze,farà bifogno , che

noici mettiamo un poco in quefto fango, & offenderealquanto l'o-

recchie d'alcuno,dichiarando quefto piu particolarmente.

to.

modi fi có
Per intelligenza di ciò è da fapere, cheun peccato dishonefto fi In quanti

può commettere,o per cogitatione,o per parole, o pertoccamento , metta un

operopra confumata . Se fu per opra confumata, baftadir il nome peccato

dell'opra,cioè,ho commefso adulterio,o incefto,o femplice fornica- dishone-

tione,tante uolte,fenza dichiarare quelle particolarità,che fi intendo fto.

nointefa la fpetie dell'operatione . Sefu per toccamento, bafta dire ,

hotoccato dishoneftamente tante uolte tal forte di perfona;ſenza di

re in cheluogo,nècome,nè in che modo, fe dal toccare non nefosse

feguita alcuna cofa che mutafse la fpetie di quefto peccato. Se fu per

parole,baftadire, ho detto parole brutte ,perprouocare al male, o

per dilettarmi,o per pigliarmi piacere in efse,fenza dire,ho detto ta-

li ,& tali parole . Se fu per cogitatione , bafta dire , ho hauutoun

penfiero dishonefto,& ho confentito,oueramente mi dilettai , oue-

ro mi trattenni in eſso; ſenza dire; iopenſai tale , & tal altra cofa,co-

me
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quattro

fpetie .

mefanno alcunicongrandeloro vergogna, fenza necesfità del facra

mento.Tutte queste cofefono tante chiare,& manifette, che farebbe

fouerchio trattare di effe,fe non vedesfimo,che fi fa il contrario : ma

fitrouano alcuni tanto rozzi , che nel mezo giorno hanno biſegno

di luce : nè deuono i fcropulofi cercare di dichiarare in altro modoi

faoi penfieri; perche bafta dichiararli di quel modo, chei Dottoridi

cono, che basta : & con quelto fideuono contentare,poi che nonfo-

noobligati ad altro..

Quinto Auifocomefi deuono Confeßare i peccati della cogitatione.

E

T perchefi ritroua fpetiale difficultà in Confeffare ipecca

ti della cogitatione,d chiarerò anco có breuità,come que

fto s'habbia da fare: & per intelligenza di quefto, è da fape-

re , che le male cogitationi ponno cffere di quattro forti,

Penfieri cioè,ò fcacciandolefub.to da eflo ; ouero ritenendole alquanto in fe;

cattiui di quero determinando di metterle in effecutione,o almeno,uolendo a

pofta trattenerfi, & dilettarfi in effe.Iu quanto al primo,è cofa mani-

fefta,che non ui èpeccato alcuno, ma merito , & corona ; & perciò

non accade Confellarfene; benche questo refiftereal penfiero, du-

raffe tutto ungiorno; pur chetuttauia l'huomo combatta, & reſiſta

virilmente,non ui è colpa alcuna ,ma corona, & merito . Quanto al

fecondo, èpeccato uenialepiu,o mancograue, fecondo che fu mag-

giore,o minoreil trattenerli in effo penfiero . Il modo di confeflarfi

di tale peccato , è quefio ; Miaccufo, che ho hauuto unpenfiero di-

shonefto,o d'ira ,o d'odio &c.& nonlo cacciai da me con quella dili

genza, ch'io doueua;ma piutofto mi tratteni alquanto in effo.In qua

to al terzo,cioè, quando confenti, & determinò di effequire la mala

cogitatione,quantusquedapoi nonla metteffein effecutione, il che

èmanifeftopeccato mortale,& della medefima fpecie che farebbe fta

ta l'operatione,perche comediconoi Theologi, l'operatione efterio

renon aggiunge effentialmente cofa alcuna alla interiore: In quan-

to al quarto,cioè,quando uno uolontariamente fi ſtà in uno mal pē-

fiero,dilettandofit in effo,come farebbe a dire,di una uendetta,ouero

d'alcuna dishonestà , benche nonhabbia intentione di effequirlo in

opera , è ancopeccato mortale; & quefto lo chiamano i Theologi ,

dilettatione morofa , cioè ( come ſi ſuol dire in lingua, Spagnuola,

Si no beuo en la tauerna , huelgome en ella ) Se io non beuo all'

hofteria , mi diletto in effa : quefta è unaforte dipeccato, nel quale

communementefogliono cadere certe perfone uitiofe,& beftiali, &

1.2.q. 10.

art.4.

Nota.

ami-
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honefte.

miche di dilettationi fenfuali; perche quantunque quefto nonfia có

fentireattualmente al peccato , purè confentire nella dilettatione di

effo,& ponerfi in manifefto pericolo di confentire anco nell'opera ;

quefto s'intende,quando l'huomo auertendofi della cogitatione,non

la fcacciada fe: perchefe coftui quando fe n'accorge,fi sforza di eftin

guere quefta fiamma, già quefto nonfarà peccato mortale,perche nō

auuertiua a quello, che penfaui , è ben uero, che farà ueniale , perche

dourebbeftare uigilante, & piu follecito per auuertire a quello , che

fa:& queftaforte dipeccato può accadere in qual fiuoglia genere di

peccati mortali; benche communemente accade in peccati della car

ne,& nel defiderio di uendetta, cheſono communemente piu incen

diofi ,& contigiofi de gli altri. In quefto peccato fogliono fpeffe uol- Peccato

te cadere leperfone uitiofe,& dishonefte, lequali quando non hanno peculiare

comoditàper mettere in effecutione i ſuoi mali defiderij , fanno quel delle per

cheponno,cioè fi riuoltano col pentiero nello fterquillinio della di- lone dif

lettatione,maggiormentequadoperhonor loro , oper ftare troppo

riftrette,fonoloro tolte leuie di far male;cofi ancoftanno in gran pe

ricolo di cidere in quefto peccato le perfone toccate dall'affettione

dishonefta d'altre perfone,perlo gran uigore , &forza che ha queſta

affettione, pertirannizare il cuore,& indurlo a quello , che uuole , &

tenerlo affitto nella cofa , cheama : & perciò non litroua cola piu di

maggior pericolo,che riceuerein fe una di queſte affettioni, impero

cheè come mettere in cafa un crudelifsimo tiranno , & deftruttore

della innocenza , & unaoccafione , & incitamento d'infiniti peccati.

Stanno anco in gran pericolo di cadere in quefto peccato, quelli che Quaiper

uanno molto infiammati in trattato di maritaggi , perche quátumque fone cor

le delettationi de gli accafati fiano lecite , quando già fono accafati;no rano peri

fonoperòleciteprima; perche il diletto è prefente , & l'accalarfi efu- colo di ca

turo,il qualepermolte nie fi potrebbe impedire; &però non è lecito dere i cat
tiui péfie

il diletto, che in quel tempo & piglia . Hauendo dunque intefo que

fte quattro differenze di cogitationi , farà cofa molto ageuole faperfi

confeffare di cfsi , manifeftando,fefi fermò,ofe confenti, o fe ui fu di

lettationemorofa nel mal penfiero .

.

Sefto Auifo,come l'huomo debba conferuare lafama delproffimo.

I

L fefto Auifo farà , che il penitente fi sforzi di conferuare la fa

ma del profsimo , Confeffando in tal modo i peccati fuoi,

che nonfcuopra quelli de gli altri , fenza nominare alcuno per

Home; ma dica , Io ho peccatocon una perfona maritata

Quero
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falui nel

fione.

buerofoluta&c.&fe la circóftantia della perfona foffe tale , chè per

Fama del cffail Confeffore intédeffe , & conofceffe quella tal perfonadeue per

profsimo allhoratrouar altro Confeffore,che ciònoconofca, per euitare que
come fi fto inconueniente: ilche fenon farà pofsibile, allhora(effendo il Co

la confef- fefforeperſona tale)ben ſi può dire quefta circonftantia,perche que

ftopropriamentenon èinfamare,ma dichiarare il peccato : cofi anco

deue effere auifato,chènon ſcuſi ſuoi peccati , nèmeno ui aggiunga

piu di quel,che egli e,ne metta le cofc dubieper certe, nè le certe, per

dubie , ma ciafcuna metta nelfuo luogo fenza fuiare di quel ch'egli è .

L'ultimo auifofaràp meglio effcquireilfopradetto,che fi sforzi l'huo

mod'hauer cofi buon medico per l'anima fua, come lo uorrebbe per

ilfuo corpo,s'egli foffeinfermo ; poi che questo è di molto piu gran

de importanza: perche cercarevn Confeffore ignorante,non è altro,

checercarevna certa guida,che lo códuca all'inferno : perche(come

dice il Saluatore) Si cœcus cæco ducatum præstɩt,ambo infouea cadut.

Se un cieco guida l'altro ,ambedue cadeiano nell'iſtella foffa,& quel

li,che ciò nonfanno,non ftanno fenza grandifsimo pericolo: perche

(comediceS. Gioan Chrifoftomo) l'ignorantia non fcufa quelli,che

poteuano trouare,fehaueffero hauuto ucglia di cercare :perche fe la

veritàèfalute,& uita di quelli, che la conofcono , non è cofa conuc

niente,che effa ricerchi alcuno; ma che eila fia da tutti ricercata .

Mat. 15.

De i caline i quali la Confefsione è nulla, &fideue rei

Cap. 11.
terare.

...

TACCIO' piu chiaramente fiueda di quantaimpor

tanza fia ciafcuna delle fopradette cofe , farà bene, che

qui mettiamofommariamentei cali piu communi , ne

i quali la Confefsione è nulla di modo , che è neceffa

rio Confeffarfi dinuouo ; tra i quali il primo è, quando

ilpenitéte diceffe nella Confefsione bugia,in materia di peccatomor

Cófefsio- talc. Il fecondo,ſe a pofta celaffe alcunpeccato mortale:qlto s'intéde,

ne quido quádo la perfona teneua ppeccato mortale, quel che in tal modo ce

reiterarc. lò, pchefe no lo teneua ptale,& doppo lo conobbe,bafta,che di que

ftofi accufi , fenza che ritorni à ripetere la Cófefsione : & quátunque

l'ignoratiafuffe tale, che no lo fcufaffe di peccato mortale , quádo lo

fece;tuttauia bafta pifcufarlo da gfta nuouaobligatioe. Il terzo cafo

è,fe efsedo ftato molto tépo seza Cofeffarfi, non ha eflaminato lafua

fi debba

con
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confcienza per Confeffarfi ; perchein quefto cafo il non ricordarfi,

non efcufa il penitente,ma più l'accufa,come di fopra s'è dichiarato .

Il quarto,quando il penitente non ha fatta deliberatione di lafciare il

peccato , nel quale li ritroua ; comefarebbe a dire delle inimicitie , o

dishoneftà,o qual fi uoglia peccato,nel quale viue; ouero quádo nó

vuole reftituire,quel chedeue.Il quinto è quando è fcommunicato,

&non procura d'effere primo affoluto dalla fcommunica . Il fefto,

quando il Confeffore èignorante,non effendo dotto il penitente,&

hauendo da decidere cofe graui nella confesfione ; perchein quefto

caſo non può effere , chenon ci fia errore che habbi bifogno di mi-

glior cura,come di fopra habbiamo detto,& è da notare, che in qual

i voglia di quefti cafi, ne' quali bifogna reiterare la Confesfione; fe

quello fi faceffe con l'ifteffo Confeffore , non bifogna tornare a di-
Quando

re tutti i peccati,che già haueua detto,s'egli fi ricorda d'esfi, ma bafta fia neceffa

dire,mi accufo di tutti quelli peccati , che'l tal giorno ui confeffai , & rio reite-

oltre a ciò di queft'altropeccato, per ilquale adeffo fono obligato a far tutta

reiterarequefta Confesfione.Etperchemoltipotrebbono ragione- fionc.

uolmente dubitare ,fepercafo foffero incorfi in alcuno dei fopra-

detti mancamenti nelle loro confesfioni paffate ; per questo mi pare

configlio mokofalutifero, chel'huomo almeno una uolta nella ſua

uita faccia vna Confesfione generale,molto benfatta; acciò che con Nota.

effa tolga uia tutte quefte negligentie , & per l'auuenire habbia di ſe

i

Steffo maggior cura.Hora faràbeneperfoccorfodella memoria,met

ter qui un breue Memorialede i peccati,accioche per effo poffa ilpe

nitente piu ageuolmente
eflaminarela fua confcienza , & preparar-

fi per quefto Sacramento
, che è il primo auifo di quelli, che di fopra

habbiamo detto,però faremo quefto,nonfcoprendo infinite manie-

peccati ifquifiti , come molti fanno; ma difcorrendo
per i piu

communi,& ordinarij ,che fogliono accadere .

redi

la confef-

ME-
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MEMORIALE DE I PECCATI

Alcune accufationi nel principio della Confeffione .

P

RIMIERAMENTE fi deue accufare di non an

darea quefto Sacramento della Confesfione con la de

bita preparatione,che fi cóuiene,cioè, che non ha quel

dolore, & pentimento de i peccatifuoi,nè quel fermo

propofito dilafciarli,come dourebbe : Che nonha co

fi bene effaminata lafua confcienza , nètanto penfato a' fuoi peccati

quanto dourebbe: Che il giorno,chefi Communicò,non è ſtato co

raccolto in fe fteffo , & innanzi , & dopò la Communione , come

dourebbe : Che non ha fatto la penitentia,chegli fu data,con quella

deuotione,& diligentia,che doueua: Che non ha effequito cofi per

fettamente quello, che'l Confeffore gli comandò : & quiui faràbe

nemanifeftare,fe particolarmentegli comandò reftituire alcuna co

fa, o eflequirealcunouoto, o lafciare alcuno peccato, o fepararfi da

alcuna pericolofa occafione, il che non haueffe effequita , quefto &

deue dire, accioche il Confeffore conofca meglio , come fi deuepor

tare in quefto colpenitente .

Et dopò quefto,cominci ad accufarfi de i peccati, fecondo quefto

ordine,che fegue .

•

t

DEL PRIMO COMANDAMENTO.

HonoreraiIddiofopra tutte le cofe .

SSENDO che, come dice Sant'Agostino, Iddio èhonorato

conle tre Virtù Theologiche,cioè,Fede, Speranza, & Charità; è

Come fi cofa cóueniente trattare delle opere, che contra quefte treVirtùha

ueremofatte,& conformea quefto,fi deueil penitente accufare circa

le uirtù la Fede; Se ha dubitato in alcuno de' dodici articoli,perche, Dubius

theologa in fide infidelis eft ; Colui che dubita nella Fede, è infidele ; Et fe non

honori

Dio con

li.
ha dubitato,almeno fehavacillato,o titubato alquanto nelle cofe di

effa;quefto è veniale.Se fi è pofto a cercare,& inueftigare curiofame

te le cofe della Fede. Se ha creduto in fogni, augurij, forti , o fattuc

chiarie; o s'egli ha ufate alcunecofe di quefte . Se dà credito , o porta

nomifuperftitiofi,con caratteri ,& nomi ofcuri,& ignoti .

Sc
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Seha fatto alcune deuotioni per alcuno mal fine , o uano , come

percafo, accioche alcuno moriffe, &c .

offenda

Dionella

Circa alla beſtemmia,che tocca alla Fede,dicafua colpa , fe ha be- Comef

ftemmiato Dio, ouero i fuoi Santi. Se fi èfdegnato contra Dio, òha

mormorato,ò s'ha lamentato deitrauagli,chelui gli dà; comefe egli fede.

non fuffe giufto òmifericordiofo. Se con quefto fdegno fi defiderò la

morte,& la dimando; ouero fe ha detto à Dio, chenon gli piaceuala

uita,che egli le daùa,&c.

Circa la Speranza uedafene i trauagli, & tribulationi,che'gli uen- Come fi

gono,ha quellafiducia in Dio Noftro Signore, chedeue hauere,ac- offenda

compagnatacon quello aiuto , & confolatione, che la uiua Speran- Dio nella

fperanza.

zaportafeco. Seper lo contrario ha pofta tutta la fua fiducia nelle.

creature,& ne i fauori,& nell'aiuto delmondo.Se fi èdiffidato di ha->

uereperdono de'fuoi peccati, o di emendare lafaa uita.

Seper lo contrario con lafiducia del perdono d'efsi,perfeuerò nel-

la mala uita, o differì la penitenza per la uecchiezza, o per l'hora del-

la morte.

offenda

Dio nella

a

Circa la Carità, fi deue accufare , ſe nonha amato Dio fopra tut- Come

te lecofe, & contutto il cuore , & con tutta l'anima, come è obliga-

to. Setutte l'operebuone, chefa , le fa peralcuno intereffe, oper Carità.

alcuni riſpetti humani piu che per amore di Dio . Se ha cura di rac-

comandari à Dio ogni giorno . Se lo ringratia de i beneficij , che

da luila riceuuti , & principalmente , per hauerlo creato , & reden-

to , fattolo Chriftiano&non moro,nè heretico,&c. Se fale oratio-

niconuenienti al Chriftiano, & dottrina Chriftiana. Se perſeguita i

ferui diDio, & quelli,che fi Confeffano,o Communicano , o fanno

oratione,& fi fcandaliza, o mormora di efsi . Se fi è pofto in perico-

lo d'offendere Iddio, facendo cofe,delle quali dubitaua,fe erano pec-

cato mortale.

DEL SECONDO COMANDAMENTO.

Sh

Nongiurerai il nome diDio in vano.

Eha giurato la bugia fcientemente, ouero dubitando, no miran-

do bene s'egli erauero ònon quello, che giuraua. Se hagiurato

promettedoalcuna cofalecita,& dapoi non l'ha offeruata,ouero

nonhaueua intentione di offeruarla , quandogiuro. Se ha giurato

minacciando ifuoifudditi ; nonhauendo intentionedifare quel che:

giuraua
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་

giuraua: peròfedapoi gli pareffe chefoffe meglio perdonarli,&piu

conueniente andare con mifericordia,che con rigore ; non è obliga-

to d'offeruarla. Se ha giurato minacciádo a quelli, che no erano fuoi

fudditi , d. far cofa chefoffe peccato mortale . Seha giurato di non

uoler far alcun bene, come preftare, fare ficurtà , o uifitare, o predi

care,&c. Queſto giuramento non obliga, comene anco ilfeguente .

Giuramé Sepercontrarioha giurato di farealcun male : Qui fi deue anco accu

ti di male fare dei giuramenti di maledittioni,i quali fono molto communi,co-

dittioni
mefarebbea dire ; poffaio effere quefto,o quell'altro,ouero mi uen

piu com-
ga quefto,o quell'altro,fe per cafofoffe cafcato in effe. S'è ſtato cau-

muni.

fa ,chealcuno faceflegiuramento falfo , o di non fare offeruare il giu

ramento lecitamente fatto . Se ha per ufanza giurare ſpeſſo , ilche è

cofa moltopericolofa , per lo pericolo , nel qualeftà di giurare alcu

nauolta la bugia. Se non riprende i fuoi figliuoli , o fudditi quando

gli fentegiurare molte uolte .

·

Elamina

ti.

Circa li uoti . Se ha rotto alcun voto , ouero fe ha differito mol-

circa i uo to tempo la effecutione d'efsi . Se ha fatto uoto di fare alcun male

ononuolerfarealcunbene , de i quali uoti neifuno obliga. Et guar-

di bene le gli ècommutato alcun uoto , chefia in cofa almeno egua-

le, ouero maggiore di quello , di ch' egli haucua fatto uoto ; perche

altrimente la commutatione non èben fatta, quando in quefto mo-

do fipuò fare .

In quali

cole fifac

cia contra

mento.

SE

DEL TERZO COMANDAMENTO.

Santificherai le Fefte.

E nonha offeruate le Feftefacendo, o comandado, che fi facef-

ero in effeopere feruili,fe pur nonfuffe per poca cofa. Se ha la-

fciato di udirMeffa intieramentein fimili giorninon hauedo le-

il terzo gitima caufa . Senon ftà nella Meffa , & negli officij , oueroluoghi

comada- facricon quella riuerenza , chedeue, ouero fe uiftà riguardando, o

parlando,o ridendo,omormorando,contra quello,che deue.Se non

ha procurato , cheudiffero la Meffa in detti giorni i fuoi figliuoli ,

fchiaui ,o altri fudditi . Se haconfumato tutto il giorno della Festa

in uanità,& giuochi . Seè ftato negligentein udire le Prediche . Se

effendofcommunicato, èftatoprefente agli officij diuini, oueroha

riceuuto alcuniSacramenti.

DEL
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DEL QVARTO COMANDAMENTO..

Honorerai il tuopadre , madre.

**

tino nel

Na quefto comandameto fi tratta primieraméte della cura c'han

no i figliuoli de' loro padri, & i padri de loro figliuoli . Secondo , Quali co

della cura,ch'annoi feruide loro padroni,& 1.Signori de'loro ua-

falli, o ferui. Terzo,della cura , ch'anno i prelati de loro fudditi , & quarto co

queftideloro prelati. Quarto, della cura,c'hala mogliedel fuo ma- madame-

rito,& il maritodella fuamoglie. Quinto, della cura, ch'annoige- to.

neride'loro fuoceri , & i fuoceride loro generi : perche tutto quelto

uà quafi per la medelima regola : & qui ancodeuel' huomo elfami-

narfi,come fiha portato con i pru uccchi , & con i benefattori .
Dunqueconforme o uedaprimieramente il fighuolo. fe ha Peccati

padri.

difpreggiato, o maledetto, o fatto poco cafo di fuo padre , o madre . I uerfo i
de fignuo

Se gli è ftato difubidiente nelle cofe lecite . Se non gh hi foccorti ne

ifuoibifogni . Se fi è vergognato de'fuoi parenti,per effer uili,o pa

ueri . Senonha effequitoi loroteftaméti . Se hi defiderata la mor-

teloro, perhauereheredità.6. 20

Rifguardino anco i padri, fe hanno cura dei loro figliuoli, & par-

ticolarmente d'infegnarlil'oratione , &dottrina Chriftiana ; anco di

riprenderli & caftigare , quando non fatino quello , che déuono , o'

pigliano malecompagnie ; anco d'occuparli in alcune cofe, acciò non

uadanootiofi, & ungibondi . Selitrattano con fouerchie carezze

& gli alleuanofecondo la loro volontà , lafciandoli effèquire tutti li

loro appetiti.

3

Peccati

de padri

uerloi

gliuoli .

Il medefimo hanno da rifguardare i Signori uerfo i loro fchiaui , Peccati

& fudditicon l'ifteffo ordine; & oltre di quefto mirinobene fepro- de' Signo

uédono loro delle cofe neceffarie competentemente ; anco le hanno ri ucifo

curadifar loromedicare, & pigliare i Sacramenti nel tempo delle to' ferui .

roinfermità: anco, feli lafciano ftare inimicati, ouero in altro pec-

cato mortale,potendogli rimediare.0 OTE J

Tra i fuoceri, & generi, o nuorefi deue attendere , fe ci fono paf-

fioni, omaleparole, o defiderio della mortel'uno l'altro,per hauere

leloro heredità , &c.

-Trai maritati, bedaillmarito:feltrattâ maþerlaſua moglie , oton

fatti, oconparole, ofe non le prouede delle cafe neceffarie . Anco

fe la moglietratta male ilfuo marito, non gli obedendo, ouero ingiu:

tiandolo, o dandogli caufa di perderela patieqza , & difarlo beltem

Memoriale Parte Prima. F miare;

Peccati

tra i mari
tati .

i

1
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:

Peccati

mirare: anco s'è gelofa fenza hauernecaufa.TVO 134

Il fuddito,ueda s'èſtato diſobidiente a' fuoimaggiori,ouero ai co

del fuddi mandamenti, & leggi, che quelli hanno fatto . Se gli ha difpreggiati

to uerfo col cuore. Sehamormorato, o s'è lamentato di efsi. Se hagiudica-

il Signo- to temerariamente le cofeloro a mal fine , dicendo che le fanno perre .

micidio..

pafsione, per intereffe , òper altri rifpetti humani . Se ha difpreg

giato, ò nonha hónorato i uecchi , ouero fe ne ha fatto beffe ,o fie

adiráto con efsi . Se è ftato ingrato ai fuoi benéfattori,non tenendo

memoria de i beneficij riceuuti, o ( quello , che è peggio ) rendendo

lor male perbene .

DEL QVINTO COMANDAMENTO.

Non ammazare.

༩ ་་་

.داد

N quantoall'animo,uedaprima,feha fpiritualmenteammazzato

ilfuo profsimo incitandolo, o dandogli occafione,o configlio ,ac-

ciòpeccaffe mortalmente : & quefto è peccato difcandalo . Se l'ha

accompagnato,o datolifauore,oueroaiutoin cofa alcunamalat

In quanto al corpo,fehaammazzato, o procurata, o defiderata la

Peccati morteal profsimo, o fe hapregato Dio chegliela deffe, Seha porta .

irca l'ho to odio uero; o deliberato contra alcuno,defiderando uendicarfi di

lui ; & quantotempo è ftato in quell'odio . Senonha uoluto parla-

re ad alcuno con fcandalo del profsimo . Sehafattofattioni , o leha

fauorite. Seha minacciatoadaltri,chenon foffero fuoi fudditi , con,

maleparole. Se nonhauoluto perdonarealmeno ; Inforo confcien-

tie, a chi humilmentegli hadomandatoperdono . Se hauendo of

fefi altri con opere, oparole, non ha uoluto domandareloro perdo

noperfe fteffo , opermezo d'altri , ouerofenon hafodisfatto fuffi

cientementeall'offefe fatte.

Ca

C.

DEL SESTO COMANDAMENTO.

Non fornicarai

'SSENDO, che in qual fiuogliapeccato,fi puòpeccare copefie

ri,parole,& opere;peròin qtofuole accadere moltopiu efpref

famente, cheinqual fi voglia degli altri : & in qual fi uoglia fortedi

queftetre,chel'huomopecchi,hada dichiarare la qualità,& circóftá-

tie.
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tie conchiha peccato, come di fopra habbiamodetto.

Dunquefecondo quefto ordine , circa i penfieri fi deuel'huomo

accufare, s'egli è ftato negligente in refiftere , o feacciare uia fubito i

dishoneftipenfieri . Se ha confentito,defiderando di metterti in ef

fecutione, hauendo hauuto commodità . Seha hauuta dilettatione

morofa in quelli penfieri confiderando, quello che faceua .

Circa leparole; Se ha detto parole brutte,& dishonefte,dilettan

dofi in fimili pratiche. Se con parole,o fcritti, o per mezo di terza

perfona ha incitato altri a peccare .

Peccati
Circal'opere; Se hapeccato attualmentein quefto peccato . Se

cihapeccato,benchenon attualmente, ma contoccamenti dishone- carnali

fti, con fe fteffo, o con altra perfona . Segli èaccaduta , oueroha quanto af

procurata alcuna pollutione uolontariamente, ouero s'egliè venuta l'opere.

infogno ; della quale fi ha da giudicarefecondo la caufa precedente

& fecondo il difpiacere,o piacere feguente . S'hafatto alcune cofe

per prouocare altri a quefto peccato,comefarebbe a dire,ornandoft,

veftendofi,ponendofi in luoghi,o feneftre per effer uifto,o altre co-

fefimili. Seperprefenti,o falle,o verepromeffe,o per altri mezi ha

procurato di uiolare la caftità d'altri . Senon ha uoluto fepararli dal-

Poccafione di quefto peccato,comefonocompagnie,o conuerfatio-

ni pericolofe,o cohabitationi nella medefima cafa, & quefta è la mag

giore di tutte l'occafioni . Se legge libri dishonefti ,'che lo poffano

prouocare amale. Se non fi è armato con digiuni, orationi, facra-

menti,o altri rimedij fpirituali,quando èftato molto tentato di que

fto vitio. Tra gli accafati,fe fodisfanno l'un l'altro al debito matri-

moniale. Se hanno procurato in alcun modo impedire il frutto

della generatione . Se offeruano l'ordine,& uafo naturale , ouero

fe ha procurata pollutionefuora del uafo . Se ha conofciuto paren-

ti della fua moglie in grado prohibito;quefto èimpedimento,che di-

fcioglie ilMatrimonio,s'egli è accaduto prima;però fefu dapoi,non

può chiedere ildebito matrimonialefenza difpenfa del fuo prelato .

DEL SETTIMO COMAN DAM ETO .

Non rubberai.

Come fiE: ha pigliato alcuna cola d'altri per inganno,rapina, ufura, o fi-

monia,&c. Setiene alcuna cola d'altri contra la uolontà del fuo pecchi nel

padrone,&nonla reſtituiſce & nonbaſta hauerepropofito di refti- l'auaritia.

F 2 tui-
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tuire dapoi, fe fubitoin effetto nonla reſtituiſce, quantunque fia di-

fcomodandofi d'alcune cole,che fi conuengono alla decentia del fuo

ftato.Sc ritiene ilfalario de fuoi fudditi,o lauoratori,o mercanti cō-

traloro volontà . Senon reftituifce lecofe,c'hauefle trouate, o fuffe

Tovenuteinman fua fenzafapere di chierano . Se comprando,o ve

dendo ha fatto alcun'inganno,o nella mercantia,o nel prezzo,o nel

pefo,o mifura . Se ha compratodaperfone,ché nonpoteuano uen-

dere,come-fono ſchiaui,o minori di età , &c. Cofranco feha piglia

to da quelli alcune cofe,che non poteuano dare. Se folo per uende

réa efedenza,ha ucndute le cofe piu delgiuſto prezzo, non hauendo

one altra caufa legitima,fecerfido il giudicio del prudente Confefsore.

p Se trattain compagnia d'atri perdita,& guadagno, ftádo femprefal

uoil principale . Seha fatto roganni in giuoco, & ha con esfiguada

grato . Se ha giubeato tanta forma che ecceda la fua conditionei

Sélia giudeato con minori d'età, quello,cheessi non poteuano giuo

cave. Se nel gioco hagiurato, contraftato,& detto maleparole,

&e. Senonha fattobene, & fedelmente l'officio, del quale era fala-

tiato,ofa lauoratore, o depofitario, o maggiordomo, o guardiano,

Quero officiale d'alcuno fignore; perchequefto talefarà obligato al

li danni,chefond proceduri dalla fua poca cura. Se colui,che hada

diftribuire officij publici , o beneficij,o altre cofe, è accettatore di pet

fone,dandogli per riſpetti humani , & non conformi alle leggi della

giuflitia diftributiua. Superfuo uoto fi èdato alcuno officio,o bene

ficio a perfone non degne . Se nonha pagate le decime alla Chiefa .

011
DELL'OTTAVO COMANDAMENTO.

را

Non diraifalfo te stimonio .11:

VESTO comandamento hafeco duegrandi rami : in uno

flanoli peccati,chefi fanno in giudicio dal giudice, & da i pro

curatori,& da iteftimonij, & dall'attore,& reo; nell'altro ra-

Peccati mo ftanno le infamie,detrattioni,mormorationi, derifioni , giudicij

di falfi te- temerarij,fofpettioni,bugie, & lufinghe. Quanto alla prima parte,

ftimonij confideri il penitente , s'egli è Giudice, o Procuratore , o teftimo-

nio,&c. & conforme a quefto fi accufi di quello , chetocca all'offi-

ciofuo. Quanto al fecondoramo, guardiprima il penitente ; Se

ha leuata alcunafalfa teftimonianza . Se la donnaper gelofia , oper

irabiafimal'altra dicendo,che è maladonnajoruffiana, o fattucchia-

4

ra,

I
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ra, odadra,quandole manca alcuna cola di cafa fua'; perche anco

questo è falfoteftimonio quando fi dice fenza grande occafione.Se .

hadetto male d'alcuno con mala uolontà,& con intentione di far

gli male;& quefto fi chiama detrattione. Se ha palefato alcuno

delitto graue,&fecreto d'altri, colquale la perfona reftafle infamia

ta,quantunque non lo dica con intentione di fargli male:& quan-

tunque,quel che dice, fia il uero, tuttauia è obligato a reftituirli la

fama,che gli ha tolta. Se uolentieri ha dato orecchie a i detratto-

ri delproffimo,ò li ha dato aiuto in quello . Se ha detto il male

che haueua udito da gli altri uanamente. Se nonba difeſo la fama ·

delfuo proffimo quando lo infamauano,fapendo, ch'egli era inno-

cente. Se hamormorato,della uita d'altri. Se hafchernito,o mor

morato delli difetti naturali, o morali del fuo proffimo. Se ha giu ..

dicato temerariamente li fatti, o detti delli prefsimi ; pigliando in

mala
parte quello, che fi poteua pigliare in buona : Er (le quello,

che è peggio) ha detto ad altri per cola certa, quello che temeraria

mente ha giudicato nel fuo cuore. Se è fofpettolo,pigliando occa .

fione di qual fi uoglia leggier cofa,pergiudicar male. Se ha femi-

natodifcordiafra li proflimi incitando uno contra l'altro,dicendo

i difetti dell'uno contra l'altro,dal che alle uolte fogliono procede

re odij grandi. Se ha detto alcuna bugia in pregiudicio,o in utili

tà delproffimo,ouero in altro modo. Se con falle informationi

ha guadagnato quello, che per giuftitia non poteua. Se ha riuelati .

i fecreti che li fono stati raccomandati . Se ha aperte lettere d'altri,

nono,& Decimo comandamentofono già dichiarati nel Sefto,& Setti-

mo,delli quali difopra habbiamo trattato.

DELLI SETTE PECCATI

CAPITALI, OVERO MORTALI.

Et Primo , della Superbia.

A SVPERFIA è un'appetito difordinato della pro-

pria eccellétia.Da quefto peccatoprecedonomol

ti altri, tra liquali i principali fono Vanagloria,

Ambitione,Profontione,lattantia , & Ippocrifia.

Horconforme a quefto fipotrà l'huomo accufare

di ciafcuna di queste fpetie nelnodo feguente.

CIRCA LA VANAGLORIA,ueda l'huomo,fe fi è uantato di cofe

Memoriale Parte Prima. F 3 male;
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male,come d'hauerfi vendicato, ouero percoffo, odishonoratogli

altri,&c. Se fi è gloriato di cofe vane,& non degne di gloria,come

della bellezza del vifo, gétilezza del corpo, habilità della perfona,!

copagnia di fudditi,ricchezza,parentato, o altre cofe fimili,che fo

nodipocomométo.Se fi è uanagloriatodi cofebuone,& degne di

gloria,come fono Virtù,Scieza,Prudenza,hauédone di queſte cole

a dare la gloria à Dio.Se ſi è gloriato di lufinghe,o lodi humane,pi

gliadone fouerchia dilettatione,no dandola gloria aDio del tutto.

CIRCA L'AMBITIONE, S'egli è ambitiofo,&fuperfluamentede

fiderofo d'honore, & gloria,& faper effa quello,che non deue. Se

egli è tanto timorofo d'infamia,ò dishonore,ò d'effere mal uoluto,

cheperfuggire da quefti inconuenienti , fa quello che nondeue,

ouero lafcia di fare quello che deue . Se per paura delle parole

d'altri,laſcia di fare alcune coſe buone,come Confeffare,& Com

municare,andare alla Mefla,praticare con buoni,&c.

"O

CIRCA LA PROSVNTIONE, Se uanamente prefume di effere

quello, che nonè, tenendofi perpiu uittuofo, letterato, prudente,

& nobile diquello che è . Se molto prefume diquello che è, non

dandone a Dio la gloria. Se fi confida molto nel fuo proprio pare

re,Sapientia, & Virtù. Se perquefta ragione ricufa d'effere confi

gliato,ò corretto,ò caftigato da altri. Se per l'iftéffa caufa difende

fuoi difetti manifefti, cercando fcufa nel peccato. Sepernon ef

ferefuperato,perfidia contra quello,che conofce effere uero, & ra

gioneuole. Se ha difpregiato gli altri,& fattone poca ftima, dicen

do alcune parole in loro difpregio. Se con quefta profuntione fi è

burlato,& fatto beffe dell'ignorantia, o difetti d'altri.

CIRCALHIPOCRISIA, Se ha procurato di parere quel

lo che non è,òpiufanto di quel che è,per effere uanamente hono

rato& tenuto per buono fra gli huomini.

CIRCA LA IATANTIA, Se fi è uantato,òlodato uanamen

te fe fteffo,ò le fue cofe. Se fiè lodato d'alcun peccato, che hauef

fe fatto,come d'hauere dishonorato alcuna donna, ò d'hauere in

giuriato,ò maltrattato altri . Se fi è lodato di quello che nonha

fatto,maggiormente effendo peccato,per parerehuomo ualorofo,

&per effere piu ftimato.

Secondo , dell'Auaritia .

EGL
contrario

è &prodigo,& diffipatore. Se fpendepiudi
è auaro,&mifero, òaccumula fenza caufa ragioneuole;

quello,
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e

1

quello,che ha, & per quefto fi pone in neceffità;& manca in quel

lo,che deue alla fua cafa,& non prouede alli fuoi fudditi,& figliuo

li;òle fa Monache per forza. S'ha troppo,& difordinata affettio

ne al denaro,& però fidimentica di Dio,& di quello ch'appartie

neall'anima fua,attendendo difordinatamente alla robba . S'ha

defiderata lamorte ad alcuno per l'heredità , o altro utile che da

quello fperaua.

Terzo,della Luffuria.

Diqueftane babbiamo giàparlato nel Sesto Comandamento.

Quarto,dell'Ira.

IRCA L'IRA, uedaprimieramente fe fiè adirato con ſe

fteffo defiderandofi , o chiedendofi lamorte . Se con ira , &.

rabbia ha percoflo fe ftello. Se fi è dato al demonio . Se fi haman

dato maledittioni,o piaghe ſopra ſe ſtello.

CIRCA IL PROSSIMO, fe fièfdegnato,o adirato contra

ilfuo proffimo fenza caufa . Se gli ha detto parole con ira, & con

alteratione . Se gli ha detto parole ingiuriofe , come ladro, em

briaco,ignorante,&c. non effendo fuo fuddito,o fchiauo,èmorta

le. Se gli ha detto con ira li mancamenti,& diffetti, nelli quali e-;

raincorfo,per incaricarlo. Se con l'ifteffa ira ha detto parole, oue

roha manifeftati gli altrui diffetti in affentia dell'altra perfona. Se

ha maledette, o date al demonio le creature di Dio, ouero ha di

mandato fententia contra loro, o fiano fuoi fudditi, o nò,quantun

que unopeccatofia differente dall'altro . S'è perfidiofo, o fcoftu

mato nelle fue parole &perfidie. Se ha poftoin opra l'ira,c'haue

uanel cuore,battendo,o percotendo gli altri.

Quinto,dellaGola.

Eharotto li digiuni della Chiefa. S'hamangiato carne in gior

ni prohibiti ſenza caufa fufficiente . Se hamangiato tanto fo

uerchiamente, ouero tale forte di cibi, che gli faceffero danno alla

fanità. Se mangia,òbeue molto,ò molte uolte,ò con molta dilet

tatione, & gola. S'èmolto amico di cibi pretiofi, & curiofamente

apparecchiati,& fefpendemolto in quefti.

F 4 Sefto
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Sefto, dell'Inuidia.

E
deliberatamente gli è rincrefciuto il bene d'altri, o che altro

lo fuperafle in alcuna cofa: come le al Cortigiano rincrefceffe ,

che l'altro ftiapiu in ftima di lui,o che fia primo,o meglio trattato

di lui &c. Se fiè rallegrato del male del proffimo,o di uederlo pri

uo dell'honorfuo. Se ha detto male delproffimo,per
dannificarlo

nella perfona,òfama,& per accrefcere la tua afpefe d'altri. Se ha

palefato alcuno diffetto occulto del profimo, acciò che effendone

manifeftati li fuoi diffetti non folfe tanto ftimato. Se per la mede

fima caufa gli èrincrefciuto quando ha udito dir bene di lui.

Settimo, dell'Arcidia.

S&ha

E halafciato di fare alcun'opera buona per pigritia ,come udire

Meffa ,dire l'officio, mafsime quando erano cofe di obligo . Se

fa le opere di Dio
freddamente , & con tepidezza , &

negligentia .

Se è inconftante in effequire li buoni propofiti,&fe lafcia per qual

fi uoglia occafione le fue deuotioni,& fanti effercitii . Se li uà diffe

rendodigiorno in giorno. Se dorme piu delfuo bifogno. Se ſpen

de male iltempo in penfieri uani, parole otiofe, & opere inutili. Se

molto s'attrifta nelle auuerfità , & tranagli. Se per lo contrario

troppo s'infuperbifce con le profperità,fauori,& beni, che gli auen

gono,non dando nela gloria a Dio.

-

DELLE OPERE DELLA
MISERICORDIA.

IRCA di queſte fi accufi
primieramente, s'è ſtato negligéte

nelle opere della
Mifericordia fpirituale,&

fpecialméte in

configliare,auifare,o riprendere quelle perfone, che pote

na aiutare con alcuna cofa di quefte ; & molto piu leper

fone,a'quali effo è obligato . Se quandoha fatto queſto , lo fè con

tanta ira,& con sìpoca moderatione, che fè piu danno , che utile .

Se ha compaffione di tanti mali , calamità , &herefie , come fono

hoggi nel mondo , & le prega Dioper esli.

CIRCA le opere della Mifericordia corporali,ueda fe hafouue

nuto alli fuoi profsimi nelle loro necesfità ,& bifogni,&fe fa elemo

fine a ipoueri,conforme alla fua posfibilità . Se li fdegna con esſi,

omormora di esfi, o fe dà loro malerifpofte , effendo
importunato

da esfi,òfi burla di loro.

D'al
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D'alcune altreparticolari accufationi.

Dopoquefte accufationi, che ſono comuni ad ogni forte di per

fone,ve nefono altre particolari,lequali appartégoro, à tale,

òtale forte di ftati,& perfone comefono Vefcout ,Parochiani, Chie

rici,Religiofi,Mercanti, Medici,Procuratori, Giudici, Teftimonii,

Signori di vallalli , Padri di famiglia, & altri fimili , li quali dopò

quefte accufationi generali, fi deuono accufare di quello , che tocca

all'obligo del fuo officio,& ftato:& cofi li prelati,& quelli ,che han

nacura d'anime,fi deuono áccufare del mancamento della refidé-

tia,& cura, che tengono di far profitto nelle loro pecorelle con la

dottrina,effempio,& oratione.Li Chierici,come celebrano,& dico

no il loro officio. Li Religiofi delli loro uoti & obligationi dell'or

dine.Li Giudici,fe per rifpetti humani,o fe per fubornatione han-

no differita la giuftitia, ouero hãno fatto alcuna ingiuftitia. Li Pro-

curatori,fe háno difefo cauſe ingiufte, ouero háno procuratodidi

lattarle,ò fe non hanno ufato diligenza in ftudiarle . Li rei,ouero

attori ,fefanno petitioni ingiufte , ò procurano dilattarle contra

giuftitia , òafcondono, orompono fcritture , che la dichiarano , o

peruertono gli officiali con fubornationi , &fauori, ò adherentie.

Li teftimonij fe giurano la uerità apertamente,& fenza cautele , &

'calumnia . I Mercanti fi accufino delli trafichi illeciti, che tratta

no,& le compre,& uendite ingiufte.Et co&i tutti gli altri, ciaſcuno

fecondo il fuoftato.

Auifo generaleper conofcere qual fia peccato mortale,

& qualfia veniale .

N tutte queste forti di peccati, che di fopra habbiamo rac

contati,bifognaua dichiarare qual foffe peccato mortale,

& quale folle ueniale,poi che conofciamo,che di neceffi

tà fiamo obligati a Confeffare il peccato mortale , ma il

ueniale peruolontà: Ma perche questo non fipuò bene dichiara-

recon poche parole,bafterà per adeffo che diamoalcuni auifi ge-

neralià quefto effetto, rimettendoci nel resto al giudicio del pru-

dente Confeffore :

Per conofcere dunque qual fia peccato mortale, & quale uenia-

le,fifoglionodare questeduefeguenti regole. La prima & molto

generale èquefta, che tutto quello, che è contra la Charità , èpec-

catomortale;& per la Charità qui intendiamo l'amore d'Iddio, &

delproffimo . Dunque fecondoquefta regola , tutto quello , che

farà
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farà cotral'honore di Dio,o bene del proffimoin cofe d'importan

za, farà peccato mortale, come farebbe fargli danno nell'honore ,

nella robba ,ò in cofe fimili:perche quefto eftingue la Charità, nel

la quale confifte la uita fpirituale dell'anima: & per qoefto con ra-

gione fi chiamapeccato mortale , perche toglie la uitafpirituale

ma quello, che non è contra la Charità,mafuora di effa, è peccato

ueniale:comefonoparole otiofe, fenza danno d'altri, ouero alcu

nauanagloria,ò ira,ò pigritia,ògola,cioè mangiare piu del necef

fario,ò cofe fimili.

LA feconda regola piu particolare è, che tutto quello,che è con

tra alcuno delli precetti di Dio , ouero della fua Chiefa, è peccato

mortale,come quello, che fi fà contra il precetto, che dice:Norub

barai,òNon fornicarai,&c.ò contra il comandaméto della Chieſa,

che comanda, che fi paghino le decime, ò Confeffarfi almenouna

uolta l'anno,& Communicarfi la Paſqua&c.

Ma qui è da notare diligentemete, che quello,che naturalméte

èpeccato mortale,puòeffere ueniale punadiquefte duecaufe, cioè

ò per effer cofa di poco mométo, come chirubbaffe uno racemod

grappo d'uua,o cofe fimili,o per effere l'opera imperfetta,per nóui

effere ftata la deliberatione,& cofentimento intiero, come potreb

be accadere nelle male cogitationi,non confentendo però,nèrefi-

ftendo come fi deue;per loche quello, che da fe fteffo era peccate

mortale,per la imperfettione dell'opera,non èfe nonueniale.

Qvi ancho fi deue confiderare,che fono tre forti di comanda-

menti;alcunifononegatiui,come,Non ammazzare;liquali obliga

nofempre,& perfempre,cioè in ogni tepo: Alcuni altri fono affir-

matiui,come Dare elemofine, hauere cotritione delli peccati,ama

re Iddio,&c.Et quefti obliganofempre,nonperfempre,ma intépo

difneceffità perche all'hora tiene obligatione. Alcuni altrifono del

l'uno,& l'altromodo,cioè affirmatiui,& negatiui,comeè la reftitu

tione della robba d'altri;perchequefto comada,che fi reftituifca,&

comada,chenon fi tenga quello d'altri; & quefti fimili comadamé

ti obligano in ogni modo,cioè fempre,& perfempre:& per queſto

nobaſta,che colui, che è obligato ad alcuna reftitutione,habbia p

pofito di reftituire perl'auuenire,ma è neceffario, che ſubito refti-

tuifca,acciòche noteghi l'altrui cótra uolótà del proprio padrone,

perche quefto è comadamento negatiuo,cheobliga, comegià hab

biamodettofempre,&p fempre;& colui,che inqueftomodotiene

l'altrui,ftia fopra di fe,&reftituifca,comehabbiamo già dichiarato.

TER-



PARTE PRIMA.

·

TERZA PARTE DELLA PENITENZA,

qual'è la Sodisfattione.

D

Cap. I.

Or o' la Contritione,& Confeffione, fegue la So-

disfattione,che è la Terzaparte della penitenza,

alla quale s'appartiene fodisfare all'honore del

Signoreper l'offefe fatte cótra lui, pigliando giu-

fta védetta di chi tato l'offefe : la ragione di que-

fto l'habbiamo dichiarata altroue , parlando del

digiuno : benché qui la repeteremo, poiche qui anco fi cóuiene .

Per intelligentia di quefto bifogna fapere ,che fi come colui , che

non offerua le leggi della republica,è obligato alle pene , che ſono

cóftituite alli tranfgreffori di effe ; cofi ancho colui, che no offerua

la legge d'Iddio, è obligato à certe pene taffate , & fignalate dalla

giuftitia d'Iddio à quefto effetto . Queste pene à noftromal grado

s'hannodapagare,ò in quefta uita,ò nell'altra;cioè ò nell'inferno,

ò nel Purgatorio , ò in quefto mondo . Nell'inferno fi pagano con

pene eterne nel Purgatorio,ben che lapena no fia eterna, è però

tantogrande,& tanto intenfa,che come dice Santo Agoftino, non Aug.

vi è in quefto mondo penaalcuna , che con quella fi poffa parago-

nare, benche ui fi contaffero tutte le pene, & tormeti de i martiri,

chefonoftate le maggiori del mondo . Horda quefta fi grande, &

terribile penaci libera il digiuno,& altre afprezze corporali, quá- '

tunquefiano minorifenza comparatione ; effendo che in quefte

cofeIddio nontanto rifguarda alla grandezza della fatica,quanto

alla uolontà del facrificio;percioche quello, che qui fi pate, èuolo-

tario,ma l'altro è neceffario;& di quà procede, che la pena uolōta-

ria diquefta uita fenza cóparatione uale,& fodisfa molto più, che

molte neceffatie dell'altra. Ma mi dirai,Padre,dúque il Sacramen-

to dellapenitenza nofodisfa per tutto quefto,come fodisfa il Bat-

tefimo,che ci libera da ogni cofa,affoluendo l'huomo di colpa , & z

pena; A queftofi rifponde,che u'è gran differétia trà l'uno, & l'al-

tro Sacraméto ; perche il Sacraméto del Battefimo è una fpirituale

regeneratione dell'huomo interiore,p lo che,fi come vnacofa, che

nafce di nuouo,fubito lafcia d'effere quello , che era, & riceue un

effere nuouo, séza reftarci cofa alcunadi quello,che era; come qua-

do d'un feme nafce un'albero,ilfeme lafcia l'effer fuo,& l'albero ri

ceueun'efferenuouo;cofi quádo un'huomofpiritualmete rinaſce,

fubitolafcia d'effere tuttoquell'huomovecchio,che prima era (ili

che erafigliuolo d'ira, & di perditione) & comincia effere un'al

tro
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trohuomonuouo, cioè figlio di gratia,& libero di colpa,& di pena,

Ma il facraméto della penitenza non ci libera de'peccati pallati, co

meregeneratione,ma come medicina,la quale alle uolte lana pfet-

taméte,& alle uolte nō; ma laſcia alcunereliquie della pallata infer

mità,le quali dapoi col tépo, & con buon reggimento fi leueranno:

no altrimenti fa la penitenza,laquale alle uolte fana perfettamete,

liberando l'huomo dalla colpa,& dalla pena, quádo che có effa co

corre alcuna perfettiffima cótritione,come fuquella della Madda-

lena,& altre fimili ,ma altre uolte, quádo la cótritione non è cofi p-

fetta,quantunque toglie uia tuttala colpa,nó però toglie tutta la pe

na,& quefta, che refta s'ha da purgare in quefta uita,o nell'altra Di

quefto ne habbiamo effempio anchonelle cofe humane:perche fe

un caualiere commette undelitto contra il Re,per lo quale merita

chegli fia tolta la uita, può coſtui dapoi fargli si gran feruitio , che

merita la gratia,& perdono generaledal Re di tutta quella pena, &

potrebbe effere anco,che gli faceffe tal feruitio,che'l merito no fia

táto,ma alquáto minore;come farebbe à dire,la gratia del Rè,& co

mutatione della pena di morte in alcuno efsilio téporale: cofi vedia

2.Re.13 . mo,che fece il Rè Dauid col fuo figliuolo Abfalon,perche hauedo

coftui ammazzato il fuo fratello Amo,& efsédo per quefto ilpadre

cofi giuftamente fdegnato contra di lui,dopò tre anni dell'abfentia

fua,gliperdonòla colpa paffata, con tale códitione, però che nóin-

traffe giamai nel fuo palazzo regale, nè cópariffe in prefentia fua

dunque in queſto modo,quando la contritione del penitente, noè

tato confumata,& perfetta, perdona Iddio all'huomo per uirtùdel

Sacramento la colpa,&ancola pena eterna,laquale per effa merita

ua,& anco parte della temporale,però nó unole, che cofi fubito co

ftui entri nel fuo celefte palazzo,& goda della ſua vifione ;finche ſi

purghi in quefta,ò nell'altra uita. Quefto medefimo fece Iddio con

l'ifteflo Dauid,alquale per cagione della fua Confefsione,& grade

2.Re.11. pentimentoperdonòla colpa dell'adulterio comeffo, & lo reftitut

nell'amicitia,&gratia fua.la quale hauea perduta ; dopò queftogli

mádò molti Aagelli, & calamità per lo peccato già perdonato.Ma

Num.20. qualpeccato fu nel mondopiù perdonato, che allo di Moife,& Aa

ron nelle acque della cótradittione & con tutto ciò benchepdona

tofofle ilpeccato,reftò pur sépre uiua la pena promulgata cótra lo

re,dalla diuina Giuftitia ,che fu priuarli dell'entrata nella terra dip

mifsione; Cofi duque accade ilpiù delle volte in quefto Sacramen

to,nelqualeper la virtù della pafsione di Chrifto, che opra in effo,

fi perdona la colpa,& fi racquiſta la diuina gratia: reftaperò l'huo-

a.Rc.14.

mo
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moobligatopercagione della fua imperfetta contritione ad una cer-

ta quantità dipena,fecondo pare alla diuina Giuftitia:& effendo,che

fitrouano molte opere uirtuofe, lequali aiutano a fcemare quefta pe

na; fingularmente peròferuono a quefto , quelleche danno piu pe-

na,& trauaglio alla noftra carne;perche, come dice SantoGregorio,

poichela carne con i fuoi diletti,& appetiti ci induffe alla colpa,èco-

fa ragioneuole , che effa medefima flagellata , & afflitta ci liberi da

quella; & poiche per compiacere ad efla,difpiacemmo a Dio,è anco

ragioneuole,che hora l'affligghiamo,& contriftiamo per placare l'i-

ffo Iddio .

Della origine,&caufa della Sodisfattione. Cap.II.

AVENDO già uiſta la necessità , c'habbiamo della

Sodisfattione ; vediamo adeffo l'origine , & principio

di cffa ,acciòposfiamo meglio intendere, di che qualità

habbia da effere: & per fare quefto, ci dobbiamo ricor

daredi quello, he habbiamodetto nelprincipio di que

fto Trattato, cioè, che lavera penitenza, & lagratia della Conuer-

fionenel peccatore era la maggiorgratia , & mifericordia , che fi po-

teua farein quefta uita , perche benche fiamaggior cofa la gloria ,

che la gratia; poi che l'una ègratiaprincipiata, & l'altra è gratia con-

fumata; però è maggiorgratia, che Dio liberivn'huomo dal pecca-

to,& lo metta in ftato di gratia,che dopò pofto in gratia dargli la glo

ria: & oltre di ciò fi come il Battefimo , ilquale è porta de' Sacra-

menti, & principio dell'humana regeneratione ; apporta feco (dal

canto fuo tutte le Virtù , & doni dello Spirito Santo , uniti conla

gratia di celui, da chi tutti quefti beniprocedono ; cofi anco la uera

penitéza,cheè principio della noftra refurrcttione,apporta fimilme

te feco tutti quefti doni, &thefori , &particolarmente apportavna

nuoua luce ,& conofcimento delle cofefpirituali , & diuine , per le-

qualiftaua l'huomoauanti cieco, come chefteffe nella regione di te-

nebre,& ombradimorte , & apporta una nuoua Charità , & amore

di Dio,laquale è forma della ucra penitenza , & di tuttele Virtù; &

caufa nelle abime noftre mirabili affetti,& fentimentiappartenentia

queftaVirtù perchecome l'amore naturale è principio di tutti gli

altriaffetti , & pasfioni naturali ; cofi l'amoredi Dio fopranatura-

de , è cagione di tutti gli affetti, & fentimenti fpirituali , & tanto piu

lofa ,quanto è maggiore: Et fi comefono differenti le gratie del

Iccon-

Cap.z.

Frutti

della pení
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d'affetti

tente .

le conuerfioni , in vno maggiorecomefu quella di Santo Agostino,

& S.Paolo,& altre molte: &in altri fono minori,comefogliono effe

reper la maggior parte l'ordinarie , & quotidiane , cofi anco fono

Diuerfit maggiori ,o minori gli affetti,& mouimenti interiori, che caufa que

fta virtù.Dunque quefta virtù caufa nell'anima vn fi gran pentimen

nel peni- to,& fcontentezza per hauere offefo Dio,che vorrebbe l'huomo piu

preſto hauerpatito mille forti di tormenti,che hauere offefoun talSi

gnore. Caufaanco vn grádisfimo timore della diuina Macftà,perche

vede,che l'ha offefa,& prouocata ad ira con tante offefe,per le quali

conoſceefferincorfo nella indignatione del fuo furore . Caufa anco

unagrandisfimavergognadi comparire innanzi la diuina fua preſen

tia;come quella,che terrebbe vna donna,che haueffe offefo il fuo ma

Luc.18. rito,quando dopò d'hauerle perdonato,la riccueffe in cafa fua;come

era quella,che teneua quel publicano Euágelico,che per pura vergo

gna,& confufione non ardiua'di alzare gli occhi al Cielo . Caufa an

choungrandisfimo defiderio di fodisfare a Dio,con una conuenien

te penitenza , per l'offefecheha fatto a Iddio : & caufa un grandisi

mo defiderio di vendetta di chi è ſtato occafione di quefta offefa,che

fu la propria carne,perche quado confidera,che coftei fu quella, che

congli appetiti, & defiderij fuoi gli ha fatto ftendere il braccio al di

fordinato amore delle creature,& fepararfi dell'amore,& obedientia

del fuo legitimo fpofo,&fignore ; fi adira in tal modo contra di lei ,

chelauorrebbe fracaffare , & martirizare , comecagione d'ognifuo

Come fia male.Et acciocheposfiamo meglio intendere quefto,imaginati quel

Aimolate

chefarebbe una caftisfima donzella,fe dopò d'efferfi fpofatain afien
il penité.

te, ad af- tia conun gentil'huomo principale,alcuna maladonna l'ingannaffe,

Aligger la facendole credere,che un'altro fuffe il fuo fpofo, & cofi ella creden

fuacarne. do quefto, fe ne fteffe con lui, & lo trattaffe comefpofo . Dimmi di

gratia,chihaueffe patito un tale inganno,& uedeffe, che quella mala

donnafu quella,che l'ha cofi ingannata,& dishonorata,chefarebbe?

chedirebber& che animo pigliarebbe contra di lei? fenza dubbio po

cole parrebbebeuerfi il fangue di chi l'haueffe cofidishonorata,l'ani

ma dunque alla quale Iddio ha aperti gl'occhi,& gli ha dato unapar

ticolate,& nuoua luce,conla quale fi chiaramente vedeche lui era il

fuo verace,& legitimo fpofo,& I'vltimo fine, p lo quale era ſtata crea

ta,& dall'altro cato uede,che per inganno di quefta mala dona, cioè,

la fua propria carne,venne ad eftenderelebraccia dell'amore fue al

lecreature,abbracciandole co quell'amore,chefolo a lui fi deue; quá

do vode,che la caufa di quefto adulterio eftata lafua carne, come po

tràhauere patientiacon lei?comefarà di non affliggerla,& tormen

¡
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eccesfiue.

tarla &faruendetta dichi ha fatto fi gran male ? Dunqueda quina-

fcono gli eccefsi, che fogliono fare alcuni penitenti al principio della Onde na-

loroconuerfione,a i quali tu non puoi torre la difciplina di mano,nè fcono le

il cilicio,nè'l digiuno , nè altre fimili afprezze,con lequali molte uol- Penitenze

teuengono a faregrandi eccefsi,& guaftarfi la fanità , fe no procura-

no di hauere in quefto molto giudicio,& difcretione . Fal'era lo fpi-

ritodi penitentia,chedichiara quel Santo Iob in quelle parole, che di

ce;Peccaui, quidfaciam tibi, ò cuftos hominum?come fepiu chiarame- Iob.7.

tediceffe , comeefponeSanto Agoftino: Io confeffo Signore il mio

peccato,& è si grandela pena, chehoper quefto,cheno ricuferai pa

tirepena alcuna per effo, uedi tu Signor mio , che uuoi,ch'io faccia ,

perche ftò già preparato per tutto quello,che tu uorrai fare di me:no

ho altra cofa , che offerirti , eccetto, che uno cuore difpoftoperfare

tutto quello,che tu comandarai, ch'io faccia; fe comandarai,ch'io ar-

da in uiue fiamme,o che questo mio corpo uada tutto in pezzi, o che

iopatifca qual fi uoglia altro torméto , per grandeche fia, io tengo il

Cuoreapparecchiato per farlo . Hora me tiofferifco con lemani , &

piedi legato,& gettato a terra dinanzi a'tuoi piedi ; io nonfuggo,no

mi appello della tuafententia,non uòfuggendo la giurifdittione , no

mi fcufo,nonfupplico, che mifminuifchi le pene , machemi fentétij

fecondo la uolontà tua:tufeiil coltello,farò io la carne, taglia Signor

miodoueti piace,pur chemiperdoni le colpe , ch'io ho commeffe.

Nell'ifteffo modo fi affliggeua quel fanto Re Dauid in uno delli fuoi

Salmi penitentiali,quando diceua; Afflictusfum, & humiliatusfum di Dauid.

nimis rugiebam agemitu cordis mei: domine ante te omnem defiderium

mengemitus meus a te no eftabfconditus , cor mencoturbatu eft, etc.

Et cosi fi dourebbono anco affliggere,& humiliare, & caftigare quel

li,che háno offefo un tal Signore:perche,comediceun Dottore, l'a-

nima,checontra la uolontà di Dio difpreggiando il Creatore , fi di-

lettò difordinatamente nella creatura; è cola giufta,che paghi, & pur

ghicon uolontarij trauagli il uolontario diletto, col quale fi priuò di

luce. Et poi che alla colpa naturalmente fi deue la pena, con la qual fi Perche la

corregge, & ordina la colpa; è cofagiufta , che abbracci, & procuri le pena ficó.

pene,chi hebbeardire di commettere tali colpe :& poi chel'huomo, enga alla

peccando difpregiò il fommobene , & locambiòperuna uilifsima

creatura; ilche ègrandifsima ingiuria,& difpregio di quellafuprema:
S

maeftà; giuſto è,che fi humilij,& difpregi,& abbafsi uoloutariamen-

tefino alla poluere della terra,quello,che ha fatto sì poca ftima d'un

sigranSignore. In quefto modo dunque s'affaticano per fodisfar à.

Dio,quelli , a chi il Signoreaperfegli occhi conqueftolumecelelte,
col

J

Penitéza

Pfal.37.

colpa.
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colqualeconoscendo la immenfità, & grandezza della diuinabontà,

in cila conoscono la grandezza della loro malitia,& conforme a que-:

fto defideranodi fodisfargli . Per cófcrmatione di quefto, & ancoper

effempio , & confufione della tepidezza de' noftri tempi , mi è parfo

poner qui unpezzo d'hiftoriadel rigore, & afprezza mirabile d'alcu

ni Santi penitenti, che uideSan GiouanniClimaco in unMonafte

rio; ilcher ferifoe quefto fantohuomo, come teftimonio di uifta,qua

fi in quefteparole .

penitenti

co .

Diuerfe Giunto ch'io fui in quefto Monafterio,uiddi in effe cofe, che mai

guile di Pocchio del pigro uide , & udi cofe chemai l'orecchie de negligenti

eduti da udirno, rèil cuore del tepido fpenfierato potègià mai capire . Vdì

S. Gioua parole, & opere uidi potenti perfar forze ( fe dir fi può ) all'onnipo

ni Cuma- tente Dio , & inclinarlo a mifericordia. Vidi molti di quelli fantipe

-nitenti,che fi ftauane tutta la notte al fereno,uegghiandofenza muo

uerfi d'unloco , & quando il fono gli uincena , combatteuano con

loro ftefsi , & dishonorandofi conparole ingiuriofe , fi cauauano il

fono da gli occhi aforza dibraccia , per non dare a i loro corpi quel

poco diripofo. Vidi altri con gli occhi fifsi nel cielo ,chiedendo fem

preconlagrime,& fofpiriperdono,& mifericordia: Etaltriper lo co

Luc. 18. trario diceuano col Publicano ,chenon erano degni di leuar gli occhi

al cielo , nè parlar con Dio ; & così teneuano iloro uifi inclinati alla

terra offerendogli l'anime loro confufe, & ammutite, piene di timo

re,& di confufione. Altri ftauano ueftiti difacco,& di cilicio col uifo

gettato fopra le ginocchia, dando fpeffo la teftain terracon amarez

za dicuore. Fra quefti erano alcuni, che haueuano bagnata la terra

conmoltelagrime. Et altri,che dolorofamente fi lamentauano, per

che li mancauano quefte lagrime. Molti di coftoro, come fifuol fare

fopraimorti,faceuano pianto fopra l'anime loro, & con lamētipian

geuano la loro caduta, &morte. Altri a guifa di leoni ruggiuano, &

gridauano nell'intimo del cuore,reprimendo fra fefteffo i gemiti, &

tal uolta,quandogià non fipoteuanopiu contenere,fubitamete pro

rompeuano ingrádi uoci,& fofpiri. Vidi alcuni di quelli, che nell'ap

parenza,& nell'opere,& nei penfieri,erano tanto alienati da ſe ſtefsi,

comefe fufferoftatue dimarmo ; perche la grande afflittione gliha

ueuagià fatti inséfibili a tutte le cofe: coftoro teneuano l'anime loro,

comefommerfe nell'abiffo dell'hum :lta;& con il cótinuofuoco del

la tristezza haueuano già deficcata la fonte dellelagrime . Etanco al

quantodopò fegue il fant'huomo dicendo . Quiui uedrefte que'Sati

di peniten penitenti andar infiacchiti,& inclinati fin'a terra,i quali difpreggian

dogiàlacarne,mefcolauano conlacenereil pane, chemangiauano,

Afprezza
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&colelagrime quello,che beueuano:Non fi udiuano tra coftoro al-

treparole,che quefte,Mifero me,mifero me; giustamente,giuſtamen

te;perdona Signore,perdona Signore. Molti diquellitencuano lelin

guefuora,come cani,affetati trappaffati, & disfatti per la grá fetc.Al-

tri fi ftauano bruciando nella reuerberatione del Sole in mezo della

ftate; & altri perlo contrario fi laſciauano gelare in mezo del uerno

al freddo,& al fereno. Alcuni pigliauano un pochetto di acqua , per

rifreſcare la lingua,fenza beuere però quanto bifognaua;& altri fimil

mente mangiauano unpochetto di pane , & il reflo lo girtauano da

fe,dicendo,che nó meritauano di mangiare b:humani,poiche haue-

uanofatto operedi beftia . Fra quefti fimili eftercitij , che luogo tro-

uerebbe il rifo? ole parole otiofe? o l'ira ? o il furore ? doue eran le fe-

fte?doue la cura, & feruitio del corpo?doue fi troua ramoalcuno di

uanagloria?douele carezze,& diletti della gola ? Tutto il loropenfie-

ro era di gridare al Signore di giorno,& notte, & folo fra lorofi udi-

ua la uoce dell'oratione.Vi erano alcuni, che battendoficrudelmente Parole di

il petto , comefe fteffero chiamado alla porta del Cielo , efclamando diuerfipo

diceuano,Apripietofo giudice la porta, che noi con i noftri malihab niteati .

biamo ferrata.L'altro diceua , Moftra Signor mio la tuafaccia fopra

di noi,& faremofalui.L'altro diceua, Dimoftrati Signore a quefti po- Pfal 79.

ueri,& miferabili, che ftano fedendo in tenebre & ombra di morte ,
Pf. 106.

Efa.49

L'altro diceua,DehSignore fa,cheſiamo preſto preuenuti con la tua Pfal.78.

mifericordia,perchefiamo giunti in una grandifsima povertà.L'altro

diceua, Forfe che ungiorno piacerà al Signore di rallegrarfi fopra noi

altri; forfe udiremo alcun giorno quella dolce uoce, che dica ; falute a

i prigioni; & à quelli che fanno nelletenebre,riceuete la luce.Haue-

uano femprela morteinnanzi à gli occhi :& parlandofi l'un l'altro,di

ceuano , comecredi che pafferemo in queft'hora ? & qual farà il no

trofine?forfefaràgià reuocata la fententia della noſtra cōdennatio

ne:forfefaràgiunta la noftra oratione al Signore:& fe gli ègiúta,co

mefaràriceuuta?quáto ci haurà giouato?quáto l'hauràplacato?per-

cheufcédo effa da bocca sì brutta,poca gratia potrà ritrouareinnan-

zi à lui. Chi sà feper uentura gli Angeli Santi, a chi fiamo ftati racco

mádati,faranno già approssimati à noi : òfe ftano tuttauiafeparati

la gran puzza delle noftre colpe?Alcuni di loro a quefte&altre dima to. f.

de rifpódeuano.Chi fa fratelle (comediceuano i Niniuiti)fe al Signo-

re ci perdonarà,ò fi uoltarà uerfo noi,&noperiremo?Però perfeue-

riamoadeffo chiamando infin'al fine di noftra uita; perche il Signore Cafidéza

èmifericordiofo , & con noftra perfeueranza fi placherà . Corriamo nella peně

fratelli,corriamo, perche è neceffario correre& molto leggiermete,

Memoriale PartePrima G
per
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per ritornareal luogo , donde fiamo caduti . Corriamo femipre per

quefto camino,& nonperdoniamo a queftafozza carne, mauendi

chiamocifempredi lei,& crucifiggiamola, poiche ella prima ci hapo

ftiincroce. Hor che cofa era uedere dopo tutto quelto l'effigie , &

maltrattamento dei loro corpi ? Teneuano il uifo , come di morti ,

gli occhi confumati di fiacchezza , le guancie abbruciate & arroftite,

ipeli delle ciglia caduti col continuo piangere , haueuano i cali nelle

ginocchia a guifa di Camelli,con l'ufo continuo dell'oratione . Tené

uano i petti tantofracaffati de i gran colpi, che gli dauano,che lo fpu

to di molti di loroera mefcolato co fangue. Pregauano quefti ben'a

uenturati ilpadre del monafterio , ilqual era un uero angelo fra gli

huomini, chegli metteffe catena al collo, & alle mani , & gli metteffe

ipiedi nei ceppi , & non i toglieffe di là fino al giorno della fepoltu

Timore ra,benche anco dell'ifteffa fepoltura fi teneuano indegni. Ma quando

di morte già ueniua l'hora di morire, allhora fi uedeuano cofe di gran timore:

ne' peni- poneuano intorno al letto di quello,che moriua,& con molti acce
tenti. fi defiderij,con uifo, & parole dolorofe lo domandauano , dicendo :

Mat..

Pfal 9%

Come uà fratello?come uà la cofa teco ? che ci dici? che fperanza hai?

chepenti faràdi te? hai tu forfe trouato quel che cercaui? fei giunto al

porto di falute?ti hanno data alcuna arra di ficurtà? haifentito den

tro il tuo cuore alcuna nuoualuce? oforfe hai udito dentro alcuna

uoce,che ti diceffe; I tuoi peccati ti fon perdonati?o pure;La tua fede

tiha fatto faluo? oforfe hai udite altre uoci , che ti dicano . Defcen

Matt. 22. dantpeccatores in infernum,& omnesgentes,que obliuifcuntur Deum.

Ela. 26. Defcendano i peccatori nell'inferno,& tutte le genti, che ſi ſmentica

nodi Dio:ouero,Con le mani,& piedi legati,gettatelo nelle tenebre

Secun- efteriori? ouero,Togliafi uia il trifto, acciò noueda la gloria di Dio?

Che ci rifpondifratello? Tipregamo, che ci dichi alcuna cofa ; acciò

da te fappiamoquelcheper noi ftà preparato : perche la tua lite ftà

perconcluderfi: & quello, chehora riceuerai,nó fei per mutarlo gia

mai:Ma le noftre caufeftanno pendenti,& fi ha da dare la fententia .

Pfal.23. Aquefte dimandealcuni rifpondeuano. Benedetto fia il Signore,che

nonha permeffo chefufsimo portatine i denti del nemico . Altri più

tristamente rifpondeuano,dicendo. O mifera quell'anima, che noha

offeruato intieramente la fua profefsione, perche adeffo molto bene

conofcerà quello, che le ftà apparecchiato.

dum. 70.

Hor poi che io uidi, & vdi lefopradette cofe, reftai tanto attonito,

&fpauentato,chepoco manco , ch'io non cadeſsi in un'ab iffo di tri

ftezza,confiderando la negligentia della mia uita , & latepidezzadel

Lamiapenitenza,paragonandola con quella di quefti Santi, Hor che

dirò
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dirò dopò tutto quefto dell'alloggiamento, & della cafa, doue ftaua

no? eratanto brutta,& tanto ofcura,& fetida,& ftaua tanto piena di tione

Habita

horrore,che ueramente era(cofi,come li chiamaua)carcere; chefolo huomini

la fuafigura, & uiftabaftaua per infegnare la penitenza . Forfe che penitéti .

tutto queftoparrà incredibile,o imposfibile ai negligenti,ma aive

ripenitenti,& a quelli,che fanno conofcere il bene, che per il pecca

tofi perde,altro parrà,perche l'anima , che perduta già quella prima

pace,& amicitia,che tencua con Dio,ruppe i patti,& conditioni,che

con effohauea,& perdè l'ineftimabil theforo della gratia, & le confo

lationi dello Spirito Santo, & ancoammorzò il fuocodella Charità;

ondeprocedeuanole dolci lagrime , quando di tutto quefto fi ricor

da,e trappaffatafi fortemente dal dolore,che nonfolo fopporta tutti

quefti trauiglicon patienza,mafi vorrebbeparimente crucifigere, &

tagliar in pozzi,le le foffeconceffo. In quefto modo dunque ricorda

doli quefti ben auuenturati padri della felicità dello flato , nelquale

haueu no villato ,& di quelli tanto fanti,& tanto doici effercitij , ne i

quali s'erano alleuati, diceuano col Santo Iob. Quis mihi tribuatiux

tamenfes pristines fecundum dies,quibus Deus cuflodiebat me?Quan

do fplendebat lucerna eius fuper caput meum, & ad lumen eius ambu

labama in tenebris ?ficut,& c.Chi mi concederà tanta gratia, ch'io fol

fi adeffo,come in quei primi giorni,quando cheDio mi cuftodiua, co

menel tempo della miagiouentù? quando fecretamente Iddio fi fta

ua nella mia cafa?quando ilfuo lumeluceuafopra il mio capo, & col

fuo lumein caminaua fra letenebre?quando col latte mi lauaua ipie

di,& dalla pietra miforgeua vn riuo d'olio ?In quefto mododunque

ricordandofi ciafcuno dei fuoi paffati effercitij,& de i fauori,& con- feruéti di

folationi,che da Dio haueuano riceuuto , amaramentepiangeuano , zeri peni

& frafe ftesfi diceuano : Douc è quell'antica purità di noftra oratio- tenti.

ne ? dou'è quella fi grande fperanza,con la quale orauamo?douefono

le dolci lagrime in mezo delle noftre afflittioni?doue la gloria di quel

la purisfima Caftità ? doue è quella Fede,& lealtà col noftro prelato?

doue è quella Virtù , & efficacia della noftra Oratione? tutte quefte

cofefonoperdate,& fono fparfecome fumo.Et dicendo queste paro

le,era figrande il dolore,c'haueuano d'vna tal perdita, congiunto co

l'horroredife medefimi,che chiedeuano a Dio, che deffe loro qual fi

voglia fortedi tormēti in quefta uita,per far uendetta de' proprij cor

pi; poiche furnoloro occafione di tantomale . Alcuni gli chiedeua

no,che gli deffe loro alcuna grauisfima infirmità . Altri che perdeffe

ro gli occhi, & la vifta , & che reftaffero come fpettacolo di miferia al

mondo. Altri,chegli faceffe ftroppiati di mani,& piedi, acciò che con

G 2 quefti

Parole
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queftimaliprefenti , poteffero euitare i futuri . Maio,fratelli miei ,

non socomeho potuto perfeueraretanto tempo fra tante lagrime ,

percheftetti fra coftoro trenta giorni, i quali finiti mi ritornai a quel

Santo Padre,che era prepofito del monafterio, & vedendomi lui cofi

fpauentato,& mutato,intendendo la caufa della mia turbatione, diffe;

Che cosa èquefta padre Giouanni ? Hai uifta la battaglia di quelli ,

checombattono? Io l'ho uifta padre,gli disfi,Io l'ho uilta,& ftò ma

rauigliato; &tengo piu ficuri quelli,che dopò la caduta piangono in

quelmodo,che gli altri,che mai caderno,& nonpiágono come que

fti ;perchemipare,che la loro caduta, a quefti tal : (difponendo cofi

la diuina gratia) èftata occafione di sì marauigliofa effaltatione.Qua

fi tutte queste parole fono di S.Giouanni Climaco,che dà teftimonia

za di tutte quefte cofe , &anco d'altrepiu ammirabili, & fpauentofe,

comeperfona,chele ha uifte con gli occhi proprij .

ducail ue

Quali cf
Ho voluto fcriuere tutte queftecofe qui per molti effetti.Il primo,

fetti po- acciò che fi confondiamo, & humiliamo , vedendo la tepidezza della

derela ve penitentia de' noftri tempi , paragonandola col feruore , & rigoredi

ra penité quelli padri paffati . Ilfecondo acciò ucdiamo fin doue giungela vir

xainaltri tùdella Carità,& della luce dello Spiritofanto, la quale ftàfempreap

parecchiata pertutti i fideli Chriftiani,cofi per quelli,che all'horafu

rono,comeperquelli,che adeffo fono,& faráno,fe li sforzaffero a tra

uagliare,come quelli.Il terzo acciò che con quefta fperanza, & effem

pio ci deftasfimo afar alcuna cofa di piu di quello,che facciamo,hauć

do vifto quel tanto,che quelli padri faceuano : poi chenon haueua

no altraforte di corpo,che'l noftro ; nè meno altro Signore, & pro

tettore,ne i loro trauagli: percheper quella caufa fimettono gli effem

pij di cofe maggiori,acciònon ci paiano ftrane le minori . Egli è ben

vero,chenonperciò fi deue alcuno fubito sbigottire, fe non fa quel

lo,che quefti Santihannofatto;perche fi come nelcorpo humano fo

no molti mébri,vno piu nobile,chel'altro ; & nel Cielo unfono mol

tefeggie,vna piu alta,& l'altrepiu baffe; cofi anco nella Chiefa uifo

Ioan. 14. no diuerfi gradi di meriti,diuerfe uite, & diuerfe penitenze, che ci di

ne della fpongonoper effa : & quello, cheè neceffario per una vita,non ène

penitéza. ceffarioper l'altra . Nemeno dobbiamo fubito cercar di fare tutto

quello,che i Santihanno fatto , perche moltecofe loro ci fi propon

gonopiuper ammiratione,che per imitatione,perché quel che ftàbe

neadungigante,non ftà beneaduno nano, & quel che fi conforma

conunoſpirito molto alto,non fi conforma conl'infimo .

Difcretio

Delle
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Delle tre opere principali , con le qualifodisfacciamo

àDio. Cap. 111.

disfatto..

SSENDO ch'egli èproprio dell'opere penali , & tra-

uagliofe , efferefodisfattorie; di qui nafce, chefecondo

la dottrina de i Santi, & della Chieſa , ſono tre forti di

opereSodisfattorie, cioè Digiuni , Elemofine ,& Ora- pere fo

tioni : perciochetutte queste opere,oltrechefono fan riedi tre

te,& uirtuofe; fonoanco penofe alla noftra carne:& coli per il dolo- forti.

redella penafodisfanno pla dilettationedella colpa. Et oltredi que-

fto , effendoche nell'huomo ui fono tre cofe principali, con le quali

piu delle uolteoffendiamo Iddio , cioè conla robba, colcorpo,&'co

l'anima: giufto ècon tutte quelle facciamola fodisfattione , & che di

tuttequelle noi facciamo un facrificio , il qualefi fa con queſte tre

Virtù;perchecon l'Elemolina , gli facciamo facrificio della robba :

colDigiunodelcorpo:&con l'Oratione dell'anima. Et oltre dique

fto, effendo che tutti i peccatifono è contra Dio, ò contra noi, òcó-

tra il noftroprofsimo, a tutte queftefortedi perfone hanno rifguar-

do quefte tre Virtù : perche il Digiunoferuepernoi : la robbaperi NOTA .

prosfimi : & l'Oratione perDio.

P

Dellaprimaopera Sodisfattoria , qual'è il Digiuno .

ER queftacagione colui , che defiderafodisfare a Dioue-

ramente, &contutto il cuore , fideue effercitareprincipal-

penitéza,

mentein queftetre Virtù : Etprimacominci dal Digiuno : A che fer

il qual come habbiamo detto, col dolor della pena,paga per: ua ildigiu

ladelectationedella colpa,& caftiga la carne; laquale il piu delle uol- no nella

te èſtatacaufa di tutti i noſtri peccati . Etcomedice San Bernardo ,

aftenendoci noi per mezo del Digiuno dalle cofe lecite acquiftiamo

perdono delle cofe illecite ; di modo tale, che con un breue digiuno

fcontiamo iltormento de i digiuni eterni : Perche perlo peccato me-

ritiamo l'inferno,doue non ui è cibo alcuno, nè confolatione ; doue

quel riccoauaro tanti annifono,che chiede unagocciola d'acqua,nè.

mai la riceue.Dunquefelice il Digiuno,col quale fi riſcattano tali di- Luc. 16,

giuni,& fifchifano tali tormenti; & come diffe il medefimo Santo; Il

Digiuno nonfolo èlauatorio de'peccati;ma anco eftirpatione de ui-

tij; nonfolo acquifta il perdono della colpa ; ma anco meritagratia:

non folo toglie i peccati paffati ; ma anco preferua da i futuri;Perche

ilDigiuno,comedice Pietro di Rauena, è unafortezzadi Dio , pala

Memoriale Parte Prima .
gio
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gio di Chrifto, muro dello Spiritofanto , bandiera della Fede, fegno

Effetti al di Charità,& ftendardo di Caftità . Il Digiuno ( dice Sant'Agostino)

digiuno. purga l'anima, inalza i fentiméti,fa foggetta la carneallo ſpirito, crea

ilcuore contrito,& humiliato , disfà le nuuole della concupifcenza ,

mitiga l'ardore della luffuria,& accende il lume della Caſtità . Il Di-

giuno èfreno de' noftri appetiti,mortificatione delle pafsioni,diſcipli

na della uita,& temperanza della cupidità . Il Digiuno èfratello della

pouertà , figliuolo della penitenza , madre della Caftità, compagno

dell'Oratione, coltello dell'amor proprio , guardia della noſtra falu-

te,& mezo efficacifsimo per placare Iddio ,& acquiſtare gratie da lui.

Conquefto lo placorno i Niniuiti . Con quefto s'humiliauano , &

foccorreuanofeinpre i figliuoli d'Ifrael nei loro trauagli . Con que-

fto fi riparorno, & difefero quelli tre giouanetti dal furore del Re di

Ioan. 3. Babilonia. Con quefto fu ratto Helia nel carro di fuoco.Con quefto

1. Reg: 7. riceueMoisè la legge da Dio . Et con quefto fipreparò il figliuolo di

Dio per la predicatione dell'Euangelio ; non per bifogno fuo , ma

4. Reg. 2. per effempio noftro. Però quello , cheda douero defidera fodisfar

Exo 34 à Dio,& far uendetta de' fuoi nemici , & goderfi tutti quefti priuile-

gij, armili có unforte, & fanto odiodife fteffo,cioè contralafua pro

Afprezze priacarne, facendone giuftitia, & caftigandola con digiuni,uigilie,di-

di uitafo fapline,cilitij, uefti afpere , & duro letto ,& con tutte le maggiori a-

disfanno fprezze,che potrà : perchecon quefto , nonfolo fodisfarà a Dio, ma

allapena ancotrionfarà del piu ualorofo de'fuoi nemici,& farà ilfuo corpo,&

& alibi

Dan. I.

Mat 4.

Mar. 1.

Lou.20

fpirito tempio uiuo dello Spiritofanto . Ma tutto quefto s'ha da fare

condifcretione, & moderatione, accioche in tal modo caftighiamo

il nemico,che non ammazziamo l'huomo,& deftruggiamo il fogget-

to,del quale habbiamo bifogno per loferuitio diuino.Percioche per

queftocomandaua Iddio nella legge , che in tuttii facrificij fi offerif-

fe il fale,per fignificare la difcretione, & temperanza , che dobbiamo

hauere in tutti quefti facrificij fpirituali . Er per mancamento di que

fto, molteperfonefpirituali,fono uenute a traccare, & disfare la co-

plefsione,& a mancare in mezo del camino: per ilche dapoi per ricu-

perare lafanità, fu neceffario ftraccarfi in tutti gli effercitij fpiritua-

li,& quelche è peggio, nell'iſteſſa Virtù,cheda quelli dipende .

Dellafeconda operafodisfattoria, qual'èl'Elemofina .

A che il digiuno fiapiu meritorio , è neceffario accom-

Mpagnarlocon opere di mifericordia ; perche come dice Santo

Agoftino cofi èil Digiuno ſenza Charità , e fenza elemofi-

ma comelalampadafenza olio:& in un'altro luogo dice il medefimo

San-
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Santo.Voi altri fratelli date l'elemofina, acciò le voftre orationi fiano ' Limofina

effaudite,acciò Chrifto vi aiuti ad emedare la vita,& vi perdoni ipec- aiuto del

cati,&vi liberi da i mali futuri, & vi dia i beni eterni . A quefto pro- digiuno.

pofito ancora dice Pietro di Rauenna, che quantunqueil Digiunoto

glia l'infirmità dei vitij , & le pasfioni della carne , & le occafioni del

peccato, non dàperò perfetta falutefenza l'vnguento della mifericor

dia,& fenza il fiume della pietà,&fenza il foccorfo dell'elemofina. Il

Digiuno(dice egli) fanaleferitede i peccati ,manon toglie le cicatri

'ce di quelli fenza il balfamo della mifericordia . Quelta ( dice quel

Santo Tobia ) libera dal peccato,& dalla morte,& non lafcia andare Tob.4.

l'anima nelle tenebre . Ignem ardentem extinguit acqua, & elemofinas

refiftit peccatis.l'Ecclefiaftico dice,che si come l'acqua eltingue il fuo Eccl.4.

co,colil'elemofina uccide ilpeccato . Soprail chedice S.Ambrofio.

Grande è ueramente laforza dell'elemofina che con la fonte difuabe Quanta

neuolenza appaga la fiamma de i peccati : & con il riuo della fua lar- fia la for

ghezza ammorzal'incendio dei vitij : di modo tale , che quantunque

zadella li

mofina .

ftia Iddio offefo,& prouocato ad ira; per uirtù dell'elemofina perdo

naacolui,c'haueadeterminato caftigareperlefue colpe . Et S.Ago

ftino dice . Sicome s'appaga il fuoco dell'inferno con l'acqua faluti

fera del fanto Battefimo; cofi anco s'appagala fiammade ipeccati có

l'elemofina, & opere digiuftitia,di modo che il perdonode i peccati ,

che una uolta ci diè il Battefimo, ce lo dà ogni giorno l'effercitio del

l'elemofina , come un'altro fecondo Battefimo . E'ben vero , che la

comparationenon è in tutto fimile ; ma gran lode, & gloria è dell'ele

mofina effere paragonata con quefto celefte lauatorio , che èfonte ,

& porta della uita , per ilche il Profeta Daniel non trouò altro mezo Dan.4.

per liberar il Rè Nabuchodonofor da quella tanto rigorofa fentétia,

checontralui era dal Cielo fulminata,eccetto , che con dargli confi

glio,che s'appoggiaffe a queſt'Anchora facrata dell'elemofina , & cofi

diffe . Quamobrem ,Rex, confilium meum placeat tibi,&peccata tua, Configlio

elemofinis redime; & iniquitates tuas mifericordijs pauperum . Piglia

òRe,quelto mio configlio , & togliti i tuoi peccati con l'elemofina; donofor.

& le tue malignitàcon l'operedi mifericordia uerfo i poueri, Imperò

chemoltoben fapeua quefto buon Profeta di quanto grandeimpor

tanza foffe pertrouare mifericordia appreffo diDio,ufare mifericor

dia uerfo de gli huomini,poi che egli è certo,che con quella mifura,

che mifuriamo,faremo con l'ifteffa mifurati . Etperò nel dì del Giu

ditio fi ha dafare fi gran fefta per l'opere della,mifericordia ; poiche

quelle hannoda effere la tariffaò taffa, per laquale ha da efferegiudi

catala noſtra uita . Sopra di questeparole dice S. Agoftino. E fcrit

di Daniel

a Nabuco

Matt.7.

G 4
to
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io,rifcatta i tuoi peccaticon l'elemofina . Per quefta ragione princi-

Mat.25. palmente fa cafo il Signoredell'elemofine,perche per effe uienefinal

mente a dare il guiderdone a i fuoi ; Venite benedicti patris mei, ( di-

Per qual ce il Signore)poffidete paratum uobis regnum a conftitutione mundi,
cagione

fimi la li quia efuriui,& dediftis mihi manducare ; Sitiui , & dediftis mihi bibe-

mofina. re,&c. Comefe piu chiaramente diceffe ; E' difficil cofa ellaminare

Gen.4.

Gen.8.

Gen.15.

diligentemente le uoftre uite, & ufare mifericordia conuoi , ma con

tutto ciòuenite al regno eterno,perche ho hauuto fame,& mihaue-

tedato da mangiare ,ho hauuto fete &c. Di modo che tu non uai al

Mat. 25. regno,perche non hai fatto peccati,maperchegli hai redenti con l'ele

mofina.Et dirà per lo contrario a i trifti; Andate al fuoco eterno,nō

folo perche hauete peccato, ma anco perche non hauete redentii u

ftri peccati con l'elemofina; perche fe uoi l'haueftefatte, quelle ui libe

rarebbono da quefto caftigo . Fin qui fon paroledi Santo Agostino.

Peròanco piu di quefto dice Pietro di Rauenna,E'cofa marauigliofa

uedere,quanto è diletteuole a Dio il nutrimento del pouero ,poiche

nel regno del Cielo,& inprefenza de gli Angeli,& in quella si grande

congregatione de i refufcitati,non fi fa mentione,nè della morte,che

pati Abel,nèdel modo chefaluòNoè,nè della Fede c'hebbe Abraam,

ne della leggechediè Moisè , nè della croce di San Pietro ; ma del pa-

ne,che fi e dato al pouero,per ilche marauigliato San Giovanni Chri

foftomo dell'efficacia, & bellezza di quefta Virtù , dice queste parole

inun Sermone. L'elemofina èamica di Dio, & fempre fi ritroua ap-

prefso dilui ; acquiſta gratia per chi lei uuole; fcioglie i legami de i

peccati ; fcaccia le tenebre,& mitiga le fiammedelle noftre pasfioni :

adeffaftanno aperte le porte del Cielo , & si come a Regina, niſſuno

de i portieriardifce dimandarle,che fei, nèchi cerchi, anzi le uáno in-

contra benignamentea riceuerla. Evergine, & ha le ale d'oro , & i

veftimenti di gran bellezza . Il fuo vifo èbianco,& manfueto,& con

le ale,& leggierezza ,che tiene,fempre asfifte nella prefentia di Dio.

Exo.24.

& 34. &

alibi.

Effettidel

Ja limofi-

na .

Horaeffendo,ch'egli è si grande l'efficacia di quefta Virtù, colui ,

che defiderafodisfar'aDio,& acquiftare la mifericordia chedefidera,

ueftafidi quefta vefte, effercitandofi in opere di mifericordia, hauen

docompasfionealle miferiede' poueri,folleuandole, fe può có i fuoi

beni,&fenonpuòcol Configlio,con l'Induſtria,con l'Oratione,con

l'Intercesfione,& quando altro nonfi può,almeno con lacompasfio

nedei loro trauagli; poi che,comedice S.Gregorio ;Non mancodà

quel,che colcuoreha compasfione,che l'altro,ilquale dà de'fuoi be-

ni,percheunodàla fua robba,& l'altro l'anima . Però qui è molto da

notarequello , cheS. Agostino diceaquefto propofito, che effendo

molte
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cordia

molteforti di mifericordia , con le quali acquiftiamo il perdono dei

peccati,neffuna è maggiore,che perdonare di cuore a quelli,che ci há

nooffefo;conforme a quello,chedice Pietro di Rauenna.Ohuomo Quel fia

guardabene,chetunon puoi ftarefenza peccato, & vuoi,chefempre la miferi-

ti fiano perdonati ,dunque per queſta caufa,fempreperdona tutanto maggiore

a gli altri,quanto uuoi , che fiaperdonato a te,& fequefto farai,fappi , da sutte)

cheperdonandoa gli altri,perdoni a te fteffo . Quafi il medetimo di l'altre,

ceanco Cefarioin queste parole.Colui,che nonha con cheredimere

icattiui , nèveftirei nudi ; sforzıfi di non portare odiocol cuoreai

fuoi prosfimi,& di non rendere mal per male a' faoi nemici,ma piu to

ftogli portiamore,& facci oratione per esfi ; & habbi grande fpera-

za nella mifericordia,& promeffe del fuo Signore,dicendogli ; Dam-

mi Signore,percheho dato,perdonami,perchehoperdonato .

O

Dellaterzaopera Sodisfattoria, qual'è l'Oratione.

J

LTRE atutto quefto aiuta l'Oratione, nonfolo alla ter

za parte della penitenza,cioè,alla Sodisfattione ; ma anco

contritio

Ofc.14.

alla prima,cioè,alla Cotritione,poicheper mezofuo mol Oratione

te uolte il Signore infonde quefto fpirito nell'anime de fueglia la

peccatori,& ancoper effa acquiftano il perdono de'loro peccati, poi ne.

che con quefta l'acquiftò quel Publicano Euangelico, & con l'ifteffa Luc. 18.

ilfigliuol prodigo.Perilche ci configlia il profeta,che noi ritorniamo

aDioperquesto mezo,dicendo ; Tollite uobifcum uerba,&conuerti-

mini ad dominum;&dicite ei,Omnem aufer iniquitatem & accipe bo- Luc. 15.

num:&reddemus vitulos labiorumnostrorum. portatecon uoi paro-

le,& tornate al Signore, & ditegli ; Togli da noi Signore ogni maligni

tà,& piglia la noftra buona volontà, & ti offeriremo il facrificio del-

lenoftrelabra.Hor con queſta forte di paroletratta con Diol'Oratio

ne,& fa manfueto quelpetto diuino,piu chedi diamanteper ifuper-

bi,& piuche di cera molleper i penitenti,& humili . Madimmi, chi è

ftatogiàmai fin'al dì d'hoggi , c'habbi chiamato il Signore cóquefto

cuore,che fubito non fentifle nell'animafua quelli indicij,& meſſag-

gieri della ſua clemétia?Cofi celo ha promeffo egli per il profeta, di-

cendo ; Omnisquiinuocauerit nomen dominifaluus erit : Qual fi uo- foel.z.

glia, cheinuocarà il Signorein quefto modo , farà faluo .

Et accioche queft' orationepoffa piu ageuolmenteafcendere in al

to,e neceffario mettergli quelle due ali, delle quali habbiamogià trat- Aledel-

tato,cioè,del Digiuno,& Elemofina,acciò coquefte uoli piu leggier- L'oratione

mente fenza mai pofarfi,fin chegiunga nel cofpetto diuino.La ragio

ne
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mofina .

med'unatal'unione , & fratellanza è quefta ; perché la mifericordiafa

sì,chel'oratione non comparifca innanzi al cofpetto diuino uacua,&

chenonfipoffa chiamareorationefecca,& anco ufando la mifericor

dia col prosfimo , l'huomoprouoca Iddio a farla confeco , comece

l'infegnaSan Giouanni Climaco in queste parole.Se farai amico del-

l'oratione,fa che tu fia anco amico della mifericordia , perche queſta
Oratione

fiaaccom farà,che tu fij mifericordiofamente effaudito da Dio: poiche ancotu

pagnata hai effaudito ilproslimo tuoper amor fuo . Ma ilDigiuno aiuta l'O-

dalla li ratione,difponendo l'huomoper effa: percheftando il corpo leggie-

ro,& libero dal peſo del cibo fi fà piu leggiero per uolar in alto . Per

ilche l'oratione di quello,chedigiuna,oltra cheglièpiu fodisfattoria,

è ancopiu fpirituale , e più pura . Per la qual cofa dice il medefimo

Santo ,L'anima di colui che digiuna ,ora con fobrieta,& attentione :

ma quella del mangiatore è diffoluta,e piena d'imaginationi,& brut-

ti penfieri . Et sicome il Digiuno aiuta l'Oratione , cofi ancho l'O-

ratione il Digiuno : perchecome dice San Bernardo , L'Oratione

acquifta Virtùper digiunare ; & il Digiuno merita la gratia dell'ora-

re; di modo , che la fortezza , che bifogna all'huomo per caftigare la

carne,ce la dà il gufto,& fpirito dell'oratione : poiche ciaſcuna di que

fteVirtùtogliefopra fe la parte del pefo, di che è capace nella fantifi-

catione dell'huomo; perche,come dice S.Gieronimo; Con il Digiu-

no fi guarifcono i uitij del corpo,e co l'Oratione i dolori dell'anima.

Tre uirtù

tione ,

Ritrouiamo dunq; conforme aquefto, che l'Oratione, oltra di ef

dell'ora fer opera fodisfattoria,il che s'appartiene al prefente Trattato,èanco

opera meritoria,& cheimpetra,& caufa diuotione . In quanto che è

fodisfattoria con effa paghiamo i debiti de' noftri peccati. In quanto

che èmeritoria meritiamo per effa accrefcimento di gratia , & di glo-

ria . In quanto che è impetratoria , guadagnamo per effa quel che hu-

milmente chiediamo . Et inquanto checrea,& caufa in noi deuotio

ne,guadagnamo per effa vnanuoua luce, gufto di Dio',' renouatione

de'buoni propofiti,& defiderij ; pace,& quietedell'animo; fortezza,

& prontezza per ben'oprare. Et puefto è quello , che propriamen-

te li chiama diuotione.Quefti quattro frutti cofi principaliapportafe

co la Virtù dell'Oratione; &però è cofa conueniente che fi efercitia-

moin effa conperfeueranza,& con tutta l'attentione posfibile . Ma

pche di quefta Virtù tratteremo appreffo piu copiofamete; padeffo

nófarò altro,che rimettere il Chriftiano lettore,alle cófiderationi,&

orationi c'habbiamo pofto di fopra,trattádo della Cótritione, effer-

citadofi in quelle per alcuni giorni auáti,& dopò la Confesfione, per

fuegliare coeffe ildolore,& pentiméto de'loro peccati, &per fodisfa

rea
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re a Dioper esfi: Etquefto è quello che qui pretendiamo . Etperche

una dellecofe, chepiu ferueperquefto, èla confideratione dei bene-

ficij diuini , & de' noftri peccati : In quefta principalmentefideue il

Chriftiano effercitare, come habbiamo già dichiarato: Et dopò di hà

uere fpefoalcuni giorni in quefto,potràpenfare alle altre forti d'ora-

tioni, & confiderationi , che fipongono nel Trattato dell'Oratione :

acciò checon la uarietà degli effercitij riceua piu luce, piu gufto , &

mancofaftidio delle cofe d'Iddio .

Segue unbreuemododi Confeffarfi,per leperfone, chefi

Confeffanospeso.
Cap. iii .

AVENDO già trattato della Confefsione per le per-

fone, che tardo fi confeffano: Hora diremo del modo ,

nel quale fideuono preparare, & effaminare per Con-

feflarfi quelli,chefpeffo fiCofeffano;molti de' quali pa

tonograndi trauagli & fcropoli , perche effaminando

la loro confcientia, alle uolte nontrouano di che cofa s'habbiano da

Confeffare:perche effendo , che da un canto credono, &fanno per

certo,che non ftanno fenza peccati ; & dall'altro nel tempo delCon-

feflarfi nongli fanno ritrouare ; per quefto fi ramaricano difordina-

tamente, & credono,che mai fi fono Confeffati bene.

re i pecca

Maniere

Diquefto potiamo affegnare due caufe,l'una è,che in uero è mol- Onde na

to difficile,che l'huomo conofca fe fteffo,& che conofcamolto bene fca ilnon

tutti i cantoni dellafua cófcienza: perche nonfuora di propofito dif- conofce-

fe il Profeta,Delicta quis intelligit?ab óccultis meis munda me domine. ti.

Chi conofceipeccati?Signor mio liberami da gli occulti peccati miei, Pfal. 18.

L'altra caufa e,che i peccati dei giufti,i quali(comedice il Sauio , ca- Pro. 14,

fcano fette uolte al giorno) fono piu tofto peccati di omisfione, che

di commisfione: i quali fono molto difficili da conofcere . Et per

intelligenza di quefto è da fapere , che tutti i peccati fi commettono

per una di queste due uie, cioè ò per uia di commisfione , facendo

alcuneoperemale,come è rubbare,ammazzare,dishonorare,&c.op duc.

uia di omisfione , cioè lafciando di fare alcuni beni , come lafciando.

d'amare Iddio,di digiunare,di dir l'officio,&c.Hor fra queſte due for

tidi peccato, effendo,che i primi confiftono inattione, fono molto

fenfibili,& molto facili da conofcere: Ma perchegli altri non cófifto

noinfare,ma lafciare difare,fono piu difficili; perche quello, che no

nonfi puòlafciar wedere: per ilche nonè da marauigliare , che

leper-

di pecca-

re fono
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leperfone fpirituali,maggiorméte,quandofonofemplici,non troua-

no alcune uolte peccati,di che accufarfi :effendo che queftetali pfone

nocadono cofi fpeffo in quelli peccati di comifsione , chehabbiamo

detto:& gli altri,chefono puiadi omisfione, nofi conofcono , & da

qui nafce,che notrouano di che cófeffarfi,& fi afliggono per questo.

Maperrimedio di quefto miè parfo di metter'in ordine queſto Me

morialeperfimili perfone , nelquale principalmête fi tratta di quefta

Peccati, forte dipeccati.Et perche quefti peccatiponno effere,o cotra Dio,o

cótra chi contra noi medefimi,o contra i noftriprosfimi: per quefto l'habbia-

mopartito in treparti,le quali trattano di queſte tre forti di neglige-

ze; molte delle quali alle uolte no faráno máco peccati ueniali,matut

tauiafonoimperfettioni,& mancamenti,& molte uoltepotrebbono

effere peccati ueniali . Perilche quelli, che attedono alla perfettione ,

nondeuono laſciar di accufarfene,quantunque queſto non lo deuo-

nofarfempre,ma folo alcuneuolte, particolarmente nelle fefte prin

cipali,acciònon fifaftidiſcano i Confefforicó la noftrafupe flua p-

lisfità : Ma ordinariaméte l'altre uolte potrà ciafcheduno pigliare da

quiquel chefaccipiu à propofito per ifcaricare la fua confcienza.

D

Segue il Memorial
e

.

OPO' detta la Confesfione generale,prima ch'entri nel-

l'accufatione particolare delle fuecolpe, accufifi di queſte

quattro cofe feguenti .

Primieramente di non uenire con la debita preparatione

a quefto Sacramento : &dinon hauere ufato diligentia in effamina-

rela propria confcientia , come di ſopra dicemmo .

Secondariamente fi accufidi nonhauere quel dolore,& pentimé-

tode'fuoi peccati; & di non hauere quel fermo, & uero propofito di

fepararfi da quelli quanto douerebbe .

Terzo, di non effere andato a queſto fanto Sacramento della Có-

mununionecon quella purità di confcientia,& deuotione,che ſi có-

ueniua, & dopò d'efferfi Comunicato , di non effer ftato cofiraccol

to,come fi conueniua, hauendoriceuuto in cafafua un tal Signore.

Quarto, s'accufi di nonhauere ufata la debita diligenza in emenda

rela uita fua, & dinon hauereprocurato di fare maggiorprofitto di

giorno ingiorno nel feruitio diuino: ma piu tofto d'effere ftato nel

L'ifteffa tepidezza,& negligétia, & forfe anco d'effere ritornatoadie

tro: & dopòqueſtopotràincominciare adaccufarli fecondol'ordi

nefeguente ..

Verfo
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Verfo Iddie.

ERSO Iddio noi fiamo obligati ad hauere quelle tre virtù

Theologali,cioè Fede,Speranza,& Carità: &di ciaſcuna di

fte fi può accufare nel modo feguente.

que

Circa la Carità s'accufi di nonhauereamato Dio con tutto il cuo

re,& contutta l'anima,come era obligato; ma che piu prefto ha col-

locatol'amor fuo difordinatamente nelle creature , & vanità dique

fto mondo,(menticandofi del fuo Creatore .

Circa la Fede s'accufi,fe nonha hauuto cofifermaFede come do-

ueua;& fenon ha procurato di fcacciarefubito da ſe le fantaſie , &

penfieri,che il demonio gli arrecaua circa queſto .

Circa la Speranza s'accufi,fe nei trauagli, & necesfità chegli fono

occorfe,non èricorfo al Signorecon quella Speranza,& ficurtà, che

doueua:&fe troppo difordinataméte fi è trauagliato,& perfo di ani-

mo neitrauagli: perche quefto nafce dapoca Speranza.

Circalapuritàdell'intentione,s'accufi di nonfar l'operedi noftro

Signore con quella pura intentione,folo peramore di Dio,come do-

ueua,maalle uolte perrifpetti; altrevolteper ufanza; altre perche fo-

no conformi al fuo gufto,& appetito; & altre per fimili interesfi .

Si deue anco accufare d'effere ftato lento, & negligete in corrifpó-

dere alle uocationi, & infpirationi del Signore, refiftendo molte uol-

te in queſto alloSpiritofanto, per non sforzarfi , & affaticarſi un po-

co.Quefta èvna colpa molto fpirituale,& fecreta,& molto degna,che

fene faccifempre confcienza .

Così anco di non effer ftato grato ai beneficij diuini,come doue-

ua,& di hauergliene renduto le debite gratie per esfi, & dinon hauer

feneferuito per piu amare,&feruire il datore d'ogni bene.

Similmente s'accufi d'efferfi dimenticato del Signore , tenendolo

molteuolte comesbandito dal fuo cuore,effendo obligato d'hauerlo

fempre nella fua prefentia,& hauerlo innanziagli occhi .

port
ato

Circa la Patienza nelle cofeauuerfe fi accufi fe per cafo non haſop

rtato patientemente itrauagli,che'l Signoregli manda , & nongli

ha pigliati dalla fua mano, come perfuobene, nègli ha refo le debite

gratieper esfi.Quefto fi potràfpecificare alquantopiufe la confcien-

zaci rimorde d'alcuna cofaparticolare .

S'accufiancodi non effere ftato nella Meffa,& officij diuini,& ne

luoghifacriin prefenza del Santisfimo Sacramento con la debita de-

uotione,chefacea bifogno.

Verla
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Verſoſeſteſſo.

LH

HVOMO ha feco molti parti : perche ha il corpo con tutti i

fuoi fentimenti , & anima con tutti i fuoi appetiti , &fpiritocon

tuttelefue potentie,cioè,intelletto,memoria,& uolontà, & cofipuò

peccare contra la rettitudine, & ordine, chedoueua hauerein ciafcu

nacofadi quefte .

S'accufi dunque principalmente di non trattare ilfuo corpo ,com

quel rigore,& afprezza,che dourebbe,cofinel mangiare, bere , ucfti

re,& dormire,come in tutte l'altre cofe,anzi d'eflere ftato molto deli

cato,&pietofo col fuo corpo,& amico dife ftello .

S'accufi anco di non tenere cofila imaginatione, come gli altri fen

timenti cftcriori raccolti,& cuftoditi come dourebbe,mamoltovaga

bondi,& fpar fi ,vdendo,vede do,parlando ,&imaginando molte co

fe otiofe, & vane, le quali dopò iono ftate cagione,che l'huomo ſia ſta

topoco raccolto,& nelfuo cuore,& nell'attentione dell'oratione.

S'accufianco di non hauere mortificati gli appetiti fuoi , & fatto

contrala fua volontà,come doueua , anzi la fegue , & le compiacein

ognicola ; & non e cofihumle nel cuore,& nell'opere, come doue

rebbe,& che non fi conofce per coli vile , & miferabile, come è, nè fi

tratta in quel modo che merita .

S'accufianco d'effere ftato tepido,& pigro nell'Oratione, & anco

chemolte uolte harotto il filo di effa per caufe leggieri, & di non effe

re ſtato in effa cofi raccolto,& attento come doueua .

Verfo il proffimo.

ACCVSI prima di non hauer'amato il fuoprossimo con quel

l'amore,che fi doueua,& comeDio lo comanda .

Anco s'accufidi non gli hauer foccorfo nella necesfità con quelfa

nore,& aiuto,che doueua,& poteua. Oltra di quefto s'accufidi non

hauerhauuto tanta compasfione dellefue miferie,& non hauere pre

gatoDioper effo,come era obligato .

Di piu s'accufi,che non ha fentito come doueua, & conquelfenti

-mento,che ficonueniua,le calamità publiche della Chiefa , comefo

no guerre,hereſie,&c.& che non le ha raccomandate a Dio,comedo

ueua,& poteua .

Quelli,che hannofuperiori, s'accufino dinon gli effere ftati obe

dienti,& riuerenti,comeficonueniua . Et quelli, chetengonofuddi

ti, figli,
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tì,figli,& creati,s'accufino di non hauerli infegnati, caftigati, & pro

uedutidelle cofe neceffarie, & che non ne hatenuto quella debita cu

ra, cheficonueniua.

Circa i peccatidi commiſſione :

P

OICHE cofi farà accufato de i peccati di omifsione , potràfu

to accufarfidi quelli,che chiamano di commifsione;difcorren

do per i Dieci comandamenti,&Settepeccati mortali , o capita

li: &accufandoli di quello,che la confcientia gli rimordein ciefcuno

diefsi ; Et fe uuole piu breuemente, potrà difcorrere , per i penſieri ,

parole,& opere in qllo,chepuòhauerepeccato, & s'accufi del tutto.

Et dopòtutto quefto,fi deue accufare di tuttele colpe appartenen

ti allo ftato,& officio,chetiene;dichiarando quelle,cheha fatto, co

tra le regole , & obligationi di fuo ftato ; come fe egli è religiofo , de i

treuoti , & delle cofe della fua regola . S'egli è giudice , medico , o

mercante, o auuocato, &c. delle cofe del fuo officio : & s'egli èpren

cipe,delfuo .

¿.

Finite tutte quefte accufationi , concluda la fua Confefsione,

dicendo; Di tutti quefti peccati , & di tutti gli altri , che

hocommessi in penfieri ,parole,& opere, mi accu

fograuemente,&dico aDio mia colpa; & do

mando a uoi Padre, che ftate da parte

di Dio, l'affolutione, & pe

nitentia di efsi.

Amen .

IL FINE DEL SECONDO TRATTATO,

della PrimaParte.

1

TRAT
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DEL MEMORIALE

DELLA VITA CHRSTANA,

DEL R. P.F. LVIGI DI GRANATA,

Nelqualefiparla delmodo , che habbiamo a te-

nere per apparecchiarfiallafacra

Communione.

C6439

Dellapreparatione , che ſi ricerca per lafacra Commu-

nione .

Cap. Prime.

01 chedetto habbiamo del Sacramento del

la Confefsione, farà ragioneuole , che trat-

tiamo adeffo della Sacra Communione , che

dopò quella fuolfeguire : per ilche la prima

cofa chefi douria trattare, farebbe della uir-

tù , & mirabili effetti di quefto Santifsimo

Sacramento: ma perchediquefta materia ci

èmolto da dire, & labreuità di quefto Me-

moriale nonfopporta, che fi tratti di ma-

teria si lunga ; folamente qui trattaremo della preparatione per an-

dare, & giungere à queſto miſterio : poiche è ditanta importanza

Gratia & chequale farà la preparatione di quello,che lo riceue , tale farà la gra-

riceae dal tia , che fe gli darà, per effere quefto Sacramento d'infinita virtù

Sacramen ( si perche contiene in fe CHRISTO, ilquale è fonte di gratia,

tofecon-- comeancho , perche per effo ci ficommunica la uirtù della Paf-

fione, la quale è d'infinito ualore ) & perciò, quanto maggiorfarà

lapreparatione, con la quale noi ui andaremo; tanto maggiorfarà

do la pre-

paratio

nc .

la
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lagratiach'indiriceueremo. Vediamo,che colui,che uà a pigliare ac

qua dalmare, tanta ne piglia , quanto cape il uafo che porta,perche

dalcanto del marenon glipuò mancare acqua , fe non gli mancaper

la piccolezzadel uafo: Dunqueil medefimo accade a quelli, cheuan

noàquefto diuinifsimo Sacramento , ilqual'è mare di tutte le gratie :

&cofiqui s'adempie quello,che dice il Salmo, Aperi os tuum, & im- Pfal. 80 .

pleboillud. Apri labocca del tuo cuore , perche ricinpirò tutto il luo

go,cheineffo mi dirai .

tione firi

E' anco regola di Filofofia,che tutte le caufe operano coforme al

la difpofitione , che trouano nei fuggetti ; & per quefta cagione il

fuoco arde nel legno fecco,& non neluerde; perche quefto ità difpo

fto per effo, & l'altro no. Dunque effendo Chrifto in quefto Sacra

mento,ilqualee caufa generale ditutte legratie,e cofa manifeſta , che Difpofi

coforme alla difpofitione dell'anima,chelo riceue; cofi opera in efla , cerca in

& lecommunicaràla fua gratia.Quefto uedono per ifperienza,quel- tutui fog

li,che fpeffo celebrano , & Communicano , liquali ogni giornopro- getti .

nano, chetalfrutto& deuotione , pigliano da quefto Sacramento ,

qual'èla preparatione con la quale ci uanno.

Sacramen

ti come

Non folo l'efperiéza di queſto frutto;ma anco il timore del noftro

danno ci deue far diligenti in quefto apparecchio; perche è cofa uni

uerfalein tutti i Sacramenti di gratia,che si comedanno grandisfimo

aiuto a coloro,che degnamentegli riceuono; cofi ponno effer cagio- fieno uti

ne di grandifsimo dáno a quelli,che indegnamente gli riceuono; co- li & daa

forme a quello,che ci dice un Dottore,chesi come ilSole, l'acqua, & nof.

l'ariaaiutano a far crefcere,& migliorarelepiante, quádo ftanno ui

ue,& radicate nella terra;cofi, feper il contrario non uiftanno, que

fte medefimecaufe,& influêtie piu prefto lefeccano , & putrefanno:

cofianco queftofantisfimo Sacramento(ch'è caufa di tuttele gratie).

fa crefcere,& migliorare l'animé,cheftanno uiue, &radicate in Cha

rità:ma per il contrario quelle, che non uiſtanno, quanto piu fpeffo

loriceuono, piufi acciecano, & indurano , & peggiorano; non per

caufa del Sacramento; ma per il loro mal'apparecchio.

della

Quefto eparimete molto coforme alla natura di quefto Sacramen Sacramé

to(cherealméteèfpiritual cibo dell'anima) perche fi come il mágiar

corporalefoftenta,& fa crefcere i corpi de i fani , & fagran danno a Euchari

gl'iftesfi corpi,quando,che ftanno infermi,& ripieni di mali humori, ftia, cibo

perilche i medici a quel tempo ordinano a gliinfermi,ches'aftenghi

no, & faccino dieta : il fimile fa quefto cibo diuino, ilqualeper que-

fta cagione e uera uita dei fuoi, & occafionalmentemorte degli al

tri,fecondoladiuerfità della loro buona,ocattiuapreparatione .

Memoriale Parte Prima

dell'ani

ma.

H

H ma

. de A

nima. 24.
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Ma quale habbia da effere la preparatione,che fi ricerca per quefto

Có quan figran mifterio, l'ifteffa Filofofia, & ordine naturale ce lo dimoftra ;
za difpofi

tione fi Percheuediamo,che leforme naturali,quáto piu fono eccellenti, tan

debba ti to ricercano piu nobil difpofitione:chiaramente fi uede nell' ifteffo

ceuere il mangiar corporale (del quale parliamo ) cheprimieraméte fi digeri

Sacramé fce,& apparecchia nelftomaco , per andare al fegato , & là fidifpone

cóaltraforma piu nobile di fangue,per andare alcuore,& quiui ulti-

mamête fidifponeco altre piu nobili p andare al ceruello ,doue rice

uela fua ultima perfettione:di maniera,che in ciafcuno di quefti luo-

ghi fi raffina,& lifa piu perfetto , per pigliare altreformepiu nobili ;

& quefto cotal'ordine,che la perfettione della precedéte forma è di-

fpofitioneper la feguete;& quello ch'è termine dell'una, è difpofitio-

ne pl'altra. Duque cofi anco habbiamo da prefupporre,che fi ricer-

ca l'ifteffa proportione,& ordine per le cofe fpirituali, & particolar-

meteperiSacramenti,liquali, quáto fono piu eccelleti, táto maggio-

reapparecchio,& purità ricercano,per hauerli a riceuere: Perche fo-

no alcuni facraméti,che per riceuerlidegnaméte,bafta hauer dolore,

& uero petimento de ipeccati , fenza effereneceffaria la Cófefsione ;

ma queſtoSacramento, del qualehora parliamo è di tanta purità , &

eccellenza (per effere rinchiufo in effo l'ifteffo Iddio ) che oltra il fo-

pradetto,ricerca un'altro Sacraméto,ilqual è quello della Cófesfione

(le e preceduto peccato mortale ) &anco piuoltre la Cöfefsione, ri-
Deuotio- cerca attual deuotione,& riuerenza, p riceuerlo piu degnamente ; la-

cap rice- qual deuotionenopuò ftarefenza attuale attentione, & cófideratio-

uere il Sa ne delle cofe d'Iddio : & perciò conuiene metter da cantoper allhora

cramento dall'anima noftra qual fi uoglia imaginatione , & penfiero delle cofe

degnamé del mondo;acciò posfi liberamente,& fenzaimpedimento tener fer-

ne,firicer

LC .

mo ilcuorein Dio . Perilchepare , che in quefto tempo nonfi deue

Thuomo contentare co andar netto di tutti i peccati : ma anco debba

affaticarli,perandar parimente nettoda tutti i pefieri, & cure, che gli

ponnoimpedire quefta deuotione.Ilche molto chiaramente ci -dimo

Exo.24. Ara quella folitudine, con laquale afcefe Moife al monte , perparlare

con Dio,al quale fu comandato, ch'eglifolo afcendeffe nellafommi-

tàdieffo, & cheper tutto il monte nocompariffe , nè huomo,nebe-

ftia,nèarmenti , ma eglifolo : & ancoa queftafolitudine aggiuofe il

Signore unagrande nuuola, & ofcurità , nella quale entrando Moife

haueua da parlare con effo lui, acciò cofi la nuuola,come lafolitudine

gli toglieffe dalla vifta tutto quello che no eraDio, quádo haueua da

trattareconDio; perilche conuien fapere , cheinquefto modoha

d'audareàqueſto Signorecolui,che degnaméte cerca d'andarui, cioè

COR
J
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convn cuoretanto folitario, & raccolto,& tanto fmenticato ditutte

lecoſeterrene, & tanto trasformato in Dio , cheper allhora glipaia

chenon fitruoui nel mondo altra cofa,che Dio, & effo . Quefto me- Exo.3.

defimoancora l'ifteffo profeta ci fignificò, con quello cauarfi le fear-

pe,perponer i piedi in quella terra,doue fe gli dimoftraua Iddio,per-

che quello,chedefidera giongere a lui,ha d'andar ſcalzo,& nudo d'o-

gnicofa mortale,& terrena .

Etbenchequefto paia imposibile all'humana natura , non èperò Charita

impossibile alla Charità , & gratia diuina : perche comedice la fpola facilita le

nella Cantita:Fortis eft ut mors dile&tio : Percioche cofi come la mor cofe diffi-

te corporalefa diuentare il corpo infenfibile a tutte le cofe del mon- cili .

do;coli la perfetta Charità di tal maniera occupa il cuor dell'huomo,

& lo trasferifce in Dio, che lo fa fmenticare ditutto quello,che non

è Dio .

E' ben uero,che queſta mortenon è di tutti,ma folo di queſta ſpo-

fa celefte(ch'è l'anima,laquale merita quefta dignità,& come ) però fi

ricerca,& propone a tuttiper ladignità di quelcoSacramento, ilqua-

le ficome èpanede gli Angeli; coli per riceuerla fi ricerca un'angeli-

capurità.Macontutto ciò,fi contenta il Signore ; purche n'habbia-

moalcuna parte,chefarà con fare quello, che potiamo dal canto no

ftro parhauereallhora quefta dimenticanza di tutte le cofe,& attuale

diuotione,& attentionealui .

Et per trattare piu particolarmente di quefta preparatione dico ,

che colui,ilquale defidera andare a quefto Santisfimo Sacramento co

meconuiene,deue procurare di portar feco le coſe ſeguenti .

Laprimacofa,chefiricerca per Communicare, è la puri-

tàdella confcienza. Cap. 11 .

Cant.&.

Purica

dell'ani-

ma firicer

ca nel rice

uere il Sa

craméto .

A primacofa , che fi ricerca per Communicare degna-

mente è,che l'huomo conofca congrande humiltà,che

non è bastanteper quefto apparecchio uerupa diligen-

tia, nè di huomini, nè di Angeli, ſe non u'interuiene la

mano d'Iddio,laquale fpecialmente ci aiuti in queſta af-

fetto; perche fi come niuno fi può difporre, ſenza la gratia , per l'au-

gumento della gratia ; si anco nifsuno fi puòdifponere per riceuere Difporfi s

degnamenteIddio,fenza l'iftefto Dio . Erper quefto egli ha da efsere ricener de

inuocato, & chiamato conhumili, & ardenti defiderij , accioche con Diocome

tafua mano indrizzi, & netti la caſa,nella quale ha d'alloggiare . Ve- poffa.

HO diamo,

gnamento
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diamo, che quando vnRe và per viaggio ad alloggiare in alcuna vil

la,non afpetta, che quei uillani le indrizzino il fuo alloggiamento co

meegli merita (efsendo, che quelli non fono atti per queſto ) ma egli

prima manda i fuoi carriaggi,& fuoicamaricri , con la conueniente

preparatione per la fua perfona reale . Etpoi che queſto uà cofi,hab

biamobuona occafioneperfupplicare a quefto Signore poiche, per

la granbontà, & mifericordiafua vuole venire ad alloggiare nella no

ftra cafa ;chefia contento per quefta gratia farcene ancorun'altra che

faràmandare lo Spirito Santo con gli carriaggi di tutte le uirtù , &

doni celefti ; acciò che in queſto modo con la gratia, & uirtù dell'on

nipotenteIddio s'apparecchi la cafa,nella quale ha d'albergare l'iftef

folddio .

riceae il

Sacramen

l'huomo

Confcien Dunque accioche quefto fi facci come conuiene,la prima coſa,che

za di chi fi ricerca èla purità della cōfcienza, cioè, ch'andiamo netti d'ogni pec

cato mortale; perche per quefto diffè il profeta. Lauabo inter innocen

to dee cf. tes manus meas, & circondabo altare tuum.Tal cheprima dice,che la

fer pura. uerà le fue mani(chefono le colpe dell'opere fuc) innanzi , che s'ap

Pfal.25. prosfimi all'altare,ch'è la menfa di quefto Signore.Et per l'iftefla cau

fa cofi fpauentolamente , ci minacciò l'Apoftolo quando diffe . Qui

1.Cor.11 manducat,& bibit calicem domini indigne,reus erit corporis, & fangui

nis domini.Nelle quali parole ci dà adintédere,che quelli, che váno có

peccatomortale a quefto mifterio,comettono vnpeccato fimile a ql

lo che fecero i crucififfori di Chrifto:poiche & gli vni ,& gli altri pec

cano cótra l'ifteffo Corpo,& fangue di Chrifto,beche differéteméte.

Congiun Oltre di quefto.Che cofapuòfeguire dalla congiuntione di duc co

tione del fe contrarie,comefono Chrifto,& il peccatore,cccetto che corruttio

con Chri- ne dell'vna ò dell'altra?perche le cofefimile ageuolmente fivnifcono,

fto , quan comeun ferro con l'altro,vn'acqua có l'altra; male contrarie (come

do fiano- fono l'acqua,& ilfuoco)in niun modo fipoffono congiungere, fenza

chevn corrompa l'altro.Dunque quando per mezo di quefto Santif

fimo Sacramento fi congiungel'huomo con Chrifto,che fi può fpera

re da quefta cogiútione, eccetto che corruttione della parte piu debo

le?comefi cogiugerà il bene con il male? il bello coil brutto? l'humile

có il fuperbo?il benigno có l'iracōdo?& il mifericordiofo col crudele?

Dunq; per quefta cagione cóuiene, che yi fia alcuna forte di fimilitudi

nefra Chrifto,& il Chriftiano,per cogiúgerfi degnaméte a lui,& tut

Qualipec to quefto diftrugge il peccato quando no èpurgato con la peniteza .

cati difgiá

Et quátunque tutti li peccati mortali faccino quefto officio, fegna
gano più

Thuomo latamente lo fanno due , liquali piu particolarmente repugnano al

Dio. la conditione di quefto Sacramento , chefono odio , & dishoneſtà,

iua.

Per

1
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Sacramen

Perche quanto al primo,queftoSacramento èSacramento d'amore, alor

& d'unione,perchein effo i fedeliparticipano d'uno ifteffo nutrimen

to,&d'uno ifteffofpirito , il qualefa diuentare i fedeli un'iftefla cofa Come l'o

per amore.Etperfignificare quefto dice Sant'Agostino,CheNoftro diofia co

Signoreinftitui quefto Sacramento fotto queſta fpetie , che fi fanno trario al

di molte una,comefono il uino,& il pane(perche di molti granelli di to dell'al

frumento fi fa il pane, & di molti granellid'uua il uino) per darciad care.

intendere,che'l Sacramento, chein queftedue fpetie s'amminiftraua

operauain quelli,che lo riceueuano,l'iſteſſo effetto,che èfare di mol

ti cuori,un cuore,communicandoa tutti l'iftefo fpirito, quandolo ri

ceuono . Hor effendo quefto cofi , qual cofa potrebbe effer piufuor

diragione, cheandarea riceuere un Sacramento d'unionecon il cuo

re diuifo?Chealtro è queſto,chedomandare al Cirugico, che ui ferri

la ferita,& dall'altrocanto, che uoiprocuriatetenerla fempreaper-

ta?Non èdunque minoreinconueniente,che noi andiamoariceuere

quefta medicinafpirituale, la qualeha uirtù di fanar lepiaghe dell'o-

dio , & mala uolontà, & congiungere in uno i cuori diuifi,cercando

dall'altro canto di refiftere affatto a queftobeneficio,& rompere con

odij particolari , & diffenfioni l'unione della pace , che cauſa queſta

medicina.

Dunque,chidefidera euitare quefto inconueniente, non habbiar Determi-

dired'andare a queſta menfa,ſenza determinatione di effequire, quel natione

loche'l Saluatore ci comande,dicendo; Si offersmunus tuum ante al da farfiia

tare,& ibi recordatusfueris,quodfrater tuus habet aliquid aduerfum cómunio

te,relinque ibi munus tuum,& uadeprius reconciliarifratri tuo,& de- ne .

inde uenies offeresmunus tuum& c. Sefacendo l'offerta innanzi all'al- Mat. 5.

tare,iui ti ricorderai,che'l tuo fratello habbi alcuna cofacontra di te,

lafcia l'offerta tua auanti all'altare,& uàprima a riconciliarti con effo

lui,& dapoitornando offerirai il tuo dono.Dunquecon queſte for-

ti di fodisfattioni , ouero conhauereferma determinatione difarlo

(fecondo il giudicio delprudente Confeffore) debbe l'huomo anda-

re a queftamenfa celefte : perche d'altro modo,è cofa manifeſta,chie'l

Signoredel conuito gli dirà . Amice quomodo buc intrafli nonhabes Mat.a

veftem nuptialem? Amico come fei tu intrato in quefto luocofenza

ueſte nuttiale, cioè la Carità,laquale comedice l'Apoftolo, cuoprela

moltitudinede'peccati. Operitmultitudinem peccatorum?Et deue con 1. Petr.4i

gran ragione temere,chenonhauendo cofa da rifpondere a queſto,

ch'el Signoregli dica chefegue , cioè, che lo gettino nelfuoco conte

mani,& piedi ligati .

L'altropeccatocontrario a quefto Sacraméto , è qual fi uoglia di-

Memoriale Parte Prima. H 3 shone-

nanzi alla:
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traria al

tarc

Come la shoneſtà,& bruttezza ; perche quefto Sacramento ,che contiene in fe

dishone- quella carne virginale , generata nelle purisfime uifcere della Beata

ftà fia con Verginericerca una si grande purità,& netezza di corpo,& d'animo:

Sacramen che tengono i Santi per impedimento in andarea quefto diuino Sa

to dell'al cramento, anchora un'ombra di diletto , ouero un fogno di piaceri

carnali ; fenonfoffe quando l'obedientia ò alcuna ſegnalata folenni

tà a quefto ci obligaffe: Et non folo quefto; ma ci configlia S. Bernar

do, chenonfolo ci-afteniamo di Comunicare effendo preceduto un

fimil fogno;maancodi feruire alla Meffa;tanta è grade la purità,che

fi ricercaperquefto misterio. Perchè feper attendere folo all'Oration

ne, dice l'Apoftolo , che i maritati s'aftenghino dalla uita coniugale;

quantopiu perandare a quefto Sacramento diuino,nel quale corpo

ralméte fi riceueIddio? Et fe nella uecchia legge unfognofolo disho

Deut. 23. nefto,bandiual'huomo pertutto quelgiorno dalle tende, & compa

gniedel popolo d'Iddio; quáto maggiormentedalla Communione ,

& participationedello ifteffo Dio ? Et nonfolo e horaconueniente,

ch'andiamo a queſto Sacramento priui di peccati mortalis ma anco

netti de ucniali.Perche questaforte dipeccati, quantunquenon eftin.

gua ilfuocodella Carità,debilita però ilferuore della diuotione, che

è la maggiorepreparatione, che fi ricerca perquefto diuino Sacramé

to. Etper fcancellare da noi quefti peccati,e cofa conuenienteche in

nanzi alla Communionepreceda la Cófefsione, ouero almeno ilpen
Qualico

fe debba- timento,& dolore di essi,ouero alcuni altri fanti e fletcitij d'amore,&

noproce- diuotione, acciòche con efsi ci fia reftituito il feruore , & diuotiones

dereinna attuale,che con fimili peccati fi perde. Et colui che lafciaffe di fare al

zi alla co cuna cola di quefte, non farebbeifcufatoalmeno per queſta negligen

munione. tia,d'ungraue peccato ueniale,& perderebbe molto della foauità, &

refettione di queftoSacramento , la quale è il proprio effetto ,

che opera nell'anima di coloro , checon tale apparecchio

loriceuono : ma colui che folle cafcatoin peccato

mortale, oltreil pentimentofopradetto è ne

ceffario , chefi Cofesfi facramentalmen

te, fottopèrra di peccato mortale ,

come efpreffamente ci è cosa

" mandato , nel Concil

lioTridentino :

117

3 .

().

211

Della
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3

Della feconda cofa,chefirichiede nel Communicare, che è

la puritàdell'intentione . Cap. 111.

A feconda cofa , che fi ricerca per Communicare de

gnamente è, l'actual porità dell'intentione,che è far que

fto conquel debito fine,che fi conuiene, perche effen

dol'intentione la principal circonftantia di tutte leno

ftreoperationi; queft'è quella,che principalméte fi dee

ricercarein tutte le cofe,& molto piu in quefto,acciò chenonperuer

tiamo lecofe di Dio ufando ad un fine quello,ch'è inftituito perun'

altro. Etacciò quefto s'intenda meglio ,farà bene poner quà i fini di

, quelli, che fi Communicano degnamente, & indegnaméte,acciò che

iconofcapiu chiaramente quel,chedobbiamofeguire.

Fini diPerchelitrouano alcuni facerdoti,che fimouono a celebrareprin chi confa

cipalmente, per l'vtile temporale,che fperano,per il facrificio. Mi pa- era per

re, che coftoro fiano fimili a quelli duoi figliuoli di Aron , i quali of guadagno

ferfero a Dio il facrificio con il fuoco alieno; poi che li muouc acele- Leui. 1o.

brare non ilfuoco dell'amor diuino; ma l'ardore,&ingordigia del di Num. 3.

naro : Perilche coficomeall'hora ufci fuoco dal Santuario , & in un

momento gli abbracciò ambedue; cofidourebbonotemer costoro ,

che non gli aueniffe il fimile.

Fini diAltri fi ritruouano,che fi Communicano per non poter far altro ,

permera forza,o per timor della pena (comefanno alcuni mali Chri chi com

ftiani nella Communione della Pafqua ) i quali vanno alla menfa del munica

Signore , cometirati per i capelli , & comecolui che và alle,forche . per forza.

Quefti tali dourebbono confiderare , che niuno entraua nel palagio

delRe Afluerocon vefte vile,& groffa; & cofi niuno dourebbe entra

re in quefto facro palagio,& riceuer quefto Sacro Sacramento có que

fta maniera di animo,& cuoreferuile.Quelche fi è inftituito peramo

re s'ha da riceuere conamore : perche non ècofa ragioneuole , che fi

riceua conanimo puramenteferuile, quello che fi ordinò con amor

paterno.Perilche non fenza gran ragione deuetemer colui, che in que

ftomodoui entra , chenon gli fiano dette quelle parole fopradette .

Amice quomodo buc intraſti non babes veftem nuptialem? Altri fi ritro Mar.22

uanoanchora,che uanno a communicare,cofi fra le genti,per fare,co

mefanno gli altri,fenza tal defiderio,nè procurano quella preparatio
munica

ne,nè quella emendatione di uita,che per quefto fi richiede.Etnonfo per ufan

no molto differenti da quefti coloro , chefolamentefi Communica- za.

H 4 no per

Fini di

chi com

•

Efter.1.
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no pervfanza,di Communicare ognitanti giorni,vannoa queſto mi

fteriofenza hauere,nèprocurar quella diuotione,che douriano.Que

fti dourcbbono confiderare , che quantunquefia buona queſta uſan

za; queſto però non ènegotio,ches'habbi da fare per fola ufanza; ma

per il frutto, cheda quefto fifpera,& con la preparatione,che fi ricer

ca,pergodere di queftofrutto .

Fine di

municaco

Altri ancoravanno a quefto Sacramento con uno certo defideriet

chi com- to fpirituale,cioè,con vn'appetito, & defiderio di fentirealcuna foaui

defiderio tà,& diuotione fenfibilein quefto Sacramento,tenendo queffo,come

fpirituale. pervltimo fine di quefta operatione , & nóindrizzano queſta forte di

deuotione a quel debito fine,che fi deue,ch'è abbracciare la mortifi

catione,& la Croce di Chrifto,& feruire al Signore có maggior pron

tezza,& uolontà.

•

Tutti queftifinifono finiftri , come certe porte falfe , per entrare a

rubbare come ladro , & non a riceuer la mercede , come fedel feruo

del Signore . Entriamo dunqueper la porta ; per laquale entrorno i

Santi,procurando d'hauer quell'intétione,che quelli hebbero,la qua

lenon èfempre di vn modo,ma di molte,& diuerfe forti come ben lo

dichiaraSan Bonauenturacon queste parole .

Fine di

dall'amor

Moltifono gli affetti,& intentioni di quelli,che uanno a Commu

chi cele nicare,ouero a celebrare. Alcuni muouel'amor di Dio,acciò perme

bra moffo zo di queſto Sacramentoconduchino piu uolte l'amato nellacafa del

di Dio ,o l'anima loro,& quiui dentro dolcemente l'abbraccino,& lo tenghino

da altrece conesfi loro, & coqueftafacra unione piu s'accendano nel fuo amo

Le buone . re.
Altrifon mosfi per la cognitione della loropropria debolezza ,

&infirmità,acciòche con il fauore,& foccorfo diquefto medico cele

ftefianoguariti,& liberi delle loro infermità . Altri Gimuouono,per

ilconfentimento de i loro debiti,& peccati ; accioche mediante que

ft'hoftia diuina,& queſtofacrificio di falute gli ſiano perdonati , & ri

mesfi. Altriwifi conducono,per caufa d'alcuna tribulationeòten

tatione,accioche per uirtù di colui,che èonnipotente , fiano liberati

dalleloro auuerfità, & difefi dall'inimico . Altrimuoue piu il defide

Gioan.16- rio d'alcunagratiaparticolare,accioche permezo di colui, a cui il pa

dre già mai negòcola ueruna,acquiftino quel,chedefiderano. Altri fi

muouono,per lagratitudine de i beneficij riceuuti, cófiderando, che

nopotiamoofferire alpadre dalcátonoftro cofa,che piu grata glifia,

per quello checiha conceffo, che riceuere il calice della falute,ch'egli

cihaCommunicato.Altri fi muouono per il defiderio della lode d'Id

dio,& de'fuoi Santi,poiche nonpotiamo honorarli cóaltro maggior

honore,cheofferirli dal noftro cáto, inlorocómemoratione qfto fa

Pfal.us.

cri
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crificio dilode . Altri fono fpenti dal defiderio della falute de i loro

prostimi, & dalla compasfione de iloro trauagli , fapendo cheniuna

cofa intercede con maggior efficacia innanzi il cofpetto dello eterno

padre,per la falute dei uiui,& morti,come il pretiofofangue del fuo,

figliuolo,che per gli uni,&gli altri fi fparfe. Fin quifono parole di S.

Bonauentura
.

Chi dunque defidera trouar la pura , & retta intentione, che per

quefto fi richiede, cerchi qual di queſte fini piu l'aggrada, & a quefto

indrizzi la fua intétione . Et molto meglio farà confiderar prima tutti

queftifini chefono i frutti ammirabili di queftoSacraméto,& poner

li tutti innanzi a gli occhi,& pretedere per quefto mezo diuino acqui

ftarli tutti.Però il fine piu principale, & piu proprio èprocurare per

mezo di quefto Sacramento,nel quale ui è Chrifto,riceuer nell'anima Qual fia
il fin pria

noftra lofpirito di Chrifto,medianteilquale fiamo trasformati in lui, cipal del

& uiuiamo come egli uiffe, cioè,con quella Charità,& humiltà,patié communi

za,obedienza,& pouertà difpirito,& mortification del corpo , &di- care.

fpregio del mondo,come egli uiffe,perche quefto è mangiare, & bere

Chrifto, fpiritualmente trasformandofi in lui , & facendofi una cofa

ifteffa con effolui, perimitatione della fua uita , comehauea fatto co-

lui,che diceua. Viuo ego,iam non ego,uiuit uero in meChristus .

Et perquefta cagione quefto ha da effere il noftro fine principale, Gal.z.

& infieme con queſto bifogna far quello,che egli ci comandò,cioè,ri

nouare in quefto Sacramento la memoria della fua pasfione,& reder

gli le debite gratie,per Fineſtimabil beneficio della noftra redentione.

Dellaterzacofa,che firicerca per riceuer questo Sacra-

mento,cioè, l'attuale diuotione. Cap. IIII,

L

A terza cofa,che per quefto Sacramento fi ricerca,' è l'attuale

diuotione: perilche dobbiamo fapere che queſto venerabile

Sacramento(cofi come tutti gli altri ) hafeco un'effetto com-

mune,& un'altro proprio. Il commune è dar gratia, ilquale è

anco effetto di tutti gli altri Sacramenti della legge di gratia:ma il pro Effetto di

prio è quello chei Theologi chiamano rifettione fpirituale; cioè , un refettio

nuouo sforzo,& nutrimento,per bene operare,&vn gufto,& foaui- ne prio

tà delle cofe di Dio,che quiui fi dà;pche si comeilmangiarecorpora chariftia .

lenőfolo ſoftéta la uita di quello,che mágia; ma infieme gli dà forza , 3.q.79.

& gufto con il mangiare ; così quefto cibo diuino non foloconferua 4.dif.

la vitafpiritualeconla gratia,che dà ; ma infieme dà forza al ſpirito,

& dilet-

dell'Eu-
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& dilettailgufto con la fua propria Virtù . Et quefto difetto (dice

San Thomafo)che è sì grande(almeno in quelli,che tengono il pala

to dell'anima loro purgato) chenon fi può con parole efplicare; poi

che quiui fi gufta la dolcezza fpirituale nell'ifteffa fonte,che è Chrifto

noftro Saluatorefonte di ogni foauità .

Che cofa Dunque per godere di quefto sì gran beneficio diciamo,che parti

ricerchi colarmente,fi ricerca attuale diuotione ; percheeffendo , ch'egli è ne

per effer ceffario,& che fia alcuna fimilitudine fra la forma,& la preparatione,

ristorato chepereffa fi richiede ; non fi può trouare piu conueniente prepara

munione. tioneper riceuere augumento di deuotioneche andare con attual-di

uotione;come ucdiamoperifperienza, che la maggiorpreparatione,

che poffa hauerunlegno per infocarfi è,che fia caldo, &fecco,chefo

noproprietàdell'aftello fuoco .

nella com

ne attuale

fia.

Et fe mi domandarai,che cofa fia queſta attual deuotione ; non sò

Deuotio- come meglio poterlo efplicare,checon dirti, ch'egli è,come vn'acqua

che cofa d'angioli,la quale effendo che fi diftila da diuerfe herbe odorifere tie

neinfe moltifoaui, & diuerfi odori; perche quefta diuotione è vn'af

fetto fpirituale,compofto di altri affetti,& defiderij fpirituali, & San

ti; de i quali ha da effere piena l'anima quando ella và a queſto vene

rabileSacramento.Perche(comedice S. Ambr. ) con quanta contritio

ne,&pentimento,con che fonte di lagrime, con chetimore,& riucré

za,con che Caftità di corpo , & con che purità di fpirito fi ha da cele

brare,ò Dio mio, quefto diuino mifterio , doue fi mangia la tua vera

carne, & veramente fibeue iltuo fangue , doue le cofe fublimi fiuni

ſcono con le baffe, & le diuinecon l'humane ; doue fono prefenti gli

Angeli Santi ; & doue in vn modo ineftimabile tu fteffo fei Sacerdo

te,&facrificio ? Chi dunque potrebbe degnamente trattare quefto

mifterio,fe tu Signore non lo faccsfi degno ?

..

Virtu'ne

fta al Sa

craméto .

Etdefcendendo atrattarepiu particolarmente di quefta diuotio

ceffarie a ne,chequi cerchiamo ; dico , cheper corrifpondere dal canto noftro

chi s'acco a quello,che richiede la conditione,& nobiltà di queſto Sacramento,

ècofa conueniente , chenoi ci andiamo da un canto congrandissima

humiltà,& riuerenza; & dall'altro con grandisfimo amore,& fiducia;

dall'altro finalmente con grandisfima fame,& defiderio di queftopa

ne celefte. Tutti quefti affetti ricerca l'eccelleza di quefto Sacramen

to,& ciafcuno di quefti affetti ha la fua confideratione per ifuegliarfi .

Perche primieramente, perfuegliare il timore , & riuerenza, deue

T'huomo alzar gli occhi a confiderare l'immenfità,& grandezza del Si

gnore,che in queftoSacramento fi cōtiene; effendo,cherealmétefot

to quelfacrato uelo,& fotto quelle fpetie dipaneficótiene quefta di

uina
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Iob. 38.

uinaMaeſtà creatrice, & gouernatrice del mondo : nella cuiprefen-

za tremano le colonne del cielo , nel cui cofpetto ftanno proftrate le

cofe create;ilquale lodano le ftelle matutine : della cui bellezza fi ma-

rauiglia il Sole, &la Luna; nella cui prefenza nonfono mondi gli fpi- Idem. 15.

riti celefti;nella cui cóparatione queſta marauigliofafabrica del mon & 25.

donon èpiù come dice il Sauio)che unagocciola di rugiada matuti-
Sap. 11.

na,oueroungranello di pefo,chefi mettefopra la bilancia : Come

dunquenontemerà colui, che cofi certo uede con gli occhi della Fe-

deche uàper riceuere dentro di feun Signore di figrande Maeftà ?

chi uȧa

L

cómunica

re .

Ionontrattoquial prefente della grandezza del fuo giudicio , nè Timore ,

dellafua giuftitia, ne dell'abhominatione chehade i trifti, & della lo- pche firi

ro malignità: mafolo di quello, che ricerca la grádezza d'una tanto fu cerchi in

blime Maeſtà; accioche nonfolo il peccatore, ma anco il giufto ueda

quáta occafione ha di temere,quando fi uà a Communicare.Ne deb-

bia alcuno afsicurarfi con la uirtù di quefto Sacramento , che e uita Ioan. 6.

dell'anime,poiche (comehabbiamo detto) potrebbe effere per occa-

fione caftigo di quelle,che fteffero mal preparate. Mandarono i figli 1. Rc. 4.

uoli d'Ifrael per l'arca del teftamento , per dare a i Filiftei una batta-

glia coil fauore della prefentiafua,parendo loro,che có queſto hau-

rebbono ficura la uittoria; ilche non folo non gli auenne; ma piu to-

ftofurnoin effa battaglia fracaffati,& morti,& uifu prefa anco l'iftef

fa arcafacrata,di modo tale,che molto maggior fu il danno,che rice-

uettero,dapoi che uenne l'arca, di quello, cheprima riceuuto haue-

uano:& cofi quel che s'imaginorno, chehaurebbe lordatofoccorfo

(cófiderata la uirtù dell'arca) 'gli fu diftruttione per cagione della lo

romala uita. Ilmedefimo auenne a quel gran fauorito del Re Affae Efter. 7.

ro , che fi chiamauaAman , ilquale effendo conuitato dalla Regina

Efterad un regal banchetto , hauendo prefo egli quefto per gran fa-

uore,fe gliuoltò il fogno alla riuerfa ; perche nell'ifteffo conuito fi

trattò della ſua morte,& da quella regalmenfafu fubito per coman-

damento regio condotto alle forche . Dunqueper quefta cagione ef- 1.Cor.9.

clama l'Apoftolo dicendo ; Probat autemfeipfum homo,& ficdepane

illo edat, deCalice bibat, qui enim mandncat, et bibit indigne indiciu confcien-

fibimanducat,& bibit. Effaminiprima l'huomo la fua confcienza,& za fi dee

in quefto modo mangidi quel facratopane , &beua di quel calice ; fare inna-

perciò che colu:,che lo mangia , & beueindegnamente, mangia ; & zi alla co-

beue il giudicio perl'anima fua;poi che non tratta come deue il cor- munione.

podel Signore;perche fe quell'arca del teftaméto ( laquale altro non

era, che figura di quefto Sacramento ) ricercaua fi gran riuerenza ,

qual dunqueriuerenza fidourà all'ifteffo Sacramento? Vediamo che

per

Ellame di
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1.Reg.6.

perhauer rifguardato con curiosità queft' arca li Bethfamiti,ammaz

zòIddio diloro cinquanta mila huomini : che dunque farà riceuere

Iofu.3. fenza riſpetto colui che per queft'arca ifteffa era figurato ? Quando

queft'arca ifteffa aprì il camino a i figliuoli d'Ifrae! nell'acqua del fiu

Riueren- meGiordano ; gli comandò che diligentemente auertiflero, che non

22, che fi s'approssimaffero ad effa; mache almeno fempre fuffe diſpatio fra lo

portaua al
ro,& la arca due mila cubiti,acciocheDio non gli ammazzafle . Hor

l'arca,che

cofa figni fe tanta gran riuerenza fi doueua a quell'arca , che altro non era che

ficafle. ombra di queſto miſterio ; che riuerenza bifognerà , perriceuer den-

tro di fe quell'ifteffo Signore , che per quell'Arca era fignificato ; fpe-

cialmentecolui che riuolgegli occhi dentro di fe; & mira fe fteffo,&

fi ricorda,che quanto alla natura è ſtato niente, & inquanto alla col

paeanco meno che niente; poiche il peccato èmanco che niete? Dú-

que quanto ragioneuolmente debbe temere chi tante uolte fi ha fat

to niente?chi tante colpehacommeffe ? tante dishoneſtà ? tante bru

tezze? tante abhominationi contra d'Iddio? come non temerà riceue-

reunsigranSignore in un cuore , chi tante uolte èſtato habitatione

didragoni, & nido di ſerpenti, & bafiliſchi ?

Humiltà

neceffaria

Luc.18.

Dunquecon queste cófiderationi deue l'huomo quáto potràhu-

miliare il cuorfuo,& uega comeil figliuol Prodigo nella caſa del fuo

Luc.15. pietofo padre,gridando,& dicendo; Paterpeccauit in cœlũ, &coram

te,iamnonfumdignus nocarifilius tuus ,fac meficut vnus ex mercena

inchi co- rystuis. Padre io ho peccato contra il cielo,& contra di uoi , io già nó

munica merito,effer chiamato uoftro figliuolo , fatemi (fe ui piace) comeun

de'uoftriferuitori. Venga col cuore di quell'euangelico Publicano,

ilquale non ardiua approfsimarli all'altare, nè meno alzar gli occhi al

cielo; ma percotendoli il petto diceua. Deus propitius esto, mihipecca

tori. SignoreIddiohabbi pietà di mepeccatore. Vengacol cuore,col

quale uerrebbeuna donna,c'hauefle rotta lafede alfuo marito, quan

do,che egli le perdonaffe,& la ritornaffe a riceuere in cafa fua, la qual

(s'haueffe uergogna)non ardirebbe d'alzar'gli occhi à mirarlo;ricor-

dandofi da un cato della infedeltà,nella quale cafcò:& dall'altro, del-

la nobiltà delfuo marito , chedopò tal peccato la riceue ; imperoche

realméte l'ifteffo, & molto piu fa quel fpofo celefte,quádo chein que

ftoSacramento riceue alla fua menfa,& alla fua cafa,& nellefue brac-

cia quell'anima, cheper il peccato lo lafciò , & fi fe adultera,facendo

la uolontàdel Demonio,& dapoi ritorna a lui. Hordunque con que

fte, & altrefimili confiderationi fi deſta nell'anima noſtra l'humiltà,

& riucrenza , cheper queſto diuino Sacramento fi ricerca .

Mal'amore,&fiducias'accenderà confiderando dall'altro canto

che
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ration

s'accenda

che quantoègrade la maeftà,& giuftitia di quefto Signore, & l'odio , Con qua-

che ha del peccato,tanto è grande la bontà,mifericordia,& pietà, che li confide

ha de' peccatori; perche quefta lo fè difcendere dal Cielo in terra ,&

veftirfi della noftra carne,& andar per leftrade,& uiaggi cercandoli, l'amore.

& mangiandoin compagnia con loro,& gli fè dire,che'lfuo mangia- Mat.g,

re,& il fuo diletto era la loro redentione; per coftorodigiunò, cami

nò,fudò,trauagliò,uegliò,&fopportò infinite perfecutioni, & cötra-

dittioni del modo; per coftoro caminaua, & predicaua il giorno ; per

coftorouigilaua , & oraua la notte; & per coſtoro teneua apertele Mat.4.

porte delle fue uifcere: di modo tale,chegià mai nè rifiutò, nè difcac- Luc.6.

ciò niffuno da fe,quantunque fuffe miferabile, & atutti abhomincuo

le.Et finalmente tanto defiderò la falute,& redentione di coftoro,che

per uederli redenti non cefsògià mai fin chefipofe in una Croce fra

due ladroni,&fparfe quanto fanguehaueaperloro.Etnon contento

di queſto acciò che finito il corfo di quefta uita mortalenon ci mancaf

fe chigli riceucffeinfuo loco,ordinò quefto Sacramento diuino, nel

quale ftà egli medefimo,accioche gli huomini,c'hannobifogno di me Luc.za,

dicina,haueffero a tutte l'hore,l'ifteffa porta ,&la medefima bottega

aperta per loro rimedio. Dimodo tale,che la medefima caufa,che l'o

bligò a morire, quella lo fè inftituire quefto Sacramento, perche fi co

mel'amore fu caufa,che difcendeffe dal Cielo in terra,& lo fèpone-

rein manode' peccatori ; cofi adeffo l'amore è quello, che per quefta

uiaun'altra uolta lo fa uenire al mondo,& lo faponere nell'iftefle ma

ni:Nel che chiaro fivede che dal canto fuo altro nó fula canfa divn'

opra si grande,eccetto che l'immenfa, & incomparabil fua carità ; &

dal canto noftro non altro,che la noſtragran necesfità , della ſua ſola

mifericordia,& della noftrafola miferia .

Dal cheprocede, che quefto Sacramento diuino è commune rime

dio de' giufti,& de' peccatori, poiche non folo è cibo de'fani, ma me-

dicina d'infermi ; non folo è uita de' uiui , ma refurrettione anco de'

morti: Perche (come dice Santo Agostino ) quefto pane non folo

foftenta quelli che troua uiui, ma fpeffe uolte anchora reſuſcità i

morti .

Dunqueper qual ragione mi potrà alcuno impedire della partici-

pationedi quefto mifterio ? Quefto è un'hofpital regale inftituito per Obligo,

mifericordia diuina , & dotato col fangue di Chrifto ; per uniuerfa- che hab-

le rimedio di tuttigl'infermi , &bifognofi . Dunque per qual cagio- biamo tut

neeffendoio infermo mi eftimerò essere efclufo da efto ? anzi perl'i- ti di com

fteffa cagione,perchefonoinfermo, fe defidero fanare , ho maggio municare.

reobligatione d'andarui ; poiche s'io ftò infermo , quiui mi cure-

ranno ;
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tanno ; s'io ftò debole,quiui mi riuforzeranno ; s'iofon cieco, quiui

mi allumineranno; s'io fon pouero,quiui m'arricchiranno; s'iofono

affamato,quiui mi faciaranno ; & finalmentes'io fon nudo, quiui mi

veftiranno,& copriranno la mia nudità .

de .

Quelt'èquello , cheò non intendono , o non uogliono intendereSeufe di

non fre- coloro,che con fimili efcufationi fi rimouono, & fanno rimouereal

quentare tri dallafrequentia di quefto Sacramento,non rifguardando,che que

i Sacramé fto diuino mifteriofu inftituito non folo per nutrimento de' fani,ma

ci , nuali- anchora per medicina de gliammalati ; non folo per nutrimento,&

fortezza de'giufti, ma anco per rimedio,& foftentatione de'penitenti.

Di queftoSacramento colui ha maggior necessità,che fentein fe mag

gior fiacchezza,& per quefta ragione molto mancopuò uiuere ſenza

effo il debole,che il forte, perchecolui cheè forte può piu tépo per

feuerarefenza quefto foccorfo: ma chi tiene l'anima fraidenti, & ftà

si fiacco,& fi debole,che feparando vn pocogli occhi da Dio, fubito

comincia acadere; quefto tale,che rifugio hauerà,fe nó s'aiuta di que

fto foccorfo?

Et perquesto particolarmente, fi condoleua il Saluatore di queſta

fortedihuomini , quando , che parlando in figura di queſto miſterio

Mar.8. diceua :Si dimifero eos ieiunos in domumfuam, deficient in uia; quidam

Cibo fpiri enim ex eis delonge venerunt.S'io gli rimando digiuni , mancheranno

tuale piu

acceffario per la ftrada,imperochealcuni di quelli,eran uenuti di lontano .Per

a peccato cheſenza dubbio, fi come all'hora maggior pericolo patiuano colo

ro,ch'eran venuti da lungi,che gli altri,che veniuano d'appreffo,eſsé

do,che haueuano piu lunga giornata; così anchora di quefto Sacra

mento hanno maggior necesfità quelli ,che fono piu deboli,& quelli,

chehanno da far maggior viaggio per giungere alla perfettione del

l'amor diDio. Etpoi che per rimedio di coftoro s'ordinò queſto pa

necelefte, non è prefuntione , ma configlio molto falutifero,che chi

defidera lafua redentione , vadi al fuo Redentore ,& s'aiuti di quella

medicina,laquale effo ordinò per queſta cagione,non con minorea

more,checol prezzo del fuofangue .

ri che a

giufti .

Anzi unadellegrandi colpe de gli huomini,& della quale hauran

nomaggior pefo nel giorno del giudicio ha da effere nel fangue di

Chrifto,cioè,di nou hauer uoluto aiutarli dei rimedij, che ci furono

inftituitiper mezodi quel pretiofo fangue,il maggior de' quali èque

fto Sacramento . Se vn Rehaueffe fatto vn famofo hofpitale , & l'ha

ueffe prouifto abondantisfimamente di tutte le cofe neceffarie, perla

curadegl'infermi, & dopò finita l'opera con grande fua diligenza, &

fpela,nonfi troualeinfermo alcuno , che fi voleffe curare in que

fto

Colpa de

glihuomi

ni nel fan

gue di

Chrifto.
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fto hofpitale: Nonhaurebbe a male coftui, uedendo, che tutti i fuoi

difegni,etrauagli gli riufciffero inbianco? Dunque non manco s'of-

fende quel Re del cielo , fe hauendoci egli preparato col fuo proprio

fangueunsi grande,& fipietofo rimedio come quefto, noi nonuo-

gliamo aiutarci di effo ; poi che per l'ifteffa cagione dal canto noftro

facciamo infruttuofi tutti i fuoi difegni , e trauagli. Et queft'è quella

fortedipeccato,che l'ifteffo Signorefignificò nella parabola della ce-

na,quando,chegià preparate tutte le cofe neceffarie per il cóuito má-

dòà chiamare gl'inuitati,& quellinon uolfero uenire, contra i quali

fulminò quella fententia difcommunica tanto terribile,dicendo; Di- Luc. 4

coautem uobis,quod nemo uirorum illorum, qui uocatifunt,guftabit ca

nam meam .

dal Sacra

Hor effendo la cofa cofi , qual ragionehauerai tu perifcufarti da Senfe per

quefto conuito? Se tu dì che fei peccatore , già non e peccator colui, aftenerfi

chedefidera effergiufto,& gli rincrefce effer ſtato peccatore; perche mente in

comediceSanto Gieronimo. I peccati paffati non ti dannano,fe non ualide.

t'aggradano. Se dici, che tu fei caduto, & dato giù,già non ſi può chia

mar caduto colui che gli rincrefce effer cafcato, & ftéde lamano per

efferaiutato . Se dici,che non fei degno d'approsfimarti ad un milte- Mat.19.

riotant'alto;farefti gran pazzo,fetu penfasfi , che fitroui alcuno nel

mondoche fia perfettamente degno d'approsfimarfi;perche à queft'

effetto fi uolfe il Signorecommunicare a fanciullini, acciò da quefto

piu fi manifeftaffe la gloria dellafua bontà , cheuolfe communicatfi

a fimili perfone.Tal checonfiderandobene tutto queſto chiaramen-

teuedrai,che nonfolamentetu non offendi il Signore approsliman

doti alui,mapiu tofto molto piul'offenderefti non uolendoti aiuta-

redel rimedio,ch'egli ha inftituito per noi altri.Dunquecon quefte,

& altre fimiliconfiderationi fifueglia,& eccita il defiderio,col quale

douemo approsfimarfi a quefto diuino miſterio .

me fiecci

Laterza cofa,cioè la fame,& defiderio di quefto celefte pane fi ec- Fame del

cita,confiderando l'influentie, & uirtù di quefto Sacramento nobilif cibo fpiri

fimo,& gli effetti,che opera nell'anime, che deuotamente lo riceuo- tuale,co-

no. Etperintender queftohai da fapere, cheficome contra quel pri- ti.

mohuomoAdamo,chefuorigine, & principio di tutti i noftri mali, Gen.3.

prouideIddio d'un'altro fecondo huomo,chefu Chrifto Giesùprin Luc. 2.

cipiod'ogni noftrobene;cofi ancho contra quelfrutto pernitiofo di

quell'arbore,chefu radice d'ogni noftro male, prouedè il cibo di que

ftoSantifsimo Sacraméto, che e la fonte d'ogni noftro rimedio. Per

Silcheficomea tutti i mali , che procedeuano dalla diſobedientia di

quelprimoAdamo,fi rimedio con l'obedientiadel focōdo; coli atut❤

tiquel-

Luc.2.

Ibid.



TRATTATO TERZO

ti quelli mali, che procedettero da quel cibo pernitiofo , fi rimediaco

quefto Santisfimo Sacramento; percioche è come una fpiritualThe

siaca ordinata per configlio di quel fapientisfimo medico del módo ;

perrimedio della natura humana infetta con il ueleno , & fibilo di

quello antico ferpente .

del cibo

Come fi Hor coforme a quefto, chi defideraffe fapere, quanti fiano i beni,

conofca-- checi apporge queftofanto cibo , mettafi a numerare quantiſono i

no i beni mali,che fon proceduti dall'altro . Perilche fi come di quel cibo fi dif

fpirituale fe; In quacunque enim die comederis ex eo , morte morieris . Inqual fi

Gen.z. uoglia giorno,che tu mangierai di quefto arbore,morirai : cofi per il

Joan. 6. contrario fu detto di quefto pane celefte. Quimanducauerit ex bocpa

ne uiuet in æternum. Chi mangierà quefto paneuiuerà in eterno. Tu

quedidunquecome fi oppone direttamete quefto cibo all'altro come

medicina ordinata contra quel dolore. Queft'è un mezo , per ilquale

ficonoſconoin parte alcuni de gli effetti di quello Santisfimo Sacra

mento. L'altro mezo e confiderare quello,ch'in effo fi contiene,per

che iui ftà realméte la propria carne di Chrifto,la qual per effere uni

tacolverbo diuino e partecipe delle uirtù fue,& influentie , fi come il

ferroinfocato, & unito colfuoco partecipa l'ifteffa proprietà del fuo

co. Però dice S. Giouan Damafceno, che quel verbo eterno, che dà

uita à tutte le cofe unendofi có la carnehumana la fece datrice di ui

ta :dal cheprocede,che quefto Sacramento contiene in fe tutte le uir

tù,& effetti di Chrifto , poichein effo fi riceue la carne di Chrifto , la

quale unitacol verbo diuino partecipa tutte le uirtù di effo verbo .

Opere di Horda qui potrai facilmente conofcere quello , che opera in te que

fto Signore,quando tu to riceui; perche uiene ad honorarti có la ſua

prefentia per ungerti con la fua gratia, perguarirti con la fua miferi

cordia,per lauarti col fuo fangue , per refufcitarti con la ſua morte,

per illuminarti con la fualuce,per infiammarti col fuo amore,per di

lettarti con la fua infinita foauità , per unirfi , &fpofarli conl'anima

tua,& per farti partecipe delfuo fpirito,& di tutto ciò, che per tegua

dagnò nella Croce con l'ifteffacarne, che ti dà: & cofiquefto diuino

Sacramento perdona i paffati peccati, dà forza contra i futuri,indebo

lifce le pafsioni, fminuifce le tentationi, eccita la diuotione , illumina

la fede,accende la Carità,conferma la fperanza, fortifica la noſtrade

bolezza,riſtaura la noftra uirtù,rallegrala confcienza, fa l'huomopar

tecipede i meriti di Chrifto , & finalmente gli dà l'arrá della uita eter

Gen.18. na . Quefto e quel pane, checonferma il cuor dell'huomo , che fo

Sal. 103. ftenta i uandanti , rileua i caduti , ingagliardifce i deboli, armai

forti, rallegra gli afflitti , confola i tribulati , illumina gl'ignoranti,

Chrifto

nel Sacra

mento.

ུ་ ;

and.

infim
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infiamma i tepidi ,fueglia i pigri,guarifcegl'infermi, & ècommune di

tutti ibifognofi.Hor fe tali,& tanti fono marauigliofi gli effetti di que

fto Sacramento; & è tale l'amore , & la bontà di colui , che celo do-

na,chi non farà defiderofo di tali,& tante ricchezze? chi non hauràfa

me, d'un cibo tanto eccellente?

Dignità
del Sacia-

mento no

Etbenche quefto Sacramentofia di tanta dignità , non però deue

l'huomo fepararli da effo , confiderando l'indignità , & pouertàfua :

perche (comedi foprahabbiamo detto) per ipoueri fi è preparato ci dee fpa

quefto theforo , &per gl'infermi s'ordinò quefta medicina , & per i nétar dal

bifognofi fi diede quefto foccorfo : & per gli affamati s'ordinò que- pigliarlo .

fto cibo : è benuero , ch'egli èpane d'Angeli ; ma egli è ancopanedi

penitenti: eben uero ch'egli è cibo de'fani,ma è anco medicina d'in-

fermi: eben uero,ch'egli è conuito reale,ina eanco pane di lauorato-

ri: eben uero,ch'egli e cibo di robufti,ma e anco latte de' fanciulli.

Tal ch'è ogni cofa per tutte lecofe : Et nifuno quantunqueimperfet-

tofia,fideue aftener da quefta medicina, fe defidera con tutto il cuo-

reguarire.Non hanno bisogno ifani di medico,magl'infermi :& per Mat.9.

coftoroparticolarmente uenne Chrifto al mondo: & per coftoro fe- Mar.2.

gnalatamente uiene adeffo in quefto Sacramento. Dunquecó quan-

tafame,con che defiderio , con quale allegrezza dourefti ftare afpet-

tando,& defiderando colui , che uiene per darti tantegratie? Mirail

defiderio,c'haueuano quegli antichi Padri della uenuta di queſto Si-

gnore;quando,che con gridi rompeuano i cieli, chiedendogli,che ue

niffe;& peròlo chiamauano . Defideratus cunctisgentibus . Dunque Agge.2 .

fe quefto medefimo Signore e quello , c'ha da uenire nell'anima tua 3.q.7.9.

per far in effa quel, che nel mondo fece, perche (comedice San To- art.1.

mafo)ficomequando uenne al mondo diede uita di gratia ,cofi quan

do uiene nell'anime, le dà l'ifteffa uita di gratia , perche cagione non

loftarai tu afpettando,& defiderando con l'ifteffo defiderio Rifguar A.Apo-

da anco il defiderio, c'haueuano gli Apoftoli della uenuta dello Spiri- Có quan

tofanto,& l'oratione,& gridi,con i quali domandauano,& fofpiraua to defide-

no per effa.Et di quà uedrai quanto tu deui defiderare queſta uenuta, tio debba

perchetu fperi riceuere in effa l'ifteffo fpirito,benche differentemen effere rice

te. Rifguardafimilmente il defiderio , col qualeuna donna maritata,

& carica di figliuoli, & di necesfitàdefidera la uenuta del marito , che

ftà nell'Indie , con la qualeuenuta ha fperanza riceuere ogni confo-

latione, foccorfo , compagnia , honore, & rimedio per tuttii fuoi

mali . Come dunque non defidererai tu con piu ardente defiderio

la uenuta di quel dolcifsimo fpofo dell'anima tua ; che uiene dal-

Indie celeftipieno di tutti i beni,per darti molto piu di quello , che

Memoriale Parte Prima. I tutto

fto.I.

uuto ilSa

craméto.
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celebrare.

tutto il mondo tipuò dare? Quefte, & altre fimili confiderationi fer-

uonoper eccitare nell'anima la diuotione attuale, la quale habbiamo

detto , che fi ricerca perquefto diuino Sacramento .

Come l'huomo deue pigliare alcun tempo per attendere

allafopradetta preparatione . Cap. V.

D

VNQVE acciò che l'huomo poffa di tal modoprepa

rarfi , bifogna pigliare tempo per alcuni giorni innanzi

la Sacra Communione, accioche in quel tempo fi occu-

piin quelte fante confiderationi , cioè in purificare, &

nettarelafua confcienza,mediante l'effame, & pentimé

Audacia to de' fuoi peccati , Confeffandoſi di eſsi facramentalmente: nel che

de Sacer- è da riprender molto l'audacia d'alcuni Sacerdoti , i quali fenza hauer
doti nel fatto alcuna cofa di queſto, douunque fi ritrouino , di là li leuano &

uanno a celebrare, o ftiano parlando, o ridendo , o ftiano occupati ,

& diftratti in altri negotij temporali : di modo che con lifteffi con-

fideratione,& trafcuraggine, che andariano a mágiar un pezzo di pa-

ne materiale , conl'iftella preparationeuanno a mangiar alla menfa

delSignore ilpane degli Angeli , ilche è una abhominatione molto

grande . Et queft'è una dellecaufe, per lequali doppo tanti anni ,che

ufano quefta medicina , fi trouano fi poco aiutati con l'ufo di eiſa :

perche altrimente fe ogni uolta, che dicono Meffa , riceueffero nota-

bile accrefcimento di gratia, è cofa manifefta, che doppo d'hauer cele

brato uenti anni,haurebbono già raccolto un gran theforo di gratia:

ilchenon mi pare , che fi ueda ; poi che fempre ftanno d'una manie-

ra, ch'è tantofenfuali , & tanto indeuoti,come fempre fono ſtati , &

fpeffe uolteanco peggiori . Dunque che cofa è più da temere ,

andar'ogni giorno alla fonte della gratia , & alla menfade gli Angeli ,

& alla bottega di tutte le medicine, & doppo tanti anni ftarfi cofi fec-

co,& digiuno,& cofi debole,& pieno d'infirmità,comefempre?

Chriftia-

che

Nè fono men degni di riprenfione alcuni mali Chriftiani , i quali

ni degni dopò hauer uiffuto in ogni fortedi uitio,quádo al fine dell'anno uen

diripren-
gono a Cofeffarfi,a pena háno finito di nominare mille forti d'abho-

fione.

minationi , & peccati; chefubito leuandofi dal piede del Confeffore,

fe ne uanno a federe alla menfa del Signore , &amangiare il pane de

gli Angeli,per ilqualebifognarebbehauere(fe fuffe pofsibile) una pu

rità angelica. Nonfarebbe dunque cofa conueniente , che l'huomo

fpendeffe prima alcuni giorni in placare Iddio,& in lauale , & irrigat

con
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conlagrimela cafa,nella quale vuol riceuereIddio ? Non farebbe co

fa ragioneuole far prima la uigilia, & dapoi la fefta , & prepararli pri- Exo . 19.

maperunafi grandefolennita?Perche fe hauendo il popolo d'Ifrael a

riceuere la legge d'Iddio , gli comandò Moisè, fi preparaffero tre gior-

niinnanzi, & che lauaffero le loro uefti , & non conuerfaffero con le

loro mogli:quanto maggior cofa di quefta fi dourebbe fare per rice-

were l'ifteffo Dio,datore no folo della legge,ma della gratia,ch'è mag-

giore della legge ? Comedunqueftando ancora la memoriafreſcade

ipeccati paffati, & etlendo ancorfre ca la puzza di sì gran bruttezza ,

uuole l'huomo approsfimarli ad un mifterio di sì grande purità,

ricenere un Signore di si grande maeftà?

&

Abufo

municare.

1.Cor.11

Queft'è un grand'abufo di molteperfone,ilqual chi lo uoleffe pon

derare,comech'egli è (penfando le cofenon con il pefo di Canaam , nell'anda

del quale dice un Profeta : In manueius ftatera dolofa : ma con il pefo re a com-

del Santuario,cioè,con il giuditio d'Iddio,&fuoi Santi) legga il fermo Olex.12.

ne De lapfis,di S.Cipriano :& quiui uedrà quanto lianodegni di ripré

fione quelli,che ciò fanno,perche parlando de i Chriftiani, chepoco

tempo doppo di hauer facrificato a gli Idoli,andauano a Communi-

carfi, dicecofi.Partendofi dallı ſtesfi altari del demonio, & tenendo le

mani andorbrutte , & fozze con il toccar de i facrificij profini , s'ap-

prosfimano a quefto Sacramento , & ftando anco ruttando per i cibi

mortiferi degli Idoli,& anco puzzandoli lagola di quel mangiare pe-

ftilentiale,& fozzo,hanno ardire di pigliare il corpo del Signore,ben-

cheritrouinofcritto.Qual fi uogliahuomo cheftarà netto dipeccati,

potràmangiar di quefto cibo,perche ftando altrimetegli darà la mor

te,fenzafar cafo alcuno delfopradetto,ne uanno a far forza al corpo,

&fangue del Signore ; affai maggiore il peccato,che hora fanno con

labocca , & con le mani ; che l'altro , chefecero quando lo ligorno .

Fin qui fono parole di San Cipriano . Hor uedi fe fi può dir cofa di

maggior timore,che quefta ? Io ben uedo,che quefto in parte è una

certa eflaggeratione : Però tutta uia di quà fi potrà conofcere , quel

chequeftoSanto giudicarebbe di quefto noftro ardire tanto ordina-

rio,& cotidiano .

la confef-

Etfe mi dirai , che ti fei già riconciliato con Iddio permezo della Spatio fi

precedenteConfefsione, quantunque quefto fia cofi, non è cofa ra- dee inter

gioneuole , fubito in quell'hora medefima finendo di uomitare tanti porre fra

peccatitu lo riceua fenza dare alquanto di tempo alle lagrime , & al fione , &

dolore, & alla purificatione della confcienza, acciò tu uadi alla Com la

munioneconmaggior purità.Sette giorni ftette Maria forella diMoi munione.

sèfenza entrarefra l'effercito di Dio,quantunquegiàfuffe pentita, &

I 2 gli

com-
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1.Re.14.
gli fuffegià ftato perdonato il fuo peccato.Et Abfaló flette tre anni së

zaintrargiamai nel palagio reale del fuo padre Dauid, benche gli fuf-

fe già ftato pdonato l'homicidio del fuo fratello Amo:& poichea co-

ftui dopo d'effergli ftata pdonata l'offefa fegli differi la prefentiadel

fuo padre offefo p tre anni;no ègrá cofa,che fi differifca a te ptregior

ni:poiche táto piu graueméte hai offefo il padre celefte,hauédogli tá-

te,& tatevoltepofto in Croce il fuo diletto figliuolo có tuoi peccati .

Et fe dall'altro canto dirai,che in queſto tepo non ti potrai aftene

carfi,è co redapeccare,& per quefta cagione è meglio andar fubito a Cōmuni-

mal fine . carti prima che i nuoui peccati di nuouo ti facciano indegno di que-

Prou.24. fto misterio ; A quefto rifpódo,che fe i peccatifono veniali,quefti nó

Fretta di

communi

ècofa incóueniéte:perche Septies in die cadit iuftus.Sette uolte il gior-

no ilgiufto pecca; & a quefto male con ageuolezza fi rimedia . Ma fe

tu temi,o credi che faráno mortali,chemaggior pericolo, ouero qual

peggior preparatione può effere , che andare a Communicarti con la

confcienza tanto labile,& di si poca fermezza,chetunon habbi fperá-

za di ſtare tre giorni almeno fenza peccato mortale ? Dou'èdunque il

fermo,& ueracepropofito di non volergiamai offendere Iddio,quá-

tunqueci foffe il pericolo della uita ? dou'è l'amor di Dio fopratut-

tele cofe,chetemeil peccato,piu che tutte quelle ? Nonfono sì de-

bolile forze della gratia: nè meno ètanto ageuole a far'un peccato

mortale, chefel'huomo metteffe dal canto fuo una affai mediocre di-

ligentia,nonpoteffe per molti giorni,& anni,& anco per tutta la uita,

viuerefenza queftaforte di peccati,aiutato dalla diuinagratia, la qual

giamai non manca a chi la cerca . Ma obligar a quefto gli huomini

carnali,&fenfuali, ancorcheper cofi breue fpatio; è come chi voleffe

cauarevn gran fiume dal fuo corfo naturale , il quale effendo che già

tanti anni ha profondato,& aperto il canale, per donde corre ; ècola

molto difficile cauarlo di là : & fe con tutto ciò con forza, & arte di là

lo cauerete, in vn tratto di nuouo rompe dondeche può, & torna al

Habito fuoproprio canale . Etcofi coftorocome,che ha tanto tempo, che

fono auuczzi a viuere in quella miferabile libertà di far , & dire quáto

muta. gli vien per fantafia,& per andar ilfuo cuore,fecondo il corfode'loro

appetiti,uoler cauar coftoroda queftaftrada, & obligare a refiftere a

quefti mouimenti appasfionati, gli è un tormento si grande chenon

uedono l'hora di liberarfi da quella obligatione,& tornarfene al cor-

fo dell'antica fua libertà , & perquefto fi dannotanta fretta per ufcir

di quello pefo, per poter ritornarefubito a quella libera uita, chefo-

leuano , di modo, che conofcendo bene il negotio , la caufa di quefta

fretta è il tormento grande, chepatono in obligarli ad effere buo

eattiuodif

ficilmente

ni
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ni per fpatio di tregiorni táto ftanno habituati al male. O maleauué-

turati uoi,comeprefumete di faluarui,& effer compagni di quelli,che

fidelmentecombattono, tenendo per iftrana cola portar per tre gior

ni ilfcudo della Virtù , & l'arme di quefta militia fpirituale ; poiche ,

come dice l'Apoftolo. Non coronatur nifi qui legitime certauerit . Nó 1. Tim.e`

faràcoronatofenon colui, che diligentemente combatterà.

Et non fipenfialcuno,chequefto fia contrario a quello,che difo-

prahabbiamodetto della confidanza, con laqualehabbiamo d'anda-

rea quefto mifterio : perche quello fi diffe per animare i pufillanimi ,

&deboli,che confmifurato , & indifcreto timore fi aftégono da que

ftoSacramento: ma queſto fi dice per raffrenar gli audaci, no perche

fi rimouino da quefto rimedio; ma accioche con maggior purità , &

apparecchio uadino ad effo . Ma qual habbia da effere quefta prepa-

ratione,oltre ilfopradetto,il feguente Capitulo piu particolarmente

lo dichiarerà .

Quelche s'ha dafare innanzi la Communione .

C

Cap.
VI.

OLVI, che defidera fare circa di quefto , quel chedeue,

pigli alcuntempo, come habbiamo detto , per quefta pre-

paratione . Ft parlando adello piu familiarmente co quel-

, che piufpeffo frequentano quefto mifterio , farà bene,

Exo.1

Di quan-

municar-

che cofiome Moisè comandò ai figliuoli d'Ifrael,come di ſopra hab

biamo detto,che fi apparecchiaffero tre giorni innanzi per andar a ri

ceuere Iddio,quando ueniua a dar loro la legge: cofi noi altri piglia- to tempo

mo l'iftello tempo ,per difporci a riceuere l'ifteffo Signore, che ci uie debba cf.

neadar la legge non di morte,ma di uita; non di lettera , ma di fpiri- fere laß-

to;non di timore,ma di amore. E' ueramente cofa di gran confufio- parationè

neuedere , quel che la diuina Scrittura dice, che faceuano le donc del Pan-

ReAffuero , per prefentarti una fola uolta nella prefentia fua : però fi.

che dice,chefpedeuano fei mefiprima,per accóciarfi il uifo có un cer Efter.2.

to olio: & altri fet con non fo che altri unguenti,& cófettioni. Dun-

quefetanto fi faceua per ftar in gratia d'un'huomo terreno , che li

dourebbe fare p fear in gratia nel cofperto d'Iddio? Non fu una delle

principali lodi,che diffe l'Angelo alla facratisfima Vergine; Tu hai ri

trouato gratia nel cofpetto di Dio: Dunque farebbe grácofa farta :o Luc.I.

pquefta dignità,quáto fi faceua per quella uanità? Sarebbe grá cofa,

che fpendesfimo tutta la noftra uita in prepararci per uenire in gratia

Memoriale PartePrima I 3 di Dio:

A
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la comu-

mione .

diDio: poiche tutta la uita di queſte miferabili donne fi fpendeua, &

confumaua peruenir in gratia d'un'huomo? Ma poiche quefto non

fifa,almenoin quefti giorni fopradetti farà coueniente,che ci comin

ciamo a difporreper quefto fi grande miſterio,facendo dal noſtro cá

Effercitij to tutto quello ,che commodamentepotremo : Et ſe mi domádi, che

inanzi al- cofa farà quefta?Dico che la prima cofa fia,chein quefto tépo tu ftia

piu attentamentefopra di te,& circa le tue operationi , & circa il tuo

modo di conuerfare,per nou difuiarti in cofa, che poffa offendere gli

occhi di quefto Signorenonfolo mortalmēte,ma nèanco uenialmen

te,in quanto fia posfibile. Et non folo ci dobbiamo guardareda ipec

cati ; ma anco da tutte le occafioni, comefono rifi, prattiche, & uane

conuerfationi; & tutte quelle cofe, chepoche uolte fi fannofenza pec

cato :di modo , che fi come una donna attilata , & polita quando il

giorno di fefta fi uefte per ufcir di cafa , fi guarda quanto può di met-

ter le mani in cofe , che la poffano imbrattare ; cofidouriamo andar

noi piufollecitiin quefto tempo, che ne gli altri : & ci dobbiamo ue-

ftir difefta,per andar à riceuere il Signordegli Angeli ; & federci per

mangiarcon effo lui nella fua menfa . Particolarmente dobbiamo cu-

ftodir in quefto tempo labocca,& attendere con ogni diligentia, che

non cifuiamoin paroleuane , o dannofe: acciò che cofi ficonferui

piu netta la porta, per la qualehada intrare nell'anima noftra quel-

P'hoftia celefte: & anco molto piu cóuiene guardare il cuore da ogni

penfiero brutto,uano,& inquieto : poicheper effere quefto il letto ,

doue ha da ripofare Iddio,non è cofa conueniente,che ui fi truoui co

fa alcuna , della quale fipoffano offendere gli occhi diuini. Et perche

la cofa piupropria,doue dimora quefto Signore, èla pace(comeil Sal

mifta dice) farà ragioneuole metter da banda in quefto tempo tutti i

negotij faftidiofi, & angofciofi : perche il letto di quefto fpofo celeste

Cant.èflorido(comedice la Spofa nella Cantica) non loteniamo noi pie-

no di ſpine,&triboli,& difimili penfieri : &fela necefsità ci obligaf-

fe a trattaredi quefti negotij , quefto fifaccia con tal difcretione ,&

modo,chenonfi attacchi il noftro cuore in esfi, & cofi non ci impe-

difca la pace,& quiete dell'anima .

Pfal.4.

Profumi Et in quefti medefimi giorni fi dourebbe attendere piu atuttigli

pirituali effercitij fpirituali di meditatione,& oratione: percioche queft'è l'in-

dell'ani- cenfo,con il qualeha daftar profumata la cafa,nella quale ha d'allog-

giare queft hofpitecelefte . Etparticolarmentefaràconueniéte occu

pareil noftropenfiero in quefti tre giorni in quelle tre forti di cófide

ratione,chefon dette di fopra, per fuegliare nelle noftreanimetimo-

re,amore,& famedi queftopá celefte. Etne gl'iftesi giorni potiamo

anco
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anco fareoratione alla sátisfima Trinità', ciaſcun giorno ad una delle

treperfonediuine,accioche nediano quella purità,& gratia, che fi ri-

cerca per queltaSantisfimaCommunione. Et particolarmente potia

moricorrere alla Santiff. Vergine noftra Signora , fupplicandola per Lu.1.& .

quella diuotione,có la quale riceue nelle fue virginali uifcere il figliuo Preghi al

lo di Dio,& quando lo riceue nelle fue braccia dopò che nacque: che la Beata
Vergine

cimpetrigratia, acciòpotiamo ancor noi riceuerlo degnamente nelle innanzial

antinenoftre; &fupplichiamo fimilmente per quella diuotione, con la Cóma-

la quale lei communicaua,dopò l'Afcenfione del fuo figliuolo in Cie- nione.

lo,& riceueua il fuo facratisfimo corpo ; che c'impetri amore, & gra-

tia,conlaqualeancor noi cofilo riceuiamo.Et domandando quefto,

farà bene checonfideriamo lafede,la diuotione, l'amore, le lagrime,

& l'allegrezza,cólaquale queſta facratifs.Verginecomunicaua, & rice

ueuail corpo delfuo táto diletto figliuolo coperto col uelo di quelle

fpetiefacramentaliin quel mentre, che fi differiua la chiara vifta della

fua bellezza; perche confideraffe l'altezza della fede, &amore di que-

fta Vergine,cioè,con quanta gran fermezza, & certezza credeua, che

in quelpane confecrato ftaua il preciofisfimo Corpo del fuo figliuo-

lo,& quantogrande era il defiderio,c'hauea nellefue vifcere di veder-

lo,& abbracciarlo, non potrebbe effer che non guftaffe alquáto del-

l'allegrezza,& delle grandi marauiglie, & fentimenti,chein quel San-

tisfimo cuorehaueua,nel tempo,che Communicaua. Domandiamo-

le dunque una fcintilla di quefta diuotione,perciò che queſta baſterà

per condurci a quefto conuito,comedobbiamo .

fi debbafs

re innan-

La fera precedente alla Comunione farà benelafciar la cena, o al- Che cola

meno,procurare,che fia molto moderata,& fenza molta conuerfatio

nedopòcena,acciò che in quefto modo il fonno fia piu quieto, & piu zi alla co-

puro, & parimente acciò ftia piu preparato per ſpendere un pezzo di munione,

quella notte in quefti,& altri fimili effercitij,con i quali l'anima fi pre

pari,per la fefta del giorno feguente.Et quando và a dormire, vadi có

P'ifteffo penfiero,& imaginatione,fupplicando il Signore,che lo libe-

ri quella notte dalle fantafme,& illufioni diaboliche, acciòpoffacon

maggiorpuritàdi corpo,& anima andare a lui. Et quante uolte fi de-

ftera;ltia femprecon l'iſteffo péſiero,& oratione,con ilquale ſe n'an-

dòadormire. Et la mattina fubito a pena aperti gli occhi , fi troui ab

bracciato con la Croce di Chrifto,& con la memoria della fa pasfio Gon di

ne, nella qual ſpecialmente ci habbiamo da occupare in quefto gior Chafto

no,confiderando quelfmifurato amore, col quale fiofferfel figliuo pia mat

lod'Iddio nella Croce,& pofe le fue fpalle , per riceuer lebattiture,che commu-

i noſtrifurti meritauano;& parimente la Charità,con laquale in que- nione .

Memoria

della paf-

tina della

I La
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Aa menfa fi offerfe a tutti,per rimedio commune di noftro male.

Et poiche quefto Sacramento è ftato inftituito,per memoria della

pasfione di Chrifto , quefto è il principal penfiero , & meditatione,

chedobbiamo hauere dal canto noftro, accioche cofiin quefto ci có

frontiamo con l'intentione del teftatore .

Quello chefideuefare nel tempo della Communione ,&

dopo effa. Cap. VII.

OICHE habbiamo già dichiarato quel che s'ha da fa-

reinnanzila Communione, hora diremo in poche pa-

role quel che l'huomo deuefare quando fiCommuni-

ca, & dopò d'effer communicato.

Nel tempo della Communione, quando chegiàuuoi

andare all'altare,imaginati di fentire quella uoce dell'Euangelio , che

Mat 25: dice , Eccefponfus venit, exiteobuiam ei . Ecco il fpofo , che uiene, u-

fcitegliincontro , & andatea riceuerlo . Perche ueramente in niffu-

ra alla co no de gli altri Sacramenti fi moftra Dio cofi chiaramente effere fpo-

munione. fo dell'anime noftre , come in quefto : poiche l'effetto fuo è d'unir

Meditatio

ni nell'ho

Fanimafeco , &far di ambedue un'iftella cofa , ilche è propriamente

un matrimonio fpirituale . Et però per andar'a riceuere queſtofpolo

è neceffario ueder attentamente,in che modo egli uiene,acciò côfor-

ine a quello tu posfi andare a riccuerlo . Etpoiche egli uiene a tepic-

no di Charità,foauità,bontà,& di mifericordia , dicendo che con grá

defiderioha defiderato di celebrare teco quefta Paſqua , nella quale fi

Luc. 22. magia l'Agnello Pafquale . Tu dunque dall'altro cato fei obligato an-

darlo a riceuere con tutta la diuotione,amore, timore, & allegrezza ,

chefia posfibile : efsedo che uai a riceuer il uero fpofo dell'anima tua,

iltuo Dio,il tuo Creatore, il tuo Signore , & ogni tuo bene. Perilche

tu deui confiderare la grandezza della diuotione,& allegrezza , con la-

quale quel Santo Simeone riceuè il fanciullo Giesù nelle fue braccia,.

quando chela Vergine glie l'offerfe (per la cui uiftafolo defideraua

la uita ) perciò che è cofa conueniente , che tenga l'ifteffa deuotione

colui che uàa riceuere per mezo di queſto Sacramento l'ifteffo Signo

re. Confidera pariméte la diuotione,& allegrezza, con la quale la ma

dredi San Giouan Battiſta riceuè quella di quefto Signore in cafa

fua,quando che diffe quelle parole di tanta diuotione.Vndehoc mihi,

utueniat materDomini mei ad me? Dondemiprocede fi granbene,

che uenghia mela madre del mio Signore ? Perciò ch'è cola con-

Luc.2.

Luc. 1.

uenien-
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weniente, che con l'ifte ffa diuotione tu riceui lo ifteffo Signore,dicen

do con questafanta Donna; donde deriua a mequefto sigran dono,

che tu Signorde gli Angel ,& gloria del Cielo ti degni venir a me?O

padre,ò Paftore,ò Signore,ò Dio mio, & ogni mio bene , che non ti

feicontentato d'hauermi creato a tua fimilitudine,& redento col tuo

fangue: hai voluto ancora fopra ciò venir a me, & ripofarti in me,&

trasformare me in te,& farmi vna cofa teco , comefetu dipendesfi da

me, & noniodate ; donde procede a me quefto Signormio ? peri

miei meriti forfe? ò perche tu guadagni alcuna cofa meco ? Nonve-

ramenteSignore: maper la fola tua bontà,& mifericordia,per laqua-

le più ti diletti di ftar meco,che io teco ; però che io ti defidero , come

miferabile; ma tu mi cerchi , come mifericordiofo : io per hauere chi

doni ; & tu per hauere a chi dare:& perchetu piu defideri di dare,che

io di riceuere, & perche tu fei più buono, io bifognofo, da qui nafce

che più ti diletti venire a meche io a te , & per quefto dicefti . Delitia Prou.6.

mea eße cum filys hominum . I miei diletti fono di ftare con i figliuo-

li de gli huomini . Effendo che fi come il natural diletto dell'vccello è

volare,& del pefce,natare, cofiil diletto naturale del fommo bene , è

far bene,& communicarfi a tutti .

Commu-

nicare .

Sal.2.

In quefti , & in altri fimili penfieri deueoccupar l'huomo tutto il

fuo cuore, innanzi & dopò hauer riceuuto in cafa fua queft'hofpite

celefte,per nutrire con effo la diuotione,che a quefto fi richiede. Ma

perche quefto fpofo èdi gran dignità, & molto amicochela fua fpofa Riueren-

fiavergognofa ; però è cofa conueniente,che queſta diuotione, & al- za, &hu-

legrezza vada mefcolata con gran riuerentia, & humiltà confideran- miltà nel

do la dignità di quello,che riceue,& la indignità di quello, che lo rice

ne ; & cofi s'adempirà quel chedice il Salmo ; Seruite dominocum ti-

more,& exultate ei cum tremore . Perilche farà bene, che ci ricordia-

mo di quelle sì grandi minaccie, con le quali Iddio comandò che il

fuopopolo lopreueniffe quando che daua la legge, oltre che non uo-

deua , che niuno ardiffe d'approsfimarfi al monte,dondeparlaua Id-

dio, nèhuomo, nè forte alcuna di beftiami , fotto pena d'efferfubito

lapidati . Et all'iftefso Aaron ,benche fufsefommo Sacerdote,& elet

toda Iddio , & ad altri huomini de i piu principali , ai quali diede li-

centia , che falifsero al monte; comandò loro , che l'adorafsero da

lungi , & che non fiapprosfimafsero a lui ; eccetto , cheſolo Moi-

fe. Horconfiderando quefto , raccolgali l'huomodentro di fe ftef- Exo.24.

fo, & s'abbasfi con il cuore fino a terra, & fino a gli abisfi quando

uà a riceuere dentro il fuo corpo,& anima,il Signore d'una cofigran

Maeftà.

Da

Exo.19:
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Dapoi chehaurà riceuuta queft' hoftia confecrata , tenghila un
Auverti- pochetto nella bocca, infino a tanto che fihumetti alquáto,accioche

dopo la posti piu facilmête confumarla,perche non facendo coli ,molte uolte

Comunio accade che fi attacchi al palato,& fi metta táta cura in diftaccarla , che

menti per

delSacra-

Gioan.9.

perattenderea queftol'huomo lafcia di penfare a quello,checonuie-

neintaltempo.Et procuri di nonfputare fubito dopòla Communio

nc,fe non fullegrande neceslità,& quelto ti facci in luogho honefto,

netto,doue non fi pofla caipeftare.Nè deue fubito finita laCóma

nioneandare a mangiare,perche quátunque quefto non fia peccato,

èperòirreuerentia ,llando anco le ſpetie facramentali intiere nel pet-

to,caricarlefubito d'altricibi:maggiormente,che'l tempo dopò la Có

munione è il migliore, che fi pofla ritrouare per negotiar Dio,& per

abbracciarlo dentro il cuore . Et cofi l'huomo ftarà in quefto tempo

nella Chiefa , ò douefi è Communicato , rendendo gratie al Signore

per queſto beneficio,& occupando il fuo cuore in fanti péfieri & ora

tioni,cheper quefto effetto gli metteremo nella fine di quefto Tratta

to.Etnonfacci in modo alcuno , comemoltifanno, cioè che fubito

dopòla Communione,fi mettono a parlare,& ridere con altri ; ilche

mipare ungrád'abufo,& degno di grandisfima riprenfione,peròche

qual piu mala creanzatrouar fipuò, che a pena hauendo riceuuto un

tal'hofpite in cafa uoftra,ſubito gli uoltiate le spalle, & lo laſciate con

la parolainbocca,& ue ne andiatea parlar con altri?

Et oltre di quello dice il Gaietano,che queſto Sacramentocómu
Effetti nica la ſua Virtù all'anima,che lo riceue,& non fono quádo attualmé

méto nel te loriceue;main tutto quel tempo,che ftano intiere quelle fpetieSa

l'anima . cramentali nel petto dell'huomo, acciòanchor qui fi poffa dire quel

che il Signore difse,Quandiufum in mundo,luxfum mundi.Mentreche

fto nel mondofon lucedel mondo.Et fe queft'è cofi,e molto ragione

uole,che in tutto queſto tempo l'huomo ſtia molto raccolto,& deuo

to, accioche coſi gli communichi queſta gratia celefte con maggiore

abondátia:poi che(comedi fopra habbiamo detto)quefto Sacraméto

operacóforme alla difpofitione,che haueua nelleanime. Et perche la.

principal porta, dōde molte uolte entra l'it fluétia dello Spiritofanto,

fono l'intelletto,& la uolótà,dádo all'intelletto maggior luce , &alla

uolontàmaggiorlentimento delle cofe d'Iddio; no mi par cofa ragio

neuole,che questedue porte principali ftiano ferrate a quefto tempo,

& quefto lofannocoloro,che appofta in queltempo fi diuertono in

altrecofe.Et poiche quefto è uno dei frutti principali della Sacra Có

munione,& uno dei miglioribocconi di quefta menfa,mi par molto

fuor di ragione , chehauendo già fattala ſpeſa , & riceuuto quefto

cibo
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cibo diuino, che fi parti l'huomo al tepo,chehaueua daftare,apren

do il fenodell'animafua, & riceuendo il fruttodellafuapreparatio-

ne & di quefto Santo Sacramento .

in che f

Etfe mi domandiin che cofa tu pofsi meglio occupare quefto tem Tépe do-

po,dico,che inlode & effercitij d'amore d'iddio. Però che (comedi- po lacom

ceSan Bernardo)quiui fono gli abbracci, quiui li baci di pacepiu dol munione,

ci,che qual fi uoglia pane dimele:&finalméte quiui ftà la dolce unio- dee (pen-

nedell'animacon lo fpofo celefte: & però quiui principalmetehaluo dere.

go l'effercitio di quelle fante afpirationi , che altro nonfono che atti

dicarità, &defiderij interni di quel fommobene , come erano quelle

delProfeta quando diceua ; Diligam te dominefortitudo mea , &c. & Sal.17.

quando diceua; Sicutdefilerat ceruus adfontes aquarum;ita defiderat Sal. 41.

animameaadte Deus &c. Io amerò te Signor mio fortezza mia . Et

ficomeilceruo afletato defidera il fontedell'acque, cofi defidera l'ani

mamiateDiomio.

lacomma

Dopò queſto è cofa conueniente di rendergratieal Signoreper Ringratia

tutti i fuoibeneficij, & particolarmente per quefto , nelquale ci fidà reDio , fi

Pifteffo datore,&Signore di tutti ibeni&acciò chetu meglio cono- dee dopo

ſchi l'obligochehai di far quefto, ricordati di quel comandamento, nione.

checomandò il Signoreà Moife, quando che dopo l'hauer mandata

la manna a i figliuoli d'Ifrael,gli difle che toglieffe un uafo d'oro, e lo

empieffe di manna,ponendolo dentro l'arca del teftaméto , & ch'iui

fteffe conferuata in perpetuo:acciò che tutti i loro fucceffori fapefle-

rocon cheforte di cibo haueua il Signorfoftentato i loropredeceffo

riquarant'anni nel deferto . Hor dimmi adeffo qual cōparatione far

fipuò tra quellamanna,ch'era cibo corruttibile, & tra quefto Sacra-

mento,che ècibo di uita eterna?Horfe Dio richiedeua tal gratitudi-

nè,& memoria per quel cibo corruttibile;qual memoria , & gratitu-

dine chiederà per quefto,che è cibo nonfolo di uita , ma di uita eter-

na?Quefto non fi può efplicare con niuna forte di eloquentia .

comunica

to .

Nell'ifteffogiorno deue l'huomo tener anco fopradi fe la guardia Cuftodia

cherichiede unasi grande hofpitalità , com'è l'hauere riceuuto den- di fe kello

tro dife Dio.Et fe'lProfeta Dauidhaueua si grande riuerentia al luo neceffaria

go,nelquale erano ftati i piedi di Dio,che diceua : Adoratefcabellum a chi s'è

pedum eius:nonfarà egli ragioneuole , che l'huomo tenghi gran ri-

werentia nelfuo petto, nel qualeha riceuuto l'ifteffo Dio ? Ma que- Sal.98.

ſta riuerentia s'ha da drizzare à quefto fine, che in quel giorno quan-

tofaràposfibile non entri in quel petto cofa , che non fia di Dio.

Et nell'iftellogiorno particolarmente ferrar la bocca del forno , ac-

ciònonuengafuorail calore della diuotione, che ci hauerà lafciato

il
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Che cofa

Geno 1 Sa-

della no-

il fuoco dell'amored'Iddio : poi che fappiamo quanto fia delicatolo

fpirito della deuotione,ilquale ageuolistimamente fi parte,& nonſen

za molta difficultàritorna .In quefto modo quefto Santo Sacramen

ofaracaufa,ch'andiamo tutti queſti giorni raccolti,cofi prima,come

dopòla Communione . Per lche ficome il Sole illuftra , &illumina il

mondo,nofolo quando ch'egli eſce,maanco uo'hora prima che uen

ga,& un'altra dopò l'occafo,cofi non altrimente il fol d' giuftitia,che

in queftoSacramento fi contiene , non folo illuftrerà l'anime noftre

quádo lo riceueremo;maanco innanzi,& dopò d'hauerlo riceuuto ,

prima con la fperanza di riceuerlo, & dapoi con la memoriadel bene

ficio riceuuto .

ara legge.

Acciochel'huomo poffa far queſto più ageuolmente ; nel fine di

quefto Trattato fi mettono alcune Orationi, &Meditationi , le quali

potranno molto aiutare, fe l'huomo le leggerà con ogni diuotione

pofsibile, attendendo à quello che dice,& trattenedofi in quello, che

gli parerà.

Dellufodei Sacramenti,& dall'utile, che firiceue con la

frequentiadiquelli. Cap. VIII.

AVENDO già trattato del modo , che ci dobbiamo

preparare per queſto Santo Sacramento ; hora diremo

breuemente del frutto , che potiamo riceuere da i Sa-

cramenti , frequentandoli degnamente . Per queſto

dunque è da fapere , che altro nonfono i Sacramenti

cramenti della legge di gratia, eccetto, che un canale , oueroaquedotto dal cię-

lo,per donde corrono le gratie dello Spiritofanto , le quali original-

mente nafcono dalla fonte del coftato di Chrifto . Et però chi uà

a Communicarli, come dice San Chrifoftomo , ha da far conto , che

mette la bocca nella piaga di quefto pietofo coltato , & chebeue del-

l'acqua di uita. Sono queft: Sacramenti medicina , & rimedio della

noftra debolezza , la quale molto ben conobbe colui , che fu dal cię-

lo mandato al mondo per rimedio d'effa: & cofi ſeppe molto bene or

dinare quello, che per quefto fi conueniua : perche nonfarebbe stato

ragioneuole, chehauendo tante forti di medicine per guarire i noftri

corpi ; nonhauesfimo medicine per curare l'anime ; poiche no ftan-

nomancofoggette all'infirmità ,che i corpi,nè ni bifogna minorecu-

ra in effe; ma tanto maggiore quato fono di più pregio, che gli altri ;

perchein altro modo noi fariamo Iddio,comedicono dicolui , che

racco-
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raccoglieua la cenere,& fpargeua la farina; s'hauendo egli prouifto di

tanti diuerfi rimedij per l'infirmità corporali,non n'haueffeprouiſto

altre tanti per le infirmità fpirituali . Aquefto fine dunquefonoſtati

inftituitii Sacramenti della legge di gratia , checome legge perfetta,

era conueniente, che prouedeffe intieramente a tutte le cofe neceffa

rie per la noftra falute . Et per queſta ragione fono molti Sacramen-

ti , peròchefonoanco molte , & diuerfeleinfirmità delle anime no-

ftre.
Vtilit

Etnon folo aquefto giouano i Sacramenti dal canto loro; ma pa- che firice

rimente quello,che noi facciamo dal canto noftro per riceuergli de- ue dai Sa

gnamente,perche colui,cheuàa Confeffarfi,primieramentes'accufa cramenti.

dellecofepaffate,& fi pente di quel che ha fatto, & s'humilia a i piedi

del uicario di Chrifto,& chiedeperdono de' fuoi peccati, fipropone

d'emendarfi ,& quiui finalmente è riceuuto da Dio,& per mano della

Chiefa fi reconcilia con lui,tutto quefto grandemente ci aiutaperui-

uerebene,peròche l'huomo fa conto con la fua confcienza, hauendo

ne da réder conte cofifottilmente;comechi camina tra due ualli,che

nonpuò difuiarfi, nè a queſta , nè all'altra banda, hauendo cura di fe

fteffo per cagione della Confesfione paffata, & anco dellafutura, nó

ardifce coli ageuolmente difuiarfi in cofa chemala fia.

fia neceffa
Per quefta caufadunqueaiutarà molto il Sacramento della Confef Quanto

fione,la cui necesfità chiaramente uedriano gli huomini , fefaceffe riala con

rotanto conto delle cofefpirituali , quanto ne fanno delle corporali. fesfione .

Madimmiperqual caufa bifogna continuamente nettare il giardino,

&fcopare ogni giorno la cafa , &lauar ogni fettimana la camifa , fe

nonperche ciafcuna di quefte cofe ordinariamente s'imbratta? Hor

dunquefe uiuendo in quefto mondotanto trifto , tante uolte fiam-

macchia lapurità dell'anima ; perche non procuraremo , che ui ſia

un'ordinario rimedio; poiche il pericolo è tanto ordinario ? perche

non fi lauarà l'anima ogni fettimana,come fi laua la camila ? poiche

è di tanto maggior importanza la nettezza dell'una,che dell'altra,quá

topiu uale l'anima noftra,che la noftra uefte . Vediamo parimente,

ch'egli ècofa ordinaria la cura , chetengono i nauiganti d'attendere

alla fentina della naue per uotare l'acqua,chefempre coglie, masfime

al tempo di pioggia, perchefe non faceffero cofi,la naucpigliarebbe

tant'acqua,che ſe ne andrebbe al fondo,& fiperderebbe . Horſe fo-

no cofi ordinarij i peccati ueniali ; che ogni giorno facciamo ; i quali

fono come gocciole d'acqua , che cadono nella naue dell'anima

noftra, & quefti ci difpongono peri mortali , con i quali s'affonda

queſta naue, non farà cola inconueniente attendere fempre al ri-

medio
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Confef-

medio di quefti peccati minori , per non cadere ne i maggiori , con i

quali fi perda il tutto .

Anco vediamo,che molte uolteprouede la natura ne i corpi picni

fione, è ri di mali humori, d'alcuna fontanella,o d'alcun'altra via per purgargli

mediodel & conquefto fogliono viuere fani coloro,che altrimente a penaviue

le infermi repotriano.Et per quefto i medici non vogliono ferrare quefte fon-

tafpiritua ti,quantunque poffano,per non torgli quefto rimedio. Dunque quel
le .

Sacramé-

to ,perche

fia dato

Lotto fpe-

sie di nu-

trimento.

Gio.6.

che in quefto cafo ritrouò la natura per rimedio de' corpi,ritrouò an-

co la diuina gratia per rimedio dell'anime,acciò, poiche fi creano tan

ti malihumori di peccati détro d'effa,vi fuffe quefto rimedioperpun

garli,cioè, la fonte della Confesfione : per laquale l'anime fi purgano

di tuttii mali humori,che in cfle fi creano .

De glieffetti della Sacra Communione.

2 N quefto modo fi purgano,& recuperano la falute l'ani

me per il Sacramento della Confesfione . Ma quefta falu

te, & vita laconferua quello della Sacra Communione,

ilquale a queft'effetto è ftato inftituito in fpeticdi nutri

mento,accioche, fi com'èproprio del nutrimento fofté

tare la vita corporalc, cofi è proprio di quefto Sacramento foftentar

la uitafpirituale,che confifte in Charità,acciò non manchi queſta vir

tùconla grande contradittione,chepatein quefto mondo : pcrilche

diffe ilSignore,che la fua carne era vero cibo,& il fuo fangue uero be

ueraggio: fopra lequali parole dicono communemente i dottori , che

tutti gli effetti , ch'opera il nutrimento corporale nei corpi,opera fpi-

ritualmentequefto cibo nell'anime,peroche ci foftenta nella vita fpi-

rituale,diletta il gufto interiore, riftaura le forze fopranaturali,ripara

la uirtù indebilita, fortifical'huomo contra letentationi del nemico,

& lofa crefcere di giorno in giorno fin alla debita perfettione, fe per

fua colpa non manca.

Etfe mi domanderai,com'èposfibile, che una fuftantia,& un man

giarecorporale operi vn'effetto tanto fpiritual, come conferuare , &

accrefcere la Charità, & foftentare l'huomo nella vita fpirituale ? A

queftofi riſponde , che la caufadi quefto è la virtù fopranaturale dei

Sacramenti,i quali Dio ha inftituiti per rimedio della noftra debolez

za; & volle che fotto fegni,& forme corporee,& vifibili operafiero ef

fetti inuifibili,comechiaro fi uede nell'acqua del Santo Battefimo , la

quale lauando efteriormente il corpo,lauainteriormente l'anima, &

la poneinftato di gratia. Dunq; l'ifteffo fa quefto diuino Sacramen-

to
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Effetto

mirabile

to infuo modo in quanto,ch'è Sacramento,& il maggioredei Sacra-

menti.Ma oltre di quefto tiene anco due uantaggi molto grádi ſopra

tutti gli altri, per liquali piu altamente fa quefta operatione ; l'uno è,

chein effo infiemecon la carne di Chrifto ftà l'iſteffo Chrifto, cioè il

uerbo eterno di Dio uiuo, & uita di tutte lecofe : ilquale per mezo di del Sacra

quefto Sacramento entra nell'anima di quello,che fi Communica, & méto nel

opera in effaquefto effetto táto ammirabile , com'è dargli uitafpiri- l'anima,

tuale: perilche fi come il medico,che uuoleguarire l'infermo con al-

cune polueri medicinali,l'incorpora con un poco d'acqua diftillata,&

gliele dà a bere,acciò che l'acqua liquida conduchi la medicinaptut-

tele uenedel corpo ; doue ha da fare lefue operationi ; cofi ancoha

ordinato quel medico celefte di congiungere il verbo diuino coque-

fta carnehumana,accioche pqfto mezo cóuerfando egli fra gli huo-

mini,chefono di carne,operalle in esfi quefta forte di falute,& di ui-

ta.Et oltre a quefionofolo l uerbo diuinoperfe;ma parimete l'iftef Mar.5.

fa carne,che pigliò,participa queſta medefima virtù, & cofi ancora el

la comefuoinftruméto,è caufa della uita,come di ſopra habbiamo di

chiarato.Etper quefta cagione il noftro Saluatore, refufcitato c'heb-

bela figliuola di quel Prencipe della Sinagoga,comandò, chelefuffe

dato a mangiare, accioche fi coferuaffe col nutriméto la uita, ch'egli

data l'haucua confua uirtù: per darci ad intendere, ch'egli è anco co-

fa cóueniente,che all'anime refufcitate già col Sacraméto della cófef-

fione per la virtù di ciò , che in effo opera ; fe gli miniftri quefto cibo

diuino,accioche la uita già riceuuta per un Sacramento ,fi cóferui p

l'altro : Nel che fi uede quato fiano neceffarij qucfti due Sacramenti

per la uita fpirituale,uno per darla,e l'altro per coferuarla.Per la qual

cofa, chi defidera acquiftare quefta uita fpirituale , dee molte volte

Confeffarfi ; & chi defidera conferuarla, deue fpeffo Communicarſi.

Etper effere fi pochi a quefti noftri tempi coloro , che quefto fan- Onde na

no,peròfono tanti quellichefpiritualmentemuoiono: & per quefta fea, che fi

cagione ftà fifmorzata la fiamra della Charità,nella quale quefta ui- trouapo-

taconfifte,per effere tati coloro che non s'aiutano da quefti defenfi- ca carità.

ui,&rimedij ordinati dal Signore a quefto effetto : pcioche comemol

tobendiffe vn Dottore;In quefto mondo la Carità ftàfuora del fuo

loco naturale,ch'è il Ciclo;doue efsendogli il fommo bene preſente ,

ardeſenza fine nell'amore di Dio:Ma in quefto mondo ftàcomefore

ftiera, & peregrina,& comefuora del fuo loco naturale; doue ha mil

le cofe,che le fono contrarie : la onde ha necessità di grande aiuto, &

difenfione per paterfi conferuare . Vediamo , che unagocciola d'ac-

quagettatanel mareduraperfempre, però cheftà nelfuo clemento ;

doue
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no

done ficonferua con l'altr'acqua fimile a lei : mafparfa nella terra,a

geuolmente fifecca per la naturale ficcità dell'elemento,che gli e có

trario . Parimente la città collocata nel cuore,&in mezo del regno ftà

ficura da gli inimici,& non ha bifogno di gente d'armi , nè diguarni

gioniperconferuarfi : ma quella,che ſtà alle frontiere, fe non ſtà mol

to benecircondata,& guardata,alle uolte fiperde.Duque nell'ifteffo

Pericolo pericolo ftà la Charità in quefto mondo ; doue fi ritruoua fuora del

della Ca- fuo loconaturaletra molti nemici , contra iquali ha prouifto quello

rità i que fupremo Imperadore,chequefto conofceua, del riparo di queſto Sá

tifsimo Sacramento,delqual fi poffono molto bene intendere quelle

parole del Salmo,che dice; Parafti in confpectu meo menfam , aduerfus

eos,qui tribulantme. HaueteSignor mio preparato nel mio confpet

to unamenfa,che mi dàfortezza & virtù, contra tutti coloro, che mi

perfeguono .Hor fe tutti ftiamo cofifoggetti a i contrafti de i nemici,

chefaremo fenza il foccorfo di quefta menfa,che Dio a quefto effet.

toha preparata?O miferi coloro(dice S. Bernardo) chefono chiama

ti ad operatione de'forti.Et chi fono coftoro,chefono chiamatiado

perede'forti,eccetto coloro,che nel giorno,che furno battezzati, ſo

noftati dichiarati per caualieri di Chrifto,& per inimici di Satana, &

dituttelefuepompe?Et qual'è cibo,che dà fortezza contra queſti ni

mici,fe nonqueftoSantisfimo Sacramento?del quale dice S.Giouan

ni Chrifoftomo,chefà diuétare Leoni,che gettano fuocoper la boc

ca,coloro,iquali di effo cibo partecipano. Et da qui procede, chedo

Pfal.77. ue (fecondo la noftra translatione) diceDauid Profeta;Panem ange

lorum manducauit homo. Santo Gieronimo lo traflatò dicendo ; Pa

nemfortium . L'huomo ha mangiato pane de'forti : perche in uero

tal'è il Sacramento,che per quefto cibo è figurato .

Ondena
Effendo dunque quefto cofi , con gran ragione filamenta queſto

fca la de- Sato di coftoro,i quali effendo chiamati per quefta battaglia cotidia

bolezza na;&non hauendo altre armi miglioriper difenderfinon uogliono

de' Chri- aiutarfi d'esfi? delche altro non può procedere,eccetto che la caduta,

ftiani ai & mortedi tanteanime , come uediamo ; Però chenei tempi paffati

tempi no con lavirtù di quefto Sacramento (che tanto frequentemete s'ammi

niftraua)preualeuano i Chriftiani contra ogni furia,&rabbiadeiti

ranni, mettendo uolontieri la uita per la giuftitia . Ma egli è figrande

adeffo lanoftra debolezza, che a pena p effa mouiamo unpaffo. Chi

defidera dunque adeffo rimedio contra tanti pericoli,& morte:acco

ftifi a queftamenfa celefte:foftentifi co quefto panedeforti;& affati

Tim.a. hifi perimitare nogli errori de iprefenti ; ma gli effempij de ipaffa

a.

ti,fe defideralegitimamente combattere, & effere coronato con efsi,

•

si
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T

Sirifponde alle obiettioni d'alcuni negligenti .

VTTI glihuomini carnali, che defiderano uiuere fecondo

cramenti.

la lorouolontà dicono ; Ache ferue tanto Confeffare , & Errore di

Cómunicare? imperò che baſta Confeffarfi una uolta l'an- chi nega

no,comela Chiefacomanda. Coftoro non conoscono l'in- laf equé-

firmitàdella natura humana,ne laVirtù di qita celefte medicina,nè la za de' Sa-

necefsità,che di effa habbiamo. Se l'huomofolo una uolta l'áno s'am

malaffe, bastarebbe unafola uolta ufare qfti rimedij :ma ſe tutta l'hu-

mana uita è una tela d'infirmità cótinua; le táte uolte ci trauaglia l'in-

cendio,& fuocodella cócupifcentia,& lagonfiezza della fuperbia , &

l'apoftema dell'inuidia,& la lepra della luffuria, & lepiaghe incurabi-

li dell'odio , & il faftidio delle cofe fpirituali , & la famecanina delle

carnali ; come uogliamo rimediare al fine dell' anno a mali tanto co-

tidiani, & conrimedij tanto tardius?Molto deboli fogliono efferele

medicine, qido fono pofte nelle piaghe infiftolite ; percioche quá-

tunque il Sacramento della Confefsione guarifca in tutto i peccati ,

nonperòtoglie in tutto leradici d'efsi,che ſono i mali habiti,ne i qua

li già ftiamoinuecchiati,& accoſtumati, li quali fono molto difficili a

curarli. Chi èquell'huomo , che quando arde la cafa , ochegl'inimici Qual ca-

battono il muro,aſpetti al fine dell'anno per rimediarci? dunque fe la gione ci

carnearde contantefiammedi concupifcentia , quanti appetititiene effortino

a-frequen

difordinati ; &fe i demonij , chefono noftri capitali nimici, battono

cótinuamente i muri del norocuore ; cótra iquali non ui è altro ri- cramenti.

medio,che uaglia,eccetto queſto de í Sacramenti; come afpettiamo a

feruirci di questo rimedio al fine dell'anno , effendo cofi cotidiano il

pericolo?Senza dubbio alcuno chi fa quefto non sà eſtimare la digni

tà dell'anima fua,& non intende la malitia,& peruerfità della fua car-

ne;nèconoſce la Virtù,& efficacia de i Sacramenti,nè il fine,p ilqua-

lefurnoinftituiti: poi ch'egli è certo , che non manco fu inftituito il

Sacraméto della Confefsione per guarire le anime;&quello della Có-

munione per ſoftentare ,che la medicina per guarire i corpi infermi,

& ilpane per mátenerli.Et fe mi dirai,che al fine dell'anno Iddio per-

dona il tutto: Chemi dirai della tirannia del male coftume , che refta

radicato nell'anima tua ? Chemi dirai dell'offefe di Dio , che haurefti

potato euitare, le qualipefano piu che la perdita di mille mód: ?Che

mi dirai degli altri peccati,che da queftofono proceduti? poi che di-

ceS.Gregorio,che il peccato,il quale non ficura con la penitétia , in

untratto, tira l'altrocon l'ifteffofuo pefo. Quanto migliore cófiglio

farebbedunquepreuenire le piaghe , che curarle dapoi chefono fat-

Memoriale Parte Prima. K te?
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te? Quanto meglio farebbe alla donna maritata non commettere l'a

dulterio,cheperdonarle il fuo marito,dopòd'hauerlo commeſſo?

uolta l'an

Per qual
Et pofto cafo,che la Chiefa non oblighi l'huomo a Communicar

fi piu,cheuna folauolta l'anno; però quefto lofece come pietoſama
cagione o

blighi la dre,che non uolfe dare ai deboli occafione di communicarfi indegna

Chiefa , mente,o di tranfgredire i fuoi comandameti, laſciando affatto diČó

una fola municarfi,comefanno alcuni.Etper queſta caufa non uolle dareleg

noa com ge piu,che di quefta fola uolta,per i deboli,lafciando dall'altro latola

municari porta aperta, &lamen fa preparata per tutto l'anno ai deuoti.

Si ritrouano alcunialtri, che intendono quefto moltobene, & per

ifperientia conofcono la Virtù de iSacramenti ; ma lafciano di rice

uerlifpetfo per uergogna del mondo. Mi pare,che quefti fono , come

quelli Farifet,de i quali dice Santo Giouani, checonobbero Chrifto ;
Gioan.12 ,.

Rispetti
ma non ardiuano di confeffarlo pertimore moi dano : de quali dice

mondani egli,cheamauano piu la gloria de gli huomini,che quella di Dio. Di

fanno alte temi dunque, fe uoi confeffate, che queſto Sacraméto fuordinato , &

ner da 1 lafciato da Chrifto;che cofa èaltro il uergognarfi di riceuerlo,eccetto

Sacramen che uergognarfi di parer buon Chriftiano , & difcepolo di Chrifto?

paura hebbe S.Pietro, quando negò Chrifto: però che hebbe

timore,& uergogna di parere fuo difcepolo,& per quefto fi dice, che

Mar. 14. lonego.Adeffo duqueancor chegià regna nel ciclo , & è adoratodal

Gio. 18. mondo, con tutto quefto gli huomini fi uergognano, di far cofe ,con

le quali dimoftrano d'efferefuoi difcepdli . Quale è (dice Saluiano)

l'honore,che ha Chrifto tra i Chriftiani poi che è difpreggiato uno,

chefi dimoftraeffere fuo?Doue può piu afcendere la maliua del mon

do;poiche la religione, & la virtù fitiene per dishonore , cffendo ella

fola quella che merita effere honorata : & per la quale hannodeputa

to l'honoretutte le leggi diuine, & humare?

ti ..

Mat. 26..
L'ifteffa

nimico..

[Mondo,, Mi dirai , cheti ritirano da quefto mifterio le parole , & gridi del

o fi dec mondo. Come dunque è quefto,fe tu confefi,che fra i tre nemici, &

compiace perfecutori,che ha l'anima noſtra, è uno de i principali ilmodo : ilqua

re,per el- le perfeguitò Chrifto,& perfeguito gli Apoftoli , & 1 Profeti , & tutti

fer noftro i Santi?inche mododeui tu eftimareuno, che ha fatto tal cofa,& che

ftà giàdichiarate, & bandito perinimico tuo ? Chr hebbe giamai per

ficuro il configlio dell'inimico fuo, & d'un tal nemico,che fempregli

fa guerramortale? Dunque fe queft'inimico da un canto ti ritira da

quefti mifteri, & dall'altro ti chiama Chrifto ad elsi, dicendo ; Venite

Matt.11. admeomnes, qui laboratis,& onerati eftis,& ego reficiamvos. Effen

do quefto coli,a quali delli dueconuiene , che rifpondiamo ? Se chia

mandoci Chrifto,& ilmondo,noi attendiamo almondo,& lafciamo

Chrifto,

-
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Gal.12.

mondo .

Chrifto,comeci potremo chiamare ferui di Chrifto però che l'huo-

mo è feruo di colui,alquale cerca d'obedire,& defidera contentare;& Perche fi

coli dice l'Apoftolo ; Si hominibus placerem ,feruus Dei non effem . debbepiu

Sio cercasfipiacere a gli huomini,non fareiferuo di Dio. Etfeilmon feruire a

Chrifto,

do ci chiamalse per le confolationi,& Chrifto per i trauagli ; potria- che al

mopurhaderealcuna forte di ſcuſa; ma questo non è cofi,ma è come

lo dimoftraS.Agoltino in queste parole.Il mondo grida,Io végo me-

no,& Chrifto.dice ; Io dofortezza,&con tutto ciòl'anima mia mife-

rabile cerca piu di feruire a quello,che uiene meno , che a colui , che

cidafortezza.Dimmiunpoco,che tifauno queste parole del modo ?

che ti danno? che ti tolgono? Molte volte noi fiamo lebeftie timoro

fe,chefi fpauentano dell'ombre , & cofe di uento; L'amorproprioè

l'artefice di queítepaureche cerca teneretantofecurele fuecommo

dità chenonfolo ricufa i veri pericoli,ma ancogl'imaginatiui.Mapo

niamo cafo,chevifufse caufa datemere, & leperfecutioni de gli huo-

minibaftafsero per cauarci il fangue; per qual cagione non fopporta-

riamo noi uno ti piccolo trauaglio per godere un fi gran bene?Tipa-

re caroqueftoboccone per quefto prezzo?Quando che l'Orfo ha fat

tala preda di mele,nientefi cura,che d'ogni canto lebecchino l'api ,

pergodere il mele,cheporta; Dunque portandotu có efso teco vn'al

ucario,o cupopieno di tanti beni,comeè queft'hoftia confacrata,&

un fauo o panedi mele tanto foaue, comeèla confolatione di quefto

cibo diuino ; per qual cagione non fopportarai queſte punture delle

lingue malediche pergodere d'un tale boccone?

tare i Sa-

Vifonoalcuni altri non meno di quefti colpcuoli, i quali per pigri Auifo per

tia d'apparecchiarfi a quefto Sacramento, lafciano di riceuerlo ; & di chi lafcia

riceuere Chrifto in efso,che è ogni noftro bene.Come dunque ti pa- di frequé

re coli piccioloquefto theforo , cheti uiene a noia fopportar fipoco cramenti,

trauaglio per acquiftarlo? Mira tiprego , quanto piu lo ftimaua quel per negli

beato martireIgnatio,ilquale in una fua Epiftola dice cofi.Fuochi,cro genza.

ce,beftie,dilaniationi di membri,& tutte lepene del modo,& quelle ,

chepossono trouare i demonij,uengan tuttefopra di me, purcheio

meriti godermi Chrifto. Dunque fe quefto Santo s'offeriua a tutti i

martirijdei demonij,per goderli Chrifto , ilqual'è quello ; che ti fi dà

in quefto Sacramento,per qual cagion nō ti porrai tu in un fipicciol

trauaglio,com'è confeſsarti , & raccomandarti a Dio , pergodere del

medelimo theforo? Che maggior pazzia è di queſta, che l'huomo fi

lashi moriredifame, per non ftendere la mano a pigliare il cibo , che

tiene dinanzi? Dice il Sauio, che'l pigro nafconde la mano nel feno , Prou. 19.

&gliparegran fatica alzarla finalla bocca . Che cofa potrebbe eſser

K 2 piu
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fcufa.

piu riprenfibile, & abhomineuole di quefta ? Chefcufa trouerà nel

cofpetto d'Iddio nell'hora del giudicio colui che in si fatto modoha

difpregiato il rimedio , che ſe gli offeriua tanto gratiofamente per sì

Aftenerfi picciolotrauaglio ? Nèmeno fi deue l'huomo fcufare fotto colore di

dal Sacra riuerenza; dicendo,che per quefta caufavogliono.Communicarfi ra

méto per re volte,acciò lo facciano con maggiore riuerenza : perche èda fape

è buona ' re, ch'vna delle marauiglie di quello Sacramento(tra l'altre molte) è,

chequantunque tra gli huomini, la molta familiarità generi pocaefi

ftimatione:non èperò cofiin quefto Sacramento,quando degname

te fi riceue,peròche effendo; chein effo l'huomo riceue gratia; quan

topiu fpeffo fi riceue, piu gratia s'acquiſta; & quáto piu crefce la gra

tia,piu crefce l'amore,& il timore,&la diuotione,& la riucréza,e tut

te l'altre Virtù,che da effo procedono , lequali fono leprincipalipre

parationi,che per quefto Sacramento fi richiedono. Et di tutto ciò è

priuo,chi rare uolte lo riceue,&in quefto modo lo riceuerà con mi

nordiuotione . Si proua il medefimo per la differenza,che metteSan

Greg.tra il gufto delle confolationi fpirituali(cioè del guftodi quefto

cibocelefte)& ilguſto de i mondani,& ſenſuali, & queſt'è la differen

za,che i gufti,& diletti fenfuali,quando non s'hanno, generano defi

derio , mapoiche l'huomo gli ha poffeduti , caufano faftidio ; come

chiaramente fivede nell'huomo affamato,& nel fatio ,ma per lo con

trario,ifpirituali,quando non s'hanno,non fi defiderano, percheno

fi conoscono,ma poiche l'huomo gli ha ritrouati,& guftati, quanto

piu fipoffedono,piu fidefiderano,& maggior fame caufano,confor

meaquello,che diffe la Sapienza diuina.Qui me edunt,adhuc efurient;

Eccl.11. & quimebibunt adhucfitient.Dunque fe'l defiderio, & la fame di que

za del Sa ftopane celeftiale è una delle principali preparationi,che per effo firi

cramento chicdono,& quefto defiderio crefce colgufto , & ifperienza d'efso ; è

accrefceil cofa manifefta,che quanto piu fpefso fi riccuerà, piu crefcerà il defide
gufto di

rio,& cofi piùdegnamente fi riceuerà. Dal che s'inferifce chiaramen
effo.

te,che tantopiudegnamente l'huomo fi Communicarà, quantoan

deràpiufpefso a quefto Sacramento ; ma coloro, che lo differifcono

permolto tempo,efsendo che d'un canto non hanno queftofoccor

fo,& dall'altro per mancamento di esso fi caricano di peccati ; da qui

Aftenerfi nalce,che quanto piu fi tarda in riceuerlo,máco degnaméte fi riceue .

Et fe mi dirai,che tu fei peccatore,& mifero, & confeguentemente

mentoper indegno d'un tale cibo. A quefto ti riſpondo,che(non ritrouádoti in

degno no peccato mortale) per l'iftefsa ragione che tu difcofti dal S. Sacraméto

buona ti dourefti mouer alla frequentia di quefta Comunione,peròcheque

fcufa. ftoSacramento è perdono de i peccatori,nutrimento de' fiacchi,me

Frequen

dal Sacra

efferne in

è

dicina
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Meinad'infermi, & theforo de'poueri , & rimediocommunedi tutti i

bifognofi : & a quefto fine fu da Chrifto Signornoftro inftituito, nó

foloperché fuffe cibo de'uiui , & fortezza de'fani: ma parimenteac

ciòfuffe medicina d'infermi, & refurrettionedei morti . Et però di

éono ifanti,che molteuolteperVirtù fua fi fa colui,che lo riceue d'at

trito contrito,cioè,come e detto,di mortouiuo, Ricordati parimen

te,ché Chrifta conuerfaua, & mangiaua conpublicani , & peccatori,

& rifpofe a coloro,chediqueſto mormorauano,dicendo; Non egent Mar.2.

quifanifuntmedico:& non ueni uocare iuftos ,fedpeccatores. Luc. s.

Perche è

Ében aftenerfi da quefto Sacramento per timore,ma eancobene meglioan

andarui peramore,peròche l'uno,& l'altro rifulta in honoredi Dio. dareal Sa

Ma (fecondo la determinatione di S. Thomafo) e meglio andarui per cramento

amore,cheaftenerfi per timore: imperocheaffolutamente parlando, che alte

migliorifono l'opere dell'amore,che quelle del timore; & conforme neifene."

a quefto leggiamo,che Dauid uedendomorto Oza per la irriuerétia,

checommifecontra l'arca del teftamento , nonhebbe ardire d'alber

garla in cafafua,macomandò, che la depofitaffero in cafa d'Obede- & 16.

don; Mapoi chefeppeche'l Signore haueua profperata la cafă del

Phofpitefuocon abondantia di beni,fortificato piu con quefto buon

fucceffo,che impauritoper il caftigo , deliberòcondurla in caſa ſua;

&perònonfu ingannato della ſperanzachehebbe nel Signore .

3.4.80. ar

.Par. 13.

1

Qualfia la cagionedelpocogufto, &deuotione , chehan

no alcuni quandocelebrano , òfi Communicano.

Cap.
IX.

P

OTREBONO occorrere alcuni dubbij circa il fopra

detto; ai quali e neceffario rifpondere : Il primo è , quale

ela caufa , che tra molte perfone , che celebrano , & Com

municanofpeffo, pochifono quelli che habbiano nell'ani

meloro quel gufto , & confolatione , che doueriano , mangiando

quefto pane celefte . Et altri poi , che non folamente non lento

no quefto, anzi pare , chemanco accrefcano nelle Virtù con l'uſo di Onde nå

queftoSacramento , mafemprequafi nell'ifteffo modo fiftanno . fea ilpo

Dicodunquequanto al primo, che alle uolte quefto uiene per col co gufto

pa della perfona : peròche ò don s'era prepirata , come doueua per

Comunicarfi; ònóuiuc,comeficouiene:& però no e grancofa , che

nofentono quel gufto,chesetono coloro, che fanno miglior uita,&

Memoriale Parte Prima uanno
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anno piupreparati, & in queftomodohannoil gullo dell'oratione,

loro, piu puro,& fano, col quale fentono maggior guſto delle coſe di

Dio.Ma altre uolte manca queſtaforte di confolatione , non per col

pa della perfona;ma folamenteper diuina difpenfatione peròcheco

fi conuiene,& è vtile a quella perfona . Laonde ficomemolte uoltei

giuſti non trovano quel gufto,& confolatione,che trouarefoleuano

altre uolte nell'oratione,fenza hauer fatto cofa,per la quale lo perdef

fero;& quefto,perche Dio coli li purga,proua, effercita, & humilia

cofiparimente l'ifteffo accade nella facra Communione fenza colpa

loro ;maper loro maggiore utilità .

No faper Altreuolte quefto accade,perchel'huomo non sà cercare la diuo

scrcare la tioneconla difcretione conueniente, come ce lo dichiara S. Bonauen
deuotio- tura in queſte parole; Accade alle polte (dice egh) alleperfonefpiri

ne, impe

difceilgu tuali,che quanto piu procurano la gratia della diuotione, che chiama

• fto del Sa nofenfibile,manco latrouano;quáto più s'affrettano per giungerla

sraméto . tanto píu da loro s'allontana , com' accade nelle fefte pin principali

dell'anno quando la diuotione piu fi procura,& particolarmente
qua

do s'apparecchiano
per Communicare

: & moltiper quelta cagione

grandemente
s'attriftano, & conunapufillanimità

dicuore giudica

no, cheforfe Dionon uuole,che fi Communichino
in quello ftato;

ouero,che gli difcaccia da fecome indegnidi queltoSeramento, dal

che molte uolte nafce, che s'aftengono da quefto Sacramento, ch'è la

medicina,& rimedio della loro falute .

Perche

971

Per molte caufe queſto potrebbe accadere. Alcune uolte percol

non fitro pa,&anco altre uolteſenza colpa perparticolaredifpenfatione d'Id

ui la deno dio. Peròquanto al prefente negocio, una dellecauſe piu comuni , è

tione nei chefi cerca la diuotioneinfimili giornicon indifcreta forza,& uche

giorni del:

mentia.Perchepare, che co quefto fi toglie all'anima la fua libertà, &Ja Comu

la uirtù naturale s'annega , quandol'huomodifordinatamente s'affamione.

tica percauare ilfucco della diuotione,comeperforza premato,& ca

uato,& fe nólapuò fubito trouare,comedefidera;per quefto s'auri

fta, & affanna;&cof refta piuindurato , & inhabile per effa . Da qui

mafce,chequanto piu auidamente s'affatica per trouarla, máco la tro

ua,come quelloche fi fuol dire,chitroppo preme le mammelleper ca

uardellatte,ne eauerà fangue.Vediamo, chenon efce coli puro il fur

cod'uncitrangolo,o d'altre cofe fimili, quando fiftringono , & pre

monocongranforza, come quandofipremnomoderatamenteper

cauarnepianpiano quel,che può?Hor cofi accade a quelli, che cer

cano la diuotione; dalche nafce, che quanto il cuore ftà piulibero,

mnt'è piudolce, & pincopiofo l'affettodella diuotione. Etper que

fta.

-
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Ita capla accade,chein altro tempo fhaomo fi trouapiù diuoto , che

nelle felte principali , però chepare, ch'allhora 'affoghiamo lo spirito

con la follecitadine ,& uehementia di quefto defiderio ; ma negli altri

tempifi comeildefiderio è piu moderato , coff lofpirito procedein

quelt'efsercitio con maggior purità, & libertà ; colche ftà piu difpo-

fto peracquistare la diuotione,chedefidera. Circa l'altro dubbio ch'e

ra; Dacheprocede ch'alcuni di coloro,chefpefso celebrano,o fi Có- Onde na-

municano nonfolo non uedotanto aiutate nella diuotione; ma fca , che

neanco nel resto delle Virtù ; anzi pareche quafifempre perfeuera- chi fi com

nonellaifte sa tepidezza,& negligenza . Aquefto rifponde un Dot- munica

tore; che, communementeparlando , quefto fuoleaccadere peruna fitto nelle

nó fapro-

delleduecaufe, la prima per colpa dellafua mala preparatione, com'- virt .

habbiamo già detto del mancaméto della diuotione. Et queſto auuie

ne, imperochenon uannoa quefto Sacramento conquel feruore di

Charita,& fame di queftopane celefte; ma per una certa ufanza,o ce-

rimonia, ocompimento, o necesfita , & dopo che l'hanno riceuuto

aprono incontinetela porta,& fciolgono la lingua, & il cuore aqual

fi uoglialoroappetito fenza ragione,& feriza freno . Dimodo che ne

prima fipreparanocon ladebita diuotione, nè meno dapoi cheſono

Communicati fi raccolgono , nèftanno fopra di fecon la debita , &

conueniente diligenza. Per ilche nonègran cofa , che fi come uan-

no a quefta menfa digiunt; cofi anco da efsa fi partano, ò almeno còn

moltopocofrutto , per essere ftata fipicciola la loro preparatione .

Queftofi cofermaper quello, c'habbiamo detto nel principio di que-

fto Trattato, cioè,che tutte le caufe operanoconforme alla difpofitio

ne che trouano ne i foggetti,& cofi queftofupremo Sacramento , il-

quale èfontedi tutte legratie opera parimente fecondo la difpofitio-

ne, chetrouri nell'anime ,& cofifa minor operatione in quelle , che

ftanno manco benepreparate.

Pashoni
'occulte

non lafcia

L'altra caufa èper cagione d'alcuni difetti , & pasfioni occulte , &

mal mortificate,c'hanno gli huomini nell'animo loro, che glitrafpor

tano & conducono fecondo i loro appetiti , cofi dannolorogran di-

fturbo , & impedimento al profitto fpirituale comefonoil troppo a- nocrefce-

morproprio,& della propriavolontà: & le carezzedel fuo corpo , & re,inuir-

fentimenti,chegli fa andar cercando di quà,& di là diuerfi gufti, & co tu che f

tenti;con i quali fi fpargono per le creature ,& impedifcono con que

fto la diuotione,& anco moltevolteintutto la perdono; comefàun fo.

unfoditerra malcotto, chenon ritienefedelmente quel fiquore ,che

vi fi mette ;'anzi lo uerfaper molte parti,fin che lo perda in tutto.Et

particolarmente queſt'accadea quelli, che fi danno alle prattiche, &

K 4 rifi

nica fpef-

Commu-
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Gioan . 6 .

sit, & vangconuerfationi , & fpargono in uifite & negotij nonnë-

ceffarij : percioche tutte quelle cofe preparano molto male illetto a

quefto fpofocelefte. L'amicitia d'Iddio è cofamolto nobile,& deli-

cata, & non fopportacompetitori; imperoche fola vuole poffedere

il cuore dell'huomo.

Turk

S'egli è bene Communicarſi ſpeſſo . Cap. X.
e

ERCHE nel Capitolo precedentehabbiamo efforta-

toalla frequentia deiSacramenti,& particolarmente a

quello della Sacra Communione . Dimanderà forfe al-

cuno quanto fpeffo fi deuericeuere quefto Sacraméto?

La rifpoftadiquefta dimanda da un cantoèmolto faci-

le,& dall'altro molto difficile perche fe confiderando folamente l'cffi-

cacia, & Virtù delSacramento ( effendo chein effo fi contiene Chri-

fto, ch'è fontedi tutte le gratie & per effo ci applica la Virtù della

fua pasfione,laqual'è d'infinitovalore) è cofamanifefta, chefe noilo

potesfimo riceuereinfinite uolte, chepur infinite uolte lo doueres

mo riceuere; poiche per effe tanto maggiorgratia,& meriti riceue-

resfimo .Ma dall'altro cantoconfiderandola preparatione,& difpofi

tione che quefto Sacramento richiede , fecondo laquale Communica

la fuaVirtù,comedifopra fi èdetto:& tanto pit,che queftoSacrame

tonon ède morti; ma de' uiui; poicheil mangiareprefuppone uita

Secondo quefta cófiderationenon èbene Communicarfi molto fpel-

fo; mafecondo la preparatione,chehaueràciafcuno,& per queftobi

fognaconfiderare molte cofe .

SPPercheprincipalme
nteper quefto fideue confiderare lo ftato di

Che cofa ciafcuno,però che leperfone,che fono dedicate a Dio,comefono i fa

debba cerdoti,religiofi,& religiofe,ftanno piùpreparate(in quant'al ſtato lo

confidera ro) per andar a quefto Sacramento,comeperfone nontant'occupa

re per la te ne i trauagli, & negotijmondani . Dicoquefto inquanto al ftato

frequéza

de Sacra- loro,percheanco molte uolte il Signorefupplifce al mancaméto del-

lo ftato conabonda
ntia della gratia,laquale dà egli a chi vuole,& co-

mevuole,& in qual fi voglia ftato, che l'huomo fi fia, comefi uede in

Dauid,Abraham,Giob,& altri Santi Re, & Patriarchi, che fono ſtati

di granperfettione,quantunq
uelo ftato loro non gli aiutaffetanto,a

quefto,però eran aiutati dalla diuinagratia,chepuòmolto piu , che

sutti gli aiuti di qual uogliaftato,quantunq
ue moltoperfetti fiano.

Sideuehauer
erifpetto parimente, cheprima ciafcuno fodisfacci

menti.

}
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alfeoccupationi , & oblighi delfuo ftato ; acciòche in tal modofidia

agli effercitij fpirituali, che non lafci di fodisfar'a quefte obligationi,

Peròche le donne , c'hanno marito , & figliuoli daferuire:& figlie da

guardare , e cafe da mantenere s'hanno da dare alle cofe di diuotione

intal modo,che non lafcino le cofe d'obligo , poiche l'une fono per giuftitia

Opere di

uolontà,& l'altreper necesfità,quefte di configho,& l'altredi precet antepofte

to;Etvnode i principali fondameti della buona uita,ha da effere,che a quelle

digratial.

giamai fi lafcino l'opere di giuftitia per quelle digratia , perche come 1.Re. 15.

dice quel Santo profeta.Melior est obedientia,quàmvictima; Meglio Eccl.4

èl'Obedienza,che'l Sacrificio; Et chiamò Obedienza tutte quelleco- Ofex.6.

fe d'obligo,& Sacrificio, quelle che fono di volontà,& diuotione . Et

pur gli huomini ordinariamentefono inclinati a far il contrario, per

chetrouano piu gufto nelle cofe,che fanno perpropria volontà, che

nell'altre pervolontàd'altrui . Et quel che io dico ciica l'obligo delle

donnecon fuoi figliuoli,& mariti; l'ifteffo dico circa l'obligo de'figli

uoli,& figliuole uerfo ilpadre,& la madreprincipalmente quandofo

nopoueri,& vecchi,o infermi: però cheferuir'a coftoro nei lorotra

nagli,s'appartiene al primo comandamento della feconda tauola, che

èla prima obligatione, c'habbiamo a gli huomini dopo quella di Dic.

Alche fiamoancoincitati dall'effempio tanto antiquo,& celebre,del

le cicogne,che con giácura, & pietà feruono ai loro parenti che l'ha

no generate,nellaloro vecchiaia . Attenda dunque l'huomo & intal

modofidia all'vfo de' Sacramenti, che non lafci di effequire quefti o

blighi di tantaimportanza ; perchein altromodo Dio nonaccettarà

la fuadiuotione.

debba

tenerenel

Deuefimilmente l'huomoconfiderare l'vfanza,che piglia circa del Qual uia

Communicarfifpeffo,laquale deue effer tale, che poffaperfeuerar in

effa,& che ftia per quefto femprepreparato : però cheficomeglar- communi

bori,chefon'auezzi ad effere irigati ,& inaffiati, quando mancaloro il carfi (pcl

folitogouerno, patifcono notabil danno per lo mancamento di quel fo.

beneficiofi grande , nelqualegià tanto s'erano affuefatti, & anco alle

volte perquefto mancamento fifeccano :coli l'anime affuefatteaque

fto celefte cibo fogliono patire notabil detrimento, quandofonopri

ned'vn tal beneficio . Talche alcuni per quefta cagione fi fanno tepidi

nellavitaſpirituale,& anco alle voltevengono amancare dal propofi

toincominciato.Imperoche ècofa manifefta,che i corpi deboli affue

fatti conalcunavtile medicina,quando la lafciano, firitrouanomol

tomali : l'ifteffo accade all'anime deboli , quando lafciano di conti

Bouare quefta falutifera medicina per loro colpa . Perilche depe

l'huomoinqueſto caſohaueranco riguardo alla comodità & prepa.

ratio
t
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ratione, che tieneper lafrequenza di quefto Sacramento , acciòpighi

queft'effercitio in modotale , chepoffa femp reineflo perfeuerare:

perche altrimenteverrebbe a mancare in tutto , quandogli mancaffe

Pvfodi quefto Sacramento .

Diftin
E' cofa parimente ragioneuole confiderare,che gli huomini poffo

tion dipno conpiu libertà vfcir di cafa a fua pofta,chele done, & poffono an

fone nel dardoue vogliono a trouar gli Sacramenti,& gli miniftri d'esfi,& tra
frequenta

te iSacra ledonne più commodamente potrannofare quefto quelle d'érà più

menti. matura,che legiouanette diminor età: pche nell'età tenera, & fofper

tofala claufura è ftata fempre inolto lodata, & effortata da tutti iSan

Deut.16. ti . Perilche anco nella vecchia leggecomandò Iddio che gli huomini

3.

;

fi prefentaffero tre volte l'anno nel tempio; ma giamai a questo obli

gò le donne,manco una volta in tutta la uita: perchebenfapeuaquá

to pericolo fia nell'andar intorno : & quefto molto bene l'ifperiméto

Gen.34. Dina figliuola di Giacob,poicheper effere una uolta andata intorno,

diftruffe nonfolo ſe ſteffa; ma tutta la terra.Per la qual cofa non fen

zacaufa lauda táto S.Ambrofio la Sacratisfima Vergine, la quale ftan

doin cafa fua a fuo bell'agio,andando poifuor di cafa per uifitare Să

taEliſabet andauacon gran prefcia.Non dico quefto per metter le dō

zelle in perpetua claufura ; ma folo acciò che s'auuezino quanto fia

posfibile,a trattar con Dio dentro la cafa loro,& cercarlo nella lor ca

mera,& uſcir di cafa quanto manco fia posfibile,eccetto che in quel

li giorni, che lo comanda la Chiefa , ouero quando lo ricerca l'uſo di

quefto Sacramento,riceuendolo con quefta moderatione .

Quefto dicogeneralmente parlando, perchefono alcuneperfone

dipoca età,nelle quali fono alcunecirconftanze, chefanno ceffare tut

ti quefti inconuenieti ; & quefte tali nonfi comprendono fotto qué

fta regolagenerale.

de i Sacra

Hanendol'huomo confiderato tutte quefte cofe, deue uedere co

Quando

fi debba the fi portacon la frequenza di quefto Sacramento , perche fecon que

continna- ftofi ritroua piu deuoto,piu raccolto, prafopra di fe nel parlare , piu

re la fre- diligéte nell'operebuone,piu follecito nella guardia di fe ftefso, & piu

quenza Signore dell'ira, & de gli altri appetiti, & pasfionidifordinate(quan

menti . tunquequefto non fia congran uantaggio,& eccefso)è ſegno cuidé

te,che s'aiuta con quefto Sacramento;& cofi lo deuetanto piufrequé

tare,quantopiufifente da efso aiutato. Di modo,chefe quanto piu

lo frequenta,meglio fi fente, deue allhora humilmente continuario ,

conofcendo , che gli groua . Ma' fenon conofce in fe cofa alcuna di

quefte, è fegno euidentedel podo frutto , che caua da quefto Sacra

merio,&della pocapréparatione,con che vàperriceuerlo,&cofimi

pare,
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pare,che deue, ouero accrefcere la preparatione , o diminuire la fre

quenza del Sacramento .

E benuero,ch'alcune uolte opera quefto Sacramento, cofi fecre

tamente,ch'appena fe nepuò l'huomoauuedere,effendo , cheopera

la gratiacommunemente,come la natura, à poco,à poco, come li ue

de in una pianta, chenon uedendo noi quando crefce ci auuedemo

dopoi,ch'ècrefciuta . Perilche non fi dee l'huomo in quefto cafo fi

dar di fe fteffo,ma dee rimettere ognicofa in mano del prudente,&fa

uio Confeffore, & facci quello , che gli farà configliato .

Ma qui è da notare diligentemente , che non folamentes'intende

l'huomo effere aiutato da quefto, quando accrefce, & uà auanti ; ma

ancoquandotorna adietro a quantunque (comedice S.Bernardo)In

uiadomininonprogredi , eft retrogredi; però con tutto ciò piu chiara

menteuedel'huomo quandotorna adietro,chequando camina auan

ti; fi comepiu chiaro fi uedrebbe una pietra che uenille rotando co

grande impeto per la cofta d'un monteabaffo,che l'altra che andaffe

su: perchecommunementeparlando, il crefcere è difficile , ma il di

fcrefcere è facile; come fifuoldire,che è piu ageuole il rouinare , che

Redificare, & coli piu chiaramente fi uede . Per la qual cosa dico, che

quantunquepareffe all'huomo,che non caminaffe auanti,con lafre

quentia di queitoSacramento; & pur dede dall'altro canta , che la

fciando la frequentia d'ello, torna adietro cafcando in molti difetti ,

&trouandofi più debole per refiftere alle tentationi , piu tepido nel

l'oratione piu tardo nell'obedientia , piu pigro nell'opere di miferi

cordia,piuinclinato al rifo, & parole otiofe,piu proto nell'ira, piu im

patiente ne i trauagli,& finalmente piu tranfcurato nella cuftodia di

fefteffo: quádo in tutte quefte cofe,o in alcune d'effe trouapiu man

camento aftenedofi dalSacramento; ma non tanto, quádo lo freque

ta;èfegno,cheturtauja s'aiutacon la frequentia d'effo: però che und

deifegnidell'andarinnanzi nella uita fpirituale,èincorrere in manco

peccati. Et non è manconeceffaria la medicina,che cipreferua dall'io

firmità,che quella,la quale ci accrefce la fanità. Et quefta e cola di gra Peccatiue

confolationeper tutte quelle perfone, chenon uedono in loro cofi niali,non

chiaramente il frutto di quefto Sacramento . Etmettiamo cafo , che

fuedamolte uolteincorrere in alcuni peccati ueniali , nonperò fi- raméto.

deeaftenere da queftoSacramento, pur cheprimafepenta : percio

che(comedice Santo Ilario) fei peccatifono mortali, no fi dec l'huo

moafteneredella medicina del corpo del Signore : mapiu tofto que

ftaragione piuci aftringe a frequentarlo , poiche unodegli effetti ,&

wit diqueftoSacramento il rimedio di fimili peccati, fenzait

›ci rimona

no dal Sa

7

Vtilità

del Sacra
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qualinonfipuò ftar in quefta uita .
04

Dunqueconforme al fopradetto ageuolisfimamente potràciaſcu

no determinare quaté úolte deeandare a quefto conuito celefte, per

che ad alcunibafterà communicarli le fefte principali dell'anno:ad al

tri ogni mefe ; adaltri ogni quindeci giorni ; ad altri anco ognifetti

Ca. Quo mana,comece loconfiglia S.Agostino:& in quefto fi doueria conten

tidie, de tar ogniperfona,peruirtuofa, che fia,fe no occorreffero alcunecau

copf. d. 2. fe,o circoftante particolari,per le quali fidoueffefar quefto piu fpef

fo,perche ficome nonui è regola fenza eccettione, cofi non fi puòfta

bilire cofa perpetua,chenon habbi la fua limitatione. Etdi quefto pa

rercèSanto Bonauentura in unTrattato , che fcriuedella perfettio

ne, ad unafua forella , nel quale dice in fuftantia quafi tutto quello,

c'habbiamo detto, con questeparole.

códo la di

Frequêza S'alcuno defideraffe fapere,che cofa fia meglio,communicare ſpel

de i Sacra fo,orare uolte: parmi, che non fipoffa in quefto dare regolagenera

menti fe- le per tutti: però che effendo i meriti degli huomini diuerfi, & diuer

uerfita aliloropropofiti,& effercitij,& diuerfel'operationi dello Spiritofan

lepfonc. to,& diuerfo parimente lo ftato di ciaſcuno, non fi potrebbetagliare

una uefte,chefteffe bene à tutti. Etperqueſto fi come à gl'infermi nó

fi dà fempre la medefima medicina, nè meno la medefima quantità

di effa ; mafecondo la qualità della perfona, & infirmità,& complef

fione, &tempi, & luoghi; cofi s'applica, & mifura la quantità della

medicina . Coli parimente fi dee fare nella medicina fpirituale del

Santislimo Sacramento,per quelli, chefanno intricati nei penfieri ,

& negocij del mondo,non ponno cofi fpeffo diftrigarfi, & preparar

fiperriceuerlo,come quelli, i quali liberi da quefti negotij,háno de

dicata la loro uita a gli effercitij fpirituali . Et tra coftoro fono alcuni

piu diligenti nella cuftodia di loro medefimi,& nella purità della loro

confcientia , chegli altri . Altri fono parimente ,che ftanno grande

menteinfiammati con l'ardore, & defiderio di quefto Santislimo mi

fterio. Altri perlo contrario fi trouano in gran timore,& pauraquá

do fiuogliono Communicare , &fe la confcientia non gli rimordef

Secolari fe, o l'ulanzadella religione , o lapaura di no difcoftarfi piu da Dio,

poffono aftenendofi della Communione , poche uolte fi Communicarebbo

cótentar no. Ma'mi

fi di com- no. Mami pare, cherare uolte fi trouerà perfona alcuna(eccettoi

municare Sacerdoti, l'officio de'quali è celebrare) a cui non balcaife Communi

carfiunavolta la fettimana, fenon fuffe alcuna caufa, onecefst à par

Hoir la ticolare,comefarebbe a dire alcana infirmità che gh proueniffe,o

ccana utroalcune principal folénita, nero alcuno nuouo , & no ufato de

fiderio diriceuerein fe colui , che folo può mitigare, & refrigerate

103 403
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ardoredell'anima, che l'ama.

Et perche l'impeto d'vn fimil ardorepiamentefipuòconietturare,

che fia dello Spiritofanto(quando ciconcorrono l'altre cofe¹) mi pa-

re,chenon fi debba refiftere a unodefiderio tale.Et quefto defiderio

fi èuiſto periſperienza in alcune perfone,la cui uita era Chrifto in tal

modo,che fenon s'hauefsero fpefso ricreate con la refettione di que-

kopane di uita, pareua,cheloro mancafse l'iftefsa uita corporale ; del

che chiaro,& manifefto fegno nedaua la loro debolezza .

Caricó

de'Sacer-

Et però è cofa molto falutifera , che l'huomo fia preparato molte

uolteperriceuere la medicina di queſto Sacramento con la maggior

diuotione,che potrà ; Et dopo,d'hauerlo riceuuto , attenda a le ſtefso

congran cura.Queftoparticolarmente s'appartiene a i religiofi , che dotirifpet

fono dedicati a Dio; acciò checon tal mezo acquiftino la purità,& in- to al cele

nocentia,che per quefto Sacramento fi guadagna.Et quantunque no brare .

fi troui alle uoltel'huomo tantodiuoto; tutta uja(confidato nella mi

fericordia diDio) deue andare con grand'humiltà a riceuere quefto

'panedi uita.Et fe gli parefse,chenon è degno di quefto,deue penfare,

chequanto più debole,& infermo fi troua,con tanto maggiore dilige

zadeve cercare il medico della fua falute,poiche(come egli difse ) No

eft opus valentibus medico; I fani nonhanno bifogno di medico ; ma Mat.9.

folo quelli chefono infermi.Nè ti deui imaginare,chetu uai al Signo Mar.2.

re perfantificarlo con la tua ſantità ; mafolo , accioche egli fantifichi Luc.s.

tecon la fua.Nèdeue l'huomo reftar a dietro,quandononfente in fe

quella fpetiale gratia di diuotione,che vorrebbe, (quando effo fa dal

fuo canto quel che deue)ouero quando nell'ifteffa Communione , ò

dapoinon fi troua cofi deuoto : però chemolte uolte fuole quefto

accadereperfpetiale difpenfatione di Dio ,per caufa, ch'egli fuole al-

cunitempi priuare ifuoi di quefta confolatione .

Tuttoil fopradetto è di S. Bonauétura, la cui teftimonianza debbe

effer di grade autorità appreffo tutti,per effere quefto gloriofo Dot-

tore tátofegnalato, cofi nelle lettere,come nella sátità,& nello ſpirito,

c'hebbe altisfimo,& cofi fcriffe,& feppemoltofopra quefta materia .

1

Dunque con quefto,& con l'altre cofe,c'habbiamo dette, fi vedrà

chiaramente quanta poca ragione habbino coloro,che condifordina

tozelo fotto colore di riuerenza condannano , & alle volte predica- Errore di

nocontra leperfone, che frequentano i Sacramenti : però che ponia- chi dauna

mocafo, chein quefto vi fuffe alcuno difordine , cifono tanti altri la frequé

mali maggiori nel mondo da riprendere, che non doueriano fpende- cramenti

retanto chiacchiare folamente in quefto;tanto piu,che fe molto ben

confidera la cofa, molto maggior male èquello , chepate il mondo

рег
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de'Sacra

menti .

eta , de có

fe. dift. z.

perefferetanto alieno dall'vfo de i Sacramenti,chedal troppo frequê

tarli.Perintelligenza di quefto è da notare diligentemente,che(come

dice S.Tho.)eflendo, ch'ogni virtù confifta nel mezo,neceffariamen

te ha d'hauere due vitij contrarij,l'vno per ecceffo,& l'altro per difet

to,benchenon fempre habbino quefti uitiji proprij nomi. Cofi pari

mente diciamo,che nell'vfo de i Sacramenti,& in tutti gli effercitij fpi

rituali ci potrebbe effer queft'ecceffo,& difetto.Dunq; effendo que

fto cofi,fe noicófideriamo qual fia il maggiore di quefti due eftremi ,

Ecceffo , troueremo, chemolto maggior danno pate il mondo per fepararli tá

& difetto to dai Sacramenti,che per frequentarli indifcretamente: imperoche

l'errarein questa parte,quátunque errore fia,chi è che non ueda quá

to fia maggiore,che glihuomini vadano tanto difcoftati da i Sacrame

ti; ne'quali ha collocato Dio la medicinaper le noftre piaghe, & il ri

medio dell'animae noftre?Qual'è la caufa ,che vadano gli huomini co

fi perduti,& confi poca confcienza,eccetto, che l'andare tanto diſco

fti da quefto pane di uita? Ma confidera quanta differenza fia da que

fti noftri tempi , quando che gli huomini fi Communicano vnafola

volta l'anno,da quelli,ne'quali fi communicauano ognigiorno finʼal

A&.2.
tempo d'Anacleto Papa ,chefece queft'ordinatione : & di quàcono

Cap.pera fcerai quanta differenza fia nel communicarfifpeffo,& nel communi

carfid'anno in anno. Chi dunqueha zelo di Dio,& della fua Chiefa,di

quefto fideuelamentare , & quefto deue piangere , veder andare gli

huominitanto difcofti da Dio,& da tutti gli effercitij fpirituali : poi

che questa è la principale caufa,& fonte di tutti i noftri mali. Dunque

per quefta cagione,fi come coloro,chehanno cura della Republica';

poniamo cafo,che conofconomolto bene ,che cofi la troppa abon

danza delle uettouaglie,e delle cofe temporali , come il troppopoco

potrebbe effer danno alla Republica : mettono peròogni loro cura,e

diligenza,che non ui fia mancamento di cofa alcuna;nègiamai dà lor

noia l'abondanza:però che da quello ne potrebbefeguir molto mag

Auertime giordano,che da queſta.Cofi coloro,c'hanno cura della Chiefa,mol

toperi go to piudeono attendere a rimediare al mancamento di queſte vettoua

uernatori glie fpirituali,& medicine,che all'abondanza d'effe,poiche fenzacom

Chicfc. paratione, è maggiore il male, che procede dal poco , che dal troppo;

tanto piuche di quefto nifsuno può cfserebuon giudice,per quel che

vede efteriormente,non uedendo quel dì dentro, & è moltotemera

rio quell'huomo,che fenzahauer vifto il procefso, dà la fententia fo

pra la caufa.Et perche di quefto s'è detto a baftanza,poneremo alcu

nedeuote Orationi , & Meditationi , nei quali fi potrà occupare il

Chriftiano,cofi innanzi,comedopòlafacratisfima Communione.

delle

PREAM
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meditationi, chefeguono per innanzi , & dopò la

facra Communione .

201

tioni di

do la di

Sacramen

ti.

goda at

VTTI li Sacramenti della nuoua leggeri

chiedono difpofitione, &preparationeperri

ceuergli degnamente , però che alcunipin che

gli altri. Perchealtraforte dipreparatione ri Prepara-.

chiedeilSacraméto delBattefimo, altra l'estrema Vn- uerfefecó

tione,&altra anco maggior di questa la Confeffione,per- uerfitade

che richiedefpetiale attentione,&dichiaratione de ipecca

ti: un'altra ancopiu altarichiede il Sacramento dell'Al

tare; però che effendo queſto Sacramento il piu nobile di

tutti, ricerca parimente maggiore difpofitione , prepa

rationeperriceuerlo . Et per intelligentia di questo è da Come &

fapere, che'lproprio effetto diquesto Sacramento è la re- Eualmen

fettionefpirituale dell'anima , cioè ungustoſpirituale di te la com

Dio,& vnacerta ageuoleza per bene operare . Etper

goderepiuperfettamente un tale beneficio , è neceßario che

cifiadalcanto dell huomo attuale diuotione , attentio

ne a Dio , quandofi Communica : perche quantunque la

gratiafi poffa riceuerefenza tale difpofitione , quefta tale

Spiritual refectione,però richiede talforte di deuotione,&

attentione. Dunqueper tener ilcuore intalguifa , libero

datutte le cofe, & penfieri mondani a quell'hora, è necef

farioche fiprepari prima , nonfolo col Sacramento del

la Confeffione, chefiordina a questofine ; maparimente

confante Orationi, Lettioni , & Meditationi ; accioche

coftfitrouineltempodella Comunionepiu puro, piu deno

munione.

to,



TRATTATOT
TERZO:

to, &piu attento aDio. Però che ritrouandoficofi,fico

me nelle legnefecchefubito s'accende ilfuoco, cofiparimen

te s'accenderà nelfuo cuore lafiamma di quelfuoco diui-

noche lo purifichi, & inflammi, e trasformi in Dio .Atal

fine dunqueglipotranno aiutarealquanto l'Orationi , che

feguono, le qualifonoper dirfi innanzi , &dopò la Sacra

Comunione, leggendole però non già correndo, & infret.

ta ; macon queltempo,& attentione,&con quellepause,

&ftantioni, che richiede un coſigrande misterio .

ORATIONE DI SAN THOMASO

De Aquinoper dirfiinnanzi la Santifsima

Communione.

OR ecco omnipotente , & eterno Iddio ch'io urengo

al Sacramento dell'unigenito voftro figliuolo , & mio

SignorGiefu Chrifto,come infermo al medico della ui-

ta, comefozzo al fonte di mifericordia, comecieco alla

lucedella Charità eterna , come pouero al Signoredei

cieli,& della terra,& comenudo al Re della gloria.PregodunqueSi-

gnorela uoftra infinitabontà, &mifericordia che li piaccia fanare la

mia infirmità,nettare la mia bruttezza,illuminare la mia cecità,arric-

chirela mia pouertà , & ueftire la mia nudità , accioche io cofi poffa

riceuereil panede gli Angeli, il Redei Re, il Signor de' Signori , con

tanta ríuerentia, & timore,contanto dolore , & uero amore, con tal

fede,& purità, & con tal propofito,& humiltà quali fi conuieneper

falute dell'anima mia . Datemi gratia Signoreche io riceua nonfolo

quefto Sacramento,ma parimente la Virtù,& gratia del Sacramento.

Opiecolisfimo Padre concedetimi che quefto unigenito uoftrofi-

glio, il quale io propongo adeffo riceuere cofi uelato,in queſta uita,

ch'io meriti uederlo per fempre fenza uelo nell'altra; il qualecon uoi

ue,&regnanei fecoli de' fecoli. Amen.

VNAL
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Vn' altra deuota Oratione per dire innanzi lafa-

cratißima Communione .

uerfo il

mano .

I lodo& ringratio dolce Signore & Saluatormioperli

tanti beneficij che ti fei degnato a fare quefta si uile, &

miferabile creatura. Ti rendo gratie Signor mio per tut

te le mifericordie che ti fei degnato ufare con l'humana

generatione, nel miſterio della tua fanta Incarnatione,

& particolarmente per la tua Natiuità,per la Circócifione, per la Pre Mifericor

fentatione al tempio, per la fuga nell'Egitto , per il digiuno & tenta- die di Dio

tione,per li trauagli delle tue uie,per il difcorfo delle predicationi , P

le perfecutionidelmondo,p litormenti & dolori dellatua acerbifsi- generchu

mapasfione,& p,tutto ciò chein quefto mondo hai permepatito, &

molto piu pl'amore colquale haipatito,chefu fenza paragone mag

giore. Sopra tutto quefto ti rendo gratie,perche ti hai degnato farmi

federe nella tua menfa,& farmi partecipe di te medelimo, & delli ine-

ftimabili thefori & meriti della tua pasfione. O Diomio,& Saluator

miocócheti pagarò jo quefta nuoua mifericordia? Chi ſei tu, & chi

fiamo noi, che tu Signore della Maeftà ti degni uenire nelle noftre

cafe diterra & fango, Alla tua cala Signoreconuiene ogni fantità per

fempre; comeuuoi dunque pigliar per tua cafa quella che fempre è

piena di malignità? Il cielo è tuo albergo & trono, la terra è lo fcabel-

lodei tuoi piedi , poi che lagloria della tuaMaeftà riempie il tutto ;

comedunque ti degni habitare in un'albergo finile?E ' posfibile (di- Maraui-

ceSalomone)che Iddio habiti in terra conglihuomini ? fe'l cielo & i gliofa mi

cieli de' cieli non baftano à darti luogo,come èposfibile che bafti que

ftafi piccola habitatione?ò grande marauiglia,che colui che fenta fo

prali Cherubini,& di là riſguarda gli abisfi,che adeffo fi abbasfi fin'à

queft'abiffo,& ponga qui la fedia della fua Maeſtà?

Poco parue all'infinitabontà tua hauermádato gli Angeli per no

ftroferuitio,che ti fei degnato uenir tu fteffo danoi, & entrare nelle

anime noftre,per trattareconletue mani li negotij della noſtra falu-

te. Et qui tu uifiti gl'infermi,rilieui li cafcati,infegni gl'ignoranti, in-

drizzi gli erranti , & finalmente tu medefimo fei quello che curi noi

da tutti li noftri mali;& quefto fai non con altremani,che con le tue;

necon altra medicina, che conla carne& fangue tuo .

di Dio.

fcricordia

Obuon paftore comehai fi fidelmente attefa quella parola , che

promettefti per il Profeta dicendo; Egopafcamoues meas,& ego eas Ezo. 54.

accubarefaciam. To pafcerò le miepecorelle,e darò loro fonno quie-

to.Ma chi farà degno di queftegratie , chi farà degno di fi gran bene-

Memoriale Parte Prima . L ficio
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Inuoca
ficio,folo la mifericordia tua Signore ci fa degni di tanti beni . Etpoi

tione del chefenza quefta niuno è degno, ella fia Signor Iddio mio , chemifa

la gratia uorifca & mi facci partecipe di quefto mifterio,& grato à quefto tan

di Dio . toineftimabile beneficio . Supplifca dunque alli mancamenti miei la

gratia tua,perdoni li peccati miei la mifericordia tua, preparil'anima

mialofpirito tuo,aumentino lapouertà mia li meriti tuoi,& lauitut

te le macchie della uita mia il fangue tuo pretiofo , accio ch'io poffa

degnamentericeuere quefto uenerabile Sacramento .

rituale.

Mirallegro,Diomio,quando mi ricordo di quel miracolo, che fe

ce Elifeo quando refufcitò quel morto, chefu al fuo corpo morto ap

Modo di prossimato.Dunquefe táto puote un corpo mortod'un Profeta, qua

refurret to piùpotrà il corpo uiuo del Signore delli Profeti? Io fo certo Signo

tione fpi- reche tu non fei manco potete del tuo Profeta , nèl'anima mia man

comorta di quel corpo , nèdi minor uirtù è queſto tatto che quello .

Perchedunque nondebbo io fperare ogni fimile beneficio ? perche

farà maggiori marauiglie il corpo conceito in peccato, di quello che

fuconcettodiSpiritofanto? perchefarà piùhonorato ilcorpodel fer

uitore,che quello del padrone ? perchenon refufcitarà il tuo facrato

corpol'anime che fi accoftaranno a te, refufcitando colui li corpiche

Chrifto .

accoftaronoa lui? & perch'eglifenza cercar la vita fu riſuſcitato per

uirtù di quelcorpo Sáto; piaccia alla infinita mifericordia tua Signor

mio ,che cercandola permezo di quefto Sacrantento, fia peruirtu

fua talmente refufcitato che non mai piu uiua per me, ma per te .

Domade Obuon Giefu, per quella ineftimabile Charità & amore ,che tifece

da farfi a incarnare& morireperme;humilmente'ti prego chemi uogli mon

dareda tutti li miei peccati , & adornaremecon tutte le uirtù & me

riti tuoi,& donarmi gratia ch'io riceua quefto fanto Sacramento, co

quellahumiltà &riuerentia, con queltimore & tremore , con quek

dolore& pentimento de'miei peccati , &con quelfermopropofito

di fepararmi da quelli , & con quell'amore & Charità,che conuiene a

tanto misterio. Donami Signormio,quellapurità d'intentione,com

laquale io riceua quefto milterio,agloria del tuofanto nome , &per

rimedio di tutte le debolezze& necesfità mie , accio mipoffa defen

dere dal nemico con queft'arme,& mi poffafoftentarenella uita fpi

ritualecon quefto cibo,& farmi una cofa teco,mediantequefto facra

mentod'amore;offerédoti quefto facrificio per falute di tutti li fedeli

cofi uiui, come morti , acciochè tutti fiano aiutati conla uirtùineſti

mabile di quefto Sacramento , che perfalute di tutti fu inftituito ,&

confecrato: tu, che uiui & regni nelli fecoli de' fecoli . Amen.

Medita
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Meditatione per occuparſi innanzi lafacratiffima Com-

munione per rifuegliare nell'animatimore,& amore .

HI fei tu Signor mio,&chi ſon'io,perche io debba ha-

uer ardire di accoftarmi a te? Checosa è l'huomo per-

cheegli posfi riceuer in fe Diofuo fatto re? Che è da fe

l'huomo ,fenon vafo di corruttione, figliuolo del De- Baffezze

monio,herede dell'Inferno,operator di peccati,difpreg dell'hao-

giator diDio , & creatura inhabilisfima per ognibene, & potentisli- mo,

ma adogni male?

Checosa è l'huomo,fe nóanimale in ogni cofa miferabile, ne' fuoi

configli cieco,nelle faeoperevano,ne' faoiappetiti molto lordo, ne

fuoi defiderij molto inconftante, & finalmente in tutte le cofe picco-

lo,efolo nella fua ftima grande ? Guarda quiSignor mio, chefonio.

Machifej tu,Signormio ?Tufei fenza quantità grande,fenza qua-

litàbuono,fenza mifurafauio,& fenza tempo eterno. Tufei nella uir

tùomnipotente,nella fapienzaimmenfo,ne' configli ammirabile, ne'

giuditij terribile,& in tutte le uirtù perfetto,& compito .

Comeadunqueunafi uile , & lorda creatura ardirà d'accoftarfi a

Dio difi granmaeftà ? Leftelle non rilucono innanzi al tuo cofpet-

to.Le colonnedel Cielotremano dinázi a te.I più alti Serafini raccol

gono le lor ali,& fi tengonoper uilisfimefarfalle allatua preſenza.Co

medunquefi uile,& baffa creatura ardirà di riceuerti dentro dife?

Grandez

zadiDie.

SanGio. Battiſta fantificato nel corpo di fua madre , non ardifce Luc. 3.

toccarti il capo,nè fi fente degno di feiorti le fibbiedellefcarpe.

Luc.5.

Il principe degli Apoftoli efclama,& dice; Difcoftati da me Signo- Gio.1.

re,ch'iofonhuomo peccatore,& io ardirò d'accoftarmi ate coli cari

co dipeccati? Se quei pani che ftauano fopra la menfa del tempio di- 1.Reg.21

nanzi a Dio ( i quali non erano altro,che un'ombradi quefto miſte- de' pani

rio)nonli poteua mangiarſe nonchi era mondo,&fantificato ; co- nel tem-

mem'asficureròamangiar il pane degli Angeli, efsendo tanto lonta- pio.

nod'ogni fantità?
!

Quell'Agnello Pafchale) ch'erafigura di quefto Sacramento comá

dauaDio,che fi mangiafseconpaneazimo,& con lattugheamare,có Exo.IL.

le scarpe in piedi,& con le renecinte;Hot com'ardirò io d'accoſtarmi
Figura

al ueroAgnello Pafchale fenza hauer nulla diquefto apparecchio ? dell'agnel

Che cofa è lapurità del pane azimoſenza leuitodi malitia? Chefono lo Pafqua

lattugheamare, fenon la contritione?Doucè lapuritàdellereni, & le.

lalimpidezza de piedi, i quali fono i fanti defiderij.

L 2 Teme
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Mat. 22.

TemoSignore,& molto temo,com'ionon farò riceuuto in quefta

menfa ,fe mi manca queft'apparecchio.

Da quefta menfa fu feacciato colui , chenonfi trouò con la uefte

delle nozze(la qual è la medefima carità)& legatogli i piedi, &le ma

nifu fatto gettar nelle tenebreefteriori.Hora che altro afpetto io ,fe

di quefta maniera ni trouerò in quefto conuito ?

Arca del

O diuini occhi,a' quali fon'aperti,& palefi tutti i cantoni dell'ani

menoftre,che farà della mia, fe dinanzi ad esfi fi vedrà cofi ignuda ?

Toccar l'Arca del Teftamento (ilche non era altro , chefigura di

teftamen- questo mifterio)fu cofatanto graue,che il Sacerdote che la toccò, il

to figura quale fi chiamaua Oza, fubito fu caftigato con fubitanea morte : co

del Sacra menon temerò io dunqueil medelimo caftigo,s'io riceuerò indegna

mente quell'ifteffo,cheper quell'Arca era figurato ?

IBetfamiti nonfecero altro,che curiofamenteguardar queſtame

defima Arca del Teftamento , quando ella paffaua per le lor terre , &

per queftofolardimēto,dice la diuina Scrittura,cheDio per quel pec

cato vccife cinquáta mila huomini del popolo. Ma,o mifericordiofo,

& terribileDioquantomaggior cofa è il tuo Sacramento,che quell'

Arca ?quanto maggior cofa è riceuerti,che guardarti ?

in chi rice

Cagioni : Horcomenontremerò io,quando verrò a riceuer vn Dio di tan

di timore ta macftà,& giuftitia ? Etfe io ho tanta cagione di temere confiderané

ueilSacra do la tua grandezza, quanto piu debba temere cófiderando i miei pcc

méto del cati, & la mia malitia?Ricordomi Signor di molte,& graui colpe,ch'io

l'altare . hocontra di te commeffe in quefto mondo .

mento .

2.Re.6.

Ibid.

Tempo fu(piaccia alla tua mifericordia,chehoggi non fia)quando

la cofapiudimenticata ,&menoamata, era la tuainfinita bellezza : &

quandola poluere delle creature era piu ftimata,che'l teforo della tua

gratia , & la fperanza della tua gloria . La legge della mia uita erano i

mici defiderij,l'vbidienza io haueua dato a' miei appetiti, io non haue

ua conto teco,come s'io non t'hauesli conosciuto.

nella Co

munione.

Iofono quell'ignorante,che diffenel cuorfuo; Non ciè Dio,per.

Modi che di tal maniera io visfi vntempo,comes'io hauesfi creduto,che tu

d'accufar nonci fosfi ftato.Mai mi affaticai pertuo amore:mai non temei la tua

fe ftello giuftitia:maiper letue leggi rima di farmale:mai peri tuoi beneficij,

ti ringratiai com'ió doueua,mai,perben ch'io fapesfi come tu eripre

fentein ogni luogo , lafciaidi peccar dinanzi a te, tutto quello che gli

occhi miei defiderarono,glie lo concesfi,& nonfuiftrano al miocuo

re,per impedirli alcun de fuoi diletti,cheforte di maluagità ci è,per la

quale la mia malitia non fia paffata ?

Chealtra cofafututta la mia vita,feno ppetua guerra cotra di te,

&una
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martirii di

&vna rinouatione di tutti i martirijohe tu patifti per me ? Quantè Come firi

voltepervnagiottonia d'un diletto,o d'un poco di denari,comevn ' nouino i

altro Giuda t'ho venduto ? Che farà dunque l'accoſtarmi io horaa Chriftocol

riceuerti,fe nondarti pace col medefimo Giuda, dopo d'hauertiuen peccare.

duto ? chefeci io altre uolte che mi communicai, fe non fchernirti

infieme con i Soldáti, iquali da vna parte inginocchiandofi t'adora-

uano,&dall'altra con la canna ti feriuano?

Comedunque, o Saluatore, & giudice mio, ardirò io riceuertiin

cofi lorda ſtanza ? Come difpofiterò io il tuo facrato corponel letto

de'Dragoni,& nel nido de'Serpenti? Che cofa è l'animapiena di pec

cati , ſe non una caſa di Demonij ? una ſtalla di beſtie? un porcile, &

unricetto di tutte le ſporcitie

Come ſtarai tu dunque, purità uirginale, & fonte di bellezza, in

luogo tanto abomineuole ? Cheha che far la luce con le tenebre, &

la compagniadi Dio con quella di Belial ? O fior di campo , & gi-

glio delle ualli , & pane de gli Angeli , come vuoi tu hora effer fatto

viuanda delle beftie ?

Matt.7.Come s'ha da dar quefto diuin cibo a'cani , & queftafi pretiofa

margherita a'porci ? Oamatore dell'anime pure,& monde, che ti pa-

fci fra gigli metre dura il giorno, & s'inchinano l'ombre;che pafto ti Cant. 2.

potrò io dare in quefto cuore , doue non nascono quefti fiori,ma car

di,& fpine? Il tuo letto è di legname di Libano,& ha le colonne d'ar

gento, il reclinatorio è d'oro, li fcaloni coperti di porpora; in queſta Cant.3 .

cafa non è nelluno di quefti colori, però che fedia ti darò io,quando

tu entrerai in effa ?

Il tuo facrocorpofu rinuolto in un lézuolo modo,&fepolto in un Compara-

fepolcro nuouo, doue non era ſtato meflo perfona; ma parte è nell'a- tione tra la

nimamia,che ſia netta, & nuoua, dou'io ti poffa fepelire ? Che è fta- purità di
Chrifto, &

ta la mia bocca,altro che fepoltura aperta,onde n'ufciua lapuzza, &,
la impuri-

la corruttione de'miei peccati ? che è ftato il cuor mio , fe non fonte tà del pec-

di maluagi defiderij ? Che cosa è ſtata la mia uolontà , ſe non cafa , catore.

& letto del nemico?Com'ardirò io dunque d'appreflarmi con quefte

labbiafporche a riceuerti,& darti pace ? Nefluna parte è nell'anima

mia,che fia pura, & netta, & che molte volte no fia ſtata corrotta per

ilpeccato ; però non ho fepolcro nuouo, & mondo, doue io poffife-

pellirti. ORendentore,& Saluatore mio, confondomi di uedermi tą

le, uergognomi di ueder qual io uò al conuito,& nelle braccia dello

fpofo del cielo,ilqual di nuouo mi vuole riceuere. 11

Infin'à qui è arriuata la tua pietà , che non ti fdegni Re di glo.

ria, diriceuere in cafa tua , & pigliar per ifpofa la difcacciata , &

Memoriale, Parte Prima. L 3 disho-
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Come fi

fcufi l'indi

gnità del

peccatore.

Secondapartedi questa Meditatione.

Onofco Signor l'indignità mia , & conofco la tua gran miſe

ricordia.Quefta è quella che mi dà ardimento per farmi ap

preffare à te , qualunque io fono. Perche quanto ch'io faro

piùindegno,piùglorificato rimarrai tu , in non cacciare,

& hauer à fchifo cofi fporca creatura .

Signor,tu non difcaccii peccatori, anzili chiami,& tiri à te.Tu fei

quello che dicefti,Venite à me tutti uoi che ſete affaticati, & carichi,

ch'ioui darò refrigerio. Tu dicefti , I faninon hanno bifogno di me

dico,ma gli infermi, &fei uenuto acercare i peccatori. Di te publica

mente fi diceua,chericeueui i peccatori,& mangiaui có effi . Signor,

tu nóhai mutato la códitione chetu haueui all'hora,& perciòcredo

ch'ancoratu chiami dal cielo coloro che allora tu chiamaui in terra.

Etperòio,moffoda quefto pietofo chiamare, uengo à te carico di

Cagione peccati,perche tu mifcarichi,& trauagliato con le mie proprie mife

rie,& tentationi , perche tu mi dia refrigerio. Vengo come infermo

al medico,perchetu mifani,&comepeccatore al giufto fonte di giu

ftitia, perchetu mi giuftifichi . Tudici , che riceui li peccatori , &

mangi conello loro,& che'l tuo cibo è la pratica di tali .

d'accoftar

fi àDio.

Se tanto ti diletta quefto conuito, uedi qui un peccatore, colquale

tu potrai mangiare di quefto cibo.Ben credo Signore che più ti dilet

tarono le lagrime di quella publica peccatrice,che'l fuperbo conuito

del Farifeo , nè però difprezzafti le fue lagrime , nela fcacciafti per

peccatrice,ma piu tofto la riceuefti,& le perdonafti, & la difendefti ;

& perunpoco di lagrime le perdonafti molti peccati.

Qui ti fi prefenta , Signore,hora nuoua occafione di maggior glo

ria,cheèunpeccatore con più peccati,& manco lagrime:quella non

fu l'ultima,nè la prima delle tue fante mifericordie, di molte altre fi

mili hai tu fatte,& molte altre te ne reftano à fare . Entri hora queſta

nel numero di quelle,& perdona à chi t'ha piu offefo, & meno pian

ge di hauerti offefo. Egli non ha tante lagrime che baſtino a lauari

tuoi piedi,matu hai ben fparfotanto fangue,che baftaper lauar tutti

i peccati del mondo.

Non ti fdegnar Dio mio,che effendo tale, qual tu mi uedi io ardi

fca

Mat. II.

M. t.9.

Ibid.

Luc. 7.

Done fi

moftri la
gloria di

Dio
mag

giore .

dishonorataper un tanto uil tiranno not own

Portofene il Demonio il fiore della mia honeftà,& tu contenti con

gli auanzaticci del nemico? Tu dici, hai fornicato con quanti amato

ri hai uoluto;peròcon tutto queſto ritorna à me,chio ti riceuerò .
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feauenirtiinnanzi.Ricordati,che non ti (degnafti,quandoquella po

uera donna,che patiua il fluffo di fangue, s'accoftòà riceuere il rime

dio dellafuainfermità,toccando l'orlo della cua uefte,anzi la confor

tafti, dicendo; Confidati figliuola , che la tuafede t'hafattafalua. Ho- Matt.9.

ra patendoioun'altro fluffo di fangue piu pericolofo, & piu incurca-

bile di quello: che poffo io fare, fenon appreffarmi a te, perriceuer il

beneficio della mia falute ? Signortu non hai mutato la conditione

nèl'ufficio,che haueui in terra, ancorche tu fia falito in cielo; perche

fe cofi foffe,d'altra fcrittura,& d'altro Euangelio , haueremmo dibi

fogno, che ne dechiarafle la conditione,chetu hai quiui , fe ellafoffe

differente da quella di qui.

tùdi Chris

fto.

Ioleggo ne tuoi Euangeli,che tutti gli infermi , & miferabili s'ap Matr.

proffimauano pertoccarti,perche da te ufciua la uirtù, che fanauatut Miracoli

ti; à teueniuano i lebbrofi,& tu diftendeui la tua benedettamano,& dellauir

li mondaui. A te ueniuano i ciechi, a te i fordi, à te i paralitichi,à te

gli indemoniati, à te finalmente ricorreuano tutti i moftri del mon-

do,& à niuno d'effi ti negafti . In te folo è la falute , in te il rimedio

di tutti i mali . Tantopietofo fei peruoler dar la falute , quantopof-

fentefei per darla .

Hordoue andaremo noi nelle noftre neceffità ,fenon à te lo ue-

ramente conofco, Signore,che quefto diuino Sacramento nonfolo

è cibo de'fani,ma ancoramedicina de gli infermi : non folo è fortez

zade' uiui,ma refurrettione de'mori : non folo innamora, & dilet

ta i giufti , ma ancorafana, & purifica i peccatori .

Ciafcuno s'appreffi come egli è,di là pigli la parte, chegli appar

tien e:Vengano igiufti amangiare,& goderin quefta menfa,& fuoni

la uoce della lor confeffione , & laude in quefto calice della falute .

-Per niunauia poffo paflar fenza quefto misterio,& per niunapar-

te poffofcufarmi d'effo.

uano dalla

Sefaròinfermo,qui mi cureranno ; & s'io faròfano, qui mi confer Rimedii.

ueranno; s'io farò uiuo, qui mi conforteranno ; & fe morto , qui mi che fi cas

rifufciteranno ; s'arderò nell'amor diuino , qui m'incenderanno ; & Commu

s'iofarò tepido,qui mi rifcalderanno. Non mi sbigottirò per ueder- nione.

micieco,percheil Signor illumina i ciechi ; non peruedermi cadu-

to,percheil Signor rileua i caduti . Non fuggiròdalui , fi come fece

Adamoperuederfi ignudo,perche egli è poffente di coprir la mianu Gen.3

dità , non peruedermi lordo,& pieno di peccati, perche egli è fonte

di mifericordia; non peruedermi contanta pouertà , perche egli è

Signore di tutte le cofe create.

Iononpenso di fargli ingiuria in quefto , anzi io li dò occafione,

L 4 mentre
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mentreio faròpiù miferabile, che piu rifplenda in me la grandezza

della fua mifericordia in rimediarmi.

Bontà di

Dio ,come

Le tenebre del cieco nella fua natiuità feruirono , perche piu ri

fplendeffe la gloria di Dio; &la baffezza della mia conditione ferui

fi fcopre rà, perche fiuegga quanto egliè buono, che effendo tanto alto non

nel pecca- fifdegna d'una si uile, & balla creatura ; fpetialmente che qui non

s'harispetto a me ; ma a' meriti del mio Signor Giefu Chrifto,per li

quali il Padre eterno haper bene di pigliarmi per figliuolo , & trat

tore .

tarmi cometale.

Prego a

Hora tifupplico, clementifs. Dro , Padre del noftro Signor Giefu

Chrifto,che cofi come il SantoRe Dauid accettaua alla fua tauola

2. Reg. 9. un'huomo ftroppiato,perche egli era figliuolo di quel grande,& ca

ro amico fuo Ionatha,uolendo in quefto honorar il figliuolo, nóper

Dio,per effe medefimo; màper li meriti del fuo padre: compiacciati d'accettar

fer accetta quefto pouero,& lordopeccatore allafacrata menfa,non per fe ; ma

to al coui- per i meriti & honor di quel sì grandeamico tuo Giefu Chrifto no

Arouero Signore , & Padre , ilquale con tanti dolori , & trauagli per

gloria,& honortuo ne regenerò nell'albero della Croce : ilqual teco

uiue,& regna ne ' fecoli de' fecoli. Amen.

to fpiritua

lc.

SEGVONO ALCVNE ALTRE DEVOTE

ORATIONI , ET MEDITATIONI:

Nellequali fi potrà occupare il buon Chriftiano dopò la

Sacra Communione.

Oratione di S.Thomafo d'Aquino per dire dopò la Sacra Communione.

Ringratia

menti , &

prieghido

Irendo gratie Signor mio,&Dio mio, Padre Onnipo

tente,pergl'infiniti beneficij che da uoi ho riceuu

to, & particolarmente perche m'hauete ammeffo

nella participatione delcorpo dell'ungenito uoftro

figliuolo . Vi fupplico cl mentiffimo Padre che

pòlacom
quefta Sacra Communione non mi fia caufa di

munione, caftigo,mafalutifera interceffione di perdono . Siami armatura di

fede,fcuto di buona uolontà,& morte di tutti i miei uitii, effilio d'o

gni defiderio carnale,& augumentodi Carità,patientia, & uera hu

miltà d'ogni uirtù. Sia perfetto gaudio del fpirito mio,&fermadifen

fione di tutti li miei nemici uifibili,&inuifibili,& perpetua unione

con uoifolomiouero Iddio,& Signore,& piacciaui condurmi à quel

conuito ineffabile doue uoi fete uera luce,fatietà perfetta,& allegrez

zaeterna per tutti li fecoli de ' fecóli.

Segue
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Segueun'altra Meditationeper occuparſidopò la Sacra Communioné.

postup antogq

ci da Dio

Diomio,& mifericordia mia,come uipotrò io redengratiebro

che uoi Redelli Re,& Signor de i Signori ui fete degnato Confidera-

uifitar l'anima inia & entrar nella mia pouera cafa, & farui tioni delle

un'iftetia cofa meco per mezo dell'ineftimabile virtù di queftoSacra gratic fatte

mento?Conche ui pagarò un táto honore? Cóche ui remunerarò sì nella Com

gra beneficio che gratie ui potrà dare una creatura si pouera per co munione,

la tanto ricca peròche non ui cótentafte di farci qui partecipi della

uoftrafupremadeità, ma pariméte ci fate partecipi della uoftra San

xahumanità,& di tutti li meriti,che có effà per noi guadagnafte,poi

che ci date qui la uoftra Carne & il uoftro Sangue, & co quella ci fa-

te partecipare tutti li thefori & meriti che có l'iftefla Carne & Sague

ci guadagnafte.O marauigliola Cómunicatione,o pretiofo theforo

malconoſciuto dalli huomini,& degno di effere effaltatocon perpe

ture lodi . O' clementiffimo reparatore delle noftre anime, con qual

maggiore ricchezza le poteuate arricchire, eccetto che conqueſta ?

Ben dicefti Signore parlando nella uoftra Oratione al Padre . Io Pa-

dremi fantifico per effi, acciò che fiano ueraméte Sati. O nuouo mo

do di fantificare,tanto difficile al Santificatore,&tátoageuole al să-

tificato:però che uoftra è la Santità,& mio il frutto:voftra è la fatica, Frutti del

& mia l'utilità:voftra lafpefa,&mioil guadagno:voftrala difciplina facrificio

& mioil perdono:uoftra è la purga &lagnia,&mia lafanità & uita,

che cóquella s'acquiſta:Per me há fodisfatto li uoftri dolori, li chio

di,le guantiate, lefpine, & quel Sangue pretiofo, che per me fparge

fti.Milauorno quelle lagrime,mi fanorno quelle ferite, & permefo

disferno quei flagelli.Oricchiffima communicatione,ò carta di fra-

telláza,ò compagnia d'ineftimabili thefori.Che capitale habbiamo

noi pofto dal cáto noftro? Che cofa u'habbiamo noi dato, che uoi ci

defte tal donatiuo?Nó c'è ſtato ueramente caufa alcuna, eccettò che

la uoftra bontà. Perche illumina il Sole?perche rifcalda il fuoco?per

cheraffredda l'acqua?è cola manifefta;perche cotefte fonoproprie-

tà naturali,che tali creature produchino tali effetti . A uoi duqueDio

mio è proprio perdonare,&haueremifericordia,& quel ch'è piuper diDio.

donare ad altri,& non perdonare auoi. L'iftefla uoftra è bontà no-

ftra,& non qual fi uoglia,ma bontàfomma.Dunque ficome alla bo-

tà s'appartiene communicarfi;cofi alla ſommabontà, fommamente

communicarfi;&quefto hauete fatto con noi; poi che ui cî deſti in

tutto. Nafcendo,ui ci defti per fratello;mangiando,pernutrimento;

morendo,per prezzo; &regnando, per premio . Finalmenteanima

dell'altare

Proprietà

mia,
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Chrifto

nell'ani-

mia fetu cerchi comprenderein una parola tutti li beni che feco tt

apporta quefto diuiuo Sacramento,confidera quel che portò queſto

Venuta di Signore al mondo quando uenne.Poi che fi come quandouenne al

mondo,diedeal mondo uita di gratia con tutto il refto che di là fe-

madi qua gue: cofi quando per quefto mezo uieneall'anima li dà l'ifteffa uita.

to, frutto Ocibodiuino,perilquale li figliuoli de gli huomini fifanno figliuo

li di Dio;&perilquale la noftra humanità fimortifica , acciò che

Iddio uiuain effa. Opane dolciffimo degno d'eflere adorato che

nutriſqi l'anima,non iluentre : confermi il cuore, & non aggraui il

corpoallegri lo fpirito , & non gonfii l'intelletto : con la cui uictu

muquela noftra fenfualità,& fi tronca la tefta alla propria uolontà,

acciò s'effequifca in noi la uolontà diuina.

2

fia.

Efo. 16

Comanda

sc.

Dunquechegratie,& che lodi ui darò io Signore, per queſto be-

neficio?Se la gratitudine ha da corrifpondere al dono;qual forte di

gratitudine bafteràper un tal dono ? Si legge nell'Efodo , cheuoi di-

cefti aMoife:Pigliaunuafod'oro,& empilo dimanna,& ponilonel

mento di l'arca del Teftamento,& ftia quiui conferuatofempre,acciò che fap

Dio àMoi pinoli pofteri,& le gentiche uerranno,con cheforte di cibi foftétai

li padri loro nel deferto quarant'anni. Hor fe uolefti che tanto fi fti

maffe quel cibo corruttibile che comandaſti, che G conferuafſe per

memoriainunluogo di tanta ueneratione,in quanta ueneratione fi

debbetenere quefto cibo incorruttibile che dà uita eterna à chi lo

mágia?Chiaraméte uedo che la differentia che ui èda un cibo all'al

tro,l'ifteffa è traun beneficio,& l'altro; & l'iſteſſa differétia ha da eſſe

re daunagratitudine all'altra. Quel cibo era della terra, queſto del

cielo:quell'era cibo del corpo,quefto dell'anima:quellono dauaue

rauita a chi lo mágiaua,queſto è uita eterna di chilo riceue degna-

méte.Mache bifognafar comparatione dall'uno all'altro,poi che la

differétia che ui è dal creatore alla creatura.quella è daun cibo all'al

tro. Horfe uolefti tal memoria, & gratitudine per hauer foftentato

chiede da quel popolo cócibo corporale,& corruttibile;quale la richiedereta

noi la gra- per hauerci nutriti cotanto piu eccelléte cibo,quantoèDio,meglio

titudine. che lacreatura ? Non ui è lodi, ne gratitudine che bafti per queſto

Dio ri-

Pfal. 115.

Dunque come fconfidato già di poterpagare quefto debito,non mi

reftaaltro rimedio , eccetto che riceuere col Profeta il calice della

miafalute,& inuocare il nome del mio Signore;Calicemfalutari acci-

pia,& nomen Domini inuocabo.Cioè,nó pagare li beneficii paflati,ma

chiedere dellinuoui,& chieder gratie fopragratie:Vi chiedo duque

Signore,che riceuiate quefto uenerabile Sacramentoperfatisfattio

nedituttele miecolpe, & peccati,&per perfetta emédatione dimia

uita.
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nc.

mita .Per efforiparate tutte lemie cadute,& fupplite tutti li manca

menti della mia pouertà . Per effo mortificatein me tutto quel che Gratie da

difpiace à gli occhi uoftri diuini , & fate ch'io fia huomoconfor- domandar

mealla uoftra uolontà . Concedetemi Signore per ello, ch'io fem- fi dopo la

pre perfeueri inuoi , &cheui ami perfettamente,&perfeuerante comunio

mente, & che ftia fempre unito& incorporato con uoi per gloria

& honore del uoftro Santo nome: Habbiate mifericordiaparimen

te Signore di tutti li peccatori . Fate che ritornino alla uoftra Santa

Chiefa gli heretici &fcifmatici ,Illuminate tutti li fideli, accio vi co

nofcano:Soccorrete à tutti li tribulati & afflitti : Aiutate tutti coloro,

per liquali io fono obligato fare oratione. Confolate tutti li miei pa

dri,parenti,amici,& inimici,& benefattori:Habbiate mifericordia

di tutti coloro, per liquali fpargefti il uoftro pretiofoSangue:Con

cedete perdono & gratia alli uiui,& alli defunti requie , ripofo, &

gloria eterna uoi che uiuete, & regnate nelli fecoli de' fecoli.Amé.

Segueun'altra diuota Meditatione , per eßercitarſi in quella ilgiorno della

Sacratiffima Communione,penfando nellagrandezza del beneficio

riceuuto;&rendendogratie al noftro Signoreper quello..

E tutte quante le creature , cheſono in cielo &in

terra fi facefferolingue,& tutte effe Signore m'aiu

taffero à ringratiarti per il minore de'tuoi benefi

cij certo è, ch'io non potrei degnamentefarlo.Ho

rachiper il minore beneficio non ti potrebbe de

gnamenteringratiare,con tanta compagnia, come

potràfarlo effendo folo , per il maggiore ?

O Dio mio , & Saluator mio, quali gratie , & quali laudi ti

darò, perche in queftogiorno m'hai uoluto uifitare & confolare ,

e mantenere , & honorare con la tua preſentia.

Quellafantamadre del tuo precurfore piena di Spirito Santoquá

douidde entrare per le fue porte la Vergine che nel vetre fuo ti por

taua,(pauentata da si granmarauiglia efclamò dicendo; Et undeboc Luc 1.

mihi ut ueniat mater Domini mei adme ?Onde à me tanto bene chela

madre del mio Signore uenga àvedermi ? Hor che farò io uiliffi

mouerme , e'l maggiore di tutti i peccatori,ueggendo che mis'è

entrata hoggi per le porte un'Hoftia confecrata nella quale ftàrin

chiufoil medefimo Iddio cheueniua quiui? Con quantomaggior

orationepotròio efclamare: Onde a me si gran bene chenonla ma

drediDio,ma l'ifteffo Iddio,& Signor di tutte le cofe create habbia

uoluto
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uolutouenire a me ? Ame che tanto tempo fui ricetto , & ftanza di

Satanaja me, che tante uolte l'ho offefo; ame,che fempre lo difpre

giai& dishonorai,& crocififfi,& li diedi a bere táti fieli,quanti pec

cati commifi,& che finalmente li ferrai la porta,& lo licétiai da me.

La onde io haueua meritato di nonriceuer mai colui, chein talmo

dohaueua cacciato, nè effere ammeffo alla fua facra cena; poi che

non mi uolfi appreffare a effa, quando mi chiamaua .

Efa.66.
Maonde ame òSignore ? TuRedei Re , & Signor de'Signori ,

chenon hai bisogno di cofa alcuna creata: La cui fedia è il cielo, il

zediDio , cuifcabello reale è la terra , i cui miniftrifono tutti gli eſerciti de

Grandez

gli Angeli,cui lodano le ftelle marntine, nelle cui manoſono tutti i

fini della terras Tu che affifo fopra i Cherubini, uedi fino a gli abif

fi , cioèalle cofepiufecrete& nafcofe del mondo , penetrando con

la tua fapientia dal piu alto,fin'al piu baffo.

Tu Signore di si incomprenfibile Maeſtà &grádezza, uolefti ue

nire în luoho di fi ftrana baffezza?Vuoi tu forfi Signor mio defcen

dere un'altrauolta all'inferno?Vuoi tu effer pofto un'altra uolta nel

le mani di peccatori ?Vuoi tu un'altra uolta nafcere in una ſtalla di

beftie , & effer reclinato in un prefepio a ftar fra la paglia è'l fieno ?

Egli fi pare bene,o Dio mio,che tu haihorail medefimo cuore che

tu haueui all'hora,poi che quel che tu facefti una uolta per li pecca

tori,il medefimo fai ogni giorno per effi.

Et fe d'alcuna altra maniera mi uifitarai, tuttauia queftafarà grá

mifericordia,nonfolamente,Signore, che tu m'habbia uolutouifi

tare;ma entrare in me,e dimorare in me, & trasformar mein te, &

farmi unamedefima cofa teco per una unione si marauigliofa , la

qualemeritadi effere paragonata come tu la paragonafti con quel .

la altiffima& diuiniffima unione che tu hai co'l Padre:perche fi co

me il Padre è inte,& tu in lui; cofi chi mangiadi te, ftà in te,&tu in

lui:che cofa può effere piu marauigliofa ?

Marauigliafi il Re Dauid della molta ftima che faceui dell'húò

mo,quando diceua;Quid eft homo quòd memor es eius.Signore,che co

fa èl'huomo, perche tu ti uogli ricordar di lui,& porto nel tuo cuo

re?Horquanto èmaggior marauiglia, che Iddio uoglia nonfolamé

te ricordarsi dell'huomo , mafare fe medefimo huomo per l'huo

mo,& dimorar con l'huomo, & morir per l'huomo, & darfiperci

boall'huomo,& farfi una medefima cola con l'huomo ?

Opere per

petue di

Chrifto

uerfo ipec

catori.

Pfal.8.

..

Maraui

glie de'Sa

3.Reg. 8.

ti .

Marauigliauafi il Re Salomone, che Dio uole fle habitar in quel

tépio,ilquale egli con tanti anni,& con sì grandefpefa haueua edi

ficato, dicendo; Ergo neputandum cft quòd uerè Dius habitetfuperter

ram?
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ram?fienim celum & celi cælorum, te capere non poßunt,quantoma

gis domus hec quam ædificani ? E ' posfibile che Dio voglia habitar

qui in terracongli huomini ? Se il ciclo & i cieli de' cieli non ti poffo

noriceuere in fe,quanto meno potrà quefta cafa ch'io ti ho edificata?

Horquanto è maggior marauiglia, che l'ifteffo Signore de icieli , per

altrapiu eccellente maniera voglia habitare in una fipoueraanima ,

che a pena faticò un fol giorno in apparecchiargli la ftanza ?

Marauigliali tutta la natura creata di vedere Dio fatto huomo ,di

vederlofcendere del Cielo in terra, ftar nouc mefi rinchiufo nel ven

tre d'vna Vergine,& è ben ragione che fi marauigli; poi che queſtafu

la maggior delle marauiglie di Dio,& la miglioreopera,& il maggio

redifuoi beneficij.Ma quel ventre Virginale era pieno di Spiritofan

to,era piu rilucente,che le ftelle del Cielo, piu puro che gli Angeli del

Paradifo , piu adornato di Virtù , & di gratie che'l Cielo & la terra có

tutto il fuo ornamento,& cofi s'apparecchia ftanza degnaper Dio .

Mache quello medefimo Signore vogliahabitar nelmio, ch'èpiù

impuro che'l fango, piu fcuro che la notte , piufporco che tutti li ac

quai del mondo,come,non farà quefta gran marauiglia? Et pofto ca

fo,che perfua infinita bontà fuffe già lauato, & netto con l'acquadel

la fuagratia,& di fuoi Sacramenti,comenon farà tutta uia gran mife

ricordia che un Signore di tanta limpidezza,non habbiaſchifo di cofa

chealcun tempofu tanto sporca ?

Offefa farebbedi ungran Signore,fe gli metteffero intauola un ua Mifericor

fo chehaueffeferuito in qualche infermeria,perriceuer il uomito de dia gråde

gli infermi,& altra fimil cofa,anchora chepoi lo lauaffero & faceffe di Dio

topiubiancochela neue , perche bafta la memoria delle fporchezze uerfo i

paffate perfaftidio achi lo vedeffe.Però,o Dio mio,& Saluator mio, peccatori

chemaggior mifericordia,chenon haueretu aſchifo,chefi pōga nel

la tua tauola,fra gli altri uafi eletti,un uafo di corruttione , & di tutte

lefporchezze,perche tu mangi in effo:percheancora che già fuffe net

to conlatua gratia , tutta uia rimane la memoria frefca del peccato,

e'l cattiuo odore,e le reliquie che nell'animafempre reftano di effo .

Come confenti tu dunqueche un uafotale come quefto ti fi ponga

fula tua tauola , & che fiacomeun reliquiario , nel quale fi depofiti

quefta hoftiaconfecrata?

munichi

Obenedicano te Signore gli Angeli , per cofi alta gratia , & per fi Quante

gran mifericordia,& perfieccellente opera,& moftradibontà. Ben Dio com

pare,che tu feifommamente communicatiuo dite medefimo,poi che voletieri

tanto voleftihumiliarti, & perder del tuo dirittofolperfar noi buo- fe cfo.

ni.Benpare quanto fia grande il tuo amore uerfo gli huomini ,

poi
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i.Cor.13.

Horche farà,ſe con tutto queſto congiungi ciò che opera,& figni

fica quefto marauigliofo Sacramento. O quante allegre nuouemi dà

di teSignore quefto misterio, & quanto mi fadegnod'ogni contéto .

Effo miconferma nel tuo nome,che fei mio padre, & nonfolamente

padre,maancora dolcisfimo fpofo dell'anima mia,perche,io oda dire

che l'affetto proprio di quefto Sacramento, per cui tu lo inſtituiſti , è

mátenere,& dilettar l'anime con fpirituali diletti, e farlevna coſame

defma teco.Hor feciò ècoli,& per l'opere fiha da giudicare il cuore ;

di qual cuore ufcital opera come questa? perche l'unione propriame

teappartienea maritati,& carezze non fuol effere di Signore a feruo;

madifpofo,a fpofa; ne anchora di padre a figliuolo, fe non è figliuo

lopiccolo,& teneramenteamato dafuo padre. Perche a tal padreap

partiene nonfolo proueder il figliuolo di ciòche gliè neceffario per

la uita,maanchora ditrattenimenti,& cofecon le quali fi rallegriper

fua ricreatione.Però tal'effetto d'amore comequefto,reftauaSignor,

dadiſcoprire al mondo, & queſto ſi ſerbaua per il tempo della tua ue

nuta,& per la buona noua dell'Euangelio .

Di maniera che nelle altre fpetie di Sacramenti,& beneficij,mi dai

aconofcerecome tufei mio Re, & mio Saluatore , mio Paftore , & a

uuocato,mio medico,mio maeftro,mio tutore,mio Redetore, & de

fenfore,& finalmente mio Signore,& mio Dio , ma in queſto (onde

per unafifatta maniera ti uolefti unire con l'anima mia, & confolar

la con fi marauiglioſi diletti)chiaraméte mi fai conoſcere che ſei mio

Spolo,& miopadre,& padre che teneramenteama il fuo figliuolo,co

Gen.44. meGiacob amanaBeniamin fra tutti i fuoi fratelli.Quefto midà a co

nofcere l'effetto deltuo Sacramento,quefte nuoue mi dà di te . Non

doppiezza Signore in tutte le tue opere, quello che elle moſtrano di

fuori,quefto è che hanno dentro. però per queſto effetto conofco la

caufa,per quefta opera giudico il tuo cuore,di quefto trattamento,&

confolationn che tu mi fai, piglio informationeper conofcer'il cuo

rechetuhaimeco.Ma che maggior beneficio?chemaggiorgratia?che

maggioreamorefi potrebbe moftrare che quefto ? O materia di alle

grezza,fonte di diletti,uena di uirtù,morte di uitij,pane di uita,medi

cinadi falute , fuoco d'amore , refettione degli fpiriti,falute dell'ani

me,conuito reale,&gufto di tutta la felicità,& fatietà celeftiale.

Da qual

forte d'a

more u
fciffe l'o

pera del

Sacramé

ta.

poichela Charità(comediceil tuo Apoftolo)non è ambitiofa, ò co

metrasferita altroue,poi chetu non hai a ſchifo cofa tanto lorda, co

meèil cuore del peccatore.

Semplici

tà dell'

pere di

Lio.

Horchefarò Dio mio ?che gratie ti renderò? con che amoret'a

mero?s'io uoglio rifponderealmedefimo tuono,all'amore che quitu

mi
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mi moftri. Setu cffendo quel che ſei,cofi ami me uilisfimo ,'& mifera

bile uerme,come non amerò io te ſpoſo altisfimo, & ricchissimo, &

> nobilissimo dell'anima mia ? Amerotti io dunqueSignore , defidera-

rotti,mangierotti,& beuerotti? O dolcezza d'amore, ò amore d'ine

ftimabile dolcezza,mangiti l'anima mia,& del foauisfimo liquoredel

la tua dolcezza fien piene leuifcere mie. O charità, Dio mio, òmele Nomideł

dolce,lattemoltofoue,cibo diletteuole,& cibo di grandi,fammi cre Sacramen

fcereinte,perche io poffa degnamente goder di te .

Ofatietà,& dolcezza della mia uolontà , o amore, & defideriodel

mio cuore,pche nofono io del tutto infiamato,& arfo nel fuoco del

tuoamore?pchenofono io del tutto,fi come ilferro nella fucina traf

formatoin amore,di tal maniera, che in meno fia altro che amore?

Ofuoco diuino, o dolcefiamma,o foaueferita, o carcere amoro-

fo,perche nofono io preſo in quefta catena, & ferito con queſta fact-

ta & arfocóquefto fuoco , di maniera chele uifcere mie ardano , &

tuttefiftruggano in amore? Figliuoli d'Adamo , lignaggio di huomi

ni ciechi,&ingannati,che fate,oue andate, & che cercate ? Se cercate

amori,queftifono i più dolci,i più nobili,&più honorati chefiano al

mondo.Se cercatediletti,queftifono i piu foaui,i piùforti, & piu ca-

ftichepollano effere.Se cercate ricchezze,quì è il theforo del cielo, &

il prezzo del mondo, e'lpelago di tutti i beni . Secercate honorequi

èDio,& con effo tutta la corte del cielo,cheuiene per honorarui .

Secondaparte di questa Meditatione.

Ofto a queſta tauola,riceuuto in quefte braccia, confolato cotai

Pdiletti,obligato con tanti beneficij,& fopratutto prefo co fi for

to della

Euchari-

Ria.

letti mon

ti lacci d'amore, da hora innanzi Signoreio renuntio tutti gli al- Renuntia

tri diletti,&amori,per queſto amore:già nó fia piumondo pme,no che fidee

piu diletti di carne,perme;già non piu pompadi fecolo, ne di uanità far de'di--

perme,uadano lontani da metutti quelti falfi,& lufinghieri beni che dai do-

foloqueſtoe iluero&fommobene. Colui chemangia pane de gli po la Cô

Angeli non hada mangiare cibo di beftie: colui cheha riceuuto Dio munione.

nellafua ftanza,non ebene che riceua in effa altra creatura .

Seunadonnacontadina, & dibaſſo ſtato , fi maritaffe conunRe,

fubito difpreggiarebbe,gli habiti aili,& le paffatebaffezze, & in ogni

cofafi moftrarebbedonna di cui è.Peròfe l'anima mia e giuta à qfta

dignità per mezo di quefto Sacramento , comefi abbafferà ella alla

uiltàdelfentier uecchio , & de'paffati coftumi?come aprirà la porta

delfuo cuorea penfiero dimondo , chedetro di ſe ſteffo ha riceuuto

ilSignor delmondo? come daràluogo nell'animafua a cofa profa-

ma,effendo giàſtataconfecrata,&fantificata con laprefentia divina??

Nom
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3.Reg.7.

4

Confide

cati .

Nonconfenti Salomone, che la figliuola delReFaraonefua don

nahabitaffe nella fua cafa,per effer ftata in efla unpoco di tempo l'ar

ca del teftamento,anchora chepiunon ui foffe . Dunquefe quefto fi

fauioRenon nolfe,che lafua propria donna , &donna tanto princi

rationi p pale, metteffe i piedi nel luogodou'era ftata l'arca di Dio, per eflere

guardar dilegnaggio di Gentili,come confentirò io,checofa gentile, &profa

da pec- na entri nelcuore doue èſtato Dio ifteffo ? comericeuerà penfieri ,

& defiderio di Gentili il letto oue Dio è habitato ? Comefauellerà

parolefporche, & uane lalingua per laquale è paffatoDio? Se per ha

uereofferto il medefimo Re Salomonefacrificio nel portico del tem

pio,lafcio quel portico fantificato , perchenon poteffe piu feruirea

cofa profana,quantopiu ragion farà, che cofi fial'anima miapoiche

dentro a effa fu riceuuto colui,che era da tutti i facrificij ,&facramen

ti della legge fignificato? Etpoi cheSignore, tanto honorato mi laſci .

con quefta uifitatione, dammigratia ch'io poffa compire conqueſto

honore che tu mideſti .

J.Reg. 8.

Intrate

Tunondefti mai honore a neffuno ſenza capitale di gratia,per má

tenerlo,& poiche qui m'hai honorato con la tua prefenza , fantifica

micon la tuaVirtù,accioche cofi poffa compirecon quefto cantico .

Cofifaceftifemprein ogni luogodouetu entrafti; entrafti nel uétre

di Chri- uirginaledella tuaSantifsimamadre, & ficomel'alzafti ad ineſtima

bil gloria, cofi li deſtiineſtimabil gratia permantenerla . Entraſti akto, & lo

roeffetti . quefto mondo aconuerfar có gli huomini , & coficomelo nobilita

fticon la tua uenuta,cofi lo riparafti &illuminaſti con la tua gratia

Entrafti poi nell'inferno , e del medefimo iferno facefti paradifo,bea

tificado con la gloria quegli che tu honorafti conla tua uifitatione.

Finalmentequando lafigura di quefto facramento ( che era l'arca

2.Reg.6. del teſtamento)entrò in cafa di Obededon,fubito mandafti la tuabe

nedittione fopra effa, & fopra tutte lefue cofe ,premiando con firic

camanola hofpitalità che quiui ti fi faceua. Etpoi che Signore,tu hai

uolutoanchora entrarein quefta pouera ftanza , &alloggiare in ef

fa,cominciaa benedirla cafa del tuo feruo ,& adarmiil modo cheio

poffirifpondere a quefto honore,facendomi degna tua ftanza.

Tuhai uolutoch'io fia comequelSantofepolchro, nel quale il tuo

polchro SacroCorpo fi depofitaffe,dámi tutte leconditioni chehaueua que

di Chri fto fepolcro pcheiopoffa effere quelchetu mi eleggefti, dámi quella

Conditio

ne delfe

fto appli- fermezza di pietra,e quel ludario di humiltà,& quella mirrha dimor

cate all'a- tificationeco che io muoia a miei appetiti & uolontà, & à te uiua.
nima. Tu uoleftich'io fusfi come unaarca del teftamento, nella quale tu

Reg.8. habitafti , dammigratia , cheficomeinquellaarcanonera cofapiu

Exod.15.

princi
! ,

6

""

·
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principale che letauole della legge; cofi dentro al mio cuorenonfia

altro penfierone defiderio che della tua fantisfima legge .

Quali ca

Tu hai uoluto farmi conofcere in quefto Sacraméto che tu fei mio

padre,poiche cofi mi trattaúicome figliuolo, & figliuolo tencramen fe fcopte

teamato:dammi gratia , che io poffa rifponderea quefto bencficio, Chrifto

amando tefolo con amor forte,ma con amor tanto tenere che tutte nel Sacra

le mie uifcere fi ftruggano nel tuo amore; la memoria fola del tuo dol mento.

cenome bafti per intenerire& ftruggere il mio cuore.

Dammi anchora uerfo di tefpirito & cuore difigliuolo , che è fpi-

rito di obedienza,di riuerenza, & d'amore, & di confidenza , accioche

in tutti i miei trauagli,io ricorra fubito a te,con tanta confidenza , &

ficurtà,comericorre un figliuolo fedele al padre che molto ama.

Oltra tutto quefto , hai uoluto difcoprire all'anima mia in quefto

Sacramento amore difpofo afpofa, e trattarmi cometale.

Dammi dunque Signore quefto medefimo cuore uerfo dite , ac-

cioche io cofiamite con amorfidele, e conamor fiforte, che niuna

cofa mi poffapartir da te . Dolcisfimo fpofo dell'anima mia , diftendi

quefte dolci &amoroſe braccia, & abbracciala di talmaniera con ef-

foteco,che nèin uita,nè in morte da te diuidere fi poffa .

Per quefta uniohe ordinafti quefto Sacramento , perche tu fapeui

quanto meglio ftaua la creatura in te,che in le ftella: poi che in te fta-

ua comein Dio , & in fe medefima ftaua come in una debole crea-

tura .

Lagocciola dell'acqua cheftà da fe,alprimo zere fi fecca, magitta Frutti del

ta nel mare,& unita col fuo principio rimane per fempre.Però Signo l'unione

re,cauanifuor di meſteffo,&riceuimiin te, perché in tduiuo , &in cổ Chri-

me muoio; in terimango,&in me tengo menosin te ſono ſtabile,&

in me paffo come paffa la uanità.

Perònonti partire, òbuon Giesù , refta Signore meco , perche fi

fa fera, egiàfi parte il giorno ; la notte s'appreffa a gran paſsi , &non

una notte,ma molte,cioè la notte della morte,& del modo,& del pec

cato,& della tribulatione,& della tétatione,& della folitudine, abſen

tia della gratia ; tutte quefti nottiuengono a caderefopra di noi, & a

coprirci, non ci abbandonare Signore.

Da tutte le parti ne uàmañcando la luce , & la carità fi uà raffred-

dando,& la malitia crefcendo, che farà dunque di noi ſe tu ci abando

ni?Guai a noi, dice il profeta, che'l giorno s'è inclinato , & l'ombre fi

fonofatte maggiori nella ferra : Perche uà mancãdo la uera luce che

è il conoſcimento di Dio, & de' ueribeni: l'ombre de' falfi & tráfito-

rijpaionograndi , & di grá dignità. Però Signore rimani có effo noi,

Memoriale Parte Prima . M tu,

ito.

Luc. 34.
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Frutti & tu,che fci la luce del mondo,accioche ciaſcuna cofa paia quello cheè,

la dimera & non fiamo di quelli che chiamano ilbene male, & il malebene, &

fanno il dolce amaro , & l'amaro dolce
che fa

Chrifto

cólani.

me.

Et poichemi è toccofi buonaforte, fi come èl'hauerti hoggi in

cafa mia (onde ioho fibuona commodità per negotiar teco a foloa

folo i miei negotij) nonfaràhoneftoperdere quefta buona congiun

tura.Nonti lafciarò, Signor mio, teco lotterò tutta la notte, & non

ti lafciarò fin chetu midiala tua benedittione.

MutamiSignore il nomeantico, dammeneun'altro nuouo, che è

un'altro nuouo effere , & un'altra maniera di uiuere . Azzoppami di

un piede, & lafciami l'altro fano, accioche machi me l'amor del mon

do,& reftifano, & intiero il tuo folo amore , accioche, dileguati già,

& morti tutti gli altri amori, & defiderij , tefolo io ami , tefolo

defideri , & à te folo penfi, con tefoló ſtia,& in tefolo ha

biti, à te folouiua, in tefonda tutte le uoglie,& pen

fierimiei, àte ricorra con tutti i miei traua-

gli, & datefolo riceuatutti i foccorfi, &

finalmete tuSignore,tutto fia mio,

& io Signore tuttofia tuo,

Che uiui & regni, ne'fe-

coli de' fecoli .

Amen .
!

IL FINE DEL TERZO TRATTATO

dellaPrimaParte del Memoriale.

PRO-
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PROLOGO DEL

QVARTO TRATTATO

DEL MEMORIALE,

della uita Chriftiana.

C6439

Gratia

procede

APOI chel'huomo con tutto ilcuorefaràri-

tornato aDio, haurà procuratala purifica

tionedell'animafua con questi due Sacramen-

ti, deiqualihabbiamo trattato ; bifogna , che

fubito applichitutta lafua cura,& diligentia,

nella emendatione,& ordine della fua uita,del

chetrattaremo adeffo nelle feguenti Regole.Et

perche fi comelanatura procede nellefueope-

rationifempredal manco al più,cioè , dalman

co perfettoalpiu perfetto; cofi ancocommunemente procede la gratia: fecondo

per questacaufa procederemo ancor noi cofi in queftadottrina,mettendo la natura.

due Regole,& modi di viuere, vna per quelli ,che di nuouo cominciano a

feruire Iddio, & defiderano faluarfi : l'altra per quelli , che oltra di

queftodefiderano aiutarfi,et crefcere ognigiorno piu nella uia delle uirtù.

Per intelligentia di quefto è da fapere, che tutta quefta dottrina di ben

viuere la comparti ilProfeta Dauid in due parti principali; l'una in nõ Sal. 33 .

far male,& l'altra in far bene; cioè una in fcacciare, sbandire dall' Dottrina

anima tutti i vitij,& l'altra in popularla,& adornarla di tutte lo vir- uere diui-

tù. Questa èla piu chiara,& più perfetta diuifione, che in questamate- fa in due

ria fi poßadare: imperoche con la oẞeruantia di questedue cofe l'huomo parti .

viene a rinouarfi,facendofi nuoua creatura,ftruggendo con laprimapar

te l'imagine del terreno, vecchio Adamo ; riformando con lafeconda

quella delnuouo,cioè, del noftro Saluatore Giefu Chrifto.Si faparimente

coquefto vn'huomofopronaturale,et diuino : però che effendo ftato crea-

to perfinefopranaturale,& diuino,qual'è vedere Iddio nell'ifteſſa ſua 2. Phil.

gloria,& bellezza; così la uita, che lo diſpone a quefto fine , ba da effere c.23.

M 2 fimil-

del bé vi-
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alcune di

volontà.

fim line ite for anaturale, & diuina, poi che fecondo le regole de Pilo

fofi,ilfine, imezi hanno da eßßtre dello flefo ordine,& proportione.

Lt effendo chenell'offercitio,&prattica della uita, & ancodella dot-

trina,questedue cofe vanno fempre congiunte,però che non fipoffonofu

perareivitÿ ſenza l'žimodelle uirtù, perotuttauia permaggior dichia

ratione, difintione della dottrinafepararemo questi dagli altri, quan

tofarà pofibile. \

E' anco cofaconueniente,che refli l'huomo quifato,che tra le cofe,lequa

li così in questa regola , comein tutte l'altre fimili fcritture fi mettono ;

Regole,al alcune fono d'obligatione,& altre di uolontà,o diperfettione,cioè, alen-

cune foao nedi precetto, comefono i comandamenti di Dio,& della fuafanta Chie

d'obligo fa:& altre di configlio, comefono tutte l'altre che nella fuafacra&di-

uina Scrittura fi configliano,le quali feruono per meglio offeruare quelle

diprecetto,& per acquistare maggior gratia . Questo è molto neceßario ,

che fi prefupponga , accioche l'huomofarpia quel che è di neceffita, et quel

to,che è divolontà , che conofca in chemelo obligato in ciafcuna di

quefte cof;accioche pongapiu diligentiain quelle, chefono di obligatio-

ne,che nelle volontarie: & accioche no lafci l'ono perl'altro, comefan

no alcuni; il che mipare grande abufo,& peruerfione, Etperò fubito nel

principio di quiftaregola dichiareremo in pochiffime parole, quello che

è di obligo, dopo diremo molte altre cofe , che feruonaper offeruantia

di questo, per acquiflare maggiorperfettione. Imperò chequantunque

big bastiperlafaluatione dell'huomoloẞernantia de i precetti;nondimeno,

perche nellapiad'Iddio l'huomogiamai fi deur contetare con quello che

fa ; per quello vi fi aggiungono molte altre cofe infieme con le effentiali

coloro,cheda uero defiderano aiutarfi , &femprecrefcere in ogni

48.0

per

-T.

་ .

IlFinedel Prologodel QuartoTrattato.

TRAT-



TRATTATO QVARTO

DEL
MEMORIALE

DELLA VITA CHRISTIANA ,

DEL R. P.F. LVIGI DI
GRANATA,

Nel qualefi contengono due Regoleprincipali

ben viuere
.

per

REGOLA PRIM A.

Periprincipianti , che cominciano feruirea Dio , & che

defiderano di faluarfi .

26639

Della vittoriacontrailpeccato , & de i Rimedij.

contra ello .
Cap. Prime.

go di

OLVI che da uero, & con tutto ilcuore de-

fidera feruire Iddio,& faluare l'anima fua,ſap

pi, che lafomma di quefto negotio fi grande

(nella cui comparatione tutti gli altri nego-

tij,benche fiano de gli Imperij del mondo,fo

no nulla)confifte effentialmente in un punto In che co

folo , cioe tenere nell'anima (uɔ un firmo , & fitta il ne-

determinato propofito digià mai uolere co

mettere un peccato mortale , per qual fi uoghaola del mondo ,

nèperrobba , nè per honore , nè per l'iftefla una , o altre cofe fi

mili . Dimodo, che ficome la buona donna , & il buon Capita-

no ftanno determinati di uolere piu tofto morire , che fare tra-

dimento l'una al fuo marito , & l'altro al fuo Re: non altrimente il

.buonchriftianoha da ftaredeterminato di no uoleregià mai fire fi

Memoriale PartePrima M 3 mile
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miletradimento a Dio,& quefto tradimento fi commette perun pec

cato mortale. La ragione delfopradetto è,perche (come dice S. Pao-

1.Tim. 1. 10) Finis præceptis Charitas eft. La fommadi tutta la religione Chri-

ftiana cofiftenella Charità, cioè, nell'amore d'Iddio, & del prossimo,

alla qualenon ui è cofa,che cofi direttamente cótradica, eccetto che

folo il peccato mortale. La onde chi questo non commette, adempie

effentialmente la legge della Charità.

Matt. 19.

Mar.10.

Luc. 18.

cato , & co

ga.

Coliparimente ci è manifeftato perla rifpofta, chediede il noſtro

Saluatore a quel giouine , cioè , che'l camino &mezo per acquistare

la uita eterna ,è l'offeruanza dei comadamenti. Ci è anco manifefto ,

chequal fi uoglia , che offerua quelli comandamenti, non commette

peccato mortale; poi cheno è quefto peccato altro che tranfgrefsio-

In che co nedei comandamenti. Da tutto questo s'inferisce,chefolo in quefto

fifta il pec punto confifle effentialimente ( come habbiamo detto ) Pofferuanza

della legge d'Iddio , & la falute dell'huomo , cioè d'hauere un fermo
me fifug

propofito digiamai commettere queita forte d peccato, ilquale con-

fifte nellatranfgresfione d'alcuno dei diecicomandamenti d'Iddio,ò

di quelli,che comanda la Chiefa , che ftà in fuo luogo, iquali cómu-

nementefono cinque. Et dice quefto coli,accioche il Chriftiano co-

nofca,che quellifette;che communemente fichiamanopeccati mor-

tali,nonfonoſempre mortali , eccetto quando giungono alla tranf-

grestione d'alcuni di quefti comandamenti fopradetti : come farebbe

a dire,quando la gola è tanta,che uiene a roperei digiuni della Chie

fa , quando l'huomo è obligato ad offeruarli; & quando la pigrita è

tanta, cheper troppo dormire lafcia la Meffa,che è d'obligatione; &

la ira tanta,cheuenga a dire parole ingiuriofe, o dannofe alfuo prof-

fimo, & cofifimilmente de gli altri .

Ondenaf
Quefta e dunque la fomma di tutto quello,che deue fare un buon

cala diffi- Chriftiano,& quefto bafta per la fua falute. Maper adempire queſta

cultà di obligatione interamente , ui fi trouagran difficultàper i grandi lac-

winer be- ci, & pericoli , che fono nelmondo , & perla mala inclinatione della

AC..

Confide-

ratione

noftra carne, per le continue contradittioni del nimico. Per quefta

cagione,fi deuel'huomo aiutare di molte altre uirtù, & diligétic , che

potfonó aiutare grandemente a quefto , nel che confifte la chiaue di

tutto quefto negocio: & di quefto pretendiamo adeffo trattare,dimo

ftrandobreuemente le cofe che ci ponno a quefto aiutare .

Tra le quali la prima e confiderareprofondamente quanto fiagrá

małeunpeccato mortale: nel che tra le altre cofe , particolarmente
del pecca

aiuteràil confiderareattentamente la bruttezza, & malitia,che'l pec-
to aiuta a

fuggirlo catoinfe contiene,per efferefatto contraunSignore, dal quale hab-

biamo
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za d'un

biamohauuto sigrandi, & ineftimabilibeneficij , & al quale per tan-

te,& si grandi caule fiamo obligati: poi che egli èRe,& Signore di tut

te le cofe create,principio,& fine di ogni cofa ,datore vniuerfale di tut

tiibeni,pelago di tutte le perfettioni,Creatore conferuatore, Reden

tore,& fantificatore,& glorificatore della generatione humana. Peri's

qualibenefici con altri infiniti, gli dobbiamo effere obligaticon tutte

le obligationi posfibili ; & fa contra tutte quelle qual li voglia , che

commetteun peccato mortale. La onde conclude Guglielmo Parifié- Bruttez-

fe,che invnfolopeccato mortale ſpiritualmēte fi trouano(a fuo mo- peccarocó

do ) tutte le bruttezze di tutti i peccatidel mondo . Et cofi dice egli, tiene in le

che'l peccato mortale èvna forte di tradimento fpirituale : però che quelle di

pereffo fi ribella l'huomo cótra il fuo Re,& Imperatore,& dà le chia tutti .

ui della fedeltà promeffa (cioè l'anima fua)al fuo nemico , & fi fa fuo

uaffallo,èparimente(a fuo modo) facrilegio ,poiche peccando fi con-

tamina,& profanail uiuo tempio del noftro cuore,che era a Dio co

fecrato,e fimilmente(a fuo modo)peccato d'apoftafia,poiche fi par-

tel'huomo,& uà dal canto del nemico d'Iddio , alle cuipompehauea

nelfanto Battefimo rinuntiato,è anco adulterio fpirituale,da che l'a-

nima,che era ftata quiui fpofata con Iddio , rompe la fedeltà , che gli

doueua,dandofi a tutte le creature; che ha difordinatamente amate, è

parimentefurto,poiche effendo l'huomo cola d'Iddio per tante cau-

fe,comehabbiamo detto,fi toglie dal fuo feruitio , & gli leua quello ,

che per tantegiufte caufegli conueniua.Finalmente effendo chefolo

inDio confiftono tutti i riſpetti,& titoli d'honori,che fi ritrouano in

tuttelecreaturedi qual fi uoglia condicione,che fiano(& quefto con

infinito uantaggio)confeguenteméte fi uede, che l'offefa fola d'Iddio

contienein fetutte lebruttezze di tutte l'offefe del mondoconlo ftef

fouantaggio,perilchecon grande ragione efclama un Santo Dotto- Titolihor

re,dicendo coli; O male non conosciuto,o irreuerentia d'Iddio ,o di-

fpreggio difua maeftà,uituperio difue grandezze, morte della uirtù ,

coltello della gratia,priuatione del fommobene, perdita della felicità

eterna, tenebre dell'intelletto , preuaricatione della uolontà , ueleno

del Demonio,' egame dell'interno,deftruttione del mondo,ftrada del

laperditione,morte di quel,chepecca,feme del Diauolo , porta dell'-

abiffo,pazzia de gli huomini, rete de i tentati, peftilenza delle anime,

imitatione de gl ,fpiriti maligni, ofcurità horribile, puzza intollerabi-

le,fomma bruttezza eftrema uiltà,beftia ferocisfima,danno grauisfi-

mo,& finalmente caufi uniuerfal di tuttii mali .

Quefta confideratione è unadelle principali, che ci poffonoindur

readhauerevn'odio interno,&horrore del peccato; al che cipotrá-

rendi del

peccato .

M 4 no
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nopatimenteferuire tutte l'altre confiderationi, che di fopra habbia-

mopoftenel Secondo Trattato della Penitentia, comefono confide-

rare quanto fia grande quello, che per lo peccato fiperde , & quanto

grandemente lo abhorrifca Iddio , & l'ingiuria grandisfima , che ſi ta

con cffo a Iddio,con tutte le altre,che là habbiamo detto,permouere

T'huomo adolore,& deteftatione del peccato, ilche non mancoferue

a queftoluogo,che a quello,ma per hauerne di già trattato, non acca

deràche quilo ripetiamo .

La feconda cofa,che gioua a quefto effetto è,che l'huomo pruden-

' Fuggir temétefugg) le occafioni del peccato, comefono giuochi ,male com

ni del pic pagnie,pericolofe conuerfationi, il molto parlare,& particolarmente

cato aiuta la uifta de gli occhi , & la troppo fimilaritàd'huomini , & di donne,

al'a uita
quantunqueliano buone.Però che ſe l'huomoper il peccato è reſta-

fpirituale. to fi debole,ch'egli ftefso dalproprio ftato da fe cade,& pecca ,
fenza

che daaltri efteriormente fiaprouocato; chefarà,effendotirato per

la uefte dalla occafione ? conuitandolo con la prefentia dell'obietto ,

& con la commodità del peccato; poi ch'egli èvero,quel che commu

nemente fi dice,che nella caffa aperta il giufto pecca?Dunque il uero

feruo di Dio tideue fempre affaticare per cuitare tutte queste forti

d'occafioni,tenendo per certo,che(regolarmente parlando)l'huomo

2.Reg. xi. non è più buono,fe non quáto fugge l'occafione d'effer trifto. Ricor

difi , che Dauid cra fantisfimo , & che fola la uifta d'vna donna , & la

commodità del peccare baftò per gittarlo in fi gran precipitio , nel

quale hebbe tanto da piangere per tutto il tempo della fua uita.Ricor

difi parimente del fuo figliuolo Salomone , chefu il piu fauio di tutti

Eccle. 13 gli huomini, & tanto amatodaDio , chegli fu pofto pernome Dile-

usdomini,amato del Signore: & fimilmente coftui per l'ifteffa cau-

fa fi perde però chehauendo ilSignorecomandato ai Giudei, chenō

fi accafaffero con donne d'altra natione, acciò non gli peruertiffero ,

& gli faceffero adorare gli Idoli, egli con tutto ciò (parendogli di ftare

3.Reg.i. inolto da lungi da questo pericolo)rolfe per moglie molte di effe,& a

loroperfuafione,vene adaderaregli Idoli,& ad edificare i tempij(co

fa fpauentcuoleda dire)perilqualepeccato fi perdè non effofolo, ma

con lui tutto ilfuo regno.Etfe tanto hapoffuto l'occafione con que

fti duehuomini,vno tanto fanto,& l'altro tanto fauio,chi haurà ardi

Peccato re di tenerfi ficuro,fe non fugge Poccafioni?

Exo. 34

sonfipuò

fuggire fe

Fuggi dunque,fratello, l'occafione de ipeccati, cofi comegl'iftesfi

Mon &fug peccati.Et feil defiderio, & appetito dell'occafione tira , rifpondi tu a

ge l'occa- tefteffo dicendo, che ſe hora non puoi fuperarel'appetito di effa oc-

cafione,comepotraifuperare il pericolo,che di là nafcedapoidi eſse-
none .

T2 .
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rearmato, fortificato della ifte sa occafione? Et oltre di queſtocō-~

fidera,che il metterli in pericolo fenza necesfità ,è uno tentare Iddio ,

& chenonmerita lo aiuto diuino chi non fajdal canto fuo quello,che

conuienepermeritarlo.

Matra tutte l'occafioni , una delle piu ordinarie , èla compagnia Qual oc-

de' trifti :però che il mondo neftà fi pieno,che apenafipuò camina- cafion di

reun paíso fenza di esfi . Dacoftorodunque procuri di fepararfichi peccato

ha defiderio di non peccare: percioche questa è una delle maggiori pe debba ef-

ftilentie chefi truouino ; perche non tanto nuoce vncane arrabbia fer piu fug

to,nè una uipera velenofa ,quanto una mala compagnia : poich'egli è

certo(comedice l'Apoftolo)chele male parolecorrompono i buoni 1.Cor. 15

coftumi . Corrumpunt bonos mores colloquia prana . Scriua dunque

nel fuo cuore ilferuo d'Iddio , quello che'lSauio dice ; Chi conuer-

gita.

fa con unfauio , farà fauio ; & chi èamico de' pazzi , farà come uno Prou.13 .

di esfi . Qui cum fapientibus graditur , fapiens erit ; Amicus ftulto-

rum , fimilis efficietur . Et anco quello dello ſteſso fauio . Chi toc-

carà la pece,refterà da efsa imbrattato . Qui tetigerit picem , coinqui Eccl.13.

nabiturab ea. Et quello, che conuerfa con fuperbi, non refteràfen-

zafuperbia. Quefta Virtù hanno da procurarecondiligentia ipa-

dri , &madri per i fuoi figlinoli, & figliuole : & i maeftri di lettere, &

creanza per i fuoi Difcepoli , fe non vogliono , che fi perdano

in molto poco tempo le fatiche , & ammaeftramenti di molti

anni .

tioni fa

La terzacofa,che a queſto aiuta è il refiftere nel principio della ten

tatione conogni diligentia , & fcacciare da fe quella fcintilla del mal Refiftere

penfiero,prima che uada,& accenda il cuore.Perche in quefto modo alle tenta

l'huomorefifte con grande ageuolezza , & merito , ma ſe fi tarda al- fuggire il

quanto,fi accrefe la fatica dapoi nel refiftere,& fi perde il merito del peccato.

la uittoria ,&in quelto fi commettevn nuouo peccato , chealmeno

faràueniale,& molte uolte mortale.Ricordifi,che la fiamma del fuo-

co ageuolmentefi eftingue quando comincia , & chela pianta leg-

germentefifuelle s'ella è di freſco piantata,ma dapoi cheè cresciutala

hamma ,& radicata la pianta con grande fatica , & trauaglio l'una fi

eftingue,& l'altrafi fuelle . Molto bene fi difendela città, prima che

ui entrinogli inimici; ma dapoi, chefono deptro , & hanno preſoil

pofsefso diefsa,malamentefipofsonofcacciar fuori ; Et(come dice

vn Filofofo) quando unagran pietra ftà nella fommità d'un mon-

te ,conpoco trauaglio quiui fi può fermare ,acciò non cada , ma

dipoichegiàe cominciata a cadere a bafso , con grandisfima dif-

ficulta fipuò refiftere a quel movimento . Il che dichiara con
703

quanta
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In che

tiui penfic

ri.

quantamaggiore ageuolezza fi fupera il mal penfiero , refiftendogli

fubitone i princip j con fomma diligentia,& preftezza,che laſciando

lo fare radice,& pigliare poffeffo nel noftro cuore .

dia

Ilmodo,conche quefto li ha da fare è fubito immediatamétemet-

modo fire terfi dinanzi a glocchi dell'anima la figura di Chrifto in croce , con

fita aicat queldolore,& poche teneua nella croce, verfando per tutto il fuo

corpo fiume di fa gue,con tantepiaghe,& ferite,come la teneua : &

ricordandofi,che tutto quefto pate per diftruggere il peccato,& dicé

dogli contutto il cuore. Signor mio , chevoi fiate qui collocatoin

tantepene,& che con tutto ciò io ui habbia ad offendere? Deh non

permettere quello, Signormio , per l'infinita voftra mifericordia , &

per il fangue,che per me fpargelte . Porgetemi Signor miofoccorfo ,

&non mi abbandonate : poiche altro nonho acui ricorra,
fe non

Miracolo

naca.

avoi .

Et allevolteaiuterà quando l'huomo fitrouerà folo fegnarſi ſubi-

to col fegno della Crocenel cuore, perpoter piu leggiermente da ſe

fcacciare la cogitatione interiore con quefto mouimento , & fegno

efteriore .

ScriueS. Bernardo d'una Monaca del fuo tempo,chemolte uolte

d'vna Me faceua quefto,& chedopo,che fufotterrata,paffati alcuni anni,hauen

do aperta la fua fepoltura , trouarono che ftaua inticro quel dito, col

quale fifaceua ilfegno della Croce fopra il cuore , effendo già confu-

mato tutto il resto del corpo.Scriuc vn'altro Dottore , che nella città

d'Argentina,morì unpriore d'vn Monafterio dell'ordine di San Do-

menico,chehaueua l'ifteffa deuotione ; & aprendo la fua fepoltura ,

dopòalcunianni,ritrouarono,che fopra le offe del petto,che ftanno

fopra il cuore,ftaua comefcolpito il fegno della Croce,di modo tale,

che il pièdi effa ftaua acuto,&gli altri trebraccia fi rifolueuano in tre

fiori di gigli bianchi,volendoci dare adintendere, il Signore per que-

ftafigura,che la purità, & monditia, & caftità di quell'anima fanta , fi

era conferuata in effo con la virtù della memoria,& fegno della Cro-

ce, ch'egli moltevolte faceua nel fuo petto,per difcacciare da ſe leten

tationi dell'inimico.Et l'ifteffo Dottore, chefcriue quefta marauiglia

dice, che lavide effo medefimo con gli occhiproprij , & checamino

circa quaranta miglia,folo per vederla. Et poiche il Signorecon que-

fte due marauiglic ci ha uoluto dare ad intendere quanto honoraua

coloro , che honorauano la fua Croce; Tutti dobbiamo pigliare da

qui effempio di fare il medefimo,per acquiftare con quefto mezo ilfa

uore dell'ifteffo Signore..

La quarta cofa,cheferue a quefto effetto è, che l'huomo ogni gior

no
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uincere il

no caminila propria confcienza , prima che uada a dormire , &che Effame

ueda in quello,che ha peccato quelgiorno in opere, parole,penfieri, della co-

o in qual fi uoglia altro modo . Etparticolarmenteueda in che forte fcienza fa

diparole ti e diftratto ,fe ha dette alcune bugie; fe ha date al demonio peccato.

le creature di Dio , fe ha mandatebeftemmie, o dette alcuneparole

ingiuriofe, o dishonorate,o dishonefte, o cofe fimili. Et inquanto al

penfiero,ueda con che diligentia ha fatto refiftenza alle male cogita-

tioni; fe fi e trattenuto in effe non ledifcacciando da fe cofi tofto co-

meun fcintilla infernale . Veda parimentecome ha fodisfatto alle

obligationi del fuo officio ,& della fina cafa ,& famiglia: & cofi di tutto

il refto . Quefto configlio ci edimofirato,& lodato da molti Sati mol Eufeb.

teuolte,& cofi lo laudò Eufebio Emifeno in unafua Homeliain que

fte parole. Mettali ciafcuno ogni di la fua confcientia innanzi a gli oc

chi del fuo cuore, & parli confeco, dicendo . Vediamo fe hopaffato

quefiogiorno fenza alcun peccato,fenza inuidia , ſenza contentione,

& fenza mormoratione. Vediamo fein effoho fatto alcune opere ,

che fiano in utile mio,o edificatione degli altri: io pefo,chehoggi ho

dettobugie,ho giurato, o miho lafciato fuperare dall'ira , o da alcu-

no appetito difordinato,fenza hauere fatto alcunbene, nèpuralcu-

no fofpiro per lo timore delle pene eterne . Che mi ritornerà a dare

quefto giorno,che cofiho fpefo in cofe uane,& in penfieri otiofi , &

uani? Pentiamoci dunque,fratello ,di quefto modo , & accufiamoci ,

& condenniamoci innanzi il cofpetto di Dio nel fecreto della noſtra

cafa, del noftro cuore. Fin qui fono parole di Eufebio. Ma l'huomo Peniteza

non fideue mácocontentare con quefto,ma giunga a quefta diligen de' pecati

za alcunafpetialepenitenza,fecondo la qualità del peccato;acciò con ci pre fer-

queftorefti l'huomo piu timido di commetterli di nuouo. Io conob uada efsi

bi unaperfona, che quando nello effame della fua confcienza lafera

ritrouaua hauer ecceffo in alcuna parola mal detta , fi metteua una

fcoccanellalingua in penitenza di quefto;& un'altro,che toglieua u-

na difciplina cofi per quefto , comeper qual fi uoglia alto difetto ,in

chefaile caduto con quefto, oltra che fodisfaceua alla colpa,refta-

ua l'animipiu caftigata, & timorofa di non incorrere altre uolte in

quel difetto. Aiuterà fimilmente ognifettimana procurare la uitto-

ria d'alcuni untij particolari: & a qfto effetto portar feco alcuno fue-

gliatore chegli riduca a memoriaqueft'imprefa:come cingerti ſopra

le carni alcuna cofa ,che gli dia pena,& accioche quello loftiafempre

ftimulando , & moleftando,acciò ftia fempre fopra di fe in quelnego

tio,& non utfi addormenti.

Nonfifpauentife alle uolte cade, anzi fe mille uolte il di cadeffe,

particola
r

mil-
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catore .

milleuolte ritorna a leuarfi, hauendo fperanza nella foprabondanul

Caderein úmabontà di Dio.Nó fi turbi uedendo, che nonpuòfuperare al tut-

peccato toalcunepasfioni; pche molte uolte dopò alcuni anni fi uince quel,

nondee cheper molto tempo non fi è potuto ; acciò chel'huomo ueda piu
fpauenta-

re il pec- chiaraméte,di chi è quefta uittoria : & uuoleanco alle uolte il Signo

re,cheficonferuialcuno Icbufeo nella terra di promisfione (uoglio

Iofu.15. direalcuna pasfione,o tentatione) nella terra dell'anima noitra ; cofi

per ellercitio della Virtù , come per guardia dell'humiltà . Et oltradi

quefto la mattina quando fi leuz,deue armari,& fortificarli connuo

ua Oratione,& determinatione cótra quel peccato,o peccati,a i qua-

li fi fente piu inclinato,& là ponga maggior cura,douefente maggior

pericolo.

Iud. I.

Guardarfi

tali.

i

La quinta cofa,che àquefto aiuta , farà cuitare quanto fia poſsibi-

da i pecca le,i peccati ueniali : però che quefti difpongono per i mortali. Peril-

ti ueniali, che li come quelli,chetemono molto la morte, sffaticano quanto è

aiutaafug

gire i mor posfibile,per conferuarela fanità , & fuggirel'infirmità, che difpone

alla morte: cofi anco quelli, che defiderano euitare i peccati mortali ,

chefono morte dell'anima,debbono euitare quanto fia pofsibile an-

cogli ueniali , chefono infirmità, che gli aprono la ftrada. Io per me

tengo per certo,che(regolarmente parlando)giamai uno giufto, che

moltotempouiffe bene,& perfeuerò ingratia,uenea cadere in alcu

nopeccato mortale,fenonper hauerfi rimeffo nella guardia dife ftef

fo,& per effer caduto in molti peccati ueniali,con i quali ha indeboli-

ta la uirtù dell'anima fua,& meritò,che Diofeparaffe alquantola ma

nofuada lui: & cofi dapoiageuolmete è ftato uinto,&fuperato dal-

le tentationi. Però che niuno,communemente parlando, in un trat-

to,nèfale in alto,nè cade a baflo; ma i mali, & beniuanno crefcendo

apocoapoco. Etper quefto fi fcriue in Giob, che innanzi la preſen-

tia dello inimico uiene lapouertà: perche l'anima prima, cheuenga à

cadere ne i peccati mortali, diuenta pouera,& s'indebolifce con le ne-

gligenze, & peccati ueniali .

"

E`anco manifefto(comeil Signore dice)che colui,ch'è follecito,&

fedelenel poco,è da credere,chefaràanco nelmolto:& chi ufa dilige-

Che cofa- zain euitare ipeccati minori , faràpiu ficuro nei maggiori . Et per

s'intenda , peccati ueniali,intendiamo qui leparole otiofe,il rifo difordinato,má

per i pec- giare,bere,dormire piu di quel,chebifogna,& altre cofe fimili, lequa

cati uenia li feno ci fanno gran male,almeno è grandeil bene,ch'impedifcono:

poicheimped:fcono ladiuotione,equelto feruore della Charità, che

fa l'huomo follecito,& diligente nel feruitio di Dio.

li.

La feftacofa , chea queſtogioua,è l'afprezza , &mal trattamento

nella
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nella carne; & cofi nel mangiare,& bere,come nel dormire, veftire ,

& nelle altrecofe. Imperoche effendo la carne,come una fonte, & in-

centiuo delle pasfioni ,& appetiti difordinati; quanto più ſtarà debo

Je, & fiacca,tanto piu deboli, & fiacche faranno le pasfioni, che da ef-

fa procederanno.Però che ficome nella terra fecca,& fterile nafcono

Je piante ficcre,& fcolorite,& di poca fuftantia, maperlo contrario

nella terra fertile,& graffa,masfimefe ftà molto bene rigata,& ingraf

fata,nafcono molto grandi,& uerdi,cofi parimentefono lepafsioni,

& appetiti,che nafcono da i corpifiacchi,& confumati conl'aftinen-

za,& quelle,che procedonoda i corpi grasfi, & accarezzati,&fatij di

mangiare,& bere.Perilche chi defidera indebolire quefti mali appeti-

ti, deue diligentemente procurare , che prima s'indebolifca la caufa

diesfi .

co della

.)

E'cofa fimilmente manifefta,che quefta carne è il maggiore nemi- Qual fia

co,& contradittore,che habbia la uirtù,imperochecon la forza de gli il mag-

appetiti fuoi,& coldefiderio delfuo buontrattamento , & gouerno giornemi

c'impedifce tuttii buoni effercitij; cofi di Oratione,Deuotione,Sile- virtù.

tio ,Lettione,Digiuni,& Vigilie,come tutti gli altri. Là onde fe noici

auezziamo di renderci, & obedire a gli appetiti fuoi, ci resterà ferrata

la porta per tutti i buoni eflercitij; & perlo contrario fe noi ci auezza

remo a refifterle,& contradirle,& combattere cótra tutte le fue uitio-

fe inclinationi ( acquiſtata già la uittoria, & con l'ufo del combattere

fatto già l'habito in quefto)non trouaremo refiftenza alcuna alla Vir

tù,però che effa da fenon è afpera,nè difficile; fe non per la corruttio

ne della noftra carne. Dunque il fale,& il rimedio,c'habbiamocon-

tra effa; acciònondia male odore, & generi uermi d'appetiti difordi-

nati,il rimedio dico èla Virtù dell'aftinenza,che la guarifce, & difsec- Aflinch-

ca,& lafaferuire allo spirito Però che(comediceun Dottore) l'A- za, time

ftinenza caftiga la carne,inalza lo fpirito,doma lepasfioni,fodisfàper la carne

i peccati(& quel,chedà più marauiglia ) taglia la radice di tutti i ma-

li,cioè, la concupifcenza: poi che l'huomo, chefi contentacol poco

non ha occafione di defiderare molto . Queita Virtù nonfololibe-

ra da gli altri mali ; maparimenteda tutti i difcorfi,& penfieri , & in-

quietudini, al cheftannofottopofti coloro , che uoglionobenetrat-

tarfi,& accarezzarfi:& cofi refta l'huomo libero, & difoccupatoper

darfi tutto a Dio . Et per queftacagione quelli Santipadri d'Egitto.c1 .

* furnotanto dediti a queſta Virtù ne fualtrolofpirito di San Fran-

cefco,che lodò tanto la pouertàdel corpo , & dello ſpirito,peròche

alla fine tutto rifultain uno,l'afprezza di quelli, &la pouertà dique-

3. fto .

Dun-

diocontra

8. $
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Grado di

Lunqueper quefta caufail vero amatore di Dio nondeue ceffare,

perfettio- nèdareripofo a gli occhifuoi, finche peruenga a quefto grado divir

nein cafti tù,cioè, che venga a trattareilfuo corpo, com'vn grandeinimico , &

gare il tiranno: poicheveramente altro non è : ouero comevnofchiauo la

corpo. dro,& di mala maniera,al quale,come dicono,s'ha da dare il pane col

bastone:òalmeno come figliuolo creato da uno padre virtuofo,& di

fcreto,feuza carezze,anzi con ogni rigore, &afprezza,non gli moſtrá

do mai uifo allegro,forzando in quefto la fua naturale affettione,per

bene, & vtile dell'ifteffo figliuolo . In quefto modo dunque il feruo

d'Iddio deue trattare il fuo corpo; & fin cheperuenga a quefto grado

non li efiftimi hauerfatto molto profitto nella uia della Virtù. Ofeli

cecolui,che a questo grado è giunto,che in tal modo tratta il fuo cor

po,che cofi lo tira affamato,affaticato,mal trattato,bifognofo di fon

no,& di nutrimento: quello, che in tal modolo fa per forza feruire al

lofpirito: quello , chein tal maniera hafuperata , & uinta lapropria

natura.Però che chi quefto fa, non viac già fecondo la carne , & fan

gue; ma fecondo lo fpirito di Chrifto, ne milita già fotto lalegge , &

tributo della natura corrotta,perche fi è fatto già padrone di effa , nè

fi puòchiamarepuramentehuomo,perche conquefto è venuto ad ef

fere piu chehuomo , Et fe quefto è coli,di quà potrà vedere la perdi

-tione del mondo,poi che ad altro non attende,eccetto ,che a procura

reper ogni uia posfibile ogni forte di carezze,& buon trattaméto cor

porale;effendo che quefta cofa ètanto repugnanteallo fpirito di Chri

fto,& alla perfettione della uita Chriftiana.

Cuftodia

della lin

gua cipre
fcrua da i

peccati .

La fettima cofa, che molto gioua per quefto , è teneregran conto

della lingua,però checon effa il piu delle uolte offendiamo Dio,efsé

do chela lingua èvn membromolto precipitofo,che ageuolisfimamé

tetrabocca in mille forti di parole brutte,iraconde, ambitiofe, uane,

& ancobugie,giuramenti,beftemmie,mormorationi,lufinghe, adu

lationi,& altre cofefimili,& però diffeil Sauio. In multiloquio non de

erit peccatum. Et altroue. Mors,& uita in manibus lingua. Perilche è

moltobuono configlio,che ognivolta, che hauerai da parlare in ma

terie,& conperfonedoue tu posli cadere in alcun pericolo ò di mor

moratione,o di iattantia,o di bugia,o di uanagloria,che primieramé

te tu alzi gli occhi a Dio,& ti raccomandia lui,& dichi col profeta.

Pfal. 140. Ponedomino custodiam ori meo, & hoftium circunstantia labis meis.

-Et infiemecon quefto, mentreche parlarai, habbi grande attentione

alleparole,come fa colui quádo paffavn rio fopra d'alcunepietre pe

ricolofe,che ftano attrauerfate in effo, acciò chetu no incorrainalcu

nidi quefti pericoli.Ma pchequefta materia è molto copiofa,netrat

taremo

Prou. 10
Prou .18.
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taremo appreffo , nel fuo proprio luogo:
}

fi dall'a

Eglo. 2.

L'ottaua cofa, che a quelto molto aiuta, è non laſciar impiegare il

cuorecondifordinato amore alle cofe uifibili,ofiano honori, orob- Guardar-

be, o figliuoli, o pareti,o amici &c.però che queftotal'amore ègran mordelle

caufa quafi di quanti peccati,trauagli,noie,paſsioni,tentationi, & in- cofe uifi-

quietudinifono nel modo. Et potrai tenereper certo,che come mol- bili pre-

to ben diceSan Gregorio. Si comeè uno dei principali auifide' cac- ferua dai

ciatori fapere a che forte dicibo fono piu affettionati gli uccelli , ai peccati.

qualiuanno cacciando, & con effo gl'inefcano ; cofi la principale cu-

ra de' noftri auuerfarij , e fapereacheforte di cofe ftiamo inclinati :

peròchesano che (comedice il Profeta) Trahitfua quenque uoluptas.

Et là cipotranno tendere i lacci,doue teniamo il cuore. Ê`ben uero,

chegli huominihanno laragione , con chefi reggono; mageneral-

menteparlando, tutti perla maggiorparte feguono ifuoi appetiti , i

quali per quefto fi chiamano piedi dell'anima : peròche la conduco-

nodoueuogliono . Et a queftopropofito diffe Santo Agoftino che il

pefo dell'anima era l'amore , & chedouetiraua quefto pelo , là pari

meteandaua l'anima,s'egli faràamor del cielo,al cielo; & fe dellater

ra,alla terra. Finalmente, quel chefannoi contrapefi all'horologio ,

Tifteffo fanno leaffettioni al noftro cuore; & fecondo che ellefono,

cofi lomouono . Etperquefto si come chi cerca che l'horologio ua-

da ordinatamente,bifogna,chegli metta i cótrapefi moltobenepro-

portionati;acciònon fiano nèmolto graui,nè molto leggieri : ma fe-

condo ricercalo fpatio dell'hore , che ha da fonare : Coli chi cerca di

uiuere ordinatamente,fi dee affaticare d'hauere mifurate,& compal-

fate tuttelefue affettioni,eftimando le cofecomefono, & amandole Qual fia

conformeaquefto.Et quando farà giunto afare quefto,fappi che e-

gli egiunto allafommità delle Virtu: poi chefappiamo,cheuna gran le virtal

partedi effe confifte in mifurare,& moderaregli affetti coquefta for Chriftia-

te di propofitione.Et perfare quefto meglio , procuri l'huomo d'an- nc.

darefempre con particolarepenfiero, & attentione di non collocare

ilfuocuore dfordinatamete all'amore delle cofe uifibili: anzi dee se-

preraffrenarlo,quádo uedeffe,chefoffesboccato: & no deeamarele

cofepiu di quello,che meritano d'effere amate;cioècome beni picco

li,fragili,incerti,& mometanei;feparando ilcuore da effe,& tranfpor

tandolo aquelfommo, unico , & uerobene . Chiamerà le cofe tem-

porali inquefto modo , non fi attrifteràper effe , quando gli manca-

no,nè firamaricherà quando gli fuffero tolte , nècommetterà molte

fortidi peccati,che fi commettonoinacquistarle , augumentarle , &

difenderle. Quiftà la chiaue diqueftonegotio; peròchefenza alcun

dubbio,

ilfomm
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dubbio , chi harenuntiato queſtoamore, ftàmolto accortocontra

tutti i lacci del nemico; ma chinon l'ha renuntiato,non ha purinco

minciatoad effer uero imitatore di Chrifto. Et quefto èquello , che

molto profondamente,& altamente c'infegna il Signore per San Lu

Lue. 14. ca,dicendo; Qui enim ex uobis uolens turrim ædificare, nonpriusfedens

computatfumpins ,qui neceffaryfunt, fi habeat adperficiendu ; ne poſt

quampofueritfundamentum, & nonpotuerit perficere, omnes qui uide

rint,incipiant illudere ei ,dicentes.Hic homo cæpit adificare ,& nonpo

tuit confumare. Quero qual'è quelRe, chehauendoa fareguerracon

un'altro Re,che nonpenfi prima fepotràcon diece mila fanti cobat

tere contra l'altro,chehafeco un'effercito di uentimilia?però che no

potedo fare quefto,fubito procuraper mezo di Ambafciatori di trat

tare della pace , o tregua. In quefto mododunque dice il Signore chi

nonrenuntieràtutto quello,che pofsiede,non potrà effere mio difce

polo.A chepropofito uiene quefta applicationecon queſta compa

ratione? Imperochemirando quefto,(prima fronte) pare , che mala

menteconuengano tra loro,accumulare ricchezze , & efferciti có re

nuntiare a quello , che poffediamo : poi che l'uno è raccogliere , &

l'altro fpargere : ma con tutto ciò la cóparatione uiene molto apro

pofito. Perochemolto bene fapeua qfto celeſte maestro , che a quel

lo,che giouala grandezza dell'effercito percombattere, & la moltitu

dinede'dannari per edificare; all'ifteffo gioua per l'edificio , & militia

Spirituale la pouertà,& priuatione di tutte le cofe. Percioche si come

il Re quanto ha maggiore l'effercito , tanto ftà piu ficuro del fuo ne

Pouertà mico:coi quanto l'huomo ſtarà piu pouero,& priuo delle cofemon

mondana dane , tanto menoha l'inimico della generatione humana luogo don

è ricchez delo poffa affalire. Etper quefta cagione quel beato S. Francefco,&

za appre molu altri Santi uiffero in quefto modotanto pouer:, & nudi, acciofo à Dio. cheno cercado loro cofa alcuna del mondo,no haueflero,che tratta

2

re,onegotiarecócffo modo,nè effo con loro.Ma per locontrario,fe

l'huomoftàcon difordinato amore affettionato ad alcuna cofa mon

dana, inuntratto il demonio gli ordifce mille lacci . Però che le quel

cheamahonore,o robba, o cofe fimili, fubito gli rappreséta mille me

zi,& ftrade, per le quali poffa acquiftar quel , cheama ; & dopò d'ha

uerlo acquiſtato,altre neglipropone paccrefcerlo: de'quali mezi , &

Mouime tradealcuni farannoleciti , & altri no : ma la uehementia dell'amor

ti nocivi accecandofi con la fua pafsione,tutti gli tiene come leciti, & di tutti fi

degli after feruecol fuo feruore appasfionato.Et le per cafo,mentre che fi ferue

ti difordi diqueftimezi (comefuole fpeffe uolte accadere) gli ueniffero alcuni

impedimenti,& incontri d'altri,che pretedono, quel che uoipreten

nati.

dete,
(0.00MJ
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dete,& ui fi oppongono in defiderare, quel che uoi defiderate;cccoui

in un tratto l'ira,l'inuidia ,il cordoglio, la indignatione,l'odio , le liti,

Pingiurie,le queftioni,& finalmente l'onde di tutte le inquietudini, &

trauagli,che di là rifultano . Di modo cheprima fi muoue quella par-

te dell'anima noftra, che chiamano concupifcibile , con tutta la fqua-

drajde' fuoi affetti : & fecondariamente l'irafcibile con tutti i fuoi, la

quale è (come dicono i Filofofi)uendicatrice de gli aggrauij, che rice

ue quefta parte concupifcibile , & con quefli impetuofi uenti fi lieua

si gran tempefta, & tormenti nell'anima , che la conducono in mille

fecchi ofcogli,& pericoli: Perilche diffe l'Apoftolo; Radix omniùma

lorum auaritia: il chenon folo e uero nell'auaritia del danaro; ma pa-

rimente in qual fi uoglia altra cupidità,quádo e difordinata,però che

ella e caufa di tutti queſti mali , & anco di molti altri .

B
A
Y
E
R
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H
E

1.Tim.6

Luc. 14.

Amor di

Luc. 14.

Pur quefto ci fignifica quella parabola dell' Euangelio , che tratta Mat 22.

del conuito, & delle nozze del figliuolo delRe, dal quale fi ſcuſorno i

conuitati, perhauere d'attendere uno alle fuefacultà, & l'altro a'fuoi fordinato

negotij:per darci ad intendere, che l'amor difordinato delle cofe del del modo

mondotira dimodo tale il noſtro cuore, chegli fa difpreggiar le cofe ci fa fprez

del cielo : dal che fi conofce quanto ragioneuolmente diffe il Salua- zare Dio.

tor noftro ,chenon era fuo uero difcepolo quel, che non haueua te-

nútiato all'amor delle cofemondane. Ami duque l'huomo tutteque

ftecofe moderataméte,& comedice il Profeta. Diuitiæfi affluant,no- Pfal.61.

lite cor apponere.Se abondarete di ricchezze , guardateui di nó collo-

car in effe il uoftro cuore: mettal'huomo la fua fperanza in Dio,& da

luicomeda uero padre, afpetti il rimedio di tutte le cofe,cótentando-

fi con quel,ch'effo gli darà: & nello ſtato,in che l'ha pofto,nó uoglia

efferpiù di quel, che Dio uuol che fia . Ma quelli,chefeguendo i loro

appetiti, quefto non offeruano, tengano percerto , che non folo non

acquifteranno quel che defiderano ; ma anco acquiſtandolo , nonlo

conferuaranno: & oltra di queſto incorreranno in molti peccati , &

coliperderanno nonfolo i beni di quefta uita; ma con efsi quelli del-

l'altra.Per la qual cofa diffe ilSauio nometter gli occhi nelle ricchez-

zc, che
che nonpoi acquiſtare,però che torráno le ale, & fe ne uolaran-

no infino alcielo. Neerigas (dice egli) oculos tuos ad opes quas nonpo Prou.23.

tes habere, quiafacientfibi pennas quafi aquila, & uolabunt in cælum. Lettione

La nonacofa,che fa molto a quefto propofito è il leggere de i buo di libri
fpirituali

nilibri,ilche molto gioua(comeanco molto nuoce la lettione de ili- aiuta al

briuani)però che la parola diDio è noftraluce, noftra medicina,no feruitio

ftro nutrimento, & noftra guida. Quefta è quella, cheriempie la no- di Dio.

ftrauolontàde i buoni defiderij ,& conquefto ci gioua à raccogliere

ilcuore
Memoriale Parte Prima. N
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il cuorequando,che ftà piu diftratto,& a deftare in noi là deuotione

quando cheftà piu addormentata, & morta : & oltre di ciò có queſta

fi fcaccia l'otio,ch'è origine di tutti i uitij,comeappreffo diremo . Fi-

nalmente fi come per la conferuatione della uita naturale , è neceffa-

rio il nutrimento corporale, non altrimente è neceffaria la parola di

Cibo del Dioperlauitafpirituale;& però dice S.Gieronimo,che'l cibo dell'a-

T'anima, nima,è meditar nella legge del Signore giorno,& notte ; però che co

qual fia.

.quefto effercitio fi pafce l'intelletto con la cognitione della uerità , &

parimente la uolontà có l'amore , & gufto di effa. Et effendo cheque

iteduefonole roteprincipali dell'horologio (cioè della uita ordina-

ta) andando queste due ben ordinate,& reformate,tutto il resto , che

da effe dipende,andrà ordinatisfimo . Et appreffo a quefto, con la fam

ta lettione uede l'huomo i fuoi difetti, cura i fuoi fcropuli,troua rime

dio per le tribulationi,riceue molti auifi.conofce molti mifterij, sfor

zafi có l'efempio della Virtù,leggendo i frutti di effa : & per queſta ca

gione tanto l'effalta Salomone neifuoi prouerbij, dicendo . Offerua

figliuol mioi comandamenti di tuo padre,& nó contradire alla legge

di tua madre,portala fempre fcolpita nel tuo cuore, & legata nel col-

lo a guifa digioia; quando caminerai,caminerà ancor ella fempre te-

co; & quádo dormirai,effa fia la tua protettione : & quando ti defte-

rai parla con effa : però che il comandamento d'Iddio , è candela ; &

la fua legge èluce ; & il caftigo della difciplina è ſtrada per la uita .

In chemo Ma qui èda notare,che acciò fia quefta lettione fruttuofa;bifogna

do la let- ch'ella non fia correndo inprefcia,& chenon fia folamente per curio

tione fia fità: maperil contrario con humiltà, & defiderio di aiutarfi con effa:

fruttuofa , perche quefto modo di lettione è molto fimile alla meditatione: ben-

Oratione

chein queftafi trattiene alquanto piu nelle cofe,ruminandole, & di-

gerendolecon piu agio,& commodità, ilche anco potrebbe, & dou-

rebbefar quel, che legge : &in quefto modopocomancofrutto fi ca

uarebbe dall'uno , che dall'altro : Però che l'illuminatione dell'intel-

letto,che qui fi riceue,fubito difcede alla volontà, & a tutte l'altre po

tentie dell'anima : fi come la Virtù, &mouimento delprimo cielo a

tuttigli altri circoli celefti .

Amidunque l'huomo la lettione de' libri facri : però antepongala

dee effere oratione alla lettione. Nolegga in una uolta moltecofe,accioche co

antepofto

alla letrio la lunga lcttione non uega a ftraccarlo fpirito in luogo di ricrearlo .

Semprericeua la parola di Dio,cofamefpirituale, dalla boccadiqual

fi uoglia,che la dirà,quátunquebaffa, & groffaméte la pronuntij.Et

quádo conoſcerà,chelafentefenza gufto,fideuehumiliare ,& dia la

colpapiutofto al gufto fuo, che all'ignorantia di chi la dice, credédo

BC.

che
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Dio dină-

cheperfuacolpanon ha meritato udirla di modo, chegli piacefse. Hauere

1. La decimacofa,che parimente a quelto moltogioua,è conftituirfi

femprein prefentia del Signore, cioè, portarlo fempreprefente dauan zi a gli oc

tigli occhi,come teftimonio delle noftre operationi, giudice della no chi della

ftra uita,& foftentatione della noftra fiacchezza, chiedendogli fempre mente pre

come a tal Signore , ilfoccorfo dellafuagratia , con deuote, & brieui ferua dal

orationi,acciò non ci fuiamo in cofa alcuna.Quefto dimoftra,che fa- peccare .

ceua il profeta Dauid,quando difse . Oculi mei femper ad dominum,

quoniam ipfe euellet,de laqueo pedes meos . Io tengo.fempregli occhi Pal24.

miei fisfr nelSignore,però ch'efso mi libererà da tutte le tétationi, &

in un'altroluogodice.Io fempreponeua dinanzi a gli occhi miei il Si-

gnore,peròche egli ftà alla mia deftra,acciò cheio non pofsa efser có

mofso.Prouidebamdominum in confpectu meo femper,quoniam adex

tris eft mihinecommonear . E'ben uero ,che quelta attentione cofi Pfal.15.

continua non folo ha da efsere uerfodi Dio , ma parimente areggi-

mento,& gouerno di noftra uita,di modo tale, che fempreportiamo

un'occhio pofto inlui per riuerirlo ,& chiedergli fua gratia, l'altroin

quel,chehauremo da fare, accioche in cofa ueruna ci partiamo dalla

fua obedientia . Etqueftaforte di attentione,& uigilanza,è unode'

principali timori,& freni della noftra uita.

rio feruir

Ma qui èda notare,che particolarméte ci dobbiamo feruire dique Quanto

ftaforte d'attentione ogni volta,che uorremo entrarein alcun nego- fia neceffa

tiopericolofo,& atto per poter cafcare in alcun errore: come quando fi dell'at-

vnoeffendo ftatofolo,& hauendo trattato confeco,vàpoi a parlare, tentionc.

òa negotiareconperfonefuriofe: &anco quádo và a mangiare,oue

roa fodisfare all'obligatione della Meffa , o dell'ufficio diuino ( nel

che vi èpericolo chenon fifacci con la debita cura,diligentia,& atten

tione,che conuiene)però chein ciaſcuna cola di quefte è di molta im

portanza , che l'huomo vadacon animo preparato , & difpofto peri

pericoli, cheponnofopragiungere . Onde fi come quelli,chevanno

perviaggio,quando giungono in alcun mal paffo,fipreparano peref

fo,&fi alzano le falde alla cintura ; & uanno con altro nuouo penfie-

ro,& attentione di quella,che ordinariamentefogliono hauere nella

ftrada piana, cofi anco conuiene, che ci prouediamo d'vn'altra forte

d'attentione ,& oratione, quando ci fi offeriscono quefte occafioni;

che quando andiamo fenza effe .Etfivedeparimente perifperientia ,

chepiu temperato,& fobrio,& modefto ftà nella menfa colui, chepri

mafi prepara contra letentationi della gola,che l'altro,il quale uàfen

za apparecchio.Queftoauifo ètale,che effendodiligentemente offer-

Mato,ci potràliberar damolti peccati;& quefto cel'infegna l'Ecclefia

N 2 ftico,
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Eccl. 18.

Fuggirl'o

io,ci pre

ferua dal

peceare .

Eccl.16.

Aico,quandodice,che prepariamo la medicina prima che venga l'in

fermità .Antelanguorem adhibe medicinam , cioè , preparati contra il

pericolo prima che uenga .

L'vndecimo rimedio e fuggire l'otio,caufa di tutti i uitij; ilche e tá

to uero, chetra quattro caufe , che mette il profetaEzechiele , per le

quali Sodomagiunfeall'eftremo di tutti i mali; dice che queſtafu una

di effe. Hacfuit iniquitas Sodomefororis tue fuperbia,faturitaspa-·

nis,& abundantia,& otium ipfius.E' fimilmentedottrina di quei pri

che
mipadri dell'Eremo, che il Monaco occupato non haueua altro ,

una fola tentatione; ma che l'otiofo nehaueua molte,perche daogni

bandatrouunil Demonio di entrarein effoper la porta dell'otio,di

modo cheſe ben confideriamo,l'otio ha due cofe,per le quali deue ef

fere da tutti i buonifommamenteabhorrito.L'una,che comedifopra

è detto,apre la porta a tutti i mali; & l'altra,che la ferra a tutti i beni ,

però chenon ui effendo nel mondobene alcuno che non s'acquifti có

fatica,o fia Virtù, o fcientia,o honore,o robba; per l'iſteſſa caufa,cioè

per effere un'huomo inimico di fatica, gli manca l'inftrumento gene

rale,colquales'acquiſtano tutti i beni.Chi dunque non hauràin odio

un uitio,che porta feco due mali si grandi, come queſti ? Qualmag

giormalepotrebbehauer una città , chehauer dueporte , una perla

quale ui entraffero tutti i beni; & l'altradonde entràffero tutti i mali;

&che la prima fteffe fempreferrata,& lafeconda fempre aperta.Qual

cola puòefferpiu fimile di queſta a quelli , che ſtanno condannati al

l'Inferno?cofi dunque ftà l'anima dell'huomo otiofo, la qual tiene la

porta aperta per tutti i mali,e ferrata ad ogni bene,poi cheha uoluto

la natura,che niunbene s'acquiſti ſenza trauaglio, del quale l'otiofo è

nemico.Dunque per quefta cagione l'huomo debbe procurare di or

dinar la fua uitain modo tale,& compafsareil tempo,chenon ftiapu

reunpunto difoccupato. Ipoueri,& di balso ftato fi dcono occupare

neiloro officij,& nelle opere manuali,ma quelle perfone,che quefto

non hanno,non potrebbono hauer piu utile,nèpiu utile,nèpiù dura

bile occupatione,che darfi a legger'alcuni buoni libri dopò la com

municatione cóIddio,&gouerno di cafa fua.Scriue Casfiano di quel

li padri dell'Eremo, che teneuano quefto per cofa di molta importan

za perpotere perfeuerare nell'ofseruátia dellaVirtù,& religione,che

quando alcuno Monaco uiucua cofi feparato dalla conuerfatione de

gli huomini,& che lefuefatiche niente gli giouauano ; nonper que

fto lafciaua d'affaticarfi , & al fin dell'anno metteua fuoco a tutto

quello, chehaueuafatto per fgombrarfi la cella , & cominciaua di

Buouo a lauorare. Dice oltre di queſto che quel trauaglio di ma

Occupa

tioni ,per

fuggire

l'quo.

10
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nonon gli impediua l'ufodell'oratione interiore : però che operaua-

no con lemani, & col cuore attendeuano a Dio .

Solitudi-

ne picfer
Il duodecimo rimedio è la folitudine , laquale èguardia dell'inno-

centia:poi che in un colpo toglie l'occafione ditutti i peccati, effendo a da'pec

che ci toglie da gli occhi, & fentimenti, gli incentiui, & obieti di efsi. cati .

Quefto è un rimedio, che fu dal ciclo mádato al beato Arfenio ,ilqua

le udì una uoce dal Cielo, che gli diffe; Arfenio,fuggi, taci, & quieta-

ti. Per quefta cag onedeue il feruo di Dio affaticarti di dimor folo

confefteffo,& attendere a poco,a poco, a diſtrigarfi quanto faràpol

fibile da tutte le uifite, conuerfationi,& compimeti mondani : perche

ordinariamente già mai in queſte cofe mancano mormorationi , ba-

gie,luſinghe,adulationi, & altre cofe, lequali, benche nonfiano pec-

cati,comequefte,pur tuttauia laſciano l'anima uuota di diuotione, &

piena d'immagini, & figure di quel c'ha udito , & ueduto ; & al tempo

dell'oratione fe gli appreſentano,& gli impedifcono la purità di effa .

Etfepermancamento di quefti compimenti alcuni fi turbaffero, o lo

notaffero, fopporti quefto per amor di Dio , però che è manco con-

suenientehauerfeco gli huomini fcorrucciati , che Iddio : & poi che i

-martiri , &tutti gli altri Santi hanno fatte, & patite si gran cofe peril

"regno del Cielo; non ci paia molto, che noi fopportiamo queſto po-

co di trauaglio,per l'ifteffa cofa; & tanto piu, che fe noi ben confide-

riamo quefto negotio , trouaremo che la fatica èpiccolisfima , & il

danno,chedall'altro canto ci potrebbe auuenire,è molto grande: pe-

'ròche a quefti noftri tempi il mondo,& glihuomini,& i ragionamé-

ti,che fi fanno , ſono di sì fatto modo , che a pena fipuò con essi trat

tarſenza pericoli .

Et permaggiorcófirmatione di qfto rimedio, ue n'aggiugneremo

un'altro, cioè, che'lbuon Chriftiano fidetermini di non curarfi del Matt. 6..

modo;poi che nopuòniuno infieme intiemeeffere amicofuo , & di

Dio;nèmeno puòcópiacere a Dio,& a lui,efsédo che táto fono con-

trarie le uie,gli ftili ,l'opere,& l'interio dell'uno,& dell'altro.Coagufta o del me

Difprez

zo mo

tñeft.n .Arată,ita ut aliter decidat , etpallu breue utrüq; operire nopot. do prefer

Il letto èftretto(dice il Profeta)talche egli e forza cheuno ne uada ua da' pec

per terra; & il mantello e fi piccolo , che no baſta per coprir due,cioè cati.

Iddio,& il mondo : & però ècofa conueniente , che'l feruo d Dio fi

determinidi romperlacol mondo,& diftrigarfi de lui , non fumando

niente quel che'l mondo dica (non ui effendo fcandalo attiuo)perciò

che effa minando bene tutti quefti timori , & riſpetti , & pefatili bene

in una bilancia,a! finealtro nofono,che uento,& fp. untagli da fan-

ciulli ,ched'ogni minima cofa s'impaurifcono. Et finalmente chi fa

Memoriale Parte Prime N ; molta
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Gal. I.

Tre rime

molta ftima del mondo,non e pofsibile, che fia uero feruodi Dio,per

cioche a quefto fine diffe l'Apoftolo.Si hominibusplacerem , Chrifti

feruusnon effem. S'io cercafsi di compiacerea gli huomini,io nonfa-

rei feruo di Dio. Poi che l'huomo fi fa feruo di colui,a chi defidera di

compiacere, &la cui uolontà cerca di effequire .

Dopòquefti rimedij generali,chefono molto efficaci, uenefono

dij per p- tre altri non mancodiimportanza di quèfti, i quali fono l'ufo dei Sa-

cramenti, l'Oratione,& l'Elemofina; perche il principal rimedio,che

da'pecca- fia per il peccato,e la gratia (come dice l'Apoftolo) & queſtetreforti

eruarfi

ti.

Rom.5.

In che

d'operationifono mezi efficacistimi per ottenere queftagratia, ben-

chedifferentemente ; perche i Sacramenti la dáno, l'Oratione la chie

de,& l'Elemofina la merita ; & quefto in modo tale che ſolo i Sacra-

menti la danno,& folo l'Oratione la chiede ; ma non folo l'Elemofi-

nala merita,però che parimente la meritano con lei molte altrebuo-

neopere,benche quefto l'attribuimo particolarmete a lei;peròche è

premiocorrispondente,che chi ufa mifericordia col profsimo , troui

ancomifericordia nel cofpetto di Dio. Et cofil'tlemofina nonſolo

gioua a fodisfare per i peccati commesfi ; maoltra di queſto gioua

Eccl.39. pernonfarnede inuoui ; per la qual cofa ditfe l'Ecclefiaftico ; L'ele

mofinadell'huomo è come una borsadi danari , che portafeco ; la quale

caferuaràlagratiadell'huomo, come lapupilla degli occhi, cobatterd

contragl'inimicifuoi,piu che lofcudo,& la lancia dell'buomo nalorofo.

Horcirca i Sacramenti,chi non uede , chefono una medicina cele-

modo ifte,inftituita da Dio cótra il peccato?rimedij della noftra fiacchezza?

Sacramen incentiui del noftroamore? fuegliatori della nofiradiuotione?foccor

ti prefer fo dellanoftra miferia? & theforo della diuina gratia ? In ciaſcunadi
uino dal quefte trecofe ci farebbemolto chedire ; maperche nel Secondò , &

TerzoTrattato di queftomemorialehabbiamo già detto de iSacra-

menti; & dell'Orationetrattiamo nel Quinto ; e dell' Elemofina ne

habbiamogiàtrattato nelle tre pasti dellasodisfattione,come una di

quelle; al prefente altro nodiremo, marimettiamo il Chriftiano let-

toreaifopradetti luoghi;& l'auertiamo,che a quefto propofito, una

delle principali petitioni, chedebbe cercar'a noftro Signore nell'ora-

tione,ha da effere,che piu tefto gli toglia la uita con fua mano, & fac

ci diluituttoquello , cheuorrà,& gli piacerà , che laſciarlocaderein

alcunpeccatomortale;& per maggiorconfermationedi quefto,chie

dagli tutte lefue Orationi tre forti d'amore,& treforti d'odio,cioè

amor diDio,amor delle faticheperamorfuo,& amordelle virtù;&

milmente gli domandi odiocontra il peccato,odio cótra la propria

zolontà,&odio contra la propria carne,in quato chequeſteducfo

peccato.

no
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nocaufa del peccato,quando difordinatamente fi amano . Et permor

tificare quefto male amore,deue l'huomo inftantemente domandare

quefto odiofanto, & procuri,che le fuc operationi, & mal trattamen

todi fefteffo fia conforme alla petitione : perche questo è la chiaue

del tutto, madi queſto trattaremo piu copiofamente nel fine di que

Lo Libro .

Horecco qui , Chriftiano Lettore, che tu hai fedeci forti di rime

dij,generali contta qual li vogliapeccato mortale,nel che cófifte vna

granparte della Filofofia chriftiana, la quale a quefto fine è particolar

mente ordinata.Sono poi altri rimedij particolari contra i vitij parti

colari,de' quali non bifogna al prefente trattare per non effere trop- ofc per

po proliffo,maper conclufione di tutto il fopradetto ,tu deuifempre preferuar

haueramemoria quattro cofe,& tener di effe particolar cura:cioè,di fi da i pec

caftigar ilcorpo,cuftodir la lingua,mortificar gli appetiti,& hauer sé cati.

prelo fpirito raccolto,& collocatoin Dio, perche co quefte quattro

cofefiriformano le quattro parti principali dell'huomo, cioè, la car

ne,la lingua,ilcuore,& l'intelletto; le quali effendo riformate,&po

ftein ordine, refta l'huomo tutto riformato ; & cofi ceffano l'o cle

Iddio,&queſto e ilſcopo, & il fine,che noi pretendiamo in queſto

Trattato .

Delle piucommunitentationi di coloro, che cominciano à

feruire Iddio, particolarmente nella reli

Cap. 11.gione.

ECCLESIASTICO ci dà vn configlio, che prepa

riano la medicina,prima, che uenga l'infirmità , & tutta

ladottrina de' Filofofi fa molto cafo , che l'huomo ftia

femprepreparato,& fopra di fe,acciò non glifopragiun

gano i pericoli, & l'affaltino alla fprouifta . Per quefto

farà bene,che nel fine di quefta Regola mettiamobreuemente alcune

forti d'affalti,& tentationi,chefogliono patire quelli , che comincia

no a feruir Iddio , almenoaccioche conofcano , chefono tentationi , maniera

però che quelto molto giouerà per uincerle . Effendo , che si come fieno le té

il cacciatorequando tende un laccio, fempreprocura che il laccio no tationidel

paia laccio; ma efca, cofi il demonio quando ci tenta fi sforza quanto

eposfibiledifare,chelefuetentationi non paiano tentationi ; ina ra

gioni,& però disfi,che molto giofia per acquiftar la uittoria delle ten

tationiconoscerle per tentationi.

Di che

demonio.

N 4 Dun
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Eccl.a.

Dunque qual fi voglia,ch'entra in queſta nuoua militia,prefuppo

gali primieramente, c'ha da patire grandi affalti , & molte tentationi

dell'inimico:però che non fenzacagione ci ammonifce il Sauio,dicen

do . Fili accedens ad feruitutem Dei, fta in timore , &præparaanima

tuam ad tentationem .Fra tutte quefte tentationi la prima è della fede:

Tentatio perche effendo ftato l'huomo fino a quell'hora comeaddormentato

di fede è circa la confideratione delle cofe della Fede, quando comincia poi ad

la prima aprir gli occhi a veder i mifterij di efla ,fubito (comeforaftiero in pae

di tutte fe ftrano) comincia quafi a vacillare nelle cofe che le gli propongono

faltre .

auanti,per la poca luce,& conofcimento ,c'ha di effe . Et cofi gli acca

de come ad un nuouo lauorante, ch'entra in unagran bottega d'alcu

no officiale,doue troua molte forti d'inftrumenti,& ferramenti,& nó

fapendo a cheferuono,fubito fimarauiglia di quel che vede,& comin

cia adimandare:quefto a che ferue? & a cheferuequell'altro? fin che

dapoi coltempo,vedendo l'ufo di ciafcana cofa, quieta il fuo cuore,

& vieneaconofcere , & tiene per cofa molto conueniente , quel che

prima gliparcua ftrano .

Beftem

mi , è ten

L'altra tentatione è della beftemmia , la qualegli rapprefenta cofe

brutte,& abhomineuoli quando fi mette per meditare le cofe celefti :

tation con percheportando l'imaginatione del mondo piena dell'imagini , & fi

tra chi co gure di effo,non può cofi fubito diftaccar da fe quel chegià molto te
mincia a po e ftatofepoltoin effa,& cofi in cambio delle fpetic,& figure fpiri

tuali,fegli rapprefentano le carnali,che danno gran tormeto a chi lo

pate.Et il miglior modo,che ritrouiper fuperare quefte tentationi, è

non farftima di effe; poiche veramentefono piutoltouna certa ma

niera di fpauento,& timore dell'inimico, che verò pericolo .

miuer be

ne.

Tentatio
L'altra tentatione è de'fcropoli: i quali procedono dall'ignoranza,

ne de gli c'hannogli nouitij delle cofe fpirituali ; & per queftovanno comeco

Kopoli. lui,che camina di notte,che dubita di caderead ogni paffo; &fpecial

mentequefto accade pernonfaper fare differenza dal penfare al con

fentire; & peròpenfano,che adogni cofa chepenfano confentano.

L'altra è,che fi fcandalizano ageuolisfimamentedi qual fi uoglia co

Tentatio fa , chevedono contrario a quello, che esfi hanno dentro di fe conce

ne di fcan- puto,perche come che esfi cominciano ad aprir gli occhi,& ad inten

derequantogran cofa fia il feruir Iddio ,& coficomenuouaméte co

minciano,cofi fi marauigliano di chi fa il cótrario ; & per quefto fitur

bano , &fdeguano , coftoro non hanno anco conofciuto quanto fia

grande la fiicchezza humana,nè l'altezza de i giudicii diuini , nè fono

ancogiunti ad intendere quel,che S.Gregorio dice,che la vera ſantità

hafecola compafsione; ma lafalfa, & imperfetta indignatione.

dalo.

L'altra
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L'altra che fi fcandalizano parimente delle regole ; & ordi , tuni

della fua profesfione,& fi uogliono far giudici,& célori diqueche

dice la regola,s'è bene,o male ordinato,il che ordinariamente extenta

tionede gl'intellettifuperbi,& profontuoli ,che piu fi cófidano di lo-

ro ftes fi ,che dell'efperienza de'padri,che l'anno inftituita . Quefta ten

tatione è molto fimile a quella dell'antico ferpente, chedomandaua ;

Achepropofito v'ha comandato Iddio,che non mangiate di queſt'ar

bore?Cur præcepit uobis Deus ne comederetis ex omni ligno Paradifi? Gen.3.

Però ci configlia il Sauio; cheno ci difpiacciano le parabolc(che fono Prou.1.

dottrine alte,& fecodo chepare,ofcure) de i fauij, però chenon ledi-

conoſenza mifterio , quantunque noi altri non l'intendiamo . Il fan-- «

ciullo quando comincia a leggere,crede quel , che gli dicono,fenza do 24

mandare perche questo,& perche quell'altro?peroche queftocol tem

po fifa. Lafcifi l'huomo reggere per il parer d'altrui,& raffegni intie

ramente il fuo ,& uiua piu tolto per Fede,& obedienza, che per ragio

ne,dicendo col profeta.Vt iumentum faltus fum apud te,& ego fem-

pertecu. Chi non fa questo già mai perfeuererà nella religione,ne mai Pfal.72 .

haurà pace nel fuo cuore .

2 !ונ

་ .

0 120

Defide-

rio difor-

L'altra e defiderare difordinatamentele confolationi fpirituali , & dinato è

attriftarfi,&fconfolarfifuor di modo quando gli macano; &ftimarfi tentation

piu de gli altri quando l'hanno,mifurandola perfettioneper laconfo del diau

latione & purnon è quefta la certamifura; maprincipalmente quello.

la della Charità,& dapoi la mortificatione delle pasfioni ,& il profit-

to delle Virtù,perche quefti fono inditio dell'aumento della Charità.

Et altri fi ritrouano parimente, che quando mancano lorole confo-

lationifpirituali,cercano le fenfuali,ch'è vn'altro inconueniente non

minoredel primo . Publicar

tationdel

L'altra è,tenerpocofecrete le uifitationi, & gratic,cheda Dio rice- le reuela-

uono:&publicare, & manifeftare a gli altri ql, chedourebbono cela- tioni è té

re:& cercar di fatli predicatori,& baccellieri innazi iltempo; & voler diauolo .

effer maeftri innázi, che fiano difcepoli, & tutto quefto fotto color di

bene,& cóvn'apparēza di Virtù,non cófiderando, che l'arbore frut- Pfal.1.

tuofoha da daril frutto nel fuo tepo; & che il proprio officio di quel,

checomincia,èponerfil detto alla bocca , & attendere all'anima fua ."

L'altra moltocommune,èftar inquieto, co defiderio di mutarluo

go; parendogli,che in altro luogo ftaranno piu quieti,& piu deuoti,o Inquietu

piu aiutati,o raccolti.Ma no s'auuedono, che nella mutationde' luo- dine,è té

ghi fi muta l'aria,& non il cuore, comediceilprouerbio, che Calum tatió del

non animammutant quitransmarecurrunt. Però,che in qualfiuogla Hor.L

luogo,chel'homo yada,códuce feco fefteffo, cioè un cuorecorrotto Epi.

col

diauolo.
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col peccato,dal quale deriuano perpetuamete tutte le miferic,&per

turbationi,queftonon figuarifcecon mutatione di luoghi, ma con il

cauterio della mortificatione , & con l'vnguento della diuotione ; la

quale in tal modo muta il cuor dell'huomo,che mentre dura la foaui

tà di queſt'odore,non fi fente la puzza,la quale deriua da queſto mon

dazzaro della noftra carne . Là onde il miglior rimedio,che ui ſia per

fuggire da fe fteffo ,è congiungersi con Dio, & communicar con lui ,

imperòche ſtando in effo per naturale amore,& diuotione,fubito ftà

T'huomo affente da fe fteffo .

rituali , è

lo .

Indifere- L'altraèauuilupparfi fuor di modo col nuouo gufto, & feruor di

tione nel fpirito,in indifcretevigilie, orationi,folitudini,& altinēze,con lequa
le cofe fpi licofe vengono a traccarla uita,la tefta,lo ftomaco ,& a reftar qua

tentation fiper tutto il tempo della vita inhabili per gli effercitij fpirituali (co

del diauo meion'ho uifti molti.) Et altri con queste cofe uengono a pigliar al

cuna graue infirinità , & parte conle carezze dell'infirmità , & parte

col mancamento delli buoni efsercitij , che per efsa filaſciano,uengo

no acrefcere le tentationi di tal forte,che ageuolisfimamente polso

noperderela virtù abandonata dal fauore,e forza della diuotione. Al

tri efsuefatti alle carezze dell'infermità reftano cói mali coftumi, che

in efsa pigliano.Et altri(comedice S.Bonau.)per quefte occafioni vē

gono ad amarfi tanto indifcretamente,& a uiuere, non folo delicati ,

ma piu dissolutamente,togliendo l'infirmità per occafione,& per lar

ga licenza a tutti gli loro appetiti,& carezze. Altri per lo cótrario pec

canoper troppa difcretione , rifiutando qual fi uoglia honefta fatica

pertimor del pericolo,dicendo, che baftaper la loro falute guardarlı

da ' peccati mortali,quantunquenon fi ofseruino gli altri rigori,& co

fe di manco momento,di quefti dice San Bernardo; Il nouitio, che ef

fendo anco animale è difcreto,& efsendo nouitio, è fauio, & efsendo

ancoprincipiante ègià prudente ; non è posfibilc , che possa durare

lungotempo nella Religione.

commune

zij.

Qualha Peròla piu commun
e tentatione dei nouitij è lafciar la ſtrada co

la tenta- minciata,&ritornarſi di nuouo al mondo,& a quefto lo induce il de

zon piu moniocon mileinganni . Alle uolteco fortisfimetentation
i della car

dei noui- ne , li rapprefen
ta lo ftato de' maritati , come un porto ficuro , e uita

quieta (efsendo ueramete un golfo di continue tribulatio
ni,& fortu

ne)allegandol
i per codurli a quefto,l'efsépio di molti patriarchi,che

fono ftati fanti,efsendo accafati ,facédoli creder a queftofine,che tro

trerà compagn
iaconuenien

te
, che fia d'un'iftefs

o parere con lui , &

che cofi alleuerà i figliuoli con timord'Iddio,& parimentegli rappre

fenta Pelemofi
ne,che potrà fare,ftando in quelftato,lequali nopotrà

fare

N 2.
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fare nella religione,dicédogli che quefto molto importa , perhauere

il cieloficuroneldì del Giudicio, Altre uolteper contrariopretende

ingannarli conpiu alti penfieri,proponendoglipiu ritirate, & ftrete

religioni,& fpecialmente quella de' Cartuliani: & quefto lofa perca

uarlo una uolta dalla religione con quefto capeftro , acciò dapoiha

uendolofuora della trincera , o fteccato, nel mezo del caminopoffa

darglidentro, & portarfelo fu le corna . Altreuolte indifcretamente

infiamma,& innamorai cuori de gli huominialla folitudine, & di quel

li effempij,& uita de' Santi Padri nel deferto , accioche conducendoli

fenzacompagnia per queſta ſtrada folitaria , &hauendoli foli fenza

l'ombra,& configlio de' fuoi padrifpirituali , talmentegli poffa lupe

rare,& uincerli .

no.

Matra tutte queste forti di tentationi, quelle fono le piupericolo- Tentatio

fe,che uengono fotto color di bene, & con imagine diuirtù : imperò mi piu pe

chele cofe,che manifettamentefono trifte,portanofemprefeco la lo ricolofe

robrutezza,&la foprafcritta, con la quale li conofcono , &fifanno quali fie

abhorrire: maquelle,che tengono apparenzi di bene, fono le piupe

ricolofe : perche piuageuolmente inginnano fotto quell'ombra di

uirtù; & per quefto il noftro auerfario piucommunemente fiferue

di quefte ,per centare i ferui di Diosperò che fapendo egli , che esfi

ftanno determinati di fuggir'il male, & abbracciareil bene , procura

quantopuò dargli da bere il ueleno del peccato, mefcolato con que

fto falfomiele.Nel chepare affai fimili a quei grandi inimici di Danie Dan.6.

le, i quali defiderando di metterlo in difgratia del Re Dario per dar

gli la morte, & hauendo indarnotentati moltimezi a quefto effetto,

finalmente fideliberarono condire, che non gli haurebbono poffu

to tenderealcun laccio , eccetto cheper mezo d'alcun comandamen

to della legge, come che fecero (benche pur quefto poco legiouò, )

peròche Diofu sépre protettore del fuo feruo.In quefto mododun

queordinariamete tenta ibuoni il demonio, &per quefta uia gli ten

dei lacci: però bfogna andarfempre fopra dife anco nell'affettione ,

& amordelle cofe , che ci paionobuone : perchefe non ui èpeccato

nella femplice affettione delle cofe,almeno non ui fia nella troppa cu

pidità di quelle; Per la qual cofa ogni difordinata affettione bifogna,.

che ci fia fofpetta; peròcheil troppoin qual fiuoglia materia fempre:

fi deuetemere.

Queftefono le piu frequenti tentationi di coloro,che cominciano Rimedio

aferuire Iddio,il rimedio delle quali è l'Humiltà,la foggettione, l'ora contra le

tione,la confesfione , & la prudentia delbuon Confeffore, che è co- colorite.

meunbuonnocchiero cheha daguidare quefta nauecongrandi in- di bene -

tétationi

com
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Exod. 13.

commodi permezo dell'onde del tempeftofomare di questo monde,

douefoffianoi uenti dei fpiriti maligni , che folleuano gran tempe-

fta, & fortune : mafopra tutto ciò è Iddio,che conofce la noftra fiac-

chezza, & ci foccorre con la fua gratia , & ci difuia dalla terra de i Fili-

fter,acciònon ci muouano guerra , quando ci partiamo d'Egitto : &

chefinalmente, come dice l'Apoftolo , non permette chefamotenta

ti più di quello,che noipotiamo,anzi quando ci uede nella battaglia,

ciaccrefcelagratia . Finalmente i rimedi di tutte quefte tenta-

monifono gl'iftesfi , che di fopra fono detti contra il pec-

cato :imperò che non ui fono altre arme contra le

tétationi del peccato,che le medefime,che ua-

glionocontra lo fteffo peccato . Et que-

fto bafti quanto alla prima Regola

di quelli , che comincia-

no à feruire

Iddio .

1

Ilfine dellaPrimaRegola.

!.......

L.

C. WJ .

REGO



REGOLA SECONDA

DEL BEN VIVERE,

Perleperfone più prouette nella vita Chriftiana.

C632

GOOD

Comeilfine di questa dottrina è la imitatione di Chrifto.

Cap. Primo.

ERCHE fitrouano alcuneperfone,cheno

contétedifarfolo quello, ch'è neceffario per

la loro falute, cercano di caminare più oltre,

& aiutarfi nellavia delle virtù , è neceffario ,

chemettiamo ancoper esti alcuni documen

ti.Per coftoropotràferuire la feguente rego-

la, oltra di quello, chediremo nel fine di que

fto Libro, cioè nel Settimo Trattato .

Chriftia

7

Et perche il fine delle cofe è la regola , per

la quale fihanno da guidare;però,fi comenella regola paffata habbia Imitation

mopofto unfine (chefu euitare qual fi vogliapeccato mortale) cofi di Chri

nella prefente ne metteremo un'altro , cioè l'imitatione di Chrifto ; fto , è fin

poiche a quefto fine è ordinata tutta la vita Chriftiana . Etbenchein della uita

queftafeconda Regola firipetono alcune cofe della paffata , nonper

queftofiperdeiltempo:perche làfono pofticomemezi,& qui ferui-

rannopereuitare il peccato ( ikhenell'altra eracome principal fine )

&conforme a quefto, quiui l'habbiamo piu dichiarate, & quiui fi ri-

petonoper altro fine: & peròfitrattano più inparticolare .

na.

vita Chri.

Dunqueconforme a quefto,il primo,&più general documéto,& Docume

fine di quefta dottrina fiano quelle paroledel Saluatore, chedicono: to princi-

Exemplum enim dedi uobis,ut quemadmodum egofeci,ita& vosfacia pale per la

tis. Perche ficome a coloro, ch'imparanodifcriuerefoglionoi loro ftiana.

maeftri mettergli dauanti un effempio di lettera moltobella,accioche Ioan.13.

di làpiglinola forma della lettera,chevoglionoimparare,cofi acolo

ro,chedefiderano viuere chriftianamente,biſogna,che fe gli propon-

ga un'elsépioperfettisfimo, chegliferuaper guida & regola della lor

uita.
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Leuit.19 .

Luc.6.

tura.

uita.Etperchenon fi truoua altra,che fia più perfetta, nèpiù conue

nienteche la vita di Chrifto,che ci fu dato nel mondo per maeftro ,&

effempio divirtu; peròpigliaremo tutto quello ch'egli fece & diffe

nella fua uita, per effempio , & rimedio della noftra : però che è cofa

manifefta,che li come tutta la perfettione de gli effetti,è imitare, & ef

fer fimile alle loro caufe;come verbigratia,la perfettione del difcepo

lo è imitare ilfuo maeftro:cofi tutta la perfettione della creatura ratio

nale è imitare,& farfi fimile,quanto fia posfibile, al fuo Creatore. A

queftaimitatione c'inuita il medefimo Signorein tutta la facra Scrittu

ra.In unluogo dice. Sancti eftote, quoniam egofanctusfum . Et nell'al

trodice:Eftote mifericordes,quoniã Pater vefter cæleftis mifericors est.

Matt.s. Et nell'altro dice;Eftoteperfecti, ficut et patervefter cæleftis pfectus eft .

Horeffendo che tutta la perfettione della creatura confifte nell'i

Per qual mitation del fuo Creatore , & perimitare una cosa è neceffario , che

cagione fi

primafiueda; & percheIddio non fi puòvedere nella fua proprianavettife

Dio della tura,&gloria,per quefta cagione(tra molte altre ) il figliuol di Dio fi

moftra na- vefti della noftra natura, acciò chein quefto modopotesfimoveder

quello,chedoueuamo imitare;cioè,accioche vedesfimo,inchemodo

conuerfauacon gli huomini,andando per queſto mondo, cheparole

diceua,a che opere attédeua,come fiportaua nelleauerfità,nelle pro

fperità,nella folitudine,nella conuerfatione,cogli nimici, con gli ami

ci,coni grandi,con i piccoli,& finalmente,accioche vedesfimo l'eccel

lentia delle fue virtù, della fua carità, humiltà , patientia, obedientia ,

manfuetudine,pouertà,digiuni,orationi,lagrime,vigilie,prediche,tra

uagli, il zelo dell'anime, l'amordel prosfimo , il rigor & afprezza con

fe fteffo,& la piaceuolezza,& pietà con gli altri . Quefta fùadunque

una delle caufe dellafua uenuta al mondo ; però chea queſto effetto

uenneIddio a farfihuomo,accioche l'huomo fi faceffe Dio,& accio

chenonfolamenteperl'udire,maanco col uedete; non folo per lepa

roled'Iddio, ma parimenteper ilfuo efsempio , imparaſse l'huomo a

uiuerecome Dio . Et quefto fignificaua il Profeta quando difse .

Gliocchituoi uedranno il tuo Maestro,& l'orecchie tue vdiranno la fua

noce,cheti dirà , Questa è la strada,caminaper eßa,& non ti fuiarene

alladestra,ne alla finiftra. Perche per quefto mifterio,nonfolo le no

ftreorecchiehanno intefa,& udita la dottrina d'Iddio,ma parimente

gliocchi noftrihannouifta la fuaperfona , cioè il Verboincarnato ,

&Iddionell'huomo; accioche l'huomoimparafse da lui,come hauea

d'imitareDio, & nonfconfidarsi dipoterfifar Iddio , poiche uedeua

Iddiogiàfattohuomoti indɔgrauivendi

Dunquefecondoilfopradetto,quello che faràpiù fimile a Chrifto

in tutte

C

Elai.30.

.7
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in tutte queſteVirtù,quello farà piu perfetto ; & quefto principalmē Chriftia

tepretendedi fare lo fpirito diuino, chedimora nell'anima de' giufti, ne piu p

talche(come dice un Dottore. )No ui è Pittore alcuno , che táto s'af
fettoqual

fatichi,perfare un ritratto tutto fimile al naturale,quanto procuraef

fo di far tutti gli eletti fuoi fimili a Chrifto crocififfo, fapedo cheque

fta è la maggior pfettione, & gloria chein queftauita hauerfi pofsa .

fia.

Ma forfe midirai;Hor poiche quefto ecofi , comepotrò io imita

rele Virtùdelfigliuol d'Iddio ?lo fon huomo,& egli Iddio;io fon un'

abiffo d'imperfettioni , & egli un'abiffo di Virtù ; comedunquepo

tròio inalzarmi tanto,chepoffa imitare unapurità fi grande?

Larifpofta è quefta,frattello mio ; cheueramente dafefteffo non In chemo

può l'huomo inalzarfi in una fimilitudine fi alta ; ma per Virtù dello do polla

Ipirito d'Iddio,c'ha d'habitare in lui: Imperoche fu dato quefto fpiri- l'huomo

to à gli huomini; accioche per mezodella uirtù dello Spirito diuino , imitar

potellero uiuereuita diuina,& fareopere nogiàd'huomini ma d'Id- Chrifto.

dio ;poiche tengono fpirito d'Iddio . Non farebbe impoſsibile , che

un'huomoparlaffe comeCicerone,fe haueffe lofpirito di Cicerone;

& che difputaffe comeAriftotelefe hauelle lo fpirito d'Ariftotile: &

cofi mancofarà impofsibile imitare infuo modo le Virtù & uita di :

Dio,riceuendo lo fpirito d'Iddio. Nonemarauiglia,ch'una colapar

tecipi la natura dell'altra, quando infieme fiuniscono : cofi comeue

diamo,che il cibo difsipido,col fale fi fa faporito, col miele, dolce ; &

confpetie odorifero: Et in quefto modo,non e gran cofa, che l'huo

mo fi facci diuino,participando lo fpirito diuino. L'uno , & l'altro ci

dimoftrò il Saluatore,quando diffe; Quod excarne natum eft , caroeft;

&quod natum eft exfpiritu,fpiritus eft . Nelle qualiparole chiaramen

te ci dimoftra che non era posfibile (da fe fteffa) che la carne fuffe al

tro,checarne,nemenoimposfibile farfi fpirito con l'aiuto, Virtù, &

-prefentiadellofpirito diuino.

6

"

tori di

Tal che dellaparticipatione di quefto fpirito(come da un feme ce

lefte)fono nati tutti i figliuolidiDio;& però nonegran cofa,che co tione del
Participa

mefigliuoli s'agguaglino al padre , & uiuano uita diuina : poi che ri- lo fpirite

ceuettero lo spirito diuino come ne refe teftimonianza uno di efsi fanto ne

do; Nosuero omnes reuelatafaciegloriamdomini fpeculantes, in gli imita

eandemimaginem transformamur à claritatein claritatem, tãquam à Chrike.

domini fpiritu.
3.Cor.3.

Nèmenoeda marauigliare,chefiano chiamati Dei, infuomodo ,

comelichiama il Profeta,quádo dice;Ego dixi dij estis, & filij excelfi , Pfal . $ 1.

omnes: peròche non e gran cofa che fiano partecipi del nomediDio

quelli,cheparticipanolafimilitudine,& fpirito diDio

Quefta

"

•

"
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Buta di

Chrifto

Cagione Quefta si gran dignità ci uenne a dare il medefimo figliuolo di

principale Dio; Et quelta fula caufa principale della fua uenuta : però che a

deila ue- queft'effetto fi sbafsò, a farfi uero huomo ; acciò quello che era uero

huomofi faceffeIddio,non per natura, maper gratia; & cofi egli per

una parte è la caufa (che chiamano effemplare) di ogni noftra perfet-

tone:poiche egli ſculpì in noi con la fua uíta fantisfima l'imagine

della uitaperfetta ; & egli èfimilmente la caufa meritoria ;poiche egli

èquello,ilquale conil misterio della fua incarnatione,& colfacrificio

della fua pasfione ci acquiltò quefta dignità si grande.

al mon-
do.

Queftofia dunque il primodocumeto della noftra uita, & queſto

.Per.. ilfine di effa, al quale c'inuita l'Apoftolo S.Pietro dicendo ; Chriftus

paßus eftpronobis , nobis relinquens exemplum , utfequamini ueftigia

eius, quipeccatum nonfecit,nec dolus inuentus in ore eius,qui cumma

lediceretur non maledicebat,& cum pateretur, non cõminabitur. Chri-

fto ha patito per noi,lafciando l'effempio, che feguiamo le fuepeda-

te,nonfègiamai peccato, nèmaifi ritrouòinganno alcuno nellafua

bocca; effendo maledetto,non maledicena; & patendo , non minac-

ciaua.Il medefimo ci chiede l'Euangeliſta Giouani co queste parole;

1. Gio. 2. Qui dicitfe in Chriftomanere,debet ficut ille ambulauit, & ipfe ambu-

lare.Colui,che dice di ftare in Chrifto,dee procurare di uiuere,come

Che cofa egli uiffe. Soprale quali parole dice Profpero. Che cosa è uiuere, co-

fia imitar meChrifto uiffe, eccetto,che difpreggiare tutte le cofe profpere,ch'e

gli difpreggio?& nótemere le cofe auuerfe,ch'egli pati?infegnar qllo,

ch'egli infegnò fperar quello,ch'egli promife ? far benea gl'ingrati?

nóréder male a i maledici? pregar per gli inimici ? hauer mifericordia

dei peruerfi? tirare a fei contrarij ? fopportar humanamente ifuper-

bi? &finalmentedice l'Apoftolo,morire alla carne, & uiuere àDio ?

Quefte cofe,& altre moltefimili comprende l'imitatione di Chri-

fto:maperche quefto documento e molto generale,fcenderemo a-

deffo a trattare in particolare dell'ufo, & effercitio delle Virtù, come

nel principio habbiamo promeffo .

Chrifto.

Rom. 8.

Charita

principal

le tra le

virtu .

Dell'effercitio, & vfo delle Virtu- Cap. II.

F

RA quefteVirtù,la principale èla Charità , la qualeècome

rbore di uita inmezo del Paradifo . Alla quale s'appartie

neamare Iddio fopra tutte le cofe, con tutto il cuore , con

tutta l'anima, &contutte le noftreforze. Queft'è il princi

Matt, az, pale, & il maggiore di tutti i comandamenti : queft' è la Reginadi
42.

tutte
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;

attele Virtù ,queft'è il principio , & fine di tutta la uita Chriftiana?

queſt'è la uita , & l'anima di tutte l'opere noftre,fenza la quale nèfe-

de, nè fperanza, nèprofetia, nèmartirio , nètutte l'altre Virtù ua-

gliono niente.

Perhauerquefta diuina Virtù , tra molte altre, particolarmente Quali co

tre cofe fi ricercano . La prima e purgar l'anima da tutti gli appe fericer

titi,& pastioni difordinate,& da tutti i peccati, che da efle pafsionide chino,

riuano, però che com'èfcritto . In maleuolam animam non intrabit

fapientia ,nec habitabit in corporefubditopeccatis .

Et perquefto coloro , che deſiderano amare Iddio , procurino di

rimouer da ſequal fi uoglia peccato , non folo mortale; ma quanto

fia posfibile ancoueniale : peròche ficome quanto più netto ftàlo

fpecchio,con tanta maggior chiarezza riceuein fei raggi del Sole;co

quantol'anima ftà più pura , tantopiu parteciperà della chiarezza,

& deiraggi del diuinoamore.

hauer la

Charita

Sap. 1.

Lafeconda cofa, che a queſto ſi richiede e, chel'huomo fi raccol

ga,quanto piu fpeffo potrà dentro afe fteffo , & mettafi a confidera-

retutte quellecofe chelo potriano mouere ad amare Iddio ; perche

facendo quefto, trouerà, che tutte quelle caufe diamore che li truo-

uano in tutte le creature , tutte raccolte fi truouano folamentéin

Dio, & quelle tutte in fommo grado di perfettione . Etperche i

Filofofi dicono , che il ben naturalmente e amabile , & che cia-

fcunoama il fuo proprio bene . Da qui nafce , che due cofe par- Da quali

ticolarmente ci mouono all'amor diuino , cioè la grandezza del cofe fia-

le diuine perfettioni , & la grandezza de' fuoi beneficij ; delle qua palmente
mo princi

li duecofe appreffo trattaremo , nel fuo proprio luogo ; & infie- motli al-

mecon quefto , bifognaanco confiderare il grandeamore, cheDio l'amor di

ciporta, & l'obligochelehabbiamo , per effer egli noftro Padre,no- uino .

ftro fratello, noftraRe, noftroSignore, noftro Dio, & noftro ul-

timofine . Perilche fi chiama ſpoſo delle anime noftre, & però me-

rita di effere amato có infinito amore, effendo, che tal'è l'amoré deb-

L'ultimo fine . Dunquequanto farà piu profonda,& grande la confi

derationedi quefte coſe , tanto ci farà amable queft' obietto : però

chi defidera far moltoprofitto in queft' amore , sforzifi difpender

molto tempoinqueſta confideratione. Ciè oltre di quefto , un'al-

tro mezzopiubrcue , & compendiofo , che e , quando l'anima fe-

gita, &preuenuta dalla dolcezza di quefto Signore , &innamorata

d'una si granbellezza , chiede continuamente con grande inftantia

aquello, che folamentepuò dar quefto theforo,cheglic lo naglia

Memoriale Parte Prima . 0 conce-
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concedere , parendogli , chepiù certa ftrada & efpediente per acqui

ftarlo fia chiederlo, chepremerlo a poco a poco per forza di confide

Modo di rationi. Per la qual cofa tieneper meglio l'orare , cheil meditare, &

orare,per cofiora,& chiede cō ardentifsimo, & accefo defiderio , continoamé-

lo spirito te quefta tanto preciofa gioia ; & per quefto bifognarebbe hauerin

di Medi- prontoalcuneparole dolci , &amorofe, con lequali l'anima diuota

atione. rapprefenti a Dio queſto defiderio,delle quali trattaremo, & di tutto

ottencie

Come fi

rificare

Pinten-

one.

quelloanco,che s'appartiene a queſta Virtù , nel fuo proprio Tratta

to dell'Amordi Dio. Et tenga per certo , cheniuna di queste parole ,

ògemici farà indarno ; Percioche effendoil Signore coli grande,& li-

berale,fempregli concederà per effa onuoua diuotione, o nuoua lu

ce; o nuouoamore,o nuoua gratia , o tirerà a fe il fuo cuore con mag

giore amore, & con maggior efficacia ; o gli darà ricreatione più dol

cemente, o lofortificherà nel bene cominciato . Nonuoler dunque

fratello,per un poco di negligentia perdere si grandi beni, che potre

fti acquistare in ogni momento ,

S'appartieneparimente alla medefima Charità purificare l'occhio

debba pu dell'intententione in tutte le noftre operationi, acciochenon preten

diamo in effe il noſtro intereffe,nè noftro honore,o contentezza;ma

ilbeneplacito, & uolontà di Dio. Di modo che tutto quello,che fac

ciamo ,(o per noftra,o per altrui uolontà)lo facciamo non per obli-

go, nèperpuracerimonia,nèper necesfità , nèperpiacere a gli huo

mini, nèper alcun'altro intereffe del mondo ; ma puramente per as

mordiDio;comeferue la buonadonna alfuo marito, nonperpro-

priointereffe,che da lui fperi ; ma per l'amor chegli porta . Nel che

bifogna, che l'anima fia cofi fedele, & cafta , che fi come la donna da

benefolo fi adatta, & compone, perpiacerea gli occhi del fuo mari

to,& nomad altri : cofi l'anima procuri l'ornamento delle Virtù,for

lamenteper piacere a gli occhi di Dio. Non dico però , che fia male

far l'operebuoneper ilpremio della uita eterna,anzi quell'è cofa fan

ta,elodeuole: ma perche quanto più l'huomo e libero da qual fi uo-

glia forted'intereffe,& più puramente pretende compiacerea Dio,

tantopiù farannoperfettele fueoperationi , & confequentemente

tantopiù meritera: però che comedice S. Bernardo il perfetto amo

renon acquifta forza con lafperanza,nè fi minuifce con la diffiden-

za: peròchenon opera perquello, chefperadi hauere, nècellerà di

operare quantunque non fperi d'havercofa alcuna ; conciofia,chea

quefto non emoflo dall'intereffe , madall'amore.

Etnonfolonelprincipio,onelfine dell'opere,deue l'huomo ha

BEE
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il fine del

Cant.4.

wer queft'intentione ; ma parimente nel tempo,che le fa , ledeue fare Qual deb

di modo tale , che fempre l'offerifca a Dio , & che ftia in effe attual- ba effere

menteamando Iddio ; di forte , che operando , non manco paia che.
l'opers

ftiaamando,& orando,che operando . Etin quefto modo; nonfarà buoac

diftratto nell'operationi che farà , perche cofi operauano i Sami , &

per quefta cagionenon eran diftratti dalle operationi . Et coli fi di-

ce per figuradella fpofa nella Cantica . Che le fue uefti odorauano

d'incenfo,perche per le uefti dell'anima intendiamo le Virtù,con le-

quali effa fi adorna, & per l'incenfo, che poſto nel fuoco , aſcende in

altoconfoaue odore , intendiamo l'Oratione, la quale effendo fatta

interra, opra nel Cielo . Quando dunque leggiamo, che le uefti del-

la pofa odorauano d'incento, uuol dire, chein modo tale faceua l'o-

pere uirtuofe , chel'oprar fuo , non manco pareua orare , che ope-

tare, perla gran deuotione , con laquale operaua . Vediamo che

quandouna madreſtà lauando i piedi al ſuo figliuolo, ò fuo marito ,

che uieneda unlungo uiaggio , infieme , infieme , lo ftà feruendo , &

amandogodendofi , & pigliandofi particolar gufto , & contentezza

di quelferuitio che gli fa . In quefto modo dunque ha da ftare il no-

ftro cuore, quandoattende a fare alcun feruitio al fuo Creatore , &

cofi facendo ,lefue uefti parimente odoreranno di quefto incenfo ſpi

rituale .

to merito

uita.

Luc.12.

Quello che l'huomo fa in queſto modo è di gran merito, però che

il nerito delle noftre operationi , principalmente dipende dalla puri-
Di quan-

tà dell'intentione, & dall'amore & diuotione conche fifanno . Nel

cheben fi dimostra , che fi come nelle monete non facciamo tanto fiano l'o-

contodel numero,come del metallo,però cheun poco d'oro affai piu pere fatte

vale, che molto rame,cofi nelle buone operationi non fi deue tanto in queſta

eftimare la moltitudine di effe,quantol'amore, & diuotione con che

fifanno,come ce lo dimoftrò quel danaio di quella Vedoua dell'Euá

gelio,chefu piu eftimato,che le groffe offerte di molti ricchi, coſi an-

coaccaderà,che fi farà un'opera buona con tanta buona uolontà, &

Charità,& deuotione,che ualerà più nel cofpetto di Dio , che molte

altrefatteinaltro modo. Dimodo chefi come una feruente oratio-

neimpetrapiùda Dio , che molte tepide , cofi una opera fatta con

molta diuotione,& molto feruore,merita piu di molte altre,che non

fi fannoin quel modo,& queſto douerebbono molto diligentemen-

teconfiderare quelli ,che uiuono in ftato,nel qualefono fempre obli-

gati afare operebuone , accioche mirino molto in che modole fan-

mo,&acciò nos'infuperbiſcano molto,per far moltebuone opere,ſe

O 2 под
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Atti della non lefanno con molto amore,& deuotione.

Charirà .

Effettidi

Charita

S'appartiene all'ifteffa Charitàamarenon folo Iddio ; maancoil

proslimo , per amordi Dio , percioche effendo che appartiene alla

Charità amareIddio , & tutte lefuecofe ; & tralecofe di Dio , una

delle piuprincipali è la creatura rationale , fatta ad imagine di Dio ,

& redenta col fuo fangue ; da qui procede, che dall'ifteffa radice,

& habito , donde nafce l'amor di Dio, naſce anchoral'amordelprof

fumo perIddio . Come fifuol dire in lingua Spagnuola. Quienbien

amaBeltran, bienamafu can: & noi diciamo ches'ama il cane per.

amordelpadrone ; Etperòdicono i dottori,chela Charità è unfo→

lo habito , t'ha fcco due atti , uno d'amare Iddio, & l'altro d'amare il

proslimo perIddio. Queft'èlacaufafinale , per laquale dobbiamo.

amare gli prosfimi . Et quefto è quello ,che cideue muouere ad

anarli , quantunque indegni hano del noftroamore ; peròche non

dobbiamo rifguardare ad esfi, nègli dobbiamo amare per loro ftesh,

maperamor di quel Signore, che gli ha creati ,& redentis & ci co-

manda chegli amiamo per amorfuo : perchequantunque in esfinon

La cofa alcuna , per laquale meritino eller amati , nientedimeno in

Diouenefono infinite, per lequali merita , che non folo amiamo

gli nori prossimi , ma parimente tutti i trauagli , & torméti del

mondo, per amor fuo ; di modo cheſe mancano caufe nel prof

fimoperamarlo, in Dio foprabondano per quefte, & per cafe mol-

to maggiori.

Queft'amorerichiede da noi , che nonfacciamo malead alcuno

aero il chenondiciamo male di alcuno , che non giudichiamo mal d'alcu-

prodium . no,cheteniamo moltofecreta la fama del prossimo , & che piutoſto

cicufiamolabocca, cheinfamarlo di cofa alcuna

Gal.6.

Etnonbafta non farmalead alcuno,ma è neceffario anco farbe

ne atutti; Soccorrere a tutti ; Darbuon configlio a tutti ; Perdona-

rea chi t'ha offefo , Chieder perdono a chi hai offefo , &fopra tutto

fopportar' i pefi, ingiurie, femplicità, & conditione ditutti, comedi-

ce l'Apoftolo. Alter alterius onera portate ,& fic adimplebitis le-

gem Chrifti.Sopportateui l'un l'altro,però chein quefto modoadem-

pirete la legge di Chrifto . Queft'è quello,che richiede la Charità,nel-

la quale confifte tutta la legge, & i profeti . Senzalaquale chi uoleffe

fondare una Religione, nonfarebbe altro chequello, ilquale cercaf

Matt.22. fe diformarevncorpo viuofenzal'anima , laqual cofa implicacon-

tradictione.

L'altra Virtùforella dellaCharità è laSperáza (quátunquequella

"

Virtu
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Virtùnonfia ftata in Chrifto , nè meno la Fede ; percioche haueua

un'altra cola maggiore ) alla qual s'appartiene rifguardare Iddio co

mepadre,hauendo uerfo di lui cuor di figliuolo : poiche ueramente Qual deb

fi comenon ui ènel mondohuomo fi buono , che meriti effer chia- ba effere

matobuono a fua cóparatione;cofi nel mondo non ui èpadre,c'hab. in noi la

bi tale amorpaterno uerfocoloro, c'haprefi per figl.uoli,come il not del
la fperau

ftroIddio. Et cofi tutte le cofe, chein quefto mondo gli fuccederan

noprofpere,ouero aduerfe, tenghi per certo, che tutte gli auengono

perfuo bene(poichepur un'uccello non fi prede nel laccio fenza fua

prouidenza) in tutte lecofe ricorra fubito a lui, con ogni fperanza Matt. 10.

manifeftando tutte le fue tribulationi in fua prefenza , confidado nel

la finifuratafua liberalità , & nella fedeltà delle fuepromeffe , & nel

Farrade i beneficij riceuuti,& fopra tutto nei meriti del fuo figliuo

lodiletto,fperando fedelmente,che quantunque fia peccatore, & mi

ferabile , nondimeno il Signore haurà mifericordia di lui , & quando

mancofipenfa, indrizzerà tutte lecofe perfuobene; & però habbi

femprenella memoria quel uerfodi Dauid.Ego aute mendicusfum,& Pfal.gs.

pauper,feddominusfollicitus eft mei . Et fe l'huomo rifguarderà dili

gentemente le Scritture de' Salmi, & de' Profeti, &degli Euangelij ,

tutte le troueràpiene di quefta forte di prouidenzadiuina , & di fpe

ranza noftra, con la quale di giornoingiorno acquiſterà piu animo,

per fperare nel Signore in tutti i bifogni, & trauagli, chegli uerráno.

Et habbi per certo , chegiàmai haurà uera pace , &ripofo di cuore,

fe prima non gionge adhauer quefta forte di confidanza ; &ficurtà :

peròche fenza effe tuttelecofelo turberanno, inquieteranno,&tra

uaglieranno: ma con eſſa non hauerà di cheturbarfi, hauendo Iddio

per aiuto.

te inChri

L'altraVirtù è l'humiltà cofi interiore, comeefteriore , la quale è Virtu del

radice,&fondamento d'ogni altra Virtù.Quefta in modo tale rifplen l'humiltà

de nella perfona,& uita del noftro Saluatore , che particolarmentein rifplendé

effa cercaua effer imitato,quando diffe; Difcite a me, quia mitisfum , fo.

&humilis corde.Imparateda me, che fono manfueto, & humile di Matt. 11.

cuore;fopra le quali parole molto ben dice il Gaietano, che in quefte

dueVirtùconfifte la principal parte della Filofofia Chriftiana ; però

che l'humiltàdifpone l'anima noftra per riceuer gli doni da Dio,& la

manfuetudine ci difpone a trattar dolcemente con gli huomini.

l'humilta

S'appartiene a queft'humiltà , che l'huomo fi tenga per una del- Vfficio d

le piu uili , & mifere creature del mondo , & ancho indegna del pa

ne che mangia, & della terra che calca , & dell'aria con che refpira,

Memoriale Parte Prima 0 3 & non
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quanto

&non faccia di ſe ſteffopiu conto,che d'un corpo fetido,& abhomi

neuole, & pieno di uermi, la cui puzza egli fteffo non puòfopporta

re,&che tutti chiudan gli occhi, & ferrano il nafo , pernon odorar

lo,neuederlo. Quefto ci conuiene (dice il B. San Vicenzo ) fratello

mio caro, & a me, & a te, chelo fentiamo , peròpiu a me , cheate;

imperò che tutta la mia uita e fozza, &fetida, &io ſono tutto fozzo;

&ilcorpo,& l'anima mia , & ogni cofa , che e dentro di meſtà brut

ta, & abhomineuolecon la corruttione de' miei peccati , & quel ch'è

peggio io conoſco , che di giorno in giornofirinoua in mel'ifteffa

puzza, & horrore . Etdeuc l'animafedelefentire in fequeſta puzza,

con gran uergogna, effendo , chefiuede in prefenza di quegli occhi

Confide diuini,checoli chiaramente il tutto uedono . Etdee dolerfi

rationi p potrà dell'offeſa di Dio,& d'hauer perduta quellagratia, c'hauea qua

acquiftar dofu lauato con l'acqua del Santo Battefimo ;dee dolerfi , dico, co

l'humiltà me fe già fi trouaffe prefente a quello ftretto giudicio di Dio : & sì co

mecrede, & fente, che puzza nel cofpetto diDio , cofi anco s'imagi

ni , che puzza nel cofpetto de gli Angeli , & de gli huomini : et coft

nadacomeconfufocongran uergogna in prefenza dresfi ; et ſe pen

ferà diligentemente quello , che merita la diuina Maeftà , et quanto

gli e obligato , hauendoda eflariceuute tante mifericordie, et quan

tomal contracambio ha refo all'uno , et all'altro, et come in cambio

de feruitij debiti , gli ha fatto tantidifpiaceri , uedrà, che meritareb

be, che tutte le creature fileuaffero contra lui,et faceffero di lui uen

detta, et lomandaffero in pezzi, et lo mangiafiero a morfi , hauendo

egli si grauementeingiuriato , et offelo il Signore del tutto , et per

quefta caufadefideri effere uilipefo , et difpregiato da tutti ; et pigli

conogni allegrezza et patientia tuttii uituperij , uergogne,infamie,

ingiurie,et cofe auuerfe, che gli uerranno , et pigli di effe tantacon

tentezza , quanta nefuole riceuere un'inimico , quando fa uendetta:

dell'altro ;percioche bifogna, che cofi pigli uendetta dife ftello , per

hauereoffefo Iddio . S'appartiene alla medefimahumiltà, chefifcon

fidi di fe fteffo,et di tuttel'habilità, et forzefue, et che intutto fi con

Berta,etfi metta nelle braccia di Chrifto pouerisfio , dishonorato ,

difpregiato, et mortoperamorfuo , infino à tanto , che ancor egli

giunga a ftar comemortoper tutti gli aggrauij, et ingiurie, che pati

ràperamorfuo
Hamilt

interiore Etpoich'e cofa conueniente che tal fia la figuradell'huomo efte

fa accom riore, quale è quella dell'interiore : sicome l'huomo interiore,fecon

pagnata doilfuo giuditio , ftà nelpiu bafso luogo del mondo; cofi procura
con l'efte

riore..
d'ab
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d'abbaffarli nell'efteriore, per imitation di Chrifto,fe foffe posfibilea

lauar i piedi di tutti gli altri,& aprocurareche'l veftire, l'andare,il par

lare,ilconuerfare,l'habitare,il mangiare,& tutt'il refto (feruandope

rò la difcretione ) fia conforme all'humiltà interiore ; acciò non fia

l'huomo differente da fefteffo , & doppio, & faccia contra quel com

mandamento delSignore,che dicenell'Ecclefiaftico. Non accipiasfa

ciem aduerfus .

l'humil

Infieme con quefta fanta Humiltà,ſtà molto ficura la caftità,laqua Caftitaca

le propriamente èvirtù angelica, come lo difle il Saluatore . Dico, pagna del

che ftà ficura l'humiltà; però che mancando quefta uirtù,ftà l'altra in t

gran pericolo , & cofi dice diuinamente Santo Anfelmo , che quando Matt. 22 .

la fuperbia nonbafta perrouinar l'humiltà ,rouina luffuria ; & quan

do la luffuria nonpuò diftruggere la caftità, diftrugge la fuperbia ; la

qualequantunque fia tignola d'ogni virtù,niented meno è molto piu

particolarmentediquelta; & perciò colui ch'è cafto ueramente , ac

compagnilafuacaftità con queſta ſanta humiltà ; però che in quefto

modo la terrà piuficura.

Opuf.24.

S'appartienea quefta uirtù hauer il corpo,& cuore(fe posfibil fuf

fe) angelico, &fuggir quanto fia posfibileda tutte lepratiche , uifte , della, Ca

conuerfationi , & amicitie, che gli poffano dar impedimento a que- ità.

fto, quantunque fiano di perfonefpirituali ; percioche(comemol

tobendiffe San Thomafo) molte uolte l'amor fpirituale fimuta in

carnale, per la fimilitudine , che ui ètra l'uno', & l'altro amore.

S'appartiene all'ifteffa virtù , che fubito quando giunge an mal pen

fiero al cuore dell'huomo , in quell'ifteffo momento , con grandif

fimadiligenza lo feacci da fe,come che fuffe un carbone accefo ,ſecon

do c'habbiamo di fopra dichiarato, & procuri quanto a queſto di ef

ferefi cafto , & fi fedele a Dio, chetenghigli occhi ferrati , fe foffe

posfibile , pernon ueder cofa , con laquale fi poffa offendere il dato

rediesfi,& quando gli verrà occafione di mirarealcuna cofa,dica dol

cementecolcuore; Signor mioio non uoglio feruirmi de gli occhi

miei per ueder cofa, con la quale posfi offendere i uoftri . Non piac

cia alla voſtrabontà ,che degli occhi, che mihauete dati , i quali pur'

adeffoftate illuminando con lavoftra luce, acciò ch'io vedesfi le ope

reuoftre,ioli conuerta in arme contra di uoi . Quello, che offerue

ràquekahoneſtà& cuftodia ne gli occhifuoi , tenga per certo , che

Dio lo conferuerà,& con queftofcamperà moltebattaglie,& perico

li,&viueràingranpace.

Etfimilmente èparte della caftità , che l'huomo s'affatichi di te

0 4 nere
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cuore a

here ilcuore tantofoggetto,& unito aDio,che non metta difordina

Soggetta affettione a verunacreatura uana,o tranfitoria ; tengaficomeuera

tione di mentemorto al mondo,& comefoffe fordo,& cieco;cofi non cerchi

di veder cofa alcuna,fe non vtile,& neceffaria. Etnonfolo ha da ef

fere il corpo,& il cuor cafto ; ma parimenteprocuri,chefian caſti gli

occhi,le parole, la compagnia,il ueftire,il dormire,& il mangiare, co

me appreffo diremo ; perchela uera,& perfetta Caftità,richiede, che

tutte le cofe fiano cafte , & alle volte una fola , che manca, rouina il

DIO per

Caftità.

tutto .

no ad ef

fer cafti.

Aiutamolto a quefta Virtù ( tra le altre cofe ) latemperanza ncł

mangiare,& bere: perche si comedice San Giouanni Climaco ;

Quali co- Quello, che cerca d'effer cafto,&fa carezze al fuo corpo , ècomeco

fe ci aiuti lui,che cerca fcacciar da ſeun cane, & in quefto mentregli dà delpa

ne; per la qual cofa tanto piu lo ſeguirà. Dunque per acquiftar que

fta Virtù,dee l'huomo attendere, che dando il fuo nutrimentoalcor

po,non ficarichi lo ftomaco,& lo fpirito con difordinato mangiare,

&bere ; ma pigli temperatamente l'uno , & l'altro , non uolendo in

quefto nèfoauità , nè diletto : ma cerchifolamente fodisfare alla ne

cesfità . Et quantunque naturalmente fenta qualche gufto in quel ,

chemangia; però effe non lo dee da fe procurare , ne dee andar cer

candofaporeti nel mangiare ; ma ogni boccone,che mangierà,lo ba

gni fpiritualmente nella pretiofa falfa del fangue del fuo Redentore,

& pigli quelc'ha da bere, alle dolcisfime fonti delle fue piaghe ; pro

curi piutoftoi cibi grosfi , che delicati , & pretiofi ; ricordandofi che

Chrifto Signor noltro fu'l legno della Croce gufto per lui ficle,& ace

to. Auerta però,che chi mangia cibi uili , & dipoco prezzo,fei man

gia controppo auidità , & dilettatione, perde il valore della vera afti

nentia, la qualenon tanto conffte nella qualità de'cibi , quanto nel

modo,però che,come dice Sant'Agostino,potrebbe effere, ch'un fa

Diferetio pio vfaffe la temperantia,ufando cibi pretiofi; che un'altronon l'ufaf

ne dee ef- fe manco ne i cibi uilisfimi : Però chenon confifteii peccato della

pagnata al golanella qualità de' cibi , ma nel fuo difordinato diletto . Tal cheil

rigor del- ueroamatoredella uita fpirituale ha d'hauere continua battaglia con

lafuafenfualità,negando le prudentemente quello, che ella indifcre

tamente richiede.Però deein tal modo caftigar la carne,che non rous

ni la natura;ne ftracche la complesfione, con indifcreto rigore di aſti

nentia,feguendo folamente in ciòl fuo giudicio;ma in qualfi uoglia

cofa ferui la mifura della fanta difcretione,laſciandofi guidaredal con

glio de'fauij,&uirtuofi.Et conformea queſta regoladeuefpregiare

fer accom

la uita.

la
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la uanità,& curioſità nelveſtire,îtanza,maſsaritie,& in tutte l'altreco

fe,delle quali fi ferue .

Appresso a quefta Virtù ne ſegue comeforellafua, il Silentio , ma-

dredell'innocentia,chiaue della difcretione,compagno della Caftità ,

-guardia della diuotione,& ornamento dell'etàgiouenile . Per acqui- Che cofa

ftar queftaVirtù tanto eccellente,deueprocurare il feruo di Dio,che fi debba

fare pes

già mai dalla fuabocca efcanoparole pregiuditiofe,nè dishonefte,nè acquiftar

dia l'orecchie a quelli , che ledicono : anzi piutofto procuri d'inter- la uirt

rompere quefte fimili pratiche,con ogni difcretione,col migliormo- del flea-

do,che faràposfibile; abhorrifca in ogni modo le bugie, & tutte lepa tio .

role lufingheuoli , o vanagloriofe : Non fia nel fuo parlare troppo

afpro ; ma dolce , & amicheuole; & non fiano lefue paroleartificio-

fe,& compofte; ma femplici,& piane; Guardifi quanto potràdalle pa

role ociofe,peril tempo , che in efse fi perde , & molto piu quelle di

burle, & pafsatépi ; perche con efse fi perdeladiuotione . Però ledue

cofe principali, dalle quali fi dee guardar con ogni diligentia , fono ,

Il parlarbene di fe ftefso , & male de gli altri : & per ftar piuficuroda

queftipericoli,potendo ftar quieto(non efsendo però contra la Cha-

rità, né contra l'obedientia ) ferui il filentio molto uolonticri ; Però

il fuotacere non fia rincrefceuole , & noiofo ; acciò nonfia con efso

molefto a gli altri,& quando gli conuerrà parlare , abbreuij , quanto

fia posfibile, il fuo ragionamento, & parli con cautela ,& difcretio

ne, & prima,che apra la bocca, propongafeco, di nondir parole fuor

di propofito .

Non contradica a gli altri ageuolmente,nè fia perfidiofo con alcu

no;madopò d'hauer affirmato due , o trevolte , quel che tiene per

uero; fe nongli ècreduto , fafci chegli altri ftiano co'lloro parere, e

ftiafi quieto, comenon fapefse altro,quandoperò quefto fuo filentio

non fufse notoriamente pregiudiciofo alla gloria diDio . Non fia nel

fuoparere eftinato,nèperfidiofo nelle fue ragioni,nè deue con trop-

po afscueratione affermare,quel che sà , macon modeftia, & tempe

ranza , dicendo , penso che glie cofi , ouero , coli e, fe non m'in-

ganno.

Maper nonerrare in quefta parte che e tanto principale , & per Circofta-

noncommettere alcun barbarifmo (comediconoi grammatici) in zeda con

quefto linguaggio fpirituale,deuel'huomo confiderare attentamente fiderare

quefti fette punti,o circonftantie,quando uorrà parlare.Laprima e la nel parla

materia di che parla,però chebifogna,che quefta fia di cofe buone,&

tili,& necefsarie, & non mala, inutile, & dannófa . Lafeconda , e il

fine
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Affetratio

del parla

te èdegna

di biali-

mo.

par

fineperilquale parla,chenon fiaper hipocrifia, oftinatione, vanità ,ò

iattantia ; macon fimplicità,humiltà, & perfinehonefto, & neceffar

rio. La terza,il modocol qualeparla,chenon fia con diffolutione , &

difordine,nèmeno con affettatione, & lunghe feminili ; ma con ri-

polo,manfuetudine,& grauità : ben chequelta non ha da effere mol-

ta; ma mefchiatacon la foauità,comedicono,che era la grauità di San

to Bafilio:& fpecialmente il parlar delle donnehada cilere piupia-

no, & manfueto; però chedicono, che ha da effere come l'acqua , la

quale per efferebuona,bifogna, che non habbia fapore alcuno , Pari-

mentenon fenza ragione , molto è riprenfibile il parlare affettatame-

te, con intentione di parer huomo difcreto , & prudente , & di effer

buon parlatore: il che nell'huomo ègran uitio , & nelle donne gran

pericolo . La quarta , circonftantia è della perfona , che parla ; per-

cheaigiouinetti non gli è tanto lecito il parlare ; anzit in loro gli è

grande ornamento il filentio , compagno della uergogna , & non è

anco minorornamento il medefimo nelle uerginelle, & donzelle, al-

le quali dice Santo Ambrofio. Stà fopradi te , donzella, nelle paro-

le,che tu parli ; peròchemolte volte non ftà bene nella donzella

lar di molte cofe, quantunquefiano buone . La quinta è , che confi-

deri la perfona,con cui parla; però che in prefentia di quelli , che fo-

no piu fauij, & piu necchi ,non èlecito a tutti parlare, eccetto , che

quando non fi può fare altro; & quando la necesfitàlo richiede . La

Teftaè confiderare il luogo , doue fi parla; però che ui ſono alcuni

fuoghi perparlare, & alcuniper tacere, comefarebbe a dire la Chie

fa,& altri luoghi fimili . Lafettima è confiderare fimilmente il tem-

po , nel quale fi ha da parlare : percioche ( come dice Salomone:)

Tempus tacendi , & tempus loquendi. Et una delle principali parti

dellaprudentia è quefta fpecialmente quando uogliamo ammonire,

o configliare , o riprendere : perche in ogni cofa bifogna cercare il

tempo , & la commodità , mamolto piu in quefto , fenza la quale fi

perdeaffatto il frutto dell'ammonitione. Et comedice il Sauio , di

Prou. 25. coloro, che offeruano quefta circonftantia , Mala aurea in lectis ar-

genteis, qui loquitur uerbum in tempore fuo . Chinon defidera far er-

rore nel fuo parlare , bifogna che offerai tutte quefte circonſtantic ;

Perchein qual fi voglia d'effe, che manchi,erra , &fa contrala regola

del benparlare ; & effendo , che farebbe gran marauiglia non cadere

in alcunodei fopradetti difetti , per quefta cagione è molto buon ri-

medio, chel'huomo fi ritiri al porto del filentio , doue nonui èalcu

nodi quefti pericoli.

Eccl.3.
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Dapoichefarà mortificata, & ordinata in quefto modo la lingua, Mortifica

refta da mortificare lapropria uolomà, laquale è un'altra chiauedel- tione di

la buona uita: & per far quefto, una delle cofe,che piugioua e l'obe- uolontà

dientia; però uno de gli ellercitij, dei quali fi deue far piuftima è que neceffaris

fta uirtu ; fapendo, che la perfetta mortificatione dellapropria uo- alla uita

lontà e facrificio molto accetto à Dio . Qual fi ueglia cofafemplice-
fpirituale.

mentefatta per l'obedientia (quantunque fia la cofada fe di pocoua-

lore) Iddio l'accrefce, & premia,come opera eccellente . Et niffuna

cofa (pergrande, che fia) gli può piacere, s'ella è accompagnata con

ladifobedientia d'Iddio , & degli huomini . Obedifca dunque il fer-

uo d'Iddio con allegrezza , & diuotocuore a'fuoi maggiori , & por

tigli ogni honore, per rispetto d'Iddio, però che l'honore , che per fe

ftefsi non meritano , lo meritano almeno per l'officio chetengono.

Obedifca parimente a gli uguali,& anco a gl'inferiori,nelle cofe,che

faranno lecite , & honefte.

to.

Rallegrifi di efferriprefo ,&infegnato da qual fi uoglia , &non fi Auuifi p

diffenda confuperbiacontra coloro, che lo riprendono; ma imi l'huomo

tando ilfuo Signore , uoglia più prefto fopportare, & tacere; femortifica

nonfoffe , che dal fuo filentio ne feguiffe alcun fcandalo notabi-

le. Facciafi infimo à tutte le creature ,peramor di Dio . Et quan

tunque riceueffe da lui grande confolationi , & gratie, nonper que o

fto fi deue infuperbire , nètener miglior de gli altri : poi che per di-

reil uero, ogni cofa buona e di Dio, & potràtenerperfuo folamen

te il peccato.

Si deue parimente anezzare à fopportarfenza noia , omormora-

tione, qual fi uoglia ingiuria , ſcherni , accufationi , afflittioni , &

danni , chepermette a Iddio , chegli uengano , credendo fenza alcun

dubbio, cheDio lemanda perfua giufta , & pietofa ordinatione .

Et perònon fi deue fdegnare , nè uoler malea gli huomini , per la

cui mano gli uengono; anzi conformandofi col fuo Signore fi mo-

ftri con efsi manfucto , & benigno . Non giudichi temerariamente

alcuno , ne li mifuri fecondo la miferabile , & corruttibile apparen

zadelcorpo; ma fecondo l'incomprenfibile dignità dell'anima, che

èfatta all'imagine d'Iddio . Non moftri mala ciera ad alcuno , nefi

moftri adirato, nefcorrucciato , nemelanconico ; ma cofi nellacom

uerfatione, comenelleparole , & rifpofte fia affabile, & benigrio a

tutti,con manfuétagrauità . Sopporti con patientia li difétti altrui .

Però quelli, chefond contra l'honor d'Iddio procuri con diligen-

tia amicheuolmente emendarli , òda fe fteffo, oper mezo d'altrui ,

quando

21
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quandofpera di farui alcunfrutto . Abhorrifca il peccato nell'huo-

mo, &nonl'huomo per il peccato; percioche l'huomo è fattura

d'Iddio , & il peccato è fattura dell'huomo . Sia preparato quando

conuerrà per far bepe à tutti , anco a quelli che gli uogliono male:&

habbi compasfionecofi di quelli , i qualifanno male; come di quel

, che patifcono il male . Però particolarmente mouafi a compal

fionedell'anime de' morti , chefono tormentate nel Purgatorio , &

preghiil Signor per efsi : & acciò più agevolmente fi dolga de i mali
Cópafsio

ne, che fi altrui , micctali in luogo diquell , chepatono ,& fenta cofii mali

dee hase d'altri , comefentirebbe i,fuoi proprij . Non porti inuidia ad alcuá

ro dell'a- no, nèmormori di ucruno , fenta bene di tutti , &fe gli uenifferq al-

nime de cunemale fofpittioni nel cuore , fubito con diligentia le fcacci da fe ;:
morti.

Non difpregi alcuno : Non difperi d'alcuno peccatore : però che

quello , che a queita hora ètrifto , forfe per la gratia di Dio domani

faràmutato . Facci unfermo propofito , di gia mai giudicare alcu

eno, & procuri fempred'interpretare inbuona parte i detti , &fatti

oni altrui , udendo & mirando qual fi uoglia cofa con femplice & beni-

gno cuore..

Non fiturbi perimali , e per i difaftri ch' occorrono nel mondo;

mainogni cofa fi confidi della diuinaprouidentia , fenza la quale no

Matt. 10. cadepur un uccello nel laccio . Et raccomandi all'ifteffa prouidenza

dinina ficuramente cofi fe fteffo, cometutte le fue cofe , fperando có

humilconfidanza nella mifericordia d'un Signore tanto buono , int

Pfal.4. qual fuoglia trauaglio riccorrendo a luicon feruenti orationi, come

ci ammonifceil Profeta dicendo ; lactafuperdominum curam tuam ,

& ipfe te enutriet . Per lo che quantunque alle uolte gli manchila

confolatione interiore, & oltre di ciò fia grauisfimamente afflitto,no

lafci per quefto ilfuofanto propofito ; ma perfeueri nella prefentia

delSignoreconhumiltà , &fperanza, fenza cercarealtre uane confo-

lationi perricrearfi; però che egli lo confolerà.

mortifica

Refiften- Selo fpirito maligno gli metteffe nel cuorealcuni penfieri peruer-

za , che fi, &abomineuoli,non facci cafo di cfsi; ma ferri fubito gli occhi del-

dee fare l'anima ; peròchemolto meglio fupererà queſte battaglie difpre-

l'huomo giandole , fenza farnealcuna ftima , chefacendone cafo , ò combat-

tendo con efsi . Ne fi tenga per ferito dalle faette, alle quali aflatto

Spirito refifte, &fubitamente fcaccia dafe. Peròche in quefto non com-

maligno. mettepeccato , chebifogni confeffarlo , effendo , che fiamo obliga-

tiaconfeffare i peccati ; manon le tentationi de' peccati , alle quali

nonhabbiamoconfentito. I brutti penfieri non imbrattano fenon

so allo

1

dilet-
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dilettano,peròche una cofa e ſentire il male , & vn²lira cenfentire ai

male, & fappiamo, che molti Santi allevolte hanno fecon grandisfis

mi incentiui di uitij nella carne, però con la ragione,& con la uolon-

tà gli hanno da fe sbanditi .

re.

Non penfiche la fantità della uita confiſta inſentir nell'anima grá Confola-

confolatione,& dolcezza,nè tenga per certa, & ficura deuotione quel tioni inte

la tenerezza di ſpirito,con laquale alcuni ageuolmente fanno fonte di rio non
fono ficn-

lagrime, però che molte uolte quefte coſe fimili fi trovano tra Here-

tici, & pagani , la uera deuotione e la pronta volontà , con la quale

l'huomo ftà determinato a far tutto quello,che conuiene all'honore,

& feruitio di Dio . Queftafempreperfeuera con fuofrutto,quantun

que l'anima ftia fecca , & il cuore fterile,però l'huomofpirituale non

deue defiderare difordinatamente quella foauità interiore,ma ugual-

menteftia preparato & per riceuerla,& per ſtarnefenza,quando il Si-

gnorevorrà. Seal Signore piacedi confolarlo , riceua la gratia con

humiltà , & gratitudine , & guardifi , che non ufi un tal dono ,folo

per fua confolatione, nè figoda del dono , ſcordandofi del donato-

re. Etftia cofi puro, & femplice , cofi humile , & pronto ,quando

farà uifitato da Dio , come quando non haurà quefte vifite .Nè fi des

ue tanto asficurare, & quietarfi ne i doni di Dio, quanto nel donator

di esfi,il quale e noftrofine . Quantunque picciola fia la gratia che

riceue ,fempre fi deue giudicare indegno di effa : anzi fempre creda ,

che piu tofto meritapenache confolatione . Se cantando,odicendo

Pofficio, non potrà ftare cofi attento, come defidera,non perqueſto

fi difturbi , nèfconfidi ; però cheancho l'orationi fatte col cuore di- za non

ftratto fono fruttuofe, & grate a Dio , quando quello , che ora ha dee eader

queste diftrattioni contra fuavolontà, & fa volentieri tutto quel , nell'huo-

che può , offerendo a Dio labuona volontà , &infiftendo nell'ora- mo morti

tionecon ogni cura , & diligentia . Però non fia impatiente , nè in-

quieto , nè li trauagli molto ; ma ponendofi nelle mani di Diofi for-

tifichi,peròche èsi buono il noftroDio, & si pretiofo,che con beni-

gnitàfopportacoloro , che parlando con lui nell'oratione ritengo-

no nella mentecofeindegne dellafua prefentia.Etperò gli dica : Si-

gnore uoi benfapete,che il mio cuore và diftratto , volando permok

te parti , habbiate mifericordia di me uilisfimo peccatore ,o buon

Giesù rifpondi per me, fupplendo a tutti i miei mancamenti. Ioper

lamiafiacchezza ftò percadere , tenetemi uoi , & non cadrò . Ma

che dirò io , che coli debole , & infermo , & cadendo mille nol-

ete ſempre m'aſpettate ? Diſpongaſt ;. & defideri di Communicark

fpeffo

Difhden

hcato .
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Sono del-

to .

fpeffo per gloria d'Iddio ; & fenon fi poteffe communicare facramen

talmente,quanteuolte effo defidera,non fi deueper queſto inquieta-

re,nèturbare; ma conformandofi con la volontà del Signore,prepa

rifi di riceuer la fanta Communione fpiritualmente ; però che niuno.

lo potrà impedire che non vada al Signore, & lo riceua fpiritualmen-

te,ben che voleffe mille uolte il giorno .

Raccolgafi la fera , eflaminandofi diligentemente , come ha fpefo

T'huomo quel giorno,(comedi foprahabbiamo detto) & fatto quefto, mettali

mortifica- per dormirehoneftamente,accioche ilfonno (fe farà posfibile)lo tro

ui dolcementepenfando in Dio,& ritenga gliamoroli fuor defiderij,

perrendergli quando fi defterà; & la mattios fuegliandofi,indrizzi lu

bito il fuo cuore a Dio,infieme con i fuoi primi pentieri,& parole,di-

cendo con il profeta . Dens, Deus meus ad te de luce vigilo, & appreffo.

Pfal.62. Inmatutinis meditabor in te, quia fuifli adiutor meus.In quefto modo.

dunque fideue l'huomo preparareper riceuere,& continuare la gra-

tia della diuotione, laquale già mai li dourebbe tralafciare. Però fe per

la contufione,& diftrattione di fpirito non può cofi liberamente con

uertir a Dio,o fe dormendo patiffe alcuni bruti,& dishonelti fegni;

nonperquesto fi confturbi,& attrifti indifcretamente ; ma fubito che

farà defto, & ritornerà nell'vfo della fua ragione abhorrifca quelle

bruttezze,chehafognato, &fopporti conhumiltà,&patientia,la mo

leftia c'hapatitonel fogno .

Huomo
Fugga nonfolamente i graui peccati ; ma parimente lepiccole ne-

mortioca- gligentiecon ogni cura,& follecitudine,perche fe non cerca guardarfi

to deefug da tutto quello,ch'a Dio difpiace, & da tutto quello ch'impedifce , &

gir la ne- ritarda l'amor fuo,no acquisteràgià mai la perfetta purità, & pace in-

gligenza teriore: Etquantunque quelle negligentic fiano di poco ualore,tutta

uia,perfarnepococafo,poffono diuentar grandi ; Però che nonuiè

nemico si uile,chenonpoffa dargran noia ,quando di effo non èfat-

to cafo.Perilche dice S.Gregorio; accade alle uolte, che è maggior il

pericolo delle colpe picciole,che delle grandi,però che legrandi quá-

topiù chiaramente fi conoscono, tanto più facilmente fi emendano;

malepicciole quanto manco fi conoſcono manco fi emendano,&po

trebbono caufargran danno.

Manondee per quefto l'huomofconfidarfi,quando commette al-

eunpeccato di quefto,nè fi difcofti dalla prefentia diDio; ma conuer

tafi alu. conhumiltà,& confidanza, & tratti conlui del male , cheha

fatto,& dellafua ingratitudine,piangendo teneramente,& dolendafi

d'hauer offefountal Signore ,& non mettafolamentegli occhi nella

pro- 1
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profonda miferia fua : ma confideri infiemel'immenfità della miferi-

cordia diuina,la qualenon può mancare a quelli,che con tutto il cuo

re a lei ricorrono. Et per fodisfattione intiera, & emédatione de'fuoi

peccati,offerifca al Padre eterno la fantifsima uita, & afprisfima mor-

tedell'unigenitofuoFigliuolo , & chieda amoreuolmente all'ifteffo

figliuolo che laui le macchie de'fuoi peccati, co quel pretiolo fangue,

che per lui nella Croce fparfe. Etfatto queſto , habbi fperanza , &fe-

gua lafua uita con l'iltellofpirito , & cuore,che haueua prima, che

pecc.ffe .

fetti non

Etnon fi fgomenti, nè diuenti pufillaniino, fe non può in modo al Vincere i

cunofuperare,&uincerealcuni fuoi difetti, & pasfioni;ma raccoma Pprij di

dandoli alla diuina inifericordia,mettendoli nelle fue braccia, perfe- dia diffi-

ueri conhumiltà,& patientia, fenza mancargiamai di fperanza ; & ſe dêza quá

cento uolte il giorno cadelle, cento uolte fi rileui có fperanza di per- do non fi

dono,proponendo a tutte l'hore diefferpiù uigilante, &più attento può fare

a quelchedeue: Non fi cófidando però nelle fue forze; ma nellagrá

bontà,& mifericordia di Dio , & nel fauore dellafua gratia , che già

maimancaa chi fa dal fuo canto, quel che deue .

ba etfere

l'ordine

l'anima.

Deueparimente tener gli affetti dell'animafuain tal modo ordi- Qual deb

pati,& indrizzati a Dio,ch'effo gli fia il tutto in tutte le cofe,& lui fo-

lo riguardi,& tutte quelle in lui.Non metta gli occhi in effe,ne cerchi de gli af-

di goderfeleper quel chefono ; matutte lerifguardiin Dio,confide- fetti nel-

rando quel chein effe è principale, cioè, che deriuano da lui,& ci rap

prefentano alcuna cola dieffo . In quefto modo farà il gulto delle

creature,nonfolopiù puro; mapiu foaue, & maggiore . Raccoman-

di tutte le fue operationi alla fapientia diuina,accioche effa l'indrizzi,

& facciperfette: & all'ifteffo Saluatore,& all'eterno fuo Padre , offe-

rifca eternelodi,per la falute di tutta la Chiefa , unite, & incorporate

le fantifsime opere,& effercitio di Chrifto;perche cofi le nostre ope-

rationi,& effercitij diuentano nobilifsimi e molto grati a Dio ; però

che dall'opereHei oichedi Chrifto(alla cui fimilitudine fonfatte , &

perlequali,ci concedela gratia)riceuonoun ualore ineftimabile. Per

ilche l'Apoftolo ci cofiglia,ch'offeriamoa Dio facrificij di buone ope

rationi, acciòper Chriftogli fianograte : & cofi qual fi uoglia cofa,

che patirà .picciola, o grande, interiore, oeferiore, tutte l'offeriſcaa

Dio,acciochericeuano il ualore , & dignità dal ualore,& dignità del-

lafua facratifsima pasfione.

Nonfia precipitofo,&fubitaneo nellecofe , c'ha da fare:nemet-

ain effetroppa affettione, facendofiprigione, & ſchiauo d'effe : ma

fempre
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fempre fisforzi di conferuare il fuo cuore in uera libertà: Nonfegua

gl'impetuofi motiu dell'animo fuo , anchor che fiano in cofe di uir

tù macon ragione& confideratione prudentemente fia Signore, &

Anfietà padrone delle fue pafsioni , & affetti . Nè fi confidi , credendo , che

f dee fug gli affetti , & motiui fuoi fiano buoni : però cheniuna uirtù è uie

gire nello tùfenza la difcretione : & anco l'ifteffo amoredi Dio (humanamen

pedire i

negotij .

te parlando) farebbe dannoſo ſenza la difcretione . Deſuij da ſedi

feretamente qual fi uoglia cofa , chegli poffa dare occafione di per

dere,oimpedirelapace, & quieteinteriore ; & diligentisfimamen

tesbandifca da fele sfrenate pasfioni dell'ira , dell' auaritia , della

dilettatione , del timore , dell'allegrezza , triftezza , amore , odio

&dell'altre : percioche quefteprincipalmente togliono la pace del

l'animo .

gli ſcrupo

Nonè di minor necesfità, chel'huomo feaccidafe tutti i uani , &

Scacciare indifcreti fcrupoli : et finalmente qual fi uoglia penfiero fouercchio,

Confer- chegli poffa turbare la pace dello fpirito . Non fiturbi giamaiper co

ua la pace fa alcuna , che gli auueniffe ; poiche alla fine ogni cofa temporaleè

delloSpi- tranfitoria :& cofi tutte le perditetemporali, altro nonfono,chepa

gheanticipate. Etfinalmente feparando cofi l'intelletto , comel'af

fettioni dalle cofe tranfitorie, & mondine , raccolga tutte leforze, &

potentiedentro aſeſteſſo: & quiui continuamentecommunichiſo

lo conDio .

sito.

Prefenza Inogni tempo,& luogo,confideri congran riuerenza la prefenza

di Dio fia di Dio: imperoche egli a tuttel'hore,& in ogni luogo èprefente; &

confidera- fi comefarebbecon unfuoamico ; cofigli parli amorosamente, mo
ta dall'ho

ftrandoli i fuoifedeli defiderij , & accesfi affetti . Impari di trattar con
mo fpiri

tuale. effolui afolo afolo: perche queftafamiliarità con Iddio gli apporte

ràgrandisfima utilità. Nèfiturbi,nè perda la fperanza,ucdédo ilfuo

cuorecofimutabile , et hauendogran difficultà in tener fiflo il pen

fiero in Dio; mafegua conftantemente,& diagli tante sbrighate, fin

che lo metta nella ftrada;perche quadocon alcunafàtica farà auuez

zo a queſto, nonfolo gli farà per l'auuenire ageuoleet foaue penfar

inDio,& nellefue coſe ; ma non potrà ftar'unhorafolo ſenzalui ; et

quandoalcuna volta trouafle l'anima ſua diftratta, ritorni alfuopri

moeffercitio,dicendo. Douefei tu andataanimamia? ehe cofahairu

guadagnata,effendoti feparata daltuo Signore, altro , che perdita di

tempo, & diftrattione di cuore?Guardati d'andar per le ftradecoft

uagabonda: poi che non uiècoſa alcuna, chemancoficonuengaal

lalpola d'unsigranSignore ..

Mettali
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Mettafi dauanti gli occhi l'imagine di Chrifto crocififfo,& ftampi

la quanto potrà nel centro del fuo cuore falutandolo , & facendo ri-

uerenzacon diuotione interiore a quelle fue Santifsime piaghe , de-

gne di eterna memoria ; & co un'amorofa, & humile audacia s'afcon

da dentro d'effe : & effendo occupato tutto l'intelletto in queftafa-

craimaginatione della uita , & morte del Redentor noftro ; non ui

faràluogo per altre ftrane imaginationi ; ma fcacciarà fuoratutte l'i-

maginationi , & penfieri difutili , fi com'un chiodo con l'altro chio-

do . Tal chequanto gli farà pofsibile , fempre dimori feco , & trat-

ti dentro di fe , diftrigandoli il cuore da tutte le cofe tranfitorie , mi-

rando tempre fiffamente in lui, trattando fempre feco delci , & amo-

rofi coloquij : & habbi per gran perdita l'allontanarfi, quantunque

perbreuifsimo fpatio , da quefto fommo bene, nel qualeftanno tut-

ti li beni .

Quello , che l'huomodeuefare con Lio , conſe ſteſſo ›&

colfuo prossimo . Cap. III.

meren-

za, che fi

deefare a

Chrifto.

Tre obli-

OR poi c'habbiamo parlato delle Virtù in generale,

metteremo queft'altro Capitolo , per trattar d'effe piu

particolarmente , applicando tutto quello , che fin qui

habbiamo detto a tre principali obligationi ; allequali

e obl gato il Chriftiano ; cioè, che l'huomo facci quel,

chedeuccon Dio , con fe fteflo , & col fuo profsimo : lequali cofe
ghi prin-

cipali del

fonole tre parts di giuftitia , nelle quali il Profeta Micheapofe la Chriftia-

femmed'ogni Virtù , quando diffe ; Indicabo tibi ò homo , quid fit no.

bonum , & quid dominus requirat à te ; utique facere iudicium & di- Mich, 61

ligere mifericordiam , &follicitum ambulare cum Deotuo . Io ti di-

chiararòohuomo, in che confifte la bontà , & quel, che chiede il

Signor da te , cioè far giudicio & amir la mifericordia , & andar con

follecitudine . Delle qualicofe , la prima ( che è far giud cio ) e fe

Reffo : la feconda, che è amar la mifericordia , è per lo profsimo :&

la terza , cioè andar follecito con Dio, s'appartiene al culto , & riue-

renza del l'ifteflo Dio .

Horcominciando dalla maggiore di quefte obligationi , è da no-

tarediligentemente , che si cometra le pietre pretiofe , ue nefono

alcune, che naturalmente fono molto piu eccellenti, che tutte l'altre,

comeliRubini, li Diamanti,& Smeraldi; cofi tra le Virtù fitrouano,

Memoriale Parte Prima. P alcune,
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faria alla

afcune , che da ſe naturalmentefono fenza comparatione maggio

ri dell'altre, effendo, che fiuerfano circa liftetio Dio , & però fi chia

mano theplogali : allequali potremo aggiungeril timore , & riue

renza diDio,& la Religione; c'ha per oggetto la ueneratione di Dio

infieme con tutto quello , che al culto diuino s'appartiene . Quefte

non folo fono tra l'altre Virtù principalistime , ma parimente cau

fa, & origine d'elle, per ilche cofi fono a paragone dell'altre , come

icieli a paragone ditutte l'altre creature inferiori , che dal moto d'ef

Vnione fi dipendono . Per la qual cofa quello, che defidera peruenire alla

delle uir fommità, & perfettioni della uita Chriftiana , quantunque debba

tu,necef procurare d'hauerin fe tutte le Virtù unite : perche si com'è necef

perfetion fario, che tutte le corde della Viola fiano temperate , & accordate

Chriftia perfonare, coli anco firichiedono tutte le Virtù unite per la confo

nantia della buonauita : & però particolarmente deel'huomopro

curare di accrefcere,& aumentare in quefte: poielie quanto piufarà

profitto in effe, tanto piu faràperfetto . Et credo , che per quefta ca

gionefono ftati coli fegnalati nelle Virtù molti di quelli Santi Patriar

chi , come Dauid, Abraham , Haac , Iacob, & altri fimili : però che

quantunque foffero accafati, & ricchi,& laueffero molte obligatio

ni, & penfieri di robbe, alli quali doueuano attendere , contatto ciò

erano fantifsimi , però che haueuano queſte fantifsime Virtù ; come

ben chiaro fruede nella Fede,& obedientia d'Abraham : & nell'amo

re, foggettione, diuotione ,& fperanza , chehaueua Dauidin Dio,

chenon altrimente ricorreua a lur inogni fua necessità , & coli li fi

daua dilui, comeun figliuolo del fuo padre, anzimolto piu ; poiche

Pfali 26 diceua; Patermeus, & matermea dereliqueruntme. Dominusautem:

BJ..

affumpfit me..

Qual fia

`il mezo

di confe

Dunqueperacquistare queffe Virtù cofi degne,non fi troua altro

mezo piuproprio, che perfuaderci , & collocar nel noftro cuore co

guire l'u- ogni fermezza postibile, cheDio èil noftro ucro Padre, & piu che

nione del Padre:poichenè in cuor di padre, nèin prouidenza , nè in amore pa

le uirtu terno alcuno fipuòa lui paragonare;effendo che niffuno ci ha crea

to, nè ci defidera tanto bene , quanto effo :& quando terremo que

ftofermamentenel cuore ,procuriamofempre di mirarlo con taloc

chio& con tal cuore,comefiglio il Padre: cioè con un cuoreamoro

fo,con un cuoretenero,con un cuore humile, foggetto , & obedien

te alla fua fanta uolontà, & con un cuorepieno difperanza in tutti li

trauagli , & collocato fotto l'ali della fua prouidenza paterna. Con

queft'occhio, & con quefto cuoredeue l'huomo mirar Iddio ogni

molta,chedilui fericorda. Erqueſtoſideue fare quantevolte li po

tra
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trà tra giorno , & notte; acciò che in quefto modo vada colfauor

diuino a poco a poco creando nell'anima fua untal cuore , come fa

ceua quel Santo Profeta , che diceua . Nomentuum, & memoriale Efa.26.

tuum in defiderio anima . A uma mea defiderauit te in nocle : fed &

fpiritumeoin præcordis meis demane vigilabo adte. Il tuo nome, Si

gnore, & il ricordarmi d'effo e tutto il defiderio dell'anima mia l'ani

mamia,Signore, t'ha defiderato la notte , & la mattina interiormente

colmio fpirito vegliarò a te. Quefta forte di cuore, & di affetto ver

fo d'Iddio , nècon parole li può efplicare, nè i puòcon lefole forze

humaneacquiftare. Et perciò folamente quello lo conofce , che l'ha

prouato, & quel faloto poffede,che l'ha riceuuto . Eper queſta ca

gione deue l'huomo continuamente chiedere quefto cuore uerfodi

Jui,& deuefperare, chelo riceuerà, confidandofi in quella parola rea

le di quel Signoreche diffe . Si vos cum fitis mali, noftris bona data da

·re filijs ueftri : quanto magis pater vefter,qui in cœlis eft, dabis bona po

tentibus fe?Se quefto fpirito è quello ,del qualedice l'Apoftolo. Non

accepiftis fpiritus feruitutis iterum in timorem : fed accepiflis fpiritum Rom. 8.

adoptionis filiorum , in quo clamamus Abbapater. Non hauete di

nuouoriceuutolo ſpirito di timore,comeferui; ma fi benelo fpiri

to d'adottione de'figliuoli di Dio,ilqual fpirito cifa gridare con tutto re uerf

ilcuore,& chiamadointeriormente Padre.llche altro nonè, eccetto Dio .

c'hauere uerfo lui quefto perfettisfimo cuore, comefigliuolo alpa

dre,amandolo con ogni riuerenza, & obedientia, ricorrendo a luiin

ogni noftra neceslità ,& confidando in lui,come uerace padre Que

ftocuoreci promette il Signore per Ezechicle,dicendo . Dabouobis

carnouum,& fpiritum nouum ponam in medio veftri,& auferam cor Ezec. 36.

lapideumdecarnevestra, dab pub's concarneum ,& ponam fpiritu

meum inmedioueftri,&faciam,vt inpræceptis mei ambuletis,& iudi

cia meacuftodiatis,& operemini. Io ui darò un nuouo cuore,& por

zòtra aos unoſpirito nuouo, & togliendo da uoi il cuor di pietra,

darouuiuncuor di carne,& porròinmezodi uoilo fpirito mio, &fa

ròcheofferunte gli miei precetti,& operando offeruiate gli miei giu

dicij. Et nonfolo queſto profeta,ma tutti gli altri ad una uoce infie

meinfieme.niuna cola piu fpeffo promettono , che quefto fpirito de

gli figliuoli , c'haueuano da riceuere per li meriti di quell'unico figli

uolodi Dio, & quefto ci fu dato particolarmente nel giorno della

Perfettio

ne di co

).

A& 3.Pentecofte.

Et difcendendo piu particolare,dice il Beato SanVicenzo,che de

uel'huomo tenere fette forti d'effetti , & Virtù nelfuo cuoreuerfo

Dio,cioè,amor ardentisfimo,fommo timore,riuerenza grande,con

P 2 Lan
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'Virtu & ftantisfimo zelo,attione di gratie , uoce di lode, prontezza d'obedien-

affetti da za , & gulo della diuina foatità . Et perhauerquefte virtù, deucfar

tenerfi fempre oratione a Dio, dicendo.
nel core .

Affetli

Òbuou Gielu fa,ch'io ti ami interiormente,& ardentisfimamen-

tecontutto il cuore,& con tutte le mie forze,& ch'io ti tema, & riue-

rifca fommamente, & procuri , & defideri la gloria del tuo fanto no-

mecon fi fatto modo, che qual fi voglia ingiuria tua mi fpezzi , & ab-

brufci il cuore . Dammi parimente cognitione, ch'io poffa humil-

mente conofcereli tuoi benefici ; & confomma gratitudine per esfi

ti renda perpetue gratie, & chefempre di giorno, & notte ti dia per-

petuelodi , dicendo con tutto il cuore col profeta . Benedicam domi

num inomnitempore, femper laus in ore meo. Dammi gratia pari-

mente, acciò ch'io obedendoti in tutte le cofe,in tutte le cofe perfet-

tamentegufti l'ineffabile foauità tua , acciò con cffa 10 crefca più nel-

l'amortuo,& nella cuftodia de'tuoi fanti comandamenti .

Deueancora(dice il medefimo fanto)hauer con fe fteffo fette altre

dell'huo- virtù,& affetti, tra iquali il Primo farà che ficonfonda, & vergogni de

mo fpiri- peccati commesfi .

tuale è

uerfo fe

Acfo .

Ilfecondo,che li pianga,che li fenta dentro del cuore,per effer ftati

tant'offenfiui di Dio,& tanto danuofi all'anima fua .

Ilterzo, che per quefta caufa defideri d'efler difpregiato , & pofto

inobliuione,& difcacciato da tutti, com'indegnistimo d'ogni hono-

re,& fauorehumano.

Il quarto,che procuri di macerare il corpo con ogni feruore,& ri-

gore,com'incentivo di tutti quefti peccati , & come vn mondazzaro

bruttisfimo,& abhomineuole.

Il quinto, che habbi un'ira implacabile contra tutti gli uitij ſuor,

contra tutte l'inclinationi, & caufe d'esfi ,procurando femprenonfo

lo di troncare i rami,ma di tuor uia la radice di quelli .

Il fefto , che fi ftiafempre con una grandisfima uigilanza,& atten-

tione per reggere , & indrizzare tutte le fue operationi , & parole,

& tutti gli fentimenti , & pasfioni dell'anima fua : accioche uerung

cofain effo fitruoui , che non conuenga alla giuftitia della diuina

legge .

Ilfettimo,deue hauere una perfettisfima modeftia, & difcretione,

perferuare la temperanza,& mifura,che conuiene in tutte le cofe ,&

fpetialmentefra il troppo,& il poco , & tra il molto, & il manco , ac-

ciò nonfia inlui alcuna cofa nè difordinata , nè difettuofa , nè che cc-

ceda nelfuperfluo,nèmanchi nel neceffario .

Deue oltre di ciò(comedicel'ifteffo Santo)hauerper ilfuopros

10
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P'huomo

fp.tuale,

uerfo. il.

to ſette altre virtù , &affetti particolari . Però che primieramente Virtù del-

deue hauere vna compaffione interiore dei mali altrui,acciò gli fen

ta,comefuoi proprij.

Ilfecondo , deue hauer vn'allegrezza caritatiua , con la quale fi protimo!

rallegri nelle profperità , & beni de gli altri , come fi rallegrarebbe

de'fuoi.

Il terzo , deue hauere vna quieta fopportatione per fopportare.

tutte le moleſtie,& ingiurie, che gli foffero fatte,perdonandole con

tuttoil cuore.

Il quarto , deue hauervna benignità , &piaceuolezza con tutti ,

trattando , & conuerfando con effi benignamente, & defiderando-

gli ogni bene,moftrandololoro cofi con parole,come con opere.!

Il quinto,deue hauer vna humile riuerenza con tutti , tenendoli

per maggiori, & migliori di fe fteffo, facendofi fuddito di tutti, co-

me le follerofuoi veri Signori,& padroni .

Ilfefto,habbi con tutti vna perfetta vnione, & concordia, accio-

che(quanto da fe potrà , & quanto, fecondo la volontà di Diofarà

posfibile) fenta,& dicauna medefima cofa con tutti: & cofi creda,

che tutti fono ello, & ch'egli folo è tutti: & cofi tenga per ilfuo uo

lere,& beneplacito di tutti.

3

Il fettimo,deue per imitatione di Chrifto,hauer un'animo perof

ferirsi per tutti, cioè, che ftia preparato a poner la uita propria per la

falute di tutti , & giorno , &notte prieghi Dio per esfi : & procuri ,

chetutti fiano una cofa iftefla in Chrifto, & Chrifto in essi .

I

C

Manonperquefto penfi, che qui l'oblighiamo,che non fugga la

compagnia de'trifti: anzi deue fapere, che quádo foffe alcuno ,la cui

compagnia gli deffe occafione dipeccare, ouero impedimento alla

perfettione, ò che fia perdiminuire il feruore della carità , deue fe-

pararfi da quefti tali , come da ferpenti : peròche non ui è carbone

tanto accefo,che gittandolo nell'acquanon fi ammorzi:nè ui è car

bone tant'eftinto, che gittato tra gli altri accefi, non s'accenda .

Ma tolta queft'occafione da parte, deue il feruo d'Iddio conuer

fare femplicemente con i prosfimi : &faccia, che ò non ueda i loro

difetti, o fe gli uede, gli fopporti con patienza , o gli auifi con cari-

tà,quando ne fpera alcun frutto.

Maperche la radice,& fondaméto di tutte quefte uirtù, è la Cari della Cha

tà,& mifericordia uerfoil prossimo: queft'è quella, nella quale fi de ritapiu n

ue piu effercitare colui , che defidera piacere à Dio ; poi che effa è

quella , la quale piu eflaggeratamente egli ci raccomanda in tutte

Le Sacre Scritture . Nel capitolo fettimo del Profeta Zaccaria , do-

Memoriale Parte Prima,
P 3 man-
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Ellercitio
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Zach 7.

Opere gra

te a Dio.

mandando gli Giudei a Dio , fe doueuano digiunare quelli, o que-

gli altri giorni , per compiacergli , & offeruar la fua legge : rifpofe

l'ifteflo Signore, & dichiarò loro, con che forte di operationi gli fa-

rebbono ftati grati, dicendo. Iuditium uerum indicate,& mifericordia ,

miferationemfacite unufquifque cumfratrefuo:Et uiduam,&pupillé,

aduenam,&pauperem nolite calumniari , & malumuirfratrifuo non

cogitetin cordefuo . Fate che offeruiate la giuftitia , che giudichiate

giuftamente le caufe de'uoftri proffimi , & che ufiate la mifericor-

dia, & opere di pietà con gli uoftri fratelli , &non uogliate cercar

calunnie permoleftar la vedoua , l'orfano, & il foreftiero , & il po-

uero, & niffuno penfi tra fe ftello nel fuo cuore di far male a veru-

no; & inquefto modo mipiacerete , & offeruarete la mia legge .

Molto eflaggerato ftà qui però molto piu l'eflaggerò l'ifteflo Si-

Efaia.28. gnore per Elaia , quando diffe . Hac eft requies mea , reficere laffum :

&hoc eft meum refrigerium : Queſt'è la mia confolatione , che diate

confolatione a gli afflitti : Imperoche non so come piu ſi poſſa eſ-

Laggerare quefto negotio , effendo che'l Signore fi pone inloco del

poucro, & piglia per fua propria confolatione , & refrigerio , quel,

che per amor fuo fi dà a quelli , che fono afflitti . Mafopratutto

ciò midàgran marauiglia quel , che fi legge nel decimofeftocapo

d'Ezechiel , doueraccontando l'ifteffo Iddio i peccati , per i quali

quell'infame città di Sodomavenne a cadere nell'eftremo di sìgra-

Ezec. 16. di mali gli riduffe a cinque , dicendo . Hac fuit iniquitas Sodomafo-

roristuæ, fuperbia , faturitaspanis , & abundantia ,&otium ipfius,&

filiarum eius ,& manum egeno , & pauperinon porrigebant . Quefta fu

Vitij della (dice egli ) la malignità della tua forella Sodoma , fuperbia, fatie-

Cittàdi So tà , abondantia, & otio, &il non hauer voluto ftender lamanoper

foccorrere il pouero , & bifognofo . Chemaggior male vorresti tu

dunquefentire di quefto vitio ; poiche l'ha pofto Iddio nell'ultimo

grado, per iquali vennero quelli fuenturati all'eftremo di sì gran-

di mali Doue stanno adeffo coloro , che accumulano danari fo-

pra danari , & con tutto ciò fi tengono per ficuri , hauendo per

compagniinquefta colpa gli habitatori di Sodoma ? Queſte , & al-

tre cofe fimilidicono i Profeti . Hor l'Euangelio che è legge d'a-

Matt.25. more , che dirà ? Che piu fi può dir in fauor di queſta Virtu : poi

che il Signormette tutta la ragione , & fondamento della fenten-

tia del giuditio finale , in hauer eflercitate , o nò l'opere di miferi-

cordia ? Chepiu fi può dire di quello ; che fegue nell'ifteffo conte-

fto? Quod uniex minimis meis fecistis , mibifeciftis . Che piu fipuò

dire, che metter inquefti due comandamenti foli , cioè nell'amor

doma.

Mar. 12.

I

diDio
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Gioan . 15.

di Dio, & del proffimo la fomma della legge , & profeti ? Et in

quell'ultimo fermone della cena , qual cofa piu ci raccomanda il

Saluatore , chela Charità , &beneuolentia col proffimo ? Hoc est Matt.2 2.

præceptummeum(dice egli ) ut diligatis inuicem,ficut dilexi uos. Et piu

a baffofoggiunge. In quefto conofceranno tutti , che fete difcepoli

miei , fe u'amarete l'uno l'altro . In hoc cognofcenthomines, quod difci Ibid.

puli mei eftis, fi dilectionem adinuicem habueritis. Et non contento con

raccomandarci queſto con tanto affetto , fa fubito Oratione al pa-

dre per l'effecutione di quefta legge, dicendo . Padre ti priego,che Gioan. 17.

coftorofiano tra effi un'ifteffa cofa,fi come fiamo tu,& io; accioche

ilmondo conofca , che tu m'hai mandato: dandoci adintendere

con queste parole , che la Charità , & amore tra i Chriftiani haueua Qual fia la

da effere si grande , & cofi priua di tutto quello , chefperar fi può Charità in

di carne,& difangue, chedoueua effere argomento per conuincer fegnataci

l'intelletto de gli huomini , & fargli credere , che non erapoffibi-

le , che non foйlero huomini celefti , quelli che haueffero tal Cha

rità tra loro . Tutto questo ci dichiara , cheha da effere sì grande la

Charità , & mifericordia , che dobbiamo hauer verfo i noftri prof-

fimi , & come gli dobbiamo fopportare , & foccorrere ne i loro

trauagli , come di fopra habbiamo dichiarato , trattando della

Charità.

da Chrifto

l'huome

fpirituale.

Per offeruar tutte le cofe fopradette , è neceffario , che l'huomo Vigilanza

habbi fempre il cuor attento , & follecito con un perpetuo timo- di corene

re , & uigilantia , per non mancare in cofa alcuna in tutto quello,

cheè detto : Ilqual timor ha d'effere si viuo, sì profondo, & si con-

tinouo , che già mai lafci l'huomo (penfierato diquel , che deue:

anzi gli ha da effer un perpetuoftimolo,& fuegliatore in qual fiuo-

glia Virtù. Quefto follecito , & continuo penfiero deefempre por-

tarfeco nel mezo di tutti i fuoi negotij: & quefta è quella terza par-

te , allaquale il Profeta ci eflortaua quando uoleua , che andashmo

folleciti conDio . Indicabo tibi , ( dice egli ) ò homo, quodfitbonum, Mich.

&quoddominus requirit à te : vtiquefacereiuditium, diligere mifericor-

diam, & follicitum ambularecum Deotuo . Quefte fono dunque:

fratel mio, le principali Virtù di quefta uita celefte ; quefti fono

i fiori di quefto paradifo, quefte le ftelle di quefto cielo ; & que-

ftaè l'imagine , che diciamo riformata , & rinouata a fimilitudi-

ne di Chrifto . Peròche tal'ha d'effere la uita del Chriftiano , che

fia un'effempio di fantità, un predicatore muto , una luce del mon-

do, vn'argomento , & teftimonianza della fede , & uno fpecchio ,

nel quale rifplenda la gloria di Dio , molto piu , che nell'altre

P 4 creature,
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Efa.61.

1

Dio .

creature,come lo fignificò il Profeta Efaia, quando diffe . ' Et uoca-

bunturin eafortes iustitia,plantatio domini ad glorificandum. Si chiame-

ranno iforti,& i giufti, piante, che Iddio piantò per effer con eſſe

glorificato.

Di dodici cofeprincipali, chedeue fare il feruo

di Dio. Cap. IIII.

ERCHE molte perfone defiderano d'hauer feco

fempreiprincipali punti della uita fpirituale; però

ridurròfommariamente in quefti dueultimi capi-

toli le cofe principali, che deue fare il feruo di

Dio;& quelle , dalle quali principalmente fi deue

guardare, acciò ch'in quefto breue fommario co-

me in un'eflempio, ueda quello, ch'à lui fi conuiene.

Eleuation Hor quanto alla prima parte di quello, che deue fare, la prima

del corea cola è,cheprocuri di ftar fempre in prefentia del Signore; poiche e-

gli è cofamanifefta per la dottrina de' Santi, che già mai l'huomo fi

mucue a far cofa che fia grata a Dio , fe prima l'ifteffo Dio non lo

muoue,& tocca.Etfe non potrà far quefto continuamente , almeno

fpeffe uolte tra giorno,& notte inalzi il cuore a lui con breue,amoro

fe,& humili orationi,&fofpiri, chiedendoli fempre il fuo foccorfo,

& amore,come perfona,chenon può fenza lui cofa alcuna.

uarfi dalle

Confidera La feconda , che daqual fi voglia cofa, ch'udirà,o leggerà , pro-

tioni da ca curi fempre di cauare alcuna deuota , & amorofa confideratione ,

core di con la quale poffa creare , & foftentar dentro di fe quel dolce pane

te, o lette , di mele dei diuinoamore, come l'api, che tra i fiori fempre procu-

rano di cauare alcuna cofa , per condurla alla loro cafella , &aluea-

ri . Dimodo , che fi come vn gran fuoco conuerte in fuoco tutto

quello che vi fi getta , quantunque acqua, o ferro , o altra cofafof-

fe : cofi parimente deue ftare ilfuo cuore di sì fatto modo accefo

nel fuoco di quefto diuino amore, che tutte le cofe, che nel mondo

fi trouano, gli fiano materia, & ftimoli d'amore, & di qual fi voglia

qualità, chefiano.

Conuerfio Laterza, che quando alcuna volta cadefle in alcun difetto, & di-

nehumile ftrattióne di cuore, non fi sbigottifca, nè fi lafci cadere fotto il pelo;

dopolaca maritorni al Signore con humile,& amorofa conuerfione, ricono-
duta . fcendo la fua gra miferia,& la grandezza della diuina mifericordia,

& fa-
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&facendo quanto potrà dal cantofuo per ritornar nelprimo ſtato,

& caminarinnanzi nel cominciato camino .

ne neceffa

La quarta , che in tutte le cofe, che farà, procuri la purità della Purità del

intentione . Per la qual cofa conuiene , che diligentemente ellami l'intentio

nitutte lefue parole,opere,& penfieri,& miri l'intentione,che tie- ria in tutte

ne in effe procurando fempre di rettificarla, & indrizzarla con offe le cofe

rire tutto quello, che farà a gloria di Dio; non folo una uolta il gior

no, mafempre che di nuouo darà principio a cofa alcuna.
Prepara-

tione del-La quinta, che procuri fempre d'andar armato, quantunque fia

in tempo dipace, & apparecchiato per riceuere con humiltà , & l'homo fpi

manfuetudine tutte quelle cofe , che gli occorreranno contrarie rituale..

quantunque fiano fubitanee : Percioche l'ira quantunque alcune

uolteferua aqualche cofa, è marauiglia però che rieſchi bene , &

femprelafcia la confcienzafcrupolofa,& timida,s'ha trappaffato il

termine, o nò, &c. Di modo, che l'ira è una delle paffioni , fenza la

quale con minor pregiudicio potrebbe crefcere ilferuo di Dio .

Tal ch'egli ècofa manifefta, che chi fuperaffe queftapaffione , ui-

uerebbe fempre in gran pace.

d'altri non

fieno no-

La fefta , che non effendo lui nèprelato , nè padre di famiglia , Difetti

non riſguardi mai ne i difetti d'altri ; ma ſempre confideriifuoi : dal non

Perche il primo, fempre apportafeco fdegno, fuperbia, giudicio te tati .

merario, inquietudine di confcienza, zelo indifcreto, & altre cofe ,

che perturbano il cuore; ma ilfecondo apportafeco cofufione del-

lapropria confcienza, humiltà, timor di Dio , & ripofo di cuore ,

fitorie.

La fettima, che non folo con l'anima ; ma fimilmente col corpo Separatio-

s'apparti da tutte le cofe tranfitorie,& ricorra a Dio con tutto il cuo ne delle

re: perche quanto piu s'effèrciterà in quefto,tato hauràméno del- cofe tran-

l'huomo, & piu participerà diDio; però chechi ama le cofe tranſi-

torie, egli ancor pafla, & fe neuà con effe: ma chi mette il fuo cuo-

refolamente in Dio, partecipa in fuo modolafermezza,& ſtabilità

di Dio. Guardili anco da i molti negotii, fe fono immoderati,quan

tunque non fiano mali, però che pur quefti danno diftrattione al

cuore,& non lo lafciano perfettamente quietare in Dio .

L'ottaua, che femprerimiri nella uita di Chrifto,& nella fua fa- Memoria

cratiffima paffione, & conuerfatione, & dottrina,&trauagli,quan- della uita
& paffion

to farà poffibile, per poter imitar quelli tanto illuftri ellempiidelle dichrifto.

Virtùfue, & Humiltà, Carità, Mifericordia , Obedientia , Pouertà,

Afprezza di uita, Difpreggio del mondo, & Amore della noftrafa-

lute, come nel principio di quefto Trattato habbiamo detto .

Lanona, che procurifempre quanto farà poffibile , di negare la

propria
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Negation propriavolontà,raffegnandola in tutto nelle mani di Dio,comefan

della pro- nocoloro , cheraffegnano vn beneficio ; di modo , chein tutto fia

priauolon morta in lui la propriavolontà,& viua fola quella di Dio;& in que-

fto modo nonregnaremo noi ; mail Signorein noi : ilche fideue

fare in qual fivoglia cofa auuerfa, o profpera, mefta, ò allegra, dol-

ce damara, &c.

Confiden- Ladecima che in ogni fua tribolatione, penfieri,& negotij ,ricor

za , che fi ra a Dio humilmente,con gran fperanza,& con animo, & cuore di
dee hauer figliuolo ; poi che egli ha si potente , & pietofo Padre , rimettendo

le tribula- tutte le cofe allafua prouidentia,pigliandole tutte, come dafuama

no,fcacciando,&gettando dafe ogni faftidiofo penſiero, mettédo-

li tutti nelle braccia d'Iddio.

inDionel

tioni.

Gratitudi-

Dio.

L'undecima, che fia grato al Signore di tutti i beneficij riceuuti,

ne uerfo & glirenda fempre gratie;cofi de i piccioli,come de i grandi,non ri

guardando rato a i doni, quato all'indignità di chi gli riceue, & alla

dignità,& amore di quello che gli dà : poi che non conferiſce con

mancoamore le cofe picciole,che le grandi.

Impedi- La duodecima,che tagli,& difcacci da fecon cuoregrande,& ge

menti del nerofotutte quelle cofe, che l'impediscono dalla perfettione, ò fia-

la perfet- no cofecorporali,òfpirituali, come fono, il difordinato amore d'al-

no difcac cune perfone,de libri,deftudij,cóuerfationi, effercitij ,&familiari-

ciati. tà, quantunquefianofpirituali, quando vedrà, che gl'inquietano il

cuore,& gli impediſcano la fua perfettion .

tione fie-

De'dodici,chefi deono euitarenella uita fpirituale.

M

Cap. V.

OLTI difetti fi trouano , che impedisconoil pro-

greffo nella vita fpirituale , per caufa de i quali

molti dopo molti annifono gl'iftesfi , che ſempre

furono , onde ne metteremo qui dodicide i piu

principali, acciò chein esfi poffa l'huomomirarfi ,

comeinvnfpecchioper conofcere i fuoi difetti,&

conofca la caufa ch'impedifce ilfuo progreffo ; & cofi procuri il ri-

medio .

Effercitij Il primo d'esfi è, quandol'huomo difordinatamente è dato a gli

eftetior effercitij,& negotij efteriori, & perquefto molte volte è priuo delle

fouerchi, vifite,& cófolationi interiori,peròcheniuno troua fuora diſe,quel

che
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che dentro di fe dee cercare.

Il fecondo, quando l'huomo cerca difordinatamente d'effer ami Affabilità

cheuole,& affabile con tutti , dalche nafce, che non fi sà feparare da fouerchia.

inegotij , & perfone, quando bifogna:& cofi perde il tempo,& man-

ca molte volte ne gli effercitij fuoi, per non mancar a gli huomini :

onde auiene,che tanto manco piace a Dio,quanto piu cerca di pia-

cere a gli huomini.

Il terzo, che alcune volte ha poca humiltà verlo Dio,& è più au Humiltà

dace che non dourebbe,& cofi viene a perdere quella vergogna fpi verfo Dio.

rituale,che feco fi richiede : la quale è figlia dell'humiltà, & madre

del progreffo fpirituale .

gna.

Il quarto , ch'alcune volte è troppo sboccato , & fiprecipita ne i Effer pre-

negotii inconfideratamente,più con impeto d'animo, che con giudi cipitolo

tio di ragione : dal che viene aperdere la pace, & tranquillità di non bifo-

cuore col troppo feruore, &uiene anco a far male gl'iftesfi negotii

perla troppoprefcia:poi ch'egli è ſcritto, Quifestinus eft,pedibus of-

fendet : perilche bifogna,che in tutte le cofe ci fia il giuditio ripofa.

to, il quale èamico, & fedel compagno della prudenza .

Il quinto,che forfe alle volte fiefiftima,& prefume di fe, & delle Stimar fe

fuevirtù, quantunque egli non lo conofca, & cofi infieme col Fari- fteffo,non

feo, fecretamente difpreggia gli altri, & s'efiftima migliore: & però conuiene.

perde l'humiltà,ch'è fondamento d'ogni virtù.

Il fefto,ch'è inclinato a giudicargli altri,& a condennari fatti al Giudicar

trui : &peròviene a raffreddarfi nella carità : perche quanto piu ef- altri fidee

faggera i mali altrui , aguzza il coltello , col quale fa guerra alla ca- fuggire.

rità , chenafcein parte dalla buona opinione , che habbiamo del

proslimo.

Il fettimo , che anchora tiene vna gran parte dell'amorfuo pofto Amortra

nelle cofe tranfitorie , & però con ragione gli è tolto molto dell'a-

mordiuino.

fitorio, fi

deefuggi-

re .

Tepidez-
L'ottauo,che è molto tepido, &lento ne gli effercitii dell'Oratio

ne,cominciandoli con pigritia, effequendoli con negligenza, & fi-
zanegli ef

nendolifenza frutto: onde molte volte è priuo delle vifite d'Iddio , fercitij.

& dell'accrefcimento della diuotione .

nella

Il nono,che è molto lento, & negligente circa la fua mortificatio Negligen

ne,& in acquiftar vittoria di fe fteffo: dal che procede,che non pof- za

fa viuere a Dio, chi viue a fe fteffo; nè meno può effere trasformato tionc.

in Dio quello,che in fe non ftà mortificato .

mortifica-

Ildecimo , che non uà raccolto in fe fteflo ; mamolto diftratto Diftrattio

fuoradife ; dal che nafce, chenon sà tanto di fe quanto bifogna : nenociua.

ac
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nè fi sà difpreggiare,nè mirare come conuiene .

Amor pro L'undecimo, che tuttauia è molt'amatore di fe fteflo, & della fua

prio,noci- propria volontà, & del fuo commodo: dal che nafce, che non fi può

abnegare, nèabbracciare la Croce di Chrifto , nè mortificare lafua

natura:&cofi nopuògiungere alla perfettione della vita Euágelica.

Il duodecimo,ch'èinconftante, & leggiero ne i buoni propofiti,'

za,nociua. che propone, mutandolifacilmente aqual fi voglia occafione, che

fe gli offerifce:dal che nafce, che mancandogli la perfeueran-

za, la quale folamente conduce le cofe al fine ; tutto il

tempofe ne vàin cominciare: & cofi non crefce ,

&nonfa progreffo nella vita fpirituale .Et

queft'è la cagione che fitrouano alcu-

ni, comele pergole, che dico-

no,difette volte,lequa-

li tutto l'anno fan

frutto; ma

-già

mai gli fanno

maturi.

IL FINE DELLA PRIMA PARTE DEL

MEMORIALE DELLA VITA CHRISTIANA.
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MA

ALLA SERENISS. INFANTA

DONNA MARIA,

FRALVIGI DI GRANATA.

le

୧୪୫୫୭୭

Gega

I giorni paffati dedicai , Sereniffima

Signora àV. M.quefto Memoria-

le della vita Chriftiana ; fapendo ,

cheper lafua Christianiffima,er Ca

tholica vita niunprefente migliorefe

poteuafare, che quello, ilquale trat

taffe di talmateria . Et co'l fauoredel nostro Signore ,

&nome di U. A.fu cofi ben riceuuto , che quafi inque-

stafola Cittàdi Lisbona ( doue per mifericordia diDio

fiorifce unitamente con lafincerità della Fede , la deno-

tione , & lareligione de'fedeli ) fifpedì tutte quelle im-

prefsione . Et volendo hora l'impreffore tornar a stam-

parlo, pregandomi , cheio voleffi riuederlo , io l'ho ri-

uifto dimaniera , che io non ho potuto contenermi di non

aggiugneruimolte altre cofe in diuerfi luoghi, lequali vifa

ceuano a propofito. Con le qualiquefto Libro è tanto cre-

fciuto,chefe benegli resta ilmedefimo nome, può giàmol-

A4 2 to



to benepaſſarper un'altro. Et tantopiu,perche iomi tol-

ficuradi aggiugner quiui alcune cofe diquelli altri piccio-

li Trattati , che in quefta Città fi stamparono , accioche

ditutti quellififaceffe vn corpo difcrittura ordinata per

un folo fine , come appreſſofi dirà , & cofi venißero a

conferuarſineltutto ; poiche inquelle parti (per effer

fipicciole)fipoteuano malamente conferuare . Macome

fivogla , che questo libro venga in luce , femprefarà di

V.A. &cofivfcrà con la protettione del fuo gloriofo

nome , perche con quello habbia cofi buonfucceffo , come

ilpaffato:& cofida tutti fia riceuuto . Alla cui Sere-

nifsimaperfona , & Stato il nofiro Signore conceda pro-

fperita, & augumento co'lfauor del Cielo ,



TAVOLA DE I CAPITOLI

DELLA SECONDA PARTE DEL

Memoriale della uita Chriftiana .

عووو

D

a, fignifica la primafacciata , & b , la feconda .

Si contiene nel Quinto Trattato

2.4

ELLA difficultà , chefi truoua in offeruar

la legge di Dio, & come il rimedio di quefta

difficultà e lagratia, & comela gratia s'ot-

tien permezo dell'oratione. Cap.I,

Di fei conditioni , che debbe hauere la buona oratione .

Cap.11.

Deltempo,che debbe durar l'oratione . Cap.III. 20.4

Didueforte d'oratione, cioè vocale,& mentale. C.1111.

car.

D

Si contiene nel Sefto Trattato

11.6

22.6

EL frutto dell'oration mentale. Cap.I. 56.6

Dellamateria dell'oration mentale . C. 11.57.a

Dicinque parti, che poffono interuenire nell'–

oratione, Cap. III,

Deuoto Memorialede misterij principali della vita del

noftro Saluatore; doue primafi tratta della Confide-

ratione di queftifacratimifterij . Cap.1111. 63.6

Memoriale Parte Seconda.

59.a

a 3 si



Si contiene nel Settimo Trattato

128.ä

HE cofafiaCharità, e de' frutti ,& eccel-

lenze di quella.Cap. I.

Comela perfettione della vita Chriftianacon-

fifte nella perfettione della Charità,& qualfia laper-

fettione di effa Charità. Cap. II.
134.8

Delprincipal mezo, co'l quale s'acquiſta l'amor di Dio ,

che è l'hauerne ardentisfimo defiderio, Ca.III,135.b

D'altrimezi ipiù particolari,che feruono per acquista

re l'amor di Dio. Cap . 1111. 138
6

De gl'i
mped

imen
ti

prin
cipa

li

dell
'amo

r
di Dio ; e pri

ma

dell
'amo

r
prop

rio
. Cap. V..

4
143.a

Il Fine della Tauola dei Capitoli della Seconda parte del Memoriale.

1

TAVO-



TAVOLA DELLE COSE

PIV NOTABILI

DELLA SECONDA PARTE

DEL MEMORIALE.

C632

a,fignifica la prima facciata , &b , la feconda .

A

BVSO dell'Oration uo

cale.
car.58.a

Acerbità delle penein-

fernali
114.b

Accrefcimento della pe-

na di Chrifto nella fua

90.bPaffione onde naſceſſe

Adoratione de' Magi , come fi mediti

car. 72.a

Aiuti particolari, per alzarfi alla medi-

tatione 61.b

Aiuti alla preparation dell' Oration

mentale
60.a

Aiuto di Dio, come fi meriti 17.3

Albero della perfettione della uita.

car. 142.b

Ali dell'oratione quali fieno 17.b

Allegrezza di Maria Vergine nella Re-

furrettion di ChriftoC
111a

aEt de' Santi Padri al med.

Allegrezza di Maria Vergine per il te-

ftimonio d'Elifabetta
67.a

Allegrezza di Maria per l'adoration

de Magi 1.73.b

Et per la preſenza del figliuolo car-

77.atc

Allegrezza carnale figurata in Ifmael

car. 6.a

746

Allegrezza fpirituale onde naſca 8.3

Allegrezza di Simeone per la uifta, &

prefenza di Chrifto

Allegrezza di Giouanbattifta nel falu-

to di Maria Vergine 66.b

Allegrezza dell' anime beate , come fi

debba confiderare 115.6

Amare Dio fopra tutte le cofe a che fi

affomigli

Ambafciata dell ' Angelo alla Vergine

comefi mediti 64.b

Ambition di regnare quanto fia dete-

ftabile

8.a

76.6

Amor di Dio con quali modi debba ef-

fer dimand
ato

140.3

Amor di Dio con quali mezi s'acqui-

fti
151.3

r18.a

76.6

Amor proprio donde naſca

Amoredi quante forte fia

Ammazzar Chrifto , come s'intenda

fpiritualmente 76b

Angel miniftri a Giefu nella ſua Nati-

uità 770.6

Angeli a chi annunciaffero la pace nel

nafcimento di Chrifto

Animadell'huomo affomigliata al cor-

po

61.2
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po di Giob 119.a

Anima in quanti , & quali modi debba

ftate unita con Dio 135.a

Arme principali del popolo Chriftia-

no 20.b

Artificio di Dio nel tirargli huomini

a fe
86.b

Afcenfione di Chrifto,perche fofle fat-

ta alla preséza de gli Apoftoli . 112.a

Attentione , prima condition dell'ora-

tione 12.b

Auaritia di Giuda , e fua deteftatione

1100.bcar.

B

B

Acio di Giuda, e quel che in effo fi

medni 100.b

Battaglia primadel Chriftiano 80.a

Battefimo confiderato come beneficio

di Dio
153.a

Bellezza del mondo che effetti produ-

ca confiderata dall'huomo 140.a

Bene dell'huomo in che confitta 61.à

Beni della natura , &fuc confideratio-

ni 121.a

Beni di Fortuna , & fue confideratio-

ni

no

121.6

Beneficij particolari , come fi mediti-

155.5

Beneficio principale di Dio 58.a

Beneficij diuerfidi Chrifto conuerfan-

82.1do nel mondo

Benignità di Chrifto in pratticcar co'

⚫ peccatori 81.6

Breuità , & fragilità della uita huma-

116.b
na.

C

C

car. 81.6.

Carità infegnataci da Chrifto in lauar

i piedi a gli Apoftoli

Carità non lafcia fentir l'affano delle

95.3

4: b

15.a

fatiche.

Centurione, & fua fede

Carne, chefrutto produca per fe fteffa

3.b

Chriftianoperfetto quanti , & quali cuo

car.
A

ri debba hauere 73.a

Chriftoperche uoleffe nafcere in lao-

go uile , e patire in luogo nobile

car. 92.2

93.a

Chrifto con quante , & quali forti di

virtù fi debba riceuere

Chrifto perche uolfe , che i Santi folle-

ro tribulati 112.b

99.b

Chrifto orando , & fudando nell'horto

che cofa ci infegni

Chrifto giudicato peggior di Barrabā,

& fue confiderationt 104.b

Chriftoperche affliggeffe il cuore del-

77.b

Chrifto perduto fpiritualmente , come

fi cerchi 77.5

Chrifto come s'apparecchiaffe alla pre

la madre

dicatione 79.4

3.b

Chrifto perche uoleffe, che i fuoi dolo

ri foffero grauifsimi 89.5

Chrifto perche ci fi delle in fpetie di

pane 98.6

Chrifto condotto a Caifas , e fuo eonfi

derationi particolari 101.b

Chrifto legato alla colona ,&fue confi-

derationi particolari.

Chrifto coronato di fpine , e fue partia

colari confiderationi 103.2

Chrifto prefentato in uifta del popolo

&fue confiderationi

Chrifto fpogliato fu'l monte Caluario

efue confiderationi 107.2

Chrifto abbeuerato d'acceto, & fele, &

fue confiderationi .106.a

Chrifto morto in Croce , & fue confide

rationi 108.b

Chrifto leuato di Croce , & fire confi-

derationi 14 109.a

Chrifto perche indugiaffe quarăta gior

ni afalire in Cielo

102.b

Agioni , che moffero ilfigliuolo

diDio ad incarnarfi

Cagione della Paſsion di Chrifto qual

foffe 88.a

Cagioniperche Chrifto fudaffe fangue

orando nell'horto
99.3

Cantare i Salan perche foffe introdot-

to dalla Chiefa
23.a

Cantico in lode di Dio 155.6

Carità diDio confiderata nell'incarna

* tione di Chriflo 565.3

Carità di Christo uerfo il fuo gregge

104.a

1122

Chrifto come farà terribil gindicenel

gior-
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giorno delgiudicio

Circoncifione del Signore come fi.me

ditii 71.a

Cognition di Dio , onde's acquiſti ..

carte

re

113.b Confiderationi innanzi all'oration men

tale quali , & quante debbino cffe

59.b.

Confiderationi fopra il dolor di Maria

nella perdita del figliuolo 7.7.2

Conofcimento della carità dato a gli

huomini da Dio 137.a

Conferuatione , confiderata per bene

ficio di Dio 152.2

ra

91.a

Combattimento dell'amor diuino , &

del mondano
JI

133.b

Comparatione dell'amor di Dio , e di
....

Dio 129.a

Comparation del dolore , e dell'amo

' re
130.a

Comparatione del cocodrillo , e dell'

huomofpirituale

Comparatione della carne, & della ter

142.a

I

3.6

Comparation d'Adaino , & di Chri

3.b

Comparation della manna, e dell'Ora

ito

1
tione 21.b

Compafsion di Chrifto alla madre me

› ditata nella fura Pailione 89.1

Conditione di Dio qual fia 64.b

Conditioni dell'huomo , che ama Dio

perfettamente 131.6

Conditioni della perfetta Oratione .
C car.

12.3

Conditioni delle pene infernali 114.b

Confidenzadi MariaVergine 68.a

Confidenza onde nafca , & come s'ac

quifti, e che effetti produca 142.b

Confufione de' reprobi nel di del giu

ditio
114.a

Confideration del feruo di Dio

Confideratione di fe fteffo

Confideratione quante cofe compren

dafotto di fe

22.2

57.a

Confolationi fpirituali , come debbin

ufarfi

62.b

Confideratione fopra la beata Vergi

ne , & g'i Apoftoli rimafi fenza Chri.

fto III.b

Cófideratione de'beneficij diuini . 57.a

Cófideratione della Pafsion di Chrifto

quali cofe ci faccia conofcere. 90b

Cofiderationi de ' beni di gratia. ' 121.a

Confiderations intorno alla Vergine ,

quando incontra Chrifto con la Cro

105.b

Confiderationi intorno a MariaVergi

ne ai piedi della Croce 108.3

Confiderationi fopra la penitenza di

ce

Matja Maddalena

148.à

Contéplatione come faccia uenir l'huo

mocon Dio 80.6

Contrarietà dell'amor proprio , edel

l'amor diDio 143.a

Corruttion delle forze humane, onde

nafca 117.a

Coltume generale di far morire come

nor folle offeruato in Chritto. 105.a

Croce di Chrifto come fi aiutiaporta

rc 106.a

Cuore di Maria nell' offerir Giesù al

tempio
74.5

72,3

tione

Deuotione aiuta ad acquiftar la gra

tia 4.b

Deuotione da quante forte di confide

rationi fia rifucgliata in noi 116.a

Deuotione accrefce il frutto dell'ora

56.2

Differenza dall'infegnar di Dio a quel

de gli huomini
66.b

Differenza fra la cognitione , Medita

tione, & contemplatione 62.b

Dignità, & eccellenza di Maria Vergi

67.b

Dignità dell'huomo da che fi cono

ne

fca 91.a

Digiuno come aiuti l'oratione 17.6

Digiano delle promeffe di Dio , doue
1

84.b s'impari
14.b

D

DE

Efiderio della carità dato a gli huo

mini da Dio 137.b

Defiderio di poffedere Dio, &fuoi ef

fetti 1326

Deuotione de Magi quanto foffe gran .

de

"

Dilet
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te.

Diletto fpirituale , & faoi effetti car

132.b

Diligenzadella Vergine in cercar Chri

77.b
fto

Dimande dell'huomo a Chrifto con le

124.2
fue rifpofte

Dimande chefaranno fatte al chriftia

no il giorno del giuditio 113.b

Dimandaal Signore quando ,& come

-fi faccia

Difcrettione de gli effercitij fpiritua

148.a

Difpregio delle cofe modaue, chefrut

to faccia in noi 135.a

Difpregio della gloria del mondo co

me s'impari 93.b

62.a

li

Dio a che fine volfe incarnarfi 82.b

Dio a chi afsifa particolai mente 60.a

Diope che allevolte uoglia effer mol

to pregato

Dio perche dia le confolationi a' fuoi

11J.
19.a

87.b

car.
2.3

de
Effetti dell'oration vocale 23.a

di Chrifto

Effetti dell'amor diuino nella perfona

95.b

Effetti del meditare l'humanità di

Chrifto

fedeli

Dio quali orationi difprezzi
12.2

Dio inuita gli huomini a guſtar le fue

dolcezze 6.a

Dio in che modo meglio fi ringratia.

car. 158.b

148.aDio, in chemodo fitroui

Dio, con che intentione fi debba cer

147.b

Dio come fidebba ringratiare dopò la

carc

Meditatione 62.3

Dio, perche accarezzi i fuoi ferui 79.a

Diuifion del mondo fecondo i Filofo

ES

143.b

nella

fi

Dolore di Maria , & di Giofeppe

di Giefu
71 a

Dolor della Vergine per la perdita di

Giesù 76.b

Dolor della Vergine , uedendo metter

Giesù in Croce

Doni elteriori & interiori de' beati

108.3

>

car. 116.b

Doni dello Spiritofanco riformano l'a

nima 4.3

E

Ccellentie della Charità 4b.128.a

Eetu dellalegge , & della gratia

64.a

110.a

86.b

11Effetti delle piaghe di Chrifto

Effetti nociui della carne

Elifabetta quate cofe conoſceffe ,quan

do fu uifitata da Maria 66.b

Errore di chi adopera più l'intelletto ,

che lauolontà .

Effempio di San Thomafo

Ellempio dell'Abbate Siluano

Effempio di San Girolamo

Effempio di San Franceſco

Elfercitio de' Santi Padri nel deſerto

car.

51.2

131.a

139.a

130.2

142.2

9.b

Elle citio della uolon
tà

prepo
fto

a quel

dell'i
ntelle

tto
60.b

Effercitio dell'oratione quante, & qua

li parti richieda} 0.12
6.3

Effercitio dell'oratione , perche fia ne

ceffario
8.b

Effercitio delle cofe fpirituali , & fuoi

effetti 1336

Effercitij neceffarij innanzi alla predi

catione 79.3

Eftremi, fra'quali ftà collocata l'anima

143 bnoftra

Eternità delle pene infernali
116.3

F

F

Arifei perche Andaſſero in perſona -

a
100.2

Fatica congiunta con l'amore è dilet

teuole 4.b

saFede, che cofa Gia

Fede , terza condition dell'oratione

car. 14.b

66.a
Fede di Maria Vergine

Fede de' Magi quanto foffe grande car

te 72.3

133.aFine delle fatiche humane

Fondamento , & ſoſtanza della Medita

tione 60.b

Forza dell'amor di Dio 130.3

Fragilità humana come fia aiutata dal->

la diuina prouidenza
3 Jaya

Fruc
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203 che ficonofcaFrutto dell'oratione

Frutto dellabuona difpofitione . carte .

22.b

Frutto, cheficauadal meditare i dolori

di Chrifto 90.b

Frutto,& neceffitá della folitudine.car

79.b

Frutto della Meditatione quanto fia ,

grande

• te

63.6

Frutto del lauar Chrifto i piedi a gli

Apoftoli 94.b

Frutti del digiuno , & dell'oration di

Chrifto 80.a

Frutti del contemplare i beneficij di

: Dio 121 b

Fuga di Mariain Egitto,& fue confide

rationi

H

Abiti delle uirtù infufe onde pro

cedino 7.b

Humiltà di Chrifto in offerir fe fteflo

al tempio 73.b

Humiltà di Chrifto in lauare i piedi a

gli Apoftoli 94.0

79.3

ne

G

ne

Glesu,&meditation di tal nome,

Humiltà del Signore in uoler effercom

parato con Barabam 104.b

Humiltà di Giefu come fempre foffe ac

compagnata dalla gloria

Humiltà di Maria nella fua Purificatio

73.b

Humiltà,feconda condition dell'orario,

13.b

Humiltà per quante,& quali confidera

tioni s'acquiſti

Huomo di che habbia maggior bifogno

perfeguir la virtù 2,b

Humiltà neceffaria nell'amor di Dio,

146.b

Holocaufti della legge,& lor fignificato

144.b

Huomo perche cagione principalmente

pecchi

car. 116.3

car.

car.

71.b

Giuditio del mondo quanto fia cicco

& inconftante 93.b

Giuditio vniuerfale a che fine foffe de

terminato da Dio 82.b

Giuditio vniuerfale quanto ha da effer

terribile
113 a

Giuftitia Chriftiana quante, & quali co

ſe comprenda 72.6 2.6

Giuftitia di Dio in che foffe dimoftrata Huono giufto perche debba fare ora

fegnilatamente 82.a

Giufticia,& mifericordia di Dio, fono i Huomo da qual cofa pofla cffer fatiato .

fusi piedi 86.b 131.b

Gloriadel cielo come fi debba confide- Huomo ha bifogno di tutte le uirtù per

115.a

1123

tione 10.a

car.

rare vnirfi con D:9 81.2

Gloria inche modo fia gratia

Gradi di carità perfetta quali,& quanti

134.b

carte.

75.3

Fuga de' difcepoli, efua particolar con

fideratione 101.3

fieno

Gratia come fia diuifa da Dio .

84.a

Gratic,& mifericordie di Dio quante ,

& qualifieno 121

Grandezza della mifericordia di Dio.
Fa

24.

90.5

Guanciatadata aChrifto, & fua partico

lar confideratione 101.b

Gufto delle cofefpirituali,&fuoi effet

ti
132.4

car. 15.3

Grandezzade' dolori di Chrifto . carte

89.b

Grauezza delle pene dell'Inferno da

Huomo allomigliato alle beftic . carte

118.b

I

I
ti

Mbriachezza ſpirituale, & ſuoi effet

113.b

Incenfo offerto da' Magi , quel che fi

go fichi 72.6

Inferno che cofa fia 114.2

Infiammatione della uolontà, & fuoi ef

fetti
131.b

<

Ing



TA
VO
LA

aganno nella via dello fpirito.car
te

.

148.a

Inganni del demonio,per leuarci dall'o

ratione
20.1

Inganno ,& trafcuraggi
ne

degli huomi-

Sni

121.3

7

Infpiration
e

confiderata come benefi-

154.b
cio di Dio

Instabilità dell'imagin
atione

dell'huo-,

117.b

Inftitution del facramento quanti be-

ni communicaf
fe

al Chriftiano carte.

97.a.b

Intelletto neceffario per l'vfo della uo-

61.a

Ifaac figurato per l'allegrezz
e
fpiritua-

6.a

lonta

li

L

Voghi piu conuenien
ti

per il cuor

dell'huo
mo

Μ

121.b

Mdri nelcorpo, e nell'anima.ca
r

te.

Aledittion di Dio toccò i primi pa

3.3

Mali comuni della natura come ficonfi

117.3 ,
derino

Maniere diuerfé d'orare di San Dome

nico

10.a

Manfuetudine di Chrifto nell'entrare

in Gierufalem il di delle Palme.car-

te

92.3

Marauigl
ia,& allegrezz

a d'Elifabe
tta .

car.

Marra Vergine che cofa uedeffe nella

Paffion di Chrifto

MariaVergine come amaffe la caftità .

car.

Materiadell'oration mentale qual fia .

car.

Meditation
e
della mifericordi

a
di Dia

nel mifterio della Cananea

79.2

83.b

Meditatione del digiuno , & tentation

del Signore

Meditatione fopra il rimaner di Chri-

fto in Gierufalem

Meditatione della gloria del Paradiſo

car.

76.b

114.b

85.b

Meditatione intorno al misterio dell'a-

Idultera

68.b

Meditatione della Natiuità del Salua-

tore

Meditation
e
fopra l'inftitutio

n
del Sa-

95.6

Meditation
e

della prefa del Signore .

cramento

car.

100.3

Meditation
e intorno a Chrifto crocifif

106.6

fo

Meditation
e fopra il colpo della lancia.

car.
109.3

Meditation fopra i mifterij della Paf-

fione di Chrifto.
88.3

Meditationi fopra l'oratione del Pater

noltro 163b 166.b 167.b

168.b 169.b 175. b

Memoria de' beneficij diuini , a che ci

151.b
fcrua

Memoria della profperita, tormento de

dannati
114.b,

Mendico fpirituale che modi debba te-

139.b.ner con Dio

Merito dell'opere noftre onde proceda.

11.b

car.

Mezo da difcacciare i penfieri uani car-

te
13.b

Mezo conuenie
ntisfimo

per domanda
-

re a Dio l'amorfuo 1396

Mirra offerta da ' Magi , quel che figni-

72.b
fichi

Mirra & incenfo, che cofa fignifich
ino

.

145.b

Miferie dell'hu
omo

di quali , & quante

forte fieno
14.2 & 116.b

car.

66.b

108.a

65.a

nato

Meditatione della Purification

Madonna

63.a

della

te

Mifericordia , perche fia detta propria,

15.b
diDio

Mifericordia del Saluatore come fi me

diti nel mifterio della Natiuità. car-

70.a

73.2

Mifericordia di Dioin chi foffe dimo-

ftrata

82.0

Mifc-

57.a

Meditationefopra il paffo della Trasfi-

86.b.

guratione

determi
Meditatione ricerca un tempo



DEL MEMORIALE.

1

Mifericodia del Padre eterno come fi

conofca 82.b

Mifericordia di Dio da meditar nel

mifterio della Samaritana 83.b

Mifericordia, & Giuftitia di Dio co

1 merifplendino nel mifterio della

Croce 91.2

Miferie principali della natura huma

naquali , & quante fiene 117.b

Mifterio dell' Incarnationeriuelato

a Giuseppe dall'Angelo 67.b

Modeftia , & humiltà di MariaVer

⚫gine 65.a

Modi di meditar la Passion di Chri

fto quali, & quantifieno

Modo di negotiar con Dio

Modo , & ftile del Signore in conce

88.2

16.a

der le gratie 18.b

21.a

92.3

Opere di mifericordia di che impor

tanzafieno nell'oratione 141.a

Orare, & ben operare hanno da effer

congiunte infieme 8.b

car.

Oration prima della vita di Chrifto.

24.6

Oratione per dimandar al Signore

perdono de'peccati 42.b

Oratione a Dio,& aLuttii Săti 45.3

Oratione per dire , mentre a dice la

Meffa 422

Oratione, nella quale la creatura ado

ra humilméte il fuo creatore 32.b

Oratione , nella quale l'huomo pre

fenta a Dio tutte le fatiche & me

riti di Chrifto,per domandar gra.

tie co'l mezo di efsi 44.2

47.3

Oratione delle laudi diuine 35.a

Oratione nella quale l'huomo s'hu

milia confiderando la grandezza

di Do 33.6

Oratione allo Spiritofanto 46.b

Oratione da offerirfi , & conſegnarfi

in mano del Creatore 38.a

Oratione da ringratiare il Signorep

beneficij ricevuti 36.3.43.2

Oratione per dimandare al Signor

tutto
tto quello ,che s'appartiene alla

noftrafalute
39.A

Oratione d'Anna madre di Samnel

56.6

Oratione di S. Thomafo, per doman

dar tutte le virtù
46.a

Oratione del Pater nofter come deb

ba effer ufata da noi 16.2

Oratione da dir la mattina 40.b

car.

6.b

16.bOfficio della confidanza

Officio del Sacerdote 20.b

Officio proprio della Carità qual Orationiper tutta la fettimana 24.b
Ora

car.

Modo di fare oratione

Modo d'effercitar l'oration mentale.

58.b

Modo di ritirarfi da'penfieri , & nego

tij per orare 140.b

Modo , & ordine di meditare 123.3

Moltitudine delle pene ifernali 114.b

Mortificatione della uolontà 144.b

N

N 1:

OBILTA delle cofe fpiritua

130.1

Nome di fpitide, e religiofo come

fi merit 57.b

fia
734.8

Opere, quarta condition dell'oratio

16.bne

3.aOpere della carne

Opere marauigliofe di Dio 69.b

Opere di Dio , maggiori per moftrar

la mifericordia, che la potéza 15.a

Opere di Dio a che fine foffero fatte

dalui 81.b

Opere pie dell'huomo come diuenti

no meriteuoli

O

62.3

BEDIENZA di Chrifto alla

madre, quel che fignifichi 78.3

Oblighi dell'huomo con Dio 115- b

Offerirfe fteflo a Dio,quando, & co

me fi faccia

Offerta de'Magi, & fua confideratio

72.b

Offerta di Maria nella fua Purifica

tione,quel che ci infegni 74.3

Officio, & guiderdon dell'oratione.

.ne

car.

74.3

Opere del feruitio di Dio,come deb

bino effere effercitate



TAVOLA

Orationi fette alla facratiffima Vergi
dannofo 13.b

48.b Peccatore affomigliato all'inferno .

car.

ne

te

Orationidelle perfettioni diuine car

158.b.159.b.161.b

Orationeèmezo potentiffimo,per ac

quiftarla gratia

che cofa fia

2.6

Pene interiori dell'Inferno '114.b

Perfettione della uita Chriftiana in

6.a che confifta 134.a

7.3 Perfettione della Carità 19 131.2

9.a Perfettione della uita chriftiana i che

11.b confifta 128.3

Perfettion dell'huomo feeōdo i Filo

fofi in che confitta

Perfecutioni utili all'huomo ſpiritua

141.b

Perfeueranza, & fue qualità 122.b

Perfeueranza nella uia dello ſpirito.

80.a

le

car. 143 a

18.6

fattain peccato

perchenonfia effaudita

di chehabbiabifogno , per effere ef

faudita 12.2

fattaperaltri , è utile a chi prega .

⚫ car. 37 18.a

arme,&ripofo dell'anima 21.b

della fera fa perfetta quella della

mattina

1.

22.b

12.b Perfeueranza, & ſua forza

56.a

fenza attentione

Oratione fruttuofa qual fia

fipuò fare inogni tempo, & luogo

car. 20.b

22.b
>

di quanteforte fia

mezo per acquittar la carità perfet

ta :

car.

138.6

da quali opere meritorie fia aiutata

140.b

Ordine datenerfi per chi vuoleam

macftrar altri nella Meditatione .

63.a

Oro offerto da' Magi quel,che figni

72.b

car.

fichi.

1

Perfeueranza de' Magi abbandonati

dalla ftella

Pacienza, & filentio di Maria Vergi

: ne
67.b

126.a
Parole del crocififfo

Parole di Chrifto in Croce,e fue con

fiderationi
108.a

Pafsione di Chrifto confiderata nel

l'ingiuric, & ne'dolori 107.b

Peccati, come debbino fuggiri 145.

Peccato originale che cofa operi nel

118.bl'huomo

Peccato del primohuomo quanto fu

72.2

Piaghe di Chrifto che cofa fieno 109.8

Pigritia contraria alla deuotione 5.3

Pouertà di Chrifto , & fua Meditatio

ne

P

car.

ACE dell'anima come fi truoui

133.a

Pace del cuore onde nafca,& che effet

ti produca 142 b

Pacienza, fefta , & vltima condition .

dell'oratione
18.a

69.a

Predeftinatione, & fue qualità 121.6

Preparatione per l'oration mentale .

car. 593

Prefa di Chrifto,&fue particolari có

fiderationi

Principe della finagoga , & fua fede

101.3

car. 15.3

ne car.

Principio , mezo & fue dell'oratio

19.b

Priuilegij concefsi a Maria Vergine ,

quali,& quanti foflero 64.b

Profitto fpirituale come fi conofca .

149.b

Prontezza dell'huomo a far malc .

116,b

Proprietà del gufto infermo , & gua

fto

car.

car.

3.2

23.6Proprietà della mufica

Profperità , come Ga pericolofa 148.b

Proprietà della deuotione

Proprietà dell'amore qual fia 962

8.3

e

VINTA condition dell'oratio

ne , qual fia 17.0

RA

Q
..
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R

RAgionemale ufata dell'huo
mo

.

car .
119.3

Ragione, & ordine pofto da Dionelle

141.a

cofe

Ramipeftilénti
ali dell'amor proprio

107.b
quali , & quanti fieno

Redention
e

, confidera
ta come benefi

151.b
cio di Dio

8.b
Refettion

e dell'anim
a

Refurrett
ion de'morti,& fue confide

113.a

68.a

rationi

Reuelatione fatta dall'Angel
o
a Giu

ſeppe

Rimedio contra le difficultà d'ope-

3.brar uirtuofame
nte

Rimedio dell'anima inche confifta .

car.
5.b

5.a

Ripolo fa il uiandante piu pronto al

caminare

Riuerenzache portaua San Domeni-

10.b

co alla parola di Dio

Riuerenza della Maeftà di Dio che

cofa fia

S

60.a

• Senfi efteriori in quanti pericoli met-

118.3
tino l'anima noftra

Sentimento delle cofe fpirituali come

56.b

s'acquifti

Sentiment
o humile di fe fteffo che

cofefaccia vedere all'huomo. 120.b

Sicurtàfpirituale,& fuoi effetti.132.
b

Solitudine piu ficura, che la conuerfa

tione
76.3

79.b
Solitudine fpirituale qual fia

Soma della croce di Chrifto da quali

cofe foffe aggrauata

Spirito d'humiltà,come s'acquifti .

car.

105.b

14.3

62.b

Spirito dell'huo
mo

da quali cofe,fia

piu inalzato al Signore

Spirito Santo che cofa ci rapprefen
ti

nell'entra
ta

di Chrifto , in Gierufa-

92.b

lem

Spirituale definition di Chrifto 64.a.

Stanze di San Bonauent
ura

nelle pia

ghe di Chriſto

T

109.b

Empi appropria
ti

all'Orati
one

.

car.
22.a

Tempo dell'Orat
ione

indeterm
inato

car.

20.b

SAcramen
ti

confiderati nel benefi- Teftimonio della meftitia di Chrifto,

car.

di Dio 155.3

17.3

Sacerdote dell'antica legge, come en

traffe a orar nelfantuario

Salmi appropriati per lodare Dio .

158.ს

San Domenico affomigliat
o
al cipref-

fo,& all'oliuo

Santi Padri perche fuggiflero la con-

9.b
uerfatione

68.a

145.a

9.b

Santità di Giuſeppe

Sapientia,come ricerchi

Satieta fpirituale che effetti produca

13.2.b
nell'huomo

Segni diuerfi d'amore moftratici da

Chrifto
95.a

113.b
Segni del giuditio

Segni del profitto fpirituale quali, &

150.b
quanti Geno

Segno principale di chi ama qual fia.

96.2

car.

orando nell'hort
o 96.a

Thamar liberata dalla fentenza del

fuocero
16.2

Timore di Dio, neceffario alla perfer

tione
147.3

90.3

Tormenti diuerfi di Chrifto meditati

nella fua paffione

107.b

Tormentodella croce, efue confidera.

Tranquillit
à
dell'anima che cofa fia,

133.a
& onde nafca

tioni

tale

Tranfito dall'oration vocale alla men

23 b

Transforma
tione

dell'huom
o
in Dio.

145.b
come fifaccia

Transfigura
tione

del Signore,perche

87.afoffe fatta nel monte

Trefegnalati frutti dell'oratio
ne

. 13.a

Trinità come fi debba confiderare.

Virt
car.

115.21
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V

Irtù celefti a che cofa fieno affo-

Vmigliate

Virtu,perche par difficile all'huomo

car.

4 2

2.b

Vision marauigliofa di Moisè 15.b

Vifitatione di Maria a Santa Elifabet

tacome fi mediti¨´ 66.b

Vita attiua , & contemplatiua , come

aiutino l'ynaall'altra

Vita dell'animain che confifta 2.b

Vita de Santi in questo mondo che

cofa fia

11.b

Vita paffata come fi meditifra le mi-

fenehumane 119b

Vnione dell'huomo con Dio , che ef-

fetti produca 132.2

Vocatione diuina,& fue qualità.121.b

Vocatione , confiderata come benefi-

cio di Dio 153.a

Volontà dell'huomo non fi mouc per

Z
74.2

Le teffa

Z

1.b

Elo di Santa Caterina da Siena

verfoi Predicatori 83.b

Il fine della Tauola delle cofe piu notabili della Seconda

Parte delMemoriale.
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SECON
DA

PARTE

DEL MEMORI
ALE

DELLA VITA CHRISTIANA ,

DEL R.P.F. LVIGI DI GRANATA,

dell'Ordinede' Predicatori.

is

PROLO
GO.

SENTENTIA moltonotabi-

le fegnalata de Santo Agostino

( Chriftiano Lettore) che la legge di

Diofu data, accioche s'acquiſtaffe la

gratia;& lagratia , accroche s'oßer-

waffe la legge ; laqualefenza lagra

tia non fi poteua oſſeruare ; non già per difetto della

legge , ma della Natura corretta; ilqual difetto doueua ef

fere dalla legge fcoperto,&dalla gratia riſanato . Que-

fte fono ueramente parole degne d'un tale auttore , per

le quali ficompren te breuemente quafi tutta la fomma

della filofofia Christiana, poi che effe ci dichiarano laNa-

tura,&conduioni della leggedi Dio,et la u.rtù,e neceffità

-TAMemorileParte Secouda.
A dela



f PROLOGO.

dellagratia: &cidimostrano i mezi co'quali ella Ndebbe

acquistare ;fra iquali l'Oratione è molto principale . Pe

rò,poichenelprecedente Libro habbiamo dato alcune Re

gole, documentiperbenuiuere, (ilches'appartiene alla

legge) resta,che al prefentetrattiamo dell'Oratione , con

laqualefiacquiſtalagratia;allaquale s'appartiene di dar

cinuoueforZe perben uiuere,ficome piu chiaramente fi

dichiara nel Capitolofeguente . Et anchorache fia cofa

particolare de i Sacramenti il conferire questa gratia ;

nondimeno perche di questo n'habbiamo detto a baſtanza

nelSecondo Terzo Trattato della Prima Parte di

quefto Memoriale però alprefente non ne parlaremo .Et,

perchefi ritrouano dueforti di Oratione, una, chefifafo

lo co'l cuore, la quatefi chiama Mentale, l'altra,che al

lauoce interiore delcuore aggiugne la uoce efteriore

deilaparola,di queſtane ragionaremo nelprefen

teQuinto Trattato, dell'altra nel Se

$to,acciochesìnell'una, come nel

laltra l'huomofappia che

modo debba tenere

&comegouer

narfi.

TRAT
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REG

TRATTATO QVINTO

DEL MEMORIALE

DELLA VITA CHRISTIANA,

Nel qualediffufamente fi tratta dell' OrationVocale.

Della difficultà che fi troua in offeruare la legge di Dio ,

come ilrimedio diquesta difficultà è la gratia,

&come la gratia s'ottiene per meo del

P'Oratione. Cap. Primo.

VE cofe fono neceffarie(Chriftiano letto-

re) perben uiuere ; l'una è fapere , & l'altra

potere; cioè fapere quello , chedobbiamo

fare per uiuerbene;& hauerforza,& potere

di metterlo in opera. Di queftè due cofe, u Habilita

na(comegià dicemmo) s'appartiene alla leg della leg-

ge,& l'altra allagratia dell'Euágelio : perche ge,& del

la legge ci dà luce , & conofcimento del be- la gratia.

ne, e del male ; ma l'Euangelio ci dà gratia di

fare il bene, & fuggir il male . Di modo , che dalla legge habbiamo il

fapere,& dalla gratia il potere: la legge illumina l'intelletto,ma la gra

tiamuouela uolontà ; la legge ci moſtra la uia del cielo , ma la gratia

cidà forze per andarui: quella è come corpo, & quefta è come fpiri-

toche dà uita al corpo : quella hauemmo da Dio per mano di Moi-

fe:maquefta Dio ce la dette per il fuo vnigenito figliuolo ; fi come

diceSan Giouanni La leggefu dataper Moife ; ma lagratia,& la ne-

ritàfufattaperChristo.·

TRA quefte due parti(chefono neceflarie per ben uiuere) la fe-

conda ètanto piu neceffaria , & eccellente della prima , quanto èlo

fpiritopiudel corpo,& l'Euangelio della legge. La ragione è quefta

A 2 che
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pere , per-

virtu.

che glihuomininon peccano tanto per non fapere conofcere il bene

&il male(perche per quefto bafta in un certo modo illume natura-

le ) quantoperla corruttionedel noftro appétito , chefugge il bene

&fegueil male ; abbracciando quello che egli biafima ; & fuggendo

quello che egli lauda . Nelche fi adempie quello che dice l' Apofto-

lo: Iononfaccio quello che iovoglio, & giutico chefiabene ; ma quello

cheiononuorrei, & condanno comemale . Et fe la caufa diquesto è il

dolce chepare à gli huomini che fi troui nel uitio; &un non sò che di

Per qual
amaro chegli par di trouare nella Virtù : per il che allettati , & fatti

golofi dell'uno, & effendo offefi dall'altro ; feguono quello che ten-
cagione

fia piu ne- gono p dolce, & laſciano qllo che gli pare amaro ; ancora che quefto

ceffario il fia ueramente ilfalutifero & gioueuole. Per la qual cofa noi diciamo

po:cre conmolta ragione,che perfeguire la Virtù gh huomini hanno mag-

che il fa- gior bifogno di potere, chedi fapere ; attefo chetutti fanno, & cono

feguir la fcono il bene; ma non però tutti lo feguono , per la difficultà che

uitrouano. Inquelto calo parepropriamente che l'huomo fi troui

nella medefima difpofitione & ftato , che fi trouaria un'infermo , il

qualehaueffeil gufto tanto difordinato , & guafto , chenon poteffe

trouar uiuanda alcuna che gli piaceffe ; eccetto quelle che gli foffero

nociue,& contrarie. Perilche quefto tale, effendogli meſſo la uiuan-

da dinanzi, & effendo pregato che egli mangi, con dirli che gl'impor

ta la uita; ben'intenderà coftui che questo è cofi , & che fe eglidice il

uero; con tutto ciònon ne mangiarà ; non perche egli non intenda

quanto gl'importi ; maperche non felo può perfuadere , & nō sà rị-

foluerfiper il faftidio,e trauaglio, che egli patifce . Tale potiamo ima-

ginarc efferrimasto l'huomoper il peccato : percheegli sà moltobe-

ne, chela fua uita & falute confifte in offeruare i comandamenti di

Dio; nondimenodiceche non può pigliar gufto di queſta uiuanda .

Vede egli benifsimo che la uita dell'anima fua confifte nella Charità,

nella caftità, nell'humiltà , nella patienza , nella temperanza , & nel-

l'altre Virtù; nondimeno egli le abhorrifce; & amai lor contrarij ,

chefono la dishoneſtà, la uinità, l'arroganza, la gola,& gli altri uitij,

& diletti fenfuali. Ma contra di quefto potrebbedimandare alcuno;

Per qual Perche ragione debba parer difficile all' huomola Virtù : poicheè

cagione fua cofa tanto naturale? Et effendo che l'huomo è creatura rationa-

peri uir le, & laVirtùconforme alla ragione : per qual caufa dunque debbe

tuofamé- parer difficile alla creatura rationale , quelloche ficonformacon la

te có dif- ragione ? Non è difficile al cauallo il correre, nè all'uccello il uo-

ficulti lare , nèil notare al pefce ; anzi gli par cofa diletteuole ; percioche

T'huomo

queftecofe fonoconformi alla Naturadi quefte creature .Hora fe la

matura
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ĥatura della creatura rationaleè tanto conformeal uiuere per ragio

ne(che è uiuere uirtuofamente)perchegli debbeparer difficile que-

fto uiuerefecondola Virtù?Aquefto fi rifponde:Che fe la natura hu

manafi ritrouaffein quella buona difpofitione,& integrità,nella qua

le Dio lacreò, l'effercitio della Virtù non gli pareria difficile; mamol

tofoaue,& piaceuole . Mapercheleiper il peccato ufcì di quel ftato

felicisfimo,& diuenne languida,& inferma, non èmarauiglia cheno

poffa fare,effendo inferma,quello,chehaurebbefacilméte fatto, mé

trefu fana.Noi ueggiamo cheun'huomofano corre, falta , s'inalza ,

s'abbaffa,fale,& fcende,& fa di fe quanto egli vuole,effendo che non

potrebbefare nefunadi queſte cofe ftando infermo,fe non con grá

disfima difficultà.Non è marauiglia adunque, che laVirtù paia diffi- Mutation

cile,& dimal gufto all'huomo in quefto ftato,poi che nell'altro gli fa dello fa-

rebbe stata facile,& diletteuole,come colaconforme allafua natura: to dell'

huomo fa
Perche(come dice Santo Agostino)al gufto infermo &gualto, pare difficile la

che fia fenzafapore, & di niun contentovna viuanda, che all'appeti- Virtu.

to fanopareràdolce,& foaue : Et a gli occhi infermi darà pena la lu-

ce,che a ilimpidi,& fani farà grata& amabile.Nel che fi vede chiaro ,

chetutte le maledittioni che Iddio dette a i primi Padri quando pec-

corno; non gli comprefero manco (piritualmentechecorporalmen-

te. Perche alla donna diffe ; che da indi in poi,partorirebbe i figliuoli

condolore ;dato cheprima lei nonfapeffe che cofafuffe dolore . Il Gen..

che non ha manco luogo nel parto fpirituale dell'opere buone ; che

nel parto de i figliuoli materiali :perche fe l'huomo non haueffe pec-

cato,haurebbefatto tutte l'operebuone , nonfolo fenza fatica , ma

anco congran diletto ; ilche non fa al prefente: perche il peccatocor

rompendo,& difordinando la Natura,fece difficili tutte l'opere del-

la Virtù. All'huomo ancora diffe Dio . Con ilfudore della tua faccia

mangerai iltuo pane.Il chefimilmentefi verifica fpiritualmente, poi

chenoi ueggiamo con quanta fatica, & trauaglio fi operano levirtù

(che fono il uero cibo dell'Anime noftre)dato che innanzi del pecca

tofi operaffeconfoauità,& facilità grande . Alla noftra carne tocca Maleditio

ancora la maledittione della terra; della quale diffe Dio,cheprodur- terra nel

riatriboli,&fpine.Perche chi è che non ueda,come quefto fi cóuega l'anima.

allacarne noftra mefchina? che terra fi troua che producatantefpine

come effa?E ſe tu vuoi fapere qualefiano qfte fpine,odi quello che di

ces.Paolo.L'operedella carnefono manifefte,le qualifonofornicatione

dishonestà,luffuria,feruitù d'Idoli,ftrigarie,nemicitie,cotrasti,emulatio Gal.5ª

ni,ire,riße,difcordie,fette,inuidie, homicidij,imbriacchezze,crapule,et

altrecofefimili;le qualil'Apoftolo chiamaoperedi carne;perchic la ra

Memoriale Parte Seconda. A 3
di-

ne della



€
TRATTATO QVINTO

terra , &

ne.

dice di effe ènella noſtra carne corrotta per il peccato ; ché queſte

Similitu- fono le uereſpine , che da quefta terra fonoprodutte , & quefta è la

dinedella maggiore maledittione che lei haucffe per il peccato. Questo è il frut

della car to che la noftra carne produce da fe ; efe leiha da rendere altro frute:

to,bifognachevenga per forza di braccia,econ fatica,& fudore della!

noftrafaccia.Di modoche noi ueggiamo per efperienza,che ficome

queftaterra materiale ,séza lauoro, o aiuto alcuno prodoce daſeſtef

fa triboli,&fpine,& altre herbeinfruttuofe ; &fe ella ha da produr-

repianta alcuna,che fia fruttuofa,& utile, biſogna che ciò ſia confa-

tica,& diligenza del lauoratore,il quale debbe prima romper la terra,

poifeminarla,& hauernecontinua cura,cofi quella terra della noftra

carne,da fe fteffa,& fenza aiuto alcunoproduce queftefpine di uitij',

& appetiti difordinati: ma fe ella ha produrrefiori , & frutti di virtù ;

per quefto ci bifogna fatica, induftria, diligenza, & aiuto del cielo , e

della terra . Si che quefta è la caufa della difficultà che fi troua nella

virtù,oltra la forza della mala uſanza che fi trouain alcuni:con la qua

le ficöferma,& fortifica molto piula Natura depranata,& corrotta.:

Comela gratia ci dàforza per oßeruare la legge di Dio ..

M

A perauentura tu miaddimanderai dicendo, fe queſto è

coli , che rimedio cifarà per uincere quefta difficoltà fi

grande ? Queftadimanda la fa l'Apoftolo , & egli fteffo

gli rifponde; imperoche dopo di hauer dichiarato copio .

faméte,la malitia,& ribellione della noftra carne,nel Capitolo 8.del-

Rom.8. l'Epiftolafcritta a i Romani,al fine efclamò dicedo.Mifero,& infeli

cemehnomo; chi mi liberarà da questo corpodi morte , cioè,da queſta

carnefottopofta alla morte del peccato?Rifponde lifte ffo,& dice.La

gratiadiDio; la quale ci è data per Giefu Chrifto . Percheil Signoreuć

ne almodonoad altro effetto,che priformare la Natura,per rifana-

re lenoftre piaghe, & per effer noftro precettore, noftro Saluatore,

noftro aiuto,& noftro rimedio;accioche noi ricuperasfimo p la gra-

tia del fecōdoAdamo; quello cheperdemo per il peccato del primo.

Perche fi come egli p lafua fuperbia,& difobedientia corruppe, & ro

Natura uinò la Natura,cofiil ucro Adamo, Chrifto Giefu có la fua humiltà,

sorrotta , & obediétia la reftaurò,& rimediò.ll che fi fa peril mezo della gratia,
reftaurata

che egli dà all'huomo,per il merito dellafuapasfione ; imperoche q-

fta gratia è quella che riforma la Natura; quella chereftituiſce la uera

imagine all'anima noftra,quella che la uefte, l'adorna,& la fa gratio-

della
gra-

tia.

fa a
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Opere de

lo

Spirito

l'anima.

Sáto nel

fa agli occhidiDia ;è quella che conlevirtù,& habiti che da fe pros

duce,medicai noftri mali , f nalenoftreferite , illumina il noftro ins

teletto,infiamma la noftra uolontà,fortifica la noftra debolezza , ad

dorméta le nostrepafsioni,reprime le noftrecattiue inclinationi, raf

frena i noftri appetiti,ci rende il gufto delle cofe fpirituali, ci fa ueni

re in fastidio le cofe carnali; & a queftomodo ci fa foaue il giogo del

la legge diDio. Perche fi come dall'effentia dell'anima noftraproce

dono lepotentie,con le quali lei opera ; cofi dall'effentia della gratia

(che ècomeAnima della uita fpirituale) procedono tuttele uirtù , e

donidello Spiritofanto: iquali riceuuti ,& copartiti in ciafcunapoté

tia dell'Anima noftra,la reformano,& habilitano,per fare ogni ope

ra uirtuofa di tal forte; che quelle cheprima erano comelegate,& in

habili perbene operare,diuentano leggiere, & agli per fare ognibe

ne.Laonde,con ragione i Thcologi aflomigliano quefte virtù,& ha

biti celefti, a quella ontione chefi odoperaper ongere quei legni do

ueftanno le ruote d'un carro: perche fi come le ditteruotefi muouo

no leggiermente quando quei legni fono onti; cof: le potétie dell'A

nima noftra,fi muonono foaueméte,& congran facilità , perfare o

gnioperauirtuofa;quando fonoontea quefto modo con la ontione

dell'oliodello Spiritofanto. E' benuero, che quefto auuiene in alcu

nipiu,&inalcuni meno,fecōdo igradi , ne i quali fi comunica acia

fcuno queftagratia celefte. Si che a quefto modo co la uirtù della gra

tia,fiuincela difficultà che fi troua in portarlafoma della legge di no diuer

gratiafo

Dio:fecondochein pocheparole lo dimoftrò il Profeta Ifaia quan- fi.

dodiffe: Che ilgiogofi marciriaper virtù dell'olio : dando in queſtepa Efa. 10.

rolead intédere,cheilpefo della legge diuina, fi farebbeleggiero cou

la uirtù della gratia, la quale è fignificataper quefto fanto olio . Dice

ancora l'iftello Profetainun'altro luogo . Quelli che fperano nelSigno

remutarannofortezza , correranno,e non fi affaticaranno, & camina Ela. 40.

dononfiflraccarano. Vedi tudunquecome la Virtù della gratia, for

tifica,& fa leggieri glihuomini per fare quefto uiaggio.In quello che

il Profeta dice, chemutaranno la forza,dimoftra chiaramente , che

quelli che prima haueuanoforze di huomini(riceuendo poi lo fpiri

to & aiuto diDio)haueranno altre forze date dall'ifteffo Dio , co le

quali fimutaranno di tal forte,che quelli che già erano gagliardi per

far male, & deboli al benfare; uerráno per il contrario ad effer debo

li per far male; & fortie gagliardi per far bene . Quefto medefimo ci

prometteDio ,per bocca diGieremia quando dice, che uerrà tempo Gier. 31.

quando eglidaràun'altra forte dilegge al mondo, che farà moltodif

ferente dalla paffata: la quale cgli fcriuerà,nonin tauole di pietra,ma

Gradi di
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benopera

re.

nell'ifteffe uifcere,& cuori humani,mediate la Virtù dello Spiritofan

to;ilquale gli illuminarà,&amaeſtrerà di tal forte nella legge di Dio,

che gli farà innamoraredi effa, e gli commouerà, & accenderà con ar

dentifsimo,& fuifcerato defiderio,alla cuftodia di effa. Vediamo ho

ra di gratia con quali piu chiareparole fi poteua efplicare la códitio

ne della gratia,& il foccorfo,& aiuto che da effa habbiamo perbene

operare,mediate levirtù,& doni che da effaprocedono?Mafraque

fte,tre cofe ci aitano particolarmete a ciò fare: cioè la Charità, la di

uotione, & l'allegrezza fpirituale: perchefra molte e grandi eccellen

Da quali tie cheha la Charità ; una è far ilgiogo di Dio foaue, & la fua fema

cofefiamo leggiera;fi come lo dimoftrò Sant'Agostino con quefteparole . Non
aiutati a fono afpre, & penofe le fatiche di quelli , che amano : anzi fogliono

effere dilettcuoli, come di coloro che peſcano, cacciano , & uccella

no. S.Bernardo ancora dice. In quello che fiama,o nonfitrouafati

ca , ouero chel'ifteffa fatica fi ama . Diceancora il medefimoSanto

in un'altro luogo, parlando conDio . La feruitù che ioho,o buon

Giesù, a pena è di un'hora; e cafo che ella duraffe piu,l'amore nōme

la lafcia fentire. Il che è tanto uero,che(come dice SanBafilio,inuna

fua Epiftola) piu diletteuole è la fatica con amore; che qual fi uoglia

cofache da fe fia diletteuole con deſgufto . Per quefta caufaS. Ber

nardo afsimigliamolto bene l'amordi Dio alle ruote d'un carro , il

quale effendo fenzaruote apena ſi può muouere ; ma mettédouele ,

con tutto chefe gli accrefca maggior pefo, fe gli accrefce ancora leg

gierezza , & agilità. Coli èancoral'amor di Dio , ilqualecon effere

il maggiorobligo , & la maggior foma che noihabbiamo , è però u

nafoma di tal forte,che è piu prefto folleuamento, & aiuto perpor

tare l'altre fome; fi comefannole penne all'uccello,lequali,dato che

habbino effe ancora il fuo pelo ; fanno nondimeno che l'uccello fia

piu habile e leggiero , per uolare. La feconda cofa che ci dà partico

lareaiuto per acquiſtar la gratia , è la diuotione: ancora che queſto

fia piu difficileda intendere,che ilpaffato; a chinonneha fatto , ò fa

l'efperienza . Perchefe bene unonosà periſperienza, che cofa fia l'a

more di Dio ; può nondimeno per la conditionede gli altri amori ,

intendere in un certomodo le qualità di quefto ancora. Maladeuo

tione(effendo che ella fia una Virtùfopranaturale, & un'affetto , &

motiuo interioredello Spiritofanto)in chemodo fi potràconofcere,

& fapere quello chelei fia, dauno chemailaprouò, nèefperimentò,

(per molto che lafe gli diada intendere? ) Et non oftante quefto ,

parlaremo(con la gratia diDio)di lei , quello però che fi può conpa

roleefprimere,& dichiarare. Per tanto tu deifapere,chedeuotione

una

Aiuto del

la diuotio

ne allagra

a .
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tunaprontezza, & deftrezzafopranaturale chelo Spiritofanto crea

immediate nell'anima dell' huomo deuoto ; mediante la quale lo fa

pronto, deftro, & leggiero , a far tutte le cofe che s'appartengonoal

feruitio di Dio: a tal che colui che fenza deuotione era malatto, epi-

gro,efuogliato difare operaalcunabuona ; la deuotione(per Virtù

dello Spiritofanto) gli dà un nuouo cóforto,& nuoueforze, per far

quelle opere,noncon pigritia,e congran fatica; ma conleggierezza

&agilitàmirabile: non con difpiacere e naufea ; macongrangufto :

non con mala uoglia, macongrandeallegrezza : non quafi che for-

zato,ma conprontezza, ebuona uolontà . Nel che fi uede che la de- Deuotio-

uotione è contraria al uitio della pigritia , o malenconia fpirituale ; ne contra

perilche ficomela pigritia, & l'accidia fanno l'huomo pigro, & fuo- ria alla på

gliato nel far l'operebuone,& grate a Dio:cofi per il contrario la de- gritia.

uotione lofapronto, allegro ,& uolontarofo : dimodo chefi come

la Fede èunaVirtù fopranaturale, che iduce l'intelletto noftro a cre

dere indubitatamete le cofe della Fede (ancor che fiano fopra ogni

ragione)& la Charità effendo un'altra Virtù, che inclina la noftra uo

lontàadamarDiofopra tutte le cofe ; & ad ordinare cofi effe come

noiaqueftofine: cofi la deuotione è un'affetto, & un mouimēto ſo

pranaturale,che induce queſta medefima uolontà , afare tutto quel-

lo,che s'appartiene alferuitio di Dio,con prontezza,& allegrezza.Di

ciò nehabbiamo effempio in un uiandante quafi morto di fame, che

apenapuòmuouereil paffo :ilquale arriuando all'hoftaria , e ripo-

fandofi alquanto,gli pare chegli ritorni l'anima in corpo,efente tan

toconforto,&riftoro, e fi rifranca táto perla fatica del uiaggio che

gli refta à fare,cheleuandofi inpiedi tutto allegro,e cofolato , fi met-

tedi nuouoall'ordine,& dice a'compagni; Andiamo.Quefta medefi- A quali

mamutationeche caufa nel corpo del uiandáte il cibo, &ripofo cor- cofe da af

porale:la fa ancora la deuotione (che è come una refettione fpiritua fomiglia-

le)nell'anima di colui che l'ha . Confidera ancora allaprontezza con ta la deuo

che ſtà unamadre, che ha un'amato figliuolino , ilquale fia infermo tione.

nel letto ; per fare ogni cofa che bifogni fare per la fuafanità,per diffi

cile ch'ella fia: & quanta anfietà , &pronta uoglia habbia un mifero ,

un'auato, & un'ufuraro di attendere a qual fi uoglia cofa, donde egli

nefiapercauare qualche notabilguadagno; & cofiper gli effempi di

quefte cofe ordinarie, & familiari , potrai intendere la conditione di

quefto effetto fopranaturale , che lo Spiritofanto opera nell'anime

dei ueri deuoti. I quali quando fifentono tocchi da quelto effetto,fi

trouano tanto pronti , & agiliper fare ogni cofa che conofcono effer

grata à Dio,chenon contenticonla fomaordinaria, de'comadamen

ti,ui-
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fia deuo

tione

ti , uiaggiungono ancora altre fopra fome difatiche uolontarie :&

tutto quefto parendo ancora poco al lordefiderio , uengono molte

uolte a bramare di fpargereil fangue , e dar la propria uita peramor

Checola di Dio.Si che fratello quefto è deuotione, in quanto fipuò dichiara

recoparole , cioè ch'ella è una refettione dell'huomo interiore, un

ripofo,e cóforto fpirituale, una rugiada del ciclo, un fuffio dello Spi

ritofanto,unfplendoredella Fede, una incitatrice della Charità', un

raggio della diuma luce ; dalla qualenafce quefto buono affetto del

la uolontà . Aqu: to propofito dice un religiofo dottore ; Che altra

cofa èdeuotione,che unafonte di acqua uiua , che adacqua & bagna

tuttii noftri eſercitij fpirituali ? un vino celefte che rallegra il cuo

re dell'huomo ? unbalfamo pretiofifsimo che rifana le piaghe delle

noftre pafsion ? uncibo dell'anima con ilquale lei fi mátiene , e dura

nel bene?una linguafpirituale,co laquale noi parliamo con Die?vna

manna dal cielo,chehain fe ogni foauità?e finalméte un fauo dime

le , ilquale non lo fanno animali faluatichi ; ma le api fpirituali , che

uanno uolando per i fiori della uita di Chrifto. Nel che fi uede, come

quefta deuotione è una medicina, & una ontioneproportionata per

la comune infermità della Natura humana;Perchelo ftato nel quale

rimafe l'huomo per il peccato,è dellaforte che faria quello d'un'infer

mo,che foffe fenza gufto, & haueffe perfo l'appetito di mangiare,co

megià di fopradiccmmo. Et fi comeil rimedio di quefto tale fariari

fanarlo , & fargli ritornare l'appetito di tal forte , ch'egli piglia ffe gu

fto delle cofe buone, e gli difpiaceffero le cattiue: cofiil rimedio del

l'anime noftre confifte nella reformatione dell'appetito delle cofe fpi

rituali; ilche lo fa la deuotione , poiche lei hafigranforza per darci

gufto & conforto in tutte le cofebuone;& defgufto nelle cattiue;at

tefo che dalla medefima radice che nafce l'uno, procede anco l'altro:

Aiuto al Nonmeno aiuta quefta cofa ifteffa , il gaudio & allegrezza fpiritua

l'allegrez le : ilquale (come dice S. Thomafo) è effetto della medefima deuo

za fpiri

tuale alla tione, & è uno dei principali frutti dello Spiritofanto come diceSan

gratia. Paolo. Quefta adunque è quella che cifa correre allegramente per la

Cal. 5.
uia dei comandamenti di Dio,fecondo quel detto del Profeta. Signo

Pfal. 118. re io corfiper la uiade i tuoi comandamenti, quando tu allargafti il cuor

mio; ilquale allargare è caufato dall'allegrezza , fi come il ferrare e

ftrignereè caufato dalla meftitia e dolore. Ma che dico io li coman

damentidi Dio; poi che nonfolo quefti : ma tutte le fome & trauagli

del mondo , fece fopportare allegramente a i martiri, quefta alle

grezza & dolcezza fpirituale? Cofi lo affermò Santo Agostino nel

cap.22.dellifuoifoliloquij con questeparole .Signore la tua dolcez

zafece
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zafeceche ledure pietre pareffero dolci a S. Stefano . Latua dolcezza Effettidel

feceparerfoaue la graticula & lebrafe a S. Lorenzo . Per caufa della la dolcez

tua dolcezza fi rallegrauano gli Apoftoli alla prefentia del confeglio; zafpiritua

per effer ftati degni di fopportare ingiurie per tuo amore.Queſta del le

cezzahaueaguftato quella SantaVergine,laquale tuttagioiofa &co

tenta andaua alla pregione comes'ella foffeandata a qualche conui

to. Queſtadolcezza ifteffa hauea guftato il Profeta quando diceua.

Signore quanto ègrande la moltitudine della tua dolcezza, laquale tu

tieni nafcofta per quelli che titemono? In un'altro Salmo anchora c'in Pfal. 30.

uitaua l'ifteffo Profera alla proua di quefta dolcezza dicendo ; Gusta-

te& uedetequanto fia fouaue il Signore.Quefta dolcezza fa difprezza Pfal.33.

retutte l'altre dolcezze,e uani diletti del inondo ; poi che (comedice

S.Bernardo)tofto che fi gufta la foauità fpirituale,fubito tutta la car-

ne(cioè ogni diletto fenfuale) perde il fapore; & cometale èdifprez

zata. Natoche fu Ifaac, diffe Sarra ad Abraam. Scacciafuora di cala

la fchiaua Agarcon ilfuo figliuolo,imperoche non è bene,che fia he

redeconil miofigliuolo Ifaac.Et anchora che Abraam haueffe di ciò

difpiacere,tutta uia Dio approuò la dimáda della donna ; ecofi coma

dò chefi efequiffe;Che cofa uorrà fignificar quefto? Primo che Ifaac

nafceffe;Ifmael è tanto apprezzato & accarezzato;e dopò l'effer nato

Ifaac, ètanto abhorrito & uilipefo?Chealtro fignifica quefto,fe no Ifaac, figu

che per Ifaacfilquale è figliuolo della patrona, e uuol dirRifo)è figu legrezza

rata l'allegrezza fpirituale:e per Ifmaelfigliuolo della ferua(che figni fpirituale,

fica la noftra carne) è figurata l'allegrezza carnale&fenfuale ? E pe-

rò, prima che gli huomini conofcano la grandezza dei diletti fpiri-

tualiper efperientia,chefono figurati per Ifaac, fanno gran cōto de

i diletti carnali, perche non ne conofcono altri migliori.Ma quando

Diogli apreun poco gli occhi , e gli fa guftare quefta manna celefte

cofanoappetito,econ il ftomaco purgato; fubito gli puzzano tutti

idiletti mondani,& difcacciano dafe tutti i piaceri fenfuali;e cacian-

do fuora dicafa il figliuolo della ferua ( che è l'allegrezza carna-

le) ui rimane folo Ifaac figliuolo della patrona libera, che è il con-

tento & allegrezza dello (pirito: nel che fi uede chiaro di quantaim

portanza fia quefta allegrezza ; fi per il difpreggio dei diletti mon-

dani ,comepercorrere leggiermente per la uia dei comandamen-

ti di Dio . Si chefratel mio , quefte fono le quattro ruote principa-

liche muouono quefto carro della uirtù : quefti fono i mezzi prin-

cipali,(chedopo i Sacramenti)la'diuina prouidentiaha ordinatoper

medicina della natura,e per reformatione del noftro appetito,e per

facilitarci lania del ciclo,e farci parerfoaue il giogo della fua legge.

Come
ر

radella
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efficacia

dell'ora-

tione.

Come l'Oratione èmezo per acquiſtar la Gratia, la Charità;

&laDeuotione .

S

E forfe tu midimandarai,che uogliono inferirelecofe fopra-

dette,attefo che qui ſi ha da trattare dell'Oratione: Io ti rifpó

do edico, che non ha trouato mezo piu conueneuole, per dis

chiarare l'efficacia di queſta virtù ,& la necesfitàche di effa hab

biamo.Percheſela materia della virtù ètanto difficile , (comedi fo

pra habbiamo dichiarato ) & per uincere queſta difficultà è tanto al

propofito la Gratia,la Charità,& la Deuotione,con l'allegrezza ſpiri

tuale,comehabbiamo già detto; quanto faràgrandela Virtù,& effi

Virtù , & cacia dell'Oratione,poi che effa è mezo conuenientisfimo per otte

neretutte le cofefopradette ? Perche primieramente , uno dei mezi

principali chefi trouino per acquistar la gratia , è il dimandarla con

grande inftantia a colui chefolola può dare : attefo che, come dice

l'Apoftolo, Il Signore ètanto ricco per tutti quelli chelo chiamano . A

Ro.xe. qual'altra uirtù adúque fi afpetta quefto,fenon all'Oratione?Perche

l'Oratione oltre l'effer opera meritoria(fi comefono tutte l'altre ope

re uirtuoſefattein Carità)èanchora impetratoria,poi chefi comelei

ha perproprio officio il dimandare; cofiglicorrispondeperproprio

guidardone& merito l'impetrare ; comechiaramente ci promeffe il

Luc. 11. Saluatore dicendo.Dimandate,& ui farà dato; cercate,& trouarete;

battete,&feraui aperto . Percheogn'uno che dimanda , riceue ; e chi

cercatroua ; & a chi batterà, faràaperto .Hora che cofa fi poteadire

piu chiara,nepiu liberale, o di maggior confolatione all'huomo che

quefta?Perche come dice Chrifoftomo ; Dio non negarà il foccorfo:

Quanto achilo dimandarà,poi che egli fteffo ci follecita,& coforta acciò che

fia grande lo dimandiamo:& è argomento chiaro,che è apparecchiato per dar-

la prótez ci chitanteuolte ci eforta,& comanda,che dimandiamo, perilche di-

zadi Dio ceDauid. Benedetto fia il Signore che non allontanò la mia oratione,&

nel donar lafua mifericordia da me.Sopra le quali parole dice S.Agostino.Tien

ci .

Luc.11.

per certo chefe Dio non allontana la tua oratione da te,manco allō-

tanaràlafua mifericordia; perche chi ti dàfpirito,acciò che tu diman

di , tidaràanchora quello checon il detto fpirito dimandarai . Il Si-

gnoreifteffoanchorain un'altro luogo , efortandoci pure a queſto

con maggiore inftantia dicecofi . Chi di uoi dimandarà afuo padre

delpane,& egli in luogo di panegli darà unapietra?Et ſe gli ferà dimā-

dato unpefce,forli chedarà in luogo del pefceunferpente? Adun-

quefeuoi effendo cattiui,fapete darebuoni prefentia i uoftri figliuo

li:quanto maggiormente il uoftropadreche ftà inCielo darà il fuo .

fpirito

B
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conuenc-

fpiritobuono aciafcuno che lo dimandarà?Vedi adunque cheilmed

zo che li haper riceuere il fpirito buono,(ch. èio Spiritolauto,ilqura

le fi dàpergratia) è il dimandarlo . Finalmente quelic mezo ètanto

proportionato a queſto fine; che San "' Agoftino nel Libro del Dog-

madella Chiefa , dice quefte parole , No crediamo che niuno uenghi

alla falutefe Dionon lo chiama : e nefiuno,dopò l'efter ftato chiama

to,opera quello chefi conuieneper quefta falute, e Dio nonl'aiuta :

e neffunohaquefto aiuto , fe prima non lo dimanda per uia dell'Ora Qual fia

tione.Ilche diffe quefto Santo,non perche egli non lapeffe molto be mezo piu

ne,che ci fono altri meziper ottenere la diuina gratia, malo diffe per uole per

farci conofcere, come quefto fia proprio , & proportionato mezo ottener la

fra tutti gli altri per quefto effetto . Perche effendo la gratia dono di gratia di

Dio, la piu diritta uia che ci fia per ottenerla, è dimandarla , alzando Din.

gli occhi al cielo,edicendo con il Profeta . 1o alzai gli occhi miei à i Pfal.110.

monti di donde mi uerràfoccorso , & aiuto. L'oratione aiuta anchora

grandemente non manco per acquiſtar la Charità , che per ottener la

gratia,dato che Oratione è una dimanda di quello che habbiamo bi-

fogno,& ciè neceffario: & e ancora un'alzare il noſtro cuore a Dio.

Perche di fopra noi habbiamo dimoftrato doi mezi che fi trouano

per acquistare l'amor diDio; l'uno de iquali e il confiderare la gran-

dezza delle fue pfettioni,c beneficij, (perchequefto e quello che par-

ticolarméte ce lo fa amabile :) & l'altro e il dimandargli queſta Vir-

tùcongrande inftantia,e con orationi, & fuifcerati defiderij : Attefo

che l'uno el'altro , cofi il penfare come il dimandare s'appartiene al-

POratione: per donde fiuede che effendo, l'officio fuo alzare il cuo-

re a Dio,e dimandargli gratie e mercede; fegue che ella fia un conue-

nientifsimo,& molto proportionato mezo per ottenere quefta Vir-

tù,che con quefti dui mezi fi acquiſta. Oltra di ciò,ſe il conuerfare, &

La pratticafra le perfone,fuoleeffereun grandeincétiuo,& occafione

diamore:e l'Oratione nó effendo altro che un praticare, e conuerfa-

recon Dio;che cofa può effere più a propofito per acquiſtare l'amor ratione ci

dell'ifteffo Dio,che parlare,& praticareòfempre,ò fpeffo có lui? Di fuegli al-

piu ancora,fe il medefimo Dio effentialméte e fuoco di amore , &il l'amor di

fareoratione non e altro che accoftarfi a Dio ,feguita che chi piu fi Dio.

accoltarà a quefto fuoco,piu s'infiammarà, & riceuerà maggior par-

te del fuo calore. Perche fe quefto fuoco materiale(per effere clemen

to tanto nobile ) non sà negare il fuo calore a chi fe gli auuicina ; che

farà quel Signore che einfinitamente più nobile,più buono, e piu co

municatiuo dife fteffo? Per ilche diffe S. Agostino, fe l'huomo hada

efferequalche cofa , biſogna che egli fi accoſti a colui , dal quale egli

ha

In che

modo l'o
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l'oratio-

nc .

hariceuuto l'effere, & il modoper effere qualche cofa . Di donde ne

nafce, che partendofi da lui,egli fi ofcura, & ritornando ti fa chiaro,

ebello ,allontanadoſi da lui diuien freddo,& auicinádofogli s'n.fiam-'

ma. Effendo fimilmente quefto amoreun fanto affetto, & mouimen

to della volontà; & effendo la volontà una potentia cicca,laquale nõ

fi muoue,fenon precedeno prima alcuni atti dell'intelletto ; neceffa

riamentehanno da precedere tali cófiderationi nell'intelletto ,lequa

li accendano poi quefto affetto nella uolontà : ilche s'appartieneal

l'Orationein quato che lo è una cleuatione del noftro cuore a Dio ;

comegià dicemmo, fi che tu uedi quato ci aiuta e gioua queſta Virtu

Deuotio- per acquistare l'amor diDio . Hora non meno ci aiuta l'Oratione p

nes'acqui acquiftare la deuotione,che è la terza cofa che ci fpiana quefta uia; an

fta colazi pare che quefto fiafuc officio particolare . Perche da quals altre

iato del font: nafce la uena della deuotione,fe non dall'oratione,& dallacon

fideratione delle cofe diuine?Quefto lo dice S Tomafo nella 2.2.ncl

la q.8.nella quale trattando delle caufe della deuotione , dice che el

lefon due:una che è fuoradell'huomo(e quefta moftra che ella fialo

Spiritofanto,che è quello che infpira quefto fanto,& celeſte affetto:)

& l'altra che è dentro dell'huomo; & quefta uuole che ella fia la Me

ditatione , e Cófideratione delle cofe diuine : Perilche effendo la de

uotione un fanto affetto,& mouiméto della uolontà;& efsédo la uo

lontà,come già dicémo, una potétia cieca , laquale non fimuoue re

golatamente,fe nogli uà innázi qualche luce,e cófideratione dell'in

teletto,neceffariaméte bifogna che preceda quefta cófideratione , ac

ciò ne nafca questo affetto di deuotione, ancora che queſto folo non

bafti;& però nifi aggiugne l'altra caufa di fuora , che come habbia

modetto èlo Spiritofanto , ilquale nó máca mai à chi fa il debito dal

catofuo: & a quefto modo cócorre có quelli, che humilm éte fi dáno

alla cófideratione delle cofe diuine, per rifuegliare in efsi quefto affet

to celefte.Ma fe tu mi dimaderai , pche caufa attribuifce qfto S. Dot

tore quefto affetto allo Spiritofanto più che gli altri: poiche è cofa

chiara che tutti gli habiti,& atti delle Virtù infufe, procedono fimil

Quátofia méteda quefto medefimo fpirito? A qfto ti rifpodo, che ſe bene qfto

gradel'ce è uero,nodimeno pche la diuotione(laquale èil primo atto della vir
cellenza tù che fi chiama Religione)è vna cofa táto uniuerfale e tanto nobile,

uotione, cheperciò ci è ragione particolaredi affignare per autore di efla lo

Spiritofanto. Attento che la deuotione non fi côtenta di indurci au

na opera particolare di virtù(come l'altre virtù fanno) ma ci inclina

generalmente a tutte l'opere uirtuofe con prontifsima uolōtà,cioè a

tutte le cofe che fiappartégono al feruitio diDio : e quefto grade af

fetto,

della de
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In chè

le cole.

fetto,che ueramenteè ungran falto, non fidàfenza particolare aiu-

to dello Spiritofanto. Questo in certo modo fi puòintendere cóque

fto effempio.Dicono i Dottori, (e molto bene) che un'huomonon

può amar Dio fopra tutte le cofe,folo con le forze naturali ,dato che

con le medefime egli pofla fare altre opere buone moralmente ; an-

chorache non meritorie. Ma amarDio fopra tutte le cofe,è alla fimi

litudinedi una rete , che fi tira dietro ogni cofa chein lei s'intoppa :

perilche neffuno lo può amare a queſto modo, ſe no ordinado,& in- mode fi

drizzando fe con ogni fua opera a Dio,& lafciando ogni altra cofa da poffa ama

parte peramorfuo: laqual determinatione è tanto uniuerfale,& è ta re Dio fo

to notabile , che neffuno la può hauere ucramente fenza l'aiutodi Pra tutte

Dio.Il medefimo diciamo ancora della diuotione , laquale hauendo

perproprietànaturale,di fare che la volontà dell'huomo fiapronta,

& leggiera, non folo per una, o due opere buone ; ma per tutte l'ope-

re cheappartegono al feruitio di Dio (chefono tutte l'opere uirtuo

fe)però ha bifogno dell'asfiftenza, e mouimento particolare dello Spi

- ritofanto,fe debbeprodurre un'atto cofi uniuerfale , etanto genero-

fo.Nel che fiuede chiaro che la deuotione,con effere atto di unafola'

Virtù,(che è la Religione)ènondimeno unftimolo e rifuegliatoiodi

tuttelevirtù.Quefto fuol effere effetto del fpirito diuino, ilquale cgli

-opera nell'oratione(quando però ella fi facomefi debbe fare)doue

accadeche molte uolte con unmodo marauigliofo fi trasformanoi

cuori di quelli,che orano di tal forte ; che cominciando l'oratione te

pidi,ftanchi, e deboli per fare qual fi uoglia bene;in termine di vn'ho

ra che quiui perfeuerano,chiamando humilméte alla porta della di-

uina mifericordia; diuengono tanto gagliardi,allegri,& proti perfa-

reogni bene,e per concluderla,táto mutati da quello che erano, che

a pena fi conoscono da fe ftesfi .A talche una delle cofe che fono fra

le opere di gratia , fra molte altreche pare chefiano miracolo , vna è

quefta coli grande,e fubita mutatione,in uno ifteffo cuore. Có tut-

to ciònon èmiracolo (ancorache fia un'opera fopranaturale come

-fono i miracoli,) perche il modo con che fifa non èmiracolofo ; ma

ordinario,& naturale:con ilqual modocomunemente Diolofuol fa

ore.Ma il quarto aiuto poi,che èl'allegrezza fpirituale;di doue nafce, Allegrez-

fe nodi donde procede la deuotione,cioè,dalla medefima oratione ? tuale s'ac

Cofilodimoftrò Pifteffo Dio,per il Profeta Ifaia quando diffe . Che quita col

condurrebbei fuo ferui ſopra il fuofanto monte,e glirallegrarebbe nel mezo del

lacafa dellafua oratione. Perche(li come dice S.Bernardo) nell'Ora- oratione

Efa.56.

tione fibee quel vino fpirituale,che rallegra il cuore dell'huomo che

èil uino delloSpiritofanto, ilquale imbriaca il noftro cuore, e lo fa

za piri-

dimen-
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uilanecef

dimenticari di tutti gli altri diletti fenfuali.E ' ben vero,che non ogni

forte di oratione, èbaitante a far quefto . Perche l'Oratione (fecon-

do S. Thomafo) anchora che poffa effere meritoria , & impetratoria

mincandogli l'attentione attuale , quando ella non manca percolpa

di colui che ora: queſta nondimeno è neceffaria per l'altra proprietà

dell'Oratione,ch'e l'effer caufatrice di deuotione,e di quefta allegrez

za fpirituale, ch'e come S. Thomafo dice,una refettione dell'anima, &

una foau ta celefte,per laqual cofa,come già disfi, neceffariamentebi

fognache ui fia quefta attuale attentione.

T

Conclufionedelle cofe fopradette , con effempÿj di Santi.

V vedi adunque quanto ci aiutil'Oratione per acquiſtare

quattro cofe tanto principali e degne,e che tanto ci aiuta-

no a portareleggiermente la foma della legge di Dio. Da

quelto fi può anco uedere chiaramente , quanta necesfita

habbia l'huomo del continuo effercitio di queſta virtù ,s'egli vuoleha

uerforze,con le quali poga offeruare la legge di Dio . Di qui fi può

anco vedere, comedopò hauerdato molti auifi eregole di ben uiue-

fita dell'o re nel Trattato precedente, conuenientementetrattiamo alprefente

ratione . dell'Oratione:poi che la difficoltà chefi troua nell'vno , fi faccia age-

uole con l'effercitio dell'altro ,& cofi vediamo,che'l defiderio d'offer

uar la legge,richiede l'ufo dell'oratione; accioche con l'aiuto dell'y-

no postiamo facilmente portare il pefo dell'altro.Per la qual cofa di-

Eccl. 35. ce l'Ecclefiaftico . Colui che oßerua la legge moltiplica l'Oratione; per

checonofcendo la necesfità ch'egli ha del foccorfo dell'Oratione per

uincere la difficoltà della legge, cofi come è antiofo,& diligéte nell'a-

- no,coli anchora farà parimente nell'altro ; Et a quefto propofitofo

noleparole chel'Ecclefiaftico dice in un'altro luego . Non fiacofa

chetilieuidallacontinua Oratione, nemanco dal ben fare, fino alfine

della uita,poi che ilpremio che Dio dàdura, in eterno . Confidera come

bene egli accompagnò infieme il fempre orare,efempreben fare , per

dimoftrarci la necestità grade che habbiamo dell'uno per l'altro. Do
Opere

buonecue fi uede che fel'Ora ione foffe fterile,cioè fenza la compagnia del-

pagne del l'opere buone,no farebbe perfetta Oratione, anzi che potrebbe effe

l'oratione reinganno del nimico . Perche ficome una delle maggior laudi che

Eccl 8.

2. Tim. 2 .

habbia l'oratione, eil daretanto aiuto all. Virtù , & a ciafcuna opera

buona;fe quefte mácaflero , già l'oratione verrebbe a efferefenzavno

defuoifrutti principali . Però allontanifi da og mile, chi fi fia che

chiami ilnomedel Signore,come ci contiglia l'Apoftolo . Ne fi con-

tenticurflo talecon non far male,ma procuri difareogni beneihefara

posfibile,at a quelmodo baura ottenutolaperfitta 0, atione . Coforme

alla
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alla qual cofa,dice S. Agoft.in un Sermone; Con che faccia ardirai

di addimandare a Dio quello che egli ti promiſe,fe tu non fai quel

lo cheti comandos Afcolta, &poniin opera prima le fue parole, e

dopòdimandagli lefuepromeffe.S. Chrifoft.ancora dice; Chi ora ,

&peccanonfa Oratione à Dio , ma lo dishonora. Tutte queste cofe

che fino al prefente habbiamo detto, le coprende perfettamente S.

Agoft. in vna breue fententia, che dice cofi; Lalegge comáda, la gra

tia adépie& offerua; & la Oratione, mediante la Fede,impetra . Le

quali parole uogliono inferir quefto; La legge da fe fola nofaaltro,

che comandarci, dichiarandoci quello che dobbiamo fare;manon

cidàforzaperefequirlo ; ma la gratia dello Spiritofanto ci dà que

ftaforza,mediate l'habito delle uirtùche da effa procedono; e que

fta gratia poi fi acquiſta con l'Oratione,dimandandola però conui

uaFede,&ferma Speranza,nel modo che fi deue.Il fopradetto Să-

to dichiarò ancorapiu diftintamente quefta terzaparte dicédo. Lo

fpirito dellagratia fa che habbiamo fede ; &la Fede orando acqui-

fta gratia, accioche noi potiamo offeruare la legge . Hora queſtefo-

nole principali uirtù, e proprietà dell'Oratione , che fannopernoi

al noftro propofito : ella ne ha ancora dell'altre oltra quefte , delle

quali nehabbiamo trattatoin un'altro luogo : & perciò al prefente

no dirò di effa fe no quel tanto che dice breuemente Simon de Caf Attribut.

fia, cóqueste parole ; L'oratione èvn'opera fpirituale in corpo terre dell'Ora-

no;è vna viſta dell'anima che rifguarda Dio con occhi di Fede;ordi one.

ne dell'anima noftra uerfo Dio,ilquale fifottomette; uoce che feri-

fce le orecchie diuine;foaue romore nel fenfo del cuore; filentio di

tutte l'altre opere corporali,quando eſſa fi fa;riſtrigniméto de i fen-

fi;dimenticanza di ſe ſteffo, è d'ogni creatura;porto del fpirito uaga

bondo rapprefentatione di fe, dinázi all'eterno giudice;codennag

gione di fe fteffo, giudicio che fi fa prima,che il giuditio diuino; ue

to fpecchio dell'anima;lapada lucente della confcienza; luce inuifi

bileperl'opere inuifibili; ombra che tempra gli ardori della noftra

carne,& èfinalmenre un conftituto, che l'huomo fa di ſe nelle ma

ni di Dio,no uolendo piu di quello, che egli vuole.Tutte queste co-

feficonuengono(ogn'una però nellà fua maniera) alla Oratione:la-

quale,come diffe vno de i Santi Padri dell'heremo,all'hora è perfet

ta,quádo colui che ora, in quanto afe non fe ne auede;perche intra

uiene befpeffo, che orando uno ſi dimétichi di ſe, e di tutto quello

che non è Dio.A tal che per quefte,& per molte altre graudi útilità

di che fi cauano dall'Oratione, erano cofifuoi amici, e dati ad effa i

Sati Padri come noi leggiamo nelle loro hiftorie. Dimmi di gratia,

Memoriale Parte Seconda. B che
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dri frequé

tionc.

che altrofaceuano comuneméte i Santi Padri nel deferto,fino quá

Santi Pa- do attendeuano a teffere le loro fportelle, fe nonattédere all'oratio

ti nell'ora ne? che altro feceil primo di effi chiamato Paolo,nel tempo di fetta

ta anni, che egli ftette nel deferto séza uedere,nè effer uifto da huo

momortale; fenon occuparfi notte e giorno nell'oratione,& conté

platione ? A che altro effetto mutò il beato Hilarione piu di dieci

uolte la cella per nafconderfi dalla gente,che lo cercaua,fe non per

occuparsidelcontinuo in digiuni, Salmi & orationi ?che altro face

uano tutti gli altri Santi monaci chiamati Anacoriti, cioè ſolitarij ,ſe

non farfempre l'officio de gli Angeli,cioè non cellar mai dallacon

templatione delle cofe diuine che altro fi legge ne i libri di Iudith,

di Efter,di Thobia,de i Re, e di quei nobili Machabei,ſe non mara

uiglie ftupende,& gratie grandiffime ottenute, e caufate dall'oratio

ne?Chi diede tanta fortezza d'animo a quella Santa Iudith,permet

terfi a fare una sìgrande imprefa,come fu il tagliare la tefta a Holo

ferne,fe non la Virtù dell'oratione? Quando la fua città ſi trouauaaf

fediata dall'effèrcito de gli Affyrij, i facerdoti,il popolo , i fanciulli,

la Santa Giudith,e tutti faceuano oratione : & quando lei ufcì della

cittàperandare al campo de i nemici, ordinò che tutti no faceffero

altro cótra effi che orare;e quando poi lei era nel mezzo dei nemi

ci,ogni notte ufciua fuori del padiglione per fare oratione, e nel pú

to ch'ella sfodrò la fpada per ferire ful colo del Tiranno, dette forza

al braccio feminile con la Virtù dell'oratione; & cofi tagliando la te

fta al nemico,& ritornandoſene nella città, dette fine a quella de

gna,& memorabile imprefa.Maſetu diceffi perforte, che tutti i pa

dri antichi , &maffime quelli , che ftauano nell'heremo , haueuano

maggiorcommodità,e miglior apparecchio perfare quefto eflerci

tio,nonhauendoaltro che fare ; a queftoti rifpondo prefentando

ti dinanziuno de' piu occupati huomini del mondo, che fu il glo

Occupatio riofoS. Domenico,ilquale non però laſciò di arriuare alla cima del

ni nonim la perfetta oratione , e contemplatione : Di modo che trouandofi

nel mezodella piazza di tutti i negotii , che la Charità del proffi.

moricercaua, nonperquefto lafciaua di orare , e contemplare co

mefaceuano i monaci nel deferto . Per ilche con ragione fe gli

conuiene quella lode del Sauio che dice. Io fui comel'Oliuo che co

Eccl.50. mincia à germogliare , come il Cipreſſo che alza in alto. Pare uera

mentecofaſtrania, che in una perfona iftefla , fiano le proprietà

di due cofe tanto differenti , come fono il Cipreffo alto , & fteri

le;& l'Oliuo baſſo, & fruttifero . Nondimeno'sì l'uno come l'altro

& conuiene a queſto beatoPadre , poi che a guifa di Oliua frutti

foratione

fera

Giud. 8.

12.&13.
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fera produceua olio di mifericordia per il proffimo , occupandofi

nella uitaattiua ; & come Cipreffo che vàfemprein alto,faliua con

mouimenti di amore a gli effèrcitij della uita contemplatiua . Etco

fitutto infieme abbracciaua quefte due belleaze di Oliuo,e di Ci-

preffo,pigliando dall'uno la fertilità,& laſciando la baffezza:& dal-

Paltro pigliaua l'altezza,laſciando la ſterilità. Maquantofiano ſtate Modi di

continue le orationi di quefto Sato, e quanti modi di orare egli hab orare ufati

bia ufato , è bene che tutti lofentano , e maffime chi fi gloriano del da San Do

nomedi fuoi figliuoli,a iquali parerà piu dolce, & farà piu efficace

lamemoriade gli effempi del Padre . Della continua oratione di

quefto Santo, e dei modi ch'egli tenea nell'orare,ne fcriue Sáto An-

tonino nella Terza Parte delle fue hiftorie, dicédo cofi . Ancora che

tutta la uita di queſto Santo fofle una continua oratione, nondime

no oltra le fette hore canoniche,ufaua molti altri modi di orare,ac-

ciò che cóalcuni atti efteriori , rifuegliaffe maggiormente la deuc

tione interiore. De iquali modi il primo era, che egli fi inchinaua

profondamente dinanzi all'altare , prefupponendo che l'altare era

hguradi Chrifto, &ricordandofi , che è fcritto . L'oratione di chi Eccl.35.

fibumilia penetra i cieli . Et cofi egli configliauai fuoi Frati , che fi

humiliaffero , & inchinaffero affai , quando paſſauano dinanzi alla

imagine del Crocififfo , humiliato per noftro amore . Il fecondo

modo era, che egli fi diftendeua in terra orando nel modo , che

erò Chrifto nell'horto ; & cofi compunto nel fuo cuore, & co-

mehuomo confufo dentro di ſe , diceua , Signor Dio habbi miſe-

ricordia,& pietà di mepeccatore. Diceua ancoraquelle parole del

Salmo . L'animanoftra èˇhumiliata nella poluere , & il nostro uentre , è

mefcolatoe congionto con la terra . Cofiefortando i fuoi Frati a que-

ftomododi orare , gli allegaua l'effempio di quei Santi Magi , che Matt.2.

proftrati in terra adororno il fanciullino Giefu ; dicendogli anco-

ra di piu , che ſe bene effi non haueffero peccati , per iquali do-

uefferoorare , ancora che non fi troui huomofenzapeccato , come

diffe Salomone nella fua oratione, doueuano nondimeno fare ora- Eccl.7.

tione per la conuerfione de i proffimi loro.Il terzo modo era ftan- Oratione

doinpiedi, e difciplinandofi con una catena di ferro,dicendo quel facciali am

uerfo del Profeta.Signore la tua diſciplina mi ha correttofino alfine; la coradachi

èfenzapec
tua diſciplina miinſegnerd. Il quarto modo eraingenocchiandofi mol

te volte, a imitatione di quel leprofo dell'Euágelio:ilquale ingenoc

chiato alla prefentia del Saluatore,diceua . Signore uolendotu mipuoi

mondare , Imitandoanchora il gloriofo S. Stefano,ilquale ingenoc

chiatofece orationeper ifuoi nemici.In quefto mododi orare mol

Pfal.43.

2.Par.6.

cato .

Pfal. 17.

Luc.s.
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Pfal.27.

te volte era fentito alzar la voce , e dire .Signore io chiamarò ate, Dio

mionontacere conme. Altrevolte parlaua folo con il cuorein grá filé

tio,doue gli occorreua alle volte ftare tutto fofpefo, e fpauétato per

vn buo pezzo, e quiui pareua che egli fi leuaffe a voloje penetraffe i

cieli col'intelletto, e dapoi ritornaua in fe con molta allegrezza,era

fciugaua,le lagrime, che gli pioueuano da gli occhi,e có vna mode-

fta preftezza, tornaua fi leuarfi in piedi, e di poi tornana a ingenoc

chiarfi comeprima. Il quinto modo era ſtado in piedi dinázi all'alta

re colemani alquato alte e diftefe,come faria vn libro aperto, & co

fiftaua come dinazi a Dio,leggedo cógran deuotione è riuerenza,e

meditadole parole diuine,dolcemete ruminandole fra fe fteffo.Il fe

fto era,che egli fi metteua in atto come ſe foffe ftato in croce, orado

nel modo che orò il Saluatore,quádo che eflendo crocififlo pregò il

Padre eternoper noi cógrá uoce.Il fettimo era,che alcune uolte ſta

do in piediteneua le mani congiunte,ma alzate uerfo il cielo a gui

fa di una faetta, che uien ſpinta in alto dall'arco; e credefi che non

quefto modo di orare , ( oltre il crefcerfegli la gratia ) otteneua ciò

chedimadaua al Signore peril fuo ordine. Alcune volte ancora mé

treche egli oraua a quefto modo i Frati gli fentiuano dire quelle pa

role del Salmo.Signore efaudifci la mia uoce quãdo io ti chiamo,& quan-

do io alzo lemie mani al tuo fanto tempio . L'ottauo modo era dopòle

hore canoniche, ouero dopò le gratie che fi rendono dopò il magia

ré, perche in quelle hore il Sato huomo pieno di fpirito di deuotios

ne , con le parole de i Salmi che haueua cantato,ouero che hauea

fentito nella lettione della menfa, fubito fi ritiraua nella fua cella,ò

in qualche luogo folitario ; e fattofi il fegno della Croce, apriuaun

libro , e cominciaua a leggere con.gran gufto , parendogli che Dio

parlaffe in effo, e che egli con attentione l'afcoltaffe dicendo con il

Pfal.84. Profeta . Io udirò quello che parlarà in me il Signor Dio.Era per certo co-

fa marauigliofa a uederecome egli faceua quefto ellercitio ; per-

che parea alle uolte che egli difputaffe con un'altra perfona ; &pa

reua alle uolte che uno gli parlaffe ; & altre uolte pareua , che altri

lo afcoltaffero con gran filentio ; alcune uolte rideua alquanto , &

altre piangeua ; alle uolte teneua gli occhi fiffi in un luogo; & al-

tre uolte gli abbaffaua , & in quefto effercitio come in tutti gli altri,

Riuerenza egli haueua per coftume nel lafciare la lettione , darfi alla medi-

diS.Dome tatione , e dalla meditatione alla contemplatione : & era tanta la

nico uerfo riuerentia che egli portaua alla parola di Dio, & a' libri Santi , che

Japaroladi
quando egli erafolo , chinaua la tefta in atto difar riuerentia al li-

bro,e lo pigliauain mano,e lo bafciaua;e maffime fe era libro delli

Dio.

Euan-
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Euangelij .Ilnono modo era vn coftumemolto lodabile chel'huo

mofantohauca quádo andaua in viaggio,il quale era quefto, chean

dauafempreorando, o meditando fra fefteffo : eperpoterlo farepiu

commodamentediceua a' fuoi compagni,o che andaffero innanzi,o

chereftafferoindietro per rimanere egli folo , allegandogli a queſto

propofito quelle parole del profeta che dicono ; Iolacondurrò info

lindine, & quiui gliparlerò alcuore.Hauea anchora per ufanza in que

ftomododiOratione,muouere alcune uolte le manicome s'egli ha

ueffe uoluto cacciar uia qualchemofca dinanzi a fe: molte uolte an

chora fifaceua il fegno della Croce . Credeuano i Religiofi che con

quefto modo di orare, econ quefto effercitio egli haueffe ottenuto

la intelligentia delle ScrittureSante.Sin qui fon tutteparole di Sant'

Antonio.Hora quefti fono i modidi orare,quefti fono gli efercitij ,

&efempidiquelgloriofo Santo.Veramenteio non foche cofa deb

ba primadire,o di che midebba marauigliare. Mi marauiglio quádo

io confidero algrangufto che hauea queftofanto padre, quando era Gufto del

tanto perfeuerante , & asfiduo in quefti efercitij ; poi che nèdigior- l'oratione

no,nè dinotte,nècaminando,nè ſtando fermo,nè mágiando,nè dop di S. Do

pomangiare, mai fiftraccaua, nè fi uedeuafatio di effere occupato di menico .

continuo in quefti colloquij diuini.Marauigliomi di vedere tanta di

uerſità di delicate viuáde, &faporite infalatethefitrouano in queſto

efercitio dell'Oratione; lequali maigenerano naufea,ancora,chefem

prefi mangi diun medefimo cibo,anzi,anzi pare che quáto piufe ne

mágia,piu fi aguzza l'appetito delle cofe fpirituali con quefta uarietà.

Oltre le cofe predette miftupifco,cófiderado la grá deftrezza di que

fto ualorofo Capitano , il qualecombatteua tantocon la mano&ini

ftra , quanto con la deftra ; poi che fi uede che egli era tanto asfiduo

nelfouenireal prosfimo,comeanco nel praticarecon Dio,fenza che

uno efercitio impediffe l'altro.E' cofa angelica l'attendere di tal forte Inchemo

a i negotijdegli huomini, che non per quefto lafcino la contempla do l'huo

tione di Dio: cofi quefto Angelo della terra, & huomo del ciclo,ha mo fpiri

ueua indrizzato gli occhi fuoi di tal forte in Dio; che nè il gouerno di ba atten

tutta la fuaReligione,nè il ftudio delle facre lettere,nè le occupationi dere allo

delpredicare,& confeffare,e difputar con heretici,& andare in uiag- facende

gio,& intrometterli a tante forti di negotii , de i quali egli ne haueua mondane

il carico; gl'impediuano quella fanta unionedelfuo beat isfimo fpiri

tocóDio.Etfe pure alle uolte per qualchebreuc fpatio lo impediua

no,è da credere che fubito andaua,& tornaua al fecreto del fuo ftar ri

tirato,come unrifplédéte baleno, (alla fimilitudine di quellimisterio

fianimali,che uidde it profeta Ezechicl.)Perche come ualorofo folda Ezcc. iz

Memoriale ParteSeconda.
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ua vnite

infieme ,

to,eragianto a quel ftaro perfettisfimo, & felicisfimo ,doue fifavna

compofitione di quelle due vite, attiua,e contemplatiua fenza che l'v-

Vita atti- na pregiudicaffe all'altra,anzi che l'vna con l'altra infieme fi aiutaua-

ua,& con no . Perche l'effercitio delle opere buone, faceua effere più efficace

templati la fua Oratione; & la deuotione che egli cauaua dall'Oratione, lo fa-

cea piu pronto al bene operare. Di piu,con l'Oratione guidaua me-

s'aiutano. glio i negotij del fuo gouerno , percheprima gli trattaua con Dio : e

con la medefima Oratione reggeua l'officio del predicare,perche per

caufa di effa egli mandaua fuori quellefue parole colorite di fpirito

della deuotione, & accele aguifa ditorcie nella fiamma del diuino a-

more . Chi defidera adunque imitaregli efempi de i Santi,& far pro-

fitto ne gli efercitij delle virtù,feruafi di quefto efercitio; perche que-

fto gli farà vn ftimolo, anzi farà un'aiutoper tutti gli altri ; poi che

pérmezofuo fi acquifta la Gratia, la Cliarità,la Deuotione, & l'alle-

grezza fpirituale,le quali fonocofe,chefanno l'huomohabile, e pron

orare .

to a tutte levirtù .

Difei conditioni,chedebbe hauere labuona Oratione.

Cap. 11:

SENTENZA comune di tutti iDottori, che il me-

rito,& valoredelleopere noftre,non precede tanto dal

lafoftanzadi effe,quanto dal modoco ilquale fifanno.

Perilche diffe vno di esfi molto fortilmete,che Dio non

premiaua tanto i verbi,comegli aduerbij : ch'è vn voler

Di quata dire,che Diononguarda táto a quello chenoi facciamo , quanto alla

importan Charità,e deuotione,co che lo facciamo.E quefto anchora che in tut

za fia il

tele operefiavero,fi vede però particolarmete nell'Oratione,laqualemodo di

fenofi fa coil modo,e circoftanze che fi deuefare, farà di poco, o di

niffunfrutto.Per laqual cofa difle S.Iacopo.Voi domandate,e non rice

uete,perche voi domandate male,& non come douerefte.Et però il pro-

feta Dauidanchora efortádoci a catar laude a Dio,diceua. Cantate al

noftroDio,ma cantatefauiamente.Permacamento di queſta fauiezza,Matt. 20.

rifpofeilSig.all'Oratione de i figliuoli di Zebedeo dicédo,chenonfa-

peuano quello,che fi addimádaffero.Per quefto dice s.Bernardoinvn

Sermone,che fe bene in tutte l'operebuone che noifacciamo i bifo

gna grade attétione,evigilaza; nõdimeno l'Oratione richiede queſto

particolarmete. La ragione èqfta,chefe benefitrouanoalcuneforte

Giaco.

Pfal. 16.
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di cibi,che da ſeſon buoni,nondimeno hanno bifogno di alcune for-

te dicondimenti,e difpetie,con lequali cofe fifanno piu faporiti; cof

P'Oratione, che da fe èvna virtù molto lodeuole, ha tuttauia bifogno Di quali

dell'aiuto di alcune altre uirtù, acciò chepermezo loro ella ottenga la uirtu ha
bifogno

fuavltima perfettione. Perche ella habifogno della Charità , per effer l'oratio-

opera meritotia;e dellafperanzaper effereimpetratoria ; e d'una cer- ne.j

ta fortedi attentione, per effereOratione ; ma ha particolar bifogno

della attentione attuale,accioche con effa fi acquifti l'allegrezza fpiri-

tuale,cóla deuotione;come nel feguente Capitolo dichiaratemo.Tut

te quefte uirtù ,fono comeforme dell'Oratione , ciafcuna delle quali

gli da la fua propria perfettione, e però bifogna,che lei habbi aiuto da

tutte,le elladebbe effer perfetta. Perilche dice S. Bernardo in unSer-

mone. L'oratione chenon hafperanza,non penetra i cieli ; perche il

timorfuperfluo la trattiene,enon folo la tiene, che no fi leui in alto ,

ma non la laſcia manco paffareinanzi. L'Oratione tepida, nella falita

uien meno;perche non ha calore,nè uigore per falire.L'Oratione te-

meraria,eprofontuofa, fale in alto,ma torna fubito a cadere al baſſo,

percheella troua chi gli fa refiftenza , e nonfolo non acquiſta gratia ,

maincorreanchora in offefa.Mal'Oratione fedele,humile,& feruen-

te,ſenza dubbio penetra i cieli,di dondemai ritorna uacua. Sin quifo

no parole di S. Bernardo , perlequali fi uede chiaro come l'Oratione

ha bifogno diaiuto dall'altre virtu,fi comegià habbiamo propofto.Il

medelinopotiamo anchora intenderedi quefta virtù , per le parole

chedice Ilario,lequali fono quefte: Iddio difprezza fe Orationi fenza

fperáza,leggieri,inutili,affannate , con faftidi del fecolo,piene di uari

penfieri, c figureterrene, fterili,& séza compagnia delle opere buone.

Adunque fe nell' Oratione poffono occorrere tutte quefte fortedi

difetti;ècofa chiara che la prefentia,e copagnia dell'altre virtù è necef

faria per diſcacciargli : affin chepoi l'Oratione fiapura,& perfetta.

Prima conditione.

HORA prefuppofto quefto fondameto,farà bene dichiarar qui-

uipiu minutamente,qualifiano le códitioni che debbe hauere l'ora-

tione,acciò che ella fia perfetta, fra le quali la prima e quefta, che ella

fi faccia cófpirito,& attentione. Quefta códitione ci addimáda il Sal- Attentio

uator noftroquádo difle;che noi douédo orare entrasfimonel noftro ne , che fi

camerino, e che quiui fecretamete facefsimo ratione al Padre cheftà cerca nel-

nei cieli.Nelle qualiparole noi fiamo auifati, che al tépo dell'oratio- lo'oration

nedebbiamofpedire tutti ipéfieri,efaftidi terreni dell'anima noftra :

B 4 acciò

ne.
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nell'ora-

tione .

acciocheeffendo raccolta infieme tutta la noſtra attentione,efpiritos

potiamo attendere aDio , foli, in filentio,& con quiete . Perchenon

effendo altro, orare, che parlar con Dio, e trattar con lui i maggiori

negotij,cheposfino effere(che fono quelli della noftrafaluatione) fi

puòpenfare con quanta attentione,e riuerétia ciò fidebba fare.Per-

che feparlandocon un Re terreno , di negotij mondani, ftiamo con

tanta riuerenza,& attentione; quanto piu ficonuienefar quefto,par

lando co il Re del Cielo, di negotij celefti? Infigura di quefto noileg

2. Par. 3.

Qualdeb giamo , che i due Cherubini , iquali furono da Salomone pofti dalle

ba effere bande dell'arca del teftamento erano diriti,& leuati ſopra la puntade

il cordel- ipiedi con l'ali diftefe;per dimoftrare cheil cuore dell'huomo debbe

l'huomo effere eleuato, & lontano da tuttelecofeterrene , quando egli vuole

accoftarfia Dio, & attendere a'negotii celefti . Ma non fi debbepe-

ròcontentarecoqueſta attention fola;ma fi debbe affaticare,& pro-

curareche la detta attétione fia accompagnata confpirito , che èuna

fuifcerata affettione,& un defio di ottenere quello, cheaddimandia-

mo: quando però è cofa cheappartenga al feruitio di Dio . Aquefto

ciinuita l'Apoftolo quando eglidice; chefacciamo Orationein fpiri-

to in ogni tempo. Et quefto li chiamaorare in fpirito , perche ilfare

Oratione à quefto modo,è un mouimento , & un fpctial dono dello

Sp ritofanto: del quale dice l'ifteffo Apoftolo, chefa orare i Santicó

gemiti inefplicabili. Quefta Orationeper ordinario non fuole ritor-

nar uacua,per ladignità dello Spiritofanto,che la rifueglia,&infiam

ma. Perilche dice il Profeta : Iddio ha efaudito il defiderio de i poueri.

In un'altro luogofimilmente dice;Io ho chiamato con tuttoilcuor mio.

efaudifiimi Signore: 11che egli diffea quelmodo, perche fapena mol-

tobene,chequel chiamar di cuore,erain buona parte caufa che l'ora

tione foffe efaudita; attefo che quella è la poluere, she la caccia , &la

fa arriuare àDio. Aquefto propofito dice S.Gregorio ; Vno tanto

mancochiamaquanto manco defidera , & tanto piu con la uocepe-

netra i cieli , & fi fa fentire dalle orecchiedi Dio, quantopiu allarga

uerfo luiil fuo defio .

Rom . 8.

Pfal. 10.

Quefta prima Conditione fi ricerca per la foftanza ifteffa dell'ora-

tione; perchefe ella foffe fenza, ogni forte di attentione fi potrebber

piu prefto chiamare diftrattione, che Oratione. Il che dice Casfia-

nocon queste parole ; Poco ora colui, che non ora ſenon tanto quá-

to ftà inginnocchiato : & quello , che fe bene ftà inginocchiato èuo :

Oratione lontariamente diftratto, non ora niente. Contra costoro, che à que-

inutile, fto modo fanno Oratione dice San Giouan Chrifoftomo; Tufteflo

qual fia .

nondila tua Oratione,& quoiche la oda Dio? Tu dici che ſtai ingesi

noc



PARTE SECONDA.
13

ria la riue

renza nel

l'oratio-

nocchiatoinChiefa,queſto è uero;ma tu non mi dici che il tuo cuore

fe ne uàdiftratto fuora di effa:il tuo corpoftà nel luogo facro ; mail

tuo cuore giraper tutto il mondo:la bocca parla có Dio; ma ilcuore

peruentura penfain qualche ufura. Di modo che quefta tale oratio-

nenon èefficace per ottenergratie da Dio ; anzi che molte uoltefarà

peccato,masfimequandol'huomo fi ponein oratione ſenza forte al-

cuna di riuerentia, o attentione. Perche (comedice Gaetano) ancor Per qual

che l'huomo no fia obligato di orare in ogni tempo;nodimeno quan cagione

do egli ora(poi che orarenon èaltro che parlar con Dio)debbeparla fa neceffa

reconriuerenza,& attentione.Etfe uolontariaméte, & à pofta nolo

fa,noèfcufato dal peccato, almanco ueniale. Conforme à quefto di

ceancora S. Bafilio; ( lquale è allegato daS.Tomafo à quefto propos ne.

fito)che l'aiuto diuino fi debbe addimandare,non freddamete, & con

il cuorediftratto; perche chi à quefto modo lo dimanda,non folo nō

l'otterra;ma piu preſto farà difpiacer'à Dio.Et però fono biafimate al

cuneperfone,& masfime i Religiofi,che dicono il loro officio,ouero

altredeuotioni con tantapoco attentione, & riuerenza, chepare piu

preſto cheuogliano imparare à menteverfi di Vergilio ; che penfare

cheparlano con Dio,eglidimandano gratie.Queiti tali fe confideraf

fero un pococon chi, e di che parlano ; forfeche pigliariano un'altro

tuono,& un'altro modo di parlare.E'ben uero che quádo queſta di-

ftrattione di cuore, non procede da difetto dellaperfona che fa quan

to ella può;ma uiene dal uitio della natura , laquale non ftàfoggetta

del tutto alla ragione;allhora nofolo no è peccato , ma s'acquiſta an

cora merito. Et fe bene l'oratione (comedicono i Dottori) ha trefe-

gnalati frutti,perche èopera meritoria , impetratoria , e caufatrice di

deuotione ; nondimeno di quefti frutti folo l'ultimo ricerca neceffa-

riamente attentione attuale; percheladeuotione procede dalla attua

leconfideratione,& intelligenza delle cofe diuine: ma per i dueprimi

chefono meritare,& impetrarebafta labuona uolontà , & intentio- Volontà

ne,cólaqualel'huomo fimette in oratione , non oftante che dipoi il

cuore fidiffonda in diuerfi pelieri . quádo ciò intrauiene fenza fua col

pa.Quelta dottrina ferue per leperfone humili e diuote, che fi foglio- & impe-

no affliggerefuora del douere,quando uedono di non potere tenere trare.

il cuore quieto,& inteto quandofono in oratione , cotutto che que-

ftofiacofa naturale di tutti gli huomini , per caufa della corruttione

della Natura : A quefto propofito dice San Gio. Climaco : Notiper-

derdi animo , fe quandotufeiin oratione il nemico fottilmente s'in-

tramette,o fe fecretamente ti rubba la attentione,anzi che ti dei con-

folare fefempre ti affatichi per ftar quieto conil pensiero , chedi na

tura

1

buena ci

3.1

ferue à

meritare ,
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Penfieri

cattiui nel

fcaccinó.

turafua ètanto ueloce,& inftabile,perche foto a gli Angeli è ſtato co

ceffo l'effer liberi da fimili ladronezzi . Et con tutto che ciò fia uero,

nondimenol'huomo deuoto non folo fi debbe affaticare di difcacciar

dafe quefte mofche importuné de i uani penfieri quando egli fa Ora

tépo del- tione;madebbe anchoraprocurare di ordinar la uita fua di tal forte,

l'oratione chenon habbino detti penficri molta caufa di dargli faftidio quando

come fidi egli ora. Il mezò per ciò fare,dice il Venerabil Beda,che è lo allonta

narfi al posfibile dal male operare, e dal parlare, ò afcoltare cofe uane

& otiofe,perche tutte le figuredelle cose che noi udiamo,ò urediamo,

oparliamo,uengono poi a pofarfi nel noftro cuore comenel luogo

proprio di donde già ufcirno . Et ficome i porci naturalmente uan

no cercando letamari e fanghi,& altri luoghi fetidi,& immondi;e per

ilcontrario le colombecercano irufcelli delle acque limpide è chiare;

cofi i pensieri dishonefti uanno atrouarel'anima dishonefta,& i pen

fieripuri,& netti fene uanno all'anima fanta e cafta .

:

Seconda conditione . 1.

ne.

Luc. 10.

LA feconda conditione dell'Oratione è la humiltà, della quale di

´ce l'Ecclefiaftico. L'oratione di chi fi humilia,penetra i cieli, enonfi ripo
Eccl.35.

Humiltà, faràfino che arrini a Dioze non fipartirà,feprima Dio non laguarda. A

che fi ri- queftavirtù ſi aſpetta di far si che colui che ora conofca la eftrema nu

serca nel- dità,e pouertà, o per dir meglio il profondo abiffo delle miferic,nel

l' oratio- quale rimafe l'huomo doppo il peccato , infieme con quelle che egli

poi perpropriamalitia ui aggiungne . Perche l'huomo per il peccato

rimafe come quel uiandante , del quale fi legge nell'Euangelio , che

fcendendo da Gierufalem in Gierico ; dette nelle mani degli affafsi

ni, liquali lofpogliorno di ciò che egli haueua, e gli detterotante feri

te , che lolasciorno mezzo morto fu laftrada . A quefto modo intra

uenne all'huomo per il peccato:perche fu fpogliato di tutti i beni del

la gratia, e fu ferito in tutti ibeni della Natura . L'intelletto rimaſe

ofcuro, la uolontàinferma, il libero arbitrio debole,la memoria fpar

fa,la imaginatione inquieta,l'appetito ribello, i fenfi curiofi , e fopra

tutto la carne dishonefta , e male inclinata . Oltra di ciò rimafé habi

lifsimo per ognimale,& inhabileper il bene; pronto per dannarfi , e

Ragioni pigro per faluarfi . Vorrei horachetu mi dicefsi , che cofa fi potria

per farci fperaredi un fanciullo di poca età,che fuſse ſopra un cauallo indomi

effere hu- to,&furiofo, & hauefse in mano una briglia debolifsima , e fitrouaf

feinunaſtrada alpeftre,epiena di precipitij Imaginati che in tale fta

to fi ritroui un'huomo fenza gratia , attefoche il fuo appetito èco

meuncauallo sboccato, & furiofo; & la ragionechelo ha da gouer

mili.

nare
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nare ètanto oscura, & tanto debole,& il libero arbitrio con ilquale

gli debbe metter la briglia è tanto indebolito,e quefto mondo è tan

topieno di precipitij e di lacci teli,i quali fono piu che fefoffero pio-

uuti: chemaggior pericolo,che maggior pouertà, chemaggior mife-

ria può effere di quefta? Finalmente l'huomo èdi tal forte mifero,che

vnafola parola,folo vnbuonpropofito,ò defiderio, & folova penfie

rochefia grato a Dio nonpuò hauere da ſe ſteffo; fe'in ciòchenon è

aiutato dall'ifteffo Iddio. Di modo che fe egli cade in peccato, nonfe

nepuò leuare,le Dio non lo licua:e dopò di effer ſtato leuato fu, non

può da fe operarbene,fe non ci fi intramette il mezo della gratia,e le

altrevirtù che da effa procedono.Ma ne anco tutto questo baſta,per

condurrea fine l'opera cominciata ; perche bifogna hauere nuouo

aiuto,& fauore,per perfeuerare fino al fiae.Hora qui potrai confide-

rarecome quefta Natura fia ferita,& mil trattata,poiche ci bifogna- Natura

no tantiimpiaftri per medicarla.Dimodo ,che(fi come vna cafa vec- humana

chia che da tutte le parti minaccia rouina)coli lei ha bifogno di tutte quáto fia

quefte forte dipuntelli erimedij per foftentarfi inpiedi,e non cafca- fragile.

re.Vno adunqueche in tante parti, & in tanti modi fivede indeboli-

to efiacco ; non ti pare che egli habbi bifogno di gridare con il pro-

feta,& dire ; Saluami Signore ,perche l'acquefono entrate fino all'Ani- Pfal.68.

mamia.Iofono entrato nel fango profondiffimo,e non trouo douepoter-

mi foftentare . Sea i fopradetti mali fi accompagnaffero quelli che

ogn'vnofa da fe,con la rouina che ha patito l'animafua da esfi, & la

malacompagnia del mondo, (che ftà ſemprearmatocon uitij, e catti

ui,effempi)non ti pare cheaccompagnandofi tutte queste cole infie-

me,harefti ragione di dire con il profeta . Saluami Signore , perche i Plakit.

Santi fono mancati nel mondo; & le verità ſono ſtate diminuite da ifi-

gliuoli de gli huomini ? Potiamo adunque dire che quefto profondo

conofcimento dellepropriemiferie,fa chel'huomo facci orationecó

fpirito di humiltà, Perche,che altro debbefare il pouero, chediman-

dar limofina ? il debole fortezza, il nudoveftimenti,il peccatore per-

dono,il fchiauolibertà,& l'infermo fanità? Di modo che quáto piu

T'huomoconofce la fua miferia e pouertà,tanto piu fi muoue a cha

mar Dio,dimandando mifericordia.Et ficomevn pouero mendico

dalla mattina fino alla fera , non refta mai di chiedere ; cofi quanto

l'huomo è piu humile , epiu conofce la fua necesfità e pouerta , fi

muoue tanto piu a fare continua oratione a Dio,dimandandogli hu

milmente limolina di mifericordia.Ma bifogna chel'huomo fia mol-

tobenfondato& refoluto in questo conofcimento; fi per quello che

egli legge diqueft a materia,fi anchoraper la continua efperienza del-

lefue

Inche mo

do l'hu-

miltà ci

timoli al
l'oratione
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ftà , dee

le fuefragilità: che quafi veda con gli occhi, etocchi co le mani, que-

fta fua eftrema pouertà,& miferia.Ma bifogna auertireche nonfolo

Grandez lagrandezza della noftra miferia,ma la grandezza anchora della Mac

zadelladi fta di Dio,ci debbe fare humiliare, quando cheandiamo a parlargli ,

fi comebene ci infegnò S.Bernardo dicendo , Se èvero,come vera-

farci hu- menteè,che migliara di migliara'di Angeliferuono aDio,&diecivol

miliare. te cento milia migliara fono asfiftenti alla fua prefentia : conquanto

timore ereuerentia, & con quanta humiltà debbe ufcire la pouerara

nadelfuopaltano,per prefentarfi' dinanzi a cofigrandeMaeltà? Con

Luc.18. quefto fpirito orò quel publicano dell'Euangelio,ilqualenon ardiua

mancodi alzargli occhi al Ciclo: e però meritò cofi buona fpeditio-

ne.Conva ſpirito fimile fi humiliò dinanzi a Dio, AchabRe Idola-

tra,e maluagio, & ottenne perhumiltà , quello che non fe gli douea

pergiuftitia.Ma che dirò io,che il figliuol di Dio orò con quefto fpi-

rito medefimo;quando nell'horto proftrato in terra fece orationeal

padre,uoledo con quella figura efteriore, dimoftrare l'humiltà del-

l'huomointeriore . Hora fe tanto fi abbassò quella tanto grande in-

nocentia,efopranagrandezza,quando faceua oratione al padre; do-

uefimetterà,ò come fi humiliarà la fentina di tutte leſporcitic, e ui-

tij del mondo?

Fede che

Terza conditione.

Dopò l'humiltà feguita conuenientemente la Fede, e confidanza

òfperanza,che èla terza conditione dell'Oratione, perche l'humiltà

nell'ora- ci dichiara,che non dobbiamo confidarfi in noi ftesfi ; ma la Fede ci

diceche ci dobbiamo confidare in Dio. L'h umiltà ci caua di uno in-

ganno,facendoci auifatidoue non è il rimedio; ma la Fede ci caua di

un'altro inganno,e ci moftra doue è il rimedio. Quefta conditione la

Giac.1. ricerca da noi l'Apoftolo S. Giacomoquando dice,che dimandiamo

con fede,e fenza dubitare,perche facendo altramente non otterremo

quello,cheaddimandiamo .Quanto ci importi quefta fede per que-

fto effetto, il Signore ifteffo lo dichiarò in S. Matteodicendo.Qualfi

vogliacofa chevoi addimandarete nell'Oratione,credete che vi farà da-

ta,& cosìl'otterrete . Vedi dunque quantobifogno ha l'Oratione di

quefta Fede , òconfidanzaper impetrare ? Da quefto tu intenderai

quello che habbiamo accennato di fopra ,cioè che l'Oratione dalla

Charità piglia il meritare,& dallaFede, e confidanza l'impetrare.Pe-

ròficome fecondo la mifura della Charità ,farà quella del meritare;

coficonforme alla mifura della confidanza farà quella dell'impetra-

re. Dice S.Cipriano nellafua Epiftola aDonato: Quantofaràgran-

deil I
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Orationsde il uafo dellafede, cheportiamo con noi,tara farà l'acqua chenot

raccoglieremo dalla fonte della diuina mifericordia. Di queftone eflaudite

habbiamo(fra molti altri) tre effempi nel Sito Euangelio. Quelprin per fede.

cipe della Sinagoga hebbefede,che fe il Signore foffe andato à cafa Matt.9.

fua,& haueffe meffo le manifopra la fua figliuola,fifatia fifanatásit

Signore fece quanto egli defideraua, & la rifano. Mala dona chepa

tiua il fluffo del fangue pafsò piu oltre , & hebbe fede , che confold

toccare la fimbria della uefte del Saluatore fi fanaria;& cofi come lei

credeuafufatto.Piu inanzi anchora pafsò il Centurione , credendo

che fenza nefluna di queſte cofe,fola la uoce del Saluatore, checo

mandaffe baftaria per rifanare il fuoferuo;& fecodo lafua fede, coff

ottenne lagratia . Ne i quali effempi fi uede, che quanto maggiore

fulle la fede di chi ora,tantopiufarebbe potente lafua oratione per

ottenerequanto ella dimanda.Matudirai forfe; In che modopotrò

io hauerequefta maniera difede,& confidanza,hauendo fatto sì mi

nimi feruitii à Iddio? A quefto firifponde, che il foftegno principa Confiden

le diquefta confidanza non fonofoli i meriti dell'huomo ; mafono za dell'ora

principalmente i meriti di Chrifto,& lagrandezza della bontà, e mi tione , do

fericordia di Dio.Et fe tu mi dimandarai quanto fia grande quefta ue princi

bontà,&mifericordia,ti dico, che tu lo potrai conofcere per la im- palmente

.menfità della diuina ſoſtanza : Perche ( come dicé il Sauio) tale è la

grandezza d'Iddio, qual'è la fua mifericordia . Perche effendo egli infi

nitamentegrande,cofiè infinitamente mifericordiofo: & ficome e

gli ha infinitericchezze da partire, cofi ha infinita liberalitàperdi

Atribuirle.Perche altramente farebbe grande imperfettione,& diffo

nanza in quella diuina ſoſtanza,ſe hauendo infiniti beni da dare, no

haueffe infinitoanimo per dargli. Et fe bene tutte le diuine perfet

tioni,fono in lui unalcola ifteffa,& fianotutte eguali,non fi può però

negare,che nell'opere di mifericordia egli non fia abbódantiffimo ,

& piu copiofo.Perche dato che egli habbi fatto molte,& gradi ope

re permoftrare le altre fue uirtù, & perfettioni ; molto maggiore le

ha fatte per moftrare lafuabótà,& mifericordia. Perche per moftra

relagrandezza della fua potenza,& fapienza creò il mondo:per mo la miferi

Opere del

ftrare la gradezza del fuo rigore,& giuftitia lo diftruffe con le acque cordia di

deldiluuio:mà per moftrare la grádezza della fua mifericordia uol- Dio.

fe morire fpargendo tutto il propriofangue,perfuo amore.Hor qua

to ti pare che fia maggior opera morire Iddio , che morir gli huomi

ni? quanto è cola maggiore,patire Iddio peril mondo,che crearlo ?

Perilche in quella marauigliofa uifione, nellaquale Moife uidde la

gloria di Diofu'lmõte,fra le gra perfettioni,& marauiglie, che qui

Eccl. 2.

ui
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ui fifcoperfero,quefta fu quella,che maggiormente gridò, &ſi fece

fentire dicendo ad alta uoce.Mifericordiofo, pietofo , patiente Signore di

gran mifericordia,che leui uia ipeccati,& l'iniquità degli huomini,nè ſitro

uanißuno cheallatua prefentiafia innocente in fe : Però canta la Chies

fa;Signor Dio,di cui è cofapropria l'hauer mifericordia,&perdona

re.Ilche fidice non perche non gli fiano proprie tutte l'altre uirtù, e

perfettionisma perche questa è opera di bontà,&mifericordia,che

la cofa,di che egli piu fipretia,& di che egli piu uuole effer lodato :

& è quellache maggiormente dichiara la grandezza dellafua poté

za,& gloria:poiche la perfetta mifericordia fi appartiene folo à co

lui che èlibero da ogni miferia. Per tanto fratel mio,quádo tu anda

Domádar rai a queſtoSignore a dimadar perdono,e mifericordia, non ti auui

perdono a

lire,nó ti perdere d'animo,nè ti imaginare di effergli importuno, oDio,è cofa

conforme ueroche tu lo uogli obligare afar cofa che fia contral'honor fuo , e

alla fua na fuora del coftume di fua natura: anzi credi che tu gli uai a dare una

materiadi laude,una occafione di fare una cofa molto honorata, &

gloriofa,& cóforme a chi egli è. Perche fi come è naturale del Sole ,

To illuminare,e del fuoco abbruciare,& della neue effer fredda;cofi

anzi molto piu ènaturale di quella infinita botà di far bene a tutte le

fue creature.Máco uoglio che tu pefi che egli fi fdegni come fanno

gli huomini quádo fono importunati ; iquali hano à noia che gli ſia .

dimandato,perche perdonoquello chedanno : ma perche Dio non

perdequello che egli ha,fe bene lo dà;per queſto no fi può importu

nare,dimandandogli fempre:perilche diffe Sant'Agoftipo;Noti in

gannare penfando che fi come tu riceuendo guadagni; cofi Dio do

nandoperdi,percheper molto affamato che tu habbi il uentre,e fec

cala golaperla gráfete,la fonte nõdimeno l'ammorza , nèperò per

de cola alcuna.Ilfecondo fondamento di quefta cófidanza , habbia

modetto chefono i meriti di Chrifto,ilquale è noftro Saluatore,Re

détore,auocato,noftro mediatore,Re,Sacerdote,& noftro facrifitio,

Meriti di nè fitruoua altro nome fotto il cielo ,per mezo del quale potiamofal
Chrifto

uarci fe noquefto: Perche fi come Dionon uolfe che nel mondofof
fondamen

fe piu di un Sole, ilquale haueffe lume da fe,& dalquale tutte le ſteltodellano

ftra confi- le riceueffero laluce;cofi no uolfe che nelmodo folle fe non un folo

danza,

Mat.7.

Mar.11.

loan.14.

Elo.34.

"

1

stificatore,per mezo del quale foflero sáti quelli che faceflero l'ope

rebuone.Queſto aduque è quel nome,perilquale, egli ci comáda tá

te uolte nell'Euangelio,che dimãdiamogratie al padre,certificado

ci che tuttoquello che in quel nome dimãderemo(cioè perifuoi me

riti,)tutto ci farà cóceffo.Non contento ancora di quefto,il medefi

moSignore ci infegnòalcune parole,acciòche con effe dimandafli

moper
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Mal.3.

moperamorfuo quefte gratie;lequali furno l'oratione del Pater no Mat.6.

fter.Laquale oratione noi la potiamoprefentare al Padre eterno, di

cendogli,che ſiamo mádati dal ſuo figliuolo, e che per fegnale, egli

medefimo ci haueua infegnato le parole, có lequali gli doueffimodi

mádare mifericordia,come egli può conofcere moltobene che fia-....

nofue.Cofifece Thamar,quãdoilfuofuocero la uoleua fare abbru- Gen. 38.

ciare,come meretrice,laquale mádando i fegnali che faceuanofede

di chi lei hauea cocetto, có quefto fu liberata dalla fenténza, del fuo Modo di

cero,& cofi rimafe giuftificata.A quefto modo dobbiamo noi anco
pregare il

rafupplicare il Padre eterno, che uoglia riconofcere di chi fono le Padre eter

paroleche noi li diciamo;e chi ci manda alui: acciò che dal medefi no.

mofiareuocatala fentéza della noftra códennaggione : & peramor

fuopotiamo ottenere quello, che no meritiamo da noi . Quefto adu

que è il tépio uino del uero Salomone; & l'altare doue tutte le dima

deche fi apprefentano a Dio,glifono grate,ficome egli ne diedete

ftimonio dicédoperil Profeta . Ifacrificij ,& holocauftiloromifaranno

grati, offerendomegli fopra il mio altare: Ilquale altare ueramente no è

altro, che la facratiffima humanità di Chrifto . Quefta era la caufa,

che Diofimoftraua táto gelofo,di che no fitrouaffe fe nó uno altare

difacrifitii in Ifrael, e per cófeguente in tutto il mondo: per dare ad

intendere, che non fitrouaua fe non unfolofommofacrifitio, & un

folofommo altare, e Sacerdote; fopra il quale , & per il quale tutti i

noftri facrificij gli foffero accetti: che è Chrifto. Maacciòche tu in-

tenda meglio, quáto fia grade quefto theforo , e fappi preualertene,

e ringratiarne Iddio;io ti darò un'effempio, ilquale baſtarà in parte

perdarti luce,& conofcimento di queftotheforo : Nonfono molti

giorni,cheun'huomo da bene uolendo dimandare una gratia a un

Principe,fcriffeunafupplica, nellaquale raccotaua per ordine tutta

la feruitù,& alcuni fatti notabili che in uarii tépi, e diuerfiluoghi,ha

ueafattounfuopadre, in feruitio,&per comandameto di detto prin

cipe:edoppo di hauer raccotato, & aggrandito có belle parole que

fti meriti,auno per uno;domadaua cogrande inftanza ilpremio, &

la remuneratione di effi;come fe foffero ftati fuoi proprii.Vna caufa

fimile a quefta è quella che habbiamo con Dio ; è queſto è il modo

chenoi habbiamoa tenere per negotiare cólui:poiche realméte tut

ti quelli,chefono in gratia,fonofigliuoli addottiui diChrifto,& egli Ifa.63.

è noftroPadre,fi comelo chiama Ifaia;& egli è il noſtro fecodo Ada 1.Cor. 15.

mo,come lo chiama S.Paolo:& per confeguete noi fiamo i fuoi le Mar. 14.

gittimi heredi,noab inteftato,mapil teftaméto che il Giouedì del- Luc.2a.

l'ultima cena, egli ordinò,&confermò;nóconfangue di capreti ma

con
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:

:

à benefi-

conilfuoifteffo,ilquale egli diffe uoler fpargere per noſtroamore ,

Opere di & cofi ce nefaceuaheredi.Quefta è la caufa che noi habbiamoauto

Chriftofu rità di domandare ilpremio dellefue fatiche , e trauagli , con tanta

rono fatte authorita, e confidanza;poiche tutto quello che egli in queftomon

cio noftro do fopportò,& pati, & quanti paffi eglifece,non gli feceperfe ; ma

pernoi : pernoi fi incarnò,per noi nacque, fi affaticò, digiunò, cami

nò,fudò,patìfame,fete,& morfe finalmente per noftro amore; e di

ogni cofa ci lafciò heredi nel fuo teftamento;perche egli non hauea

bifogno di niffuna di quefte cofe, per pagare ciò che douea ( attefo

che egli fu femper innocenté) nè mancone hauea bifogno per otte

nere gratia, e gloria,perche egli era Iddio.Adunque il Patriarca Gia

cobguadagnò la benedittione, chenon fe gli douea , non per altro

che per efferueftito delle uefti del primogenito a chi ella toccaua di

ragione:comenon otterremo noi altri la benedittione della gratia ,

ancorache lanonperuenga à noi portando con noi l'authorità,& le

ragioni dell'unigenito figliuolo di Dio,a chi ella fi deue di ragione?

Si che fratello tu uedi,quefti fono i fondamenti principali della pe

ranzadel Chriſtiano,oltre la uerità della parola di Dio,con laquale

egli hapromeffoil fuo aiuto,&foccorfo,a tutti quelli che ricorrera-

Che cofa no alui,fi cometutta la Scrittura diuina ne fafede? Hora l'officio di

debba ope quefta confidanza è di far sì, che noi a occhi chiuſi rimettiamo tutte

rare in noi le noftre attioni nelle mani del Signore , e quando haueremo pro-

uato i mezi leciti, che la fuamifericordia ci concede, & ci dà per i-

ftromenti dellafua prouidentia, dobbiamo pigliare in noi una ficu

rezza,& contentoper ogni cofa chefucceda, che hauendoci rimeflo

alla bontà di Dio,& effendogli comparfi innanzi , & hauendo pre-

Lentata la noftrafupplica,fiamo ficuri che ogni cofa è bene incami-

nata,e chenon ci refta a fare altro,che hauerferma fperaza in quel

lo,che noi nonintendiamo del fuo infinito fapere,poiche fiamo cer

ti chelafua mifericordia,&lefue parole nonpoffono mancare.

la confida

za.

ratione.

Quartaconditione .

MA bifognaauuertire,che non baſta il fare Oratione con queſta
OpereSan

te debbo- forte di fede,s'olla non fiaccompagna con le opere , e con la buona

no accom uita , Perche pofte cafo, che alcuna uolta la ineffabile mifericordia

pagnar l'o di Dio fi eftenda audire un peccato,che è fuora della gratia fua, cố→

cedendogli per mifericordia quello, che non fe gli deue per giufti

tia; nondimeno,parlando ordinariamente, potiamo dire che è ue-

riffima quellafentenza dell'Euangelio,che quel buon cieco diffe :

Gioan.9. cioè, Noifappiamo che Dio non afcolta ipeccatori ; ma fibene quelliche

lobo-
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1.Ioan.

Pfal.65,

.L.

lohonorand, loferuono.Queſta èleggegenerale di Dio, dichiarata

in tutte lediuine fcritture,S.Cio.nella fua canonicadicecof; Fratel

li,felaconfcienzanoftra non ci riprende habbiamo confidaza che otter

remodal Signore legratie,che noi le addimandiamo: perche offeruiamo

ifuoi comandamenti,&facciamolaſua volotà.S.Paolo anchora dice.

Io aoglio che gli huomini orinoin ogni luogoalzandole manipure e net-

se,ſenzaira,&fenza contefa. S Pictro medelimamente nellafua Ca- 1.Tim. 2.

nonicacomanda a i mariti che trattino amoreuolmentele moglie lo

ro,come uafi debili,& fragili, acciochenon fi impediſcano le loro o-

rationi,fe a cafo haueffero ilcuoreinquietoje pieno dipasfioni;& p

coféguéte inhabileper negotiarecon Dio.Dauid nel Salmo dice an-

cor lui.Se io ho neduto alcuna iniquità nel cuor mio; ilSignorenon efau,

dirà la miaOratione. Ma l'ifteflo Signore dice quelto medefimo mol

to piu chiaro, eto maggioreaffationeperbocca del Profeta Ifaiain

quefto modo.Quando algarete le maniper orare, uolgerò gli occhi in Ka.x,

altraparte,& quãdomoltiplicarete le voftre Orationi, non ui udirò,per-

che le nostremanifono pienedifangue.Per tãto lauateni ,& ftate netti,

edifcacciatela malignita dal nostro pensiero,dinăzi agli occhi miei,la-

feiate il malfare,& faté ilbene,foccozrete il bifognofo fate giuftitia al-

Forfano,defendete la uedona, all'horauenite, emprendetemi . Ilche

vuol dire, quádo habbiate fatto le cofe fopradette lamentateui di me

fe io non efaudiràle uoftre orationi Ecco che vedi la purità del

la vita,& la cópagnia dell'opere buone, che l'oratione dimada.Per di

moftrarequelto ancorapiùchiaraméte, Dio comandò che quádo il

Sacerdote entraua nel Santuario a fare oratione,portaffe una piaftra

dioro infronte nella quale fuffero feritte questeparole. Lafantità al

Signore:cioèla sacità fi appartiene,& deue al Signore . Douea portare Qualisi

ancoravnpettorale dinazial petto ,doue foffe fcritto Doftrina, Ve attribuire

rità; accioche piquefto fi intedefleche il fondameto, & apparecchio e nel te-

principaledell'oratione facerdotale, douez effere Santità, Dottrina, mento

Verità, pchefenza quefté qualità l'orationeè molto pouera; anzi nu uecchio.

da.Infigura di quefto noi leggiamo che comádado il profeta Helifeo 4.Reg.13 .

al Reloascheriraffe unafrezzacon un'arco(p fignificar có quell'at-

tola uittoria che Dio glidouea daré cótra il Re di Saria ) mefle lefue

mani fopra quelle del Re, &atomodo gli fece tirare la frezza , nel

chef intede che tutte duelemani hãno da concorrere in tutte le no-

ftreopere,cofidi Dio, come noftre,le noftre manidebbono opera-

re,e quellediDio aiutare; & qfto aiuro lo meritarà colui chein ogni

fua operatione accópagnarà lefue mani con quelle di Dio.Ma anco-

racheverametetutte le opere buone diutino l'oratione,nondimeno

Memoriale ParteSeconda. C due

Exo. 28.

all'oratio
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ne fieno

3 :

dueinparticolarefono lefue fauorite,che fono Digiuno,& Elemon

Qualio- na,chefono come dueAli,con lequali l'oratione uolain alto perche

pere buo effendo legge diDio,checonla mifura che mifuraremo ad altri farà .

mifurato a noi: nell'ifteffo modo per la mifericordia chenoi viamo
piu pro-

pric dell' uerfo il prossimo, ci facciamo degni della mifericordia di Dio . Mail.

oratione. Digiunopoi aiuta l'oratione per un'altra uia,prima,perchetempera

ilcorpocon la parfimonia del nutrimento,& lo fa effer piuleggieros

peruolarecon l'oratione al Cielo.Secondo,perche.caftigandolicar

ne,acciòche la non frribelli contralo fpirito, già comincial'huomo

a fare quello chetocca alla fuaparte; & colivienea meritare,cheDio

ancorafaccia la fua.Oltra di ciò colui che in queftomodo cercaDio,

e chea queſtofine tratta male ilfuo corpo, facendo forza all'amor

proprio,giafiuedeche quefto tale lo cerca da douero,nè è dubbioal

NellaTer cuno,che quefto tale lo drouarà ; Maperche di quelle tre virtù,cio

za Parte Digiuno,Elemofina,& Oratione,(chefono le treparti della fatisfat

tato dell' tione)nehabbiamo trattato nel fuo proprio luogoparlando dellape

oratione . nitenza,non faràbifogno dirne altro alprefenten

del Trat-

W

Quintaconditione.

Quali co La quinta conditione,che s'aopartiene all'Oratione è circa quello

fe fi debba che fi debbedimandare. Et le l'huomo cófideraràcóattétione quátá

dare nell' fia la grandezza del Signore a chi eglivà a dimadarmercedeconofce

oratione. ràueraméte chea fi grá Signore,e che táto defidera il noftro bene, fe

no doman

gli debbono dimádarebeni grádi,iquali fono tutti i beni fpirituali,&

eterni; perchetutto il reftate che perqueſta uita fipuò dimádare , è

unniente;attefo chela uita ifteffa èniente.E ben vero,cheanchora,

che queſte cofetemporali da fefianovnniente; nondimeno quan-

doferuono al fpirituale fipoffono cominciare a chiamare qualche

cofa,e per quefta ragione fi poffono dimádare co queſta intétione,ri

mettédo peròil tutto nellemani di Dio, ilquale sa meglio qllo che ci

bifogna che noi ftesi. Percheintrauienebe fpeffo,che quello chefe

códo il giuditio noftro ci pare vtile;fecondo il giuditio diDio cheve

de il tuttopuò effer dáneuole:& inquefto cafo egli ci nega per mile-

ricordia,quello che Per rigoreci cocedeual Dice S.Agoftinoa questo

propofito:Grámifericordiaè,chel'huomo non riceua quello,diche

egli fi feruirebbe perfuo dáno.Etperò chi dimanda coſetali,può piu

Quali co temereche Dio non gli conceda offendo cortucciato, quello cheper

Se non ci fuo utile glinegaria;effendogli propicios In vn'altro luogo anchora

ceffe da dice l'ifteffo Dottore ; Colái, che fedelmente fa Oratione a Dio per

Dio . le necesfità di quefta uita, è, & nonè efaudito mifericordiofamente..

Percheil medico sa megliodiche cofahabifognol'infermo,chel'in

fieno con

"

fer-
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dino fen-

fermo ifteffo Dimandiamo adunque quefte cofe temporalicócódi

satione,timettédo il tutto alla benignità , & prouidétiapaterna del Si-

gnor noftro: ma le cofe fpirituali dimandiamole fenza códition alcu

na:& prima fia fra tutte , il pdonode inoftri peccati ; la feconda di-

cimádiamo ſtabilità,e faldo propofito di non far mai cola che fiapecca

-tomortale;&la terza,dimádiamo poi inparticolare levirtù piuprin Quali co

cipali, delle quali habbiamo maggior bifogno, come fono Charità , le nella

Caftita,Humiltà, Patiëtia, Obediétia, Vittoria cótra fe fteflo,& altre oratione

cuirtù fimili. Nelnumero di quefteuirtù , bifogna che ci mettiamo la fi doman

gratia del dimádare ( che è la uirtù dell'Oratione ) laquale èdono di za condi-

Dio, ficome afferma S. Gregorio in quefte parole; I fanti huomini tione .

5 quacopiuardenteméte fi accoftano a Dio,táto maggior fpirito rice-

-nuono per dimádargli quello che essi conoscono che piu gli aggrada ;

ecofidal medefimo Dio riceuonoinfieme l'acqua & la fete. Bifogna

apoidimádar foccorfo &aiuto ptutti i ftati delle perfone Ecclefi fti-

oce,per i principi Chriftiani, pilpadre,madre,parenti , amici, e bene-

-fattori, fimilméte bifogna orareper tutti i poueri,infermi, incarcera-

peti,eperogn'unochefitrouain necefsità , ptutti gli fedeli,heretici, e

cattiui Chriftiani,& generalmete per tutti gli huomini,e pregarean-

coperi mortisperche questa è una orationemolto grata à Dio:ilqua

-le amandocofi teneraméte gli huomini, (come quello che gli ha crea

iti eredeti)fempre uuole effer pregato per efsi . Perilche dice S. Gre-

-gorio nei fuoi Morali . Colui cheprocura dipregar Dioper altri, fa

b utile a fefteffo:e tanto piuprefto merita di effere efaudito quádopre.

-ga perfe;quáto egli piu diuotamete prega per altri.S.Gio.Chrifofto-

mo ancorafopraS.Matteo dice cofi . La necefsità ci obliga apregare

- pernoi medefimi; maapregarper altri ci obliga la Charità . Però fra

queſtedueorationi,è piu grata ,& amabile dinanzi a Dio quella che

- procededalla Charità,che quella,che deriua dalla necessità .

Sefta conditioners

cercanel-

Poratio--

iL'ultima conditione dell'Oratione diremo che fia la patiéza eper- Paidza,

-feueranza,chedobbiamohauereorando,pernon uenirmaco, enon che fi ri-

1. reftaredalla noftra dimanda,per molto cheil Signore allonghi il ter

imine, di adempirla. Anzi chein quefta partebifogna effer tanto per- ne.

~stinace, (fe è però lecito dir cofi) che noipofsiamo dire con il Santo Giob. 13.

OnGiob.Anchora che egli miamazzi, fperarò in lui. Di quefta condi-

JonjoneciauifailSaluatore nell'Euangelio,& a quefto propofito diede

olafimilitudine di unoamico , che a mezanotteandò a dimandarein-

- preftido trepanni à un'altro fuo amico; perchehaueua un foreftie-

Euro incafafua, nèhaucua che darli ; & perche l'amico fi fcufaua di-

C 2 cendo
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l'effaudir

- ci , onde

nafca.

•

cendo,che erain letto con iſuoifigliuoli , & conl'altrafua famiglia,

tuttauiaperla importunità di colui , chedimandaua,biſogno che file

uaffe egli deffe ciò chedimandaua: Conclufe poi il Signoredicendo,

chefe noi perfeueraremo chiamando alla porta della dtuiną miferi-

cordia,quello,che nōpotremo impetrare per amicitia , lo onerremo

cola importunità, tanta è laforzacheha laperfeueraza appreffo Id-

Indugio dio.Quefta virtù è molto neceffaria per l'oratione ; perche il Signo-

diDionel reindugia alle uolte di farci le gratie chegli dimandiamo, operpro-

uar la noftra fede (per uederefeper caufa della tardanza ci mettiamo

àcercare il rimedioperuie illecite & ingiufie)ouero, accioche cono-

fciamo maggiormentela noftra necefsitas o per accedere in noi mag

gior feruore di deuotione,con quelta dilatione; ouero perche cofi è

efpediente per noftroprofitiezonero peraltre caufe,che egli folo in-

tede. Per quefto adunque è molto necefiatia queftavirtù nell'oratio

ne,& anco perche conferui il frutto di etta , & accioche la tentatione

no cicanitanto bene delle mani,perche fono alcuni che fi difpongo-

no di farel'orationeperunpocodi tepo,e ui mettono grande effica-

cia,&anchorche in alte cofe fopportinomolte fanche,nofannope

ròfopportare la dilatione del loro defiderio , e quefto gli fa perder

d'animo,& caufa che non uadino inanzi có laloro dimanda. Eqperò

bifogna che l'huomo fra auertito del modo , e ftilechetiene ilSigno-

re:imperò che egli indugia molte uolte àmãdare il rimedio nell'ulti-

mopericolo , quádo già era perfa lafperaza d'ogni humano foccor-

Dan.12. foli come leggiamo effere accaduto alla fanta Sufanna, & a Danid

Iudit. 5. quádo Saullo teneua affediato ſul mõte : &alla Cittàdi Betula quá-

do hauea intorno il campo delli Afsirij . Altre uoltepare all'huomo,

che Dio fi fia dimeticato dilui,ò che egli fi facciafordo,o cheftiaco-

meadormecato,fi comefufigurato nel dormire delSaluatore,quádo

trouádofi nella barchetta con i fuoi difcepoli ; fi leuò quella fortuna

che quafi pareua,cheuoleffefommergerli:e qfto s'intéde no pche in

Mat.8. Dio,comeDio pofla trouarfifonnos má p moftrarci qfto modo di

abbandono,edimenticanza.Alleuolte ancora la cofa paffa piu inan-

che amo zi; pcheall'huomo pareche ilSignorenofolo fia addormétato , ma

Ari tatho- chefia ancora corrucciato colui,& che l'habbi quafi abbádonato;fi

ra fdegna comechiaramentè fu figurato nelladimanda della Cananea ; laqua-

to contra le pareche il Signore ributtafle da fe, con leauſtere edureparble che

Matt. 15, gli rifpondeua : & fi comeancora Dauid lorappreſenta in tutto quel

Pfal. 87. Salmochecomincia ; DomineDeusfalutis mea. Douedfopradetto

Profeta ciproponegran paure, &terrori , & quafiche dice che fa-

remoabbandonati da Dio : con tutto ciò non folo nontralaſciaua

4

Dio per-

di noi ...

lafua
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Ofe. 11.

Doni di

Dio, per-

che fi deb

bno do-

mandar
moltevol

tc .

lafua Oratione,anzi chepure all'hora la raddoppiaua ; perche prima

foleua chiamar mifericordia il giorno folo ; ma in quel tempo accom

pagnaua il giornocon la notte,& diceua.Signor Dio della mia falute;

ilgiornoconla notte io chiamodinanzi a te.Et quelto nonlo potrebbe

farehuomo mortale, fe non foffe che il medetimo Signore che ci fpa-

uenta, ci chiama ; quello che ci difcaccia ci inuita ; & quello chepare

tifaccia fuggire,ti fa ancho chiamare , facendoti ftare con timore da

vaiparte,e dall'altra mettendoti in fperanza. Fa anchora per quefto

propofito ilconfiderare,che fi come le Virtù,& doni che molte uol-

teaddimandiamo a Dio fono di ineftimabile,& grandisfimo ualore ;

però egli conragionevuole,che primafiano molte volte dimandati,

& molto defiderati ; affin che poi l'huomogli ftimi , cne faccia gran

conto; gli fappia conferuare, & fe gli moftrigrito , rendendo dubite

gratie al donatore di tali,& tanti beni.Hora effendo che molte uolte

Signore prolonga di adempire le dimande de ifuoi, per tutte leuie

fopradette,di qui nafce,cheparendo a esfi , che egli fe nefiacome di-

menticato; gridacon alta uocedicendogli.Lieuati fu Signore, perche

dormi? Lieuati fu,e non ci abbandonare per fempre . Ödi il Profeta

Abacuch,che cominciò la fua profetia a quefto modo. Sino a quando Abac 1.

gridarò Signore, e non mi fentirai ? ti chiamarò uedendomi perfeguita

to, enonmi risponderai? Sopra le quali parole dice San Geronimo . Si

comel'infermo con una febreardentisfima, dimanda al medico, che

gli dia dell'acqua,gridando,& dicendo; io mi fento abbreciare, io mo

ro,io non poffo patire tanta fete; cofi diceua il Profeta:'mail pietofo,

& prudente medico gli può rifpondere; lo sò molto benein chetem

po ti fidebbedare quello che tu addimandi; non ti ho adeffo compaf

fione,perche ella farebbe crudeltà,attefo che quello che tu addiman-

di ti è contrario. A quefto modo il Signore, checonofce molto bene

ilpelo,& la mifura della fua mifericordia,alle uolte moftra di non udi

recolui che chiama,perprouarlo meglio,& prouocarlo piu a chiama

re,&cofi facendolo paffareper il golfo di tanti trauagli,lofa piu giu Tribula-

fto,e megliopurgato . Per quefta caufa il Profeta Geremia diccua ; tioni veili

che egli chiamaua le tribulationi , & le miferie ; perche fi come altri a chi le

chiamano Dio,acciò che gli liberi da effe; cofi quefto ualorofo,& in- topporta

uito Caualliero disfidaua e chiamaua i trauagli , & le miferie , acciò fono chie

cheper mezo di effe rimanefle piuprouato,& purificato. Sin quifo-

no parole di S.Gieronimo,fopra ilprimo Capitolo del Profeta Aba

cuch. Eperò quello che quefto Sato Profeta defiaua p fuo profitto ;

il medefimo ordina la diuina prouidenza nella dilatione di adempire

lenoftredimande.tl rimedio adunque di tutto quefto è la perfeuera

Memoriale Parte Seconda. C 3
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neauedia

mo.

za accompagnata con la confidanza,che fi deehauere nella bontà,&

mifericordia di quel Signore , che tutte le cofe indrizza per benede i

fuoi eletti, come dice l'Apoftolo:&,fi come egli sà quello,che ci deb-

bedare ; cofi sà anchora il tempo quando lo debbedare . Conforme

a quefto dice San Gregorio ne i fuoi Morali . Il Signoronnipoten-

te,che conofce quello che è bene per noi, moſtra alle uolte di novdi

re colui,che ora, per farpoi quello chepiu gli conuiene , acciò che la

vita fipurghi conla penitenza; & acciò chela quiete della pace chein-

quefta uita non fi troua,fi cerchi nell'altra .In vn'altro luogo del me-

defimo libro dice cofi ; Molte uolte accade,che quanto più la noſtra

Oratione fiprolonga,piu s'adempie : & quando ci pare chele noftre

è alleuol uoci fiano difprezzate,all'hora fi fortificano piu i noftri defiderij nel-

te effaudi la radice del cuor noftro,nel modo che intrauiene alle femente,lequa

ta fenza li quanto piu tardano a crefcereper caufa delfreddo , e delle brine ;

che noice fannotanto miglior radice , e uengono piu fuora la primaueracon

piu bel germoglio.Quefta èuna forte di perfeueranza nell'Oratione,

la quale ricerca una asfiduità di molti giorni . Se ne trouaanchora

vn'altra,la quale è fimilmente neceffaria,per durarepiu fpatio ditem

po nell'Oratione, come fu quella del noftro Saluatore nell'horto;do.

uetrouandofi in quella grande agonia,dice l'Euangelifta, che egli fa

ceua piu lunga la fua Oratione.E ' cofa di grande importáza per noi,

che habbiamo queftaforte di perfeueranza perdurare in quefto cfer

citio,& godere maggior frutto,& uincere il faftidio , & la fatica della

prolisfità dell'orare. Perche fi come coloro , che cauano un pozzo ,

quanto piuvanno al baffo,tanto piu trouano humore, & al fine tro

uano la uena dell'acqua uiua ; cofi anchora quelli , che fi pongonoin

Oratione quáto piu durano in qnefto cfercitio , tanto maggior pro-

fitto necauano; perilche diffe il Sauio,che il fine dell'Oratione,ème-

Eccl.7. glio del principio:perche l'orationc(cometutte l'altre cofe)ha princi

pio,mezo, e fine.L'huomo che fimettein Orationenel principiofen

l'oratione tein ſe una certafreddezza,& un combattimento di péfieri, che gli da

èpiu fer- nogran noia,nel mezo poi fi comincia a fentire un certo caloredi de

uente del uotione, che confola l'anima alquanto,ma nel fine fiproua una quie

principio. temirabile,con unafoauità celefte.Di modo che fi come il fuoco che

Fine del-

fi accendecon legneuerdi, non fa fubito fiamma, ma và lauorando a

pocoapoco,dimodo chein breuefpatio fi accede,&arde ; cofipuoi

efferficuro,che fi uàaccendendo il fuoco della diuotionea poco apo

co,di forte,che quella che al principio era quafifpenta , al mezo è al-

quantopiu uiua,ma al fine è totalmente accefa.Mail demonio che sà

quefto,fi affatica quanto puòdiimpedirci un tanto bene,Perilchefa

re
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re(come dice S.Bafilio) egli finge mille caufe,e troua mille forti di ne-

celsità,acciochecon fimili occafioni ci lieui dall'Oratione , & a poco

a poco ci tiri nella fua rete , con la corda di alcune ragioni apparenti .

Mi noi,comegente auifata di quefto pericolo, dobbiamo ftare appa

recchiati contra di lui,& perfeuerare in quefto efercitio; chiamado al-

la porta della diuina mifericordia.S.Gieronimo inuna fua Epiſtola a

Euftochio,dice di fe quefte parole : Io miaricordo,che una uolta ac-

compagnai il giorno con la notte chiamando in Oratione ; ne reftai

di percotermi il petto,fino che il Signoremandò tranquillità all'ani-

ma mia . Chi farà dunque colui , che perfeuerando in Oratione con

chiamarecontinuamente mifericordia , che non ottega qualfi uoglia

cofa dacolui,che è un pelago d'infinita bontà,& clementia?

frutto del

l'oratio-

Iocredo, che queſto che habbiamo detto debbe bastare, per fape-

recó che conditioni debbe effereaccompagnata la buona Oratione.

Et fe per forte ti pareffe troppo quello che ti s'addimada;uolta glioc-

chi, eguarda quello che ti fipromette : perche fenza dubbio il frutto

di quefta virtù ètanto grande, cheniffuno cheno l'habbi prouato lo Gradez

potrà credere. Perilche lafciando da parte altri argomenti , io ho fen- za del

tito dimolteperfone,lequali ricordadofi del tempo,nel quale non fa-

peuano checofa foffe Oratione, e del tempo nel quale cominciorno ne.

aufarla,& uedendo ladifpofitione nella quale il cuor loro era prima,

e comefitrouauano dapoi , non faceuano fine di laudar Dio , & di

marauigliarfi confiderado alle pafsioni , & tormenti che già per ogni

minimacola pitiuano,& guftando dall'altra parte la pace , & quiete,

che di poi godono,non oltante qual fi uoglia trauaglio che glipoffa

dare ilmondo. Dondeche per quefta,& per altre mutanze fimili , che

uedeuano,& fentiuano in fe; riconofceuano la Virtù , la onnipoten-

tia,& la bontàdi Dio; per laqual cofa fi confermauano nella fede co

unmodo marauigliofo, & infiammauano nella Charità, e fi fortifica-

uano nella fperanza . Didondenafceua poi , che crefcendo in queſte

Virtù,chefonola fonte di tutte l'altre ogni di meritauano piu,& s'a-

uuicinauano allo stato della perfettione .

Del tempo che debbe durare l'Oratione . Cap. III.

D

OPO hauerdetto delle códitioni dell'Oratione, fegui-

tache noi diciamo alcuna cofa del tempo,nel quale ellafi

decfare. S. Bafilio fa quefta dimanda , & egli medefimo

rifpondedicendo: che il tempo dell'oratione ha da effere Oratione

l'ifteffa uita. Di modo che non gli affegna tempo certo , perche eg'i quáto do

C 4 uuole
ba durare.
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Luc.8.

raccorfi

uuole,che ella comprenda tutti i tempi , conformandofi con quella

fentenza del Saluatore,che dice: Bifognafempre orare,&non mancar

mai; ancorache quefto non fia comandamento,ma configlio che lui

cida . In chemodo fi debbano intendere quelle parole l'habbiamo di-

chiaratoin altra parte;perche quefto non s'intende comelo intende-

riaun Mathematico , manel modo che fi debbono intendere le cofe

morali,cioè con la maggiore afsiduità che fia pofsibile, e fecondo che

Modo di ci farà permetfo dalle necefsità,& occupationidi queſta uita . Fra le-

nell'ora qualinon mancaperòdel tutto qualche fpatio di tempo, per alzare

tione dal cuore à Dio,e fempre ftare alla fua prefentia (poiche egli è uerame

le occu- teprefente in ogni luogo , & di già dicemmo che Oratione è un'alza-

pationi. reil noftro cuore a Dio,ilche fi può fare in ogni tepo,e luogo. Que-

fto ce lo dichiara,& à ciò ci eforta , quella imbafciata che Moife por-

tò ai figliuoli di Ifrael da parte di Dio,fcendendo del monte Sinai, la

Exo. 19. qualefu quefta(parlando egli in prefentia dell'ifteffo Dio :) Voi ha-

nete ueduto legrandezze & marauiglie , cheper uoftro amoreho fatto

in Egitto, e come ui boportatofin quifopra le ali di Aquila. Peròfe uci

uorreteofferuare i miei comandamenti,faretela mia heredità, & il mio

popolofra tuttiipopoli della terra,perche eßa è tutta mia ,e mifaréteun

Regno Sacerdotale,& unagentefanta.Quefta fu l'ambasciata del Pro-

feta. Hora uediamounpocoche cofa è qto che Dio promette qui ;

e che cofa dimanda,quádo dice che faràun Regno Sacerdotale , & ge

tefanta?Giàfappiamo, che l'officio del Sacerdote è orare , & placare

l'ira di Dio,& offerirgli i facrificij. Et qfto era uno de gli officij prin-

cipali, & occupationi che Dioricercaua da quel popolo che egli ha-

uea eletto perfe. Dimodo che egli uoleua che tutti foffero Sacerdo-

Popolo ti,no nel grado,o nella dignità,&minifterio facerdotale,ma nella imi

tatione di quefto principalifsimo officio Sacerdotale, che è orare, &

da Dio. honorare Iddio. In ciò uoleua egli che questo popolo foffe differéte

da tutti gli altri popoli;pchegli altri nohauedo cofi buona guardia ,

necofi potetedifenfore,fpédeuano la uita nelle guarnigioni,e proui

fioni delle loroRepubliche,comegete cheuiueuano co le loro brac

cia.Ma quel popolo cheuiueuaprincipalmete pil braccio di Dio ; il

fuo principale intéto doueua effere orare,feruire, e placar Dio : per-

ilche facedo essi cofi ; egli haurebbepigliata la difenfione di qlli , che

fi occupallero in quefto efercitio fopra di fe.Dal che pare,che fi com

prenda che l'armeprincipali del popolo Chriftiano,fonoReligione,

& oratione:cofilo confefsò Ioas Re d'Ifrael , ancora che idolatra; il-

qual'effendo tutto afflicto , perche moriua Elifco (nelquale haueua

4. Reg 2. ogni fperaza delle fue uittorie) diffe coli: Padre mio,padremio,carro

d'Ifrael

fanorito

d'Ifrael,
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d'Ifrael, efuogouernator
e
;ò come dice un'altro tefto; d'Ifrael, efuo coc

chiero;comes'egli hauefle detto,fi comeancola Glofadichiara . Tu

fei la noftra difenfion
e,& il noftro riparo; perche con la tua Oratio-

neeripiuatto adifendere quefto Regno; che tutti i Caualli , & carri

chefonoin effo.Quel
to

adunque è l'officio che Dio addimádau
a

, & Oratio--

quefto è il premio che egliprometteu
a.Et

fe egli uoleua che tali fofle ne pche

ro ifedeli di quel tépo , molto piu uorràche lo fiano quefti del tépo cóuenga

prefente, poi cheuiuonoin ftato di maggior perfettion
e

. Et però no te alChri

ti dei marauigli
are fe S.Bafilio allarga tanto i termini dell'Orati

one
, ftiano.

cofegnando
li

per tépo tutta la uita; poi che ella fi debbe reggere , &

gouernare,per mezofuo. Comincia
ndo

poi l'ifteffo Santo a mettere

inpratica queftadottrina dice cofi: Nell'appar
ire

del giorno, diamo Modo di

principio a fare oratione,laudado il Creatore di tutte le cofe, có cá- far oratio

to ilgior
tici,& hinni fpirituali ; e quádo poi il Sole comincia afpargerei fuoi neput-

raggi peril modo comincia
mo

a mettermino alle opere che a noi fi

conuengo
no

,e quefto fifaccia accópagu
ádole có fanti pefieri , & de-

uoteOrationi; lequali debbono effer il fale che diano fapore a tutte

lenoftreattioni,& fatiche;accioche cofi ci paiano piu foaue.In un'al

troluogoancora,dicecofi ;Quádo tu ti metti a federe atauola, fa pri

ma Oratione, e quádo ti poni il pane dinázi , ringratia colui che te lo

dà ;& quádofoccorri alla debolezza del corpo col'ufo,del uino ,ricor

dati deldonodi Dio,ilqualela creò per rallegrare il cuore, & prifto

ro delcorpohumano.Pa
ffata

l'hora del mágiare , non pmettere che

cólei pafsi la memoria di colui che ti donò il cibo; ueftédoti la matti-

na,accendi il tuo cuore , nell'amor
e diDio : e mettédoti il mátello ,

rendi gratie a colui, ilquale,acciò che ci potefsimo riparare fi dal fred

' do,come dal caldo,ci ha prouiſto del ueftito neceffario , có ilquale co

ferua la noftra uita, & cuopre le noftre carni.Quá
do

poi uica fera,rin

gratia colui che ci diede il Sole per miniftro , & aiuto dell'opere del

giorno;& infiemecó lui ci cóceffe ilfuoco,la Luna, & le ftelle per la

notte,có molti altri aiuti cheferuono alle necefsità della uita. La not

techefuccede poi,ti darà altri noui motiui pfare Oratione . Perche

quádo tu alzarai gli occhial cielo ,e cótéplarai la bellezza di tanti lu- tione per

mi,chein efforifplendo
no

, è ben douere che tu rendi gratie al Crea- la notte.

toredi tutte le cofe uifibili;e che adori quello eccellente, & foprano

artefice, che tutte le cofe creò có tanta fapienza. Quando poi in que-

ftotempo cótemplar
ai

il filentio della notte quieta, il dormire ripo-

fato di tutti gli animali adora,e ringratia dinuouo quel Signore, che

con ilfonno ci riftora delle fatiche del giorno,e doppo hauerci rifto-

Lati, indi a pococi habilita, accioche potiamo di nuouo affaticarci

Ma

Modo di
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Manonuorrei che tu péfafsi,che tutta la nottefoffe ftata deputatafo

lo perdormire, nè máco tu dei confentire che ilfonno inutile ti por

ti uia la metà della uita fenza profitto alcuno;però nede pigliare quá

tobifogna per il dormire ordinario , &il retto fpenderlo in Oratio

ne.Sin quifono parole di S. Bafilio , nelle quali fi può molto ben ue

derela deuotione grandifsima di quel Santo monaco . Atutti quefti

Efercitio efercitij , ui fa unagionta S. Gieronimo dicendo . Quando ufciremo

d'orare fc di cafa , armiamocicon l'Oratione per i pericoli che potriano occor

Girola rerci; e quando ritornaremo,fia prima l'orare che il ripofare;a tal che

il corpononfi ripofi prima dell'anima . Quefto efercitio racconta S.

Gio. Climaco , che era molto in ufo fra quelli Santi Monaci del fuo

tempo,iquali li affaticauano affai , acciochein ogni luogo , e tempo ,

mai ilcuorloro fi allontanaffe da Dio . E per non mancare in queſto

(attefo cheil cuore humano con il proprio pelo , fi picga f.cilmente

alle cofe terrene) dice quefto Santo che molti di quelli che habitaua

nonei Monafterij haueuano meffo ordine, di auifarfi, & inanimarfi

l'uno all'altro co alcuni cenni quando erano a tauola , quando fi fco

trauano percifa,quádo fi radunauano tutti infieme,& in altri luoghi

fimili.Che cofa può effere piu dolce, & deuotadi queſta ? Da queſto

fi può intédere quantefono le diligenze , & inuentioni che cercano i

ferui di Dio con feruore difpirito, per non fi diméticare mai di lui .

ftiano al

Hora tornando al noftro propofito , quefto è il tempo,che S. Ba

filio deputòper l'Oratione ; & quefto debbe pretendere colui,cheda

doucro,& con tutto il cuore liha dato al feruitio del noftro Signore;

perche dato che non arrini a quefta cótinuatione; non farà però mol

to lontano,e tanto piu ui fi appreflarà, quanto che piu per efl: fi affa

Tepo da ticarà . Ogni buon Chriftiano douerebbe sforzarfi di pigliare ogni

deputarfi giornotanto tempo per l'Oratione ; quanto gli baftaffe per tenere il

dal Chri cuorfuo quicto & diuoto,& cófortato nel Signore per tutto quello,

l'oratio- cheha da fare. Di modo chefi comei figliuoli di Ifrael raccoglieuano

tanto di quella manna,cheDiogli mandaua nel deferto,quáto gli ba

ftaua per il medefimo giorno,chela raccoglieuano; 'cofi noi doueria

moprocurare di acquiltare ogni giorno tanta diuotione, quanta ba

ftale per cóferuare la uita fpirituale di quel giorno:noperdédofi d'a

nimonelle fatiche, e trauagli;ne fi allargando nei peccati;perche l'ef

fetto chefaceua quella Manna permantenimeto della uita corpora

le , il medefimo fa l'Oratione, & deuotione per la uita fpirituale :& fi

comein quella uita era il calor naturale chehauea bifogno dell'aiuto

di quelmantenimento ; coli in quefta fi troua un calore peftilentiale

şi della Naturacorrotta,come della medefima uita humana, che non

tionc.

ha



PARTE SECONDA: 22

ha minorbifogno di quella,di quefto cótinuo riparo.Ilche lo dechia'

ra S.Gregorio nel fuo paftorale con queste parole.Perche il cuor no

ftro fifparge e fi raffredda di continuo con l'ufo delparlare,& la con
Neceffi

uerfatione, e pratica di ogni giorno chehabbiamo con gli huomini , tà , che

fa indebolire la follicitudine,& diligenza che doueresfimo hauere del noi' habe

le cofe diDio; peròbifogna rimediaredel continuo a quefto errore biamo

conla meditatione delle parole della Scrittura diuina.Et perche la co dell'ora

pagniadegli huomini mondani,ci tirafempreafeguire i coftumi del tione .

la uita vecchia; bifogna che l'effercitio della compuntione ci rinoui

fempre l'amore della patria celefte.Et poi che noi uediamo che la in

quietudine che danno le occupationi efteriori, tirano fempre al baf

fo il noftro cuore; però bifogna del continuo affaticarfi di folleuarlo

conilftudio della Meditatione , & Oratione ; Sin quifono parole di

S.Gregorio.Conforme a quefta dottrina ilferuo di Diodebbemet

terfi a far conto confeftello; e fecondo il ſtato della uita che egli tie

ne,confiderare alla ſpeſa ordinaria della fua confcienza, hauuta que

fta confideratione,debbe aggiuſtar le bilancie di tal forte, che quelle

che da un cantoſpende male la mala inclinatione della carne noftra ;

lo riftori la deuotione delfpirito ,e quello cheperdiamo con la con

uerfatione de gli huomini; lo ricuperiamo con il conuerfare cóDio.

Permeglio farquefto,farà molto al propofito l'haucre alcune ho

refegnalate fra notte, &giorno,accioche fenza impedimento alcu- ticolari p

no,potiamo attendere al feruitio di Dio piu intieraméte,perche mol l'oratione

te uolte ilcuorerefta tanto prefo, & dato alla deuotione,per lo fpiri

to che da quefto effercitio deriua; chefempre fi rallegra di perfeuera

re nel medefimo ; & apremal uolontieri la porta a qual fi uogliaco

fa cheda ciò la poffa impedire. Di modo che ficome il corpo ltàfor

te,& gagliardo per la uirtù del mantenimento,che egli riceue una , o

due uolte al giorno; il medefimo intrauiene all'huomo interiore per

la uirtùdi queſto cibo celefte. Per ilche farefono particolarmēte lau

dati duetempi,cioèla mattina,& la fera,comegiàhabbiamo trattato

in altro luogo. Di quefto ne fa fede il Profeta quando dice. Signore l'a Ila . 26.

nimamia tidefiderò lafera: & lamattina farò vigilante a te, con il fpi

rito,e conle uifcere mie.Il Santo Re Dauid anchora dice . Gliocchi miei

fi leuorno la mattina a buon’'hora,per meditare le parole, et miſterij del

la tua legge. Veramente che è cofa notabile,il uedere un Resigrade ,

chehaueua fopra dife tanti negotij ,coli di pace', come di guerra ; &

nondimeno haueua il cuore tanto libero , e tanto aftratto da tutte le

cofecheilprimo, & il meglio di tulti i fuoipenfieri , fofle leuarfi la

mattinaabuon'hora,nonfolo per orare(ilche è cofache fipuòfare

Hore par

bre
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breuemente) ma a meditare leparole, & opere di Dio ; il che ricerca

piufpatiodi tempo,& il cuore piu quieto,e ripofato.Et anchor chei

negotij reali fiano di tanta importanza , e dimandino tanto tempo ,

nonperò fifcufaua il buon Redi pigliare tanto di tempo ogni gior

no,& del migliore,che gli baftaffe per negotiare con Dio ; percheco

lui difponeua,& indrizzaua meglio i medefimi negotij che douea poi

dellamat trattare il giorno. Ma acciò che l'Oratione della mattina fia piu per-

tinacome fetta,è molto al propofito l'Orationedella fera , perche ella difpone

fi faccia pl'Oratione della mattina:la ragione è queſta che lafciando il cuore

piu perfet occupato infanti penfieri,rimane quafi che apparecchiato il luogo

perl'altra oratione , & ne fegue poi ch'ella fuole effere piu pura , &

piudeuota.Et però volendo far quefto,importa molto che l'huomo

fi metta nel letto con quefto pentiero, e quádo la notte fi rifucglia lo

rinoui,& tanto piula mattina poi .Di modo che bifogna che il primo

penfiero fia di Dio, e che quefto occupi la ſtanza , e ne pigli il poffef

fo,e chiuda prefto la porta ad ogni altro penfiero , che uoleffe entra-

re; perche in quel tempo l'anima fi troua tanto pronta,& diſpoſta ,

che la prima cofa chein effa s'imprime,la piglia di tal maniera , che e

poidifficil cofaafare ch'ella la lafci .Per ilche dice S. Agostino . Non

allontanareil cuor tuo da Dio,ne di giorno, ne di notte,& fubito che

il fonnofi parte da gli occhi , fa che i tuoi fenfi veggino in oratione .

Il frutto diquelta poca fatica è tanto grande,che l'huomoha poi cr

dinata la uitafua tutto quel giorno;& masfime hauendo fatto oratio

neperfettamente la mattina. A quefto propofitofcriue S.Gio . Clima

co,che unodi quelli Santi Padri dell'Heremo glihauea detto,che nel

l'oratione della mattina uedeua tutto il corfo di quel giorno; perche

fecondo che gli occorreua in quella oratione;cofi gli fuccedeua ogni

altra cofa quel giorno .

Oratione

mentale ,

come fi

faccia.

Didue orti di oratione,cioè vocale, e mentale.Cap IIII.

R

ESTA adeffo che parliamo alquanto di due forti di

Orationi , una delle quali fi fa folo con il cuore , e

però fi chiama mentale ; Noi oriamo a quefto mo-

do, quando noi penfiamo attentamente alle cofe di

Dio, & prefentiamo le noftre necesfità dinanzi a

quel Signore, ilquale intende fibene il linguaggio del cuore , co-

me il parlare della lingua . Di quefta materia ne parlaremo nel

Trattato feguente ; perche del refto già ne habbiamo parlato

in
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Oration

inunaltrolibro. Habbiamopoiun'altra fortedi oratione, laquale

aggiugneleparole uocaliallauocedelcuore;& quefta fichiamaora

tioneuocale;laquale è moltoprofittcuoleper ogni forte di perlone, uocale ri

cemolto piu peri principianti , fe però fifa opereconquella attentio fueglia la

ne,&dinotione che fi richiede. Perche in quelta oratione,la deuotio deuotio

nehamolti chela rifuegliano e fanno rifentire, chefonoleparole'di ne .

Dio, lequali aguifa difaette amorofe feriſcono il cuore , comedice

• S.Agostino;&comebrafe fpirituali l'accendono,&infiammano nel- ,

l'amor diuino, comediceGieremia. E però quell chepernonfapere

-inonhannomateria di meditatione , opernon hauere deuotioneno

-fannotrouar parolaper parlarcon Dio; fe non uannoper l'orme di

questeparole diuine , & aquefto modoguidano , & alzano apocoa

pocoil lorofpirito nel modo chefanno i fanciulli, i quafi nofapédo

ancoracaminareda fe ftefsi,fi mettono in alcune cariolette, fatte arti

fitiofamereper questo,& fi muouonofecãdo il moto di effe, cotut

tochedafe non li potriano muouere. Il medefimo intrauiene a que

fti chenofapendoparlareco Dio conparole proprie,fi feruonodel

Paltrui:cólequali rifuegliano, & incitano la lorodeuotione. Et quan

odoinegotij &trauaglidi queſta uita mortale, come maffe di piobo,

caricano ilcuor noftro,e l'abbaffano a terra, allhora leparolefante,

&& denotelo folleuano,& alzano al cielo,perche il legerle prede,e cat

catiua l'intelletto , & per allhora nó lo lafciano diffondere in cofe ftra

uagantise ftrane. Ma lafciamoandare le molteparole,percheno folo

quefta oratione arutai principianti , ma è di molta utilita perquelli do l'ora

che giàfonoprouetti,& pfetti nella uia del Signore; & malsimequa- tion uoca

dofonoimpeditida negotij , da trauagli,da uiaggi, infermità altre fi- le fia uti

milcofe, chenonglilafciano alzare lofpirito a Dio cofi facilmente , le adogni

- percheinfimili occationileparolefante,& deuotegli rifuegliano, &

raccédono la dinozione. A queftopropofito fi legge diSanto Agolti

no,che dieci giorniprima che egli moriffe , fece lcrivere i fette Salmi

penitétiali ,& comandò, chefoflero attaccati nella pareterifcótro do

ueegli ftaua,& cofi ghi leggeua,fpargedo in quel mentremolte lagri

mé.Conquestamedefimaintentione, la SantaMadre Chiefa piena

diSpiritofanto ordindifcantode iSalmi, & degli altri officij diuini,

-perrifuegliarela diuotione diquelli ,che orano, conquelle uoce cele

fti:doucnonfolodiaviri ilfenfo delleparole,miancora la foaui

osta,& armoniadelle aqçipehérra ilcuore,& lo inducono a diuotio

ine;fi comefrlegge debmedefimoS.Agoftino , ilquale fpargeua molte

- lagrime;& gúſtaaðgçan dolcezza , féntendo i cantici , & lumni del

leuocidella Chiefaz chedolcementerifonauano, Perchéla mufica è

In chemo

forte di

perfone.

...1 tanto
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uocale.

tanto diletteuole all'anima noftra naturalmēte(comedice ilFilofofo

che fino i bambini nella cuna,fi acquetano,& fi addormentano perda

foauità della uoce delle madri, che a queſto finedolcemente catano .

Ma ficomele parolefanteaiutano à rifuegliare la diuotione quando

ella èaddormentata ; cofi dopo,che ella e rifuegliata,& accefa, molte

uolte la potrianoimpedire. Perche quádol'Anima s'alza,& ftadofpe

fa in qualche grade affetto,o fentimento amorofo,o in timor diDio,
Quando

la mente onel marauigliarfi delle opere fue , allhora efla uorrebbe ſtar quieta

ha impe- inquel fentimento,che gli da lo Spiritofanto,enóuſcir di là:mailpě–

dita dal- fare,o parlare di altra cofa gli dà gran noia.Et quáto piu leforze del-

l'oration Tanima fi congiungono, a godere la foauità ,che Dio gli concede,tan-

topiu rimaneimmobile la lingua , & tutti gli altri mebri, e fenfi, per

non potere eſercitare il loro officio,nè attendere ad altro.Però quá-

do alleuolte l'huomo fi uedrà in quefta difpofitione , e fentirà che il

-proferire leparolegli impedifce partedella fua diuotione,debbe ſubi

tolafciar leparole comedice S.Tho.nella 2.2.q.83.perche non èra-

-gione,che quello chefu ordinato per diuotione,gli militi contra. Dal

chefi uede che non la intendono alcune perfone diuote; le quali dicé

doalcune orationi cheleggono ne i loro librettis e dandogli il Signo

re qualcheparticolare diuotione in effe, e uedendoche per allhora il

paffare piuoltregli impedifce il gufto, & fentiméto diquelladiuotio

-ne che gli fu particolarmente conceffa,uanno nondimeno feguitado

ilſuo intento,& nó cófiderano che queſto è un fuggire da quello che

cercano,& è un gitar uia quello, che già haueuano in mano: poiche

fisà, che tutte le orationi fono ftate ordinate per acquistare diuotio-

ne: & cheleparole diuote tanto fanno piuò mancoprofitto;quanto

piu,omancoferuonoperquefto propofito. Vero èche questo non

s'intende delle orationi publiche, chefono ordinate per edificatione

delpopolo, nèmanco s'intende di quellechel'huomo è obligato adi

ireper qualcheuoto, o per altro obligo fimile , ma s'intendedi quel

le chel'huomo piglia à dire di fua uolontà, per rifuegliarecon effe la

Oration ifua diuotione. Et perche l'huomo al principio dell'oratione(parládo

uocale p- generalmente)& fentefreddo,& al mezo accefo alquanto,ma nel fine

ceda alla bene infiammato : però mipare, che faràbuon configlio , quando

mentale egli fi truouain tal modo(ilche intrauienefempre, o il piudelle nol-

"

te che egli cominci con l'oratione uocale , & finiſca conla mentale ;

dicendo prima leorationi , cheper ciò ha apparecchiate , & èfolito

adire; & dopò quando la deuotione comincia infiamınarfij paſsi

all'altromodo di orare , penfando a qualchepaſſo della dita di Chri-

fto, oueroad alcuno de ifuoi beneficij , oparlandocon lui, oudro

rin-
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ringratiandolo delle gratie riceuute , o dimandandogliene altre è

Quefto è'vn'auifo molto importante,per i principianti, percheper it

uero queftefonogratie,che nonhannocofifacile entrata,cioèdi ot-

tenere perfetta diuotione,comepiu innanzi fi dichiarera.

orationi

Queltobaftarà alprefenteper Preambulo di queftoTrattato, nel

qualehabbiamo meffo diuerfe fortidi Orationi accommodate a di- Somma-

uerfi tempi,& a diuerfi propofiti : &per dimandare al Signore diuer rio delle

fe uirtù, fi comein effe fivedrà.Maparticolarmente ci fono quattor- da cópar-

deci Orationi, fettedelle quali contengonofommariamente i pasfi, tirk peri

& miſterij della Vita,& Pastione di Chrifto : Lealtrefettefono ope- giornidel

re,& efercitij di alcune eccellentisfimevirtù, che hannoper proprio la Setti-

officio, amare,temere,& fperarein Dio, & rendergli gratiede ifuoj mana .

beneficij,& laudare lefueperfettioni . Le quali Orationifi poffono

compartire per i Giorni della Settimana,da chi ha tempo,perdiuenir

piudeuoto;& accioche non uenghi a faftidio il repetire ognigiorno

una cofailtefla.Vltimamente io torno a dire,che colui, che ora fi af-

fatichi di accompagnare la fua oratione, con leconditioni affegnate

di fopra; fe peròvuol godere i marauigliofi frutti , che di quefta uir-

tù fi predicano: Perche chi fa altramente,poco oneffunfrutto caua-

rà dallafua oratione: attefo che fi uedono algiorno d'hoggi alcuni, i

• quali recitano inolteorationi,& fono tanto pieni di pasfioni,di

ingordie,& di uanità,& punti di honore, comefe mai in

fuavitahaueffero pure intefoche cofa ſia fare Oras" .

tione,perche nonl'accompagnano conlepar ...

+

tifopradette: del chenonnehaperòcol-

Loner whats

pa l'Oratione, ma la negligentia di

quelli, che non la fanno ado

operare.Ilcheè cofa ue
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AL CVNE DEVOTE ORATIONI

Nelle quali fi comprendono breuementetuttiimi-

ſteryprincipali della Vita diChrifto Noftro

Saluatore, chefono tutti i paſſidellafùa

Vita& MorteSantiſſima . Con

LequaliOrationi fi potrannoaccommodare a ifette Giorni della Setti-

Isblarolą – mana;procurando di intendere,& guflare conanimo quieto,quel 2

Hundal ongom tantocheciaſcuno di queſti miſterij ci rappreſenta .

:

PRIMA ORATIONE DELLA VITA།།

DICHRISTO

i

A

Otirendo infinite gratie ò dolce Giefu, che ti degnaſti

fcendereperamormio dalla tua cala Reale,e dall'altisfi

mofenodelPadre, in queſta ualle di mifèrie, e uoleſti pi

gliar carne humana nelcaftisfimo ventre della Sacratif

fimatuamadre,VergineMaria . Io ti pregoSignore

chetu uogli apparecchiare il cuormioper tua ſtanza,& aqueſto fine

lo adornidi Viru,acciò tu folohabiti in lui perpetuamente.Opiacef

fe alladiuina bontà,che egli foffe tale,che io meritasli di inuitarti,che

tu uenisfi adhabitarui,& che io ti riceuesfi amoroſamente,e nell'iſtef

fo cuore ti conferuasfi perfempre. Os'iopotesfi cofi amorofamen-

te, abbracciarti con si gagliarde braccia di amore chegiamai nè col---

penfiero,ne con l'affettione mi allontanasfi date.

2 Ioti ringratio doke Greſu , perche dopò che fofticoncetto nel

ventre dellagloriofa Vergine Maria , uolefti che ella andafle a uifita-

reElifabet fua parente,accioche la falutaffe, e gli feruiffe nella fuagra-

uidanza.Tu nonti fdegnafti diſtar rinchiufo nellefue gloriofe uifce-

reper il fpatio di noue mefi,però ti prego,chetu mi conceda gratia di

uera humiltà, e che ti degni di imprimerla nell'intrinfeco del cuor

mio: accioche per fuo thezotu mi trout fempre apparecchiato nelle

cofe del tuo feruitio . Fa Signorecheil cuormiohabbifempreanoia

le cofe mondane, e che fia fempre defiderofo di hauerti perfuo habi-

tatore ,& patrone.

3 Ringratiotifommamente Giefu mio,ilquale nafcefti dalla Sacra-

tisfima Verginefenza dolore,& fenza pregiuditio dellafua puritàvir

ginale , laquale mettendoti come pouero ,&mortale in una man-

grato-
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giatora,humilmente e ti riuerì &adorò. Io prego la tua diuina miſe

ricordia,che ti degni nafcere del cótinuo in me,per nuouo feruore

di Charità:e ti prego che tu vogli effere vnico defio, folo contéto, &

ferma fperaza del cuormio.Piaceffe alla tuabotà,che io cercaffifem

prete folo,in te sépre penfaffi, e te folo amaffi có ardétiffimo amore.

RENDOTI infinite gratie dolce Giesù,poi che nafcédo nell'eftre 4

morigore del freddo no ti fdegnafti di efferrinuolto in poueri páni,

efucciare il latte dal petto della tua gloriofa madre,comeseplicefan

ciullo da terra,ancora che eri,come fei, Dio. Cócedimi Signore che

allatua prefentia io fia fempreun uero fanciullo perhumiltà,& uero

pouero difpirito.Cotétati che per tuo amore io fopporti qual fijuo

gliacofa afpra,& faticofa, e cheio noami in quefto mondo cofa niu

nafe nóper amortuo,e neffuna cofa defideri pofledere fuora di te.

GRATIE ti rendo benigno Giesù , che tofto che foſti nato, foltis

laudato con allegre canzoni dagli Angeli:e da paftori foſti adorato

con grandiffimamarauiglia,& allegrezza. Donami gratia Signore,

che io perfeueri allegramente nelle tue laudi , e che in compagnia

de i Paftori ti cerchi diligentemente,e cercandoti ti troui, e trouan

doti,ti pofla poffedere in eterno.

Si tuperfemprelaudato dolce Giesù , che nell'ottauo giorno , 6

(fecondo il coſtume ordinario de gli altri fanciulli)uoleſti eſſere cir

concifo,&inquella teneriffima età cominciare afpargere il fangue

peramormio; e per darci grandiffima cófolatione uolefti effer chia

mato GIES V. Supplicoti Signore,che ti degni fcriuermi nel libro

de i tuoi eletti, & uogli circoncidere la fuperfluità dell'anima mia,

cioè male parole, & opere , con uarij, & cattiui penfieri . Redentor

mio tu ti chiami Giesù, che uuol dire Saluatore ; perche a tefolo fi

conuiene darla falute . Però ti addimando che la memoria di que

fto foauiffimo nome, difcacci da me ogni difordinata pufillanimi

tà,& tepidezza,e diami ferma fperanza della tua mifericordia; e mi

difenda datutte le perfecutioni del nimico.

GRATIE ti rendo dolce Giesù, ilquale fofti ritrouato da i Magi ,

che ti cercauano cófuifcerata diuotione, e fede; permezo della gui

da di unarifplendete ftella; iquali ingenocchiandofi dinanzi a te,ti

offerirno oro,incenfo, e mirra.CócedimiSignore ch'io ancora ti cer

chi in copagnia di queſti Rè fanti,nonin Bethlem,ma nel prefepio

del mio cuore,e dentro di effo ti adori in fpirito, e uerità, efti facci of

ferta dell'oro rifplendete della Charità,incefo di deuotione,e mirra

diperfetta mortificatione ; e finalmete donami gratia ch'io occupi,

efpenda tutte le forze dell'anima mia,per imitare la tua fanta uita,

Memoriale Parte Seconda. D TI
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Luc.2:

8

2

Matt.2.

10

Ti ringratio Signor mio Chrifto Giesù , che per darci effempio

di obedientia, & humiltà,volefti fottometterti alla legge per noftro

amore, & effer portato al tempio nelle braccia della tua Sautiffima

Madre;& volefti che per te fofle fatta l'offerta da pouero.Perilche il

giufto Simeone,& la profeteffa Anna rallegrandofi dellatua prefen

za,diedero honorato teftimonio della tua gloria. Piaccia alla tua bố

tà Signore che nel cuor mio entri mai vn minimo pefiero di vanità.

Oh chegratiafarebbe , fe da me foffe sbadita ogni forte di profon-

tione : & ogni appetito di fauor mondano moriffe in me, con tutto

l'amore difordinato di me fteffo . Degnati di farmi gratia che io mi

guardi da ogni lode humana,e che mi fottometta a tutti gli huomi-

ni peramortuo, & a tutti fia obediente di buona volontà .

Io Ti rendogratie dolce Giesù, perche efsedo ancora piccoli-

no,cominciafti a effere perfeguitato co la tua cara Madre ; e non ti

fdegnafti difuggirtene in Egitto. Donami gratia che in tutte le té-

pefte delle mie perfecutioni, & in tutte le mie tribulationi, e tenta-

tioni,a te mi accofti, te cerchi, e te folo chiami;& quãdo le dette co-

fe miverranno dalla tua mano,fa Signore, che io le riceua allegra-

mente , & le fopporti con il cuore quieto e tranquillo , rendendoti

gratie del continuo d'ogni cofa che di me ti piacerà difporre .

GRATIE infinite ti rendo ancora dolce Giesù,perchè la tua pie-

tofa Madre con grandiffimo dolore ti andaua cercando, quando tu

rimanefti nel tepio,& dopò tre giorni,con grande allegrezza ti tro-

Luc.2: uòin mezo de i Dottori, i quali tu afcoltaui,& interrogaui con gran

fapienza. Ah Signore pertua fola bontà donamiti di tal forte, che

mai io mi parta date,ne mai t'abbadoni. Scaccia dal cuor mio ogni

pigritia, mandain perpetuo bando la tepidezza,laquale tanto ti di-

Ipiace; e donami perfetta deuotione, & ardente fete della tua giu-

ftitia, laquale poffegga il cuor mio di tal forte,che giàmai miueda

ftanco nèfatio di feruirti. Paternofter . Aue Maria .

SECONDA ORATIONE A GIESV'.

OT1 rendo gratie dolce Giesù ; perche entrando

nelfiume Giordano , uolefti effere battezato , per

manodeltuo feruo Gio. Battiſta . Habbi per be-

ne Signore di purificarmi in quefta uita per i tuoi

meriti, e di nettarmi da i miei vitij, & imbriacarmi

del tuo amore, e del defiderio della patria celeſte.

Piacciati difarmi tale, prima che l'animamia efca di quefta carne ,

quale tu defideri ch'io fia , acciò che partendomi di quefto pel-

legri-
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legrinaggio,mi accopagni fubito teco,accioche io fempre ti ueda,e

goda in quella beata eternità, che durerà in eterno. Gratie seza fine

ti redo benigno Giesù,che ftádo nel deferto,prima che tu predical

fi l'Euágelio,fra gli animali fieri, e perfeuerado in digiuno quaranta

giorni, e quaráta notte, e uigilado del cótinuo in oratione, e fofpiri,

uolefti doppo effer tétato da Sathanaffo,& effendo tu rimasto uitto

riofo,uenero gli Angeli a fefteggiarti ,& feruirti.Cocedi ame anco

ra Dio mio,che cóla tua gratia io caftighi,&fottometta tutte le mie

affettioni uitiofe, e che co latua perfeueranza mi occupi in digiuni,

uigilie,& orationi, & in tutti gli altri effercitij fpirituali,ma in par

ticolare concedimi che co il foccorfo della tua gratia io fia liberato

dal uitio della gola, & da tutti gli altri lacci, & imbofcate del nimi

co; neflunatentatione mi imbrutti, neffuna mifepari da te, anzi fa

si Signor mio,che tutte effe mifian'occafione d'accoftarmi, & acco

pagnarmicon te.Io ti ringratio dolce Giesù, cheper amormiofofti

afflitto,in quefto modo con molte pene,& diuerfe necesfitadi, con

freddo,có caldo,cófete,& fame, coftracchezze, e fudori, co uiaggi,

uigilie,perfecutioni, e con tribulationi di diuerfe forti. Concedimi

Signor ch'ioper amor tuo accetti tutte le auuerfità allegramente,

come cofe date dalla tua mano,& lefopporti con patiétia:&in qual

fi uogliapiacere ò difpiacere; difturbo,ouero occorrenza,iofempre

perfeueri in te fenzapunto mouermi,procuradofempre che in ogni

cofa fiafatta la tua uolótà,& nó la mia.Ti ringratio ancoraamorofo

Giesù,perche tu patifti molti trauagli cercado la conuerfione , & fa

lute dell'Anime;comeuero paftore,& Saluatore del modo,rifueglia

doti in orationi;faticandoti in uiaggi,publicado la dottrina celefte,

difcorredo di paefe in paefe, di città in città,per i caftelli,per le uil

le, & pertuttonon tralafciado di fare ogni cofache toccaffe all'offi

tio di buonpaftore . Io defidero Signore, che tu mi conceda gratia,

ch'io mai diuega pigro nelle cofe del tuo feruitio,ma che ſempre mi

troui proto,&leggiero per ogni bene.Fa, ch'io defideri ardétiffima

méte la falute di tutti,e che in quato ame fiafpetta,la procuri, ch'io

habbi fempre zelo del tuo honore,& in effami occupi tutto. Tiren

dogratiebenigno Giesù;perche conuerfando con gli huomini,uo

lefti confolargli benignamente,e con molta mifericordia uolefti ri

fanare le loroinfermitadi.Dona a me ancora un cuore pieno di una

pietofa affettione uerfo tutti,hauendo di ogn'uno copaffione, quan

do gli uedròtribulati . Fa Signore ch'io habbi dolore delle miferie

altrui,come delle mie proprie,& ch'io fopporti con cuore fincero, e

fenza paffione l'imperfettioni di tutti,& dia foccorfo allegramente

D 2 inquel .
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in quello che potrò alle loro neceffita.O Signore purga l'animamia

perfettamete da tutte le paffioni uitiofe,& da i cattiui defiderij che

latengono oppreffa , accioche effendo rifanata da tutti quefti mali,

& libera da queftiimpedimenti, fi lieui liberamente in alto, & non

fi fermi fino a tanto che per puriffimo amore , meriti di arriuare a i

tuoi diuini abbracciameti. Ringratioti,o buon Giesù, cheperamor

mio patiſti molte ingiurie ,beftemie, calúnie, e perfecutioni,da quel

li particolarmente a'quali tu faceui tanti benefitij.Io ti dimado gra

tia che mi concedi un cuore ueramente innocente,& femplice, ac

cioche io ami i miei nimici,& mi doglia del male di effi nelle uiſce

re del cuore,& fempregli fcufi fe in qualche cofa errano,accioche ré

dédo bene per male, fia imitatore della tua perfetta carità, e patiëza.

Tiredo gratie dolce Giesù, che uenédo in Gierufalem humile,& má

fueto a cauallo di un'Afinella:& mentre quelli, che ti uenero incon

tra cantauano gloriofe laudi,tu fpargefti dolorofe lagrime,per il do

lore che haueui della diftruttione di quella città,& della perdita di

tante Anime. Concedimi Signore una intrinfeca cognitione di me

fteffo,accioche io chiaramente uegga la mia baffezza,& mi humilij

profondamente,& ueghi a difprezzar me fteffo di tal forte,che mai

mi piacciano i fauori, e lode de gli huomini, ma ftiafempre occupa

to si in piangere i miei peccati , come quelli del proffimo : & ogni

fuo danno reputando per mio. Pater nofter. Aue Maria .

TERZA ORATIONE A GIESV' .

INGRATIOTI caro Giesù,che per dar fine alla legge

uecchia,mangiafti l'Agnello Pafquale in Gierufalé

coni tuoi difcepoli : & dádogli efempio di grandif

fimahumiltà,& fuifceratoamore, ti ingenocchia

fti, e gli lauafti i piedi a tutti, rafciugandogli con la

touaglia che haueui cinta. Io tipregoSignore,che

queftoeffempio penetri il cuormio,& difcacci qual fi uogliaprofon

tione,o fuperbia che in effofi ritroui.Donami Signor miouna pfon

disfima humiltà, có la quale io mi rallegri di effer fuggetto a ciafcu

noſenza alteratione.Cocedimi perfetta obedienza,colaquale io of

ferui intieraméte i tuoi comandameti , infieme con quelli di coloro

che ci gouernano,& comandano in tuo nome.Fammi gratia di una

feruentisfima carità,có la quale io ti amipuramente, e peramor tuo

ami anco tutti gli huomini.Ti redo gratie dolce Giesù,che có Eccel

létisfima carità,inftituifti il Sacramento del tuo corpo,&fangue, &

cóunamarauigliofa liberalità,ti ci donafti in cibo, & ti cótētaſti di

manere
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rimanerecorporalmentecon noi in quefto modo,fin'alla fin delmó

do.Deh Signore rifueglia,ti prego,in me un uiuo defiderio,& una ar

dente fame di quefto uenerabile Sacramento . Fammi gratia che io

vadaariceuerti a queſta tauola di vita,concafto amore, con proton-

da humiltà, conpurità di cuore,e fincerità dimente . Fà ancora si

chel'animamia habbi tal fete di te , & fiatalmente ferita dal tuo amo-

re,ch'io meriti al fine di godere ituoi eterni piaceri,per honore,e glo-

ria deltuo nome.Io ti ringratio,o buon Gicsù,che uolcndoti partire

diquesto mondo,ammonifti,& confolafti i tuoi difcepoli,conparole

piene difanto amore,& con non meno ardente orationegli raccoma

dati al Padre , dimoftrando quanto amore portaui a loro , & a tutti

quelli ,cheper la loro dottrina doueuano crederein te . Comanda

Signore, che il cuor mio fenta gufto nelletueparole , & che fempre

le troui piu dolci del mele: fpira nel petto mio lo fpirito di quella tua

affectionata efortatione, accioche io mi trasformi tutto nel tuo amo-

re. Dirizza ogni mia attione,accioche in me, & da me ſia fatta ſem-

prelatua volontà. Gratie ti rendo diletto Giesù , che diſteſo interra

facefti oratione al padre,e ti rimettefti tutto nelle fue mani , dicendo

chein tutte le cofe, non la tua,ma la fua uolontà fi faceffe . Io defi-

dero Signore che tu mifacci tal gratia, che in ogni mio bifogno ricor

ra a te con l'oratione ; e tutto mi rimetta alla tua prouidenza ,ſenza

elettione della mia uolontà,nè di alcuno mio proprio intereffe.Vor-

rei non mai fuggire le auuerfita,nè per effe ritornare indietro dal be-

neincominciato ; ma ogni cola che m'intrauenghi defidero di accet-

taria con animo ripofato,comecofa data dalla tua piccola mano,fop

portando il tutto con cuorehumile,e quieto. Io ti ringratio, obuon

Giefu,chepermettefti effer prefo da gente armata ; & legatocon vna

funecomemalfattore , effer menato a caſa di Anna; & volefti com-

parire in giuditio dinanzi a lui . O manfuetudine ftupenda del

mio Redentore , effendo prefo , legato , fchernito , mal trattato,

non ti lamenti , non mormori , non tai reſiſtenza , ma tacendo fę-

guitii pasfidi quelli , che ti menano , anzi ſtraſcinano ; tu obediſci a

quelli, che ti comandano , fopporti con fomma patienza i tormenti

chetifono dati . Deh contentati Signore , che gli effempi di tali , &

tante Virtùrifplendano in me , per gloria , & honore del tuo Santil-

fimoNome, Gratie ti rendo , amato Giefu , Rè del Ciclo , & del-

la terra , che effendo dinanzi al fuperbo Pontefice , come se tu fosf

ftato un'huomo uile , fofti ftracciato , & fopportafti patientemente

la crudel guanciata , che unode i fuoi miniftri ti diede nella fanta fac-

cia. Pregoti Signore, mort.fica in me ; tutti gl'impeti dell'ira , plaz
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ca ognifdegno,lieua via ogni rancore,& ammorza ognifcintillachio

hauesli di defiderio di vendetta : accioche effendoio ingiuriato non

peròmiconturbi,ne alteri , ma fopportando ogni cofa con patienza ,

peramortuo io renda beneatutti quelli che mifaranno male.

Pater nofter. Aue Maria.

G

QVARTA ORATIONE A GIESV

RATIE tirendo dolce Giesù, che nella notte della tua

pasfione foſti ſchernito, ebeffato da tuoi nemici , hauefti

moltepercoffe di pugni , e calci ; e con diuerfeforte di in-

giuriefofti dishonorato , Tu fai molto beneSignor mio,

quantomi fia graue foffrire ogni minimo difpiacere; tu fai che io non

ho virtù niuna,che la mia uolontà èpigra,& i mici buoni defiderij fo

no tutti freddi . O' Signore per tua mifericordia aiuta la miadebolez-

za,donami gratia,che qualfi vogliaimpeto di auuerfità non mifpaué

ti,o migettiper terra.Soccorrimi,acciò che io non mivengamenoco

imali che mifoprauerranno,ne mi alteri per le ingiurie che mi fiano

fatte,maringratiandoti in ogni cofa,riferifca il tutto agloria,& hono

redel tuofanto nome .Io ti ringratio benigno Giesù, chetrouando-

ti alla prefentia'di Pilato , non refpondeui alle falfe querele che ti era-

no date; a guifa di Agnello manfueto che non apre la bocca, nè fa rè-

fiftenza a quelli, che lo tofano . Concedimi Signore che io non mi

alteri,per le mormorationi,& infamie chemifaranno date, ma a tuo

effempio,tacendo poffa uincere tutti quelli,chi mi ingiuriano , & in-

famiano . Dammi gratia di perfetta humiltà , accioche io nonbrami

di effer lodato , nè manco tema di effere infamato per amor tuo . Ti

rendo gratie amato Giesù,che con grande impeto,e furoredel popo

lofofti menato aHerode per comandamento di Pilato . Concedimi

fortezza , accioche le perfecutioni non mi confondano ; nè manco le

ingiurie de i miei nemici mifaccino alterare,nè ifuoi affronti mifac-

cinovergognare,ma il tutto fopporti con manfuetudine,e tacendofu

peri ogni cofa, accioche io poffegga l'anima mia nella mia patienza,

conforme alla legge de i tuoi fanti comandamenti . RingratiotiGie

sùpietofo, che effendo ftato ricercato da Herode di molte cofe; &

accufatoda i Pontefici , e Sacerdoti in molti modi , tu nondimeno

non volefti riſpondere a cofa alcuna , ma vince fti ogni coſa tacen-

do. Dammi il modo Signor mio con il quale io raffreni la lingua

mia, nè mai mi piaccia parlare di cofe otiofe, van e, & dishonefte ; nè

fpen-
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fpenda mai il tempo in fauole infruttuofe: ma concedemi che io mai

parli fe non cofegiufte,honefte,& utili ; &fiano fecondo la tua fanta

uolontà. Fa 6,chc io abhorrifca il uitio del dir male ; & ami udire , &

parlarbene di tutti. Ti ringratio dolce Giefu, che effendo ſtato meffo

alparagone, conl'infame , & feditiofo ladro Barrabas, tu foftigiudi-

caropeggiore di lui , e piu indegno di uita : & cofifu perdonato al-

l'homicida,e tu auttore della uita fofti condannato a morte,ò Re del- :

l'eterna gloria , in che modo poteui piu abbaffare la grandezza della

tua Maeltà? Ben pare Signor mio che tu eriquella uiua pietra repro-

bata da gli huomini,la quale Dio fcelle per fe. Piacciati Signore, che

ionon antepongo cofa alcuna a te,neper niente ti cambiafsi;maogni

cofa reputasfi come uil ftercointua comparatione. Concedimi che il

ueleno dell'inuidia mai infetti l'anima mia;ma mi ripofifempre inte,

& in tecitrouiogni mia falute . Ti rendo gratie amorofo Giefu , che

confentifti di efferſpogliato, la fciando ueder nuda la tua facra & vir-

ginal carne, & tilaſcialti legare alla colonna , doue fofti flagellato co

battiture terribile; accioche con le tue fi rifanaffero le noftre ferite .

DehSignore fpoglia il cuormio inogni brutto penfiero , fpogliami

dell'huomo uecchio con tutte le fue opere, e riueftimi del nouo,crea

to a tuafimiglianza in giuftitia, & uera fantità : ecócedimi cheio fop

porticon ogni humilta, & patienza tutti i flagelli del tuo paterno ca-

ftigo. Io ti ringratio benigno Giesù , chedopò l'hauerhauuto tante

battiture,& fparfotanto fangue ; fofti ingiuriato in diuerfi modi,con

diuerfi affronti,& uituperij. Et per maggior tuo uituperio,e dishono

retiueftirno con una uelte di porpora, e ti poferointefta una coro.

nadipungenti fpine , e ti diedero in mano una canna in uece del fcet-

tro Reale,& ingenocchiandofiti dinanzi,fintaméte, ti falutauano(an :

zi beffauano)dicendo: Dioti Salui Re de i Giudei. Fa Signor mio che la

memoria di quefto dolorofopaffo,lia delcontinuo impreffa nel mio

cuore, e trappaffalo con lefaette acute della tua ardentifsima Chari-

tà,accioche tefolo ami,in tefolo péfi, e folo in te mi ripofi ficuramen

te,ne tribulatione,o anguftie, ne perfecutione alcuna mi allontani da

te,ne io habbi per maledi effer auilito,e difprezzato per amortuo.Ti

ringratio dolce Giesù che oltra tanti affanni,tante tribulationi, & in-

giurie cheper mefopportafti , nolefti ancora portar la Croce fino al

monte Caluario con grandifsimò ſtento,&fatica per il fouerchio pe-

fo;perchetutto il tuo corpo era percoffo,&impiagato. Cócedimi Si

gnoreche cógagliardo,& deuoto cuoreio abbracci la tua Croce, ne-

gadomefteffo,& imitádo gli effempi delle tue uirtudi co feruete Ca-

rità accioche io meriti di feguirti humilmentefino alla morte.Ti ren-
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dogratie,obuon Giesù,che in quel cofi trauagliato viaggio,quando

tu erimenatoa effer crocififfo , eshortafti benignametele donneche

piangeuano,che per loro fteffe, eper i lorofigliuoli,enonper tepian

geffero. Fa Signore, cheancor io fparga lagrimedi piatofa compafsio

ne,e di fantoamore,di modo che fi disfacci la durezza del cuor mio, e

diuenghi gratiofo nel cofpetto della tua Maeftà . Concedimi ancora

Signore, che effendo accefo del tuo fanto amore,faccipoco,o neffun

conto delle cofe mondane; ma tefolo ami , & inte folo mi ripok in

perpetuo. Amen. Pater nofter. Aue Maria.

QVINTA ORATIONE A GIESV .

O ti ringratio dolce Giesù che effendo tu affannato , e

tracco per ilfimifurato pelo della Croce , arriuafti al

luogo del facrificio ; doue ritrouandoti tutto afflitto ,

& affetato,ti diedero quei maluagi una bruanda di ace-

to mefcolato con fele. DehSignore piacciati con que-

to ammorzare in me l'ingordigia della gola , & i diletti della carne , e

fa fi,che maipertempoalcuno accofentifca a niuna dilettationébrut

ta, e non lecita . Ma fammi donodi quella honeftifsima,& molto ne

ceffaria virtù della temperanza si nel mangiare, e nel bere, come nel-

l'altrecofe ; accioche hauendo raffrenato ogni difordinato appetito

della gola , di te folo habbi fame , e fete , &in te folo fiano tutti i

miei piaceri . Gratie ti rendobenedetto Giesù , che confentiſti di ef-

fere fpogliato nudo alla prefentia di tutto il popolo;doue nel cauar-

tile uefti alla riuerfa, fi rinouorno le tue piaghe , dalle quali di nuo-

uncominciò a uſcir fangue , e di nuouocominciorno i tuoi dolori .

Concedimi Dio mio,il uero amore della pouertà, e dammi gratia che

mai micontrifti per cofa che mi manchi ; ma con patienzafopporti la

necefsità, & imali di queſta uita ; fpoglia Signor il cuor mio di tutte

le imaginationi,& afflittioni terrene; e rinoua ogni giorno in me, ui-

uidefiderij del tuo fanto amore . Ti ringratio anchora dolce Giesù,

che fopportafti di effere diftirato crudelmentecon una corda quan-

do ti uolfero crucifiggere , perilchefi aperfero tutte le gionture del

tuo Sacratislimo Corpo : epermettefti, cheletue fantemani , e piedi

foffero trappafsate da durisfimi chiodi , e rimanefsero confittefu la

Croce. Concedimi Signore,che io con animo fedele,e grato , tenghi

fempre memoriadi quefta tua ardentisfima Charità , con la quale tu

ftendefti cofi benignamente le tue braccia, & aprifti le tue mani,

accio-
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accioche fossero confitte,&accommodaſti i tuoi piedi, acciochefof-

fero con il duro chiodo trappaffati . Hor fuSignore diftira , e slonga

il cuor mio con perfectà Chirità,trappafsa e conficca tutti i mieifen

fi,con l'ifteffo chiodo del tuo amore , accioche ogni mio penſiero e

defio mai fi poffa partire da te. Gratie ti rendo, ò Santo Giesù , che

peril fpatiodi trehore ſtefti confitto, patédo fu l'obbrobriofo legno

della Croce,e fpargendo copiofamente il fangue , fentifti acutifsimo

dolore intutti i tuoi membri . Conficca Signor mio al medefimo le-

gno,queltaanimameſchina , che giace in terra , e nettala dallo ſpor-

chezzo dei fuoi peccati , & appetiti , lauandola con i correnti riui del

tuofangue . O'fangue chedai falute , e uita. Non ti fdegnar Signo .

redi lauarmi con quel fangue, e purificarmi , efantificarmi con quel

caroliquore. Contentati di offerirlo al tuo fommo Padre , perper-

fetta fatisfattione e rimedio di tutti i miei mali. Io ti fupplico , chetu

facci sì, ch'io meriti dibere con il cuormio , eleccare conlalingua

dell'anima ,le goccie pretiofedi quel fangue diuino , accioche quiui

iogufti quanto èfoaue il tuofpirito , e quanto èdolce quefto pretio-

fo liquore. Ti rendo gratie dolce Giesù , che per amor mio uoleſti

effermeffo in mezo di dueladroni , & effer reputato per tale ; accio-

checon latuaincredibile humiltà e patienza , fi riſanaſſe la noftra fu-

perbia,& impatienza, e del tutto la diftruggefti . Io ti prego Signo-

realza il miofpirito in alto , accioche io difprezzi tutte le cofe che in

quefto mondo fi ueggono, eponga gli occhi miei in tè , tefolo ami,

mai d'altro che di te penfi, per te fofpiti, di teparli, in temi diletti, &

ogni miaattione fia femprein te , e per te ; efuora di te non cerchi di

hauerecontento alcuno . Ringratioti diletto Giesù che fufti tanto

buono có quelli,che erano pefsimi, che per imedefimi che ti crocifif-

fero facefti Oratione al Padre dicendo : Padreperdonagli,perche non

fanno ciòchefifacciano.Donami gratiaSignore,ch'io habbi una uera

patienza e manfuctudine con laquale (fecondo l'effempio che tu mi

defti,& ilcomandamento che milaſciaſti) io ami i miei nimici , e facci

bene a quelli,chemifanno male,e ti preghi per loro , che gli perdoni

leingiuriecontutto il cuore.Ti rendo gratiebenigno Giesù,chefofti

vilipefo eschernito con tante ingiurie e biaftemme dalli tuoi nimici ,

allhora che tu sétiui dolori,& anguftieintollerabili fulla Croce.Fam

mi queftagratiaSignore , chericordandomi di quella tantahumiltà e

patienza ,co laquale tu fopportaſti tanti dolori,e tolerafti tanti uitupe

rij,io anchorafopporti con patienza fimil cofe; perfeuerando con te

fulla Crocedella patienza fino alla morte. Neffuno impeto di tenta-

tione,neffuna tempeſta di tribulatione , neffunfurore di ingiuric , mi

£..! fuiino
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fuijno mai dalbuon propofito cominciato;ne la morte , nela uita , ne

il prefente,nèl'auuenire,ne altra creatura alcuna mi fepari mai da te.

Gratie ti rendo dolce Giesù che foffrifti di efferfchernito, e biaſtēma

to da uno delli due ladroni; & all'altro che confefsò il fuo demerito, e

con petofa fede predicò la tuainnocenza , prometteſti la gloriadel

Paradifo . O beato me s'iofosli tanto auenturato chemeritafsi di ef-

fer guardato con gli occhi mifericordiofi , con iquali guardafti quel

fortunato ladro; e con l'aiuto della gratia,io uiuefsi tanto innocente-

mente che al fine della uita miaio meritafsi ydirti dire quelle dolci pa-

role. Hoggi tufarai meco in Paradifo.

Pater nofter. Aue Maria .

SESTA ORATIONE A GIESV'.

O ti ringratio dolce Giesù , chedalla Croce ucdendola

tua dolcisfimaMadrepiena di dolore e di lagrime, ha-

uendo compasfione deifuoi affanni , la ricomandafti al :

tuo diletto difccpolo Giouanni : è dopò raccomanda-

fti ilmedetimo a lei; & in perfonafua, tutti noialtri .

ConcediSignore a me anchora , che io ami , & honori queſta beata

Vergine con ardentisfimo amore , accioche tenendola in luogo di-

madre, meriti che effa mi tenga in luogo di figliuolo , e come talemi

tratti. Confegnamela permia auocata, in tutte lemie cccorrenze, &

mafsime nell'hora della mia morte. lo ti ringratio dolcisfimo Giesù

checon leferite aperte,con la tefta coronata difpine , con le mani, e

piedi confittein Croce dicefti; Dio mio , Dio mio , perche mi hai ab-

bandonato ? Opera Signor mio, talmente in me , che in tutte le mie

auuerfità, e tentationi, ricorra a te Padre pietofo, e non miconfidan-

do inme, mi confidiin te, e tutto mi rimetta nelletue braccia .Io de-

fidero chetuferiſchi l'interiore dell'anima mia , con la memoria delle

tuepiaghe; fa ch'ellefiano impreffe nell'intimo del mio cuore,& im-

briacami di tal forte con iltuo fangue , chead altro non penfi , ne al-

trocerchi fe nonte , accioche trouandoti ti tenga , e poffega in eter- :

no, Gratie ti rendo dolce Giesù che hauendo il corpo tuo indebo-

lito efecoper i graui tormenti, eper il fpargere tantofangue, foppor

tando crudelifsimafete ,& arfo per il defio grandechehaucui della no

ftra falute diceſti ; Io hofete . Fa , Diomio , che io anchora habbi

una fete ardentifsima del tuo honore , e della falute dell' anime ,.

acciò in queſto mi occupi tutto , ( conformandomi però conla:

tua
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<tuafantavolontà) in quantofecondo il ſtato mio mi farà conceffo.

Pregoti che niffuno amore delle cofe tráfitorie mi pigli,niffuna creà-

tura mitiri nei lacci pericolofi : anzi che tutte le cofe degne di effere

amate,vorrei amarle per amortuo ; amando però te piu di tutte effe,

<&intefolotrouando il mio ripofo.Ringratioti dolceGiesù,che nel-

Phora dellatua morte , per ammorzarti lafete, volefti che ti foffe po-

fto alla boccavna fpugna piena diaceto ; accioche guftando quell'a-

maro refrigerio in fi trauagliatopaffo,fatisfaceshi al padre eterno per

tutte le noftregolofità e piaceri,e ci lafciafti ancora vn marauigliofo

efempio di pouertà.Fammi gratia ,cheper amor tuo io difprezzi ogni

qualitàdi fapori e uiuande efquifite; e mi contenti di adoperare con

ogni modeftia e temperanza folo queltanto chemi bafta per foften-

tare quefto corpiciuolo,rendendoti di ciò infinitegratie, Purifica efri

fana il palato dell'anima mia , accioche quel che t'aggrada, a mepaia

faporofo; e quello che a te difpiace,io reputifenza gufto. Io ti ringra

-tio Giesù amator feruentisfimo del generehumano,chetanto perfet

tamente, e con tanto ordine,deftifine all'opera della noftra Redentio

ne,offeredo te fteffoin facrificio uiuofu l'altare della Croce,per i pec

cati del mondo. Io ti prego Redentor mio,che tu folo vogli effere la

mira,& il fcopo ditutti li mei penfieri , parole , & opere : acciochein

tutte le cofe procuri folo l'honor tuo conbuona e cafta intentione ;

efuoraditenon mi piaccia,ne defideri cofa alcuna . Concedimi che

io non mitroui maiftanco ne fatioin tuoferuitio ; ma rinouandofi

ogni giornoin me il feruore dello ſpirito,fempre procuri d'effer piu

follecito in lodarti,e feruirti . Ti ringratio dolce Giesù , che dituavo-

lontà chiamafti la morte,chinando la tua venerabiltefta ; e raccoman

dando il tuofpirito in mano del padre , lo licentiafti dalla tua carne ;

nel che moftrafti chiaramente,che tu eri quel buon paftore,che met

teſti la uita in feruigio delle tue pecorelle . Concedimi Signore che

io moraa tutti i vitij , & viua a te folo : accioche finendo il corfo di

quefta vita invera carità, entri fubitoin techefei il vero paradifo del-

l'anime noftre . Gratie ti rendo ò manfueto Giesù,che volefti cheil

tuo cuore diuino foffe aperto con la lancia di vno de ifoldati, d'onde

n'ufci'acqua con fangue , perlauare e dar vita all'anime noftre. O,

piaccia a te Signore di ferire di tal maniera il cuor mio cóla lanciadel

tuo Santo Amore,che io non poffe uolere, feno quello che tuuuoi .

Entri Signore l'anima mia per la piaga del tuo coftato,& uadafene al-

la ftanza della tua Charità , & al theforo dellatua diuinità ; accioche

quiui io adori teDio mio, perme crocififfo , e morto :& fcancellan-

dotuttele figure delle cofe uifibili dalla mia memoria , attenda a te

folo,e
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folo, e tefoloinogni cofa habbia prefente . Io ti ringratio diletto

Giesù,checongranpiantode' tuoi amici fofti leuato di Croce, & on

toconodoriferi unguenti,& rinuolto in unlenzuolo candido,e net-

to,epofto nell'altrui fepoltura. O' Signorefepelifci teco tutti i miei

fenfi , e tutte le mieforze , & affettioni; accioche effendocongiunto

contecon unforte legame diamore , refticomeattonito , e fuoradi

meintutte lecofe, chefono contrarieate : Et per il contrario nelle

cofecheti piacciono io fia tutto uipace , & efperto , & in tefolo mi

goda, unicoRedentor mio,& uero theforo dell'anima mia .

Pater nofter. Aue Maria.

I

SETTIMA ORATIONE A GIESV' .

O tiringratio dolce Giesù , che potentementeall'Inferno , do-

uehauendofuperato le forze di Sathanaffo , rallegrafti con la

tua preſenza i fanti padri,che erano quiui pregioni : e cauando-

gli da quelletenebre, gli conduceftia godere le perpetue alle-

grezze del paradifo. Horaio ti prego Signore che la uirtù dellatua

pasfione,e del tuo fangue,fcendafopra l'anime dei miei, padre,ema-

dre; parenti,amici,e benefattori ; e di tutti i fedeli defonti ; accioche

libere dallepene del purgatorio,fiano riceuute nell'eterna felicità.Ti

rendo graticdolce Giesù,che ufcendo del fepolcro uittoriofo con no

bilisfimo trionfo;& hauendo fuperata,e diſtrutta la morte, reſuſcita-

fti il terzogiorno: & effendo circondato il tuo gloriofo corpo d'im-

menſofplendore,deſti allegrezza ineſtimabile a i tuoi amici , uiſitan-

dogli . Concedi a me ancora Signore, che refufcitando io dalla mor-

tede iuitij,e della uecchia conuerfatione,camini da quìinnanzi in no

uità di uita; e cerchi folo cofe alte,e fublimi,& non uili e tranfitorie;

accioche quando tu uera Vita un'altra uolta apparirai in terra,io an

cora poffa apparire teco nella gloria.Gratie ti rendo,ò pio Giesù,che

effendo paffati quaranta giorni dopo la tua Refurrettione , alla pre-

fenza dei tuoi difcepoli , falifti gloriofo, e trionfante in Cielo; doue

fedédo alla deftra del padre,uiui,& regni in perpetuo. Piaccia alla tua

bontà Signore,che l'anima mia languifca deltuo amore,& habbia in

faftidio tutte le cofe mondane,e fempre folpiri per defiderio delle ce-

lefti, edi effehabbia una continua , &accela uoglia ; nefsuna cola la

rallegri,e nessuna póga affettione;eccetto,che a te folo Signor mio,e

Dio miq.Redoti gratiegratiofo Giesù,che mádaſti loſpirito sãtofo-

prai
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pra i tuoi eletti,che perfeuerauano in oratione, e gli mandafti a pre

dicare , &infegnare alle genti per l'uniuerfo mondo. Io ti fupplico

Signore , purifica l'interiore delcuor mio , e dammi uerapurità , e

nettezza di confcienza,accioche l'ifteffo confolatore, ritrouando in

effauna grata ſtanza, l'adorni,& faccia bella con i doni abbondan-

tiffimi della fua gratia: egli folo mi confoli,mi confermi, mi regga,

e fia del tuttomio poffeffore.Gratie ti rendo dolce Giesù, che quan

do verrai nell'ultimo giorno à giudicare il mondo,darai à ciaſcuno

fecondo il merito dell'opere fue, o premio, o caftigo . Pietolo

Diomio , concedimi gratia , che paflando l'anima mia il

corfo di quefta mifera vita innocentemente, fecon

dolatuafantavolontà , efca al fine della pre-

gione di quefto corpo tanto adorna di

meriti, e virtù , che ella per tua mi-

fericordia fia riceuuta nelle

ftanze della tua gloria ;

doue del continuo

ti lodi, e bene

dica in

compagnia di tutti i Santi per tutti i fecoli

de i fecoli Amen.

Paternofter . Aue Maria .

G

QVE-
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Prou.23.

QVESTE SONO ALTRE SETTE

Orationi, che appartengono al culto , & veneratio-

nedel Noftro Signor Dio : &trattanodelle

perfettioni,& opere della fuafan-

tisfimadiuinità .

CE63

Preamboloper intendere il modo, & l'intento delle

Orationi , chefeguono .

VANDO tu federai alla tauola del potente ( dice il

Sauio ) confidera con diligenza quello, che ti è meſſo

innanzi : acciocheda questo tu intenda quello , che tu

dei apparecchiare dal canto tuo . Conformea questo

documento, colui , che fi uuol mettere a trattare , e ne-

gotiare con Dio nell'Oratione , debbe prima fiſſar gli

occhi nel Signore, con il quale egli uuol praticare , & debbe confiderare

attentamente la fua grandezza ; perche tal cuore, e tali affetti gli biſo-

gnabauercon lui ; quali fono le cofeche quiui gli fono meffe dinanzi . Al-

zi adunquehumilmentegli occhi in alto , & contemplilo a federe nel tro-

no dellafua Maestàfopra tutte le cose create : e confideri che egli è quello ,

che nellefue uefti, &nelfianco hafcritto il titolo dellafua dignità , ilqua-

le è Re dei Re; e Signor de i Signori . Penfi ancora come egli è infinita-

menteperfetto , bello , gratiofo , buono , mifericordioso , giusto , gloriofo ,

terribile, & admirabile; & come è benignisfimo Padre,e liberaliffimo be-

nefattore,& clementisfimo Redentore,& Saluatore. Quando poi l'hauerà

confiderato aquefto modo; procuri di intendere con quante uirtù, & affetti

debbe dalcanto fuo procurare di corrispondere a questi titoli ; e trouerd ,

che in quanto cheegli è Dio , merita di effere adorato ; in quanto che egli è

infinitamenteperfetto , &gloriofo , merita di effer laudato ; in quanto che

egli è buonisfimo , e bellissimo , merita di effer amato ; in quanto che egli è

giuftisfimo , e terribile , merita di effer temuto; in quanto che egli è Re,&

Signore di tutte le cofe , merita di eßere obedito ; & per conto de i benefitij

dalui riceuuti,merita di effere infinite uolte benedetto, &ringratiato;&

per effernoftroCreatore , e Redentore , merita che glifacciamo dono di tut-

ti noiftesfi ; poiche il tutto è fuo; & per effere il nostro auuocato , e Sal-

uatore, è cofa conueniente , che habbiamo ricorfo a lui in tutte le nostre

necesfità. Questi, & altri fimili attidi virtù deue la creatura ratio-

nale,
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nale, a tante eccellentie delfuo Creatore . Di modo, che allafua diuinità, fi

deuel'adoratione ; allefueperfettioni , laude ; a ifuoi beneficij , gratitudi-

ne ; alla fua bontà, amore ; alla fuagiustitia, timore ; alla fua mifericor-

dia, fperanza ; allafua Maestà, obedienza ; alla poffefsione di tutte le co-

fe, che ogni cofa gli fia offerta ; & al continuo offitio di aiutarci , & perdo-

narci, fi deue che ogni cofafegli addimandi. Quefte fono le virtù, queſtigli

affetti , con i quali dal canto noftro dobbiamo corrispondere , & honorare il

Signor noftro ; il qualefi come è ogni cofa , cofi ancora vuole effere honora

to, & riuerito , con ogni affetto, e con tutti i nostrifenfi ; i quali ancora che

virtuofamentefi efercitino , & intrauenghino in tutte le opere , chefifanno

per amorfuo,particolarmente peròfifogliono efercitare nell'Oratione; nel-

la qualefitratta di tutte queste cofe. A questo fine adunquefonoſtate ordi-

natequeftefette Orationi chefeguono ; per fatisfare in certo modo a quefti

oblighi:& fonoftate cauate da diuerfi detti de Santi, e Profeti,& fpetial-

mente da i Salmi, e dal gloriofo Sant'Agostino. Etperche ilgiusto al

principio èaccufatore di feSteffo : & la prima porta, per la

qualefi entra à Dio è lapenitenza,& humiltà; l'huomo,

primacha cominci l'Orationedebbe dire la Confef-

fionegenerale ; ouero alcuni de ifette Sal-

mi, quanto piu deuotamente po-

trà: & fatto questo

può comin-

ciare

la fua Oratione.

PRIMA
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Luc: 18.

Luc. 7.

Gen.18.

PRIMA ORATIONE,

Nella quale la creatura adora humilmente il fuo

Creatoreconfiderando la grandezza della

fua Maeftà,per la quale merita di ef

feradorato comevero Id-

dio,dicendo cofi,

E QVEL PVBLICANO dell'Euangelio , non ardiua

di alzare gli occhi al cielo;ma di lontano fi perco-

teua ilpetto,e diceua : Signor Dio mio babbi miferi-

cordia dimepeccatore. Et fe quellafanta peccatrice,

non hebbe ardire di andare dinanzi alla faccia

del Saluatore;ma girádogli dietro alle ſpalle ſe gli

gettòa'piedi, e con le lagrime che da gli occhi gli pioueuano ottene

il perdono dei fuoi peccati. Et fe quel Santo Patriarca Abramouo-

lendo parlare con te Signore,diceua: Parlarò con il mio Signore anco-

ra ch'iofiapoluere,e cenere. Se quefti fopradetti erano tanto humili,e

riueréti quádo fi prefentauano dinanzi alla tua Maeftà,ellendo chi

erano,che cosa faràun pouero, e miferabile peccatore come fon'io?

che farà la polueree, cenere ? che farà l'abiſſo di tutte le miferie , e

peccati ? Mapche(Signor mio) io nópoffo ottenere quel timore,e ri

uerétia che fi deue a sì gran Maeftà,fe non fiflando gli occhi miei in

effa; peròdammi licentia,ch'io ardifca di alzare gli occhi miei a te,

fenzache il fplendore della tua gloria riuerberi nella fragilità della

mia uifta. Ben ueggo, chetu fei quel gran Dio, che fupera il noſtro

fapere.Conofco che neffuno intelletto creato ti può comprendere;

ma có tutto che neffuno ti poffa comprendere,non fi puòperò fare

cofa migliore, che fiflare gli occhi in te. Adunque,o fommo Onni-

potétiffimo,Mifericordiofiffimo, Giuftiffimo, Secretiffimo, per tutto

prefente, Belliffimo, Fortiffimo, Stabiliffimo, Incomprensibile,Sem

pliciffimo,& Perfettisfimo, Inuifibile, e che uede il tutto; Immuta-

bile, che ogni cofa muta, e rinoua, il quale i fpatii non allargano,nè

le anguftie ftringono,nè la uarietà muta,nè la necesfità corrompe,

nè le cofe mefte conturbano,nè le allegre muouono del fuo effere;

al quale nè la dimēticáza lieua, nè la memoria dà coſa alcuna, nè le

cofe paffate paflano, nè quelle da venire fuccedono;alquale nefluna

caufa hadato principio,nè i tempi augumento,nè le occorrenze da

rannofine: perche tuuiui, e regni in eterno. Tu fei quello, che pof-

fiedi il tutto dall'un termine all'altro : & ogni cofa difponi loa-

uemen-
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uemente. Tufei quello che creafti tutte le cofe fenza necesfità , ele

mantieni ſenza ftraccarti,e le reggi ſenza fatica,e le muoui ſenza effer

moffo . Tu fei tutto occhi,tutto piedi,e tutto mani; perche tu uedi,

foftenti,& operi il tutto . Tu fei in tutte le cofe, neperò fei ristretto;

feifuora di tutte,e non difcacciato; fotto di tutte,ne però abbattuto;

fopra di tutto,ne per quefto inalzato . Tu feifommo , euero Dio ,

fomma,e uera uita,da chi, e per chi hanno la uita , e uiuono tutte le

cole, chebeatamente uiuono . Tu Signorefei l'ifteffa bontà e bellez

za , dal quale, c.per lquale, è bello èbuono, tutto quello che è buo-

no,ebello . Tu fei quello che ci comandi , che ti addimandiamo, e fai

sìche titrouiamo, e ci apriquando ti chiamiamo.Tu fei quello il par

tirfi dal quale , è cadere, & al quale accoftarfi , è un leuare ; & in chi

ftare,èun durar per fempre . Tu fei quello , da chi neffuno fi par-

te,fenon ingannato; chi neffuno cerca,fenon auuertito , e chinef-

funotrouafe non purgato . Tufei quello , ilquale conofcere, èui-

uere,alqualeferuire è regnare,ilquale laudare è falute,e fei l'ifteffa al-

legrezza di chi ti lauda.Per tanto Rè mio,c Saluator mio,chepotrò di

re,io pouero uermicello,della grandezza delle tue laudi ? Dirò quel-

loche i tuoi Profeti con il tuo Spirito differo . Chi feftenta con tre deti a. 40,

la rotondità dellaterra, & hapofio i monti ful fuo pefo, & i collifulla

fuabilancia?Chi aiutò il Spirito del Signore,ouero chifu mai fuo có

figliero,e gli infegnò qualche cofa ? Tutte le gentifono come un mi-

nimo riuolo di acqua,e come un grano di pelo dinanzi a lui . Tutte le

Ifolefonoun pocodipoluere nella fua prefentia, e tutte le legnedel

monteLibano,con quanti greggi & armenti uifi trouano, non faria

no baftanti per offerirgli un degno facrificio . Tutte legenti alla fua Sap.11.

prefenza, fonocome feelle non foffero ; e faranno reputate come

nientedinanzialui . Perche fein prefentia del Sole non danno luce

alcuna tuttele ftelle del cielo ; anzi fono come fe nonfoffero : (con

tutto, che & egli , & effe fiamo creature ) che cofa pareranno tutte le

cofe intuaprefentia, che fei il Creatore del tutto?Però Signore prin

cipalmente , io ti adoro con la piu profonda humiltà , e riverenza

ch'iopoffo, econ quella adoratione di latria , che a te folo fi deue , e

nonadalcuna altracreatura ; nel modo che ti adoranole Domina-

tioni del Cielo,e tutte le creature del mondo ,molte delle quali febe-

ne non ti conoscono , nondimeno non pofiono lasciare di adorarti

ciafcuna di effe nell'effer fuo , & rendre ho maggio al fcettro della

tua diuinità,e riconofcere la tua grandezza; perche tu folo fei Dio de

iDei,Re dei Re, Signore de i Signori, e caufa delle caufe; Tu ki

P'Alpha, & 2, cioè pri: cipio,c F ne ditutte le cefe; e fei principio fen

Memoriale ParteSeconda.
Ε za
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zaprincipio,&fine fenza fine.Tu folo fei quello che fei ; perche tutte

l'altre cofe , per altisfime che elle fiano , hannol'effere dependente e

preftato:ma l'effer tuo efommo,perfetto,uniuerfale,e che nodepe-

de da alcuno. Perilchecon molta ragione fi dice che tufolofei quel

lo che lei: poi che tutte le cofe create non hanno effere dinanzi a te.

Hora Signore confeffando io tutte quefte marauiglie e grandezze,

proftrato alla tua diuina prefenza, con tutta l'humiltà che io poffoti

adoro nel modo che ti adorano tuttii beati fpiriti,cheproftratiin ter

ra dinanzi al trono della tua Maeftà,e polandolelor corone ai tuoi

piedi;ti adorano e riuerifcono ; confeffando chetutto quello che há-

no,procede da te. Cofi io ancora che fono la piu uile di tutte lecrea-

ture,ti adoro,e ti faccio mille uolte riuerenza : confeffando che tu fei

il mio vero Dio,e Signore, e che tutto ciò che io fono,e mi trouo,co

meil viuere,l'hauere,il fperare,tutto è tuo,& coli prego tutte le crea

ture,che effeancora infieme co metilaudino & adorino, có quelcá

tico del tuo Profeta che dice.Venite è rallegriamoci dinanzi alSignore,

Pfal.33 . e cantiamo a Dio noftro Saluatore: prefentiamoci dinanzi allafuafac-

ciaconfeßando lafuagloria, lodandolo con Salmi,& hinni.Perche il Si

gnor noftro ègran Dio; & èRegrandefopra tuttii Dei;perche il Si

gnorenodifcacciarà il fuo popolo,perche in fua manofono tutti i có

fini della terra ; & egli rifguarda l'altezze dei monti . Suo è ancora il

mare,& egli lo fece, e le fue mani fondorno la terra. Veniteadunque

eproftratiin terra,adoriamolo,e piágiamo dinázi a lui, pche egli è il

noftro SignorDio , e noi fiamo il fuo popolo , è pecorelle del fuo

gregge. Siche Signor Diomio,poi che tu fei táto degno di effere ado

rato,eriuerito, donami gratia' che io del continuo ti adori , nonfolo

conleparole econ la bocca,ma ancora con il cuore,con l'opere,e co

la uita.Tuche uiui e regni per tutti i fecoli de ifecoli.Amen.Pater no

fter. AueMaria.

SECONDA ORATIONE,

Nellaquale l'huomofihumilia,& fi pauenta; confiderando lagrandez

za di Dio,& lafuagiuftitia.

I come, Signor mio,à te folo fi deue adoratione , come

vero Dio; coff ancora fi debbehauerefommo timore

dite , & portartifomma riuerenza ; fi come ne rende-

fti teftimonianza tu fteffo quando diceſti ; Nonvo

gliatetemere quelli , che ammazzano il corpo , &dop-

po non hanno che fare altro ; ma temere colui , che doppo t'ha-

werammazzato il corpo , può mandar l'anima all'inferno. Que-

fto
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tomedefimo ci infegna la Chiefa, quando ella canta nell' officio de

gli angeli : Nonhabbiate timorein preſenza della gente ; matemete

& odorate il Signore neluoftro cuore ; perche il fuo Angelo ftà con

uoiperliberarui. Però Signore fa,che l'anima mia ti tema,poiche no

meno fei degno di effer temuto , che amato; effendo tu infinitamen

temifericordiofo, & infiemefommamente giufto: & coli come l'o-

peredella tua mifericordiafono innumerabili , cofi ancora l'opere

dellatua giuftitiafono fenzanumero;(& quello,che piu fi deue teme

re)fenzacóparationefono molto piu i uafi dell'ira , che della miferi-

cordia; poi che i condennati fono tanti, & si pochigli eletti. Opera

dunque,oSignor mio talmete in me,cheio ti tema pla grádezza del-

la tua giuftitia,& per la profondità dei tuoi giudiuj : per l'altezza del-

la tua Macfta,& per la immenfità della tua grandezza: per la moltitu

dine de i miei peccati , per le mieprofontioni; &fopra il tutto per la

continua reſiſtenza,cheioho fatto alle tuefante infpirationi . É ben

dunque ragione , che io tema alla prefenza di colui , dinanzi alquale

tremano lecolonne del ciclo,có tutto il cerchio della terra. Chi non

titemeràadunque Re dellegenti? Chi non fifpauentarà per le paro-

le,che tu dicefti per bocca del tuo Profeta ? Horcome ? adunque non Gier. 19.

mitemerete?non ui ramaricarete dinanzi allafaccia mia, che hopofto

karenaper termine del mare,& gli diedi un'eterno comandamento, che

maifaràpreterito ? Benfi infuperbiranno , & inalzeranno lefue onde,

nondimenonon preteriranno iltermineprefiffogli . Pertantofe tutte le

creature del ciclo, e della terra ti temono,& obedifcono à quefto mo

do; che debbofare io mifero peccatore,chefonopoluere, & cenere?

Segli Angeli tremano quando ti adorano,& catano le tue laudi:per-

che notremarà il cuor mio quádo fi occupa nell'ifteflo officio ? Ah

miferome,& come fi è cofiincrudelita l'animamia,cheno fparga in-

finitelagrime, quando il feruo parla con il Signore,la creatura con il

Creatore,l'huomo conDio,quello che fuformato di terra có colui,

cheiltutto fece di niete? Fa Signore, ch'io ti tema ancoraperla gran-

dezza dei tuoi giuditij,liquali hai dimoftrato dal principio del modo

fin'alprefente.Giuditio grade fu la caduta di tutto il genere humano,

per la colpa d'unfolo. Nofugrande il giuditio dell'uniuerfal caftigo

di tutto il mondo,fatto co l'acque del diluuio?Fu giuditio grande al-

tresi la elettione diGiacob,& la reprobatione di Efau:la difperatione

di Giuda,& la uocatione di S.Paolo : la reprobatione delpopoloHe

breo,& la elettione de i Gentili,có altre marauiglie fimili;lequali fen-

za chenoi lefappiamo occorrono fecretaméteàgli huomini.Mafo-

pra ogn'altra cofa, fpauétofo giuditio è il uedere tante nationi fopra

E 2 lá
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Gier. I.

la faccia della terra,le quali ſe ne ſtano nella regione , &ombradella

morte,e nelle tenebre dell'infedeltà, caminado dall'une all'altre tene

bre;e da trauagli temporali,a tormenti eterni. Io ti debbo dunque te

mereSignormio,per la grádezza di quefti giudicij ,poiche io nonfo

noancoracerto,fe farò uno del numero di quefti tali, abbádonati dal

lume della tua Santa fede . Perchefe à pena il giufto fifaluarà; il pecca

Iob. 15. torperuerfo douepotrà cóparire? Se l'innocetifsimo Giob teme tan-

to il furore dell'iratua ; come farebbe il furore dell'onde del mare ,

quádo egli è più turbato : come no tremeràper paura colui che li tro

ualontano dall'innocenza? Se Gieremia fantificato nel ventre difua

madrehauea táto timore della tua ira, che no truoua cátone douena

fconderfi; hor chefarà colui , che è vfcito del uêtre di fua madre con

peccato; e dipoi ne ha cōmefsi tanti altri? Si che,& per quefto, & per

la infinità delle mie iniquità,ti uoglio, e debbo temere:poi che có effe

debbo prefentarmi al tuo tribunale ;quádo dinázi à te uerrà quelfuo

co ardéte,có gran tempefta ; quando tu vnirai il cielo con la terraper

giudicar'il tuo popolo. Quiui alla prefenzadi táte géti,popoli, e na-

tion ; faráno difcoperte tutte le mie iniquità : alla prefenza di tutti i

chori angelici fi publicaráno i miei peccati , & nofolo fiuedranno li

erroricomefsi coopere&parole,ma ancora quelli del pensiero. Do-

uciohucropgiudici , tutti quelli che mi auázorno nell'opere buo-

nese tati teftimonij hauerò cotra , quati furono quelli che mi dicro-

ronobuoni effempi.Et cotutto cheio afpetti quefto giuditio,nópc-

rò raffreno i miei vitij ; anzi che io del cótinuo mi uado putrefacendo

nella faccia dei miei peccati:la gola mi ftimola, la lufuria mi perſegui-

ta,lafuperbia mi fa diuenir altero , l'auaritia mi ftringe , l'inuidia mi

confuma, la mormoratione ini lacera , l'ambitione mi fa inalzare in

pentieri uani l'ira mi cóturba,il delio uano mi inquieta,la pigritia mi

auailfce,la triftezza mi abbate,& il fauore mi fa ftare tumido,egon-

fio. Eccoti quiSignore,queftifono i copagni con i quali ho fpefo ma

leil tépo della mia uita,dal giorno che io nacqui fino al prefente; que

fti fono li amici co i quali ho cóuerfato;queſti ſono li maeftri a i qua

li fono ftato obediéte; quefti fono i Signori iquali hoferuito.Nondi

menoSignormio non entrareingiuditio con il tuo feruo : percheal

tuo cofpettonofarà giuftificato huomo uiuente ; pchechitroucrai

tugiufto,fe giudicarai fenza pictà?E però proftrato a i tuoi piedi ,con

fpirito humile,ecotrito piagerò con il Profeta dicendo ; Signore non

miripredereneltuo furore, e non micaftigare nell'ira tua.Habbi miferi

cordiadimepcheiofono ïfermo :fanami pche tutte l'offe miefonocotur

bate, et l'animamiaè trauagliatagrädemete, ma tu Sig. fino a quando?

Conuer
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Conuertiti Signore, elibera l'anima mia,efaluamipertua mifericor-

dia:perche nella morte non firitroua alcuno,che fi arricordi di te , &

nell'inferno,chi ti lodarà?Però aiutami Signore,che uini,e regni in e-

terno. Amen. Pater nofter. Aue Maria.

TERZA ORATIONE,

Che tratta dellelaudi diuine : nella qualefi raccontano molteperfettio-

ni del nostroSignor Dio.

R

EDENTOR mio Giefu Chrifto,farebbe cofa conue

niente,ch'iofpedesfi tutta la uita nell'eſercitio del timo-

re,e della penitéza;poiche io ho tanto chetemere, e pian

gere.Con tutto ciò, fi come la grandezza della tua glo-

ria ciobliga ad adorarti , eriuerirti ; cofi anchora ci di-

ce,che ti dobbiamo laudare, e glorificare,perche a te folofi conuiene

Phinno di laudein Sion,per effere(come ueramente fei)vn pelago di

tutte le perfettioni,vn mare di fapienza,un'abiffo di potenza , dibel-

lezza,di grandezza, di ricchezza, di ſoauità , di Maeſtà, nelqualefono

tuttele perfettioni, e bellezza di quante creature fono nel cielo ,&in

terra,e ciafcuna di effe in fuperlatiuo grado di perfettione.Atuacópa

ratione,ognibellezza è molto brutta,ogni ricchezza , èpoucrià,ogni

forza, è debolezza,ogni fapienza,èignoráza, ogni dolcezza, è amaritu

dine; & finalméte ogni cofa,che fi troua si in cielo,come in terra;dis

nanziate rifplende molto meno,che vna picciola candela dinanzi al

Sole.Tu feiin ogni cofa pfetto, fenza deformità alcuna , fenza quan-

titàgrade,fenza qualitàbuono,forte séza infermità, vero sćza bugia ,

fenza luogo fei in ogni parte prefente , ſenza diuifionein ogni luogo

tutto;nellagrádezza fci finito,nella uirtù onnipotente , fommo nella

bota,ineftimabile nella fapienza ,ne i congli terribile,ne i giudicij giu

fto,neipensierifecreto, nelle parole vero, nell'opere fanto, nella mi-

fericordia copiofo,patientisfimocon i peccatori,e con i penitenti pie

tofisfimo.Mache pofs'io dire in particolare della tua fapienza,fe non

quello,chediffe il Profeta? Tu Signore intendefti tutti i miei penſieri

da lontano,e ritrouafti il filo,e fentiero della mia tiita.Tu prouedefti Pfal.138.

ogni mia uia , nè poffo nè direnèimaginarmiparola , che tu non

la fappi . Tu hai conofciuto le cofe antiche paflate con quelle , che

hanno da uenire.Tu miformafti,e mettefti la tua manofopra di me.

MemorialeParte Seconda. E 3 La
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Latuafcienza è marauiglioſa a gli occhi miei ; ell'è piu profonda di

quello cheiopoffo penetrare.Doue potròio allōtanarmi dal tuofpi

rito, e douefuggirò dalla tua prefenza?Se io falirò inciclo, tu fei qui

ui, fefcenderò all'inferno ti trouarò prefente; e fe io pigliarò l'Ali a

buon'hora,& anderò a ftare nell'ultimo confine del mare,di quiui mi

cauaràla tua mano,emi trarrà la tua deftra.Disfi poi,Forfi che le tene

bremi nafcōderanno? anzi che le medefimedifcopriranno i furti de i

miei diletti , perche dinanzi ate le tenebre nonfono tenebra , ma la

notte diuerra come chiaro giorno alla tua prefenza . Gli occhituoi

(diceunfauio) ftanno fopra leuie de gli huomini , e tu confiderio

gnilorpaffo : nofitrouano tenebre,ne ombre dimorte,doue fipof

finonafcondere da te quelli,che operano iniquità . Ma che dirò della

grandezza della tua potenza?dirò quel tanto che il Profeta m'infegua

dicendo. Dioche è noftro Re innanzi a tutti ifecoli , ha operato fa

lute inmezodella terra . Tu aprifti la uia per mezo il mare,e fpezza

fti la tefta del Dragone nell'acque : e lo defti per uiuanda a ipopoli

di Ethiopia . Tu aprifti lefonti con i torrenti , e facefti feccare i fiu

mi di Ethan.Tuo è il giorno, e tua è la notte . Tu fabricaſti il Sole , e

l'aurora.Tu facefti tutti i termini della terra ; l'eftate con iluernofo

no opere delletue mani . In un'altro luogo dice il medefimo Profe

ta. Signor Diodelle uirtù chifarà fimile a te ? Tu lei Signore potente,

ela tua ueritàti fta d'intorno . Tu hai dominio fopra la poflanza del

mare,e tu plachiil furore dellefue onde.Ta humiliafti ilſuperbo co

meferito,e mandaſti in difperfione i tuoi nimici , con la uirtù del tuo

braccio.Tuo è il cielo,e tua è la terra.Tu fondafti lafua rotonditàcon

ciò che ui èdentro;etu creafti il mare , & il vento Aquilone.Ilmon

teThabor,& Hermon fi rallegrarannonel nometuo,folo il tuobrac

cioè potete.Conofceua altreli queſta tua onnipotenza il SantoGiob

Giob.12 quandodiceua . In effo fi troua la fortezza , e la fapienza,egli posfie

de il configlio, e la intelligenza; fe egli rouinarà , non fi trouarà chidi

nuouo edifichi ; fe egli ferra , non farà chi apra ; fe egli trattenirà l'ac

queogni cofa fi feccarà ; e fe le laſciarà correre, ogni coſa ſi allagarà.

In effo fta la fortezza con la fapienza , egli conofce l'ingannatore,

cl'ingano; egli guida i cofiglieri a fine pazzo, edifordinato, e fa che i

giudici rimanghino fpafimati . Lieua la centa a i Regloriofi , e fa che

cinghino con vna fune intornoi lombi , egli fcuopreil profondo

delle tenebre , e fa venire l'ombra della morte a luce : Moltiplica le

genti, e lediftrugge, e dopò le ritornanel primo ftato: feegli conce

derà la pace,chi la leuarà?e s'egli nafconderà la fua faccia,chi lo guar

darà ? Quefti Signor miofono i teftimonij della tua grandezza, ma

che

Pial.83.
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che potròdire delle richezzedella tua gloria; e dellauena dellatua fe

licità?Setu peccarai(dice la fcrittura)che danno gli farai?e fe letue ini

quità fimoltiplicaranno , che cofa farai contra di lui? fetufaraigiu

fto,che gli darai per quefto? ouero che cofa riceuerà egli dalla tuama

no?La tuamanopotrà dar danno all'huomo,cheè fimile a te,e la tua

giuftitia potràgiouare al figliuolo dell'huomo. Ma tu Signorefei ta

le,etanto beato,che non hai bifogno di cofa alcuna:fi che io ti confef

foper tale,per tale ti laudo,e glorifico il tuo Sáto nome,fpirami tu lu

menel cuore,edammi parole in bocca,accioche il cuormio pefifem

prealla tua grandezza;e labocca mia fiapiena delle tue laudi. Ma per

che quefta laude non èbella nella bocca del peccatore;però io prego

tutti gli Angeli del cielo, e tutte le creature del mondo, che ti laudino

infieme conme,efupplifcano in queſtaparte al mio diffctto,inuitan

dole a ciò fare con quel gloriofo Cantico, che cantauano i tre Santi

giouanetti in mezodellefiammedella fornacedi Babilonia ; dicendo.

Sij tu Benedetto SignorDio dei noftri padri , e laudato , & efaltato

per tuttii fecoli.Benedetto fei nel fanto trono del tuo regno, clauda

to,& efaltato per tutti i fecoli . Benedetto fij tu ,che fiedi fopra i Che

rubini, eguardi gli Abisfi, e laudato,& efaltato per tutti i fecoli.Bene

detto fei nelfirmamento del cielo, e laudato,& efaltato per tutti ife

coli,de i fecoli. Amen. Paternofter. Aue Maria.

QVARTA ORATIONE,

Nellaqualefi rendonogratie al Signore per i benefici riceuuti.

Giob.34

Dan.3.

G

RATIE ti rendo Signor Dio mio per tutti i beneficij , e

gratiechemihai fatto , dalgiorno ch'io fui concetto nel

ventredi mia madre, fino a quefto prefente giorno , e per

l'amore,che abeterno mi hai portato, quando fino all'ho

ra determinafti di crearmi,& ricomprarmi , efarmi tuo ; e darmi tut

to quello chefino al prefente mi hai dato ; poiche quanto ho,e quan

tofperohauere,tutto è tuo . Tuo èil mio corpo con tutti i fuoi mem

briefenfi :tua èl'anima mia , con tutte le fue habilità , potentie: tue

fono tutte l'hore, e momenti , che fino al prefenteho uiflo , tuele

forzeconlafanità,che tu mi hai cóceffo,tuo è il ciclo, c la terra,chemi

foftentano:tuo è il Sole,la Luna,con le ftelle,le campagne,gli vccelli,

ipefci,glianimali,e tutte l'altre creature ; le qualimiferuono pertuo

E 4 coman
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comandamento. Tutte quefte cofefonotuc,e per effe ti rendo infini

tegratieSignor mio ; nondimeno molto maggiormente ti ringratio ,

perchetu medefimo volefti cffer mio : poiche tutto ti offerifti, efpen

deftiper miorimedio: per amor mio ti ueſtiſti di carne,per menafce

fti in una ftalla,per mefofti pofto in una mangiatora,rinuolto in po

ueri panni , per mefofticirconcifol'ottauo giorno,per me fuggiſtiin

Egitto:per caufamiaultimamente fofti tétato,perfeguitato ,mal trat

tato,battuto e flagellato,coronato di fpine,dishonorato,efententiato

amorte, & al fine crocififfo ful legno della per me falutifera Croce:

Maprimaper amor mio digiunafti orafti, uegghiafti,piangefti , e ca

minafti,e patifti i maggiori obbrobrij,c tormenti,che mai fi patiffero.

Per utilmio ordinafti le medicine dei tuoi Sacramenti,confettandole

con il liquoredeltuo pretiofo fangue , ( masfime il maggior di tutti ,

che è ilSacraméto del tuo corpo Satisfimo) nel quale feitu Dio mio,

permioriparo,per mio mantenimento,per mio conforto,permio di

letto, perpegno della miafperanza, e per teftimonio del tuo fuifcera

to amore : Pertutte le fopradette cofe ti rendo quáto piu poffogratie

maggiori; dicendo con tutto il cuore con il SantoRe Dauid . Benedif

fi ilSignore animamia, e tutte le cofe chefonoinme , benedicano ilfuo

Santo nome.Benediſſi anima mia il Signore, e non ti dimenticare dellegra

tie,che egli ti hafatto . Perche egli diuien pietofo contra le tue iniqui

tà,efana tutte le tue infermità . Egli liberò la uita tua dalla morte ; egli

ti coronacon mifericordia , e pietà . Egli adempie ogni tuo buondi

fio ; la giouentùtua fi rinouaràcome quella dell'Aquila . Il Signore

ufa mifericordia, & fa giuftitia a tutti quelli, che patifcono aggrauio :

Il Signore èmifericordiofo,e pietolo, e patiente, e benigno di cuore,e

molto amoreuole . Non fi corrucciaràper fempre , nè fempre minac

ciarà. Non ci ha trattato fecondo i noftri peccati, nèci ha dato il cafti

go,che meritauano le noftre iniquità.Quanto ègrande l'altezza dalla

terra al cielo;egli táto aggrandi, e moltiplicò la mifericordia fua fopra

quelli,che lotengono. Quanto èlontano il leuantedal ponete, e tutto

allontano da noi i peccati noftri.Nel modo che un padreha copasfio

nede ifuoifigliuoli,cofi ha compasfione il Signoredi quelli, che lo te

mono;perche egli conofce di che materia fiamo formati . Egli fi è ri

cordato che noi fiamo poluere,e che l'huomo è come il fieno,& i fuoi

giorni paffanocomeun fioredel prato. Perche il fuo fpirito fi partirà

da lui,e uerrà almanco,enonconoscerà piu il fuo luogo. Ma la miferi

cordia delSignore durerà in eterno fopra quelli,che lo temono .Ela

giuftitia fuafopra i figliuoli de i loro figliuoli, che offeruano il fuo te

ftaméto,e fi ricordano de ifuoi comandametiper adempirgli,& offer

uargli .
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uargli . Il Signore hapreparato lafua fedia in cielo ; il Regno fuo fi

gnoreggiarà il tutto , tutti uoi Angeli del Signore beneditelo,voi

chefetepotenti in virtù, & offeruate i fuoi comandamenti , & obe

dite la voce delle fue parole . Benedichinoil Signore tutte le fuevir

tù,con isuoi miniftri,che fanno la fua volontà. Benedite il Signore

tuttevoi opere fue,& in ogniluogo della fua fignoria,benedica l'ani

ma miail Signore . Pater nofter. Aue Maria.

QVINTA ORATIONE,

Perdimandare ilfuo amore al Signor Dio .

E l'obligo che noi habbiamo con i noftri benefattori

per caufa de i beneficij riceuuti è tanto grande, efe

ciafcuno di essi è comevnaface , & un'incentiuo dia

more;efe conforme alla moltitudine delle legne ègran

de il fuoco, chein effe fi accende : quantoò Signor

mio, bifognaràche fia grande ilfuoco d'amore , chedebbe ardere

nelmiocuore; fe le legne deituoi beneficij , che l'accendonofon

tante ?Se tutto questo mondo cofi uifibile comeinuifibile , con ciò

chein effo fi ritrouafono beneficij tuoi uerfo me; quanto debbe ra

gioneuolmente effer grande le fiammed'amore , che fi douria accen

derein esfi?Tantopiù cheio nonfolo ti deuo amareper quefto,ma

ancora perche intefolo fi ritrouano tutte le ragioni e caufe diamore

chefonoin tutte le creature;e ciafcuna di effe in fommo grado di per

fettione . Perche fe noi confideriamo la bontà , chi fi ritroua di tepiu

buono?Se habbiamo riguardo alla bellezza;tu fei bellisfimo,nella cui

faccia defiderano guardare gli Angeli.Se cerchiamo benignità,e foa

uità;chi fi ritroua di tepiufoauc ebenigno?s'ella và per ricchezza e fa

pienza,chi è più ricco,e piu fauio di te?Se per amicitia,chi ci amòpiu

dicolui,che pati tanto per noftro amore ? Mafe ci riuoltiamo aibe

neficij,di chi ètutto quello,chenoihabbiamo fe nó tuo?Che diremo

dellafperaza;poi cheda tefolo,e dalla tua mifericordiafperiamo tut

toquello checi manca?Se naturalmente fi deue figrandeamore a'pa

dri carnali;chiè piu padre di colui che dice :Non chiamatepadrenef

funofoprala terra,perche unfolo è uoftro Padre, ilqualeftà in cielo ?Se

fono amati i fpoficó fi grade amore dalle lorofpofe;chi e ilfpofo del

l'animamia,fenotu?e chi riepie il feno del miocuore , & fatia i miei

defij fe nontu? Sei Filofofi dicono,che l'ultimo fine è amato có infi

nito amore; chi èmio principio, e mioultimo fine,fe non tu?Dido

uehohauuto origine, e doueuadoafinire,fenon ate?Di chi è ogni

cofa



TRATTATO QVINTO

cola,che ioha, e da chi fpero hauere quello che mi manca , fe non da

te?Finalmentefe la fimiglianza è caufa di amore , à imagine, e fimi-

glianza di chifu creata l'anima mia,fe non alla tua?Horafe folo que-

ito titolojeciaſcuno dei fopradetti è fofficiéte motiuo di amore, qual

dourebbe effere quello,che deriua da tutti quefti titoli infieme?Vera-

mente bifognarebbe,che quanto uantaggioha il mare có ifiumi che

in effo entrano; tanto nehaueffe quefto amore con tutti gli altri a-

mori. Per tanto SignorDio mio, le io ho tanta ragione , e caufa dia-

marti :perche non ti debbo amarecon tutto il cuore,con tutta l'ani-

ma,contutte leforze,e co tutte le uifccre?Oſperanza mia,gloria mia,

allegrezza mia,oprincipio mio amabile,o fommafofficienza mia,quá

dofarà quell'hora che ueramente ti ami con tutta l'anima mia?Quan

do miti moſtrerò grato intutte le cofe ? quando uedrò morto inme

tutto quello,che ècontrario ate? quando farò del tutte tuo?quádo la

fciaròdi effer mio?quando uerràquell'hora che cofa neffuna, eccetto

tu,uiuainme?quando mi uedrò tutto acceſo dalla fiamma del tuo a-

more?quando mi pigliarai có impeto,emi imbriacarai,e mi traſporta

rai tutto in te?Quádo uedrò quel felice giorno,che ceffando ogni im-

pediméto,e difturbo,farai ch'io fia un'ifteffo fpirito con te, ne mai da

temi allontani?Ah Signormio,che cofa ti cofta farmitanto bene,che

cofa leuidi cafa tua? che perdi tu delle tuefacolta?Perche caufa Signo

retrattieni le tue mifericordie con la tua ira uerfo me ; effendo tu un

pelago d'infinità,liberalità , e clemenza ? Per qual caufa le mie iniqui-

tà,debbono fuperare latuabontà? perchehanno da hauere piuforza

le mie colpe per cōdennarmi, che latua bontà per faluarmi?le tu uuoi

pormente al dolore,& alla penitenza; io mi doglio táto di hauerti of

fefo,che uorrei hauer patito piu prefto millemorte,che hauerti fatto

una minima ingiuria.Se tuuorraihauer riguardo allafatisfattione,ec

coti qui quefto miferocorpo;efequifci; e fatia contra effo tutto ilfuro

redeltuo fdegno:con quelto però chetu non minieghi il tuo amore,

Nonti dimando oro,nè argento,o altra cofa creata,perchetutto que

ftonon mifatia ſenza te:c ſenza il tuo amore, ogni altra cofaper meè

pouertà. Iobramoamore,cerco amore, amoreti dimando, per il tuo

amorefofpiro,dammi queſto tuo amore,ebaftami. Perche prologhi

tanto difarmi queſta gratia Signor mio?perche cauſa non mifoccor

ri,uedendomipenare giorno,e notte?fino a quãdo ti dimenticarai di

me?fino a quando riuolgerai altroue latua faccia? fino a quando farà

agitata l'anima mia da queſta anfietà , e defiderio ? Rifguardami Dio

mio,&habbi mifericordiadi me.Non tidimando la parte abondante

che fidà a' figliuoli:iomicontentaròdi unafola molica,che auanza,e

cade
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cade dalla tuadelitiofa,ecopiofa tauola . Adunqueio mi ti prefento

dinanzi,come fa un pouero,& affamato cagnoletto,a una ricca tauo-

la:io tiguardo fiffo in faccia confiderando come tu inangi , e dai ma-

giare ai tuoi figliuoli con il cibo della tua gloria : io muto mille fem-

bianti,faccio diuerfiatti con queſto mio cuore,perfareche il tuo hab

bicompasfione di me.Tu uedi Signoreche le cofedi queſta uita non

mifatiano,te folo uoglio , te cerco , io defidero ueder la tua faccia, e

del continuo dimandarò il tuo amore , e cantarò con il tuo Profeta; Pfal.17.

OhSignorefortezza mia , fa ch'io ti ami . IlSignore è mia fermezza,

mio refugio,mioliberatore,Dio mio,& mio aiuto,in lui fperarò.Egli

èmiofoftegno,e difenſore della mia falute.Laudando chiamarò il Si-

gnore,e faròfaluoda i miei nemici.Ilquale uiue, e regna,Dio onnipo

tentein eterno. Amen.

Paternofter. AueMaria.

SESTA ORATIONE.

Nellaqualelacreaturafi consegna,efi offerisce nelle mani delfuo

Creatore,rendendogli ogni obedienza, eponendo

inlui tuttalafuafperanza.

por

IGNOR Dio mio,tutte le ragioni che mi obligano ad

amarti , mi obligano anchora a porre ogni fperanzain

te.Perchein chi debb'iofperare,fe nonin chi mi amatá

to,in chi mi ha fatto tanto bene, in chi ha patito tanto

perme, & in chi tante uoltemiha chiamato , afpettato,

fopportato,perdonato, e liberato da tanti mali? In chi debbo fpera-

re,fe nonin colui che èinfinitamente mifericordiofo,pietofo,amoro

fo,benigno,patiente,e che cofi uolontieri perdona? In che debbo

re la miafperanza,fe nonin colui che èmioPadre , e Padre onnipo-

tente; Padreperamarmi,e potenteperrimediarea'miei bifogni : Pa-

dreper uolermi,e potenteperfarmibene; ilquale ha maggiorcura, e

prouidenza dei fuoi figliuoli fpirituali , cheneffun padre habbiadei

figliuoli carnali ?In chi debbo finalmetefperare, fenon incolui , che

quafi in tutte lefuefcritture mi comada, chemi accoftia lui,in lui fpe

ri,emipromettele migliara di fauori e mercedi , feio lofarò cofi; e

per tutto ciòmi dàin pegno lafua uerità , la fua parola , i fuoi bene-

ficij già fattimi , itormenti per me patiti , & ilfangueperamor mio

fparfo in confermatione di quefta Verità ? che cofa non fpera-

ro
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ròio,daun Dio tanto buono,e tanto uero? da un Dio che miha ama

to tanto,chefi uefti peramor mio di carne humana,e mortale:foffer-

fe pene ,tormenti , flagelli , battiture , e finalmente fofferſe mortein

croce,etutto ciòper amor mio ? non baftò quefto,che per mio uti-

le , ebene fi rinchiufe in un'hoftia confacrata . Si che , in che modo

potrà fuggire da me , quando io locercarò, colui che fi diligentemen

temicreò , mentre io lo fuggiua ? Come mi farà negato perdono,

quando io lo dimando' ; da colui , che lo impetròperme, quando io

non to dimandaua? Comemifarà negato il rimedio , da colui , che

non gli cofta niente ; poi che egli lo procurò per me,con tanta dili-

genza, quandogli coftaua ficaro ? Adunqueper tutte queste ragio-

nifperò inlui , & in ogni miatribulatione, e necesfità cantarò ardi-

tamente in compagnia del Regio Profeta diccndo. Il Signore e mia

luce , e miafalute , di chi haueròpaura? il Signore , è difenfore della ui-

tamia , di chi hauerò timore ? Se contramefarannofquadre di buomi-

ni armati , il cuor mio non temerà : fe fileueràguerracontra di me ; io

hauerònondimenofperanza in lui . Ma perchela fperanza non è ficura

Pfal.90. fenza l'obedienza;fi come dice il Salmo: Sacrificatefacrificio digiufti

tia, efperate nelSignore . Pertanto tu Dio mio concedimi , che con

lafperanza della tua mifericordia,io accompagni l'obedićza de i tuoi

comandamenti, poi chenon menoti deuo quefta obedienza, che tut

to il resto : perche tufeimio Imperatore , mio Re, e mioSignore , al

quale obedifcono il cielo,la terra, il mare , e tutte l'altre creature , le

quali hannofempre offeruato, & offeruaranno le tue leggi e comada

menti. Fa si dunqueSignormio,ch'io anchora ti fia obediente piu di

effe, poi che ti fono anchora piu di effe obligato . FaRemio,ch'ioti

obedifca , & offerui intieramente i tuoi comandamenti , e le tuefan-

tisfimeleggi. Regna tu in me Signore , non piu ci regni il mondo con

ilfuo principe, nonregni la mia carne , nonla miapropria uolontà;

mala tua: partanfi da metutti quefti tiranni , ufurpatori della tuaſe

dia, ladridella tua glória;e deftruttori della tua giuftitia:comandatu

folo Signore,tu folo ordina,tufolo& il tuo fcettro fia riconoſciuto,

& obedito , accioche fi faccia la tua uolontàin terra , come ella fi fa

nel cielo.Quando farà quelgiorno?Quando mi uedrò liberò de que-

fti tiranni? Quando non fi udirano nell'anima mia altreuoci che le

tue?Quando faranno tanto oppreffe le forze, e l'armede i miei nemi

ci,cheionontroui contradictione in me,per offeruare,& adempirela

tuafanta uolontà?Quando farà tanto quieto quefto mare? tantofere

no queſto cielo ? quandofaranno tanto mortificate , e fopite le mie

pasfioni,chenon ui trouionda,ne nuuola,ne uoce , ne qual fi uoglia

altro



PARTE SECOND A. 39

altrodifturbo,che alteri queftapace & obediéza, e cheimpedifca que

ftotuoregno inme? Fammi dono Signor mio di quefta obediéza, o

(perdirmeglio)dammi quefto doninio fopra il cuor mio , a che egli

mi obedifca di tal forte,cheio poi del tutto lo facci foggetto ate . Efi

comeio fonoobligato di obedirti ; cofifono ancora di donarmi , &

offerirmia te,e cofegnarmi nelle tue mani :poiche io fono tutto tuo;

tuo,dico pertante,e si giufte ragioni:tuo,perchemi creafti , e mi de-

fti l'effere ch'io ho: tuo, pchetumi conferui in effo con i beneficij, e

carezze della tua prouidenza:tuo,perche micauafti di feruitù, e mi ri

comperaftinoncon oro,o argento;ma con il tuo pretiofo fangue:fo

noancoratuo,perche tante altre uolte mi hai redento, quante mihai

cauato di peccato. Seadunque io fon tuo per tanti titoli, e ragioni, e

tu medefimamentein tanti modifei mio Re,mio Signore,mio Rede-

tore,e libcratore; alprefenteio torno a darti quello, che di già è tuo,

cioè me fteffo : io mi ti dò perfchiauo,e per feruo, qui ti dò lechiaui,

& il dominiodella mia uolontà , acciochehormai per l'auuenire, io

nonfiapiu mio, nè d'altri;ma fia del tutto tuo : acciò cheio non ui-

uaperme; ma per feruire a te : di modo , ch'io non mangi non beua,

nondorma,o altra cofafacci,chenon ti fiagrata , & accetta. Io mi ti

conftituifco dinanzi,acciochetu difponghi di me , come di cofatua ,

fecondo iltuo uolere. Se tu uuoi ch'io uiua,ch'io mora,ch'ioftia fa-

no,oueroinfermo,fia ricco,o pouero,honorato,o dishonorato, del

tutto mi offeriſco,e mi confegno nelle tuemani, epiu priuo del pof-

feffo di me fteffo,acciò ch'io fia non piu mio, ma tuo :afin che quel

lo,che ètuo per giuftitia , fia ancora per mia uolontà ; e quefto non

unafol uolta,ma ſia perfempre. Amen. Pater nofter. Aue Maria.

SETTIMA ORATIONE,

Perdimandare al Signore tutto quello , che fi appartiene alla

noftra falute .

O ti rendo infinite gratie Signor Dio onnipotente , e

Padre di mifericordia ; perche tu ifteffo ci inanima-

fti , accioche ti dimandafsimo mifericordia , dicen-

doci per
bocca del tuo vnigenitofigliuolo . Diman. Luc. 11 .

date , e riceu rete ; cercate e trouarete ; battete alla

porta , efarauui aperto . Ci facefti anchora animo con le parole

del tuo Profeta dicendo . Non fi troua altro Dio giufto , e Saluato- Ifa.45 .

re, eccetto me: Conuertiteui a me , tutti noi confini della terra , efare-

tefalui
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Pfal. 49.

Matt. 9.

tefalui. HoraSignorefe tufteffo ci chiami,e ci inuiti, & apri lebrac

cia,accioche noiricorriamo ate,perche nohaueremo noi confidan

za,che tu ci riceua?Tu Signore non fcicomegli huomini, che quádo

danno fiimpouerifcono, e però fe gli fa faftidio, quando fe gli diman

da. Tunonfei a quefto modo : perchefi comedando non diuenti po

uero,cofi non hai per male,che ti fia dimandato; è però il dimandarti

mifericordia,non è per quefto importunarti ,anzi è un'obcdirti (poi

che tu ci comandi,che dimandiamo)& è un'honorarti , e glorificarti,

perchein quefto noi proteftiamo,che tu fei Dio,e fei vniuerfal Signo

re, edonatoredel tutto ; al quale fi deue dimandare ogni cofa , attefo

che tu folo puoi dare il tutto . Anzi tufteffo ci dimandi queftaforte

di facrificiodicendo;Chiamami nelgiorno della tribulatione,& io tili

berarò, e tu mihonorarai. Onde che io moflo da quefto amorosoco

mandamento uengo a te,& ti prego che ti degni di darmitutto quel

lo,che io ti deuo,cioè ch'io ti adori,ti tema,ti porti riuerenza , ti lau

di,ti ringratij per i tuoi beneficij,ti ami con tutto ilcuore,tutta la mia

fperaza habbipofta inte , obedifca ai tuoi fanti comandamenti , del

tutto mi rimetta,e confegni nelle tue braccia, e di talforte ti fappi di

mádare quefte,& altre fimil gratie , ch'io habbi fempre dignanzi a gli

occhi, edentro nel cuorela tua gloria , e la mia falute . Ti dimádoan

coraSignormio,che tumiconceda perdono dei miei peccati, conu

na uera contritione, e pentimento di hauerli comefsi: e fammigratia,

chenell'auenireio no ti offenda piu , ne in quelli, ne in qual fiuoglia

altropeccato: maparticolarmente ti dimando virtù , per caftigare la

mia carne,raffrenarela mia lingua , mortificaregli appetiti del mio

cuore,raccogliere i penfieri della mia imaginatione,acciò effendo io

tutto riformato , erinouato a quefto modo , meriti di effere tempio

uiuo,e ftanza doue ti piaccia habitare.Concedimi ancora tutte quelle

virtù,dalle quali non folo refti purificata,e netta ; ma ancora adorna

ta quefta tua ftanza: le quali fono timore del tuo Santo nome,ferma

fperanza,profondahumiltà, patienza intiera, chiara difcretione, po

uertàdi fpirito,obedienza perfetta,fortezza continua , e diligenza in

tutte le fatiche,che fi fanno in tuo feruitio;mafopra tutto,ardentiffi

ma Charità,tanto uerfo te,come uerfo ilprofsimo.Etpercheiocono

fco ch'iono merito neffuna di quefte cofe,ricordati Signore della tua

mifericordia.Ricordati,che tuno uuoi la morte del peccatore (come

tu medefimo dicefti) mache fi conuerta euiua . Ricordati, che il tuo

unigenito figliuolo nó uenne al mondo a cercare i giufti ; ma i pecca

tori.Ricordati quante cofe egli fece, quanti trauagli fofferfe dal gior

noche egli nacquefino che morfe in Croce: tantopiu che egli non

pati
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patineffuna di quefte cofe perfe,maper amor mio,le quali cofeti of

feriſco tutte in facrificio per i miei peccati, & per le mie necesfita,e bi

fogni,etutto quello,ch'io ti dimando,lo dimando peramorfuo,e nó

innomemio. Perche caufa, fi dice di te Signore, chetu honori i padri

neifigliuoli,facendo gratie ad uno per amore dell'altro(fi come fece

Dauid con Mifibofeth,per amore di fuo padre Ionata)honoratu an

cora il tuo unigenito figliuolo,facendo bene ameperamor fuo;poi

che egli èmiopadre, e miofecondo Adamo , & io fon fuo figliuolo ,

anchora che cattiuo.Confidera Signore,che io ricorro a te, e vengo

alla tua porta,e ti presēto le mie necesfità,e fcuopro le mie piagheco

meauero medico; e con quefto fpirito ti chiamarò, con quella Ora-

tione,che Dauid compofe dicendo. Signore inchina letue orecchie , Pfal.85.

& afcoltami,perche io fon pouero,e necesfitato. Habbi cuftodia del-

l'anima mia, perche io mi fono offerto a te, falua Dio mio iltuofer-

uo,che fperain teHabbimifericordia di me,perche io ti chiamo tut-

to il giorno;rallegra l'anima mia,perche io l'ho alzata,& indrizzata a

te.Perchetu Signorefeifoaue,e piaceuole,e fei molto mifericordiofo

uerfo chi ti chiama . Afcolta la mia Oratione , eftàattento alla uoce

de i mieiprieghi.Nelgiorno della mia tribolatione chiamai a te,per-

chetumiefaudifti. Non fi troua fimile a te fra tutti i Dei; nè fitroua

chi faccia l'opere,che tu fai. Tutte le genti, che tu hai fatto uer-

ranno,e ti adoraranno,eglorificarano il tuo nome,perche

tu feigrande,e fai cofe marauiglioſe;tu fei folo uero

Dio.Guidami nella tua uia,accioche io camini

per'la tua uerità ; rallegrifi il cuor mio,ac-

cioche eglitema iltuoSanto nome.

SignorDio mio,io ti laudarò

contutto il cuore, eglori

ficarò del continuo

il nometuo .

Amen .

Pater nofter. Aue Maria.

SE
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SEGVITA VNA DEVOTISSIMA

Oratione da dire la mattina: nellaquale l'huomo confi-

derando i beneficij riceuuti &gli oblighi grandi ,

cheha co Dio,ringratia humilmentefua Mae-

tà di ogni cofa ; efi offerisce, a lui,egli

dimanda
la fua gratia.

IO mio , Dio mio, a te vegghio la mattina abuo n'hora ,

dice il Santo ReDauid in un Salmo ; e poiun poco piu

a baffo dice: Signore io mi ricordaidi te ftando nel mio

letto, la mattina a buon'hora penfarò di te , perche tufei

Slato quello , che miha aiutato . Io ancora Signor Dio

miovoglio vegghiare a te , la mattina a buon'hora in compagnia di

quefto Santo Re. Queftofa il primo de i miei negocij,il primodei

miei penfieri : poi che quefto è il maggior obligo, ch'io habbi, & è il

fine,per il quale io fui creato, infiemecon tutte l'altre cofe , cioèper

laudare,e glorificare,& efaltare il tuo Santo nome,perchetu fei prin

cipio,e fine di tutte lecofe,principio dico fenza principio, e fine fen-

zafine . Perche fi comeniffuno lepoteua creare fenza te , cofi non

poterno effer createper altri,che per te,cioè, accioche tutte ti feruif-

fero,c ti laudaffero, e tutte predicaffero la tua gloria . Tu fei il dona-

tore uniuerfilede tutti i beni ; poi che nonfitroua bene alcuno , ne

di natura,nedigratia,ne di corpo, ne di anima,che originalmente no

deriui da te,chefeiil fonte uniuerfale di tutti i beni . Tu fei un pela-

go di tutte le perfettioni,un'abiffo ditutte legrandezze,un mare d'in

finitabontà,e mifericordia, fei il ritratto d'infinita bellezza . Tu feiil

Dio dei Dei, Santo de i Santi, Re de i Re, e Signor de i Signori ,cau-

fa delle caufe,effere di ogni effere, uita de uiuenti,ordine dell'vniuer

fo ,bellezza del mondo , e gloria del Cielo . Tu fetil mio Creatore,

che di nientemi formafti atua imagine , e fimilitudine . Jufti mio

conferuatore ,che mimantieni con la tua prouidenza , accioche io

nonritorni in niente . Tu fei mio fantificatore , che mi inalzi per

gratia a piu alto , e deguo effere stu mio glorificatore, perche tu mi

creafti , accioche io godesfi la tua gloria . Tu fei anchora miori-

fuegliatore , adiutore , d:fenfore , preferuatore, paftore, benefatto-

re ,tu fimio Re, mio Signore , mio padre , e mio fpofo . Tu fei il

centro dell'anima mia, il mio ultimo fine, in che confifte tuttala mia

felicità , e beatitudine , e l'ultima perfettione di tutta la uita mia .
с

Tu
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Tumifei tuttequeste cofe in quanto Dio .Ma in quanto huomo, tu

fei ilmioRedentore,faluatore,liberatore,(ecomedice l'Apoftolo:)

Tu fei la miafapienza,mia giuſtitia, mia fantificatione, mia redentio-

ne,miofacrificio,mio Agnello, mio facerdote,mio auocato, mio in-

terceffore,paftore,maeltro,mio cffempio,mio conforto,mia confo-

latione,fei il medico uniuerfale di tutti i miei mali:poi che tu medica-

fti la miafuperbia con la tua humiltà,la mia auaritia con la tua pouer

tà,i miei diletti, con i tuoi dolori ,la mia ira con la tua manfuetudine ,

lamia inuidiacon la tua Charità,la miagola con l'aceto e ficle, che tu

beucfti peramormio,la mia pigritia con legranfatiche , & immenfi

trauagli, cheperme fapportafti . Per amor mio digiunafti, camina-

fti,fudafti,uegghiafti,orafti,piangefti,fufti difcacciato del tuo paeſe,

fulti perfeguitato, fchernito,beffato, coperto di ftomacofifputi, bat-

tuto,coronato di fpine,crocififfo,afflitto piu di tutti gli huomini del

mondo; & al finemorto . Tutte quefte cofe Signor mio,fon benefi-

cij tuoi,per iquali io ti fono obligato,e fono ragioni per lequali io ti

fon debitoredi mefteffo, e fono legami con iquali tu mi tieni legato

eprefo . Checofa tipotrei dareSignor mio pertanti beneficij da te

riceuuti ? conche cofa tipotrei rimeritare digratie tali e tante ? Per-

che iofon certo, che fe io hauesfi tutti i cuori de gli huomini , econ

tutti ti amasfi,non potrei fatisfare al minimo de gli oblighi,che io ho

conte: comepotròdunque fatisfare a tanti; in chemodo ti potrò ne

gare queftofolo, che io ho per fatisfare a tutti , douendoti tanto per

ciafcuno de i tuoi beneficij fattimi ? che dirò Signor Dio mio, che fa-

rò? Non poffodire,ne far altro che renderti infinite gratie,per tut-

ta la moltitudine di quefti tuoi beneficij ,e pregar tutte le creaturedel

cielo,e dellaterra,che effe mi aiutino a laudarti, e renderti quelle gra

tie , che io da mefolo non ti poffo rendere : e cofi le chiamo con

quel cantico,che cantorono i tre Santi fanciulli nella fornace arden-

te, dicendo . Benedite tutte l'opere del Signore , il Signore laudatelo , Danis .

& efaltatelo per tutti i fecoli . Benedite Angeli del Signore il Signore,

laudatelo,& efaltatelo pertutti i fecoli . Voicieli Benedite il Signore ,

laudatelo ,& efaltatelo per tutti i fecoli . Euoi acque che fetefoprai

cieli benedite ilSignore, laudatelo , & efaltatelo per tutti i fecoli. (A

queftomodo fipuò finire tutto questo cantico .) Nonfolo ti fon

debitore ditutte quefte benedittioni , e laudi , per cffer io tutto tuo,

ma ti deuo mnefteffo , poi che fon tuo pertantegiufte raggioni. Nel-

l'indie noue un'huomo compra alle uolte un'altro huomoperuna

beretta roffa ; e quell'huomo comprato per fi uil pretio rimane

di tal forte foggetto , e fchiauo di chi lo comprò , che non è fi-

Memoriale Parte Seconda. F gnore
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gnoredi vn'hora di tempo , nedi un minimodinaro:e quando piace

achi lo compròlo fa ftar ferrato in qualche cafa; & alleuolte lo fa fta

recon i ceppi ai piedi,efegliene uien uoglia lobatte,lo bolla,efa di

lui quanto gli piace.Hora io Signore,che per tante uie,in tanti modi,

e per tante ragionifon tuo,perchemi creafti, è con il tuo pretiofo sã

gue miricomprafti,perche tu mi conferui in ogni punto e momento

della uita mia, (di modo,chefenza te non poffomouer mani nèpie

di , ne fare qual fi uoglia altra cofa ) tal chefepertutte queste ragioni

fon tuo,in chemodomi potrò liberare dal tuo feruitio,in che modo

ti negarò quello che etuo,& comepotrò io efferefignore di me,per

viuerefecondo la mia uolontà,effendo io tuo intanti modi?per tan

to riconofcendohumilmente quefto obligo , per l'auuenire mi offe

rifco,e midòpertuo perpetuo feruitote e fchiauo : ecofi ti offeriſco

tutte le cofe,che hoggi,c nel reftante della uita miapenfarò,dirò,ofa

tò dibuono,& ogni cofa , che io peramor tuo foffrirò ; accio che il

mangiare,il bere,il dormire,con tutto il resto delle mieattioni,reful

ti tutto in tualaude, honore, e gloria. Mafopra tutto ti offerifco me

steffo, pernon efferpiu mio, ma tuo; e pernon uiuerpiufecondo il

uolermio,ne affaticarmiperme,ne cercarme fteffo; maaccio chein

tutto,e per tutto cerchi,eprocuri il tuo feruitio, & il beneplacito del

la tua diuina uolontà:di modo, che ogni uolta , cheiofarò il contras

rio; conofcachefono un ladro, & ufurpatore dell'altrui; poichehau

ròrubbato ilferuitio,& obedienza, che io giuftamente ti deuo pertá

te ragioni.Maperche io non poffo fatisfare a quefto debito fi grande

fenzala tua gratia,io ti prego Signor mio,che in quefto tu miaiuti, e

crei in me uncuor nuouo,ilqualenon reputi fuo pur un'hora di tem

po,che non la ſpenda in tuo feruitio:dammi anchora una uolontà, la

quale non habbi il maggior defio,che offeruare,& adempirelatua:có

cedimi ancora un'intelletto , & una memoria, che mai fi dimentichi

di te. Oltra di ciò fammigratia di unfreno per reggere la mialingua,

di unaguardia per i miei occhi,di una fin eera purità peril cuormio ,

di rigore contra la mia carne, di una mortificationedi tutti i mici ap

petiti, e de gli affetti della fenfualità . Donami finalmenteunaprofon

dahumiltà di cuore, econ lei patienza,obedienza,manfuetudine,pu

rità,uera difcretione,pouertà difpirito, zelo dell'honor tuo, amore e

tolleranza con ilprossimo, conuna fuifcerata compasfionede i fuoi

trauagli.Tu cheuiuie Regni infecula de' fecoli. Amen.

Vn'auertimentoper quefta Oratione.

LChriftiano lettore debbe effer auertito,che nō è cofaneceffaria,

I

deb
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debbe hauer riguardo alle parti,al fenfo,& alla forza di effa, epoi nel

fuo cuore andar imaginandofi quelle parole , chegli amminiſtrarà la

fua diuotione. Perche a quefto modo ella farà fempre piu noua; eri

fucgliarànoui affetti di deuotione nei cuori.Perilche fi debbe auerti

re, cheilfondamento di quefta oratione è la cófideratione de i benefi

cij,periquali noi liamo táto obligati al Signor noftro. Iquali debbo

no effere confiderati dall'huomo con grandifsima attentione , quan

dogli uengonoinmemoria,accioche cofi il cuore firifenta,e li muo

uaall'amore , e feruitio di quel Signore, alquale egli conoſce di effere

tanto obligato. Iquali oblighi fe foffero a pieno conofciuti dall'huo

mo,egli fi uedrebbe circondato da tanti beneficij , egroffe catene,che

conpoca difficultà faprebbe gouernarli nell'altre treparti di queſta

oratione; chefono: Rendimento di gratie; Offerta che fi fa al Signo

re;e Dimáda. E quefto li può allongare molto piu di quello, che qui

hoposto,uenendo a dimadare minutamentetutte le cofe , delle quali

habbiamobifogno,non foloper noi,ma ancora per il noftro profsi

mo: Alfinpoicipotiamo trattenere quáto uogliamo nell'ultima di

manda, che èl'amore di Dio : la qualdimanda,è la piu diuota , la piu

utile, epiu dolce di tutte. Queſto auifo,tanto piu è neceffario, quan

tochequefta oratione è ordinata per quando l'huomo fi leua di letto

lamattina abuon'hora: anzi chea molti intrauiene , che è auantiil

giorno. Efacédo pratica in quefto cfercitiomentalmente,no gli oc

correràcercarlume per poter leggere , ma allofcuro , epiuritirato

T'huomo potrà meglio difcorrere tutti i pafsi di quefto cfercitio.E di

cédo quel cantico de i tre fanciulli : Auertifcai che nella scrittura fi

replica adogni uerfo quelle parole, chedicono : Laudatelo & cfalta

telo pertutti i lecoli : lequaliparole fono digran uirtù , e diuotione

per quelcuore,che sà,che cofa fia amar Dio. Di modo che quafi quá

teuolte fi replicano , tante facte amorofetrapaffano il cuore delue

rodiuoto.Echi non uorrà dire tutto quelcático, ne potrà dir lame

tà. E feacafoalcuno uoleffe ancoradire qualche cofa di piu , uada di

fcorrendoconla mente per tutti i cori de gli Angeli , de' Pa

triarchi, Profeti, Apoftoli,Euangelifti,Martiri,Confeffo

ri, Vergini, e Vedoue , & dimandi a tutti che l'aiu

tinoa laudare , eglorificare il comun Signo

re, replicando conciafcuno di efsi quel

leparole: Laudatelo & efaltatelo

pertuttiifecoli dei feco

li. Amen .

F. 2 Ora
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Orationeperdimandare al Signoreperdono de ipeccati .

PADRE onnipotente,tutto pietofo, e mifericordio-

fo,io miferopeccatore proftrato a i tuoi piedi,confef-

foi miei graui errori , epeccati,con iquali ho offefo te

benignifsimo Padre . Confeffo ancora la mia ingrati-

tudine uerfo i tuoi infiniti beneficij , chemi haifatti

moftrandomitanto amore e benignità, afpettandomi tanto tempo ,

accioche io ritornafsi a penitenza, per non miprofondare nell'infer-

no,fi come meritaua la mia malitia ; anzi chemihai fempreinuitato,

e prouocatoconla tua gratia . O'Signor mio, quantevolte hai chia

mato alla porta dell'anima miacon molte buone infpirationi? quan-

teuolte mihai prouocato con bencficij ? quante uolte mi hai incita-

to con carezze? quante uolte mi hai percoffo con trauagli? e contut-

to ciò , io difcacciandoti da me , ti riuoltai lefpalle , e nondimeno tu

mihaifemprefopportato con infinitapatienza . Non èdubio , che

tupotcui profondarmi giuftamente nell' abiffo , e per tuafola cle-

menza tratteneftiFimpeto della tua ira , cheio ho in tanti modi me-

ritata, e prouocata . Per certo è gran marauiglia Padre dolcifsimo ,

cheilcuormionon fi fpezzi di dolore , quando io cófidero quefte co

fe.Io fono indegno di chiamarmi tua creatura,e che la terra mi foſté-

ta,cmiproduca frutti con iquali io uiua .E' unftupore a confidera

re, cometuttelecreature non fi fiano uendicate contra di me , per le

tanteingiurie dishonori, e torti , cheho fatto a te. Nondimeno pa-

dre clementifsimo habbi mifericordia di me , & aprimi le uifcere del-

la tuainfinita pietà, perdonami perche io ho indugiato tanto a ri-

tornareate . Scuoprimi quel tuo benigno petto di Padre , e dammi

il mantenimento chefei folito di darca i tuoi figliuoli . Io ti fuppli

coSignore , che al prefentetu operi quello in me, per ilche mi hai

afpettato tantotempo . Io confeffo ueramente di effere il maggior

uitiofo,che nel mondo fi troui ; ma con tutto ciòio mi confido nella

tuabontà. Perche,dato che i mici peccati fianofenza numero , latua

mifericordia ancora èinfinita . Opadre amantifsimo,fe tu uuoi , tu

mipuoi nettare. Sanami Signore, e farò fano , poi cheioconfeffo di

hauerpeccato contra di te . Ricordati di quelleparole di tantacon-

Gier.t3 . folatione, chetu dicefti per bocca di uno dei tuoi Profeti . Tu hai

fornicatocon molti inamorati, nondimeno ritorna , ame , che io tirice-

Herò . Per ilche padre pietofo , confidatomi di quefta promeffa ,

con tutto il cuore ritorno a te, comefe tu hauefsi chiamato me fo-

lo,emefolohaucfsi inuitato con quellaamorofa uoce . Io confeffo

che
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chefono quella mifera,& infelice creatura, io fono quel figliuol Pro

digo,chemifonoallontanato da te padre de i lumi, dal quale deriua-

notuttii beni, e come pecora fmarrita,mi fono allontanato dal tuo

gregge,distipando le gratie,chetu mi hai conceffo. Io ho abbando-

nato te fontediacqua uiua,efono andato a bere a i pozzi falli , pieni

diamare confolationi,che in unfubito fi afciugano, poiche è cola cer

ta,chetutti i piaceri fenfuali fi rifoluono in niente come il fumo. Io

holafciatote pane di uita,& ho mangiato le ghiande, e legumi, calpe-

ftate,& auanzate a' porci,feguendo le mie uitiofe affettioni,& i miei

appetitibeftiali.Mi fon partito da te perfetto,e fommo bene,& hofe

guitato beni terreni , e tráfitorij ,drieto a' quali mi fon perfo.Mi adef

foPadre mio, io ti fupplico,che tu ti dimentichi dell'ingiurie,e difpia-

ceri,che io tiho fatti, e ciò ti dimando per i trauagli, che hai patiti , e

per iferuitij,che ti ha fatti il tuo unigenito figliuolo perme. E tu vni

genito figliuolo del fommo Padre, Signore,e Saluator mio,habbi mi-

fericordia di me.Io fcarico tutte le mie iniquità, la mia ingratitudine,

la miadishonestà,con l'ira,fuperbia,auaritia ,difobedienza, la mia po

ca uergogna,la miaprofonuione,con tutti gli altri mali , cheho com-

mesficontra dite,fopra la tua benignità, e clemenza,e nelle tue facra-

tisfimepiaghe che perme riceuefti, rimettendomi del tutto nella tua

diuina gratia.Tu fei tutta la mia fperanza,tu fei il mio aiuto , efortez-

za.Quanto mi turbano i miei peccati, tanto mi rallegra , e conforta

la tuabontà, & meriti della tua pasfione . E dato che i mieipeccati

fiano grandi,& innumerabili, nondimeno in comparatione della tua

mifericordiafonopochi, e piccoli . Per la qual cofa io confeffo la tua

bontà e fpero che non lafciarai perire,che tu creafti a tua imagine , e

fimilitudine,e per ilquale ti facefti partecipe della noftra Natura, del

la noftra carne, e del noftro fangue,fpero finalmente,che nō farò có-

dennato da te, poiche mi ricomprafti con tanta fatica , e trauaglio , e

con ficaro pretio.Tu chi viui,e regni ne' fecoli de i feçoli . Amen.

Oratione perrendergratie alSignore de i bene-

ficy riceunti .

O tiredo gratie dolce Giesù, perche tu mi creafti a tua

imagine,e fimilitudine ; per qfto corpo,che tu mi defti

corutti i fuoi seli,e per queft'anima co tutte lefuepote

ze,acciochecō effe ti conofcesfi,& amasi . Concedimi

gratia Sig.che io ti ferua di tal forte a te mioCreatore,e

Padre cclefie,che efsedo morte tutte le miepasfioni,e affettioni vitio

MemorialeParteSeconda . F 3 fc,
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fe, ritorni a riformare in me la imagine , che tu mi creafti , & asfimi-

gliarmi,ateper innocentia di uita . Io ti rendo gratie per il beneficio

dellaconferuatione; perche tu medefimo che mi ereâſti, mi conferui

del continuo in quefto effere, che tu mi defti:ti ringratioancoraper-

cheper queftamedefima conferuatione creafti tuttele cofe, che fi tro

uano nel mondo:il Cielo,la terra,il mare,il Sole,la Luna, le ſtelle, gli

animali,i pefci,gli uccelli,gli alberi, e finalmentetutte l'laltre creatu-

re; delle quali alcune crealti per mantenermi,altreper medicarmi, al

treperricrearmi,altre perinfegnarmi,& altre per caftigarmi.Io tifup

plico Signore che mi facci gratia, ch'io fappia adoperare tutte queſte

cofe nelmondo,che fi debbe, éme ne fappi feruire per gli effetti , per

iquali,tu le creafti, cioè accioche per mezo loro io uengain cognitio.

ne di te mio ucro Dio, e Signore,e fi accenda nel cuor mio unamara-

tiglia,& amore del tuo Santo nome. Ti ringratio ancora dolce Gie-

su,per il beneficio della redentione,cioè per quella bontà incompre

fibile,eper quella eftrema mifericordia,chemeco ufafti: è per quella

ardentisfima Charità,con laquale mi ricomprafti,fcendédo tu in ter

ra,peralzar noi al cielo,facédoti huomo,perche noi fosfimo Dei;pa

tendo mortecrudele,accioche noi hauesfimo lá vera vita . Ti rendo

gratie per l'humiltà della tua incarnatione,per la pouertà del tuo na

fcimento per il fangue della circoncifione,per la fuga di Egitto,per il

digiuno del deferto,per le uigilie dell'orationi,per la ftracchezza dei

uiaggi,per lapouertà,& humiltà di tutta la tua vita Santisfima . Io ti

ringratio pertutte le fatiche, edishonori, che per mia cauſa ſopporta

fti nella tua meftisfima,& uergognofisfima morte. fo ti ringratioper

l'Oratione dell'horto,per il fudore di fangue , per quando fofti pre-

fo,per le guanciate , per le beftemmie, per le battiture, per la corona

di fpine,per la uefte di porpora ,per i uituperij,per il ficle,per l'aceto,

per ichiodi,perla lancia,perla Croce, eper la morte , che tu patiſti

per mia falute . Io ti rendo gratie dolce Giesù , perche dal principio

della uita mia mi riceuefti nel grembo della tua Chiefa, e mi alleuafti

nella Fede Catholica,e mifacefti Chriftiano,& hai foftentato, e con-

feruato l'anima, & il corpo mio fino alprefente . Prego la tuapietà,

chemiconceda , che tufolo fij il cibo foaue del cuor mio, e l'anima

miahabbifemprefete di te fonteuiua : acciochemancandoil corfodi

quefto pellegrinaggio,poffa godere nella tua beatitudine, &guftare

quell'abondantisfimo fiume di diletti , che procede da te, fonte di ui-

da,e di tutti i beni.Ti ringratio amorofo Giefu;perche fino al prefen-

fe,quafichefenza auedermene,mi hai liberato,da molti,e grandipe-

ricoli,tanto del corpo,comedell'anima, meritando io per le mie cō-

tinue
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tinueiniquità , di effere abandonato da te. Io ti ringratio , percioche

effendo io fopito nel puzzolente letamaro de i miei uitij , mi hai ſop-

portatocon tanta patienza,e mi hai aſpettato a penitenza , contutto

che iotihabbi offefo tante uolte; e fatto refiftenza alletuefanteinfpi

rationi.ConcedimiSignore, che per l'auenireio ti feguiti cóhumile

affettione,e con ogni preftezza,& obedienza abbracci le tue fante in- 1

fpirationi,e difcacci dal cuor mio,l'amore di tutte le cofe uifibili, ac-

cioche egli fi occupi tutto in tuo feruitio , fenza allontanarfi mai da

te. Io ti rendo gratie Signore, oltra tutti queftibeneficij , perche per

miafalute,e rimedio ordinafti tanti,e fi marauigliofi facramenti; per

cheancora tu mi uifiti con tante infpirationi : per la beatitudine del

la gloria,la qualetu hai apparecchiataper me,s'io permia colpa non

menefaròindegno. Quefti,Signor mio,fono ibeneficij comuni che

io sò: molti altri faranno quelli ch'io non sò; per iquali non ti deuo

gratie minori, che per ipaffati matanto maggiori,quanto chein que

fto fi conofcemaggiormente la grandezza della tuabontà : poiche al

tempo, ch'io dormiua , tu uegghiaui per difendermi da mille perico-

li,eperfarmi molte gratie. Per le quali cofe , cofi comeioho ragione

di dimádarti perdono,non folo de i peccati,che ho faputo, ma anco-

ra di quelli,chenonho faputo; cofi horagione ancora di ringratiar-

ti quantopiu poffo, nonfolo per i beneficij ch'io sò , ma ancora per

quelli,ch'io nonso : eperò ti adoro, ti laudo , e benedico per tutti .

Si che Redentormio cocedimi gratia , ch'io adopri tutti quefti bene-

ficij in tal modo, che non mi fiano occafione difuperbia , o di negli-

genza : madi maggior humiltà, e gratitudine,& accendano in meun

maggior difio del tuo feruitio. Tu che uiui , eregni, per tutti i feco-

li, defecoli . Amen .

Oratione , nella quale l'huomoprefenta Dio tutte le fatiche ,

emeritidi Chrifto noftro Saluatore, perdimandar

gratiapermezo di effi .

HE cofa darò io al Signore, per tutto quello, ch'egli ha

dato ame? con che lo riftorarò di tanti beneficij ? che

cofa gli offerirò per tante mifericordie? o come male

ho corrifpofto a fi liberale , epictofobenefattore. Io

fonoftato fempre ingrato dei tuoi beneficij : ho fem-

preintrameffoimpedimento uelle tue infpirationi ; ho aggiuntofem

precolpa,acolpa, epeccaro, a peccato. Io confeffoSignore , ch'io

F 4 non
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nonmerito nomedi figliuolo; con tutto ciò , io ti riconofco perPa

dre,perche tu fei ueramentemio Padre , tu fei la miafperanza , tu ſei

la uerafonte di mifericordia , che non difcacci i peccatori , che ricor

rono a te, anzi gli laui, e gli ricrei . Eccoti qui dunque foccorfo mio,

uedi comeio, chefono il piu pouero di tutte le creature uengo a te ,

fenzaportarcon mealtro , chela fomadeimiei peccati . Io mi getto

humilmente a' piedi della tua pietà,humilmentedimando mifericor-

dia; perdonami ti prego , o mia ferma fperanza , faluami per tua in-

finita clemenza. O`dolce Giesù, in remifsione dei miei peccati, io ti

offerifco quella immenfa Charità ; per laquale tu Dio d'infinita Mae

ftà non ti fdegnafti farti huomo per noftro amore, cuiuere in que-

fto mondotrentatre anni, con molti trauagli , perfecutioni, contra-

dittioni, ftracchezze , efatiche. Io ti offerifco quella angofcia mor-

tale, quel fudore di fangue, quella angonia, che affliggeua il tuo cuo-

re, quando che nell'horto con le ginocchia in terra faccui oratione

al Padre. Io ti offerifco quell'ardente difio , chetu haueui di patire ,

quando uolontariamente ti defti nelle mani de' tuoi nemici,e ti offe-

rifti infacrificio per noi. Io ti offerifco la tua prefura , i flagelli , le in-

giurie, le beftemmie, leguanciate, gli urtoni, i fputacchi delle fetide

bocche de' tuoiperfecutori , con tutte l'altre forte di tormenti , che

in cafa di Anna , e Cayphas , per cauſa noftra patiſti intutta quella

notte. Io ti offeriſco tutte quefte cofe, pregando latua infinita bon-

tà,cheper queſti meriti mi perdonii miei peccati , mi purifichi l'ani-

ma,e la conduchi al fine alla uita eterna.Ti offerifco ancora quellahu

miltà, e patienza ineftimabile, che tu hauefti quando fofti coronato

difpine,e per maggioreſcherno ti veftirno di porpora , e beffandoti

ti falutauano,e tifputauano nel uolto,e ti percoteuano con la canna,

che tu haucuiin mano . Io ti offerifco quella affannata ftracchezza

deltuofacrato corpo; quei pafsi dolorofi, e quella graue foma della

Croce,che tu portaui fopra letue delicate fpalle.Io ti offeriſco quella

fete,che fopportafti in Croce,con molte altre pene,che patifti, cómã

fueto cuore : tutte quefte cofe ti offerifco, con quelle gratie maggio-

ri,cherederti poffo;pregado la tuaimmenfa pietà , che p quefti me-

riti tu mi perdoni i miei peccati, purifichi Panima mia , e le conduchi

alla uita eterna . Dolce Giesù mio, in cambio delle mie iniquità ti of-

feriſco i crudelifsimi dolori, che tu patifti , quando che effendoti fpo

gliata la uefte, che era attaccata alla tua carnefantifsima , fi rinouor-

no tutte lepiaghe delle battiture ; quando furno crocififle le tue ma-

ni;epiedi,ful fanto legno;quádofurno difgiute,e flogate tutte legio-

ture,dei tuoi membri;quando il tuopretiofo fangue (come i rufcel-

li dalle
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lidallefonti) ufciua dalle tue ferite . Io ti offerifco ognigoccia di det

to pretiofofangue . Io ti offeriſco quella benignità e manfuetudine ,

conlaqualefopportafti la contraditione , e uituperij di quei malua-

gi , checrollandoil capo tibeffauano ; mentre chetu per efsi faceui

Oratione al Padre, efcufandogli . Ti offerifco ancora i tormenti

horribili , che tu fopportafti , quando che dato del tutto inpreda

allaforza de idolori , & abbandonato , e priuo di ogni confolatio-

ne, ftaui dolorosamenteconfitto in Croce , in mezo di due ladro-

ni. Ioti offerifco la gran fete, che quiui patifti ; e quella humiltà , e

riuerenza , con la quale raccomandafti iltuo fpirito al Padre , con la

tefta china . Io ti offerifco quelfalutifero fangue, che ufci dal tuo co

ftato ( ferito diuncolpo di lancia) in tantaabbondanza . Tutte que-

fte cofe ti prefento infieme, con le maggior gratie, che io tipoffada-

re; fupplicandoti , che per quefti meriti mi perdonii miei peccati ,

purifichi l'anima mia , e laconduchi al fine alla uita eterna . Tu che

uiui, e regni in fecula. Amen.

Oratione aDio,& a tutti i Santi , per dimandare le cofe neceßa-

rie, tantopernoi, comeper ilproffimo .

P

ADRE benignifsimo , Padrepietofo , emifericordio-

fo , habbi mifericordia di me . In remifsione dei miei

peccati , e di quelli di tutto il mondo , io ti offerifco la

uita, lapafsione , e la morte del tuo unigenitofigliuo-

lo. Io ti offerifeo tutto quello,che egli in queftomon

dofece, e pati per noftra caufa . Io ti prefento tutti i meriti della fua

dolcifsimaMadre, e di tutti i Santi , acciocheper amor loro mi per-

doni, & habbi mifericordia di me, e miconcedi la uita eterna. Pieto-

fo Giesù Redentor mio,habbi mifericordia di me. Io ti ringratioper

lainfinita moltitudine delle tue mifericordie, e per le gratiefenza nu

mero,chehaifatto,c fai ogni giorno , a me mifero , &indegno pec-

catore. Ioti prego clementifsimo Signore , che mifacci partecipe de

i tuoi meriti,accioche effendo incorporato cote,ediuenuto una co-

fa ifteffaper amore,& imitatione della tua fantifsima uita , io meriti

goderti,comeilfarmento nella uite ; poi che tu fei la uiteuera, & fei

la uita di tutti fedeli. Spiritofanto confolatore , aiutami Signor mio.

Jotiraccomando l'anima mia , il corpo , & ogn'altra mia cofa .

Nelle tuemani pongo il progreffo ,& il finedella uitamia. Con-

cedimi
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cedimi che io la finifcain tuo feruitio , facendo uera penitenza de i

mici peccati , prima che l'anima fi parta da quefto corpo mortale.Io

cicco& infermo,mentre che uiuoin quefto mondo; cafco facilmen

te nel laccio delle mie affettioni, crro facilmente,facilmente fono in-

gannato: &però mi ti raccomando, e mi metto fotto la tua protettio

ne . Ah Signore difendi quefto tuo poueroferuo , guardalo da ogni

male. Infegna& illumina il mio intelletto, gouerna l'anima mia reg

gi il mio corpo, fortfica il miofpirito , contra la difordinata fragilità

del mio cuore.Cocedimi fede certa,ferma fperaza,pura, eperfetta ca

rità. Fa che io có foauità tiami,e che in ogni luogo , e tepo facci la tua

fanta volontà. Io ti adoro,riuerifco ,& glorifico,o fanta Trinità, Dio

onnipotente,padre, figliuolo ,e Spi.i -olanto . Io mi coftuifco dinan-

zi alla tua diuina Macità, e mi rimetto del tutto alla tua fantifsima &

irreuocabile uolontà.Io ti fupplico Signore allōtana da me, e da tutti

i fideli Chriftiani tutto quello che ti difpiace , e cócedici tutto quello

che ègrato a gli occhi tuoi; e fache noi fiamo tali quali tu defideri.Io

ti raccomado mio Padre,e mia Madre,fratelli, e forelle, figliuoli,parē

ti,benefattori,amici, famigliari,vicini, e tutti quellipiquali io fono o-

bligato di pregare.Ti raccomado la tua Santa Catholica Chicfa; fa Si-

gnor mio che tutti ti feruino, tutti ti conofchino , tuttiti amino , e fi

amino anco l'un l'altro.Ritorna nella buona uia quelli cheſono ſmar

riti,diſtruggi l'herefie , couerti alla tua uerafede tutti quelli chenon

hano cognitione del tuo Santo nome. Donaci pace,e cóferuaci in ef-

fa,nel modo che a te piace , eper noi è vtile . Ricrea , & confola tuttii

tribolati,e che uiuono in miferic, in tétationi, in diſturbi , & afflittio-

ni,corporali,c fpirituali. Finalméte nella tua protettione raccoman-

dotutte le tuecreature, accioche a i viui cócedi gratia , & a quelli che

fono morti l'eterno ripofo. Io ti faluto ò rifplédente giglio della bel-

la & dolce primauera, Vergine facratifsima Maria.Io tifalutorofado

riferadifoauità diuina. Io tifaluto uiola frefchifsima , ripiena di cele-

ftegratia, e uaghezza, della quale volfe nafcere , e tettare il latteilRe

del Cielo Giefu Chrifto,fplédore della gloria del Padre, e figuradella

fuafoftaza. Ottieni per meSignora mia dal tuo unigenito figliuolo,

tutto quello chetu cenofci effer neceffario pl'anima mia.Aiuta, pie-

tofa madre,la mia fragilità, e debolezza in tutte le mie tentationi,ene

cefsità,& nell'hora della mia morte;accioche per il tuo aiuto,e foccor

fo io meriti effer ficuro in quel grande & vltimo trauaglio . Obeati

fpiriti angelici , che con foaue melodia tutti à una uoce glorificate il

comunSignore , egodetefempredella fua beata preſenza , habbiate

mifericordia dime. Et principalmente tu SantoAngelo guardiano

del-



PARTE SECONDA:

dell'anima mia, e del corpo ; al quale io fono particolarmente racco

mandato; io ti prego chetu habbi fedele,e diligente cuftodia. OSan

ti,eSante diDio, che dopò hauer paflato il tempeftofo mare di que-

ftomondo , & effere ufciti di quefto efilio ; fetegionti al porto della

città celefte,fiate tutti mici procuratori,& auocati; e pregate il Signo

re per me; accioche per i uoftri meriti,& orationi, io fia fauorito, &

aiutato adeffo,& nell'hora della mia morte. Amen .

Oratione di San Thomafo d'Aquinoper dimandare tutte le Virtù.

NNIPOTENTE , & mifericordiofo Signore, dâ

migratia , che tutte quelle cofe , che alla tua diuinavo-

lontàpiacciono , io ardentemente defideri , prudente-

mente lecerchi.ueramente le conofca, & perfettamen

te leoperi a gloria , & lode del tuo fantisfimo Nome.

Difponi,ò Signore,lo ftato della vita mia : dammi lume,accioche in-

tenda quantovuoi, ch'io faccia,& dammi forze per metterlo in ope-

ra,nel modo piuconueniente alla falute dell'anima mia . Siami tu Si-

gnoreil caminoper venire a te ficuro , dirittro , & perfetto : & fa che

nelle profperità ti ringratij, & nell'aduerfità non uenga meno; non

mialzando nell' vno,nèmi difanimando nell'altro.Di niuna cofa fen-

ta piacere, ò triftezza, fuori di quello , che atemi auicina, & datemi

apparta.Aniuno defideri piacere,ò tema difpiacere ad alcuno,fe non

a te folo. Concedimi , che io nullaftima le cofe contrarie per amor

tuo:& le cofe tue fommamete mifiano care,& pretiofe,& fopra tut-

te quelle,tu,Dio mio . Mivengano infaftidio tutti i piaceri fenza te,

& nondefideri cofa niunafuor di te. Siami dilettcuole ognifatica ,

che perte ioprenda :& faticofo ogni ripofo che fenza te io pigli.Da-

mi gratia,cheio fpeffo leui il mio cuor a te,& fe alcuna uolta in que-

fto io mancherò ricompenfi l'error mio col dolermene, & col pro-

porredi emendarmene . Fammi,ò Signor Dio mio,humile fenza tur-

batione,graue fenza rigidezza,uerace fenza doppiezza,cafto seza cor

ruttione, timorofo fenza difperatione , & animofo ſenza profontio-

ne.Donami gratia di correggere il prossimo fenza fittione,& di edifi

carloconparole, & opere fenza fuperbia , & di obedire a i maggiori

Tenza contradittione,& di fopportare uolontariamente i trauaglifen-

za mormoratione.Donami,Signor mio dolcisfimo,un cuore fucglia

to,acciò niunpenfiero il ritiri da te,un cuorgenerofo acciò niunbaf

fo,& modano affetto il ritiri a fe, un cuor dolorofo, acciò niuno tra-

uagliolo ftáchi,un cuor libero,acciò niffunaforza il poffa uiolétare,,
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uncuordiritto , quale niunamala intentione il poffa dal uero torce-

re.Dammidolcisfimo,& foauisfimo Signor mio,intelletto per cono-

fcerti,affetto per cercarti, fapientia per trouarti, uita laqual fempre ti

piaccia,fperanza acciò che in te operi,& perfeuerantia,acciò confida

tisfimamente ti abbracci. Dammi ultimametc Signor mio, cheio me

riti effer inchiodato nella croce tua per peniteza,& che io ufi de'tuoi

beneficij in quefto mondo per gratia , & goda delle tue allegrezze in

cieloper gloria. Amen.

O

Oratione allo Spiritofanto . :

SPIRITO Sáto confolatore , chenel giorno fanto di

Pentecofte defcendefti fopra gli Apoftoli , & riempifti

queifacrati petti di Charità, di gratia,& di fapiētra,ti ſup-

plico Signore per quefta ineffabile mifericordia , & libe

ralità ti degni riempire l'anima mia della tua gratia,& tutte le mie ui

fceredella ineffabile dolcezza del tuo amore.Vieni,o Spirito Santisfi

mo,& mandaci dal Cielo un raggio della tua luce . Vien ,o P. dre de

poueri. Vieni,o dator della luce,& luce dei Cuori . Vieni ottimo cō-

folatore dolce fpofo delle anime,& refrigerio dolce di quelle Vienia

me,nettezza de' peccati,& medicina dell'infirmità noftre . Vieni ,for-

tezza de' deboli,& rimedio de' caduti . Vieni , maeſtro de gl. humili,

& deftruttorede' fuperbi.Vieni,gloria fingolare de' uiuenti, & unica

falute di quei,chemuoiono.Vieni Iddio mio, & apparecchiami a ri-

ceucretecon la ricchezza de'tuoi doni,& mifericordie. Inebriamicol

dono della fapientia, illuminami col dono dell'intelletto, gouernami

coldono del configlio,confermami col dono della fortezza, infegna

mi col dono della fcienza,ferifcimi col dono dellapietà , & trappaffa

il cuor mio coldono del tuo fanto timore . O dolcisfimo amatore

dei mondi di cuore,infiamma, & infuoca tutte le mie uifcere có quel

foauistimofuoco del tuo amore,accioche queste infocate, fiano rapi

te,& condotte a te ,chefei il mio ultimo fine, & abifo di tutti beni .

O dolcisfimo amatore dell'anime pure, poiche, tu Signore , fai , che

io da menon poffo cofa alcuna ,ftendi la tua pictofa mano fopra di

me,&fammi ufcire di me,accioche cofi polla uenire a te , & per que-

fto,Signore,getta tu a terra, mortifica , annulla , & disfà in me tutto

quelcheuorrai, accioche intutto mi facci conforme alla tua uolon-

tà.Et cofi tutta la mia uita fia un perfetto facrificio,che tutto s'abbru

cinelfuoco del tuofanto amore. O chi mi concede che a si gran

bene



PARTE SE CON DA.
47

benè io poffa effere ammeffo? rifguarda Signor mio,rifguarda, che à

tefofpiragiorno, e notte queftapouera,& miferabile creatura tua;

l'anima mia: l'anima mia c'ha hauuto fete di te Dio uiuo . Quando

uerrò& compariròinanzi la faccia di tutte le gratic? quando intrarò

nelluogo di quell'admirabile tabernacolo tanto ch'io arriui alla caſa

delDio mio?quando mi riempirai tu Signore d'allegrezza conla tua

faccia?quando mi uedrò fatio della tua gloriofa prefentia ? quando

per tefarò liberato,dalla tentatione, & trappaffarò il murodi queſta

mortalità? fonte de' fplendori eterni;reconducimi Signore,a quel-

l'abiffo di eterno bene,dal quale fonoftato prodotto , & iui ti poffa

conofcere nel modo,chetu m'hai conofciuto, & ch'io ti ami cometu

m'haiamato , & ch'io ti uegga fempremai in compagnia di tutti gli

eletti del cielo, cometu m'hai ueduto ab eterno Amen.

Orationeper dire mentrefi dice la Meſſa ; nella quale s'offerisce alPa-

drela morte delfuo vnigenitofigliuolo ; cauata da molte

C

parole di Santo Agostino .

LEMENTISSIMO, &fupremo Creator del cielo ,

& della terra, io quantunquefiail piu uile di tutti i pecca-

tori , nondimeno infieme con la Chiefa ti offero quefto

preciofifsimo Sacrificio ( che è l'unigenito tuofigliuolo)

pertutti i peccati , cheio hofatto , & pertutti i beneficij , che date

ho riceuuto . Riguarda , clementifsimo Re , colui chepatifce, & ri-

cordatibenignamente per chi patifce . Non è forfe costui quel fi-

gliuolo, che offerifti alla morte per rimedio del feruitore ingrato?

Non è forfe coftui l'autor della uita ilquale effendo condotto co-

me pecorella al macello , non recusó patir fi acerba morte? Deh

uolgi Iddio mio , & Signor mio , gli occhi della tua Maeftà uerfo

quella opera di charità , & pietà ineffabile . Rifguarda il tuo dolce

figliuolodiftefofopra quel duro legno , che fparfe il fangue delle fue

innocenti mani , & piacciatiperdonar le fceleraggini, che hanno co-

meffolemie. Confidera ilfuo nudopetto,& ferito col crudel ferro

della lancia, & rinouami alfacro fonte, che da quello , credo ferma-

-mentecheforge. Rifguarda i facratifsimi piedi , checon tutto ciò

chenon maifianoftati nella uia dei peccatori fono tuttauia trafitti

<con duri chiodi , perche io uorrei che ti degnaſsi indrizzarei mici

nella uiade' tuoi commandamenti. Ti prego,Rede'Santi,per quefto

Santo de'Santi , per quefto Redentormio, dico , cheio fia unito coa

luiin fpirito, poi che eglinon fifdegnò unirfi meco permezodella

carne.
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carnc. Forfenon confideri,pietolo padre, il capo fcaduto dell'amatif

fimofigliuolo, il fuo bianco collo inchinato,& caduto con la prefen

tia della morte. Rifguarda clementifsimo Creatorecome ftà il corpo

del tuo figliuolo tanto diletto, & habbi mifericordia del tuo feruo da

luiredento . Rifguarda come èpallido il nudo petto ; vermiglio , &

fanguinofo il fuo coftato; diftefe,& difeccate lefue uifcere; come laf

fi gli occhifuoi,& la regalfigura,pallida ; diftefe, & ſtirate le braccia ;

comeftanno pendentile fueginocchia d'alabaftro:& mirafinalmen

te comerigano la terra i fuoi trafitti piedi con riui di fangue diuino

Rifguarda pietofo Padre le fpezzate membra dell'amantifsimo tuo fi

gliuolo , & ricordati delle miferic deltuo uilferuitore . Rifguarda al

tormento del Redentore,& perdonala colpa di colui, ch'è Redento .

Questo è noftro fedel Auocato dinanzi a te padre onnipotente.

Quelto è quel fommo Pontefice, cheno ha bifogno di effer fantifica

tocolfangue altrui : poiche rifplende bagnato del fuo.Quefto è quel

fanto facrificiograto,& pfetto,offerto, & accettatoin odore di foa

uità. Questo è l'agnello fenza macchia alcuna , che fempre tacque

in preſenza di coloro,che gli toglieuano la lana ; ilquale flagellato có

battiture , imbrattato con fputi , & ingiuriato con gli obbrobrij non

apri mai labocca fua. Questo è quello, che no hauendo fatto peccati,

ha patito per i noftri peccati , & fanò le noftre ferite con le fue.

Hordimmi,che cofa hai fatto tu,o Signor dolcifsimo,pereffere co

fi giudicato?che hai commeffo innocétifsimo agnello, per effere cofi

mal trattato?quali fono ftate le tue colpe , quale è la caufa della con

dennation tua?VeramenteSignore io fonolapiaga del tuo dolore,io

fono l'occafione della tua morte, io fon la caufa della tuacondenna

tione. O mirabile intercefsione,& difpenfatione di Dio. Pecca l'huo

mo trifto,& è caftigato il buono:offende il reo,& èferito l'innocen

te. Quel che merita il feruo , paga il padrone . O figliuol d'Iddio fin

doue difcefe l'humiltà tua? fin doue fidiftefe la charità tua ?fin doue

andò l'amortuo? fin doue giunse la tua copasfione ? Io feci il male,

&tu fei caftigato: io peccai,e tu ti fottometti a i tormenti:io mifono

infuperbito,& tuhumiliato:io fono fta to diſobediente,& tu obedié

tefino alla morte paghi la colpa della diſobedientia mia .Eccoti Re di

gloria,eccoti la tua pietà,la tua giuftitia,& la mia malitia. Mira dun

que Padre eterno cometu dei hauer mifericordia di me,poiche deuo

tamente tiho offerto lapiu pretiofacofa,che offerir ti poteua .Ti ho

prefentato il tuo amantifsimofigliuolo,& hoprefoper me queftofe

del auocato. Riceui co occhi fereni il buonpaftore,& rifguarda la p

corella finarita,ch'egli ti portafopra le fue fpalle.Ti prego pietofopa

dre ,
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dre,che per queſta oratione io meriti hauerlo per auocato : poiche

pergratia,fenza mio merito,melo hai dato per Redentore . Amen .

Segue vn'altra Oratione , laqual fi può dire anchora lei mentre fidice

laMeßa, oin qualfiuoglia altro tempo .

I

O ti adoro,ti laudo ti glorifico Signor Giefu Chrifto ; io tibe-

nedico , ti ringratio figliuolo di Diouiuo , perche uolefti, che

peramormio i tuoi delicatimembri foffero in tanti modi afflit

ti,& tribulati. Io glifaluto tutti a unoperuno,per tuo hono

re,&amore. Io ui faluto,o piedi del mio Signore per caufa miaftrac

chi,afflitti,e trappaffati con duri chiodi . Io vifaluto,o ginocchie,

che per metáteuoltevi chinaftiin terra , e tantevolte vi ftraccafti nel

caminare . Io ui faluto,o florido petto; peramor miotutto muta-

to,& afflitto con percoffe , eferite . Iovi faluto coftato facratisfi

mo,chepermia falute fofti feritocon una lancia . Io vi faluto cuo-

reamorofo,foaue, epietofo,chepermio rimedio folti dal duro fer-

ro trappaffato.loui faluto,ofchena fantisfima,tutta conbattiture, e

diuerfe percoffe impiagata per caufa mia. Io uifaluto carisfime brac

cia,per amor mio diftefe,c confitte fu la Croce. Io ui falutodelica-

te mani,permia falute trappaflate da duri chiodi. lo uifalutofpal-

le bellissime,per amor mio ammaccate , e diuenuteliuide per l'afpro

pefo della Croce. Iouifaluto,gola,e bocca foauisfime, che per col-

pa mia fofti ripiene di amaritudine d'aceto,e fiele. Io ui faluto be-

nigne orecchie,cheper caulamia fofti offefe con ingiurie,uergogne,

e beſtemmie. Io ui faluto ,o beati occhi, chepermepioueftiinfini-

te lagrime. Io ui ſaluto honorata tefta coronata di ſpine,per coro-

narme dicorona di gloria. Clementisfimo Giefu , io faluto tutto

iltuo pretiofo corpo,per amormio flagellato, impiagato, crocififfo,

morto,efepolto. Ioui faluto fangue pretiofo, fparfo, & offerto al

padrepermia falute . Io ui faluto anima nobilisfima del Saluator

mio,chefoftiafflitta,& anguftiata per miamaggiore allegrezza.Amo

rofoSignoreio tiprego per tutti ifantisfimi membri, che tu fantifi-

chi i miei,e laui tuttele macchie,con le qualiio gli ho imbruttatifer-

uendomenemale; peròti prego,chemiperdoni : Tu cheuiui , & re-

gniinfecola de ifecoli . Amen.

•

QVE-
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QVESTE SONO SETTE

Orationialla Sacratiffima Vergine, lequali conten-

gono un deuoto Memoriale dellafuafantiffi-

m̀a:& queftefipotranno diuidereper i

Sette Giorni della Settimana,per ri

nouare ognigiorno la diuotio-

neconnuoue Orationi,

D

ORATIONE PRIMA,
A

IO ti falui dolcisfima Vergine Maria, che da Diofofti

clettaper Madre innázi a tutti i fecoli.Tu fei quella bea

ta Donna,della quale il Re del cielo , e della terra uolfe

pigliar carne per redimere il genere humano . Tufei

quellapietofa mediatricefra Dio,e gli huomini ,perme

zo della quale fi accompagnò il cielo con la terra; & le cofe alte, e de-

gne,con le baffe,e uili.Tu fei la guida della uita noftra, tu fei la porta

dellagratia diuina, tu fei il porto ficuro del tempeftofo mare di que-

ftomondo.Io ti prego Signora mia,che tu impetri perme il perdono

dei mieipeccati; & ottenghi gratia, che io có tutto ilcuorehonori,e

ami iltuofigliuol,e mio Signor infieme có te Madre di mifericordia.

Dio ti falui Maria,che fofti deſiderata da gli antichi padri con fui-

fcerato difio,e di te rapprefentorno diuerfefigure,e ti promeffero có

diuerfe profetie,eriuelationi.Riceuimi Verginegloriofa per tuo fer-

uo; fa,ch'io fia nel numero di quelli, che tuami, e tieni fcritti nel tuo

calto petto,a i quali tu infegni,indrizzi, e difendi in tutti i lor bifogni.

Dio ti falui Maria, che fofti fatta marauigliofamentebella nel uen

tre ditua Madre dalfommo Dio, il quale ti adornò di tutte le perfet

tioni,egratie. O' Vergine chiara,e rifplendente , Verginepurisfima,

fcelta fra le migliaia, non mi rifiutare Signora , ancora che io nonne

fiadegno; anzi afcolta il mifero,che ti chiama,& il pouero,che ti cer

ca; & aiutacolui,cheha pofto in tetutta la fuafperanza .

Dio ti faluiMaria , il cui nafcimento tanto bramato , e defiato da

tantegenti,rallegrò il mondo con nuoua luce,e nuouo gaudio . O

Vergine innocentisfima, fa, che io fia innocente , e disfà in me tutto

quello che difpiace a gli occhi tuoi purisfimi . Habbi pietà di me,

poichedalla tua pueritia per tutte l'età,crebbe cō te la mifericordia .

Dio
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Dio ti falui Maria , nella qualeDiofparfe tanta bellezza corpora-

le,& ognigratiafpirituale, con la quale ti fecegrata a tutte le genti .

O'Vergine gratiofisfima,e bellisfima,io ti prego chetu adorni l'ani-

mamia,con ornamentifpirituali: pianta nelcuor miovnaviua affet-

tionedipurità,e caftità, accioche io, cofi ti piacciain ogni cofa, efia

tuo uero feruo,& imitatore.

Dio ti falui Maria,chefoftiportata al tempio da'tuoi fantisfimipa

dre e madre,efolti prefentata al Signore,& offerta al fuo feruitio,do

uefacefti uita angelica ; in ogni cola piatofa , in ogni cola piaceuole,

inognicolafoaue,in ogni cofa gratiofa,e grata alSignore . Concedi-

mi, che io fentain mel'odoredella tua fantisfima conuerfatione , ac-

ciocheio misforzi al posfibile,di non difpiacere,o effer noiofoaper

fonaalcuna,nifluno ſcandalizi,niffuno offenda; ma tutti fiano dame

confolati,e prouocati all'amore di Dio,& al difpregio del mondo.

Diotifalui MariaVergine , e gonfalone dell'altrevergini,laquale

dedicandoti tutta a Dio,facefti uoto di uirginità con allegra, e deter-

minatauolontà. Tu fei il vero ritrattato della perfetta caftità,e puri-

tà ; la cuiſantisfima, e caftisfima conuerfatione , penetraua il cuordi

chi ti miraua,con lume celefte, e creaua in esfivn viuo amoredicaſti-

tà,e purità.Io ti prego, che dal tuo figliuolo ottenghi per mevnave-

ra nettezza dell'anima , e del corpo di tal forte cheniuna brutezza

mi macchi,niffunuitio mi posfieda,a niffun diletto fenfuale accófen-

tifca,ma difprezzando tutte le carezze & ingordigie della carne, i miei

diletti e ripofi fiano tutti nel tuo benedetto figliuolo.

Dio ti falui Maria,che ne i tuoi facrati ftudij,& effercitij di conté-

platione , eri confolata da Dio, per minifterio degli Angeli

marauigliofogaudio della purità della tua confcienza . Impetraper

me l'amoredelfilentio,e della quiete,&un uiuo defiderio di occupar

mi inquestefante Orationi,e nellefacre lettioni ,&in altri fpirituali

effercitij,con fincerità,e quiete dell'anima mia; e fache queſti ſiano i

miei fpasfitutto il tempo che iofarò ritenuto nella mifera carcere di

quefto corpo .

Diotifalui Maria, che effendo Vergine , foftifpofata dal Santo

Vergine Giofefper configlio diuino . Non confentire Madre beata,

cheiomiallontani da te,ma guardamifempreconi tuoi occhi beni-

gni. Perche fi comecolui che tu guardarai conocchifdegnofi non

Fuòviuereperfempre; cofi non potràperirein perpetuo colui, che

Duguardaraicon occhibenigni, Accetta ti prego l'anima che ti ama,e

conferua chiintefi fida.Sij femprepiatofa conme, acciocheperme-

zotuoiooruouigratia appreffo ilSignore,che ti cleffe .

Memoriale Parte Seconda. G Dio
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Dio tifaluiMaria,laquale ftando in altisfima contemplatione, fo

ftifaluata dall'Angelo Gabriele humilmente , mentre che ſtaui fola ,

e ritirata nella tua cameretta ; doue fofti fatta da lui confapeuole , c

partecipe dei mifterijeconfigli diuini.Dio faccia , che ogni mia alle

grezza confiftain falutarci fpeffe uolte,& in prefentartiferuitij grati.

Voleffe Dio , chein menon fi trouaffe cofa alcuna , che offendeffe

la tua viftapiu pura che di Angelo .

Dio ti falui Maria,che concepifti il figliuolo di Dio nelle tue caſtiſ

fime uifcere; òbeata, e felice fopra tutte l'altre donne, dimmi digra

tia che gaudio, che confolationefentifti in quell'hora nel fecreto del

tuo cuore; e con quanta dolcezza l'anima tua beata fi liquefece,quá

do quella vena di acqua uiua , e principio d'ogni dolcezza entrò nel

tuothalamofantisfimo, e fi uefti della tua purisfima carne?Io ti lau

do,eglorifico Vergine gloriofa,to riuerifco humilmente le tue uiſce

recaltisfime & intatte , e ti prego, che ti degni di far crefcer fempre il

donodella purità e caftità nell'anima mia.ed

Dio ti falu Maria, cheportando il Redi gloria ferrato nel tuo ven

tre,falifti le montagne di Giudea,e uifitafti la tua parente Santa Heli

fabetta.Vifitaancora l'anima mia,& fa,che in tutto il tempo della ui

tamia iotiferua fedelmente,e ti ami con tuttoil cuore. Amen.

SECONDA ORATIONE,

·Della vita della Madonna .

D

IO tifalui Maria,donzella pura, e delicata; la quale effen

dograui la ti partiſti dellapropria cafa in compagniadel

tuo fpofoGiofef, perandarea pagare il cenfocomune ,

che tutti gli altri pagauano.Donami gratia,che iofoppor

ti in patienza lemiferie di queſto efilio ; & habbifempre riuolto il pe

fiero alla celefte Betleme, doue ftà il vero panedi uita Giefu Chrifto

noftrafalute.

Dio tifalui Maria, che effendo ftracca dal caminare,efoprauenen

do il tempo del tuofelice parto , non trouafti luogo doue potereri

pofare,ma ben per tua ſtanza eleggeſti una ftalla, douepartorifti il

RedelCielo . Ioti prego per quel gaudio,che all'hora hauefti che

tugouerni le affettioni dell'anima mia,accioche io non ami coſa alcu

navitiofamente,ne niffunami domini ; anzi procura che io comefo

re
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reftiero,e pelegrino fofpirifempre per la Città eterna, & in Dio fold

fperitrouareil uero ripofo.

Dio tifaluiMaria, che fenzadolore, ò detrimento della tuavirgi

nitàpartorifti ilSaluator del mondo,e l'allegrezza del cielo . Tu feiin

femeVergine, eMadre; tu fei il tempio del uero Salomone ; tufci

l'arca, e fantuario di Dio; tu fei la porta ferrata, che uidde Ezechiel;tu

feil'horto chiufo, e la fonte figillata del fpofo celefte. Empie, Signo

ra mia il mio cuore, e tutti i miei fenfi della tua gratia : accioche effen

dorinouato conquefto foccorfo, io faccia una uita , chefia

tuo figliuolo , & ate .

grat
a
al

Dio ti falui Maria , che riuolgefti Giesù (frutto delicatifsimo del

tuo uentre) inpoueripanni , e lo pofafti in una mangiatoia d'ani

mali. Iobramo, che il tuo amore occupi di tal forteil mio fpirito

ela tua belleza adorni in tal modo l'anima mia , che io diuenti co

me un fanciullino di nuouo nato ; accioche in qual fi uoglia tri

bolatione io meriti di effereaiutato da te , e ricreato coni tuoi be

neficij .

Dio ti falui Maria , che defti à tettare il tuo purifsimo latte del

tuo caftifsimo petto albambino Gesù, e tenendolo dolcementenel

letue braccia, humilmente il baciafti, & adorafti . Concedimi Signo

ramia,che quando io farò affaticato da i trauagli , e miferie di quefta

uita;poffa ricorrere al feno della tua materna pietà;& effendo ricrea

toda tecon il latte di confolatione fpirituale , difprezzi tutte l'altre

confolationi di queſto mondo fallace , & uano .

Dio tifalui Maria , che dopoi quaranta giorni preſentafti Giesù

altempio, doue il Santo uecchio Simeone lo pigliò nelle fuebraccia,

e'cantò quella dolce canzone , ancora che dopò la meſcolò con la

grime,dichiarandotii trauagli , ele perfecutioni, che eranoapparec

chiatealtuo fantifsimo figliuolo ; & predicendoti , che il coltello del

doloretrappaffaria il tuo cuore , Io ti fupplico Madre fantifsima,

chetuper meottenghi , cheio fia imitatore di queſta lungaCroce di

patienza, riceuendo tutti i trauagli , che il Signore mi mandaràpa

tientemente , e riconofcendo per quefto effempio la gratia grande,

che egli mi fa.

Dio ti falai Maria , che effendo auifata dall' Angelo qualmente il

ReHerodeaguifa di arrabbiato cane , andauacercando il tuo figli

uolo Giesùper amazarlo , e però ti douefsi partire di doue ftaui , &

andareinEgitto: e per dar luogoa quel furore , eti partiſti ameza

notte, & abbandonafti la terra, & lacafa , con tutta quella pocapo

uertà chehaueui, & andafti in Egitto , doueftefti fetteanni fra Bar

G 2 bari,£...
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bari,&infedeli, foraftiera e pouera,coninfinita patienza . Fammi gra

tia,ò Regina del cielo, che io ti accompagni femprein quefto pieto-

fo uiaggio, imitando la tuapatienza, humiltà, e pouertà, uiuendo in

quefto mondocome pellegrino.

Diotifalui Maria, che effendo Giesù di età di dodici anni , & an

dando con lui altempio lo fmarriſti ſenza tua colpa, e lo cercaui con

grádifsimo dolore,e diligenza;e dopo la ritrouafti nel tempio a diſpu

tareinmezo di molti Dottori,del chehauefti grandifsima allegrezza.

Concedim Verginebenedetta , che quando io alle uolte perdeſsi la

gratia della diuotione per colpa mia ; la cerchi con la medefima dili

genza ; e trouandola la tenghi , e guardi conpiu cura , accioche con

effa , io fia piu pronto al feruitio del mio Creatore . Amen .

TERZA ORATIONE,

Dellavita dellaMadonna ..

IO ti falui Maria, che nudrifti & alleuafti il Saluator

Giesùcongrandisfima cura nella fua infantia , e tenera

età: e dopo nella fua giouentù , & età uirile, diuota-

mentelo feguitafti quando egli predicaua . Donami

gratia che difpregiando tutte le cofe tranfitorie, ami te,.

refegua, e femprefofpiri per latua prefenza .

DiotifaluiMaria, checon pena incredibile hauefti dolore de i do

lori; eperfecutioni del tuo amato figliuolo , &haueſti grandifsima

compafsionedella fuaterribile e vergognofa morte. Donamigratia,

cheio femprelaudi il medefimo Signore pertutte le cole che egli fe

ce, efopportoperamor mio: eperamorfuohabbicompafsione di

tutti quelli, che fi trouano afflitti , etribolati.

Dio ti falui Maria , la cui beata anima fu trappaffata dal coltello

del dolore, quandoti ritroualti al piede della Croce bagnata di lagri-

me, e guardaui con occhi pictofi , e mefti leferite , & il fangue

che fi fpargeua deltuofigliuolo , chepatiua . Contentati che io in

tua compagnia perfeueri fidelimente al pie della Croce , econ di-

Motocuorecelebri la pafsione del tuo unigenico figliuolo , e mio›

Redentore..

DiotifaluiMaria,chetrovandoti nelſopradettoluogo ti fu detta

quella
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quella dolorofaparola dal tuo figliuolo Santisfimo,cioè,Donna cc-

co qui il tuo figliuolo:conlaquale in fua abfentia,ti raccomandaya al

fuo diletto difcepolo Giouanni; prouedendo a tedi figliuolo, & a lui

diMadre.Nell'ifteffo luogo ancorafentifti dirgli,che hauea fete;e no

ti fuconceffo,che tu gli potesfidare un poco di acqua,al punto della

fua morte; anzi uedefti,chegli fu dato aceto e fiele.Vedefti fimilmen

te contuograuedolorefpirare il tuo figliuolo,che tanto amaui,c gli

vedefti aprire il fuo facratisfimo coftato con unalancia ; la qual feri-

tanon la fenti egli, che di già era morto: malafenti iltuo purisfimo,

ematerno cuore, il quale anco egli, era comemorto per le cofe del

modo; ma per ildolore del tuo amato figliuolo era piu cheuiuo.Per

tutti quefti acerbisfimi dolori io ti dimando , o Vergine Santisfima

chetu uogli ferire il cuor mio , con la pasfione , e memoria di tutti i

dolori,che il mio Redatoreha patitoperme,emi facci partecipedel

loro frutto; accioche per colpa mia,io nonperdail rimedio, che egli

miguadagnò perfua gratia .

Dio tifalui Maria, che fofti rallegrata, e confolata dal tuo figliuo-

lo Giesù,con la fuatrionfale Refurrettione ; laquale anchora (dopo

la fua falita in Cielo)fofti efaltata fopra tutti i chori de gli Angeii, al

fettandoti fopraun trono Reale, comeRegina , e Signora di tutte le

cofe create.Noi adunqueti preghiamo humilmente Auocata, e Ma-

drenoftra,che tu uogli hauere cura fedele di noi,e procurar pernoi

dinanzial tribunale del tuo amato figliuolo accioche quádo cgli ver

rà a giudicarei uiui,e morti,fiamo liberati dalla morte eterna per tua

intercesfione,e fiamo collocati alla parte deftra in compagnia di quel

li, che regnaranno in perpetuo.

D

Amen ,

QVARTA ORATIONE,

Allagloriofa Vergine Maria.

10 ti falui eccellentisfima Signora , dapò Dio fra tuttii

Santi Santisfima Maria,laquale con uirginità di Madre, e

con maternità di Vergine , generafti marauigliofamente

Giefu Chrifto Saluatore del mondo . Tu fei tempio di

Diogratiofisfimo , tu fei il facrario dello Spiritofanto , tufei la ca-

mera fecreta della fantisfima Trinità . Per il tuo figliuolo , o Vergi-

nebeatafi mantiene il circuito della rerra , con teco fi ricreano i ui-

ui , e con la memoria del tuo delce nome fi rallegrano l'anime dei

defonti . Inchina Madrepietofa le orecchie della tua mifericordia,

Memoriale Parte Seconda. G3 al-
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all'oratione di quefto uil feruo , econ i raggi della tua fantità difcac

cia la ofcurità dei miei uitij , accioche a quefto modoio fia grato , e

piaccia a i tuoipurisfimi occhi.

Dio ti falui benigna Madre di mifericordia.

Dio ti falui reparatrice della gratia, e del perdono. Chinon ti ama

rà?Chinonti honorarà?Chi non fi raccomandarà a te? Tu fei noftra-

luce nelle cofe dubiofe,nelle meftitie confolatione, nelle anguftie, no

ftra recreatione,e ne' pericoli ,e tentationi fedel foccorfo. Tu fei(do

poiltuo unigenito figliuolo ) certa falute , efperanza noftra . Beati

quelli,che ti amano, e quelli cheper fantità di uita fi fanno tuoifami-

liari feruideuoti.Io raccomando alla tua pietà l'anima mia , il corpo

mio reggi,infegna gouerna, e difendi ogni cofa fecondo il tuo uole-

re,ò folo refugio della uita mia.

Dio tifalui magnifica fala, e rifplendente palazzo dell'imperatore

eterno.Tu fei quella femina amabile,pietofa, prudente,generofa,ele

gante,e degnad'efferehonoratafopra tutte le creature. Tu feilaRe

gina del Ciclo,che rifplendi comel'aurora,bella comela Luna,cletta

comeil Sole, e terribile a i demonij come le fquadre di gente d'arme

bene ordinate.Concedimigratia ti prego,che nelle fortune di quefta

vita,io habbifempre gli hocci in te accioche difprezzindo tutte le co

fe uifibili,contempli quei bellisfimi diletti, e diletteuoli bellezze delle

ftanze eterne .

Dioti falui ftella rifplendente,e chiarisfimaluce Maria,della qua

le nacque il Soledi giuftitia,Chrifto noftro Saluatore. Tu fei vergite

fopra ogni bellezza bella : tu fei madre fopra ogni honeftà gratiofa ,

checon occhibenigni rifguardi i figliuoli della Santa Chiefa in qual

partefifianodel mondo.Il tuo dolce nome ricrea gli affaticati, il tuo

fereno fplendore illumina i ciechi,il foaue odore delletue uirtù ralle

graigiufti,il benedetto frutto del tuo uentre Verginale,fatia i beati .

Tudopò il Signorefei la prima che meriti tutte lelaude de gli Angeli,

e de gli huomini.Prega per meSignora, accioche aiutato da' tuoi pre-

ghi, meriti uedere Dio dei Dei, e te Signora delle Signore in Sion ,

cioè,nellagloria eterna.

Dio ti falui Madrebeata,ripiena di fuprema clementia , econfola

tione; permezo della qualeuenne al mondo la benedittione celefte,

ela gratia dellafelicità eterna;in te prefe carne, e dal tuo vetreintatto

ufci quel bambino Giesù, unico auttore della noftra falute,il piufoa

ue,il piu bello,ilpiu nobile,di tutti ifigliuolidegli huomini. Tume

moria Religiofa confoli gli afflitti, tu cafta contemplatione rallegri i

Santi,tu perfetta innocenza aiutii peccatori . Impetra permean-

cora
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coraunaperfetta purità di cuore,accioche tu micoti nel numero di

quelli,che meritano effereamati da te , e dal tuo unigenitofigliuolo .

Dio tifalui Maria Vergine bellifsima , Verginepiu chiaradel So

le,piu dolce del miele,piu foaue delbalfamo, piubella delle roſe, piu

biancadel giglio , e più uaga delle uiote . Tu fei la fonte del Paradifo,

tu feril pozzo d'acqua uiua,tu fei il trono del uero Salomone,tu fei il

uafo purifsimo uacuo di ogni amaritudine , epieno di ogni confola

tione . Il Signore ti creòVerginefenza macula , il Signore ti cleffe

per feruahumile , il Signoreti amò comefpofa dignifsima. Tu fei la

gloria del genere humano , tu fei la bellezza , & ornamento fingolare

di tutto l'uniuerfo.Non riuoltare gli occhi tuoi da me miferopecca

tore: anzi ti prego,chedibrutto mi facci netto, dipeccatoregiufto,

di pigro diligente, di tepido e fecco ,feruente e diuoto.

གླ

Dio ti falui ficura fperanza di quelli , che fi difperano di ſe ſtefsi,

efficacifsima aiutrice di tutti gli abbandonati : a te fa grande honore

il tuo figliuolo in tanto,che ti concede tutto quello,che tuglidiman

di; emetteadeffetto ogni cofa, che tu defideri. Tu tieni la chiauedel

teforo celefte,tu feipiu honoratade i Cherubini , piu alta dei Serafi

ni; tu fei lagloria,& honore del legnaggio humano.Tutte le età,e ge

nerationiti benedicono , tutte le creature cfaltano la gloria del tuo

nome.Tufei efaltatafopra i choride gli Angeli, e come uaga prima .

uerati accopagnano le rofe efiori , con lafrefcura delle ualli . Sanami

òbeata,e farò fano; etibenedirò per tutti i fecoli dei fecali . Amen .

QVINTA ORATIO
NE

,

Allagloriofa VergineMarv .

10 ti falui Maria allegrezza del cielo , egaudio della

terra . Tufei quella ferenifsima madre della luce , che

amorofamente illumini l'anime di coloro che ti ama

no. Tu fei quella dolcifsima Madredipietà , chefelice

menteconducii tuoi ferui fedeli alle gloriofe ftanze del

cielo . Tufei bella comecolomba,tu fali ſopra i correnti dell'acque,

le cui ueftifpargono una foauitàineftimabile. Io alzo la faccia miaa

te Reginadel cielo,a teguardano gli occhi del cuore mio,in te fi con

fida l'animamia ; habbimifericordia di me ; perche dopòil tuo uni

genito figliuolo in te confifte ogni mia falute.

Dioti falui Mariamadredi Dio, netta, e libera da ogni peccato .

Dio ti falui foccorfo certifsimo di tutti quelli,che ti chiamano .Tu

G 4
fei



TRATTATO QVINTO

fei una roccafortifsima ,detro le cui mure fono ficuri tutti quelli, che

a tericorrono: tu fei fidelifsima difenditrice di tutti quelli , che ti lau

dano :tufci una nuuola'rifplendente , chetempri l'ardoredei noftri

appetiti : tu fei una rugiada diletteuole , che fmorzi il fuoco delle no-

ftre ingordigie : tu fei la chiaue fmaltata di perle,e pietre pretiofe, che

aprile porte d 1Paradifo: tu fei il fiorefra lefpine, tu fei il giglio del-

le ualli che rallegri gli occhi di quelli,che ti guardano: tu fei tutta pia

ceuole,tutta diletteuole,tutta rifplendente, e tuttabenigna . Soccor

rimi dolcifsima auocata mia, e dopò l'onde di queftofecolo, guidami

alporto della beatitudine eterna .

Dio tifaluilaude de 1 Profeti,honore degli Apoftoli,fortezza, e có

forto dei martiri, Confeffori, e Vergini : tu fer la palma bellifsima di

giuftitia,giglio purifsimo di Caftità :tu fei il giardino diletteuole pie-

no di piaceri celefti : tufei l'Arca del teftamento douc ftà la Manna

nafcolta : tu fei la terra benedetta , che producefti il frutto dell'Albe

ro della vita: tu feil , pietri, dalla quale ufcirno i riui d'acque uiue .

DchVergine beata purifica il cuormio,c netralo da ogni bruttezza di

peccato: allontana da metutto quello , che ti difpiace, e liberal'anima

mia dalle affettioni terrene,& accendila nell'amore delle cofe celefti ,

perglória, & honor tuo , e del tuo unigenito figliuolo .

Dio ti falui pietofisfima gemma, e perla fingulare del genere huma

no: tufei tutta bella Vergine Santifsima,nè fitroua macula alcuna in

te: tu fer uafo di elettione,tu fei l'armario di tutte le gratie : tu auanzi

in Fede i Patriarchi,in fcienza i Profeti,in zelo gli Apoftoli, in patien

za i Martiri, in temperanza i Confeffori, in humiltà, & innocenza le

Vergini : tu fei adornata di pretiofifsimegioie, di modo , che per ma-

raniglia fai ftar fofpefi tutti i cortegiani del cielo: tu fei il Sole chiarif

fimo,che nonpatiffe ecliffe : già dalla terra illuminaui il cielo,& hora

dal cielo illumini la terra, e disfai letenebre, e nebbie del mondo. No

midifprezzare,o fperanza mia; aiuta, e foccorri quefto mifero peccá-

tore, in tutte lefue necefsità.

Dio ti faluiVergine facratifsima , e benedetta fra tutte le donne,

di ogni forte di benedittione : tu fei il prato diletteuole , adornato di

fiori eterni: tu fei una rofa bellifsima , che rende di fe odore di foaui-

tàineftimabile: tu fei la ftella rifplendente di Giacob , che illumini il

cielo,e la terra: tu fer la Verga di Gieffe, che rallegri il mondo . Tutti

gli Angeli marauigliano della tua bellezza , tutti fi rallegrano di ué-

dere la tua faccia, AttendiSignora alle mie lagrime, e fofpiri; uifita , e

confolaquefto tuo feruo inutile, & impetra perlui il perdono de i

fuoi peccati .

Dio
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Dio tifalui fingolare ornamento del cielo , e riparo della terra ."

Dio tifalui Madre del Re eterno,milleuolte felice beata . Tu do

pò il tuo unigenito figliuolo tiemil principato di tutte le cofe. A te

inchinano la tefta tutte le etàje tuttele generationi : a'tuoi piedi's'in-

china il circuito della terra: perche dopo la ineffabile e fomma Trini

tà,ilpalazzo delcielo non ha cofa più bella di te. I demonijtremano

fentendo il tuo nome; fcoprendofiil tuo fplendorefuggono le tene

bree leportedel ciclo fi aprono al piacer tuo tufer la uera fperanza

dei Chriftiani, dopò Giefu Chritto tuo figliuolo;tu fei Regina di mi

fericordia,dolcezza di uita : Io mifero figliuolo di Eua,mello in ban-

do in quefta ualle dilagrime, fofpiro à te. Aiutami Signora nelle mie

fatiche,difendimi ne i pericoli,conforta la mia debolezza:e dopò que

fto efilio moftrami il benedetto frutto del tuo uentre Giefu Chrifto:

ilquale uiue e regna per tutti i fecoli . Amen.

SESTA ORATIONE.

alla Madonna ...

IO ti falui camera fecreta dello Spiritofanto ; tabernaco

lo facrato del Verbo diuino. Dio ti falur Santifsima ma-

dre,che partorifti il goudio degli Angeli , e la falute de

gli huomini Chrifto Giesù, e nella fuainfantia lo rin-

tolgeftiinpoueri panini , lo ftringefti nelle tuebraccia , lo nutrifti

con il latte del tuo petto e lo accarezzafti con baci, & abbracciaméti

materni.Io tiprego Verginegloriofa , pquel tuo mifericordiofo cuo

re, eper la diligenza e follecita cura coa laqualenutrifti,e prouedefti

allafanciullezza deltuo unigenito figliuolo,che tu difenda la mia cau

fa dinanzi a lui, e facci fcancellare i miei peccati, & ottenghil perdo

no di efsi . Aiutami , mia gouern trice, mentre che io nauigo in

quefto pericolofo mare ; e principalmente al fine della uita mia , ac-

cioche illuminato , e guidato da te , pofsi arriuare profperamente

al porto della celefte Gierufalem ; doue io ti poffa laudare, e benedi-

re in eterno .

i. Dio ti falui Serenifsima e foauifsima Maria, 'madre del Saluatore

del mondo. Tu fei quella tortora caftifsima la cuiuoce riforò foaue-

mente nell'orecchie dell'altifsimo . Tu fei quella colomba honeftif-

fima , il cui piatofolcanto,anzi gemito, piacque fommamete allo Spi-

ritofanto, òVerginegratiofa , Vergine di marauigliofa bellezza , ri-

fchiarale tenebre interiori dell'anima mia, con il raggio della tua lu
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ce,accioche tolta uia l'oscurità dei miei vitij , io poffa contemplare la

grandezza della tuabellezza .

5 Dio ti falui Vergine piatofa Maria.

Dio ti falui porta di Orientefempre ferrata: per laqualeuene nel-

la noftra terra il piu bello di tutti i figliuoli de gli huomini. Riuolgiò

Signora, riuolgi verfo me , quelli occhi piaceuolifsimi della tuafaccia

uerginale,e difcaccia le tenebre della mia cecità , conla chiarezza del

la tua venuta: fepara l'anıma mia da tutte le cofe terrene, e fofpendila

inpura contemplatione della tuagrandezza facendogli guftare il dol

cifsimo liquore della felicità eterna .

Dio tifalui amatricedella folitudine , e guardiana diligente della

quiete interiore.

Dio tifalui Vergine dotata di marauiglioſa honeſtà, e d'ineffabile

fapienza : ò Vergine eletta , Verginepiu bella di tutte le figliuole di

Gierufalem, raccogli i pentieri fparfi del tuo feruo , e fa ripofare in te

il mio fpirito fparfo,e diftratto. Tu fei il tabernacolo facratifsimo del

la diuinità, tu fei il diletteuolgiardino,doue fi colle quel belliſsimo &

vnicofiore Giefu Chrifto , Saluatordell'anime nostre .

Dio tifalui uiola di grandifsima humiltà , rofa di Charità , e giglio

purifsimo di caftità .

Dio tifaluiògenerofa Madre del Creator foprano. Vergine deli-

cata,e foaue,fa che io fenta l'odore de i tuoi profumi aromatici,il fpi-

ritomio ti fenta la notte, ele mieuifcere godimo con teco il giorno.

Fa che il cuor mio fiaffettioni a tefoauemente , e l'anima mia ti ami

fuifceratamente,efi occupi allegramente nelle tue laudi . Tu fei il tha

lamo fiorito del fpofo celefte,tu fei dilettevole paradifo de gli Ange-

li, tu fei il facrario de i facramenti diuini , tuMadrefigliuola , efpofa

di Dio altifsimo, tu ferai fempremiavnicafpeme,& folo mio refugio

e folaprotettricedella mia nita. Amen .

SETTIMA ORATIONE,

Allagloriofa Vergine Maria.

of .

VERGINE gloriofa, ebeata,in chemodopotrà co-

parire la miaOratione alla tua prefentia , poi che lagra

tia , cheio meritai perla pafsione del mio Redentore,

l'hoperfaper mia iniquità , e colpa ? Ma con tutto,

che iofia cofi gran peccatore , uedendo che la mia di-

manda ègiufta , hauerò ardire di pregarti , chetumi afcolti. ORe-

gina del Cielo, io ti fupplico , chetu preghi il tuo figliuolo , cheper

fua
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fuainfinitabontà, e mifericordia uoglia perdonarmi . Etfebeneio

non merito quefto per efferne indegno; fiami conceffo , accioche

percolpamianonperifca,quello che egli creò afua imagine, e fimili-

tudine . Tu fei laluce delle tenebre , tu fei il fpecchio de i fanti,tu fei

fperanza , dei peccatori . Tuttelegenerationi ti benedicono , tutti i

fconfolati ti chiamano , tutti i buoni ti contemplano , tutte le creatu-

re fi rallegrano in te; gli Angeli in Cielo per la tua prefenza , l'anime

nelpurgatoriocon il tuo refrigerio,e glihuomini in terraperla fpe-

ranza,chehannoin te. Ogn'uno ti chiama,e tu rifpondi a tutti,e per

tuttipreghi. Maioindegno peccatore, chefarò per acquistare la tua

gratia ? iofento,che il peccato miturba, il mio pocomerito mi afflig

ge, la miamalitia mifa diuenirmuto? Io ti prego Vergine pretiofif

fimaper quel graue,e mortal dolore che tu fentifti,quando uedefti il

tuodiletto figliuolo , checaminaua uerfo il luogo della giuftitia con

la Croceinfpalla,chetu uogli mortificaretutte le mie pasfioni,e ten-

tationi;accioche per mia iniquitànon fi perda quello, che egli rico-

prò col fuofangue. Quelle piatofe lagrime,che tufpargefti feguita4

dolo fino alla Croce,defidero,che fiano fempre nel mio penfiero;ac-

Cioche cótemplandolene efcano tante da gli occhi miei , chebaftino

per lauare le macchie de li miei peccati. Percioche,qual peccatore ha-

ueràardire dicomparire dinanzi all'eterno giudice ſenza te,percheſe

bene egli èpiaceuole in fopportare & afpettare, e anchoragiufto nel

caftigare?Horchi farà tanto giufto,chenohabbi biſogno del tuo aiu

to in queftogiudicio? Che farà di me,Vergine beata,le io non guada

gnoper tua intercesfione,quello cheio perdei per il miopeccato ? Io

tidimando gran colain quanto a' miei errori : maè molto piccola in

quanto alla tua uirtù . Niente è quello,che io ti poffo dimandare,in

comparatione di quello,che tu puoi dare. Emendare la uita mia,Re-

gina degli Angeli , ordina tuttel'opere mie di tal forte, che io meriti

(fe ben fono indegno)d'effere efau dito da te.Moftra in me la tua mi-

fericordia, accioche per quefto ibuoni tilaudino , & i triſti habbino

fperanza in te .I dolori che tu patifti nella pasfione del tuo amato fi-

gliuolo,e Redentor mio GicfuChrifto,ftiano ſempre dinanzi a gli oc

chi miei: eletuepene fiano il cibo del mio cuore.Il tuo aiuto non mi

abbandoni,non mi manchi la tua pietà,non mi dimentichi la tua me-

moria:fe tu Signora mi laſci, chi mi ſoſtentarà ? Se tu mi dimentichi,

chi fi ricordarà di me? Se tu(chéfei ftella del mare,e guida de i pecca-

tori)nō miilluminarai, che farà di me? Non mi laſciar tentare dal nc-

mico,efe pure egli mitentarà non mi lafciar cadere, e fe pur caderò

aiutami a rilcuarmisù . Chi mai ti chiamò,chetu non gli refpondef-

fi ?
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fi?Chi mai ti dimandò coſa giuſta,chenon l'otteneffe? Chi mai ti fer

uì,chetu non lo rimeritasfi con molta liberalità, e magnificenza ? Fà

si,Verginebenedetta,che il cuor mio fenta, quel (palimo, chetu ha

ueui , quando che tolto di croce il tuo pretiofisfimo figliuolo, lo pi-

gliafti nelle tue braccia,contemplando quella già bellisfima faccia a-

dorata da gli Angeli,& all'hora tutta ſputacchiata da trifti,e ribaldi: e

uedendo la ftrana crudeltà,con laqualel'innocenza del giufto fatisfe

ceper la difobedienza delpeccatore, ueramente il coltello del dolore

trapafsò l'anima tua.Io contemplo,o mia Regina,in chemodo tu do

uefti ftare all'hora con le braccia aperte; con gli occhi fmorti,con la

tefta baffa,pallida in uolto,fentendo maggior tormento nel cuore,

che nefluno poteffe mai fentirenel proprio corpo,Stianofempre nel

çuormio quelle dolorofe parole,lequali haurefti potuto dire a quel-

li,che ti guardauano.O uoi tutti che paflate per lauia ,uenite e uede-

te fe fi troua dolore fimile al mio : accioche per effe,io meriti di effere

efaudito da te. Ficca nell'anima mia quel coltello del dolore,chetrap

pafsò la tua , quando mettefti nel fepolchro quell'afflitto corpo del

tuo figliuolo; accioche io mi ricordi, chefon terra,e che al fine gli deb

borendere quello, che ho riceuuto da lei ; accioche la gloria tranfito

ria di queſto mondo non m'inganni . Pomminella memoria tutte le

volte,chetu miraui il monumento,doue lafciaui ferrato táto bene;ac

cioche io ottegada te talgratia , cheti degni di afcoltarefpeffo la mia

dimanda . Lacontemplatione della folitudine fia mia compagna, di

quella dico doue ti trouafti quella dolorofa notte,douetu non

haueui ( dirò cofi ) altra cofa viua ſe non i tuoi dolori,be-

uendo l'acqua delle tue amare lagrime, e mangian-

do il cibo delle tuecompasfioncuolicontem-

plationi:accioche piangendo io per l'an-

guftie,chetu patifti in terra,meriti

di uedere lagloria, che tu ot-

tenefti nel Cielo per

tutti ifecoli de'feco-

li.Amen.

IL FINE DEL QVINTO TRATTATO .
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PROLOGO DEL

SESTO TRATTATO

DEL MEMORIALE

DELLA VITA CHRISTIANA,

DEL R. P. F. LVIGI DI GRANATA,

dell Ordine de' Predicatori .

ASSANDO inanzialnoftro Me

morialepoichefin qui habbiamo trat

tato dell'Oratione vocale ( cheèpiu

facile , e piu comunea ogni forte di

perfone) farà beneche adeẞso trattia

modellamentale , laquale è alquanto

più difficile:& peroconuienfi àperfonepiu efercitate nel

Spirito. Quest'ordine vediamo, che lotiene listella Natu

ra,falendofempre dalle cofe facili allepiu difficili, &pe

rò èragione, che l'arte , la quale èfua imitatrice proceda

conil medefimo ordine, massime in questaparte . Perche,

fi comelepiantegiouani, e tenere quando comincianoàcre

fcerehano bifogno diqualche appoggioperfosterarfi, erper

refcerpiudritte,e belle, dopo chefonodiuenusegran

di
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di non hannopiù bisogno di quell'aiuto ; percioche da fefi

foftentano ; cofi ancora inouitij, che cominciano à nafcere

nella vita fpirituale,quando uoglionoparlar con Dio,han

no bifogno dell'aiuto di qualche Oratione vocale , accio

che con

effe alzino ilfuo cuore à lui, &fappino parlargli .

Ma dopochefonfondati , & radicati nelfuo amore ;

& effendo tocchi daunpoco di deuotione , eſſa gli dà le

parole, & gl' infegna in che modo debbano parlare, e

conuerfare con Dio . Et perche di questaforte di Ora

tionenehabbiamo a lungo trattato nel Libro dell'Oratio

ne, &Meditatione, alprefente nontrattaremo qui d'al

troche della materia di effa , cioè delle cofe , nelle дис

li potremo occupare la nostra. Confideratione

fruttuofamente. Perilchefarefi mettono

quiui mifterij principali della Vita

di Christocon alcune altreco

Je , che fanno a queſto

propofito , delle

quali non

fitrat

ta nell'altro fopradetto

Libro.

TRAT
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TRATTATO SESTO

DEL MEMORIALE

DELLA VITA CHRISTIANA,

Nelquale fi tratta dell'Oratione Mentale: & de' Mifterij principali

della Vita,Morte,& Refurrettione del Noftro Saluatore.

Delfrutto dell'OrationeMentale . Cap. Primo

ABBIAMO dichiarato in altro luogo, co

menonfi troua niffuna differéza effentiale,

fra l'Oratione mentale, & la vocale : Perche

I'vna,e l'altra,è vn'atto di quella nobilissima

virtù,che fichiama Religione:e tutte duc hã

novn'officio medefimo,cioè dimádar limo-

fina al noftro Signore : ancora che l'vna la

dimandafolo con il cuorc;e l'altra conil cuo

re,e co la bocca infieme. Di modo che ci po

trebbe occorrerequalche differenza accidentale, per caufa delle cir-

conftanze,co le quali fipuòfare l'altra Oratione. Perche effendo ue- Qual co-

rità,che la diuotione,& il fpirito con ilquale noi facciamo oratione è fa faccia

comevita dell'oratione;fegue chetanto farà piu degna una dell'altra, piu effica

quato che faràfatta con maggior fpirito,e deuotione. Atal,che fe co tione d'v

fui,che dice la corona,o dice altreorationi fu qualche libro , ora con n'altra .

maggior ſpirito,e diuotione dell'altro, qual farà ancora piu efficace,e

piu fruttuofa oratione dell'altra. Perche orarea qfto modo, è inbuo

naparte caufa di effere efaudito,fcódo quel detto del Salmo . Io chia Pfal. 118.

maicontutto ilcuore,efaudifcimi Signore.Et in vn'altro luogo. Dioba

efaudito ildefiderio deipoueri:cioè l'oratione chefifa cofpirito,pche

orareinfpiritonoèaltro fe nodimádare qualche cofacofuifceratifo

Spiri,e co defiderio del cuore,come già dicemo . Talefu l'oratione di 1.Reg. 1.

Annamadre di Samuel,che vedendofi tribolata dallafua competitri-

ce,

cevnaera
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ce,Fece Oratione a Dio con grande anfietà di cuore, di dondegli oc

core,cheperlaforzadello fpirito faceuadi fuora alcuni gefti , che

Heli facerdotecredcua , che lei foffe imbriaca: ella era imbriaca per

certo,manon del uino, che egli penfaua ; ma del uino della diuotio

ne,che fi era ſcolato neltino dell'anima fua con il torcolo della tribu

Medita latione.Ma qui è danotare, che noi chiamiamo Oratione mentale, la
tione , è

chiamata Meditatione ancora , e la Confideratione delle cofediDio ; fe bene

oration quando ci occupiamo in quefto , per all'hora non dimandiamo cola

mentale. alcuna.Et quefta Cofideratione non fipuònegare, chenonfia digra

disfimavtilità . Percheficome la fpeculatione,& il ftudio dellefcien

zehumane , èvn mezo molto principale per ottenere dette ſcienze';

cofila Confideratione delle cofe diuine, èun mezo principale per ot

tenere la fapienza diuina,che è il maggiore di tutti i donidello Spiri

to Santo,alquale fi ordinano tutti gli altri doni. Di piu di questo,que

fta Confideratione èun mezo moltoimportante per ottenere la ue

ra diuotione,che fa l'huomo habile, e pronto adogni uirtù , (come

prefto diremo)ilche è quello,che maggiormente dichiara,&aggran

Differen difce l'eccellenza di quefto efercitio . Queftomododiorare apporta
za tra l'o

ration uo confeancora vn'altra vtilità grande,che è la digeftione,& il ſentimé

cale,& la to delle cofefpirituali; perche colui,che dice lefue orationiful libro,

mentale . oconla corona,paffa uia có maggior facilità, fin che arriua al termi

ne dellafua oratione,& al fine delle fue diuotioni ordinarie: maco

lui che confidera,non fi cura di quefto , ma attende a ftare occupato

fopra unaparola della fcrittura , o in qualche mifterio della Vita di

Chrifto,tutto il tempo, che egli ritroua,che ruminaruifopra; &acca

de alle volte,chefi dura cofi pergrande fpatio, fi come fi legge di San

Francefco , chetutta una notteftette in quefto efercitio , ripetendo

queftedue parole . Dio mio fa che io conofca te,& mestesso . Gioua

moltopiuunmifterio cófiderato a quefto modo, che molti altri che

fipaffano uia confretta.E' ben uero,che uno,che dice delle orationi

fopraunlibropotria fare il medefimo,ſe tutte le uolte, cheeglitroua

qualche paffo dolce,e diuoto,fi fermaffefacendo paula, & li metteſ

feapoco a poco a confiderare quello, chelo Spirito Santo gliconce

deffe. Etperò fi uede alcuneperfone,cheftanno unbuon fpatio di te

po folo adire il Pater nofter, ouero il Credo,trattenendofi nella co

fideratione de' mifterij ,che quiui fi contengono, e quefto fanno con

foro grangufto;& utilità . Et quefto modo di orare (oltrache èpia

facile per ogniforte diperfone) èdi granprofitto , & è il medefimo

modo,che al prefente norlodiamo, & infegniamo, cheè quello , che

haammeffo la confiderationeafe.

Della
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"

Cap.
II.

Qualfia

T percheper l'Oratione mentale , noi intendiamo an

choralaconfideratione delle cofe di Dio ( come poco

fa dicemmo ) farà bene che adeffo fi dichiari , qualfia la

materia di quefta confideratione: ilche è il proprio Ar

gomento diquefto Trattato . Al che fi rifponde bre- la mate

uemente,che tutte le cofe,chepoffono muouere il noftro cuore all'- ria dell'o

amore , ò al timore di Dio , al fchifareil peccato , & al difpregio del ration

mondo;fonomateria di queſta confideratione; e cofi tutte le fcrittu- mentale .

refante,e tutte le uite,& efempi de' fanti; efinalmentetutta la fabrica

di questo mondo,con quáte creaturein effofi trouano:perche l'huo

que

mofpirituale, e diuoto da qual fivoglia delle fopradette cofe caua

materia diconfideratione ; però fra tutte San Thomafo neaffegna

due nella 2.2.queftione 82.doue dice,che la uera diuotione fi rifue

glia innoi conla confideratione de' noftriproprij difetti,e peccati ,

conl'unafacciamo profitto nella Charità,e con l'altra nell'humiltà,

di modo che l'una ècomeun radicarfi molto bene a baffo;e l'altraco

mecrefcere, e falire in alto , etanto una come l'altra è neceffaria per

ilprofitto dellauitafpirituale. Maper maggior dichiaratione di

fto,aggiugherò qui le parole,chedice il Gaetano fopra quefto artico

lo di San Thomafo, le quali fon molto notabili, &fono quefte . In

quefto terzoarticolo , fi debbono notare due caufe intrinfeche della

diuotione,come affegna il Santo Dottore,lequali fono da unaparte

la meditatione delle perfettioni di Dio,& de' fuoi beneficii, e dall'al

tra la confideratione de' propri diffetti . Alla prima parte s'appartie- Quali co
fe appar

-ne la confideratione della bontà,mifericordia,giuftitia,charità , e bel

lezza di Dio, con tutti i fuoi tributi, e perfettioni ; e particolarmente alla medi

della Charità,& amore uerfo tutti gli huomini,e piu particolarmen- tatione

te anchora,uerfo ciafcuno d'esfi. Dipiu,la confideratione de' bene- della per

ficii diuini,come dire,la creatione,la redentione,il battefimo, il Sacra

mento dell'altare, le infpirationi diuine , le uocidi Dio , checi chia

mano,ò dafe, o per il mezo dialtre feconde caufe; l'hauerci afpet- Quali co

tato tanto tempo a penitenza , l'hauerci preferuato mifericordiofa- fe appar

mente da tanti pericoli , cofi del corpo come dell'anima , & l'ha- tengano

uer deputato gli Angeli fuoi per noftra cuftodia , con tutti gli altri alla medi

beneficii . Alla fecondaparte fi appartiene la confideratione di fe dellend

fteffo , cioè de' propri diffetti , emiferie , tanto delle colpe prefenti ftreimper

¡comedelle paffate. La facilità , eprontezza tanto grande , che noi fettioni.

tengano

fettione

di Dio .

A
tatione

Memoriale Parte Seconda . Η hab

3

Della Materiadell'Oration mentale:
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habbiamo di peccare in quanto al noftro appetito : Il difordine del-

lehabilità,ebeni dellaNatura, che Dio ci diede, perhauere habitua-

to le potenze dell'anima noftra nel male operare : L'habitationedi

queftaregione,tanto diftante , e tanto feparata dalla conuerfatione ,

& amicitia diDio: Laperuerfità del noftro appetito chepiu fi duo-

le delle perdite, e danni temporali,chede' fpirituali : La pouertà del-

le uirtù Lepiaghe, eferitefpirituali dell'anima noftra,cheſono ceci-

tà,malitia, concupifcenza, & fragilità : Le catene con che habbiamo

legatele mani,epiedi,chefonogli impedimentigrandi , che habbia-

monel bene operare,per caufa della noftra carne ; Ilftare nelletene-

bre,nellapuzza,nell'amaritudine,& nonfe neaccorgere; Non udire

la voce delbuonpaftore, che dentro noi ci chiama; e fopra tutto l'ha

uerci fatto nimico Dio ,peccandomortalmente ; e per conſeguente

hauergli detto fi grande ingiuria, quafi chenon lo uolesfimo tenere

per Dio,anzi infuoluogohauerpofto, e fatto noftri Dei il uentre , i

danari,l'honore,i diletti ,& altrecoſe fimili,lequali habbiamo antepo

ftea Dio.Sichecon queftemeditationi, lequali doueriano effere cot

tidiane a' Religiofi, &atuttele perfone fpirituali (laleiando da parte

ilmoltoparlare delle orationi vocali, quando ellenon fono di obli-

go ) fi caufa la diuotione, e conleiturted'altre uirtù . Et quelli che

nonfrefercitano in queftoalmanco una volta ilgiorno,non merita

nonomedi Religiofi,ò Religiofe, ne di perfone fpirituali . Perche li

comenon fipuò hauere l'effettofenza la caufa , neilfine fenza ilme-

zo,ne ilportoſenza la nauigatione,che perciò fi ordina, cofi ancora

nonfi puòacquiſtare la uera Religione fenza frequentare, e repete-

regli atti della caufa,e mezi d'onde ella procede. Sin quifon parole

del Gaetano , nelle quali tu vedi quanto egli lauda , & efalta l'eferci-

tio di quefta meditatione . Percioche primadice, checon la cottidia-

na confideratione di queftecofe,fi genera ladiuotione; & perconfe-

guentecon lei tutte levirtù,il ftimolo delle quali è ladiuotione. Seco

do,dice,che non meritano nome di Religiofi,ne di perſone ſpiritua-

li ,quelli chealmanco vna volta al giorno,nófi ritirano vnpuocoper

attenderea quefto fanto efercitio.Terzo,dice,che fi comenon fipuò

confeguire il finefenza i mezzi, cofinon fi può confeguire la purità,e

perfettione della Religione,fenzagli efercitij dell'Oratione,e confide
Oration ratione,chefonola caufa di effa. In quanto poi che egli dice,douerfi

deeeffer lafciareil moltoparlare della Oratione uocale,non intende egli però

biafimata. di biafimare l'ufo della Orationevacale;perchenon ècofa, che uen-

nocale nó

ga dall'intelletto d'vn'huomo di ragione, laudando l'Orationemen-

talc,condannarelavocale. Perchefe è cofafanta chiamar Dioconil

cuo-
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uocalo

cuore;come nopuò effer fanto aggiugnere alla uo ce del cuore quel

la della bocca, e dellalingua , che lui creò perfua laude ?Ma egli diffe

quefto percódannare , non l'ufo delle orationi uocali ; ma l'abufo di

alcuneperfonechedicono le orationi con tantafuria,&fenza atten-

tione,chepoco,ò niffun frutto cauano da quefto modo di orare. An Oration

zi chealle uoltein cambio difrutto fe ne acquiſta danno;quando che
quando

ponedofiàparlare có Dio,nolo fanno con quella riuercuza & atte- a dan

tione,& con l'altre circonftanze che doueriano , fi come dichiara il nola.

medefimo Dottorenella Somma de' peccati. Et piaceffeà Diochefof

feropochi quelli che incorrono in quefto errore: Ma chi cófiderafle

poiinche modo molti Preti,e Religiofi del giorno d'hoggi dicono,e

cantanoi loro officij,cofi in publico, come priuatamente ; & il poco

frutto,e diuotione che da ciò cauano; uedrà chiaramente con quáta

ragione quefto Dottore riprende,nó l'uſo; ma l'abuſo di queſto mo-

do di orare . Tutte le uolteche io leggo queſta dottrina , io ti cófello

ueramente,Chriftiano lettore, chemi marauiglio uedédo come que-

fto Dottorein cofi pocheparole comprefe tuttigli efercitij, & quafi

tuttala dottrina di quanti libri fpirituali fi trouano: perche ogn'uno,

che gli leggerà attentamente, uedrà che feben paiono differenti nel

mododel parlare; nondimeno in foſtaza no dicono piu di quello che

queftoDottore infegnò;nèdáno maggiore auttorità,ò laude a ifuoi

efercitij diquello chefecelui.Dal che fi uede chiaro , come la Chiefa

fireggeda un medefimo fpirito , & come tutti i ferui di Dio hanno

un'ifteffo maeftro: poiche tutti uáno per una medefima uia,per arri-

uaread un'ifteffofine .Fatu quello, che qfto Dottoreinfegna ( cioè Efercitij

ftatuifci un poco di tepo per ognigiorno, per penfare a'tuoi peccati , diuerfi at

&a i beneficij diDio : fra quali il principale è quello della noftraRe- orare f

détione;nclqualeentrano tutti i misterij principali della vita di Chri notutti à

fto)&affaticati comeanimal puro,à ruminar le parole,& opere della uno.

Vitadiquefto Signore:perche la Corona dellaMadona,e tutte l'ora-

tioni e libriſpirituali nouogliono inferir'altro. Tuttequefte coſeſo-

no una uiuandaiſteffa;ma intrauiene comede i gufti,chea uno piace

unacofa cotta à un modo,& all'altro a un'altro modo.Legga (chi po

trà)gliOpufcoli di S.Bonauentura , che fu Dottorecofi fegnalatoin:

lettere,in diuotione , & Religione, &in prudenza digouernace, che

tredeci anni dopola fuaprofefsionefu fatte Generale del fuo Ordi-

ne,& dipoi Cardinale) & quiui nedrà quante forti di uiuandefa quel

gloriofo Santodella Vita diChrifto,&della fua Pafsione , infegnan-

do à meditarla alcune uolte fecondo l'hore del giorno; altre poiperi

giornidellaSettimana; altre riducendola inHinni , & Orationi , che

riferiſco-

fi
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tione.

fi poffono dire uocalmente,& altre uoltefacedo di effa un'albero del

lavita del Crocififfo. E tutto ciò faceua quel benedetto Sato, perche

da una parte conoſceua quanto ci importaua quefto fanto efercitio,

Frutto e dall'altra fapeua quanto erano differéti i gufti,& habilità de gli huo

l'efercitio mini;& però cucinaua quefta uiuanda in tanti modi. Per dichiaratio-

dell'ora ne del frutto che di qui fi caua non allegarò più di quello , che allegò

queftoSanto Dottore,cioè la esperienza di molte perfone, delle qua-

Heglifcriue, che al fuo tempo feruo gran profitto con il mezo di que-

fti efercitij : & l'ifteffo potiamo dire adeffo : perche fia chi ſi uoglia ,

cheguardarà quefto fatto con occhio puro,trouarà certo , che tutte

le perfone,chehanno le fue hore deputate per occuparfi in queftefan

temeditationi, e confiderationi (parlando regolarmente) fanno magt

giorprofitto ogni giorno nel feruitio diDio, e nella uia delle uirtù;

&fonopiu pronti a fare tutte l'opere di mifericordia, e di pietà, e per

fopportare tutte le fatiche,& afprezze dellapenitenza ; e per allonta

narli conmaggior cura da tutte l'offefe di Dio .

S

Conclufione delle cofefopradette .

ECONDO queſta dottrina, noi habbiamo qui tre forti di co

fe,che potiamo chiamar materia della cófideratione. La prima

èdelleperfettioni diuine , comefono la Bontà , la Charità , la

Bellezza, la Giuftitia,la Mifericordia , la Prouidenza del noftro

Signorecon tutte l'altre perfettioni di Dio . Lafeconda è de'benefi

cij diuini e particolarmente del beneficio della Redentione;doue en-

trano tutti i pafsi,e mifterij della Vita del noftro Saluatore : perche

ciafcuno d'efsi èparte di queſto foprano beneficio . La terza è del co-

nofcimentodi fe fteffo : cioè de i fuoi proprij difetti , e miferie ; dal

che nafce il difpreggio di fe fteflo , & la uirtù dell'humiltà , la quale è

ilfondamento di tuttelevirtù . Fra lequali confiderationi la prima ,

cheèdelle diuine perfettioni (perche quefto ferue particolarmente:

perl'Amor di Dio ) rimarràper il feguente Trattato : ma dell'altre

duenetrattaremo qui ; perche l'huomo da effe , comeda un publico

depofito , puòpigliar materia di confideratione , ogni uolta che egli

Cófiglio,uorràritirarfi,a filofofare in quefta filofofia celefte . E perche fi troua.

circa l'o- noalcuni tanto occupati , chenopoffono ritirarli a far queftofe non.

ratione unauolta al giorno; qfti tali ogni uolta potrano pigliare un paffo ,o

dui della uita di Chrifto,ò de i beneficij diuini,& a quefto modo anda

reinázi di giorno in giorno, fino c'habbiano ſcorſo tutti qfti misterij

ebeneficij: equando habbian finito tornino di nuouo à cominciare,

quei, che

fono occu

pati

& tra-
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e

&trafcorrere i medefimi pasfi, occupando la vita in quefta ruota :per

che loSpirito Santo gli darà femprenoui gufti . Quefta imagine , che

èvnZodiaco fpirituale, fi deue girar cofi a paffo a paffo, e dopògira

ta replicarfi:poiche da queftoprogreffo, e moto fpirituale depede o

gninoftro bene:fi come dal progreffo del Sole per il Zodiaco,depen

de ilgouerno di quefto modo inferiore.Da quelli che non háno tá

teoccupationi(comefono leperfone ecclefiaftiche, e religiofi ; il cui Cofiglio

officio è attender fempre a Dio,e pregareper i peccati del módo, & circa l'ora

altre perfone anchora,che fonlibere da' negotij) poffono molto be- tione per
le perio

neritirarfi due,o treuolte al giorno ,repartedo quefti milterij in tal ne religio

modo, cheperogni tempo habbino i fuoi pasfi deputati da cófidera fe .

re:c finito quefto difcorfo(comedi fopradicémo)poffono ritornare

a cominciar di nuouo.La caufa perche fi affegna vna materia táto co

piofa per far quefto, è per uietare digenerar aftio all'huomo apéla

reogni giornofopra vna cofaifteffa:perche quefto uerametepotreb

be venire infaftidio a i manco perfetti . Et peril contrario la nouità

de'miſterij aiuta affai a rifuegliare la diuotioue,fi come dice S. Tho

mafo inunafua operetta . Didonde nafce , che allevolte i nouitijal

principiodellaloroconuerfionefogliono hauere maggior feruore ,

egufto fenfibile diDio,chenon hanno dopò,chehanno fatto profit.

to:perche la nouità,e grandezza del conofcimento delle colenó cfpe

rimentate,caufa in esli maggior rifentimento,&ammiratione.

Di cinque parti che poſſono intrauenire in queſtofanto

efercitio .
Cap. 111.

NCHORA che la materia principale dell'Oratione ,

della quale noi trattiamo qui fia la confideratione del

le cofe fopradette; nondimenopuò, e deue accompa

gnarficon altre cofe chehanno da andareinnanzi,e do

pagnino

l'oratio

pò di cffe . Perche prima debbeprecedere una diuota Quali ca

preparatione, con la quale l'huomo fi apparecchi per entrare nel fe accou

fuo efercitio; edopòpoffono feguiretre cafe , chefono , Rendimen- Pino

to digratie, Offerta , e Petitione ; delle quali trattaremo qui breue- ne.

mente,perche ne habbiamo trattatopiu alla lunga in altra parte.Ho

ra quanto alla prima parte,che è la preparatione,l'huomo debbe cer

careluogo,etempoconueniente,fecondo laconditione,e ſtato del

la uitafua , iltempo cóueniente è la meza notte,& la mattina abuon

hora,illuogo poi tanto è meglio quanto èpiu remoto, e folitario,

H 3 efen
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da farfi

nell'ora

tale .

elenza lume , accioche il cuoreftia piu riſtretto,non hauendo deue

fparger la uifta . Pofto l'huomo in questo luogo, & armatofi il cuo

re, ela frontecon il fegno della Croce , alzi gli occhi dell'anima fua

Tre confi a confiderare quefte tre cofe . Prima , che cofa egli uà a dimanda

feconda , che cofa uà a fare; terza, con chi uà a parlare . Quanto

alla prima,s'egli confideratà,che cofa và a dimandare, trouarà chee

tion men- gli uà a dimandaregratia, e gloria con tutte le altre cofe , che in ciò

lopoffo aiutare ; le quali cofefono le maggiori , che fi poffano di

mindare . Maacciò che queſta dimanda fia efficace, bifogna che el

la fia accompagnata con tutte le conditioni raccontate difopra ; e

particolarmente con vnagrande attentione,& humiltà di cuore, co

meli è dichiarato:perche queſte cofa fanno,che ledimande tali non

torninovacue.Setu pasfi piu oltre,e guardi quello,che vai a fare, tro

uarai,che quiui tu vai aprocurare il fpiritto della diuotione per me

zo della cófideratione delle cofe di Dio(che èproprietà fua) e di qui

vedrai,che per quefto ci bifognapiu,che per il paffato:poiche(come

giàdicemmo)ella baftaper impetrare l'attentione, che fi chiama vir

tuale;anchora che manchi l'attuale: ma non baſta per ottenere diuo!

tione(come diceSinThomafo ) perche queſto buono affetto ,proce

de da quefta attuale attentione, e confiderationedelle cofe di Dio .

Per donde vedrai con quanta follicitudine,e diligenza dei attendere

a quefto negotio,accioche il cuorenon fi diffonda;perche altramen

tetu non otterrai quello, che tu pretendi.Ma fe tu confideriil terzo,

cioè,con chi tu uai a parlare,trouerai che tu vai a parlare con quella

Maeftà foprana , che empie il ciclo , e la terra , dal che tu intenderai

nonfolo con quanta attentione ; maanchora con quanta humiltà,

eriuerenza dei parlare di un negotio di tanta importanza, con vnSi

gnore fipotente , e grande. Ma acciò che quefto fi capifca meglio ,

Confide efiintenda che quando fi ftà in oratione non ſi parla al uento;c che

datione colui checi deue afcoltare non è troppo lótano da noi, ponghiamo

della pre- ci dinanzi a gli occhi la prefentia di quefto Signore,che èprefente in

ogniluogo,nonfolo per potenza, e preſenza,ma anchoraper ucra,e

reale effentia.Perche douunque fi troua cofa che habbi effere, quiui

fitroua egli anchora,come caufa,efonte dell'effère, dandolo a tutte

lecreature:pche la caufa,& l'effetto,neceffariamente hanno da ftare

infieme, etoccarfi l'vn l'altro.Et però è neceffario che Diofia preſen

3.Re.17. te inogni luogo, comelo contemplaua Helia quando diceua.Vine il

Signor Dio degli eferciti, nella cui prefenza ioflò.Cofi anchora dei in

tédertu,che egli fii prefentealla tua oratione,& afcolti le tue paro

le,eguardi la tuadiuotione,dilettandofi in effa , perchefe bene uni

fenza di

Dio.

uerfal
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dell'ora

terfalmente egli è asfiftente a tutte le cofe ; nondimeno egli è parti

colarmenteasfiftente a quelli , che orano, fi come ci aula la Scrittur

ra diuina dicendo . Nonfi trouanel mondo nationefigrande, che hab

bi ifuoiDei tanto uicini afe ; come il noftro Signor Dio , è affiftente a

tuttele noflre orationi . Che altro vuoitu , che effer certo (fe ben tu

nonlouedi congli occhi carnali) che il tuo Dio ti uede,& ode? quel

Dio dico, che è tanto potente,e pietofo,per rimediare a' bifogni del

la uita tua? Etperò quando ti trouerai dinanzi a lui gli dei fare una Riueren

profondisfima riuerenza . Ma bifogna auertire che io chiamo qui za , che fi

riuerenza un conofcimento della Mealtà di colui , a chi tu uaia dee fare

parlare . Perilche bifogna , che tu alzi un poco gli occhi , & che a Dio nel

penfi alla grandezza , Maeftà infinita , immenfità , onnipotenza ,fa- Principio

pientia , bontà , bellezza , & all'altre perfettioni di quelto eccellente tione.

Signore,le qualifoprauanzano ogni intellettohumano: perche que

fta confideratione bafta per fare, chetu ti humihij come la polue

re della terra , e che tu raccogli l'ali , eti abbasfi nell'abiffo , permo

do didire, alla prefenza di fi gran Maeftà . Quefta medefima ti farà

ftare contimore , e tremore dinanzi a queftoSignore,perche quan

topiu il cuortuo farà ripieno di quefto timore , tanto manco li dif

fonderàin altri pensieriftrauaganti . Fatta quefta riuerenza ; perche

il giufto al principio è accufatore di fe fteffo , bifogna che l'huomo

cominci accufarti de'fuoi peccati , riducendofi alla memoriafomma Accufar

riamentelafua mala uita paflata , dimandando humilmente perdo- fe fteflo

no:acciocheperciò li faccia fauoreuole il giudice , con il quale ha dee l'huo

da trattarei fuoi negotii . A far quefto potrà dire diuotamente la principio

Confesfione generale , ouero il Salmo : Miferere mei Deus , oaltra dell'ora

cofa fimile : per rifuegliare con quefte fante parole la tepidezza , che tione.

fuole hauereil cuore al principio dell'oratione . Et non folo diman Pfal.so.

di ad Signore perdono de' fuoi peccati , ma ancho aiuto , accioche

in quelpocodi tempo , che egli uuolparlare con lui; lo facci con

quel timore, eriuerenza che fi deue a Gi degnaMaeltà , e con quel

la attentione , & humiltà,che fi richiede per riceuerelo Spirito San

to , e la gratia della diuotione, la quale in quell'efercitiofi reparte

con tutti quelli, cheperfeuerano in effo religiofamente . Queftoba

fti quanto alla preparatione , nella quale l'huomo puòftender le

uele quanto egli uorrà nel conoſcimento di fe fteffo , e delle fue pro

priemiferie, come piu innanzi fi dichiara . Aiutarà anchora mol

to quefta preparatione ( quando l'animo foffe molto aftratto ) rac

coglierlo con la lettione di qualche Libro diuoto, ocon qualcheora

tion uocale, come di fopra dicemmo , perche queftofono cofe ,
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chefogliono aiutar moltoa raccogliere il cuore,masfimequando le

Orationi fi dicono diuotamente.

D

Della Meditatione .

OPO quefta preparatione,fequita la Meditatione,òco

fideratione d'alcuna delle cofe fopradette nel precedente

capitolo,cioè,di qualche paffo della uita del noftro Salua

tore, e di qualche altro fuo beneficio : pche qfto è come

Inchemo il fondamento,& la ſoſtanza di quefto efercitio.Et perche la materia

do l'huo principale di queſtaconfideratione,è la uita del noſtro Saluatore, fa

modebba ràbeneche noi dichiariamo qui come ci habbiamo a gouernare.Sa-

la Medi . rà dunquebeneche prima l'huomo legga in queftolibro , o in altro

tatione. fimile,quel paffo della vita di Chrifto, che egli uuol meditare ( calo

entrare al

però che egli non haueffe in memoria la foftanza di cffo ,perhauer-

lo letto altre volte ) e quandopoi uorrà ruminar quefto,& trattarlo

nel fuo cuore,debbe imaginarfi,che quel mifterio gli fia dinanzi a gli

occhi,figurandolo cofi nella fua imaginatione;perche,per cofe fimi-

li ci fu datada Dio quefta potenza. Procuri anchora diftarfaldo qui

uicon il cuorehumile,compasfioneuole,& amorofo, ediuoto,con-

tentandoli di confiderare con femplicità,efenza fuperfluafpeculatio

nequelfacrato mifterio,che egli ha dinanzi,con le circonftanze prin

cipali,chefonoin lui,lequali(fe noi trattiamo della Vita , & Pasfio-

ne di Chrifto)fon quattro,cioè,chi patifece, perchi patifee : perche

caufa:&in che modo.Inquanto a chi;Dio d'infinita Maeftà.Per chi

per l'huomo, creatura tanto ingrata,e fconofcente. Perche caufa ; per

fuafolabontà,emifericordia. In chemodo; con grandisfima humil

tà,charità,e manfuetudine,patientia,& obediéza. Queltefono lecir

conftanze principali,che noidobbiamo confiderarein quefti mifte

Effercitio rij.Ma qui è da notare,che fe benequefto fanto efercitio e dell'intel

della vo- letto,e volontà infieme(perche l'intelletto uà confiderandole cofe's

lontà , di &lavolōtàle vià guftádo,&affettionadoſegli)però molto maggior

piu ftima

che quel
conto fi dee fare dell'efercitio della uolontà, che di quello dell'intel

dell'intel letto,per effer piu fruttuofo il uolontario :l'a ragione è, che fi troua

nomolti dotti , che conoſcono cofe altisfime di Dio , & con tutto

Rom.1. ciòleamano poco; Et molti Filofofi, dice l'Apoftolo , furno nel mon-

do,liqualiconobbero Dio,ma nonpero loglorificorno, nègliferuirono. Et

però noi non pretendiamo qui tanto di acquistare conofcimēto ſpe

culatiuo diDio ( anchor che quefto fia buono)quantoamore,& ti

moredi lui , &abhorrimento , e faſtidio del peccato, difpreggio del

letto .

mondo,
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necella--

rio per

mondo,e di ſe ſteffo, allegrezza nello Spiritofanto,e fuifcerata diuo-

tione,con altri fimili effetti, che fono opere , e mouimenti della uo-

lontà; nelle quali confifte ogni noftro bene .Ma perche la volontà,

come già dicemino,è potenza cieca , che non può operare,fe non le

uà innanzi qualche luce,ò opera dell'intelletto ; ( fia come clla fivo-

glia ) per quefto ci feruiamo qui dell'intelletto ; accioche egli illumi

ni,guidi , e rifuegli la uolontà a quefti fanti affetti, e mouimenti. Di Vfo dell'

modo, che fi come l'ago è neceffario per cucire , non perche ella fia intelletto

quella checuce;ma il filo , & il filo non può entrare nel panno ſenza

lei; cofi anchora è neceffario l'vfo dell'intelletto , per l'ufo della vo- qllo del-

lontà,pofto cafo,che quello,che principalmente fipretende,fia quel lavolóta.

lo della volontà;anchora cheio m'aueggio benisfimo,che la cópara

tione non è in tutto fimile,mafolo in quanto l'uno èmczo per l'al-

tro.Per ilche, fi comefaria grande errorè,che l'huomo fpendeffe tut

to ilfuo tempo,e fatiche ne'mezilafciando il fine ; cofi anchora è er

rorequello di alcuni, che mettendofi a confiderare queſti facrati mi

fterij,adoprano piu l'intelletto,che la volōtà,e pare che quiui ftadia.

nopiuper predicare,che meditino per orare , e per affettionarli alle

cofe di Dio.A tal che per fuggire quefto inconueniente, affatichifi l'

huomo quáto piu potrà di applicare il fentiméto della fua uolōtà a.

quefti misterij ,péfando in efsi có il cuorehumile,diuoto,amorofo ,

timorofo e tutto ritirato dinanzi a Dio, con ilquale egli tratta, e ne-

gotia,perche questo èil frutto principale , & il fine diquefto eferci

tio. Che ciò fia vero,cófidera chegli Angeli nel nafciméto di Chri-

fto,noannotiorno pace a gli huomini dibuonointelletto,ma a quel

li dibuonavolontà,nella cui riforma confifte la noftra fantificatio-

ne:poi che molte uolte noi ueggiamo,che fi troua in vnobuonoin-

telletto,fenza buona volontà:ma non fitrouarà mai buona uolontà

fenzafano intelletto . Quefto documento non folo deuefi offeruare

tutte leuolte,chel'huomo fi ritira a penfare in Dio,ma anchora tut

te leuolte,che fra giorno,e notte alzarà il cuore a lui:applicádo qui

ui lafuavolontà,con tutta l'humiltà, e riuerenza; & cotutto l'amo

te,e diuotione,chegli fia posfibile. Ettenga plcerto,fe egli fi affuefa Profitto

rà a quefto , chein breue tempo farà grandisfimo profitto : perche

dopò , cheil fuo cuore fi habituarà in quefto , trouarà unnido,

unaftanza tanto dolce,per il Signor Dio ; che quafi non potrà uiue

ré fenza la pace, e calore,econfideratione , che di là fe gli comunica- ditatiõe .

rà. Hora quando l'huomo hauerà penfato a qualche uno di queſti

mifterij , nel modo, e con gli affetti già detti,fe con tutto ciò,troua-

rà ilfuocuorefecco,e freddo,nonperò fi perdad'animo,perche il Si

gnore

che fi ca-

ua dall'ef

fercitio

della Me
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giore alle uoltefuol fare gratiegrandisfime a quelli,che fedelméte,c

con patiéza afpettano la fua uifitatione,facendo mezanamente quan-

to poffono,& alle uolte egli ricompenſa la tardanza della uenuta,con
Auuerti-

qualchegratiafegnalata. Manco fi affatichi troppo procurando quafi
menti per

chi medi- forzatamente di trarne la diuotione,come ftruccolatacon untorcolo

ta fenza per forza:anzi contentifi (comegiàdicemmo) con una humile, e fem

confeguir plice uifta di queſti misterij, e con ftare asfiftente& accompagnare il

deuotioe. Signore in quefti pietofi pasfi , e miſterij della fua pasfione , cheegli

peramornoftro fofferfe.Nouoglio ancorache egli fi auuilifca,o du-

biti,fe all'hora farà cobattuto da diuerfi penfieri ; poi che quefto noè

fempreinpoteredell'huomo,& molte uoltenon è colpa della perfo-

na; ma della natura corrotta ; intendafi però fempre che egli faccia il

debito dal cantofuo , fcacciandogli da fe,ecombattendouirilmente

contra di esfi.Non uoglio ancorache egli refti dal fuo effercitio,fe co

fi al primo colpo nondà nel fegno ; perchemolte uolte fi concede al

fine quello, che fi negaua al principio a chi perfeuera fedelmente, &

quiconfifte la chiaue di quefto negotio.Per táto affaticati fratel mio,

eftà fermo,e coftante ricordandoti che le gratic,lequali il Signorefa

coiltempoa quelli chedurano in quefto cfercitio, che molti anni di

fatica ci fariano fpefi bene. E' ben uero,che una delle cauſe principali

(fra molte altre)di quefta aridità, èl'hauere il cuoretroppo intriga-

to& imbrogliato in quefti negotij fteriori: e però tardi fi uiene adap

plicare alle cofe interiori:Si che bifogna procurare quátopiu fiapof

fibile di hauerlo occupato nelle cofe di Dio ; perche quando di già

dentro di fe quelto caldo, e diuotione,facilmente fi accederà,e ſi alze

ràallameditatione delle cofe celefti . Al che fare , aiutano particolar

Aiuti per menteduecofe.La prima è la lettione ordinaria de' libri fpirituali , e

occupare diuoti, ( ilche occupa il cuorenella materia,che esfi fi tratta & la fe

le cofe di coda,e piu principale è l'affaticarsi di ftarfempre in prefenza diDio,

nèmai perderlo di uifta: ouero cofi il giorno , comela notte alzare il

cuore a lui fpeffe uolte con qualchebreue oratione,pigliado occafio

ne dallecofemedefime che noi ueggiamo , o che trattiamo ; perche

l'huomo deuehauere ordinate,e deputate lefue orationi,e cófidera-

tioni p quádo uà àdormire, e per quando lieua,quádo uuol mangia

re,parlare,ò negotiare, per quando ètentato,quando fente l'hori-

uolo chebatte l'hore, quádo uedei campi floriti,& il cielo ftellato,o

uero p quádo uede qualche male al prossimo tanto corporale,come

fpirituale;accioche quali ogni cofa gli caufi motiuo di alzare ilcuore

a Dio,e cóquefti tizzonipoffa cóferuare detro di fe il fuoco del fuo

amore.Perche ficome nelle legne fecche fi accedeprefto la fiamma,

il core nel

Dio.

cofi
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cofi ancora fi accede la diuotione nel cuore chefta séprecaldoco l'v

fo della cótinua oratione, e lettione,e meditatione delle cafedi Dio.

D

Delrendimentodi gratie.

Opòla meditatione,fi puòfare vn diuoto ringratiaméto,

táto per quel mifterio,ò beneficio,che fi finifce dicófide

rare,comeper gli altri beneficij diuini; tantogenerali,co

meparticolari;& cofi manifefti,cõe occulti:de quali trat-

taremopiu inázi . Permeglio far queſto fi poffono chiamare tutte le

creature del cielo,e della terra,accioche tutte aiutino a ringratiare, e

benedire il Signore per táti beneficij , fi come habbiamo trattato nel

precedéteTrattato,nell'oratióe affegnata p direla mattina,à car. 40.

Dell'Offerta .

Opò ilringratiamento,fipuòfare una diuota offerta di fe ftef-

fo,e di tutto quello che noi faremo in questo mondo,accioche

tutto fia pergloria, & honore del Sig.noftro: perchefinita la

memoria,ericonofcimento de'beneficij,fubito il cuore iſteſſo favna

dimandacon il Profeta , e dice . Che darò al Signoreper tante cofeche Pfal. 118

egli hadato à me? Nel che fiuede che in certo modol'huomo offeré-

dofeftello, e tutte le cofefue, corrifpoda in quello che perlui fipuò

alla liberalità di Dio,dandofi a lui comeper fuofchiauo,e perfarein

tuttola fuafanta uolontà, negando lapropria : Ma oltra tuttoque

fto,fi può,anzi fi deue offerire tutte le fatiche,e meriti di Chrifto no

ftroSaluatore, che è la piu degna , e piu efficace offerta,è di maggior

merito,che fi poffa fare,la quale è tutta noftra,poi che è noftro il pa

trone di effa: egli è noftra carne,noftro fangue, noftra falute, noftra

redentione,ilquale nel fuo teftaméto ci lafciò per heredi di tutti ifuoi

meriti,e fatiche.Et cofi gli potiamo raccontare a vnopervno,preſen

tandogli alpadre eterno da parte noftra,perfcarico de' noftri peccati

eper rimedio delle noftre miferie,& a gloria del fuofanto nome.

F

DellaPetitione .

Atto quefto, fi puòfar poi una dimanda di tuttele cofe necef-

farie per la noftrafaluta, fi come fi dichiarò nel Trattato pre-

cedente nel fecondo capitolo , e nella quinta conditione, do-

nefitratta dell'Oratione . Maquiè da notare, che procedendoper

quefte
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queftecinqueparti,colui chehora deue affaticati al posfibile di trat

tarle,parlando humilmente con Dio,alla cui prefenza egli ftà.Perche

il parlareconun Signore di sì grá Macftà alza piu i fpiriti, e richiede

maggior attentione , e piu riuerenza,e diuotione , per ragione della

perfonacon chi fi parla;che quando fi parlacon la propria anima, o-

uero quãdo fi penfa a qualche cofa fanta , ruminandola fra ſe ſtello ;

comequandovno penſa alla Morte,ò al Giudicio,ò alle pene dell'in

ferno,ò a cofe fimili.Perilchefra le cinque parti fopradette le tre vlti

mefonomoltoprincipali;chefono Rendimeto di gratie, Oratione, e

Petitione:perche quefte nofi'poffono efercitare, fenza parlare attual

mente con Dio,ò ringratiandolo,ò dimandandogli mercede, ouero

offerendofia lui: Ilche,come già disfi, alza piu lo fpirito, e par quafi

che lo drizzi,accioche egli poflaarriuare a quel Signore, che ſtain al

to.Perlaqual cofa l'huomo debbe procurare,che nella pparatione, e

meditationefimilmente , doue fi potrà , fi parli a quefto modocon

Dio.Quefte,Chriftiano lettore,fono le parti principali, che puòha-

uere l'Oratione, lequali cifono commendate in molti luoghi della

diuina fcrittura,e nella dottrina de'fanti(lequali auttorità non lepo

go qui per non effer proliffo ) e quefte l'huomoledebbe accompa-

gnare, & efercitare invn medefimo tempoin ritirati , come già fi

è detto,anchora checon breuità , per effer quefta materia piu copio.

famente trattata nell' altro noftro libro dell'Oratione , e Medi-

tatione .

Ma quidebbe auuertire il lettore,che ho meffo quiui queft'ordi-

ne,nonperfare vnalegge generale, ne per fare editti publici , che

fi habbino da offeruar fempre;ma per introdurre i principiáti in que

ftaftrada, perche effendoci entrati vna volta,& effendo admesfi nel-

la camera del fpofo, e nella ſtanza de'fuoi vini pretiofi ,la efperienza ,

e deuotione gli infegna poi meglio quello che hano da fare. Perche:

per esperienza fi saà,che fe tu non fai altro,che laudare comunemete

I'Oratione,òMeditatione a vn nouitio principiante, fenza metterlo.

nellauia,& affegnarli in particolare la materia , & il modo di quefto

efercitio;li metteràa meditare con vn cuorevagabondo,& aftratto,

fenzafermezza,ò ftabilità alcuna:Ilche anchora che fia confideratio

ne,non èperò delle piu fruttuofe,e gioucuoli , delle quali vogliamo

Cofeco- trattar qui . Perilche fi deuefapere (come dice Richardo) chefotto

prefe fot- quefto nome di Confidératione,frcomprendono tre cofe,cioè,Cogi

to it no- tatione,Meditatione, e Contéplatione;lequali fono differenti fra lo

fideratio- roin questo modo,che la Cogitatione difcorrefenza fatica , e fenza

frutto , o almanco conpocafatica,e poco frutto : la Meditatione fe

me di Co

nc.

ne
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1

?

1

Per qual

ricerchi

dell' ora

neftà falda in una cofa, con fatica, e con frutto : ma la conteplatione

fe neftàfiffa,& immobile in vna cofa, fenza fatica, e con grandifsimo

frutto .Daquefta diftintione fi raccoglie quanto poco gioua queſta

fortedicogitatione; laquale è quella,che séza hauer materia certa ,nè

ftabile intétione,difcorre per diuerfi péfieri ,lafciádofi trafportare ho

radauno,hora da un'altro pefiero, e fenza fermcza, fenza ftabilità , e

fenza attétione follecita,e diligente ; ftando co il penfiero hora quà,

horalà,e trattádo quefto negotio con tanta tepidezza,che facilmente

filafcia trafportare a qual fi uoglia diuerfo penfiero . Per queſto adun

que, ècofaconueniente (che almanco ne' principij) ci fia una mate

ria determinata,c ci fiano tepiftatuiti per quefto cllercitio , iquali fia cagione f

no efenti dall'altre occupationi del giorno ; e fiano deputati folo per materia

Dio: sicomegli tiene ordinati la Chiefa per le orationi publiche , & determi

officij diuini.Ma auertifcafi tuttauia,chenè anco quefto fi dimáda co nata nel

tanto rigore, chefacédo il contrario,fia fubito peccato:perche fuora principio

di quel tempo, eluogo deputato aciò ; l'huomopuò ancora alzare il tion men

fuofpiritoaDio,tanto coquelle meditationi,come con altre, che lo tale.

muouonoadiuotione: perilche effendo quefto il fine,che fi pretede ;

qual fiuoglia cofa , che faccia a qfto propofito no fi dee riputare per

nobuona per quefto efercitio: Siche uno de'piu comuni auifi, che p

ciòfi danno,è quefto; che quádol'huomo fitroua in una cófideratio

ne,efe gli offerifce euidentemetepiu frutto,e maggior dolcezza, che

inun'altra,quefta fempredebbe preceder l'altra:poi che per effa ficó

feguifce meglio il fine,che fi cerca,che è ladiuotione.Et però confor- Come i

mea quefto,i Confeffori, e Padri fpirituali, che uogliono introdurre confeffori

in quefto efercitio,quellichedefiderano di far profitto in effo;potrá- debbano

notenerequeft'ordine. Prima gli debbono andar leggedo,oueropar reggere i

lando di tutti i pafsiprincipalidella uita di Chrifto;&particolarmen- Principia

te poidi quei punti,fopra i quali potrannofilofofare;non fi partedo rationme

però dalla uita di Chrifto,come piu inázi fi tratta. Et accioche questo tale.

gli reftiimpreffo meglio nella memoria,è molto buono auifo, (doue

però fipoffafarecómodamente ) dimádargli coto ogni giorno della

lettionegiàpaffata,comãdãdogli che prima dichino l'hiftoria del mi

fterio,e dopoipunti,fopra iquali potràpéfare:perche , s'ha uifto per

efperiéza,chefacendo a quefto modo,alcuni in poco tempo fono di

uetati molto pratichi,& hanno fatto gran profitto.Introdotti che fa

rannoa quefto modo,efsi da fe potranno facilméte auuertire,e nota

re qualche puto, o qualche confideratione fopra i detti pafsi, có iqua

li alle uoltefimuouono a imitatione de gli esepi di Chrifto; altre a rin

gratiarto de'fuoi beneficij;altre ad hauergli copafsionede' fuoi dolo

ti nell'o

ri;
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risaltre all'amore, e diuotioned'un Signore cheamò tanto loro; & al

tread altri affetti,e documéti fimili. Hora prefuppofto quefto breue

preabolo,cominciaremo a trattare della materia della Meditatione,

ouero Oration metale;dellaquale fi parla particolarmete in qfto Trat

tato.Et fi comefra tutte le materie,che fono a quefto,ppofito,la prin

cipale è la uita delnoftro Saluatore , laquale è quella , che ci dà mag-

gior conofciméto della diu na bótà,giuftitia,e mifericordia, có pui-

deza,& amore uerfo il profsimo;parlaremo d'effa principalméte, cố

qlla breuitàperò,che a que to Memoriale fi richiede,dato che la ma-

teria è la più ricca la piu copiofa , e diuina di quante fi poffa parlare .

Seguita un deuoto Memoriale de i Miſterij principali

della vita delnoftro Saluatore: doueprimafi trat-

ta della confideratione di questifacrati mi-

Sterij Cap. 1111.

A materia della quale fi parla,prima che noi trattafsimo

della confideratione della Vita del noftro Saluatore, ri-

chiederia che fi dichiaraffe il frutto grande , che da que-

fto fanto efercitio nefuol feguire : Ma perche in quefto

ciè molto chedire, e la breuità, che noi feguitiamo , nó

ci dà táto luogo;dirò al prefente quefto folo; che lei è quella che mag

giormente illumina , e rifchiara l'intelletto noftro , & ci dàmaggior

conoſcimento di Dio , che è il principio della noftra felicità. La ra-

gion di quefto è, che noi non conofciamo Dio per fe fteffo in quefta

uita mortale,maper l'operefue: etantomaggiormente per effe,quá-

tofonopiu eccellenti , e maggiori. Adunque effendo certo , che fra-

tutte l'opere diDio, quella chefenza comparatione è maggiore di

Humani- tutte, è l'humanità di Chrifto noftro Saluatore (ilche èl'hauerfi Dio

tàdiChri fattohuomoperamore de gli huomini (cofi lei è quella che maggior

fto opera mente ci fcuopre la grandezza delle perfettioni diuine, cioè,la Sapien

di Bio. za ,Bontà, Charità,Mifericordia, Giuftitia , Prouidenza , Benignità,c

Gen.18. l'altrefueperfettioni Dimodo che lei è quella fcala miftica, che uid-

maggior

deGiacob ; perla quale gli Angeli faliuano , efcendeuano : perche

per effa fagliono le perfone fpirituali al conoſcimento di Dia ; per

effa fimilmentefcendono al conofcimento di fe ftefsi. Quefta confi-

deratione ha anchora un'altra proprietà, laquale èvniuerfalmente

gioueuole, per ogniforte diperfone,tanto principianti , comeper-

fette : perche queſto è l'albero della vita,cheſtà in mezo del Paradi-

fo della Chiefa,doueſono rami alti,e baſsi.I rami alti ſono per igran-

di,
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di,che per esfi fagliono alla contemplationedelle perfettionidiuine, Modo al-

che già dicemmo,& i rami basfi fono per i piccoli,chein esfi contem tisfimo di

plano la grâdezza de' dolori di Chrifto; & la bruttezza de'proprijpec contem--

cati,permouerfi a dolore, & a faftidiodi esfi . Queſto èuno de' piu plare.

proprij efercitij del vero Chriftiano,cioè andarfempredietro a Chri

fto,e feguitar l'Agnello'douunque egli uada . Quefto è quello chi ci

infegno Ifaia,quando(fecondo la traslation Chaldea)diffe, Cbeigiu-

fti, & i fedeli fariano la cinta delle reni di Christo , e che gli andariano

Sempre intorno.Ilche fi fa fpiritualmente,quando il vero feruo diChri

fto maifiparteda lui,nelo perde di uifta, accompagnandolo in ogni

fuo uiaggio,e penfando di lui a ogni paffo,e mifterio della fua uita sa

tisfima.Perche ueramente Chrifto non èaltro(parlo có chi ha qual-

chegufto fpirituale)chevn foauisfimo balfamo fparfo , come diffe la

fpofa ,ilqualein qual fi uoglia paffo,che tu lo confideri,getta da ſe un

foauisfimo odore difantità, dihumiltà,di Charità,di deuotione,di có

pasfione,di manfuetudine,e di tutte le uirtù . Di donde nafce, chefi

come,unoche fia ufo amaneggiare,e portare in mano cofe odorife-

re,vàſempre odorando quello,che egli maneggia; cofi il Chriftiano,

chea queftomodo negotia con Chrifto,uiene con iltempo a partici-

piredell'odore dell'ifteffo Chrifto,cioè asfimigliarfi, a lui in humil-

tà,in charità,in patienza,in obedieza,& nell'altre uirtù fue;fi che per

quefto effetto e ftato fcritto ilprefente Trattato, che parla de i princi

palipasfi,e mifterij della Vita di Giefu Chrifto,ponendo al principio

di ciafcunomifterio la propria hiftoria,& poi accommodandoui con

ogni breuitàalcune pretiofe confiderationi,per aprir la uia della me-

ditatione all'anima deuota.Delle quali alcune feruono per rifueglia-

re la diuotione,altre la compasfione , altreperla imitatione di Chri-

fto,& altreper muouerci , & indurci all'amor fuo , & al ringratiarlo

de'fuoi beneficii; & altri ancoraper altri fimili propofiti.Ho imitato

in quefto Trattato,fra molti chefeceSan Bonauentura, uno chiama

to Meditationedella uita di Chrifto; ilquale egli fcriffea una fua fo→

´rella; & vn'altro chiamato Albero della Vitadel Crocififfo,ilqualefu

compoftodal medetimo Dottore per quefto ifteffo effetto; & l'ho ri

dotto cofi inbreuità,accioche fi poffa portareinfeno quello che do-

ueria efferfempre nel cuore , e cofi poteffe dir l'huomoconlafpofa

nella Cantica . Vnmazzettodi myrra il mio diletto per me; eglife ne Cant.5.

Hard fralemiemamelle : Ma prima che noifcendiamo a parlarein

particolare di quefti mifteriisho uoluto aggiunger qui un breue pre-

ambolodella Incarnationedi Chrifto,laquale aiuta affai la confidera

tione,& intelligenza della fua uita Santisfima.

In che

modo il

of affo

migli a

Chrifto.

Chriftia-

no fi

QVE
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dellafacratissima Vita,e dolorofa Morte,& gloriofa Refur-

rettione di Giefu Chrifto Noftro Saluatore .

Dell'Annonciatione dell'Angelo alla gloriofa Vergine Maria .

OMINCIANDO hora a difcorrere peri pasfi , e

mifterii principali della Vita del Saluatore, la prima co

fa, che mi s'appreſenta è l'ambaſciata chefece l'Angelo

alla facratifsima Vergine Maria. Doue innanzi a tutte

l'altre cofeèragione,cheriuoltiamo gli occhi alla puri

Purità di tà,e fantità, di queſta Signora ; laquale Dio eleffe ab eterno per pi-

MariaVer gliar carnein lei . Perche , fi come quando fi determinò di creare il

gine .

primohuomo ,chefu Adamo , gli apparecchiò prima la caufa douc

eglilo uoleua mettere; (che fu ilParadifo terreftre)cofi quando uol

fe mandare al mondo il fecondo huomo , chefu Chrifto , prima gli

apparecchiò illuogo doue egli poteffe alloggiare,chefu il corpo , &

l'Anima della gloriofa Vergine . Et fi comealprimo Adamo terre-

no,ficonueniua una cafa terreftre ; cofi per quefto che ueniua dal

Cielo , bifognaua una cafa celefte, cioè adornatacon uirtù,e doni ce-

leftiali . Et perchela conditione di Dio è il far lecofe tali qualeilfine,

per il quale egli le fà; cofi effendo ftata eletta,queftaVergine pla mag

gior dignità,che fi troui,eccettuando l'humanità del figliuol di Dio,

cheful'efferfua Madre,cofi gli fu conceffa la maggior fantità, e pfet

Sette pri- tione, che fi troui dopò lui. Et perche lei era Madre del Santo de Sá-
uilegii di

MariaVer ti,alci furno conceffe con modo marauigliofo tutte le gratie , e pri-

uilegii , chefurno conceffe a tuttele Sante, e Santi ; efopra ciò gli

furno concesfidi piufette priuilegij di grandisfima dignità . Il pri

mo,& maggior di tutti fu l'effere MadrediDio . Ilfecondo , non

gine .

fenti-
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fentire in fe niffuna forte di cattiua inclinatione,ne di appetito difor-

dinato.Il terzo fu,non hauer mai commeffounfolo peccato,in fettá

ta,e tanti anni ch'ella uiffe,peccato dico nonfolo mortale,mi nè an-

coveniale, ilche è cofa,chefoprauáza ogni marauiglia.Il quarto,l'ha-

uerconcettoper virtù dello Spiritofanto . Il quinto l'hauer partorito

fenza dolore, e fenza detrimento dellafua purità uirginale . Ilfefto ,

l'effer fata portatain cielo,in corpo, & in anima, fenza che il fuocor

po fapeffe,che cofa foffe corruttione. Il fettimo è,l'eflere a federe al-

la deftra delfuo figliuolo,ne' piu alti beni di gloria,che fiano mai ſta-

ti comunicati ad altra creatura . Hora effendo quetta Vergine tanto

priuilegiata,& auantaggiata fopra tutti i Santi,e táto piena di grarie,

che degna cofa faria ftata,hauer veduto la uita,cheleifaceua in que-

fto modo? Chemarauiglia a uedere la fua Purità , Charità,Humiltà,

Benignità,Honeftà; la fua Mifericordia,e Difcrettione,con tutte l'al

trefue uirtù,che rifplédeuano in effa piu che fmeraldi,e rubini? Che Confide-

gratiafaria ftata hauerveduta in quefto modo conuerfarecoglihuo rationidel

mini,efra esfi uiuere,quella che da un'altra partepraticaua, econuer lauita del

Laua có gli Angeli?Che ftupore faria ftato a uedere i fuoi efercitij , le la beata

fue lagrime,le fue uigilie,le fue aftinenze,le fue Orationi, nelle quali Vergine..

ella fpédeua i giorni intieri,e le notti conuerfando con Dio?Che co-

fa di maggiormarauiglia,che in feffanta,e tanti anni di uita, conucr

fando cogli huomini,e uiuendo in corpo fottoposto alla fame,& al-

le necesfitàdegli altri corpi,già mai ufcir dell'ordine un puntofolo,

nè in mangiare,nè in bere,ne in dormire,nè in parlare,nein niflun'-

altracofa; hauendo femprele poteze dell'anima fua,memoria, intel-

letto,e uolontà,& lafua intétione collocate in Dio? Come cra piena

d'amore,e di diletti celefti quella, che perfeueraua in quefto modo ,

vnitacó uno indiffolubil nodo di amore,e foauità con Dio? Finalme

te lafuauita,purità, e bellezza dell'anima era tale, che chi haue fle oc-

chi per mirarla, conoſcerla molto piu per queſta uia la fapienza, po-

tenza, e bontà di Dio, che haucaformato un'anima tale; che ver la fa

brica,e bellezza di tutto questo mondo.Effendo adunq; apparecchia-

ta queſta cafa, che è quefto paradifo delle delitie fopradetto per il fe

condo Adamo, dopo , chefù uenuto il tempo,che la fapienza diuina

haucadeterminato per rimedio del mondo , mandò l'Angelo Ga-

briel a queſta Vergine piena di gratia , la piu bella, piu pura , che fi dell'An-

trouaffe già mai , fcielta fra tuttelecreature del mondo : perche era gelo a Na

cola conueniente , che quella che doueua effer Madre del Saluato- ria Verg.

re del mondo foffe tale . Et dopò che l'imbafciator celefte la falu- c.

Lòcon ogni riuerenza , & gli fece l'imbaſciata , che gli portaua da

Memoriale ParteSeconda . I par-

Venu'a
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Ia noltra

parte di Dio,e gli diffe il modo,con ilqualefi doueua operare quel mi

fterio,ilche non doueua effere per mezo d'huomini,maper operadel

lo Spiritofanto , fubito la Vergine con parole humile , e diuota obe

dienza,confenti all'imbafciata celefte: & in quel punto il vero, & on-

nipotente Dio,fcefe nellefue facrateVifcere,& fi fecehuomo,accio

chel'huomo ueniffe a farfi Dio .

Prima qui tupuoi confiderare la conueniéza di quefto mezo , che
uenientif la fapienzadiuina eleffe per noftra falute: perche quefta èvna di quel

fimo per leconfiderationi,che piu fofpende il cuore dell'huomo,nella maraui

falute. glia ch quefta ineffabile fapienza diDio , ilquale incaminò il negotio

della noftrafalute con un mezo tanto conueniente : e con queſta ma

rauiglia fe gli debbono render gratie,tanto per il beneficio, che ci fe-

ce,comeperil mezo con ilquale lo fece ; e molto più anchora per l'a

moréconche lo fece,che fenza comparationefu maggiore .

Carità di

Dio nel-

tion di

Confidera ancora qui l'ineftimabile Charità di Dio,laquale al té-

po chenoi dormiuamo, e mancopenfiero haueuamo della noftra fa-I'Incarna lute, e che nècon Orationi , ne confacrificij procurauamo ilnoftro

Chrifto , rimedio, egli fi ricordò di rimediarci , e potendolo fare in molti altri

modi,lo volle fareper quefto, che gli coftaua tanto, per effere ella la

piuconueniente, che fotfe per la noftra falute.Della qual Charità, dif

fe il medelmo Signore nell'Euangelio.D talforte amò Dio il mondo ,

che glidetteilfuovn genito figliuolo , acciò che mediante la fede, & a-

more,che gli portasfimo otteneslimo la vita eterna .

Gio.3.

Confide-

ratione
Confidera anchora la marauigliofa modeftia , e filentio di queſta

delle uir- Vergine,laquale tutta uergognofa a pena rifpofeunaparola neceffa-

tu della ria,dopo una lunga imbafciata,chegli haueua fatta l'Angelo .

beata
Confidera ancora la fua grande humiltà , poichehauendo tanta ra

Vergine . gione di temere,vedendofi dinanzi un'Angelo in figura tanto tifplé

dente, non fifa però mentione di quefto timore, fe non quando lei fi

fenti lodare , e chiamarfi piena di gratia , e benedetta fra tutte l'altre

Donne, Perche al vero humile,neffuna cofaparepin nuoua,epiu ti-

morofa,che fentirfi lodare;perche qucfti fonoi ladroni,che rubbano

il theforo dell'humiltà .

Confidera ancora l'amoreineftimabile,chequefta Vergine por-

taua alla Caftità , poiche effa fu la prima , chein quefto mondo fece

quefto nuouo uoto,fenza haneré efempio da imitare . Erquato foffe

grande l'amore,che lei portaua a quefta Virtù fi uede chiaro, poi che

effendogli offertogloria si grande,come è l'effer madre di Dio; trat

tonondimenodi tornar per la gloria di quefta virtù; ( e comedice S.

Bernardo)lei haurebbehauuto difpiacere, fe foflebifognato difpen-

face
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fare iluoto della fua purità virginale .

Penfi ancora alla uiua Fededi quefta Signora, della quale lei fulo-

data da Santa Helifabetta có molta ragione ,poi che credete tante ma

rauiglie infieme, le quali erano incredibili per ogni humano intellet-

to. Et fe l'Apoftolo lauda tanto la Fede di Abraam , perche egli cre-

dette , cheunaDonna fterile partorirebbe ; quantofu maggiore la

Fede di quefta donzella,che credette, che unaVergine partorirebbe,

e che Dio s'incarnarebbe, e che tutto quefto fifarebbe per operadel-

lo Spiritofantofenza comertio di huomo ? Da quefto imparerai tu

huomo fragile a credere, e fid rtifempre di tutte le parole , e promef

fe di Dio, ancora chepareffero incredibili all'intelletto humano ,

Confideradopò tutte queste cose che paffarono in quefto dolce

dialogo,con quanta humiltà,& obedienza quella gloriofa Vergine fi

rimetle nelle mani di Dio ,dicendo: Ecco laferua del Signore ,facciafi

à mefecondo letueparole . Mafopra tutto è cofa degna ueramente da

effer confiderata,a penfare a'fanti mouimenti,a i giubili , & alle alle-

grezze,che erano in quel purifsimo cuore ; & come egli fi fentiua tut

togiocondo con la uenuta dello Spiritofanto , & per l'incarnatione

delVerbo diuino,& per lo rimedio del mondo,& per la nuoua digni

tà, egloria, che all'hora fe gli offeriua ; & per fi grande,e marauiglio-

fe opere,che in quel mifterio furno reuelate,& operate nella fua per-

fona. Maqual'intelletto potrebbe à pieno intendere, e capire le cofe,

chein quel gloriofo mifterio paffarono ?

DELLA VISITATIONE DI SANTA

Luc. f.

Gal1.3.

Helifabetta.

VANDO l'Angelo fece inté

dereallagloriofa vergineMa Luc, 1.

ria,che Helifabettafuaparen-

te,hauea cóceputo nella

fua uecchiezza unfigliuolo,dice l'Eua-

gelifta,ch'ella fi partico gran fretta , &

andò a uifitarla ; Et entrado in cafafua Lode da-

lafalutò có ogni humiltà.Vedédo He- te da He-

lifabetta il faluto di Maria , il figliuoli- lifabetta

no fece fefta nel fuo uentre , & in quel

punto la buona vecchia fu ripiena di

Spirito Santo, & gridò dicendo con gran uoce ; TufeiBenedettafra

tutte l'altre Done,e Benedetto ilfrutto deltuo uentre ; edoue ho io meni

I 2 tato

alla beata

Vergine..
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tato tantogranbene che la Madre delmio Signore venga da me?Tuhai

qui treperfone in chi poner gli occhi dopò il figliuolo di Dio,ilquale

operò quelle marauiglie: cioè , il fanciullino Giouanni , fua Madre

chel'haueua nel uentre, & lagloriofa Vergine Maria.

Allegrez Nel fanciullinoconfidera un riſentimento d'allegrezza inufitato,e

za di San ftrano,fi come racconta l'Euangelifta; perche in quel puntogli fu ac-
Giouani celerato l'ufo della ragione, e gli fu dato il conofciméto di quel Signó

tre della re ch'era quiui ancor lui nel uentre della madre,e del miſterio ineffa-

madre. bile della fua incarnatione . Hora l'allegrezza , che riceuette l'anima

nel ucn-

Maraui-

betta nel-

fuafu tale, che lo fece faltare conil corpo,per caufa del contento, che

fentiua il fpirito Dal che tu potrai conieturare, quátofoffe grande la

luce,& allegrezza fua: poiche egli non fi potè contenere , che non re-

dondatle nel corpo, e fi dichiaraffe con quel falto , e mouimento tan-

to inufitato.Da quefto accidente potrai ancora intendere quanto fia

grande il beneficio dell'incarnatione del figliuol di Dio : poi checon

tal forte di mouimento, e riuerenza, uolfe chefoffe celebrato da quel

bambino; e per confequente uedrai, che cofa fia obligato a fare quel

lo che di già è huomo perfetto : poi che il fanciullino rinchiuso nel

ucntre della Madre ne moftrò tal legno .

Nellamadrepoi fi confidera,quáto douea effer grande la maraui-

glia & al- glia , & allegrezza di quella fanta Donna peril fubito fplendore di si

fegrezza gran luce, cioè per il conofcimento di marauiglie si grádi , come qui-
d' Elifa- uifurnoriuelate: poi che in quell'iftante perun modo ineffabile gli

l'eller ui- fu fatto relatione quafidi tutto il mifterio dell'Euangelio,e della redé

fitata dal tione delgenerehumano. Percioche prima ella conobbe , che quella

la beata donzella era madre di Dio;& che haueua concetto di Spiritofanto,&

Vergine che il figliuol di Dio era rinchiufo nelle fue uifcere, & che il Mefsia e-

ra uenuto al mondo, e che ilgenere humano douca effer redento co

lafuauenuta. Quiui ella intele , chehormai era adempito il defiderio

de Patriarchi,la predicatione de'Profeti, la fperázadi tutti i fecoli pre

fenti,paffati, e da uenire. Quiui ella conobbeil profondifsimo milte-

rio della Sáciísima Trinità,perche ella intefe,cheil figliuoldi Dio era

concetto,peropera dello Spiritofanto , eperò douea intendere la di-

ftintione delle perfone, cioè,il Padre, il cui figliuolo s'era incarnato;&

Modo del il figliuolo,che era quello,chehaueaprefocarnehumana; & lo Spiri-

P'infegnar tofanto per la cui uirtù eraftato operato quefto Sacramento . Stante

di Diodif quefte ragioni, che giubilo douca fentire quel pictofo cuore, pilfple

ferente da dore di cosìalti & incomparabili mifterij?mafsimepoife ficonfidera

quel de

la differenza che fitroua fra l'infegnardi Dio; e quello de gli huomi-gli huomi

Di ni:perche questo ordinariamentenon faaltro, che illuminar l'intel-

letto.
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letto fenza mouer la volontà; mal'infegnar di Dio,è di tanta virtù, &

efficacia , che quanto illumina l'intelletto, tanto muoue la uolontà a

fentir la grandezza della cofe concette nell'intelletto.Et fe tali, etanti

erano i fplendori del fuo intelletto , quali doueuano effer gli ardori

della fua volontà ? cioè l'allegrezza ,la foauità,& la marauiglia grande

di queifacramenti.Non fi trouano parole baftanti per efplicare que

ftofatto come egli è,acciochetu poteslimeglio conofcere quanto fia

no grande lecofolationi,e doni che Dio dà a'fuoi amici,finoin que

fta uita mortale; poiche in tal modo gli uifita,ericrea conilfentimen

to di cofetanto ammirabili. Turto questo cifeuoprecon unaparo

la fola l'Euangelifta quando dice,che quella SantaDonna eſclamò cá

granvoce; perilche la grandezza di quellauoce, ci moftra chiaramen

te la grandezza dell'affetto,di donde ella procedeua .

Hauendo perquefta via conofciuto ilcuore diquefta SantaDon

ba, affaticati di intendere ancora il cuore dellagloriofa Vergine , ele

parole di quel marauigliofo Cantico,che le quiui cantò fopra queſto

mifterio .

fabetta.

Allegrez

Confidera adunque che gaudio ineftimabilepoteuafentire labe za della

nedetta Vergine Maria,per quefta feconda confermatione, e teftimo bearaVer

nio delle marauiglie che Dio hauea operato in lei; & quali poteuano gine in ui

efferein quel punto i rifentimenti, emotiui dell'anima fua ; 10 credo fitare Eli

che leidouca fparger lagrime ardenti dagli occhi per la foperchia al

legrezza del cuore,e per il riconofcimento di benefitij fi grandi; atal

che fpinta dalfpirito ella cominciò a cantare quel Cantico diuino del

Magnificat.Quantofi deue penfare che l'anima fun laudaffe, e magni

ficaffe Dio; in che modo efultaffe il fuo fpiritoin lei, vedendoti tut

ta coperta,eripiena di doni,e gratie tanto marauigliofe ? o beata,o fe

lice Vergine,che cofa fentiua il tuo pietofo cuore quãdo diceu:;Ľ'A

nimamia magnifica , & efulta il Signore , & il mio fpirito s'all:grò in

Dio?Et inme fece gran cofe colui che può iltutto ? Chegrandezze,che

marauiglie fono quefte,Verginegloriofa? Nonè conceffo a noi altti

di poterle minutamente inueftigare; ma folo di marauigliarci , éralle

grarci ,& rimanereattoniti quando penfiamo in effe. Ofelice forte de

i giufti,poiche si altamente fon uifitati,e confolati da Dio.

Confideraancora cheficome queftaSignora conofceua tanto del

la mifericordia,& gratia di Dio,& del mozo perilquale ella fi ottienes

che èl'humiltà; cofi fpefe tutto quel Cantico in diclarare questedue

cofe:perchechitáto bene hauca negotiato per il mezo di quefta uir

tù; inniffuna cofa era piu cóueniétech'ellafcioglieffe la lingu , che

nellefue laudi; accioche pqfto s'intéda che colui chedefidera quend

Memoriale Parte Seconda. I 3 re
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della bea

re la diuina gratia,la debbe cercare per quefta medefima via. Nomá-
Cantico cofi debbe riuolgere il penfiero alla dignità , & eccellenza di queſta

taVergi- Vergine,poichenon fitofto rifuonò la uocedel fuo faluto nell'orec

ne,contie chiedi Sata Helifabetta (che faria come dire, Dio tifalui) che ſubito in

nela mife quel puntofu Dio conlei per quefta uiatanto particolare : perciò,

ricordia , ch'ella fù ripiena di Spiritofanto,per la cuiluce conobbetali, & si far

te cofe. Dimodo , cheli come quando al principio del mondoDio

Saluto di diffe; Facciafi la ince; & fubito fu fatta: cofi dicendo la Vergine , Dio

Maria ad tifalui, entrò la luce,& la falute nell'anima della Sáta vecchia infieme

Elifabet- cola voce ; ancora che il modo dell'operare foffe differente : perche

& l'hu-

milta .

ta.

3

9.

Traua-

glio della

Vergine,

pe.

Pvno fifececomandando come Creatore;& l'altro pregando,& fup-

plicado,come fantislima créatura . Nelchetu vedrai quato ci impor-

ta che quefta Signorafia noſtra auocata,& hauergli particolar deuo-

tione,po chelefue paroleháno táta virtù per coferir la falute;la qual

gratia nohano adeffo máco nel cielo, che all'hora haueffero in trera .

LA RIVELATIONE DELLA VERGINITA' , E

parto della Vergine Maria aSan Giofeppe.

R

ITORNATA che fùla

Vergine a cafa fua,accorgen

dofi Giofef,che lei era graui

da,nè fapendo in che modo:

dice Euangelifta,che novolendo ac-

cufarla fivolle partire di naſcoſto , &

abbandonarla; quando ecco che l'An-

gelo di Dio gli apparue in fogno,& gli

riuclò quel marauigliofo mifterio. In-

torno alquale confidera in prima che

trauaglio, & che pena douea patir la
perla tur

batione Vergine in queltempo , uedendo il fuo diletto fpolo tanto turbato ,

diGiufep & afflitto; ilqualehaucua di ciò tanta occafione, & da quefta confide

ratione vedrai come a ċerti tépi pare, che il Signore abbadoni i fuoi ,

& gliproua congrande anguftie,c tribulationi per efercitar la lor fe-

de,fperanza,ecaritàperconferuarc la loro humiltà,& prouare la pa-

tieza,lequali virtù nelle tribulationi crefcono, e fi fanno piu perfette,

fi comel'oro fi purifica cóilfuoco,& il fuoco più s'accede co il véto.

Confidera ancora la patienza,& il filentio, con il quale la Vergine

fopportaua quello trauaglio ; poi chenè anco per quefto perdèmai

lapace della fua confcienza,nè l'humiltà dell'anima fua,nè maco fco-

perfe
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perfeilfecreto di quel gran mifterio , potendo allegareun tanto ap-

prouato teltimonio della fua purità, comeera quello di Santa Helifa

beta, oltre la innocenza , & purità della fua uita , tanto lontana da o-

gni folpetto.Nonfeceniffuna di queste cofe ; ma pofta in oratione ,

fcopriua , & raccomandaua al Signore lafua caufa , rimettendofi in

quetto, in ogni altra cofa allafua diuina prouidenza .

Medefimamenteconfidera la grandezza della fua fede, efperanza , Confiden
za della

poiche in cafo di tantadifficultà(douepareua che la prudenza huma-
Vergine

nanon uilapefte trouar rimedio)non folo non fi ſconfidò; anzi afpet in Dio .

tò il fucceffo della cofa con fidanza grandifsima; tenendo perfermo,

ched'onde era proceduto il mifterio, di quiui uerrebbe anco il rime-

dio:& chi era autore dell'uno , farebbe inuentore anco dell' altro:

poiche l'opere di quefto Signorenon fono difettofe,o imperfette;ma

fono compite in tutta perfettione. E coli tanto dall'uno ,come dall'al

tro,conofcerai la uerità di quella fentenza,che difle il Profeta . Mol- Pfal.33 .

tefonole tribulationi de'giusti ; ma di tuttegli liberarà il Signore . !

Carità di

Giuſeppe

NOTA .

Confiderapoi lafantità del buonuecchio Giofef,chehauendo u-

naoccafionecoli grande per accufare , e condennare l'innocente , c

mettédogli la legge ifteffa il coltello in mano , non uolfe però infan-

guinarli conaccufar la Vergine, come egli teneua perfermo , che lei

meritaffe; anzife ne uolea piu prefto andare per il mondo errando , uerfo la

checon accafe, eliti confeguire la fua ragione . Perche la uera giulti- Vergine.

tia è femprepiena di mifericordia;& la uera Charità mai tiene p gua-

dagnoproprio cofa alcuna,che fia mcfcolata con perdita d'altri. Do-

ue tu vedrai quanto fia familiare de'buoni la Mifericordia,& có quan

ta ragionediffe l'Ecclefiaftico, che il giufto ha compafsione fino del-

lebeftie; ma chele uifcere de'cattiui fono crudeli . Queftanon pare,

che foffe opera d'huomo ; ma piu prefto d'Angelo . Perche è cofa da

Demonij il far male à quelli,che nonlo meritano;& ècofa d'huomo

à far male à chi lo merita ; ma cofa Angelica è, non far male mancoa

quellichelomeritano. Di modo, che eratale quel beato , & nuouo

Angelo terreftre, con tutto che la gloriofa Verginefoffe tanto aliena

da qual fi uoglia colpa.

dell' An-

gelo a

Dopo quefto rivolgi la méte alla riuelatione che fufatta a quefto Rinelatio

Santo Patriarca , acciochetu intéda in chemodo il Signore flagella , ne fatta

&accarezza,mortifica e dà uita,profonda ne gli abifsi , & alza fino al

cielo : & come è uerofinalmete quello che dice l'Apoftolo: Il Signo- Guleppe

resà liberarmolto bene igiusti dalle tribulationi. Dalche ti fi prefenta 2 Pet.2.

materia per confiderare quato pote cffer gráde l'allegrezza,e maraui-

glia chequeftofantohebbe quando ritrouò l'innoceza doue egli tá-

I 4 to
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Dolor di

gine.

tola defideraua;ma non folo ui trouò innocéza per no abbandonar-

la ,maancora táta dignità, e gloria per tenerla in tanta riuereza ? Che

gratis, chelaude douea redere ilbuon vecchio al Signor Dio,perche

Phiuea cofilluminato , cofi cauato d'inganno , coli tratto fuora di

pena, e faftidio;& cofi allōtanato dal urano propofito,che lui haucua

fatto:& hauédolo eletto per guardia, e depofitario di fi gran theforo?

Ginfeppe
Comecredi che egli andallefubito a ritrouarela Vergine fantifsima

per il quale a quell'horafarà facilmente ftata in oratione, celebrando le

fpetto ha uiglie del matutino , e dimandado aDio quel rimedio) & co lagrime

uuto de la di deuotione fi gertaffe a ' fuoi piedi ; dimindandogli perdonodel fo-
beata Ver fpetto,chedi lei hauea hauuto,raccontandogli la riuelatione dell'An

gelo?Qual credi che foffe l'hora i gaudio della fantifsima Vergine,

coliderando da una parte la fedeltà grande di Dio uerfo i fuoi amici

nellelorotribulation ;e dall'altra uedédo il fuo fantifsimo fpofo,fuo

ra di trauaglio, & fe fue lagrimeriuolte in allegrezza;la cui pena gli e

ra tátomolelta , quáto ella teneraméte l'amaua.Perche fe bene in qua

to all'ufo del matrimonio non lo conofceua per marito, nondimeno

inquatoall'amore, e riucreza cogiugale, nofu mai trouato cuore di

femina maritata,che piu finceramete amaffeil marito di lei . Etfe, co

Eccl.1 medice l'Ecclefiaftico ,la mifericordia di Dio è bella nel tépo delle tri

bulationi,chefentiméti faranno ftati quiui della bellezza di queſta mi

fericordia, nel tépo di figran tribulatione? ò chematutino , credo ,

che celebrauano quiui tutti due? che laude, credo che cantarono? con

quante lagrime m'imagino,che foffero celebrati quefti officij? & qua+

tegratie,penfo,che rendettero a Dioper quefta Mifericordia?

Doue , &

qual folle

it nafcimé

to diChri

fto...

DELLA NATIVITA DEL SALVATORE.

Nquel tempo (dice l'Euangelifta)

l'Imperator Cefare Augufto fece

vno edito, che tutte le geti andafle:

ro allefue terreà fark fcriuere , &

pagareuncerto cenfo all'Imperio Ro

mano: Perla qual cofa la fanta Vergi

neandò daNazareth in Bethleme , p

adepire quefto comandamento:& ef

fendo uenuto il tépo dei nouemefi,

partorì ilfuofigliuolovnigenito , (&

comedice l'Euágelifta ) lo rinuo!fe in-

poucripáni,& loposò invn prefepio, pche nohauea altro luogoin

quell'al
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Cant.3.
quell'albergo. Questa è lafomma dell'hiftoria di questo mifterio fo²

prano. Vicite adeffo fuora,ò figliuole di Sion (dice la ſpoſa nella Can

tica)e vedete ilRe Salomone con la corona,có laqualelo coronòfua

madre nel giorno del fuo fponfalitio , e nel giorno dell'allegrezza del

fuocuore; o anime religiofe,& amatrici di Chrifto,vfcite fuora adef

fodi tutti i penfieri, e negotij mondani; &hauendo raccolti inficme

tutti i uoftripéfieri,e fentimenti,metteteui à contéplare il uero Salo

mone,c pacificatore del cielo , e della terra;non con la corona, conla

qualelocoronòfuo padre,quádo lo generò eternamente, e gli cómu

nicò la gloria della fua diuinità;ma con quella, có la quale lo corono

fua madre quando lo partori temporalmente , & lo uelli della noftra

humanità. Venite à uedere il figliuol di Dio,non nel feno del Padre;

ma nelle braccia di fua Madre : non fra i chori de gli Angeli ; ma nel

mezo di dueanimali : nona federe alla deftra della Maeftà nell'altez

ze; mapoſto inuna mangiatoia di animali: non tonado , e balenando

nelcielo; ma piangendo, e tremando di freddo in una ftalla. Venite at

celebrare queftogiorno del fuo fponfalitio,nel quale egli cfce dal tha

lamovirginale,fpofato conla natura humana con uno fi ftretto lega

me di matrimonio,che nè in uita,nèin mortefi fcioglierà mai. Que

fto èil giorno dell'allegrezzi fecreta del fuo cuore,quando piangedo

elteriormentecomebambino, fi rallegraua interiormente della no

ftrafalutecome uero Redétore.Maper procedere con ordine in que

fto misterio,confidera prima le fatiche, e difagi,che la gloriofa Vergi Fatiche

ne patineluiaggio,che lei fece da Nazareth a Betleme. Percheil uiag di Maria

gio eralungo , i uiandantipoueri , e mal prouitti; la Vergine molto uiag

gio di Na

delicata,e uicina al parto;il tempo molto contrario al caminare, per zareth a

igran uenti, efreddi che erano; e peril cattiuo apparecchio de gli al- Bethelé

loggiaméti,per rispetto della molitudine,che all'hora andaua ad efe me.

quire il comandamento di Cefare . Camina dunquetuancora infpi

rito in queftofanto uiaggio , con purità , e femplicità di fanciullo ; &

cóhumile,c diuoto cuore,feguita quefti pietofi pafsi;& aiuta in quel

lo,che tu potrai quefti fant pelegrini,e confideracomeper la uia al

cune uolte parlauano di Dio; altre parlano con lui;alle uolte orado,

& alle uolte ragionando intieme;e cofi cambiando gli efercitij,pafla

uano uia la fatica del uiaggio . Si che fratello camina con loro , accio

chetu effendocompagno del uiaggio,e della fatica, lij ancora dell'al-

legrezza,e dellagloria di quefto mifterio.

nel

Contiderapoi quiui l'eftrema pouertà , & humiltà , che il Re del

cielo eleffe in quefto mondo per il fuo nafcimento : pouera cafa ,

pouero letto, poueraMadre,& maflaritietanto pouere,che la mag

gior
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O

mento.

Pouertà giorpartedelle cofe,chequiui feruirono,nonfolofurono pouerifsi

di Chri- me,& bafsifsime; ma (comedice San Bernardo) furonoanchora tol

fto nel te inprefto: & da chi? da animali . Tale fu il palazzo che cleffe il Sal

fuo nafci- uatordel mondo,talefurno le carezze, e diletti che hebbe quel facra

toporto. OSignor Dio noftro (dice S. Cipriano) quanto è maraui

gliofo iltuo nomein tutta la terra: ueramentetu fei Dio , che operi

marauiglie. Io non mi marauiglio piu della figura del mondo , della

fermezza della terra(có tutto, ch'ella fia circondata da un ciclo fi mo:

bile) non della fuccefsione de' giorni , non della mutanza de' tempi

(ne' quali alcunecofe fi feccano , altre rinuerdifcono , alcune munio

no,altre viuono)di nefluna di quefte cofe mi marauiglio; ma miitu

pifce bene di ueder Dio nel uentre d'una donzella ; rimango attonito

di uederecolui,chepuò il tutto,pofto nella cuna; fon pieno di ftupo.

reinuedereinche modo fi pote unir la carne al verbo di Dio;c come.

effendo Diofoltanza fpirituale, pigliò ueftimento corporale.Mi ma

rauiglio di tantefpefe, di filongo proceffo , e di tanto tempo , che fi

Quatoha fpele in queft'opera.Quefto negotio fi poteua concludere in piu bre

grande il ue tempo , e con una parola di Chrifto fi potea redimere il mondo,

poicheconuna fola fu creato. Si uede bene in quefto quanto piu no
della Re- bilecreatura è l'huomo rationale , che questo mondo corporale, poi

che fi fecerotantecofe di piu per fuo rimedio, e falute . In tutti gli al

tri mifterij trouo l'ufcita; main quefto la grandezza della marauiglia

mirubba tutti i fentimenti, e mi fa dire con il Profeta . Signoreiobol

udito letueparole, bo temuto;confiderai le tue opere, e rimafi spauen

tato. Per certo Santo Profeta ti fpauenti conragione,perche per il ue

ro, che cofapiufpauentofa che quella , la quale l'Euangelifta ci rac

contain poche parole dicendo. La Vergine Mariapartori ilfuo uni

genitofigliuolo, e lo rinnalfe inpoueripanni, e lo meffe nella mangiatoia,

perchenonhauea altro luogo in quella ftalla? Omifterio degno di gran

ueneratione,o cofa piu prefto da guftare,che da raccontare ; piu pre

fto di efplicarsi confilentio , emarauiglia , checon parole ; checofa

può effere piu mirabile , che ueder quel Signore , ilquale laudano le

ftelle matutine, quello che ftà afedere fopra i Cherubini,che camina

fopra lepennede'ucti , che con tre deti tiene fofpefa la rotondità del

la terra , la cuifedia è il ciclo , e tiene la terra per fcabello de' fuoi pie

di: che habbi voluto uenire a fi grande eftremo di pouertà, che quan

do egli nacque (poi che egli uolle nafcere in quefto mondo) fuaMa

dre foffe forzata, a metterloin una mangiatoia , per non hauer altro

luogo douepofarlo ? Qualperfona giamai fi trouò fi uile e pouera ,

che arriuaffe a tanto eftremo di poucrtà,che per no hauer luogo mi

détionc.

gliore,

Abac.3.

Luc.2.

+

1
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Grandez

gliore,foffe forzataa mettere ilfuo figliuolo in vna mangiatoia?Chi Eftremi

congionfe infieme due eftremi tanto diftáti, e differenti, come è Dio cógiurati

emangiatoia?Che cofa è piu vile della mangiatoia,che è luogo di be- nel nafci .

beftie;& che cola piu alta,e degna fi può trouar,che Dio; che ftà a fe- mento di

derefopra i Cherubini ? Come èposfibile che l'huomo non efca fuo Chrifto.

ra di fe , confiderando quefti due eftremi tanto diftanti ? Dio in una

ftalla?Dioin una mangiatoia? Dio piangendo,e tremando di freddo,

rinuolto al meglio,che fipotein uili, c rozzi panni? O'Re di gloria,ò za della

fpecchio d'innocenzo,cheuuol direuederti in queftipenfieri?che uo- charità di

gliono inferire le tue lagrime? perche patifci tu il freddo effendo me- Dio .

zonudo?che t'importaua a te di pagare il tributo,e fatisfare al caftigo

dei noftri peccati? O Charità,ò Pietà,ò mifericordia incomprentibi

ledel noftro Dio che farò Dio mio?che gratieti renderò?co che rifpo

derò a tanta mifericordia ? Con che humiltà potrô corrisponderea

quefta profondisfima humiltà?con cheamore a tanta Charità? e con

qual ringratiamēto, ò altro effetto di gratitudine riftorarò quefto be

neficiofigrande?lo miueggio intorniato da ogniparte di tanti obli

ghi ; io mi veggio quali fommerfofotto l'ondedi tanti beneficij ; e

non uedo il modo da poter renderne il cambio.Prima mi fi moſtraua,

che chi ti offendeua meritaua milleinferni:ma adeffodopò tali , eta

tegratie, e beneficij ,conofco chenon fi troua pena baftante, per chi

nonti ama.Benedetto fia fempre il tuo fanto nome Dio mio;poi che

tumipigliafti con fi dolci catene; e con tal'arte procurafti di tirare il

cuormio ate, ccon beneficij tali cercafti d'infiammarlo dell'amor

tuo,e confermarlo nella tua fperanza,& affettionarlo alla fatica , alla

pouertà, all'humiltà, al difpteggio del mondo, & all'amore della Cro

ce.Maleuiamo unpoco uia gli occhi da quefto fanto prefepio, e po

niamogli nel theforo, che ui ftà dentro: lafciamo ftare il fato della ce

ra,& affatichiamoci di guftare il miele, che ui è chiufo dentro .

-Confidera adunquel'ineffabile foauità,e mifericordia del Saluato

re, cheparticolarmente rifplende in quefta età, in quefta tenerezza di cordia di

membri,&in queſta figura di fanciullo,come di fuora fi vede. Il glo- Chrifto

riofoDio(dice un Dottore)pende dal petto d'una donzella,& hale- grande

gato le mani, epiedi có una fafcia ma alle uolte sfafciadofi , diftende i nella fua

fuoi fantipiedi , ele felice mani , per quel ftretto letto . Moftra lieta lezza .

faccia, comefanno i figliuolini uerfo la madre, & in quel modo gli fa

carezze, e riuolge bene fpeffo i fuoi occhi a mirarla . Maper uerità,

fe bene egli eraunpelago difozuità, nondimeno piufoaue lo faceua

quiuila tenerezza de'fuoi membri. Quefta dolcezza è incomparabi

le,quefta è ineffabile pietà,penfando,che io ucdo quel uero Dio, che

Mileri

fanciul

mi
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intornoa

Chrifto

nato.

mi creò ; fatto va bambino peramormio . Grande fei Dio, e molto lo

dabile,, diffe il Profeta: ma adeffo potiamo diredi lui . Tu fei piccoli-

no,ma molto amabile . Mentreche noiguardiamo cofi il figliuolo,

riuoltiamo gli occhi alla Madre anchora; laqualenon è la minor par

te di quelto misterio.

Allegrez Confidera adunque l'allegrezza,la diuotione,le lagrime, e la diligé

za della za di quella Verginella, e uedi come quiui effa fece perfettamente l'of

Vergine ficio di Marta,cdi Maria.Vedi con quanta folicitudine, e diligenza el

la ferue a quel fanciullo : lei lo piglia in braccio,lei lo fafcia, e disfafcia;

lei l'abbraccia,l'adora,lo bafcia,e gli dà la tetta . Tutte queſte fon cofe

piene digaudio, perchein quel facrato parto non uifu dolore alcu-

no. Quiui(diceS.Cipriano)non ui bifognauano nebagni, nelaua-

torij ,che fifogliono apparecchiare per ledonne diparto ; perchela

Madredel Saluatore non hauea riceuuto ingiuria alcuna, efi come

leihauca concettofenza diletto , cofi partorifenza dolore . Il frutto

chedi già era maturo,e ſtagionato,da fecadde dall'albero,nebifognò

rompereaforza,quello che uolontariamente ci fi offeriua . Non i pa

gòtributo alcuno in quefto parto,neil diletto, che non uifu,pote di

mandareufura di dolorealcuno . E perònon era cofa conueniente ,

che quella cheera innocente,foffe afflitta ſenza caufa ; nemanco con

fentiua la diuinagiuftitia,che quell ' Armario dello Spirito Santo foffe

aggrauato con l'ingiuria dell'altre donne,poi che lei participaua con

effe foloper natura; manon perla colpa.Le maffaritie di cafa,che nó

uierano,febene ui foffero ftate, neftuno l'harebbe guardate, perche

la prefentia diquel Bambino teneua tanto occupata la uifta di Gio

fef,edi chi li uoglia altro,che quiui foſſe ſtato; cheben pareua,che in

lui confifteua lafomma di tutti i beni,nebifognauaandar mendican-

do in parte,quello cherapprefentaua perfettamente in fe fola, quella

Minifte- onnipotente fanciullezza . Non è però da credere,che quiui mancaf

rio de gli fe ilfernitio degli Angeli,nela prefenza dello Spirito fanto,
Angeli al

nalcimen prauennenella Vergine . Quiuiftaua, quiui poffedeua il fuo palaz

zo,quiui adornaua il tempio ch'egli haueua dedicato per fe,e guarda

Chrifto. ua il fuo facrario , & honoraua quel thalamoverginale , e rallegraua

quell'anima benedetta con incftimabile confolatione , e difcacciaua

da lei tutte le ingiurie di varij,e noiofi penfieri: di modo , che la legge

della carne non contradiceua a quella dello fpirito,ne forte alcuna di

repugnanza turbaua la pace e quicte del cuorfuo. Il fanciullo ftan-

do inbraccio della Madre, etettando, godeua di quel latte prouifto

dal cielo , e la fonte del facrato petto infondeua nella fuaboccaun

purisfimo liquore. Sin quifon parole di S.Cipriano . Dopo que

to di

chefo-

fto
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ftotupotraipoida unaparte alzar gli occhi alla fchiera de gli Ange-

li,che cantauano,e dall'altra all'adoratione de i paftori ; laudando co

quegli il Signor comune,e con quefti adorandolo . Perche fe gli An-

geli con tanto concorfo,e deuotione laudano il Signore , e lo ringra-

tianoper queftaredentione , che uenne dal cielo ; ma nonper loro ,

che debbono far gli huomini, chefono ftati redenti ? Se quelli lo rin-

gratianoperlagratia, & mifericordia d'altri,che debbe far colui, che

con effafu redento?

LA CIRCONCISIONE DEL SIGNORE..

R

ACCONTA l'Euangelifta,

chepaffati gli otto giorni dal

nafcimento del Saluatore,fu

circoncifo, & gli fu poftono

meGiesù: ilqualnome fu dichiarato

dall'Angelo , prina che egli foffe con-

cetto neluentre .

Circadiquefto mifterio,primatupo Dolor di

trai confiderare, chegran dolorefen- Chrifto

tìqlladelicatifsima , etenerifsima car- nella Cir

nediGiesù, có quel nuouo martirio : concifio-

ilqualeera tanto grande,mafsime l'ottauo giorno, che occorreua al- nc.

le uolte,cheſe ne moriuano alcuni. E da queftouedrai quanto tu lei

obligato a quefto Signore ,checoli preſto cominciò a patire sigra-

ui dolori, & a fare tanto afpra penitenza peri tuoipeccati. Et porrai

mentecomeil primogiorno del fuo nafcimento fparfe lagrime, &

Fottauofparfefangue,& uedrai come la carità di Chrifto non fiftrac

ca , & comel'huomofempre gli cofta piu caro ..

Confidera ancora il dolore , & le lagrime del Santo vecchiarello Dolore di

Giofef, ilquale amaua quel fanciullo coliteneramente . Mamolto Giofeppe

piu ti daràchepenfare il doloredella Madre, che l'amaua fenza com- & di Ma-

parationemolto piu . Oquanta diligenza micredo che ufauano ria , nella

per circonci-

acquetarlo,cunádolofra lebraccia, & facendoglimille carezze (per- fione di

chefebene egli era ueroDio,nondimenofentiua dolore, & piange- Chrifto..

uacomeuerohuomo)penfa con quanta riuerenza doueuanoracco-

gliere quellefante reliquie, & quel pretiofo fangue, il cui ualore co-

nofceuano moltobene.

Confideraancoraquáto tardi cominciò il figliuol di Dio apredi-

care,& quátoprefto a patire; poiche di trenta anni cominciò la pre-

dica
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dicatione , & di otto giornipati la Circoncifione ; & cominciò afar

Chrifto l'officio diRedentore. Vedi come quel fpofo di fangue , comincia a

tardoap fpargerlo già per la Chiefa fua fpofa : &comeil fecondo Adam ufci

dicare, & dal paradilo dellevifcere virginali , & comincia a prouare , & fentire
preЯo à

del bene,& del male, come un di noi .
ipatire .

Confideraancoracome quel cauto Mercante, e Redentore del ge

nere humano, comincia a dare i fegnali della paga da uenire; fpargen

do al prefente quel puoco fangue,percapara del molto,che per l'aue

nire fpargerà. Da quefto conofcerai conche defiderio egli uiene al

mondo,poichecofi prefto cominciò aſpendere tanto theforo per ri

comperarti.Adora adunque anima mia,e riuerifci quelle goccie difan

gue,nelle quali confifteilpretio della tua falute , ancorache una fola

fariabaftata; ma la mifericordia di Dio , uolfe fatisfare cofi copiofa

menteperinoftri peccati.

mato Gie

sui .

Per qual Confidera
ancora come gli fu pofto nomeGiesù, che uuol dire

cagione Saluatore
,perche ſe il fegnale,& forma di peccatore

ti fmarriua
,il fan

Chrifto tifsimo , & efficacifsimo
nome di Saluatore

ti inanimale
. Accarezza

foffe chia anima mia , abbraccia
, & bafcia quefto dolcifsimo

nome, piu dolce

del miele,piu forue dell'olio, piu medicineuole
delbalfamo , e piupo

tente,che tutte le poffanze
del mondo. Quefto è quel nome, chebra

mauano i Patriarchi
,per ilquale fofpirauano

i Profeti, alquale canta

uano, e replicauano
Salmi , & Hinni tutte le generationi

del mondo .

Quefto è il nome che adorano gli Angeli,temono i demonij, dal qua

le fuggono tutte le poteftà contrarie
, e conilchiamar del quale fi fal

uano peccatori
. O nomedolce,nome foaue,o nome gloriofo , o chi

tiportaffe femprefcritto a lettere d'oro in mezo il cuore? Per tanto

huomofragile, e di poca fidanza , fenonbaſtò la piaceuolezza
del fi

gliuolino
nuouamente

nato per farti accoftare
a lui,bafti la virtù , &

efficacia di quefto nome, per fare, che tu non lo fugga. Accoftati
al

legramentea
lut , e diglicon il deuotifsimo

Anfelmo . O Gie

sù perhonore del tuo fanto nome, fa che tu bij perme

Giesù . Perche , che altro vuol dire Giesù che Sal

natore ? Moftra dunque in me l'efficacia
di

quefto fantifsimo
nome , & per

effo dammi la ue

ra falute .

C63
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DE I TRE RE MAGI.

F

fe.

Carità dî

ARA le marauigl
ie

che occorfe

Stella ap
ro il giorno, che nacqueil Sal-

uatore,vna dieffe fu ,che appar parfa nel

fevna nuoua ftella nelle parti nafcimen

d'Orient
e

, la quale fignifica
ua

la nuo to di

ua luce, che era venuta al modo, peril Chrifto ,

luminare quelli, che viueuan
o
nellete- che cofa

nebre, e nella regione, & ombradella fignificaf

morte.H
ora

conofce
ndo

certi gran fa

aij,che erano in quellare
gione

quello,

che quella ftella fignifica
ua

periftin
to

dello Spiritof
anto

; fipartirno fabitodal paefeloro,per venire a tro-

uare,& adorare questo Signore. Et effendo arriuati in Gierufa
lem

,

dimanda
uano

del luogo del fuo nafcime
nto

, dicendo : Doueè colui,

cheè nato Re dei Giudei? Et effendofi quiui informat
i
del luogo , &

guidand
ogli

la medefim
a

ftella,che haueuan
o
vedata in Otice , per

uennero alla Capanna di Bethlem
e

, & quiuitr
ouorno

il fanciull
o
in

braccio di fua madre,e proftran
dofrin

terra l'adoróz
no

, e gli offerir-

no ifuoidoni,che furono oro, incenfo,e myrra . Da quefto tu puoi

chiaram
ente

vederelabontà, e carità ineffabil
e
di quefto Signore; it

qualea penaera nato nelmondo,che cominci
ò

a participa
re

la fui lu

ce,ericchezz
e
conlui; facendo uenire con la fua ftella gluhuom

ini
di fciment

paelitantolontani,accioché l'adoraff
ero

e da quefto tu intender
ai

,

chenonfuggira da chi lo cerca con diligenza, colui che con tanta cu

ra cercò quelli che ne fauanofenza pentiero. Qui tu hai laprima co-

fa daconfider
are

,la deuotio
ne

,la perfeuer
anza

,lafede, & l'offerta de

SantiMagi perchein qual fi uoglia di quefte cofé ci èmolto checổ

fiderare,& che imitate.Primadunque confider
a

la gradezzadellu fua

deuotio
ne

,la quale gli fece fare un si lungo uiaggio , & gli fece foppor

taretantafatica,& pericoli,folopervenire ad adorare quefto Signo-

re,&goderedellafua prefenza : & questolo farai folo per condenn
a-

rela tua pigritia,vedendo per quátopocafatica,lafci alle uolte di go-

dere quefto medefim
o
benefici

o
,per nonandare alla cafa di Dio do-

netupotrestiueder il medefim
o
Signore,& goderedella fuaprefen-

zá,& riceuerl
o
anco nell'ani

ma
tua per mezo della facrata Commu-

nione.Po
ni

mente ancora alla loro perfeuer
anza

,poiche abbando
na-

doglilaguida celefte , nonperò fi perfero d'animo,òritornar
ono

in

die-

Chritto

fcoperta

neliuena
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dietro; ma leguitarono conftantemente il cominciato uiaggio, vſan

do ogni induftria, e diligenza quando gli mancò la guida . Da quefto

noi habbiamo unbello efempio di non cifmarrire, o uenir meno ,

nelli noftri buoni eſercitij quando fiamo abbandonati dal raggio del

la deuotione; e dalla luce,& allegrezza della foauità interiore; anzi ci

dobbiamo fempre affaticare di paffare innanzi perfeuerando, e conti

nuando i noftri efercitij ,facendo il debito dal canto noſtro, & tenen

do per certo chela luce della confolatione, chehauemmo primator

narà avifitarci percomandamento del Signore,comefece a queſtiSá

ti Re la ftella,fecondo quel detto del SantoGiob,che dice : Nelle fue

maninasconde la luce, egli comanda,che un'altra uolta torni a nafcere,

dichiarando con effa a 'fuoi amici, che egli è il fuo poßeßore.

Chriſto

Fede dei Confideraancora la fede grande di quei Santi Baroni: poiche en

Magi nel trandoin cofipouera ſtanza,nè uedendo niffuno apparato, ofegnali

l'adorar di Re; nondimeno non dubitorno,anzi credettero,che quel figliuo

dino eraveroRe,e Signore dell'vniuerfo:& cofi proftratiin terra; l'a

dorarono confomma riuerenza . Grandefu la fede delbuon Ladro

ne,ilquale in mezo dell'ingiurie,e uituperij della Croce, cófefsò il Re

gno del Crocififfo.Ma fugrandeanchora quella di quefti Magi,poi

chein tanta pouertà,& humiltà,riconobbero,& adorarono la Mae

ftà,e diuinità. O marauigliofapueritia, alla guardia dellecuipezze,

vegghianogli Angeli,feruono le ftelle,tremano iRe,fi inchinano in

terra ileguaci della fapienza. Obeato prefepio,fecondafedia del Dio

del cielo; doue non rifplendono torcieaccefe; ma rilucenteftelle. O

palazzo celefte,capána felice,douenon habitaRe coronato; ma Chri

tohumanato,ilqualeha perfuo feggio Reale,una dura mangiatoia,

eperpalazzo dorato una ftalla affumicata,adornata però, & rischiara

tacon celeftefplendore .

Giob.36.

•

"

Dopo quefto ci refta di confiderar alquanto all'offerta, conlaqua

le queftigloriofi Principi accompagnorno la lorFede; conofcendo

chelaFedenonha da efferfolaenuda ; ma accompagnataconope

Mifterio te buone.Et fe noi confideraremo minutamente il misterio di queſta

dell'offer offerta,trouaremo chein effaciè ſtata fignificatatutta lafomma del

ta de i la giuftitia Chriftiana; Perche lecofeprincipali che comprendeque

Magi.

Ita giuftitia fono tre.Laprima è, che l'huomo facci il fuo douere ver

fo Dio; la feconda con fe ftello ; & la terza uerfo il prossimo ; & chi

offeriſce ſpiritualmente le tre fpetie di cofe, che quefti Santi offeriro

no,fatisfà a tuttetre queste parti,percheper l'incenfo, s'intendel'O

ratione,che è opera di uirtù della Religione; alla quales'afpetta ado

Pfal.70. rare,&honorarDio;Perilche diceua ¡Ï Profeta; SagliaSignorelamia

Ora
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Dio con-

Oratione altuoconfpetto, come incenfo . Perche fi come l'incenfo fale

in altoconfoauitàdi odore, cofi l'oratione fale dalla terra al cielo có

granfoauità, & accetto da Dio . Di poi per la mirrha,che in quanto a

vnaparteèamara,& in quanto all'altra è molto falutifera , edi foaue

odore,intendiamo la mortificatione de i noftri appetiti, e pasfioni, il

chepare molto amaro alla noftra carne ; ma moltofoauc, e falucife-

ro al noftrofpirito . Perloro poi intendiamo la Charità; perche fi

comel'oro è il piu pretiofo di tutti i metalli,cofi la Charità èla piu ec

cellente di tutte le uirtù . Conforme a quefto colui che vorrà fare il

fuo douere verfo Dio , offerifcagli incenfo, cioè un cuore diuoto , & Offerts

eleuato fempre dalla terra al cielo per una continua memoria del fuo da farka

Santo nome:perchequesto è offerire incefo, il cui odore vàfempre formea

in alto ; Ma, colui che uorrà fare quello chedeue con fe fteffo,offeri- quella de

fca mirrha di mortificatione,caftigando la propria carne,raffrenan- iMagi .

do la fua lingua,reftrignendo i fuoi fenfi , e mortificando tutti i fuoi

appetiti ; perche queſta è la mirrhadi foaue odore alla prefenza di

Dio, ancora ch'ella fia molto amara,e defgufteuole per la noftra car

ne.Colui poi,che oltra di ciò defidera di fatisfare con il prossimo,of-

feriſca oro di carità,facendo parte delle fue foftanze a quelli che n'ha

nobifogno,fopportando,eperdonando con carità ai difordinati , e

Chriftis-

fcandolofi,etrattando benignamente tutti.Di modo che chivorrà ef
no perfet

fere perfetto Chriftiano bifogna che fi affatichi dihauer tre cuori in to,dee ha

vnfolcuore,uno uerfoDio,l'altro uerfo ilprossimo,& il terzo verfo uer tre

fe ftello; cioè verfo Dio bifogna hauere vn cuore diuotisfimo,& hu cuori . "

milisfino; un'altro liberalisfimo , e benignisfimo verfo il prossimo;&

l'altromolto afpro,e molto feuero perfe fteffo. Beato colui cheado

ra laTrinità invnità; & beato colui che haurà quefte treforti di cuo

ri,folo in vn cuore.Vltimamentein quefto mifterio puoi confiderare

quantofu grande l'allegrezza,chehebbe lagloriofa Vergine in quel

punto,uedendo la diuotione , efede di quei Santi Re , & alzando gli

occhi allafperanza, che quelle auenturate primitie prometteuano,&

vedendo quefto nuouo teftimonio della gloria del fuo figliuolo , ol-

tremolti altri digià paffati , comefigliuolo fenza padre, Vergine, e

madre,parto ſenza dolore,canto di Angeli,adoratione dei paftori,&

adeffo quefta offerta da perfone tanto principali, uenute dalla cftre-

mitàdellaterra . Horche allegrezza douea fentire l'anima fua ? che

lagrime di dolcezza doueano fpargere gli occhi fuor? gli ardori,cgiu

bilidelfuo cuore,tanto piu ch'ella uedeua che di già cominciaua a re-

gnare il conofcimento di Dio nel mondo, & chela Chiefa fifonda-

ua,& s'adempiuano tutte le marauiglie,che erano ftate profetizate ;
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Humiltà

де .

Si che colei chetanto defiaua la gloria di Dio, & la falute dell'anime,

quanto penfi ch'ella fi rallegraffe con le primitie d'vn'opera sì gran-

de?Se ilfuo fpirito fi rallegrò tanto con la promeffa di quefte maraui

glie , quantopiu fi douea rallagrare di vederle adempire con si felici

principij? ร

11.

LA PVRIFICATIONE DELLA MADONNA.

F

INITI iquaráta giorni, che

comandaua la legge ( alla fine

de' quali fi douea purificare la

donnachepartorius) dice l'E-

uangelifta,che la gloriofa Vergine an-

dòin Gierufalem per offeruar queſta

legge,e prefentareil fanciullino Giesù

nel tempio:doue egli fu riceuuto nelle

braccia del fantoSimeone, ilquale già

táto tempohaueua afpettato quelgior

no:& doueanchorafaconofciuo, &

adorato da quella fantavedoua Anna, che ritrouò quiuiall hora.1

In questo mifterio,prima tu puoi cófiderarelaprofondisfima hu

di Maria miltà della fauta Vergine,che effendo rimafapiupura'da quelparto,

Vergine che le ftelle delcielo,no fi sdegno di fottomettersi alla legge della pu

nella pu- rificatione,& offerire il facrificio, che offeriuano le donneimmodel

rificatio-

Daquefto tu conofcerai quantofia differente laftrada che tengono

Ja Madre, & il figliuolo, da quella cheteniamonoi Percioche noi uo-

gliamoeffer peccatori,&non parere:ma Chrifto confuá Madrenon

uogliono effer peccatori,&non fi fdegnano di parere che fiano . Per

che del figliuolo fi dice,che paffato gli otto giorni, fi fottomeffe al ri

medio della Circoncifione:(ilche erafegno dipeccatore, e della Ma

dre fi dice,che paffati i quaranta giorni ,fifortomefle alla legge della

purificatione,che era facrificio di donne immonde .

Carità di
Confideraanchora l'humiltà,e carità del figliuolo di Dio: il quale

Chrifto nell'ifteffo giorno fi offerfe permoftroamorenel tempio, & fi dette

nell'offe- pernoftra offerta foauisfima , & grata agli occhi del Padre ; accioche

zirfi nel noihauesfumo quefto nuouo articolo , & quefta nuoua ragioneper

sempio. allegarein tutte le noftrenecesfità ; e dimande; ilche è l'hauergli of

ferto,& offerirgli ogni giornofi ricco prefenteper parte noftra:Do

uetu puoi cófiderare,quáto di buona voglia offerifce la gloriofa ver

giacilfuoprimogenito,& vnigenito figliuoloa Diosper lafalute del

mon-
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mondo;comecolei,cheera tutta piena di charità, e tanto defideraua

la falute del mondo,& conofceua ancora il pretio,& ualore di quella

offert ,che per lui ti offeriua. Maè molto piu da cófiderare la protez

za,& llegrecza di uolontà , con la quale l'ifteffo vnigenito figliuoldi

Dofi offertua quiui al fuo eterno Padre,per falute dell'huomo ; co

me quello che táto famaua, e tanto defideraua il fuo rimedio;poiche

per luo amorefcefe dal cielo in terra,fiuefti di carne humana; l'andò

cercando trentatre anni in quefto mondo , & finalmente fi offerfefu

laCroce: & erafolito di dire,che laconuerfione , e falute de gli huo

mini era il fuo mágiare, & ilfuobere; & quefto ardetedetio della lo

rofalute lo dimoftrò con quella fete,che egli patiua effendo confitto

incroce. Colui dunque,che à quefto modo amaua,c defideraua la fat

lute degli huomini ,come credichefi offerifce dibuona uoglia al Pa

dre eterno per lafalute loro?Gli altri padri quádo fi ucggono in eftre

manecessità uedono i fuoi figliuoli,& èoccorfo , che alcuni gli hano

ammazzatiperfoftentarficome efsi ; ma quefto benigno Padre uenu

to dal cielouendeſeſteſſo , & di prefenta alla morte per la falute de i

faoi figliuoli.

catione.

Conuderaancoracomela madreMariaaccompagna quefta offer- Offerte di

ta di tanto ualore, con una di cofi poco pretio , come erano quei due Maria ver

uccelli,che la legge comandaua,che fi offeriffero: accioche da quefto gine nella

tu impari di accompagnare i tuoi poueri feruitij con quelli di Chri- fua purifi

fto,accioche per il ualore,epretio de' fuoi,fiano riceuuti , & apprez

zatii tuoi. L'Hellera è un'herba che da fe non può falire in alto : ma

accoftatali a qualche albero, o muraglia , fale tanto in alto quanto la

muraglia, o l'albero ifteffo. A quefto modoancora,per modo di dire,

fale la ballezza dell' opere noftre ſe noi le accompagniamo cóquefto

albero diVita,poftoin mezo del Paradifo della Chiefa,che è Chrifto

noftroSaluatore. Pertanto appoggia letue Orationi-alle fue:meſco

lale tueconlefuelagrime,accompagna ituoi digiuni , & uigilie con

lefue; & a quel modo prefentale al Signore; accioche quello, cheda

fe è dipocopretio,p mezo fuo fia di molto ualore.Vnatazza d'acqua

dafefola , non è altro cheacqua; ma fe tu la metti in unabotte di ui

no,piglia un'effere piu nobile,e diuenta vino: cofi intrauiene all'ope Vccelli of

renoltre, chein quantofon noftre,fono di poco valore; ma accopa- ferti da

gnatecon quelle di Chrifto , fifanno di prezzo ineftimabile per ra- Maria nel

la fuapu

gione dellagratia , che per lui ci è data .
rificatio .

Confidera fimilmente,che quellaofferta era di vocelli , di unafpe- ne, checo

tie che hanno il gemere in luogo di canto; percheda quefto tu inten- fa fignifi

derai,che la uita de'Santi in quefto mondo,non è altro chegemere,& caffero,

K 2 uo
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uolare; & dall'uno nefeguita l'altro : percioche dal volo della confi

deratione,nefeguita il gemito della compontione. Perche colui , che

del continuo confidera l'abſenza di Dio , le miferie di quefto fecolo

ilpelegrinaggio di quefto efilio, con gli pcccati , pericoli , & inganni

del mondo,come può fare dinon gemere del continuo ? come può

Pfal. 41. far dimanco, chenondica co'l Profeta: Le mielagrime mifuronopa

negiorno,& notte , mentre dicono del continuo all'animamia ; done è il

tuoDio?

Allegrez
Dopoquefto confidera, chegrandeallegrezza riceuette quel fan

za di Si- toSimeone per la uifta,e prefenza di quel babino, che trappaffa ogni

meone, fegno.Perche quando il fanto uecchio(che haueua tanto zelodell'ho

Hedendo nordiDio, e della falute dell'anime , edefideraua tanto di uedere in
Chrifto.

nanzi la mortefua , la faccia di colui, in contemplatione del qualere

fpirauano tutti i Santi Padri ; & nella cui venuta confifteua la falute,

& il rimedio di tutti i fecoli) fe lo nidde dinanzi, & lo pigliò nellefue

braccia , & conobbe per riuelatione dello Spiritofanto , che dentro

di quelfanciullino vi era tuttala Maeftà di Dio: & uedendo ancora

in compagnia di tal figliuolo, tal madre; fenti tanta confolatione nel

cuorfuo per la uifta di quefti duechiari lumi , & per la cognitionedi

tali,e tante marauiglie,che non fipotrebbe dir piu? Chepenfi, chee

gli dice ffe,& chefentific?O che gran cofa farebbe stata ueder le lagri

me, che di tenerezza le pioueuan da gli occhi? il colore, e fembiante

del fuo uolto , e la diuotionecon la quale cantò quel fuaue cantico ,

nel quale confifte la fomma dell' Euangelio ? O'Signore quantofo

nofelici quelliche ti amono , eferuono , e quantofono ben fpefele

lorofatiche: poi inanzi la paga da ueniredell' altra uita , fono si apie

no remunerati econfolatiin quefta ? Dopò che tu hauerai confide

ratoalquanto il cuore del Santo vecchio Simcone , affaticati unpo

cod'intendere il cuore della facrata Vergine: e da un canto la troue
Allegrez

za, &do- rai piena d'ineftimabile allegrezza e marauiglia , fentendo le gran co

lor di Ma feche di quel figliuolino fi diceuano : & dall'altra parte la trouerai oc

ria nella cupata da grandifsima malenconia mefcolata con allegrezza, la meſti

fua purih- tia procedeua dalle mefte nuoue che il fanto Simeone gli daua del

catione fuofigliuolo , dicendogli che egli faria comeun fegno, nel quale il

mondo etutti glihuomini carnali tirariano le factte del fuo furore; e

gli fariano tutte le contradittioni, chegli poteffero fare , con lequa

fi il cuoregli faria trappaffato con un' acuto coltello di dolore . Ah

Signore, perche uolefti che cofiprefto foffe data quefta acerbano

ua alla tua innocentifsima Madre, la qualegli foffe un côtinuo col

tello, &un martirio in tutta la uita fua ? Perchenonpoteua ftare

que

1

1
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queftomisterio fotto la chiaue del filentio , fino al tempo del traua-

glio,acciochein quelpuntofolamente ella foffe martire, enonin tut

toil tempodifua uita? Perchenon ti contenti Signore che la tua glo-

riofa MadrefiafempreVergine,fenza volere ch'ella fia fempreMarti

re? Perche affliggi chi tanto t'ama? chi tanto ti ha feruito? che mai

tifece cofa che meritaffe riprenfione , non che caftigo? Veramente

Signore tu l'affliggi perchetu l'ami , pernon defraudarla del merito

della patienza,e della gloria di quefto martirio fpirituale, e dell'eſerci

fio della Virtù, e della tua imitatione, e del premio delle fatiche , che

quantofono maggiori,tanto fon degne di maggiorcorona . Non fia

adunque niffuno che biafmi i trauagli , niffuno abhorrilca la Croce,

neffuno fipenfi di effere abbandonato da Dio quando fi uede tribu

lato ; poiche la piuamata , efauorita di tutte le creature,fu la piu tri-

bulata,& afflitta.

LA FVGGA IN EGITTO .

D

OPO' che i fantiMagi, ri

tornorno nel fuo paefe per

diuerfa uia da quella che vé-

nero(fecondochefurno a-

uertiti da l'Angelo ) vedendo Herode

che lefuefperanze erano fallaci, & i di

fegni riufciuano uani , ( non potendo

hauernoua certa'del fanciullo ) deter-

minò difare amazzare tutti i fanciulli

cheerano nel paefe di Bethleme, pa-

mazzarefra esfi quello che egli'brama-

ua dieftinguere.All'hora l'Angelo apparueinfogno a Giofef, egli dif

fe chepigliaffe il faciullo,efua madre, efe nefuggiffein Egitto; e fe ne

ftefse quiui fino a nuouo auifo,pcheHerode andaua cercado il fáciul

lo per amazzarlo.Il quale leuãdofi di notte pigliò il fanciullo,ela ma

dre,e fuggi in Egitto,e quiui ftette fette anni fino alla morte di Hera

de,doppo la quale Giofeffu di nuouo auertito dall'Angelo che ritot

naffe nelpaefed'Ifrael,pche erano morti quelli che cercauano la mor

te del fanciullo.Qui tu puoiconfiderare che fubito fpauento,e terro- Spauento

re chehebbe la Vergine ydendo quella trifta nuoua, dopò l'allegrez di Marra,

żepaffate:vedendo che unRetanto potente andaua cercardo ilfuo fi douerfug

gliuolo che lei táto amaua;p farlo amazzare, comecredi ch'ella folle pige in

diligéte,e follecita in procuraredi-codurre faluo ql pretiofo reforo? Egitto-y
i
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Trauagli

del unag-

gio nel

fuggir

Christo

in Egitto.

Quante lagrime penfi tu ch'ella andaffe fpargendo per quel viaggio ,

fopra la faccia del fuo figliuolo , che le portaua in: braccio? credo ben,

certo che lei conofceua che di già fi cominciauano adempire le dolo,

rofeprofetiedel fanto Simeone, che non erano altro che le perfecu

tioni,e trauagli che quelSignore douca patire . Confidera adunque

con quanta preftezza ella fi debbe leuare, & abbracciare il fanciullo

partendofi fubito di quella terra,abbandonando i parenti, gli amici ,

la propria cafa con ciò che ui era dentro , per conferuare quello che

vol.ua tanto piu.Habbi mente ancora a'trauagli, e difagi che quei po

ueri ujandantipatiuano in quel pericolofo uiaggio,mastime effendo

tanto malprouifti, fi per caufa della loro pouertà, come per la fretta

della partenza; ma molto maggiori potiamo confiderare che foffero,

quellichepatirno in quell'ehlo di fette anni in terra de idolatri, egé

tili,doue douea effere tanta poca carità & humanità uerfoi foreftic-

ri, quanta vi era maggiore inhumanità con i fuoi proprij , tanto piu

anchora effendo la Vergine tanto pouera,che pernon hauere vn'A-

gnello,il giorno della fua purificatione , offerſe al tempio vn paro di

tortore,o dicolombini,cheera l'offerta de i poueri.Srcheſene ſtaua

no quiui , comegente foreftiera , carichi di necesfità, incantonatiin

qualchepoucra ftanza,fenza fauore alcuno del mondo, anchora che

ftauano allegri,e contenti per hauere in faluo quel pretiofo theforo.

Tupotrai da quefto compredere,in che modo tratta il Signore i fuoi

amici cari in quefto modo,come gli tribula,proua,& efercita in que-

Perfecutavita,per accarezzargli,e coronargli nell'altra. Infieme con quefto

tioni qua confidera come cominciòprefto a effer mandato in efilio quefto Si-

to prefto gnore,& a patire perfecutioni, e contraditioni del mondo , accioche

cominciaf quellichefonofuoi membri,da quefto intendino che nó deuonofpe

perfonadi tare dal mondo piu di quelloche ilSignor loro fperò . Ponigli occhi

Chrifto , anchora nella crudeltà di quel maluagio Re , chepote fopportare di

fero nella

vederfpargeretanto fangueinnocente ; dal che tu verraia conofcere

quáto fia abomineuole,e deteftabile il vitio dell'ambitiane, della cu-

pidità di regnare: poiche ella pote tanto con qfto erudel tiranno, che

gli fecefar decapitare tanti fanciulli per amazzar quel folo, pilquale

egli imaginatia che fi doueffe finire ilfuoimperio . Da gfto voglio

Chrifto chetuimparifratel mio afuggire gli honori módani , e difprezzare le

perfegui- falfe,& ingánatrici ricchezze,acciò ch'elle nō ti fiano occafione d'in-

ate da correreinfimili precipitij .Confidera anchora che a pena Chrifto cra

Herode ,

she cofa nato,quandoHerode &lieuafu peramazzarlo ; e daquefto intende-

ci infegna rai,che apenafarà nato Chrifto neltuo cuore, quandofe gli leuaran

to noincontramoltiHerodi perleuargli la vita. Perche fubito ilmon-

do

"

1



PART
E
SEC

OND
A

. 76

doconlefueperfecutio
ni

,e la carne con lefuelufinghe,& i falfi ami-

ci coni fuoi mali configli,& il Demonio co tutti i fuoi artificij , lisfor

zaráno di leuarti dal buonpropofito : ilche nó è altro che voler amaz

zar Chrifto, nato nuouamen
te

in te. Fugge adunque con quella San-

taDonna dell'Apoca
liffe

,nel deferto che e la folitudine, e lontanaza. Apo.19.

da gl'huomin
i

,emifsime guardati da quelliche tipoffono far dano ,

Vedi che Chrifto fu piu ficuroin Egitto , che in Giudea , cioèpiuin

pacfe d'infedeli,che di fedeli: perche alle uolteil Chriftian
o
è piu ficu

Tofra pagani,chefra carnali,e cattiui Chriftiani,perche è manco peri

colofo l'inimico publico ,che il traditor fecreto; e manco malefa il·lu

po in figura di lupo,che conla pelledi pecora: Perilchedicel'Apofto

1o.10 uihofcritto,che noi nonpraticaffi conglihuomini carnali, eforni 1.Cor.5.

catori; Non-intédiateperò ch'io parli de i fornicator
i
di quefto mon

do(perche afar queftobifognare
bbe

uscir del mondo)ma dico,chefe

qualch'u
no

di quelli,che hano nomedi fratelli,fono fornicato
re

,im-

mondo, oauaro : da queſto ui allontanat
e
di tal forte , chemancoui

mettiate a mangiar con effo . Effendo adunque arriuato il Saluatore

inEgitto, non ti fia graue di accompagn
arti

cō queſta ſanta cópagnia

in quelbando , chefopporto
rno

per tuo amore, anzi uoglio che gli

prometti di ellergli fedel compagno; perche tunon meriterai manco

fe alle uoltegli accompag
narai

con pietofemeditatio
ni

, che fe tu gli

gnia , che
hauefsi accopagna

ti
, corporalm

ente
. Lafcrittura nondichiara quel Compa--

Ådec fare1o,cheficellero in Egitto;matu puoi fare molte confiderat
ioni

date

ftello,in quanto alla pueritia del Signore, accioche tutte ti muouano a Chrifto

a deuotione Similment
e
puoi imaginarti, che tu torni con efsi a gior nelfuo ri-

natapergiornata quádo ritornorn
o
alla terra loro.Aiuta

gli
alleuol- torno di

tecon le cofechebifognano peril uiaggio : altre uolte tratta có la Ma Egitto.

dredellecofedel fuo dolcifsimo figliuolo: altre uolteaccarezza il gra

tiofifsimoBambino,epregalo, che ti accetti per fuo, eti dia la fua be-

nedittion
e
,con quefta pratica iltuo cuore fi ftruggerà d'allegrezz

a
, è

conlafamiliarit
à
del uero foledi giuftitia,riceuerà lume , ecalore di

diuotione. Vltimame
nte

paffati i fette anni , & effendo mortoHero-

de,laMadreconil figliuolo ritornorn
o
nelpaefe loro ; accioche per

queſto tu uedacomepreſto paffa la felicità de'cattiui, e fimilment
e
fi-

niſcono i trauagli de'buoni : che la profperità di quelli caufa tribula-

tioneeterna ; &itrauagli di queſti generano allegrezza fenza fine .

Questolodimoftrò il Signore dicendo per bocca del Profeta.Io ti ab- Efa.43 .

badonaiperunpunto eperunbreuefpatio di tempo ; ma miricordarò di

teconmifericord
ia

eterna .
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>

COME GIESV ESSENDO DI DODICI ANNI,

rimafe in Gierufalemme.

ய

E

SSENDO ilgiouanetto Gie-

sùdi dodici anni, euenédofua

Madre egli altri fuoi parentiin

Gierufalem,fccōdo l'uſanzadel

giorno della fefta,egli rimafe nel tem-

pio, che efsinofe ne accorfero. Etquá

do fi auiddero , che egli non era nella

copagnia, dopòdi hauerlo cercato tre

giornicongrandifsimo cordoglio , lo

troucrnofinalmete nel tepio a federe

inmezo de' Dottori,afcoltandogli , &

interrogandogli moltofauiamente; e mettendogli in grande amira-

tioneper la profondità dellafuafcienza,e rifpofte.Qui tu puoiconf

derareilgrádifsimo dolore,che fentiua la facratifsima Vergineinque

Dolor di fto paffo . Perintelligenza del quale è da fapere, che tre effetti furonoMaria p

hauer la nel cuore della Vergine,tanto grandi,e tanto marauigliofi, chetrap-

fciato paffano tutto quello, che puòintenderela noftra capacità . Ilprimo

Chrifto fu lagrandezza dell'amore,che lei portaua alfuo figliuolo : perchein

in Gieru- effa cocorreuano tutte le caule diamore,che poteffero effere; etuttë
falemme.

in altifsimogrado di perfettione.Perche fi truoua amoredi natura,a❤

more digratia,& amoredigiuftitia.L'amore naturale, era il maggio

re,che mai foffe,òfarà;perche era amore di Madre afigliuolovnico,

il quale è il maggiore, cheil Re Dauid trouaffe quandovolſe fare co-

paratione del fuo uerfoIonathafuo intimo amicodicendo . Sicome

Ja Madre amaun figliuol folo, che lei ha,cofi io amaua te . Adunque

grádifsimo era l'amore della Vergine, che eradiMadreuerfo l'unico

fuofigliuolo : ancora , che tal maniera di madrefenza compagniadi

padre,e tal fortedi figliuolo mai fu,nemai fi trouarà. L'amore di gra
Qual a-

more fia tia ancoranon fipotea trouar maggiore in quefta uita ; perche a nef

maggior funapura creaturafu datala gratia in tanta abondanza come alla glo

di tuttigli riofa Vergine : econforme alla grandezzadella gratia , gli fu dato l'a

altri .
more,e Charitàuerfo il figliuolo. Il terzo amore,che noichiamiamo

di giuftitia,che è quello,che fideue alla cofa amata per caufa delle fue

perfettioni : hebbe egli ancorail maggior motiuo, che poteffe effe-

re,perche l'amato non folo era figliuolo della Vergine, ma era anco

safigliuolo diDio infinitamete perfetto: e però degno di effere ama-

to
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Allegroz

za di Ma-

ria Vergi

ne per
la

toconamore infinito , fe quefto foffe pofsibile . Perchefe quanto up

figliuolo è piu perfetto, tanto piu merita di effere amato ; quanto lo

meritaua quello,che era infinitamente perfetto ? Si che queitre fiu-

miprincipali d'amore uniti infieme, quant'acqua menariano?queſti

trefuochi cofi ardenti congionti infieme , amor naturale , amor di

gratia, & amore di giuftitia,cioèamore di Dio, amore di figliuolo , c

difigliuoltale, che gran fiammafariano ?Non fi truoualingua , che

lo poffa efplicare. Il fecondo affetto,chefeguedopò quefto, è l'alle-

grezza grandifsima, che la Vergine haueua per lapreſenza, e compa-

gnia di unfigliuol tale . Perche l'allegrezza nafce dalla prefenza , e

fruitionedella cofa amata; di modo , chequanto èmaggior l'amore,

tanto èmaggiore quefta allegrezza . Horaquella , cheportaua fi fui-

fceratoamore al figliuolo , quantogaudio douca fentire dihauerlo prefenza

fempreda canto, uederlo ogni di alla fua tauola, di udire lefueparo- di Giefu..

de,e contemplarela fua prefenza? il ueder poi particolarmente quella

faccia diuina, quegli occhi rifplendenti , quellafua uaga ftatura, &la

fuaMaeftàgli faceuano guftare ungaudio incftimabile. Quante uol-

te elladouea ftare a tauola ſenza mangiare , uedendo mangiare quel

chemantiene gli Angeli ? Quante voltepaflauano le notte intiere ,

& ellaftaua ingenocchiata uicino al letto del fanciullo, uedendo dor-

mirecolui , che uegghia alla cuftodia del mondo ? fe la memoria fo-

la di quefto Signore baftaua per rifuegliar la notte il Profeta Efaia Efa. 261

quando diceua. Signore l'anima mia ti ha defiderato di notte . Efc noi

leggiamo di alcuni Santi, checontéplando le perfettioni e bellezze di

quelto Signore ufciuano di fe,e quafi chetramortiuano,& eranofol-

leuatiin aria, come filegge di SantoAntonio di San Franceſco , di

SanThomafo , e di moltialtri ; quefta Signora , che tanto maggior

Charità, e gratia haueua ditutti i Santi ; quefta , chehaueua fempre

prefente il Santo de'Santi,che douea fare ? Checontento doucafen-

tire? qual faria l'allegrezza i moti, e fentimenti del fuo cuore ? troue-

rafsilingua,che lo poffa dichiarare? Per tanto dalla grandezza di que-

ftopotremoconietturare la grandezza del terzo affetto , che dopo

quefti fegue, cioè la grandezza del dolore , che laVergine fentiua, Dolor del

quando allafprouifta fi uide priua di tantobene ;mafsimericordan · la Vergi-

dofi delle profetie delSanto Simeone, edella perfecutione di Hero- ne per la

de,della mortedegli innocenti , della fugga d'Egitto , della paura che priuatio--

haueuano di Archelao ; perche tutte quefte cofe gli minacciauano, e

prometteuano trauagli grandi . Si legge della Madredi Thobia , che

sardando il fuo figliuolo piu del douerea ritornare da un uiaggiodo-

uel'haueuanomandato , piangeua conlagrime irrimediabili dicen

do

ne diChri

fto.

Thob. 10
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gine, per

to.

do.Perche ti habbiamo mandato girando , baſtone della noſtra več-

chiezza ,lume de gli occhi noftri,fperanza della noſtra pofterità,c con

forto della noftra vita? fe quella Madrefentiua tanto dolore,chepen

fi,che fentiua quefta?Checomparatione ci èda Madre a madre, da fi-

gliuolo a figliuolo,da theforo a theforo,da perdita a perdita ? La dif-
Ellercitij
della Ver ferenza,che fi fa, che era dall'uno all'altro ; era ancora da dolorea do-

lore.Ma che penfi, chefaceffe la gloriofa Vergine in quefto tempo,

la perdita quanti fofpiri , quantelagrimefpargeua , quanti difcorfi , & orationi

di Chri- faceua? In quefto tempo credi tu , che lei mangiaffe, ò beneffe,opo-

telledormire,fino chela non ritrouauacolui,che l'anima fua amaua?

Ella douca dire a tutte l'hore,ò figliuol mio ; perche mi hai abbando-

nato?Doueftarai, doue mangiarai, doue dormirai , ò douetiripofa

rai?O'manfueto Agnello, comepotefti trappa flare il cuore della tua

afflitta madrecon si acuto coltello? Tregiorni ditempo furno dati al

Patriarca Abraam,dopò chegli fu commeflo ch'egli facrificaffe il fuo

figliuolo, accioche in quefto tempo il pietofo Padrepatifle il dolore,

che lamemoria della morte di si amato figliuolo gli doueacaufare:

altretāti nefuron dati a quefta pietofifsima Madre,accioché ella fop-

portafle il dolore, che queſta dolorofa abſenza gli caufaria.O Signo-

re checofa è quefta tu affliggi il cuore chetanto ami ? chediligenza

fai di dargli materia dimeriti e corone?tu gli dai tante occaſionidi pa

tire,di orare,di temere, di fperare, di humiliarfi , e di ricorrer femprea

te in tutti i travagli, accioche da quefto efempio noi impariamo di far-

Diligéza
reil fimile. Dopo del dolore della Vergine Benedetta , confidera poi

della Ver la diligenza con laquale queſtafanta Donna andatacercandola gio

gine in ia perfa, e dimandando di effa in ogniparte : ma particolarmente di-

cel'Euágelifta che l'andaua cercádo tra i parenti, e conoſcenti , e non

'lo trouò;eta queſto tu impararai comeChrifto no fitroua ne gliaf

fetti,e carézze della carne,e del fangue,ma nella mortificatione di tut

tequefte tenerezze. A chi (dice iPProfeta) infeguarà Dio lafuafapien

Za: achirenelara ifuoi misterij? A'banditi dallafte, a quelli, chefo

nofeparatilallemamelle. Eperò dicéti allafigliuola delRe. Odifigli

uola,e uedi,& abbaffa le tueorecchie,e dimenticati del tuopopolo; e cofi

ilRe defideraràla tua bellezza. Ma quádo la Vergineno trouò il fan-

ciullo frapareti,ritornò nel'tépio ddefi erano partiti, p'cercarlo

equiuilo trouò in mezo de Dottori della legge,afcoltádogli,&inter-

rogadogli molto fauiaméte,có gran ſtupore di quelli , che erano pre-

fenti: ediffegli.Figlinotoperche haifatto coſt-că noi? Vediche tuopadre

"adottino et io tihabbiamo cercato co dolore. Io mi riuolgo¹a te Chriftia

no,che cerchi il fanciulloperfo,cioè il feruore della diuotionepalla

8

cercar

Giesù.

Efa. 62.

Pfal. 44.

ta,c
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Pfal.so.

ta,e la dolcezza della familiarità diuina, che già guftafti ; non penfa-

re, chetu la truoui coli ognivolta , fe tu non la cerchi come quefta

Vergine congran dolore,c diligenza.ll Profeta Dauid, replicò molti ,

verfi dolorosi , e dette molti fofpiri in quelfamofo Salmo della peni-

tenza; & al fine poi venne a dire . Signore rendimi l'allegrezza dellatua

falute, e confermami con fpirito principale . Prudentislimamente diffe

vnReligiofo Dottore.Quello che niente cofta,niente vale; e quello ,

chevale affai,bifogna, che molto ci colti. QuellagloriofaDona del Apoc . 12 .

l'Apocalife nonpartori fenza grandisfimi dolori; accioche tu p ciò

intend , che tunon confeguirai il gloriofo frutto della perfettione ,

fe nonpermezo del dolorofo parto dell'afflittione .Per ilche diceSan

Bonauentura, che regolarmente parlando , niffuna gratia notabile fi

comunicaall'anime,fe non per la uia dell'afflittione,& oratione.Fini- Humiltà

ta la difputa Giesù fi parte del tépio,e fe nevà con ifuoi padre,& ma- di Giesù

dre,& èobediepte con ogni humiltà a due creature, ancora, che egli fa,& con

foffe il Signore di tutte le cofe create. Humiliati tuancorapoluere, e Giuseppe

cenere,dico a tehuomo ; & imparada quefto efempio di obedireno

folo a'tuoi maggiori & eguali; ma ancora a quelli, che fono tuoi infe

rioriperamoredi quefto Signore . Ma checofa vuol fignificare, che

da uncanto gli obedifce con tanta humiltà ; e dall'altro gliriſponde

con tanta liberalità?Perche caufa mi cercauate(diffe egli)Nonsapete

uoi,che mibifogna ftare occupato nelle cofe del Padremio ? Da quefto

tuintenderai, che lafilofofii Chriftiana sà accompagnare infieme di

molteuirtù,che paiono fra fecontrarie,comefonohumiltà,e magna

nimità; grauità,e foauità; fuggettione,e libertà; feruore, e difcretio

ne; giuftitia,e mifericordia,con altre fimili. E però quando la ragio

ne,òl'honordi Dio lo ricerca; il vero Chriftiano debbe paffar

avolofopratutte le cofehumane, e metterlifotto i piedi

tuttele creaturefaceua l'Apoftolo,ilqualefecondo

la qualità dei negotij alcune uolte fi faceua

formica,altre elefante; alle uolte fi met-

teua fotto i piedi d'ogn'uno ; &

altre faliua fopra tutto'l

mondo ,

6495

con Ma-

DEL
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Silentio

di Chri-

tto , che

cofa ci in

Legui .

DEL BATTESIMO DEL SALVATORE.

D

Aquefti dodici anni fino alli

trenta, non habbiamo cola¨

alcuna fcritta nell'Euágelio

della vita del Saluatore: per-

chetuttoquesto tempo egli lo volle de

dicare a vna lettione fegnalata , che ci

bifognafaperla ; laquale è il filentio : e

quefto ce lo infegnò tacendo trentaan

ni colui, chefin da piccolino era pieno

di fapienza;&cleffefoli tre anni ppre-

dicare , accioche tu penfi quantotem-

po egli dedicò al filentio,e quanto pocoall'officio del predicare.Noi

altri(diceSan Bernardo) fiamo pieni di bocche,e per tutte vorriamo

parlare.Se noi ci penfiamo difapere qualche cofa , non potiamo ftar

cheti,nè ci teniamo per fauij,fe gli altri no fanno quello,che noi fap-

piamo,dimodoche tutte le noftrehabilità perpiccole, ch'elle fiano,

vorriamo,ch'ellefoffero publicate per le piazze.Finiti adunque tren-

táannivene il SignorediGalileain Giudea alfiume Giordano al Bar

tefimo di S.Giouanni: Douetu puoi confiderarequanto poucro, fo'

ló,c fenza compagnia andò il Saluatore per quel viaggio (perche non

haueaancor difcepoli , che l'accompagnaffero ) efopratuttoguarda

comeegli uiene incompagnia di publicani,di peccatori, e di farifci,co

mefe egli foffe ftatoun di loro ; afpettando , che gli toccaffe la uolta

pereffer battezzato con esfi. Chi farà colui,chepefando a quefto no

fi abbasfi fino alla poluere della terra? chi ardiràdi giuftificarfi , d'in-

fuperbirli,o metterli dinanzi a gli altri?Matu bellezza del Ciclo ,fon-

te di purità,e divita checofa haueui chefare con il lauatorio dell'im-

monditie,econ il remedio de'peccati, effendo tu ftato concetto seza

Gloria di peccato?Non era ragione che quefta ftupenda humiltàpaffa ffe fenza

nell'effer qualchegran gloria,poiche la conditione del Signore è di humiliare i

battezato fuperbi,& efaltare gli humili . Coli proprio occorfein quefto paffo ,

Chrifto

perchequiui fi aprono i cicli,e feefe il Spiritofanto in forma di colom

ba,e fiseti rifuonare qlla magnifica uoce del padre che diceua :Quefto

è ilmio figliuolo diletto, nelquale iomi fon compiaciuto; Vdite lui.Que-

to medefimo intrauenegeneralméte in tutti i pasfi della uita del Si-

gnore,chedoue cgli piu fi humiliò quiui fu maggiormenteglorifica-

to.Nafce inuna ftalla,e quiui cantano gli Angeli del cielo.E circon

cifortomepeccatore, c quiuigli viépolto nomeGiesù, che vuol dire

Sal
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Saluatore dipeccatori. Muorein Crocefra due ladroni : & quiuifi

ofcura il Sole conlaLuna , trema laterra , fifpezzano le pietre refu-

fcitano i morti , e fi alterano tutti gli elementi . Cofi ancora in que-

fto miſterio; daunaparte è battezzato comepeccatore, e dall'altra

è publicato per figliuolo di Dio . Da quefto conofceranno tutti

quelli, che fono fuoi membri , che già mai fi humiliarano per a-

more di Dio, che nonfiano honorati , e glorificati dal medefimo

Iddio .

DEL DIGIVNO , E TENTATIONE

del Signore.

D

tatione di

Opò ilfacro mifterio del Bat

tefimo, & dopò quel glorio-

fo teftimonio del Padre, Gie

sùfu condotto dallo Spirito

Santo nel deferto , accioche quiuifof-

fe tentato dal Demonio . Checonue-

nienza hano tra loro quefti due mifte

rij?In uno fi dichiarano i trauagli,efo

litudinedel deferto : nell'altro le lodi

celefticon lateftimonianza del cielo?

in unoletétationi del nemico,uell'al-

tro ifauori dello Spirito Santo?Prima da quefto tu intenderai , che Mifterij

quádo Dio accarezza i fuoi ferui,non lo fa perafsicurargli;ma per co della ten-

fortargli,e difponergli a fatiche maggiori. Nel medefimo modo go- Chrifto

uernabeneil uiandanteil fuo cauallo , accioche egli fia piu gagliardo nel defer-

nel uiaggio: & il Capitano arma, e fauorifce il fuo foldato , per met- to.

terlo nel maggiorpericolo. Etperòcolui , che fi uedrà cffer cofi uifi

tato da Dio , non per quefto fi tegaper piu ficuro ; anzi fi tenga eita-

topertrauaglio maggiore . In quefto paffo fi deue ancora confidera-

re , cheprima che il Saluatore delle principio alla predicatione del-

l'Euangelio , fi apparecchiòcon il digiuno di quaranta giorni, e con

la folitudine del deferto , e quefto lo fece per dimoftrarti quantofia

grande il negotio della falute dell'anime; poiche quel Signore , che

erafommaméte perfetto (fenza hauer di ciòbifogno alcuno)fi difpo Prepara--

feperfare il detto officio con si grande apparecchio : Et da quefto tioni di

potrannointendere quelli, che efercitano quefto officio,in cheforte chi uuo!

di effercitij fi debbono effercitare,prima checomincino a metterlo in allapredi

opera:Perche niffuso fidebbe mettere alpublico della predicatione, catione.

fe

attendere
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predica-

tionc.

fe primanon fi farà efercitato nelfecreto della contemplatione : pol

che diceSanGregorio,che niffuno efce fuora ficuro , fe prima non è

efercitato di dentro . Perilche bifogna fapere , che i Santi affegnano.

treforte di uite uirtuofe,vnapuramente attiua; laquale principalme

te attende alle opere della Mifericordia : & un'altra puramente con-.

templatiua (ma piu perfetta dellaprima ) che li occupa in efercitij di

Oratione,e contemplatione,eccetto quando l'obedienza , ò la necel-

fità della Charitàricercaffe il contrario : l'altra poi, che è piùperfet-

ta di quelta,ecompofta di tutte due,e participa dell'una, e dell'altra ;

comefali uita de gli Apoftoli; ecome douerebbe ellere quella de'

Oratione buonipredicatori . Si che l'ordine , che fihi da tenere in quefta uita

deeprece (fecondo S.Bonauentura) è, che ordinariamente parlando, nefluno

dere la deue paffure alla feconda ,fe nondopò l'efferli efercitato nella prima;-

nemanco alla terza,fe non fi ha paffato per la feconda. PercheS.Gre

gorio dice,chei ueri predicatoridebbono raccogliere nell'Oratione,

quelloche fpargono nella predicatione. Dimodochela principal

maeftra de i ueri predicatori(dopò le fcieze à quefto neceffarie)deb-

be efferela folitudine doue Dioparla al cuore parole ch' efcono d

cuore: e riuela i fecreti di fapienza a quelli,che fono ueraméte humi-

li. Amiamo dunque la folitudine , laqualeil Signore fantificò con il

fuo efempio:perche colui, che non couerfacon gli huomini, forza è

che conuerficon Dio.Omiferia del fecolo prefente.Doue fono adef-.

fo quei felicitempi? doue fono i deferti di Egitto? gli Heremi di The-

baida, diScithia, e di Paleftina? i quali erano pieni di monafterij , e di

folitarij . Doue è adeffo quel deferto , del quale differo li Profeți . 14.

Signorefard,che il deferto fiapieno di diletti, e chelafolitudine fiacome

Deferto ongiardino di Dio? Doue fono adeffo quei fiori fempre uerdi,fe bene

fpiritua
eranopiantatiin terra deferta , e feuz'acqua ? Glihuomini hanno ab-

13 dell'a

nima. bandonati i deferti , & fi fon dati in preda alla uita carnalepiena d'in-

trichi. Mapoichetu non t'hai apparecchiato perandarealdeferto(p

effer quefta uia ripiena,e coperta d'herbe) almanco fa undeferto ſpi-

ritualedentro di te,reftrignendo i tuoi fenfi,& raffrenando i tuoi ap-

petiti,& entrando dentro te fteffo; perchedilà entrarà Dio . Nel de-

fertoMoifeuidde la gloria di Dio: & in quefto deferto fpirituale Dio

fi da a conofcere,& fifaguftare a gli fuoi amici .Ma,entrado in que-

ftodeferto,bifognache tu faglia al monte cól'ifteffo Moife, cioèche

lafciando le baffezze della terra,alzi il cuore alle cofe del cielo . Per la

qualcofa fare,faranno neceffarie due ali, una di Oratione; & l'altra di

Digiuno; ilquale èneceffario perla medefima Oratione; perche il

uentretroppo carico, difficilmente và all'insù. Efeftandoin queſto

Efa.5 .

de-
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deferto nonhauerai queft'ali , da te potrai intendere la parte, cheti

toccarà di quella fentenza del filofofo che dice: L'huomo che uiuein

folitudine,o èdiuino,o è beftiale. Digiuno quella carne satisfima,che Per qual

non fapeua,che cofafoffe il ribellarli contra il fpirito;accioche digiu cagione
Chrifto

nila tua,che è peruerfa,& ogn'hora effala fiamme,a guifa dellaforna
digiunaf

cedi Babilonia . Et confidera,chefra le opere efteriori il Signoreco- fe.

minciòcon il Digiuno, perche la primabattaglia del Chriftiano ècó

tra il uitio della gola; laquale chinon procurarà di uincere, in uanofi

affaticarà contra l'altre . Manonfolamentedigiunò , percioche egli

orò,e contraftò con il noftro auerfario anchora,e tuttofeceperno

ftro profitto.Lafolitudine fu noftro effempio,l'Oratione noftro ri

medio,il Digiuno fuper fatisfattionedelle noftrecolpe, & l'abbatti

méto col nimicofu per lafciare debilitato,e uinto il noftro auerfario.

Adunquefratel mio,accompagna il tuo Signore in tutti queſti effer

citij, e trauagli,pigliati per caufa tua,poiche quiui fi trattano i tuoi ne

gotij ,& fi pagano i tuoi debiti . Imita in tutto quello,chetu potrai il

tuo Signore,ora con lui, con lui digiuna,habita a certi tempinellafo

litudine con lui , accompagnaituoi cfercitij , & le tue fatiche con le

fue,accioche per quefto mezo ognitua cofa fia grata a Dio.

45

DELLA PREDICATIONE, E DOTTRINA,

&operemarauigliòfe di Christo .

D

OPOilBattefimo, & do

o pallati li quarantagiorni

del digiuno,cominciò il Sal

uatore a práticare con gli

huomini;& attendereall'officio del p

dicare, e dar notitia al modo dichi egli

era,có le marauiglie,che faceua.Doue

cifiofferiscono in comune quattro co

fe da cofiderare; lequalifono , Faltezza

della fua dottrina ; gli efempi dellefue

virtù;le fatiche de'fuoi viaggi;& i bene

ficij,ch'egli fece in csfr al mondo.Quanto alla prima è da notare,che Altezza

l'altezza della dottrina di Chrifto (della qualetratta particolarmente delladot

l'Euangelio)è tanto alta,etanto perfetta,che non èpossibile imagi- trina di

narfi meglio.Perintelligenza della qual cofa èda notare, che fi come

quefta tanto grande, emarauigliofa fabrica del modo fi diuide in due

ordini di creature,alcunefpirituali,comefono gli Angeli;& altre cor.

Chrifto.

porali,
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porali,comefono i cieli con tutto quello,che è fotto di esfi; l'huomo

Ità in mezo dell'vna,e dell'altra, & participa della natura di tutte due,

perciòchecon quefteha il corpo, come l'hanno tutte le cofe corpo

rali: econ quelle ha il fpirito,come hanno gli Angeli, per il che egli fi

puòapplicare alla parte,che gli piacerà,ò imitando la purità, e perfet

tionede gli Angeli (poi che egliha il fpirito per poterlofare come ef-

Opere fi)ouerofeguendo labruttezza , & vita delle beſtie ; poiche egli ha il

dell'huo- corpo,coi fenfi &appetiti comequelle , ancorache per fare il primo

10 poffo egli habbi bifogno di aiuto dal cielo . Di modo,che fi comevno, che

buone o imparò Filica , e Cirugia , può efercitare qual fi voglia di queste due

cattiue. fcienze, nel modo, chegli piacerà ; cofi l'huomo può hauer carne , e

no effer

fpirito,egli fipuòfaretutto carnale, ebeftiale ; dandoli in preda alle

cofe della carne, oueroinchinando all'opere , & efercitij del ſpirito,

farfi tuttofpirituale,comefonoftati generalmentetutti i Santi.Si che

i Filofofiintendendo quefto,& masfime i leguaci della fcola di Plato-

ne,determinorno, chetutta la perfettione dell'huomo conſiſteua in

morire;inquanto fuffe posfibile alla parte beſtiale , ch'egli ha in fe,

(renontiando,e ſprezzando tutti i fuoi diletti,& appetiti; e tutti ibe-

ni terreni,e materiali , nelle quali cofe fi dilettaquelta parte , non pi-

gliando d'esfi piu di quello, che puntalmenteglibifogna per la uita)

& affaticarli di viuerefolo con l'altri parte fpirituale,e diuina che egli

ha in fe(nella quale ftà l'intelletto,& la uolontà)(pendendo,& occu

pando queste due nobilisfime potēze,in quello,che le impiegano gli

Angeli, cioè nel conofcimento, amore, efruitionedel fommobene,

congiungendofi in quefto modo con lui, e trasformandofi in lui per

Perfettio amore,che èla cola piu alta,e piu diuina ; alla quale poffa arriuarela

dell'huo creatura. Santo Agoftino riferifce, che va Filofofo Platonico diffe ,

mo confi chela perfettione,ebeatitudine dell'huomo,confifteua per una par-

te,in vnpurisfimo, e perfettislimo appartamēto da ogni materia,e co

feterrene,e fenfuali; e dall'altra in un congiungimento,& unione có

ilfommoPadreper conofcimento,& amore,& attualecótemplatio-

ne; perchecoficome chiamano Dio i Filofofi Platonici.A queſto mo

doancora(li come dice l'ifteffo Platone,nel Dialogo chiamato Phe-

don)l'huomo uienea vnirli,& farli ſpiritualmenteuna medefima co

fa,nófolo con quelle foprane intelligéze(le quali noi chiamiamo An

geli)ma ancoracóquel fupremo intelletto nocreato (che è Dio)an-

cora,che questo non e per natura,nè per effentia; maper participa-

tione della fua fantità,felicità, e purità,fi come fi vede,che ilferro mef

fo nel fuoco, fenza laſciar di effer ferro,participa delle medefmepro

prietà,e códitioni delfuoco.Ma fe cótra qito tu midirai. Comeèpof

fte nell'u

nion con

Dio .

fibi-
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fero conti

nenti .

fibile, chevn'huomo in queſta uita poffa arriuare a tanta purità , che

fi faccia fimile a Dio,& a' fuoi Angeli; occupandofi in quello,che ef

fi fi occupano ? percioche gli Angeli non hanno corpo , per ilquale

debbano affaticarfi , nè alquale debbano feruire, e prouedere; & però

poffono liberamente volarein alto,& occuparfi fempre in cofe ſpiri

tuli,comecreature puramentefpirituali; ilche non poffono faregli

huomini,per il carico del corpo , al feruitio del quale fono obligati?

Aqueito fi rifpondebreuemente,che per quefta caufa i Santi fi affati Santi per

cornofempre (anchora che fuffe a cofto del corpo)di pigliar fempre qual ca-

per effo il manco,che fofle postibile; etantopoco, che con difficultà gione fof-

baftaffefoloperuiuere,e foftentar la natura,con una ſcarfezza incre-

dibile; accioche non potendo lafciare del tutto di feruire al corpo ; il

feruitio foffe tale , che fi reputaffe quafi per niente; ecofi nonperò

perdeifero il nome di fpirituali , nè di chiamarli Angeli della terra , o

huomini del Cielo . Questa è adunque , comeio disfi , la maggior

perfettione, alla quale poffa arriuarevna creatura in queſta uita ; &

queftaè quella,che fegnalatamenteci infegnò il figliuol di Dio nella

fua dottrina,& è quella,che generalmente feguirono tutti i Santi; &

masfimequelli,checon il mondo lafciorno ogni fua cofa,&ſe ne an-

dorno ne'deferti,doue fatisfacendo alle necesfità del corpo con radi-

ci,& herbe, & có altre cofe,poco meglio, occupauano tutto il fuo fpi

rito nella contemplatione,& amore delle cofe celefti, amodo di An-

geli . Questa è la perfettione della uita Euangelica, laqualecifù dal

naturale rapprefentata no folo da gli Apoftoli;ma ancora da altrifan

ti huomini Apoftolici,& Euangelici, uno dei quali fu San Frácefco ,

che tanto perfettamente renontiòa tutte le cofe mondane,& al mon

do ifteffo,uiuendo infomma pouertà,e miferia, &fpendendo la uita

nell'amore,e contemplatione delle cofe terrene; nel che egli fpende-

uanonfolo ilgiorno; ma ancora gran partedellanotte . Chi dun

que defidera difapere qual fia la meta,& la fomma di tutta lafilofofia

dell'Euangelio; fappia ch'ella non è altra,che quella,che in queſte po

cheparolehabbiamoraccontato,ilche è la più alta forte diperfettio

ne, che fi poffa imaginare , percioche fi comenel mondo non fi tro-

ua cola megliodi Dio , cofi niffuna dottrina può effere meglio di

quella , laqualehauendo difprezzato tutte le cofe ci infegna a unirfi,

ediuenire un medefimo fpirito con lui ; nel modo già dichiarato .

Maperfare queſta gran mutatione,ci bifognano tutte le uirtù; álcu-

ne per aiutarci afeparar dal mondo , altreper unirci con Dio ; alcu-

neper mortificare l'affettione delle coſe terrene ; & altreper accende

re in noi l'amore dellecofe cterne , alcune per leuar uia gli impe-

Memoriale Parte Seconda. L dimenti
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della uita

di S.Fran

cefco.

Cheste
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ca.

dimentidella falita ; & altre peraccommodare i fcalini per falire più

facilmente: di tutte le quali tratta ilfanto Euangelio . Eperche fra ef

fe ui fono i fuoigradi,& ordini differenti(perche alcune aiutano più,

& altre meno)l'Euangelio tratta delle più alte,& che piu ci aiutano a

Virtuprin quefto: lequali fono principalmente quelletrefoprane uirtù ; Fede,

cipali del Speranza,& Charità; e doppo quefte tratta dell'humiltà , caftità,man

la legge fuetudine,patienza, obedienza,limofina,mifericordia,oratione,digiu

Evangeli no,buona intentione, purità di cuore, pouertà difpirito, difpreggio

del mondo,mortificatione d'appetiti,amor della Croce , negation di

fefteffo,e della propria uolontà;con altre uirtù fimili; le quali debbe

procurare di hauere con ogni diligenza colui,che defidera effere Ba

roneEuangelico,& vero difcepolo,& imitatore diChrifto.Et perme

glio ottener quefto, póga gli occhi ne gli effempij della uita di quefto

Signoredouetrouarà tutte quefte uirtù piu dichiarate con l'opere ,

che conleparole; perche eglifapeua molto bene quanto piu compé

diofa uia perla uirtù era quello della uita,che della dottrina . Et an

chora,che tutti gli eſempi delle uirtù , rifplendano nella fua uita fan

tisfima ; nondimeno particolarmente ui rifplende la profondisfima

humiltà, lagrandezza della fua charità , la foauità della manfuetudi

ne,ladolcezza della conuerfatione,la benignità delle parole,& la pa

tienza,e moderatione in tutte le cofe .Haianchora molto checonfi

derare ne' difcorfi,e fatiche de' fuoi uiaggi , confiderando inchemo

do andòper il mondo,procurando la falute dell'anime, diprouincia

inprouincia: di Città in Città, di uilla in uilla,hora in Giudea, hora

in Galilea,& hora in Samaria.

Carità di

ne i fuoi

aggi.

Confidera adunque con quanta charità quefto buon Paftorean

Chrifto daua perimonti,e per le ualli cercando la pecorafmarrita,per ridur

la al gregge , portandola fe le propriefpalle : & quanti trauagli , po

uerta,freddo,caldo,ftracchezze,perfecutioni,contradittioni, e calun

nie di Fariſei patiua , andando in quefto negotio, predicando il gior

no,orando la notte, & fempre effendo intento alla noftra falute , co

mevero Padre,Paftore,Saluatore,e Redentor noftro ..

Mat.9. Confidera ancoraquantobenignamente praticaua conipeccato

Luc. 19. ri,entrando nelle lor cafe, mangiando con esfi per inamorargli con

Gioan. 8. la fua dolce conuerfatione , e tirargli a fe con ifuoi beneficij ; edifi

cargli con i fuoi efempi , & infegnargli con la fua dottrina . Teſti

monio di quefta mifericordia è Matteo Publicano , teftimonio è

Zachco prencipe di publicani ; teftimonio è quella Donna pécca

trice, con quell'altra adultera , alle quali fu cofi benignamente per

donato .

Non
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di Chri-

Nonfonomancoda confiderare i beneficij grandi ch' egli fece al

mondoin quefti uiaggi, rifanando infermi, illuminando ciechi,mon Beneficis

dando leprofi,guarendo paralitici, difcacciando demonij , & rifufci- fto al mo-

tando morti , (& quello che importa piu) cauando i peccatori dalle do per i

mani del nimico . A quefto modo conuersò il Signore con glihuo- fuoi uiag

mini , cofiandò difcorrendo per tutto quel pacle , facendo gene-
gi .

ralmente atutti . Era veramentecola conueniente , che in quefto Cóuerfa-

modo conuerfaffe con gli huomini colui , chefifecehuomo per tione di

amorloro: & cofi conueniua , che uiueffe nel mondo , colui che Chrifto

difcefe dal Cielo in terra per uifitare il mondo . Era ben ragione , co gli ho

che la fuadottrina foffe tale , e tale la fua uita , i fuoi effempi , lefue mini.

opere, & ifuoi beneficij , neiquali fi dichiaraffe la grandezza della

fua poflanza, & la grandezza della fua bontà : percioche fe Dio fi

doueaincarnare, econuerfare fra gli huomini , era conueniente,che

tale foffel'entrata , & uſcita della fua uita , e tale ilfucceffo , &frut-

to di effa.

Jo

DELLA SAMARITANA, DELLA CANANEA,

della Maddalena , e della Donna adultera.

Gioan . 8.

NCORA che tutte l'opere , e beneficij di quefto Si- Mar. 4.

gnorefianomolto da confiderare, nondimeno la mife- Mat. 15.

ricordia ch'egli usocon quelle quattro Donnerichiede Luc. 7.

particolare confideratione ; cioè con la Samaritana,con

la Cananca, con la Maddalena , & conla Donna adul-

tera. Per intelligenza della qual cofa fi debbe fapere , che (li comefi

raccoglie dall'Ecclefiaftico ) il fine , per ilquale Dio fece tutte le fue

opere; cofiquelle di natura,comequelledigratia, fu per manifeftare

la fua gloria: cioèper dichiaratione delle grandi , e marauigliole fue

virtù , eperfettioni : lequali ancorache fiano innumerabili& infini-

te, ficome egli èinfinito ; particolarmente però fi riducono in due

ordini. Percioche alcuneappartengono alla fua mifericordia , & al- Opere di

tre alla fua giuftitia : e cofi alcunefanno che egli fia amato , & altre Dio diui-

che egli fatemuto . Etanchora chequestedue forti di perfettione fe in due

rifplendano in tutte le fue opere , (nelle quali fi truoua fempre me-

fcolate la mifericordia con la giuftitia ) tuttauia ce ne fono alcune ,

nelle quali rifplende piu la giuftitia , & in altre la mifericordia . La

giuftitia fidimoftrò fegnalatamente nel caftigo dell'Angelo che s'in-

fuperbi; &in quello dell'huomo disobediente, &in quello di tutto il Efa. 14.

L 2 mon-

ordini.
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Gen.3.

& 7.

mondo

mondo che fu diftrutto con l'acque del diluuio; & finalmentein tur-

ti quelli che faranno condennati ; liquali l'Apoftolo per quefto gli

Rom.9. chiama uafi d'ira . Maper il contrario la grandezza della mifericor-

dia rifplende in tutti gli eletti , & ne'beneficij che Dio gli fa , per ef-

fettuare laloro elettione , liquali per quefta caufa fi chiamano uafi di

Rom.9. mifericordia . Ma per maggiore dichiaratione di quefte dueperfet-

tioni,il Signore determinò due tempi ſegnalati, e due forti di opere ,

chefono dueuenuteal mondo: unaper dichiarare la grandezza del-

Venute di la fuagiuftitia,(chefarà la uenuta del Giudicio) & l'altra per moftra-
Chrifto al re l'infinitafuabontà, e mifericordia; chefu la uenuta in carne a ope

quate , & rare la noftra Redentione , per laqual uenuta faceua oratione il Re

perche. Dauid quando diceua : Signore moftraci la tua mifericordia , e manda-

Pfal. 84. cila tuafalute. Però che egli fapeua molto bene quanto fi douea ma-

nifeftare al mondo,la grandezza di quelta mifericordia, in queſta ue-

nuta,econ queft'opera . Si che il figliuol di Dio non per altro uenne

al mondo, cheper dar notitia à gli huomini della grandezza della fua

mifericordia,edel Padre eterno, che è l'ifteffa mifericordia. Perilche

egli difte à uno de'fuoi difcepoli; Filippo, chi vedeme, vede il Padre

Gio.14 mio. Et unpoco piùinnanzi diffe ; Se voi conofcesti me; conofcere-

Ste anchora ilPadre mio, & adeffo lo conofcerete ; e digià l'hauete ue-

duto;come s'egli haueffe detto . Adeffo lo conofcerete più perfetta-

mente, quando uenga il Spiritofanto , e ui dia maggior lume e noti

tia di lui : e di già l'hauete ueduto ; poi che hauete ueduto menel mo-

do,che ho praticato con gli huomini, con tanta mafuetudine , e bon-

tà, e mifericordia: perche tale è mio Padre qual fon' io : & feegli

foffe uenuto al mondo,haurebbe praticato,& conuerfato co glihuo

mini come me , & haurebbe detto le medefimeparole; perche tutto

quellocheio parlo,& opero , egli è quello che parla,& operain me.

Per tanto chi defidera di conofcere qual fia labontà , & mifericordia

del Padreeterno,ponga gli occhinel fuo unigenito figliuolo ,che èu-

na imagine pfettifsima,nonfolo della ſua ſoſtanza,e bellezza;ma an-

cora della fua bontà,e mifericordia : laquale egli uenne a dimostrare

a gli huomini quà giù in terra, fi come la dichiaraa gli Angeli fu in

cielo: per effere, & a gli huomini,& a gli Angeli fempre imagine della

Cofe da gloria di Dio: poichefirichiede al figliuolo di effere imagine, e ritrat

cófiderar- to del Padre. Ponga adunquegli occhifuoi l'huomo in quefto Signo

fin Dio. re,econfideri la incarnatione , lanatiuità , la vita,lamorte, & quanti

pafsi caminòin queſtomondo: perche tutti fono pieni di bontà, e di

mifericordia:accioche di qui tu conofca , chegra cagione tu habbi p

amarlocotutto il cuore; e difperareinlui in tutte letuetribulationi

per
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perciochesì granbontà richiede grandisfimo amore; (poiche l'obiet

todella volontà èlabontà) &vnapietà,e mifericordia si grande, di-

manda tutta la noſtrafidanza; perche altramente,in vanolauda la mi

fericordia di Diocolui,che al tempo del bifogno non sà fperare in ef-

fa:ecolui non sàfperare , che fiperde d'animo nelle tribulationi , &

nonficonfida nell'Oratione. Etfe tuvorraicontemplarepiu in par

ticolare quefta mifericordia ( lafciando da parte altre opere della fua

yitafantisfima)confidera il cafodi quelle quattro Donne , nominate

difopra,& in ciafcuna di effevedrai come invn fpecchio,la pietà,e mi

fericordia in quefto nobilisfimo, e benignisfimo Signore; accioche

quanto piu conofcerai quefto, piu crefca in te l'amore, &la fidanza .

DELLA SAMARITANA.

I

fto nella

N quanto alla Samaritana ci fi ap- Gioan . 4.

prefenta principalmente, quella Sete del'a

ardentistimafete,che il Saluatore falute no-

haueuadella noftrafalute,la qua- ftra efpref

le trappafla ogni fegno . Leggefidi San fa daChri

ta Catarinada Siena, che quando vede Samarita

uapaffarper la ftrada qualche Predica na.

ore;vfciua di cafa , e baſciaua la terra

loue egh haueua meffo i piedi con grá

liuotione ; & effendo dimandata per-

che faceua quefto;rifpofe,che il Signo

regli haueua dato conofcimento della bellezza dell'anime, che ſtaua-

no in gratia, e però teneua per felici gli huomini , che attendeuano a

quefto effercitio; e non poteua lafciare di mettere la bocca,doue esfi

metteuano i piedi; e bafciar la terra,che esfi peſtauano. Hora fe quel-

la Santa Donnahaueua tanto zelo , per quella poca di luce, e gratia,

che gli era ftata cóceffa;qualdoueua effereil zelo di colui,ch'è l'iftef

fa fonte di gratia? di quelgrande amatore dell'anime? di quel che ve-

niuta effer Padre del fecolo futuro? di colui le cui mifcere era mágia-

te dal zelo dell'honor di Dio?Quefto grande amorefu quello,che lo Ela.9.

fece fcendere dal cielo in terra . Quefto l'affannaua , fuegliana, faceua

fudare, & affaticarli; & andar ſempre cercando anime dafaluare . Per

qfto effetto, arriuò a vna Città di Samaria all'hora del mezo giorno,

tuttoftracco,fudato, & affannato dal viaggio.Di modo che qui pro-

ftroamore fi ftraccò il ripofo,fudò : l refrigerio, patifame il panede

gl'Angeli,e hebbe fete lafontana della vita:u mettea federe fopravn

Memoriale Parte Seconda. L 3 pic-
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Gioan . 8.

picciol ruſcello , la fonte d'acquaviua; nel modo chehaurebbe fatto

ogn'altrohuomopouero,ftracco,etrauagliato. Non penfare ch'e-

gli fedeffe perbere(perche nell'Euangelio non fifa mentione ch'egli

beueffe) maper afpettare l'occafione di pigliare vn'anima, che quiui

doueuavenire;in fra tanto gli tendeua vn'amorofo laccio. Di modo

che febene egli era ftracco per il caminare , non era però ftraccoper

operarbene: e cofi arriuando quiui vna Donna peccatrice, come af-

faticato dal viaggio,gli dimandò bere, e gli offerle gratia,come defide

rofo,e fitibondo della fuafalute. Donna(diffe luiformalmente)dam

mi dabere.

Cofeda Confideravnpoco l'humiltà,affabilità, e benignità incomparabi-

confidera le di queſto Signore , che fi mife a ragionar con quella Donna tanto

re nel ra- familiarmente,anzi con quell'anima infegnandoli, illuminandola, &

gionamé rifpondendo alle fure dimande,inuitandola con la fuagratia,e dando-

to conla gli motiui ch'ella la dimandaffe,comepoi dimando;ancora chenon

Samarita. intendeffe ciò chedimandaua . Et le quefta cofa foffe occorfa con

todiChri

да ..

Samarita

nai..

qualche perfona difereta,e di riputatione, non era tanta marauiglia;

ma tutto queſto dialogo paſsò con una Donniciuola da feruitio,Sa-

maritana, Idolatra. moglie di cinque mariti,e che attualmente erain

peccato,chefone le maggiori uiltà,cheposfino effere, e co tutto ciò

pratica il Signore tanto benignamente con lei : &nofolo pratica,ma

gli fcopre tanto chiaramente chi egli era,contermini tanto efpresli ,

che a pena fe netrouarebbono altri piu chiari in tutto l'Euangelio ..

Miferi. Et noncontento di queftovi aggiugne vn'altra mifericordia mag-

cordia di giore,che di Samaritanala fà Euangelifta,& Apoftola di Samaria : e

Christo

tuttoqueftofece effendo uenuta quella Donnaal pozzoper unfec-

verfo la chio d'acqua ;fenza hauerpiualti propofiti nella mente, e quando a

a niffuna cofa manco penfaua,o cercaua,che quella,che lei trouò. O

giuditij marauigliofi di Dio; o fecreti della fua bontà,efapienza: hor

chinon vede qui la grandezza della bontà,e mifcricordia di quefto Si

gnore? Checosa è in queltofatto,che non fia puragratia,pura bon

taepura mifericordia ? Perche doue non fitroua niffuna parte di

merito da parte dell'huomo ( fe non tante repugnanze) che altro ci

puòeffere da parte di Dio,fe non folabontà, e mifericordia? Eper-Eper-

che nomacaffe cofa niffuna al cõpimento di queſta mifericordia , il

Signorela fecetanto uolontariamente,e rimafe tantocontento di ha

uerla fatta, che quando i difcepoli vennero,e l'inuitorno a mangiare,

egli rifpofe . Ioho già una uiuanda da mangiare, che noi non sapete ;

edimandando loro che uiuanda era quefta,gli rifpofe;Ilmio cibo efa

melauolötà del Padre,che miha mãdato,et attedere all'opera,per laqua

le:
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leiofon uenuto , che è lafaluatione de gli huomini . Chi non conoſcerà

adunque da opere,e parole come quefte,la grandezza della bontà , e

mifericordia di queftoSignore,ilquale tiene la noftra falute per fuo

mangiare, eperfuo bere,

DELLA CANANE A.

N

ON máco fi dimoftraque Matt. 13:

fta mifericordia del Noftro

Signore,in quello che passò

cola Cananea: che febene Opere 81

nell'efteriore fi portò differentemente l'huomo

feco,fu nondimeno un'operare l'iftef- fono aiu

fa faluteper diuerfe uie.Partendofi dú- uor di

que il Signore da'confini diGiudea: ue Die .

nendoleincontro queſta donna , della

fuaterra partitaſi; riceuèdalui lafalute

che defideraua; accioche tu intéda, che

tate dalfa

facendo l'huomo il douere dal canto fuo ,è aiutato da Dio, & acqui

fta la uerafalute.Nè baſta che l'huomo operi , fe Dio non l'aiuta : nè

cheDio aiuti,fe l'huomonoopera: perche l'uno , e l'altro èneceffa

rio;fi come lodimoftrò il Profeta quando diffe . Se il Signore non edifi Pl. 125.

caràlacafa,in uanofi affaticano quelli,che la edificano.Ma queftagra

tia,& aiuto celefte no fi diuide femprea un modo;mafecódo, chedi

fpone,& ordina lafapienza,e miſericordia diuina . Perche a certila da

cotátafacilità,chepare,cheilbene gli entri p le porte,seza chelocer

chino:& ad altri non fi cócede,fe non la cercano con molta fatica. Di

modo,chefonoalcuni,cheDiogli cerca;& altri checercano Dio: q.

ftifonocomechi troua untheforo fenza cercarlo;e quelli fono come

il diligente mercate,che cercaua la gioia pretiofa,e trouolla. Dique

fto nehabbiamo efempio chiaro in quefte due Donne,unadellequa

li trouòcótanta facilità quello,chenon cercaua,e l'altra contáti pre

ghi,efommifsione ottenne quello,che lei defideraua . Et ancora che

in quella rifplenda piu la diuina mifericordia,& in queſta la giuſtitia :

cotutto ciò nonèminor mifericordia quefta,che quella;poiche cer

car Dio con fede,humiltà, e perfeueranza è fimilmente donodi Dio,

&operadella fua mifericordia.Però colui,che in quefto modo cerca

ràDio s'egli uorràfaperecomelo debba cercare , ponga gli occhi in

qftaDonapeccatrice,e cerchi come cercò lei; che trouara fimilméte

comeleitrouò. Ma in chemodo cercò?con granfede, co grande hu

L 4 miltà,

Gratia di

Dio s'ot

tiene ho

racon fa

cilità ho

ra con dif
ficultà.
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miltà,congran patienza,e perfeueranza: gridò,fegui,importuno,per

feuerò,fopportò, fi confidò, fi humiliò, fì gettò a'piedi di Chrifto , e

trouò quello,che lei defideraua.Per tanto cerca tu ancora Dio a que-

fto modo, e tie per certo; chefe benefarai ftato Idolatra,e Cananeo',

alfine lotrouarai. Se uoi mi cercarete con tutto il nostro cuore ; mi tro-

Gier. 29 marete : dice il Signore. Cercarlo con tutto il cuore, è cercarlo cófe-

de, conhumiltà,con patienza,con perfeueranza , e con oratione con-

tinua come lo cercò quefta Donna.

DELLA MADDALENA.

N

ONlafcia di moftrare ilfuo

plendore quefta bontà, e

nifericordia del Saluato-

re,nella conuerfione della

Maddalena.Perche come fifarebbe co

uertita unaDonna tanto perfa, có tan

tacontritione,& feruore,fe il Signore

non l'haueffe rifuegliata , & illumina

ta,epreuenutaco la fua mifericordia?

Perilchedice S. Gregorio . Di che ci

marauigliamo fratelli?di Maria cheue

fuegliata ga al Signore,o chelui la riceua? che la riceuadico ,o che la tiri ? Dirò

fto allaco meglio a dire che la tira, e la riceue. Perche colui, checon lafuamiferi-

uerfione, cordia la tirò di dentro,egli fu ancora,che con la fua manfuetudinela

Maddale-

na fu i-

da Chri-

riceuette difuori . Trouandofi dunque il Signorea mangiare in - cafa

di un Farifco, dice l'Euangelifta, cheuenne quefta Donnapeccatrice',

& accoftadofidietro alle spalle del Saluatore , (perche non ardiua di

coparire dinanzi allafuafaccia)comincia a bagnarli i piedi có le lagri-

me,& afciugargli con i fuoicapegli, e bafciargli,& ungerli có unguen

to. Cheinuentione,che modo difatisfattione, & di penitenzafi pote

ua trouarepiu propria,e piu conuenientea quellaforte di vita? Chi

nóhaurebbefatto lagrimare,& moffo a penitéza, queftonuouomo

Peniteza do dipentirfi ?Moffèbene il Beato San Gregorio , ilqualeparlando

di di quefta peccatrice,dice cofi : Penfando in quefta penitenza di Ma-

Maddale- ria,uorreipiu prefto piagnere,che dir cofa alcuna; perche che cuore

fi trouarà táto dipietra, che nolo mubuano apenitenza le lagrimedi

quefta peccatrice?Perchepenfando lei in quello, che fino a quell'ho-

ra haueua fatto,non volle metter tafla in quello,che doueua fare : &

cofi entròdoue erano gl'inuitati al conuito,& venne ſenza effer chia-

Maria

na.

mata,
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máta,&fra le uiuade offerifce lagrime , accioche da quefto tu uegghi

conche amorearde,quella che alla fefta de gl'inuitati a mágiare, non

ha riguardo di piagnere . Perche tofto ch'ella conobbe la brutezza

dell'animafua, corſe a lauarla nella fonte della mifericordia, sẽza uer

gognarfi di coloro,cheerano prefenti. Percioche effendo lei táto cō-

fufa didentro ; non hebbedaimpacciarli in tutto quello che ucdeua

difuora . Et cofi proftrata a' piedi del Signore cominciò a bagnare i

fuoipiedi con le lagrime, & afciugargli con i capegli, e bafciarli , &on

gerli con unguéto.Sino a quell'hora,haueua adoperato queſtaDon

na unguentipretiofi per delitie della fua carne, maadeffo gli fpende

laudabilmentein feruitio di Dio.Congli occhi haueaguardato,e de-

fiderato le cofe terrene; ma adeffo gli caftigauafpargendo moltelagri

me.Con laboccahaueua parlato parolefuperbe;ma adeffo la fantifi-

caua,baſciando con effa ipiedi del Saluatore. De capegli fi era ferui-

ta per uanoornamento della faccia; maadeffo con efsi rafciuga lela-

grime,chehaueua fparfofopra i piedi di Chrifto. Di modo,che di tut Delitie di

te le delitie,cheprimahauea ufate, nefece holocaufti, e facrificij: & a

queftomodoconuertiin efercitio di uirtù , tutte le cofe chehaueua holocau-

adoperateperi uitij;acciochetutto quello,chehaueua offefo Dio có ti diChri

la colpa,loferuiffe adeffo con lapenitenza . Chi non uedein quanto fto.

fia ftata grande quefta penitenza, e quanto grande la gratia, e miferi-

cordia diuina,che fu il principalerifuegliatore, & caufa di effa ? Peril-

che,qual tefta,quali occhi,qual cuorefaria ftato baftáte, a madar fuo

radi feun si copiofo riuo di lagrime, che baſtaffero per lauare i piedi

a Chrifto? & qual'ingegno faria ftato atto di ritrouare una fi nuoua

inuentionedi rafciugargli,comefu adoperare i capegli; fe l'amor grá

de , che il Signorehaueua creato nell'anima fua non gli haueffe dato

forza , & luceperfarlo ? Et di donde nacque quefto figran dono per

una tanto indegnacreatura ; fe non dallagrandifsima bontà , e mife.

ricordia di Dio? Con tutto ciò non baftò quefta gran peniten-

za,perfarsì , che il fuperbo Farifeo non la condennaffe ;

nondimeno fe benè la Donnataceua, Chrifto però

la difefe; accioche da quefto ficoprenda quan

tofono differenti i giudicij di Dio , da

quellidegli huomini : & quantofia

buonadifefa , che l'huomo

taccia , per fare , che

Diofia fuo di-

fenfore .

Maddale-

na fatte

DEL-
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(Gio. 8.

Mifericor

dia diDio

uerfo l'a

IN

EL, cafo della Donaadulte

ra,non ti mancafimilmête,

che cófiderare, riuolgédo la

méteallaincópréfibile foa

uità,e mifericordia di Dio: laquale tro

uò uia di dar luogo alla calúnia de' fuoi,

auuerfarij, fenza poter effere riprefa .

Perchetale eralafua vita , la fua dottri

na,lefue opere, e lefue parole, che par-.

uecofa impofsibile a'fuoi cótrarij ,che

da quella bocca poteffe ulcir parola di

Efa.28.
ia

Dan.6. codennaggione.Nontrouornouia alcuna gli anuerfarij di Danieldi

calonniarlo; fe non procurando d'impedirgli l'Oratione,che lui uſa

uatanto:cofi intrauenne a gli inimici del Saluatore , chenó trouaua

no uia di taffarlo; fenonmettendoin pericolo lafua manfuetudine ,

emifericordia,di ch'egli tanto fi pregiaua . Quefta eglice la dichiarò

nelfuo Euangelio in molti modi.Però che, quando mailodò táto al

travirtù,& con fi grande cffaggeratione , ch'egli diceffe quelle paro

Mat.12. le: Quello che noi facefti a qualfi voglia di queſti minimi miei fratelli ,

Chanetefatto ame? Et quafi le medefimeparole repete il Profeta Eſa

dicendo.Quefto è il mio ripofo, e refrigerio,che voi riftoriate,e confo

liategli affliti. Nell' Euangelio filegge che caminando il Signore per

ilpaefe di Samaria, & i Samaritani non lo uoledo accettare, fdegnati

di ciò i difcepoli cótra quella gente, diffe il Saluatore . Vuoitu che noi

Luc. 19. comandiamo,che vengailfuoco dal cielo, chegli abbrufci?Alli quali có

la fuafolita manfuetudine,e mifericordia , rifpofe il Signore . Voinon

uenne al Sapetedi chefpiritofetefigliuoli. Ilfigliuolo dell'huomo,nõ uẽne a diſtrug

modo per gerl'anime,maafaluarle.Quefta medefima mifericordia uidde il Pro

afar mile- feta Efaia in ifpirito, quando che parlado delle conditioni del Meſsia,

ricordia. diffe;Nonfaràperfidiofo con niffuno, nèfarà accettatore diperfone,nèfi

Efa. 42. udirà lafua uocefuora,nonfpezzarà da canapercoffa, e nonspegnerà il

lino, chefuma . Ilche manifeftamente fi uedenella fentenza di queſta

Mat.11. Donna adultera, alla quale dimandò il Signore. Donadouefonoquel

Chriſte

Luc.9.
1
li,che ti accuſauano?Nißuno tiha cōdennato?Riſpoſe la Dóna; Nißu

noSignore. Et egli.Manco ti cōdenarò io; Vattenc inpace, eguardati di

nopeccarpiu. Questo è dunque quello,che fignificò il Profeta dicen

do,ch'egli nófpezzaria la carne sbattuta,epercoffa,nefpegneria il li

noche fumaua; dichiarado di queſto la grådezza della mifericordia,

la quale

dultera ,

fu ienza

riprenko

ne.

DELLA DONNA ADVLTERA.
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La qualedoueua ufare il Signore nella fua prima venuta. Per tantofra

tel mio tale bifogna, chefiano letue viſcere; tale le tue opere, e letue

parole,fe tu vuoi efferevn bellisfimo ritratto di quefto Signore.Però

non ficontenta l'Apoftolo di comandarci chefiamo mifericordiofi ;

ma cidice ancora,che ci ueftiamo di uifcere di mifericordia, come fi-

gliuolo di Dio .

Colof.3..

l'huomo

Cófiderahoratu comeftaria il mondo,fe tutti portasfimo quefto

ueftimento.Tutto queſto ſi è detto,accioche per il mezo di quefte o-

peretantofegnalate,fi conofca qualche cofa di quel granpelago del-

la bontà,c mifericordia del noftro Saluatore,laquale in quefte opere

rifplende chiaramente ; poi che(fi come già dicemmo)noi non potia Come f

moconofcer Dio in quefta uita,da fe ; mi dalle operefuc ; nelmodo conoſca

che le caufefi conofconoperifuoi effetti . Ma qui bifogna auuerti- Dio dal

re,che quefto'conofcimento della mifericordia diDio,nonhadafer-
in questa.

uire perpigliare occafione da queſto di perfeuerare nella mala uita uita .

(comefanno i cattiui)promettendofi troppo,e troppo asficurandofi

di detta mifericordia,adoperandola per iftromento della loro iniqui

tà; percioche queſto è vna grandisfima biaftema.Et quefto,perche ci

ferue? Perche (come già disfi) quefto conofcimento ci fiavnftimolo

per amarefigran bontà,e fperare in tanta mifericordia ; poi che labo

ta richiede l'vno, e la mifericordia l'altro .Nel che noi uediamo errare

molti ; dicodi quelli che hanno ottenuto altre uirtù ; iquali fubito

chehannovnpoco di tribulatione,pare che mai habbia letto,nè vdi-

to cofa alcuna di quefta bontà,e mifericordia, cofi fi perdono d'ani-

mo;&perdono ilcuore,comefemai ne hauefferofaputo cofa alcu-

na; non confiderando , che quafi tutti i Salmi , ele diuine Scritture ci

predicano particolarmente quefta mifericordia,acciocheci confidia-

moin effa al tempo delle tribulationi , e non perdiamo la ſperáza nel-

l'Oratione,hauendovn pegno tanto ficuro della parola di Dio.Bilo

gna'ancora auuertire che mai ci lafciamo trafportaredi tal forte a co

fiderarela diuina mifericordia,che non ci ricordiamo della giuftitia ; do dbba

nè manco habbi uno- talmente riguardo alla giuftitia,che ci dimenti- effer confi

chiamo della mifericordia ; accioche nè la fperanza fiaſenza timore ; de ata la

nèil timore fenza fperanza . Perche quefti comedice S. Bernardo fo- mifericor

nocome duepiedi di Dio; iquali bifogna, che noi bafciamo, & ado- Die.

riamɔ tutti due infieme,& non un folo,fenza l'altro; acciò la fperan

zaſenza timore nondiuenti profontione; & il timorefenza la fperan Pf. 100,.

zanon incorra in difpetatione.Perilche dice il Profeta. Io cantaròal

Signoremifericordia,e giuditio infieme.Perche egli fapeua molto bene

quanto era pericolofo cantarPynofenza l'altro,cioè,mifericordia sẽ

za

In chemo

dia di
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!
zaagiuditio : egiuditio fenza mifericordia ; accioche cofi laſperanza

non fia troppo ardita, nè il timoretroppo vile, e pufillanimo .

DELLA TRASFIGVRATIONE DEL NOSTRO

Saluatore.

F

di Chri

RA ipasfi piu principali della

vitadel noftro Saluatore, e mol

tofegnalato,e diuoto quello del

lafua gloriofa trasfiguratione ,

quádo pighiado infua copagnia tre di

cepoli de' piu amati, e familiari fali fo

ora vn mōte;& quiui poftoli in Oratio

e(comedice S. Luca)ti trasfigurò alla

pre enzaloro di tal forte,che la fua fac

cia rifplédeua come il Sole,& i fuoi ve

ftimenti diuénero bianchicome neue

Confidera quiui in prima,il marauigliofo artificio,che vsò queſto

Artificio Signore pertirarci a fe.Egli vedcua che gli huomini fi moueuano più

to per ti Peral gufto de' beniprefenti , che per le promefle di quelli da venire,

rar l'ani- conforme a quellafentenza del Sauio che dice.Piu vale il uedere quel

mea fe . lo chetu defideri; che il defiderare quello,che tu non fai.Si che per que

ftodopòhauergli predicato molte volte,edettogli che il preinio loro

fariagrandenel regno del cielo ; e cheftariano à federe fopra dodici

fedie,e giudicariano le dodici Tribu d'Ifrael con altre fimil çofe ; all'

hora gli fece guftare una piccola parte di quefto guiderdone , acciò

chemoftrando il premio della uittoria al combattente, lo faceffe pi

gliare animo,e forza per meglio combattere.Ma non moſtrò già qui

Gloria ac la miglior partedi quefta promeffa (che è la gloria effentiale de'bea

cidentale ti)perche quella foprauáza ogni fenfo; ma glie ne fece guftare vna mi

guftatada nima parte dell'accidentale(che è la chiarezza,e bellezza de' corpi glo

gli Apo- riofi) e quefto fece con molta ragione.Perche questacarne è quella ,
tolinella

checi impedifce quefto uiaggio; quefta è quella, che ci allontana daltrasfigura

tione di laimitatione di Chrifto; & quefta è quella,che ci difturba il portar la

Chrifto . croce:però conueniua che per rifuegliarla,&inanimarla, gl foffe mo

Ecc. 6.

a

:

ftrato la grandezza di quefta gloria ; accioche per quefto li confortaf

fe piu a fopportar lefitiche. Eperò fe tu ti perdi di animo quando ti

fi comanda,chetu mortifichi,e debbi crocifiggere la tua carne; cófor

tati poi fentedo quello,che dice l'Apoftolo.Noi aspettiamo il Salua

tornoftro Giefu Chrifto , ilqualeriformarà il corpo della noftra bumiltà

fa

Luc.9.

Mat. 17.

Mar:9:

Luc.6.

& 2 1.

*
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facendolofimile alcorpo dellafuagloriofa chiarezza .

Confidera ancora come il Signore celebrò quetta gloriofa feftafo

pra un montefolitario,& lontano da ogni ftrepito,e tu molto mon-

dano; laquale egli haurebbepotuto fimilméte celebrare in vna valle,

che fitraf

troue.

in qualche luogopublico; ma egli lo fece,accio chetu intenda , che Chrifio ps

gli huomini non fogliono confeguire quefto beneficio della trasfigu figurafle

ratione,nel publico de inegotij del módo ; ma nella folitudine, e nel nel mon-

ftar ritirato ; nè manco nella ualle fangofa de gli appetiti beftiali ; ma te più to-

ful montedella mortificatione , cioè nella untoria dellepafsioni fen- tto che al-

fuali . Si chefopra quefto folitario mote fi uede Chrifto trasfigurato,

fiuede la bellezzadi Dio , fi riceue la caparra dello Spiritofanto , fi fa

guftare unagoccia di quel fiume,che rallegra la città di Dio;& finalme

te fi dà il faggio di quel pretiofo uino , cheimbriaca gli habitatori del

cielo. Ofratello,fe tu arriuafsi una uolta fu la cima di quefto monte ,

comedireſti con tuttoilcuorecon S. Pietro: Signore è buona cofa, che Matt. 17.

noiftiamo qui. Comefedicefte ; Cambiamo tutto il refto con queſto

monte; Cábiamo tutti ibeni, edelitie del mondo per i beni di queſto

deferto.Ma l'Euágelifta dice,che Pietro non fapeua, che cofadiceffe;

accioche tutti intenda quanta fia la grandezza di queſto diletto;quan

ta la forza di quel uino celefte , poi che di tal forte rubba i cuori de gli

huomini, che del tutto gli aliena , & fa ufcir di fe ftefsi : poi che San

Pietro era tanto alienato , che nonfapcua quello che fi diceffe ,nè fi ri

cordaua di cofa humana, per la grandezza della foauità , & gufto che

quiui fentiua. Egli non haurebbe mai uoluto partiri di quel luogo,nè

fafciar di bere del continuo quel foauifsimo liquore; però diceua ;Si

gnore,buonacofae,che noi stiamo quì. Se tipare, facciamo qui trefan-

Ze,vnaper te,vnaper Moife,& l'altraper Elia. Hora fe S.Pietro dice-

ua quefto,non hauendo guftato fe non un minimo che , di quel uino

celefte,uiuendo ancora nell'efilio di quefto modo,in corpo mortale;

chehaurebbe fattofe àbocca piena haueffe beuuto di quell'impetuo

fofiume di diletti , che rallegra la città diDio ? Se una molica fola di Grandez-

quella tauola celefte lo fatiò,& arricchi di tal forte, che lui no brama- za dei di-

letti della

ua altro,che la cótinuatione di queſto bene;che haurebbe fatto s'egli

haueffe goduto quella abondatifsima tauola di coloro , che ueggono ta.

Iddio,& logodono,& il loro cibo è l'ifteffo Dio ? Pertanto da que-

fta marauigliofa operatu intenderai,che non è tutta croce, e tormen-

tola uita de'giufti in quefto mondo , perche quel pictofo Signore, e

Padre,che ha cura di loro ,sà confolargli a'fuoi tempi,e uifitargli quá-

do bifogna; e fargli ancora guftare in quefta , e le primitie dell' altra ,

accioche non cadefsino fotto la foma,nè ueniffero mancoper la uia..

Con

Mar. 9.

uita bea-
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Confidera ancora,come il Signore fu trasfigurato à quefto modo,

rationdel ftandoin oratione; e da ciò tu intenderai, che l'anime diuote foglio-Trasfiguftando

no moltevolte trasfigurarfifpiritualmente nell'Oratione;riceuendo

nell'ora- quiuinuouo fpirito,nuoua luce , nuouo refrigerio , & nuouapurità

l'anime

поде, di uita ; & finalmenteun cuore tanto gagliardo , e differente dall'al-

tro , che non pare , chefia piu quello ; perche Dio lo muta , elo fa

trasfigurare .

Confideraancora , che cofa fi tratta inmezo di quefti fauori : cioè

de'trauagli chefi debbono patire in Gierufalem; perche tu intende-

rai il fine, peril quale il Signore fa quefte gratie ; & debbano eſſere i

penfieri, epropofiti chehebbe fare ilferuo diDioinqueftotempo: i

quali hanno da effere determinationi, e defiderij di patire,e met

ter la uita quando bifogni , per quel tanto bene chegliè...

ftato moftrato: & è tanto degno , che queſto , &

moltopiu fi faccia per lui.D. modoche quan-

doDio comunicarà all'huomo lefue dol

cezze ;all'hora egli debbe penfare

aidolori , che egli ha da pa-

tireperamor fuo ;

poichedoni

tali ,

ricercano tal ricom-

penfa .

Ilfine de'PrincipaliMisterij della Vita del Nostro Saluatore.

PRE
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PREAMBVLO DELLA SACRA

PASSIONE DI GIESV CHRISTO

NOSTRO SIGNORE:

Nel quale li tratta del modo, che fi debbetenere nel confiderarla.

AVENDO finito di trattare breuemente

dei principali mifterij della vita del noſtro

Saluatore; ècofa conueniente chehora trat

tiamo con l'ifteffa breuità de' mifterij della

fua facrapasfione,la confideration della qua

le èdi tanta efficacia,uirtù , & confolatione

per le anime,che ci bifognarebbe molto te-

popertrattardegnaméte di quefta materia :

però lafciandola per un'altro luogo,trattare

moquifolamente con breuità come ci dobbiamo gouernare nella

confideratione di effa; accioche lo facciamo con maggior frutto.Pe-

ròchefi trouano alcune perfone,che quando in quefto fi occupano,

nonhanno riſpetto ad altra cofa,piu che alla compasfione de'dolori,

che'l noftro Saluatore peramor noftro pati.La qual cofa quantunq;

fiabuona,&fanta,non èperò folo quefto il frutto che fi raccoglieda

quefto albero divita.Però è da fapere,che oltre di quefto uifono cin

quealtrecofeda confiderare,quando penfiamo,ò meditiamo nellafa

cratapasfione; (come giàaltroue più copiofamétehabbiamo dichia-

rato)percheprimieramentepotiamo indurre il noftro cuore adolo

re,& pentimento de' noftri peccati: al chemolto ci mouerà la pasfio

nedel Saluatore;poiche egli è certo, che quanto il Signorepati, tutto

lofopportòper li peccati: tal chefe non fuffero ftati peccati nel mon

do,nonfarebbe ftato neceffario un rimedio tanto pretiofo; di modo

cheli peccati,cofi li tuoi,come li miei, & come di tutto ilmondo ,fu-

ronolicarnefici, che lo ligorno,lo flagellorno , lo coronorno di ſpi-

ne,

Occupa

tioni d'al

cuni, nel

rar lapaf

fion di

Chrifto .

confide-
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za de' no

ftri pecca

iti . abhor

Comefi ne , & lopofero in croce. Dal che vedrai quanto gran caufa tu hai di

(conofca fentire la grauezza ,e maluagità de'tuoi peccati,poiche realmete quel-

la grauez li furonola cagione di tanti dolori,non perche quelli forzaffero a pa

tire il figliuolo di Dio, ma perche da quelli tolle occafione la diuina

giuftitia per chiedere li grade fodisfattione. Nè folamente per

rire, & fuggire il peccato, ma parimente per l'amore delle uirtù hab-

biamograde occafione ne gli effempij delle uirtù del Signore, le qua

li particolarmente rifplendono nella fua facratislima pasfione , nelle

quali uirtù parimente dobbiamo collocare gli occhi noftri perpro-

uocarci alla imitatione di quelle , & particolarmentenella grandezza

della fua humiltà ,pacientia, obedientia,benignità,máfuetudine, & fi-

lentio,& in 'tutte l'altre,perche questo è vn modo de i più alti,&vtili

che fi trouino di meditare la facra pasfione, cioè,per uia d'unitatione.

Altrevolte dobbiamo ponere gli occhi della noftra confideratio-

nenella grandezza del beneficio che'l Signore ci fece , confiderando

quanto egli ci habbia amato, & quanto ci habbia donato , & quanto

caro gli coftò quel, che ci diede, con l'altre circonftantiecome di fo-

pra habbiamotoccato , accioche in quefto modo veniamo a render-

gli infinitegratie,& lodi.

Beneficio

grande di

Chrifto

fattocinel

la fua paf

fione .

Cognitio Altre volte bifogna che inalziamo gli occhi alla cognitione di

ne di Dio Dio,a confiderare la grandezzi della fua bontà,mifericordia , giulti-

s'acquiſta
meditan- tia,benignità,& in particolare della fua ardentisfima charità , la quale

do lapaf- incofa alcuna tanto rifplende quanto nella facra fua pasfione. Perche

fion di effendo maggior fegno d'amore patir maleper l'amico,che fargli be-

Chrifto . ne:& Iddio poteuafare l'uno,& non l'altro :& però gli huomini non

Altezza

nehaueuano intiera cognitione dell'amor fuo : piacque alla diuina

bontà veſtirfi d'vna natura,nella quale poteffe patire mali,& sì gran-

di mali,che l'huomo fi poteffe in tutto certificare di quefto amore:&

cofi amaffe quel,che tanto amò lui .

Altrevolte ancor finalmente di quà fi potrebbe cófiderare l'altez-

delconfi- za del diuino configlio,& la conuenientia di questo mezo,che la diui

glio di na fapiétia eleffe per redimere la generatione humana,cioè,per ſodif

Dio, paf- fare alle noftre colpe,per infiammare,la noftra charità ,per fortifica-

Chrifto , rela noftra patientia,per confermare la noftra fperáza , per curare la

fion di

noftrafuperbia,la noftra auaritia,& le noftre delettationi; & perin-

clinarelenoftreanime alle uirtù della humiltà, al difpregio del mon-

do,all'horrore del peccato,all'amor della croce,& d'altre virtù fimili..

Talche habbiamo qui fei modi di meditarela pasfione . Il primo

per uia di compasfione. Il fecondo di compuntione. Ilterzo d'imita-

tione. Il quarto di gratitudine. Il quinto d'amore . Il fefto di ammi-

ratio-

1
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passion di

ratione della fapientia , & configlio diuino; percheper tutte quefte

fei cofe troueremo motiui , in qual fi voglia paffo della pasfione ,

& cofiin tutte quelle dobbiamo mettere gli occhi , hor nell'vna,hor

nell'altro , fecondo che lo Spirito Santo ci dimoſtrarà la ſtrada . E'

ben vero , che alcune di queſte cole s'appartengono piu a una forte

diperfone , che all'altra : perche alli principianti fi conuiene molto

ilprimo & fecondo modo di confideratione; cioèper uia di compaf-

fione,& di pentimento di peccati paffati : però a coloro che ſono

piuprouetti piu fi conuengono l'altre,che feruono per eccitare , &

accenderel'huomo nell'amor di Dio , benche , & quefto , & quello

communemente fi conuenga a tutti. Ma qui è molto da notare che

ilfondamento di tutte quelle confiderationi è , con l'intendere , & Doue fie

penetrare(quantofia posfibile ) lagrandezza de' dolori di Chrifto . no fonda

Perche quanto conofceremo, che fiano ftati maggiori quefti dolo- te le con-

ri , tanto maggiori motiui ci ueranno di compastione; poiche è cer- fideratio-

to,che la maggior pasfione merita maggior compasfione . Cofian- ni della

cho quanto maggiori fono ftati i dolori, chefopportò il Signoreper Chrifto .

distruggereil peccato , tanto farà maggiore il motiuo per abhorrire

quella cofa,che egli diftruffecon tanto prezzo,& coſto fuo.La gran-

dezza parimente delle fuevirtù piu eccellentemente rifplende nella

grandezza de' fuoi dolori,effendo cofa manifefta,che quella patienza

emaggiore,chepiufopporta ; & quella humiltà è maggiore , che a

maggiorpelo fi fottomette , & coli potiamo andardifcorrendo per

tutte l'altre . Nèmi parche fia quefto motiuo manco atto per ecci-

tare l'huomo apiu grande amore : perche fe noi liamo obligati amar

Chrifto per quello che pati per noftro amore; quanto farà piugran

de queſta pasfione,tanto farà piu grande l'obligo di amarlo. Da qui

anco fi conofce la grandezza di quefto beneficio, poiche quanto piu

carocoftò alSaluatore la noftra redentione,tanto piu per quefta ca-

gionegli fiamo piu obligati . Quefto medefimo ferue per la cognitio-

ne,che habhiamo detto di Dio,cioè,per conofcere lagrandezza della

fua Charità, bontà , mifericordia , &giuftitia , che fono cofe, la cui

cognitione moltoimporta per indurre licuori humani all'amore &

timore di Dio,& offeruanza de'fuoi comandamenti. Però che quan

topiuconofceremol'acerbi , &grandezza de' ſuoi dolori , tantopiu

chiaro vedremoquantofu grande la Charità,che tanto pati,&labon

tàche tanto fi diftefe, & la mifericordiachetollefopra di fekali mife-

rie , & la giuftitia che cofi rigorofamente caftiga le colpe anco nelle

propriaperfonafua..

Dal che chiaramente fi uede che'l fondamento di tutte queſte

Memoriale ParteSeconda. M соц-
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confiderationi è intendere, & conofcere la grandezza di quefti dolo

ri,& hauendo già noiben filfo ilpiede in quefto , hauremo occafio

ne,& motiui perfar tutte l'altre cofe fopradette,horvna, hor l'altra .

Et fecondo che l'animafitrouerà pofta in quefte confiderationi, cofi

fi potrà fermarein effe piu,o meno, conforme al frutto,che ui troue

rà.Percioche non èfempre neceffario correre per tutte quefte; ma fi

propone tutto ciòper effer tutta cofa buona , & fanta , & accioche

quelli,chenon trouaffero gufto in una cofa,lo trouino nell'altra.Pe

ròmi paruebene prima che entrasfimo nei mifterij della facrapaf

fione,trattar qui breuemente della grandezza de' dolori che'l noftro

Saluatore pati, per lo fopradetto fine; Et delle caufe,dellequali fi trat

tòpiu copiofamente nel libro dell'Oratione, & Meditatione , quine

toccaremopiu breuemente .

DELLA GRANDEZZA DE' DOLORI

DI CHRISTO.

IMANDA SanThomafo nella terza parte della ſua

Summa,fe i dolori,chepati Chrifto nellafua facratisfi

ma pasfione furono i maggiori, che fi patiuano giamai

in tutto il mondo.Al che egli medefimo rifponde dicen

do , chetolti i dolori dell'altra uita, cioè, quelli dell'in

ferno,& del purgatorio,quefti furono i maggiori , che nel mondo fi

patifsero, o patiranno già mai ; & queſta conclufione la proua egli

conmoreragioni

Charità La prima,per la grandezza della charità di Chrifto, (laquale era la

di Chri- maggiore che potefse efsere ) che gli faceua difiare la gloria del gran

fto accreb deIddio,& la redentione dell'huomo con fommo defiderio . Et per

bei dolo- chequanto piu grandi dolori,& tormenti patiua peri peccati;piùin

ri della tieramente fatisfaceuaall'honordi Dio offefo ; & piucopiofamente
fua pasfo redimeua l'huomo colpato,& reo,& per quefto uolfe eglichei fuoi

dolorifosserograuisfimi,accioche colifofse perfettisfima quefta re

nc.

dentione.

Doloridi Lafeconda caufa era la purità de' fuoi dolori ; iquali non haueua

Chrifto, nomistura alcuna di confolatione; ma erano ſemplici , & puridolo

furono sé ri ;perchenessuno patigià mai in quefta uita doloricofi puri,che no

za alle fufsero adacquati,o mefcolaticoalcuna fortediconfolatione ; con la
gicrimen

quale ti facessero allevolte tollerabili,& alle uolte anco allegri, come

accadeuaa i Martiri . Ma in Chrifto non fu cofi , perche per la fo

pradetta ragione ferràegli tutte le porte donde gli potefse uenire

10.
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alcuno raggio di luce, o di confolatione: & coficon le braccia'piega

tein tutto li offerfe,& diede all'impeto de i tormenti ; accioche ſenza

contradittione, nè mitigatione alcuna lo tormentaffero, quanto piu

tormentar poteuano .

Laterzacaula tu la delicatezza del fuo corpo , chenon fuformato

perhumanavirtù; ma per operatione dello Spiritofanto : & peròfu

egliil piu perfetto , & il piuben coplefsionato di tutti i corpi : & coli

anco erail piu delicato , & fenfibile di tutti : &peròfentiua piu che

qual fi uoglia altro, grandifsimi dolori .

crefceua i

Oltredi ciòfommamente l'affliggeua la memoria ,& compafsio- Compaf

nedella fua benedetta Madre; la cui animabenfapeua egli,chedoue- fione di

ua effere trappa fata col piu acuto coltello di dolore, che giamai Mar Chrifto

tire alcuno patiffe. Perche fi comenonfuMartire alcuno , chetanto uerfo la

amaffe la propria uita, quanto ella la uita del fuo figliuolo ; cofi non madre, ac

fenti mai Martirealcuno tanto la propria morte, quanto ella la mor- fuoi dole

tedelfuofigliuolo . L'affliggeua anco naturalmente la rappreſenta- ri.

tione,& memoria dellapropriamorte : perche ficome è naturale l'a

mor della uita, cofi èparimente l'horrore della morte: &tantopiu,

quanto piu merita la uita effereamata . Perlaqual cofa dice Ariftoti

le,che'l fauio molto ama la propria uita, perchecomefauio conoſce,

che tal vita merita effere molto amata. Dunqueconformea queſto,

quanto doueuaamareil Saluatore quella uita,della quale fapeua che

unafolahora ualeua piu che tutte le uite create? Hor quefte caufe di

dolori affliggeuano tanto quell'anima fantifsima , quanto fi poteffe

già mai narrare; nella qual cofa,fi uede, chefono ftati molto maggio

ri i dolori dell'animafua, che quelli del corpo;& fu molto maggior la

paſsioneinuifibile, che dentro patiua; chela uifibile,che patiua efte

riormente .

Chrifto

Oltre di ciò l'ifteffa forte di morte è dolorofifsima (come appref. Ingiurie

fodiremo) &infieme con quefto fi aggiunge,che in quefta morte co fatte a

corferotanteforti d'ingiurie, & tormenti , che non fu cofa alcunain nella fua

tuttaquellafacrahumanità(tolta da parte fuperiore dell'anima) nel- pafsione.

laquale non patiffe il Signore il fuo proprio tormento. Però cheegli

primieramentepati nell'anima fua fantifsima i dolori,che già habbia

modetto, &anco nel fuo corpo quelli , che appreffo diremo . Pati

ancora nellafama có i falfiteftimonij,& ignominiofi titoli, cói quali

fu condennato. Pati anco nell'honorecon tanteinuentioni, & modi

diſcherni,ingiurie,et uituperij ,che gli furono fatti . Pati nella robba,

che eranofolamente quellipoueri ueftimenti che haueua , dei quali

fu ancho fpogliato,& poftoignudo nella croce . Pati negli amici; poi

M 2
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che tutti fuggirono abbandonandolo,& lafciandolo folo in poter de

fuoi nemici.Pati parimentein tutti i membri,& ſentimenti del fuo fa

cratifsimo corpo , in ciafcuno ilfuo proprio tormento . La teftafu

coronata di fpine ; gli occhi obtenebrati con lagrime; le orecchie tor

mentatecon ingiurie ; le mafcelle percoffe con guanciate ; il uifoal-

lordato difputi; la lingua fciroppata confiele, & aceto ; la facra bar-

ba,pelata; le manitrappaffatecon chiodi; il coltato aperto con la lan

cia;le spalle fraccaffate con flagelli ; i piedi trappaffati con duri chio-

di; & tutto il corpo finalmenteinfanguinato,impiagato,difgiunto,&

ftirato nella Croce . Accioche fi come tutti i membri del fuo miftico

corpoftauano fpecialmente feriti,& flagellati; cofi tutti quelli del ue-

ro,& naturale fteffero feriti , &tormentati . Cofi ancho,poiche era

ftata tale la noftra malitia, & maluagità,checon tutte le noftre cofe,&

contutti i noftri membri , & fentimenti haucuamo offefo Iddio; co-

fila fodisfattione di Chrifto foffe tale, che in tutte le cofe patiffe tor-

menti , effendo che noi con tutte le noftre haueuamo commeſſo

peccato .

Crebbeparimente queftapena con la continuatione , & moltitu-

dine de'trauigli , che il Saluator patì da l'hora che fuprefo , fin che

Cotinua fpirò nella Croce . Però che in quefto tempo tutti a gara s'affaticaua

tione de' nopertormentarlo,ciafcuno a fuo modo. Vno lo piglia,l'altro lo le-

di Chri- ga,l'altro l'accufa , l'altro lo sbeffa,l'altro lo fputa , l'altro gli dà guan-

fto accrcb ciate, l'altro lo flagella, l'altro lo corona,l'altro lo percuote conla ca→

be la fua na,l'altro gli uela gli occhi,l'altro lo vefte,l'altro lo fpoglia , l'altro lo

trauagli

pena.

Qgal frut

fideratio

beftemia,l'altro gli mette la Croce addoſſo,& tutti finalméte fi occu-

panoin darli ciafcuno la fua parte di tormēti; lo menano , & rimena-

no,lo conducono da un giudice all'altro, da un tribunale all'altro , e

da unpontefice all'altro, come le fuffe un publico ladro,& malfatto-

re.ORe di gloria, quanto ti fiamo noi obligati Signoreper tantein-

uentioni,& modi di trauagli che patiſti per noi. Duque quefte, & al-

tre cauſe fimili chiaramente dimoftrano,che i dolori, che'l Saluatore

pati foprauanzauano quanti dolorifin'à queſto dìſono patiti in que-

fta uita,& fi patiranno giamai .

Horchefrutto cauiamo noi da queſta confideratione ? veramente

to fi caui grande, & ineftimabile . Perche tutto quel che ci infegna la filofo-

dalla con fia Chriftiana, ci infegna breuemente la Crocedi Chrifto : & ciò che

della paf- operanola legge , & l'Euangelio (dandoci conoſcimento delbene,

fion di & amordi quello) tutto questo , in fuomodo , ci infegna , & opera

Chrifto, la Filofofia della Croce : Perche primieramente di qua meglio , che

datutti i mezidel mondo fi conofcelagrauezza, & malitia del pecca

to;
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so;confiderando quel chepatì il figliuol diDio , & quel chefeceper

distruggerlo .

ito .

Diquàficonofce lagrauezza delle pene dell'inferno, poi che uol-

feil Signore entrarein tal'inferno di pene , & dolori per cauarci da

quelle . Di quà ficonofce quanto fiauo grandi i beni cofi di gratia ,

come di gloria:poiche cibifognò tal merito per acquistarli dopò di

hauerliperduti per uia di giuftitia . Di quà fi conofce la dignità del-

l'huomo,& ilvalore dell'anima fua, confiderando quanto l'ha ſtima-

taIddio; poichetal prezzo volfe dare per effa. Di qui parimentepiu,

cheper altro mezo ueniamo in cognitione di Dio ; non però quale

l'hebbero i Filofofi(che lipoco loro giouò: poi che poco piu conob-

bero,chela onnipotétia,& fapientia fua,che rifplende nelle cofe crca-

te)ma tale qual conuiene,& fa diueniregli huominifanti &religiofi: Cognitió

cioè della botà,charità,mifericordia,prouidentia,& giuftitia di Dio : diDio,

perche questo conoſcimento caufa nelle anime noftreamore , & ti- riceue dal

more dieffo Iddio ; & fperanza nella fua mifericordia , & obedientia la pasfion

a' fuoi comandamenti ; nelle quali uirtù confifte la fommadella vera di Chri-

religione . Maquanto rifplendano quefte diuine perfettioni nel mi-

fterio della croce , chiaro fi vede con quella ragione . Però che alla

·bontàs'appartiene communicare, & dar fe ftefla ; all'amore far bene

all'amato; alla mifericordia, pigliar fopra di fe tutte le miferie & ma-

li del miferabile ; & alla giuftitia,caftigarefeueramete i delitti del col-

peuole,& reo . Hor ellendo quefto cofi,qual maggiorbontàfi truo-

ua,che quella,laqualegionfe a communicarfife fteffo,& farli una me

defina cofa con l'huomo?Qual maggior charità di quella che fe l'huo

mo partecipe di quanti beni haueua? Qual maggior mifericordia di

quella, che tolle fopradi fe tutte le miferie , & debiti humani ? Qual

maggiormifericordia,che riceuere Iddio fopra le fuefpalle i flagelli ,

chei noftrifurti,& rapine meritauano ? patir la noftra croce? beuer

il noftrocalice?& uoler effere tormentato per i noftri peccati? di-

shonorato per la noftra fuperbia ? ſpogliato nella croceper la noſtra

cupidità?& finalmente dato tutto in poter delle tenebre,per libera-

re gli huomini da quelle ? potrebbe effere già mai maggior mifcri-

cordia di quefta ? Nè crediate , che fia minor di queſta la giuftitia ,

chequiui rifplende . Però che qual maggior giuftitia efser potreb-

be, che hauer voluto Iddio pigliare coli firanafortedi uendettaper

ilpeccato del mondo nella perfona del fuo dilettisfimo , & innocen- paffion di

tisfimo figliuolo? perche giuftisfiao , è quel giudice che al proprio Chrifto .

fuo figliuolo non perdona, per hauer tolta fopra difela colpa al-

trui . Hor effendo quefto coli , chi non temerà tal giuftitia ? & chi

M 3 nonMemorialeParte Seconda .
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di uirtù

nella cu-

ra di

nonfpereràin tal mifericordia ? chi non ameràtal bontà?Veramen-

tenoneraposfibile proporreall'huomo maggiori motiui diamore,

ditimore,di obedientia,e difperanza,che quelliliquali quiui gli furo

nodati; talcheil cuore,checon quefto nonfivince,nonso qual cofa

lo potrà maivincere .

Oltre diciò quantofono grandi gli efempij,& occafioni,che qui-

ui ci fi danno per tutte l'altre uirtù : & particolarmente per la virtù

dellahumiltà,obedientia,patientia,manfuetudine,pouertà difpirito,

Effempi &pertutte l'altre? perche(comedice San Thomafo)gli effempii del

le uirtùtantofonopiu efficaci,quanto fono diperfone piu alte.Per-

chechi hauerà mai ardire di andarea cauallo quando vede ilfuo Re

Chrifto. andare a piedi ? o di ſtarſene a letto quando lovede andare in batta-

glia?Hor fetanto ponno gli effempij d'vn Re , che al fine è huomo

mortale come noi altri , quanto piu potrannogli effempii di quella

Regia Maeftà chefe tante cofe maggiori per noi ? Specialmenteche

gli effempij di Chrifto hanno altra dignità&forza ammirabile;Per-

che gli effempij fuoi,coſi ſono eſſempij , chefono parimentebenefi

cij,& rimedij,& medicine,& ftimoli d'amore,di deuotione,& d'ogni

virtù .

' Gratie ,

no rende

Rendiamodunqueinfinitegratie al Signore per quefto beneficio

che fi do sì grade,cioèper il moltochein effo ci dicde,& per ilmolto piu amò,

chepati,& molto piu patirebbefecifuffe neceffario. Per tutte

queftetre caufe gli douemo rendere eterne gratie: & poi

re a Dio,

per la paf

Fon di

Chrifto .

chedal canto noftro non habbiamocofa degnada

dargli,alinenoforziamoci , chetutta la noftra

vita fiafua:poi che la fua fu tutta noftra.

Hor prefuppofto queſto piccolo

preambolo narraremo fom-

mariamentei principali

pasfi della Pasfio

ne,comin-

cian-

do dalla in-

trata del Signore

inGierufalem conirami; per

she queftofu il principio,

& efordio di

effa.

L'EN-
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L'ENTRATA DEL SIGNORE IN GIERV-

falemcon lirami .

G

IVNTO chefu iltépo nel

qualeil Saluatorehaueua

determinato offerirfi , in

facrificio perla falute del

mondo, fi come egli p propriauo-

ótà li uolfefacrificare ,cofi có l'iftef

fa venneal luogo del facrifitio , che

cra la Città di Gierufalem: accioche Mat.21.

ellacittà, & nel giorno che l'Agnel Gioa. 1

miftico erafacrificatofuffe ancor

fatto il facrificio del vero Agnello,

per

in Gieru-

Gioa . 12,

Chriftori

ceuuto fo

& douetante uolte erano ftati uccifi i Profeti , quiui parimentefuffe

vccifo ilSignore di efsi: &douepoco auáti era ftato táto honorato , Luogo
della paf-

quiuifuffe ancocódénato&crucififfo:accioche cofifufse lafua paffione ,per

fionetanto piuignominiofa,quáto il luogo erapiu publico,& il gior che foffe

nopiu folenne. Et però hauendo egli eletto la uilla di Bethleemper eletto da

lafua Natiuità; clefse la città diGierufalempcotefto facrificio,acciò Chrifto

la gloriadellafua Natiuitàfufse nafcofta in ql luoghetto di Betlee, & falemme .

l'ignominia di fua pafsionefufse piu palefè nella Città di Gierufalé. Mat.

Entrando dunque nella città, fu riceuuto congrandefolennità & Luc. 2.

fefta , con rami d'Oliua, & palme , ftendendo molti leloro uefti

terra& gridando tutti ad una uoce. Benedettofia colui, che uienenelno Mat.11.

medel Signore,faluaci nelle altezze . Qui primieramente ci s'offeriſce

luogoper confiderare la grandezza della Charità del N.Saluatore, & lennemen

l'allegrezza &prontezza della uolontà, con laquale andaua per offe- te in Gie-

rirfi alla morteper noi; poichein quefto di uolfe egli efsere riceuuto rufaléme.

concofigranfefta in fegno dell'allegrezza &fefta , che nelfuocuor

teneauedendo che già s'approfsimaua l'hora di noftra redentione.

Perchefidice,che Santa Agata, efsendo prefa per Chriſtiana andaua

allecarcere con fi grande allegrezza comefel'hauefsero condottaad

unconuito,per l'honor diDio. Dunquecon che prontezza,& diuo-

tionedoueua andare colui , chehaueua tanto maggior Charità&

gratia,quando andaua per efsequire l'opera della noftra redentione fto in an-

per l'obedientia,& honore dell'iftefso Iddio?Del che chiarameteim- dando al-

parerai conchemodo di prontezza ,& uolontà tu debbi attédere al- la pafsio-

l'opere del fuo feruitio;poi che con tanta allegrezza attefe egli a quel- 2.Ca.91.

ledituaredentione, ricordandoti che dicel'Apoftolo , chefomma-

M 4 mente

Ibidem .

Prontez-

zadiChri

ne.
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Zach. 9.

mentepiace aDioil feruitore allegro : & dell'altro dice il Profeta .

Gier. 48. Maledettofial'huomo , chefa l'opere di Dio negligentemente . Confi .

dera parimentele parole della profetia , conlaquale fi rappreſenta

quefta entrata, che fono quefte : Rallegrati affaifigliuola di Sion ,fa

feftafigliuola di Gierufalem ; & vedi come il tuo Repouero,&manfue-

to uiene à trouarti,fedendofopra un'afina , & vn poledrofuofigliuolo .

Tutte queste parolefono di grande cófolatione:perchedice , Retuo,

& per te; come fe diceffe, che quefto Signore è tutto tuo , & chetut

tiifuoipafsi, & fatichefonoper te. Per te viene, per te nafce , per te

s'affatica, perte digiuna, perte ora, per teviue, perte muore, & per

tefinalmente tifufcita,& afcende al cielo . Neti fcandalizare del no-

mediRe:perche quefto Re non ècome gli altri del mondo , chere

gnanopiuperpropria vtilità , che per vtilità di vaffalli , procurando

dai Regni la loro pouertà , per arricchirfi , ponendo a riſchio la uita di coloro

per conferuarla propria . Ma questo nuouo Re non faràgià in tal

modo: però che egli ti arricchirà a fuefpefe, ti difenderà colfuo fan-

gue, & ti darà la uita, perdendo egli la fua . Perchea quefto fine dif

fe egli per SanGiouanni, che gli fu data poteſtà ſopra ogni carne ac-

ciò che deffe a tuttii fuoi la uita cterna . Quefto è quel principato ,

del quale dice il Profeta , Chefiapostofopra lespalle del Prencipe ,&

Mat.21. nondelfuopopolo ; accioche la fatica del carico fiafua , & ilfrutto, e

Con qua- l'utile fia noftro .

Regno di

Chrifto ,

diuerfo

módani.

Gioa . 17 .

Efa.9.

ta humil-

tà uenille

Chriſto

Dice oltre di ciò cheuienemanfueto fedendo fopra una pouera

caualcatura . Tal che quel Dio di uendette , che fiede fopra i Che-

in Gieru- rubini , & uola fopra le penne de' uenti , & menadopò fe migliaia

falemme. di migliaia di Angioli , quefto medefimo adeffo uiene cofi man-

Gen.3. fucto , & humile come ci fi raprefenta : accioche tu nonfugga da

Exo.20. lui comefece Adamo nel Paradifo terreftre , & come ilpopolo Giu-

daico, quando daua loro la legge, mache ti auicini a lui , uedendo-

lo già conuerfo diLeone in Agnello : percioche non hauendo egli

fpezzato il tuo cuor infino adeffo con la forza della fua poflanza,

necon la grandezza dellafua Maeftà , uuolehorauincerlo, & fupe-

rarlo con lagrandezza della fua humiltà , & con la forza del fuo a-

more . Queſto è un nuouo modo di combattere , cheha eletto il

Signore , come diffe la fanta Profeteffa , & conquefto fraccafso

le porte de' fuoi nemici , & fuperò , & vinfeil cuor loro. Queſto

cii rappreſenta in quefta entrata di Gierufalem cofi folenne: doue

come dice l' Euangelifta , tutta quella Città fi commoffe ufcendo

tutti a riceuerlo con rami di palme, & d'oliue in mano , & altri

ftendendo le proprie wefti per terra cantando le fue lodi , & chie

dendo-
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dendogli la falute èterna .

za di Gie

Horchealtro ci rappreſenta lo Spirito Santo, eccetto , chehauen-

do quefto Signoreprimabattagliato co'l mondo con rigori , con di-

luuij, con caftighi , & minaccie fpauenteuoli fenzafarlo mai rende-

re; cleffe perquesto nuouo mododi combattere, procedendo non

con caftighi , ma con beneficij : non con rigore, ma con amore : non

conira ,maconpiaceuolezza : non có Maeftà , ma con humiltà : &

finalmente nonammazzando i fuoi nemici, ma morendo egli per lo-

ro:all'hora s'infignorì de' loro cuori, & traffe tuttele cofea fe ,co-

mediffe nell'Euangelio . Se iofarò efaltatoſopra una croce ( metten- Gio. 12.

do la propria uita per lafalute del mondo) Iotrarrò a metutte le co- Allegrez

fe:Non conforze di acciaio; ma con catene d'amore: non con flagel-

li, & caftighi ; macon buone opere , &beneficij . All'hora dunqne perla uc-

cominciorno gli huomini , altri a tagliar ramid'Oliue, priuandofi nuta di

de' proprij beni , & fpendendoli in opere di pietà , & mifericordia , Chrifto,

che per l'Oliue cifi rapreſenta: & altri pafforno piu oltre, ftendendo

leproprieucfti per terra per adornar la ftrada donde doueua cami-

nare il Saluatore : & quefti fono coloro , checonla mortificatione

de' loro appetiti, & proprieuolontà, & con cafugare,& maltrattare

lacarne , con la mortede'proprij corpi feruirono alla gloria di qué-

fto Signore,come fecero innumerabili Martiri, che filafciarono get-

tar per terra,fraccaffare , & tagliarea pezzi la vefte delproprio corpo

per la confefsione & gloria di Dio.

Nelche ci fidimoftrano treforti di virtù , con le quali dobbiamo

andare ariceuere quefto Signore , quando uiene ſpiritualmente alle

animenoſtre .

rofolima

tualmen-

Laprimaèl'Oratione,figurata in coloro , che uocalmente lo lo- Virtù, cổ

dauano,& chiedeuano la lorofalute. La feconda è l'Elemofina,et ope lequali fi

re dimifericordia,che èfiguratain coloro, che tagliauano ramidio- dee rice-

liuc,perche,come habbiamo detto, per l'oliua s'intende la mifericor- uere ſpiri

dia. Laterzaè lamortificationedella carne,& il difpreggio di feftefte Chri-

fo,che èfiguratapercoloro , che metteuanoper terra le proprie ue- fto.

fti,acciò fuffero pefte, et calpeftate perhonor di Chrifto . Delle qua-

li virtùla prima,cioè la Oratione fi deue a Dio : la feconda,cioè la mi

fericordia alprofsimo ; ma la terza , cioè la mortificatione la deue

l'huomo a fefteffo. Quefte fono tre crocifpirituali , cheda por-

tarfopradiſe ſempre il Chriftiano : & cofi quandofi leua la matti-

na,comeancho quando hauerà refe gratie a Dio , &raccoman-

datogli tutto ilcorfodi quel giorno , fubito fideue caricare di que-

fte trecroci ,cioè di quefte tre grandi obligationi , & andar tusto

quel
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quelgiornoconunaperpetua attentione permetterle in effecutio

ne,hauendovndiuotifsimo cuore uerfoIddio , & un'altro pijfsimo

verfo ilprossimo, &l'altro feueriſsimo verſo ſe ſteffo , caftigandola

fua carne , raffrenando la ſua lingua , &mortificando tutti iſuoi ap

petiti .

Gloriadl

rc.

Luc.23.

Et fopratutto ciò uiè qui parimenteungrandeargomento,& oc

mondo , cafioneper difpreggiare la gloria del mondo,dietroalla quale uanno

quanto fi gli honori cofiperfi,& perfua cagione ucgono in tanti eſtremi.Vuoi

debba di- tu dunqueuedere quãto fi deue ftimare quefto honore,e quefta glo

fprezza- ria? Metti gli occhi,& cófidera l'honore,che fa qui il modo al Signo

re,& uedrai chel'ifteffo mondo, che hoggi lo riceue contanto hono

re,quindi acinque giorni lo ftimò peggior che Barabas , defideran

dogli la mortegridando ad alta voce, Crufige, crucifige, crucifige eum.

Tal che colui, che hoggi lo effaltaua , & lodaua per figliuolo diDa

uid,cioè per il piu Santo di tutti i Santi , domani lo ftimaper il peg

gioredi tutti gli huomini , & manco degno della vita , che Barabas .

Horquale eflempio piu chiaro potreftihauere per conofcere checo

fa fia la gloria delmondo, & quanto fi debba ftimare lateftimonian

za, & giuditio de gli huomini? Checofa piu leggiera , piu cieca, piu

disleale, piu inconftante, che il giuditio, & teftimonio del mondo ?

Hoggidice,&domani difdice : Hoggi loda,&domani biaſma: Hoggi

leggiermente u'inalza fopra le nuuole , & domanicon maggior leg

Giuditij gierezza ui sbaffa infin'all'abiflo : Hoggi dice che fete figliuol di Da

del mon- uid,edomani ui giudica peggio di Barabas . Tal è il giuditio di quefta

do quan- beftiadi molte tefte,di queftofraudolente moftro,che no ha fideltà,

to fieno nèlealtade alcuna, nè ferua veritàgiamai con huomo alcuno , nè dà

uiuere,nè ualor alcuno fe non perproprio intereffe . No è buonoſe

non quello ch'è uerfo di lui prodigo,quantunquefia pagano;&non

ètriftofe non colui,che lo tratta comemerita, quantunque faccia mi

racoli,perche no ha altra mifura per mifurare le uirtù , eccetto cheil

propriointereffe.Ma che dirò delle fue fallacie,& inganni? Achi of

feruò giamai fidelmente lafua parola? Achi diede giamai quel che

promife?Conchi hebbegiamai longa amicitia? A chi ha conferuato

molto tempo quelche diede? A chi ha mai egli uenduto uino,cheno

fuffeadacquato,& miftocon mille embrogli? Solo in quefto ècoſtá

te,& fidele, chenon fu giamai fedelead alcuno . Quefto èquel falfo

2. Reg. 3 Giuda , che bafciaudo l'amico lo tradiffe a morte: Quefto è quel tra

ditorIoab, cheabbracciando amicheuolmente quel che lo falutaua,

fecretamentecol pugnalegli trappafsò il corpo . Prometteuino , &

uendeaceto; promettepace , & tiene fecretamente apparecchiata la

uarij &

inttabili.

guerra,
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guerra,malamente fi conferua,&peggiormentes'acquifta,pericolo-

fo a tenere,& difficile a lafciare.O mondo peruerfo,falfo promettito

re,&uero ingannatore,publico lufingatore,&fecreto traditore, nel

principio dolce,al fine amaro,nello afpetto piaceuole,nelle mani cru-

dele,auaro ne i beneficij,prodigo nei dolori, efteriorméte bello , in-

teriormente d'ogni bellezza priuo, nell'apparentia florido, & fotto i

fiori fpinofo.

IL LAVAR DE I PIEDI.

O

VANDO preuenne all'e-

ftremo dellafuavita ilSal-

uatordelmondo prima che

entraffe nel conflitto

della fuafacra pasfione licetiandofi da

fuoi difcepoli volfe egli fteffo colepro

priemanilauar loro i piedi, & inftitui-

reil Santisfimo Sacramento dell'alta-

re,& far loro un fermone pieno d'o-

gnifoauità, dottrina, &confolatione.

Perciochetalgratia,& tal fine fi conue

niua allafoauità,& carità grande di tal Signore.Scriue adunq; l'Euan Gio.13 .

gelifta,dicendo; che'l giorno innanzi la Pafqua,fapendo Giesù, ch'e-

ra uenuta l'hora , nella quale egli douca paſſare di queſto mondo al

Padre; hauendofempreamato i fuoi, ch'erano nel mondo , gli amò

particolarmente nel fine.Et fattagià la cena; hauendoperfuafoil De

monionel cuor di Giuda , che lo vendeffe ; fapendo' egli che'l Padre

eternohaueua pofto ogni cofa in fua poteftà ; & chefi era partito da

Dio,&ritornaua a Dio; leuandofi da tauola,& pofta giu la uefte,tol

to unlenzuolo fi cinlecon quello; &mettendo l'acqua in un vafoco

minciòa lauar i piedi a' fuoi difcepoli afciugandogli collenzuolocol

qual eftaua cinto.Fin qui fono parole dell'Euangelifta .

fto nella

Hor effendoda cófiderare molte cofefegnalate in un'atto cofi no- Humiltă

tabile, la prima che ci fi offerisce è quefto effempio d'ineftimabilehu di Chri-

miltà del figliuol di Dio : la cui grandezza cominciò l'Euangelifta a uare i pie

raccontarenelprincipio di quefto Euangelio ,accioche piu chiaramé di a gli A

te fi uedeffela grandezza di quefta humiltà paragonata con fi grande poftoli .

Maeftà come fe diceffe . Queſto Signore, chefapeua tutte le cofe,

queftoche era figliuolo di Dio,quefto che ueniua da Dio,& ritorna

uaalui; Quefto nelle cui maniil padrehaueua pofto tuttele cofei

cicla
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ciclo,la terra,l'inferno,la uita,la morte, gli Angeli, gli huomini, i de-

monij,& finalmente tutte le cofe:Quefto ilquale era di Maeftàfi gra

de,fu tanto grande nella humiltà, che nè lagrandezza della fuapof-

fanza lo fedilpreggiare quefto officio , nè la prefentia della morte lo

fe dimenticare di queſto atto,nè l'altezza della ſua Macſtà lo feritira

re,che nó ti sbaffaffe ad vn feruitio cofi uile,il qual'è vno dei piubaf-

fi,&vili che foglionofar'i ferui; &cofi comeferuo fifpogliò,& cinfe

epofe l'acqua nel uafo,& egli fteffo con le proprie mani,checreorno

i cieli,con quelle nelle quali il padre eternohaueua pofto tutte le co

fe,cominciò a lauare i piedi :a chi? a poueripefcatori : & quello che

piu importa; i piedi del peggiore di tutti gli huomini , cioè i piedi di

queltraditore,che l'haueua uenduto. Oimmenfabontà,o fuprema

Carità,o ineffabile humiltà del figliuol di Dio : chi non reftarebbe at

tonito,& ftupefatto vedendo il Creatore delmondo, la gloria de gli

Angioli,il Rede' cieli , il Signor di tuttelecofeproftrato ai piedi di pe

fcatori , & quello che è piu,a i piedi di Giuda? non fi contentòco'l

defcendere dal cielo,& farfihuomo ,ma uolfe sbaffarfi ancorpiu(co-

me dice l'Apoftolo)auilendofi,& humiliandofi in modotale, che ef-

fendo Iddio pigliò nonfolo forma dihuomo ; madi feruo, facendo

officioproprio diferuo.Si marauigliaua il Farifeo,che conuitò Chri-

fto in cafafua,vedendo,che lui fi lafciaua toccare i piedi da vna Don-

napeccatrice,parendogli,che foffe cofa indegna di un Profeta. Se tu

iftimi per cofa cofi indegna, o Farifeo , che un Profeta fi lafci toc-

car i piedi da una Donna peccatrice,chefarefti;fetu credefti,che que

fto Profetafuffe Iddio , & che con tutto ciò fi laſciaffe toccar i piedi

da una peccatrice?& ſe queſto ti darebbe grande ammiratione,dim-

miti prego, che farefti fe credendo , che quefto Signore fuffe Iddio

(comeegli era ) tu uedesfi, chenonfolo fi laſciaua toccar i piedi da

peccatori ; ma che egli fteffo proftrato a terra lauaua i piedi de'

catori? Quanto èmaggior cofa Iddio , cheun Profeta? & quanto

Ingratitu è più che eglilaui i piedi altrui,che lafciarli toccarifuoi? Horquan-

dine del- to piu reftarefti attonito , & ftupefatto , fe ciò hauesfi ueduto , &

l'huomo creduto ? Credo certo chegli ftesi Angioli reftornoftupefatti di

quefta fi grande, & eftrema humiltà . Egli posò giù le fue uefii , dice

l'Euangelifta ; ò ingratitudine , & miferia grande della gencratione

humana : Iddio toglie tutti gli impedimenti per feruir all'huomo;

horper qual cagione non li torrà l'huomo per feruir'a Dio ? Se'l

Cielo cofi fe inclina aliaterra , perche non fe inclina la terra al Cie-

lo? Se l'abiffo della mifericordia s'inclina a quello della miferia, per

qual caufa non fi inclinarà l'abiſſo della miferia all'iſteſſa miſeri-

Luc.7.

verfoDio

cor-

pec-
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cordi ? Eglifteffo fi cinfe, egli pofe l'acqua nelvafo, & egli medeſmo

lauò i piedi a i difcepoli: accioche di qua pigliaflero effempio gli ama-

toridelia uirtù, & coloro che hanno cura d'anime , che non deuono

commettere ad altri gli officij di opere di Charità; ma loro ſteſsi deb-

bano metterele mani in ogni cofa .Se l'huomo defidera ilpremio in

fefteffo,& non in altri; da fe fteffo deue farel'opere uirtuofe , & non

permezo d'altri.

Confidera digratia comeuennea propofito quefto atto quando

il Signor lofece, perche cominciarono all'hora i difcepoli a difputa-

re qual foffe tra loro il maggior ; la qual difputa altre uolte haueua-

nofatta,nèfi guarirono da quefto difetto con l'ammonitione, che'l

Signore fece loro conparole : & perciòper guarire quefta infirmità Luc. 219

giunfe adeffo un' altra medicina piu efficace con opere : facendo

tra loro , & per loro quefta opera di sì grande humiltà , oltra quel-

le che haueua giàfatte , & doueua fare , effendo , che molto ben

fapeua quefto Signorela grande necefsità, che haueuano gli huomi-

ni di queſta uirtù , & la grande ripugnantia , che ui era dal canto lo-

ro in effequirla: & perciò uolfe egli curare tale infirmità con fiforte

medicina.

fto a'fuoi

Nèci lafciò folamente quiui effempio di humiltà ; ma parimente Charità

di Charità : perche lauar i piedi, non folo èferuitio ; ma èparimente di Chri-

amoreuolezza : & quefto lo fece il Saluatorea i piedi de'fuoi amici la fto in la-

fera inanzi il giorno,che foffero li fuoi inchiodati , &lauati co'l pro- uari pie-

priofangue: acciò chetu conofca quáto fia dura la Charità in fe ftef- dia gli

Apoftol!

la,& piaceuole uerfo il profsimo.Quefto effempio dunque di Chari-

tà& humiltàlafciò per comandamento il Signore, a tutti i fuoi nel te Teftamé-

ſtamento; rocomandandoloro in quella hora eftrema, chepigliaffe- to lafcia-

ro l'effempiofuo,& che l'un l'altro fi amaffero, & trattaffero in quel todachri

modocheegli haueua loro trattati . Hor qual'altra legge, qual'altro

comandamento fi potrebbe aſpettare di quel petto fi pieno di Cha-

rità,& mifericordia,piu proprio di quefto ? Qual'altro comandame-

to laſciarebbe un padre nell'hora della fua morte a'fuoi diletti figliuo

li, fe non che fi amaffero tra loro? Quefto commandamento diede

quelSanto Giofeppe a'fuoi fratelli mandandogli al fuopadre, dicen-

doloro; Andate inpace,ne uifacciate difpiacere l'un l'altro . Cóman-

damento fu quefto di uero fratello , che ueramenteamaua i fratelli ,

&defideraua ilben loro: poi che per dimoftrare il Signore il medeſi-

moamoreuerfo gli huomini qui pone il medefimo commandamen

to(cheper eccellentia fichiama mandatum ) nel quale ci comman-

da quello, cheera piu conueniente per la noftrapace, per il no-

Gen. 45.
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Charità

di Chri-

fto nell'

Inftitutió

del Sacra

mento .

Gio.13.

ftrobene, & per la noftraconfolatione. Tal chefequefto commanda

méto fi offeruaffe nel mondo,fenza dubbio uiuerebbono gli huomi-

nicome in un Paradifo. Dal che conofcerai quali fiano icommanda-

menti, che ci commanda Iddio noftro Signore : Poichefono tali &

tanto vtili all'humana generatione, che ſeben fi confidera,più fiamo

obligati a lui per le cofe, che cicomanda , che egli à noiper l'offer-

uantia di quello,che ci comanda,poi che pofto da cantoilguiderdo-

ne&premio del cielo, non cipoteua comandare cofa alcunain que

fto mondo, che ci fuffeftata piu gioueuole .

LA INSTITVTIONE DEL SANTISSIMO

Sacramento .

T

RA tuttilifegni di Charità,

che'lSignornoftro ci diedein

quefto modo, molto ragione

uolmétefi numeratra le cofe

molto ſegnalate la inftitutionedel Sá-

tifsimo Sacraméto . Per la qual cofa di-

ce S.Giouanni,che hauendo il Signore

amatogli fuoi,che haueua nel mondo,

cioè ifuoi eletti,particolarmente dimo

ftrò loro qfto amore nel fine della fua

uita. Percioche in quel tépo fece loro

il maggior beneficio, dando loro maggior fegno dell'amor fuo.

Per intelligentiadunquedi queste parole,le quali fono fondamen

to cofi di quefto mifterio, come de li altri che feguono , bifogna pre-

fupporre,chenon ui è lingua creata, chebafti per dichiarare la gran-

dezza dell'amore che Chrifto portaua all'eterno fuo Padre , & confe-

guentementeà gli huomini , che gli haueua raccomadati . Percioche

Defide- effendo che le gratie, & beneficij che'l noftro Signore, inquanto huo

rio grade mo,haueua riceuuto da quefto fupremo Padre erano infinite , fi co-

che heb meancho la gratia dell'animafua satifsima, dōde procede la charità ,

be Chri- che era infinita;da qui nafce che l'amore ilquale corrifpōdeua à tutto
fto dipati

ciò, era sì grade,che no ui è itelletto humano,ne Angelico che lopof

fa coprendere.Horeffendo cofa propria dell'amore defiderare di pa-

tire fatiche p la cofa amata,da qui procede che manco è pofsibileco-

prendere la grádezza del defiderio che Chrifto haueua di bere il cali-

cedella morte;& patir trauagli per la gloria di Dio,& per la falutede

gli huomini;la quale egli tanto defideraua perfuo amore.Hor quefto

re.

diuine
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diuino amoreche tanto tempo eraftato comerinchiufo,& ritenuto,

acciò nonfaceffe tutto ciò che egli defideraua,& poteua fare,in que-

fto giorno gli furono apertele porte,& gli fu dato licentia che ordi-

naffe,& faceffe,& patiffe ciò che egli voleffe per la gloria di Dio, &

perla falute degli huomini.Ondepoi che hebbe queſta licétia, la pri

macofa chefece, fu aprir la porta a tutti gli dolori , & tormenti della

fuapasfione; acciò che tutti uniti infieme afsalifsero primieramente

l'anima fuafantisfima con la loro apprenfione, & rappreſentatione;

&apprefso intuttoil fuo facratisfimo corpo.Et furonotali queftido

lori,che la loro imaginatione, & rapprefentationebaftò per farlo fu-

dar gocciole di viuo fangue.

Quefto medefimo amorefece che fi offerifce in tutto nelle mani

di peccatori,& lo ligò ad una colonna,& lo coronò di fpine, & gli fe

portare la croce adofso,& nella medefma lo crocifisse .

Opere

Quefto medefimo fece,che offerifse le fue mani,acciò le ligafsero :

& le tue mafcelle acciò riceuefsero le guanciate,& la fua barba,acciò fatte da

la pelafsero,& le fue fpalle,acciò le flagellafsero,& i fuoi piedi & ma- Chrifto

ni,acciochegli inchiodafsero,& il fuo pretiofo coftato,acciò che con per Cha-

la lancia l'aprifsero, & finalmente tutti i fuoi membri,& fentimenti , rità .

acciòpernoi fufsero tormentati,& di quà fi dee pigliar la mifura de i

trauagli di Chrifto , non dalla furia de' fuoi nimici ; percioche queſta

non s'agguagliaua all'amor fuo ; nemeno alla moltitudine de' noftri

peccati , cheper queftobaftauaunafola goccioladel fuo fangue ; ma

folaallagrandezza dell'amorfuo.

Ma fopra tutto ciò l'ifteſso amore lo fece ordinare vn facramento

mirabile,il quale in ogni modo chelo confideri getta da fefiamine &

raggi d'amore. La onde chi defiderafapere quanto fia ftato grande

tal e amore,metta gli occhi in quefto Sacramento diuino,& confideri

gli effetti,& caufe per le quali fu inftituito: perche quefti gli daranno

certi & veri fegnidella grandezza della charità che ardeua nel petto

donde ufci quefto fantisfimo Sacramento.Perche tutti gl'inditij & fe

gni del uero& perfetto amore,tutti fi trouano in quefto diuino Sa

cramente . Perciocheprimieramente il fegno principale del vero a-

matore è defiderare la unione , & farli una cofa fteffa con quelloche

ama. Dal cheprocede che colui che ama tiene collocati tutti i fuoise nel Sacra.

timenti,la memoria,l'intelletto , la volontà,l'imaginatione con tutto mento

il refto nella cofaamata.Tal chel'amore èuna certa alienatione da fe dell'altas

fteffo,cheprocede per cagione che l'huomo ftà tutto trasformato,& re

trasferito nella cofa amata. Hor quefto principale effetto d'amore ci

dimostràChrifto in quefto Sacramento: perche uno dei fini, peri

.1 quali

Segni di
heroamo

re tutti
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Gio.6.

uiamo da

l'altare.

qualifu inftituito fu per incorporarci , &farci una medeſma cofa cổ

lui :& perciò lo inftituì in fpetie di cibo ; perche fi come del cibo , &

di coluiche lo mangia ſi fa vna medeſma cola ; coli anco di Chrifto,

& di quello che degnamente lo riceue: come egli medefimo lo fignifi-

còdicendo . Quello, che mangia la mia carne , & beue il miofangue,

Stà inme,& ioinlui . Et quefto fi fa per la participatione d'vn medef

mofpirito che ftà tra loro,che è, come s'egli fteffefra tutti dueun me

defmo cuore , &vna medefima anima , dal che procede un medefmo

modo di viuere, & confeguentemente vna medeſina gloria , benche

in gradi differenti . Hor che cofa fi debbe piu prezzare, & ifti mare ,

che quelta ?

Il fecondo fegno del vero amore è far bene alla perfona amata , &

farla partecipe di quanto ha,poi che gli ha dato il proprio cuore,& fe

fteffo . Percioche il uero amore nonftà mai otiofo; mafempre ope-

Beneficij ra & s'affatica per far bene all' amato . Hor che maggior beneficij ,

che rice- chedoni piu grandi di quelli che Chrifto ci da in queltoSacramento?

Chrifto Perche in effo ci fi dà l'ilteffa carne,&fangue di Chrifto,& il premio,

nel Sacra che con l'ifteffa carne,& fangue ci acquiltò . Tal che in effo ci fi dà il

méto del fauo,ò pane infieme col mele,cioè Chrifto con i fuoi trauagli, & me

riti,deiqualici facciamo partecipi per uirtù di quefto Sacramentofe

condo la difpofitione,& preparatione di chi lo riceue.Là onde, fi co-

metoccando l'anima noftra la carne che difcende d'Adamo , quando

Iddio la crea& infonde, fubito fi fa partecipedi tutti i mali , & mife-

rie di Adamo; cofi per il contrario,toccando ella per mezo di queſto

fantisfimo Sacramento degnamente riceuuto, la carne di Chrifto , fi

fa partecipedi tutti i beni , & thefaridi Chrifto , & quefta è la cauſa

per laquale quefto Sacramento fi chiama Communione, perche per

mezo fuo Giesù ci communica,non folamente la fua pretiofa carne,

efangue; ma parimente cifa partecipi di tutti i meriti,che con facrifi-

cio della medefina carne,& fangue s'acquiftano.

Sacramen

tare dato

da Chri-

La terza operatione,& fegno d'amore è defiderar di vnirenella me

to dell'al moria dell'amato , & cercare chefempre fi ricordi di lui ; & per que-

fta cagione quelli,che fi ainano tra loro,quando fi feparano , fi lafcia-

to per- no l'vn l'altro alcuni fegni ò memoriali , iquali deftino in loro quefta

che ciri- memoria . Per il medelimo fine dunqueordinò parimente il Signore

cordiamo quefto Sacramento,accio che in affentia fua foffe memoriale della fua

perfona,& dellafua fantisfima pasfione.Et cofi hauédolo già inſtitui

Luc.12. to diffe. Turta volta , che facrificarete quefto mio corpo , lo farete in ri-

1.Cor.11 membranza della mia paſſione. Accioche vi ricordate del grade amo

rech'iov'hoportato, del granbene ch'io u'ho uoluto,del molto che

dilui .

pcr
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porta-pervoftracaufahopatito.Hor quantoamorcrediamo che ci

ua quel, cherichiede da noi tal memoria dell'amor fuo con tali fegni

& memoriali?

fciatacıda

Etnon fi contenta il vero amore della fola memoria , ma richiede

amorereciproco , & ogni altra paga fiftima perpiccola, a compara-

tionedi quefta; & allevolte fifa quefto defiderio fi grande,cheviene

a cercarmodi di bocconi,ò cibi artificiofi,& incatati per caufare que

ftoamore,quando conofce,chenon uifia.Horinfino a quefto fegno

giunfe quelfupremo amordi Dio , che defiderando effere amatoda

noi,ordinòquefto misteriofoboccone,& cibo con tali parole côfe-

crato, che chidegnamente lo riceue fubito è toccato & ferito d'amo-

re.Checofadunq; ritrouar fipuò già mai più marauigliofa di quefta?

La quintaoperatione & fegno d'amore, quando l'amore è teneri-

no,è defiderare di darpiacere& confolatione all'amato, & cercar co

fe appropriate a tal fine, comefanno i padri a' loro piccoli figliuoli-

ni,cheprocurano& portano alcune cofelline,che feruonoper loro

gufto,ericreatione . Il medefimo fece qui quefto fupremo amatore Confola-

de gli huomini,ordinando ilfantisfimoSacramento;& il proprio ef tione la-

fetto del quale è dare unafpirituale refettione,& cofolatione alle ani Chrifto

mepure,& nette; le quali riceuono con quello si gran gufto , & foa- nel Sacra

uità,che(comedice S. Thomafo) non vi è lingua che lo poffa efplica- mentodel

re. Et uedidigratia a che tempouolfe il Signore preparare un cibo l'altare .

di tátafoauità,cioè la fera innâzi la ſua pasfione,quádo a lui gli ftaua-

nopreparando i maggiori tormenti,& dolori del mondo . Dimodo,

chequando a lui fi preparauano i dolori, egli ci preparaua queſti fa-

pori;quando a lui fi preparaua il fiele,egli ci preparaua il mele; quan-

doalui fi ordinauano i tormenti,egli ci ordinaua quefte confolatio-

ni; nèbaftaua la prefentia della morte,&di tanti trauagli, &tormen

tiche gliftauano preparati , ad occupare il fuo cuore , di modo tale ,

che lo ritraheffero da farci si grandi beneficii . Veramente congran

ragionefi dice,che fortis eft ut mors dilectio ; l'amore è fortecome la Can.8.

morte,poiche le molte acque, & i grandi torrenti di pasfione & dolo

rinon bastarono nonfolo per cftinguere ;ma nè ancoper ofcurar la

fiammadel diuino amore.

Tob.s.

L'vltimo fegno dell'amore èdefiderar la prefentia dell'amato,non

potendofopportare il tormento della fua affentia. Quefto lo uedrà

chiaramente chi leggerà le cofe,che patiua la madre di Tobiaper l'af

fentia del fuo figliuolo:& quel chefece il PatriarcaGiacobper il fuo Gen.37.

figliuolo Giofeppe; perche nella età di céto & trenta anni fi parti co & 45 .

tutta laſua cafa,& famiglia di Canam per andarein Egitto a vedere

Memoriale ParteSeconda. N соп
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diChrifto

congli occhifuoi,prima che moriffe,quello chetanto amaua . Per

Prefenza che la conditione del vero amore è cercare di tener prefente la cofa

lafciataci amata, & goderfi fempre della fua prefentia & compagnia . Pertal

nel Sacra cagione dunque il diuuro amatore inftitui quefto marauigliofo Sa

méto del cramento , nel quale ftà egli medefimo realmente,& fuftantialmen

te; accioche ftando quefto Sacramento nel mondo,reftaffe egli pari

mentenel mondo, quantunque fipartiffeper il cielo : ilche è manife

fto argomento dell'amor fuo , & del defiderio che haueua di effer

con noi; perchela grandezza dell'amor fyo non fopportaua cofi lun

ga affentia.

l'altare .

8

Quefta opera del Signore verfo di noi fu il maggior honore,la

maggiorvtilità,la maggior confolatione, & la maggior medicina,che

cipoteua lafciare in quefto mondo; acciochehauefsimo in chicollo

caregli occhi noftri,a chi ricorrere nelle noftre necesfità,&a chipar

lare a faccia a faccia quando cifoffe neceffario,la cui prefentia eccitaf

fe la noftra diuotione,accrefceffe piu la noſtra reuerentia,fortificaffe

piu la noftrafperanza , &piu accendeffe il noſtroamore . Aggran

diuaMoife il popolo d'Ifrael dicendo . Non firitroua al mondo na

tionecofi fauoritada' fuoi Iddij,come noi dal noftro Iddio in tutti i no

Stribifogni,& preghiere. Hor fe tali parolediceua egli innanzi la inſti

tutione del Santisfimo Sacramento,chedirebbe hora,chehabbiamo

Iddio prefente,che ci vede,& lo vediamo,& afacciaa faccia feco co

Felicità uerfiamo? Veramentegran cofa fece il Signore , ordinando queſto

de'Chri

ftiani per Sacramento,accioche loriceuesfimo dentro da noi,peròancorgran

il Sacra cofafece in volere, che lotenesfimo perpetuamentein compagnia

noftra ne' luoghifacri . O felici,& bene auenturați li Chriftiani,che

dell'alta tutto il giorno ponno uifitaretali luoghi, & asfiftere in preſenzadek

Signore,& parlar feco a faccia afaccia,molto piu felici fonoli facer

doti,e religiofi , chealbergano nelle medefmeChiefe, & ponnogo

derfila medefmaprefentia fua,& giorno& notte trattando familiar

mente conDio. Vedi dunquecometutti i fegni del perfetto amo

re,concorronoin quefto diuino Sacramento ,& in tutti infommo

grado di perfettione , tal che non vi refta luogo da dubitare della

grandezza di quefto amore, poiche con tanti ,& cofi euidenti argo-:

menti ci fidimoftra.Nel checonofcerai cheIddio non è mengrande

in amare,che in tutte l'altre opere fue . Perchefi come ègraude nel

premiare,nel confolare,& nel caftigare ; cofièparimentein amare.

Hor chemaggior theforo,chemaggior confolationepotrebbe effere

diquefta?perche è cofa certa,che (parlando rigorofamente) il mag

giorbeneche noftro Signore pofsa fare ad una creatura,è di amarla.

mento

re.

Per

Deut.4
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Beneficio
Perche l'amore (comedicono i Theologi ) è il principal dono che fi

da: dal quale nafcono tutti gli altri doni comeriuoli dal fonte , à co- maggiore

meeffetti dalla caufa . Hor effendo quefto cofi,chemaggior ricchez- che poffa

za,òconfolatione ponnohauere i ferui di Dio, chefapere che cofi fo fare Dio

noda Dio amati ? perchequantunque di quefto amore non fi pofla alla crea-

hauere euidente notitia , fe Iddio nonlo riucla , però tuttauiaſene tura,

ponno hauere molte congietture,lequali le fogliono dire coloro,che

perfeuerano molto tempo fenza peccato mortale , ilche dourebbeba

ftare per riceueregrandifsima confolatione con fimile notitia;&non

foloconfolatione, ma ancora grandifsimi ſtimoli & motiui , coli per

amare Iddio, comeperfperare in lui : perchefenon ui è cofa alcuna ,

che fia piu atta peraccendere unfuoco fe non un' altrofuoco ; con

che cofa fi potrà meglio accendere ne i noftri cuori il fuoco dell'a-

morfuo, che con tal fuoco d'amore? Et fe non ui è cola alcuna che

piufortifichilafperanza , eccetto che fapere per cofa certa efferama-

to da colui che ci può foccorrere ; comenon hauremo noifperanza

in coluiche ci porta tanto amore? che cofa ci potrà negare colui che

cidièfefteffo?& colui che tanto ci haamato :poi che il donoprinci-

pale è l'amore?

Dio, co-
me fifco-

pra mag-

Cièperòancho altro fegno , che molto dichiara la grandezza di Grādez-

quefto amore.Peròche effendo già quefto dono si grade,e s'egli l'ha- zadell'a-

ueffe dato àperfoneche lo meritaffero , ò che gli foffero ftate grate, mor di

oueroàperfoneche s'hauefferofaputo aiutare degnamete di effo ,no

farebbestato táto ftupore :ma darlo à molti , che cofi malamente lo

conofceuano,& si poco gli erano grati, & cofi malaméte fi fanno aiu giore nel

tare di effo ; quefta è cofa che s'appartiene à charità , & mifericordia Sacramé-

fingolare. Volefte Signore dichiarare la grandezza della voftra chari to dell'al

tà al mondo,& lofapefte molto ben fare;percioche à tal fine cercafte tare.

una creatura tanto ingrata,& tanto indegna comefono io : accioche

táto piu rifplendeffe la grandezza della tua gratia , quanto piu fofse

indegna quefta perfona . I pittori quando dipingono una imagine biá

ca,la pongono in campo negro , accioche il bianco compariſcame-

glio,uicino al fuo contrario : Cofi tu ancora Signore ulafti queſto

artificio,anzi gratia con una creatura táto indegna, come è l'huomo:

acciochela indegnità di queftacreatura , fcopriffemaggiormente la

grádezza della tua gratia.Dimmi di gratia, ò Re del cielo, che cofa ha Maraui-

quefto huomo di buono che tu táto l'ami, etanto cerchi effere ama- glia del-

to da lui? ò cofa grande,ò cofa ftupenda: fe tutto il tuo effere, & glo- Dio ver-

riadipendeffe dall'huomo;ficome l'huomo con tutto quello, cheha fo l'huo-

dibuono dipende da te;che piu fareſti di quello,chefaccfti per effere mo .

Ne ama-

l'amor di
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amatodalui? Quefta è percerto vna cofa marauigliofa; anzi prodi

giofa ,che effendo tutta la mia falute, ogni mia gloria, e beatitudine in

te,con tutto ciò io ti fugga:& hauendo tu tanto poco bifogno di me,

facci tanto peramor mio .Non èminore argumento di queſta chari

tà,la petie,nella quale quefto Signore volle rimanere con noi ; per

che s'egli foffe rimafto in fuapropria forma: faria rimasto per effer

venerato; marimanendo informa di pane,rimane per effer mangia

to,cvenerato infieme; acciochecon l'uno fi efcrcitaffe la Fede,& con

Paleco la Charità. Et chiamafi pane di vita , perche egli è la medeſima

uita in figura di pane; & perche l'altro panevà dando la uita à poco à

pocoàchi lo mangia,dopò molte digeftioni ; chi degnamente mágia

quefto pauc,in unmomento riceue vita ; perche in effo fr mangial'i-,

ftella vita. Dimodo,che fe tu hai horrore di queſto cibo, perche egli

èviuo;accoftati con tutto ciò a lui; però che egli èpane : & fetuche

fai pocaflima , perche fiapane ; ricordati difarne gran conto perche

cgli èviuo.

Gioi.13 .

Matt. 26.

DELL'ORATIONE DEL SIGNORE

nell'Horto .

E

SSENDO finiti i mifterijd el

la cena,& ilfermone cheil Sal

uatore dopò effa fece ; dicono

gli Euangelifti , che egli andò

all'horto di Getfemani per fareOra

tione,prima ch'egli entraffe nellabat

taglia della fua pafsione. Douetu po

trai prima cófiderare, come effendo fi

nita quefta mifteriofa cena, econ effa

ifacrificij del teftamento uecchio , &

ordinati quelli del nuouo ; il Saluato

ma nell'a

Chrifto reaperfe la portaa tuttiidolori,emartirij della fuapafsione;accioche

affito pri tutti ificme tribulaffero l'Animafua Satifsima,prima che egli comin

nima, che ciaffero ad affliggereil corpo.Etcofi dicono gli Euágelifti,chepigliò

nclcorpo. feco,trede'fuoidifcepoli piu cari; & cominciòatemere, e contriftar

fi, e diffegli quelle mefteparole. L'anima miaè trifta fino alla mor

te; cioèpienadi malenconia mortale, laqualefarebbe ſtata baſtante

di caufargli la morte, fe egli non haueffe riferuato la uita a piu lun

ghe penc. Allontanandofipoi il Signoreunpoco da cfsi, fi mife ino

ratione :& laterza uolta , ch'egli orò , l'Anima fua fantifsima fenti

tanta
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Dolor

Chrifto ,

tanta meſtitia, & patì la maggior afflittione , che già mai foffe patita

nel mondo. Teftimonio di quefto furono quelle pretiofe goccie di sã

gue,cheper tutto ilfuo corpo correuano:perchevn cosi ftrano mo- grande di

do difudare mai veduto nel mondo ,dichiara che quefta foffe la mag- rando

gior triftezza,& angonia, che mai fi poteffeimaginare. Perche chi già nell'hor-

mai vdì dire,o fi ricorda hauer letto,che niffuno fudaffe fangue in tá to.

ta abondanza , che correffe fino in terra ? Veramente queftofudore

efteriore,daua indicio dell'angonia interiore,nellaquale fi ritrouaua

l'anima fua; poicheda che il mondo èmondo mai fuveduto vnfimil

fudore,nèmaifuprouato vn fimil dolore . Lecaufe di quefto furo-

no molte. Percioche vnafu laperfettisfima apprenfionedi tutti i do-

lori,e martirij,che gli erano apparecchiati; liquali gli furonorappre-

fentati quiui tanto diftintamente,che con quefto fu interiormete (fe

però dir fi può flagellato,fputacchiato,percoffo, fchernito, corona-

to,reprobato, e crocififfo: di modo,che co quefta rappreſentatione',

pati grandisfimi dolori nella parte affettiua dell'anima fua , uedendo

comeprefente tutte queſte imagini .

Chrifto .

Hebbeanchoravn'altra caufa maggioreche fu la grandezza del do 'Peccati

lore,chelui fenti,per la rapprefentatione, e memoria di tutrii noftri nofti ,ca-

peccati . Perche fi come egli per fua mifericordia fivolfe offerireper gione de'

fatisfar per esfi;era ben ragioneche innanzi quefta fatisfattione patif dolori di

fe queftodolore . Et per far quefto fi mife dinanzi agli occhi tutte le

iniquità,& abhominationi del mondo,cofi le già fatte, come quelle ,

che eranoperfarfi ; come anco quelle di coloro che doueuano effer

condennati:e da tutto quefto riceuette figran dolore,quanto cragrá

de la fua charità,& il zelo ch'egli haueua dell'honore difuo Padre.Di

modocheficome quefto zelo,& ainoreron fipuò ftimare ; il fimile

intrauiene di qfto dolore. Perchefe Dauid diceua,cheperquefta cau Pfal.118.

fa fi disfaceua,& quafimarciua quando vedeua l'offefe, chefaceuano

glihuomini contra Dio; che douea fare il Saluator noftro, che hauea

tanto maggiorcarità diDauid; &vedeua molto piu, e maggiori mali

dilui; poichehauea dinanzi a gli occhi tutti i peccati ditutti i fecoli ,

presēti,paffati,e da venire? Quefti erano quei tori, e cani rabbiofi, che

tracciauanoinpezzi l'animafua fantisfima,& erano molto piu crude Pfal.1 .

li di quelli, chedoueuano tormentare il corpo ; de' quali egli diceua Perdita

nel Salmo.Molti vitelli mi hanno circondato,e torigraffi,e brani mifta del popo

no all'intorno.Queſta adunq; era vna caufa principale di quefto dolo- lo He-

re.Vn'altra caufa era il peccato, e la perdita di quel popolo,chedoue

uaeffer caftigato cofi terribilmente per quel peccato si grande. Ilche dolori di

doleua alSig.molto piu che il douer morire . Quefto era il calice,che Chrifto .

MemorialeParteSeconda. N 3 il

breo, ca-

gion de'
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Mat. 26.

diChrifto

il benedetto Signore riculaua(ſecondo l'efpofitione di San Gieroni-

mo)quando egli fupplicaua il Padre eterno,che ſe foffe posfibile or-

dinaffe vn'altro mezo,con ilquale il mondofoffe redento ; fenza che

quelfuo antico popolo commetteffe vna iniquità fi grande,e però an

daffe in doppia ruina. Si che tanto quefte, come altre fimili confidera

tioni,affliflero tanto la benedetta anima fua in quella oratione,chelo

fecero fudare coli marauigliofamente fangue . Ma,òbuon Giesù, ò

benigno Signore,che afflittione è quefta si grande?che pefo si graue?

che infermità è quefta,che ti fa fudare goccie di uiuo fangue? L'infer

mitàè noftra;ma tufudiper rifanarla:Noi fiamo gl'infermi, e tu pigli

la medicina. Tu facefti la dieta, che la noſtra gola meritaua , quando

digiunafti per noi.A te fu cauato il fangue,che meritauano di fparge

rei noftri mali.Tu pigliafti la purga,debita alle noftre fenfualità, quá

dobeuefti aceto,& fele:& al fine,per liberarci da ognidolore,tu uo-

lefti entrare nella ftuffa della tua ardentisfima charità,che ti fece fuda

regoccie di fangue . Checofa ti daremo Signore per queſtaforte di

rimedio,che ate cofta tanto; & a noi sipoco?

Oblighi ,
Confidera dunque,ò huomo,quanto tu fei obligato altuo Signo-

che hab- re:vedi come egli ftà per amor tuo in quefto paffo ; circondato datá

biamo a teanguftic, contraftato,e trauagliato dalla prefenza della morte; an-

la pasfion dando,e tornando dal padre a i difcepoli, e da i difcepoli al Padre ; tro

uando inogni parte ferrate le portedella confolatione : perche il pa-

dre non efaudiua l'Oratione,che gli era fatta per parte della innocen

tisfima carne di Chrifto; & i difcepoli dormiuano,mentre che Giuda

con i prencipi de' facerdoti, armati di furore, e d'inuidia uegghiaua-

no,ma oltra l'effere in tutti quefti modi abbandonato , era maggiore

l'effer abbandonato da fefteffo: perche nè dalla diuinità, nè dalla par

te fuperiore dell'anima fua riceueua confolatione alcuna . Di modo,

che il Padre , dette a bere alfuo amantisfimo figliuolo il calice della

pasfione puro, fenza niffuna mescolanza di confolatione . Perilche

egli diffe quelle parole del Salmo.Sopra di me paſſarono le tue irè,&

ituoi pauenti miconturbarono . Dice molto bene,paffarono percio-

chenon fifermarono;perch'egli non meritaua l'ira come peccatore;

macome ficurtà,e Saluatore de' peccatori. Et quella tantograue fo-

ma,chi tela mife fopra leſpalle,ò Agnello innocentisfimo,cheſolo a

penfarui ti fa fudar fanguc? Chi ti ha ferito Signore?che goccie difan

que só qlle,che piouono dalla tua faccia?Nonveggo adeffo i miniftri

della giuftitia,che ti tormentino,qui non fifcorgono fegnali di batti

ture,nèdi fpine, ne di chiodi,ne di Croce : lo conofco ben Sig. che la

tua carità vuole effer la prima a cauarti fangue fenza coltello , acciò

Pfal. 87.

che
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ches'intenda,chelei è quella , cheapre la ftrada a tutti gli altri perfe-

cutori .

nell'hor-

to, che co

In quefto paffo dolorofo,fratel mio , nonfolo hai materia di com Oratió di

pafsione,ma ancora effempio di Oratione;perche qui principalmen- Chrifto

te il noftro vero maeftro ci infegna , chedobbiamo ricorrere a Dio

in tutte lenoftrenecefsità; come a padre di mifericordia : ilquale mol fa ci infe-

tevolte ci manda trauagli,per darci motiui di ricorrere a lui , & efpe- gna.

rimentare lafua prouidenza paterna nelle noftre neccfsità Ci infegna

ancora di perfeuerare nell'Oratione, e non lafciar fubito ftare di do-

mandare , quando che non fiamo cofi prefto efauditi fecondo il no-

ftro volere , anzi dobbiamo perfeuerare comefece il Saluatore, che

tre uolte replicò una oratione iftefla; perche molte uolte quello, che

finega al principio,fi concede al fine . Chi infegna parimente, che da

vna parte dobbiamo orare congrandifsima ſperanza , e dall'altra con

grande obediéza,rimettendo il tutto alla volontà di Dio. La fperanza

uedein quella parola;Padre mio; laquale è parola di maggior tene- Mat. 26.

rezza,che fi poffa dire ; & la obedienza fi manifefta in quelle parole;

nonfiafatta lamia , mala tua volontà , ilche cofi dobbiamo dir noi

nelle noftre orationi .

DELLA PRESA DEL SIGNORE.

D

OPO' quefto cófidera, co

me finita l'Oratione,arriuò

quiui unfquadrone digente

armata,e con efsi moltiPrin

Cipi de Sacerdoti, & Farifei per piglia Luc. 22.

rel'Agnello máfueto Giefu: però che

non fi uolfero fidare in quefto nego-

tio de'miniftri , e foldati mercenarij

(acciochę noaccadeffe ,come altre vol

te aucnncloro , che allapredicatione

delSignore fi cóuertirono)ma efsiftef

fi in perfona ui andorno,come quelli, che confidauano táto neha fua

malitia,che non dubitauano nè per fermoni,nè per altra cofa,che ue

deffero di reftare di nó efequire la fua puerfa volontà . Dimodo che

quelli,ch'erano maggiori in dignità, furono maggiori ancora in mal

uagità:poichevenero a fare fi vergognofo,anzi diabolico officio Da

quefto tu imparerai,cheficomedel miglior uino fi fa piu forte aceto

(quandofiviene a guaftare)cofi quelli,cheper ragione del loro ftato

N 4 fono
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fonopiu alti, e piu uicini a Dio(come fono tutte le perfone ecclefia

ftice, e dedicate a Dio)quando diuentano trifti, fono peggiori ditut

ti gli huomini , fi comenoiveggiamo , che il maggior Angelo fi fece

demonio quando peccò.

no

re ai prin

cipij .

VeniuaGiuda perguida , e Capitano di quefto efercito caduto di

già, comeun'altro Lucifero dal piu alto ftato della Chieſa , nel piu

profondo abiffo della iniquità, che era l'effer ilprimocógiurato nel

Caduta di morte di Chrifto. Confidera adunquea che eftremità di mali per

Giuda puennequefto mifero , pernon refiftere a'principij della fua auaritia :

Guai a te Chriftiano,fetu ancora non gli farai refiftenza: Percioche,

che cofa fipotràfperare di te, chenon hai tanto apparecchioperla

virtù comehaueua lui;poichetu non impari in unatale fcola,nóue

di miracoli,non conuerficon tal maeftro,nè có tali fcholari? Chepo

traifperare di te,fe non farai uigilante da ogni banda?Queſto tradito

re gli haueua dato unfegnale dicendo: Colui, che io bafciarò , quello è

effo ,tenetelo forte . Con che altra efca doueuanotender lacci al mae

ftro dolcifsimo,al fonte di charità? conche altri contrafegni lo doue

uanopigliare , fe non con fegni di amore? Accettò il Signore questo

crudel bafcio,per rompere per quella via con dolcezza, e manfuetu

dine,la durezza di quel cuore ribello : mai rimedij nongiouano a gli

animi oftinati,e peruerfi.Matu anima mia,confidera che fe quel má

fucto Agnello non ricusò il falfo bafcio di colui, che cofi crudelmen

telo vedeua,in che modo ricufarà il bafcio interiore di chi l'amafui

Chrifto fceratamente?Ma acciò che la profontionehumana conofceffe , che

perche fa . nonpoteua cofa alcuna contra la potenza diuina, il Saluatore,prima
ceffe ca

chelopigliaffero,con un fola parola,gettò per terra tutti i fuoi nemiderP

ci , anchorache efsi come ciechi , & oftinati nellafua malitia , non fi

che uene- uolfero conuertiremanco per quefta marauiglia : e di qui potrai co

ro perpré nofcerea che ftato ficoduce un'huomo abbadonato da Dio,& quá

to è incurabile la infermità di un'animo oftinato fe egli non la medi

ca; poi che quefta tanto efficacemedicina no rifanò colui, ch'egliha

ueua abbandonato . Maladetto fia il fuo furore tanto pertinace , poi

che non fi refe , nèpiegò per la uifta di fi gran miracolo , nefiplacò

per la dolcezza di beneficio si grande . Ma il Signorein quelpunto ,

nonfolamente moftra lafua potenza , mala mifericordia ancora in

fieme , rifanando l'orecchia che S. Pietro haueua tagliata a quelmi

niftro. Sono anco da confiderare le parole , che il Saluatore diffea

S. Pietroin quell'atto , cioè . Rimetti il tuo coltello nellaguaina. Il Ca

lice , che miha dato mio Padre , non uuoi tu , ch'io lo beua?Quefto è

lo fcudo generale , con ilquale fi debbe difendere il Chriftiano in

ter

derlo.

tutte
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tutte lefuetribulatione,& trauagli,che gli occorrono: perciochetut

to ècalice, chedà il Padre eterno, accioche lo beuiamoper noftro ef

fercitio,e purgatorio. Quefto lo confefsò il Santo Giob, quando ue- Giob. 1.

dendofi tanto mal trattato,& afflitto dal demonio difle : Dio lo diede,

eDio l'hatolto; come hapiaciuto al Signore cofi fiafatto , fia benedetto

ilnomedel Signore . Il medefimo confefsò Dauid quando Semeilo 2. Re. 16.

malediceua,dicendo, che Dio gli haueua comandato, chelo maledi-

ceffe. E fetutte le auuerfitàfono calici del Padre,nonhabbiamo, che

te da i

temere dipigliar la purga ordinata da medico táto fauio; & che ha no, Aunerfi-

me,efatti diPadre; Manco bifogna hauere a fchifo l'amarezzadel ua- tà perche

fo, poichele labra dolcifsime del figliuol di Dio ( nelqualefu fparfo, non deb-

ogni gratia) rimafero impreffe, e fcolpite in effo . Finito di rifanareil bano cf--

feruo, i difcepoli fe nefuggono , & abbandonano il Signore . Lo ac- fer temu

compagnornoalla cena , e lo lafciorno folo alla pafsione . In quefta Chriftia-

parte noifiamo tutti imitatori degli Apoftoli, poiche tutti fuggiamo ni.

i trauagli, elafciamo di feguir Chrifto quando egli và alla Croce, defi

derandolo di feguire quando egli uà al fuo Regno . Etfepurqualche

uoltalofeguitiamo,quefto lo facciamo alla lontana(comefaceuano

idifcepoli)cioè mettendoci a fopportar cofe di poco momentoper

fuo amore .Ma ohime , gli Apoftolifuggiuano da teSignor mioper

ilpericolo;che uedeuano;maio fuggofenza pericolo, enon folo fen-

za pericolo ; ma uedendo ancora il pericolo nel quale io incorro nel-

l'allontanarmi da te; poiche partirmi da te,è un lafciar la luce , la pa-

ce,& la uitacon tutti i beni. Si cheSignoretu uedi quanto è maggior

colpa la mia, chela loro .

Hauendo i difcepoli abbandonato il Signorefubito quella frotta

dilupi affamati ,aflaltorno l'Agnello manfueto,e fenza macula,ilqua Chrifto,

le era rimaſto folo nellelor mani.Ma chi potrà udire ſenza dolore ,
' è pfo nel-

in che modo quellegenti crudele ftefero leloro facrileghe mani,e li- l'horto

gorno quelle di quelmanfueto Signore,ilquale non contradiceua,nè da' Giu-

fi difendeua?Che compafsione faria ftato l'hauer ueduto inchemo- dei.

do,econ che furia,e con quantorumore lo menauano uia cofi lega-

to?farebbeancoraftato cofa ftupenda l'hauer ueduto il cocorfo del-

la gente,che correua per le ftrade doue quei maluagi doueano paffa-

re,folo per uedere il Saluatore,che quei beftiali menauano a caſa del

Pontefice. Ochedolore doueanohauereall'hora i difcepoli , ueden-

do il fuo dolcifsimo Maeftrofeparato dalla loro compagnia,e mena-

to uia contantofurore ; e quello che piu li doleua,era cheuno di lo-

rol'haueua uenduto,e tradito : anzi il medefimo Giuda hebbe tanto

fpauento del male , che haueuafatto , che fi difperò , &impiccofsi .

Hor
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Gio. 18.

Anna.

).

Horchifarà colui,per duro,che egli fia,chenon fi muoua a compaſ÷

fionefiffando gli occhi , e la mentein vn Signore di tanta fantità, &

che tanti beni haueua fatto in tutto quel paeſe , difcacciando i demo-

nij,fanando tutti gl'infermi, e predicando tanto marauigliofa dottri→

natchifarà colui,dico,che nofi mouaa compafsione vedendolo me

narecon tantavergogna, e si impetuofamente per le ftrade publiche

con una corda alcollo,e con le mani legare? O cuori crudeli, come

non ui muouea pietà tanta manfuetudine? Comepotete far male , a

chi ui ha fatto tanti beni ? Comenon confiderate almanco a quella

grande innocenza, e manfuetudine : poiche prouocato da uoi có tás

te ingiurie; nevi minaccia,nè fi lamenta,nè fi fdegna contra tante di-

fcortefie?

“ ,

•
DELLA PRESENTATIONE DEL SIGNORE

dinanziai Pontefici Anna, e Caifas; e dellepene,e trauagli

che eglipati la notte dellafuapaffione .

SSENDO ftato prefo il Saluator noftro nel modo

fopradetto lomenorno con granvoce, eftrida a cafa di

Anna : perche egli era fuocero di Caifas , ilquale era

Pontefice di quell'anno .

Confidera qui primieramente l'ingiuria fi grande che
Acerbita

hebbe il Saluatorein cafa di quefto maluagio fuoce ro del Pontefice :
dell'ingiu

ria fatta a percioche dimandandogli de' fuoi difcepoli , e della fua dottrina ; e

Chrifto rifpondendogli lui di hauere infegnato publicamente a gli huomi

in cafa di ni , e che da efsi poteua faper quelto ; un feruo maladetto di quel

peruerfo Pontefice gli diede una guanciata , dicendo . Aquesto mo-

dorispondi al Pontefice? Tu puoi confiderare adeffo , come quello

iniquo con gli altri , che erano prefenti fi doueuano ridere , di uede-

te il Signore cofi duramente battuto : & per il contrario quelli che

erano dallafua parte (fepur ue n'era alcuno) comedoueuano attri-

itarfi, non potendo foffrire figrande ingiuria fatta a perfona di tan-

ta dignità.

Confidera anchora có quanta charità , e manfuetudine il Signore

parlò a colui,che l'haueua percoffo , dicendo . Se ioho malparlato ,

moftrami in che; mafe hoparlato bene , perche mi batti ? Come s'egli

Ingiurie haueffe chiaramente detto; Tu mi hai ingiuriato malamente fenza

fofferte da cheio l'habbi meritato .

Chrifto 'Da cafa di coftui il Saluatore fu menato a cafa di Caifas , ementre

Caifas. ch'egli èper la via tu potrai confiderare quante ingiuriegli furon fat

in cafa di

te,

1
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te,e dette in ca fa di quel maluaggioAnna. Manonti penfare che egli

foffe trattato meglio in cafa di Caifas , mafsime quando gli dimandò

chi egli era.Perche quiui no vnfolo,ma molti di quelli ch'erano pre-

fenti affaltorno l'innocente, e manfueto Agnello,come rabbioti lupi,

etutti infiemelo urtauano,e percoteuano fenza pietà alcuna.Alcuni

gli dauanoguanciate , & vrtoni, altri gli fputauano nella faccia , altri

gli ftrappauano i capegli,e gli pelauano la barba, & altri gli diceuano

molte ingiurie,e vituperij . Dimodo,che quellafaccia adoratadagli

Angeli; laquale con la fua vaghezza rallegra lacorte celefte, quiui da

quelle fceleratebocche era imbruttata confputacchi , ingiuriata con

percoffe,dishonorata con uituperij , e coperta convn velo per mag-

gior'ifcherno. Finalmente il Signore dell'vniuerfo è trattato quiui co

meun facrilego, e beftemmiatore ; ftandofilui dall'altro canto conla

facciaferena,e fopportando con patienza tutte quefte ingiurie . Ma Scherni

ancora che tutte quefte cofe fiano degne di gran compasfione, nonè fatti a

da meno quello , che racconta S. Luca dicendo ; che nella medefima

notteifoldati,chegli faceuano la guardia ,fi faceuano burla di lui bat la fua paf-

tendolo , ecoprendogli la faccia ; e poi diceuano : Profetiza adeßo fione.

Chrifto,chi e ftato quello, che ti ha percoffo ? e di molte altre cofe dice- Luc. 22 ,

uano contra di lui beftemmiandolo : le quali cofe l'Euangelifta nóle

fcriue:ma dalla patienza, e chati tà del Signore; e dalla crudeltà , e fu-

rore di quei cuori crudeli,i quali erano attizzati dal demonio , potia-

mo raccogliere qual poteffe effer quella notte, e quáte pene, dolori,

trauagli,e tormenti patì il Sig. da quelle genti crudeli, &inhumane .

DELLA PRESENTATIONE DEL SALVATORE

dinanzi aPilato,& Herode; e delle battiture, ch'egli

hebbe all a Colonna,

P

Chriftola

notte del-

ASSATA quella dolorofa

notte,nella quale il Saluator Matt. 27.

Giesù Chriftofopportò tá-

teignominie,e trauagli in ca

fa de i maluagi Pontefici ; la mattinaa

buon❜hora lo menorno legato a cafa

di Pilato,ilquale era prefidëte in quel-

la prouinciaperi Romani, dimandan

do congrande inſtanza,che lui lo có-

dennaffe alla morte . Et accufandolo

tuttauia congridori horrendi,& allé-

gando
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Manfue

tudine

te.

lato.

gando contra effo mille falfità,e bugie ; il Saluatorefra tutta queſta

confufione di voce , e gridori , ftaua comevn'Agnello manfueto ,in

del Salua -mano di colui,che lo tofa,fenza ſcuſarfi,ſenza difenderfi,e ſenza riſpō

toredina der parola:in tanto che il giudice fimarauigliauagrandemente, vede

zi a Pila- do tanta grauità, e filentio,in mezo di tanta confufione,e gridori.Ma

con tutto che Pilato fapeffe, che quella gente fi era moffa per zelo

d'inuidia : però vinto da pufillanimità , e timorehumano , comandò

che l'innocente foffe flagellato,parendogli,che con quefto fi faria pla

Flagelli cato il furore de' fuoi nimici . Fatto quefto crudelecomandamento ,

diChrifto eccotii miniftri dell'iniquità , pigliano con furia il ' Saluatore , efpo

ne di Pi- gliandolo delle fueveftilo legano molto bene ftretto a vna Colona,

& quiui cominciano a battere , & flagellare quella purisfima carne ,

coaggiungere battiture a battiture,piaghe apiaghe,& ferite aferite.

Correuano i riuidi fangueper quellefacratisfimefpalle,che arriuaua

no finoin terra,e quiuifaccuanovna pozza di fangue.Ahime che co

fa fi puòfentir piu dolorofa,o piu ingiuriofa di quefta? Perche l'ef

ferfruftato non è caftigo di huomini honorati,e nobili; madiſchia

ui ladri , e publichi malfattori . Perilche li Romani haueuano fatto

vnalegge,che niffun cittadino Romano, pergran delitto ch'egli facef

fe,poteffe efferfruftato, per effer quefto un caftigo vilifsimo , che fi

daua a perfone ignominiofe,e uili . Perla qual cofa Cicerone in vna

Orationebiafima tanto la tirannia divngiudice,ilquale haueua fatto

fruftare va Cittadino Romano; onde ch'egli vedendofi cofi ingiuria

to, mentre chelo fruftauano diceua del continuo ; Io fon Cittadino

Romano.Horafe era cofatanto indegna fruftarevn Cittadino diRo

ma,dimmiunpoco tu anima mia,che cofa farà a vedere il Signoredi

tutto l'uniuerfo,legato a vna Colonna,& efferfruftato come vn pu

glico malfattore?Ohime,che doueuano dir gli Angeli, che conofco

no cofi chiaramente la Maeftà di quefto Signore,vedendofi cofi mal

trattato? checofa è quelta , o Refoprano ? che caftigo è questo?che

penitenza è questa? che furti hai fatti Signor mio,perchetu debbi ef

fer cofibattuto?Quefta è cofa certa,chela caufa delle tue battiture fo

noftate le mie ribaldarie,i miei furti ,le mie iniquità,& nó le tue; per

che ficomepertuaimméfacharità pigliafti la mia humanità, cofi an

cora pigliafti con effe tutti i debiti,& oblighi che lei haueua; & però

tufopporti adeffo quefti tormenti, i qualimoftrano chiaramete chi

fei tu,& chifon'io; chifon'io?perche commisfitali peccati,cheme

ritorno si horrendo caftigo.Etchi lei tu : poichefu tanta la tuacarità

chepigliafti fopradi te tali delitti? Quantofia ftato il numero di quel

lebattiture nonlo dicono gli Euangelifti; ma lo dice la moltitudine

de'C
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de'noftri peccati, e la crudeltà di quelle furie infernali,che fi pigliaua-

no tantogufto difpargere il fangue, e di dar dolore al Saluatore . O

huomo infenfato, e finarrito ,tu che fei caufadi tutte quefteferite, có

fidera unpuoco che grandifsima cagione tu hai qui, per amare,teme-

re,eper fperare in quefto Signore, & perhauergli compafsione . Per

amarlo tu hai motiui ucdendo il molto,che egli ha patito per te ;per

temerlo,uedendo checopiofa redentione , e fatisfattione fi offerifce

quiui ; & per hauergli compafsione , confiderando la grandezza di

quefto tormento,& il moltofangue, ch'egli fparfe .

DELLA CORONATIONE DI SPINE:

་་་
་

་་
་

་་
་

་་
་

e dell' Ecce Homo.

F

Gio.19.

Matt. 27.

p

dolore,&

INITO quefto torméto del-

lebattiture , nefu cominciato

vn'altro non manco terribile,&

ignominiofo, chefu l'incorona

tione di fpine . Perciochefinito queſto

martirio dice l'Euangelifta , cheuene-

ro ifoldati del Prefidéte afar fefta del-

le ingiurie,edolori delSaluatore,e tef- Mar.15.

fendo una corona di gionchi marini ,

gliela poferoin tefta ; accioche cofida Corona

uncáto haueffe fommo dolore,e dal- di ſpine ,

l'altro fommo dishonore. Molte delle fpine fi rompeuano nel torar trouata

della pelle, altre(come dice S. Bernardo)arriuauano fino all'offo,ro- dishonor

pendo,e forando in molte parti ilfacrato ceruello . Et non contenti di Chri-

di questo dolorofo uituperio , lo veftirno con unauefte di porpora,

chein quel tempo era ueftiméto da Re, &in luogo difcettro gli die-

rono unacannain mano,& ingenocchiandofi dinanzi a lui , gli daua-

nodelleguanciate, e gli fputauano nella faccia,e leuandoglila canna

dimanolo percoteuano con effa,dicendo ; Dio tifalui Re de' Giudei.

Nonparecofa pofsibile,che in cuorehumano,fipoteffero ritrouare

táteinuétioni di crudeltà:pche quefte cofe erano tali , che fe foffero

ftatefatteinperfona d'unnimico mortale , farianoftate baftantiper

intenerire qual fi voglia duro cuore.Ma perche il demonio era l'inue

tore,& coluiche le patiua era Dio ; e quella malitia grande non fifa-

tiaua con qual fi voglia tormento,per l'odio grande,che a Giesùpor

tauano; coli queftafupremapietànon fi contentaua con minori tra-

uagli,fecondo ilfuogrande Amore.

fto da'fol

dati.

Io
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& torme

Veftadi

doffo a

Iononfaprei determinare qual foffe maggiore , o l'ingiuria che il

Saluatorericeuette; o il tormento che egli pati . Percioche ogni gior

Ingiuria, nonoiuediamo,che fimettono delle mitrein capo a'malfattori , per

to patito dishonorarglicon quefta ignominia; ma queftefeben fon uergogno

da Chri- fe,noncauano però fangue, nè fanno fentire dolore alcuno : Mauna

fto per la corona difpine, chetrappaffano fino al ceruello, e da un cáto caufaf
corona di

fe un'obbrobrio fi grande, e dell'altro faceffefentire tanto dolore,chi
fpine.

fi ricordamai hauerla ueduta,nè letta? Di modo che la crudeltà,e fie

rezza di quei cuori non fi contentaua di dare tormenti ufati , & ordi

narij al Saluatore; ma ritrouònuoue arti , e nuoui modi di tormenti

giamai ueduti; iquali fuergognaffero di tal forte la perfona,cheinfie

meinfiemecon la vergogna gli deffero ancorapena intollerabile.Ma

chediremo dell'altre melture, che entrarono in quefta amara medici

na,comefu, il mettergli vna vefte roffa comea Re, dargli in manou

nacanna inluogo di fcetro Reale;ingenocchiarfegli dinanzi per bef

farlo,epercoterlocon quella cannafu la tefta ; e dargli delle guancia

meflain te in quella faccia diuina? Quando giamai,dapoi cheilmondo è mon

do,fi vidde tal cofa? tale inuentione?e tal forte di fefta tanto crudele ,

Chrifto e fanguinofa?No fi legge niffuna di quefte cofe nè nelle battaglie de'

Pilcher

martiri,nè ne'caftighi de' malfattori , douefe ben fi trouano diuerfeni .

forti di crudeltade;nondimeno non ui erano quefte inuétioni,e que

fteburle mefcolate con fiafpri tormenti . Ma tutto quefto fiferbaua

per quefto Signore : ilquale fi come fi fatisfaceua per i peccati degli

huomini,e cóla grandezza de'fuoi dolori pagaua i noftri diletti, e pia

ceri ; cofi conil dishonore delle fue ignominie fatisfaceua per le no

Acerbità ftrefuperbie,e vanità . Nel che ci fi dichiara anchora la grandezza del

della mor lafuabontà, e charità;laquale non fi contentò di morire cofi dimor

te eletta te ordinaria;ma eleffe la morte piu acerba,piu ignominiofa, e piuin

volo giuriofa , chepoteffe effere; &volfechein effå intraueniffero tutti

tariamen quefti modi d'ignominie;accioche per quefto lafua Charitàfoffe piu

conofciuta;& la noftra Redentionefoffe piu copiofa. Chequeftafia

ftata operadellafuaimmenfa bontà,echarità,fi uedechiaro per que

fta ragione. Percioche è cofa certa che fenza comparatione eramag

giorela bontà,e charità di Chrifto, che la malitia, & l'odio del demo

nio .Mafe quefto odio , e queſta malitia furno baſtanti di ritrouare

Mezo te- quefteforti di ingiure; molto piu debbe eſſer baftáte la bontà,e cha

nuto da rità di Chrifto,no folo per fopportarle ; ma ancora per defiderarle.
Pilato P

Hauendodunque il Prefidente conoſciuta chiaramente l'innocen
faluar la

wita a zadelSaluatore,e uedendo chenon lafua colpa , ma l'inuidia de' fuoi

Chrifto. nemici cercaua difarlo condennare a morte;procuraua conogni me

da Chri

fto

tc .

Zo
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zo di liberarlo dalle lor mani . Perilchefare,gli parue che faria mezo

baftante di metterlo cofi come egli ftaua in uifta del popolo furiofo;

percioche egli era mal trattato,di tal forte,chebaftaua la figura ch'e

gli haueua p placare(come Pilato s'imaginaua) la furia de'cuori loro.

Ma tu anima mia procura di ritrouarti a quefto dolorofo fpettaco

lo; & comefetu fosfi quiui prefente , confidera con attentione la fi

gura , conla quale il tuo Signore fu prefentato inuifta del popolo .

Vedi come èftato mal menato colui , che è gloria dell'Eterno Padre,

efpecchio della fua bellezza . Confidera come egli douea ftar uergo

gnofo allaprefenza di tanta gente,con quella vefteda burla indofso,

con le mani legate,con lacorona difpine in tefta,con la canna in ma

no,co il corpotutto flagellato,liuido, e pefto; etutto fanguinofo.Co Chrifto

fidera comedouea a ftare quella facciadiuina tutta gonfiata per le p- gellato in

efpofto fla

cofse,pugni,eguanciate riceuute; imbruttata con fputacchi,fcarpel- publico .

lata dalle fpine,e tutta bagnata difangue,che del continuo dalla tefta

gli pioueua.Eperche l'Agnello innocentisfimo haueua legate lema

ni nonpoteua nettarfi le ftrifce del fangue,chegli colauano ne gli oc

chi; & cofiquelli due lumi del cielo erano come ciechi per il fangue,

cheintorno di esfi fi congelaua.Finalmente la fua figura era tale, che

egli nopareua piu quello,che lui era;anzi che a pena pareuahuomo;

& haueua piuprefto fimiglianza d'vn ritratto di dolore , dipinto per

mano di quei crudeli dipintori,e di quel falfo giudice; acciò quefta si

dolorofa figura fofse auocata perfe ftefsa dinanzi a' fuoi nemici.

DELLA COMPARATIONE DI CHRISTO

Con Barrabam .

Lnc.23.

Mar.15.

LLE tante fopradette ingiurie ſe ne aggiunſe un'altra

la maggioreperauenturadi quante il Signorene rice

uefse nella fua pasfione . Percioche essendo folito di Matt. 27.

quellagente,di donar la vita a un condennatoper ho

nore della Pafqua;e defiderando Pilato di liberare il Si

gnore dalla mortolopropofe al popolo con vno de' peggiori huo

mini,che in quel tempofofsero,il quale era Barrabam; coftui haue

uaconvna feditione mefsa la Città tuttafottofopra , &in queftoro

morehaueua commesso homicidio, (la mortedel qualetutti doueua Pilato da

nodefiderare per ragione ;) & oltra quefto era ladro ; di modo che l'elettio

il Prefidente s'imaginaua,che per nondarla uita a coftui tato trifto , Hebreidi

la dariano a Giesu Chrifto; percioche efsendo il competitore tanto Chrifto

indegno della uita,non fi poteua imaginare il giudice,che coloro fof diBarraba

fero **

ne a
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ferotantoignoranti, e cicchi che giudicaffero piudegno di uita un'

huomofeditiofo,homicida,& ladro;chevn'huomo tanto manfueto,

che refufcitaua imorti , & era coli liberalisfimo . Aquefto modofi

pensòPilato di poter liberare l'innocente.

Humiltà

raba .

In quefto fatto tu vedi prima doue arriuò l'humiltà del Signore ;

diChrifto poiche venne acompetere con Barrabam;e non fi sdegnò,che fi met

nell'effer teffeindifputa,chi di lor dueera migliore,epiu degno di vita. Mala

fatto infe cofavà ancora piu oltre : percioche effendo pofti tutti duein giudi

riore a Ba cio,il Signore innocente fu condennato ; & Barrabam malfattore fu

affolto,e liberato. Chi non farà per marauiglia ftupire,quefta abiet

tione,& humiltà del figliuol di Dio ? Pare che fiabbaffaffe, & humi

liaffe piu quì,chefu la Croce: perche fu la Crocefupofto comemal

fattore,incompagnia di altri malfattori,come s'egli foffe ftatovno di

loro.Maqui fatta comparationecon quefto ribaldo,per fentenzaco

mune,e perpublica uocedelpopolo,fu giudicato peggiore di lui.O'

Redigloria , & come fi poteua abbaffar piu la tuahumiltà ? fin doue

peruenne la tua patienza, e carità? Dimmi di gratia tu huomo,quan
Superbia

dell'huo. topenfi,che foffe grande la fuperbia,che per effer fanata hebbe bifo

mo,abbaf gno di sì eftrema humiltà ? machetiparefenèanco con tutto ciòtu

fata dal non lavuoi rifanare ? Dimmi ancora quefto,che caſo dobbiamo fare

l'humiltà de'giudicij di Dio,ede i pareri del mondo: poichetu vedi che parere
diChrifto fu il fuo inquefta caufa,e quanto difordine ui fu?manon folo in que

1

fta intrauiene coli ,perche nella condennaggione de'Profeti,degli A

poftoli,e di tutti i Martiri,il mondofemprefece il fimile, giudicando

al contrario.Se tu vnafol uolta truoui vn tuo feruitore inbugia,a pe

na glicredi piu cofa, che tidica ; (perche tu tiimagini , ch'eglinon ti

dica mai laverità.) Conformea quefto,che credito farà ragione, che

noidiamo almondo hauendolo trouato tante voltein bugia,in quá

tiSanti egli ha condennato?ma fopra tutto,non gli dobbiamo crede

re,per queſtaterribile, e fuergognata bugia,che fu riputare il figliuo

lo di Dio peggiore di Barrabam . Senza dubbio queſto folo

dourebbebaftare, acciocheferrasfimo gli occhi , e ci tu

rasfimol'orecchie,a tutti i fatti,e detti di queſta be

ftia da molte tefte,tanto furiofa,tanto cieca,e

tanto difordinata in tutti i faoi

giudicij , & pa

reri .

7
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COME IL SALVA
TORE

PORTO LA CROCE

in Spalla .

E

Tperchetutto queſto nogio

uòcola alcuna, fu finalmen-

te dato fentenza , che l'inno-

centemoriffe.E
t acciò che il

fuo tormento crefceffe per ogni par

te,ordinorn
o ch'egli ſteſſo portafle in

fpalla la Croce , fopra la quale doues

morire . Pigliorno dunque quei cru-

deli carneficiil Santo Legno(che feco-

do,chefi fcriue era lungo quindeci pic

di)& lo miferofopra le spalle del Salua

Mat .27.

Gioan. 14

Luc. 23.

croce a
portar la

Chrifto.

tore ; ilquale per i tanti trauagli , che haueua patiti quel giorno , e la

notte pallata; & per il molto fangue,chehaueuafparfo , a pena pote-

uaftarein piedi, efoftentare il proprio corpo; ma con tutto ciò gli ca

ricorno adoffo quella per lui terribil foma del legno della Croce.Qu
e

Crudeltà

ſta fu vn'altra inuention
e

,&fùvn nuouo mododi crudeltà, non mai de' Giu-

veduta,nè vfata nel mondo. Percioche èquafi general coftume , che dei in far

quando vno fifa morire,fe gli nafcondo
no

gl'iftrume
nti

, che fi deb

bonoadoperare,piu che fipuò.Et però quando fi taglia la tefta avno

gli legano vnabenda a gli occhi,accioche egli non veggalaſpada, o la

manara,che lo dieferire; ma quifu vfata tanto ftrana crudeltà có quel

manfueti
sfimo

Agnello,che non folo non gli nafcondo
no

la Croce;

ma glie lafanno anchora portare fule fpalle, accioche con il vederla

fentide pena l'anima ; & conil peſo haueffe dolore il corpo ; & cofi

veniffe a patire due croci , prima che in vna foffe crocififfo . Nonfi

leggeche fifaceffe il fimile con i due ladroni , i quali doueano effere

giuftitiat
i
conlui ; percioche feben doucano morire in Croce , non

gli sforzorno a portarla in fpalla , come fecero al Saluatore : volendo

in quefto dare ad intendere, che la fua colpafofle maggiore; poi che

il caftigo era piu atroce . Che cofa dunque & può inagnare piu in-

giuriofa ,e piu compasfio
neuole

di queſta? O' buon Giesù chi mi ha-

ueffe conceffo; che io ti hauesfipotuto aiutare in quel faticofo viag

gio?Tutta la notte hai vegghiato; & quei miniftri ,anzi carnefici cru-

deli,mai ti hanno lafciato pigliare unmomento di ripofo, anzi agara

l'uno dell'altro fi affaticaua
no

di ftracciarti , darti moftaccio
ni

, pu-

gni,fputandoti nella faccia,pelandoti la barba, dicendoti mille ingiu

rie,edopò silungo martirio , dopò l'hauerti indebolit
o

, & cauato la

Memorial
e
ParteSeconda.

O mag-

Ingiuria

fatia a

Chrifto

co'l fargli .

portar

Croce.

la
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Peccati

Chrifto.

maggior parte delfangue del tuo corpo , ti caricano ancora la Croce

fopra le delicatisfimefpalle,& cofiti menano alla giuftitia.O delicato,

corpo,chefoma è quella, che tu porti adoffo ? Douevai Signore con

quel pefo? che vogliono inferire quelle infegne dolorofe ? Comevà

quefta cofa ?Adunque da te fteffodoueui portare in fpallagl'iftrome

ti della tua pasfione?Horsù anima Chriftiana,confidera il tuo Signo

dell'huo- reper queſta ſtrada , & habbi mente alla terribil foma ch'egli ha sùle

mo fanno fpalle,& imaginati,che tu fei gran parte di quella foma,che ui fei den

graue la tro con tutto il pefode' tuoi peccati, ciafcuno deiquali pefa piu di tut

Croce a to il mondo,e ringratia quel buon paftore, che porta la pecora fmar-

rita fopra lefuefpalleper ritornarla alla mandria. Le perfone fpiritua

li,e diuote,fogliono contemplare in quefto paffo,come il Signore in

quel penolo viaggio douea fpeffo ingenocchiarfiper il troppopefo,

& allevolte cadere in terra. Percioche febene gli Euangelifti non lo

dicono, è quafi cofa chiara che douea effer cofi , poiche egli era diue-

nuto debole,si perchehaueua la perfona tutta pefta,& impiagata, sì

ancoperchehauea fparfo buona parte del fangue, oltra che la corona

di fpinegli haueua debilitată la tefta grandemente , & haueua hauuto

si mala notte: il pefo della Croce era foperchio perlui,la furia del ca

minare ancora era afsai, masfime che lui non fi voleua aiutare conla

fua diuinità,per nó laſciare di patire tutto quello chelacrudeltà, e fie

rezza de'fuoinimici volefse.Hora puosfifentir cofa di maggior cópaſ

fione,chevedere il Saluator del mondo cadere in terra có quella Cro-

ceadofso?Qual cuore farà fi crudo,che confiderando il Signore, cofi

itraboccheuolmente caduto,tutto sbattuto,tutto maltrattato,non fi

fpezzi di dolore, tanto piu confiderando, che in quellafoma era mol-

tomaggioreilpelo de'noftri peccati, chequ ello dell'iftefsa Croce?In

quefto pafso habbiamo ancora vn'altro ſpettacolo,non manco dolo

rofodaconfiderare,ilquale è l'incontro della afflitta madre con il tri-

bolato figliuolo:perche di quefto ne refta memoria particolare,fi co

Dolor di meal giorno d'hoggifi vede in Gierufalem.Ma chelingua potrà mai

Chrifto efplicare quanto fofse grande il dolore del Saluator noftro , quando

ncontran eglividela fua Benedetta Madre,táto piu,che lui fapeua molto bene,

do la Ma che quefto coltello acutisfimo di doloretrappafsaua levifcere mater

tre porta ne di quella gloriofa Vergine?laquale era teherisfimamenteamata da

ala Cro lui nelmodo chevn vero figliuolo debbeamare vna vera madre, e tal

madre come era lei ? Che dolori , che pasfioni , chetormenti fipuò

penfare,che afsalifsero il cuore della Benedetta Vergine, quando ella

vidde l'innocente Agnello in mezo di queilupi rapaci,con quellaco-

ronain tefta,con quella Croce in fpalla, con quellafaccia tantoaffa

dre,men-

se.

ва
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i

deono a-

nata,e diuerfa da quella,che era prima, nella quale ficonofceua quan

ti foffero i trauegli ch'eglipatiua; e fopra tutto quefto,vedendolo ef-

ferfententiato,e condurre al fupplitio della Croce?O come gli torna

uanoall'hora in mente le profetie del vecchio Simeone ; ecome ue-

deua quiui adempiuti tutti i dolori,che quell'huomo Santo gli predif-

.fe ? Douefonoadeffo, o Vergine Benedetta, quelle magnifiche pro-

meffe dell'Angelo,cheti diffe ; Cofluifarà grande, e farà chiamatofigli Luc. 10.

uolo dell'altifsimo; efaragli dato da Dio il Regno di Dauidfuopadre , e Promelle

regnarà nella casadi Giacob in eterno . Doue è al prefente quefto Re- di Dio fi

gno?doueèquesta corona ? doueè quefta fedia Realein cafa di Da-
fpettar cổ

uid? Quiimpareranno quelli , che hanno dafperare nel Signore con patienza

quáta patienza, elonganimità , debbono afpettare l'effecutione delle Ela. 28.

fuepromeffe,ricordandofi di quello chedice Ifaia; Colui che crederà ,

nonfia troppofollecito. Percioche cofi in quefto efeinpio , come in al-

tri,l'huomo uedrà , chealle volte il Signore dilata l'effecutione delle 1.Re. 18.

fuepromefle:perilche molti uengono a fconfidarfi per caufa di que-

fta tardanza . Cofi uediamo che egli dilatò per moltigiorni il Regno

di Dauid,che gli era ftato promeffo; lafciádolo prima paffare pmol-

ti trauagli ; coli ancoradilatò la publicatione , e magnificenza del Re-

gnodi Chrifto uero Re , e Signore nella caſa di Dauid , laquale è la

Chiefa Chriftiana,figurata per il medefimo Regno di Dauid.Perilche

ciauifa il Profeta dicendo; Egli apparirà alfinelafuaparola non man

caràs efe tiparerà,che tardi troppo, afpettala nondimeno ; perche alfine Heb.10.

ellaverrà,enon tardarà.L' Apoftolo ancora nella fua Epiftola,ch'egli Elercitio

fcriffe a gli Hebrei ci infegna,chehabbiamo quefta nedefima patien- dell'ani--

za; perciochefenza quefto fondaméto di patiéza, fubito uerrà almā- ma , per

co la confidanza . Per tanto anima mia accompagna il Signore co la
farcompa

gloriola Verginein quefto affannato viaggio;afcolta i bandi publici , Chrifto

chedi lui fi fanno;aiutagli portar la Croce, per cópafsione di quello , & alla ma

ch'egli patifce;accompagna le tue lagrimecon quelle di quelle pieto- dre.

fe Donne, che per amor fuo piangeuano : & confidera benedentro

tefteffa questeparole del Signore ; Che cosa sifarà nel legno fecco;poi-

che tal cofe fifanno nel uerde?Accompagna ancora con ogni humiltà

la facratifsima Vergine , e l'amato difcepolo fino al luogo della Cro-

ce; & penetrafetu puoicol péfiero a cófiderare a che termine perué-

neillor dolorein quefto paffo.Percioche fe il Signorein quefto uiag

gio era malcondotto,di forte,che fpezzaua i cuori delle Donne , che

nonlo conofceuano,nègli apparteneuano cofa alcuna;a che termine

poteuatrouarli il cuore della Madre, che l'amaua con sìgrande , &

incomparabileamore ? E da quefto conofcerai in che modo tratta

O 2 Dio

Abac.2.

gnia a
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Mat.17.

Crudeltà

de'Giu-

dei nello

Spogliar

Chrifto

per por-

lo in cro-

cc.

Dioifuoigrandi amici in quefta uita; & come quelli , chefi determi-

naranno ueramente di cffere fuoi amici , bifogna che paſsino perque

fteleggi di amicitia; per le quali pafforno tutti quelli , che ueramen-

tel'amorno .

COME IL SALVATORE FV CROCIFISSO .

E

SSENDO arriuato il Saluato-

re al mõte Caluario,fu ſpoglia

to delle fue ucfti:lequali erano

attaccatealla carne, per le mol

tepiaghe, chehaueua delle battiture .

E quandolo fpogliorno,fi può crede-

reche queimaluagi lo faceffero có tá-

ta crudeltà , chegli rinouorno tutte le

ferite palate;dalle quali di nuouo co-

minciò a ufcire il fangue.Checofa po

teua fareil benedetto Signore ueden-

dofi cofi nudo , e mezo ſcorticato ? Si può pianamente penfare che

egli alzaffe gli occhi al Padre, e lo ringratiaffe, che lo haueffe condot-

to a talpunto , che fi uedeffe tanto pouero , fuergognato , & afflitto

pertal amoredell'huomo. Trouandofi adunque il Signore in quefto

termine lo fanno diftendere fu la Croce, che era quiui diftefa in ter-

ra; & egli come agnello innocente obedifce al loro comandamento,

& fidiftende in quell'afpro, & duro letto , che il mondo haueua ap-

parecchiato : e diftende volontariamente le mani , e piedi al tormen-

to. Horquando il Saluatore fi uidde cofi diftefo fu la Croce con gli

occhi riuolti al cielo ; in chetermine fi doueua trouare il fuo picto-

fo cuore? ache douea penfare? checofa douea dire in queſto tempo?

fipuòben credere che egli fi volgeffe al fuo eterno Padre , e gli dicef-

fe cofi . O' Padre eterno io ringratio la tua infinita bontà, perle ope

re, le quali hai operato per mezo mio , in tutto il difcorfo della mia

Parole di uita paffata . Effendo adeffo ( con tua uolontà ) finito il termine de'

Chrifto mici giorni , io uengo a te : non per altra uia , chedella Croce . Tu

al padre , ordinafti , ch'io patifsi quefta morte per la falute de gli huomini , &

ai piedi io uengo à fare iltuo coinandamento, & offerirti la mia uita in facri-

della cro ficio . Effendo dunque difteffo il Signore fu quefto letto uiene uno

di quei maluagi miniftri covn groffo chiodo in mano, e pofta la pun

ta inmezodella facrata palma della mano del Saluatore , cominciò a

batterlocon unmartello,facendo ſtrada alferroduro, per le delicate

ce .

carni
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Chrifte

confitto
Carnidi Giefu Chrifto . Le orecchie della afflitta Vergine vdirono

quelle martellate , e riceucttero quei colpi in mezo al cuore : & i fuoi in croce

occhi poterono vedere vn tale fpettacolo fenza morire . Veramente da' Giu-

il fuocuorefutrappaffato con quel medefimo chiodo,e gli furno tra- dei .

fitte tutte le vifcere.Per la forza del dolore di quella ferita tutte le cor

de,enerui del fuo corpo fi ritirorno verfo la parte della manoinchio

data ,e fi tirorno dictro tutto il pefo del corpo. Effendo dunq; il buo

Giesùtutto ritirato verfo quella parte , il crudel carnefice pigliò l'al-

tramano,eper fare ch'ella arriuaffe al bucco,già fatto,la diftirò tanto

crudelmente, che fe gli aperfero l'offa del facrato petto , erimafero

tanto diftinte, che (come dice il Profeta ) fi fariano potuto contare a

vnoavno. La medefima crudeltà vforno ancora quando gli confic-

cornoi fantipiedi ; & a quefto modo rimafe il facro corpo confitto

in croce , nè vi rimaſe offo, nè giontura , chenon foffe moffa dalfuo

luogo .

tutti itor

menti di

Chrifto .

Quefto tormento della Croce fu il maggior de' tormenti corpora Torméto

li,che il Signore fopportaffe nella fua pafsione. Perche quefta forte dellaCro

di mortedi croce,era vno de' piu acerbi,epenofifupplitij,chein quel ce mag-

-tempo fi coftumaffe . Perche le ferite fono ne' piedi , e nelle mani , gior di

chefonoluogi del corpo,ne' quali fono piu gionture di offa, e di ner

ui,lequali cofe fonoorgani,& iftromenti del fentire; &però le ferite,

che fonoinquefte parti,cofi come fono difficili a fanare , cofi danno

acerbisfimi dolori . Oltra di ciò quefta fortedi morte non è colifpe-

dita efubita come l'altre:madura affai la pena,che fi patifce,táto piu,

che in effa nonfolofipretendeua difarmorire il condennato,ma an

coratormentarlo.Et in quefto mezo il corpo,cheftà pédente inaria,

foftenutofolo da' chiodi cala naturalmenteabaffo; & cofi le feritefi

uannofemprefacendo maggiori ftracciandofi la carne,e rompendofi

inerui,& del continuo crefce il dolore . E con tutto, che quefto tor-

mentofoffe tale,che vna fiera faluatica,che l'haueffe patito ,haurebbe

moflo acompasfione,chi l'haueffe veduta ; có tutto ciò gli nimici del

Signorc'erano tali,che nell'ifteffo tepo,che egli pédeuain croce,fcrol

lauano il capo,e faceuano fefta motteggiado, e facendoli beffe di lui .

Che altro era quefto,chegettargli fale nellepiaghefrefche,e crocifig

gerlo ancora co la lingua dopòdi hauerlo crocififo con i chiodi?Ma

nonfiniscono qui i trauagli,e pene del Saluatore ; ma paffano ancho

rapiu innanzi:percioche nè il feruore della fua carità, nè il furore de'

fugi nimici fi contentauano con quefto . Cofi alle tante penedi già cene l'ace

dategli aggiunferoyn'altra nuoua, e non piu veduta crudeltà . Percio-

che ritrouandofi hormai il Signore quafi fenza fangue, hauen- le .

Memoriale Parte Seconda.
do

O 3

Sete di

Chrifto ri

to,e'l fe-
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mag-

do la boccafecca,e fcolate tutte levene, & hauendo perciò grandisfi-

ma fete,diffe quella afflittaparola . Sitio, cioè , Io ho fete . Vdendo

quei maluagi quefta parola,furono tanto crudeli,& inhumani,che gli

porfero allabocca vnafpognapiena di aceto , e ficle . Hor che

gior crudeltà fi può imaginare, chedare vna beuanda tale, a uno che

fi ritrouaua in tal termine; enon dargli piu tofto vn puocodi acquas

Membra poiche era tanto vicino alla morte ? In quefto fivede,che il benigno

Signorenonvolfe , che niffuno de' fuoi membri reftaffe fenza ilfuo

tutie par proprio,c particolar dolore; e però volfe, che lalingua ancora patif-

recipi del felafua pena, poiche tutti gli altri membri haueuano patito la loro.

la fia paf- Ma fe il Signore venne a cofi eftrema pouertàper noftro rimedio; co

diChrifto

furono

fione .

Pasfione

foffe ac-

crefciuta .

mefaràposfibile,che il Chriftiano ricomprato co questo mezo, amae

ftratoconquefto effempio , & obligato con quefto gran benefitio ;

ponga tutta la fua felicitàne' diletti , e piaceri della carne ; & non ha-

uerà piacere di patir qualche cofa per honore , & imitatione di

Chrifto?

In queftoluogo èdouere, che fi confideri, chefe bene la pasfione

diChrifto di Chrifto fu tanto acerba, come habbiamo intefo ; nondimeno non

da quali fu manco ingiuriofa , che dolorofa ; perche l'vna pena la patiffe la vi-
accidenti ta,& l'altra l'honore : perche la morte,che egli pati fu ignominiofif

fima,cioè il morirein Croce,che a quel tempo era caftigo di ladroni;

il luogo ancora eravergognofo,perche era illuogo publico della giu

ftitia,douefi giuftitiauano i publici malfattori , era ancoravitupero-

fa la compagnia,poichefu meffo inmezo di due ladroni,& per giun-

ta del refto , il giorno era folenne , perche era la vigilia della Palqua ,

per la quale erano venute in Gierufalem diuerfe genti, da diuerfe par

ti. Et per maggior confufione , e dishonorfuo , fu pofto in Croce

nudo,ilche ècofa di gran vergogna per vn cuore nobile, e coftumato,

Datutte queste cofe fi conofce chiaramente, come nella facratisfima

pasfione del Saluatore,vi fu incredibil dolore,grandisfima uergogna,

Accidenti & eftrema pouertà . Ilchefu conueniente , che cofi fofle , perchela

dellapaf- fua pasfione douea effereil coltello,anzi la morte dell'amor proprio,

fione di che è la primaradicedi tutti i mali , dalla quale ne nafcono trerami

perchele peftilentiali , che fono , defiderio di honore, di robba , e di diletti

mondani , le quali tre cofe fono l'efca di tutti esfi mali . Però con-

seffarie. trail difio di honore , fu nella pasfione di Chrifto fomma ignomi-

nia , contra la sfrenata voglia della robba , vi fufomma pouertà , &

contra l'appetito de' diletti , ui fu fommo dolore . Eta quefto mo-

do l'amor proprio , che è l'albero della morte , fi rifana con il frut-

to benedetto di queſto albero della Vita , ilquale è medicina gene

Chrifto ,

foffero ne

rale
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rale ditutti i mal:; le cui foglic(comedice San Giouan
ni) fono per fa

lutedelle genti .

Dolori

la Croce.

Maleuan
do perhoragli occhi dal figliuol

o, riuolgia
moli alla fua

fantifsima Madre; laquale fi ritrouò prefente a tutte le fopradet
te co

fe .OVergine Benedet
ta ; in chetermine fi douca trouare quel tuo

pretiofo cuore ; poiche cffendo prefente a tanti martiri del tuo figli della Ver

uolo,ebeuendo tantaparte di quel calice,uedefti cogli occhi proprij gine a i

quelcorpo fantifsi
mo ,chetucaftame

nte cocepifti, e tanto dolceme
n

piedidel-

te alleuafti,e tante uolte portaft
iin braccio ; lo uedefti, dico, trafitto .

di fpine,dishono
rato con diuerfepercoffe,trappaff

ato con chiodi ,al-

zato in ariafopra un legno, tutto afflittoperil proprio pcfo,& al fine

abbeuera
to con aceto,e ficle. Vedetti ancoracon gli occhi fpirituali,

quell'an
imafantifsim

a
piena del fiele di tutte le amaritud

ini delmon

do: laquale già fi contriftò,fu turbata,angofcio
fa, & al prefente con-

dotta all'eftr
emo di abbádon

are il corpo; di modo che lei fi ritroua-

ua ingrandifs
ime anguftie,parteperilfentimét

o
viuacifs

imo de'fuoi

dolori, parte perl'offefe, e peccati de gli huomini; parteper compaf
-

fione dellenoftre miferic;e parte per la compafs
ione, di tefua madre

haueua,uedendo
ti effer prefente a tutti i fuoi dolori. Veramen

te
al-

T'horal'animadi quella afflitta madre erafpiritua
lmente crocififf

a có

ilfuo figliuolo, efu trappafla
ta con uno acutifsi

mo coltello di dolo-

re;& gli fu datobere l'aceto,e fiele,che egli ancorabeuette
.Quiui el-

la uidde adempiu
teperfetta

mente le profetic , cheil SantoSimeon
e

gli haueuaprofetiz
ato,tanto delle perfecut

ioni, che doueuapatire il

figliuol
o , comede'dolor

i , chedoueuan
o trappaff

areil cuore della.

madre. Quiui ella uidde la immenti
tà della bontà di Dio,la grandez-

za dellafua giuftitia,la malitia del peccato,il pretio del mondo, la fti-

ma ch'egli fa de'traua
gli fopporta

ti in patienza; poiche gli reparte co

fia manpiene coni fuoi amici cari .

Anima

della Ver

gine cre-

cififlaſpi-

ritualmé

te con

Chrifto.

Dopo quefto tu potrai confiderar
e
quelle fetteparole, che il tuo

Redentor
e
diffefula Croce;attefo che leparole, che fidicono quádo Parole di

l'huomofi parte da quefta uita,fogliono effermolto notate, etenu Chrifto

teàmemoria : etáto maggiorm
ente

quando fono di padre,o di ami- in Croce.

co,odi perfonafegnalata. Etperche il piu fauio di tutti i fanij , il mag

giore amico di tutti gli amici, ilpiu amorcuol
e
di tutti i padri , difle

fette paroleal fine della uita fua,giufta cofa è,che noi altri, che fiamo

fuoifigliuoli fpirituali,le habbiamofempre in memoria, e che le ftu-

diamo del continuo .

Chari
tà

Confide
ra

dunque con quanta charità egli raccoma
ndò

i fuoine- dt Chri-

midi alPadre eterno ; con quantacharitàriceuette il Ladrone, che lo ftoi Cro

0' 4 con-

cc .

I
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confefsòveroDio ; con che affetto pictoforaccomandò la Madre al

fuo carodifccpolo Giouanni; con quantafete, & ardore moftrò,che

defideraua la falute degli huomini ; conchedolorofavoce fece lafua

oratione, e pronotiò la fua tribulatione,dinanzi la Macftà del Padre;

comegli fu obediente fino alla fine; & comefinalmente gli raccoma-

dò il fuo fpirito, e fi rimefletutto nellefue benedette mani. Nó è dub

bio alcuno,cheinciafcuna di queste parole, vi ftà rinchiufo un fingu

lar documento di virtù . Perchenellaprima ci fu raccomadata la Cha

rità verfo gli nemici , nella feconda la mifericordia verfo i peccatori ,

nella terza la pietà verfo i padri , nella quarta il defiderio della falute

deglihuomini,nella quinta l'Oratione nelle tribulationi , nella fefta

la virtù della obedienza , e perfeueranza ; &nella fertima il rimetterfi

del tutto nellemani di Dio , che è lafommadi tutta la noftra perfet-

tione. Con quefta vltima parola finì il Saluatoreinfieme cō lavita l'o-

pera dellanoftra Redentione, e l'obedienza che gli era ſtata cōmeſſa:

&cofi comevero figliuolo di obedienza,chinando la teſta, rinontian

ceffe nel- dola dall'honorato titolo della Croce raccomandò il fpirito nelle ma

la morte ni del Padre. All'hora il velo del tempio fi aperfe,tremò la terra,le pie

di Chri- trefi fpezzorno , e fi aprirono lefepolture,e molti morti refufcitor-

Cofe fuc

Lo.

no:e coli il piu bello di tutti gli huomini , con gli occhi ſmorti, có la

facciapallida,& mefta,rimafeil piu mal trattato di tutti gli huomini ;

fatto holocaufto di foauifsimo odore per efsi , per reuocare l'ira del

Padre che efsi haueuano meritato.Guarda dunque,o Padrefanto dal

tuo fantuario , nella faccia del tuo Chrifto : guarda quefta fantifsima

hoftia, che ti offerifce il fommo Ponteficeperi noftripeccati . Con-

fidera poitu ancora huomo ricomperato, quale e quantogran

defia colui , chependein Croce, la cui morte refufcitai

morti; peril cui tranfito piangono i cicli, icui dolo-

rifentono lepietre , e tuttigli elementi . Dun-

que,ocuore humano , ben farai duro,

ecrudele, fe hauendo un talefpet-

tacolo dinanzi a gli occhi, nō

ti fpauenta il timore,

timuoue la com-

pafsionc,nè

ti hu-

milia la pietà.

DEL
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DEL COLPO DELLA LANCIA CHE HEBBE

il Signore, e della fuafepoltura .

·

C

OME fenon hauefferoba

ftato tantitorméti,chehaue-

uapatiti il corpo uiuo, uolfe-

ro quei maluagifatiare il lor

furoreancoranel morto: e cofi dopo

che Giesùfu paffato di quefta uita, u- Chrio

no de'foldati gli diedeun colpo di lan morto , è

cia nel coftato ; di douevfci acqua , e ferito nel

fangue,per battefimo, e lauatorio del

mondo.Lieuati sù,ofpofa di Chrifto, Cant. 2.

fa quiil tuo nido comela coloba nel- Gier. 43.

contato .

Deut. 19.

libuchidellepietre; e come paffaro edifica qui la tua cafa; e cometor

toracafta nafcondi quiui i tuoi figliuolini . Dio comandaua nella leg- Pfal . 83.

ge,che fi affegnaffero alcune città,nella terra di promifsione; accio-

chetoffero luogo di refugio , doue poteffero ricorrere i malfattori ;

manellalegge di gratia,i luoghi di refugio douefi ritirano i peccato-

ri,fonoquelte pretiofifsime piaghe del Saluatore,doue fono ficuri da

tutti i pericoli,e perfcutioni del mondo . Ma particolarmente ferue

a queftola piaga del coftato; figurata per quella feneftra, che Diofe Feneftra

ce fare a Noè da uncanto dell'Arca : accioche per effa entraffero tutti dell'arça ,

gli animali perfaluarfi dall'acque del Diluvio . Si che tutti gli afflitti , figura del

e tribolati dalle acque torbide, & amare di quefto tepeftofo fecolo; del colla-

la piaga

tutti i defiderofi della uera tranquillità , e pace,fi ritirino a quefto por to diChri

to; entrino in quefta Arca ficura,& entrino plaportaaperta di que- fto.

ftopretiofo coftato. Quefta fia la voftra rocca,la voftra itanza, il uo-

ftro paradifo,il voftro tempio doueuoi potiate ripofare in eterno .

che leua-

ronoChri

Dopò quefto refta da confiderare con quantacompafsione , e di- Cópafsio

uotione , quei fanti huomini tolfero il Santifsimo corpo dalla Cro- ne di quei

ce; e con quante lagrime, e dolorelo pigliò l'affitta Madre nelle fue

braccia; e quante lagrime doueua fpargere fimilmente l'amato di- fto di Cro

fcepolo, con la Maddalena , infieme con lealtre pictofe Donne ; e ce .

come lorinuolfero in quel lenzuolo netto , & gli coperfero la faccia

con un fudario ; e finalmente lo portorno in quell'horto doue

era il Santo Sepolchro . Nell' horto fi cominciò la pafsione di

Chriſto ; & nell' horto fi fini ; e con quefto mezo ci liberò il Si-

gnoredalla colpacommeffa nell'hortodelparadifo; e con effo ci con

duce
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duce al fine all'horto del ciclo . Io ti prego,ò buon Gicfu , che tu mi

concedagratia(ancora che io non ne fia degno ) poicheio non meri-

tai di ritrouarmi a quelle meftifsime effequic, ch'io mi ritroui alman

coa meditarle , e contemplarle nel cuormio conla fede , & amore;

prouando, e guftando qualche particella di quello affetto,e compaf

fione, che la tua fantifsiina Madre, & la beata Maddalena hebbero di

te in quel giorno. Quefta , fratel mio , è la foinma della facrata paf-

fione; queltefonole ferite , e piaghe , cheper noi altri riceuette il fi-

gliuolo di Dio . Quefta fia dunque la noftra gloria, la noftra cufto-

dia,lenoftre orationi,e lamentationi tutto il tempo della uitanoftra,

Morte di fi come erano di quel deuotifsimo SanBernardo, e di San Bonauen-

Chrifto , tura,ilquale parlando di quefta materia dice cofi. Opafsione amabi-

callegrez le,o morte diletteuole, feio fofsi ftato il legno della Santa croce,&in

nimechri mefoffero ftati confitti i piedi,e le manidel buon Giefu , haurci det-

za dell'a-

ftiane . to a queglihuomini , che lo leuorno di croce : Non mi feparate dal

mio Signore , mafepelitemi con lui , acciocheionon mi troui mai da

lui lontano.Ma quello cheio non poflofare con il corpo , lo voglio

farecon il cuore : ò chebuona cofa è ftare con Giefu Chrifto croci-

fiffo. Io voglio fare in lui tre ftanze: vna ne' piedi,l'altra nelle mani ,e

la terzaperpetua nel fuo pretiofo collato . Quiui voglio acquetarmi,

ripofarmi,dormire,& orare.Quiuiparlarò al fuo cuore, & egli mi co-

cederàquanto gli domandarò. O amorofe piaghe del miopietofo Re

dentore. Entrando vna volta in cffe con gli occhi aperti,ilfangue che

da effe vfciuami tolfe la vifta; e poi che io non potei ucdere altro, che

fangue,entrai dentro a tentoni con le mani,fino che arriuat alle uifce

re della fua charità , nelle quali mi trouai rinuolto di tal forte, che io

none potei mai ufcire. Io meneftò in cfte , e mi foftento conle fue

uiuande,ebeuo del fuo dolce liquore, ilquale ètanto foaue, che iono

so,nèpoffocfplicarlo . Maio ho granpaura di vfcire di queſta ſtanza

diletteuole,e di perderela confolationenella quale io viuo nondime

nohofermafperanza,cheftando le fue piaghe fempre aperte, torna-

rò a entrare per effe,accioche la mia ftanza fia fempre inlui . O for

tunata lancia,o felici chiodi;che ci aprifti laftrada della uita. Se io fof

fiftato ilferro di quella lancia,maihaurei voluto vfcire di quel petto

diuino, mapiu prefto haurei detto : Quefto è ilmio ripofo ne ' focoli

de'fecoli; iohabitarò qui, perchemi ho fcelta quefta ftanza ; Sin qui

fonparole di San Bonauentura.

Eccoti qui anima mia il Saluatore in Croce , ecco doue egli dor-

me,doue ripofa, e douefa ftare all' ombra lefue pecorelle al mezo

giorno. Quiui tu hai la paftura della tua uita, qui la medicina delle

tue
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diCl rito

ce .

tuepiaghe, qui il rimedio della tua ignoran
za, qui la fatisfatt

ione del Frutti del

le tue colpe, & ilfpecchio, nel quale tu vedrai tutti i tuoi difetti.
Que- la pattion

Effo.38.
fto è quelfpecchio,che Dio comand

ò,chefi teneffe nel tempio, doue

fidoueuan
o guardare

i
facerdotiprima chefaceffer

o cofa alcuna in ef

fe;perchel'anima diuota guarda
ndofi nella croce,e contemp

lando le

virtù, e perfetti
oni di colui,chevi è crocifil

o fopra,vede meglio,che

invn chiarofpccchio tutti i difetti della fua vita . O' fpecchio limpi- Confide-

do,echiaro di tutte le virtù ; ò comeftando fu quella croce tu fcuo- rationi fo

pribenetuttii mici vitij ,e peccati?Quella per te dolorofa Crocecon pra Chri-

danna i mici difordin
ati appetiti ,e diletti quello effer del tutto nudo, toinCro

vitupera lemiefuperflu
ita : quella corona di fpine,grida dietro a tutte

lemieboric,efumofità : quell'ace
to

, e quel fele tanto amaro , perfe-

guita il miofuperflu
o, ecuriofo mangiar

e : quelle braccia aperte per

abbracci
are amici ,e nemici,condann

ano i miei odij ,e lemiepasfioni:

quella oratione chetufacefti peri tuoi nemici,riprende l'ira, e lo sde-

gno,che io tengocon i miei :quel cuore aperto per tutti,e per i mede-

firmi,che con la lancia lo trappaf
forono,condann

a
la durezza del mio,

ferrato perle necessità de' mie fratelli, e prosfimi : quegli occhi palli-

diye lagrimot
iperi miei peccati,caftigan

o la vanità, e diffolut
ione de'

miei ; & quelle orecchi
e, che con tantapatienza vdirono tante ingiu-

rie,difcopr
ono lagrandezz

a
della mia impacie

nza, chefi turba per o-

gni minimo che. Dimodo che tutta la tua perfonadal piede alla tefta

mi èvn fpecchiodi perfetti
one , & un ritratto fingolar

e di ogni vir-

tù. Qui particol
armente risplend

ono quelle quattro nobilisf
ime vir

tù, Charità, Patienza, Obedien
za, & Humiltà . Con quefte quattro

pietre pretiofevolefti adornar
e le quattro braccia della croce . Delle Virtù che

quali (comedice San Beruard
o ) la Charità ftà nel più alto luogo ;la rifplendo

Humiltà come fondame
nto di tutte le virtù ftà giù al baffo ; l'Obe no in

dienza allabandadeftra ; e laPat enza alla finiftra . Con quefte quat- crocififfo

tro gioie arricchi
ti quefto gloriofo ftendar

do ; moftran
doti in effo

tanto patiente nelle ferite, tanto humile nelle ingiurie , tanto amoro-

fo,e caritatiu
o con gli huomini, & obedient

e
verfo Dio . Si cheani-

ma mia qui tu hai con che imparar
e, con che riprende

r te fteffa,& an

cora conche confolar
ti : perche le piaghe di Chrifto fanno tutti que- Effettidel

fti officij,& operano tutte queste virtù . Infegna
no a' diligenti, cor- le piaghe

reggonoi negligen
ti,fanano gl'inferm

i
, e conforta

no
i deboli,efcon- di Chri-

fidati . Contenta
ti

adunque eterno Padre , che lafua obedienz
a
fa- fto .

tisfaccia per me,e per la mia difobedi
enza dinanzi alla tuaMacftà ; la

fuahumiltà,per la miafuperbia; la fua patienza,per la miaimpatie
n-

za; la fua liberalit
à , per la miaauaritia ; i fuoi trauagli , & pene, peri

mici

Chrifto
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INITA la battaglia dellapal

fione;quando il Dragonein

fernalepensò di hauere otte

nuto vittoria contral'Agnel

lo immaculato,all'hora cominciò a ri

fplenderelapotenza della diuinità nel

l'animafua ; con la quale il fortisfimo

Leone della tribu di Giuda fcefe all'in

ferno; & hauendo vinto, e prefo quel

forte armato,lofpogliò della ricca pre

da, che egli quiuitencua rinchiufa, ac

cioche hauendo il tiranno affaltato il capo principale fenza ragione

alcuna,perdeffe tutto quello,che egli pretédeua hauer di ragione ne'

membri.All'hora il veroSanfone morendo,vccife i ſuoi nemici.All'

hora l'Agnello fenza macula con il fangue del fuo teftamento libe

ròi fuoipregioni , dal lago douc non era acqua. All'hora il veroDa

uid taglio la tefta a Goliacon lafua propria fpada,quando il Saluato

reconla fua morte,fuperò l'autore della morte ; il quale menaua tut

ti gli huomini pregioni al fuo regno.Ottenuta dunque quefta glorio

fa vittoria l'autore della vita,hauendo deftrutta la morte, il terzogior

Gen.41 . no refufcitò da morte,e cofi il vero Giofefvfci della pregione dell'in

ferno pervolontà,e comandamento delRe foprano; hauendo giàto

fati icapeglidella mortalità ; & effendofi veftito con vefte di bellezza

& immortalità .

Matt. 28.

Mar.15.

Gioa . 20 .

miei diletti, e delitie . Io ti offerifco lafua, non a lui debitamorte, per

quella,cheiodeuo: e lefue pene, perlepene ch'io merito ; & lafua

perfettafatisfattione per tutti i debiti de' miei peccati ; poi che tutto

quello in cheiomanco dal canto mio, egli fupplifce dal cantofuo. Et

poi chetuSignorenon caftigli vna cofa duevolte perfettamente, ha

uendo caftigato le miecolpeinlui ; non levoler caftigare eternamen

te vn'altravoltain me;madonami gratia,cheio piangendole, e cafti

gandolecon lefatiche , e trauagli di quefta vita, meriti regnare pcr

fempre con lui nella celefte gloria . Amen.

DELLA RESVRRETTIONE DEL SALVATORE.

Apoc.s.

Inferno

Spogliato

da Chri-

fo .

Ind.16.

Zac.9.

1.Rcg. 17

Allegrez

ti Padri

nel Lim

bo.

Qui tupotrai confiderare lagrande allegrezzadi tutte le appari

za de San tioni , che occorfero in quel giorno gloriofo ; che fono l'allegrezza

de' Sati Padri nel Limbo,iqualiprimieraméte il Signorvifito,e liberò

da quella ofcura pregione, l'allegrezza ancora della SacratisfimaVer

C

gine
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gineMaria ; l'allegre
zza

di quelle fanteDonne , cheandauan
o
alTe-

polcroper vngere il fuo corpo; & l'allegre
zza

fimilmen
te

de'difce
po

li , che erano tanto fconfola
ti fenza il loro Maeftro; etanto gaudio

fentirono nel vederlo refufcita
to

.

s

Horacominciand
o
dalla prima,confidera quanto potea efter grá-

del'allegrezza de' Santi Padri nel Limbo infimil giorno, per la vifita-

tione, e prefenza del loro liberatore; penfa quátegratie gli doucano

rendere, per la falute tanto afpettata , e defiderata . Sogliono dire

quelli, che tornano dall'Indie Orientali in Spagna ; che tengono per A

bene fpefe le fatiche , e trauagli della nauigatione paffata , per la

grande allegrezza , che fentono quando ritornano nel paefe loto.t

Se lanauigationedi vn'anno caufa quefto effetto,che penfifaria una

pregionia , vn'efilio di tre, ò quattro millia anni , nel giorno che ri-

ceucrono quei Santi,gratia figrande : venedo à entrarenelportodel

- laterra de'uiuenti? Ma l'allegrezza cftrema che hebbela gloriofa Ver

gine in quelgiorno per ucdere ilfuo figliuolo refufcitato , chi lapo-

trebbe mai raccontare? percioche è cofa certa, che come lei fenti

maggiordolore il giorno dellafua Pafsione; cofi ancorahebbe mag-

giore allegrezza il giorno della fua Refurrettion
e

. Chegaudio , che

giubilo doueafentire nel cuore quella intatta Vergine, vedendofi di-

nanzi il fuo figliuolo viuo , e gloriofo, accompagna
to

da tutti i Santi

Padri che refufcitorno? quali credi che foffero idolci abbracciame
n-

ti gli amorofi bafci, le copiofe lagrime,& il defiderio di andar co lui ,

fe glifoffe ftato conceffo ? Che diremopoi dell'allegrezz
a
di quelle

fanteMarie, efpetialmente di quella , che perfeueraua piangendo di-

-nanzi al monumento,quando che gettandofi a'piedi del Saluatore,lo

uidde in cofi gloriofafigura? Confidera bene,chedopo lamadre, ap

parueprima à quella che piu amò,piu perfeuerò,piu pianfe,epiu fol-

lecitamentelo cercò; acciò che per quefto tu tenghi per certo, che tu

trouerai Dio,fe lo cercarai con le medefimelagrime , & con l'ifteffa

diligenza .

31MAM

morte dl

Dopo queftopotrai ancora cofiderare da una partelafragilità de' Fragilità

difcepoli,che tanto prefto fifconfidor
ono

, e perfero la fedeper il fea- de'difee--

dalo della pafsione ; e da quefto confidera quáto fia grande la noftra poli nella

miferia, e quantopoco ci uuole per farci perderela confidanz
a
, per Saluato--

gran certezza , che noi habbiamo di qualche cofa . Dall'altra parte re.

confiderala bontà, e prouidenz
a
paterna del Signore, chenon abban

donaifuoi pertroppo tempo; ma fubito gli confola , e foccorre con

la ricreation
e
della fua uifita, e dellafuaprefenza . Egli conofce mol-

5

tobene la noſtrafragilità,egli sà di che materia noi fiamo compoſti, 1, Co.10.

eperò
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eperò non permette che noifiamo tentati piu di quello chepotiamo

fopportare. Cinque voltegli apparue ilmedefimo giorno ,che egli

refufcitò: &i tre giorni della fepoltura gli abbreuiò in quarantaho

re,cominciandoàcontare da che egli fpirò in Croce, (chenonfanno

marcoduegiorninaturali)& inluogo di quefte quarantahore dime

ftitia,gli diede quaranta giorni di allegrezza, acciò fi conoſca quanto

che eglifia piatofo con ifuoi; & quanto è piu liberale indare le con

folationi, che i trauagli .

(..

Affabili
Confidera ancora inchemodo apparue a quelli due discepoli,che

tàdiChri andauano in Emaus , ciccin forma dipellegrino , e confidera quan

fto co'di- to fe glimoftrò affabile , coinefamiliarmentegli accompagnò,quan

fcepoli , to dolcementefingeua con essi , & al fine quanto amorofamentefe

andando gli difcoperfe , lafciandogli con il mele , e dolcezza fu la bocca. Fa

dunque, che le tuepratiche fiaño fimili a quelle di quefti due difce

in Emaus.

poli; e tratta condolore , erifentimento di quello che essi trattaua

- no (cioè de' trauagli , e doloridella pafsionedi Chrifto) e tien per

i certochenon timancarà la fua prefenza , e compagnia,fi comenon

-¿mancò ad essi ...

Mar. 16.

8

..

DELL'ASCENSIONE DEL SIGNORE IN CIELO.

P

ASSATI li quaranta giorni,il

Signoremenò i fuoi difccpoli

fuora della Città al monteOli

ueto,e quiui licentiandofidol

cemente da essi , e dalla fua benedetta

Madre,con le mani in alto, uedendolo

ifuoi Apoftoli uifibilméte , fali in Cie

lo fopravna nuuola rifplendente: me

nandocon feco al fuo Regno i pregio

ni,che lui haueua liberati , facendogli

cittadini del cielo , & habitatori della

1

cafa di Dio. Ma che lingua potrebbe efplicare,con quantogaudio,co

chegiubilo,con chevoce, elaudifu riceuuto quel nobile trionfatore

Triofo di nella Città foprana? che accoglienze, & felte gli furon fatte ?chede

aftédédo gna.cofa eraàuederevniti infiemehuomini , & Angeli, e tutti uniti

in Ciclo caminareper quella celefte Città , e ricmpirele fedie uacue ; &fopra

-tuttouedere quella fantifsima humanità di Chrifto falire fopra tut

tii chori de gli Angeli, e federe alladeftra del Padre? Tutto quefto

èfog
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foffe pro-1

longata

quaranta

giorni

èfoggetto degnoda confiderar
e

, acciochefi conofca quanto hanol

benefpefi i trauagli patitiper amordi Dio,e comequello chefihumi

liò , epati piu di tutte le creature , quiui fu efaltatófopraqual fi vo-

glia di effe.In quefto si gloriofo mifterio prima tu puoi confiderar
e
,

Comeil Signoreprolongò queftafalitafino alli quaranta giorni, pri-

maper confermar
e

i difcepoli nellafede, e fperanzadella refurretti
o-

ne,e poi perauezzargli a poco,apoco, a uiuerefenzalui,&fopporta Afcenfio-

rein patienza l'abfenza dellafua dolcisfima compagnia
.Perche

fe glie ne diChri

la haueffeleuata in vnfubito,nonpotea effere,che non fentiflerográ fto perche

disfimo difpiacere. Etperò fi come la madre và leuando il latte a po-

co,apoco, al figliuolin
o
,che lei nutrifce,& non gli lo leua del tutto la

prima volta;(perche la Natura non comporta queſtefubite mutatio-

ni)cofi non era ragioneche foffe invn tratto leuato a'difcepoli il lat-

tefoauisfim
o
della conuerfat

ione
, e compagni

a
diChrifto;ma meglio

fu chegli andaffe trattenen
do

a poco,apoco,fino alla venuta del Spi

ritoSanto,ilquale gli doueua fuezzare da quefta tetta del tutto, efar-

gli caminarda fettesfi,e mangiarpane duro con le crofte: Nella qual;

cofa rifplende marauigli
o
famente la prouidenz

a
di quefto Signore,

&il modo che egli tiene di gouernarei fuoi in diuerfi tempi,accarez-

zando i deboli, cfercitand
o
igagliardi; dà il latte a quelli chefonopic

colini,e lo leua a' grandi ; quefti conofca,e quelli proua ; e cofi tratta

ciafcunofecondoil loro bifogno. Dimodo, che nè lo accarezzat
o
ha

di cheprefumere,poiche ilfar carczze a vno è argoment
o

di debolez

za,che fiainlui; nè il fconfolato di che perderi di animo,poiche'qu
e

fto molte volte èinditio di fortezza .

falire in

Cielo

Paffati adunque quefti quaranta giorni , fali in ciclo alla prefenza Difcepoli

pche fof-de' difcepoli,che chiaramentelo vedeuano; percioche esfi doueuano

efferteftimonij di quefti mifterij : & nefluno è miglior teftimonio fero elet-

dell'opere di Dio, che colui che le sà per efperienza.S
etu vuoifapere ti a veder

veramentequanto Dio fia buono,quanto dolce,e quantofoauever Chrifto

foi fuoi; quantafia l'efficacia della fua gratia,del fuo amore,dellafua

confolation
e
, ediletti ; dimandane a quelli , che ne hanno fatto la

proua; percheesfi te ne darannofofficiente raguaglio,e teftimonio

Volfe ancorail Signore, chegli Apoftoli lo vedeffero falire in Ciclo ,

acciochelofeguiffero con gli occhi, e con il fpirito, & perchegli rin-

crefceffe la fua partita ; & la fua abſenza gli faceffe parere di effere vn

Juogofolitario ;perche quefto era il miglior apparecchio , chefoffe,

perriceuere la gratia fua . Helifeo dimandò il fuofpirito ad Helia ;e 4.Re. a.

fugli rifpofto dal buon maeftro : Setu mivederai quando mi partirà

da te faràfatto quelloche hai dimandato. Conformea quefto, quel

li fas
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Enc. 7.

rofa a'

fuoi,

Heb.7.

dellachie

lifarannoheredidel ſpirito di Chrifto , che haueranno dolore della

fua abfenza;erimarrannoin quefto mondofofpirando per la fuapre

fenza Percioche ilSpiritofanto ama gli amatori di Chrifto,& gli ama

ditalforte,che il piu conueniente apparecchio, che egli ricerchi per

comunicargli la gratiafua è queſto amore. Quefto fùfatto con quella

fanta peccatrice , della quale fù detto : Gli fono stati perdonati molti

peccati; perche leiha amato molto.

Partita di Maqual fideuepenfare,chefoffe la folitudine,il dolore, e le lagri-

Chrifto medella Santissima Vergine,e dell'amato difcepolo,della Maddalena,

per anda- e di tutti gli Apoftoli:quando viddero partirfi, efparirgli dinanzi a gli

re at Cie occhi colui,che haueua rubbato a tuttiloro il cuore? Quefto non li

lo , dolo-

puòeſplicare con parole.Ma con tutto ciò fi dice,che ritornarono in

Gierufalem con grandisfimo gaudio,per rispetto del molto,cheama

uano ; perche l'amore,che gli faceua rincrefcer tanto della fua parti-

ta,il medefimo gli faceua godere altretanto della ſua gloria ; effendo

cheil ueroamore nonprocura perfe: maper la cola amata . Manon

penfare per questo,che febene il Signore fi parti da gli huomini,&re

goanel cielo; fi dimentichi però de'fuoi figliuoli,ch'egli lafciò in que-

tomondo; percioche fi come quà giù ci aiutò conlefuefatiche; cofi

là sù ci aiuta conla fua intercesfione; facendo in terra officio di Re-

dentore,& in cielo di auocato.Però che bifognaua,che il noſtroPon-

Membri tefice foffe tale,fanto,innocente,purò,feparato da' peccatori, e piu al

fa, deono tadei cieli: il quale fedendo alla deftra del Padre , gli moftra quiui le

piaghe riceuute peramor noftro: gouernando da quellafedia il cor-

pomiftico dellafua Chicfa ,compartendo diuerfi doni a gli huomini,

perincorporargli,e fargli fimili a fe ftefso . Per ilche, fi come lui (che

ènoftro capo) fu affitto, e martirizato in quefto mondo con diuerfi

tormenti,egli vuole che fia cofi ancora ilfuo corpoy accioche nonfia

deformità,òfproportionefra ilcapo & i membri. Percioche farebbe

vnagran difsonanza,che il capo fofse tormentato ,& i membrifoſse-

roaccarezzati:&fe efsendo efso tanto humiliato; esti uolefsero efse

re adorati:&non hauédo lui doue ripofarli, esfi volessero efser Signo

ridel tutto.S: che per quefta caufa ordinò la diuina fapienza, che tutti

iSanti chefono mai ftati nella chiefa fino dal principio del módo,fof

fero pronati,& efercitati con diuerfeforti di tribolatione, e trauagli .

Et per quefta medefima via hanno da pafsare tutti gli altri membri ui

uidi Chrifto fino al giorno del giuditio,fi come vi pafsorono i Patriar

chi,Profeti,Apoftoli,Martiri, Confefsori, Monaci, & Eremiti con le

Vergini; ordinandolo cofi il Signore dall'alto cielo ; accioche al fine

Pfal.56. venghino a cantare con ilProfeta dicendo. Noifiamopaffatiperfuo

gliarfi a

Chrifto

15
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co,&acqua; etu Signore ci hai tirati in refrigerio . Aquefto modo il

noftroPontefice Chrifto Giesù,fedendo nella fedia celefte, gouerna

tutto ilcorpo miftico dellafua Chiefa . Per tanto Padre celeite, ogni

lingua ti ringratij,per queſto gran dono,nel quale tu cidonafti il tuo

vnigenito figliuolo, accioche da vn canto egli foffe noftro gouerna-

tore, e dall'altro noftro auocato ; perche tali, e tante erano le noſtre

colpe; e tali, e tante le noftre miferie,che altri chelui non era baftan-

te di rimediargli .

DELLA VENVTA DEL GIVDITIO.

D

OPO' diqueſta falita al cie Att.r.

lo teftificorno gli Angeli in

quell'horamedefima, che il

Signore verrebbe vn'altra

nell'Afcé

volta a giudicare il mondo, nelmedefi-

momodo cheluiera falito al cielo : vo-

lendoei in quefto auertire,che noi pen- Teftimo-

fasfimo di tal forte nella mifericordia niode gli

della prima venuta,che ci ricordasfimo Angeli

ancora del rigore,e giuftitia dellafecon fione di

da ; accioche quefta memoria foffefre- Chrifto al

no,ecorrettione della noftra vita.Quáto quefto Giuditio habbi da ef Cielo .

fer terribile,non fi può efplicare có parole. Percioche Dio ha moftra

to molti altri giuditij particolari nel mondo (come quando annegò

tutto il genere humano con l'acque del diluuio ; quando aperfe la ter

ranel deferto , e feceinghiottire i peccatori ; quando fece piouereil

fuocofopraSodoma,& nell'altre città vicine) ma tutti queſtia riſpet

to di quello, che fifarà nell'vltimo giorno,fono comeombreparago-

nate conlaverità.

vniuerfale

Maper intendere qualche cofa della terribilità di quefto giorno, Segni del

confideraprima 1 fpauentofifegni,che veranno innanzi, liquali faran giornodel

no nel Sole,nella Luna,nelle ftelle,nel mare, &fopra la terra. Et cofi Giuditio

dice l'Euangelio,che gli huomini rimarranno attoniti , & attratti per

il timore de' mali , che hanno da foprauenire al mondo . Penfa all'-

horrendofuono di quella terribil tromba,che fi vdirà pertutte le re-

gioni del mondo; & a quellafpauentofa voce dell'Angelo , che dirà :

Leuateui sùMorti venite al Giuditio . Confidera chefpauento ,che co-

fufione farà di vedere refufcitare tutti i morti , chi vfcirà del mare, chi 1.Tef.4.

dalla terra , e tutti coni medefimi corpi , con i quali vit'ero in que--

... Memoriale Parte Seconda. P fto
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Croce di
Chrifto

apparirà

fto mondo,per riceuere il merito fecondo il bene, o male, che haue- ~

ranno operato . Ma queftafarà vnagran marauiglia , che effendo i

corpi de' mortialcuni diuentati terra , altri cenere, altri effendo ſtati

mangiati dai pefci , & altri minuzzati in infiniti pezzi , nondimeno

Dio faprà fcieghere a ciafcuno le fue offa,la fua carne,e tutto il resto,

fenza che in quetto fi confondi l'vno con l'altro . Non farà anchora-

cofafpauentola veder ardere il mondo, rouinare gl'edifitii, tremar la

terra,alterarli tutti gli elementi ; ofcurarfi il Sole, la Luna, e le ftelle ,

moriretutte lecreature,aprirli le fepolture,vdire la fuonora voce del

la tromba,tremare le genti, fcoprirti le confcienze,vedere i fpauentofi

demonii, & l fuoco internaleaccefo?Mafopra tutto quetło farà co-

fa timorofa di vedere alzato in arra il ftendardo reale della Croce,con

tutte l'altre infegne della pasfione ; e vedere il Signore quando rinfac

ciarà a' fuoi nemici tanti dolori quantiper loro hauea patiti . Confi-

nel gior- dera anchora la venuta del giudice,& il fpauento, che hauerano i cat-

tiui quando lo vedrannovenire con tanta glori ; poi che pregaran-

G.aditio. noi monti,che gli cadino adoffo.& le colline,chegli ricuoprino; per

non comparire dinanzi a lui . Confidera il partimento,che fi farà di

tutti gli huomini , mettendo gli humili , e manfueti alla deftra mano ;

& i fuperbi e difobedienti alla finiftra ; & il pauento che i grandi di

quefto mondo haueranno ,quando vedranno i poueretti , & humili

che efsi già difprezzorno,efaltaci ,e fublimati . Confidera il rigore del

conto,che quiui& dimandarà dell'operedi ciafcuno : poi chenoi hab

Giuditio biamo nell'Euangelio,chenel giorno del Giudicio bifognerà render

vniuerfa- conto fino di vna parola otiofa ; & fetu vorrai intendere quanto hab

le,farà ri- bi da effer rigorofo quefto conto , riuolta principalmente gli occhi

gorofo nella terribilità del giudice Chrifto; il cui afpetto non moftrarà altro,

no del

Luc.23

Mat. 12.

chevendetta, non oftante che nella fua prima venuta non moſtraffe

fe non mifericordia : Dal quale non ti potrai appellare ; perche egli

èfupremo giudice, e perche èpotentisfimo non potrai fuggire ; per

che è Dio delle fcienze , neffuna cofa gli farà occulta ; e perche gli di-

fpiaceil peccatograndisfimamente,non lafciarà error niffuno fenza

caltigo . All'hora ti bifognara render conto di tante cofe, che lami-

nor di effefarà baftante di metterti in trauaglio . Chi potrà fatisfa-

re a tanti debiti,quanti quiui gli faranno dimandati ? Quiui ti farà di-

mandato come tu haueraifpefo il tempo,come hai trattato il tuo cor

po,cometu hauerai riftretti i fenfi, comehauerai cuftodito il cuore ,

comehauerai rifpofto alle diuine infpirationi; & come hauerai rico-

nofciuto , &adoperato tanti bencfitii . In quefte accufe ui faranno

tanti teftimoni , quante fono le creature , che tu hauerai adoperato

mala-
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Giuditio.

malamente: lequali in quell'hora ti turbaranno di tal forte, che ſefof

fe pofsibile,gl'immortali moririano di paura in quelpunto . Confor- Affittio-

meaquefto , che terribil cofa farà all'hora quando il cattiuo fi uedrà ni de ifce

circondato daogni parte da tate anguftie;perche douunque egli uol lerati nel

gerà gli occhi trouarà caufeditimore,e fpauento.In alto ui farà il giu giornod

diceirato,a baffo l'inferno aperto ,da vn canto i peccati, che lo accufa

ranno,e dall'altro i demonij apparecchiatiati di portarlo ne'to : men-

ti eterni. Fuora di lui ui farà il mondo,che arderà, e dentro di lui la có

fcienza, chelo rimorderà. Hor quando egli fi vedràin mezo di tante

anguftic,doue andra?che dirà ? chefarà? Nafconderfi,è impofsibile ;

comparire,intollerabile; perche ſe a pena il giufto fi faluarà, il pecca-

toredouecomparirà?Vltimamente confidera il fuono di quella terri-

bil fentenza,che dirà,Andate maledettialfuoco eterno, che è apparec- Mat.25.

chiatoperSatanaffo, e per ifuoi angeli;perche io hebbifame,e no mide-

fti da mangiare, hebbifete , e non midefti da bere,&c. Quiui tu cono-

fcerai il ualore dell'opere della mifericordia, e uedrai quanta allegrez

za,e contento hauerà colui,che fu pietofoverfo il profsimo , poiche

quiui Dio farà cofi ancora con lui;e per il contrario fi uedrà il torme

to,chehaueràcolui,che per non uoler dare di quello,che gli auanza-

ua, & gli bifognauaforzataméte lafciare,fi vedrà quiui perpetuamé-

tecondennato, e bandito dal cielo .

DELLE PENE DELL'INF
ERNO.

D

ATAqueftafentenza i giu

ftiandaranno alla vita eter

na,& i trifti alfuoco eter-

no.Ma perintendere la có-

ditione di quefta pena , tu ti dei imagi-

nare qual fia illuogo dell'Infernoper

alcunefimilitudini,e cōgictture,che ci
Imagina-

háno laſciato i Sáti . Imaginati adúque tione del-

chel'Inferno è vna oscurità horribile , l'inferno

unlago abhominabile , che è fotto la quanto al

terra ; vnpozzo profondifsimopieno

difiame di fuoco . Imaginati ancora, che egli fia vna città fpauentola

piena di cófufione,i cui cittadini fi ftracciano le carni notte, e giorno;

con fpauentofi urlari,e ftridori ,per la rabbia de' dolori , chepatifco-

no. Penfa poi alla acerbità dellepene , che quiui fi fentono, & nella

loro moltitudine,e perpetuità.In quanto all'acerbità penfa che intol

P - 2
lera-

fito .

"
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Grandez

conofca.

Matt. 13.

Elo. 10.

lerabil tormétofarà quello del fuoco ardente,ilquale abruciarà, etor

mentaràdel continuo,fenza maifinireditormentare. Il medefimo ti

dei inaginaredel freddo intollerabile,e della puzza,e fetore,che fi sé-

ya delle te in quello abhomineuol luogo . La grandezza di quefte pene fi de-

pene in- chiara per il ftridore de' denti, e per il gemito, e pianto, & per la rab-

fernali , bia,e beftemmie,chefi diconoin quel luogo (fi come dice la Scrittu-

da che fi ra .) Penfa ancora alla moltitudine di queftepene, perche quiui èfuo

co chenonfipuò fpegnere ; efreddo, che non fipuò foffrire ; fetore

horribile,tenebre palpabili,come erano quelle di Egitto, e moltopiu

denfe, & ofcure. Quiuipatiranno, è peneranno tutti i fenfi, ciaſcu-

no de' quali hauerà il fuo proprio tormento . Gli occhi per la vifta ·

horribile de' demonij, le orecchie per i gemiti , e gridori lamenteuo-

li di quella difgratiata compagnia, e di quei crudeli tormentatori ,

( i quali mai fiftraccano di tormentare , nè fanno che cofa fia pietà)

i qualiall'hora intronaráno il ceruello a i meſchini con ftridori hor-

ribili, dicendo: Doue è adeffo la gloria , & il faufto de i voſtri ſtati ?

doue è l'efercito de'feruitori, & adulatori , che ui menauate dietro ?

Patirà il gufto, patirà il tatto con tutti gli altri fenfi, e manco patiran-

no tutti i mébri,chefurono iftromenti, & arme del peccato , ogn'u-

Efa. 66. noperòfecondo la qualità del demerito . Dopò delle pene efteriori

Pene in- del corpo penfa alle interiori dell'anima , mafsime a quelverme , che

dell' ari. mai muore , che è il remordimento perpetuo della confcienza , per

me nel- caufa della mala vita paffata. Ma chifaràfofficiente a penfare quanto

l'inferno. farà grande il diſpetto, e la rabbia, che quiui haueráno i cattiui, quá-

teriori

do confideranno con quanto poca fatica poteuano liberarfi da sì

grandi,&intollerabili tormenti ? Gli darà ancora grandifsima pena

lamemoria delle profperità,e diletti paffati; perilche uerranno a dire

quelleparole della fapienza . Che ci hagiouato la noftrafuperbia , ela

boriadellenoftrericchezze ? Tutte queste cofefon paffatecome om-

Compa-
brache uola,o come il corriero,che và per la pofta. Queste pene ue-

gnia del ramentefono grauifsime; però nonèmanco molefta la compagnia

Fanime de' condannati,e la ofcurifsima,& meftifsima notte,che glicopre;ma

dannate fopratutto nó fipuò dire quáto fia graue il dolore di hauer pfoDio,

all ' infer- fenza (peráza di poterlomai ricuperare;la qual pena foprauanza tanno .

to l'altrepenefenfibili,quanto che la bellezza diuina è maggiore del-

la brutezza dell'Inferno. Confiderapoi il tempo, che durano queſte

pene, le quali ( oltra l'effere tanto grandi , tanto vniuerfali , e tanto

continue;poichein effe non fi dà un fol ponto nè di trattenimento,

nèdi alleuiamento) dall'altro cãto mai haueranno fine,nèdopò mil-

le,nèdopòcento milia,nè dopò cento milioni di anni ; perchè quiui

под
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non cifarà nètermine,nè fine,nè redentione, nè appellatione,nè an-

no di Giubileo,nè luogo dipenitenza,nè remisfione di colpa,maper

petuo dolore, e difperationepertutti i fecoli . Dimodo,che fe i mal-

auenturati dannati fperasfino , che quando fi finiffe di fcolare tutta

l'acqua del mareOceano,cauandone ynagocciafolain capo di mille

anni; esi lohaueriano per grandisfima confolatione; percioche que

fto al finc(ancora che foffetardi)haurebbepur fine; mai i miferi non

hanno manco quefta pocafperanza.Dimmi adeffo tu huomo pazzo,

e difordinato ; feil tener folo undito fopra un carbone difuocoper

fpatio di un Credo,ti pare un tormento si intollerabile,& non ècofa

nel mondo, che tu non facesfi perfuggire quella pena ; perche non ti

affatichivnpuoco per no ftare fepolto in quella fornace ardente,che

duraràpertutti i fecoli de' fecoli?

DELLA GLORIA DEL PARADISO.

C

del Para

difo .

OSI come i cattiuifaran-

no cōdennati alle pene del-

l'inferno, cofi per il contra-

rioibuonifaranno corona

ti , emenati alla gloria del Paradifo .

Maperpoter meglio contemplare la

grandezza di quefta gloria, ti dei ima-

ginareil luogo di efla conforme alle fi

militudini,e conietture , con le qualii

Santi lehanno defcritte, conformado Confide

ci in quefto cóla noftracapacità.Ima ratione

ginatidunq;vna cittàtutta dioro purisfimo , lauorata marauigliofa-

métedipietre pretiofe,e ciafcuna dellefueporte è diunagemma.Ima d

ginatiancora uncampo piano, fpatiofo,e bello pieno di tutti i fiori,e

piaceuolezze,che fi poffonoimaginare; doue vi è perpetua primaue-

ra; doucfono piaceuoli giardini fempre floridi , euerdi ; doue fi fen-

te delcontinuovn'odore d'ineftimabilefoauità, Dopò l'hauerfi ima-

ginato a quefto modo il luogo,confiderapoi, chegloriafarà di vede-

re quellabeatifsima Trinità, cheè vnperfettisfimo ritratto , nel qua- Vifioné

le rifplende ogni bellezza , ogni nobiltà , tutta la bontà che fi poffa della Tri-

imaginare, e tutta la foauità chefi poffa ritrouare ; nella cui uifio- piràí Cie

ne hauerai tutto quello , che tu vorrai ; e faprai tutto quello , che.

defiderarai ,fecondo la mifura della gloria , che ti toccarà . Percio- ria a bea

chequefto è il libro che fichiama della Vita,la cui origine è eterna, la t .

-A Memoriale Parte Seconda. P 3 cui
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cui effenza èincorruttibile, il cui conoſcimento è vita, la cui dottrina

èfacile,la cui fcienza è foane ,la cui profondità non fi può mifurare ;

la cui fcrittura non fi può fcancellare, & le cuiparole non fipoffono

efplicare.Penfa poi alla feconda gloria,che feguita dopo quefta,che è

la vifion chiara di quella facratislima humanità di Chrifto,che perno

ftra falutefu crocififfo fu la croce , e per noftra gloria fa refidenza in

cielo . Confidera,che in quefto noi fiamo fupcriori a gli Angeli; per

che veramentenoi vediamo il noftro ,e loro Signore efferhuomo, &

nonAngelo;ancora che egli fia il tutto in tutte le cofe.Confidera poi

Allegrez il gaudio,che l'anima riceuerà dalla compagnia di tutti gli altri Santi,

ti , per la chefonoinnumerabili , le allegrezze de' quali goderai tu ancora con

copagnia efsi: percioche la grandezza della Charità,che quiui regna fa commu

de Santi ni tutti i beni,e coti quello, chenonhauerai in te lo trouerai in esfi.

in Paradi Confidera fimilmente quelle dotc fingulari , che riceueranno quiui i

zade' bea

fo.

corpide' Santi,in premio di effer ſtati ferui fedeli,che fono immorta-

lità,impasfibilità,agilità,e bellezza tanto grande,che non fi può eſpli-

care.Ledote,edoni dell'anime loronon fonoanco minori, comedi-

re,fapienza perfetta nell'intelletto,con perpetuo bando di ogni igno

ranza,& allegrezza compita nella uolontà lenza triftezza di forte alcu

na,con altri beni ineftimabili,che quiui riceueranno.In queftoluogo

l'huomodiuoto potrà pafleggiare quanto gli piace , qui potrà allar-

gar la vifta, confiderando la grandezza di queftofopranobene, che ci

è ferbato . Quanto tipare chefei obligato al Signore, che ti creòper
Obligo,

che hab- si granbene ?& nonfolo ti creò,ma ti ha redento , ti ha afpettato fi

noal prefente, e ti aiutafempre con lafua gratia, accioche tu acquifti

Dio, per quefta corona? Oquantobeato è il regno,doue tutti i fanti regnano

con Chrifto; la cui legge è la Verità,la cui pace èla Charità,la cui vi-

biamo a

haucrci

creati per

l'eterna

beatitudi

ne.

".
ta è l'Eternità , ilquale non fidiuide per la moltitudine di quelli

•

che regnano,nè fifà minoreper la moltitudine, che di ef

foparticipa, nè fi confonde per il numero, nè fi di-

fordina per lavarietà, nelifapiuſtretto per il

tempo, chealtera tutte lecofe; ma du-

rerà eternamente per tutti i

fecoli dei fecoli .

Amen.

PRE-
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PREAMBV LO, PER TRATTARE

del conofcimento di fe fteffo .

L principio di questo Sefto Trattato , noidicemmo , chefe-

condo ladottrina di S. Thomafo , due maniere di confide-

rationi ,fono alpropofito per rifuegliare la diuotione ; Le

primefono delle perfettioni e beneficij diuini , e l'altre del-

le colpe, e miferiehumane . Delle quali alcune fi appar-

tengono al conofcimento di Dio,& altre al conofcimento dife fteffo: eco

fi alcuneferuono per accendere la Charità , e l'altre pergenerare humil-

tà ; conle vne l'huomofa le radici nella Virtù,econ l'altre, crefcein ef

fa , e fifa piuperfetto . Sin qui noi habbiamo trattato del maggiore di

tutti i benefici diuini ; ( che è quello della Redentione ) nel qualefi conclu

detuttala uita del nostro Saluatore, (che è vna eccellentiffima, efonuif-

fimamateriadi confideratione) ma degli altri beneficij eperfettioni di-

uine, nefcriueremo nel Trattatofeguente , che è dell'AmordiDio ,
per

ilqualeferueparticolarmente questa confideratione . Refta adeffo per

conclufionedi quefto Trattato, chefi dica qualche cofa del conofcimento

difefteßo: dalquale (fi comegià di cemmo) procede la virtù dell'humil-

tà, che è ilfondamento ditutte le Virtù ; & è quella che accommoda la

ftanzaà Dio nell'anima noftra (perche egli habita volontieri nel cuore

degli bumili) e difcaccia da eßa ogni fumo diprofontione, e difuperbia,

chefonogl'impedimenti principali della diuotione. Per acquistare adun-

que questa virtù l'huomo debbe confiderare duecofe , chefono molto

queftopropofito. Vnaè la moltitudine delle miferie , e malche l'huomo

hadalcantofuo ; e l' altra è, come egli non ha bene alcuno chefiafuo , e

chenonlohabbi bauuto daDio. Conlaprima confideratione egli vedrà

quantofi trouipouero, e nudo ; e con l'altra come egli fi trouaferito,

impiagato. In vna vedrà chiaramente come egli non bà di chegloriarfi,

poiche l'Apoftolo afferma che egli non ha cofa alcuna che non l'habbia

riceuuta; & nell'altravedrà che caufa grande egli babbi di bumiliarfi,

edisprezzarsi;poi che riconofcetante miferie dentro fefteßo.

26429 7..
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Mali del-

l'huomo

ti .

GO

PRIMA PARTE DI

ESERCITIO.

QVESTO

VANTO fiafpetta alla prima parte di quefto eferci-

tio,cioè della confideratione delle miferie , e mali pro-

prij, ci èmolto che dire; per cffer l'huomo molto ricco

in quefta materia di miferie , e mali . Percioche cffendo

egli compofto di corpo, e di anima; patifce ancora ma-

di due for li del corpo,e mali dell'anima . Fra i mali dell'anima(chefono i mag-

giori ) alcunifono comuni a tutti glihuomini (come i mali naturali)

alcuni fonoparticolari,chefono proprij di ciafcuna perfona :fra iqua

li ue nefono alcuni,che appartengono alla vita paffata , (ne' qualifia-

moincorli per altritempi ; & altri fi afpettano alla prefente, ne' quali

incorriamo ogni giorno ; si che trattaremo qui ditutti quefti per il

fuo ordine (ancora chebreuemente) &apriremo la ftrada a chi uor-

ràfilofofare in quefta filofofia tanto Chriftiana, & tanto vtile.

C

" De' mali del corpo .

COMINCIANDO adunque da'mali del corpo tu potrai

confiderarebreuemente, chein quefto confiftono tre cofe,

cioè quello che tu fei ſtato prima , che tu nafcefsi ; e quello

chefeidopò l'effernato ; & quelloche farai dopòmorte.

Che cofa Prima chetu nafcefsifofti una materia porca, efetida , &indegna di

Salu- effer nominata: dal che tu potrai conofcere quale farà l'opera com-

mo, inaan pofta dital materia;poicheniffuno effetto può foprauanzare la cōdi-

zi al fuo tione della fua caufa. Dopòchefofti nato,fe tu ti faprai guardare mot
nafcimen- tobene intorno,cofi di dentro, comedifuora ; trouerai che tufei un

letamaro coperto dineue,vnafepoltura imbiancata di fuori , e détro

piena di marciume,e corruttione; un facco di millemiferie , & infer-

Che cofa mitadi;efinalmete la piu debole creatura del mondo,fottopofta a mil

fia l'huo- lepericoli,&a piu miſerie,diſordini ,accidenti,e malatie chenon èl'a-

mo dopò rena del Mare. Quitu potrai atuopiacere allargar gli occhi alla con-

ch'èpato. fideratione,e fcorrer per le miferie della vitahumana , laquale èbre-

to.

ue,incerta, fragile , volubile , ingannatrice, e mifera ; & èpiu fragile ,

cheva uafo di uetro,delle quali conditioni ne habbiamo trattato co-

piofa-
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Che cofa

piofamentein altro luogo.Non lafciarò però di dire per cofermatio

ne di quefta verità,che al tepo,chequelto fi fcriueua , uenenuoua in

queftacittà,cheinvnavilla chiamata Azurara , arriuò una caffa piena

li panni,laquale era ftataportata da un certo paefe doue era la pefte;

e quefto folobaftòperinfettare l'aria di tal forte , chein breuifsimo

tempo eranomorte ottanta perfone , e trenta ue n'erano infermedi

quel male,e temeuafi che có quello non fi infettaffe tutto il Regno;fe

nonfi fofferofatte grandifsimepróuifioni, e guardie.Hora dimmi un

puoco,che uafodi terra,che vetro, chetela di ragno può efler piu fra Fragilità

gile,echepiufacilmentefi fpezzi, della vita noftra; poi che ella è fot- della uita

topofta a tali pericoli;e fipoca cofa bafta per finirla?Douefono colo humana .

roche vogliono fabricare si gran caftelli di uento,fopra si trifto fon- farà l'huo

damento? Ache propofitobifogna allargar tanto la fperanza;poiche mo dopo

la vitanoftra ètanto fragile, e dubbiofa?Matornando al propofito, la morte,

fe tu cofideri quello, che tu farai dopò morte, efe no ti fouiene altra-

mente uattene a unafepoltura , e guardavn corpo , chenonfiaſtato

fepolto fe nondue,o tregiorni,e cófidera ilcolore, l'odore, l'horro-

re,la bruttezza,la miferabil figura,che egli hà,e quiui vedrai, che cofa

fia un corpo morto;e vedrai quantapoca differenza fia da lui,aun ca

uallo morto,chefia diftefo nel fango brogliando di vermi con unafi-

gura,e conpuzzore tanto horribile, che il viandante ferra gli occhi,e

fitura il nafo,e camina in furia ,per non vedere, nèfentire quella puz

za peftilentiale.In quefto finiscono le mitre,Capelli,fcettri,e corone;

in quefto fi conuerte tutta la gloria , e bellezza del mondo. Eti corpi,

chepoco fa,quando uiueuano erano trattati cofi delicataméte, pro-

uifti di ogni commodità con tanta diligenza, feruiti con táta riueren

za,ueftiti contanta curiofità,profumati con tanti odori;pericui dilet

ti feruiuano il mare,e la terra,con tutte le delitie di Oriente, &

Occidéte;vengono a effere la piu brutta,la piu horribile,

e la piu puzzolente cofadel mondo,e piu indegna di

comparire dinanzi a gli occhi de gli huomini .

Nètrouandofi nel mondo animale piu

bello , epiuforte di un'huomovi-

uo; nonfi truouaancho cofa

piu brutta , nè piu fra-

gile , che l'ifteffo

huomo do-

pòmor-

te .

j
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Mali del-

l'anima

di tre for

ti .

Quattro

forte di

miferie

nell'ani-

ma.

De mali dell'anima ; & prima di quelli cheſono comuniatutti

glihuomini.

O

VANTO alle miferic, e mali interiori dell'anima ; tu po

trai confiderare quefte tre cofe , cioè i mali comuni della

naturahumana, chefi appartengono a tutti , e dopo i tuoi

proprij, cofi quelli della vita paffata,prima, che Dio

ti chiamaffe,come quelli dellaprefente, fe per uentura fei ftato chia-

inatodalui. Quanto a'primi tu dei fapere, cheno fi truoua linguahu

mana,chefia baftante per dichiarare la pouertà,& il difordice,nel qua

le rimafe la natura humana dopò il peccato: e quanto ella fa inhabi

le peroperarbenefenza l'aiuto particolare dello Spiritofanto.Mafra

tutti i fuoi mali,e miferie,tu potrai cófiderare quefte quattro, lequali

fonocome radici,e fonte dell'altre . La prima adunque farà l'efferſta

toconcetto in peccato ; la quale è quella miferia , cheDauid allegaua

infuafcufa dicendo; VediSignore,che iosonostato concetto nellè iniqui-

naturali ta;elamiamadremi ha concetto inpeccato. Egli chiama in queftoluo

go ilpeccato originale,iniquità,epeccati;perche ficomediceun Dot

Pfal.so. tore; ancora che egli fia un peccato folo in atto , ènondimeno ogni

peccatoin potenza; perche da quefta mala radice, come da un veleno

mortifero ne nafcono tutti gli altri peccati ; e da qui nafce, che la uja

della virtùfia tanto difficile, ficomelo dimoftrò il Santo Giob,quá-

dodiffe; Chipotràfar nettavna creatura concetta difemeimmondo, fe

non tu Signore? Percioche fi come il panno di lana tinto difficilmente

fifcoloriffe,cofi la mala inclinatione del peccato, che ha ilfuo princi-

pio, efondamento nell'huomo ( cioè nella materia dell'huomofino

innanzi,che egli ſia huomo;chi là potrà uincere,ſe nō ſarà aiutato par

ticolarmenteda Dio ? Et fe le inclinationi , e coftumi chefi pigliano

da fanciullo,fono cofi difficili da lafciare ; che faranno quelli,che fo-

nopiu vecchi,che ufcirno con te del uentre di tua Madre ; la cui radi-

ce,& principio è piu antica dell'huomo;poiche nel tépo della infufio

ne,fi mefcolornocon la medefima fabrica,e materia dell'huomo? Di

qui nafce un'altra miferia molto grande,che è la corruttione, e difor-

dine di tutte leforze,e potenze dell'huomo :perche ficomeil fermen

tione del to fiftéde per tutta la mafla della paſta , e la farebbe diuenire tutta a-

le forze cetofa,fela lafciafsino ftare troppo: & cofi il ueleno beuuto fi diffon-

dell'huo- deintutti i mébridel corpo,egl'infetta tutti ; cofi ancorailferméto,

eucleno di quel peccato fi fparfe ptutte le poteze dell' anima noftra,

e lauoròin tutte,e participó có effe della fua malignità. E cofi l'intel-

letto,che èlaprincipaledi queftepotenzerimafe ofcurato,& obtufo

Giob.14.

Corrut-

mo,onde

nafca .

per
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l'huomo

dell'ani-

maperca

perintender le cofe di Dio; il libero arbitrio rimaſe infermo,la velon

tàdeboleperfar bene, l'appetito diuenne forte, e sfrenato per far ma Imagina-

le; la memoria fparfa,la imaginatione inquieta,i fenfi curiofi,& la car tion del

ne rimafeimmonda, c maleinclinata . Ma fra quefte forze dell'anima inftabile

confidera vn puoco quanto rimafe inftabile,& inquieta l'imaginatio & perche

ne,e quanto difobediente alla ragione ; poi che a pena potiamo dire

vn Credo,con il penfiero filloin Dio, che quafi fenza auedercene nō

cirubbi il corpo, e vada vagando per tutto il mondo ſenza fermarsi .

Dimodo,che a pena i trouarà foglia, che cofi fi muoua ad ogni ven-

to,comela noftra imaginatione fi muoue con qual fi voglia acciden-

te. Chedirò poi del difordine del noftro appetito ? cheletamaro fi

truouatanto immondo , che paitano tantofangofo,che eshali fimili

vapori,e puzza ? perilche con ragione diffe l'Ecclefiaftico. Che cosa è Ecc.17

piu cattiua,che i penfieri, iqualila carne,& il fangue producono? Per-

chechifi potrebbe mai imaginare, o efplicare la moltitudine delle di-

shoneftà,le inuentioni di p flatempi, e diletti,che ogni hora naſcono

inlui?La imaginatione pare che fuoni,& egli balla fecondo ilfuono, Pericoli

chelei gli fa perche quanti obietti,e figure gli rappreſenta la imagina

tione, a tanti fi ftende il defiderio della fua affettione , fe noi nonlo
gion dei

raffreniamo fubito con la ragione . Se tu tiriuolti poi di fuora a ifen fenfi.

fi efteriori , e confideri i pericoli a i quali quefta noftra anima è fog- Eccl. 31.

gettafolo per ilvedere,intéderai all'hora quanta ragionehebbe l'Ec-.

clefiaftico quando diffe . Che cosafi truoua nelmondo, che fia peggio

de gli occhi dell buomo ? Poi che , niun mal fi truoua , che non habbi

hauuto principio da esfi ?La caufa di tutto quefto fuil perderfi lagiu

ftitia originale,e la gratia,per il peccato. Perche ficome l. carne fi co.

ferua con il fale della corruttione; & ſenza,fubito fi marcifce, egencra

vermi:coli la naturahumana fi cóferua con quefto dono celeftes ma

effendofipoi perfoper il peccato, tutte le potenzedell'huomo rima-

fero difordinate, e maltrattate . Di doue nafce, che effe fonomolto

pronteadognimale; e lente ,e pigre al far bene; fe nonfono riforma-

te,e riparatemediantela gratia diuina . Da quefta medefima radice na

fce la tirannia dell'amor proprio , figliuolo primogenito del peccato

originale, perche l'uno uolra le fpalle a Dio , e l'altro uolta gli occhi

dell'amore a fe ftello, amandofipiu di tutte le cofe,e piuanchorache

Pifteffo Dio S.Thomafo dicechequefto entraintutti i peccatidel mó

do,e ch'egli è fomite di tutti;perche uiffuno pecca ſenon perqual-

chebene che egli difordinatamenteama,anteponendolo a Dio,& al-

la obedienza de fuoi fanti comandamenti . Da queſta malaradice, ne

naſcono mille altri mali; chefono caufa della noftra pditionc.Da qu

па-

Amor

propriosonde na-

fca
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che ha

nafce,che l'huomo è tanto diligente nelle cofe proprie, etanto negli-

gente per le cofe diuine : tiene tanto conto divn ponto dell'honor

proprio,e fafipoca ftima dell'honor d'Iddio : ftà tantoferuente nelle

cofe dell'vtilità di fe fteflo, c tanto pigro in in qlle del feruitio diuino:

fopportatanta fatica per proprio intereffe,e gli pare tanto difficile di

farevn paffo per l'amor di Dio: fa tante cofeper la fantità del corpo,

curandofi tantopoco di quelle dell'anima : è tanto fenfitiuo per le p-

ditetemporali , è tanto infenfibile per le fpirituali : è tanto amico di

ogni forte di diletto, e tanto nimico di tutte levirtù : fàtantocóto de

gli occhidegli huomini, & cofi poco fi cura di quelli di Dio , procu

ra contanta anfietà le cofe di quefta vita,niente eftimado le cofe del-

l'altra,hatanto dolore di vna perdita corporale, & niente penfa a co-

metterevnpeccato mortale,&finalmente da qui nafce , che l'huomo

ècoli prontoper far'ogni male ; e tanto lento, e pigro per far bene,

cheall'vno fi lafcia tirare con yn fil di bombace , e con qual fi uoglia

piccola occafione,che egli troui , & all'altro nonbastanoa tiraruelo

tuttele voci della Chiefa ; nè tutte lepromeffe , e minaccie diuine ; nè

tutti i beneficij, emifterii di Chrifto ; nè tutti i tormenti, che egli pati

Facilità , per quefto , poiche tutto ciò fu indrizzato a quefto fine . E fe tu vuoi

checon vnoeffempio ti moftri comecon il dito, la leggierezza, &agi

l'huomo lità,che noihabbiamo per far male, e la pigritia, egrauezza per fare il

bene,confidera quanto tempo,equanta fatica ci bifogna per accen-

dereil tuocuorecon unpuoco dideuotione, o feruore difpirito, e

quantoprefto fi fpegne quando egli è accefo, poi chenel batter dell'-

occhio convnafolaparola fi perde,efparifce. E per il cótrariofe tifi

rappreſenta nella imaginatione un mal penfiero,ancorache fiacome

pertranfito,in quelpunto nonfolo l'appetito,ma l'ifteffo corpofi ac

cende,e fi attacca tanto terribilmete, che bifogna cacciarlo via aforza

dibraccia.Dimodo chevn malpenfiero parepiù tofto,chefiafuoco,

chepenfiero,poi chein sipocotempofaprefa, elauora, & accede le

fiamenelcuore. Nel che fi vede quanto rimafe difpofta la natura per

fare il maledafe fola, e quáto indiſpoſta, e inhabile p far bene,poiche

pl'vno ècome efca, e per l'altro ècomevn legnoverde, e bagnato, &

cofiin vnobaftavna fola fauillaperaccenderfubito il fuoco, ma nel-

l'altro quátunque con molto fuoco,apena dopò molto tepo,s'accen-

Natura de. Daqueftogra difordine,erouina della creatura rationale,ne pro-

dell'huo- cedevn'altramiferiagrade,che è ilvenir l'huomo adegenerare,e qua

modege- fibaftardare la generofità della fua natura, e farfi beftiale,che e quella

miferia della quale il Profeta fi lametaua quádo diceua.L'huomo ritro

il peccato. uadofi inhonore non lo intefe;fu affimigliato allebestiepazze,efattofi

nel mal

operare.

nera da fe

ela per
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mille a quelle. Perche (lafciando da parte l'altre figmiglianze) noi ue-

diamo, che fi come lebeftie non amano niffuna altra cofa;nè procu-

rano,ò defiderano,ſe non i benitemporali ( percheno fono capacidi

altro)cofi la maggior parte de gli huomini fono diuenuti per fuacol

pa, al termine chefono le beftie per natura: poi che a niffuna altra co

fa peniano,altronondefiderano, non tengono altra pratica , nó fan-

no altri traffichi, altro nonprocurano nèinfegnano,fe no queſti be-

niterreni; ſenza ricordarfi nè che fono huomini; nè che hanno ragio

ne,fede,elegge,nè chehannofperanza di vn'altra vita; ma come uère

beftie paflano il tempo,mifurando ogni fuo male,e bene, con ilpro-

fitto del corpo.Aqueftomodo uiuono nófolotutte le nationid gl'-

infedeli,& heretici,chefonoinnumerabili,ma ancora la maggior par

te de' Chriftiani;eccetto tali, e quali , che uiuonoin timore diDio .

Ma dato che tutti quefti habbino la ragione,& la efercitino,&adopri

no(cofa chenonfanno lebeftic)dimmi digratia a che gli ferue que-

fta ragione,fe nó a efferefchiaua,difpéfiera,e maffara della lor carne,

& effere l'inuentrice,nofolo di tutte le vanità, e diletti del modo; ma

ancora di tutte lefueiniquità, e crudeltà?per laqual cofa l'huomo mi

fero,uiene a diuentar beftia,non folo piu colpeuolmente, maancora

piupregiuditialmete;poi chelebeftie fono una volta beftie mal'huo

moè doppiamente beftia; poi che egli èbeftia có l'appetito,e fi fa be-

ftia ancora con la ragione, obligádola a feruire folo a quefto appeti-

to,e feparandola da Dio.Questa è una cofa della quale unFilofofofi

uergognaua dicendo . Io fon maggiore, e per maggior cofafon nato,

cheper efferfchiauo della mia carne . Che cofapiu mifera , e di mag-

gior compafsione, che uedere un'huomobattezato ( che ha cappara

dapoter paffare auolo fopra gli Angeli ) venira tanto , che perfua

propriauolontàfi fa fimile alle beftic?Da qual piu alto gradopoteua

caderl'huomo i ftato piu baffo?Si che fratel mio imaginati , che l'huo

morimaſe tale peril peccato,fatto fimile alle beftic(non oſtante, che

egli foffe creato in tanto honore) fpogliato di tutti i beni di gratia, e

debilitato intutti i beni di natura;difcacciato dal paradifo,e confina-

to in quefto mondo; nimico di Dio; figliuolo dell'ira, e licentiato da

tutti ibeni digloria?e tale efce del uétre di fua Madre, perche quefta è

l'heredità che riceue dal fuo padreAdamo.Finalmete ſe tu uuoiuede

rela difpofitione,e figurache l'huomo ha in qito ftato,confidera co-

merimaſe Giob, quado per diuina difpéfatione fudato inpoteredel Giob. 1.

Demonio.Primagli fu tolta la robba,rubbati &abbruciati gli arme- &2.

..ti,rouinatele cafe, mortigli propri figliuoli , fu ricoperta la perfona

fuadipiaghedal piede alla tefta, nè gli rimafedouepoter ripofarli fe

под
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nonfopraunletamaro; & vn pezzo di pignata, (ò di valo rotto , che

Giob ,ffoffe ) con ilquale fpremeua la marcia delle fuepiaghe : In fimil ſta-

gura del to conduffe l'anima noftra il demonio per il peccato; come egli con-

animal duffe il corpo di quel Santo huomo, perchegli fu conceffa l'autto-

peccatri rità da Dio : Dimodo che l'huomo rimafe fpogliato di tutti i beni
ce .

della gratia,e piagato in tutti i beni di natura ; fcacciato dal paradifo,

e meflo nel letamaro di quefto mondo , fenza haucre altro apparec-

chio per nettare la marcia di queſte piaghe fpirituali ( che fono le fue

maleinclinationi ) eccetto un pezzo di vafo , che è un pezzo di Libero

arbitrio perche lebene egli halibertà di non confentir già mai per

alcuntempo al peccato; nonlo ha pero pernon effer tentato & com

battuto da ogni forte di cattiui penfieri . Però l'huomo fi debbe pre-

Luc. 23. fentare à Diocometale, ouerocome era quelpouero Lazaro dell'E-

uangelio coperto tutto di piaghe, defiando di fatiarfi delle moliche ,

che cadono dalla ricca tauola della fua diuina mifericordia', per rime-

dio dellefueproprie miferie .2

De' malipropri dellaperfona, sì della uita prefente, come della

paßata.

AVENDO cófiderati a queſto modo i mali della Na

turahumana , riuoltapoi gli occhi alli particolari della

tuapropriaperfona ; coli in quelli della uita prefente ,

comedella pa flata : acciochetu ueda quanto tuhai cre

fciuta la tua miferia dal canto tuo : poi che quello che

nacquedifordinato pil peccato originale,tu lo mettefti in maggiore

fcompiglio coilpeccato attuale,& con il coftume di peccare. Percio-

chenofi troua cofa alcuna piu contraria alla creatura rationale , che

viuerecótra la ragione: pilche ficome nefuna cofa diſtrugge piu un

cótrario dell'altro cótrario;cofi nifluna cofa diftruggepiù la Natura

Cófidera humana che l'ufanza e coftume della mala vita.Volta adúque un puo

tioni del- cogli occhi alla uita paſſata,(quádo viueui piu lontana da Dio) e tro

della vita puentura che in tutto quel tépo tu uiuefti côla cófcienza tanto

difordinata,eguafta,come ſetu fofsiftato un'huomo ſenza Dio , co-

mevnabeftia sfrenata,e ſciolta;andando doue ti guidauano i tuoi ap

petiti,comeunfigliuolo di qftofecolo , comefchiano del peccato , e

del demonio;ecomeGetile, chenon ha nè legge neconoſcimentodi

Dio.Perche,dato chetu haueui lafede , no faceui però piu hauédola,

di qllo che hauereftifatto ſe tu ne fofsi ftato seza,porche tu biaftēma

ai,fpergiuraui,malediceui, robbaui, e defideraui tutto qllo che tu ue-

le miferie

paffata.

uarai

deui ,
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deui,comefetunonhauesli hauuto Dio,nè hauesfi mai penfatoche

cifolle altro che nafcere , viuere, e morire , poi che noivediamo che

tutti quelli ne' quali non nafcei lume dellagratia, per la maggior

parteviuono cofi,fenza,hauerealtra legge, che quella de' membri &

appetiti loro; nehanno riguardo a cofa alcuna , fe non agli occhi del

mondo; nèhanno altro Dio , che il ventre pieno con le loro infinite

vanità,nè conoſcono altri mali ,ò beni , fe non quelli chetoccano al

fuocorpo.Hauendo confiderato a quefto modo i mali della vita paf- Miferic

fata,tu dei poi riuolger gli occhi alla prefente,cioè, ne' difetti , e mali della vita

drogni giorno: liquali bifognarebbeche tu hauesfi fi ben contati,e fa prefente

pesti a inente ; che li come va'infermo da notitia al Medico di tutte mo in pardà

le parti del corpo, che lo affannano ; coli gli douerefti tu palefare a ticolare.

Dio acciò che egli ti medichi ,e ti rifani.

dell'huo

Confidera adunque fe tu fei iracondo delitiofo, vanagloriofo, cu

riofo,doppio,appetitofo ,profontuofo,ambitiofo , fatto alla tua uo

lontà,pigro,riportatore,inhumano,mal coſtumato,faſtidiofo,incon

fiderato,moltoamico di te fteffo,tenace, e duro in tuttii tuoi af

fetti,oftinato nella propriavolontà, e fimil'altre cofe.Per

chequefto conofcimento,è la chiaue,e la fonte della

uera humiltà, e dell'vtile ſpirituale ; attefo che

fenza quefta cognitione, niffuno può,nè

effere veramente humile, nefape

re quello , cheha da diman

dare a Dio,nè comeha

da medicare lefue

infermità fpi

rituali

dell'anima.
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SECONDA PARTE DI QUESTO

ESERCITIO.

Cometuttii beni che noihabbiamofono di Dio.

OPO chetu hauerai confiderato nel modofopradet-

to, tuttequefte miferie, e mali,che noihabbiamo dal cá

to noftro, refta a confiderare, come tutti ibeni,chenoi

habbiamo , fonó di Dio ; accioche tu posfi vederepiu

chiaraméte quello, chetu fei dal canto tuo,equelloche

feidalla partediDio; acciochedal tuo canto tufijhumile, edal canto

Doni del di Dio ti moftrigrato. Mariducendofi tutti i beniin tre ordini:per-

l'huomo cioche,òfonobeni di natura,ò digratia, ouero di fortuna(comegli

fone ditre chiama il mondo) difcorri pertutti quelli,e vederaichiaramente.co-
forti.

Anima ra

metuttifono di Dio,nè cofa niuna è tua,fe non il peccato , & il me-

defimo niente . Hora cominciando da' beni della natura , ilprimo è

l'effere; che è il foddamento di tutti gli altribeni ; poi che tutti appar

tengonoall'effere, & loprefuppongono .Confidera adunquecome

queft'anima rationale,chetu hai (laquale ti dà l'effere ) è beneficio ,

&operadellamanodiDio; laquale da luifu creata di niente.Che co

fa èniente?Lapiu baffa,lapiu uil cofa,che fi poffaimaginare,manco

che unapietra, manco di una paglia, manco di vn'attimo di quelli,

tionale, é che fifoglionovedere ne' raggi del Sole , &finalmente niente . Ima-

beneficio, ginati adunque quefto niente comeyna tenebre ofcurisfima,& vn'-

& opera abiffo profondisfimo , che ftà fotto a tutte le cofe , nel piuinfimo

luogo del mondo : quiui tidei metter tu , poi che quefto è cofa tua,

perchetu eri quefto,prima cheDio ticreaffe; e quefto fofti ab eter-

no, fenonche dapochi giorni in quà fei uenutoda quefta parte: Fa-

cendo quefto offeruarai quel comandamento dell'Euangelio , che ci

comanda che ci dobbiamo mettere a federe nell'vltimo luogo, quan-
Mat. 23.

Baflezza dofaremo inuitati al conuito . Poftotia federe in quefto luogo ap-

dell'effe- preffo al niente, imaginati che tu fei quel niente ; & quello è illuogo

re dell'- naturale,cheti ficonuiene; & per confeguente quello è il centro do-
huomo.

ue l'anima tua fi deue ripofare con il conofcimento di queſta verità :

perche niffuna cofa èpiù propria tua , nèche piu ti fi conuenga che

quefto niente; perche,ficomeniffuna cofaficonuienepiu a Dio che

diDio.

Luc.14.

l'effe-
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Confidera

1'effere;cofi niffuna cofaficonuienepiù alla creatura in quanto afe,

che il noneffere . Questa èdunque la cofadel mondo piu tua vicina,

e parente,& chepiu ti affomigli ; & douc,comeinvn fpecchio, posfi

vederequello,chetu fei . Perilche fi come il Santo Giob fedendo fu

la maffa del letame, & pieno tutto di piaghe,e vermi dicea. Io diſſi al- Iob.71

laputredine,tufei mio padre , & alli vermidiffi, uoi fete mia Madre, e

mieifratelli: coli tu ( hauendo realmente visto che dal canto tuo fei

niente)abbracciati con quefto niente,e digli : Tu fei mia madre , e tu

fei miaforella ; poi che niffuna forella è piu fimile all'altra,che vn niề

teall'altro .Siedi dunquein quefto luogo quietamente; perche(fe tu

non farai del tutto cieco) di quiui vedrai , & intenderai tutto quello

che ti bifogna fapere . Prima vedrai come tutto quello che tu hai in Conofci-

te; dopò quel niente; cioè,corpo, anima,vita fanità, forze, ragione, e méto dife

difcretione,contutte l'altrehabilità, efacultà naturali, con tutto il re fteffo s'ac

ſtoche hai di buono,tutto viene da altri, tuttoè puro , e mero dono quifta col

diDio.Vedraipoi quanto tu dei amare,laudare,feruire,obedire,e rin rela fua,

gratiarecolui cheti diede tantecoseperfuapura gratia , e mifericor- baffezza .

dia; poi cheil niente,niente meritaua.Voltandoti poi vedrai quanto

tu dei effer lontano da ogni profentione, ambitione, fuperbia, vana-

gloria , e ftimadi te fteffo . Perche fi come vno che vede vn cauallo

moltobenguarnito , o coperto di oro,efeda , íntende che niffunadi

quellecofe procede da lui,ma tutto èpofticcio ; & però no ha di che

gloriarfene; cofi tu intenderai che tutto quello che tu hai di piu del

niente , è d'altrui,e pofticcio; e ti è communicato da Dio, e però non

dei gloriartene. Vedrai ancoraftando quiui l'inganno, etrafcuraggi

ne de gli huomini,e la vanità de' fuoi penfieri,poi chefonotanto di-

menticati della fua origine,e del fuo principio ( cioè di chi gli diede il

tutto,)es'ingannano tanto nelconofcimento di feftesfi.Con quefta Luoghi

confiderationetu ti mifurarai con la tua propria mifura , humiliaraii da ridurli

tuoi pensieri,abbaffarai l'ali della fuperbia,e ti farai fuggetto a Dio ,e l'huomo

quiuitrouaraivn centro; vn luogo di refugio , vnporto ficuro doue

potraifaluarti,ogni volta che le onde dellavanità faranno fortuna al

tuocuore: e conofcerai per eſperienza,che nel modo non fi trouano no due.

due altri luoghi piu conuenienti per il cuore dell'homo, che Dio, &

niete; perche folo in queftedue fene ftà ficuro,ein tutti gli altri sete

trauaglio.Egli ftà ficuro in questi due luoghi; pchein vnoftà in cari

tà,cioè inDio; & nell'altro ftàin humiltà,& in verità; perche eglifà

nel vero conoſciméto di fe fteffo.Eccoti dúq; fratello di chi è l'effere

che tu hai. Ma tutti gli altri beni di natura,chipuò negareche no fia-

no dell'auttore, e.Sig della medefima natura?E fe tu vorrai allargar gli

Memoriale Parte Seconda. occhi

ficurocon

la confide

ratione,fo
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vengono

Mat. 10.

occhi meglio, trouerai che tutte le cofe chefono in quefto modo for

to il cielo,con i cieli iftefsi,fono parte di quefto beneficio: poi che o

gni cofa(tutto nelfuo ordineperò)ferue per noftra conferuatione. I

beni poi,che il mondo chiama difortuna,nó gli dà lei, perchenelmó

donon li troua fortuna; ma gli dà Dio folo; fi come chiaramente te

daDio. ftifica l'Ecclefiaftico con queste parole . Ilbene ilmale,la uita e la

Eccl. 11. morte,la pouertà e la ricchezza Diola da. Perche fe ben pare che que

ftecofe venghino per il mezo di altre feconde caufe,nondimenoèco

fa chiara,e certa che nifluna cofa fifà in quefta gran Republica delmó

do,fe non percomandamento & ordine di quel fommo Imperatore

che la gonerna. Eperò dice S.Bafilio, che la fomma di tutta la filofo

fi Chriftiana è attribuire le caufe di tutte le cofe,tanto,grandi , come

picciole,a Dio; poi che ci fimanifefta perparola dell'Euangelio, che

folo vn paflero non cade nel lacciofenza fua difpenfatione , e volon

tà . Ibeni poi,che fi chiamano di gratia, il nome ifteflo dice di chifo

no,eperche fi danno,cioè perpura gratia,e mifericordia di Dio; perBenidella

che (comegià dichiarammodi fopra) l'huomo rimafe tanto pouerogra.ia , ci che

vengono peril peccato,e tanto nudo,é tanto inhabile per ogni bene,che da fe

daDio . folo nopuò fare vn paſſo buono,nè metter lamano invn'opera buo

na,neaprir labocca per chiamare il nome di Giesù,fe a ciò non lo ri- ·

fueglia, e gli dà mano il medefimo Dio con la fua gratia.Di modo che

quantibuoni defiderii,o penfieri,o propofiti,ha hauuto in tuttalavi

ta,& ha alprefente,tutti fono ſtati doniye mifericordiefue.E fetu vor

rai difcorrere per tutti i beni di gratia (iquali militano,e feruonoper

effettuare la noſtra faluatione)tu vedrai chiaramente, che tutti fono

gratie,e mifericordie diDio; fralequali la prima è la gratia della pre

deftinatione,che è la prima di tutte le gratie , & il fondamento loro.

Predelti- Quefta di già s'intende che è pura gratia, e mifericordia di Dio ; poi

prima di chenonprefuppone meriti,anzi che effa è prima di ogni merito,folo

tutte le per ilbeneplacito della volontà di Dio . La feconda è la gratia della

gratie di vocatione, egiuftificatione, con la quale Dio caua l'huomo di pecca

gratie. to,e lo mette inftato di gratia, e di nimico lo fa amico,e queſta anco

ra fi vede che è pura,& mera gratia di Dio, e chemanco fi dà perme

riti: poiche effendovn'huomo in cattiuo ftato , & efsendo nimico di

Dio,nonpuòfar cofa che fia meritoria di fi grá bene.La terza èla gra

tia che fi chiama, con comitante , la quale ci accopagna nella buona

vita,e fa chè l'opere noftre fiano grate a Dio,efiano meritoriedi vita

eterna,la quale ancora che proceda da i noftri meriti,nondimeno nó

Jafcia di efsergratia,poicheil meritareprocede dalla gratia.La quarta

è la gratia, ovogliamodire il donodella perfeueráza, che è durare fi

natione è

no

Beni di

fortuna ci
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deli.

t

no al fine nella buona vita,fenzavenirmancoperla via: & queſta an-

cora ègratia, e mifericordia di Dio; anzi che èdi tal forte gratia , che

lanon cadefotto merito alcuno, perche niffuno può fare opera , per

la quale meriti un tanto beneper giuftitia . Tutto il paffatoval poco

fenza queftagratia; perche(comedice S.Girolamo)fra i chriſtianinő

filauda il principio,mail fine: San Paulo,cominciò male;& fini bene: Gloria, è

Giuda per il cótrario hebbebuon principio,ma pefsimo fine.La quin la gratia

ta è la gloria,ch'è la gratia cófumata,e quefta ancora è gratia , poiche confuma-

(comedice l'Apoftolo per la gratia di Dio fi dà la vita eterna.Dell'altade ife-

tre forti di gratie,che fichiamano gratis date,fe tu ne hai alcuna,al no

mefteffo ti dice che lefon date per gratia;e per cófequente di tutte ne

fiamo obligati al donatore . Vedi tu adunque come tutto quello che

tu hai ,cofidétro,comefuora di te, tutto è di Dio? Di queſto che cofa

ne feguita?Che da qui inpoitu confideri Dio come fonte, & origine

di tefteffo,e di quáto ha detro, e fuora di te,edi tutto quello che fei,

epuoi effere;e per cõfeguéte che tu no facrifichi nè alle tue reti,nè al-

la tuainduftria,nè al tuo braccio carnale;ma folaméte à lui; poiche da

luifolo procede quello che già fofti,quello che fei al prefente,e quel-

loche fperi di effere nell'auenire. Conformea quefta ragione,co che

occhio deitu mirare un tal Signore?Io ti voglio dareper quefto alcu

necomparationi, acciochetu intenda meglio quello che hai da fare:

& è,che da queftaforte di afpetto deriuano tutte le influéze del uero

Sole di Giuftitia nell'anime noftre.Guardalo adunque nel modo,che Dio , in

tutti gli effetti guardano le fue caufe , dalle quali procede ogni loro cf che mode

fere,& alle quali rendono fempre grandifsima fuggettione, e riuere fi debba

za: poi che Dio è la caufa vniuerfale di tutte le caufe. Guardalo come guardar

il figliuolo al padre(che èprincipio del fuo effere) perche Dio è Pa- da noi.

dre, epiu chepadre,& origine,e principio dell'effer noftro. Cófidera

lo comela fpofa ilfpofo,dal quale depedono tutti i fuoi beni , cofi pre

fenti,come di venire: perche Dio è ilvero fpofo, chedà perfetto con

této all'anime noftre . Cófideralo come il corpo l'anima , dalla quale

riceuetutta la vita,l'honore,e bellezza, che egli ha : pche Dio ècome

anima dell'anima noftra , e vita della noftra vita.Guardalo come guar

da naturalmete la terra il cielo, dal quale effa riceue tutta la fertilità e

bellezza,che lei ha:perche Dio è il cielo fpirituale,che ci illumina ego

uerna, dal qual procede tutta la noftra vita,& bellezza.Guardalo co-

me i raggi del Sole l'ifteffo Sole , dal qualederiuano , & per ilquale fi

conferuano ; perche Dio è quello, che ci diede quefto effere , c'hab-

biamo; & è quello,chedel continuo ci conferua . Guardalo finalme-

teco quelli occhi,cói quali la facratifsima humanità di Chrifto guar-

dà il
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da il verbo diuino,co ilqualelei è vnita ,e dal quale riceue tutte le per-

fertioni,che leiha fino all'effere iftello , co'l quale fi foftenta : la qual

vita clapiu humile,la più cafta, la piu amorofa,e da piu lcale, di quan

te l'intelletto humano pofa comprendere. Si che affaticati tu ancora,

perimitare in qualche inodo quefta forte divifta ; fecondo l'aiuto , e

fpiritoche il Signore ti darà . Horfe conforme a quefto ogni tuo ef-

fere,& ogni tuo bene, prefente, paffato, e da venire, procede da que-

fto Signore; a chi dei hauer riguardo? chi dei temere? a chi dei compia

cere? a chi dei obedire? chi deilaudare? a chi poftar riuerenza? in chi

fperare? a chi offeruarfede, clealtà, fenon a lui,o per lui? fcaccia dun

quefuora di te tutti i riſpetti humani , uadano tutte le cerimonie ter-

rene; poiche cfsi non hanno , che far teco , nètu con loro;mafolo il

Conuer Creatore del tutto. Voltati adunque con tutto il cuore a quefto Si-

fione del gore, edigli cofi : Signore, fe tufci ilmio principio , e miofine , chi

peccatore altri debbo amare fe non te ? fe tu fei mio Re, e mio Signore,a chi deb

a Dio , do bo obedirefe non a te?fe nelle tue mani confifte ogni mio bene , &

fideratio- male, chidebbo temere, o riuerire,fuor che te folo? fefolo dalla tua

ne de'fuoi mifericordiofa mano horiceuuto tutto quello,che io ho; e da effa fpe

beneficij . ro di riceuere tutto quello, che mi manca , in chi ho da tenere la mia

pò la con

fperanza,fenon in te ? tu folo fei mio Padre,mioSignore,mio Crea-

tore , mio gouernatore,e Redentore; a chi debbo ricorrere nelle mie

necefsità, fe nonate? Sedatehoriceuuto, e riceuo ognigiorno tan-

ti beni ; chi debb'iolaudare , e ringratiare , fe nontefolo ? Et feiler-

uitoriferuono i fuoi Signori con tanta fedeltà , e diligenza , &

in negotij ditanta fatica , epericolo ; per quel , che da ef-

fihannoriceuuto,ouero fperano di riceuere;io c'ho

riceuutotantopiu da te, e tanto piu fpero di

riceuere; perchenon ti debb'io feruire ,

Diomio, con maggior fedeltà, di-

ligenza , e folicitudine, & in

fatiche maggiori ; poi-

chetuSignore me

riti, & io ti

deuo

piu:efenza comparatione è

moltopiu quelloche

io fperodate?

REN
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RENDIMENTO DI GRATIE.

quan

nofca.

VTTO il fopradetto conuiene alla cognitione di fe fteffo;

dopòla quale poffono feguire quelle tre parti, chehabbia

mo meffedifopra , le quali debbono intrauenirein qualfi

voglia efercitio di Oratione; che fono Rendimento di gra

tie,Offerta,e Petitione : lequali oltra l'effere di táto profitto, & effen-

tialiin quefto negotio,fono davn'altra parte tanto congiunte,& in-

catenate infieme, che ciafcuna di effe con vna confequenza maraui-

gliofa dimada l'altra . Perciocheperil principio dell'efercitio,niffuna

entrata habbiamopiùconueniente, chel'accufatione , cognitione di Gratie ,

fe fteffo,entrando per la porta dell'humiltà,come giàdicemmo.Do- che fi deo

pò quefta cognitione,nifluna cofa feguita piu al propofito,che il Re- no redere

dimento digratie per ibeneficii riceuuti da Dio ; perche quádo l'huo a Dio, co

mohaconfiderato, che egli dal cantofuo è niente,&ha quafi,che toc

catolo con le mani,all'horafe gli aprono gli occhi, e vede chiaramen

te,che ogni cofa che egli ha di più del niente,non èfuo ; ma d'altri ; e

conofce chegliè ftato dato gratiofamente dalla mano di Dio.E

to più chiaramente vede quefto,tanto piu di cuore rende gratie al Si

gnore.Dimodo,che fi come le guardiefi mettono fopra le torri alte,

accioche poffanofcoprire il paefe da ogni parte, cof per il contrario

chi vuol veder Dio, bifogna che fi metta nel più baflo luogo del mon

do,che è il niéte,del quale egli fù formato; perchedi quiui vedrà chia

ramente,cheogni cofa che lui ha , è di Dio , cioè ogni cofa di più del

niente . Dopo quefto ringratiamento per le cofe riceuute , conue-

nientementefeguita l'Offerta, cioè dare qualche cofa dal canto no-

ftro,a chi ha dato tanto a noi . Etperche noi non potremo dare co- farca Dio

faniflunapiu a propofito,che i meriti, e fatiche di Chrifto,giufta co dopò il

fa è,cheper meriti tali dimandiamo gratie grandi : e però dopò l'of ringratia-

ferta nefegueconuenientemente la Dimanda , ch'è l'vltima parte di mento.

quefto efercitio.Egli ha ancora vn'altra grádisfima commodità,cioè,

che fi come cll'èmoltobreue per quelli,chefono affai occupati ; cofi

può effere molto lungo per i diuoti ; perche in ciafcuna di quefte par

ti vi è moltoche penfare,tanto nella cognitione di fe fteffo, comenel

rendimento di gratie,& nella confideratione de'beneficij diu ni (che

fono tanti,e si grandi:) il medefimo potiamo dire dell'offerta ,perche

in questa parte fi può andare difcorrendo tutti i pasfi della pasfione

di Chrifto,facendo offerta di ciafcuno da per fe all'eterno padre: nel

la Petitione ancora no manca,che dimandare, poiche noi habbiamo

23 bifo-Memoriale ParteSeconda.

Offerta

che fi dec
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fono mc-

no occu-

pati.

Anifo per bifogno di tante cofe. Al fine di tutto quefto mi è parfodi auifare,che

quei che

quelli, chehannopiutempo , e defiderano di far piu profitto nella

uiadiDio ; poffonoritirarfi duevolteal giorno , vnaper penfare alla

vita di Chrifto , e l'altra per cfaminare la fua confcienza , & atteri-

derealla cognitione di fefteffo , con l'ordine,che habbiamo di fopra

affegnato, o in qualche altro modo, fecondo che meglio gli parerà .

Ma feper caufa dellefue occupationi,& obligationi,o gouerni difta-

ti, o per fimil'altra legitima caufa, nonpotranno ritirarfipiu di

vnavolta al giorno, comincinoda quefta cognitione di fe

fteffo(attefocheil giufto al principio è accufatore di

fe fteffo)e dopò feguitino nellaconfideratione:

della vita di Chrifto ; percioche quefta

èpiu vniuerfale , & piu copio-

fa materia di confidera-

tione,& Medita-

tione.

IlFinedel Sesto Trattato del Memoriale.
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ALCVN
I
VERSI NE QVALI

SI TOCCANO QVASI TVTTE LE

MATERIE DELLA VITA DI CHRISTO

del Settimo Trattato,

IL CHRISTIA
NO DIMANDA; ET CHRISTO

IN CROCE RISPOND
E.

LETOSO e clementifsimo Signore, per- Diman.

che ti vestifti di carne humana

leftifcendere dal cielo interra?

uo

Accioche thu moterreno (che era Riſp.

Statogettatoper terra dalpeccato)po

teßecon ilmioaiutofalire dallater-

raalcielo.

• Chifuchetiforzò ( effendo tuinnocent
e , elibero dal

peccato) apatiredolori, amorteperipeccati?

Q 4 Rip.

Diman.
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Rifp. L'amorgrande, che ioportai, eporto all'huomo,

accioche egli lauato conilmiofangue ,foſſe habile di habi-

tarincielo.

D.m. Perche caufa hai lebraccia aperte, e distefefu

quel legno, et ipiedi vniti infieme trappaßsatico un chiodo?

Rp. Perche iochiamo lagente dall'una, e l'altrapar-

te delmondo;e le vengo a congiungere infieme in unione

diunamedefimafede.

Dim. Perche caufastandofuquella Crocetieniinchi- “.

nata la tefta, egli occhi humilmente bafsi, e riuolti in terra?

Rifp. Perchecon questafigura infegno agli huomini, a

non alzarficonfuperbia, maabbaffarehumilmete ilcollo, e

metterlofotto il miofanto , e dolcegiogo .

Dim. Perche cauſafei in croce nudo ; e quellafaccia di

uina con tutto ilcorpo tanto sbattuto , e confumato ?

Rifp . Perche a questo modo io ti volfi infegnare di-

sprezare lericchezze, beni del mondo ; acciò che

dametuimparafsi, apatirefame , e difagi con patienza a

Dim. Perche caufa hai coperti i fianchi con unpanno

dilino ? che cofa mifignifica quella copertura Reale ?

Risp. Daquesto voglio,che tuimpari,che mipiacciono

icorpipuri, e cafti,e che abhorifco ogni dishonestà .

Dim. Che vogliono inferire quellepercosse, queiſpu-

ti,queiflagelli, la corona diſpine , egli altri tormenti della

croce?

Rifp. Chetu habbipatientia nelle ingiurie , e non vo-

glirenderemalepermale , fetu defideri viuere in perpe-

tuapace,fopralestelle del cielo .

Nai La
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Lavita è breue , lafatica època, ilpremio ègrande, et

dureràin eterno

Mafefitruonaalcuno, chenonfimuona per lagradez

Ka delpremio, muoualo almeno la
paura dell'horribiltor

mento, e la infelice cõpagnia di quellaprogenie infernale .

E quelfuoco , che maififmorza , e quelle tenebre , che

mairifplendono, equel verme, chefempremorde , e quella

miferia , chenon haueràmaifine ,

Perchequeste cofe fiferbanoper coloro , che alprefen

tefon prigioni dell'honor vano, e delfuggitiuopiacere, il-

qualegl'inganna con diuerfe lusinghe.

Promettendoricchezze all'auaro, ripofo alpigro, di-

shoneftipiaceri alcarnale :pretiofi vini , ecibi delicati al-'

l'amico delventre, pompa efausto alfuperbo , Spoglie , ẹ

trionfi albrano.

Con quefta efcaingannato ilmiferopopolo, dimentica

to della propria falute , camina dritto , ani corre alla

perditione .

Enon vuole vdire le mie ammonitioni, nefa conto de i

miei eſempi, neſicura niente del mio giudicio ,

Maquado verràqueltempo, quellofarà giorno d'ira,

di tenebre , di folgori , etuoni ,

Quando tremarano i cieli, e leftelle caderanno in terra,

All'horalaLuna con lafuafacciafanguignaſpauenta-

rà ilmondo,& il Solefi ofcurerà,e nafconderài raggi del-

Lafua luce.

Tuttele cofe tremaranno , il mondo fifinirà, e fmo i

chori degli Angelifi stremiranno .

Vna
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Vna fiamma difuoco ardente uolaràper ilmondo,

ilmarecon laterra diuenteranno come viuafornace .

· All'horaio verrò congranpotentia, e Maestà feden-

dofopra una nuuola rifplendente .

"

Intorno dimefaranno migliara di Santigloriofi,e mi-

gliara difpiritibeati

Sifentiràpoifubito unatromba con vnfuono terribi-

le, ilquale sfenderà laterra , efentiraffifino nel profondo

dell'inferno
.

Efubitofenza dimora rifufiteranno tutti quelli , che

perfo illume della vita , furno riceuuti nel grembo della

gran madreterra .

Tutaquefta compagnia refufcitataftarà dinanzi al

miogiuſto tribunale, aſpettando con un cuore tremante ,

lafententia terribile delmio giudicio .

Niffuna cofa fecreta, enafcofta passarà seza effere efa-

minata fe benfußse quello, che l'huomopesò nelfuo cuore

E fecondoilmeritodi ciafcuno glifarà dato ilpremio:

avnaparte,della vitaeterna, & all'altra,della morte, che

mai morirà.

•

Aduque òbuomini miferabili,chefete ïuiluppati in täti

inganni menire che adessopotete,cauate ipiedi di tati lacci.

Aprite gli occhi, e state vigilanti , accioche l'oscuro

giorno di questo tempo non vigiunga alla fprouista.

Confideracon quata leggerezzafugge iltempo, e co

me l'horefollecite nonpoffonofopportaretardaza alcuna.

Beato quello chefpende bene i giorni della vita , epen-

Safempre,che ilfuofinefaràhoggi , ò dimane .

PARO-
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PAROLE DEL
CROCIFISSO,

CHE SVOLE ORDINARIAMENTE

effere nell'entrata delle Chiefe.

HI tutifeichepassi di quì,e faliqueſte ſca-

le del Tempio,fermati alquanto e rifguarda-

mi,&penfa come io effendo innocente, volfi pa

tire sicrudelmorte per li tuoi peccati .

Iofon quello chehauendo compafsione della caduta del

generehumano, venni in questo mondoper eßer mezano di

pace,e perdono abondante del peccato commune .

Permefùdato unachiarifsima luce in terra, iofono la

imagine della verafalute, iofono iltuo riposo, via diritta,

redentione vera,bandiera di Dio, eftendardo Reale, degno

di perpetua memoria,

Percaufa tua,e per amore della tua vita, entrai nelve

tredi unaVergine;per te mifeci huomo, e per te hopati

to una morte terribile ,fenzatrouar riposo alcuno in tutt

i confini della terra,anzi che in ogni luogo treuaiminacċis

dolori, e trauagli.

Laftalla, e la mangiatora afpera di giudea ,furno

Palazzo Reale delmio nafcimento,e le compagne della

mia poueramadre,

Quiui fralebeftie brutte hebbi un letto di paglia,do-

neripofarmi.

Iprimi anni della mia tenera età vissi in Egitto,difcac

ciato,e bandito del Regno di Galilea dal perfido Herode,

ritornando poi uisfi l'altro tempoinGiudea;doue fempre

ho patito trauagli& eftremapouertà ,

Cetr
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Con tuttociòmiaffaticaifempre dimetter gli huomi

ninella buona via della virtù, confalu: iferi cõfigli,accõpa

gnado,e cofermado lamia dottrina, co opere marauigliofe

Perlequalcofe; la perfida Gierufalem,moffa dacrudel

odio,eda rabbiofa inuidia, e cieca dalfurore, ha diftefole

·fuemanicontra dime,emi ha procurato morte crudele,fo

pra unaterribilcroce; laquale fe io vorrò efplicare per

ogniparte, etu mi vorrai accompagnare , & hauercom

paſsione de i miei dolori; voglio che tu riuolga gli occhi al

laradunanza, e conſigli de imiei inimici, e leimbofcate, che

mihannofatto, il pretio vile del mio fangue innocen

te, ifintibafci delmio difcepolo, e l'affalto, i gridori

diquella gente crudele.

Penfa ancora a tanti tormenti che mifernopatire,&

aquellefalfelinguetanto pronte amentire,queitestimonij

falfie quel peruerfo giudicio del cieco Prefidente;e quella

grade,egraue croce, caricatafopra le mie indebolite spall

Confideraquei pafsi dolorofi, che io feci portando li

Steffacroce; e dopocheio fuiconfuto in effa.

Guardamilevato in alto ,& allontanato dagli occhi

della mia dolce madre.

Confiderami finalmente dalcapo alpiede, che tu non

vedrai inmefenondolorı ?

Vedrai i miei capelli quagliatinelfangue,& ilcollofi

milmente tutto infanguinato.

1
Vedrai la testa miatrappaffata copungenti spine; dalle

quali punture vedrai correre il vinofanguefopra ladiui

nafaccia.

Conf
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Confideraancora gliocchi oſcurati , e chiuſi, leguan.

cie afflitte,la linguafecca ,&attofficata confiele , e tutto

il voltopallido con la prefentia della morte .

Vedile braccia diftefe , e le mani trapaffate con duri

chiodi,e laferitagrande del mio costato, e lafonte difan-

gue,che da effa corre ipiedi cõfuti, e tuttii mebri sāgumofi

Si che inginocchiati, efa riuerentia a quefto Sato Le-

gno

della Croce, ebafciando con humil cuore laterrafan-

guinofa fpargifopra di effa molte lagrime , e non miper-

der maidi vifta , e non mi allontanare dal tuo cuore , fe-

guendofempre i paffi della mia vita .

le, co

E confiderando quefti tormenti, e questa morte crude

con tutti gli altri innumerabili trauagli , e dolori miei,

imparadaquefto apatire aduerfità ; & hauere perpetua,

efollecitacura della tuafalute.

HINNO IN LAVDE DI GIESV CHRISTO

a

AGIESV le cafteVergini,a Giefu lafanta gjouentù,

a Giefu gli huomini vecchi , con le Donne attempate

diano laude, gloria,& honore; nella cuifede noi viuemo :

ilquale cifauorifce,& ama con amore di Padre.

Eternofigliuolo delfommo Dio , creatore delle stelle ,

della terra , e delmare , nißuna cofa comprende infe la

grandezz
a delciclo, e la rotondità dellaterra, che nonfia

Statafattadalla tuadeſtra.

Tufedendo alladestra del Padre , fostenti, egouerni

tutte le cofe .

Tuper la tua immenfa charità moßo a copaſſione della

noftramiferiati veftifti di corpomortale; & effendo cro-

cifio
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cififfofopra un'afpracroce,con la tuamorte ci liberafti dal

fuoco eterno ,

Tubauendo fuperato la morte, tornando al iuopalaz-

Zo Reale, collocafti i tuoi con te in quella parte dorata del

cielo.

Atecantagiorno , enotte la compagnia degli habita,

tori delcielo .

Dite dàtestimonio quello eternoſpirito, dicendo che tu

fei vnico authore della nostrafalute .

Tufei ripofo, lume, e diletto dell'anime .

TufeiilPaftore,e l'agnello, che leui i peccati delmõdo.

Tufcieterno Pontefice , potente diplacare l'ira delPa

drefoprano.

Adunque Signore,chi non ti lauderà? chi non ti amarà

con tutto ilcuore?

A

Peròtiprego , benigno Giefu , accendi l'animamia di

quefto amore,mostrami quella tua diuina faccia :fa beati

gli occhimiei, con i tuoi ; &non voler negare a chi ti á-

mailtuofanto bafcio dipace .

Tufeifpofo dell'anima mia , lei cerca te ; te chiamacon

viuelagrime.

Tusato dei sati,hauedola cõ la tua morte,liberata dal-

lafua; & hauedolaferita deltuo amore,no la dei abhorire,

Perche caufa adunque lamiferanonfente la dolcezza

della tuaprefentia?

Odimi,& efaudifcimi, Dio mio, Saluator mio , dammi

uncuore, che ti ami ; poiche nonfi troua cofa più dolce ,

che arderfempreneltuo dolce Amore. Amen.TRAT
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TRATTA
TO

SETTIM
O

DEL MEMORI
ALE

DELLA VITA CHRISTIANA ,

DEL R. P. F. L VIGI DI GRANATA,

Douefitrattadell'Amor di Dio,nel qualeconfifte la per-

fettione della vita Chriftiana.

Che cofafia Charità, e de ifrutti,& eccellenze di quella.

Cap.

Primo.

ERCHE in quefto Libro il noftro princi-

pale intento è ftato di formare vn perfetto

Chriftiano, con tutte le Virtù , e conditioni

che egli debbe hauere ; poi che fin qui hab-

biamo trattato di tutte l'altre virtù , che per

quefto fi ricercano; refta adeffo che noi trat

tiamo della principle,che è la Charità:nella

qualeconfifte la perfettione della vita Chri-

ftiana, e con la cui perfettione fi ottiene , & acquiſta la perfettione

diqueftavita. Perla qual cofa prima diremo della eccellenza di que-

ftavirtù; edopòparlaremo della fua perfettione ; & vltimaméte mo-

ftraremo i mezi , con i quali quefta perfettione fi acquifta . Quanto

al primo, è da fapere , che (comedice Profpero nel Libro della vi-

ta contemplatiua ) Charità è vna volontà retta feparata da tutte le

cofetranfitorie ,& vnita con Dio,infocata con il fuoco dello Spirito

Santo,(dal quale effa procede,e da chi lei è ordinata)libera da ogniim

monditia, alicna da corruttione, donatricedi ogni mutanza , alzata

fopra

Charità

the cofa
ɓa.
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fopra le cofechefi amano carnalmente : piu potente di tutte le affet-

fettioni,amica della diuina contemplatione , vincitrice di tutte le co-

fe, fominario ditutte l'opere buone, fine de' comandamenti celefti,

mortede vitij,vita delle Virtù,Virtù eforza di quelli,che combattos

no, corona de' vincitori , armatura delleanimefante, caufadetuttii

meriti;fenza laquale nifluno mai fu grato aDio , conla quale niffu-

nomai gli difpiacque; fruttuofa in quelli che cominciano, allegra in

quelli che fanno profitto, gloriofa in quelliche perfeuerano , Vitto

Eccellen- riofa ne Martiri,& lauoratrice continua con tutti i fedeli.Sin qui fo-

za mag- noparoledi Profpero : per le quali in certo modo fi dichiara breue-

gioredel- uemente,che cofa fia Charità,e quanto fiano grandi i fuoi frutti,& ec

Ia Carità, cellenze: Malamaggiore di tutte , è l'effer lei la maggiore di tuttele

qual Ga. Virtù,& il fine,e fommario loro . Della qual cofa ne habbiamo ar-

gomento nella dignità di quei foprani fpiriti , che fi chiamano Serafi-

ni, ne'quali particolarmente rifplendela Charità più che negli altri

chori,degli Angeli,e per quefta caufa hanno ilfupremoluogo fra ef-

fi, perchegli auanzano in quefta virtù,che è lapiù alta di tutte levir-

tù. Con quefto ordine,dice San Gregorio,cheficonuengono invn

certo modo tutti quelli chein quefto mondo ardono nell'amore di

Dio,dicendo cofi. Sitrouano alcuni,che hauendo accefo il cuore co

la contemplatione delle cofe celefti , ardono nel defiderio del loro

Creatore: non defiderano cofa alcuna di quefto mondo, e fifoften-

tano folo con l'amore dell'eternità,difprezzano tutte le cofe terrene,

trappaffano con il fpirito le cofetemporali,amano,& ardono, e firi

pofano nell'ifteffo amore : ardono amando , eparlando accendono

gli altri , e quelliche toccano con leparole loro, gli fanno fimilmen-

mente ardere nel medefimo amore . Però come chiamarò io cofto-

Diocol rofenon Serafini; il cui cuore di già conuerfo infuoco, rifplende,&

chiamarfi arde? fin quifono parole di S. Gregorio.La Charitàha ancora vn'al-

Charità , tra grande eccellenza , la quale ( come dice Santo Agostino ) è che

fa la Cha- lifteffo Dio fichiama Charità ; di donde nenafce chelei partecipi v-

rità piu

eccelléte. na gran fimiglianza con lui . Perilche fi comeDio è il tutto ; cofi an-

chora la Charità in vncerto modo è tuttelecofe, poi che ella gioua,

& èbuonaper tutte; & a tuttedà vita,e perfettione . Percheprinci-

palmentela Charità fa gli huomini fanti ; poiche fecondo il detto di

SanBernardo, tanto ègrandela fantità quanto èla Charità, e tanto

farà l'huomopiùfanto,quanto farà piu amico di Dio. La Charità an-

chora fagli huomini fauijfecondo quel detto del Salmifta. Il coman-

damento del Signoreè rifplendente , & illumina gli occhi dell'anima .

Per ilche diffeSanto Agostino.Chi vorrà conofcerDio in modo che

Pfal. 18.

gli
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Martirio

nafce da'➡

mità fala

carità , &

gli piaccia,e gli fia grato : amilo, e lo conofcerà . La Charità è fimil-

mentequellachefa principalmente , che i Prelati fiano degni di que-

ftonome. Perilche volendo il Signoreconftituire San Pietro Pren-

cipedellafua Chiefa , non lo efaminò di niſſuna cola , eccetto che di

queſtaVirtù :dimandandogli tre volte ſe egli lo amauapiu de gli al-

tri. La Charitàfa ancora gli huomini martiri; perchequanti maifur

no martirizati,gliinduffe a ciò quefta Virtùpoiche, come dice Sant'

Agostino , nel mondonon fitroua piu potente dell'amore. La Cha- la carita.

ritàfa anchora effer vergini ; poiche(fecondo che dice San Giouag-

niClimaco) caſto è colui checon vno amore vince l'altro amore , &

conilfuoco dello fpirito, uince il fuoco fenfuale della carne .La Cha-

rità fà l'huomo vincitore in tutte le tentationi,& però dice Pietro Ra

uenna. O'huomo ,ama Dio,& amalocon tutto il cuore,accioche tu

posfifuperare tutte le tentationi del nimico fenza fatica . Confidera

ancora,cheèvnapiaceuole battaglia,& vn dolce modo di combatte-

re, il trionfaredi tutti i vitij con la dolcezza dell'amore. Finalmente

la Charitàè la perfettione, e l'intiera offeruanza della legge, e de Pro-

feti ; ficomedimoftrò l'Apoftolo quando egli difle. La perfettione 1.Tim. r.

dellalegge confiftenell'amore : perchein questa parola fi comprende il Confor

Butto.Si affomiglia ancora l'amor di Dio con l'iftefso Dio, nelle pro-

prietà,e nobiltà,le quali egli ha conformi a quelle di Dio :perche(co- Violtello

medicevn Dottore)l'amore è nobile, e generofo ; è fauio, e bello , è

operatoredicofegrandi ,edolce,fruttuofo ,forte,femplice,caſto, ine-

fpugnabile,evincitore di tutte le cofe. L'amore è tutto allegro, tutto

gratiofo,tutto diletteuole, e tutto mirabile. L'amore penetra,e rope,

inalza,& humilia,e vince tutte le difficultà . L'amore èalto,e profon

do;feriſce,e rifana; dà morte,e vita; non fipuò ricoprire,nèpagare,

fenon con amore,e per amore dà ogni cofa ; perche egli non vuole,

nècerca altro che amore. Il cuore di colui,che ama perfettameteſem

prepenfa in amore, lafua lingua fempre parla di amore , lui ritira la

memoria,riſchiara l'intelletto,infiamma la volontà,rubba i ſenſi,ſan-

tifica l'anima, e trasforma tutto l'huomo in Dio . Essendo adunque

quefto cofi ,èben ragione che tutto il noftro ftudio , e diligenza &

fpendain acquiftare quefta Virtù,poiche lei mena in fua compagnia

tanto alte , & eccellenti Virtù . Quefto leggiamo hauerlo infegrato

il Saluatore ad vn'animafanta,alla quale fra molti not bili documen dell'huo-

tidivirtù difsecoli.Quando tu dirai l'oratione del Pater nofter piglia mo deecó

quefta parola.Sia fatta la tuavolontà; & affaticati al posfibile d con- fo mari

formar fempre la tuavolontà con ladiuina in tutte lecofe táto pro- có quella

fpere,come contrarie , le quali egli ordinarà . E quando tu dirai

Memoriale ParteSeconda. R l'Aus

Volonta

di Dio.
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fAueMaría,piglia il nome diGiesù , ilquale fiafempre fiffo nel tuo

cuore; accioche egli ti fiafcudo, guida, e conforto nel corfo di que

ftavita, & intutte le tue necesfita . Delresto ditutta lafcrittura di

uina piglia quefta parola Amore; con ilqualecominaraifempre di-

ritto, puro, leggiero, follicito, e diligente; perche egli è potenteper

faretutte lecofe fenza fatica,fenza paura,e fenza ftraccarli ;a tal che

permezofuo , il martirio ifteffo diuien foaue . Nonfi puòefprime-

revnaminima fcintilla della Virtù , & forza del vero amore, e dell'

opere chelui fà . Egli ti aiutarà a confumare tutte le male inclinatio

ni , e tutti gli appetiti diſordinati delle cofe di quefta uita. Má fræ

tutte queftelaudi ci inuita affai all'amore,e defiderio di queſta Virtùy

Felicità il fapere,che in effa, nonfolo confifte la perfettione della vita Chri
dell'huo- ftiana ; maancoragran parte della felicità,& beatitudine, che il cuor

in buona humano può ottenere in queſta uita . Perche , come dice Boetio,

parte nel tutta la uita de' mortali , che fi occupaintante forti di eſercitij , & fa-

la Cavità. tiche, non pretende altro per tutti quefti mezi , che un fol fine ,il

mocófifte

quale èla felicità, & beatitudine ; la quale ritroua quando l'huomo

darriuato a ottenere vn bene,nel quale fono tanti gli altri beni ; Et

peròritrouando la volontà quiui il tutto, non ha occafione di cer

carepiùdi quello,che già ritrouò,nèpuòpatir fame di altra cofa ; por

che lei fi fente fatia diquanto ella defidera . Queſto benenon può

effere altro che Dio ; eperò nè fuora di lui fi può ritrouare per-

fetto ripofo; nè può effer di manco , che non fi ritroui in lui . Et

anchora , che quefto principalmente fiferbi perl'altra vita , quando

fi poffederà perfettamente Dio per gloria, nondimeno fr acquiſta

inun certomodoin quefta anchora quandofi posfiede mancoper-

Poffesfio fettamente per gratia. A quefto modo dimoftra San Bernardo , che

nedr Dio egli lo godeffe e poffedeffe , quando inun Trattato , che egli fcriffe

pergratia dell'Amor di Dio , diffe cofi . Ritrouandomi nella cafa dellafolitu

della Cari dinecome animalfolitario, chefa la fua habitatione nella terra fte

rile, ediferta, cominciando a fentire iluento del mio amore,apro

la bocca, e tiro il fiato ame;& alcuna uolta ftando io come con

gli occhichiufi ,e fofpirando per te Signore , tu poni nella boccadel

cuormiovna cofa, che amenon fi conuienefapereciò che ella fifia

Iofento il fapore, e fentola dolcezza, la qualemi conforta di talfor

te, cheſe la mifoffe data perfettamente non mireftarebbe altro,che

defiderare . Sin quifonoparole di San Bernardo, con lequali (an

chora che per diuerfe fimilitudini ) fi accordano quelle del fpo

fo nella Cantica, chedicono . Io dormo,& ilmio cuore veggbia. Che

akro vuol dir quefto,fe non,che fi come colui , che dorme, ric

col mezo

Can.J.

H
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nepertutto queltempo infilentio , e fofpefi tutti i fenfi(perche egli

non ode, non uede , nonparla nè defidera coſa alcuna (cofi alcune

volte Dio fi communica all'anima con tantafoauità , & amore , e

fpargefopra di leicome un fiume dipace , con il quale ella rimane

tanto fatia, tanto fatisfatta, e tanto contenta , che per allhoradorme

pertutti i defiderij , e penſieri di queſta vita ; percioche ella non nefa

piuconto di quello chefacciavno che dorme.Nefi contentadi chia-

marequefto effetto per nomedi fogno, ma in vn'altro luogo delme-

defimo libro lo chiama morte, dicendo . L'amore èfortecomela mor- Cant.8.

te. Lequali parole dichiara vn Santo dicendo , che la forza dell'amor Forzadel

di Dio è tanto grande,quando ell'è nellafuaperfettione, che riuolge l'amor di

conla grandezza del diletto tutte lepotenze dell'anima noftra, eper

Dio,quan

to fiagri-

all'hora le fa ftare come morteperogni gufto,& appetito del mondo. dc.

Questa èproprietà di quella Charità, che i Santi chiamano uiolenta.

Perche l'allegrezza e foauità che queftafortediCharità apportacon

fe è tale, etanta , che fupera , ancora chedolcemente, tutte le forze

dell'anima noftra, e feletira dietro , elefalontane dell'amore , e gu-

fto delle cofe terrene , ele trasformain Dio . Queftamedefima per

altronomefi chiama Charità , cheferifce, percheella ferifce, e trap-

paffa il cuore di tal forte, cheficome colui , che èferito, non può la-

fciaredi non penfare al dolore della ferita ; cofi colui , che e ferito da

queftoamore , nonpuòleuarfi mar delpensiero la cofa, che egli

ama, fenza grandifsima difficultà . Perchefe quando il dolore e a

cuto, nonfi puo lafciare dipenfare in effo , in chemodo non farà fi-

anile effetto il diletto , quando egli è grande, poi che non è minore la

forza dell'uno, chedell'altro contrario ? Conforme a quefto filegge

di uno di quei Santi Padri dell'Eremo , ch'effendo andato uno a di-

mandargli nonfoche cofadella fua cella , hauendo egli cominciato a'

cercarlafubitolaperfe della memoria, & effendoglioccorfo tal cofa

treoquattro uolte, uennefinalmente a dire acolui, chedimandana,

che egli entraffe dentro , ecercaffe ciò, cheuoleua, perchein uerità

egli non poteua ritenere nella memoria per quelbreue fpatio quel-

10, che gli era dimandato ; tanto era grandela fofpenfione egodime.

to,chel'anima fua fentiua in Dio. Quelto nonèmarauiglia , perche Feruore

della cha-

le cofefpirituali , fenzaalcun dubbio, fonodi tanta dignità , & no- rità fa di-

biltà, che l'anima ; laquale aiutata dallume dello Spirito Santo, lein- menticare

tende, eguſta , a penapuò hauer riguardo a cofa alcuna di que- tutte le

fta uita pereccellente , che ella fi fia . E però fi fcriue dell'Abba- coſe.

te Siluano , che quando egli fi partiua dall'oratione , gli pareuano

tanto uili,& abiette tuttele cofe terrene, che egli chiudeua gliocchi

R 2 per
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Diletti

lamo.

10

Cant. 1.

per non uederle ; parlando con ſe ſteffo diceua , chiudeteui occhi

mici , chiudeteui , e non guardate cofa niffuna del mondo , perche

in effo non fi troua cofa degna di effer ueduta . Che eſempi fono

quefti , e che argumenti per intendere doue arriua lapotenza di que-

fto amore, e la fatictà , e foauità di quefto effetto celefte ? Efe tu uor-

della uita raiun'altro efempio , odi quello , che racconta San Girolainodelli

di S. Giro efercitij , e diletti , con iquali Dio efercitaua , efatiaua l'anima fua,

mentreche lui ftaua in quel dafe to , abbrufciato , come egli dice dal-

li raggi del Sole . Dice adunque : fe fi trouaua qualche poggio alto,

òqualche grotta profonda , quello era il mio locoperfare oratione.

Eficomeil Signore mi è teftimonio , dopò moltelagrime , e dopò

hauer tenuti per buon pezzo gli occhi fifsi al cielo , mi pareua alcu-

ne uolte diftarefra i cori de gli Angeli , e cantauo con allegreza ,

e giubilo . Signore noi corriamo dietro all'odore de' tuoi unguenti .

Queftolcriffe quefto fanto alla vergine Euftachia . Scriuendopoi ad

altreverginidedicate a Dio , dice cofi . Credete figliuole a un ucc-.

chio efperto . Seuoi guftafti una uolta quanto èdolce il Signorepo

Exod. 33• treſti hauere udito dalui quefte parole. Venite, & io ui moſtrarò tutti

i beni. Et all'hora io ui moſtrarò cofe tali , che niffuno le può cono-

fcere , fe non l'haprouate. Iofo quel ch'io dico care forelle : e con-

feffandoui la mia ignoranza , dico che io homiciuolo tanto abietto ,

e uile nella cafa del Signore uiuendo in quefto corpo, mi trouai mol-

teuolte fra i cori degli Angeli, foftentandomi per alcuni giorni folo

con ladolcezza di quefto fpaffo . Doppo ilquale , effendo reftitui-

to alcorpo, & hauendo faputo moltecofeda uenire ; piangeuoper

quello,cheiohaueua laſciato . Maquanto foffegrandela felicità,la-

qualeiogodeua in quel tempo , e quantofoffe ineffabile la foauità ,

che quiui fentiuo , ne è uero teftimonio la fantifsima Trinità ; e tefti-

mon'j nefono tutti i fpiriti beati , cheerano prefenti , e ne èteftimo-

nio ancora la mia propria confcienza, la quale godeua tali , etanti

Dolcezze beni, chenongli potrebbe mai efplicare la fragilità , e debolezza del-

della con la mia lingua. Pocopiu a baffo aggiugne di piu , e dice . Il cuore ri-

templatio pienodi negotij , & intrichi terreni , non fi puòalzare alla dolcezza

impedite di queftacontemplatione; mabifogna , che egli mora al mondo ; e

da gl'in uiua,e fi accolti folo a Dio, con fante Meditationi, e defiderij . Per-

righ del che come diffe il Saluatore : Ilgrano delformento , che cade interra,

mondo . fe egli non muore , rimane eßofolo ; mafe muore rende molto frutto.

G10.12. Sio qui fono paroledi San Girolamo . Mache dirò poi del gloriofo

ne iono

San Thomafod'Aquino ; ilquale ftaua alle uolte tanto trafportatoin

Dio, cheil corpofeguiua lo Spirito, chi alzaua in alto ; & alcune

uolte
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Tolterimaneua fenza fenfo neffuno ? Per ilche occorfe , che trouan-

dofi vnavolta a queſto modo con vna candela accefa in mano; la can

dela fi confumo,e la mano fi abbrufciaua fenza ch'egli fentiffe cofa al

cuna : delche nerimafero teftimonij le piaghe del fcottamento del

fuoco,che rimafero nella mano. Vn'altra volta douendo darfegli vn

cauterio di fuoco,fi meffe in oratione; efu trafportato di talforte in

fpirito , cheegli non fenti cofaalcuna . E fequefto ci dà ammiratio-

ne, non manco ci deue far marauigliare quello,che fcriue Ariftotele; Nobilta

il quale parlando dell'altezza della cótemplatione dell'huomo fauio , dellacon

eperfetto, dice che la uita delfauio alle volte arriua a effer tale, quale ne fecodo

èlempre la vita del primo principio , che è Dio . Dando per quefto Ariftote-

da intendere, che ella arriua allevolte a partecipare la fimiglianza di le ..

quella pace,tranquillità,e felicità,nella qualeviue fempre Dio . Hora

fevn'huomo,che non fapeua,che cofa fia gratia,nè amorefopranatu

rale infufo dallo Spiritofanto diffe quefto;che farà ragione , che dica-

no quelli , chepoffeggono,e conofcono gli effetti , & opere mirabi-

li dello Spiritofanto ? Perche fe gli habiti morali,e la diligenza , e fa-

pienza humanafono baftanti di alzare un'huomo in tale ftato , che

per all'hora fi dica asfimigliarfi a Dio,trouandofi tanto quieto,tanto

contento, econ la porta di tutti i fuoi defiderij ferrata ; doue tipare,

che lo alzaranno le gratie, e doni dello Spiritofanto , e la perfettione

dell'Euangelio ? Effendo adunque quefto coli, pareti che farà ragio-

nedicomprare queftagioia pretiofa , e di darequanto l'huomopof

fiede infuopagamento ? Perche fe gli huominifanno, e patiſcono tá-

te cofe,per ibeni imperfetti di queſta uita(iquali piu preſto accendo-

no,chefmorzino la fete dell'anima noftra) che cosa farà douere , che

fi facci pervn bene che cofi fatia 'appetito , & il defiderio ardente di

tuttigli altri beni ? E tenuto riccocolui,cheha l'oro nella caffa (di-

ceSantoAgostino) enon farà ricco colui, cheha Dio nella fua con-

fcienza?

Quelta adunqueè vna delle ragioni principali,fra molte altre,che

ci doueria' sforzare a non ripofar mai , fino che fi acquiſtaſſe queſto

pretiofotheforo.Al che fare ci inuita un Dottore,con dolci, & effica

ci ragionidicendo cofi . Effendo la verità,che folo Dio,ilquale è in-

finito,efommobene , può acquietare i defiderij dell'anima rationa

le; con ragione ogni huomo debbe auidamente defiderare la perfet-

tione della uita fpirituale : accioche per fuo mezo uenga a unirh in-

trinfecamente con quefto fommo bene , efi faccia partecipe di effo .

Perchefe l'huomo arriuaffe a quefto fegno , fenza dubbio riceueria

Diodentro di fe congratia foprabondante: il quale co la fua allegra ,

Memoriale ParteSeconda. R 3 edi-
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ediuinaprefenza, difcacciaria da quell'anima ognipouertà,e miferia,

e la farebbe ricca di vere ricchezze,e la riempirebbe di vn gaudioinef

fabile .Dipiù l'huomo non andarebbe aftratto cercando i diletti fal-

fi,e contrafatti nelle crcature ; perche in un fubito ogni cofa,che non
Anima ra èDio, gli parrerebbefenza gufto,e difpiaceuole . Noi vediamo che

può fatiar il fpirito rationale è tanto capace,e tanto nobile, che niffun bene ca-

fi dei beni duco lopuòfatiare: perche ècofachiara,che quello,che èmeno,non

Bemporali puòriempire la capacità di quello , che è più . Et è cofa certa , che il

tionale no

cielo, e laterracon il mare, e tutte le cofe vifibili , fono molto mino-

ri dell'huomo; è però niffuna di quefte cofe, nè tutte infieme poſſo-

no riempire il feno della fua volontà . Solo Dio è infinitamente mag-

gioredell'huomo ; e però folo con effo fi fatia , e fi contenta , e non

con altra cofa minore. Manèanco gli Angeli poffono far queſto;

percheſe benefono maggiori per natura,nonfono però cofi nella ca

pacità . Per la qual cofa mentre,che l'huomo non poffederàqueſto

fommobene,elo abbracciaràcóbraccia di amore, fempre farà aftrat

to,& inquieto,affannato,e ſenza ripofo,efarà ſempreaffamatoſenza

trouare lavera fatietà . Et ancora che egli foffe pieno di tutte leric-

chezze, e difetti del mondo,non otterràper quefto il ripofo,che egli

Plal. 72. defideraua ,fenon per mezo di quefto diuino Amore . Madopo,

Giob. 29. che egli hauerà ritrouato quefto fommo bene, facilmente rifiutarà

Gusto del tutte le creature , edirà con il Salmifta . Bona cosa è per me accoftar-

le cofedi miaDio . Diràanchora conilSanto Giob . Iomorirò nel mio nido,

Dio fa di- e comecolomba moltiplicarò i giorni . Queſto tale hormai noncerca

menticare confolationi terrenefuora di fe ; perche egli conofce di poffedere de
tutte l'al- tro di fe quello, che è unpelago di confolatione ineftimabile , & èla

vera gloria,che il cuorehumano puòdefiderare . Et è toccato di tal

fortedal gufto del prouato conofcimento diDio,e penetracon tan-

ta chiarezza la verità dei milterii della Fede , che fe tutti gli huomini

del mondo gli diceffero : tu tiinganni mifero , tu fei in errore; per-

che le cofe della Fede,cha tu tieni non fono uere; egli con grandisfi-

macoftanza rifponderia. Voi altri fete miferi,uoi ui ingannate; per-

chequelloche iocredo è fomma' verità . Quefto rifponderia com

grandisfimafermezza , nonfolo per il lume , & habito della Fede, la

quale lo inclinaa quefto ; ma anchoraper la esperienza , e gufto,

che egli ha di Dio ilquale è tanto grande,e tanto marauigliofo, che

quando egli entrain vn'anima con abbondanza de' fuoi doni , egli

lafciafempre il fegnale, e la moftra di chi egli è . E quelli, che a que

fto modo fono vniti con Dio, non può esser di manco , che non

fiano amicifuoifamiliari : e però intrauiene,che molte volteconle

Bre cofe.

Joro
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chi aiue

Joroorationi ottengono beni maggiori per la Chiefain un'hora,che Libertà di

nonfariano molti altri , in molti anni . Quefti tali godono anchora animo di

una marauigliofa tranquillità , e libertà di animo , la quale gli licua in Chari

in alto fopratutti i pensieri, e perturbationi del mondo , fopra ogni .

timore della morte, dell'Inferno , e del Purgatorio : e fopra tutte le

calamità , che gli potiono occorrere in questo mondo ; perche con-

fidati,& abbracciati con Dio , tengono tutte le cofe lotto i piedi , e

però nè la compagnia de gli huomini, nè le occupationi efteriori , gli

feparano dalla pretenza interioredi Dio : perche digià fono habitua

ti, & amaeftrati, a cóferuare l'unità, e fimplicità del ſpirito nella mol-

titudine de' negotij ; come chi ha riceuuto ftabilità effentiale, e con-

uerfioneperpetua dal cuore diDio . Di qui nafce , che da tutte le co

fe, cneodono , & vedono , pigliano motiui peralzare il cuore a lui,

poiche intutte effe non cercano altro con la intentione, e con l'amo

re e nonluifolo. Quefti tali ritrouandofitanto occupati , & uniti

con Dio, ftanno com fuora di fe, uedendo le cofe comeciechi,& u-

dendocomefordi, e parlando come muti; perchehauendo trasferito

tutto ilfpirito loro in Dio, uanno fra le creature,comefe non ui fof-

fero Aqueftomodo viuono una uita angelica fopranaturale; perla-

quale tipoffono chiamare Angeli terreni ; poi che conuerfando in

terra folo con il corpo , tutto il refto ftà nel Cielo . Tale fu il ſpi-

rito , la vita , & la conuerfatione di tutti i Santi , ad imitatione

de quali , 1 fedeli doueriano indrizzare ogni fuo intento , & defi-

derio .

Maquibifognaauertire, che non ogni grado di Charità è baftan- Pace inte

te di dare all'huomo quefta pace e fatietà interiore , della quale noi rire noms'acquifts

parliamo ; ma fola la Charità perfetta . Perilche bifogna fapere, fe nonper

che quefta Virtù , fi come ella và crefcendo , cofi và operando uia della

nell'anima maggiori , & piu eccellenti effetti . Percioche prima lei Charità

perfetta.

(quando Dio la ordina) mena con fe un conofcimento prouato ,

della bontà , foauità , e nobiltà di Dio ; dal quale conofcimento na-

fce unagrande infiammatione della uolontà, e da quefta infiammatio

ne un marauigliofo diletto , e da quefto diletto un'ardentifsimo de-

fiderio di D.o, e dal defiderio, una nuoua fatietà , e dalla fatietà , una

imbriacchezza , e da lei una ficurtà , & perfetto ripofo in Dio , nel

quale l'Anima noftra fi acquieta , & fa il fuo Sabbato fpirituale

con lui . Nel che fi dimoftra , che quefti otto gradi , uanno inca-

tenati infieme di tal forte , chel'uno apre la uia all'altro ; e quello ,

chevà innanzi accommoda la ftrada per quello, che fegue . Perche il

primogrado,cheè quelconofcimento probabile di Dio, è unaporta

R 4 prin-
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principale, per la quale entrano i doni, e beneficij di Dio nell'anima,

e la arrichifconograndemente. Perche da quefto conofcimento che

ftà nell'intelletto (anchora chederiui dal gufto della volontà ) pro

cedeunagrande infiammatione, efuoco nella ifteffa volontà,conil

quale egli arde nell'amore di quella immenfabontà, e benignità, che

Diletto quiui fegli difcoperfe . Eda quefto fuoco nafcevn foauifsimo dilet

che nafce to , che è quella manna nafcolta , la qualenon è conosciuta fe nonda
dal fuoco chi l'ha prouata : ilqual fuoco per proprietà naturale uà in compa

gnia dell'amore, e procede da lui,fi come la luce procedenaturalmen

te dal Sole.Questo è uno de'principali iftromenti , chepigliaDioper

cauare gli huomini del mondo , e difuezzargli da tutti i diletti fenfua

li . Perche ètanto grande il uantaggio,che ha quefto diletto, con tut

ti gli altri diletti , che l'huomo facilmente renontia tutti gli altri per

Defiderio effo . Eperche le cofe fpirituali fono tanto eccellenti , e tanto diuine,

che nafce chequanto piu fi guftano piu fi defiderano , però da queſto guſto
dal guito

delle cofe ne nafce un'ardentifsimo defio di godere , epoffedere quefto thefo

fpirituali. ro; perche digià l'anima in neffuna cofa troua uerogufto , eripofo

fenon in lui. E perche lei sà , che quefto bene nonfi acquiſta ſe non

conla fatica delle virtù , e con l'afprezza di vita , e con la imitione di

Gio. 14. quelSignore che dice : Iofono la via, verità, e vita,nißuno uiene alpa

drefe nonperme : Di qui nafce vn'altro ardentifsimo defiderio, non

folo di meditare; maancora di imitare la vita di quefto Signore, & an

dare per la uia,che cgli andette : & i pafsi di quefta uia fono humiltà,

patienza,obedienza,pouertà,afprezza di vita, manfuetudine , miferi

Satietà al cordia,& altri fimili . A queftodifio fuccede la fatietà(tale peròqua

le cofefpi le fi può hauere in quefta uita ) perche Dionon dà defiderij ai fuoi

rituali ,

che nafce per tormentarli ; ma per accommodarli , e difponerglia cofe mag

dalgusto .
giori. E fi come egli è quello, cheamazza,e dà la vita, cofi ancora egli

èquello , che dà a'fuoi il defiderio , e la fatietà:con la qualefi genera

nell'animaun faftidio figrade delle cofe del mondo, chelei uiene ate

nerecomefotto i piedi : e con quefto lei rimane pacifica , fatisfatta , e

contentadi quefto delicato cibo , nel quale ella troua tutti i gufti , e

diletti inficme ; e conofce per eſperienza, che la creatura rationalenó

Imbriac- puòritrouareperfetto ripofo, fenonfoloin lui. Aquefto tanto al

chezzafpi togradofuccede la imbriacchezza , che foprauanza la fatietà : alla

rituale , quale ciinuita il fpofo nella Cantica : e conla quale l'anima fidimen

che nafce tica di tutte le cofe tranfitorie , & alle volte di fe fteffa , per effereat

dalla fatie tuffata , & annegata nell'abiffo della infinita bontà, e foauitàdi Dio
tà, Diqueftacelefte imbriacchezza ne feguita il fettimo grado , che èfi

curta,ancorachenonperfetta,comeè quella dellagloria;ma come fi

può

della Cha

rità .
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1

Pfal. 45

ma , naſce

puòfopportarein quefta vita , che è maggiore di quello , che fi poffa

imaginare :con laquale l'huomo canta allegramente con il Profeta ,

dicendo cofi (fecondo la traflatione di S.Girolamo. ) Tu Signore mift Can.s.

cefti habitarficuro nella confidanza . Perche di hauer prouatoper que

fti mezi laimmenfità dellabontà, e prouidenza paterna di Dio ,uie

neaparticipare una marauigliofa ficurtà, e confidanza in quefta pro

videnza , laqualefa dire animofamente quelle parole del Profeta . Il

Signore è noftro refugio, e noftrafortezza , però non temeremo , ancora

che fi turbilaterra,efiano trafportati i monti nel cuore delmare.Adun Traquilli

queda queſtaſicurtà fi grande nafce la tranquillità dell'anima , che è tà dell'ani

unperfetto ripofo,& una allegrezza fpirituale , un filentio interiore , dalla ficur

unfonoripofatoful petto del Signore , & è finalmente quella pace , tafpiritua

della quale dice l'Apoftolo , chefoprauanza ogni fenfo : perchenon le.

fi trouaintelletto humano,che fia baltáte d'intendere, che cofa la fia ,

eccetto chi l'ha prouata . La felicità di quefti due vltimi gradi , pro

meffe il Signore ai fuoi eletti , quando per il Profeta Efaia diffe . Il Efa.32.

mio popolofederà nellabellezza dellapace, e ne tabernacoli della confi

danza,& inunripofoperfetto, e prouifto di tutti i beni . Quefto, fratel

mio, è il regno del cielo in terra , & è il Paradifo delitiofo , nel quale

potiamogodere nell'efilio di quefta uita;e quefto è il theforo nafco

to a gli occhi del mondo nella heredità dell'Euangelio, per ilquale il Mat. 13.

fauio mercante diede ogni fuo hauere per farlofuo .

Mifcriade

Qualfarà adunque quell'huomo,che hauendo hauute queſte no- '

ue,e fapendo , che la diuina gratia è cofi apparecchiata per lui , come

ptutti i Sāti , non fi affatichi di entrare per quefta porta a godere un

bene figrandein quefta vita ? O`miferi, ò ciechi figliuoli di Adamo, gli huomi

a che fine andate cercando contantafatica,& in tanti luoghi ; quello ni lontani

chetantopiaceuolmente fi troua tutto infieme in Dio? Veramentele dalla Cha

uiediSion piangono,perchenon fi troua chi uenga a quefta folenni- rita ,

tà,a queftafefta,a quefto fabbato fpirituale , nel qualel'anima fedele

firallegra , e fi ripofa in Dio. Percioche ſe èla uerità , (comehabbia

moallegatodifopra di Boctio ) che tutte lefatiche , e penfieri de gli

huominitirano tutti a unfegno , cheè ottenereripofo, e farietà della

loro uolontà,ilche è impofsibile,che fi troui fuora diDio(che è il no

ftrovltimo fine)chepazzia è adunque cercarlafuora del fuoproprio

luogo?Alcuniuanno nell'Indie,e riuolgono ilmare cola terra ,cercan

do cofe nelle quali pénfano di ritrouar ripofo;e noconfiderano quan

to fia grande errore il cercare fuora di fe con tantafatica , quello che

doueriano cercare dentro di fe ftefsi.Non dice il Saluatore,CheilRe Luc.17

gnodiDio èdentro di noi?E che altro è quefto regno (fe non come di

1

ce
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Kom.8.

gaia della

mi diMel

ce l'Apoftolo) Giuftitia epace , & allegrezza nel Spirito Santo?A tal

che la giuftitia è comela radice di quefto bene:ma la pace & allegrez-

zafonocome i frutti che procedono da quefta radice ; nel che cofifte

la noftra quiete e felicità . Quefto ce lo dimoftrano i due nomidi

Compa- Melchifedech; ilqualefi chiamaua Redigiuftitia,e Re di pace ; le qua-

li due cofe uanno fempre tanto accompagnate, chegià mai fi troua lagiuftitia

&dellapa pace fenza la giuftitia, ne la giuftitia fenza la pace ; dimodo che fi af-

ce figura- faticain vano per ritrouar la pace& allegrezza vera , chi la cerca fen-

ta ne i no za giuftitia , e fenza la buonaconfcienza . Si trouano alcuni che fen-

chifedech tendoquelle cofe cominciano fubito a difponerfi per cercar Dio,ma

non con quella humilta, e femplicità , nècon quella determinatione

che quefto fatto richiede : equefti tali non hauendo radice profonda

difermopropofito dell'amor di Dio,al primo fole che gli tocca fi fec

cano;percheuinti da vn poco di difficultà , che trouano al principio,

ritornano fubito indietro. Altri fono che cadeno moltevolte, efi riz-

zanodinuouoin piedi , & alcune volte fi perdono di animo , & altre

volte firincorano, e fi sforzano. Li quali con quefto cadere erileuarfi

fu, finalméte aiutati dalla diuina gratia fanno profitto in queſto efer

citio,& arriuano al fine. Altri poi dicono , ci bafta a uiuere come ui-

uongli altri, chebifogno habbiamo adeffo di fare queſte particulari-

tà , poi che ci potiamo ſenza effe faluare? A quefto modovannocom

battendo gli huomini in quefti principij.perche la uolontà carnale, e

la fpirituale contraftano infieme , e cofi fà l'amor mondanocon il di-

uino,E perchel'amor mondano alprincipio è molto forte,refifte al-

di uincere l'Amordiuino;perche non vorrebbeperdere ilfuo nido,nè l'attione

l'amor dl che egli ha nell'huomo fino dal fuo nafcimento : Nè fi può negare

modo con che queſto diuortio non fia difficile e faticofo, effendo quafi una disfi-

l'amor di- da didue partiti táto potente;mala gratia diDio , e la ferma volontà,

Difficultà

mino .

elaperfeueranza uince il tutto: perche continuadofi gli effercitij fpi-

rituali,apocoa poco uiene a confortarfi la parte fuperioredell'anima

contra la inferiore,di tal forte, chela partefuperiore riceue maggiori

gufti e fentimentidi Dio;e la inferiore fente minorigufti , e contenti

del mondo:cofi laNatura corrotta uiene a cadere fotto la forza e Vir

tùdella diuinagratia . Perche l'efercitio continuato delle lettioni di-

uote,delleSante Orationi,c pie Meditationi, fantifica e purifica il no

ftrocuore,ilquale cofi purificato comincia aguftare quanto fiafoaue

ilSignore: & hauendo guftato la foauità fpirituale , tutta la carnalità

perde il fuofapore , e fubito l'huomo correleggiermente per la uía di

Dio,all'odore de'fuo unguento . Si checontinuando l'huomo a que

tomodoifuoi efercitij , crefcono fempre i buoni defiderij,e fempre

troua
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troua nuoua paftura per foftentarfi ; perche in cofa alcuna fi troua

maggior materia di ammiratione, nemaggior caufa didiletto . Però

queſtagratia più fi acquifta conintima compuntione , checonpro-

fondafpeculatione; piu con fofpiri , che conargomenti; piu con la-

grime,che con parole; efinalmente piùcon oratione,che con lettio-

ne; ancorachela deuota lettione fia dimolto frutto .

Comela perfettione della uita Chriſtiana , confiste nella

perfettione della Charità : e qualfia la perfettio-

nedi effa Charità. Cap.
II .

SENTENZA comune de tutti i Santi , che laper-

fettione della vita Chriſtiana , confifte nella perfettio-

ne della Charità : perilche l'Apoftolo in un luogo la

chiamavincolo di perfettione: &in un'altro , fine di

tutta la legge. La ragione di questo è , cheall'horavna Perfetti

cofa è intutta la fua perfettione ( comedice San Thomafo ) quando della uita

èarriuata al fuo termine , & all'ultimo fine , per ilquale ella fù crea- Chriftia-

na,perche

ta:perchenon ha doue falire piu in sù, poi che ella peruenne doue confifta

poteua arriuare. Sappiamo anchora , che l'vltimo fine, e comecen- nella Cha

tro dellacreatura rationale, è Dio , in cui folo fi troua tutto quello, rità,

chel'intelletto humano puòintendere; e tutto quello, che la volon

tàpuò amare , comein un bene uniuerfale , checomprendeil tutto .

Dalchene refulta, che in quella Virtùfarà particolarmente la perfet-

tione di queftacreatura,cheha per officio divnire l'huomo con que

ftofommo bene , e farlo una medefima cofa con lui : ilche è officio

proprio della Charità,che unisce l'huomo con Dioper amore, e lo

fa vna cofa ifteffa con lui,fi come teftifica l'Euangelifta Giouanni di- 1.Gio.4.

cendo.DioèCharità, e chi stà in Charità, là in Dio, e Dio in lui.Dal che

pare,che effendo la Charitàfra le altre virtù, quella chevniſce l'anima

noftraconDio; & efsendo quella , che la pone nel fuo centro,e la fà

confeguireilfuo ultimo fine ; fia anco quella, nella quale confiſte la

perfettione della vita Chriftiana : e cofi fecondo , ch'ella farà più o Gradidi

mancoperfetta,coli faràpiù, ò mancoperfetta quefta uita.Di modo Charità ,

checolui,chefarà perfetto nella Charità, farà perfetto in quefta uita. danno i

Maforfi tu mi dimanderai;in checonfiftela perfettione di detta Cha gradi def
la perfet-

rità? A queftorifponde il medefimo Santo Dottore dicendo , che tion Chri

tregradi , ouero fortedi perfeitiene fitrouanoinquefta Virtù . 11 Atiana .

primo
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Perfettio-

по.

-

primo fi appartiene folo a Dio, ilfecondo a quelli chevedonochiara

menté Dio,&il terzo a quelli che caminano a Dio in queſta vita per

gratia . Adunque la prima e fomma perfettione della Charità, (che

ni della appartiene folo a Dio) è amailo tanto quanto egli merita di effere

Charità , amato. Il chenonpuò farenifluno, eccetto lui ; perche fi come egli

quali fia foloperfettamente li comprende,coli egli folo perfettamente fi ama.

Lafeconda perfettione è di coloro che vedono Dio chiaramente nel-

la fua bellezza : iquali lo amano con l'ultimo delle forze loro , e que

ftofempre & attualmente ſenza mai poter ceffare . Perche fi come

colui,che ha gli occhi aperti non può laſciare di vedere l'obietto,che

egli ha dinanzi; cofi la uolontà hauendo dinanzi a ſe il fommo bene

per obietto,non può lafciare di amarlo del continuo attualmente,có

tutte lefueforze,e con l'ultimo della ſua potenza: perche l'eccellenza

di queftobene,lo riuolge di tal forte,e fe lo conduce dietro,chenon

puòlafciaredinon amarlo del continuo con quefta forza . La terza

perfettione è di quelli,che in quefta uita amanoDio,laquale anchora

che non poffa arriuare a quefto grado de' beati , fi sforza nondimeno

quantopuò per arriuarui; per ilche fi affatica di ſpedire dafe, nonfo

lo tutti ipeccati , ma ancora tutti gl'impedimenti,che lo allontanano

dall'amar Dio attualmente,ouero, che poffano intepidire la fua affet-

tione. Etperchetutti queſti nafcono dalla concupifcenza dell'amor

proprio,però tutta la fua guerra,& il fuo contrasto è contra di lui: e

conforme alla vittoria di queſta pasfione,fi determina queftafortedi

perfettione . Ecoli dice Santo Agoftino.che il veleno dell'amor di

Dio, è l'amor proprio ; e la perfettione dell'amore di Dio , confifte

nella mortificatione di queftoamore (perche queſto è l'effetto , che

feguitada quefta caufa)ancora ,che quefta mortificatione nonpuòef

fere del tutto perfetta in quefta vita ; perche come dice il medefimo

Santo ; la concupifcenza può diminuirfi in quefta vita ; ma non finir-

f. Diqui adunque conclude il S. Dottore, che la perfetta Charità

Charità di quefta vita è quella , che potentemente refifte, e difcaccia da fe tut-

perfettain to quello,chc intepidifce,&fepara l'anima da quefto attuale amore di

quetta vi- Dio; chefono tutti i peccati , e tutti gli altri impedimenti , che per

ta , qual

parte dell'amor proprio la fanno diuertire dalla continuatione , &

efercitio di quefto amore. Dimodo che quantopiù farà infiamma-

ta l'affettione della Charità , e quanto più farà vnita con Dio per

attuale amore, tanto piu fortementerefifte a tutti gli altri amori alie

ni,che la allontanano da quefto amore ; e tanto faralei piùperfetta,

quantofarà prù fimile a quella de gli habitatori del Cielo , chefem

pre , & attualmente , e con tutte le forze ardono nell'amore di

Ga.

Dio .
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Dio.Quefto èdunquel'effempio,che ci fi dà per amareDio,& a que-
Perfettio

fto rifguarda quel precetto,che ci comanda,Che lo amiamocontut- ne della

to ilcuore,econ tutta l'anima , e con tutte leforze ; non percheque- Charità ,

ftocomandamento fi poffa perfettamente adempire in queftavita, pofsibile

ma accioche da quefto noi fapefsimo a che fegno dobbiamo drizzare all' huo-

ogni noftra intentione,e tutti i pafsi di detta vita . Conforme aque-

fto dice il medefimo Santo Dottore, che la perfettione pofsibile alla

Charitàin queſta vita,èche l'huomo ponga ognifuoftudio,e diligé-

za inamarDio,renuntiando tutti gli altri penfieri, e negotij terreni ,

fenonfofle inquanto , che l'obligo delle ftato in che l'huomo fi tro-

ua,ò la necessitànaturalechepuntalmentelo ricercaffe. Questa è ue

ritàfigrande,chefino i Filofofi iftefsi ,fenza hauerlume di Fede , l'ot-

tennerofolocon l'ufo della ragione. Perche uno di efsi dice cofi . Il

principio,e fine dellaperfetta,e beata uita, èun continuo confiderar

Dio, & èun'abbracciamento interiore , & una fuifcerata affettione

della noftra uolontà uerfo lui . Perilche effendo l'anima fondata in

lui con falde radici conferuarà , e confeguirà quella perfettione ; per

la quale Diolacreò. Maquando fi allontanarà dalui uerràa ſeccar-

fi,&a marcirfi, comefavn ramo quando è tagliato dall'albero,che fu

bitoperde tuttalafua uerdura , e bellezza . Tutto quefto feppedire Huomo,

unFilofofo gentile, accioche tu ueda quanta fia laforza di quefta ue quãdo fa

rità. Peròquando un'huomo in queſta uita mortale peruerrà a un in perfet

tal gradodiamore,chedifprezzando tutte le cofetranfitorie, non pi- di Chari-

gligufto in niffuna,uè fenta contento difordinato ; ma ognifuogu- tà .

fto, ogni fuoamore,e tutti ifuoi penfieri , e defiderij fiano inDio; e

quefto configrandecontinuatione, chefempre,o quafifemprehab-

bi poftoil fuo cuore in lui,per non ritrouare ripofofuora di lui, e ri-

trouarloinluifolo:quando morendo a quefto modo a tutti le cofe,

uiueràfoloaDio, econ la grandezza del fuo amore trionfarà di tut-

tiglialtri amori;all'hora farà ueramente entrato nella cella de iuini

pretiofi del uero Salomone , doue imbriaccatofi có il vino di queſto

amore, fi dimenticarà di tutte le cofe , e dife fteffo infieme peramor

fuo.Vggobene,chepuochipoffono peruenire a queftogrado ; e che

le necefsità della uita,gli oblighi dellagiuftitia, e la medefima Chari-

tà ci addimanda molte uolte(fe dir fi può)che lafciamo Dio.perDio:

nondimeno quefto fidice cofi , acciochenoi uediamo il termine do-

uedebbiamo caminare, inquanto cifarà pofsibile : perche ſebennif

funo uipuò perfettamete arriuare, nondimeno piuvi fi auicinaráno

quelli,cheftenderanno gli animi,& i propofiti loro a cofemaggiori;

che quelli,che metterano il fegno a'fuoi defiderij in piu baflo luogo,

Con-

to grade
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Amore ,

uo .

Deut. 33.

Conforme alla qual cofadice un Sauio. In tuttele cofebuone fidebbe

defiderarelafommità; accioche almancopotiamo ottenere il mezo . E

con questo affetto, e defiderio diceua S Bernardo.Muora Signormio

l'anima mia , nonfolo di mortedi giuſti ; maancora di Angeli : cioè,

che ella fiatanto morta alle cofe del mondo, e táto lontana da effe,co-

mefono nonfolamente i giufti,ma ancora gli Angeli ; fe quefto foffe

pofsibile. Perilche il defiderio ardente,& accefo,nonhaconfideratio-

ne delleproprieforze, no riconofce termini, non fi mifura con la ra

gione,e non defidera folo il pofsibile , perche egli nonha riguardo a

quello chepuò;ma a quello,che egli uorrebbe.Quefto amore,i Theo

logi miftici lo chiamanovnitiuo , perche lafua natura è di vnire di tal

forte colui,cheama con la cofa amata , che non troua ripofofuora di

chiamato effa: perilche ha il cuorefempre riuolto a lei . Taleera l'amore, che il

da Theo- SantoProfeta attribui in figura di Beniamin,quando diffe; Beniamin

logi vniti diletto dal Signore , habitaràficuramente , tutto ilgiornofe neftarà nel

fuotabernacolo,e ripofarà dolcemente , nellefue braccia. Perche l'amor

grandehaproprietà difare quefta lega,etanto piu ftretta, e congion-

ta,quanto egli èpiu forte;comedice S. Dionifio. Il Profeta Dauid di-

Pfal. 62. moftra,che taleera ilfuo amore,in molti luoghi de'fuoi Salmi : per-

41. & 21. che alcune volte dice, che l'anima fua erafempre legata , & unitacon

Dio: &altrepoi dice, ch'egli haueua fempre prefente il Signore,e che

haueua gli occhi fuoifempreriuolti. Tale eraancora l'amore del Pro

Ela ,28. fetaEfaia quando diceua: Il tuo nome,e la tuamemoria , è tutto il defi

derio dell'animamia. L'anima mia ti deſiderò la notte; e lamattina ueg

ghiarò a te con tutto il ſpirito, e con tutte le vifcere . Simile era anchora

Grado di l'amore dell'angelico Dottore S.Bernardo , delquale fi legge, chenel

perfertio- principio della fua cóuerfione era tãto immerfo in Dio(per dir cofi).

mor di S. & haueuaperciò perfo di tal forte l'ufo de fentimenti , ch'egli nó fa-

Bernardo peua
ciò che mangiaua,nè di cheſi veftiua,nè doue ftaua, nè douean

uerfo Dio dana; e quefto era perche ilfuo fpirito era del cótinuo eleuato, & uni

toconDio:perche quefta èproprietà naturale dell'amore, quádo c

gli èperfetto,cioè vnireil cuore di colui,che ama có la cofa amata , &

il nodo di quefta lega ela dolcezza, e foauità incftimabile,che dall'iſtef

fo amoreprocede,(comeproprietàfua naturale ) la quale di tal forte

piglia il cuore conla forza delfuo diletto, che fentegran pena a lafcia.

re quefto delicato cibo; percheognialtra cofa gli parefenza gufto. E

però fifcriue del Beato Sant'Agostino, chegli pareuanonoiofi turtis

inegotij del fecolo, pla gran dolcezza, ch'egli ritrouaua in Dio, e nel-

la bellezza della ſua cafa,che lui amaua.Ma queftanon è cola da ma-

rauigliarfi,perchechi peruerrà mai per bellezza di Dio, e la benigni-

ne dell'a-
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tà, epiaceuolezza , che egli vfa con i fuoi fedeli amici,non terrà perim

posfibile niffuna di quefte cofe ; perche fi può fperare ogni bene da

tal bótà,charità,e nobiltà Manco deuenifuno voler mifurare laper Virtude

fettione de' Santi,e la virtù della Charità, con la fua fragilità,e fredez- dee effer

za:madebbono auertire,c confiderarlaper il mezo di Dio,confidera- mifurata

dochi egli è; e con il mezo della medefima Charità . Perche fe gli da gli huo

huomini,chehanno figliuoli dicono,che niffuno può fapere, che co- mini in-

perfecti

fa fia l'amore de' figliuoli,fe non chi ne ha (effendo quefta vna cofa tã

to naturale, e comunefin chemodo potrà faper niffuno , checofafia

amorefopranaturale di Dio,fe non arderà nel medefimo amore?Ha

uendo adunque intefo queftoprincipio, farà facilcofa a uedere, co-

meben dice vn Dottore; che il ftudio principale del feruo di Dio

debbe effere l'affaticarfs al postibile,che l'anima fra ſempre vnitacon

Dio,perOratione, contemplatione, & attualeamore: che è quello,

che fin quihabbiamo dichiarato . Ma perche per venire a quefto ci

bifognano mezi,chefiano come fcalini da falire più facilmente; trat

taremodi esli breuemete nel reftante di quefto Trattato;ilqua-

le fidiuideràindue parti principali: nella Prima trattare-

modelle cofe , che ci aiutano per acquiſtare l'amor

di Dio; e di quelle,che lo impedifcono:& nella

Seconda poneremo alcune Orationi , e

confiderationi , fi de' benefitij di

Dio,come delle fue perfet-

tioni; per incitare , e ri-

fuegliare con

effe

1

ilnoftro cuore,nell'a-

amore di quefto

Signore.

PRIM
A
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PRIMA PARTE DI QUESTO
"

TRATTATO;

Delle cofe che aiutano ; edi quelle cheimpedisconol'Amore di Dio.

Del principalmezo co'lquale s'acquiſta l'amore diDio ,

chee l'hauerne ardentiffimo defiderio. Cap. III.

AVENDO giàdichiarato come il fine della vita Chri

ftiana,confifte nell'Amore di Dio , feguita che adeffo fi

dichiari con che mezi fi acquifta quefto amore : ancho-

rachefarà meglio dire , in chemodo Dio lo fuole com-

municareall'anime,accioche da queſto l'huomointen-

dain chemodo fi debbe andare accommodando, & apparecchiando

Amor di a riceuere quefto beneficio da Dio; facendo il debito dal cáto fuo, &

Dio con operando vnitamenteconlui . Per la qual cofa primabifogna pre-

qualiappa fupponereche piffuna diligenza humana è baſtante dafe fola di otte

nere queftavirtù , percheella è opera di vn gratiofodono diDio ; &

èprincipalisfima fra tutti i fuoi doni . Quefto lo diffe l'Apoftolo

fcriuendo a i Romani . La Carità di Dio è stata infufa ne' noftri cuori,

permanodello Spiritofanto, che ciè ftatedato . Di modoche lo Spiri

tofanto ( ilqualefra le perfone diuine, effentialmente è amore) è

quello , chefcende nell'anima del giufto, & èquello , che influiſce, e

creain effa quefto habito celefte: ilquale lo inclina, e muoue ad amar

Dio. Perilche , fi come il medefimo fpirito , mediante l'habito della

Fede induce il noftro intelletto a creder tutto quello che diceDio;

cofi quefto habito della Charità induce la noftravolontà(ch'eradiue

nuta fredda nel fuo amore ) a fare che leila ami fopra tutte le cofe

chefipoffono amare . Gli huominifono andati cercando inuentio-

ni,& artificij , con milleftrauagantifatture, percercare amoredoue

egli nonera: e quefto perdiftrugger l'anime , &auiluparle ne' vitij .

Providen- Hora effendo,che quella diuina bontà efomma prouidenza , nonè

za di Dio manco ingegnofa , e diligente , in cercare inuentioni per il bene , di

nedir quello che fiano i cattiui per il male :non è marauiglia, cheegli crei

morfuo, quefto habitofopranaturale ne' cuori degli huomini , per accender-

gli nell'amore delle cofe fopranaturali , & inuifibili; perche fi erano

difpor

fi all'a-

caffred-
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Gafto fpi

all'amor

raffreddati . Bifogna adunquefapere, che il piu comune , & ordina-

rio modo,che il Signornoftrotiene per accrefcere efarperfetta que- rituale e

ftavirtù ne'fuoi eletti : e il dargli primavn nouogufto, e conofcimen dato da

toprobabiledelladiuina gratia , e della foauità , e bellezza di queſta Dio per

virtù,per accendere nell'anima un grandisfimo defiderio di effa , e di eccitare

affaticari per lei quanto fia posfibile . Dimodo che il Signorein que fuo.

fta parte è comeunmercante, chevoglia vendere qualche perfetto

uino,ilquale lo dà prima a guſtare al compratore, accioche egli affct-

tionandofi alla bontà della mercantia,fi apparecchi a pagarla quanto

per effa gli farà dimandato. Queſto ce lo rappreſenta in figura il ma-

trimonio del PatriarcaGiacobconRachel ; ilquale uidde primalabel Gen.29.

lezza di quella donzella,e da quella uiſta gli nacque nel cuore una in-

tenfavoglia di maritarficonlei, e lo fece venire a tal termine, ch'egli

diffe afuopadre. Io ti feruirò fette anni per la tua figliuola Rachel:

eper la grandezza dell'amoregli parue puocotutto quefto . Che al-

tro fignifica quefto,fe non il medefimo , che fi legge nella Cantica .

Se l'huomo daràogni fua cofa per Charità, riputarà il tutto come niente

peramoredi eßa . Odi adunque fratello . Queftovino , e quefta Ra-

chel,fonouna cofa iftella . Perche quefto uino è la Charità,e quefta

Rachel èfigura deila diuina contemplatione,chefi ordina alla mede-

fimaCharità . Quefto è il uino,che il Signore fece di acqua alle noż-

ze, è il uino alqualeci inuita la fpofa quando dice.Beuete amici ,&im-

briacateuicariffimi.Egli è finalmente il uino,del quale diceua Dauid.

Ilcalice mio,chemi imbriaca,ò com'è preclaro e risplendente?Quelta Pfal. 12.

vltima parolanon fi troua ne'telti Hebrei,doue il Salmiftra dice fola-

mente.Il calice chemi imbriaca;e reftò coli come fofpefo,ſenza voler

paffare innanzi, perche non trouò parola , che foffe baltantea efpri-

merequello che fentiua il cuor(uo,e però uolfe quafi ricoprirecon

vn'ombra,quello ch'egli non poteua dichiarare concolori La prima

cofa adunqueche fa il Signorecon i fuoi,quando gli vuol far crefce-

rein quefta virtù, eil dargli a guftarevn poco dellaimmenfa foauità

di queftovino,che è il dargli vn conofcimento nonhumano , ma di-

uino; non naturale, ma fopranaturale ; non fpeculatiuo , ma efperi-

-mentale, con il qualefa fentire all'huomo ladolcezza ineffabile , cla-

-bellezza ftupenda di quefta virtù,& infieme gli moftra comelei èRe

gina di tutte levirtù , e morte di tutti i uit j ,come lei è quella, che al

zal'huomofopra tutti i cieli, e lo accompagna con Dio,& lo fa par- all'homo

tecipe della foauità celefte ; accioche cflendo preuenuto con le be- perche fi

nedittioni di dolcezza , ecibato di quefta uiuanda,e uifto il pretio di fuegliall'

quefta mercantia, fi aftatichi al postibile di ottenerla. Di modo Dio .

Memoriale ParteSeconda, S che

Conofei-

mentod:1

le cofe ce-

left dato

amor di
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the quefto il Signorelo dà comeper moftra, e per faggio , fenza fatt-

ca alcuna: peròtutto il refto vuole,cheficompri. Eperò fi legge che

prima Giacob riceuette Rachel per fua fpofa; ma poi feguirono i

fette anni , cheegli feruiper effa. Cofiancora ilmercante, dà prima

aguftare il uino ſenza pagamento; ma il refto lodà poi per giufto

pretio .

Defiderio

Aquefto modoadunqué dal fopradetto conofcimento ne fegue

particola- nell'anima vn'ardentisfimo defiderio di quefta Virtù , il qual defide-

rio è lui anchora un dono di Dioparticolare , cofi come è anchora

nofcimen il conofcimento donde egli nafce . Ma quanto queſto défiderio fia

to delle grandein alcune perfone,a pena fi trouano comparationi,con le qua

cofecele- fi poffi efplicare . Grandeè il defiderio, chel'auaro hade' fuoi di-

nari, e lo ambitiofo dell'honore, poiche l'vno , e l'altro di queſtiper

confeguire ildefiderio loro non ripofano mani, e riuolgono il mon-

do fottofopra: matutto questo èpoco in comparatione del defide-

riodelquale noiparliamo ; perche fi comeprocede da principiopiù

nobile, e pretende più al fine , cofi è maggior fenza comparationê .

Quefto defiderio hatreua il Sauio , quando parlando di queſta Vir-

tù diceua . Questa amai , e cercai dal principio, e procurai di pigliar

la per fpofa , perche ero inamorato grandemente della fua bellezza.

Nelle quali parole eglidimoftra ,che fi come vn'huomo , che è per-

fo nell'amore di vna donzella ( li come fi feriue di Amon per Tha-

mar figliuola di Dauid ) non mangia , nonbeue , non dorme , non

ripofa , ma fempre èoccupato in quefto penfiero ( perche la pia-

Amordi- ga della fuifcerata affettione non lo lafcia ripofare) ne fi troua fa-

uino fa di tica , ne pericolo doue non fiarrichi per queſta cauſa, ne fi troua at-

menticarto di attendere ad altro negotio, che quefto , perche in effoha occu-

Butte l'al- pati tuttii fenfi:cofi áncora uno che arde a quefto modo con fui-

recole . fcerato defio per quella celefte fpofa , che è la diuina fapienza , & la

Charità , di niffuna cola penfa ſe non di lei , niffuta pretia più , di

niffunaha maggior defiderio , e nifluu'altra dimenda con maggior

inftanza , ne fr troua faticane pericolo , alquale non fi metta per

fuoamore. L'animaadunque , che come Cerua è ferita con le faer-

te di quefto amore,che ardeferuentemente có quefto defiderio,per-

che di giàha riceuuto le primitie, e la caparra dello Spirifanto : &ha

guftatocon il palato purgato,e netto unagoccia di quellafoauità:in-

effabile della bontàdi Dio: queſta tale per niffurna uiapuò ripofare

no,che non arriuaalla fonte dell'acquauiua,che di già ha provato

e fi comeil braceo del cacciatore fivàtuttoflofcio, epigro quando

hóhu ritrouatola tracciadell'animale;madopo,che l'ha fentita frac

cende
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sende, e congran leggierezza uà cercando horain quefta , & horain

quella parte quello , che egli fenti al nafo , nèfi ripofafino , chenon

la truoui : coli anchora fa l'anima dopò , che una uolta ha ueramen-

te fentito l'odore di quellainfinita foauità , correndo drieto all'odo

rediquefto pretiofa vnguento . A quefto modo ci comanda il Si

gnore,che noi cerchiamo , e ci promette , che otterremo , in quel

Je paroledell' Euangelio , che dicono . Dimandate , eui farà dano ; Luc. xx,

cercate , eritrouarete; battete , enifarà aperto . Lequali parole fo-

no dichiarate da Eufebio Emifeno in quefto modo ; Dimandate o-

rando , cercate affaticandoui , e chiamate defiderando : Perchebifo-

gna, che il defio , con l'ardore delle cofe celefti fia molto grande in Donicele

noi , accioche con la grandezza de' premij , fi accordi la grandezza fti.perche

de' defiderij . Signore non wuole , che ifuoi doni fi faccino uili , fi conceda

con la facilità di ottenergli . Va theforo tanto pretiofo , e tanto de- no da Dio

gno di effer defiderato , ricerca un'ardente , anzi ingordo amatore ,

& un'auaro, negotiatore , di modo che quel magnifico promettitore

di cofe fi grandi, non ficompiacecon iltepido , difprezza il faftidio-

fo, nonammette il forzato, e difcaccia ilnon diuoto : perche egli

ha pergrandeingiuria del donatore , che l'huomo fia lento , e po-

co grato a' fuoi doni . Delideriamo adunque fratelli quanto piu

Fotiamo, poi che noi non potiamo quanto doueriamo : Piuabaffo

pornell'Homelia medefima ci to rna l'iſteſſo Dottore a rammentar-

ciil medefimo ardore , edefiderio dicendo . Il defiderio accelo di

ottenere, & il coftume di far fempre profitto , ci inalzarà ſempre a

cofe maggiori: e uedendo Dio la noftra dinatione , accenderà piu Amor di

il noftro cuore; e quantopiu crefcerà il noftro defiderio , tantopiu Dio,co-

crefcera il fuo foccorfo: e quantofara maggiorelanoftra diligenza , me fi deb

tanto farà maggiore la fua gratia , fecondo che è fcritto . A chi ha , ba cercare
fi

fatagli data ancora, & abbondara . Et in un'altro luogo . Io pofi, &come

dice Dio , l'aiuto nelpotente, cioè aiutai, colui, che fi auta . Dimodo, Mat. 23 .

che fecondo quefta auttorità la gratia nafcedallagratia, & il profitto

dal profitto , & il guadagno dal guadagno : accioche quanto piu uno

acquiftarà , tanto piu fi sforzi , e diletti di acquiſtare : & il frutto del

la diligenza, accrefca il defiderio del guadagno . Colui dunque, che

cercarà a questo modo, tengapercerto, che trouarà Ma colui,

chenonhauerà il fiore di quefto delio , farà anchora priuo di quefto

dolce frutto ; fi come breuemente raccolse, eracconto San Bernar

do in unafua Epiftola, con queste parole . Si comela Fede difpe-

neper il perfetto conofcimento , cofi fa il defiderio peril perfetto

Amore. Etfi come il Profetadiffe ; sepoi non credereta,non inten

S 2 dere-
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Dio cifue

derete : coli ancora conuenientemente fi può dire;Se non defiderare

Defiderio te,non amarete perfettamente . Adunque quefto defiderio tanto ac

d'amare celo, èla prima femenzadi quefto albero di vita, fi come chiaramen

glia ad a- te teftificò il Sauio quando diffe ; Ilprincipio donde nafce la diuin afa

marlo. pieza,è unofiardentiffimo defiderio di lei . Perche quefto defio muo

uel'huomo atuttii mezi e fatiche , cheper ottenerla fi richiedono .

Percioche colui cheveramente defidera,non fentefatica ne difficultà

alcuna (comeben diffe unfauio ) Tale era il defiderio che haueua Da

uid,quando congiuramento e con voto diceua; Che non entraria nel

Pf.131. tabernacolo dellafua cafa,ne fi ripofariafopra ilfuo letto, ne dariafon

noagli occhifuoi , neripofo alli giorni della fua uita , fino che ritrouaffe

un luogo per il Signore,& unastanzaper il Dio di Giacob. Si che que

fto nobildefio e il bellifsimo fiore, d'ondenafce quefto frutto celcfte

e queita è la vigilia di questa fefta, fi come chiaramente dimostrò ilSa

uio,quando dille . Setu cercarai la fapienza con quella anfietà che gli

buomini cerca 10 ildinaro; efara per leilefatiche che essifannoper iro

nare i thefori; tienpercerto che tu la ritrouerai. Tutto quefto compre

fe S. Bonauentura in poche parole dicendo : Queſto dono celeſte nó

l'ha fe non chi lo riceue, nè lo riceue fe non chi lo defidera ; enon lo

defidera fenon colui cheprima è infiammato dal fuoco delloSpirito

Santo,ilqual fuoco Chrifto uenne a mettere in terra .

.

Sap. 3.

Tob.36.

D'altrimezipiuparticolari , che feruono per acquistare

l'amore diDio.
Cap. 1111.

VESTO defiderio adunque, come giàhabbiamo det

to , è la radice dalla quale nafcone tutti i rami delle

virtù , cheper ottenere quefto bene tanto defiderato

fi richiedono . Perche la poca patienza del defiderio ,

non lafcia ripofare il cuore, anzi che del continuo lo

fprona, accioche per ogni mezopofsibile procuri di hauere ciò che

defide ra .

"
DelleOrationi,& infpirationi continue all'amore di Dio .

RIMA dunqueperche l'huomo, che quefto bene defidera

to , èin potere di Dio : eche egli è quello che nellefue mani

nafcōde la luce, e gli comanda che la torni a nafcere (come u

feriue nel lib. di Giob)e sàfimilmête chevno de'mezi princi

P
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Pfal.44.

Dio .

palichefitrouino per ottener gratie da quefto Signore è l'Oratione

feruente;fecondo le parole del Salmo che dicono . Il Signore è uici- Oratione

no a quelli, che lo chiamano,fe però chiamaranno in verità; cioè con ve è mezo p

ro, ccordiale defiderio ; fiche confiderando quefto follecita tanto di confeguir

effereimportuno a Dio,che giorno, e notte; nel tépo dell'Oratione, l'amor di

efuora di effo,anzi che nelmezo delle proprie facede che egli fa, mai

ceffa digemere,efofpirarecome colomba,nè fi vede fatio di follecita

rele vifcere del fuo pietofo Padre,dimandandogli quefta gratia . Che

più? l'huomo tale,fi troua tanto ripieno di queftavolontà,chenèmá

giando,nèbeuendo,nècaminando,nè ftandofermo mai fi ripofa,nè

ceffa di empire il cielo di gridori chiamando a tutte leporte,doue egli

penfa di ritrouarfoccorfo,e fpetialmentedimandando il fauore della

gloriofa Vergine,e di tutti i Santi , accioche l'aiutino in quefto fatto .

Non fiacquieta,non fi ripofa , non gli pare di viucre , mentre fi vede

priuo di quefto theforo . Econ quelta fmania, & anfietà, fi prefenta

al cofpetto diuino, dicendo con il lebrofo dell'Euangelio . Signore fe Matt.8.

tu vorrai,io sò chetu puoi nettare l'animamia da tutti i fuoipeccati, Parolep

& la puoipurgare come l'oro nelle brafcia del tuo amorc.Se tu uolef chiedere a
Diol'a

fi,potreftifubito arricchireil pouero. Se tu uolesti, mipotrefti fare il mor fuo .

più allegro,& il piu auenturato del mondo . Che ti cofta Signore il

farmitantobene? che cofa ci poni di cafa tua ? che perdi tu dellatua fa

culta.PercheadunqueSignore (effendo tu un pelago d'infinita bon

tàliberalità, e ricchezza) trattieni tu le tue mifericordie nella tua ira

verfo dime?Perchehanno da poter piu le mieiniquità, che la tuabon

tà?perchedebbono piu prefto condennarai i miei peccati;che faluar

milatua mifericordia ? fe tu cerchi dolore , e fatisfattione dell'errore

commeffo: io mi pento, e doglio tanto di hauerti offefo , che vorrei

piu preftohauerpatito millemorti , che hauerpeccato contra dite .

Se tu cerchifatisfattione ; eccoti quefto corpo,effequifci in effo tutti

i caftighi della tua ira ; con quefto però che tu non mi neghi il tuo

amore Fà adunque che io ti ami Dio mio , fortezza mia , fermezza

mia, refrigerio mio,liberator mio, aiuto mio, e fperanza mia .Tefo

locerco,tefolo defidero,e te folo chiamo Signor mio; poiche tu folo

fei il mioprincipio,& il mio ultimo fine. Le cofe di quefta uita non

mifatiano,nonhanno gufto,nè ftabilità,nèfermezza ; quanto io ue

do fuora di te,tutto èpouertà fenza te ogni cofa mi pareacqua torbi

da , & falmaftra , che non leua ; ma crefce la fete , Tefolo cerco , te

voglio,defidero folo la tua faccia Signor mio, io ti prego non allon

tañarelatua charità dame. Có quefti,& altri fimili gridori,che il de

fiderio ifteffo infegna all'anima, dopò l'effer ſtata preuenuta da que

Memoriale Parte Seconda.
S 3 fto
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fto Amore vàl'huomofolecitando le orecchie di Dio; e conquella

pietofa Cananca , ccon quell'amico importuno dell'Euangelio mai

Mezoper cella di dimandare con inftanza grande quefta gratia . E cofa molto

domanda al propofito,& èvn.conuenientislimo mezopertar quello, che l'huo

Pan offto mopigli in fe il cuore, & il fpirito de poueri , chevanno mendican-

couente do (come lo pigliaua quel SantoRe Dauid, che alle uolte chiamaua

temente feftello orfano, altreinfermo altre pouero,altre mendico,& abban-

re a Dio

(

3710

།

donato,) e con quefto cuoretanto humlechiamar. Dio, e dimandar

gli quefta fimofina. Kon debbefolo imitare i pouerinella diligeriza,e'

continuatione del dunandare, maancora in tutte l'altre diligenze,che

esli vlano.Confideraadunquecome estivanno impiagati,rognofi,&

infermi patendo fame,fete,caldo,e freddo, con mille altri difagi, co-

fiil giorno come la notte, cercando da mangiare . Confidera ancora

con quanta patienza fe nefanno tutto il giorno per afpettarevna pic

cola limofina, laquale moltevoltenon glie data . Però le fi patifcono

tantecofe pervn pezzo dipane,quanto farà ragione,che fi patifcaper

quelpane de gli Angeli,chemantiene l'anime ? Confideraancoraco-

mei detti poueriprocurano di cercare i luoghi piucommodi , & op-

portuniperdimandare,comefono le Chiefe,ele perfone più limofi

niere,e quiui concorrono tutti a dimandarfoccorfo. A quefto mo-

do queftomendico fpirituale cerca il luogodel filentio,e della folitu

dine , che è luogo piùconueniente per orare , edimandar limofina a

Dio; e di quiui poi fi riuolta verfo Santi,che fono come cafe di ric-

chi pietofi, perdimandare aiuto ad esfi ancora . Confideraanchora

come ilpouero nafconde il bene,che egli ha (fe niente ha di buano)

efcopre le piaghe,& membri ftroppiati & offeli,per mouereacom-

pasfione quelli , che lo poffono aiutare , cofi ancora il pouero fpiri-

tuale,nonfcopre nell'Oratione le ricchezze,ch'egli ha, (comefaceua

fuperbo Farifeo)ma lepiaghe e miferiede'peccati,comefaceua l'hu

milePublicano, per prouocarela mifericordia diuinacon la rappre-

fentatione delle fue miferie, Finalmente fi comeilpoueromendico,

in niffunaaltra cofa fpende il tempo dalla mattina alla fera, fenonin

andardimandando diportainporta (feruendofi diquante occafioni

gli occorrono, che a ciò lo poffono aiutare) cofi quefto,fpiritual

Occafioni mendico fi affatica quantopuò,accioche tutta la uita fua, fia unaper-

per accen petua oratione eda tutte le cofe piglia occafione per accenderfipiù

derfi pir inquefto defiderio,& effer perfeuerate in dimandare, & alzareil fuo

rio dell'a cuorea Dio. Quando egli vede la bellezzadiquefto mondo,e ditur

mor di tele creature , che fonoin effo , confidera econofce permezoloro,

quanto fia più belloilcreatore, che le creosequanta maggioreame
Dio

"

Katement miratio-
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darel'a

ninta.

miratione,&amore caufarà la fuaprefenza: ecofi ciò lo muoue a di-

mandargli quefto amorecó maggior inftanza . Se egli uede poi qual-

che cofa brutta,da quello intende, che non fi troua maggior bruttez

sza di quella dell'anima , che ſi ritroua fenza queſto amore , e però di-

manda alSignore, chenonpermetta,che fi troui in lui quefta bruttez

zafi grande. Finalmente quante creaturefono in cielo,& in terra, da

luifonò riputate beneficij di Dio,emoftre della fua bontà, e perfet- Orationi

tione:ccofi gll pare,che tutte gli dichino, che egli dimandi coninftan frequenti

za l'amore delloro Signore. Per meglio far quefto èbene, che l'huo- perdona

mo tenga apparecchiate alcunebreui,e diuote Orationi,lequali egli mer dia

debba hauere del cótinuo nella bocca dell'anima fua , conle quali di Dio...

mandi queſto Ainore al Signore,& acciò che ottenendolo fi accenda

maggiormentein fui . PercheleparolediDio , fono come incitatori

di quefto fuoco celefte;e di queſte Orationi ne metteremo alcune nel

fine di quefto Trattato.E'ben uero,che lepiu conuenienti Orationi,

chefi trouino per quefto , fono quelle, che l'iſteſſo defiderio, efame Deuotio-

di queftagratia infegna a dire; tato piu quando egli è grande. Perche ne , e lin-

la diuotione,è la lingua dell'anima (come diffe SanBernardo) epero guadella

quandolei è diuota, sà allegaremolto bene le fue ragioni,e sa fcoprì

rei fuoibifogni a Dio. Ma quando poi ella nonfi troua in queſtoſta

to didiuotione,all'hora quefte orationi fonoun conueniente mezo,

comedimoſtra Santo Agostino; il quale dice dihauere fcritto il Ma-

nualea quelto effetto:nel qualefi trouano moltedi queffe Orationi.

Queftoe adunque il primo efercitio,cheprocede da quefto fanto de-

fio, ilquale è moltolodato da tutti quelli , che trattano di quefta ma-

teria per effervnode' mezt principali , chefono al propolito per or-

tenere la perfettione di quefta virtu . Perche dato cafo, che ci fiano

moltialtri mezi,peri quali ella crefce , e fifa piuperfetta ; particolar

anente ella creſce con i fuoi proprij atti ( cioè con l'effercitio di amar

Dio e tantopiuquanto elsifonopiuferuenti,e piu uclienienti, Per-

the ficomevn chiodo fi piegapiu conunamartellata grande,cheper

moltepiccole, cofi crefcemolto più la Charità con un'atto genero-

fo, e uchemente, che con molti tepidi, e rimefsi . Iquali ancora,che

potriano accrefcerla Charita, effendo moltiplicati ; nondimeno.com

l'ufargli l'huomo nieneadiuentare tepido, e freddo a pocoapoco, co

nche li va difponédo di perdere la medefimd Charità,che è cofa mol- sila.

છે કહ્યું

todatemere, ecofiderare Maperchè queſti defiderij,&bration acce

fe,delle quali noiparliamo,oſono atti di charita,o molto fuoi uicibi; tea

di quinafce,che cfsi fono inbuona parte caufa affat profitto in effa ; befo

edieſſer tantolodatidatutti iMaeltri di queſta mitica Theologi , mud
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ta afar l'o

cace.

Delritirare ifenfi , e del ritirarſidalla moltitudine de' negotij .

Q

VESTO diuoto oratore, sà ancora , che l'Oratione do-

uendo effère attenta,e diuota,bifogna ch'ella fia feparata ,

elontanadalla moltitudine de'negotij non neceffarij,ebi

fognariftrignereifenfi : e particolarmete il vedere , e

l'udire; perche l'uno, e l'altro di quefti foffoca il fpirito cóla moltitu-

dinede'negotij, c pefieri cóla diuerfitàdelle cofe , che entrano nell'a-

Separatio nima noftra,per via di quefti seti . Perilche fiaffatica al pofsibiledifer

neda i ne rarfi dentro di fe fteffo,fperandofi in quato egli ragioneuolméte può

gotij aiu- dalla moltitudine de' negotij non neceffarij , eraccogliendo i fenfi,c

ratione ef potenze dell'anima fua; accioche effendo vnito a quefto modo cófe

ftello;fe ne ftia tutto intiero fenza diuiderfi ; per alzarepuramenteil

fuo cuore a Dio, e tutto darfi, & occuparfi in lui. Alla qual cofaci in-

uita S.Anfelmodicendo cofi. Horfu viahuomo mifero,fuggiunpuo

coletueoccupationi; e nafconditi da'tuoi penfieri inquieti; difcaccia

da te ipefieri intricati, e faftidiofi , e metti da canto lediftrattioni tra-

uagliofe,e ritira iltuo cuore in fe, accioche egli poffa attendere a Dio,

e ripofarfi in lui . Fuggi le occupationi dell'opere efteriori, nafcondi-

ti dallainquietudine delle tue imaginationi, licentia i penfieri della ra

gione,metti da canto i fpargimenti della volōtà,& apparecchia il tuo

Contem- fpirito per attédere a Dio.Ma aucrtifci,chetufacci quefto in tal mo-

platione , do,che i tuoi nemici non fi faccino beffe de'tuoi fabbati;cioè del ripo

come deb fo della tua contemplatione. Però habbi riguardo, che tu ti dei dare a

ba cflere Dio di tal forte,chenonfolo tu lo veda cól'intelletto , ma ancora lo

pche non

fidifprez gafti co la volontà,perche a quefto modo difprezzarai facilméte tut-

te l'altre cofeper lui . Perche comedice Richardo,nifuno può hauere

a fchifo ibeni efteriori,fe no ha guftato gli interiori;nè mancogufta-

ràliinteriori,fe a poco apoco,non abbandonarà li efteriori . Per tan-

tol'huomodiuoto ritiri il fuo cuore dalle cofe efteriori , alle interio-

ri; e dalle interiori alle fuperiori , accioche tutta la fua conuerfatione

fia inDio:ilche èproprio di quelli , che afpirano alla perfettione .

zata .

Afflictio

ni pche fi

ricerchi-

no all'ac-

quifto del

N

De' digiuni, difcipline , & altre afprezzE .

ON lafcia difapere quefto oratore fpirituale,che leOra

tioni accopagnateco digiuni,difcipline, & afflittioni cor-

poralifonomolto poteti per meritare appreffo a Dio; co

mefuron quelledel Profeta Dauidper quefta caufa, fi co

Charita mel'Angelo ifteffo gli riuelò. Percheuna perfona religiofa diffe una

uolta
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uoltamolto al propofito ; che niente uale quello , che niente cofta .

Eperò quello , che è affai, biſogna , che affai ci colti . Ne pare , chefi

conuenga nè alla ficurezza dell'huomo , nè alla dignità di Dio, che fi

dia perpoco pretio, quello che fi debbe conferuare con gran diligen

za.Eperò dice Eufebio Emifeno , Chi non sà defiderare il beneficio

nonlo sà conferuare: e la gratia fta in pericolo,quando ella non fi cer

a con diligenza .La ragione,& ordine che Dio pofe nelle cofe è, che

cilia proportione fra la caufa e l'effetto , fra i mezi & il fine , efra la

forma e le difpofitioni , che debbonoprecedere .E poi che il fine , e la

forma,chenoipretendiamo è tanto cccellente (perche per mezo del

l'amore diDioacquiſtiamo il medefimo Dio) che fatica, che diligen

zafi trouarà,chefia grande, comparata con quefto fine? Rifpondaa

dunque la diligenza alla gratia , & accordifi la fatica con il premio .

Nonvuoleil Signore, che fi facci poco conto de fuoidoni : però fe

bene alle uolte gli ha dati a chi non gli cercaua ; e rifuegliò chi dor

miua(come fece con San Pauolo,c con alcuni altri) peròparlando ge

neralmente , non gli dà fe non a chi veramentegli cerca : nègli cerca

ueramente,fenon chi gli cerca con afflittione del corpo , e dell'ani

nima. E perche la gratia , che fi dimanda non è per l'animafola ; ma

ancora per l'huomo tutto; giufta cofa è chetutto l'huomoinfieme la Dio a chi

procuri: l'animacon il defiderio,& il corpo con afflittioni;acciò che fienocom

a quefto modofiano partecipi della fatica, quelli chefaranno compa te cómu

gni in godere ilfrutto . Intendendo dunque quefto il defiderofo del- nicati .

l'amoredi Dio,comincia fubito a offerirfi ad ogni fortedi fatica, co

me digiuni,uigilie,cilitij ,difcipline,& altrefimili afprezze , e fi deletta

in quefto di tal forte, che dura le fatiche ſenza fatica, perche egli nō

penfa alla fatica,ma al frutto ,ne ha riguardo al patire, ma alla caufa ,

che è l'amore di Dio; per ilquale non gli paiono piu poche le fue fati

che,di quello,chepareffero a Giacobperamore di Rachel .

Dell'opere della Mifericordia.

Doni di

munemé

T

NTENDE ancora , quefto fpirituale oratore , di chi fiparla,

chela chiaue di quefto negotio è l'effergrato a Dio , & fare la

fuafanta volontà . Perche come dice il Profeta : Gli occhi del pfal. 10.

Signoreftannofopra igiufti, e le fue orecchie afcoltano i prieghilo- Mifericor

To. Percheil Signoreha quefta conditione , diamare chifama, & dia uerſo

afcoltare chi loafcolta, & fare la uolontà di chi fa la fua . Confide- poueri

quáto fia

sa adunque , che una delle opere , che piu piacciono al Signore , grata a

& che egli maggiormente ci raccomanda , è il foccorrere i bifo- Dio ,

gnofi, feruiregli infermi, uifitaree confolare gli afflitti , & aiutare

i

quelli
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quelli chepoſſonopoco; dicendo il Saluatore che egli ſteſſo è quello

che riceue quefto beneficio , e che quelloche fi fa per amorfuo, fi fa'a

laf1lbuonoadunque quado confidera quefte cofe fi rallegra tutto,

Poueri co -per l'occafione che da queftecofe ha di potere hauere fra le mani il

debbano Signorenellefue creature: èreputagrandifsima gratia, e giudica che

efler foue finfuaprouidenza il ritrouarfipoueri nel mondo;poi che in efsi hab-fra

biamo il Signore, epermezodi essi fe gli apre la ftrada dipotereaccèt

carein cafafua , e feruire colui cheèpotenteper fargli tanto bene . E

con queftopreluppofito,nonferueal pouero,comepouero,nelo co

fidera cometale; ma hariguardo alla perfona che eglirapprefenta , e

To ferueconla medefima allegrezza e diuotione .Perche con gli occhi

della fede cheegli ha,non guarda alla perfonadelpouero,ma confide

rale parole dicolui che diffe. Quello che voifacefti a vno di questimiei

'minimifratelli, lò hauetefatto a me . Perilchefi comecoloro chehan-

ho qualchegrannegotio conun Remondano ,reputano per gran fa-

uoreche qualchefuofamiliare fauorito andandoinviaggio uada për

alloggiarea caſaſua; ( parendogli che conl'aiuto di cofturguidaran-

noa bonfineil negotio loro colifanno ancora quelli che menano al

Te'cafe loro i poneri di Chrifto per mezo de quali ſperano di effere

'faubriti dinanzi al Re celefte. Et aircora che quelli che fanno quefto

monum liano pfonepouere;maiperò fi ritrouorno pin poteriper fatbene;p

ma che il defiderio di daregli fa ricchi ecoffhoradi quâ , hora di là fem-

ib ine

* E

mooonsil
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pre cercano qualchecola per dare ! Perchefi comedicono che algio-

catoremai gli manca che giocare perche la voglia che egli nehalo fa

Titrouare ildiaro fotto terra)con il defiderofo di far bene, perpone

to che egli fia,mai gli mancail modo dafarlo. Equando gli manca la

robba hanondimenopronta la volontà e la perfofia , co la quale pub

feruire&affaticarsi per ilpouero, chealle volte importapiti.65

Edilih5lomi ng doo. Os oblong she,oloupilɔıla

Dell'amoredella pouertà, e delleperfecutioni, e difpreg-

gio peramor di Dio.

esluqaidɔ ib , sro 10 uniq? ofour

"

I

Lnoftro diuoto oratorefente ancora liseychela fimigliáza ècau

oring of diamorey eche una delle cofedhe fiu piacciono Dio, ehe

102/19 M faccia Phuomo più fimile a lui,cilpatir truaghyperfecutioni,m-

Confor- giurieje pouertaperamor fuo . Perlaqual cofacofiderando egli

math con chetutta lauita di Chriftofu un pelagodetrauigli fatichesdolore
Mavithai

Chrito pouerta deperfecutioni,uiene alle uolte ald Harete tantogram defide-

opera di rio di tutte queste cofe, cheglihuomini delmondo non defiderato

Charita . tanto lericchezze & ilripofo quáto glidefideraild faticaperamoge

op di
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di Dio.Conforme alla qual cofa filegge del gloriofoPadre S. France

fco che egli defideraua più la pouertà, cheneflunoauaro le ricchez-

zere del Beato S. Domenico li legge che egli defideraua il martirio

comeil ceruo defidera la fonte delleacquechiare.Etcomefe foffefta

topocovn martirio foloper ilfuo defiderio , defiderauan martirio

particolare per ciafcuno de' fuoi membri,accioche a quelmodo foffe

piu perfetto mitatore di Chrifto . Io conofcobeneche quefta perfet ...

tione non è di tutti , nondimeno ella fi proponea tutti, acciocheconst

gli efempidi cofe tanto alte,pigliamo animo dicominciare cofe mino

Fi,per venirealla perfettione. E quefto tanto meglio li farà,quátopiù Fatiche

volontariamentepigliaremo le fatiche,perche elle faranno tanto più durate vo

facili da fopportare. Dicono gli fcrittori cheil Cocodrillo èyn fiero lentieri

Animale ,ilquale effendo atialtato fugge , maperfeguita chi fugge da

u . A quefto modo fono le fatiche di quefta uita,le qualinon fono grawi .

fatiche percolui che per amordi Dio le abbraccia e le cerca ; maper

il contrario tribulano & afflggonocoloro chelefuggono:perche la

fatica nonconfifte nella grandezzade' trauagli, ma nella repugnanza

della uolontà.Conqueito medefimo fpirito,il ferno di Dio viene a di- Difprez-

fprezzare quello che il mondoftima, & a metterli fotto ipiedi quello

ch'egli adora; che fonohonori,ricchezze,& altre cofe fimili :e comin mondo ,

cia a defideraredi effer vituperato edifprezzato per Chrifto; efine nafce dal

che egli non fi veda in quefto ftato, non fi ripofa; enon tieneil fuo a- defiderio

more peruero, fino che eglinonlo veda prouato nel fuoco della tri- di contor

bulatione . Egli gode nellapouertà,ha a fchiffo la fuperfluità, e la di

fcacciaquantopiu può, e gli rincrefce quando non lopuò fare.Main

Ogni ftato che egli fi trou , trouafemprevia di feguire la pouertà, ri-

buttandofempreil fuperfluo,e pigliando puntalmente quello che al

fuo ftato èneceffario, Raccontano alcuni de'cani di Egitto,che quan

do beonodel fiumeNilo,begnoagorgate,& all'imprefcia,correndo

super lariua dreffo, pertimorede ferpenti & animali velenofi

che fanno fotto l'acqua , A quefto modo fi feruono gli

.

7

amici di Dio delle cofe neceffarie per il manteni

mento di quefta vita , pigliandole fearfamen-

te, equali che all'imprefcia, fenza bere a

boccapiena ,acciocheil fuocuore

non fia allettato dalla ingor- i

digia , & amore difor-

zo delle

cofe del

marfi com

bg Dio

C

me zilimdat

dinato di ef male ilgilerinin sus

"

218.
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Occafio-

ni,che fer

feguire la

pace del

cuore .

H

Della pace delcuore , e della confidanza inDio .

Auendo quefto noftro oratore occhi purificati, e chiari ,

vede cheper la medefima cagione,per la quale fi determi

na di repudiare il mondo; e morireper contofuo ; e che

nonvuole adorare Dei alieni,nefperar foccorfo da loro

uono acó (perche egli non vuole raccogliere doue non ha feminato,ne riceue-

re da chi non gli deue)confiderando quefto,e vedendo dall'altra par-

te,ch : la uita humana è foggetta a molte necefsità e miferie ; e cheha

bifogno di moltiappoggiperfoftentarci : però fi determina di porre

ogni fua fperaza in colui,peramordel quale lafcia & abandona il tut-

to ,credendo veramente che egli è tanto buono,tanto fedele,& hata-

ta cura dei fuoi (li cometeftificano tutte le fcritture) cheluifolo gli

baftaràin ogni fuo bifogno.Efacendo quefto, non penfadi trouarfi

fprouifto,ne di far Caftelli in aria anzi fi troua effer tanto piuficuro,

quando che egli vede che per questo mezo,ha ritrouato maggior aiu

to.Piglia ancora animo e conforto per far queftoleggendo i Salmi, e

l'altrefcritture fante; nelle quali a pena troua un capitolo , doueDio

nonprometta fauori,gratie, eprouidenza a tutti quelli , che fperano

in lui:non mettendofi però a dormire,ne laſciando di affaticatfi, e di

fare il debito dal canto fuo ; perche facendo il contrariofaria vn ten-

tar Dio. Di modo,che con quefto appoggio fi troua ricco nella po-

uertà,contento nella necesfità,ficuro ne'pericoli,e pacifico nelle con

tradittioni: dicendo con l'Apoftolo . Io sò molto bene di chi iomifon

zain Dio fidato, perche io sò ch'egli è potente per guardare il depofito , che io gli

malcedal- homejo in mano. E quádo a coftui fi rappresetano trauagli e difficul

la charita. tà, alza gli occhi a' monti di doue gli debbe venire il foccorfo: perche

egli fa , che colui,che guarda Ifrael non dorme,ne fidimentica di quá

tobifogna fare:e però dormeficuro,fapendo ch'egli ha una guardia,

che fa la fentinella cofi fedelmente. A quefto modo con la virtù della

fperanza confeguiffe la pace del cuore , che è la difpofitipne piu pro-

pria,che fi troui,per la diuina unionecontemplatione: perche confi-

dandofi in tutte le cofe, che gli occorrono, e credendo,che egli lo ca-

uarà del fango nonha dicheturbarfi, neaffliggerfi ; ne perche andar

difperfo per Egitto cercando paglia,& allontanarsi dallecofe, che ap

partengono all'amor fuo. La qual pace non è intefa, che cofa fi fia da

cattiui;perche non hauendo quefta forte di confidanza uiuain Dio ;

tuttele cofegli alterano,& inquietano, e gli rubbano il cuore:perche

hauendolopofto in effe,patifce tuttele fortune,cheeffe patifcono.

Confiden

Delli
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Degliimpedimentiprincipali dell'amor di Dio ; e prima

Cap. V.Ꮴ
dell'amor

proprio .

Amer p

ftare l'a-

que

E cofe chefino ad hora habbiamo raccontato ci aiuta

noper arriuare alla perfettione dell'amor di Dio . Ma

non bafta diprocurare le cofe che perciò ci aiutano ,fe

non ci affatichiamo di difcacciare quelle , che perciò ci .

impediscono . Fra le quali la prima , epiu principale

(dalla qualeprocedono tutte l'altre) èl'amorproprio : cioè l'aino

re difordinato, efenfuale , che noi portiamo al noftro corpo . La prio fi dee

vittoria , e mortificatione del quale , ètanto neceffaria per acquifta- difcaccia

rel'amor diuino , che nel grado che noi uinceremo quell'amore, cioè re da chi

il proprio nel medelimo acquiſtaremo l'altro , cioè il diuino; come uol acqui

al principio delTrattato fi dichiarò . Doue noi dicemmo , che alla mor diui

perfettione della Charità in quefta vita, fi appartiene la perfetta mor no.

tificatione , e uittoria della concupifcenza ( che non èaltro , che amor

proprio) perche questa è il veleno della Charità , come dice San

toAgoftino: eperò chi vorrà far profitto nell'amor di Dio , biſo

gnache habbifempre guerra con l'amorproprio. Le caufedi

ftofono molte, ebifogna intenderle , accioche noi ueggiamo piu

chiaro, quantoquefto ci importa . Perilche è da fapere , che fi co

mediceun Filofofo, colui che ueramente ama non può amareperfet

tamente piudi una cofa fola : perche la capacità del cuore humano

e tanto piccola, cheoccupandofi del tutto in una cofa ,a pena gli re

fta con chepenfare all'altra. Di modoche fi come una mcdefimater

ranonpuòprodurre diuerfefemente infieme ; coli un cuore huma

nononpuòcapirediuerfi amori, maſsime quandofono contrarij .

Ma checofa fi troua piu cótraria cheamor diDio, &amorproprio?

Perchel'amor propriouuole ogni cofaper fe,& ordina per fe tutte le

cofe,e pfefaultimofinedel tutto.Maper il cótrario l'amor di Dio ,

ordinaognicofa per Dio ; enega , ecrocifigge fe fteffo per fuo amo- Cótrarie

re.E però ficome queftifini fono contrarij ,cofifono tutte l'altreaf ta fra l'a

fettioni , & opere,che da efsi procedono; di modo, che è cofa impof

fibile,chetutti due ftiano in uncuoreifteffo . Perche in chemodopo mor di

prio,& l'a

tranno accommodarfi infieme , amordiDio , &amordel mondo? Dio .

amorterreno, &amor celefte? amor di carne, & amordi fpirito?

amorproprio, & amordiuino? Come fi accompagnaranno infie

melauerità, ela sanità? lecofe temporali , con le eterne? le alte

con le baffe ?le dolci con leamare?le quietecon le inquiete? e le fpi

rituali conle carnali?Perilche dice molto beneS.Giouanni Climaco,

che

mor pro
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le cofe di

che fi come è impofsibile con un occhio medefimo mirare ilcielo , &

la terra; coli è ancho impofsibile con l'ifteffo cuore amare le cofe cele

Impofsi- fti & leterreni . Intefero quefto molto bene alcuni Filofofi : & per

bilità d'at fignificarlo fi imaginorno che'l mondo ftaua diuifo in due parti , in

tendere al una delle quali ftauano le cofe eterne , & nell'altra le temporali : &

Dio,&& chel'huomo ftaua in mezo di quelle comenell'Orizonte di tutte duc,

mondo . cioè in mezo del tempo,& della eternità; percioche tenendo cgli cor

pocorruttibile fi coufà con le cofe terrene.Et prefupponendo quefta

cófideratione,diceuano,chefi come quello ftà fopra quefto Orizon

te,cioèfopra quefto mezo mondo, nonpuò uedere le cofe, cheftan

nonell'altromezo contrario a queſto ; nè quelli che ſtanno nell'al

tro poffono uedere le cofe di quefto : cofi l'huomo , che ftà dentro

quelto Orizonte del tempo , non può uedere le cofe della eternità;

& chi ftàtutto occupato nelle cofe della eternità , nonha occhiper

ucdere le cofe temporali . Dal che nafce , chegli huomini fpirituali

uanno coli occupati in Dio , &fono cofi dimenticati del mondo ;&

perilcontrario li fenfuali fono tanto fammerli nel mondo, & cofi di

menticati di Dio: perche questi stanno mezo nel mondo deltempo,

& gli altri nell'altro mezo della eternità . Hor effendo , che l'anima

noftra ta collocata tra questi due eftremi tanto different come Eter

nità & Tempo, Creatura & Creatore, dice Sant'Agostino , che con

uertendofi ella al Creatore,refta clarificata,& edificatain lui : ma con

uertendofi alle creature,refta ofcurata,fcolorita, & auulita có quel

le . Si imaginaua queſto Santo Dottore, che fi come una cofa,cheſtà

tra il mufchio, & il fango ,fe fi congiunge co'l mufchio,odora di mu

fchio; & life unifce co'l fango puzza di fango;coli l'anima, cheſtà tra

Dio,&le creature diuenta tale ,qualeè la parte, allaquale fi accoſta,

ilche lo conferma l'Apoftolo quando dice;Colui chefi accofta allama

la Donna,diwiene un'iſteßo corpo conlei; ma chifi accoffaà Dio, diuen

ta un'ifleßofpiritoconlui.Nefolamente l'amorproprioimpedisce l'a

mordiuinoper quefta fola caufa, cioè phauere ilfine , & li mezi cofi

diuerfi , ma anco per altre diuerfe caufe : perciocheoltre , chequeſto

amoreècaufa generale di tutti li peccati , & impedimento di tuttele

Ocoupa-
uirtù,cheſono due mali ſi grádi & contrarij all'ainor diDio: lo impe

tioni del difceancopercheoccupa turto iltépoin gencar quel che ferueall'uti

l'amor p le, & guſto del corpo. Percioche li comeil peſce & gli vecelli,& als

prio fono tri animalibruti adaltro non intendono in tuttala uitaloro, eCEGLIO

impedi- chein conferuare la vita, non hauédo loro capacità per cofe maggio,

l'amor di ricofili amatori di loro ſteſsi non penfando adaltra uita, che alla

Dio. prefente, necfsiftimando altra cola, cccetto quello,che li appartiene

méto per

3

ad
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adeffa; cofi non attendono mai ad altro chea quefto : perilche fem→

pre gli manca tempo per gli efercitii chericerca l'amore di Dio , che

fonoleggere,orare, meditare, confeffarfi, communicarfi, e feruire a

tuttele cofe,che la Carità richiede

dell'amor
Impedifce quefto amorproprioanchora l'amor di Dio con la in- Tranagli

quietudine,e con i trauagliche apportano le medefime occupationij proprio

percioche mai fi trafficano i negotii del mondofenza trauaglio per impedi-

la qual cofa l'anima mefchina fi tribola, fi affligge, e uiene a perder la fcono l'a-

pace,la libertà cla purità del cuore; che è il morbido, e fiorito letto , Dio .

fopra il quale fi ripofa il uero Salomone . A quefto modo impedifee Cantic.6.

nole cattiue piante le buonefoffocandole, accio ch'elle non crefcht-

no, fi come dimoftrò il Saluatore in quellaparabola del feminatore ;

doue dice che la buonafemente, la quale caddefopra le fpine , non li Luc.8.

tofto fpuntòfuori della terra,che le fpine crebbero effe anchora,& là Mat. 13-

foffocorno:e queite fpine,dice egli,fono i pentieri,e difordinate affet

tioni delle cofe temporali , lequali porta feco quefto cattino amore.

Egli loimpedifce ancora conlefue fuperflue delitie; perciocheigra-

di amatoridife ftesfi , fono troppo delicati, & amici di paffatempi, e

piaceri :perche,fe bene non laudano con parole la fentenza di Epicu

ro (ilqualeponeuala felicità ne' diletti ) la confermano nondimeno

con le opere ; poiche in tutta la uitaloro non attendono ad altro , E

peròuanno del continuo cercando qualche nuouo modo di fpasfi, e

piaceri;horain caccie,horain mufiché,hora in fefte,hora in giuochi,

hora in conuiti,hora in conuerfationi del tutto mondane , e carnali,

& in altre cofe fimili ;fuggendo la folitudine,& il ftar ritirato ; fono

amici folo del uentre,nemici della croce,gli rincrefce il filentio,&fa

ftidifce loro la lettione,nè poffono fermarsi punto in oratione .Hor

chi fitroua cofi intrigato,ché habilità haurà nelli effercitii dell'amor

di Dio: Perciò che queftaimprefa non è d'animi delicati,& feminili ,

madiperfone uirili & di grande animo.Quella forte donnatanto lo-

data daSalomonépole mano a cofe forti, ecinfe le reni con fortezza , Piacericó

&fortificò lefuebracciaper trauagliare. Macoftoro per il contrario trarii all-

fuggono di armarfi,& pigliar il feudo,e farfi incontro a'trangli,& fi mor di

nalmentenon uifon cofe nel mondo che fiano piu contrarie di que-

fte due,amor di fatica,&amor di piaceri: & poiche l'amor di Dio s'ac

quifta con trauagli,comel'acquifterà colui, la cui vita tutra cófiffe in

delettationi ?Horailferuo di Dio,che molto ben conofce la verità di

tale filofofia,fubito fi metta in ordine, e digh l'arme contra fe ftello ,

& cominci a combattere fotto il ftcndaro reale di quel cóbile alfieri,

chedice. S'alcuno vuol venirdopò me,reghi fe fteffo,etpigli la fua cro

se, &

Dio .
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Gal.6.

Dio .

ce, mi feguiti.Et fe tu cerchi fapere qual fia quefta croce,ti dico che

altro nóè,eccetto quella della quale diffe l'Apoftolo.Chi fonodi Chri

sto,crucifighinola fuacarne,con i uity,& concupifcentiefue . Nè altra

cofa è negare fe fteffo , eccetto contradire a tuttele fueaffettioni , &

male inclinationi,& propria volontà, quando ècontraria a quella di

Dio; percioche queſto è negar ſe ſteffo,nèfar cóto di fe,mafolo del-

l'onnipotenteIddio .

I

Della mortificatione della volontà.

L fecondo , & molto principale impedimento della charità , e la

propriavolontà,& fenfualità,la quale dice S.Bernardo,che èfon

te di tutti i peccati,i quali fono i piu grandi contrarii che habbia

la Charità. Et oltra di ciònon fipuòperfettamente effequire la

diuina volontà, fe prima non fi renuntia la humana , laquale al più

Volontà dellevoltefuole effere contraria. Hor conofcendo quefto il feruo, &

propria
amatordi Dio fi determini diuentare vno fpirituale Nazareo(che fi-

impedifce

l'amor di gnifica vn'huomo dedicato a Dio) & a qfto nó per tépo limitato di

tantigiorni,ma per tutta lafua uita, acciòper l'auenire non uiuapiù

perfefteffo,maperDio; nè faccipiu conto di fe fteffo,ma di Dio , &

queftaè la morte fpirituale,che tante volte effalta l'Apoflolo dicédo,

chefiamo morti al mondo, & cheviuiamo a Dio . Ilchefigurauano

Holocau- quelli facrifitii della legge,che fi chiamauano holocaufti; ne'quali tut

Ai,checo to l'animale integro fi ardeua,& facrificaua a Dio . Talifonodunque

fa fignifi- coloroche cofi hanno facrificato a Dio il proprio corpo, e anima,&

cafferonel anco lapropria volontà, ſenza riferuarfi cofa alcuna ; percheil tutto

la vecchia hannofacrificato al comune creatore. Di modo chefi come il calice,

legge .

ouero icorporali dapoi che fono confecrati , non ponnoferuirein

ufi profani; cofi l'huomo vnavolta dedicato aDio da douero , fem-

defidera effere talmente dedicato a lui,che non fia peraltro nego

tio giamai feparatoda lui ; & perciò fi determina non effere mai nè

fuo,nè d'altri; mafolamente di Dio, nè pretende di cercare ſeſteſſo ,

nè farcōto della propriavolontà, o proprij appetiti,nè di quello che

dice il modo,ma folo della volontàdi Dio,ftimando in un certo mo-

do, comevnfurtofpirituale , occuparfi in altro che nel feruitio di

Dio,effendofi già vna voltafpogliato di ſe ſteffo,& cófecratofi aDio,

Etfe pareffe ad alcuno che queſto è troppo & che queſta Filoſofia è

molto alta,ricordifi che fiamo peruenuti al fine della giornata,& che

parliamo qui della uita perfetta , la quale molto ben può giongere a

quefto grado.Et perciò non fidebbe alcuno lametare,che noigli mo

Atriamola ftrada,percioche nó lo oblighiamo a caminare per quella.

pre

Co-
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L

Comeognifortedi peccato debbe euitarſi .

Sal.88.

A cagione per la quale noi tanto condenniamo l'amorpro-

prio,& la propriavolontà,è,perche ellefono leprincipali ra

dici,fonti,& origine di tutti i peccati;la ondemolto maggior

odiodobbiamoportare alli iftesfi peccati, che alle caufe d'ef

fi; lequali non fariano uituperofe,fenon percagione di quefti mali ef
Cagioni

fetti,cheproducono. Dunqueconforme a queſto chi cerca l'amor di di tutti i

Dio, debbe ricordarfi di quello che è fcritto ; S'amate Iddio, odiate il peccati ,

male.Perciochenoui ècofa più contraria a quefto amore,che ilpec- quali fic

cato, & s'egli è mortale,eftingue tutta la charità; & s'egli è veniale, no
Sal.69.

feruore di effa charità,e difpone l'huomo ad cftinguerla del tutto .L'u

noècome lamorte, e l'altro ècome vna malattia , che auicína l'huo-

moal morire.L'vno ècome mettere il fuoco al piè di vn'albero; e l'al

troè comeleuargli la fcorza; perilche egli rimane languido,& inhabi

leafar frutto.Oltra di ciò confideri l'huomo.che colui che cerca l'a-

mordiDio,pretende di far l'anima fua cafa ,e fedia di Dio; & fappia-

mo,che alla caſa di Dio ficonuienefantità; e che il giuditio , e la giu-

ftitiafono l'apparecchio della fedia di Dio,comedice il Profeta . Ma

checofa èfantità,fe non nettezza,e purità di confcienza? eche cosa è

giuditio,egiuftitia,fe non che l'huomo efamini diligentemente la fua

vita,efia vigilante a far guardia all'animafua, per non far cofa chefia

contra la legge digiuftitia ? Quefto èdunque il principale apparec-

chiodella fedia, e cafa di Dio,perche(comedice Sant'Agostino) vn Si

gnoretanto nobile, e degno , debbe efferealloggiato inuna bella , e

beneadornata cafa . Per tanto ogni noftro pentiero fia di affaticarci della ui-

per conferuareintieramente quella purità. Iomi ricordo hauer let- ta, fi dee
to di unaperfona fanta,e diuota,chefaceua tanto granconto di que- cercare co

fto,chemolte uolte replicaua queftaparola,purità,purità, Sapea co- dio .

ftui molto, bene che èfcritto . Beati i puri,e netti di cuore ; percioche

effivederanno Iddio . Si che l'huomo debbe hauere del continuo di-

ligente riguardo, mirando fempredoue egli mette i piedi dell'anima,

per nonallordargli. Iodico,continuo,perche fi trouano alcuni , che

pervn poco ditempo danno vn brauo affalto ,danno vn brauo affalto , ma fubito fi auilifco- del cuore

no , iquali a tempo hannocura di fe,ma non durano in quefto pro- ferue per

pofito,perilche effendo in queſto,difficultà particolare,bifogna anco conferuar

ra hauernefpetial cura,&vfaruiparticolar diligenza. Per la qual co- la purità

fa fare,ancor chel'huomo debba generalmente effer uigilante,e pro-

uiſtoinognibanda,&andarecon unfantotimore, efollicitudine in

Memoriale ParteSeconda. T ogni

Parita

ogni ftu-

Guardia

della uita.
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Prou. 4.

& 21.

Vnior del

l'amore

di Dio,co

mes'otté-

ga .

ogni paffo (comechi caminafra i nemici ) nondimeno hebbe hauer

riguardo particolare del cuore, e della lingua, cioè,dei penfieri, e del

le parole: perche quefti fono i due porti principali , doue s'imbarca-

notutti ipeccati; e chi cuftodirà diligentemente quefti , conferuara

l'animafuain molta purità. Perche dell'vno dice Salomone. Vegghia

conognidiligenzafopra iltuo cuore perche da lui procede la uita . Ma

dell'altro dice il medefimoin vn'altro luogo. Coluiche guardalafua

lingua,e lafuabocca,guaria l'anima fua dalle anguftie.

D

Recapitolatione delle cofe fopradette.

ALLE cofe fopradette fivede chiaramente, che ledue

cole principali , lequali fono al propofito per ottenere

quefta diuinavnione, che fi fà peramore,fonola oratio-

ne, e la mortificatione : perche la mortificatione manda

fontanodall'huomo tutto quello che è contrario a Dio: e l'oratione

vniſce l'huomo con Dio,e cofi lo fa fimile a lui. Perche fi comeilme-

zoprincipalechef trouaperfare che il ferrodiuenti fuoco,èlovnir-

Jo con ilfuocoifteffo; coli vnode'migliori mezi cheferuonopertraf

formar l'huomoin Dio perparticipatione delfuo medefimo fpirito,

èhauerefempre il cuorevnito cólui.E però quefta è la caufa,che nel

libro della Cática fifà mentione particolare di queste due virtù,per-

che questefonoquelle che alzano particolarmente l'huomo a quefta

dignità.Del che marauigliandofi fino gli Angeliiftesfi, gli domanda-

Cant. 3- no, edicono. Chie quefta che vien sù daldeferto come una uerga difu-

mo,che efcedalla mirrha,e dall'incenfo, e da tutte le altre cofe odorifere?

Nel qual luogofacendo mentione di tutte le cofe odorifere; fignifica

I'vniuerlitàdelle uirtù, chefiricercano per quefta falita : mafacendo

memoria particolare della mirrha,e dell'incenfo(chefono mortifica

tione,& oratione)dà ad intendere che queste due virtù aiutano parti

colarmentequefta trasformatione; percioche l'vna mortifica tutto

Effercitio quello che fi troua nell'huomo, contrario a Dio ; e l'altra lo unifce ,

delle uir- & fa vn'ifteffo fpirito con lui . Nelle qualivirtù l'huomo fi debbe

tu fi ricer efercitare infieme,dimandandofempre la fua gratia al Signore,& affa

sa coldo- ticandofi in quefta imprefa : percioche non bafta folamenteil diman

mandarle dare,fe dal canto noftro noi non ci affatichiamo; nèpotremo refilte-

realla fatica fe non dimandiamo . Riducendo dunqueinfommatut-

te lecofe dette,dico, che in un certo modo noi potremo asfimigliare :

tuttoil difcorfo di queſta falita a vn'albero perfetto; la radice del que

kèquelprimogusto, econoſcimento della dolcezza e bellezza ine-

a.Cor.6.

Dio.

stima-
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ftimabile , fi dell'amor di Dio , comedell'ifteffo Dio : perche questa

luce èprincipio d'ogni cofa . Iltronco che nafce da quefta radice è

quello ardentifsimo & accefodefio di acquistare queftobene tanto

ftimato. Li ramifono tutte l'altre virtù & diligentiepredette, che na-

fcono da tal delio. Ma il frutto è laperfettione della Charità & unio-

ne diuina , ch'è fine di tutta queſta giornata . Et chefia cofi , fi dimo-

ftra chiaramentenel Libro della Sapientia , præfupponendo primie-

ramente,cheli Sapientia della quale in quelto Libro fi tratta è quafi &charità,

Sapienza

Fiftella Charità della quale quiuitrattiamo . Eccettochela Charità di fono vna

moftra principalmente atto di volontà , & prefuppone quell'intel- medema

letto ma la Sapientia dimoftra atto d'intelletto accompagnato dal cofa.

l'amore &gufto della uolontà: Confidera dunquecome incomincia

il Sauio nel Capofefto & ſettimo , a lodare la Sapientia : dicendo co-

fe marauigliofe di effa, perincitarci con tale informatione al defide-

rio di vna cofa tanto eccellente . Et cofi dice che fubito fi accefe in lui

ungrandifsimo defiderio di effa , in tanto che uerne a dire queſtepa-

role. to amaiqueftafapienza,e la cercai fino dalla miagiouentù ; epro- Sap.6.7.

curai dipigliarlaperfpofa, e rimafi inamorato dellafua bellezza. Etin & 8.

un'altroluogo poi dice; Io la amaipiu che lafanità, piu di ogni bellez

za, emi determinai di pigliarlaper luce,perguida della mia vita. Vedi

quiadunque quanto egli eflaggera la grandezza del defiderio,col qua

le defideraua quefto theforo,& da quefto defiderio nacquela diligen

tia chepofe in cercarla,vſando tutti i mezi , che ui ſi richiedeuano, &

colifoggionge appreflo, & dice ; Pensando quefte cofe nel cuor mio, an di cercare

Diligéza

danagirandopertutto,per trouarmodo dipoffedere queftogranbene.Có l'amor di

fidera comedice, che cercaua, accioche conofcefsimo lafollicitudine, Dio , on-

& diligentia della fuainquifitione,& la diuerfità de i mezi,confiqua- de nafca.

li cercaua,facendoci conofcere,che fi come coloro,che tengono affe-

diata unagranfortezza ,la circondano &cercano da ogni banda , per

uedere dondemeglio potrano intrare: cofi l'anima defiderofa di que

ftobene,và femprecon diligentifsima follicitudine & penfiero confi

derando imezi, per liqualilo pofla acquiftare .

Et perche tra tutti quefti mezi , uno de' piu principali è l'Oratione

(percioche effendo ella dono diDio,per questo mezo particolarmē-

tefi dè fecotrattare,)fubito l'huomo fi dà a queſto fanto cfercitio, & Domāda

comincia a dire.Signor mio , & Dio de'padri mici concedumi quella dell'amor

fapientia cheafsifte alla tua fedia regale : poiche egli è certo , che fe di Dio,

uifarà alcuno pfettotrai figliuoli degli huomini, eflendo priuo del- perche &

latuafapientia nientefarà cftimato . Et poi congionfe l'uno & l'al-

tro,cioè il deliderio, & l'orationeinfiemepiu chiaramente quando

T 2 diffe:

faccia
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Matt. 13.

Gratia di

Dio necef

faria per

tà.

Sal. 126.

diffe : 10 defiderai, e mifu dato ilfenfo ; fecioratione , euenne in me lo

Spiritodella Sapienza. Vedidunquecome dal conofcimento nacque

il defiderio,& dal defiderio l'Oratione,& tutti gli altri mezi,per liqua

li fi acquiſta queftobene : hor queftefono leparti principali dell'albe

ro della vita,& quefti fono i pafsi numerati , perliquali fi afcende alla

perfettionedella Charità.

Alcuniaufi neceffarij per quelli , che cercano l'amor di

Dio; primieramente dell'humile conoſcimento di

fefteßo. Cap. VI.
1.

LTRE del fopradetto mi par cofa neceffaria, chepo-

niamo qui alcuni auifi di moltaimportantia per colo-

ro,checaminano per queſta ſtrada . Trai iqualiil pri-

mofarà, che ilfauio mercante dell'Euangelio , che uà

cercando quefta perlapretiofifsima, determinato gial,

confeguir di dar quanto gli farà chicfto, perottenerla , fi perfuada , chenonba-

la Chari- fta perfar quefto tuttoilfuo capitale & induftria, & tutto quello che

poteffe mettere di cafa fua, fe non è fpetialmente aiutato dalla gratia

& mifericordia Diuina . Percioche comedice il Profeta . Se il Signore

non edificheràla città, fi affaticheranno in uano quelli , che la edificano :

&fe egli non laguarderà , vegghiaranno indarno coloro che la cuftodi-

fcono .Hor fe quefto è uero anco nelli beni che chiamano difortuna,

quantofi verificherà nelli beni di gratia,liquali tanto piu dipendono

dalla diuina volontà? conofca dunque l'huomoche folamente il Si-

Giob. 36. Occulta la luce nellefue mani,&comandadi nuouo, che torni a rina

gnoreèdiftributore di queſti beni, & diuifore di quefte robbe. Egli

Chiarez- fcere quando egli vuole: & perciò bifogna collocare in lui tutta la

za dell'a- fperanza ; poi che il dono è tutto fuo . Debbe l'huomo dapoi cono-

nima da fcere, che fi come tutta la chiarezza, che tiene la Luna , à tal guifa pro-
chi fi deb- cededal Sole , che folamente con lafua uifta la chiarifica ; & nonla

mirando , non la illuftra : cofi parimente tutta la chiarezza & bellez-

zafpirituale dell'anima noftra, procede da Dio : tal che laſciando egli

di mirarla ella lafcierà di effere. Siano di ciòveri teftimonij Dauid&

Salomone , padre& figliuolo, huomini fantifsimi ,liquali quádo que

ftoSoledi giuftitia fuiò alquanto gli occhi da loro , vnotolſe la don-

na altrui , & l'altro adorò gl'Idoli .

ba ricono

fcere .

1. Re. 11.

3. Re. 11.

Eccl.33%

Kom.9.

Conofcadunque l'huomo quello che tante,& tante uolte ci repli

cano
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1.Pet. 5.

Sal.50.

Conofci-

mento di

canolediuinefcritture , chefi come ftà la creta nelle manidel Vafaio

ofigulo , cofi ftiamo noi nelle mani di Dio . La onde bifogna , che

noici humiliamofotto lapotentemano di Dio, accioche egli ci cfalti

nel giorno della vifitatione . Gettiamoci humilmente a i luoi piedi ,

Comofchiamo la noftra pouertà , intendiamo chefiamo conceputi in fe ftello, ¿

peccato,chefiamo dal canto noftro negligenti ad ogni bene, & figli- fondamen

uolidiparenti poueri,& nudi,& che il Signore è quello,chevolendo, todell'hu

può facilmente arricchire,& veftire il pouero .Quefto humile cono- miltà .

fcimentodi noi stessi è principio , &fondamento della humiltà , e di

tutte levirtù,& fpecialmente della Charità : ficome l'acque de' mon-

ti generalmente corrono alle ualli ; & tutte le diuine gratie a icuori 1.Pet. 5.

humili ; percioche comedice l'Apoftolo , Iddio fa refiftenza ai fu-

perbi,& a gli humili dà la fua gratia . Per la qual cofa fconfidandofi

l'huomo di feftello,conuerta tutto il fpirito fuo,tutti i fuoi penfieri ,

& tutta lafuafperanza in Dio, ein lui fi appoggi, in lui fi confidi, lui

chiami, fopra lui fi ripofi, in lui fi glorij , &fopra queſta ferma pietra

fondi la fabrica dell'edificiofuo . Chiè di voi (dice il Profeta) chetema Efa.50.

il Signore,& oda la uoce del fuo feruo ? chi ha caminato nelle tenebre,

&nonhalume per caminare : fia coftui chi fi voglia,fe egli defidéra ri

medio fperinelnomedel Signore,& habbi fidanza nelfuo Dio . Deue

dunquel'huomo appoggiarfifopra quefta ferma colonna,& non fo

prala fragilebacchetta diFaraone : cioè nonfopra le forze, e poffan-

ze dellacarne,mafolo in Dio.

Q

Deltimoredi Dio.

pagn
o
del

VESTA humiltà , & fperanza fi deue accompagnare

convnfanto ,& religiofo timore , il quale habbi origine Timor di

da quefto medefimo principio : cioè che l'huomoconfi- Dio, è co

deriquanto èpouero,nudo,& miferabile; quanto in Phumiltà.

habile ,& fragile da fe fteffo : & quanto debbe ftare attaccato con

Dio,fecercadi non cadere . Etperciò diffe l'Apoftolo . Operate la Filip. 2.

uoftra falute contimore,e tremore, ricordandoui,che il fine, & il prin-

cipio tuttodepende dalla volontà di Dio . Comefe chiaramente dicef-

fe, andate fempre con timore guardandoui di offendere gli occhi

di quel Signore , dal quale tanto dependete : poiche la fomma di

ogni voftro bene deriua da lui , Confiderate comeftarebbe vn'huo-

mo,fevn'altro lo teneffe ligato, & che pendeffe per vnacordi davna

torre altisfima , dalla qualefe cadeffe caderebbein vn grande pre-

cipitio ? come ftarebbe coftui ? quanto gran timore hauerebbe?

Memoriale ParteSeconda . quan
T 3
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quato farebbe cortefe,& obediéte a colui che cofi lo teneffe fofpefo?

& quantoftarebbe coftui alieno a fare o dire cofa alcuna chegli fuf

fe anoia?A quefto modo dourebbe l'huomo confiderare di esserfo

ftenuto da Dio con vn filo,cioècon lafua prouidenza paterna.E con

quefto medefimo fofpetto debbe fempre ftare in timore di non far

cofachedifpiaccia a colui,che gli può faretáto bene,e male.E quefto

timore nonfolo lo debbe accompagnarein tutte le cofe che egli farà,

ein tutta la uita : ma ancora ne gli effercitii iftesfi di deuotione , ne

iquali quanto più fi trouarà diuoto, e più fauorito , & accarezzato dal

Signore; tanto piùdebbe effer humile, eftare piu ritirato,e uergogno

fo,e con più timore,confiderando lagrandezza della Maeſtà,dinanzi

alla quale egli fi truoua,e con la quale egli prattica; imitando la diuo

tione del gloriofo Santo Agoftino, ilqualehaueua imparato di ralle

grarfi dinanzi a Dio con paura,e tremore,fi come egli medefimo rac

conta .

Dellapurità della intentione ne' fuoi effercity .

S

OPRA il tutto importa molto,che l'huomo confideri l'inté

tione ch'egli ha in quefti fanti efercitij , perche uifitando il Si
Intentio

gnorealle uolte i fuoi ,con confolationigrandisfime , e facenne circa

gli efferci doglifentire l'abōdanza della fua marauiglioſa ſoauità; di qui

tij fpiri- nafce che l'amor proprio(ilquale naturalmente è amicisfimo di ogni

Kuali dee forte di diletto)allettato dal gufto di quefto pane celefte, viene a fare

ellerpura quanto egli sà,cheper effo fi ricerca,nopretendendo più che ilfuo gu

fto,ela propria confolatione : fi comefarebbe ancora in qualfivo

glia altracofa,che altretanto gli piaceffe. Ilche fe fi cófidera bene; no

ècercar Dio,ma è vn cercar fe fteffo fotto colore di Dio; & è vn'affa

ticari peril proprio ripofo, e vn digiunar per fuo gufto; e far più per

il donoche per il donatore: e finalméte feruirfi male de i beneficij di

uini; poiche da quello che egli ci diede,accioche lo feruiffemo,noi pi

gliamo occafione del noftro proprio gufto . Ilchefe bene non èfem

pre peccato,nondimenonon refta,che nó fia fempreimperfettione.

Fauori ri- Che ui parerebbe di un'huomo,alquale uoi defte da mangiare,ebe

re,edanariper andare in unviaggio,e egli dopò di hauer mangiato,

s'ufino in beuuto,e fpeli i danari,fe ne andafse a passeggiare,e ui lafciafse in bia

mala par- co?Imaginateui;che il fimile faccino inun certo modo,quelli,cheri

ceuedo queftifauori dal Signor,acciò gli feruano, comeperrifueglia

tori delle virtù, egli fiano incentiui dell'amor fuo , esfi fe nefernano

perilpropriogufto,c ripofo,enonperandar puramente per il mezo

ceuuti da

Diocome

BC.

Joro
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douertro

loro aDio. Ilcheinteruiene alle uolte tanto occultamente , che colui,

che pauifce quefto inganno, non lo intende, e non fe ne auuede, per

cheuedédo l'opera buona che egli fa efteriormente , gli pare che tale

debba effere l'intentione dentro non è cofi , perche la natura dell'a

morproprio è molto fottile , & entra per tutto , fenza che noi cene

auuediamo :fi che il vero amatore di Dio, debbe hauere grá fofpetto

di quefto , rettificando la fua intentione , e procurando di cercar Dio

puramente,per amor dell'ifteffo Dio,có la maggior fincerità, e puri

ta,che fia pofsibile: e tenga per certo , cheil piu certo fegno che noi

habbiamo didouerlo ritrouare,è il cercarlo a quefto modo.llche co- Segno ef

ferma S. Bernardo con queste parole; Se noi non vogliamo cercare il preffo di

Signore in uano, cerchiamolo in verità,e con perfeueranza ,e nocer- uare Dio.

chiamo altra cofa , nèper lui;nè con lui;e nolafciamo lui per qual al

tra cofa che ſi ſia. Et a quefto modofarà piu facil cofache cafchi il cie

lo,e la terra, che colui che cerca a quofto modo non troui ; e chenon

fia dato a chi cofi dimanda , e non fia aperta la porta a chi batte aque

fto modo. Efe uuoi fapere piu in particolare,l'intento,& il fine,che

tu dei hauerein quefti eftercitij: il fine è quefto,offeruare i comanda

mēti di Dio,fare la fua uolontà,negar la propria; bandire da cafa l'a

morproprio, introdurui l'amor diuino , mortificare gli appetiti fen

fuali , far profitto negli effercitij delle virtù , procurare di affaticarfi

piu di tutte nel proprio pefiero effere il minore di tutti ; e finalméte

(poiche tutto il fofpetto di quefto male nafce dall'amor proprio)fare

afprifsima guerra a queft'amore , &adoperar per quefto tutti ifauo- tioni fpiri

ri,econfolationi di Dio : & a quefto modo è cofa lecita , e fanta il de- tuali, quá

fiderare, e procurar quefte cófolationi;ma in altro modo,ui è grape- do fiano

ricolo,comedifoprahabbiamo dichiarato. Ma oltre di cio, colui che pericolo

gli piacerà ufar debitamete queftecófolationi,bifogna che egli fia tan 1c .

to apparecchiato di ſtarnefenza , comeper goderle : rimettedofi hu

milmente nellemani del Signore , epigliando di effe quello che

gli piacerà di dare con rendimento di gratie : poi che

egli ci ama piu di noi medefimi , & sàmeglio quel

lo che ci bifogna chenonfappiamo noi , & ha

piu uoglia di dare , che non habbiamo

noi di hauere. Queſto è adunque

Confola

il
punto piu principale

di queſta dottrina.

T 4
Della



TRATTATO SETTIMO

Effercitij

fpirituali,

quádo fie

no indi-

fcreti.

•

B

Delladifcretione che fi debbe ufare in tali effercitij .

ISOGNA parimente hauere diſcretione,&temperátia;

cofi nel rigore delle afprezze corporali , comenell'ufo de

gli effercitij fpirituali : perche fi trouano alcuni, ai quali il

Signorecommunica i fuoi doni molto abbondantemente;

& coftoroquando hanno guſtata queſta foauità celefte , fi danno di

tal fortead cffa,& a gli altri eſercitij ,&mezi,per iquali s'acquiſta, che

molteuolte fifcordano di mangiare il proprio pane. Voglio dire, che

fi dimenticano di foccorrere alla debolezza naturale,non pigliando il

fonno&nutrimento,& l'altre cofe , che a ciò fi ricercano . Etco que-

fto uengono apoco a poco aperdere la fanità,& reftano tali,che non

fono piu atti neper quelto,nè per altro.Quefti tali dunque debbono

tenere in ciò il freno della difcretione, accioche ufino in tal modo le

gratie di Dio,che nō tentino Iddio;volendo che egli miracolofamen-

te conferui quel che loro con altri mezi leciti ponno conferuare.Co-

loro cheuanno per mare molte volte ftanno in pericolo,nó folo co'l

mal tempo,maanco co'lbuono, quando è troppo quieto : cofi pari-

mentel'ifteffa profperità può effere molte volte occafione di cadere

fe l'huomonon la sà vfarecon timore , & difcretione . E'cofa molto

lodeuoleil feruore dello ſpirito , &la diligentia madre di tutte le cofe

Guftodel buone :però il troppo, in qual fi voglia materia,è cofa pericolofa.De

le cofe fpi ucdunque l'huomo cibarfi di quefto pane,& bere di quefta fonte ce-

rituali , lefte con mifura, confiderando che può ben effere anco , che ui fia in

cerchifi fuo modo gola,& difordine ne i cibi fpirituali, come anco ne i corpo-

ralisquefto fi condice per coloro a i quali ficommunica queſta gratia

copiofamente: non già per quelli che la riceuono a gocciola a goc-

ciola come cofa diftillata . Quefta difcretione è neceffaria non folo

per tale effetto , ma anco per molte altre cofe ; & particolarmente

per celare quáto commodamente fipuò gli effercitij,& propofiti uir-

tuofi : perche come dice S. Bernardo.Maggior diligentia fi debbe met

tere incelare levirtù ,che in nafcōdere gli uitij : o per il pericolo del-

la vanagloria,laqual cofa è molto generale,molto dannofa , & molto

fecreta; o per cuitare i giudicij,& le códittioni del mondo , ilquale fu

femprenemico dellavirtù , & hora ègionto quafi in tal ftato , cheò

nonuorrebbefi trouaffe virtù,o pur trouandofi , chefuffe di talforte

chenonfoffe vifibile, effendo chefolamente col uederla reſta offeſo .

con rem-

peranza.

DELLA
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L

Dellacontinuatione & perfeuerantiane i buoni eſercitij .

Dio.

'VLTIMO auifo fia , circa la perfeuerantia che fi richiede

in queftifanti eſercitij , fe cerchiamo peruenire al defidera-

to fine; percioche qui noi pretendiamo due cofe le piu dif-

ficili,& fopranaturali,che fi trouino nel mondo; l'una e fcac-

ciare dall'anima noftra l'amor proprio con tutto l'efercito fuo , & Pretenfio

Paltra diftrugge il regno del peccato originale , col quale n.fciamo, ni di chi

& introdurrel'amor diuino , & il regno di Dio , che ci fi dà per gra- cerca l'a-

tia ; & quefto , altrononè ; eccetto checombattere , & dar batteria mor di

alla propria natura corrotta , che è la cofa piu inefpugnabile , che

fitrout nel mondo . Percioche la forza delle inclinationi naturali è

fi grande , che quantunque le fcacciate da uoi a forza di braccio , fu-

bitoritornano : perchehanno le radice nelli noftri mcdefmi hono-

ri : & perciò quantunquevoi tagliate tutti i rami , ageuolifsimamen-

tefubito tornano a rinafcere . Sono come il cane golofo & affama-

to , ilquale quantunque lo cacciate di cafa con baſtonate , da una

porta efce, & dall'altra fe ne entra . Vediamo che una pietra dura

(laqualebauendo già perfa col colore del fuoco la frigidità natu-

rale) è diuentata calce , mutata già in altra natura differente , &

perduta infieme la fpetie col proprio nome ; con tutto ciò , im-

paftandofi ella conun puoco diarena , fubitamente ritorna alla fua

antiqua durezza , & alla fua prima natura : accioche di quà cono-

fciamo quanto fia potente la natura in tutte le cofe . Se dunque Amor p-

queftoècofi , non è manco potente la natura dell'amor proprio , prio quan

anzi quefta è la prima , & la maggior delle noftre inclinationi natu- ta forza

rali : &perciò bifognagran gratia , & gran diligentia per fuperarla . habbia di

Ma con tutto ciò non ui ècofa alcuna nel mondo tanto ardua&

tirar fem-

pre l'huo

difficile , alla quale non peruenghi la perfeueran
tia

accompag
nata

moa fe.

conladiuinagratia . Quale edificio è fi grande chenon uenghi al fi-

ne apoco a poco , giongend
o
una pietra con l'altra ? qual viaggio è

filungo che finalment
e
non fi finifca mifurando anco i pafsi ? Il ſcar

pellino che cerca cauareunagran pila d'acquain un marmo , quan-

tunquenon tagli col fcarpello in ogni colpo una fola punta di ago,

dopo pochi giorni perfeuera
ndo

uiene al fine dell'opera fua . Hor

fe tantopuò la perfeuera
nza

ſenza la gratia : quanto piu potrà aiu❤

tata da quella?

La ondeperfeueri dunquel'huomo in quefta giornata fi gloriofa

continuandofempre i fuoibuonipropofiu& efercitij,hora códiuo

tione
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ti fi rendo

no piufa

cili .

tione&hora fenza : percioche dopo pochi giorni vedrà il frutto del

Effercitij lefue fatiche,& acquifterà piu forza per perfeuerare in quelle .Et fap

cotinua pichefi come è cofa più ageuole pettenari capelli ognigiorno, quan

do il pettine entra & efce per quellifenza difficultà, che pettinarli ra

reuolte,quando che piuprefto fipelano che pettinarfi; cofi èparimé

tepiu ageuole continuare i buoni efercitij ,che tralafciarli : percioche

quando il cuor humano fi affuefà in andar diuoto , & occupatoin

Dio,quella buona vlanzaapoco a poco,quafificonuerte in natura,
રે

& prédegufto & diletto in quello,cheprimafentiua difficultà . Etfe

per cafoleoccupationi, infirmità corporali , ouero aridità di fpirito,

lo moleftaffero,& lo diftraheffero da queſta ſtrada,torni ſubito, cef

fando l'occafione, à feguire il fuo uiaggio, ne fi sbigottifca per cótra

dittione alcuna che gli auuenga; ricordandofi che contratta conquel

Signoreche è un'abilfo di pietà,& conofce molto bene le noſtre infir

mità,ne fipuò negare,ò nafcondere da chi lo cerca,ben chemolte uol

tefi perda di uifta.
1

De'principalifegnidel noftro profittofpirituale .

B

conofca,

ASTERA' per adeffo il fopradetto per luce,& guida di co

lorocheattendono alla perfettione della charità: benche la

materiaeffendo si copiofa,&'abondanterichiederebbe che

fe ne trattaffemoltopiucopiofamente ; però quefto no lo

Profitto fopportail titolo, & breuità del Memoriale . E fealcuno di quelli che

fatto nella uannoper quefta ftrada defidera di intendere fe ha fatto profitto , i

charità principali fegnali,che fra molti gli potiamo dare so quattro.Il primo,

è fe egli riceue tanto gufto , efapore nelle cofe di Dio (mafsime nella

comunicationecon lui)che nonfolo nel tempo & efercitio dell'Ora→

tione,main ogni tempo , & in qual fi uoglia efercitio per la maggior

parteha il cuore pofto in lui,con una humile&amorofa attentione ,

di forte tale,chelui non troua gufto alcuno quando fi uede apparta

to, &fuori di quefto : Percioche quefta è proprietà di quefto amore

che fi chiama Vnitiuo ,comehabbiamo dichiarato di fopra . Tale era

l'amoredi quella Vergine , della quale canta la Chiefa , chegiorno ,

enottenon ceffaua da'colloquij diuini , dell'eſercitio della Oratio

ne, Ilfecondo fegnale èun feruore &vn viuo defiderio di affligere,c

maltrattare ilproprio corpo con digiuni, cilitij , vigilie, diſcipline, &

altre fimili afprezze corporali peramor di Dio . Perche quelto e ar

gométo che l'amor diuino preuale contra l'amorproprio; dal chene

nafce quefto defideriodi affligere ilproprio corpo ; & quefto defide

rio
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rio

Exo.8.

per
ordinario fuole efferlontano da gli amatori di fe ftcsfi,perche

nonfi poffono perfuadere di tribolare quello che esfi amano tanto ,

Ma per il contrario noivediamo, che tutti i Santi generalmentefono Rigore

ftati prontisfimiin quefto rigore , & afprezza di affligere con mali de Santi

trattamenti i propri corpi , al manco quelli chehebbero età &forza nell'affli-

perpoterlo fare, come quelli cheerano tanto lontani dall'amor pro- gere i cor

prio,chedi già erano paffati all'odio fanto di fe ftesfi.Il terzo fegnale pi loro .

è vngranferuore,& vna carità ardenteverfo ilprosfimo, & una dili-

genza grande di aiutarlo , e foccorrerlo nelle fue fatiche convifcere

amorole,econ pura,efemplice volontà, econparole & opere ſtraor

dinarie,c differenti da quelle che fi fogliono vfare fra gli altri huomi-

ni; di forte tale che chi hauerà quefto poffa probabilmente dire coni

maggi diFaraone ; Qui ci è il detto di Dio ; che vn'animo tale, & v

na tal pratica non fitrouafra gli huomini; & non è proprietà di car-

ne,e di fangue; ma dello fpirito diDio ; il cui odorefi comincia di già

a fentirquiui.Che quefto fia fegno della perfettione della carità five

de chiaro; perche no può crefcere l'amor di Dio,chenó crefca anco-

ral'amor del prosfimo ; poi che tutti due fono atti di vn'habito iftef-

fo, comeduerami cheprocedono ad una medelima radice ;perilche

fe per effer crefciuta la radice crefce un ramo,necefsariaméte bifogna

che crefca l'altro, & efsendo tanto crefciuto, nonpuò esser di manco

che il crefcimento non fi manifefti in qualche modoper ilfrutto . II

quartofegnale èuno fuifcerato defideriodi fopportar trauagli , po-

uertà,perfecutioni , e difpregi per amor diDio , & fpargere anco il

fangueperamorfuo. Percioche efsendo molti gradi nella carità; al-

cuni fono maggiori degli altri,quello parepiu alto epiu degno ,

fi difpone di metter la uita,l'honore,la robba, & ogni cofa per amor

diDio allegramente; perche cfsendo quefte tre cofe, l'obietto princi fia .

paledell'amorproprio ; quando l'huomo non folo uiene afoffrire la

perditadiquefte cofe in patienza,ma ancora a defiderarlo conanfie-

tà grande; quefto è ſegnale,che l'amor proprio fi ha refo, & regnapo

tentemente l'amor di Dio; poi che egli pafsa per mezo delli Idoli del

proprioamore ſenza contradittione alcuna.Quefti quattro fono i fe-

gnali principali della perfettione , e finezza della carità ; iquali fono

efperimentati da molti nel principio della foro conuerfione , masfi-

me quelliche fono preuenuti mifericordiofamentedal Signorecon

abondanzadi lagrime,e benedittioni di dolcezza,laquale gli conduce

quefti,e molti altri beni; ma con tutto ciò, molti pochi fon quelli che

fappianoguardare quefto theforo,perfeuerando fino al fine nel pro-

polito cominciato . Perchedopò queftiprofperi principij,uengono

aman-

Grado

pin alto

della Cha

rità, qual
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fercitijfpi

rituali.

Impedi- a mancaremoltevolte ne'fuoi buoni eſercitij ,ò per propria negligen

méti,che za , òper qualche fecreta fuperbia,ò per intrametterli in occupationi

ci ritirano fuperflue; con lequali affogano lofpirito; & altre volte perlonghein
da gli ef- fermità,dopòlequali non tornano fecondo il costume alprimo fer-

uoreche foleuano: & altre volte per darfi tanto fuperfluamente &in

difcretameute alla ambitione del fapere , che laſciano dalle altreparti

gli efercitij di diuotione:per il chenon è marauiglia chefegli fecchi il

cuore; poichefi dimenticorno di mangiare il fuo pane.Però chi arri..

uarà a quefto termine, habbi fempre nell'anima quelle parole di San

Giouanni che dicono . Tieni quello che tu tieni , perche la tua corona

non fia data ad un'altro . Quelli che ciò faranno, andaranno facendo

ognigiornoprofitto,crefcendo di virtù, in virtù,fino che arriuino al

la perfettione :douegoderanno quei thefori ,che occhio nóvede,nè

orecchia ode,ne può capire vn cuorehumano . Ma quelli che fanno

altramente, oltra che perdono quello chegià haueuato,végono a in-

correreinvnaperpetua feccara, & freddezza di fpirito : & piangono

quando firicordano di quello che hanno perfo ; e uolendo ritorna-

renelgrado di prima,non fanno ritrouar la via; perche queſto è

il caftigo chepergiufto giuditio di Dio , meritano quelli

Eccl..

chenon feppero cuftodire le fuegratie : fi trouano

anco molti,che dopò tutti queſti fauori, ven-

gono a incorrere in mali maggiori ; il

che è vn triftofegno di reprobatio

ne,fecondo queldetto dell'Ec

clefiaftico che dice:Co-

luiche paẞadalla

giuftitiaalla

ini quità,

Dio

l'ha apparecchiato per

il coltello.

SECON
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SECONDA PARTE DI QUESTO

TRATTATO;

Nellaqualefipongono alcune Orationi , & conſidera.

tioni , cheferuono per accendere l'Amor di

Dio ne nostri cuori .

Preambolo di quefta Seconda Parte .

OPO' l'hauer apparecchiata la cafa, e purificatalacon-

fcienza con le virtù , & apparecchifopradetti è cofa có-

ueniente che noi alciamo il cuore a Diocon alcunefan

te Orationi,e confiderationi , lequali ci prouochino,&

accendano nel fuo amore . Percioche fe quefto fuoco Dio com

materiale, comunicatanto liberalmente ilfuo caloread ogn'uno che munica

fe gli accofta ( per effere il piunobile,e piu attiuo de gli eleméti)quá- volentie-

to maggiormentefarà il fimile quel Signore ilquale , ficomeèinfini- ri fe fteffo

tamente piu nobile, cofi è piu comunicatiuo di fe fteffo , e de'fuoi do-

ni? Ifanti Dottori affegnano due uie perfar quefto ; l'una la chia-

manoſcolaſtica , che èconfiderare tutte quellecofe che poffono ac-

cendereil noftro cuore nell'amor di Dio, come fono fpetialmente i

fuoibeneficij , e perfettioni : percioche ciafcuna di queſte coſe c'in-

uitache noiamiaino un Signore tanto degno di effere amato ; edal

qualehabbiamoriceuuto tanti beni : l'altra uia poi la chiamano mi-

ftica,che èdimandare all'ifteffo Signore quefto celefte dono , con ar-

dentifsimeorationi , & infiammato defiderio ; poiche quefto è vera-

mentefuodono; anzi il maggiore de' fuoi doni ; ilquale no lo può da

re altrichelui;ma lo dà uolontieri a chi lo dimanda con la perfeueran

za,&inſtáza che egli merita.Perche egli non può mácare,a chi nonfe

nepriuada ſe ſteffo,non lo ricercando come ragioneuolmente fi de-

ue. Pertantol'huomo debbeperfeuerare in quefta dimada perque- Domande

ftedue uie; epiu per lafecoda che per la prima; pche ella è piubreue, fatte a

e piu efficace. E perchenon ècofa cofi per ogn'uno, il faper confide- Dio ricer

rarequefte, e dimandare quefto dono comefi conuieneper quefto fi cano inftá

pongono qui alcune confiderationi, fi de'beneficij di Dio,comedel- za,& per

lefuediuineperfettioni,co alcuneinfiámate , e diuote orationi, cóle

feuerâza

quali
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quali fipofsino efercitare (almanco ne' principij) quelli che defidera-

nodifar profitto in quefta virtù . Perilchedopo quefto efercitio , il

tempo,e laesperienza, & il fpirito fanto , che è il uero maeftro di que-

fta filofofia , gli infegnaràpoi molto meglio quello che hano da fare,

Et ancorche queste orationi e confideration fcritte , fiano neceflarie

per molti tempi & à molti propofiti; però il piu dellevolte queſto fi

fa conmaggiorferuore, e diuotione quando le uengono dal cuore,

Ordine conleparole che la diuotione dettara.E perche quello è il fondame-

dell'effer- to del tutto,l'huomodebbe principalmente adoperare i mezi, chelo

citio per poffanomeglio feruire in quefto cfercitio. E' riputato perbuono or
domanda dine, il cominciare l'efercitio có quefte orationi e confiderationifcrit

de gratie , te ; edopo che fi fcate il cuore alquanto commoffo, feguire il reftan-

le a Dio.

Gratitudi

ne natura

te da fe folo, ouero come meglio riufcira; con quefto però che le ora

tioni fiano come uiucfauille, che efcano da quello infiammato de-

fiderioche difopra habbiamo dichiarato .

Seguita unadiuotaconfideratione de beneficij diuini.

V

VA delle cofe che fuole maggiormente commouerei

cuori all'amore, è la cófideratione de'beneficij riceuuti ;

perche ficomel'huomo naturalmente ama fefteffo; cofi

ama ancorachi gli fa bene. Et quefta legge di amore ètan

to naturale,che fino gli animali bruti,tigri, leoni, ferpenti , e tutti gli

altri riconoſcono i loro benefattori , egli fanno tutto quel bene che

efsi poffono.Horafe le beftiefanno quefto,che debbono far gli huo

mini,chehanno il lume & vfo della ragione,per faper conofcere e fti-

le finonel mareil bene che riceuono? E fe quefta gratitudine,& fe quefto amo-

le beftic. refi deue a i beneficij comuni,che fidouerà ai beneficij diuini,che fo

no tanti,c sigrandi:poi che nè in noi,nè fuora di noi, nè nell'effer na-

turale, nè nell'effere di gratia habbiamo cofabuona che non fia bene

ficio diuino?Etancora che queſti beneficij fiano innumerabili,nondi

menoper aiutar la memoria,gli potremo al prefente riftrignere in die

ci ordini di beneficij , i quali compongono quel falterio di diecicor-

de , nel quale il Re Dauid cantaua lelaudi diuine; ringratiando Dio

peribeneficij riceuuti . Ilprimo adunque è il beneficio della creatio-

ne,il fecondodella conferuatione,il terzo della Redentione, il quarto

del battefimo,il quinto della uocatione, il fefto delle infpirationi diui

ne, il fettimo della preferuatione dal male , l'ottauo de i facramenti, il

me, benefi nono de'beneficii particolari,& il decimo della Beatitudine della glo-

Gio di Dio ria che ci èſtata promeffa . In qual fi voglia di queſti beneficij , ci fa-

Creatio-

rebbo-

"
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rebbonomolte cofe da dire;ma io perhora nonfarò altro,che difcor

rereper ciafcuno di esfi , accioche s'intenda l'importanza del benefi

cio; & lo ringratiamento,& amore,che ad effo fi deue .

Gia.

Di queftibeneficij,il primo, & ilfondamento di tutti è , l'hauerci Beneficio

Diofatti afuaimagine,e fimilitudine.Di modo, che hoggifono tan- principale
factoci da

tianni,chetu eri niente, enientefofti ab eterno,(che èmanco diuna
Dio,qual

formica,mancodivna pietra, & manco d'vn uil uerme ; chepiù? cri

niente :& coli hauerefti potuto effere eternamente,& tantohonora

tofariaftato il mondo,fe tu non ci fofti, come effendoci ; & effendo

queftocofi,piacque alla diuinabontàfenza alcun tuo merito per fua

fola mifericordia,& per fua mera gratia,di cauarti di quell'abiffo, e di,

quelle profondisfime tenebre, nelle quali tu ftaui ab eterno , di darti

l'effere, fartiqualche cofa, cioè non pietra, non vccello, non ferpen

te,non albero; ma huomo,che è vna delle più nobili creature del mo

do,nel qual beneficio ci diede quefto corpo con tutt'i fuoi membri,e

fenfi; il valor de'quali fi conofce quando un corpo è priuo d'alcuni di

esli e ci diede l'anima rationale co tuttelefuepotenze,fatta a fuaima

gine,& fimilitudine, cioè,immortale,in corruttibile, intellettuale,e ca

pace del medefimo Dio, e della fua beatitudine . Dalche tu vedrai,

che fetufeitanto obligato al padre, & alla madre; perche fonoſtati

iftromenti di Dio in formar'il tuo corpo ; maggiormentefei obliga-

to a colui,cheformò esfi,& il tuo corpo; e fenza esfi creò l'anima ,sé-

za la quale ilcorpo non fariaaltro , che vna beftia muta , & unpezzo

dicarne puzzolente?

Ilfecondo beneficio è la conferuatione,perche non folo eglidi

niente ti diede l'effere,mediante il beneficio della creatione,ma anco

Conferua

tione,èbe

ra ti conferua nell'effere ch'egli ti diede, di tal forte,che s'egli ritiraffe neficio di

lafua manounpunto dalla tua conferuatione,fubito ti rifoluerefti in Dio.

fumo,e ritornerefti nel medefimo niente,ch'eri di prima . Di modo

che fi comeilfoleproduce dafe i raggi della luce in queft'aria , & if

medefimo che liproduce li conferua nell'effere che le diede; colian-

cora fà il Signor con noi,tirandoci dal non effere nell'effere , e dopo

conferuandoci nell'effereifteflo ; di modo ch'egli ci dà, e ci conferua

del continuo,quello che già una uolta ci diede; il che è,come fe delco

tinuo ci creffe di nuouo . Aqueftofinefurono create tutte le cofe

cheſono nel mondo,poiche fi vede che tutte feruono alla conferua-"

tionedell'huomo,ciafcuna nell'efler fuo.Percioche alcune cofe fono

per mantenerlo,altreperveftirlo,altreper infegnarli,altrepercafti-

garlo,& altreper medicarlo:perciochein cafa delbuonpadre è ildo-

uere,che ci fi d'ognicofa. cofaueramente da cófiderare,la libera

Lità,
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di Dio ,

tione.

lità,&abondanza, con la quale quefto benigno Signore ci ha proui-
Liberalità fto di tutte queste cofe . Quanteforti di cibiha creati perfoftentar-

nel benefi ci?quante cofeperveftirci ? quanteherbeper medicarci? e fopra tut

tio della to,quanta differenza dicofeper ricrearci?Percioche alcuneferuono

conferua- per ricreare gli occhi, (chefono i fiori,e la uarietà de' colori) alcune

altreperle orecchie, come le mufiche,e canti de gli uccelli ; altre per

il nafo,chefono tutti gli odori,e fpetie aromatice; altre per la bocca,

chefonoinfiniteforti di frutti ,di pefci ,di uccelli,e di Animali . Peril-

che tutte queftecofefonopiùperl'huomo , che perfe fteffe ; poiche

l'huomo negode piu di loro,che non fanno effe medefime.Confide

adunque,come il Signore fiportò largamente, & amoreuolinente

in quefta parteverfo di te,e quanteforti di beneficij ti fece in quefto

beneficiofolo: percioche in effo fi comprédono tutte le creature del

mondo,chefurno create per tuo feruitio, poiche egli non haueuabi-

fogno di niffuna di quefte cofe perfe.Nè fi contentò che ti feruiffe-

rolecreature della terra,ina volleancora che il fimilefaceffero quel

le del cielo ,come il Sole,la Luna ,le ftelle,& i pianeti. Piu oltre,anco-

raordinò che le creature chefono fopra i cieli , comegli Angeli che

vedono la fua faccia , efurno creati per la fua gloria, foffero deputati

pertuaguardia e cuſtodia .

Redentio

ficio di

Dio .

ra

Il terzo è il beneficio della Redentione , ilquale eccede , & auanza

ne,èbene tutto quello che poreffe dire lingua humana.Perche ſe tu confideri in

effo quefte cinque cofe; cioè, quello che il Signore per queſto bene-

ficio ci diede, il mezo con che lo diede ,l'amore con il quale lo diede ,

la perfona che lo diede,e la perfona che lo riceuè ; ciaſcuna di queſte

coſe ti darà noua marauiglia,&aminiratione : intenderaiche né il do

no puote effere maggiore , nè il mezo piu conueniente , nè l'amore

più alto,e grande ; nè la perfona che lo diede piu degna ; nèla perfo-

na che lo riceue(lafciando da canto i Demonij) piu indegna . În cia-

fcuna di queſte coſe habbiamo molto da confiderare , e particolar-

mente nella grandezza dell'amore,con ilquale il Signore operòtutto

quefto,perche egli era baftante di patire mille uoltepiù di quello che

egli pati , fe tanto ci foffe ftato bifogno : cofi anchora habbiamo

molto che penfare,del mezo che egli cleffe per fare quefta degna ope

ra; chefù il pigliare fopra di fe tutti i noftri mali , per farci gratia de

fuoibeni . Qui entrano tutti i mifterij, e pasfi della ſua vita , e della

Millerij fuamorte fantistima,i quali fono tutti parte di queſto beneficio; ecia

fcunoda perfe,èvn grandislimo beneficio . Qui fi comprende l'hu-

la Reden- miltà della Incarnatione, lapouertà del nafcimento , il fangue della

Circoncifione,lafuga diEgitto,il digiuno del deferto, i uiaggi , le vi-

tenuti nel

tionc ,

gilie
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gilie,lefatiche,leperfecutioni della uita i dolori&affronti della mor

te,(chefurno tanti quantifofferoveduti già mai) pertutte le quaico

fe,eper ciaſcuna in particolare , dobbiamo rendere infinite gratie al

Signore,checi andò cercando per fi afprò camino , e ci compròconfi

caropretio ,ilche egli fece per darci piu chiaro teftimonio, del molto

amorecheci portaua , eperincitarci con quefto mezoa che noi lo

amasfimo,quanto egli ci amò .

ficio di

za del be-

Il quartobeneficio,è il battefimo,per il quale quel Signore d'infi- Battefi-

nitapietà emifericordia , fenza merito alcuno dal canto noftro , ma moc bene

perfua fola clemenza,fi degnò di lauarci con quell'acqua chevfci del Dio .

fuopreciofo coftato,e di mandar uia con efla labruttezza dell'anime

noftre,& liberarci dalla tirannia de'noftri nemici(chefono il pecca-

to,l'inferno,il demonio,e la morte) facendoci tempio uiuo , eitanza

•fua,donandoci lo fpirito di adottione, cioè l'effere riceuuti per figli

yoli di Dio,proucdendoci di tutti gli ornamenti cheper quefta digni

tàfi richiedono, (chefono la gratia, e le virtù infufe, e doni dello Spiri

toSanto)conlequali noicompariffemo adornati e belli alla prefen-

za diDio,epigliasfimo noue forze pertrionfare delDemonio,& ac-i-

cioche potessimo confeguire il fine , per il quale fiamo ftati creati

che è il Regno delcielo. Con che pagherai adunque quefto beneficio Grandez-

al Signore? Che cofa gli darai ,perche fra tanta moltitudine di natio- neficio

ni barbare,& infedeli di Turchi,Mori,e Gentili,che adorano pietre , del batte-

fegni,eferpenti, egli uolfe che tu fosfi Chriftiano , e che titoccaffe la fimo .

forte nelgrembo della Chiefa,e nell'heredità e cafa fua,e nell'arca del

veroNoc; accioche tu non andasfi in perditione con il reftante del

mondo nel diluuio della infedeltà, doueperifcono ogni giorno tante

migliara di anime ? Confidera quante anime creò Dio, il giorno,che

egli creò la tua,delle qualialcune caderono in Turchia,altre nell'In-

die,altrein Barbaria,& in altri lochi fimili :& haurebbepotuto acca-

dere il fimile alla tua; nondimeno queſto amorofo Signore non uol-

fech'ella cadeffefe non nel Paradifo,c'grembo della Chiefa; laquale è ·

la cafa de' figliuoli di Dio , & de' fuoi predeftinati . Confidera adeffo

tuche cofa gli potreſti mai dare, in ricompenfa di cofi grande, e tan-

to degno beneficio .

ne,è bene
Habbiamo di fopra detto,che la uocatione è il quinto beneficio:& Vocatio

perquefto nomedi uocatione , o chiamamento , intendo, fe in tem- ficio di

po alcuno uiuefti difordinatamente, fenza niffuno timor di Dio , & Dio.

adeffo uiui a vn'altro modo , affaticandoti con tutte le forze tue

di fuggire ogni peccato mortale ; quefto è quello che io chiamo

uocatione ; percioche ella è una grandisfima coniettura per cre

Memoriale ParteSeconda. V dere,
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dere,chetu fei chiamato alla gratia : poichequefta non pare mutatio

ne di carne, & difangue; ma della deftra dell'altisfima : Se tu uiuefti

adunque perqualche tempo in quel ftato miferabile , Dio fenza tuo

merito te necauòcon la fua pietofa, & potentemano , e ti meffe nel

ftatochetu ti troui ,chegratie adunque farà ragioneuole , che tu gli

Beneficio renda per quefto beneficio ? Perche fe tu confideri bene, qui non en-
dellavoca tra vn beneficiofolo;ma molu ,che vanno in compagnia di queſto Pe

tioneacco ròchevnbeneficio fu l'afpettarti tanto tempo a penitenza , fenza ta-

da molti gliarti il filo di quefta vita , mentre chetu eri in quel ftato cofi catti

uo;ilqualfilo perauenturafarà ftato tagliato ad altri , che forseper

quefta caufa li trouano nell'inferno . Vn'altro beneficio fuil fopporta

retanti tuoi peccati, tante profontioni,tante dishoneſtà,tante difobe

dienze,e tante fceleraggini, ch'egli ti comportòin quello ftato con st

longa patienza. Fu un'altro beneficio ancora il mandarti in cambio-

di caltigo,tanti auifi,tanti maeſtri, erifuegliatori,e tantebuone infpi

rationi per rifuegliarti,e cauarti di quel pericolo . Beneficio fu ancor

rail chiamarti con una uocetanto potente,che fu baftantedi rompe

relecatene,con le quali tu eri legato ; lequali erano il difetto Jelui-

tio,la pollanza del demonio, e la forza della mala ufanza ;che è lafu-

ne di trecapi, con laquale il demonio tiene legatii fuoi fchiaui , che

cofi difficilisfimamente fi rompe . Vn'altro beneficio fu , riceuerti fi-

nalmente comefigliuol Prodigo, accettarti incafa fua , & perdonarti

tanti peccati(feper forte ti è ftato perdonato,ilche Dio ti conceda)e

fartipiana la uia del cielo ; e darti un'altro cuore, con il quale ti paref

fe dolce quello, cheprima ti pareua amaro eti pareffe amaro quel

lo,cheprimagiudicaui chefolfe dolce , accioche cofi tu potesi per-

Gratiadi feuerare nel bene .Mafopra il tutto ècofadegna d'effer notata,ch'el

Dio ci ha Signore habbifatto tutto quefto perpura gratia , & mera mifericor-

fenza no dia,fenzaniuno meritotuo, però che nel ftato, nelquale tu ti troua-

Brimeriti ui,non poteui far cofa, che foffedi condegno merito,o pretio dinam

beneficati

zi a fua diuina Maeftà . Quante migliara di anime penfitu , che pe-

rauentura fi ritrouano adeffo nell'inferno,per non hauer ufato il Si-

gnore tanta mifericordia con loro , & pernon gli hauer fatto sì fe-

gnalato beneficio?uoglio dire,ò perchenon le afpettò tanto tempo,

S perchenon lefopportòcon tanta patienza,ò perche non lechiamò

consipotente uocatione,o perche non leconfermò,con siabondan

tegratia ? Madimmi di gratia,che cofa hai fatto tur piudi loro? che

cola hai meritato , perche tu fosfi tanto piu auenturato ? fe tu

fei uno di quelli dueche tirauano un medefimo carro, & fe uoi dor-

miui inun medefimo letto (uoglio dire fetu eri intrigato nel me

defi-
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Confide

defimo diletto onel medefimo peccato ; ) perche caufa doucui effer

chiamato tu alla gloria , e l'altro laſciato alla pena , poi chetutti due

erauate nel medelimo errore? Perche doueui effereletto tu, per uafo

pretiofo della tauola di Dio ; el'altro laſciato per uafo abominabile,

& immondo,del quale fiferue il demonio? Va difcorrendo pertut-

telectàpaflate, e prima ricordati de'fanciulli,e de' giouaniche tu ha- rationinel

ueftipervicini ,o per amici , oueroper compagni dei tuoi uitijs i beneficio

qualiforfi perfeuerorno , e forli finirono la uitain quello ftato , dal della uo.

qualeDio ticauò : confidera un poco molto bene , che gran miferi- catione .

cordiafu quefta,che perfeuerando efsi in quel mifero ftato, Dio ti ca

uaffe da quel pericolo , hauendo tu nauigato con efsi in una medefi

mabarca. Ritorna adunque a Dio ; riuolgiti a lui e digli : AhSignore

che cofa uedeftiin me? chebifogno haueui tu di me? che feruitio ti fe

ci mai? di dondemi niene tanto bene? in chemodoho io meritato,

chelasciando tu quelli nelle fue tenebre , mandafti a me quefto rag-

giodi luce?che cofa ti darò Signor mio,per queftobeneficio?con che

parole ti ringratiarò di quelta mifericordia ? Lauditi la mia lingua , il

miocuore,etuttel'ofla mniedichino. Signore chi è fimile a te ? chiha

uerebbe potutofire queſta mutanza ſe non tu? Chi mi haurebbe po

tuto liberar dalla bocca del dragone infernale fe non la tua mifericor

dia? chi mi poteuafar parere amaro il dolce, & il dolce amaro , fenon

la tua potenza?Laudate il Signore, dice il Profeta, perche egli è buo-

no,eperchela fua mifericordia dura per tutti i fecoli Chi vuoi tu che

iolaudio Profeta? Chi hauerà lingua baltante a faper pronuntiare le.

fue laudi ?Laudinlo , rifponde lui , quelli che da luifono ftati reden-

ti , quelli che egli liberò dalle mani del nemico , perche efst partico

larmentehauerannolingua per laudarlo , iqualihanno eſperienza di

queftogranbeneficio .

.91

beneficio

IL felto èil beneficio delle infpirationi ebuoni propofiti , che il Infpira-

Signore cimanda,con i quali ci rifueglia del continuo , e ci chiama al tioni buo

bene operare . Perchefi comeil cuorehumano del continuo manda ne fono

fpirito e calore, a tuttii membri del corpo;cofi il fpirito fano ( lqua- di Dio .

le fecondo San Tomafo,ècome cuore della Chiefa)manda del conti-

nuoboneinfpirationi e propofiti nell'anima doue egli habita.Cófor

meaquefto,quante opere buone facefti mai, quanti buoni propofiti

e defiderij hai hauuto,quantelagrimehai fparfo , quante confolatio-

ni dello Spirito Santo hai riceuute , quanti pafsi buoni hai caminato,

quantolume efentimento di Dio hai hauuto , quanto péfafti mai di

buono,quáti negotij hai fpediti in bene , tutte quelle cofefono bene-

ficij diDio, Perche fi comequantegoccie di acqua cadono in terra

V 2 uengo-
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Mouimé-

uengono del mare (ilqualeè la fonte di tutte l'acque ) cofi ancora

quanteforte dibenifuccedono a gli huomini, tutte nafcono dall'abif

fo detutti ibeni, il quale è Dio . Perilche fi come quando vn'huomo

infermo di alcuneforti di malatie, fi troua femprecarico di fonno ;fe

ti interni gli mettevno appreffo il quale ben fpeffo lo auifi che nondorma: co

dell'ani fi dobbiamo imaginarci che il Spirito fanto ci ftà alato,facendo que-

ma fono fto officio medefimo co noi; e quefto lo fàper tante uie&in táti mo

cagiona die tanto continuamente, che pare, che effendo difoccupatoda ogni

dallo Spi- altra cofa,nonhabbi altro a che attendere eccetto a quefto.E però o-

gni volta che l'huomo fifente mouereinteriormente,e fi fente tocca-

re , acciochefi rifuegli e fi ricordi di Dio , ouero chemetta le mania

qualche opera buona,dourebbe fubito riconofcere la uifitatione , e

beneficio della prefenza diuina , e fargli una grandifsima riuerenza

nell'animafua, e ringratiarlo di quefto dono , & apparecchiarli fubi-

to efequire quanto egli comanda .

ritosato.

Preferua- IL beneficio della preferuationede'molti è il fettimo: il quale có→

tione nel prendein fe tutti i mali del mondo ; dalli quali il Signore ci halibera-

bene,è be tiperfua mifericordia.Fra quefti mali cenefono alcuni chefono ma+

neficio di li di Natura,altri mali di fortuna,& altri fono mali di colpa : cheſono

Dio.

tutte leforte di peccati che nel mondo fitrouano . Bifogna adunque

che tutenghi per certo,chenon fi troua male che un'huomo habbia,

chenon lo poffa hauere un'altro huomo,poi che èhuomo come lui,

figliuolo di Adam come lui,e cocetto in peccato come lui, e cópagno

finalmente della medefima Natura , edella medefima colpa,e peròfo-

getto alla medefima miferia. Secondo queſta ragion e,tu trouerai per

certo,che quanti mali fi trouano nel modo,tutti fono beneficij tuoi,

poiche poteui effer incorfo in ciaſcuno di efsi , fe Dio per fua miferi-

cordia non ti haueffe preferuato . Tu uedrai uno che farà cieco,un'al-

trozoppo,vn'altro ftroppiato,vn'altro pazzo,vn'altro hauerà dolori

digotte,l'altro il mal di pietra,vn'altro farà in pregione tanti anni fo-

no, l'altrofarà fchiauo , l'altro farà condennato alla galea , l'altro alle

forche,co altri infiniti mali che alla giornata intrauengono a gli huo-

mini in quefto mondo.Ogni uolta che tu uediquefto douerefti ingi-

nocchiarti co il cuore aDio, &alzar con le mani gli occhi al cielo , e

dire;Signore questo è un'obligo che io ho contenuto; Sia benedetto

perfempreil tuo sáto nome: Io conofco Signore che mi fariapotuto

Cofidera intrauenirecomea quefto,o comeaquello; e fe ciò mifoffeintraue-

tioni nel nuto,harei forfi perfo la patienza, e defiderarei la morte; e dare itutti

beneficio i thefori del mondo pernon miuedere inftato tale, e bafciare i piedi
della pfer

natione . a chimeneliberaffe,emegli darei per ſchiauo in uita,Io baſcio adun-

que
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quei piedi a te ,dolce Signor mio ; emi offerifco per tuo fchiauo in

perpetuo,e ti rédo infinite gratie; perche per tua mifericordia indriz-

zafti la uita mia di tal forte ; acciocheio fosfi libero da turti qſti mali

L'ottauo è ilbeneficio de'facramenti, e particolarmente dellacon- Sacramen

fesfione,e communione,iqualigodiamopiufpeffo. Vedi hora quan- ti,fonobe

to tu feiobligato al Signoreper hauerti lafciato vna fonte aperta nel: neficio di

fuo pretiofo coftato,acciochetu ti bagnasfi in effa, e ti lauasfi tutte le Dio.

volte che l'anima tua foffe macchiata di qualche peccato . Che cofa

èilfacramento della confesfione,fe nonunafonte chiarisfima,per la-

uare lenoftre macchie ; & vna medicina perfettifima , per rifanare le

noftreinfermita ; & vn mezo efficacisfimo,per reconciliarti có Dio,

a costo del fangue di Chrifto ? Dimmi unpoco,fe tufosfi fententiato

avnamorte vergognofa , ouero a effer fruitato per leftrade publi-

che,evn tuo amico perfua mera generofità e compasfione,fi mettel-

fea patire quella vergogna , & a riceuere le fruftature per te; e tu lo

vedesfi effere a quel modo fruftato per le ftrade,e có vna corda al col-

lo,conle mani legate, con che occhi lo guardarefti? con checuore gli

reftarefti obligato per quelbeneficio ? Il medefimo dei penfare che

fia il facramento della confesfione.Perche tu eri fententiato alla mor

te perpetua per i tuoi peccati,& il figliuol di Dio,moffo da pura com

pasfionefi fece innanzi e pigliò fopra di fele battiture , e la fentenza

chetu meritaui: &in virtù di quefta fatisfattione,Dio comanda al fa-

cerdote,che ti liberi dalla pena eterna:perche il tuo debito lo haueua

toltofopra dife il fuo figliuol, Però có che cuore,co che Amore, con

che occhi fara ragione che tu guardi chi fece tal cofe per te? eche cola

farà douereche tu facci per lui? Ma chediremo del facramento della

Comunione?Questo è il Sacramento de'facramenti ; il mitterio de'mi

fterij, ilbeneficio de beneficij ,& è il memoriale di tutte le marauiglie to dell'al

di Dio.Quelto è facramento di gratia ,e di amore,di vnione, di diuo tare, mag

tione, di remisfione, e di tutti i beni : qui l'huomo è uifitato da Dio , gior di tut

qui èhonorató cóla prefenza diuina,qui è fatto tempio viuo del cor. ti gli altri

podi Chrifto,qui 6 dà la gratia in maggiore abbōdāza, qui fi guſtala

fuauità diuina nella propriafonte, qui fi accéde il fuoco dell'amor di

Dio,qui l'anima abbraccia il fuo vero e legittimo fpofo,dal quale riful

tanoin lei marauighofi diletti. Queſto eil uiatico con ilquale fi die fa

reilviaggio del cielo.Quefto e il pane de'lauoratori,có ilquale ſi rin-

forzano quelli che lauoranoye faffaticano nella vigna del Signore .

Qui fi rinouano į buoni propofiti,qui li tiuuerdifcono i buoni defide

rij,qui fi accrefce la diuotione,qui fi aprono lefóti delle lagrime, q fi

rinoua la giouétù de l'anima ,e ql'anima mágia,e fi matiere di Chrifto

Memoriale Parte Seconda.
V 3 che

Sacramen

$



TRATTATO SETTIMO

che èilfuoproprio pafto, & il maggior bene che leipoffa riceuere in

quefta uita.Perchenon è altra cofa il mangiar Chrifto,che farci par-

tecipidelfuo fpirito,del fuo fangue,della fua gratia, de' fuoi meriti, e

delle fue fatiche . Perche ficome colui chemangia,fa fuo quello, che

egli mangia ;cofi colui che mangia Chrifto,applicaafe lo fpirito, e la

gratia di Chrifto , accioche effendofi trasformato in lui, fia guardato

dal padre eterno con gli occhi ch'egli guarda lui; non più come pele-

grino,c foreftiero,ma come fuo figliuolo; non per natura,ma per a-

dottione,c pergratia : conche pagaremo adunque al Signore vnbe-

neficio figrande?

la
Tutti beneficij de quali fin qui habbiamo trattato , fono per

maggiorparte communi a tutti i fedeli :reftano adeffo,iparticolari,&

Occulti,che ciaſcuno particolarmentehamà riceuuto: de' quali fi co-

menefuno nepuò far fomma, cofi chi gli hauerà riceuuti,ne hauerà

Beneficii maggior notitia . Và difcorrendo adunque per tutte quelle treforte

parucola di beni, chefitrouano ne gli huomini,che foro beni di natura,di for-

da Dio , tuna,e di gratia, e contidera in checofa ti ha fatto vantaggio il Signor

come fi piùchea molti altri,e riconofci che di tutto gli fei debitore.Quantoa

confideri ibeni di natura, confidera che le habilità naturali che egli ti ha dato ,

ri tattici

no .

comefono l'ingegno,la conditione, la difcretione naturale,i padri, la

patria, il legnaggio, le forze,la fanità, la uita,& altre cofe fimili , tutti

fono beneficij particolari.Quanto a' beni di fortuna,cófidera la rob-

ba che egli ti diede,l'honore,illoco,l'officio, e altre coſe fimili,che no

nafcono.có noi,ma le habbiamo hauute dapoi dalla prouidéza di Dio

ancorache'lmódogli chiami beni di fortuna.Quáto a i beni di gratia,

guarda vn pocofe tu hai riceuuto qualche bene particolare dalSigno

recomefonolagrime,diuotione, caftità, carità, difpregio della rob-

ba, d'officij , e di dignità, e cótento di quello che Dio ti ha dato. Cófi

dera fe egli ti ha preferuato moltotépo dal peccato mortale, il ch'èvn

grade e particolarfegno della gratia diuina.Penfa a i pericoli, e tenta-

tioni,e trauagli,cheperfua mifericordia, e prouidéza hai paffati; con

altre cofe fimili. Confidera ancora con i beni di gratia alli apparecchi

che il Signorti ha dato per béviuere,comemaeftri, cófeffori,predica

tori,amici,copagni,la dottrina,l'officio, & il ftato nel quale ti meſſe.

Apparec
Habbi riguardo fe tu feifacerdote,fe ben maritato,o per forte libero

chi per có dal pefo del matrimonio,e fe conquefto tu uiui cótento,e ficuro,che

feruar nel èmaggior bene delprimo.Mafopra tutto confidera fe tu fei Religio-

bene uiue fo ,masfimein qualche prouincia,o Monafterio doue fiorisce l'ofler-

uáza Regolare: perchefe nel modo fitroua cofa che fi asfimiglial cie

lo,la congregatione vnita,& offeruante della uita Religiofa è quella .

refono da

ti da Dio.

Ci
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Cifonoancoraaltri beneficij più fecreti di quefti,liquali nofonoco

nofciuti da i medelimi che glihanno . Perche il Signore infonde all

uolte alcuni doni , egratie nell'anima tanto fecretamente , che ilme

delimo chegli riceue non lo sà : fi come dimoftrò il Santo Giob,quá.

do diffe. Se egli uerrà a me,non lo uedrò,e fe egli fi partirà, queſto an

cononlofaprà l'anima mia . Coli filegge ancora di Moife, che calan-

do giù dal monte,haueua la faccia piena difplendore , & egli nonue-

deuala lucecheportaua confeco , fino che non fu auifato dal popo

lo: cheil Signore facciaquefto coli , è una doppia mifericordia , per-

che questo èuno afs:curarci del pericolo della fuperbia; & accioche

coli la gratia ftia piu ficura in noi, che è come chi dona untheforo, e Pericoli

dona ancora la cafla da poterlo guardare,e cuftodire.E fi come cifo- osculti ci

nodoni occulti;cofi ancora ci cla preferuatione da occulti mali , che fono lena

il medefimohuomo preferuato non lo intende,enon lo sà. Checola ti daDio.

fai tu, fe effendo alleuolteperpaffare aforte per una ftrada(doue tifi

potrebbe rapprefentare qualche occafione,comea Dauid) il Signore

ti impediscequel uiaggio; ouero felui fu che ti meffe in cuore chetu

andalsiper altra ftrada ,per liberarti da quel pericolo ? Quante uolte

hauràfatto il Signore con noi come fece con S. Pietro; quando diffe;

Pietro,Sathanallo andaua girando fra voi ,percriuell.rui come il gra

no: maio hofatto Oratione per te, accioche la tuafede non manchi.

Quanteuolte il Signorehaurà preuifti con la fua prouidéza paterna

i noftri pericoli; e tagliato i pafsi al Demonio?& indebolite le forze

del noftroauerfatio,accioche egli nó preualeffe cótra noi? fi che noi

Do fiamo obligati mancodi ringratiare il Signore per quefti beneficij

occulti, cheper i manifefti; anzi che moltopiu. Perche dice un Dot-

tore, fi comegli dobbiamo dimandar perdono per i peccati occulti ;

coliancoraper ibeneficij occulti lo dobbiamo ringratiare .

IL decimo è il beneficio della glorificatione,che per l'auenire ci ſi

promette per corona,& al prefentefi pofsiedeper fperáza . Qui l'huo Clorifica

mopuò allargarfi quanto glipiace,nella cófideratione , di quelto de- tione , è

goopremio:diftender la uifta quanto può,per confiderare la grádez benencio

za di quefto bene, che ci è ferbato. Saliadunquefratel mio con lo fpi

rito, quefta nobile regione , e cófideraattentamente checofa farà il

uederla bellezza di quella città foprana,quelle muraglie e porte di pie

trepretiofe,quelle piazze di oropurifsimo,e quelle fonti di acqua del

la uita?chedegna cofa fara il vedere i noue Coride gli angeli,compar

titinellefuehierarchie,tanto belli,gloriofi, ben'ordinati , etanto ri-

fplendenti? Che uaghezza farà a ucder quellehonorate fchicre di Pa-

triarchi,Profeti,Apoftoli,Martiri,Confeffori,e Vergini?Machegio-

V 4 iafa-
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Grandez

za della

gloria de'

beati.

ta a Dio

uuti .

ia faràpoiil vederla gloriofifsima Vergine Maria,noftra auocata, e-

faltatafopratutti i Cori degli Angeli ? Chepiu degna cofa fi potreb-

beimaginare,che ueder quella facratifsima humanità di Chrifto, Si-

gnor noftro,e noftrofratello,pofto a federe alla deftra del padre, del

continuopregando per noi , e trattando i noftri negotij al tribunale

della Santifsima Trinità? chefpauento allegro, che marauiglia gioio-

fa farà il ueder colui , nel quale fi vede ogni cofa, figode il tutto , &il

tutto fi sà e pofsiede infieme ? che cofa farà il ucdere quella immenfa

lace,quella infinita bellezza , quel pelago di ricchezze , quell'abiffo di

diletti, e queila uiuafontedi tutti i ben ? Chefarà vdire quella mufi-

ca federe a quella tauola,paffeggiare per quelle piazze , e conuerfare

con quei cittadini,tanto nobili,tanto finti, e tanto belli, e tanto difcre

ti? Chefei tu dunque debitore al Signore che ti creò per unbene fi

grande,e ti haredento, e ti ha afpettato fino al prefente, e del cótinuo

ti aiuta acciochetu acquifti quefta corona?

Pertanto tu dei render infinite gratic al Signoreper tutti quefti

Gratitu beneficij , & accioche tu pofsi far quefto con maggior attentione,farà

dine,debi buonacofa chetuproceda in quefto rendimento di gratie , parlando

peri bene con il medefimo Signore, & indrizzado le fue parole a lui.Perche(co

ficij rice- mehabbi mo accennato difopra) il cuoreftàpiu attento,& il fpirito

piu eleuato, e l'animo piu Religiofo,quando confidera quefte cofe, e

parlandone con Dio; che quando le penfa folo da fe fteffo : perche il

parlare con quellafoprana Maeftà è vna cofa che alza loſpirito dell'

huomo,c cofi nó ftà tanto fpenlierato,nè tanto pigro, ne táto facile ,

da effer traſportato da qual li voglia imaginatione; perche il timore,e

riuerenza di colui con il qualefiparla,fa ftare il cuore piu attéto. Do-

pò di hauer refo le gratie a quefto modo, l'huomo potrà inuitare tut

te le creature del cielo,e della terra, accioche tutte lo aiutino a benedi

re e laudare quefto Signore che fi è portato tanto honoratamétecon

lui: per ilquale effetto,potràfeguireil feguente Cantico,fe egli fi dirà

cóun'ardeufsimo,& affettionatifsimo defiderio della gloria di Dio .

CANTICO.

VTTE l'opere del Signore benedichino il Signorelau-

dinlo,& efaltinlo per tutti i fecoli. Angeli , & Arcangeli

benedite il Signore,laudatelo, & efaltatelo per tutti i fe-

coli.Virtù,e Dominationibenedite il Signore, laudate-

lo,& efaltatelo ptutti i fecoli (a quefto modofireplica

per
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per ogni uerfo) principati e poteftà, benedite il Signore , laudatelo ,

&c Beati throni,fopra iquali fiede e giudica il Signore , beneditelo e

laudatelo,&c.Patriarchi eprofetibenedite il Signore, laudatelo , &c.

Apoftoli, & Euangelifti fondatori della Chiefa chriftiana benedite il

Signore,laudatelo,&c. Efercito gloriofo e triōfante de'Martiri bene-

dite il Signore,laudatelo, &c. Pontefici fanti e Beati confefforibenedi

te il Signore,laudatelo,&c. E uoifantiMonaci,& Heremiti habitato-

ri deideferti,e luochi folitarij benedite il Signore,laudatelo, &c.Cie-

li benedite il Signore, laudatelo,&c. Stelle cherifplendete nel cielo be

nediteil Signore, laudatelo, &c. Sole, e Luna che illuminate il modo

benediteil Signore, laudatelo, &c. Acque e neui benedite il Signore ,

laudatelo,&c.Giorno e nottebenedite il Signore,laudatelo , & c. In-

uernofreddo, e ftatefiorita,herbe & arbori coi fuoi fiori, e frutti be-

nedite il Signore laudatelo, &c. Brina e rugiada benedite il Signore ,

laudatelo,&c.Tuoni e baleni benedite il Signore , laudatelo, &c. Vc-

celli dell'aria benedite il Signore,laudatelo,&c. Peſci del mare benedi

te il Signore laudatelo,&c. Monti e ualli benedite il Signore laudate-

lo,&c.Bofchi, e campagne benedite il Signore, laudatelo, &c. Fiumi e

fontibenedite il Signore, laudatelo , &c. Animali feluaggi , e greggi

domeftichi benedite il Signore,laudatelo,&c.Spiriti & animede i giu

ftibenedite il Signore,laudatelo, &c. Tutte l'opere del Signore lo be-

nedichino,laudinlo, & efaltinlo per tutti i fecoli. Beneditione , e chia-

‘rezza, e fapienza, rendimento di gratie,honore, uirtù, e fortezza fia al

noftroDio, per tutti i fecoli de' fecoli Amen .

1

Seguono Sette diuote Orationi , perprocurare e dimandare .

l'amor di Dio .

D

OPO' la fopradetta confideratione de'beneficij diuini ;

nefeguono altrefette , sì delle diuine perfettioni , come

dell'amoreche quefto Signoreporta a glihuomini; per-

che una delle cofe chepiu prouocano ad amare , è l'effe-

reamato.Eperche quefto amore, che il Signore ci porta, rifpléde par

ticolarmete nell'oratione del Pater nofter douefidichiara comeDio

ènoftroPadre,e noi fiamo fuoi figliuoli adottiui , perquefto dopò le

treprime orationi che feguono , lequali trattano delle diuine perfet-

tioni; ui fono tre altre Meditationi fopra l'oratione del Pater nofter:

conunapoinel fine , con laquale l'huomo dimanda il fuo amore à

Dioconardente defio ; acciòche con quefto numero di fette , l'huo-

mofipoffaaccommodare a ifette Giorni della Settimana , hauendo

per
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per ognigiornola fua oratione , per non replicarevna fola oratione

ognigiorno. Et al fine di ciafcuna di queste orationi ui fi può aggiu-

gnere il precedente Cantico : inuitando tutte le creature che lo aiuti-

no a laudare il Signore. Questa ècofa che aiuta affai, per accendere il

noftro amoreverfo Dio. Perche non effendo amare altro che uoler

bene:per vn principale effetto dell'amore, non potiamo defiderare

cofa maggiore a quefto Signore diche egli fia laudato , e glorificato

da tutte le fuecreature . Attefo che effendo eglipieno di tutti i beni :

queftofolo(leperò dir fipuò)gli máca: ancora che quefto non fa má

camentoinlui; poiche eglinon neha bifogno ; ma fibenenoi che à

ciò fiamo obligati. Perfar quefto piu facilmente,& piu diuotemente:

habbiamo alcuni Salmi a propofito nel falterio di Dauid, che ſono i

fette Salmi penitentiali ; e coli ancora ue ne fono fette altri appropria

ti allelaudi diuine: li quali fono quefti . Benedic anima mea Domino,

&omnia, quæintra , &c. Benedic anima mea Domino , Domine Deus

meus,&c.Exaltabo te Deus meusRex,& bened cam,&c.Laudate Do-

minum quoniãbonus est Pfalmus ,&c.Laulaanima mea Dominйetc,

Laudate Dominum de cœlis ; laudate, &c. Di queita Salmii primi due

fono nel Matutino del Sabbato ; gli altrifono al fine del Salterio . Si

cheil diuoto amatore di Dio potra rifuegliare il fuo cuore , con que-

fte parolediuine,ogni uolta che egli uorà , o dire un Salmo di queſti ,

al fine diciafcuna di quefte fette Orationi, ouerofe egli no sà far que

fto,potrà(comegià difsi) finire ogni Oratione con il Cantico pofto

di fopra , ouerocon il Te Deum laudamus , come meglio gli parerà .

PRIMA ORATIONE DELLE PERFETTIONI

DIVINE.

A che io ti ami Signore , fortezza mia (dice il Profeta)

il Signore è mia fermezza , mio refrigerio , emio libe-

ratore , Dio mio , adiutor mio , io fperarò in lui . Sela

noftrauolon à , Signore, fteffe in quella purità, nella

qualetu la creafti , & arricchifti con i doni della gra-

tia tua , nonhaurebbebifogno di tante confiderationi , emotiui, per

inchinarsi al tuo amore . Perche una uiuanda delicata , dinanzi a u-

no, che habbi buon gufto , fi inuita da fe a effer mangiata : Mado-

pò che il noftro gufto fu difordinato , e guafto per il peccato , gli

bifognauano diuerfe falfe, e fapori di confiderationi , per farlo man-

giare ilpanedegli angeli;poiche egli è tantainclinato alleuiuande, e

diletti
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diletti beftiali. E poi che la conditione della noftra volontà è di ama❤

retutte le cofe eccellenti,e perfette: io adeffo,Signor mio , vorrei al-

zargli occhi miei , a confiderar la luce delle tueperfettioni, e del tuo

marauigliofoeffere,per accendere con quefto mezo, la tepidezza del

cuormio neltuo amore . Corri dunque anima mia , corri a guifa di

una ape diligentisfima, per tutti i fiori delle perfettioni di quefto bel-

fisfimo giardino ferrato ; e pofatifopra ciafcun d'esfi,e quiui raccogli

la rugiada della eterna foauità , con laquale tu ti posfi foftentare, e

posti empirti il feno della dolcezza di quefto celefte licore. Fà,Signor

mio,ch'io ti ami con tutto il cuor mio, con tutta l'anima , e contutte

leforze'li come tu comandi ; poiche tu fei infinitamente perfetto : e

però meriti di effere infinitamente amato.In tefolo fi trouano leper-

fettioni,e bellezze di tutte le creature : e quanto fi vede di bello ſpar-

foperquesto mondo,che tu creafii , tutto fi troua in te congrandif-

fimouantaggio . Perche fe tu defti alle creature tutteleperfettioni ,

che effe hanno,e niuno può dar quello , che non ha : neceflariamente

bifogna che in te fi truoui tutto quello che tu defti a quello, che crea

fti. Senel mondo fi ritrouaffe un fol'Imperatore, fotto la cui giuri

dittione foffero innumerabili gouerni e magiftrati ,ordinati e pofti

da lui:cofa chiara è,chetutte le giuridittioni , e principati di coftoro ,

conpiùfublimemodo,tutti conſiſtonoin quel fommo&unicoprin

cipato,dal qualeprocederono tutti gli altri . E poi che tu Signore ſei

fommoImperatore, e Monarca di queſto mondo,&feiil creatore di

tutte le perfettioni,chein eſſo ſi trouano,è cola neceffaria, chetutto

quefto fi troui in te, poiche tu creafli iltutto . Vediamo fimilmente,

che ilMaeftro, che ha per officio, eper coftume d'inſegnare al difce-

polo,efarlofauio ; e però bifogna neceffariamente,che egli fia fauio,

e dotto,fe thdifcepolo deue rjufcir tale.Ma fetu,Dio mio,indrizzi tut

tele cofe alla fua ultima perfettione , bilogna che in te fi troui abon-

dantementequello che tu communichi alle tue creature. Queſta è la

caufa che la diuinafcrittura ti dà tanti nomi, perdimostrare perque-

ftania la moltitudine delle tue infiniteperfettioni : percioche alcune

volte ella ti chiamaSole,altre Luce,altre Mare,altre Aquila Reale,al-

treLeone,altreAgnello,altre Pane dal cielo,altre Acqua della uita, al

tre Stella matutina,altre Fiore del campo,altre Giglio dellevalli,e co

molti altri fimil nomi : perilche Signor mio,effendo tu unmaredi

tutte le perfettioni , & eflendo le creature tantopouerein tuacom-

paratione ; la Scrittura vfa diuerfe forte di comparationi , accioche

dichiari con molti modi quello , che ella poteuafare pervna uiafola

Perilche differo molto bene alcuniFilofofi,ch'à niunacofapoteni me

glio
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queglio effereaffomigliato,che all'ifteffo mondo,chetu creafti; con

Ita conditioneperò , che fileuaffe uia tutto il materiale, & imperfet-

to,cheineffo fi ritruoua;& tutto il perfetto ponefsimo in te.Perche,

ficomequando noi dicemo,che vna ftatua è l'imagine di vn'huomo;

nonvogliamoperò dire , che la pietra , della quale ella è fatta fia fua

imagine; mafolola figura . cofi anchora quando noi diciamo , che

questo mondo è tua imagine , bifogna chene leuiamo tutto il mate

riale& imperfetto :& tutto il perfetto applicare a te. Si che a que-

fto modo noi diciamo con ragione, che il mondo fra tutte le cofe s'af

fomigliapiù a te; perche , fi come tutte le cofe fono in queſto mon-

do vifibili,cofi anchorafonoin teconpiù cccellente modo,& cofitu

vieni a effere vn mondo di perfettioni,di bellezza,di onnipotenza;vn

mondo dibontà,di foauntà,di giuftitia, di mifericordia , & di tutte le

ricchezze . Onde fi come tutte le cofe , che fi truouano nel mondo ,

fono prefenti al mondo , di tal forte , cheniffuna può ftare tanto na-

fcofta,chenon fia prefente à lui : cofi non fi truoua niffuno,che non

fia prefente a gli occhi tuoi diumi ; perche niffuna cofa può fuggire

dal feno della tua grandezza,e della tua infinita fapienza.Perilche dif

Sal. 138. feil Profeta . Doue andrò lontano dal tuo spirito, e doue fuggirò dalla

tua faccia? feio falirò nel cielo, ti ritrouerò quiui ; & s'io fcenderò al-

l'inferno, tuvistai prefente: & s'io piglierò le ali la mattina a buon’-

bora,& anterò per habitare ne gli visiniconfini del mare , quiui mi

cauerà la tua mano , & quini mi terrà la tua deftra . Però che fel

mondo abbraccia, e tiene infe tutte le coſe , molto maggiormente le

abbraccia la tua onnipotenza ; & però niſſuno potrà ritrouar via di

fuggire dalla tua diuina potenza : & colui , che nonti hauerà placa-

to,fappia certo ,che ti troucrà adirato, come dice il Salmo . Non-ba-

fta a fuggirene in Oriente , nè in Occidente , nè alle montagne più alpe-

fire,e deferte; perche Dio del tutto e giudice , & il tutto uede , Perilche

fi comenoi chiamiamo l'huomo Mondo piccolo , in comparatione

di quefto grande , perche quefto maggiore fi truoua abbreuiatoin

lui ; coli noi diciamo , che tu Signormio fei un mondo grandissimo;

attefo , che da te è vfcito quefto piccolo, come affetto dalla fua cau-

fa , & come fattura dal fuo fattore . E però tutto quello, che fi ri-

truoua in lui di buono ; p ù perfettamente fi ritruoua in te: però che

in effofono le cofeimperfette , comeincreatura ; ma in tefono per

fettisfime, come nell'onnipotente creatore . In effo fono tutte le co-

fe corporalmente, e tamporalmente,come coſe corruttibili : ma inte

fono fpiritualmente,eternalinente,e diuinamente, perche inDio,tut

telecofefonoDio . Da questo mondogrande adunque , vfuì que-

fto
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topiccolo, il bello vfcì dal bellifsimo , il ricco dal ricchifsimo, ilper-

fetto dalperfettisfimo : & il uifibile dall'inuifibile, e dall'eterno il tem

porale . Perciochefebene eglifu fitto di niente, quanto alla materia;

nonfu però diniente , quanto alla forma efemplare ; poi che egli fu

formatofecondo la forma , efigure , & fecondo il modello che era

in te. Perchefi come nelfeme di un'albero, per un marauigliofo, e

fecreto modoui fta tutto l'albero , cofi in te(chefei principio, &fat-

tore del mondo) ftà tutto il mondo,cheufci da te; eccetto, che l'albe-

ro ſtà nella fua femente, comein caufa materiale (&però ui ftà con-

fufamente, & imperfettamente, come la lettera nell'inchiostro , & la

cafa nelle pietre, calcina, legnami , & altre cofe con che ella fi fa:) ma

in te uiftàtutto il mondo , comein caufa efficiente, e formale: & pe-

ròin tefitroua piu perfettamente,e diftintamente, chein fe fteffo .

Etfe è cofa lecita affomigliare le cofe alte alle baffe , & farne compa-

ratione, fi comenellabottega di unfamofoStampatore , oltra il mae

ftro principale, cheregge la Stampa , ui fono molte forme, &forti

di lettere, alcunegrandi , & altre piccole ; alcuneſemplici , & altre

condiuerfilauori , & ornamenti intorno , e di molte altreforti an-

chora: cofi io, Dio mio , contemplo il tuo diuino intelletto , come

unagrande , e Regal bottega di doue ufcì tutta la Stampa di queſto

mondo: & inte non folo confifte la uirtù efficiente , & operatrice

di tutte le cofe; maanchora infinite differenze di forme , & di bel-

lifsimefigure , conforme alle quali vfcirono le fpetie, &formedi tut-

te le cofe create,che noi uediamo,& non uediamo; anchora che que

fteforme, per molte ch'elle fiano , nonfono peròmolte in te,ma u-

nafola ; che è latua effenza ſemplicifsima ; la quale è partecipata da

diuerfecreaturein diuerfi modi . Dimodo , che fuora di te non fi

troua creaturaalcuna, chenon habbi la fua forma , e modello den-

tro di te, conforme alquale ella fu formata. Queſteſono quelle Idee,

che i Filofofi poneuano nel tuo diuino intelletto , le quali fonocome

formedi lettere , che fono nella bottega del Stampatore ; dalle qua-

liuennea luce quefto bellifsimo Mondo ; & con lamedeſima faci-

lità , ne hauerebbonopotuto ufcire mille altri mondi ; perche per

tutti ui erano ritratti , eperfettioni in te . Per tanto Dio mio , ſe tu

defti l'effere, e la perfettione a tutte le cofe, fegue cheinun modo ma

rauigliofotutte fiano in te.In tefono leperfettioni di tutti gli ange-

li , la grandezza de' cieli , il fplendore del Sole , della Luna , & delle

Stelle , la virtù de'pianeti , la bellezza de' campi, la uaghezza de' fiori,

ilfresco delle ualli , lalimpidezza de'fonti , la dolcezza de' fapori , la

foauità degli odori , lafapienza de' fauij , la fortezza de' forti , & la

fan-
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fantità de tutti i Santi. Eperò chi goderà te,goderà tutte queste cofe,

e tutte levedrà in tepiu perfettamente , chele le uedeffe in loro ftef

fe:perilche quefto fi chiama conofcimento della fera ; mail conofci

mento, che èin te, è quello della mattina , Etfc la perfettione di tutte

lecofe ètanto amabile,quáto piu farai tu amabilifsimo, Dio mio, nel

qualefi trouano tutte le perfettioni infinitamente abondanti?Dona

mi adunquegratia,Signormio,ch'io t'ami ; fe non tanto quáto tu me

riti,almancoquanto mifia pofsibile in quefta uita ; amiti con tutto il

miocuore,con tutta l'anima,e con tutte leforze , o dolcifsimo , beni

gnifsimo,amátisfimo,belisfino,pietofifsimo,carisfimo,foauistimo ,

altisfimo,ammirabile,ineffabile,ineftimabile,incomparabile, potête,

magnifico,grande,liberale,incomprensibile,infinito, immenfo , onni

potente; tuttopietofo,tutto amorofo,piu dolce del mele,piu bianco

della neue,piu diletteuolechetuttii piaceri, piu foaue di ogni delica

tolicore, piupretiofo dell'oro,e delle geme; ma chedico al fine,quá

do dicoquefte cofe ? Tu fei mio Dio , uita mia, vnica fperanzamia ,

mifericordiamia grandifsima,e mia dolcezza beata : o tutto amabile,

otutto dolce,o tutto diletteuole. Concedimi Signore,che io mi ralle

gri in tefolo,in tefolo mi ripofi,tefempre ami,a te ferua del cótinuo,

intepenfi uegghiando il giorno,di te fogni dormedo la notte; accio

che cofi io fia del tutto voftro, &voi fiatefempremio , per tutti i ſe

coli de'fecoli. Amen.

SECONDA ORATIONE DELLE MEDESIME

PERFETTIONI DIVINE.

A cheio ti ami Signor mio , Creatormio, per amore

del tuo nobilifsimo, e perfettifsimo effere; il quale è tan

toproprio ,& effentiale in te , che nonè pofsibile che

poffa capire nell'intelletto di chi sâ che cosa è Dio , che

tunonfij. Perche fe tu non fofsi , nifluna coſa faria;

poiche tutto quello che ha effere pende da te . Ma l'effer tuo non

pendeda niffuno, fenonda te ftello ; perche egli non è effere par

ticipato, maproprio ; & però non è limitato , nè con mifura ; mau

niuerfale, &infinito : poiche egli folo comprendeogni effere. Io ti

debboancora amareSignormio, poiche tu folo fei l'ordine , & la re

gola di tutte le cofe(comediffe un Filofofo) &fci la mifura ditutte le

Toftanze; perche ciafcuna quanto piu s'accofta a te,epiu partecipa di

te;tanto èpiunobile, e piu perfetta nell'eflerfuo. Fralequali, le cofe

chenonhannofenonl'effere,ftanno nelpiubaffoluogo, come fong

gli
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gli elementi :&vnpoco piu innanzi quelle che hanno uita,comefo-

no le piante;e dopoquefto , quelle che hannofenfo , comefonogli

animali: e dopòtutte quefte quelle che hannointelletto, e fapienza ,

comefono gli huomini ; e fopra tutti queſti , poi quelli che ſonoin

gratia,&incarità perchefono piu uicini a te, e participano piu della

tuabontà; poiche,come diffe il tuo Euangelifta ; Dio è carità, &chi

Atà in carità, ftà in Dio,e Dio in lui . Io ti debbo ancora amare ; poiche

tufolo fei caufa vniuerfalisfima di tutte le cofe ; ilche conobbero i Fi-

lofofiperragione naturale,vedendo che era imposfibile che fi proce

deffeininfinito nelle caufe ordinate effentialmete; ma bifognauache

tutte haueffero finalmente unfcopo folo , eueniffero a finirein una

primacaufa,donde elle foffero procedute, e dalquale foffero moffe,

ilche è comela prima ruota d'vno horiuolo , chemouetutte l'altre,

oueroilcapo principale di vna Republica,dal quale dependono tutte

le caufe; e quefto medefimo fei tu in quefta gran Republica del mon

do.lo ti debbo ancora amare Signor mio ; poiche tu fei uita felicisfi-

ma,& autore d'ogni cofa cheha vita. Perche fe è miglior cofa hauer la

nita,che efferne seza,e tu fei il migliore di tuttele cofe,nefegue necef

fariamenteche tu habbi uita : e feè migliore la uita rationale, che la

irrationale,feguita che latua uita è rationale,& intellettuale,fopra o

gni intelletto . Efe è migliore la vita felice,che la infelice,feguita che

la tuavita èfelice: e perche tu fei il maggiore,e migliore di tutte le co

fe,feguita che la tua uita fia felicisfima fopra tutte le altre uite . Fà Si-

gnormioadunque cheio ti ami; poiche tu fei il fonte della felicità , e

della uita,dal quale riceuerno la uita tutte le cofecheviuono; nel qua

lenoiuiuiamo,ci mouiamo, e fiamo: e dal quale , e perilquale uiuo-

notutte lecofe,che felicementeuiuono.Io ti debbo ancora amare Si

gnormio :poiche tu fei potentisfimo mantenitore ,e foftentatore di

tutte le creature,lequali non hauendo potuto veniredal non effere ,

all'efferefenzate, coli ancora non fi potriano conferuare nel medeſi→

mo efferefenzate .Tufeiquello che ftàa federefopra i troni de' cie-

li,edi quiuipenetra la tua uifta fino ne gli abisfi.Tu(comedice il Pro Ifa.40.

feta ) tienifofpefa con tre deti la rotondità della terra : ( cioè , con la

grandezza della tua potenza,della tua fapienza,e della tua bontà, con

le qualcofe tu ui poneftifopra,i monti,& i colli pergiufto peſo, e mi

fura. Tu mettefti le fueporte,eferrature al mare, egli ordinaftile leg

gi edicefti .Tu arriuarai fin qui,enompaffarai imázi , e quiromperai

il furore delletue onde. Di te canta con molta ragione quel granFi

lofofo chriftiano ne' fuoi verfi dicendo .O fommoDio creatore del-

Já terra, e del cielo, chegouerniil mondocon leggi perpetue, chedal

Iob.38

prin-
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principio comandafti al tempo , ch'egli correffecon il fuo ordine; è

ftandofempreinunmedefimo effere,varii emoui tutte le cofe.Tu fei

ilprincipio,efoftegno di effe; tu fei laguida,il fentiero,e il termine lo

ro; tu fei ilporto,e ripofo quieto de' buoni, & ilvederela tua faccia è

il fine di ogni noftro defio.io fono ancora obligato di amarti Signor

mio,perchetu feifonte difapienza, dalla qualeprocedono tutti i the

fori dellafapienza e della fcienza.Perche fi come quefto Sole uniuerfa

le è principio, e caufa di tutta la luce del mondo , e per mezofuo noi

vediamo tutto quel che fiuede; cofi tu fei una luce inuifibile , e ſei il

Sole dell'intelletto noftro, dal quale deriua la lucedi effo: per la chia-

rezza e beneficio della quale egli intende tutto quello che intende.Tu

fei la ragione,e ordine delle cofe; e fei quello chefecodo la regoladel-

la tua rettisfima volōtà,le mettefti ne'gradi e lochi chetipiacque. Tu

facefti alcune creature corporali,altrefpirituali,e alcune altre che par

ticipano dell'vno,e dell'altro.Alcune faceſti corruttibili,& altre incor

ruttibili; alcune femplici, e altre compofte ; alcune per reggere,& al-

treper effer rette, egouernate; alcune percaufare, & altreper eficre

caufate; alcune altisfime e nobilisfime,altre piccole e uili; & alcuneal

tre mezane fra l'vno,& l'altro,fi come ti parue chefoffe conuericnte

per la perfettione di queſto uniuerfo. Tu fimilmenteaffcgnaftii fuoi

luoghi a tutte lecofe,fecondo la conditione della natura di ciaſcuna :

ecofi alcunene ponefti in alto, e altre al baſſo, & altre nel mezo ; ac-

cioche nel mondo non firitrouaffeluogo che non foffe ripieno del-

l'operedelle tue mani ; e ciaſcuna cofa haueffe il luogo conueniente

alla fua natura.A quefto modo ordinafti,quafi infinitecofe molto di-

uerfe,avno iſtello fine; e di tutte nefacefti vna bé cócertata muſica

vn modo tanto bello; vna Republica tanto perfetta , chenon fi troua

cofaconche la fi Poffa cóparare. Adunquefelafapienza è vn benefi

grande,& è tanto degna d'effer pregiata: e la tua,Signor mio, ètanto

grade quantola vniuerfità di tutte l'opere tue teftificano;perchenon

ti debb'iopregiare e riuerire? perche non ti amarò io con tutto ilcuo

re,econtutte le forze? Per qual caufa non mifarannoteftimonij del-

la tuagloria tutte l'opere tue ? perche non mi faranno fpecchi della

tuabellezza?predicatrici della tua fapienza,e rifuegliatrici deltuoamo

re?poichetutte avnavocedicono ch'io ti ami?Io ti debbo dunq; ama

reancora; perchetu fei bontà effentiale, e infinita ; perche tu non fei

buono per qualità: ma per effenza: di modo che la tua medefima na-

tura è la ifteffa bontà : la quale ficonofce benisfimo nelle tue opere:

perche tanto vnacofa è piùbuona,quanto èpiù communicatiua di fe

ftefla :com'è ilSolefrale creature corporali : ilqualecommunica la

fua
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fua lucetantoliberalmente,e fparge il fuo calore pertutto ilmondo.

Machi ſi truoua, fia in cielo, ò fia in terra, che fia tanto liberale, e fia

tantocomunicatiuo, comefei tu Signormio? Qual creatura fi troua-

-ràperpiccola ch'ella fia, che non partecipi qualche cofa di te?anzi ſia

? piena delle tue ricchezze? poi cheneffunaha altro patrimonio,nè al-

tro effere , oltra quello che tu gli defti ? Di modo che tufei iltheforo

ditutto il mondo,tu fei il fommobene;dico bene uniuerfalisfimo.Di

quinafce,che ficome tutte le cofe naturalmete defiderano la fua per

fettione,& ilfuo proprio bene,cofi tutte defiderano di accoſtarfi ate,

& cffer partecipe di te,chefei la fua perfettione & ilfuo bene: di mo-

do che fino la prima materia (che è la cofapiù baffa evile , epiùſenza

effere chetu creafti ) lei dico cometanto pouera dell'effere , lo defi-

dera; per ilquale ella poffa participare qualche cofadi te , & habbia

qualcheforte di fimiglianza con te. Hora fe quefta uil creatura , che

nonhaocchiper vederti,ne volontà peramarti,nè effereintiero; per

il quale fia qualche cofa,(effendo tanto pouera e vacua del tutto, no

èperòpriua del tuo amore, e del naturale defiderio ) che cofa farà

douerech'io facciaDio mio ; poiche tu mihai dato gli occhi della ra-

gioneper conoſcerti,& fatto vn cuoreperamarti; hauendomi anco-

ra fatte tutte le gratie che tu facefti a tutte le creaturedel mondo ;

per la qual cofa io fon chiamato mondo piccolo ? Chi tanto ha rice-

uuto, edeuetanto, e uede tanto ,e con il tuo aiuto ti puòamar tanto,

comeè possibile che fi lafci uincere dalla materia prima , nel fatto

~dell'amor tuo? fà dunqueSignormio che io t'ami , per queſta infi-

nitabontàche fi trouain te,che è la più fortecaufa di amore,dalla qua

lecivieneogni bene . Perche ficome èconditione propria del Sole

illuminare,e del fuoco fcaldare, e della neue raffreddare ; cofi,e mol-

-to più, èproprietà dello tua fomma bontà di fare ogni bene,e comu

nicarfi . Hor chi farà tanto nimico di fe fteffo , chenon ami tal bon-

à tà,dallaquale habbiamo tantobene?CertameuteSignore tutti corria

mo ate,diceSan Bernardo , per caufa della grandisfima manfuetudi-

neche di te fi predica; perchetu non difprezzi il pouero, tu nonfug-

gì dal peccatore , tu non difcacciafti il Latrone , ilqualti confeffaua,

nè la peccatrice che piangeua , nè la Cananeache ti chiamaua , nèla

-Donnaadultera,nèl'Euangelifta che ftaua al banco, nè i ! Publicano

cheoraua,nè il difcepolo chetinegoò,nèil perfecutore della tua Chie

-fa ,nè quelli che ti crocififfero . Per quefto Signore noi correremo

-dietro ate all'odore di quefti pretiofi vnguenti : perche nonfitre-

quanel mondo cofa più foauc, nèpiù amabile, nè più dolce da placa-

redi te . Effendo tu adunquevo pelago.fi.grande , anziunmondo

Memoriale Parte Seconda. X di
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di tanteperfettioni, e uirtù,come non t'ameròiocon tutto ilcuore,e

contutte le forze mie? E fe ciafcuna delle tue perfettioniperefferein

finita,merita di efferamataconamore infinito; con che amorepotro

amarcolui ,cheha in feinfinite perfettioni ? con chelingua ti lauda-

rò?con qual parolepredicarò la tua grandezza ? con che vifcere ame

ròlatuabontà? If debito fi uede chiaro, euedefi anchora la pouertà

del debitore.Io tiprego Signore chetuvogli fupplire a quello che io

manco ; e poi che tu meriti di effere amato tanto,e tanto ftrettamen-

temicomandi cheio ti ami,dammi uncuor nuouo, con il quale 10 ti

amicome tu comandi: poiche atefolofideue infinito amore,perpe-

tua laude,etarnagloria,fomma potenza,regno perpetuo, &Imperio

fenzafine,pertutti i fecoli de' fecoli . Amen .

TERZA ORATIONE , DELLE MEDESIME

perfettioni diuine..

1

E fratuttele cofe cheprouocano all'amore, una delle

principali èla bellezza ;perche non debbo amarti Si-

gnor mio, effendo tu il fonte d'ognibellezza ? Tufei

la bellezza dell'uniuerfo, poichetu crealti tutte leco-

fe belle nell'effer fuo, della tuabellezza fi marauigliano

ilSole ela Luna , nella tua faccia defiderano di guardare gli Angeli,

con la cui vifta hanno la fua ultima felicità e gloria tutti i fpiriti fo-

prani . Datericeuerono lafua bellezza gli uccelli , i fiori , lefonti,

icampi, i fiumi, i mari, i bofchi,gli alberi, la terra, i monti, le ualli , e

tutte l'altrecofe . Tu abbellifti il cielo con le ftelle , l'aria con gliuc

celli ,l'acquacon fpefci , i prati con i fiori , e la terra coninfinita ua-

rietà dipiante, e di animali ;in tutti i luoghi del mondo tu fei bello

perche in tutti fi uedono fegnali della tua bellezza . Nelcielo tu fei

bellezza digloria , nell'inferno di giuftitia , ne' buoni di gratia, ene

cattiui di patientia . Io ti debbo ancora amare Signor mio perche

tufeiperfettionedi tutte lecofe. Tu fei laudede gli Angeli , guider-

donede' Santi ,fperanza de Patriarchi ,lume de' Profeti , allegrezza

degli Apoftoli,coronade Martiri, gloria de'Confeffori, puritàdel-

le verginije falute di tutti gli eletti . Tutti i fpiriti beati ti laudano , di

tetremano lecolonnedel cielo , & a te fannoriuerenza& honora-

notutte le creature del mondo. Tu riempitutte le cofe ſenza di-

ftenderti , e pasfiper ciaſcuna di effeſenza inuouerti , e ftai dentro

ditutte fenza ftrignerti . Tu lecreaſti ſenza necessità ,e le gouerni

fenza
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fenzafatica , e lemuti ſenza mutarti . Tufolo giudichi fenza errore,e

caftighifenzapafsione, e fai infinite gratie ſenza perdere cofa alcuna

del tuotheforo. Perchefeil mare diffondendo tanta acqua perla

terranonfi fcema, non effendo infinita ,inchemodo fcemarannoi

tuoithefori , chefono infiniti ? Tu folo fei &a te , & a tutte le tue

cofefufficientifsimo. Eperò chihatefolo, tiene il tutto, e chi non ha

te, ancoracheegli habbi tutto il refto,nonhaperò cofa alcuna, & è

pouero,miferabile, emendico. Tutte quefteperfettionie laude, Dio

mio, con altre infinite fi ritrouano in te,lequali l'intelletto non può

comprendere,nè lalingua mortale efplicare;perilche la maggior lau-

de chedi tepoffa celebrare la noftrabaffezza, il direche tu feidel tut

to incomprensibile, eche tu dei effer riuerito con filentio(comediffe

unFilofofo ) dando queftafoprana gloria alla tua ſoſtanza , dicendo

che leifola èinfinita nell'effenza, nella onnipotenza , nellafapienza,

nellabontà,nella bellezza, e in tutto il resto : efi comeell'e infinitain

zutte le coſe, così nonpuò effer compreſa con il noſtro intelletto , e

molto manco efplicata con la noftra lingua mortale: perilchefi.co-

mefefiritrouaffe qualche marefenzafondo ; edopo che fi foffe fce-

foun miglioedoi, e cento,ne refteriano ancorainfiniti perfcendere :

cofi ancora dopoche l'intelletto humano fi farà fondato nella pro-

fonditàdelle tueeccellenze , gli reftarà ancoraun campo infinito da

difcoprire; perche tu feiquelgran Dio , del quale è fcritto . Egli è

più alto delcielo, più profondodegli abifsi , piu largo della terra , e & $6.

più fpatiofodelmare.Questa è il Dio grande nella fua fortezza,non

fritrouafra tutt'i fauij efondatori delle leggi che fi affomigli alui .

Chipotràinueftigare le fue uie ,o chihauerà ardiredidirgli, che egli

habbifatto qualche cofamale?Confiderachetu non puoi compren-

dereperfettamentele operefue, delle quali hanno fcritto tantecofe

huomini grandi . Tutti gli huomini lo ueggono ; ma ogn'unolo

guarda dilontano. Questo è quel Diogrande cheuince la noftra fa-

pienza,& il numerode gli annifuoi èineftimabile. Dalle quali paro-

le fi raccogliemanifeſtamente , come inognipartetu fei Signorein-

effabile, & incomprenfibile . Tufei piu alto di quanto fipoffa imagi

nare efigurare,feipiualto diquantofi poffaintendere, e contempla-

re; &ancora,fei più alto, edegno diquantofipoffa amaregodere , e

defiderare . Perchel'immensità della tua grandezza foprauanzatutte

queftecofe. Di modochetufei incomprenfibile atutte le creature

(com dice S. Dionifio) perché il ſenſo humano , nelaimaginatione,

nè laopinione , nè la ragione, nè qual fi uoglia altravirtù creata , ti

puòcoprendere . Epoichela tuaimmenfità foprauanza ogninoftro

X 2
fen-
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fenfo& intelletto ; queſta , Signor mio , farà la migliore dellë no-

ftre confefsioni ; e la maggiore delle tue laudi , cioè , confeffartiper

incomprensibile . Il medefimo confeffarono i Filofofi , e particolar

mentevnodi lorolo teftifica con quefte parole. Se tu cófidererai (di- ›

celui ) leparole di Platone , trouerai che Dio è una tanta nobile &

alta foftanza , che non fitroua parola , nè penfiero che la poffa com-

prendere. Efetu dirai qualche cofa di lui , potrai dire delle fue co-

fe, manon lo dirai mai a lui . Tupotrai dire ch'egli è caufa di tutte

lecofe; machi egli fia , & in che modofia , non fi trouaintelletto che i

lo fappia . Perchegl'intelletti noftri , fubito ci inchinano alle noftre

cofeifteffe,e quanto noi intendiamo, lo intendiamo à noftro modo;'>

penfando cheegli fia, come ſiamo noi ; e quello che non è come noi, à

nonlo conofciamo, nèpotiamo accertare come egli fia . Sia dunque:

quefta la prima verità del primo principio , & la prima confefsione,›

cioè conofcere ch'egli è incomprenfibile . Eperò quando tu l'haue-i

rai adorato, chiamandolo incomprenfibile , & ineffabile : il ſecondos

honore , chetu gli offerirai farà il confeflare, ch'egli è il defiderio co-

mune di tutte le cofe : & il terzo farà affermare , ch'egli è principio, en

caufa del tutto . Hora s'un Filofofo ſenza lume di fedefeppe dir que-

fto,che cofa farà ragione,che dica di te,Signor mio , vno che per il te

ftimonio delletue parole , ha cognitione di te ? Se tu fei il defiderio

di tutte le cofe (perche tutte trouano in te quanto gli bifogna , poi-,

che tufei il fine uniuerfale di tutte ) in che modo farò iofolo fra tut

te , chenon ti deſideri? O bene vniuerfale del mondo , o vltimofi-

ne, per ilquale fu creata l'anima mia , confentirai tu tal moſtruofità)

nel mondo, che io folo fia quello che non ti ami , e defideri ?ODio

miocreatore del tutto ; perche non t'amerò io con tutti gli amori?

Tu fei mioDiouero, Padre mio fanto , Signor mio pietofo , Re mio

grande, amatormiobello, pane mio uiuo, facerdote mio eterno ,fa-i

crificiomio puro, lume inio vero , dolcezza mia fanta, fapienza mia

certa,femplicitàmia pura, heredità mia ricca, mifericordia miagran-

de,redention mia intiera , ſperanza mia ficura , caritàmia perfetta,

uita mia eterna , allegrezza è beatitudine mia infinita . Adunque fe

tu Dio mio, fei tutte queſte coſe , perche non ti ameròio contutte

le mie vifcere, e con tutto il cuore? o allegrezza e ripofo mio, o

gaudio , ediletto mio , pregoti Creator inio , chetu allarghi il mio

cuorenel tuoamore, accioche tutte le mie forze,e ſenſi conoſchino,

e prouino che dolce cofaè liquefarfi del tutto , e notare, e fommer-

Dan. 7. gerfifotto l'onde del tuo amore. Ilprofeta dice , cheuede unfiume di

fuocoaccefoe furiofo,ilqual'ufciua dalla faccia di Dio:o Signor mio

fam-

3
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famminotarein quelfiume , mettimi in mezo della correntia, accio

cheella miportifeco,nè fia mai più veduto al mondo,marefti del tut

toconfumato, e trasformato in quel fuoco d'amore. Sia quefta la

miadomanda,quefto il mio continuo ftudio,in quefto fpenda i gior

mi,aquefto penfi la notte,nè vegga con gli occhi cola alcuna, cheno

mi fiavnfuegliatore, & vnftimolo dell'amor tuo . Fà,ch'io viua con

queltopensiero,quefta Gal'vltima parola,con laquale io finifca la vi-

ta mia, poiche quelli che muoiono in te fono beati,e colui muorein

te,che mentreuiue ti ama.

PRIMA MEDITATIONE SOPRA L'ORATIONĖ

del Pater nofter.

IGNOR Dio mio ; vn fauio di quefto mondo, diffe,

che la eloquenza chenon ponea in ammiratione gli a

fcoltanti,nonmeritaua nome di eloquenza . Dando có

quefto da intendere, che s'afpetta alla facoltà , & inge-

gno d'vn'huomo mortale,fare le fue orationi e ragiona

menti contanta eccellenza &artificio , chebaftafle a far marauiglia-

re tutti che l'ascoltano . Mafe l'ingegno dell'huomo arriua a queſta

perfettione; qual farà la perfettionedell'operetue, Signor mio? Per-

cheècofacerta,che quello che và da caufe acaufe; il medefimo vàda

effetti a effetti,& da operea opere : & fe la tua potenza ha tanto van

taggio,e cofi labontà efapienza tua,con tutta la potenza,e fapere de

gli huomini; quanto faranno maggiore e più marauigliofe l'opere

tue,di quelle de gli huomini ? Io intendo da quefto, Dio mio, che tu

hai quefta condition naturale,di far'opere tali, che no fi troui lingua

chele poffa efplicare,nèintelletto chele poffa capire,nè laude cheba

ftinoperaggrandirle. Perche bifogna che le opere tuefiano tali , che

s'affomiglino ate:& ficome tu fei infinitamentefauio , potente , e

buono,&perconfeguente incomprenfibile; cofi bifogna che nel gra

do lorofiano letue opere(masfime quelle della tua bontà , e miferi-

cordia,delle quali più ti ferui ) di tal modo che tutti gl'intelletti che

leconfidereranno attentamente,reftino come attoniti,e fuora di fe.

.Perchefe il medefimo intrauenne alla Regina Sabba , quando lei có-

fideraua l'opere di Salomone ( ilquale al fine era huomo morta-

le comeciafcun di noi ) quanto maggior ftuporedaranno l'opere

di quellainfinita fapienza e bontà,cheregnain eterno? In questo

conto entra principalmente il mifterio della facratisfima Incarna

tione del tuo vnigenito figliuolo , e cofi anchora quello della fa-

Memoriale ParteSeconda. x 3 cra-
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gratisfima Pasfione, & l'Inftitutione del Santisfimo Sacramento (' il-

qualeci lafciò in quefto modo per fua memoria)&in quefto medefi-

moconto entra ancorache tu Dio,eSignore d'immenfa maeſtà,e grá

dezza volefti addottarci perfigliuoli,e proferirti d'effere noftro pa-.

dre. Aquefto modo cicomandò il tuo vnigenito figliuolo cheti chia

miamo,& egli ci dà nome difigliuoli in tutta la fcrittura del fuo Euan

gelio.In vn luogo dice. Voftropadresà di checofa hauete bifogno.Poco

Matt.6. più oltredice. Confiderategli uccelli dell'aria,che nonfeminano,& non

raccolgono,nondimeno il vostro celeftepadreglinutrifce. Più oltre dice.

Non è di uolontà del uoftro padre , che perifca unodiquefti piccolini .

In vn'altro luogo poi,fà dire a' fuoi difcepoli . Vedete ch'io faglio al

mio& uofiroPadre ; mio, e noftro Dio. Perilche dice l'Apoftolo, che

il Saluatorenon fi vergogna di chiamarcifratelli,dicendo . 10 predi

carò il tuo nome a' miei fratelli. Quefta dignitàtanto grande ci ac--

quiftò emeritòpernoi,il tuo medefimo figliuolo,peril mifterio del-

la fua incarnatione, e pasfione, ficome dimoftrò fimilmente l'Apo-

ftolo dicendo . Dio mandò ilfuo figliuolo al mondo, nato diDonna, e

fattoobediente alla legge, perredimere quelli che uiueuano fotto lame-

defimalegge;& accioche cofi riceuesfimo l'adottione difigliuoli di Dio.

Epercheuoi fete giàfigliuoli,però infufe Dio di fpirito delfuo figliuolo

neuostricuori,ilquale con vnfuifcerato affetto, vi incita achiamarlocō

tuttoilcuorePadre,Padre.Di modo chenofolo ci diede nome; maanco

ra fpirito ecuoredifigliuoli , infondendo nell'anime noftre il medefimo

Spirito, cheper eccellenza habitonella fua , accioche habitando ancora

nellenostreanime,ci faceſſe partecipi di quefta dignità egloriofo titolo.

Il medefimo conferma San Giouanni dicendo . Atutti quelli che

riceuerono Chrifto il medefimo gli diede podestàdi poter effere figliuoli

diDio, i qualihauendo riceuuto quefta dignità,non uiuono più fecondo i

defiderij & appetiti della carne, e delfangue, ma conforme alla puritàe

fantitàchefi conuiene afigliuoli di Dio. Etaccioche noi non penfiamo›

che la dignità di Padrefoffefolo dinome; enondi opere& amore,ag

gionfe il tuo medefimo figliuolo dicendo.Non vogliate chiamarnef-

Juno Padrefopralaterra; perche un folo è uoftro Padre, ilqualeStà in

cielo. Dandoci da intendere che in comparatione dell'amoree pro-

uidenza paterna che tu hai con gli huomini , tutti gli altri amori e

prouidenze dipadri non fi ftimano : poiche fiuede chiaramente che:

neffun padre ci hadeputati per tantobene, comehai fatto tu: nè fe-

ce tantoperquefta caufacometu;poi che tu ci hai deputatiper la tua

gloria ; e mandafti alla morte il tuo figliuolo per darcela. Però dif-

fe Dauid con molta ragione . Mio padre,e miamadremiabbando-

Gio.t.

Matt.23.

nor
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Sal.z6.
norno;ma ilSignore mi riceuette . Similmente il Profeta Maiadice;

TuSignorefeinoftro Padre,& Abram non ci conobbe, e Ifraelnonfep- Ifa.63.

pe cofa alcunadi noi. Matu medefimo Signore dicefti perbocca del

Titello Profeta . Chemadrefi trouachefi dimentichi delfuofigliuolo, Ifa.4 .

e chenon habbiacompaffione di colui che vfci dellefuevifcere ? Nondi

menofe lei fi dimenticarà , io nonmifcordarò di te ; perche io tiporto

fcritto nelle miemani,& i tuoi muri miſtanno del continuo dinanzi.

PADRE NOSTRO.

PER tanto Signore conformea quefta grande & ineffabile mife

ricordia , iltuo vnigenito figliuolo ci dà licentia , e ci comanda che

facciamo oratione a te dicendo . Padre noftro che fei ne'cieli . Opa

rolareale, parola dolce,parola di confolatione e diuotione ineftima

bile . Chiharebbe hauuto ardire , Signor mio , diparlarti a questo

modo,fe il tuo vnigenito figliuolo non cihaueffe dato licenza? chi

fei tu Dio mio, e chi fon'io, percheio ti debba chiamar Padre? Tu ſei

quelloche fei; iofono quello che nonfono :anzi chequefto mondo

tantogrande, che tu creafti , dinanzi a te non è . Hor chemaggior

marauiglia; chemaggior mifericordia di quefta, che tu Dio diMae

ftà infinita , Rèdei Rè , Signore de' Signori , Santo de'Santi , Dio de

i Dei, gloria de gli Angeli , & allegrezza de' beati ; uogli effer mio

Padre, e mi uegli addottare per figliuolo , effendo io un uilifsimo

fango,unmifero uermicello, &una peruerfa creatura?O marauiglio

fa pietà,o longhezza,o larghezza, o altezza, o profondità della carità

e bontà di Dio.Padre noftro.Oparole di confolatione,parolad'amo

re,parola di confidanza. Che ti daremo Signore per quefta gratia? có

cheparole efaltaremo quefta mifericordia? qual'intelletto non rimar

ràattonito,confiderando tal'e táta liberalità? Padre noftro .Cheme

lefi tronatanto dolce,che latte tanto foaue, chebalfamo tanto dilet

teuole quanto quefta parola ?Adunqueiohauerò ardire di chiamar

ti Padre? o allegrezza ineftimabile,o dolcezza ineffabile.Che cofa po

teuifarpiùSignore? Che cofa poteua io più defiderare che hauerti

perPadre?o comebene intendeua quefto il S. Euangelifta quádo dif

fe. Vediqualfù l'amoreche Dio ciportò: poiche ci conceße,chefoffimo

chiamati,e cheveramente foffimo figliuoli di Dio,cioè, gli non fi con

tentocon darci il titolo difigliuoli,ma ci diede ancora l'effere & il fta

to difigliuoli:accioche cofi noi fosfimo certi che lui è noftro Padre:

poiche nonfi troua Padreséza figliuolo,nè figliuolo fenza Padre.Di

modocheilPadreci pigliò per figliuoli : & il figliuolo perfratelli; &

loSpiritofanto pertepii uiui,e per fuoi facrarii.Chegloria,che digni

tà può effer maggiore di quefta ? Diffe un Filofofo che il guadagno

X 4 era
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era la piùdolce cofa del mondo ; percheper amorfuo tutte lefatiche

degli huomini fifannofacili,& dolci. E fe il maggior guadagno chefi

poffa fareè l'hauerDio per Padre,non folo dinome, madifatti anco

ra; che cofapuò effer al modo più dolce,nè piu foaue di queſta?Que

fta parolaPadreferifceilcuore,commoue levifcere, accarezza lo fpiri

to,conforta il cuore,rallegra l'anima , efa nafcer'ifonti delle lagrime.

Padrenoftro. O parolacompendiofa , ò parola abbreuiata che fece

Diofopra la terra . Diceua l'Apoftolo , che egli non fapeua altro che

Chrifto,e quefto crocififfo; & haueuamolta ragione; perchein que

fto mifteriofolo fi comprende quanto fi può fapere. Io Signornon

voglio faperaltro,fe non queſta ſcienza, non uoglio intéder altro che

queftagrata parola.Padre noftro. In quefta io voglio leggere,in que

fta ftudiare , in quefta meditaregiorno e notte ,perche quefta mi ba

fta. Si dice chel'huomo è mondo minore , perche in lui fi vede abbre

uiatoquanto fi uede nel maggiore , cofi ancora quefta parola fipuò.

chiamarefapienza abbreuiata , perchein effa fiferraquanto infegna

tutta la fcrittura diuina.Perchelei fi reftrigne di dueparte principali ,

l'una è promettere,l'altra dimandare; perchel'unafi occupa in dimá

dare all'huomo, quello che egli deue a Dio : e l'altra in prometterefa

uori e gratieall'huomo obediente ; e però l'una ci infegnaquello che

noi dobbiamo fare, e l'altra quello che dobbiamofperare . Ma qua!

promeffa fi trouachenon fiacomprefa fotto quefto nome diPadre ?

e che oblighi fi trouano che no fi intendano fotto quefta parola ,figli

uol ? Adunque chebene,chegratie, che prouidenze nofperarò io da

chi ueramente fi chiama Padre? Per certo è cofa conueniente che ef

fendo egli mio Padre mi amerà,mi prouederà,mi indrizzerà,mi aiuta

rà,mi defenderà,mi configliarà,mi infegnarà, mi honorarà, e mifarà

herede,quandofarà bifogno,ini caftigarà comepadre: perche qual'è

quel figliuolo chefuo padre nonlo caftighi ? Il viuer dunque fotto la

tutela,e prouidenza di un padre tale, è un dolceftato , è una feruitùli

bera,una guardia perfetta,un timore allegro , vn caftigo piaceuole,

vna pouertàricca,vnapoffefsion ficura,perche è officio del padre il pi

gliarefopra di fe i penfieri e lefatiche; e partire il frutto co'figliuoli .

Dipiuancora; fe quefto padre è Dio onnipotente , e Signore di tutte

le cofe create; che cofa mi può mancare hauedo un padre tale?Perche

fi sàche i figliuoli hanno parte in tutte le cofedel padre. Che tribola

tione,chetempefta ſarà baſtante a turbarmi,hauedo Dio per padre ?

fe i miei nimici mi perſeguitaranno,egli midifenderà ; femifpoglia

ranno de'beni temporali,egli miprouederà ; feio farò inqualche in

trigoohauerò qualche dubbio, egli miinſegnarà; ſe io caminarò in

mezo
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mezo delletenebre e dell'ombra della morte, egli m'accompagnerà s

fe mifaràappotto qualchefalfità egli rifponderàperme, fe fquadre di

huominiarmati uerranno contra dime, io non le temerò, perchetu

Signore,fei in mia cópagnia.Per tanto chemaggior gloria , chemag-

giorhonore,che maggior mifericordia può efler di quefta? Laprima

dignità che fia nel mondo è l'efferfigliuoli di Dioper Natura: ela fe

conda,e l'efferfigliuoli per gratia. Eperche no era pofsibile che foffe

più ch'unfigliuol folo per Natura,tu Signormio ci mettefti nel fccon

doloco,facendoci figliuoli per gratia, della qual dignità no fi può tro .

uarla maggiore.Perilche fiuede,che tutte lefue promeffe unite infie-

mefi comprédono fotto quefta parola, anzi che quefta fola dice, piu.

che tutteinfieme: poi ch'è molto maggior cofa,che tu Signore, ti de-

gni d'effer noftro padre,che tutto il refto, che fuera di quefto ci po-

ueftidare; pche eifendo tu padre e noi figliuoli, fiamo heredi de'tuoi

beni,e fiamo partecipi della tua robba coil tuo unico figliuolo. Que-

fta parolamiifegna ancora quello ch'io debbo fare,e quello che deb-

bofperare: perche fi comefei miopadre, cofi ancoralon tuofigliuo

lo,non folo di parole;madifatu: dal che fi uede, che io fono obliga-

to a faropere di figliuolo ; fi cometu lefai dipadre . Effendo queſto

cofi,nefegue ch'io fono obligato di amarti comepadre,feruirti come

padre,honorarti come padre,obedirti come padre , e mettere tutta la

miafperanzain te, comeinvero Padre; ricorrere in tutte le mie ne-

cefsità a tecomepietofo padre;hauer zelo dell'honor tuo,eprocurar

locome fi richiede a un caro padre; feruirti con purifsima intétione

perpuroamore,comeferue il figliuolo al padre;rimettermi del tutto

nelle tuemani,comein mano dipadre ; fopportare allegraméte tutti

ituoi caftighi, come di un'amoreuolpadre ; efinalmente rimettere e

collocare ogni mio pefiero,e difegno in te,comein uero padre. Il no

medifigliuoloricerca giuftamente tutte queftecofedame, & io del

tutto tifonoobligato come a ueropadre. E poichein queſto fi com-

prende lafomma di tutto quello,chetu mi infegni nelletuefcritture,

feguita ch'iohotutta quefta dottrina abbreuiata in quefta parola, &

hocheftudiare in effa tuttoil tépo della uita mia. Ma quefto fi uedrà

piu chiaraméteaccompagnandolafeconda parola có la prima e dicé-

do. Padrenoftro : perche il tuo unigenito figliuolo nó uolfe che noi

dicefsimo,mio: nèin tutta queſta oratione fi ritroua mio nètuo , ma

noftro; pche egli uolfe comunicare a tutti la gloria di quefta dignità :

accioche tutti noifofsimo pgratia,quello ch'egli è per Natura.Si che

dicédo,padrenoftro,noi cofefsiamo chiaramete, che tutti fiamo fra-

telli,come figlioli d'un medefimo padre,ecofi dobbiamo amar ciaſcu

no co-
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nocomefratello , e tecomePadre vniuerfale di tutti . Di qui fi uede

chein queſtedue parole, ci fi ricorda l'amoredi Dio , e del profsimo,

ne' quali due Comandamenti , confifte tutta la legge , & i Profeti .

Hora qual dottrina poteua effer più fublime,& alta, nè piu compen

diofa di quefta; la quale in dueparolefole , infegna tanto chiaramen

tetutto quello , che ci bifogna fapere?' Oltredi ciò , quefte parole

nonfolo m'infegnano quello , che mi bifogna fapere, e quello che

debbo fare, efperare ; ma mi aprono anchorala uia della peniten

za, eleportedellafperanza , quando ilpeccato me le chiude . Per

chenonperquesto mi perderò d'animo , nèperderò la fidanza ; au

zi , cheimitando l'efempio di quel figliuolProdigo, e fmarrito, ritor

naròa te mio Padre , con le parole , erofforecon che egli ritornò , è

dirò. Padreio ho peccatocontra il cielo , econtra te : Quel figliuolo

hauendoriceuuto la partedella robba che gli toccaua , partendofi ,

da te,fubito la confumò malamente; perchela robba che fi pofsiede

fenza la prouidenza del celefte Padre , và per queſta uia . Di modo

che la robbafenza te, fpogliò il figliuolo , lo cauò delgrembo difuo

padre,lo fcacciò di cafa fua , lobandì dallafua Patria , lo priuò della

fua fama, gli fece perderela caftità , e lofece diuentare guardiano di

porci ; accioche la propria miferia gl'infegnaffe, e faceffe conofcere

quanto mal' haueua fatto in partirli di cafa d' un tal padre ; e per il

male ch'egli patiua, conofceffe il bene c'haueuaperduto . Di modo,

che ritornando quefto inifero in fe cominciò àdire . A quanti ferui

tori , emercenarij auanza la robbain cafa del mio Padre; & io mi

muoioquiuidifame ? Per ritornare a fuo padre,ritornò prima in ſe :

percioche egli fi allontano da fe, quando fi partì dal padre . Efenza

dubbio egli fi allontanò moltodafe ; poichehauendo perfa la digni

tà di figliuolo , ed huomo anchora ; venne à farfifimilealle beſtie ,

& hauerilfuo nutrimento incompagnia loro . Dimodo , che il mi

fero ritornando infe,fi determinò di ritornar'à tefuopadre .Macon

chefaccia? con che ardire? con chefperanza ritornò à te? non con al

tro,chenonfapere chetu fei noftro padre; perche feben'egli haueua

perfola dignità di figliuolo ; tu non haueui perfo la pietà & amore

uolezzadi padre. Il padreadunquefubito che midde il figliuolo ri

tornato,ricuopriilfuo peccato,e difsimulò la perfona di giudice,per

far'officio di padre; èmutòlo fdegno inperdono , defiderando piu

prefto il ritorno del figliuolo , che lafua perdita. Etaccoftandogli ,

lemife lebraccia al collo,e gli diede un bacio di pace ; efubito coman

da, chedella prima uefte fia ueftito. Egli nonlo dimandò dondeuie

ni ? doueſei ſtato ? dou'è la robbacheportafti teco ? perche cambia

fti
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fisigrand'honorecon tanta vergogna ? non le dimandò niffuna di

quefte cofe ; perche la forza dell'amore non vedei difetti . Ilpadre

non sà,che cofafia la mifericordia tarda : fubito comanda gli fia mcf

fovn'anello in dito; percioche non contento di reftituirgli la prima

innocenza , lo vuo'l ancora nobilitare con queftofegno di honore..

Comanda ancora ch'egli fia calzato ; acciochedinouo camini per la

uia della giuftitia,laqual'egli haueafmarita ; & accioche fi ueda à che

eftremapouertà era venuto quádo fi parti dafuo padre ; poi che egli

ritorno.fenzafcarpe in piedi.Comandò ancora ilpadre , che foffea

mazzatovn vitello graffo ; perchenon contentò d'vn uitello , fe non

eraancor graffo? vuol'honorar la fefta di quefto ritorno del figliuo

lo,e dichiarar in quefto la grandezza dellafua carità uerfo lui . Hora

Signore io moffo da quefto efempio & allettato da si gran moftra di

carità,dopò tanto mio girare,& andarvagabondo,con ogni humiltà

evergogna,quanto mi è posfibile,ritorno a teDio mio; dicendocon

quelfmarrito,e Prodigo figliuolo. Padreio hopeccato contra il cie+

Jo, econtrate;nonfolo piùdegno d'effer chiamato tuo figliuolo ;

peròtrattami comevno de' tuoi ferui mercenarii. Io dirò queftepa

roleSignore; e s'io ledirò con quel cuore,ch'egli le diffe,io fpero che

prima ch'io le finifca di dire , tumi verraiin contra, e mi getterai le.

braccia al collo, e mi darai ilbacio di pace : percioche quefto fifpera

dallevifcere paterne ; cioè procurar di ritirar'à fe ilfigliuolo giàper

duto . Moltoal propofito dice un Dottore : Che li come quando.

vn'vccello vede vn fuo figliuolino caduto fuora del nido dou'egli fta

naficuro, s'affaticaperriportaruelo: fe à cafo vede qualcheanimale,

chefe gli auicina per mangiarfelo , vàvolando con ogni preftezza , e

follecitudine all'intorno, gridando, e facendo il possibile per liberar

lo;cofi ilPadre eternoprocura la falute de' fuoi figliuolini, e medica

Je loroinfermità,eperfeguita la fiera beftia (cioè il demonio)e ritor

nailfuofigliuolo al nido,e fi dimentica dell'ingiuria paffata,eprocu

ra diritirarlo a penitenza . Efopra tutto,non ceffa mai di ammonirci

comeveroPadre , e di configliarci & indrizzarci nella uia dellafalu

te.Perche,ficome quádovno vuol veder lume di giorno,non vàcer

cando la luce : perche lei medefima fi rappreſentaa chi guarda ; cofi

colui, chevuolealzar gli occhi fuoi al cielo : e guardare il Padre,mai

gli mancha quefta chiara luce,laquale fi comunica a tutti.

SECON
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ladichiaratione del Pater nofter .

CHE SEI NE' CIELI.

OPO' la prima parola,che è,Padre noftro,feguita lafe

conda,non meno dolce,nè manco ricca,nèmancocom

pendiofa della paffata . Percheſetu Signore,che fci mio

Dio,emiopadre,e mia heredità , fei ne' cieli ; che cofa

ho io chefarein terra,hauendo ogni mio teforo in cie-

lo? Efe tu mio padre ftai nel cielo,feguita ch'io fon pellegrino, e fo-

reftiero in queftomondo :&nonho quà giù citta permanente, e fta

bile; mavado cercando la mia patriavera . Eperche il pellegrino ,

chevàper uiaggio,ui fi troua folo con il corpo ; percioche il cuore,

& i penfieri gli ha del continuo per ritornar alla patria dou'egli ha la

fuacafa; coliio,chefon pellegrino mentre chefon lontano da te,do-

uedebbo tenere il cuor inio,& ogni mio defiderio,fe non in te?Que-

fta parolafortifica ancora la miaconfidanza,& m'asficurail partito;

perchefetu,mio padre,ſei ne' cieli,già io v'hoche fare,già houn pic

de in quella ftanza,effendoui tu dentro, & effendone patrone . Do-

uehannoda ftar'i figliuoli,fe non douc ftà il padre?douehan da ſtar'i

membri, fenon con la tefta ?doue l'Aquila , fe nondoue farà il cor-

po? Il padre non difcaccierà mai di cafa fua,vno a chi egli ha dato ti

tolo difigliuolo ,e di herede. Oltra di ciò,quefta parola aggrandifce,

& alza l'anima miafopra tutte le cofe del mondo . Perche qual mag-

giorfatisfattione di animo,e chemaggiorgloria fi può defiderare, che

ftando interra hauer'il padre il cielo, e per mezofuo,Re diuentar del

medefimo cielo ? Quoichedefiderate honoree gloria,a che propo

fito andate cercando gloria difumo , chefela porta il uento? Per-

chelaſciate una gloria & honore sigrande, com'è l'effer figliuoli del

Re delcielo? Efe voi non credete quefto,in che modofetechriftia

ni? efelo credeteveramente , com'èpossibile che andate cercando

gli honori uanichefuggono da voi,con tanta anfictà? Non èmolto

meglio accettar quefto uero honore , che uolontariamente eſenza

premio alcunoti uieneofferto ? Rallegrateui nel Signore , e godete,

tutti uoigiufti, e gloriatcui voi puri dicuore ; poiche haueteficaro

pegnoin cielo,& hauete Dio perpadre . Adunque Signormio io pi-

gliarò l'ali d'aquila, e lafciando quefte baffezze,e viltà dellaterra uola

ròa te nell'alto:perche come potrò far più ftima dicoſa niffunain ter

ra,vededomi effer herededelcielo?In chemodopotrò iovoltar la fac

cia a'diletti beftialidi queftomodo, o alle ricchezze tráfitorie eterre

ac,
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ne, effendo di giàfatto poffefforedel cielo , per mezo ditemiö Pa-

dre? Quefto mifarebbe maggior vergogna , ches'un figliuolo d'un

Reandaffe fpazzando ftalle , o ftreggiandó caualli . Es'un primoge

mito d'unRe, anchor che nonhabbi hereditato ; nientedimeno per

la ragione, & authorità ch'egli ha nelRegno di fuo padre , è tanto fti

mato intutto ilfuo regno; ie c'ho la medefima pretenfione, & autho

ritàper parola diDio viuo,non al regno tranfitorio, emondanoma

al regno delciclo: perche non miterròperricco , & auenturato con

quefta afpettatiua, e con quefta fperauza?

SIA SANTIFICATO IL NOME TVO.

O Quantoconuenientementefeguitala prefente petitione , Sia

fantificato il nome tuo.Percioche le io fon già ftato riceuuto per tuo

figliuolo , checofa è , che piumi fi conuenga che procurare la gloria

del tuofanto nome, la uittoria del tuo regno, e l'offeruanza della tuaï

fantavolontà? che altro vuol fignificareil dimandarti io queſte cofe,

fenon chedopò d'hauer riceuuta quefta noua dignità di figliuolo ,

pigliarnefubito ilpoffeffo ; & efequir le cofe che ragioneuolmente,

fi conuengono a'figliuoli? perche fi come tofto cheun'huomo è elet-

toperRe , per Prelato , operaltro , fubito piglia il poffeffo di quella

dignità, e comincia a penfarealle cose che fi appartengono all'officios

fuo; cofi io Signorehauendoriceuuto per gratia tua quefta nuouadi

gnità,cominciofubito a pigliarne il poffeffo,&ad efequirla,facendo

edimandando quello, che ficonuienead un figliuolo di tal Padre : il-

che è defiderare, e procurar la fantificatione del fuo nome,e lagloria

del fuo Regno,cioè,ch'egli fia conofciuto in tutto il mondo,& adora

to, eglorificato:poiche l'huomo facendo quefto fà i proprij negotij,e

fapendo certo chela gloria del Padre, è fimilmentehonoredel figliuo

lo,fi comediffe il Sauio.Efe la natura,e proprietà delbuon figliuolo,

èamare il Padre,e l'amore trasformal'amante nella coſa amata (ditak

forte chedimenticandofi di ſe ſteffo,pone ogni ftudio in procurare,

defiderarequello chel'amato defidera per fe, come s'egli foſſe un'al-

trolui)chedebbo defiderare io per teSignor mio,dopò che peramo

reiofonotrasformato in te;fe non quel tanto che tu medefimo defi→

deri?Et fi come nō è cofa che tu defideri piu,che la gloriadel tuo fan-

tonome,(percheno è cofa piu degna d'effer defiderata di quefta)che

debb'io fare ,fenon defiderare e procurare quefta gloria? Io ueggo

beneSignore, che tu non hai bifogno di quefto; perche febenla lin

gua mortale tace , tutte le creature gridano , e predicano la tua glo

ria , & ciinuitano à fireil medefimo, come dice il Salmiſta . Perche

fe noi guardiamo i fpiriti Angelici, tutti delcontinuo ti celebrano

4003 fefte

Sal.184



TRATTATO SETTIMO.

fefte di gloria,e perpetua laude.Se noi ci riuoltiamo allamarauiglio

facompofitionedei cieli , econfideriamo con gli occhi chiarile lor

marauiglie, la concordia di sì differenti clementi , il crefcere e calare!

ordinario del mare,il perpetuo forgere dellefonti , il continuo corfo

de i fiumi, tanta varietà d'alberi,tanta diuerfità di herbe , tante ſpetie'

d'animali,& tante altre cofefenza numero; & ciaſcuna con la propria

virtù naturale , come a tepiacque di dargli ; tutte questecoseche del

continuo habbiamo dinanzi à gli occhi , chealtro dicono, e predica ,

no;fenonla gloria e magnificenza del tuo nome ? Effe tutte àuiua

vocechiamanote folo per ueroDio,folo onnipotente,fauio,buono,

emifericordiofo;folo giufto,vero,ammirabile,& folo meritevole d'

effer laudato infinitamente . Ma fratutte queste creature, l'huomo è

quello,cheèpiu obligato di fantificare, ecelebrare il tuo sátonome,

Perciochehauendo egli riceuuto in fefolo tutte le habilità , & perfer

tioni di tutte l'altre creature(perilche egli fi chiama mondo minore)

fe ciaſcuna èobligata di fantificare il tuo nome per laparte che gli

tocco;che obligo hauerà colui, che ha riceuuto il tutto, & per ilqua

te fu creato tutto quello,che fi uede in queftomondo uifibile?Per tan

toSignore,io defidero con tutto il cuore,cheiltuo nome fia fantifica

to in tuttoil mondo,di tal forte,chetutte le lingue , e nationi, tutte le

età,e qualità diperfone,in ogni loco fiano cóformi per laudare, e glo

rificareil tuofanto nome.IoSignor mio , non ti domando ricchezze

terrene,nèhonori del mondo,nè diletti carnali,ma fol ti domádo,che

il tuo nomefia fantificato,e glorificato nel mondo . Siaquefta la pri

ma, la maggiore delle mie dimande,quefto fia il mio principal pen

fiero, & il più efficace,& affettuofo dei miei defiderij ; poiche l'amor

che fi deueà te,debbe effer'il maggior di tutti gli amori . E s'io ti di

manderòla tuagloria dopòla prefente , fà Signore, ch'ionon la di

mandifolo permiavtilità ; ma per tuagloria ; ereputi beati gli habi

tatori deltuoregno; perche cfsi in fempiterno ti lauderanno

VENGA IL REGNO TVO, SO

TV vedi Signore,chemolti Re (o per dir meglio) molti tiranni ſi

fonoimpatroniti di noi;il demonio con la fuafuperbia; il mondocon

le fuepompe; la carne, con le fue lufinghe e delitie ; e la noftrapro

priavolonta con i fuoi appetiti . Tutti quefti crudelifsimi tiranni ci

hanno tirannizato , e ci hanno allontanati dalla tua giurifdittione è

Regno;incitandoci del continuo a far la lorouolontà,&auiuerecõe

forme alle leggi loro;abbandonando le tue.Però Re del cielo proue

dia quefto difordine perhonortuo , enon permetter piuquefta ti

annia neltuo Regno . Vadinofuora quefti tiranni, fiano difsipati li

tuoi



PARTE SECONDA 168

tuoi nemici , efuggano dalla tua prefentia, tutti quelli che ti odiano .

RegnatuSignor mio,gouernacitu folo, e folo iltuofcettro & iltuo

Regno,fia riconofciuto da noi . La tua uolontà fia la noftra legge ; la

tua parola,la noftra luce ; i tuoicomandamenti la noſtra allegrezza ;

l'effertuoi,fia la noftra ricchezza ; & il patire per amortuo, fia lano-

ftragloria.Reggici con la tuaprouidenza,difendici con la tuadeftra,

guidaci col tuo fpirito , infegnaci con la tua parola , gouernaci con

le tueleggi facci ricchi con i tuoi doni , e caftigaci con la tuamano

mifericordiofa . Fà sì,che'l mondo,la carne,il demonio, e la propria

volontà, non habbino più che fare con noi . Partafi da noi il prenci-

pe di questo mondo,regna tu folo in me,reggimi tùfalo,habita nel-

Panima mia, & il tuo regno occupi tutto il cuor mio . Fà chetufolo

fij illume del mio intelletto ,la refettione della mia uolontà ; tefolo

cerchi,te folo dimandi, e tefolo defideri l'anima mia: perchevado io

difcorredo,e diftraendomi per diuerfe cofe,poi che folo il tuo regno

-mi balta?Concedimi dunque Signore quefta gratia,che per l'auenire

rad altro nonpenfi,nèaltro brami, nèaltro procuri, fe non il tuo Re-

gno; egli fia lamia occupatione, inlui fra ogni mia conuerfatione.

Tufolofeibuono,tu folo fei bello,tufolo amabile,& amatore dell'a-

nimenoftre eperò Signore reggimi tufolo, tu fologouernami &

indrizzami nella tua volontà . Il petto miofi ricreifolo in te, in te ri

pofi il cuormio ;fà che io corraverfo te,vltimo miofine , centro,e re

gno mio,doue fi ripofano l'animepure efante. Venga ancorain noi

il tuo Regno,ch'è il fine di tuttele noftre fperanze,& ilportocomu-

nede' noltri defij: doue noiposfiamouederete noftro Rèe padre nel

la tua bellezza ; e potiamo godere eternalmentela tua preſenza . Per

che qual'è piùproprio,e natural difio de'figliuoli, chevedere il padre

nel fuo regno? o Dio mio quando verrà quell'hora ?quando verrà

quel giorno?quando vedrò quefta luce?quando verrò e comparirò

dinanzi alla faccia tua,Dio mio ? Quando vedrò quei palazzi d'oro ?

quei giardini pienidi fiorieterni? quelle fontidi vita ? quelle portee

muraglie fatte di pietrepretiofe? quelli chori de gli Angeli, e delle

Vergini che feguono FAgnelloimmaculato douunque egli uada ?

quei cantori e cantatrici,che con perpetui hinni,celebrano,c laudano

ilRefoprano,& ilpadrecommune di tutti? o Gierufalem madreno-

-ftra,quando ti vedrò ? quandofarà quel giorno cheio chiamaròalle

2 tue ported'oro?uederòi tuoi muri fauoratidiyafpide,& vdirò levo

.cidi laude chequiui rifuonano ? Oquantofono amabili i tuoi taber-

macoli Signor Dio delle virtù, l'anima miafene uien meno per il de-

<fideriodelleftanzedelSignore. Si comeilceruoaffaticato dalli cac- Sal.g.

*
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ciatori defidera le fonti d'acqua ; cofi defidera l'anima mia divedere

' il mio Dio . Queſto è defiderio naturale de i figliuoli, & è proprietà

'di quell'acqua,che falta verfo la vita eterna,alzando ilcuor dell'huo-

mo dallaterra al cielo . Quefta era quella,che quando SantoIgnatio

eramenato al martirio, gli faceua dire questeparole . Il mio amore

èftato crocififfo , & non è meco ; ma è rimafta in vna certa acqua ,

chedel continuo midice . Vàa tuo padre. Quefto dunque è ilpadre

comune, che noi defideriamo : &per ilquale noi fofpiriamo in que-

ftacfilio, gridando e, dicendo . Signorevenga il tuo Regno in noi

Siafattalatua volontà , fi come nel Cielo, cofiin terra .

Queftavolontà,dice San Cipriano,che la fia quella, che il tuo uni-

genito fece,e ci infegnò . Queſtavolontà,èhumiltà nel conuerfare,

tabilità nella fede,vergogna nelle parole,giuftitia nell'opere, miferi-

cordia nelle altrui necesfità,e creanza ne' coftumi;non fareingiuriaa

neffuno,fopportarla in patienza quando uien fatta ; ftare in pace co i

fratelli,amar Diocon tutto il cuore, amarlo comepadre , & temerlo

come Dio; non anteporre cofa alcuna all'amore di Chrifto, poi che

egli nonantepofe cofa niuna al noftrofin qui fono parole di San Ci

priano. PeròSignore quefto voglio , & quefto defidero ; io no cer

co altro,fenoncheinme,& perme fia fatta la tua uolontà ; &cheio

Lia tuttotuo, & tuttomi occupi in tuo feruitio . Io non bramo, che

il mioappetito più mitraſporti,nè uoglio più hauer riguardo al mio

intereffe,non all'affettione particolare di parenti & amici,non allevo

cidel mondo,non a gli affetti della carne , e delfangue ; non penfarò

più qual cofafia amara, qual dolce,quale honorata,o vergognofa ;fa-

cile, o difficile; ogni mio intento per l'auenire fia folo il fare la tua

fantavolontà. Queftofolo mi rallegri , quefto miparafoaue: que-

Atafia tutta la confolatione del cuor mio : in fomma adaltro mai at-

tenda,fenon a fare la tua uolontà . Vorrei poter io folofartutto

quello , che fi conuiene alla tua diuina Maeftà . Veramente Signore,

fe io fosfi fatto in pezzi peramor tuo , douerei contentarmi piu di

~quefto, che godere quanti diletti fi poffono defiderare ; faluo pe-

ròfe quefti diletti non rifultaffero in maggiortua gloria ; perche al-

thora non defideraria i diletti per diletto : ma foloper tuo feruitio :

perche io nondebbo hauer riguardo alla mia uolontà ; má alla tua .

Checofa può effere per me più dolce , più amabile , che rifoluer-

mi del tutto in tuo honore ? O che allegrezza faria lamia,feio

e l'al-
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potesfi fopportare qualche cofa chefoffe afpera peramor tuo, e per

tuohonore?Quefto è il gaudio degli Angeli,il defiderio dei Santi ,

el'allegrezza de'giufti,cioè feruirti perfettamente,conformarfi in tut

tocon la tuafanta volontà , &hauer fempre riguardo al tuohono-

re. Io non dubito Signore,che più fi rallegrano gli Angeli,e l'anime

fante della magnificenza dell'honor tuo, che della grandezza della

propriagloria. Eperò ficomelatuavolontàs'offerua, e fà perfet-

tamentein Cielo ; cofi s'adempia, e faccia in terra,di tal forte,che tut

ti la feguitiamo con grandisfimo feruor di cuore,per honori e per di-

shonori,per infamia e perbuonafama , per auerfità e profperità , re-

nontiandotutte l'altre uolontàe rifpetti,che non fiano fecondote,e

perte:poiche tufolo fei noftro Dio,tu folo per eccellenza ſei noftro

Padre,tufolo fci il Redei Re,e Signor de i Signori; e però a te fi deue

fomma obedienza , perfetta riuerenza , eperpetua gloria, con eterna

laude . Amen.

TERZA MEDITATIONE SOPRA LA ORATIO-

ne del Pater nofter.

B

Dacci hoggiilnoftro Pane cottidiano .

EN fivede Signore, che tu fofti il Maeſtro di queſta per-

fetta oratione, poiche tutte quefte dimande vengono tari-

to a propofito l'unadopò l'altra . Che cofa debbono più

defiderar i figliuoli,chel'honor de' fuoi padri , la profperi-

tà del fuo regno,e l'offèruanza della lor volontà ? È' fimilmente pro-

prietà de' figliuoli ( masfime quando fono piccolini ) dimandar del

pane al padre. Queftaparola è replicata molte volte,&fpeffo da ef-

fi , masfime quando hanno fame; perche allhora l'addimandano con

vnavoce compafsioncuole , con laqualecommouono le vifcere pa-

terne , e gli fanno partire il pane . Però padre mio celefte , io come

vno de' tuoi figliuolini ,grande d'anni,ma piccolo di meriti , tribula-

to dalla fame, e dalle altre mie necesfità , dimando del pane ate , con

l'ardire che hanno i figliuoli ; cioè ti chieggio il mantenimento per

quefta uita,che tu mi hai dato.Eperche in mefono due foſtanze,vna

corporale,e l'altra fpirituale;però ti dimando pane per l'vna,e per l'al

tra.Per la corporale ti domando pane terreno , e per la fpirituale ti do

mando pane del cielo, ch'è il pane de gli angeli , iquali come creature

fpirituali nonviuono d'altro mantenimento,cccetto che di te,che ſei

Memoriale Parte Seconda . Y il pa-
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il pafto delle foſtanzefpirituali. Si che padremio,io che untempofo

no ftato in Egitto fraleputride pignatte piene di carne , de i diletti

mondani ; difprezzando hormai quefteviuande beftiali , fofpiro per

hauer del panede gli Angeli, chevenne dal Cielo.Quefto cerco, que

fto voglio,quefto humilmente ti domando, ò gratia ineftimabile , o

mifericordia inaudita ; il Diò de' Dei,il Signorde' Signori,il premio

de'Santi, il gaudio de gli Angeli,il verbo del Padre,la fapienza eterna,

la luce del mondo, il Sole del Cielo è diuentato mio mantenimento .

Che cofapoffoio più defiderare,nè più pregiare ? Sia dunque lonta

no da me il dilettarmi in cofe del mondo ; poicheio ho ritrouatoun

cibo tanto pretiofo, diletteuole,e falutifero . Il quale,anchora che io

nonlopoffi fempre riceuere facramentalméte, lo douerei almanco

femprericeuerefpiritualmente,habitando il mio fpirito in lui pera

more,eper continua rimembranza.Veramente e marauiglia grande,

che ilcuorehumanonon fi disfaccia per la gran foauità di quefto ci

bo .Ma poi che tu,ò buon Gicfu, ti fei fatto mio mantenimento , e

nia refettione , voglio mangiar te folo ; e di tefolovoglio hauer fa

me con defiderio infatiabile ; Perche fe folo il tuo odore è baſtante

di mantenere tutto il mondo ; quanto più farà la tua refettione ? Se

noiviuiamotutti con la parola della tua bocca,& nefiamofoftenta

ti,quanto maggiormente aiueranno le anime conla refettione facra

mentaledel tuo corpo ?Ma com'è posfibile Signore,che i cuorino

ftrinoa fi disfaccino alla tua prefenza? come non fi rallegra tanto l'a

nima miain te , ch'ella fi dimentichi di fe , e di tuttele cofe peramor

tuo? ſe le coſe terrene; anzi che alcuna uolta folo imagini e figure,oc

cupanotanto il cuor mio,che mi fanno dimenticare di te; come non

s'impatronirà di me la tua Real prefenza di tal forte ch'ella mi facci di

menticare di tutto il mondoper amor tuo? Per tanto Padre celefte

dacci hoggi quefto pane , accioche noi lo poffediamo adeffo , e in

ognitempo. Ricordati Signore,che'l tuo figliuolo chiamò queſto

pane, pane d'ogni giorno ; e ci comanda chelo dimandiamo hoggi .

Dimmi,obuon Giefu,perchefolleciti tanto di ſtar con noi , che tu ci

comandichedimandiamo hoggi , &non vuoi afpettare fin'à doma

ni?che cofa hai ueduto in noi. Perilchetu fij tanto pieno del noftro

amore, che tu nonvuoi afpettarun di folo ?Se l'amor che tu ci per

titi sforza tanto,che tu non vuoi prolongar un poco la noftrauenu

ta ; mafubito ti vuoi ritrouar con noi,nonguadagnando tu nulla in

quefto ; quanto doueriamo efferpiù follecitinoi, che fiamo uilisfi

mi uermi, e guadagniamo tanto , ritrouarci con tefommo ben no

ftro,fpecchio fenza macula, &allegrezza degli Angeli? E poi chetu,

buon
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buonGiefu , fecondo che quiui dimoftri , non uuoi prolongarque

fto negotio ; nèmancolo vogliamo prolongar noi ; e poi che tu ci

comandi chedimandiamo non per un' altrogiorno , maper hoggi;

perhoggi ti domandiamo quefta gratia , hoggi (periamo ottenerla:

perche altramente quefta tuadottrina , non hauria confequenza , fe

comandandoperhoggi , non lo potefsimo ottenere : per tanto , poi

che noi defideriamo dipoflederti al prefente, e tu hai il medefimo de-

fiderio, uieni, & entra nel noftro cuore . Tu Signore fei tutto infiam

matodel noſtroamore, & il cuor noftro parimente ardeper il tuo :

poicheilpelo dell'amore ti conduce à noi, e noi trafporta åte : fa Si-

gnore, checeffando ogniimpedimento , l'anima mia ti abbracci con

si grande amore , ch'ella fi uenga meno fra li tuoi abbracciamenti,

per ilgufto grande della tua ineffabile foauità, e dolcezza. Et perche .

tu uuoiche noi ti dimandiamo ogni giorno ( percheti contenti di

ftare del continuo con noi ) noi anchora vogliamo ftar con te , nè

mai partirci da te,chefei il cibo foauifsimo,& il fpofo dolcifsimo del-

leanime pure .

E PERDONACI I NOSTRI DEBITI, SI COME

noiperdoniamo alli noftri debitori .

OBVON Giefu , ancora chetu benignamente , e congrande

inſtanza ti offeriſci a noiin quefto pane di ognigiorno , nondimeno

iotemo diaccoftarmi ate. lotemo il conuito della Regina Hefter,

perche non mi intrauenga quello che intrauenae a Aman,ilquale ef-

fendo ftatoinuitato da lei al fuo conuito ; fu poco dopò impiccato

perifuoi delitti.Ma ancorache quefta,Signor mio,non fia tua inten-

tione,io temo nondimeno la mia difpofitione , per caufa della molti-

tudinede'mieipeccati,che fi fono moltiplicati piu che l'arena del ma-

re. Perche, chipotràmai contare la moltitudine de'miei uani penſie-

ri, delle miemale opere, e delle difordinate parole : poiche à pena i

giufti fano raffrenare la lingualoro? Maipeccati delle tranfgrefsio-

ni, e negligenze, chile potrà contare? che farò dunque Signor mio,

in quefto conflitto ? io uedo cheda una parte tu mi inuiti alla tua ta-

uola,& gli angeli mi chiamano,lafame mi coftrigne à defiderarla : ma

fento dall'altra parte la moltitudine de' miei peccati , che mi ritira , e

mifa perderedi animo. Mapoichetu mi dai licenza , che io ti chia-

mipadre, io uerrò a te conpentimento,e cuoredi figliuolo , etido-

manderò perdono de i mieipeccati , liquali io chiamo debiti giufta-

mente. Percheuno che rubba quello che è d'un'altro,èfuo debitore:

Y 2 & ef-
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& effendo noi contutto quello,che habbiamo tuoi ; edouendo ſpen

dere ogni cofa intuo feruitio(ilchenon folonon habbiamofatto,ma

ti habbiamoancora conogni cofa offefo ) è cofa chiara che tifiamo

debitori del feruitio, & honore che ti neghiamo . Perdonaci dunque

Signorequefti debiti , poichetu comandi che ti addimandiamo per

dono. Omarauigliofa clemenza del noftroDio . Hauendolo noi di

fprezzato, e cambiato percofe si baffe , e vili , con tutto ciò , cgli me

defimo ci comanda che gli dimandiamo perdono,& effendo cgli l'of

fefo ciproferisce la pace . Egli non fece quefta mifericordia a gli An

geli che peccorno ; perilcheftanno , e perpetuamente ftaranno nella

loro iniquità . Ma tu Signore hauendo hauuto una fatisfattione tan

to grande , per i noftri debiti ; come è il fangue del tuo vnigenito

figliuolo ; ci comandi , che ti dimandiamo perdono ; perdonaci

tutte le noftre offefe , fi come noi perdoniamo à tutti i noftri offen

fenfori . Ofelice offenfione , o beato debito , ilquale dopò efferfta

toperdonato , e rimello , merita di effer allegato nel giudicio di Dio

per noftroperdono. Perilche noi non ci dobbiamo attriftare,quan

dogli huomini ci offendono , ci perfeguitano , e cifanno ogni male ;

anzi ci doueriamo rallegrare, e defiderare cofe tali; perche perdonan

do noi queſte offefe, potiamo ottenere più facilmenteperdono delle

offefe,che noi facciamo a Dio. Nè bifogna dubitare, anzi dobbiamo

tencre per certo, che quefta allegatione che ci ifegna qui il noſtro giu

dice, & auocato , fia digrandeimportanza dinanzi a lui. Perilche ilRe

Dauid fopportaua di buona voglia tutte lemale parole , & ingiurie

di Semei, che lo malediceua; perche egli intendeua,che quefto ligio

uaua, per riconciliarfi con Dio .

ET NON CI INDVRRE IN TENTATIONE,

ma liberaci dal male Amen .

CHE migioua Signore vfcire de' debiti vecchi, fe io torno àfar

nedegli altri noui? che mi gioua lauarmi, perhauer toccatounmor

to,fe finendomi di lauare io lo torno a toccare? Per tanto Signore, fe

tu permetterai,che noi fiamo tétati per noftra humiltà,& per noſtro

efercitio,eper noftra patienza,e per noftra corona ; & finalmente ac

cioche uedendoci afflitti, ricorriamo a te, come a noftroPadre; non

per mettere alınanco , che noifiamo uinti nella tentatione . Lano

ftra fragilità è tanto grande, che noi non potiamo laſciar di cadereſen

za la tuagratia ; dopo la riceuuta della quale , non potiamo perfe

uerarefenza tuo particolare aiuto; poiché amolti fi cócede la gratia,

manon
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manonperfeueranza a tutti.Le contradittioni,e nemici, che noihabi

biamo tu gli uedi. La carne è un nemico domeftico,continuo , & fa-

migliare . Il mondo è ingannatore,bugiardo, e traditore : il demo-

nioècrudele, forte,aftuto, e molto efercitato in cóbattere Hora tro-

uandomi io in fra tantefquadre di nemici , fra tanti fautori della no-

ftra carne,efra tantiperfecutori dello fpirito, chefarà di meSignore,

fe tu ti allontani ? che faràuna pouera pecorella fratanti lupi? vna

creatura si debole fra tante fpade nemiche? che debb'io fare Signore?

non trouoaltro refugio,fe non chiamarea te, come il figliuolo della

Rondinella , cgemere, e fofpirare come colomba . Che debbo farc,

feronalzaregli occhi alli monti ,di dondemi uerrà il ſoccorfo?Io al-

zo dunque gli occhi mici à te , che habiti ne'cieli , a te alzano l'anima

mia,Dio mio; in tefpero,non fare ch'io refti confufo : attendi al mio

aiutoSignore,& non tardare d'aiutarmi . Sino a quando ti dimentica

rai di me? fino a quando riuolgerai la tua facciada me? fino a quando

trionferanno dimei mici nimici? Quanti fono i giorni della uita,che

reitano al tuo feruo ? Quando farai giuftitia di quelli che miperfegui

tano?Quando mi uedrò del tutto libero da loro per uenire a te?Quá

do farà che niffuno mi poffa allontanare date? Quando farò morto

a tutte le cofe del mondo,& ame fteffo per fuggirmene a te? Quando

metteròognicofain oblio , per tenere tutti i miei fenfi, epenfieri fif-

fi inte?Quando farà,cheogni cofa mi parerà uile e noiofa,eccetto tu?

Quando farò tutto tuo permia uolontà, poiche io lo fono per giufti

tia? O padre di mifericordia,& Dio d'ogni confolatione,fammi que-

fta gratia , che io muoraatutti li miei appetiti , & mora ancoraa me

ftello,& a tutti i miei nemici,& viua folo à te,e per te. O padre, oRe,

o Signore, ofommoben mio,o centro dell'anima mia, fà ch'io habi-

ti in te, ripolin te , nèhabbia altra gloria o teforo, fuor chetefolo.

Noitiaddimandiamo tutte quefte gratie, per amore del tuovnigeni

tofigliuolo,che è noftro auocato,noftro facerdote,noftro facrificio,

& noftro procuratore dinanzi à te. Perchenoi non habbiamo ardire

di farele noftre dimande, confidandoci nella noftra giuftitia , come

diffe il Profeta;mahabbiamo folo ſperanza nella grandezza della tua

mifericordia,e ne'meriti del tuo figliuolo,Signor noftro: poichetut-

to quello,che egli fece, epati in quefto mondo ,fututtoper noftro

amore. Perònoi ti addimandiamo perlui , che tu ci facci gratia , che

noiſiamoliberati , erimediati . Tu creafti perluitutte le cofe ; e per

mezofuole ricuperafti effendo perdute . Per lui tu creafti l'huomo a

tua imagine,e fimilitudine,& peril mezo fuo lo reftituifti alla mede-

famaimagine. Lui è ilfondamento della noſtra giuftitia , la caufa de

ino-
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inoftri meriti,l'interceffore delle noftre orationi, l'auocato delle no

ftre caufe, & èla principal fermezza della noftra fperanza . Si chenoi

ti addimandiamoper amorfuo tutte quelle gratie ; poiche quello che

nonfideue alla noftra giuftitia,fi deue alla fua gratia . Se tu non troui

cofa da confiderare in noi di buono,in lui nonritrouerai cofaniffuna

cattiua. Se dal canto noftro mancano i meriti, uediche ci auazano dal

fuo.Per tanto ti addimandiamo per amor fuo,per lui ti fupplichiamo,

honoralui in noi; perche quello che tu dai a noi;lo dai alui : &tutto

quello,che ti dà alli membri, fi dà al capo di chi efsi fono.Et fe dal can

tonoftro,noinohabbiamo che offerirti,pernon comparire vacui al-

la tua prefenza; noi ti prefentaremo lui con tutte le fatiche,& feruitij ,

che egli ti fece dal Prefepio,fino alla Croce; poiche noi fiamo parteci-

pi di tutti . Di modo che noi ci facciamo inanzi con quefti pegni , &

con questeragioni , e ti dimandiamo mifericordia pergiuftitia : giu-

ftitia,fe tu hai riguardo al tuo figliuolo;e mifericordia,fe tu hai riguar

do a noi. Mafopra tuttoconfidera Padre eterno , che noi veniamo

mandati dal tuo figliuolo,ilquale ci ha comandato, che domandiamo

in nomefuo,& ciha dato parole intelligibili e conosciute, le quali fo-

no quefte che noi habbiamo pronontiate. Riconofcile Signore , per-

che ellefonoparole deltuo figliuolo,ilquale có effe procura il noftrɔ

rimedio.Ricordati,che quádo quella fauia DonnadiTecue, dimandò

2.Re. 14. perdono al Re Dauid per Abfalon , figliuolo del medefimo Dauid,

tofto ch'egli intefe,che quelladimanda era ftata ordinata da Ioab, ca-

pitanGenerale del fuo effercito, fi placò, e conceffe quanto gli fu di-

mandato:perilche il medelimo Ioab lo ringratiò , confeffando che

quellagratia fi faceua a lui,& non alla Donna,che la dimandaua. Co-

fiio Signorefonomandato qui dal tuo vnigenitofigliuolo, lui è quel

lochemiha pofto queste parolein bocca,acciocheio te le dicefsi; lui

èquello,che ti dimanda per me; quello che tu concedi a me,lo conce-

di a lui;& egli te ne renderà eterne gratie.Ricordati anchora Signore,

che tu noncondennaſti,anzi laudalti il mal difpenfatore della tuarob

ba,perhauerfi procurato amici , che lo aiutaffero , e riceuefsino nelle

cafeloro, venendogli il bifogno . Però ioancora,chefono il piupo-

uero ditutte le creature,& che piu male ho fpefo la tua robba, mi affa

tico diaccoſtarmi al tuo figliuolo, per preualermi di lui ; accioche ef

fendo io tantopouero dimeriti , fia foccorfo , & aiutato con i meriti

fuoi. Etpoicheci importa tanto il no comparire dinanzi alla tuafac-

cia , fenza il noftro fpiritual fratello Beniamin ( cioè il tuo vnigenito

figliuolo) cccolo,che noi lo habbiamo qui, & loprefentiamo dinanzi

ate, acciocheper mezo fuo, noi ſiamo benignamente efauditi . E tu

vnige-
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vnigenito figliuol diDio , chefei fimilmente figliuolo dell'huomo ,

ftendifopra di noi il tuo braccio ; poiche tu fei il noftro protettore,

& ricuopri coniltuo manto la noſtra nudità, e pouertà,nèvogli pri-

uaredalla tua gratia , quelli , che tu facefti compagni , e fratelli della

tua Natura .

VLTIMA ORATIONE PER IMPETRAR L'AMORE

del Noftro Signore .

Comincia,Se l'obligo che noi habbiamo , &c.

Vedi nel Quinto Trattato a carte 37.

IL FINE DEL SETTIMO , ET VLT. TRATTATO

della Seconda Parte del Memoriale della vita Chriftiana
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dell' Aggiunta del Memoriale della Vita

Chriftiana,del R.P.F.LVIGI DI GRANATA

dell'Ordine de' Predicatori.

Nel quale fi tratta dell' Amor di Dio,nella cui perfet-

tione confiste la perfettione della

vita Chrifliana.

Nuouamente Tradotto dalla lingua Spagnuola

per CAMILLO CAMILLI.

Con dueTauole; vna de'Capitoli,& l'altradelle cofe notabili.

CON PRIVILEGII .

Questo èil Terzo Frutto di quefto Giardino.

IN VENETIA,

APPRESSO GIORGIO ANGELIERI.
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MO

AL REVERENDISS. P.

GIACOMOANTONIO

BOLD V,

Meritifsimo Generale della Religione Crocifera .

ON è cofa,PadreReuerendifs. di mag

gior forza dell'amore : percioche da

effo procedono effetti fingulari.non

parlo dell'amor mondano ; parlo del

Diuino, ilquale di tanto fupera quel

lo,quantolecofe celefti fono fuperio

ri alle inferiori. O quanti uediamo

(lafciata la cura di coſe grandi) riti

rarfi alla uita contemplatiua , al godimento di quel bene

che ueramentefolo fipuò dirbene? Quanti deponer iMa

giſtrati , &l'ambitiofa uia de gli honori , & abbracciar in

loro uecela uera felicità? BeatoilMondo , fe conofceffe le

fuemiferie. Non ftaremmo a contender di cofeuane,& che

benefpeffo ciſono di precipitio cagione . Onde granuen

tura parmi hauerechi fegue quefta uia : & di certo ſi può

tenere , chegli honori feguono chi fugge . Come è auuenu

to a V.S.Reuerendifs. laquale , lafciato il fecolo , ridottafi

a uita quieta, in Religione ornata di rarisfime parti , non

ha potuto fuggire gli honori : iquali l'hanno feguita : &

hanno uoluto , che ella partecipi di esfi . Cofi è ellame

2 riteuo
†



riteuole Generale di cotefta Religione , la feconda uolta ;

laquale,riguardarido in lei, ha un'effempio da imitare,qua

leueramentefi deue defiderare . Et è V. S. Reuerendifs.me

riteuole Capo di lei , poiche ha tanto contento di uederfi

Capo di Religione,laquale fia adorna di fingolarisfime uir

tù,& tutta riuolta al bene operare. Nè poteua effere , che

V.S. Reuerendifs. foffe altra di quello , che è : poiche , di

ftendendo da sì chiaro ceppo come è la honoratifs. Fami

glia BOLDv ' , ha fratelli come illuftri di fangue,cofi corte

fi di natura ; perche chi conofce il Clarifs. Sig GIROLA

Mo , & GIO. MARIA , fuoi honorati fratelli , uede un ri

tratto di lei; come chi uede lei , uede un ritratto di esfi . Et

chi è piu pronto in giouar altrui , che le SS. VV.? Io ho

prouatoinmefteffo , con che affetto elle finuouano nelle

occafioni ad operare per beneficio del prosfimo : Et duol

minonhauer nè anco parole baftanti à fodisfare in alcuna

parteall'obligo,che ledeuo.

Ma, poichenon poffo renderpago l'animo mio , non uo

gliogiàreftardi darle alcuno anchor cheminimo fegno di

ciò. Ethora prefentandomifi occafione di poner fotto alle

mieStampe, il prefente Trattato dell'Amor di Dio , Ope

radel R. P. F. LVIGI di Granata, loporgoa V.S. Reueren

difs, perche ella gradifca quefto picciolo dono per parte

del mio debito, uerfo la fua magnifica Caſa . Forfe, che alla

giornata mi fi accrefceranno le forze , & potrò maggior

mente fare quanto defidero. Noftro Sig. le dia felicità .

DiVenetia, ilfecondo d'Agofto. MDLXXX.

DiV.S.Reuerendifs.

Seruitore affettionatifs.

Giorgio Angelieri.
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I nouegrandi eccellenze dell'Amord Dio.

Cap.I.

De principali mezi,co'quali s'acquiſta l'amor

di Dio. Cap. II.

Del primo rimedio che fi ricerca,per acquiſtar

l'amor di Dio, che è la vittoria dell'amor pro-

prio. Cap. 3.

car. 15

car.18

Comenofi cóportano infieme l'amor di Dio,
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Dialtri impedimenti dell'amor di Dio, & inparticolare delle cofe fo-

uerchie. Cap. 9.

car.31

car.33

car.35

car.39
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Agg. del Memor. Tratt, I.
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Quinta confideratione , di un'altra cagione dell'amor di Dio, che èla
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ta inche modo Dio fia noftra beatitudine ,& vltimo fine. car.54

Seftaconfideratione di un'altra caufad'am re il noftro Siguore, cheè

la maniera dellaproportione,&fimilitudine,chehal'anima noftra

con lui. car.96

Settima confideratione, douefi dichiaraperquanti titoli il Saluatore
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mentovecchio. car.99
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ILFINE DELLA TAVOLA DEI CAPITOLI

cheficontengono nelTrattato del-

l'AmordiDio.
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PIV NOTABILI

CHE SI CONTENGONO NEL TRATTATO

dell'Amor di Dio .

a, fignifica la prima facciata : & b , la feconda.

A AmordiDio nel beneficio dell'incar

natione

corpo

65.a

25.4

OCCOSTARSI a Dio , Amor diDio,aiuto di chi caftiga ilfuo

comefifacciacar.17.b

Accrefcimēto dell'amor Amordi Dio nel crear l'huomo . 60.b

diDio car.57.b Amordi Dio, in chi non trouiluogo.

Aiutipl'oratione. 36.b
car. 20.b

11.a Amor di Dio,non deuefarci dimenti-

53.a

Allegrezza dellacarità

Amordi Dio più eccellente della co- carel'altre virtù

gnitione 40.a Amor difordinato dellefacende , per-

Amordi Dio ,fadolce ognipefo 12.b chedebba effer mortificato 23.4

Amor diDio in darfe feßo all' buo- Amore, aßomigliato alla mano 21.b

90.a Amore, chefi deueportare a Dio,per

AmordiDiouerfo l'animafuafpofa. lafuabelleza

mo

car.

87.a

93.b Amore del matrimonio
fpirituale

.

AmordiDio verfo le creature 88.a car. 92.6

Amor di Dio, come s'acquifti 19.a Amoreperdipendenza 94.a

AmordiDio, con quanta difficultà fi Amorperfetto , & fua conditione.

acquifti 56.6 car. 6.b

Amor
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car. 98.a
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Amorproprio,impedimento della ca Battagliafpirituale, meritoria 58.b
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rità
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car.
40.
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car.
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23.6 Beatitudine di Dio
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86.4
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car.

86.6
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mini

Angeli,& loro perfettioni
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» li
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63.a
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Anima, quandonon fia diftratta dai Beneficio della Redentione , con qua-
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71.6
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69.a

18.b

19.a
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mordiDio 34.a 100.b
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Carità
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Caritàfined'ogni virtù

Carità , flimolo dell'altre virtù

Carità lodatadall' Apoftolo

Carità vincere della morte

7.a trarie

8. Congiuntione dell'anima con Dio.

9.a car.

33.b

96.a
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car.
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car.
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88.4
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car.
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car.
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Cognitione delle proprie imperfettio- Confideratione de' titoli del Saluato-
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Coltellode' vity qualſia
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99.4

9.b Confideratione della vita de Santi, a
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ordinefralecreature, & ilcreato

re 94.2
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42.b natione 6.4.b

Congiuntione impoffibile in cofe con- confiderationifpirituali, con qualmi➡

Jura



TAVO LA.

·

furadebbino effer riceuute 52.b differenza tra la cognitione & l'a-

Confiderationidelbeneficio della con-

feruatione

Configlio dell'Apoftolo

Confolationede'poueri

mor diDio 40.b

62.4 Differenzafrala volontà , & l'amo-

37.6 re 28.4

14.b Difficultà d'amare Dio in che confi

Confolationifpirituali , fuperiori alle

fenfuali

Sta 17.6

11.b Difficultà,non deuefpauentarci 38.b

Confolationi fpirituali , quanto fieno difficultà di vincere l'amor proprio .

grandi

Contento maggior della creatura . dignità data da Dio all'huomo 61.4

car.

80.b car.

11.b dignitàmaggiore dell'anima

56.4

14.4

Creatione, indicio dell'amor di Dio . diletti del modo,et loro natura. 95.b

88.b diletti , come fi deuono mortificare.car.

Creatione, ftimolo per amare Dio . car.

car.

23.6

94.b diligenzaper conoſcerfefteßo 32.4

Creature,comefienograte a Dio 7.b Diodouefitroui

Creature, da qualcofa fienomoffe . Dio ,fpofo dell'anime

car.

Creature,createperl'huomo

20.b Diocomefia viſto da noiin queſta vi

62.a ta

Creature partecipe del ben'effere di Dio, comefi cerchi

Dio

38.4

92.6

40.6

creature più car.

75.b Dioperqualuiafia conoſciuto da noi

42.4

49.6

75.4 Diofine dell buomo

D

19.a Dio,comefia nostropadre

Dio,come confoli l'anime

95.4

92.4

12.4

93.b

93.
b

cura , che ha Dio delle

baffe

curiofità degliingegni

DEbolezza de i defiderijfpiritua-
li

Defiderio,checofafia

Defiderij buoni,ondenafchino

demonij quando fi tenghino

car,

deuotione,comes'acquifi

difettiparticolaridell'huomo

Dioonnipotente nell'amore

Dio,diletto uniuerfale

Dio,per quante ragioni deue eſſerear

55.4 mato 100.a.b

11. Dio,perchevoleſſefarſihuoma 68.a

46.b Dio vinto dalla carità

pniti. Dio, amore

35.a Diopoffedutoperla carità

10.b

90.b

15.4

41.a dipendenza diquantefortefia 94.4

31.b diſcretione dell'humiltà 48.6

differenza fra gli huomini carnali , difpofitione per cercare il Signore.

&fpirituali

&lafcolaftica

4.b car. 33.4

differenzafra laTheologia miftica , diſprezzodiſe Steßo , comeſi acquifti

37.4 car. 49.
6

difu



TAVOLA

Difubidienti, dettifigluoli di Belial.

1 car.

Diuerfità delle cofe create per

C

2 mo

car.
9.b

18.b Fortezza, chefi ricerca , perottenere

l'huo- l'amordiDio

89.a Forza del core, qualfia

61.4 Forza de' buoni costumi

Forza dell' amor proprio

47.a Forza dell'amorproprio

Doni di Dio alcorpo humano

Donidi Dio, comefono pergratia .

car.

E

primo dell'amore

56.b

10.6

37.6

27.6

56.a

Forze dellofpirito , inferiori a quelle

della carne

Frutti Spirituali, inuifibili

55.2

58.6

20.a Frutto della lettione Spirituale 3.b

Effetti delbeneficio della noca-

tione

Effetti particolari de'facramenti .

car.

Effetti della bellezza di Dio

Eẞamina dife ftesso

71.6

68.b

86.a G car.

G

Allina,effempio diperfeueraza

59.a

50.a Gaudiofpirituale, comunicato inque-

EfferediDio , & fua confideratione . ftavita

car.

Effercitij dell'huomovirtuofo

Eßercity fpirituali , difmeffi ,

ripiglino

Eßercity, pervnirfi con Dio

Effercitijfpirituali , quandofi

tralasciare

12.2

20.b65.b Gelofia , onde nafca

37.a Gierufalem,da chifia edificata 19.b

comefi Giogo di Dio, perchefiafoaue 12.b

58.b Giufti difefida Dio 79.6

36.a Giuftificatione,beneficio maggiore del

deuino la creatione

53.b Giufto , chi fia

Effercitio dell' oratione , quando fia Gradi dell'humanità

piùfrutuofo

Euchariftia,beneficio di Dio

Facilitcar.

F

72.6

41.4

46.6

41.a Gradiprincipali diparentela . 91b

96.a Grandezza dell'amor di Dio nel be-

neficar l'huomo

Acilità d'orare , come s'acquifti .

38.6

Facilitàdata daDio alle creaturepiù

baße

61.b

Grandezza della maeftà di Dio . ·

car.
1

66.a

Grandezza delle bellezze di Dio.

car.

>

85.b

Gratia, comes'acquistaperl'oratione

22.b

Gratie , nonfono limitate dalla parte

75.a car.

Feruoredifpirito , quantofia vtile .

car.
· 57.a

Fine della vita Chriftiana 2.b

Fortezza ,propria dell' amor di Dio.

di Dio
46.a

Guerraprincipalecontral'amorpro-

prio

Guider-

22.A



DELL'AMOR DI DIO.

Guiderdone alleggerisce il trauaglio. Inclinationi non vinte , pericolofe.

car. 6.a car. 32.4

Guardia de'fenfi , neceſſaria 43.b Inclinationi cattiue ,debbono effer co

H

ONORE, quali beni compren-

daHONO
18.b

81.b
Honore,chefa Dio a'buoni

Honore,perche debbino disprezzarfi.

car. 23.a

Humile,comefi conofca 49.a

Humiltà efteriore 48.a

Humiltàpchefia douuta a Dio 49.a

Humiltà fondamento d'ogni virtù.

car.
45.b

nofciute
25.6

Incarnatione, teftimonio della bontà

di Dio 84.4

54
6

Indemoniato dell' Euangelio, che co-

fa ci rappreſenti

Indici dell'amor di Dio verfo le crea

ture 88.a

Influenza della diuina luce , comefi

riceua 36.a

Infpirationi, quando fi deono ubidi-

re 28.6

Inftitutione dell' Eucharistia fegno

dell'amor di Dio verso l'huomo .Huominigiufti, detti cieli

Huomo,che cofa fia

37.6

67.a car. 90.4

·Huomo, che cofa pretenda nell'amor

di Dio
54.b

Intentione dell'huomo fpirituale s.b

Intentione, corrotta dall'amor pro-

Huomoverofecondo ifilofofi 24.b prio
21.4

Huomocreatoper Dio

Huomocomepoſſafarfifimile a Dio

89.b Intelletto come fidebba tenere afre-

по 40.a

34.a Inuocatione del Signore contra ipros

prij difetti

Iramifurata contrafefieffo

30.a

33.6

da Dio. L

car.

Huomo come debba reputarfipiu vi-

le d'ognipeccatore 48.a

Huomodabene , quantofia stimato

81.b

1 AMENTOdelSaluatore in ri-

GNORANZA di quantodanno LAME

IGN
27.afia

Imaginatione,comefi raffreni 43.b

Imaginedella vita perfetta,rappre-

fentatada Chrifto

Impedimenti generali dell'amor di

33.b
Dio

s.a

Impedimentoper acquistar le virtù.

19.b
car.

Inclinatione data da Dio alla volon

ta 74.6

ma 104.4

36.a

Lettionefpirituale,&ſuoifrutti 3.b

Lettionepiu vtile,qualfia

Lettione, che conditioni debba baue-

re 59.6

11.4
Liberalità della carità

Librodi Ezechia, figura di Christo .

car. 65.b

Lodare Dio,a chi appartega 100.b

Luogo per lagratia,come s'apparec

cbi 46.a

Mad-



TAVOLA DEL TRATT.

MADD

Nimicimaggiori dell'huomo 25.b

Nomidi Dio humanato

M

ADDALENA fauoritada

82.b

Manidell'operebuone
22.b

10.4
OB

Dio

8.4

0

99.4

BLIGO, chehabbiamo a Dio

per la conferuatione 62.4

Occupationi fouerchie , dannofe.

car.
34.6

Occupationi, come debbino efferfini-

te 58.6

Odio di Dio verfo i cattiui 84.a

Odio difefteffo,comeficrea nelle ani

me 42.4

70.b

Martiri,vincitori della morte

Matrimonio stimolo d'amore 92.b

Meditationipiugioueuoli
36.a

Meriti diChrifto,& dellaChiefa par

ticipatiperla carità

Mifericordia di Dio,nel creare,& re

dimerl'huomo
67.b

Mifericordia di Dio , nell'inuitare

l'huomoariceuerlo

Mifericordia di Dio, verfo ipeccato

ri
76.b

Modo d'arriuare a Dio 16.b

Moltitudine de negotij, contraria al-

l'amordi Dio 34.a

Mortificatione,prefa per l'ubidienza

car. 29.a

66.a

Oggetto della volontà, qual fia 74.b

Onnipotenza di Dio

Operebuone inutilifenza carità 7.a

Opere,comefieno meritorie 47.a

Opere artificiali , perchefienofimili

allenaturali 98.a

Opinionepropria, dannofa all'humil

tà 47.2

88.b Orationeper domandare l'humiltà a

10.a Dio

34.b

Mondo creatoperl'huomo

Morte,&fuaforza

Mortificatione,difficile

Mortificationedellavolontà, comefi

acquifti

Mutatione dell'huomo vecchio,in che

modofifaccia

Mutationi difficilinell'huomo ssb

NA

N

30.b

15.a

ASCIMENTO d'Ifac , che cofa

cirapprefenti 16.b

51.4

Oratione di San Fancefco 27.6

Oratione impedita dall'amorproprio

car.

Dio

2018

Oratione per domandar l'amor di

101.4.102.b

Oratione quando debba eſſer lunga .

car. 41.4

Orationi degiusti, eßaudite daDio.

car. 78.
6

Orationi,qualifienopiu utili 36.b

18.b Oratorio interioreNatura dell'amorproprio

Negligenza, cagione della difficultà.

car.
57.a

Negocij humani , come debbino of

- fer trattati dall'huomo fpirituale

: car.
43.b

P

37.
6

PACE del core,perche fi perda.
car. 42.4

Pacienza di Dio, nel fopportare i

pec-
1



DELL'AMOR DI DIO.

1.a

peccatori

Pacifici,qualifieno

Parentella cagion d'amore

74.4 Pouertà dello spiritohumano 55.a

45.b Pouertà di Chrifto nel fuo nafcimens

91.b to.

Partiprincipali della uita Chriftia-

na

65.a

pouertà Euägelica,etfuo ufficio . 2.3.a

Predicatore interiore 41.6

Paffioni dell'appetito 30.b

Peccati didueforte
33.a

Peccato contrario alla carità 19.b

Pincipa odelle uirtù theologiche6.b

Proportione dell'anima co Dio 97.a

Proprietà di Dio 34.2

Peccato, degno d'effer odiato 25.b Proprietà dell'amore 13.6

Peccato originale, che cofa fia

Peccato, cagione dell'amor proprio .

98.b

18.a Proffimo, comefi debba amare. 42.b

Prudeza neceffaria nelferuore 54.a

Purità diuita ne'Santi

Purità dell'intentione , onde nafca .

80.b

car. II.a

68.b

car.

Pene de'dannati , fegno della bontà

84.adi Dio

Penitenza,facramento

Penfierifouerchi,perche deuono effer

fuggiti 43.a

Perfettion Chriftiana,in che confifta.

car.

car.

4.a

7.aPerfettione delle uirtù.

Perfettione d'ogni bellezza in Dio.

85.b

Perfettione della uita Chriftiana 1.b

Perfettione de'filofofi antichi 21.b

Pericoli,da'quali Dio ci libera.73.b

Perfeueranza,in quali cofe debba u

farfi 58.a

81.4Perfoneviliftimate da Dio

Perfone inhabili a gli effercitij del-

l'amordi Dio

Pietà di Dio uerfo le beftie 96.a

21.4

Platone eßorta al difprezzo delmon

16.4do

Portionefuperiore , & inferiore del-

l'anima

Potenza di Dio,nel creare il mondo.

60.b
car.

Puritàdelcore, mezoperacquistare

l'amorediDio

Reg

R

17.4

ADICI dituttii peccati 31.b

Regina delle virtù,qualfia 6.b

Religiofi obligati alla perfettione 4.a

Reliquie de'Santi, honorate

Renuntia del mondo in che confifta.

car.

82.a

4.b

4.2Re Santi

Rimedio contra gl'impedimentidei

negocij

Riui della bontà diDio

s

38.a

90.b

SACRIF
ICIO

della meßa 70.4

Sacrament
i
, come cifaccianopar

tecipi de'meriti della paffione di

Christo. 68.b

30.b Salterio,checofafignifichi 34.b

Santi,perchefuggiffero il modo 12.a

Santi,aiutati da Dio

Sapienza diuina, douefifermi 33.a

Sdegno contrala carne,comefi poffa

80.a

gene-

Poueri raccomandatici da Christo .

76.a

car.
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generare nell'huom
o 26.a cerdote

70.6

Segni dellagiustificatione 72.a Trasformatione dell'huomo in Dio. ¿

Seruire al corpo , quantofia uil cofa .
car.

13.a

car.
26.b

Signorimondani disprezzati da Dio.

Trauagli della uita,& morte diChri

fto 66.b

car. 81.a Turbatione, onde nafca 44.6

Ꮴ

Soauitàde'diuiniprecetti , onde na-

fca .
12.6

Soccorfo chehanno i Santi da Dio.
car.

Sommario del contenuto di tutta l'o-

pera

Somiglianza della carità con Chri-

fto.car.

105.b

8.b

49.6Specchioperconofcere Dio

Spirito digratia,&fuoi doni. 72.4

Stato dell'huomo dopo il peccato .

54.6car.

Stimoli, pereleuar la mente a Dio .

car.

Studio principale del feruo di Dio .

car.

T

58.a

35.b

TEMPERANZA ne gli eſſercitij

Spirituali

Tempideputati per l'oratione

Tempinella mano di Dio

BIDIENZAfà l'huomoferue
di Dio

Vbidienza , conferuatricedellapace

delcore
45.0

36.6

Verità delle promeffe di Dio 79.a

Viaggiobreue per arriuare alla per-

fettione

Vigilanza contro le paffioni 31.a

Virtù debbono effer conosciute in al-

tri,&noninfe ftefo 47.6

30.6
Virtù,in che confista

Virtù, perchefia abbandonata dagli

buomini 13.4

Virtù della parola di Dio 25.a

Virtù, quali ricerchino maggiore ef-

fercitio 53.a

52.a

39.b

Vitaperfetta,qualfia

Vui dell'huomo

4.b

67.a

96.b Vocatione,beneficiodi Dio 71.4

Teftimonij dellabontà di Dio

Teologia mistica , come s'impari .

75.a Volontà moffa datre cofe
1.4

36.b

99.a

car.

Titolidelfaluatore, e co i quali è det

to noftro

Tobiaconfolatoda Dio 78.a

Tranfito di Chrifto per lemani delfa

Volontàpropria,qualfia

Vfficij diChrifto , figurati nella uec-

chialegge

Vfficio degli huomini carnali

Vificio dello Spirito Santo

Vificio delle virtù morali

Il Fine della Tauola delle cofe notabili del Trattato dell'Amor di

Dio, dell'Aggiunta del Memoriale .

28.6

99.b

s.a

11.b

20.2



露

ALLA MOLT
O REVER

ENDA

SIGNOR
A LA SIGNO

RA

S VOR ANNA DELLA CROCE

InSanta Chiara di Monfiglia.

FRA LVIGI DI GRANAT
A

.

RA le principali parti della dottri-

na Christian
a,molto Reuerend

a Si-

gnora le piùfruttuofe, &deuotefo-

quelle , che trattano dell' Amor di

Dio , & de i principali miſterij della

Vita,&Mortedelnoftro Saluator
e,

le quali fono tanto forelle,&conformi fraloro , che l'vna

aiutagrandeme
ntel'altra, Perche trecofe particola

rmen-

te muouonola noftra volontà adamare Iddio ; chefono la

fuaincomprens
ibilbontà, la fuaimmenfacarità,&i fuci

grandi beneficij , le quali fitrouano talmente nella Vita

del noftro Saluatore, che inniſſunacofacreatafitroua
no

più perfettam
ente . Perchenon è opera alcuna,nellaqua-

le Dio moftraffe al mondomaggior bontà , nè gli ſcopriffe

maggior amore,& carità, nè gli faceſſe maggiori benefi-

cij,chenellafuafantifsi
maVita, & pafsione ; & cofi in

A niſſuna

Agg. del Memor. Trat. I.



nißuna parte idefideroſidi questo diuino amoretroueran

no maggiori motiui,&ftimoli perquello : Di queſte due

materienetrattainelnostro Memoriale della VitaChri

Stiana;maperò breuemente, come ricercauailtitolo diMe

moriale . Maper esser queſte tanto principali ,& tanto

fruttuoseper laVita Chriſtiana,& eſſerui tantoda fcri

uerediquelle, che per ciò farefarebbe molto breue tuto

lo fpatio della vita,m'èparfo douerefupplire al difetto di

quellabreuità,& di stender più queſta materia perque

gli,che ui uoglianofar profitto . Manelprimo dique

ftidueTrattati,ilquale è dell'Amor di Dio , non micon

tentaidi trattare in commune di questo amore,ma ancora

della perfettione diquello,& de iprincipalimezipergua

dagnarlo. Perilche èda fapere,che(come ci infegna l' Apo

ftolo) ilfinedellaVita Chriftiana , &di tutti icomanda

mentidiDio,&ditutti i configli del Santo Euangelio , è

queftofanto amore . Perche tutti queftifono quaſi mezi,

e

;

fealini per falire alui. Dalche fi viene a inferire,che

ficome ilfinedellaVita Chriftianaè questo amore , così.

L'ultima perfettione di quefta vitafarà nella perfettione

diquello di modo chequando faràperfetto,faràanchora

perfetta la vita dichi l'hauerà . Perilche in quefto medefi

mo libro anchora fi tratta della perfettion della Vita

Christiana,alla quale,benche non tutti fiano obligati,tut

tifi debbono sforzar di caminar per quella , perche con

queſtaintentione ,&prefuppofito faranno profitto molto

più nella virtù,che quelli,i qualificontentano d'unamea

navita,fena passar più auanti Io dunqueconfideranda

achi



P
e

achipotessiindriare, & dedicare quefto Libro, che

tratta della Perfettione di questauita, nonmifiofferifce

perfona,a cui veniße più a propofito questa dottrina,che a

V..R.poiche tutto il mondo è teftimonio dell'effempio di

virtù,& perfettione,che ha dato intuttala vitafua,del

laquale,quafifindo'primi anni fono io teftimonio di uedu

ta. Peròlafciando da parte i due ftati didonzella, &di

maritata ne' quali ilnoſtro Signorefeminaua ilfrutto del

le virtù , che adeffo raccoglie , dopò che il noſtro Signore

chiamòafe l'Illustrissimo Conte diFeria, ilquale in cie

lo, in terrafarád'honore,& digloria perpetua lafcian

do V.R.vedoua di uintiquattro anni,fubito abandonafte

tuttoquello,che fipoteua abandonare almondo,& più v

na figliuola daalleuarfi , & prendeste l'habito di Santa

Chiaracon tantavolontà.& deuotione, che aV. R. pare

ua, che non folo il fuo corpo , ma anchora l'animafoffe ve

ftita diquellohabitofanto . Et dipoi ritiratauiinuna cel

la,la quale hauna finestra, che guardafopra l'altar mag-,

giore della Chiefa , doue stail Santifsimo Sacramento,

pendete lamaggior parte deltempo in afsistere alla pre

Jenkadiquesto foprano Signore , contemplandolo adeffo

copertofottounuelo mentreche fiprolunga lhora, nella

quale l'hauete da uedere, godere in gloriafcoperto. Et

non contenta d'afsister folo allafua preſena, lo riceuete,

molto spesso nell'animauoftra,afsicurando la promessa del

lagloria conlacaparra , che in quefto diuino Sacramento.

firiceue diquella,San Girolamo feriue d'una Signora Ro

che frale turbulenze della città hauenatrouato ilmana,

A 2 diferto



diferto de monaci , maVR. nelmezo di tutta quellaft

chiarafamiglia , della figlia, nipoti, che ilnoftro Si-

gnoreui diede , bauete trouato ildiferto , &folitudine de

monaci, datoadintenderealmondo, che la uera, per-

fertafolitudine nonconfifte ne' luoghi,ma ne 1 cuori . Sià

folo, chi ftacon Dio,& ftafolo, chi uue dentro dife me-

defimo , & fàfolo , chi habandito , & licentiato dalfuo`

cuore tuttigli affetti delmondo,perchegià èfuordelmon-

do colur,che non vuol dalui alcuna cofa,&non ha di che ri

ceuer pena,nè gloria delle cofe,che non ama , poiche done

non èamore,non è pena,nè penſiero,nè allegreza,ne tra-

uaglio. Riceuadunque V.R. questo picciolo dono , ilquale

benche perfesteso non vaglia, vale almenoper la volontà,

con la quale ve l'offerifco. Delquale haueràparte la Signo

raMarcheſadi Piego, che come figliuoladitalmadrenon

hauerà difpiacere di tal dottrina. cofi medefimamente

la S. D. Terofa, & la Signora Abadeffa di queſto Santo

Monasterio,con tutto ilrefto doue più perfettamente s'ef

fercita l'amor di Dio, chenon fi infegna in questo libro . A

tutte coteste Signorefono io debitore giàmolto tempo , &

atutte offerifcoquesto picciolo dono :poi che altracofanon

bo da potere pagar quefto debito . Maquel Signore , che

fenzadouere alcuna cosa, pagòper tutti,fupplirà a quello,

che manca perla parte mia , ilquale conferui la molto Re-

uerenda perfonadiV.R.femprenelfuofanto timore,

amore ; Di Lisbona ai 25. di Giugno. 1574.



AL CHRISTIANO LETTORE

F. LVIGI DI GRANAT a.

CRISSI alligiornipaffati,ChriftianoLette

re ,vnLibro intitolato Memorialedella Vita

Chriftiana : douefù mia intentione formare

vnperfetto Chriftiano , alzandolo per tuttii

fuoigradi, dal principio della cóuerfioneper

fino all'vltimo dellaperfettione:la qual confi

fte nella perfettione della carità, che è l'amor

diDio : dechiarando quello , che in ciaſcuno

di queftiftati fi doueua fare. Maperche la materia comprendeua tan-

tecofe,non fipotè trattar tutto quefto,fe non con breuità,come il me

defimonomedi Memoriale manifefta : fperando che ſe il noftro Si-

gnore mi defse fpatio di uita , io hauerei potuto trattare alcune di

quellematerie copiofamente,fecondo che elle ricercano. Ilchein par

te è ftato fatto: perche il Libro dell'Oratione , & Meditatione ; & la

Guidade' Peccatori feruono in parte à quefto . Ma horam'èparfo

d'aggiugnerui dui altri Trattati,vno dell'Amor di Dio,che corrispon-

de al Settimo Trattato del Memoriale,oue fi tratta della medefima ma'

teria; ma quifi trattapiù diftefa, & copiofamente : Et l'altro d'alcuni

pafsi,& mifterij deuoti dellaVita del noftro Saluatore, che corrispon

de alla Vita di Chrifto del detto Libro, doue quefti mifterij furono

fcrittibreuemente ; ma qui fi trattano più diſtintamente: perche fi co

mequefti facrati mifterij fono pieni di deuotione, & di foauità , cofi

era cofa conueneuole, che fi trattaffero più diftintamente .

Nè deue alcuno tener per cofafuperflua lo fcriuere dui Trattati

dell'Amordi Dio , perché ui è tanto da dire dell'eccellenza di queſta

virtù,& delle cofe, checi aiutano ad acquiftarla,& di quelle,cheper

il contrario ce l'impedifcono , & cofi degli oblighi , & motiui gran-

di, chehabbiamo d'amare il noftro Creatore,che quantunque fi fcri-

gefferoinfiniti libri , non fipotrebbe eſprimere tutto quello , che in

Agg. delMemor. Trat. I. A 3 tal .
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telettioni

tal materia farebbe da dire . Et io procurerò (per quanto la memoria

m'aiuterà) di non replicare in quefto libro cofa, che ſia ſtata detta nel

l'altro,fe beneioprocederò co'l medefimo ordine , perche la materia

cofiricerca . Etpoichevediamo per i noftri peccati aggiugnerfi ogni

giorno tanti libri di noue cauallerie fauolofe , & bugiarde ai vecchi ,

donde non fi cauá frutto,fe non di vanità , dishonefta , & perdimento

di tempo ; che gran cofa è fe a'libri , chetrattano dell' Amor di Dio ,

& dell'opere della fuafantisfimavita ( nella cui contemplationeconfi

fte gran partedella noſtra beatitudine , in queſta vita) s'accrefchino

ognigiorno noui Trattati , quafi noui ftimoli dell'amor di Dio , & di

Quanto ogni virtù?Et quanto fiagrande ilfrutto di quefta lettione , lo dichia

a grande ro molto beneS.Bernardo in vn trattato , ch'egli fcriffe avna fuafo
il frutto rella , degno di tale auttore, & di tale fpirito,nelquale trattando della

dellefan- lettione dice cofi : Setu vuoi inolto amata forella ftar fempre con

Bern. alla Dio, ora fempre, & leggi fempre ; perche la lettione ci è grandemen

for.fer.4. te neceffaria ; conciofia che per mezo di quella impariamo ciò , che

noi dobbiamofare , & ciò che noi dobbiamofuggire , & per doue

habbiamo da caminare. Etperò diffe il Profeta . Letue paroleSignore

fonocandelade'mieipiedi, & lume de' miei viaggi . La lettione, moué

inoftrifenfi, & illumina il noftro intelletto : la lettioneci infegnaco

mehabbiamoda orare , & operare ; la lettione ci informa di quello ,

chedobbiamofarenella vitaattiua , & nella contemplatiua. Etperò

dice il Salmiſta . Beato l'huomo , che giorno , & notte penfa nella leg

ge delSignore. La lettione,& l'oratiouefono l'arme,con lequali fivin

ceil demonio, &iftrumenti co'quali s'acquiſta la uita eterna .Con l'o

ratione,& con la lettione fidiftruggono i uitii , &ficreano nell'anima

le uirtù. Laferua diDio fempre deue orare, & leggere ; & cofi dice il

Salmifta. All'horaSignore,non farò confufo,quando m'efferciterò in tut

tiituoi comandamenti .Pertanto procuramoltoamata forella d'occu

partinell'oratione , &perfeuera molte uolte nella meditatione delle

parole diDio , & dellafua fantisfimalegge . L'effercitio di leggere ti

fiamolto continuo , &latualettione fia la meditatione quotidiana

della legge di Dio . La lettione leua gli errori della uita , & feparaEffettidel

alettione l'huomo dalle uanità del mondo .Fin qui fono parolediSanBernar

do ; lequali dourebbono baftareper metter filentio a chi riprende la

lettione de' libri fpirituali , & diuoti , i quali ci infegnano il camino di

Dio: laquale tanto fpeffo da quefto Santo , & diS.Girolamo in tut

te le fue epiftole, & ancora da molti altri fanti dottori ci èraccoman

data . Et pofto cafo che quefto libro, in quanto tratta della perfet

onedell'amor di Dio (nella cui perfettioneconfifte quella della Vi

¿.

1

1

1

1
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Perfettis
ta Chriftiana,della quale qui fimilmentefitratta) appartengaprinci .

palmente a perfone religiofe : lequali per ragion del fuo ftato fono o- dellaVita

bligatedicaminare alla perfettione:tuttauia non mancano molteper Chriftia-

fonefuor di quefto ftato,checaminano a quellacongran puritàdi vi- na, in che

ta,fenza efserui punto obligate.Perche la gratia di Dio hatantaforza, confifta.

& èfi mirabile, che quantunqueloftato non aiuti (anzi inparte im-

pedifca) ellapuò conlafua gran virtù uincer tutti gl'impedimenti

di tale ftato . Anzi bene fpeffo l'autor della gratia, permoftrar lafua

potenza , alza a gran perfettione quelli, che hanno più impedimen

ti : percheficomeegli eleffe rozi pefcatori perconuertire il mondo ,

uolendo che in ciò rifplenda maggiorméte la grandezzadella fuavir-

tù; così moltevolte elegge perfone , lequalifono poco aiutatedalla

conditione del fuo ftato ad acquiftar la perfettione, per manifeftare

in quella l'efficacia,& il poteredellafuagratia .Aquefto modofitro

uano giornalmenteperfone nella Chiefa di Chrifto in ogni forte di

ſtati de' grandi , de' piccioli , de' ricchi , de' poueri , de' maritati ,de

non maritati , checaminano congran purità alla perfettione di que

fta vita , vincendo co'l fauor delfoccorfo diuino gl'impedimenti dello

ftato. Dimaniera che fi comel'Apoftolo parlando della malitia del

comunpeccato del generehumano , diffe ,che doue abondò il dilet-

to , abondò molto piùla gratia ; così doue nelloftato fonomaggiori

impedimenti , accrefcebenefpeffo il Signore ilfauordellafua gratia

in tantogrado , chepossono facilmenteuincergli . Perche quaifono

maggioriimpedimenti, che quelli, i quali fitrouano nello ftato,& vi-

ta de iRe? Etnondimeno leggiamo,che uiſono ſtati moltifantisfimi

Re , de' quali la Chiefa fa fefta particolare . Taccio de i Rè del tefta- Impedi-

mento vecchio , Dauid , Iofafat , Ezechia, & lofia, i qualifurono tan métidella

vita por

toSanti , & Rè molto felici . Nel nouoteftamento habbiamo Luigi ferta.

Rè diFrancia , & un'altro S. Luigi , figliuolo del Rè d'Aragona, &

diSicilia ; Santa Elifabetta vedoua, figliuola del Rè d'Vngheria ; &

la Santa Reginadi Portogallo , che fino al dì d'hoggi fà manife-

ftifsimi miracoli, de' quali fono pieni i Libri; & Santo Odoardo

Rèd'Inghilterra, in cui fi moftrobenela uirtù , & forza della diui-

na gratia. Perche effendo giouane, & hauendoper moglieunaho

neftifsima donzella , &degna di tal matrimonio , ambidui di comune

confentimento fecero uoto di perpetua virginità , & viuendo , &

conuerfando congiunti per tutto il tempo della uita , perfeuerò in

loro l'amor fincerifsimo dimaritati con la purità di queſta virtù . Et

dicendoSanBernardo, cheè maggior miracolo ofseruar caftità , vi-

endo congiuntimarito , &mogliedi fofpettofa età , che rifufcitare

A 4 imor-
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del módo

alta.

i morti: quefti dai giouani conuerfando fempre nel mezo della pom™

pa, & apparato della vita reale,poterono co'l fauore della diuina gra-

tia conferuar quefta purità fino all'eftremo della lor uita . Perilche

tutti i Chriftiani confidati nel foccorfo di quefta gratia , doueranno

afpirarealla perfettione di queſta uita : perchefe benenon ui arriue-

ranno,manco bafsi ftaranno,procurando falirein alto ; chefe fi con-

tentaffero di ftare nel più bafso fenza cercar di pafsare innanzi , tanto

piùperchefempre è ragione,che fia molto più quello , che defideria-

mo,&proponiamo,che quello,chefacciamo .

Et pofto cafo che grandemente aiuti alla perfettioneil renuntiare

tutte le cofe del mondo,per feguir nudi Chrifto nudo, & efser più fpe-

diti,per inuefcarci più perfettamente nell'amore , & feruitio folodel

Renuntia creatore; quefta renuntia non confifte tanto in priuarfidella pofsef

delle cofe fionede' beni,quanto in perdere l'affettione difordinata di quelli:per

in che co- che quefta impedifse principalmente i fanti propofiti . Erano ricchi

quefti fanti Rèquipofti da noi , & cófi ricchifurono molti de i Santi

Patriarchi,qual fù Abramo , padre di tutti i credenti , conielo chiama

l'Apoftolo,il quale potè mettereinfieme un'efsercito di trecéto edic-

ciotto ferui, ch'egli haueua al fuo feruigio : &con tutto questo non

lafciarono d'efser perfetti,pofsedendotante ricchezze,perche in quel-

lenon haueuano pofto la loro affettione . Et peròprocuriamo di far

quello ,che dice il Profeta,che fe abonderanno le ricchezze,nō ui met

tiamo il cuore . Perche effendo libero il cuoreda quefto affetto,le ric

chezzenon impediranno il camino della perfettione.

Ma qui bifogna notare,che quantunque il titolo di quefto librofia

della perfettione dell'Amor di Dio ; non perciò fi lafcia di trattarein

eſso della perfettione della Vita Chriftiana : perche fi come ilfinedi

tutta la legge , & di tutti i configli della uita Euangelica è l'amor di :

Dio;cofi nella perfetttion di quefto amore confifte la medefima ui-

ta.Ilche chiaraméte fi uedrà nelprogrefso di quefto libro:perche tut-

tii documenti, cheferuono per arriuare alla perfettionedi queſto a-

more,feruonoper confeguir la perfettion della medefima uita . Per-

Che cosa che , lafciate da parte l'altre diffinitioni , quella è uita perfetta,la qua-

le defcriue San Girolamo in una parola, trattando di queifanti padri

d'Egitto , de' quali dice , che uiueuano nella carne , come ſe fossero

ftatifuor della carne . Di maniera che morti al mondo uiueuano fo-

lamente a Dio, cioè morti alla carne uiueuano folamente conlo fpi-

rito , uita fpirituale , & diuina , più che humana . Ma per intender

quefto , faràbene afsegnare la differenza , che èfra gli huomini car-

mali, & gli fpirituali : L'vfficio de' carnali è hauer poſto tutto l'amo

fia uita

perfetta.

fuo
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fuo,i penfieri,l'intentione,& i defiderij nellepompe; e delitie del cor-

po, & far quelconto dell'anima, che fe non l'haueffero ; maper.con

trario l'intentione degli huomini fpirituali(comefa manifefto l'iftef

fonome ) è , attender fempre alla purità dello fpirito, illuminando il

fuointelletto con illume,& confideratione della prima uerità,& del-

lecofe eterne,& ornando la fua uolontà di tutte le uirtù, & doni del-

lo Spirito fanto,tenendo tanto conto del corpo, quanto apunto ène

ceflario, per conferuar la uita, & ancho quefto gli danno ſcarfamen-

te,& a mifura. L'imagine perfettifsima di queſta uita ci fù rappreſen-

tatada Chrifto, & da' fuoi Apoftoli,& da tutti quei padri dell'eremo,

i quali difprezzate le cofe del mondo , occupauano tutta la uita nella

contemplatione , & amor del creatore . Et molto particolarmente

quafi a' noftritempi ce la rapprefenta il Beato San Francefco, perfet- S.France-

tifsimo imitatore della uita Euangelica , ilquale hauendo bandito da

fe tutti i negocij, & penfieri terreni, ftaua occupatogiorno , & notte vita Euan

nella contemplatione delle cofe celefti , efsercitando in terra l'ufficio, gelica .

che fanno gli Angeli . Adunque in quefto gloriofo Santo uolfe lo

Spirito fanto ritrarre tanto al naturale la perfettione di quefta uita,

che fenza dubbio ella mipare un commentario uiuo cofi di queſta,co

me della perfettione euangelica , ilquale non con parole,ma con ope-

re dichiara molto meglio la conditione di quefta uita , che altri com-

mentarij conmolta fcrittura . Perche fi come conofce molto meglio

la figura, e'l difegno di Roma,chi l'ha uifta con gli occhi fuoi , che chi

l'ha lettain qualche libro dichiarata con parole; cofi meglio intende a

conditione della uita Euangelica,chi uede il fanto,che la uiue, che chi

legge il commentario, che la defcriue.

fco imita-

tor della

Adunquefecondo quefto , uita perfetta è quella,che quefto effem

pio ci infegna: cioèftarein terra, & dimorare con lo fpirito in Cielo:

viuer fra gli huomini , & conuerfar con gli Angeli . Vita perfetta , è Figura di

participarefpiritualmentedi quella benedittione,chefu data al Patri- Giacob.

archa Giacob , quando l'azzopparono da unpiede, & gli laſciarono

Paltrofano : perche per quefti duepiedi s'intendono i due amori,che

fonol'amorproprio, & l'amor diuino . All'hora dunque farà parte-

cipel'huomo di quefta benedittione ,'quando refterá zoppo il piede

dell'amor proprio , reftando fano quello dell'amor diDio . Ilche fi

come eneceffario,che cofi fia,perchefe non farà debole,&zoppo l'a-

mordifordinato di fe medefimo , nonpotrà effere intero nell'anime

noftrel'amor diuino .

Da quefto effempio dunque s'intende , cheiltrattare della perfet-

pione dellavita Chriftiana, è'ilmedefimo , cheil trattare della perfet

tione
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Effercitii

Bern.Ser.

tione della carità : poiche ambedue queſte cofe fono ordinatea un

medefimofine, &procedono per imedefimi mezi al medefimo fine:

quello adunque, che fi ricercaper la perfettione di queſta uita , fi ri-

chiede anchora per la perfettione della charità . Et quantunque di

quefta materia non douerebbe feriuere ,fe non chi fofse perfetto

poiche (comedice il Sauio ) chi nauiga perilmare, contra i pericoli

di quello , non è però inconueniente, che leggendo le Scritture de'

Santi, iquali trattano di queſta materia , pofsa un'imperfetto raccor-

re,& ordinare quello , che essi circa ciò hanno laſciato fcritto. Ilche

io procureròin queſto Trattato agloria del noftro Signore, & a edi-

fication de' fedeli .

Mànelfinedi queftoPrologo m'èparfo d'auifare, cheperleggere

precedéti fruttuofamentequefto Libro,& intendere il fuolinguaggio, bifogna

perinten- chefienoprecedenti gli efsercitij della penitenza , & dell'oratione , &

der que- deuotione : di maniera che l'anima habbia già fentito dentro di fe al-

'opera. cunefcintille , & mouimentidell'amor diDio:fenzailquale nonpo-

tràbeneintenderela dottrinadi quefta uirtù . Ilchedice San Bernar-

doconqueste parole .Sealcuno defidera hauer notitia delle cofe,che

79.fopr.la appertengono all'amor diDio , bifogna cheami Dio . Perche altra-

menteindarno udirà, o leggerà i cantici di queſto diuino amore , chi

nonl'ha ; perchele parole accefenonpofsono entrare nel petto fred-

do. Etficomechi non sà Greco non intende colui , che parla Gre-

co:nechi nonsàlatino quel che parlain latino(e'l medefimo s'inten

de di tutte l'altre lingue) cofi la lingua dell'amore farà barbara à chỉ

nonama;come il metallo , chefuona , o la campana , cherimbom-

ba. Fin quidice SanBernardo.

Cant.

TRAT



TRATTATO PRIMO

DELLA'AGGIVNTA

DEL MEMORIALE

DELLA VITA CHRISTIANA,

DEL R. P. F. LVIGI DI GRANATA,

DELL'ORDINE DI S. DOMENICO.

Nel quale fi tratta dell'amor di Dio , nella cui perfettionc confifte la

perfettione della Vita Chriftiana .

Di noue grandi eccellenze dell'Amor di Dio . Cap. Primo. JV

RIMA chenoi trattiamo degli efsercitij , &

mezi, che feruono per acquiſtare l'amor di

Dio ,faràbene trattar de' frutti, & eccellenze

di queftoamore,perche chi s'affatica d'acqui-

ftarequefta virtù , fappiaper quanto precio-

fa cofa egli s'affatica : perche fiamo certi , che

lagrandezza del guiderdonealleggerisce mol-

toil pelo del trauaglio.Percioche dopò ch'el-

la li faràacquiftata ; non dubito punto, chenon diciamo con la Spo-

fa nella Cantica: Se l'huomo deffe tutto quello , cheha, perla carità, Cant. 8.

gli parrebbe niente tutto quello , che per effa deße . Per queſto e be-

ne, che con quella ualorofa donna de' Prouerbij di Salomone ,

guftiamo prima qualche cofa dell'eccellenza di quefta uirtù ; ac-

ciò che noi habbiamo per molto buon traffico il dare per quella

tutto ciò , che ci farà domandato . Ma non per ciò penfi alcuno,

che in picciola fcrittura fi pofsa comprender tutto quello, che me-

rita quefta virtù ,& ancho non sò fe farebbe meglio honorarcon

filentio quello , che non fi può degnamente efplicar con parole.

Perche fi come la carità è il fine di tutti i comand menti fecondo

chedice l'Apoftolo, tutto quello che èfcritto,cofi nellefacrelettere , 1. Tim. 1.

come

Prou.31.



DELLA PERFETTIONE

Prima ec-

cellenza

tà.

q.66.ar.6

Comeintutti i libri de' Santi , o è carità , o appartiene alla carità. Per

ilchefi conoſce chiaramente quanto poco fi potrà dir qui di queſta

fingolar virtù : poiche nè tutto quel , che è ftato fcritto , nè quel, che

fi potrebbefcriuere, bafta per arriuare al pelago delle fue grandezze .

Solometteremo qui breuemente alcune fegnalate eccellenze , cheha

fopra tutte l'altre virtù, perche da quefto fi conofcainparte, che co-

fa ella fia .

La prima eccellenza dunque di queſta virtù, è,cheparlando fecon-

dotutto il rigore della Theologia , è regina dellevirtù, & maggiore

della cari di tutte l'altre . Per intelligenza della qual cofa bifognafapere, chele

VirtùdetteTheologiche(quefte fono Fede,Speranza,& Carità)han-

noilprincipatofopra tutte l'altre, perchehonorano , & rifguardano

Dio,comefinefopranaturale , & a quello ordinano l'huomo,quan-

tunquein differente maniera . Perchela fede lo guarda comeprima

verità , dando ferma , & intera credenza a tutte le cofe , ch'egli ci ha

riuelate: laSperanza lo rifguarda come altifsimo , & foprano bene,

il qualepretendeacquiſtare , aiutata dalla gratia di Dio , & dall'ope-

rebuone . Ma la Charità lo rifguarda come fommo bene, degno

d'effer amato , per quel , ch'egli è, con fommo amore . Et queſta è la

più eccellente maniera di rifguardare Dio, honorarlo , & perciò è

più nobile queſta uirtù,chela Fede, & la Speranza . Perche la Fede

S. Tho.12 rifguarda Dio con ofcurità ; & come fotto vn velo : & la Speranza

lo rifguarda comebene arduo , il quale anchora non pofsiede , ma

fperapoffederlo , & lo rifguarda con un poco d'intereffe , perche lo

vuoleperfe ,cioèper fua propria perfettione , & quefto nel fuo ge-

nere appartiene all'amore,che i Theologi chiamano concupifcibile ;

ma la Charità l'ama con amore di uera amiftà , cioè con amor puro ,

&fenza intereffe : Del quale dice San Bernardo, l'amorpuro fi con-

tenta dife folo , & non ha rispetto all'intereffe . Con queſta maniera

d'amorepofsiede l'anima Dio dentro di fe , perche la conditione del

perfetto amore, è tener tutti ifenfi nella cofa , che s'ama,& effer tut-

tounito , & trasformato in quella , & cofi è il vero innamorato di

Dio , fecondo che dice San Giouanni . Dio è charità, chi fià in cha-

rità , ftàin Dio, & Dio inlui . La qual maniera d'unione co'l fommo

bene , per effer tanto intima , fa che la Charità fia eccellente fopra

tutteleuirtù , & cofi dice Sant'Agoftino . Niffuna cofa è maggiore

dell'anima , laquale ha charità ,fenonl'ifteffoSignore , ilquale diede

la charità . Dalche fi caua,chefe quefta uirtù è la più eccellente di

tutte le virtù , l'opera , & l'effercitio di quella faràil più eccellente

di tuttigli altri effercitij . Perche quella è opera più eccellente , che

pro-
1
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procede da piu eccellente principio , & habito ; perilche fe l'habito

della carità èil migliore di tutti gli habiti fpirituali , nefegue che l'atto

di quefta virtù, ilquale è amare attualmenteDio, farà il migliore , &

piu meritorio di tutti gli atti, chefono qui . Ne diftrugge queſta ra-

gione la fingulare eccellenza del martirio , laquale è nella vita prefen-

te; perche le quefto è tanto aggradeuole a Dio' , non è tanto per fe,"

quanto rispetto alla carità,che lo fà aggradcuole,fenza laquale il mar-

tirio non farebbe martirio ; ma ( come dice l'Apoftolo) tormento 1.Cor.13.

fenza frutto .

eccolléza

della cari

ta.

Lifeconda eccellenza di quefta virtù è , chenon folo è la piu eccel- Seconda

lente di tutte,mal fine di tutte levirtù, & di tutti i comandamenti , &

contiglidiuini, iquali fono tutti ordinati a quella ; di fortechefi come

il mangiareèordinato a foftentare il corpo , il veftimento a coprirlo,

la medicina afinarlo ; cofi tutta la legge di Dio è ordinata ad amare il

profsimo peramor di Dio . Et nonfolo tutta la legge di Dio &tutte

lediuine fcritture , maancora tutte le cofe create in cielo, & interra ,

cioè tutta quefta gran machina del mondo , e ordinata a quefto me-

defimo fine; percheper quefto principalmente fu creata . Etperò ve-

deràl'huomo l'obligo,cheha d'amare Dio,poi che per quefto fu for-

mato per mano delmedefimo Signore ; per quefto viue , & per que-

fto il Cielo,laterra, il mare,l'aere, & tutte le creature lo feruono . Il-

chetutto(quanto alla parte fua) fa infruttuofo,& uano,quando non

s'occupa in quefto vfficio .

La terza eccellenza è,che queſta virtù non folo è fine di tuttel'altre
Terza ecz

uirtù,ma ancora uita , & anima , & perfettione di tutte quelle Per- cellenza

ilche ficome ilcorpo fenz'anima e un corpo , manon ha uita , cofi le della cari

virtùfenza carità , quantunque fieno habiti buoni , non hanno uita , tà.

nèualore,nèmerito dinanzia Dio , per fodisfargli per i peccati , nè

meritar gratia , nè gloria , quantunque non reftino d'efser fruttuofe

a moltealtre cofe . La ragione è, perche non efsendo l'huomo grato

a Dio,nonglifaràgrata l'operafatta da chi non gli egrato . Oltre di

quefto ficome nifsun'huomonon è obligato a mettere in coto quel-

lo,chenon & fa perlui,cofiDionohacagione d'aggradire alcuna ope

ra,per eccellente chefia, quando nonfi fa per amorfuo . Perchefe il

digiunare,dar limofina, efser cafto,giufto,& paciente, & non fareal-

cuna di quefte cofe per Dio (comefecero molti filofofi Gentili) che

ha da uedere Dio,o che aggradirein quefto fatto ? Di forte cheque-

fta uirtùfola ètanto uantaggiata , & tanto fingulare fra tutte l'altre ,'

che quefta fola è bella perfe ftefsa, &aggradeuole a gli occhi di Dio ,

nèfuor di lei è cofa,chelofacciafenonper lei . Etperciò può ella in

un
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Opere ac

cette a

carità .

Agoft.

è

vncertomodo efserparagonata co'l medefimo figliuolo di Dio. Per-

cheficomenon ècreatura rationale in Cielo,nè in terra, chefiagrata

agli occhi diDio,fe non per il gratifsimo figliuolo di Dio, cofiniffuna

virtù,ne opera ètanto eccellente , chefia aggradeuole a Dio , fe non

accompagnata , & fatta bella da quefta virtù . Etperciò conragion

fi dice , che la carità è la radice , e'l principio di tutti i meriti , & di

tutta la uitafpirituale; perche tutto quello , che è di qualche valore

dinanzi a Dio, è per il valore, che da quella riceue . Di maniera che

quel , che è la radice all'arbore, l'anima al corpo , il fole al mondo ,

quello è la carità al cuore del Chriftiano . Nonverdeggiano i rami ,

fe nonfono uniti con la radice ; non uiuono le membra, fe nonfono

informate dall'anima , nè hauerebbeluce il mondo , fe gli foffe leua-

to il Sole ; & cofi non hanno vita,nè ualore , nèluce l'opere noftre,fe

non quanto ne dà loro la carità . Delche molto diffufamentenefafe-

de SanPaolo con quefteparole. Seio parlerò con lingue d'huomini ,

&d'Angeli,& nonbauerò carità,farò come on metallo , chefuona, co-

mevnacampana; & fe hauerò il dono della Profetia,& faprò tutti i mi

ftery, tuttele fcienze,& hauerò tanta fede,che io faccia caminare

imontidavnluogo a vn'altro,& non hauerò carità, farò niente; & ſeio

diftribuirò tutti i miei beni con ipoueri,& esporrò il mio corpo,che arda,

&nonhauerò earità,non mi gioua punto, per quanto s'aspetta ad effer

grato a Dio, & meritare nelfuo cofpetto . Perilche fi vede , che tutte le

virtù, & doni di Dio,chefono di qualche ualore, fono tali , perche'

ciòriceuono dalla carità .

Et quelcheèpiù, non folo l'opere virtuofe fatte in carità fond ac-

cette a Dio, ma anco l'opere, che di fuofono indifferenti , & quelle,

Dio perla che fono naturali , & neceffarie per foftentar la vita, fatte con carità ,

fono effeancora tali . Di maniera che ſenza la carità l'oro delle virtù

diventafango, & il fango di qual fi uoglia opera di quefta qualità,per

baffa che fia , diuenta oro per mezo di quefta virtù . Perilche dice

Sant'Agostino . Ama, & fa quel,che ti piace; fe tacerai, taci peramo-

re;feperdonerai , perdonaperamore ; & fe caftigherai , caftiga per

amore; perche tutto quello , che fi fa per amore èmeritorio dinan-

zia Dio. Checofa dunquepuò effere piu diuina,che quella , laqua-

lefa diuine l'opere indifferenti . Di fopra dicemmo, che la carità è

oro,adeffo diciamo, ch'ella è talmente oro , che tutto quel , chetoc-

ca fa diuentare oro. Chedarebbono gli huominiperuna tal arte d'al-

chimia,che con effa conuertiffero ogni metallo in oro?Quanto dun-

quefideuehauereinpregio quella virtù , che dipiombo fàoro, &di

ferro fà oro?voglio inferire,che ogn'operaperbaffa chefia,per lei di-.

uenta
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menta meritoria di uita eterna?

1.Cor.10.

i.Cor.10

Perquefta ragione il noftro maggior penfiero douerebbe effere

adempire quel , che dice l'Apoftolo , cioè fare tutte l'opere noftrein

carità . Di maniera che , come diceil medefimo in un'altro luogo.

Ilmangiare, e'l bere, & qual fi voglia altra opera, chefacciamò , fac-

ciamola a gloriadi Dio . Come le diceffe : Qual fiuoglia opera , che

uoi farete,perbaffa chefia, fatela con carità,chetutto ui farà merito-

rio.Non cranel Tempio di Salomone cofa alcuna, che nonfoffeve- 3.Reg. 10,

ftita d'oro,& cofi non douerebbe effere nel tempio dell'anima noſtra

opera,che nonfofse ueftita di carità .

Ma l'efficacia di queſta virtù paſsa ancora piu innanzi, perche non

folamente fa buone l'opere indifferenti , maancora fa proprie l'alie-

ne . Ilche dice San Gregorio con questeparole . Noftri fono anco-

ra queibeni,che noi amiamo in altri,quantunquenon pofsiamoimi-

targli ; perche quello , che nel profsimo s'ama , diuenta di quello

che ama Perilche possono penfare gli inuidiofi , quanto fia gran

de la virtù.della carità , laquale ſenza trauaglio noftro fa noſtri gli al-

trui trauagli .

.

Piu oltra fi diftende ancora quefta virtù ; perchenonfolo fa noſtri

ibeni del profsimo,di che noi godiamo per amordi Dio , ma ancora

cifa partecipi di tutti i beni di Chrifto , e della fua Chiefa , che è tutto

il corpo miftico ;perchedunque la carità ci unifce co'l capo di quefto

corpo,cioècon Chrifto,& co'l medefimo corpo,che è la Chiefa,nefe

gue che la fia quella, per cui ci vien parte de' beni dell'una cofa,& del-

f'altra , ficome la falutecomune di tutto il corpo, è beneficioproprio

di ciafcuno de' membri.

รถ

Greg.

eccelléza

della cari

tå.

La quarta eccellenza è , che non folo queſta virtù è uita di tutte Quarta

le uirtù, ma ancoraftimolo,& fuegliatoio di tutte ; perche ella è tale,

che leauuiua,& prouoca afare i fuoi ufficij,& attendere a i ſuoi efser

citij . Perche dall'amor di Dio(quando egli è grande) procede un fer-

uentifsimo defiderio d'aggradirgli,&fare la fua fanta uolontà ; & co-

mel'huomosà,che nifsuna cofa gli aggrada,fenon l'vbidienza,&l'of-

feruare i fuoi comandamenti, & l'opere delle virtù', fubito procuradi

efsercitarfi in tutte,& comandar loro,che tutti attendino al fuo ferui

tio. Dimaniera che fi comela fpofa , o la donna maritata , che ama

molto il fuo marito,quanto piu l'ama, tanto piu procura tutto quel

lo,che gli puòdar contento; cofi nel feruitio di cafa,come nell'attilla-

tura della perfona,cofi l'anima, che di tutto cuore defidera aggradir'al

lofpofo celeftiale, cerca tutte quelle pulitezze, & attillatture, con le-

qualipiupenfa dipotergli aggradire.Et perchegià sà,chenon uifono

altre
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altreattillature,chegli aggradino, fe non le virtù , però fi mette fubito

contuttoilcuorea effercitarle . Nelche fi vede la fomiglianza , che

ha la carità col medefimoSignore,ilquale ama; re cheficome efsen

do egli uno ,& femplicifsimo nella fua efsenza, è ogni cofa in perfet

tione ,& onnipotenza ; cofi la carità nelfuo genere ha in poter fuo,&

Tutte le comefotto il fuo Imperio tutte le uirtù . Perilche l'Apoftolo fe l'at

virtufono tribuifce tutte, come più innanzi vedremo . Perche quantunque elle

non fienopropriamente figliuole fue(inquanto che ellanon ha feno

dui figliuoli proprij , chefono l'amor di Dio, & quello del profsimo)

nondimenotutte quéfte fono creaturefue , & ubiſcono al fuo Impe

rio . Etperintender quefto più chiaramente, pofsiamo imaginarci

dueforted'arbori , uno di morte,& l'altro di uita,uno de' vitij, & l'al

tro dellevirtù , & ambidui con una medefimaproportione, & corri

fpondenza . Nell'arbore di morte (come in tutti gli altri arbori )fo

noradici,tronco,rami,& frutto . La radice è ilpeccato originale , il

quale(comedicono i Theologi) è unpeccatoin atto ; & tutti i pec

cati in potenza : Il tronco el'amor proprio, quando èdifordinato : I

ramifono tutte le pafsioni , & defiderij difordinati , che procedono.

da quefto amore: I frutti fono i uitij, & l'opere cattiue, che nascono

da quefti tali defiderij . Questo è il modo,& l'ordine di queſt'arbore

di morte; & fimigliante a quefto è quello dell'arbore della uita. Per

che diqueft'arbore la radice è la gratia dello Spirito fanto ; il tronco

principale , che nafce da quefta radice , è la carità ; i ramifono leuir

tù,fopra i quali (comegià dicemmo) la carità tiene Imperio, & mag

gioranza; & daquefte virtù nafconol'opere buone, &l'ofseruanza

comandamenti di Dio . Perilche difse San Paolo , che l'ofscruan

za di tutta la legge era l'amore , &chi amaha già ofseruato la legge.

Gregor. Per quelto ancora dice San Gregorio . L'amor di Dio nonmai ftà

ociofo;perche fe èuero amore,fempreopera cofe grandi, & perque

fta cagione e molto beneparagonato alfuoco , ilquale è il più attiuo

di tutti gli clementi ; perche ancora l'amor diuino,quanto è più uche

mente,& piùardedi defiderio della cola amata,tanto meno fi ripofa,

& piu s'auicinaper aggradirea chiama. In conformità di quefto di

ce Sant'Agoftino . Amepare,che fia breuifsima,& fufficientisfimade

finitione della uirtù , chiamarla ordined'amore . Perche quello èue

ramente virtuofo , che a tutte lecofedà il fuo giufto pefo d'amore,

amandole con quella mifura di amore, che ciafcuna deueessereama

ta,& nonpiù.

Rom. 13. de

Agoft.

Diqui nafce, che chi ha quefto amore , in tutte le cofe guarda il

compaſso, &la mifura ,chedeue , conformea quello, chedice il me

delimo



DELL'AMOR DI DIO.

wit

he

en

fe

-1

"

defimo Santo Agostino . La carità nelle auuerfità è patiente , nelle

profperità temperata , nelle pafsioni forte , nell'opere buone leg

giera , nelle tentationi ficura , nell'hofpitalità larga , frai ueri fra

telli allegra , fra i falli paciente . Et in vn'altro luogo : La ca

rità , ( dice egli ) nel mezo dell'ingiurie ftà ficura , ne gli odij fa

bene , fra gli difdegni è manfueta , fra l'arme de' maluagi inno

cente, nella uerità quieta , nell'altrui difgratie afflitta , & nelle uir

tù allegra . Attributi

Ma è molto meglio udir tutte quefte eccellenze di bocca dell'- della cari

Apoftolo, ilquale lodando quefta uirtù, & attribuendole l'Impe- cà

rio , & la Signoria dell'altre virtù , dellequali horatrattiamo , di

ce in quefto modo . La carità è paciente , & benigna; lacaritànon 1.Cor.

hainuidia di cofa alcuna , non fa cofa alcuna cattiua , non s'infuper

bifce, non è ambitiofa, non è amica dell'vtil fuo , non s'adira con alcu

no, non penfamale d'alcuno , non firallegra con la malitia,mafiral

legra conla uerità,ogni cofafopporta,ognicofa crede,ogni cosafpera,&

ogni cofa prendefopradi fe ; la carità non manca mai . Lequali pa

role glofa molto bene San Bernardo in quefto modo . Lacarità

nelle auuerfità non manca, perche è paciente ; nelle ingiurienon

procura uendetta , perche èbenigna : a cui la profperità d'altri non

dàtormento, perche non ha inuidia : acuila confcienza non rimor

de,perche nonfà cofa cattiua : non s'inalza per gli honori, perche

nonè fuperba : nèper il proprio difprezzo fi confonde, perche non

èambitiofa ,non filafcia uincer dalla cupidigia , perche non cerca

l'utilproprio, nonfente pafsione dell'ingiurie, perchenon s'adira,

ilfofpettononla tarma, perche nonpenfa male d'alcuno , non s'al

legra del male altrui , perche non gode della malitia , gli errori non

l'ingannano , perche s'allegra della uerità , le perfecutioni non la

fpezzano , perche ogni cofa fopporta : l'incredulità non l'indura,

perche ogni cofa crede , la difperatione non la fparge , perche

ogni cofa fpera , nè la morte ifteffa può mutarla , perche quan

tunque l'opere dell'altre virtù cefsino in gloria dopò morte ,

quefta fola non cefferà mai . O' virtù inuincibile , che vince

fti l'ifteffo Signore di tutte le cofe ; & quello , a cui fon fog

gette tutte le cofe mettefti fotto al tuo giogo, quando effendo

uinto d'amore, fi fece obbrobrio de glihuomini ,& difprezzo del

mondo. Percheper l'amor grande,che ci portò, non uolfe mai trat

tenerenell'ira fua lafua mifericordia , finche non offerfe la fua ama

riſsima uita a i pemici per amor de gli amici .Fin quifono parole di

SanBernardo . Lequali,quantunque altro nonfoffe, haftauano.per

Agg. del Memor. Trat. I.
B inna
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Innamorareilnoſtro cuore d'vna virtù , cheha tante, & cofimirabi

lieccellenze .

Dalle cofe giàdettes'inferifce, che ficome queftavirtù è ftimo-

lo di tutte l'altre virtù , co anchorail coltello di tutti i uitij ; per-

che fi come defidera aggradire à Dio , & per quefto procura tutte

le virtù , perche quefte le aggradano , cofi teme di difpiacer

loro, & per quefto fugge tutti i uitij, perche quefti foli le di-

fpiacciono.

Et quantunque la carità fia tanto grande ftimolo , & aiuto per

della cara tutte levirtù , è in particolare per una virtù molto principale , &

quefta è vnageneralfortezza , laquale aiuta a leuareil pelo di tut-

te l'altrevirtu. Quefta fortezza è tanto propria dell'amor di Dio ,

cheal mondo non ècofa forte , quanto lei . Perche quefto diuino

amorecomprende cofe grandi, non ricufa i trauagli , aflaltai peri-

soli ,rinforza i cuori fiacchi, mette gli fproni alle facende , & porge

ardirea'pufillanimi : perche non mifura le difficultàcon la ragione,

ma co'ldefiderio .

La ragion diquefto è, perche come gli effetti feguono natural-

mentelaconditione dellefue caufe,quanto lecaufefonopiupotenti,

& forti, tantopiùfono ancora gli effetti , cheda quelleprocedono

Adunque effendo il fine laprima, & principale di tutte lecaufe (per-

che egli mouetutte Faltre a operare) di qui è,che quáto è maggiore

Famor delfine, con tanto maggiorforza operano tutte l'altre caufe

moffedaquello,ilqualeprocuraquel, che conuiene per confeguire

ilmedefimo fine. Diqui è, che quanto èmaggior l'amore,che uno

porta al danaro , dall'honore, è allo ftudio delle lettere,atáto mag-

gior trauagli s'efpone, peracquiftar quel , cheama . Di maniera che

fi comefidicedell'acqua , che tanto fale , quanto fcende , oquanto

hafopra pefo,coff anchora potiamo dire , che in tutti i negocij tan-

to u'èdi fortezza, quanto u'è d'amore . Sono teftimonijdi quefto fi-

no a gli animali , che perdeboli che fieno,ficacciano bene fpeffo

fra le lance , & gli ſpiedi de cacciatori per difeſa de' fuoi figliuoli ,

dandogli l'amore quella forza, & quell'animo,che gli nego la na- >-

tura . Perche l'amorgrandefempre ha per piccioli i fuoi perico-

li , & per grandi quegli dalla cofa amata , & per quefto arrifica

facilmente fe a i fuoi , per faluarla da quegli , & difprezza il ti-

more del fuo proprio danno, percioche nonteme il fuo ,ma l'al-

trui.

Da quefto dunque chiaramentefiuede, comel'amordiDio èca-

gione della fortezza , chequanto uno haueràpiù di queſto amore,

anto
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tantohauerà piu forza per metterli a qual fi voglia trauaglio per

quello. Che altro fignificano quelle paroledella Cantica . L'amo

reè fortecome lamorte. Qual cofa èpiu forte, ò piu potente del

la morte? Qual armehannofino al di d' hoggi preualfo contra di

lei? di chi nonha ella trionfato? Adunque fi comela morte èuin

citrice di tutte lecofe, cofi l'amordi Diovince tutte le cofe: poiche dellanor

ancho l'ifteffa mortevincitrice del tutto èvinta da quefto amore,per- te , uinta

che il uero amator di Dio può bene effer morto , ma non mai uinto, dalla ca

Chi dirà , che San Lorenzo non foffe uincitor della morte , delle

fiamme, &di tuttele forze del mondo? poi che tutte fi pofero in

arme, &fecero l'ultimo sforzo , per combatterlafua fede , & laſua

coſtanza: & reftò uinta la morte , & appagate lefiamme,e'l corpo

ftracciato, malafede , & la fortezza dell'animo fuo reftò tantoin

tera nel mezo dell'affalto di quei tormenti , comeun fino diaman

te, che prima fi fpezza l'incudine , paffa il martello , e ftracca il

braccio di chilo batte. Donde nacque altresì quella voce,&con

fefsione di Daciano ( ilquale dopò hauer prouato tanteforte di tor

menti nel corpo del gloriofo martire San Vincenzo , ftupefatto

della ſua coſtanza , diffe : Siamo uinti ) fenon da queſta fortezza

inefpugnabile della carità, poi che reftando uinta la morte, e'l Ti

ranno: reftò il martire uincitore ? E' chiara, & manifefta la vit

toria, quando laparte contraria fi rende, & confeffa la gloria del

incitore.

lacarità.

MA che gran cofa è, che la carità ſia uincitrice della morte: Forzedel

poi che è uincitrice di quante forze, & potenze fono al mondo? mondo,

Ma dicalo quel grande amator di Chrifto , che fu in effetto uinte dal

uincitor della morte , & in propofito di tutte le cofe. Eglidun- Rom.8.

que dice cofi . Chi m' allontanerà dalla carità di Chrifto ? tribu

latione? angofcia, ò perfecutione , ò fame , ò nudità , òpericolo, òcol

tellofaràfufficiente a questo ? Nonper certo: In conformità diche

ilProfeta . Per te Signore fiamo tutto il giorno efpofti alla mor

te,& trattati comepecore deputate al macello , mafra tutte que

fte cofe reftiamo vincitori per amor di quello , che ci amò . Percheio

fon certo, che nemorte , nè vita, nè Angeli, nè Prencipati , nèPo

teftati , nèle cofe prefenti, nè le future, nè l'altezza de' cieli , nè la

profondità dell inferno , nè altra creatura alcuna farà bastante d'al

lontanarmi dall'amor di Dio, il quale habbiamo per Giesù Chrifto .

Fin quifono parole di San Paolo : nellequali io non sò di che ma

rauigliarmi prima , ò dello sforzo , & determinatione di queſto

B 2 Santo
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Santo Apoftolo,ò della fortezza , & eccellenza della carità, chẻhala

gran Signoriafopra tutte le cofe create , delle quali qui fi fàuincitri

ce,laquale è tanto forte,che della più debole creatura del mondo ,che

èl'huomo,tanto timorofo delfuodanno,quanto amico del fuointe

reffe,nefa lapiù potente cofa del mondo .

Creatore

Mache accadeandar facendo comparatione delle forze della cari

into dal tà con quelle delle creature , poichehebbe forza di uincere il Signo

la carità . re di tutte le cofe create? Percioche chi l'abbafsò dai cieli alla terra?

chi lo legò a una colonna ?chi gli trafiffe con chiodi i piedi , & le

mani ?chilo fece (come egli fteffo grida) miniftro, feruo de gli huo

mini ?chi glifece congiugnere conil tronco del Cielo il tronco della

Croce,fe non l'amore della noftra falute ? Perchedigiunò, & fu

dò , & trauagliò , & uegghiò , & mori , fenon per queftoamore?

O carità , quanto grande è la tua forza ? fe tu preualefti contra

Dio, comenon doueraipreualer contraglihuomini ? O dolce Ti+

Tanno, con quantecarezze , & lufinghearmi i cuori , &glifai farco

fe tanto grandi ? Quefta è quella fortezza celefte , che il Signore

promife ai fuoi Difcepoli il giorno della Pentecofte , quando fopra

lorodoueua defcendere lo Spirito Santo, che effentialmente è amo

Lac.z4. rein forma di fuoco , dicendo loro . Sedete nella Città finche dall'

alto fiate ueftiti di fortezza. Dice ueftiti ; per fignificare , cheque

to fanto amore, è come un'arnefe intrecciato , che cuopre l'huo

mo da i piedi alla teſta , ſenza che vi refti luogo fcoperto ai colpi

del nimico .

E' dunque uero quello , che intorno a queſta materia dice un

Santo Dottore dell'Amor diuino con quefte parole : Laforzadel

cuore è l'amor di Dio ; perche l'amor vero , & legitimo èfempre

forte, non sa tornare indietro , non temei pericoli , non ricuſa i

trauagli , fi mette aimprefe difficili , fopporta con pacienza le con

trarie , non fente i dolori , & fempre procura di paffare innanzi

con defiderio di far profitto . Se fi folleuano le guerre, fe lo ten

tanoi uitij, fe tutto il mondo fi mette in arme contra di lui , ( fe

ha charità perfetta , & vera , ) non farà mai , nè foggiogato , nè

uinto . Etquel che fopratutto quefto , anchora piùdegno di gran

marauiglia, è, che la charità non folo è forte con altri , ma an

- chora moltopiu contra chi la pofsiede . Poniamo efsempio d'una

Effempio madre, che ami molto il fuo figliuolo , che ha folo , la qualetra

della cari uaglia , per arricchirlo in tutti quei modi , & uie,che gli fia pof

fibile . Che cofa è dunque l'amore in coftei, fenon unboia cru

cà.

dcle

"

.
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deledifefteffa , & ella uno fchiauo di quello , che ama ? Qual mag

giorcaptiuità,che non mangiare, non bere, non dormire , nèuiuer

perfe, maper altri ? Abbandona i piaceri, fi fpogliadellefacende,ac

crefcei penfieri, & i dolori,& gli tratta peggio,chefchiaui: gli fatra

uagliar di notte, & di giorno , fenza afpettar guadagno , nè frutto

proprio ,mafolol'altrui . Questo èfuo intereffe,& con quefto s'al

legrano,perche cloro più dolce il bene di quello,per cui s'affaticano,

che amare l'iftefso patire . Perilche nel fele troua mele, & nelle fati

che ripofo . Etper quefto pare, che non fiacofa al mondopiu dolce

nè più forte , nèpiu crudele , nèpiu pietofa , che quefto amore. E

dolce al cuore, che ama,forteperpatire i trauagli, crudele con feftef

fo, pietofo con la cofa amata . Perilche con molta ragioneci inui

taSan Bernardo all'amor di quefta uirtù, che tantobeneportafeco,

dicendo: Seruite fratelli a quella carità , che fcaccia fuora il timo

re,che non fentei trauagli, che non ha rispetto a i meriti, chenon

cerca premio , & con tutto queſto ci inuita piu alla uirtù , cheo

gni cola .

!

auara .

Da quefto medefimo principio s'inferifce ,che la carità non fo

lo èforsea patire per chi ama, mi anchora liberalifsima , per dargli

quantoha ; efsendo moltoſcarfaperfe . Teftimonij di queftofono Carità li

i padri,chefipriuano di quanto hanno per arricchirei figliuoli , & berale , &

fifpogliano,per veftirgli: & ancho i medefimi animali brutifi cauano

il boccon di bocca perloro . Dalche nefegue, che quello, ilquale:

amapiu Dio, che fe fteffo , tutto quel,che ha,lo vuol piu per Dio,

che perfe . Diqui nafce la purità dell'intentione , che hanno quei.

tali nell'operefue , laquale è vn'altifsima virtù ; perche fi comeama

no Dio piu, che fe, & uogliano fe medefimi per Dio , non fono,

ferui mercenarii, nèfannole cofe perfuo interefse,nè ordinano Dio.

afe, nèdefiderano l'honore, nèaltra cofa per fe,ma tutto uogliano.

per quello , che amano piu di fe ftefsi . Et quanto piu fono liberi

dallacupidigia , tanto piufono pieni di carità , & tanto piuguada

gnano , quanto manco pretendono di guadagnare ; & quanto piu

fonolontani dallo fpirito mercenario, tanto è maggiorela loro mer?

cede ,chenon fonopagati come ferui mercenarij , ma come figli- i

uoliheredi de' thefori del padre. Perilche, dice San Bernardo, cher

la carità non èmercenaria , ma non per quefto manca della mer- ;

cede .

Quintaec

La fefta eccellenza di quefta uirtù , ètirar feco (quando èmol- cellenza

toinfiammata ) allegrezza,& gaudio fpirituale; perche fi come dal della cari

Solenafce la luce, & dal fuoco il calore , cofi nafce l'allegrezza dallas tà .

Agg. del Memor. Trat. L.
B 3 pre... J
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prefenza della cofa amata . Et quefta allegrezza ſpirituale è vno de

ifrutti dello Spirito Santo, cheper ciò fi chiama paracleto ( che vuol

dire confolatore) perl'vfficio , che ha di ricreare, &confolar l'anime,

Dilettifpi

chetrauagliano peramordi Dio . Quefte confolationi , & diletti ec-

maggiori cedono permolte viei diletti fenfuali ; perche prima fono più pro-

de'fenfua prii,& piùconformi alla natura dell'huomo, il quale è creatura ratio-

nale: & perquefto titolo neceffariamente hanno a effer tanto mag-

gioridi tutti gli altri,quanto per più eccellente parte gii fono compe-

tenti.Perchefono diletti delle più nobili potenze , che fieno nell'huo-

mo,lequalifonol'intelletto , &la volontà ; le quali quanto fono più

nobili di tutte l'altre, tanto fono capaci di maggiori diletti . Secon-

do ,perche i diletti che nafcono da quefto diuino amore, non fono

diletti di natura, ma digratia perche procedono i doni dello Spirito

Santo , & particolarmentedella carità, che è la più alta di tutte legra

tie,& così tira feco altifsimi , nobilifsimi diletti . Terzo , perche

quefti dilettinon fono di creature , le quali fonofinite , & limitate,

madel medefimo Signore , & creatore di tutte le creature , il qua

le èbene vniuerfale, & infinito , & cofi e fufficientea caufare mol-

to maggiori allegrezze , & diletti . Di maniera che da quefta par-

tetutte lecofefonopiù vantaggiate , il foggetto , le potenze , la ca-

gione, & l'obietto de' diletti , che è quello eterno, &fommo bene;

ilqualecontiene infomma perfettione : & così egli è la noftra vlti-

maperfettione : nella quale confifte ogni noftra felicità , & conten-

to . Percheil maggior contento , che poffa hauere una creatura è,

arriuare al fuocentro, & alfuo vltimo fine ; perche questo è il termi

ned'ogni fuo defiderio : & ficomenon lerefta altro , che defiderare ,

così nonha piùdi godere . Effendo adunque Diofommo bene , &

vltimofine,& come centro della creatura rationale , di qui è che l'ac-

quiftar queftofommo bene,è fommo contento , il qualenon s'acqui

fta con le braccia ; ma con gli abbracciamenti , cioè con l'unione di

queftofantoamore.

Diquefto vi canchora vn'altra ragione, & è, che il diletto , o alle-

grezza ècaufata dall'acquifto , che fa l'huomo del bene defiderato.

Perche,comedice S.Thomafo , defiderio , è un mouimento di cuo-

re,il cuitermine è ilbene defiderato: & arriuando quefto mouimen

to al fuotermine,ha neceffariamente da ripofarfi , & allegrarh di quel

lo. Maquibifogna notare ( comedice il medefimo Santo ) che qual

farà ilbene, che s'acquiſta, tal farà l'allegrezza , che fi riceue . Et per-

che tutti i beni di queftavitafono limitati,&particolari,è anchorali-

mitato ilgaudio diquelli ; ma d'altra parte,perche Dio èbene vni-

uerfale
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uerfale,in cuifolo fi trouano tutti i beni, perciò l'allegrezza,cheſi ri

ceucin lui, èfenza comparatione molto maggiore, cheintuttiibe

ni , del mondo congiunti infieme . Ne fia chi ci ciò fi marauigli per

chefe il Sole,che èpura creatura,è maggior parte della luce del mon

do,che rutte leftelle infieme (anzi elle non rifplendono alla prefen

zadilu:) che marauiglia è, che il creator folobapiù fufficiente por

allegrare, & fodisfare a uncuore, chetutte le creature infieme ? An

zi è gran lifsima pazzia de gli huomini , cercare contento fuor di

Cio . Perche è cofa chiara , chenon puòunacreatura hauercompi

to contentofuordel fuo centro , o del fuo ultimo fine : perchemen

trefaràfuordi quello,fempre l'ha da piagnere , & folpirare,. Et èco

fa manifefta , che l'vltimo fine,per il qualefù creatol'huomo,èDio :

adunque fe l'huomo non può effer beato,fe non godendo quefto vi

timo fine,& quefto è Dio , che maggior pazzia , che cercar perfetto

gaudio& contento fuor diDio?

comunica

to da Dio

Sal.83.

Et quantunque la perfettione di quefto gaudio fia nell'alta vita,

(douepiù perfettamente fi vedrà,& goderà quefto bene)nondime- Gandfo

no quefto Signore lo comunica tuttauia a' fuoi familiari , & amici in

quefta ualle di lagrime con qualche particella, comeprimitie, & reli- in quesa

quiedi quellamenfa celeftiale,per confolationede' trauagli , che per vita."

lui fopportano . Di qui è, che quando quefto dolce,& amorofoSi

gnorevuolconfolar l'anima,che ueramente lo cerca, &ama, illumi

na il fuo intelletto conynaluce tanto grande, &infiamma la fua uo

lontàconfigrande amore, & allegrezza dello Spirito Santo , chel'a

bondanza di quello uiene a redondare nella parte inferiore dell'ani

ma;di manierachepuò dir co'l Profeta . Ilmiocuore, & lamiacar

ne firallegraronoin Dio viue . Quefto ci moftrano chiaramentegli

eſempijdi tanti Santi , a i quali erano tanto dolci le cofe di Dio ,&

tantoinfipide quelle delmondo, che tutte quelle abandonarono , &

quefterinuntiaronoallegramente, & fi fuggirono ai diferti, hauen

doper compagne lefiere, & per cibi l'herbe,& per habitationi leca

uerne de'monti. Iquali non hauerebbono potuto in modo alcuno

tollerar tutta la uita, fenonhauefsero trouato maggior confolatione

inquello,che Dio gli daua,chein quello, che haueuano laſciato al

mondo . Nèdi quefto bifogna marauigliarfi ; perchefe molti Filo

fofi lafciarono tutte le cofedel mondo,per darfi alla contemplatione :

delle cofe naturali , per il gufto grande, che trouano in quelle, che

grancofa è , chefaccino quefto i grandi amici di Dioperla contem

platione delle cofe fopranaturali , &diuine, aiutatada i doni dello

Spirito Santo, & dalla gratia ?

B 4 Da
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menti di in DA queſta eccellenza nefegue vn'altra no minore,& è, che fi co

Dio leg- meil mele non folo è dolce in fe; ma fa dolci anchora tutti i cibi , ne”

gieri per quali fi mette; così la carità non folo è foaue in fe , maancora fafoa

la Carità. ne,& leggiero il pefo de' comandamenti diDio : Perche hapolto tan

togli occhi nella cofa amata, che quado intende, che i mezi per acqui

ftarla fono i trauagli , ama anchora i medefimi trauagli . Perche non

confidera i trauagli , come trauagli,macome meziper acquiftarla : &

più allegrezza gli danno per quefta ragione , chepena per la loro a

fprezza . Però dice S.Agostino.In quello , che li ama,o no fi trauaglia,

o s'amail medefimo trauaglio. Et in vn'altro luogo: Non fono (dice)

pelati i trauagli di chi ama , anzi i medefimi dilettanó , come quelli

de' pefcatori,& de'cacciatori. EtS.Bernardo dice. Se alcuno è imbria

cato dal gufto dall'amor di Dio , fubito è pronto , & allegro ad ogni

bene; trauaglia,& non fiftracca; s'affatica , & nonlo fente; fitidono

di lui,& nonfe necura : O giogo delfanto amore, quanto dolcemen

teprendi; & quanto dilettetalmente ci carichi? Et in vn'altroluogo

dicepiù breuemente. Doueè amore, non è trauaglio , anzi fapore.

rità.

E'gran cofa l'andar fette anni per monti , & valli , guardando ar

Gen.29. menti ; ma tutto queſto pareua niente al Patriarca Giacob per amor

della fua Rachele. Quanto meno dunqueparrà a un'anima piena de!

Trauagli l'amor diDio, il trauaglio delle virtù , quando confidera , che perciò

fattifoaui ha da confeguire il fommo bene,& ottener perfpofo il Signore di tut

dalla Ca- te le cofe create?Tale era lo fpirito , &la deuotionedel B. S. Bernar

do , quandodiceua. ConfeffoSignore di non hauerportato ilpefo

del giorno, & del caldo ; ma vna leggierifsima carica , che il padre di

famiglia pofefopra le miefpalle . Il mio trauaglio è appena d'un'ho

ra,&fe èpiù, l'amore fa, cheio non lo fento. E' certo dolcifsima co

fa quella, chepuòfar dolci tutte le cofe , & fe alcuna è chequeſto fac

cia,non è fe non l'amor di Dio, comedice il medefimo Santo có que

fteparole . O buon Gicsù , l'amor tuo non ſtà mai in otioin quelli,

chet'amano. Ricorda : fi di te, è piu dolce, che il mele : penfar dite , è

cibofoaue; parlar di te, è fatietàperfetta ; meditar di te, è perfettaco

folatione ; & accoſtarfi a te, è vita durabile.

Matt. II.

Per lecofe già dette s'intenderà la verità di quelle parole delSigno

re , nelle quali diffe , che il fuogogo era foaue, & il fuo pefo leggie

ro:perche ilfuo pefo è la fua legge; & il compimento diquefta leg

Giogo al geè'amore: & l'amore è moltofoaue , &tanto foaue,che fa tut

Signore , telecolefoaui : & fe bene fi chiamagiogo, & pefo, ènondimeno pe

perche fa fo dital maniera , che ècome quello delle pennede gli uccelli , che

gli fannopiu leggieri a volare . Perche con molta ragione efclama

foauc .

23
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unfanto Dottore dicendo . O foaue giogo d'amore,quanto dolceme

teprendi, quanto ftrettamente leghi , quantopiaceuolmente prémii,

&con quanto diletto ciponi il pefo addoflo.

Qualvirtù dunque può effer più defiderabile di quella, che fa tutte,

Faltre virtù foaui ?Perche per quefto vantaggio folo,che gli huomini

trouano ne' vitii,abandonano levirtù . Parendo loro, che il uitio con

tutti i fuoi mali fia faporito , & la virtù con tuttiji fuoi beni fia infipi

da:perilche adefcati dal cibo del diletto,corrono al vitio ,&abandona

nola uirtù.Di cheprezzo adunque farà quella uirtù,chepone il mele

in tutte le uirtù, & le (poglia della difficultà , & afprezza , chehanno?

Checosa è qtta,fe non ridurreinun certo modo l'huomo a un'imagi

nedi quel felicifsimo ftato dell'innocenza, doue la terra dauafrutto

fenza trauaglio,& la donnapartoriua fenza dolore : cioè doue l'huo

mofenza il fudor del fuo ufo raccorrà il frutto della uirtù,& ſenza do

lori del parto produrrà il frutto dell'operebuone?

vniſce

Ha la carita un'altra eccellenza anchora di più,cioè d'unir l'huomo Carità

conDio,&trasformarlo in lui.Perche ( comedice Santo Agoftino) l'huomo

l'amoreè uita,che unisce l'amante có l'amato,& di due cofe nefa una. conDio.

Perilche i Filofofi fanno quefta differenza fra l'intelletto ,& la uolon

tà,che l'intelletto,quando intende,fa le cofe fimili a fe,di manierache

di materiali lefa fpirituali,& intellettuali, proportionandolefeco ,per

hauerlea intendere;ma lauolontà per il contrario,quádo ama le co

fe, fi fafomigliante a quelle , perche tutta fi trasforma in quelle, ab

bracciandofi , & ammaffando conloro , nel chepare, che l'intelletto

fia un figillo , che in tutte le cofe ,chetocca lafcia la fua impronta;

malauolontà è come la cera , che fubito prende la figura di quello,

che a lei ficongiugne . Perilche diffe Sant'Agostino : Tale è ciafcu

no,qual è l'amor, cheha . Seamaterra , è terra: fe ama Dio , che

uuoich'io ti dica? e Dio . Qual maggiore eccelleuza dunque fipuò

predicare dell'amordi Dio , che hauer forza di trasformar l'huomo

inDio? Qual fia

la trasfor

mation
Maperintender quefto bifogna, che noiprefupponiamo,che que

fta trasformatione nonènaturale ; ma fpirituale: perche non muta dell'huo

la natura d'una cofa in un'altra ; ma muta i cuori , cioègli affetti ide- mo in

fiderii , & tutta la uita . Come per effempio , una madreamaunfi- Dio ,

gliuolo piu,chefe fteffa. Dimmi, che cofafarà il figliuolo perfe, che

la madre nonlo faccia perlui? Il figliuoloperragion dell'amor, che

porta fe fteffo, attende fempre all'utilfuo , & in quefto impiega tutta

la uita . Chefa mancola madre, chetanto l'ama ? Ognifuo negocio,

&penfiero èinlui, & perlui , Procura che quello,chefa, torni afuo,

profitto,
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profitto, le pefa il fuo danno , la mettono inpenfiero i fuoi pensieri,

l'affliggono i fuoi dolori , piague quando egli piagne , s'allegra della

fua allegrezza , ha per propriel'ingiurie del figliuolo, & l'infermita di

luiper fue. Dimaniera che ficomefombra d'un corpo fa tutto quel-

lo,che fa quel corpo , & fegue tutti i mouimenti , & figure di quello ,

cofi fe noipotesfimo vedere quefti dui cuori , troueremmo , che co-

meftauno, ſta anchora l'altro,& gli accidenti,& fembianti , che muta

vno,gli muta l'altro.Ilche è cofa tanto naturale,& ordinaria, che pa-

re,che la perfona fi dimentichi di ſe ſteffa, & dellafua proprianatura.

Perche cofi vediamo che la madre fi dimentica di fe,per ricordarfi del

fuo figliuolo,& fpogliafe , per arrichirlo . Nel che pare, che piu ſia

inlui,che in fe:poiche fidimentica di fe, & ſe ſteffa abbandonaper lui.

Et perciòmolto bene diffe Platone, che chi veramente ama emorto

nelfuocorpo,& viue nell'altrui.

Adunque l'anima , chetalmente amaDio , uienea trasformarfi in

l'anima lui,di maniera che ciò , che vuole Dio , vuole l'anima & ciò che difpia

cealui, & difpiace a lei:& ciò che egli ama , o aborrifce,ama, &abor-

riſceancor ella, nè tien conto di fe , o dell'util fuo , nèdel fuohonore,

nè del fuo contento,ma del contento,& dell'honor di Dio : & cofi in

tutto,& per tutto viene a effer d'un volere, & d'un non uolere , & di

vnamedefima volontà có Dio : & mutata la volontàfubito fi muta la

uita,& l'opere,cheprocedono da quella. Perche & come quando ſi

taglia vn ramo d'un'arbore,& ui s'ineſta d'un'altra forte, ifrutti , che

fonoprodotti,nonfono piu cóformi aquel ramo tagliato,ma all'ine-

ftato:cofi tagliata la volontà dell'huomo , & ineftata quella diDio , i

frutti,delle parole, opere , & penfieri , che di là procedono nonfono

giàconformiconla volótàantica dell'huomo,maconla noua di Dio.

Dimaniera che fi come vn pezzo diferro pofto in un gran fuoco fen-

S. Dionif. za lafciar d'effer ferro , ha leproprietà , & conditioni del fuoco : cofi

l'huomo,che cofi arde nell'amor di Dio,fenza laſciar d'effer huomo ,

participa della purità,& fantità di Dio , come S. Dionifio riferisce di

Galat.2. S.Paolo con queste parole. L'amore ha forza di unir le cofefra loro,

& non lafcia che chi ama fia Signor di fe fteffo,ma che fi muti nella co

fa amata.Perilche quel grande amor di Dio diceua. Iovino,ma non vi

uo,anziviue inmeChrifto.

Queftamedefima transformatione fi proua anchora pervn' altra

Amante fi ragione.Perche è cofa naturale all'huomo trauagliare,e far ogni ope-

transfor- ra ditransformarfi nella cofa amata . Perilche chi molto amalevir-

tù, procura d'effer molto virtuofo: chi ama le lettere, letterato : chi

amal'arme caualiero :& chi igiuochi , giocatore: & cofi il grande

manella

cofa ama-

ta .

amator
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Leu.20.
amator diDiotrauagliando perofferuar quello,cheil medefimo. St

gnorecomanda,quando dice: Saretefanti,fi come iofonofanto.

Quefta apparirà anchora piu chiaro , fe noi confideriamo la figno

ria , che ha l'amore fopra la volontà , & la uolontàfopra tntte le po- Signoria

tenzedell'huomo : perche quel , che è il Re nelfuo Regno , è la uo- dell' amo

lontà nell'huomo. Et per quefto, quando la volontà declina a qual- refopra la

checofa,fubito tira feco tutto quello,che ha nel fuo Regno . Peril- uolunta.

che fi come ilprimo cielo co'lfuo moto rapifce,& trafporta tutti gli

altri Cicli; coli lavolontà tira afe tutte l'altre forze dell'anima,& tra

fporta la memoria , l'intelletto , e'l defiderio , e le membradelcorpo

con ogni altra cofa . Tenendo adunque lavolontà fignoriafopra tut

to l'huomo,& l'amore tenendola fopra la uolontà(perche doue pie

ga l'amore,iui piega la volontà) ne fegue che doue li accofterà l'amo

re, iui s'accofterà la volontà , & effo abbraccieràtutto l'huomo con

tutto quello,che èdentro al fuo Regno,& cofi verrà a efser tale,qua

le è quello,cheama . D. qui è , che fe vnoama i vitij , per la medefima

cagioneègià vitiofo ,& ſe il mondo , mondano: & fela carne,carna

le: & felo fpirito , fpirituale : perche tutto quello , che abbraccia

l'amore, l'abbraccia tutto l'huomo congiunto infiemecon tutte le

fuepotenze, & quefto baftaper farlo tale , quale è la cofa amata .

Perilche dice il Profeta,parlando de gli huomini rei,ches' eranofatti

abominabile,comecofe,nelle quali haueuano pofto ilfuo amore .

Ofca9.

Nobiltà

dell' ani

Seadunquel'amore ha uirtù di fare quefta trasformatione,quan

toaltra cofa faràl'amor di Dio , poiche per quello l'anima fara traf

formatain Dio? Puo ella hauere maggior dignità, maggior gloriao

maggiornobiltà di quefta?Douepuo l'huomo andare;che piu auan ma tranf

zi,& doue puo falire,che piu voglia?che cofa puofare,con cui fia piu formata

nobilitato,chein amando Dio, & partecipando di quella fi gran no- in Dio.

biltà,& purità di Dio? Queftopotrà l'huomo ifperimetare ognigior

poin fe fteffo,quando s'accofta a Dio,chefe in quefto effercitioètoc

coda una fcintilla di quefto amore,fubito fente in fenooi propofiti ,

& defiderijdimigliorare la fua uita. perilche fiuede quanto l'amor di

Dio nobiliterà quell'anima,nellaqualefempre ripofa ; poiche cofila

nobilità paffandofolamenteperquella .

Altreinnumerabili eccellenze ha quefta virtù della carità , chefa

rebbeunprocedere infinito il uolerle efphcare : & perciò darò fi

nea quefta materia , dicendo che fi come questa uirtù è maggiore

ditutte l'altre uirtù , &il finedi tutte , cofi è quella , in cui effential

menteconfifte la perfettione de la uita Chriftiana, & donde ficaua la

mifura cofi della perfettione , che acquiſtano i giufti in queſta uita

come
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comedellagloria,che riceueranno nell'altra.Et in conformità dique

fto diceS.Bernardo,trattando della quantità dell'anima,questeparo

le. Chihagran carità, è grande; & chi l'ha picciola, è picciolo : & chi

s.Cor.13 n'ha niente, è niente:Adunque (dice l'Apoftolo) fe ionon hauerò ca-

Dottrina

per confo

lation de

Poueri.

rità,farò niente . Di maniera che fe una uecchiarella al punto della

mortefitroueràcon maggior carità , che vn'altro , che haueffe fatto

molti miracoli,& conuertito molte anime , fenza dubbio terrà mag-

giorgloria effentiale in Cielo,poiche hebbe maggior caritàin quefto

mondo;perche come dice San Thomafo,l'hauer patito più trauagli,

&conuertito piu anime,non appartiene al premio effentiale, ma al-

l'accidentale. Ma chi hauerà maggior carità,haueràmaggior premio

effentiale,conforme a quel , che dice Sant'Agoftino . Non la molti-

tudinc de' trauagli, nè la lungaferuitù , mala maggior carità fa mag-

giore il merito,e'l premio.

Etnonè marauiglia , che cofi fia ; perche pofto cafo , che tutto

quello,che l'huomo fa dalla partefua fia poco a paragon di quel,che

riceue da Dio; però con tutto quefto fa molto,&da molto,chi ama

molto; perche amado dà fe fteffo,&fa il maggior feruitio,chefipof

fa fare. Perche comela uolontà(fecondo chenoidicemmo)è regina,

&fignoraditutto quello,che è nell'huomo,& l'amore è fignore del-

la uolontà chipienamente offeriſce anchora lavolótà có tutto quel-

cheha,finchegli refta coſa alcuna da offerire,laqual offerta è douuta

aDiofolo, perche in quella l'huomo fa il fuovltimosforzo ; & per

quefto Dio rifponde a quefto feruitio,come che egli è , dandofi' tut-

to a chife gli dà tutto .

Quefta dottrina èdi gran confolatione , & ristoro per i poueri ,

quali nonhanno chedare ; & per quelli che nè con lettere, nècon

ingegni,nè contrauaglidel corpo(per effer uecchi, ò infermi)poffo-

no fare a Dioferuitij grandi : perchefenza quefte cofe poffono amar

moltoDio,& molto può,chi molto ama;&molto dà,chi da ſe ſteſſo;

& fa molto,chi molto defidera di fare ; poiche dinanzi a Dio,che ue-

dei cuori,non val meno labuona volontà,che l'operabuona; fe non

puoi farmolto, defidera molto , & ama molto , che nell'amore farai

ogni cofa.Se farai pouero di ricchezze,per far limofine, fij riccod'a-

more,per defiderar di farle,& tien per certo d'hauerle fatte.Non hai

chi ti ftracci,& rompa per Dio,defidera contutto il cuore d'effer co-

fitrattato,& farai comemartire negli occhi di Dio . Perche (come

dice Cipriano) altro è mancareil cuore al martirio, altro mancareil

martirioal cuore . Perche l'una ècofa della debolezza humana , ma

l'altra è delladifpenfation diuina,

Ecco

1
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Ecco dunque Chriftiano Lettore a quantecofe , & quantograndi

gioua la carità,poiche ella è maggioredi tutte levirtù,il fin ditutte,la

vita, la perfettione , la fomma,& la recapitolatione di tutte. Diconoi

Theologi, che l'amor difordinato di fe fteffo, è principio ditutti i pec

cati . Effendo dunque l'amor di Dio contrario a quefto, nefegueche

farà il coltello di tutti i peccati,& il principio generale di tutte le virtù.

Adunquechi nonprocurerà con ogni diligenzavna fi efficace medici

na di tanto grande infermità? Chi notrauaglierà , per acquiftare vna

virtù,chetanto ci aiuta per acquiftare ogni virtù? marauigliofa vir-

tù,radice di tutte le virtù,figliola maggiore della gratia', maeſtra della

fantità,fpecchio della religione ,pefo di merito,velta nuttiale , heredi-

tà de gli occhi di Dio,chiaue del paradifo , conferuatione dell'anima,

dolcezza delcuore , fortezza di quei che combattono , corona di quei

chevincono, forella della verità , madre della fapienza, compagna de'

fanti,allegrezza de gli Angeli,fpauento de'demonii,vittoria de' vitii,&

compimento d'ogni perfettione.Senza te fi fiaccanole forze humane,

s'ofcura l'intelletto,refta fenza vita la fede,preſumeuanamente la co

fidenza,fi perde il merito d'ogni bene,chefi fa;fi rompe il legame del-

l'amorfraterno,ma conte ftàl'huomo forte nelle tentationi, humile

nelle profperità,& ficuro nelle auerfità.

dell'Eua

Adunquefe quefta uirtù porta feco tanto frutto;nonfarà douere,

che il fauio mercante dell'Euangelio trouata queſta preciofa marga- Margarita

rita,dia quanto ha,per hauerla?Che effercitii , che mortificationi,che preciofa

trauagli fi potranno qui infegnare,che non fia moltobene impiegato gelio.

tutto quello,che fi fpenderà in efsi,per quefta gioia fipreciofa?E' mol

to quel,chefi ricerca ,ma cheè tutto quello,chepuò dar l'huomo pa

ragonato conDio ? ilquale fiposfiedeperla carità . Dioè carità ( di- Gio.4.

ceS.Giouanni) & chi stà in carità ,ftà in Dio , & Dio in lui . Sopra

lequali parole dice S.Barnardo;Dio è carità, qual cofa è piu preciofa?

& chiftàin carità ftà in Dio:qual cofa èpiu ficura? & Dioinlui : qual

cofa piudiletteuole? E poco il dire, cheDio è carità ? è poco tenere

Dioinfe? Alla carità fola conuiene quefto priuilegio , che Diofi

chiami carità . Perche non fi dice , cheDio è humiltà , nècaftità , nè

ubidienza;perche effendo ogni uirtù dono di Dio, fola quefta fra tut

te le uirtùgode quefto ptiuilegio , chefia dono di Dio , & fia intito-

lataDio .

Che faràdunque tutto quello,che fi dà perla carità, fe non piccio-

lapartedel tutto : cioè una picciola parte delle cofe create, che ètut-

tol'huomo,per il creatore del tutto?Chi non dira di cuore quelle pa-

role,chefcriffeun grande amatore di queſta uirtù dicendo. O carità,

feio
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feio fapefsi quantotu uali , dareiper teogni cofa , che mi fapelsero

domandare . Maſenza dubio il tuo ualore eccede tutto quello che io

pofsiedo,& dentro di menontroueròprezzo,che ti paghi . Macon

tutto quefto darò tutto quel , chehauerò , &lo daròtutto . Etpoi

che tuttol'hauerò dato,lo terrò tutto per niente . Darò dibuonavo

glia tutti i piaceri della mia carne,& tutti igufti del mio cuore,perac-

quiftarti ; perche tu fola mifarai più amabile , più fruttuofa , più di-

letteuole , & piùfoaue . Tufeiquella, chemeglio allegri , più fatoli ,

piu ficuramente difendi,& piu dolcementericrei . Tufei finalmente

quella,cheingrandifci,& inalzi l'anime noſtrea Dio,

Maoltrea tutte queste cofe è da notare , che trattando in quefto

Difficultà Libro della perfettion della carità (uella quale confifte la perfettione

d'acqui- della uita Chriftiana)habbiamo necefsariamente a domandaral defi

ftar la per derofo di efsa,cofe molto alte,molto fpirituali, & difficili alla natura,

quantunquefacili allagratia . Perchecome quefta perfettioneconfi

fte nell'uniondell'huomoconDio(ilche fifa perimitatione,&fomi-

gliáza col medefimo Dio) nonfipuòfare,che non fidomadino coſe

molto fpirituali, fe noidobbiamo accoftarli a diuétare un medefimo

fpirito conlui.Ma non per queſto ha ragionealcuna di rimanerfene:

poichenoi non oblighiamo alcuno a queftaperfettione ; ma auifia-

mo quelli,che la defiderano di lorproprio uolere, quantunque tutti

douerebbono defiderarla: perciò che poi che noi non mettiamo taf

fa ne' defiderij de' beni temporali, molto meno la debbiamo mette-

rene' celeftiali, &fpirituali

Conditio

ne dell'a-

mor di

Dio .

De'principalimezi , co' quali s'acquiſta l'amor diDio :

Cap. 11.

SSENDOSI già parlato della carità , & fatti affet-

tionati i cuori all'amor di quefta gioia tanto precio-

fa , l'huomo defidera hormai fapere il camino , & i

mezi per acquiftarla . A quefto dunqueferuirà tut

to quello , che in quefto Libro fi fcriue . Perilche

faràneceffario intender prima la natura , & conditione del fine ,

che noipretendiamo,ilquale non è altro , che l'amordi Dio . Hora

cerchiamo di efplicar la conditione di quefto amore : laquale è d'uni-

re ,& trasformarl'huomo in Dio , efsendo d'un medelimo volere,

&nonuolerecon lui,imitando(inquanto ci fia pofsibile)la fua fan-

tità,& purità.Queſto cidomanda il medefimo Signore in molti luo-

ghi
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ne circa

ghi dellaScritturafacra,come quando dice . Siate fanti , fi come fono

anchorio . Etnonfololeferitture diuine uogliono , che noi indiriz

ziamolanoftra vita a quefto fine , & laregoliamo con queſta prima

regola, che è infallibile; ma fino la filofofia humana arriuò a quefto .

PerchePlatone del dialogo intitolato Timeo viene à dire il medefimo Opinion

inperfona di Socrate con queste parole . Non èposfibile che il mon- di Plato-

doftiafenza mali, perche noi non viuiamo qui fra Dei; ma fra huomi la perfet

ni. Perilchedobbiamo mettere ogni noftra forza,per paffare daque- tione del-

fto mondo all'altro , in fuggir dalle cofe terrene , & imitare Dio, in l'huomo-

quanto fiaposfibileall'huomo di ciò fare. Et quello imita Dio,ilqua

le imita la fuagiuftitia, lafuafantità , & lafua prudenza, perche effen-

doDiogiuftisfimo , nifsuna cofa è piu fomigliante a lui , che l'huomo

giufto . Dalches'inferifce , che la cognition di Dio èla vera fapien

za,& laveravirtù : & il nou conofcerlo èignoranza,& manifeſta ma-

fitia . Et qual fi voglia altra maniera difapienza , eccetto queſta , par

fapienza;ma non e.Fin qui fonoparole diSocrate nelfopradetto Dia-

logo. Per lequali pare,cheancho il lume della ragione trouò , che

tutta la perfettion dell'huomo confifteua nell'imitatione,& fomiglian

za di quella fomma fantità,& purità, dondeprocedela medefima crea

tura rationale.

Daquefto principio dunque facilmente fi conosconoi mezi , che

firicercano perconfequir quefto fine . Perche fe il fine èl'imitatione,

& trasformatione inDio , in niffuna cofa puòvenire a efferfuo quel,

che non è , chiaroècheil principalmezo , cheper quefta mutation fi

ricerca, èl'abbandonar noiftefsi , leproprietà ,& imperfettioni del

T'huomo vecchio, per veftirci del nouo, che èriformato aimagine,

&fomiglianza diDio. Perchefi come naturalmente parlando non

puòeffer la generatione,fe non procede la corruttione ( poichenon

nafce il granello del grano , fe prima non fi corrompe ) cofi nonpuò

farli l'huomo diuino, feprima non lafcia d'effer humano , cioè la-

fciando (perquanto postibil fia ) la debolezza , & imperfettione del-

P'huomo. Colivediamo, chenon può efferevn'huomo fauio,fenon

lafcia d'effereignorante: nèpuò effer fano , fenon lafcia d'effere in-

fermo: nepuòeffer giufto , fe nonlafcia d'effer peccatore : nèmanco

diuino,fe non lafciain quefto fenfo d'effere humano. In tutto il mo-

tofonoduitermini foli,vno donde la cofaparte, & l'altro doue ella ca→

mina,& non èposfibile accoſtarfiavno, fe non partendofi dall'al-

tro. Se dunque in quefto fpiritual moto camina l'huomo da fe a

Dio,nonpotràarriuarea Dio ,fenon lafciando primafe fteffo . Il

fuocononpuòfare d'un legnofuoco , fe prima nonne caua l'humi-

Mezo

principa
le , che fi

trasforma

inDio.

dità,
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dità, &frigidità, & tutto quello,cheè contrario allaformadelfuoco:

nèl'huomo concetto inpeccato , & circondato di carne , e di fangue,

potràperuenireatrasformarfi,& imitar la fantità,& purità di Dio , fe

prima nonvincegl'impedimenti, & finiftri che ripugnano a queſtapu

rità,& fantità.Il che fa principalmente l'omnipotente gratia del Signo

re.fl quale per queftacagione fichiama nellafcrittura fuoco , checon-

fuma,percheèfuo officio cófumare tutti i finiftri,& l'imperfettioni de

gl'huomini,& purificarli da tutti i fuoi peccati,pcomunicarloro ſeſtel

fo.Perche(comedice S.Dionisio) egli è di natura di tirare tutte le cofe

afe,& farle partecipi dife.

Maperche quefto Signore , fe ben creò l'huomo fenza l'huomo,

nonfantifical'huomo fenza l'huomo ; cioè fenza che l'huomo infie-

meconlui faccia quel , che è dalla fua parte , aiutando Dio a tirar

Sforzo, l'aratro , & accompagnando lefue mani con quelle di Dio . Diqui

che deue e,chefi comeDio pretende confumar tutto il male , che è nell'huo-

far l'huo- mo ; cofi anchora l'huomodeue della fua parte procurare il medefi

mo , cioèmortificare , & confumar tutto quel , che in lui impediſce

la fimiglianzadi Dio , perche fi poffa venire alla defiderata vnione,

& fimiglianza di lui . Vediamo , che per piantare vn'horto in vn

monte alpestre, prima è neceffario cauarne, &fuellerne tutti gli ar-

borifeluaggi,& fatto quefto fubito fifogliono piantare i fruttuofi , &

domeftichi.Il medefimo dunqueha da fare , chi vuol , che l'animafua

fiagiardino diDio , &paradifo dellefue delitie . Percheprima deuc

affaticarſi di cauar lefpine , & pruni de' vitii , & cattiue inclinationi ,

checontradicono a quefta vnione , &fatto queſto potrà fubito pian-

tar lebuone piante dellevirtù , che vuole , &particolarmente quefta ,

di cui trattiamo adeffo (laquale ecome arbore di vita nel mezo del

paradifo ) da cui tutteprocedono,come di fopra s'è dichiarato . Que

toci rapprefenta il nafcimento del Patriarca Ifac : ilquale ( come di-

Gen.21. celafcrittura diuina ) nacque , quando Sarra fua madre era hormaiin

Nafcimen età,che erano mancate in lei tuttele cofe,chefono proprie della don-

to d'Ifac, na.Ilche ſe ben è fcritto , per moftrar che quefta donnavennea cou-

miracolo- cipere,& partorire miracolofamente quefto figliuolo , vieneancho a
fo.

darci notitia, che all'hora l'anima religiofa viene aconcipere & par-

torireil vero Ifac, cioè il gaudio fpirituale , figliuolo legittimo della

carità,quando vengono amancarin lei quelledebolezze , & imperfet

tioni,&fuperfluità della natura corrotta. Perchepretendendoli di fa-

re d'un'huomo carnalevn'huomo fpirituale, òper dir meglio d'vn'-

huomovnDio peramore ( poiche è proprio dell'amore trasformar

l'amante nella cofa amata)bifogna neceffariamente diftrugger pri

ma
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malacarne ,&l'huomo fenfuale, & poi fi genera lo fpirituale . Per

ilche ficome quelli, che perarte d'alchimia vogliono far di rameo-

ro,èneceffario che prima corrompino il rame,acciò chepoi fi fifsi in

oroffequefto folle posfibile) coli ancora pretendendo noidifarein

queftafpirituale alchimia di terra Ciclo di carne fpirito, & d'huomo

Dio,prima è neceffario che diſtruggiano uno eftremo , & poi che

fucceda l'altro .
I

ciain noi,

Di qui s'inferisce effer vero quel , che communemente dicono i

fanti Dottori,& particolarmente Casfiano nella prima delle fue col-

lationi,che la purità del cuore è il principal mezo, chefia peracqui- Purità di

ftar l'amor di Dio, allaqual appartiene bandir dall'anima noftra tut- cote, che

to quello,che impedifce quefto fanto amore,cioè tutto l'animale , & vfficio fac

terreno , &finalmente tutto quello , cheè contrario , & disfimile a

Dio. Etin quefto conto entraprima la purificatione,& mortificatio

ne dell'amor proprio :& nel fecondo luogo della propriavolontà,

forella di quefto medefimo amore : nel terzo quella de peccati : nel

quarto quella delleperturbationi, &pafsioni dell'anima : nel quinto

quella de' penfieri diſordinati: nel ſeſto quella de i negocij fouerchi:

nel fettimo la mortificatione di tutte l'altre fuperfluità , & male in-

clinationi dell'huomo, nell'ottauo finalmente l'impurità dell'inten

tione, doue fi contiene la purificatione d'ogni forte d'intereffe , coft

fpirituale,cometemporale : lequali cofe trattaremo ordinatamente

ne' Capitolifeguenti .

Mortificateadunque tutte quefte fuperfluità , & finiftri della no-

ftra carne,fiorifcefubito,& regna lo ſpirito:& refta difpofto cofi d'á-

dare egli a Dioperamore,come di uenire Dio a lui per gratia.Perche

fi comela pietra poftain alto, leuati gl'impedimenti, che iui la tengo

no contra la fua naturale inclinatione , fubito ella da per fe corre al

fuo luogo naturale ; cofi l'anima noftra,che è ſoſtanza ſpirituale,rot

te le prigionidegli appetiti fenfuali, che la tengono prefa con l'affet

tione dellecofe terrene, ella fubito aiutata dalla diuina gratia (come

foftanza fpirituale , &forella de gli Angeli ) s'accofta, & abbraccia

con le cofe fpirituali , chefono conformi alladignità , & conditione

della fua natura .

Mafe ben ciò baſtaffe , per alzar l'anima all'amore del fuo creato-

re,nondimeno aggiugneremo a quefto alcuni effercitij, & confidera ..

tioni,che l'accendino di quefto diuino amore,& l'aiutino alla mede-

fima mortificatione . Perche effendo uero quel , chedice l'Apofto- 1.Cor . 6.

lo,che quelli,che s'accoftano a Dio, fi fanno uno fpirito cólui,& nó

effendo quefto accoftarfico pafsi del corpo,ma dello spirito(cioècó

Agg. delMemor. Trat. I.
C deuote
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deuote confiderationi, &affetti amorofi) era douere, che noi ragio-

nafsimo anchora di quefto . Perche conquefto accoftarci ſpiritual

mentea Dio , uiene l'anima apartecipare nel fuo genere de' raggi

della fuafantità,& fplendore, con i quali refta ella tanto bella , & ri-

fplendente,comeuna nuuola percoffa dalla chiarezza,& lume del fo

le , laquale pare l'ifteffo fole . Et conforme a queſto ſi diuiderà que-

fto libretto in dueparti principali. Nellaprima tratteremo delle co-

fe, checi fono d'impedimento per quefta fpirituale union con Dio ,

che fifaper la carità . Nellafeconda delle virtù , che piu aiutano a

quefta unione. Et a queſtaaggiugneremo alcuni difcorfi,& confide-

rationi, & orationi diuote, cheferuono per accendere il noſtro cuo-

re all'amor di Dio .

Bifognafimilmente auertire in queſto luogo,che la principal dif-

fettide in ficultà di quefto nego cio no confifte nell'effercitio d'amare Dio (p-

che confi che quefta èopera di gran foauità) main bandire dall'anima noftra

gl'impedimenti di quefto amore: delche fi tratta in queftaprimapar

te. Cofi vediamo , che tutta la difficultà, laqual è in far d'vn legno

fuoco,confifteinconfumar quello,che contradicealla forma delfuo

co(cioèl'humidità,frigidità,& materia de' vapori, chevi fono ) per-

chefatto questo,in vn fubito s'alza la fiamma del fuoco,& arde.Ilme

defimo dunque interuiene,quando è vn cuor freddo,& affettionato

allecofe del mondo,& noi uogliamo, che venga ad ardere nell'amor

di Dio. Perche la difficultà non confifte nell'amore,ma inconſumar

quello,cheimpedifce quefto diuino amore .

da cono-

Di qui fi cauavn'auifo molto notabile,ilqual ferue per conofcere,

Inganni &fuggire una gran partedegl'inganni, che quipoffono interuenire

Icerfi , & & è,che non deue l'huomo mifurareil fuo profitto in queſto cami-

fuggiri no,dallafoauità,ne dalle confolationi,ò tenerezze,ò lagrime, che al-

nella uita cunavolta s'hanno(benche queſta fia fanta,&lodeuol cofa)ma dalla

perfetta . mortificatione,&vittoria di tutti quefti patrigni,de'quali habbiamo

aragionare in quefta prima parte, che fono difordinato amor pro-

prio,& propriavolontà con tutti gli appetiti, che di qui procedono.

Perchefono alcuneperfonetenere dicuore,che per qual fi uoglia pé

fiero,ò della pafsion del Signore,ò d'altra cofa tale,fubito fi rifofuo-

noin lagrime, & fentono gran foauità. Maprocedendo quefto in ta-

liperfonedanatural tenerezza di cuore piu,cheda puro amore, non

hanno a giudicare il fuo profitto da quefto , ma congiugneranno co

quefto la vittoriadellafuapropria uolontà,& de' fuoiappetiti,&ma

leinclinationi .

Conuieneancora auertire, chehauendo negli effercitij dell'ora-

zioni,
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tioni, &confiderationi della feconda partegufto , & foauità ; &in'

queidella prima difficultà, molti fi danno più al dolce , cheall'agro;

manonbifogna inmodo alcuno, che faccino così : perche da quefto

nefeguiriano pericoli,& inconueniéti: ma l'huomo deue darfi egual

mente all'uno,& all'altro:hauendo un'occhio alla mortificatione,&

l'altro all'oratione,& afle confiderationi,che ci accendino nell'amor

di Dio, perchecon la foauità dell'vno pofsiamo inghiottire l'amari-

tudine,& trauaglio,che è nell'altro .

Delprimorimedio che ſi ricerca, per acquiſtar l'amor di

Dio,che è la vittoria dell'amor proprio. Cap.III.

creato l'

VANTI , che noi cominciamo a trattar di queſta

prima parte,bifognapreſupporre,che in quel beato fta In che Ra

to,nel quale Dio creo!'huomo,niuna cofà gli erapiu fa to forle

cile,nèpiù naturale,nèpiu foaue,che amare il fuo fatte homoda

re:perche qual cofa èpiu naturale , chela creatura ami Dios

il fuo creatore , l'effetto la fua caufa , il principato il fuo principio,

& la parte il tutto,dalquale procede ? Per queſta ragione vediamo

cheilbraccio fi pone dinanzi alla tefta , a riceuere il colpo della fpa-

da, perconferuarla , douefivede chiaramente, chela parte amapiu

ilfuo tutto,chefe fteffa .

to.

Ma effendoquefto cofi , & ſtando la natura intera , s'attrauersò il Natura

peccato permezo , &guaftò la natura , ondel'huomo non camina corrotta

dal pecca

piu ,come caminaua,ne può quello , che prima poteua, per igrandi

impedimenti, cheda quefta parte l'aggrauarono. Perche quello , il-

qualeinnanzi al peccato amauaDiopiu chefefteffo , dopo il pecca-

to ama fe fteffo piu,cheDio . Etda quel tempo in quà il peccato

originale non è altro chevn torcimento,& adulterio fpirituale , co'l

quale l'huomo nafce affettionato a fe fteffo , &fenza affettioneuer-

fo Dio

fordinato

Adunque quefto amore difordinato con tutte l'altre affettioni , Amor di

chenenafcono , è il principale impedimento , che noi habbiamo per impedi- .

amareDio ; perche tirandoci a fe,ci allontana da lui: & chiamandoci fcel'amor

all'amorde' beni terreni , ci fa uoltar lefpalle ai celefti . Perilchefe di Dio.

queftoamorefi leuafse di mezo, non farebbe impedimento alcuno

nell'amor di Dio.

Secondo queftoadunque che veramente, & di tutto cuoredefide

rad'acquiſtare l'amor diDio,fappi certo di hauere a bandir la guerra

C 2 con-
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l'amore

difordina

to.

contra l'amorproprio . Et per amor proprio in quefto Trattato in

tendo fempre il difordinato amoredelfuo proprio corpo, & di tutto

quello,cheappartiene alcorpo.Et dico difordinato , perche effendo

bene ordinato,& regolato no è cattiuo,mabuono, & neceffarioper

la conferuatione della vita.Perc he non ècofa noua, ma molto pofsi-

bile, che una cofa fia di fua natura buona, & neceffaria per la vita, la

Qual fia quale efsendo fouerchia,& difordinata,è dannofa . Cofi uediamo, the

il fangue è neceffario per lacóferuation della vita, ma fe èfouerchio,

nefuccedono infermità , & alle volte la morte . It medefimo s'inten

de del calor naturale,nel quale confifte la uita dell'animale,ma fe èſo

Merchio,cagionafebri,& infermità.Similmente i riui ,quando corro-

noperi fuoi letti,non danneggiano alcuna cofa,ma quando efcono

fuora,& crefcono,allagano tutti i luoghi,per i quali paffano.Cofidi-

ciamo dunque, che l'amor proprio con tutti gli altri affetti , che da

quello procedono,cofi d'honore,come di facende,quandofono mi

furate con la regola della ragione,& della legge di Dio fono lodeuo-

li,& virtuofe,ma quando efcono di quefto compaffo, fono dipregiu

dicio,& uitiofe.

Natura L'vfficio ,& natura di quefto amor proprio, è defiderare difordi-

dell'amor natamentetutti i beni,che feruono al corpo:iquali fono quafi innu-

proprio. merabili : però gli riduceS.Giouanni a tre foli,chefono facende,ho

Diletti së

Brali .

nori,& diletti corporali . Però fi come noi poniamo nel mondo

quattro ventiprincipali, che foffiano dalle quattro parti di quello ,

fra' quali neraccontiamo quafi innumerabili,chefiriducono a que-

fti,cofiancorafi mettono quefte tre maniere di beni temporali,fotto

iquali fi comprendono tutti gli altri . Perche fotto l'honore ficom-

prendonovfficij,dignità,titoli, imperii,fignorie,priuationi, eccettio-

ni,libertà ,precedenze,carichi,faufto ,pompa,compagnia,& altre co-

fe tali ,cheferuono all'honor mondano .

Sotto le facende fi comprendono tutte le fpecie , & maniere

d'interesfi , & vtili temporali , come fono patrimonii , heredità,

entrate , guadagni , & altre infinite maniere di beni di quefta

qualità .

Sotto quefto nome di diletti fi comprende vn'altra gran frot-

ta di diuerfe cofe , nelle quali fi dilettano i fenfi eſteriori del corpo,

comegl'interiori dell'anima . Perchegli occhi naturalmentefi dilet-

tano dellavarietà , & bellezza de' colori , degli edificii , delle tapez-

zarie, delle danze , & balli , & d'ogni forte di belezza . L'vdito fi

compiace d'ogni maniera di mufiche,cofinaturali , come artificiali,

thefono le delitie de' palazzi , & de' principi . Il fenfo dell'odorato

Licon-
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fi contenta d'ogni compofitione d'unguenti, & acque odorifere , &

d'infinitemaniere difpecierie aromatice,cheper quefto nafcono, ò

alla giornata fi fanno . Quanto al gufto poi non fi potrebbono con-

tare le differenze de' cibi prouifti dalla natura,& molto meno de'po-

taggi , & guazzetti trouati dall'arte, & i banchetti,che per quefto ogni

giorno fanno. Quanto al tatto poi ferue il morbido letto,la ueſta

preciofa ,con tutte l'inuentioni di fogge , che fenza fine fifcuoprono

ogni giorno .

Con quefti uanno altri obietti piu fpirituali , cheferuono per gli

altri fentipiu delicati . Perche la curiofità de gl'ingegni humani ède-

fiderofa di fapere , uedere , & tener tutte le cofe molto pulite , & pri-

me:alche feruono le maffaritie preciofe,i libri, gli ftudij piu curiofi ,

che di frutto , lepratiche, le conuerfationi , leuifte , le falite , le uifi-

te , i difcorfidiuerfi , per dilettare con la varietà delle cofe tutti que-

ftifenfi.

Mortifica

Non effendo dunquealtro amare,che uoler bene,è chiaro che chi

difordinatamente ama fe fteffo , defidera anchora difordinatamente

tutti , ò almeno molti di quefti beni per fe . Et perciò quefto amore

fi chiama ragioneuolmente fecondifsimo, perche ha tutti i beni cor-

porali del mondo per obietti : & cofi quefto difordinato amore pa-

re, che fia comeil uentre d'vna vipera pregna, di cui nafcono molti

uiperotti non manco venenofi, che la madre ifteffa , che gli partori-

fce. Colui dunque, che cerca il puro , & perfetto amor diDio , ha

da licentiar da fe,& mortificartutti quefti appetiti, & amori ( quan-

do fono come habbiamo detto) fouerchi, di maniera che a tutti ha da tione de'

dare il libello del repudio,& tutti gli ha da cacciar fuor di cafa,fe vuol proprii

trionfare dell'amor proprio . Perche fi come non fi può fucllere defiderii .

un'arbore ,fe non egli tagliano le radici , con lequali è tenutoin

piede ; cofi ancora non fipuòfuellere queft'arbore dimorte ( cioè

queft'amore difordinato ) fe non tagliando tutte le radici de beni

particolari , che ne nafcono ,& lo foftentano . Perilche fi come

fcriuono l'hiftorie de' noftri tempi , cheper acquiftar la Città diGra

nata furono prima conquiftati a uno , per uno tutte le caftella , &

fortezze, che l'erano intorno , & la difendeuano ; cofi anchora

per conquistar quefto amore tanto potente , è necefsario andare

incendo a poco a poco tutti gli altri amori , che da queſto proce-

dono , & lofoftentano , fpiccando dal cuore l'amor di tutte le cofe

tranfitorie , & vifibili , e trasferendolo alle uifibili ; perche a quefto

modo regni nell'anime noftre fenza contradittione l'amor di Dio ,

Perilche altramente ( come dice San Giouanni Climaco.) fi come è

Agg. del Memor.Trat. I. C3 im-
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Primoim

pediméto

Amor di-

imposfibile cheun medefimo occhio guardi al Cielo , & alla terra,

coli è anchora chevna medefima uolontà ami difordinatamente fe

fteffo, & ami Dio .

Comenon fi comportano infieme l'amor di Dio , & l'amor

difordinato di fe fteßo .

E

dui amori .

T perchequantopiu l'huomo faràcerto di quefto , & piu

fgannato,più fi sforzerà di pigliar l'arme,& combatter con

tra quefto gigante,metterò qui leragioni, per lequali chia-

ramente fi vegga l'impossibilità , & contrarietà di quefti

Percheprimagià fi sà, che(comedice S.Agoftino)l'amor proprio

ècagionedi tutti quanti i peccati del mondo, & egli è quel,che edifi-

ca,& fapopolata la Città di Babilonia de' fuoi cittadini(che fono i fi-

gliuoli della confufione ) fi comeper il contrario quel di Dio edifica

La Cittàdi Gierufalem. Perche niffuno huomo pecca, fe non per ac-

fordinato quiftare alcuna cofa , chedifordinatamente ama,comepeccò Giuda

è cagione per cupidigia de i trenta danari,che gli diedero per Chrifto: & Dauid

del pecca perla cupidigia della bellezza di Berfabe:& la noftraprimamadreper

lagolofità dell'arbore vietato,& cofi và difcorrendo. Adunquetut-

ti quefti defiderij , & cupidigiefivedechiaramente, che fono figli-

uoli dell'amor proprio; poi cheè quello , ilquale defiderando difor-

dinatamente eſsi beni ci faferrare gli occhi a Dio , trafgredire i fuoi

comandamenti . Se niffuna cofadunque è più contraria alla carità ,

che ilpeccato mortale (perche le carità è uita dell'anima , & il pec-

cato morte) quanto farà contrario alla carità quello , che è cagione

ditutti i peccati del mondo , che è quefto difordinato amore? vedi

adunque quanto grandeimpedimento fia quefto, per acquistare que

fta virtù .

to.

80.

Ci fà ancora danno in vn'altro modo , perche nonfolo è incenti-

Secondo uode' peccati,maancora il maggior impedimento,chefia, per acqui

impedime ftar le virtù,allequali appartiene difporl'anima all'amor di Dio ; al-

qualetuttefono ordinate , come le medicine alla fanità . la ragion di

quefto è,perche(come tuttala Filofofia confeffa) è proprio dellavir

tu effercitarfi in cofe ardue,& difficili: alche ripugna l'amorproprio;

Virtù im lacuinatura èfuggir tutte ledifficultà, & trauagli, &perciò neceffa-

riamentehadafuggire dalla virtù, co i quali ftà abbracciata.Perilche

fi comeachi nonpiace il dolce,non può mangiar cibi acconci co co

fe dolci(bencheper fefieno molto faporiti ) cofi chi è capital nimico

pedite dal

l'amor P

prio .

del
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del trauaglio, è ancora della virtù, per molto pregiata che fia ;'poiche

ellavàfempreaccompagnata con effo . Perilche diffe molto bene Se-

neca,chenel regno delle delitie non haueualuogo la virtù . Et in vn'al

troluogo dice il medefimo, che molto poco ftimerà la virtù , chi farà

molto amico di femedefimo .

A quefto s'aggiugne ancora,che la maggior parte delle virtù mora

li s'impiegano a moderar le pafsioni naturali , allontanandole da gli

eftremi (perche fono, vitiofi ) & riducendole a una temperata medio-

crità,nellaquale confiftalavirtù.

Aqueftoancora dunque contradiceil difordine di quefto amore, Terzo im

ilquale ficome èprecipitolo,& vehemente in ognifuo defiderio; cofi pediméto

èancora in tutte l'altre pasfioni,chefeguono da lui;& quanto quefte

fono piufuriofe,& gagliarde,tanto meno puòla virtù uincerle, &fu

perarle:fi comeal caualliero d'un cauallo furiofo,sboccato,& diſubi-

diente. Adunque quel che è tanto grandeimpedimento, per acquiſtar

le uirtu,farà anchoraper acquiſtare la carità, chenonpuò ſtare fen-

za effe,

Oltre di quefto uiè ancora vn'altra ragione da moftrare,che que-

fto cattiuo amore ci ferra la porta all'amor di Dio . Perche come di Quarto

fopradicemmo, uno de' principali meziper acquiftar quefto fanto impedi-

amoreè la profondaoratione,& confideratione di tutte quelle cofe, mento.

che poffonoaccendere il noftro cuore di quefto amore; & aun tale

effercitio ferra la porta queft'altro amore,quando s'è molto infigno- Effercitit

rito del noftro cuore,la ragione è, perchedoueè l'amore, iui ètutto buoni im-

l'huomo con tutte lefue potenze,&fentimenti ,ſenzahauer chi di là pediti dal

l'allontani.Perche chi diffe, chedoue era l'amore, erano gli occhi,fe l'amor

ben diffe il vero,diffe poco.Perche per la ragione, per laqualeftanno proprio.

iui gli occhi (cheè peril gufto,chehanno di mirar la cofa amata) per

la medefimauifono tutti gli altri fenfi, godendo ciaſcuno nel fue ge-

nerela preſenza di quefto oggetto . Et per quefto oltrealla uolontà

(laquale ftàabbracciata con la cofa amata) v'è anchora l'intelletto ,

penfando di lei, & lamemoria ricordandofene , lalingua parlando ,

&difcorrendo di lei , &cofi tutti gli altri fenfi . Perilche diffe il Salua-

tore. Doue è iltuo theforo (cioèdouehai l'amor tuo ) iui è iltuo cuo- Matt.6.

re;cioè latuavolontà , il tuo penfiero con tutto il refto , che dipen-

de dal cuore, cioè dalla uolontà . Perche la prima cofa , che fa l'amo-

re,è prender la uolontà, (facendo che'ellavoglia più che egli uuole)

&effendola volontà Regina di tutto l'huomo , & di tutte le fuefor-

ze,doue è la uolontà , iuifono tutte quelle . Et di qui uenne quella

communeſentenza, che dice che l'anima ftàpiù doue ama, chenel

C 4 me-
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reno , &

ftc .

-medefimo corpo, nelquale dimora, & alquale dàvita.

Quefto medefimo fi confermaper queſta molto celebrata fentéza

diS.Agoftino,laqual dice, che quel,ch'è il pefo a gh elementi , & cor-

Cópara pi naturali , il medefimo e l'amore nelle creature rationali . Perche fi

tione del cometutte le cofe naturali fi muouono conforme al pefo, che hano

l'amorter (ondeuna fi mouein sù,come l'aria,e'l fuoco ; un'altra ingiù,come

del cele- la terra,& l'acqua,& tutti i corpi graui) coli ancora le creature ratio-

nali fimuouono conforme all'amore , che le predomina , & regna in

loro . Di manierache fe predomina l'amor della terra , tutti i moti,

defiderij, maneggi , & effercitij fono di terra ; ma peril contrario fe

predomineràl'amor del Ciclo, tutte queste cofe faranno in Cielo; co

me u'era l'Apoftolo , che diccua . La nostra conuerfatione è ne' cieli.

Nelchepare , che l'amor di Dio fia come fuoco , che naturalmente

afcendein alto, & iuifolamente ripofa ; ma queft'altro è cometerra

graue,chenaturalmente tira al baflo , percheiui ha il fuo centro, &

iuifolamenteripofa . Perilche fi uede di quanto differenti uite fieno

cagione quefti dui amori; poiche l'uno fa effer uita tutta terrena, &

l'altro tutta celefte.

Tornandoadunque al propofito noftro, fe è vero che il principal

mezo, per acquiftar l'amor di Dio , è chel'huomo richiami tutte le

potenze dell'anima fua, alzandole , & collocandole in lui , penfando

Meditatio giorno,&notte alle fue grandezze, & marauiglie , & a tutto quello,

neè impe che ci può mouere ad amarlo ; come potràfar queft'ufficiol'huomo

dita dall'- pieno d'amore delle cofe terrene,ilqualeha l'intelletto , la uolontà,&

amor pro la memoria fua,l'imaginatione ,gli affetti , & tutti i fenfi,& pefieri nel

prio .

la prigione di quelle? Doue trouerà qui luogo difoccupato l'amor di

Dio? doue firipoferà ? di quali potenzefi feruirà ; poiche già ogni co-

fa è ftata occupata da un'altro amore eftremo ? Vna tauolafcritta, &

dipinta d'una figura, come farà capacedi riceuerne un'altra,fe la pri-

manó fi cácella? Vna terra feminata d un feme comepotrà riceuere,

& dare ilfrutto d'un'altro differéte?Per quefto dunq; un cuore, ilqua

le fia tutto prefo all'amor del mondo , comefarà habile per riceuere

l'amor di Dio , & mafsime effendo tanto contrario ? Perilche diffe

molto bene Seneca,che chi ueramente amaua nonpoteua amare piu

d'una cofa fola . Perche di qui nafcc la gelofia tanto potente fra gli

amanti:perche una delle parti fubito s'accorge,che tutto l'amore no

èuolto a leifefi pone in altra cofa ; come accade nell'acque de fonti,

chequanto piu danno per un canale,tanto meno refta loro, che dare

per un'altro . Et però diffe il Signore per Ifaia , parlando con l'ani-

me, che laſciauano lui per altri amori . Il letto è ftretto , & perciò

con-
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conui ne,che vnone cafibi :& la veſtaè angufta,& non baſtapercoprir

dui laqual fentenza in niuna cofa fipuò meglio verificare , che nel-

l'operedell'amore .

Di qui e che quefte tali perfone fono inhabili a gli effercitii dell'a-

mordi Dio,comeper efperienza fi uede . Perche in uotendo ritirarfi

unpoco,& alzare il cuore a lui,fono tante l'imagini, &figure, & tan-

tii penfieri,& cogitationi, che fe gli parano innanzi , che appena per

breue fpatio poffono tener fermo il cuore in Dio ; perche quefti pen

fieri gli tirano a fe: & anco molte uolte alzano il cuore c'l corpo infre

me,per correre all'acquifto delle cofe,che difordinatamente amano .

Di inaniera che quefto Tiranno nó fi cötenta di prendere il cuore el

corpo co tutti i fenfi , & potenze; ma robba ancora tutto il tempo, &

tutte l'hore; perche non gli refu corpo,nè fpirito ,nè cuor libero per

le cofe diDio.A quefto modo l'amator dell'intereffe ,ò dell'honore,

òdelle lettere(quádo s'amano difordinatamente)corre fubito à tut-

te le maniere di traffichi ,di negocii,ò d'esercitii, da i qual quefte cofe

cauano,parendogli tépo perduto quel, chefifedefuordi queftofi

6. Imped.

Mache dirò,chenonfolo per tutte quefie uie tronca il filo quefto 5. Imped

amore a tuttigli effercitii fpirituali ; ma ancora gli fagraui , & infipi- 1. Cor. 2

di? Perche ( come dice l'Apoftolo ) l'huomo animale non intende le

cofe,chefono dello fpirito di Dio : & non l'intendendo,non l'ama:

& non l'amando,non le gufta,& doue non ègufto ,no è trauaglio,nè

efsercitio. Perche(comedice il prouerbio; ) Il diletto finifce l'opera.

Queft'amore impedifce anchora per vn'altra uia , perche per la

maggiorparte corrompe l'intentione , & fine dell'opere noftre, che

fono tali,quale è il fine,alquale l'indrizziamo.Perilche fi come l'amor Intentio-

di Dio ordina tutte le cofe a Dio (di maniera che fà lui ultimo fine , ne dell'o-

e tutte l'altre cofe mezi per quello) cofi per contrario l'amor proprio pere buo-

ordinatutte le cofe al benedelfuopatrone,&fa quello ultimo fuo fi ne impedi

ne. Inoltre l'amor di Dio in tutte le cofe cerca Dio,quantunq; con mor pro-

fuo danno ; ma l'amor proprio cerca in tutte il fuo intereffe , e'l fuo prio .

honore, benche con ifcapito delle cofe di Dio . In oltre l'amor di

Dio in ogni cofa procurapiacere a Dio,& far la fua volontà,negan-

do la propria ; ma l'amorproprio cerca in ogni cofa il fuo proprio

contento,& volontà, quantunque fia contra la uolontà di Dio.Don-

de nafce che l'amor di Dio procura effercitarfi in tutte le virtù , per-

checon quefti troui Dio : & l'amor proprio in tutto quello , che gli

apporta contento : perche egli di quefto fi diletta . Per lequali diffe-

renze fi vedrà chiaramente quanto fia impofsibile , che queſti dui

amori dimorino in un'ifteffo cuore , effendo tanto contrario l'vno

all'al

ta dall'a-
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all'altro,& perquefto è neceffario,chevno vada fuora , fe uogliamo

riceuer l'altro . Perilche ficomevnvafo pieno d'un liquore ènecef

fario,che fi uoti,fe n'ha da riceuere un'altro (maggiormente quando

I'vno èamaro , & l'altro dolce) così anchora bifogna votareil cuor

noftro dell'amaritudine dell'amor proprio,fe vogliamo empirlo del

ła dolcezza dell'amor diuino.Ilche moftrò elegantemente Sant'Ago

ftino con vn'altra comparatione, dicendo . Imaginateui fratelli, che

l'amore fia vna mano, la quale fe tiene una cofa , non può riceuerne

vn'altra: Etperò perpoterpigliare quel,chegli danno,ha da laſciare

quello, che ha . Nel che volle dire, che chi ama il mondo , non può

amareDio: perche la mano dell'anima fua è occupata daquefto amo

re.Dal chefivede , che quefti dui amori fono come due bilance d'vn

pefo,lequali fono talmente difpofte, che neceffariamente fe vna s'al

za,l'altra s'abbaffa,& fi riuolta . Perche quanto crefce l'amor diDio,

tantofcema l'amor proprio : & quanto crefce l'amor proprio , tanto

fcema l'amor di Dio . Etperò chiaramentefivedequantofonolon

tani dell'amor di Dio i grandi amatori di fe ftefsi, come fonogli huo

mini intereffati, ambitiofi,effeminati,& pufillanimi : perche effendo

quefti tali di pococuore,tutte le cofepropriehanno per grandi:& co

fi conforme a quefto neftanno con timore, l'aimano , & procurano

difordinatamente .

Filofofi

fetti difor

dinati .

Maperche niffuno fi fpauenti , nè tenga la prefentedomanda per

mondani moltograue; fappia , che parte di quefto confeguirono i Filofofian

fuggiro- tichi, fenza hauer lumedell'Euangelio , o effempii di Chrifto , come

no gli af- habbiamo noi . Perche Platone hauendo molto copiofamentetrat

tato che la verafapienza,& la perfettion dell'huomo confifte inmo

rire a gli affetti difordinati di queftocorpo , & alle cofe,che a quefto

appartengono,per uiuere in quanto fia pofsibile, con la migliorpar

te dinoi, cioècon lofpirito,voltandono alla confideratione,& amor

di Dio ( comefanno fempre quelle altisfime foftanze , chemancano

dicorpo) vennea rifoluer tutta la perfetta fapienza in due cofe , in

Auerfione,& Conuerfione , cioèinlicentiare l'amor di tutte le cofe

tranfitorie,&voltarfi all'eterne . Et quefto medefimo parerefegui

ronotutti i Filofofi, che vfcirono di quellaScuola.Et però non èma

rauiglia,che la fede,&lumedell'Euangelio facciaprofefsione di quel

lo,cheaccennò illume della ragione.

De
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Deimei,& aiuti per acquiftar uittoria del-

l'amordifordinato dife fteffo .

Cap.
1111.

'ERCHE la difficultà di vincere quefta cofipotéte in-

clinatione non ci faccia sbigottire, farà bene dichiarar

qui gli aiuti,che a quefto habbiamo . Fra i quali il pri- Amor di

mo,& principaleè quello del medefimoamordi Dio , Dio rime

che fi come ètanto contrario all'amor proprio ; cofi è dio cótra

quello,che gli fà piu guerra,& piu prefto lo caccia di cafa . Perchefi l'amor

comela luce della mattina fa fparir le tenebre della notte,di maniera proprio.

che quanto crefcela luce,fcemano letenebre,& lo fcemar di quefte,è

il crefcerdella luce ; cofi ancora quanto piu crefce l'amordi Dio,ta-

to fcema l'amor proprio :& quanto piu crefce quefto,tantopiùfce-

ma l'altro. Ilmedefimo ancora fi dichiara per vn'altro effempiomol

to conueniente . Perche fi come , accioche l'aere entri per unafine-

ftra,bifogna prima aprir le porte di quella , le quali apre il medefimo

aere,che entra ; cofi ancoraperche entri nell'anime noftrel'amordi-

uino,conuiene cacciar fuora l'amor difordinato; ma quefto amor di-

uino è quello, che più ci aiuta a licentiar dall'anima ogni altro con-

trarioamore.Laragione di quefto è,perche infieme con quefto amor

di Dio entra il medefimo Dio, cioè l'amore di queftavirtù celeftiae,

& dimora conquello , cheviue nell'amorfuo , &infiemeconquello

uégono altri beni, & diletti di tanto gran dignità,& foauità,chefacil

mente l'huomo,che l'ha guftato,fi mette feco alicentiare,& allonta

nardafe tutti gli altri beni per queftobene, &tutti gli altri gufti per

quefto gufto,perche vedeper ifperienza quanto piugli fruttano que

fti,che tutti gli altri. Perilche,fi come uno rinuntia molto di buona

vogliavnbeneficio picciolo,perhauerne vn'altro maggiore:&un có

tadino di migliorvoglia lafcierebbe l'aratro , fefapeffe cheda quello

volefsero farlo paffare a vn'altro ftato piu alto; cofi facilmente licen

tia da fe l'amore de' beni terreni,chi fa,che per quefto gli hanno da ef

fer dati anco in quefta uita altri ſenza comparatione maggiori . Ilche

ètalmentevero,che(come dice Sant Agoſtino)vna ſola gocciola,che

fibeuadi quefto riuo del paradifo bafta per appagar la fete di tutti i

beni del mondo.Mafenoicrediamo aS.Bernardo ( come èragione)

nonfolobafta perfar fuggire il defiderio di queſti beni ; maancora

per difprezzargli,& abominargli.Ilche moftra egli chiaramentetrat-

tando
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Cant. 7.

contra l'a

mor pro-

prio .

tando quelle parole del Libro della Cantica, con lequali minaccian-

do,& infegnando lo fpofo celeftiale alla fua amatafpofa ,ledice così .

Senon ti conofci, ò più bella di tutte le donne,alzati, &guardati dopo i

cancelli delle tue ricchezze,& pafci le tue caprette appresso all'ormede

paftori. Sopra lequali parole quefto gloriofo fanto dice cofi.L'anima,

che già vna volta imparò dal Signore a entrar dentro di fe,& a fofpi-

rar dentro di fe per la fua prefenza,& di quella nelfuo generegodere,

nonsòfe piglierebbe più preftopartito di patir per qualchetempo le

pene fenfitiue dell'inferno ,che effer bandita, & mancar della dolcez-

zadi quefti petti diuini ,& effer obligata di tornare un'altra volta a cer

car le ricreationi fenfuali nelle cofe humane .

Perche questo è pafcere i fuoi capretti,chefono ifuoi affetti,&fen

timenti , appreffo allepedate de' paftori : cioè douegli huomini del

mondopafcono ifuoi appetiti,& defiderij fenfuali. Vedidunqueho

ra ti prego quanto farà lontanoil vero amator di Dio da lafciare il

fuo amoreper gli amori,& diletti del mondo,fe già s'è accoftato a go

derealtre confolationi tanto grandi, che a comparation di quelletie-

ne tutti i gufti,& piaceri del mondo per pocomenotrauagliofi, che

lepene dell'inferno.Nelche imparerai,che quelleconfolationi, & be

ni fono tanto grandi , che a loro comparatione tutti quei beni , per

iquali gli huomini delmondo fidifperano , uengono a parere infer-

no. Si che fratel mio non ti sbigottire , poiche la medefima carità che

tu cerchi , t'aiuterà a cacciar di cafa i medefimi nemici , che le fanno

guerra: poiche(comegià s'è dichiarato)ficome ella uà crefcendo,co-

fiinemici s'indebolifcono, & uanno perdendo leforze.

Aiutafimilmente a quefto medefimo l'inftanza dell'oratione,con

Oratione, laquale s'acquiſta la diuina gratia,laquale èpiù potente, chela natura
rimedio dannata, & cofi preualecontra di lei . Ricordati che co'lfuono delle

trombefacerdotali furono battute per terra le mura di Ierico ,perche

tucomprendada quefto,cheal fuono della oratione(laquale è pro-

pria defacerdoti)uanno per terra le forze di tutti i noftri auerfarii.Il-

cheveggonoperifperienza ogni giorno quegli , che fi danno a que-

ftavirtù,poiche tante uolte tornando da quella, fi trouano hauer l'a-

nimetanto allegre , & tanto vigorofe , cheperall'hora nonparloro

chealcuna lancia le poffa abbattere .

Macon tutti quefti aiuti non deue l'huomo ftracurarfi , anzi deue

continuamente apparecchiarfi,& difporfi con la puritàdellavita al-

l'influenze della gratia,perche dalla partefuanon è cofa,che gli ferri

la via a queſto, & cofi congiugnerà infieme quefteduemani, che fi ri

cercano a ciafcuna opera buona,chefono il trauaglio dell'huomo,&
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la gratia di Dio . Et però deucprimafare ogni cofa pofsibile, per

ifradicardall'anima fua quefto cattiuo amore . Etperche egli è ape

prelo contante radici , quanti appetiti ha de' beni terreni, tutti queſti

bifogna,ches'aff tichi di tagliare a uno per uno co'l coltello dell'amo

re,& timor di Dio .

rimedio
In conformità di quefto dunque , affaticati prima di mortificare Humiltà,

l'amor difordinato de gli honori,& lodi humane,e'l fauor popolare, contra l's

che pafsa piu leggiero , che'l vento con tutte l'altre pompe,& dignità, mor pro-

& faufto del mondo , efsendo il defiderio difordinato di quefte cofe prio.

linguaggio del mondo,opera di uanità , & rami di fuperbia, chefu la

primaportadella dannatione,che s'aperfe in Cielo , & nel paradifo,

& horafià aperta nel mondo . A quefto ci aiuta particolarmente

quella nobilifsima virtù dell'humiltà, radice, & fondamento di tutte

le uirtù , fi come èla fuperbia di tutti i viti , del che tratteremo più

auanti, a cui appartiene fceglier fempre il più basso luogo ; cofi nella

riputatione interiore,& difprezzo dife ftefso,comein ogni maneg

gio,& feruigio efteriore della perfona defiderando anzi feruire,& la

uareipiedide gli altri con Chrifto,che eleggere il più alto luogo co'l

demonio,guardando con tutto il decoro,che fi deue alla perfona, &

auttorità dell'vfficio .

Affaticati fimilmentedi mortificar l'amor difordinato delle facen-

Difprez-

de,non efsendo ragione,che tanto amato unbene,che non perfeue- zo delle

raconchi lo pofsiede ,nèbafta per farlo migliore,ò maggiore,nèpiu richezze,

allegro,anzi èamolti materia di vitii, nutrimento di delitie ,ftimolo rimedio

dipefieri, & punturadifuperbia,& di profontionc.Et quel che è piu, contra l'a

anchoper quefto folo, cheparbuono, è cattiuo, cioè per appagare

l'appetito della cupidigia.Perilche difse molto bene Seneca . Da che

male ci pofsonoliberare le ricchezze,poiche non ci liberano dal de-

fiderio di fe ftefse ?

morpro-

prio .

A quefto l'aiuterà la virtù della poucrtà euangelica ; laquale è la

primadelle otto beatitudini di Chrifto, alla qualeappartiene nonfo

lo il difprezzo uolontario di tutte le ricchezze del mondo(ilqualeheb Matt.5

beSan Gregorio nel mezo di tante ricchezze) ma ancora l'amore, & Pouertà

limitatione della nudità, & pouertà di Chrifto . Perilehe l'huomo euangeli-

deue cleggere tutte le cofe , che fi ricercano all'vfo della vita , uili, & ca, rime-

pouere,poucra cafa, pouero letto,pouera difpenfa, pouera uefta,po dio cótra

ueremafseritie,& finalmente ogni altra cofa fia tale, che tiri feco l'o-

dore della pouertà, hauendo Focchiocon tutto queſto alla con-

uenienza delloftatodella perfona, comehora pigliamo a dire .Et fe

queftofarai,fappicerto,che oltre al regno del Cielo(ilqualepromet-

l'amor

prio .

teil
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Mortifica

Matt. 11.

veilSaluatore inpremio di quefto)farai libero dalla cupidigia, pefti

ftilenza comune del genere humano, deftruttion della Chiefa , &fe-

menza uniuerfale di tutti i peccati,& penfieri del mondo . Et oltre di

quefto fappia,che quanto piupouero farà il corpo, tanto piu ricco

farà lo fpirito.

Affaticati oltre di queſto di mortificare anchora tutti i diletti de

tione de fenfi, cofi degli occhi,come dell'orecchie, & come ancora del gufto ,

fenfi di-

& deltatto, con tutti gli altri appetiti delle coſe curiofe,& uiſtoſe,fa-
ſtrugge

l'amorp cendo facrificio a Dio di tutti quefti diletti, & fpargendo con Dauid

prio . peramordiqueſto l'acquadefiderata della cifterna di Bethlem , & ſa

2.Reg.23 crificando con Abramo il figliuolo tanto amato;renunciando di buo

Gen. 22. navogliaper lui di tutti quefti diletti,& abbracciando l'afprezza della

fuacroce. Etper queftoguarda quantoafpramente trattano icorpi

loro tutti i Santi, & particolarmente quello ,cheperbocca del Salua-

torefu dichiarato per non inferiore adalcuno di quelli ; poiche ti've

ftiua d'vn cilicio,& mangiaua locufte, & melefeluaggio , &nonmai

bcuèvino,nèbirra, & ſe ne ſtaua ne' diferti lontanod ogni ricreatio

ne,& confolatione humana : &affaticati quanto puoi d'imitare il ri-

gore,& afprezza di quelli , effendo manifefto , che quefte cofe non

fi danno, fe nona chi s'affliggerà , come loro . Perche felo Spirito

fanto nonvenne fopra i difcepoli, mentre che il Saluatore dimorò

corporalmente con loro(perche la diuina fapienza non volfe, cheha

uefferodue confolationi infieme ) molto meno vorrà inuar le con-

folationidel Cielo a chi s'appiglia alle confolationi della terra .I'che

Giob. 28. intendeua molto bene il fanto Giob,quando difse,che la fapienza di-

uina (cioè la cognitione amorola,& foaue di Dio , ) non li trouaua

interradi chi viue delitiofamente, perche di qui tu conoſca , che è

lontano dal trouare Dio, chiin questa terra lo cerca , cioè colui , che

delicatamente viue.

Aquefto modo dunque deue l'huomo andareognigiornomoren

do a tutti quefti affetti, perviuere a Diofolo, & colifarfi tutto fpiri-

tuale,& quanto più fpirituale,tanto piufimileaDio,che è fpirito pu-

ro,&piudifpofto a unirfi,et farfi una cola con lui. Oltre di ciò,per-

che quiuiprincipalméte pretendiamo di mortificar l'amor proprio ,

et un contrario non fi può uincere fe non con un'altro contrario,pe

Odio con sò debbiamo affaticarli cóogni noftro potere d'introdur nell'anime

tra gli ap noftreungiufto fdegno,et odio fanto della noftra carne con ifuoi di-

petiti di- fordinati appetiti,perche quefto cacciafuor l'amor proprio fuocon

trario. Ilche c'infegnò il Saluatore quando difse,Se alcuno uorràve

Matt.xs. niredopòme nieghifefteßo,etpigli lafua croce, et miſegua. Perche chi

fordinati.

ame-
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ameràdifordinatamente lafua vita , laperderà , & chi l'hauerà in odio

inquefto mondoperamor mio,la trouerà in vita eterna . Nellequali pa-

rolecomenda il Signore la mortificatione , & la renuncia dife fteflo

(cioè la Croce della vita Chriftiana.) Etperche egli intendeua molto

bene,chequefto non fipoteua fire fenon cacciandofuor di cafavn'

amorcattiuo con vn'odiobuono, aggiunfe immediate dicendo . Chi

amala fuavita,la perderà: & chi l'ha in odiola trouerà . Maperche

nifluno fifpauenti , vdendo dire odio , & difprezzo di fe fteffo , fap-

pia chenoi ion trattiamo qui di quello , che è opera , & creatura di

Dio;madiquel , ch'è opera dell'antico ferpente, che co'l fuo uele-

nofofiato attosficò la noftra carne , & lafciò in effa tuttii fomiti , &

appetiti difordinati,& le maleinclinationi, cheha,contra lequali ua-

le quefto odio fanto , che quiui ricerchiamo . Ilquale quantunque

propriamente fiacontra quefte male inclinationi , che uscirono dal

peccato, nondimeno perche elle ftanno falde nella noſtra carne , &

crefcono con le delitie di quella,però trattiamola male,come quella,

cheha ricetto,&fauore a'noftri nemici . Ma quefto mal trattamen-

to, cheprocededa un giufto fdegno , & odio fanto verfo di lei, ben-

chenoilo chiamiamo odio,èveramente il maggioreamore,chel'huo

molepoffa portare. Ilchefiproua molto benepervna rifpofta , che

San Bernardo diede a certi , che fi fpauentauano di uedere i fuoi mo-

naci, che trattauano tanto male i lor corpi , dicendo , cheportauano

loroodio capitale . Ai quali rifpofe il fant'huomo,dicendo , che esfi

ueramenteerano quegli , che haueuano in odio i corpi loro : poiche

per dargli unpoco di gufto delle cofefenfuali, gli obligauano a'tor-

menti eterni; ma i monaci ueramente gli amauano , & affliggendogli

unpoco,per meritar eterno ripofo.Perche ilpadrenon odia il figliuo

lo infermo, quando gli caua di mano le golofita , chefono per fargli

danno:nèmeno quando afpramentelo caftiga meritandolo : anzi al-

Phorapiùl'ama.

fi

Comenel

l'anima f

crei l'odio
della pro-

pria car

ne.

Chi dunque uorràfaperein che modo fipofsacreare nell'anime

noftre queft'odiofanto, & amorofo della noftracarne , fappia che

crea come l'iftefso amore. Perche fi come moltiplicando l'opere del

l'amor diDio fi uàcreando,& fortificando quefto fanto amore; cofi

anchora moltiplicando l'opere dell'odio (cheſono i rigori, & ſtratii

delfuo corpo) fi uàpaco a pocointroducendo &creandoqueft'odio

fanto.Perilche chi defidera quefto diuino amore , deue affaticarſi di

fare ilfuo corpo tutti i mali trattamenti , chebene, & con difcretione

potrà,ricordandofi che di chifa il contrario èſcritto.Chi dilicatamen Prou. 29.

se nutrisce ilfuoferuo fin dalla tenera età , 'lo troueràpoi ribello e contu

mace.
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Come

mace.Pernonvenir dunquea quefto , affatichifi fempre l'huomo&

trattar quefto malferuo con rigore,& afprezza in tutte le cofe, nel má

giare,nel bere,nel dormire,nel veftire, & in ogni altra cofa : dandogli

ilpane a mifura, & caftigandolo molte volte con difcipline , cilicii,di-

giuni, & con letto duro:fecondo che comporterà lo ftato,la fantità, &

condition di ciafcuno. Et molto deuefar quefto anchora in cofe non

neceffarie, per create in fefteffo vn'habito neceffario a far le cofe ne-

ceffarie,comefanno quelli,che s'alleuano per la guerra,iqualiin tem-

po di pace s'effercitano in quel, chehanno afare inten po diguerra .

Et quefta parmi,che fia ftata vna delle cagioni, perche tutti i fanti, &

particolarmente quei padri dell'eremo ( i quali da molti anni di vita,

& aftinenza erano ftati pofti fuor de' pericoli,& tentationi della car-

ne)contutto queſto non mai laſciauanola confueta afprezza,& ma-

ceration di quella, non tanto peri pericolofi d'effa, quanto per non

perder l'effercitio di trattarla male, facendo femprecofe contrarie al-

l'amor proprio.

Etperche l'huomopoffa con più facilità vfare quefto rigore,& fe-

T'huomo ueritàco'l fuo corpo, deue confiderare , chel'huomo non ècreatura

polfa vfa- irrationale,comefono tutte l'altre creature cofi del Cielo,come della

re afprez

zacontra terra(lequali fono ò puramente fpirituali, comegli Angeli , o pura-

Ce hello. mente corporali,come tutte l'altre) ma ècompofto di due parti , una

fpirituale , & l'altra corporale,tanto differenti fra fe, che l'Apoftolo

nechiamaunahuomo interiore,& l'altrahuomo efteriore . Di forte

che nell'huomofono in un certo modo duihuomini,tanto contrarii

nelle fue inclinationi , quanto fono nelle nature . Perche il corpo

amalecofecorporali,&temporali; ma lo fpirito lefpirituali , & eter-

ne,comecofe fimili , & proportionate alla fua natura . Gran parte

dunque dello ftudio,et effercitio della uirtù confifte in fare,che que

fta partecorporale ubidiſca alla ſpirituale , et defiftendo da gli appe-

titi,dal fomite,et dalle fue cattiue inclinationi, fia conforme(in quan

to le fia posfibile) con la parte fpiritual dell'huomo , come faceua

l'Apoftolo,ilqualdice,che caftigaua il fuo corpo, et lo faceuaftare in

feruitùdellofpirito,et non ne ifuoi appetiti. Di maniera che fi porta-

uaconlui,comeun caualliero con un cauallo,che uà molto furiofo,

etsfrenato,di cui con induftria, et ualore s'impadronifce , et lo fà ca-

Opinio- minareuerfodouegli piace, et con chepaffo uuole . Furono alcuni

ne de gli Filofofi,iquali hebberoin tanta ftima quefta diuifione delle duepar-
antichiFi ti dell'huomo,chediceuano lo fpirito effer l'huomouero, et haueua-

ca l'huo- noilcorpo comeper una uefta, chelo copriffe. Ondehabbiamo,che

me. NecrocconeTiranno di Cipro, hauendo nellemani Anaffarco , no-

lofofi cir

bile
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BileFilofofo, & ricordandofi di certa ingiuria riceuuta da lui neʼtem-

pi d'Aleffandro Magno , lo mandò à far battere con verghe di ferro.

Perilche l'animofo Filofofo diffe quelle memorabili parole . Straccia

òTiranno , & percuoti , quantovuoi,la veſta d'Anaſſarco , percheA-

naffarco nontoccherai . Ho meffo queft'effempio , perche l'ama-

tordella perfettione , intenda la diuifione di quefte due parti del-

l'huomo (benche non in quel modo , chel'intendeua quefto Filo

fofo) perche quando il fuofpirito caftigherà il fuo corpo , inten-

da che non combatte contra fe fteffo ; ma contra un fuo nimico

uicino .

Et à queftafeuerità , & odio Santo l'aiuterà grandemente ( come Amor di

dicemmo ) l'amor di Dio , di cui è fcritto nella Cantica , che èforte , Dio ci au

comelamorte . Et il fenfo di quefte parole è , che fi come la morte ta odiar

allontana l'huomo dall'amore , & maneggio di tutte le cofe del mon- noitesh

do ; cofi l'amor di Dio hauendo infuo potere il noftro fpirito,lofor

tifica talmente , che s'allontana dall'effetto della carne talmente , che

nonfilafcia leuare da'fuoi appetiti , & cupidigie & male i: clinatio-

ni diquella , mafa piu prefto , che la carne ferua a i defiderii dello fpi-

rito . Et quefto è quel , che l'Apoftolo breue , & diuinamente figni-

fico , quando diffe , che la parola di Dio era viua , & penetrauapiù,

che qual fiuoglia coltello tagliente da ogni banda : la quale veniua

àfar diuifione , & feparatione fra lo fpirito , & l'anima : intendendo

peranimala parte fenfitiua di quella, doue ftanno i noftri appetiti

fenfuali,che per altro nome ſi chiamano carne. Nel che diede a inten-

der la uirtù della parola di Dio, et della fuagratia, la qual fa che il no-

ftro fpirito fi parte da tutti gli appetiti , fomiti , & male inclinationi

della noftra carne,et non filafcia alzare da quelli, come fanno gli fpi-

riti deglihuomini fenfuali, chein tutto , et per tutto fi lafciano leuar

da quelli et tutta la fua uiuacità , et acutezza mettonoin cercare , et

trouar ogni modo , et maniera di poter accarezzar la carne , et dar-

le fodisfattione di tutti i fuoi appetiti . Di forte (che ficome diffe il 1. Cor. 6.

medefimo Apoftolo ) chi s'accofta alla mala donna , diuenta un corpo

con effa: coli accoftandofi lo fpirito talmente alla noſtra carne , uie-

ne a cadere dalla fua natural generofità, et nobiltà , et farfi tutto car-

ne. Il contrario di quel, chefala parola di Dio,et la fua gratia ne'San

ti: ponendo quefta falutifera diuifione , et nemiftà fra lo fpirito ,

etla carne.

Quefti fono documenti generali , che appartengono uniuerfal

mente a tutti,poi che in tutti è l'amor proprio , et la propria uolontà.

Ma uoglio aggiugnerea quefto altri particolari , per rimedi de'par-

Agg. delMemor. Trat.L.
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ticolari difetti,& male inclinationi, con lequali nafce ciafcuno, òba

prefopercattiua ufanza . Perche fe bene queftinonfono mali tanto

generali, come gli altri , nondimeno una fola inclination cattiua , che

nonfia uinta,èbaftante aimpedir la perfettione , & aprír la portaa

Cognitio tutti i nemici dell'anima.Perciò dunquebifogna,chel'huomo fia dili

ne de' p- gentisfimo eftimatore di tutti i fuoi difetti,& male inclinationi, & do

priidifetti mandi alnoftro Signore lumeper conofcerle; & conofciute che l'ha,

procuri far loro perpetua guerra, non perdendo lafperanza della uit

toria. Perche chi potè nel fuo Euangelio far dell'acqua uino , & ogni

giorno fa delle pietre figliuoli d'Abramo ; potrà mutare anchora le

fue naturali conditioni in altre,& di cattiue farle buone.A quefto mo

do adunque , & con quefti effercitii fi verrà a poco apoco uincendo

la natura, & introducendo nell'anima noftra quelto fanto odio , che

baftaper cacciar fuora i fuoi contrarii , chefono amor difordinato di

fe fteffo,& propria uolontà.

ènecella

ria.

Matudirai forfe, comefarà posfibile, che alcuno poffa odiar fe

fteffo,cioèilfuo proprio corpo , di cui naturalmenteè tanto amico,

tanto piuche l'Apoftolo dice . Cheneßuno ha in odio la fua propria

carne,anziciascuno n'ha cura, & l'accarezza . Quefta replica è pro

priamente di carne,& di fangue : ma lo fpirito, & la gratia domande

ràpiutofto , & conragione, come fiapostibile , che ciònon fia co

Odio,che fi . Perche qual cofa è fotto il Ciclo più abomineuole , et degna d'o

deue dio , che ilpeccato? Paragonalo con l'inferno ifteffo ,et trouerai, che

portare al il peccato èmaggior male,che l'inferno ; et l'inferno èminor caftigo

peccato. di quel,che merita il peccato . Chi dunque èftato cagionedella mag

giorparte de' peccati, chehai fatto in quefto modo,fe nonla tua pro

pria carne ? Nonti pardunque, che meriti d'effer aggrauata, et di

prezzata una cofa , cheti fia ftata occafione , et motiuo di tanto ma

le? Quanteuolte t'ha pofto nell'inferno? quante uolte t'ha fatto of

fender quella infinita bontà? di quanti beni fpirituali t'hapriuato?

quante uolte l'hora mette in pericolo la tua falute ? Come dunque

non tifdegnarai contra chi t'ha fatto tanti mali , t'ha impedito tan

ti beni , et poftointanti pericoli? Se tu aborrifci il demonio , et l'hai

per nimico capitale , per la guerra, et danno, che ti fa : fappi certo,

che nè tutti i demonii infieme ti poffono fare , nètanto crudel

guerra, nè tanto continua , quanto tu con la tua propria carne ,

che teco uiue? Perche molto poco potrebbono teco i demonii ,

fe non haueffero Eua dalla parte fua , per farti guerra con lei.

Dimaniera che effendo i maggiori nemici dell'huomo , l'inferno ,

demonio, c'lmondo, la noftra carne, e'l peccato , che è il mag

Efef.s.
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dell'huo-

mo quali

giore: il fecondo è la noftra carne , la quale è madre, & femen- Nemiai

za delpeccato: perilche l'Apoftolo la chiamò peccato . Et perque-

fto il primo odio del vero amator di Dioha da effer contra il pecca- fieno.

to , il fecondo contra le male inclinationi della fuapropria carne, la Rom, 8..

qualeattizza il peccato.

Madifle poco a dir,che la carneper parte de'fuoi appetiti è la prin

cipal occafionedi quanti peccati tuhai commeffo contraDio . Per-

che con la medefima verità è ragion dire, che è fimilmente di quanti

peccatifono ftati fatti,fifanno,& fi faranno al mondo. Etfe il mon-

do ftà hoggi , come ſtà , viuendo in tante maniere di delitie , di cu-

pidigie , & di uanità , di giuochi , d'inuentioni , di uoracità , di po-

taggi , & dilettifenfuali, chiara cofa è, che la carne , è uno de i fonti

piu principali , donde procede tutto questo : & effa è quella , che

principalmentetien diftrutto il mondo , & abbattuta la gloria,& ho-

nore di chilo creò .

Et fe uorrai ancho armarti di piu giuſto sdegno contra di lei ; ri-

cordati,che i vitii,& peccati, che da leiprocedono,furono quelli,che Per qual

crocififfero il tuo Dio, & Signore, & lo flagellarono , batterono ,
cagionevé

ſchernirono,coronarono, & gli diedero bere fele, &aceto , effendo ne Dio a

cofa chiara , cheſe non era ilpeccato di mezo , non u'era cagione , patire in

perche egli patiffe quello,che pati . Effendo dunque cofi, come farà terra .

posfibile , che tu ami cofi difordinatamente chi cofi congiurò nella

mortedel tuo Signore ? Nel che uedrai , mirando ciò con l'occhio

della ragione , effer maggior marauiglia , il trouare chi amitanto la

fuapropria carne,riceuedo quefte opere da lei,che trouare chi l'hab

bia inodio. Maquefto male nafce non dalla ragione; madal uinco-

lo della natura, che ci fa tanto amarechi tanto doueremmo difprez-

zare. Il chemi pardi ueder figurato diuinamentein quell'amore,che

portò Dauid al fuo figliuolo Abfalone; poiche hauendo riceuuto Re, 18

da lui le maggiori offefe, chemai riceueffe padre da figliuolo, heb-

be cura nondimeno della fua uita , & pianfe la fuamorte congran

dolore . Adunque ciò , che qui faceua il uincolo della natura , fa

l'amor difordinato , che portiamo alla noftra carne . Perche oltre

a ciò, nonmerita ella d'effer amata piu , che lo meritafse Abfalo-

he , peggiore di tutti i figliuoli del mondo . Și che queſto non

procede per ordine di giuſtitia , anzi per miſerabile doglia della

natura .

Oltre diquefto ( per liberarti da quefto giogo) deui ancoracon-

fiderare quanto brutta cofa fia , cheuna creatura tanto generofa

Comeèl'huomo(ilquale è capacedi Dio, & della fua gloria ) uenga

D 2 a cffere
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Thuomo

all'odio

carne .

Ragione aeffere fchiauo d'una cofa tanto beftiale , come èla fua carneconi

mouer fuoi appetiti , & diletti . Diuinamente ditle Seneca . Io fono mag

giore , & nacqui per cofe maggiori , che per effere fchiauo del mio

della fua proprio corpo . Che altro èfar quefto , fe non andare co'l figliuol

Prodigo a guardarei porci? Perche fi comei porci fi dilettano del

fetore del fango , cofi gli appetiti della noftra carne di niffun'altra

cofa fidilettano , fe non dei fango fporco de' diletti fenfuali , &pe

ròchi a quefto modo vite , fappia , che ne gli occhi di Dio uà con

quefto figliuolProdigo guardando i porci . Qual cofa dunque è piu

indegna della generolità, & nobiltà dell'huomo , il quale fu creato

per cofetanto graudi, chefpender la uita in tanto vile effercitio : nel

quale ( pernoftragran cecità ) s'occupa hoggi la maggiore , & mi

glior partedel mondo ? Perche qual altra cola con maggior penfie

ro,& anfictà procurano gli huomini , che la morbidezza , & pom

pa ,& dilicatezza del fuo corpo , & le ricchezze del mondo , perpo

terfoftentar tutte quefte cofe . Contra de' quali non voglio allegare

ciòche dicono i Santi, maquel che dice Mercurio Trimegifto , Filo

fofogentile , efclamando cofi . O huomini , che dimorate in terra ,

iquali uifete immerfi nel fonno , & nell'imbriachezza & nell'igno

ranza uiuete hormai temperatamente, & allontanateui dalle delitie ,

& feruitio uoftro del uentre . Perche cibati dalla dolcezza delfonno

beftiale, correte al precipitio della morte, non ui mancando ilmodo

d'acquiftar l'immortalità ? Volgetcuifopra uoi ftefsi, uoi che uiue

te nellapouertà dell'anime uoftre, & nelle tenebredell'ignoranza,

Vfcite di quefta ofcurataluce,&procurate l'immortalità , &fuggite

la corruttione . Fin qui fono parole di Mercurio: lequali fono a

grandifsima confufione del popolo Chriftiano , nelquale tanti fono,

chetalmente fifon dati al feruitiodel fuo ventre,che fotto queftono

medi Chrifto uiuono come difcepoli d'Epicuro , ilquale teneua,che

la beatitudinefoffe ne i diletti .

Ma effendo noi uenuti afar mentione di quefto gran Filofofo,ri

ferirò qui vn'altra fua mirabil fentenza,allegata da Lodouico Celio,

nelQuartoLibro delle Lettioni antiche: la quale quando io la leſsi,

mifeceveramente marauigliare . Perche effendo quefta dottrinaqui

da noi trattata la piu alta dell'Euangelio , egli dice in poche parole

quanto qui s'è detto di queft'odio dife medefimo,& infieme infegna

i'motiui , coi quali potiamo aiutar noiftefsi a quefto. Egli dunque

dice cofi . O figliuolo , fe tu non aborrirai il tuo corpo , nonpuoi

ueramenteamar te fteffo : ma poichetu lafcerai d'amarti , &ame

dife keffo rai Dio , fubito hauerai uero,& fano giudicio: & queſto giudicio

Effortatio
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trouafubito la vera fapienza.Percheè cofa impofsibile', chevn'huo

moattenda alle cofe mortali, & alle diuineinfieme . Per tanto con

uien,chetu ti fpogli della vefta , che ti fei veftito che è dell'ignoran

zafondamento della malitia, uincolo di corrutione , velo ofcuro , &

ombrofo,morteviua , corpo morto& fenfibile , fepoltura pofticcia,

&finalmente ladro di cafa, ilquale moftrandoci amore,ci abborriſce,

&aborrendo ciporta inuidia . E' fimilmente caligine inimica , che

abbatte lo fpirito alle cofe della terra,perche non aborrifca la malitia

delcorpo,fe vedrà il lume della verità . Fin quifono parole di quefto Nomi da

Filofofo,ilquale gli antichi hebbero in tanta veneratione, che gli po- ti da Mer

feronomeTrimegifto , chevuol diretrevolte grandisfimo . Et heb- curio Tri

bero veramente ragione di mettergli quefto nome : poiche in mezo megifto

al corpo .

alle tenebre della gentilità trouò tanta luce , quanta fi contienein

queste parole. Nelle qualifono degni d'effer notati i nomi,ch'egli po

fe à quefto corpo (ilquale l'Apoftolo chiama corpo di morte)ma que Rom. 7.

fto Filofofo lo chiama vefta d'ignoranza,morteviua,fepoltura poftic

cia,corpo morto,& fenfibile , per fignificarchel'anima ſtà circonda

ta da quello , come l'huomo della fua vefta , & comecorpo morto

dalla fua fepoltura:laquale chiama pofticcia , perche l'anima ftà come

fepoltura in effo, &nondimeno fimoue da vna parte all'altra . Et lo

chiama molto al proprio vefta d'ignoranza, perche con la nebbia del

le fue pasfioni accieca il lume della ragione,che non veggia la verità.

Lo chiama morteuiua , uiua perchefente; & morte,percheammazza

l'animatenendola dentro di fe come morta ; poiche non le lafciaufar

la generosità,& altezza della fua natura.Etaggiugne di più,che il cor

poconifuoiappetiti abbatte il noftro fpirito alle cofe della terra, per

che affogato, & inuolto in quelle non s'alzi a conofcer la bellezza del

la verità , & cofi venga adiſprezzare , & aborrire il fuo corpo , da cui

tanto danno riceue.

"

Inteledunq; bene queſte confiderationi, crearanno ne'noſtri cuo

ri queftofanto fdegno : perilchetratteremo male il noftro corpo, il

che è quanto noi qui pretendiamo . Etfé ancora con tutto questo no

potremo peruenire a queft'odio,almeno arriuiamo a trattare i noftri
Corpoco

corpi della maniera, chevndifcreto padre trattavnfuo figliuolo , al me deua

qualedà molto buonacreanza, nèmai gli moftra un buon vifo , anzi effer trat

feuero,&graue,ufando a i trauagli, & procurando ,che nel mangia

re,nel dormire,nel ueſtire, & in ogni altra cofa fia afpro , & alieno da

tutteledelitie& morbidezze del corpo: perche cofifaccia la pelle du

ra,& il callo ne' trauagli,& s'adatti atutto quello,che con uirtù , &ho

meltàbifogna fare, poiche non è virtù fenza trauaglio,&difficultà....

Agg. delMemor. Trat.I.
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darfi a

Dio .

Maperche quefta beftia è tanto indomita,che ancho tutto queſto

apenabafteràper vincerla,deuc l'huomo aggiugnere a quefto un'al

tra cofafomigliante a quella , che fa , per acquittare l'amor di Dio .

Odio di Perche fi come il defiderio di quefto amorelo domanda a Dio not

fe fteffo te,&giorno,&infieme s'effercita nella confideratione di tutte quel

deedoma le cofe,che posfino infiammare il cuor fuo a questo amore ( comeè

principalmente nella confideratione de'beneficii di Dio, & nelle per

fettioni diuine ) cofi quello , chevuol acquistare quefto fanto odio

nell'animafua , lo domandifempre a Dio , come gli domanda il fuo

amore , & pongafi alcune volte a confiderar tutto quello , che a que

ftofanto odio lopuò incitare,come è la moltitudine de'danni , che da

queſta mala carnehabbiamo riceuuto ( comegia fi difle) infieme con

le malitie, & i difetti , ch'ella ha infe , perche queito ci fueglia a ſde

gnarci contradi lei con merito noftro . Tutto quefto , & anchoDio

aiuta quefto minifterio per cercare nell'anime noftre queſto affetto ;

poichenonènegocio di minor difficultà l'aborrir fe feffo, cheama

reDio .

T

3

Eravnadeuota perfona , chericordandoficome il B. S. Franceſco

defiderando molto conofcere Dio,per amarlo,& fe fteffo,per difprez

zarfi , confumò la maggiorparte d'una notte in repeter in una ora

tione queste parole.Dio mio,conofcaiote,& conofcame . Diomio

conofca io te,& conofca me: quefta perfona ricordandoſiancora del

T'effempio del medefimo Santo , repeteua nella fua oratione altre pa

rolefimili a quefte dicendo .Dio mio,amore,& odio: Dio mio,amo

re,& odio:intendendo per l'amore quello di Dio , & per l'odio que

fto giufto,&falutifero fdegno,& feuerità contra gli appetiti dellafua

carne. Eralcuneuolte pigliando una difciplina , ripeteua le medeſime

parole tutto il tempo , che duraua , domandando al noftro Signore

queftoSanto affetto,& infieme effercitandofi nell'opera,con la quale

fi crea,che è il caftigo , & rigor delfuo corpo . Questa è buona ma

niera di trafficar conDio, con l'oratione(comedicono) in bocca , &

con la mano all'opera.

Nèalcuno fimarauigli di tanta fabrica , & munitione , che quifi

prouede contra quefto amor proprio:perche ètanto potente,& tan

togenerale queftapasfione, che tuttoquefto , & molto più fa di me

ftiero,perridurla a quellatemperanza , & moderatione ,che conuie

ne, perche non fia impedimento delle uirtù . Perilcheficome quan

douogliamo dirizzare una bacchetta torta , la pieghiamo, & uoltia

mouerfola partecontraria , ma perche cofi refti, ma perche final

menteuenga aftar diritta ; cofi anchora carichiamo tanto la mano

contra
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contral'amor proprio , non per diftruggerlo ; ma perdrizzarlo, &

temperarlo, comedi fopra fi diffe .

Della purificatione ,&mortificatione della propria

uolontà. Cap. V.
Ꮴ

volontà.

OPO la purificatione , & mortificatione dell'amor

proprio, nefegue quella della propria uolontà, forel

la, & figliuola del medefimo amore . Ma faràforfe chi

domanderà , che differenza fia fra la uolontà propria ,

& l'amor proprio. Aqueftodiciamo', che nel fignifi- Differen

cato , chenoi pigliamo qui quefti duinomi , per amor proprio (fe- za fra l'a

condo che s'è detto)intendiamo il difordinato amore di tutte le cofe, mor pro

che feruono alle delitie del corpo , & all'eccesfiuo apparecchio , & prio,& la

pompa del mondo. Maper la propria uolontà intendiamo nonfo- propria

lo l'appetito di quefte medefime cofe ; ma ancora gli appetiti , & in

clinationivehementi , chegli huominihanno ad altre cofe . Perche

uno farà naturalmente inclinato a giocare,vn'altro alla caccia,vn’al

tro a vccellare,vn'altro a peſcare,vn'altro a edificare,vn'altro a parla

re , & conuerfare , vn'altro a mormorare, vn'altro alle lettere profa

ne, vn'altro all'arme, un'altro alle delitie, & a trattarbene il fuo cor

po, vn'altro allepompe , & vanità, vn'altro a legger libri di caualle

ria,vn'altroamutar luoghi, vn'altro al uitio della curioſità,che è de

fiderar di ueder cofe noue ,& faper la uita degli altri . Altri faran

no come gli Atheniefi , che in niffun'altra cofa s'occupauano , chein

vdir cofe noue: altri faranno troppo apprenfiui , & perciò troppo

volontarii , & cofi troppo impatienti nelle cofe, che uogliono : &

altri finalmente faranno inclinati ad altre infiniteforte dicofe . Le

quali fonotanté, quantefono le condittioni de gli huomini , che

quanto differenti fono ne' volti , tanto fono nelle conditioni , & ne

particolariappetiti, & inclinationi, cheda quelle procedono . Que

to è quellodunque, che noi chiamiamo qui propria uolontà . Que

fta forte dunque di volontà non è manco dannofa dell'amor pro

prio , nè manco difficile da effer uinta : la cui vittoria non è manco

neceffaria dell'altra . Perche confiftendo in fomma tutta la reli

gion Chriftiana nell'amor diDio , confifte anchora nella perfettif

fimavbidienza,& conformitàdelfuo fanto volere: il quale èproprio

effetto del medefimo amor di Dio . Perche ( comediceun fauio)

la uera , & fermaamiftà è , l'effer d'un medefimo uolere , et nonvo

lere conl'amico noftro . Perilche fono queftedueuirtùforelle fra

D 4 loro
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Gio.4.

al med.

Vbidiéza

mo uerfo

loro talmente, che il Signore ifteffo in un luogodice . Chi amame,

offeruerà i miei comandamenti . & altroue : Chi oẞerua i miei coman-

damenti, mi ama.

Quefta perfettifsima vbidienza dunque, & conformità divoleri è

dell'huo- quella,che fà l'huomovero feruo di Dio: perche fe noi vediamo,che

Dio. la migliorparte,chepoffa hauere un feruo , è l'efferevbidientifsimo

al fuo Signore,& fare in tutto, & per tutto la fuafanta volontà . Ha

dunqueil feruo di Dio a tener quefta medefima prontezza d'vbidien-

za a tutto quello,ch'egli comanda,& quegli cheftanno nel fuo luogo

vbidienti a quanto eglicitien dichiarato , nellefue diuine fcritture .

Etnon foloha da vbidire a quello,che comanda con parole , maan-

chora a quel, chemanifefta perifpirationi , & vocationi, con quefto

chefieno conformialle fcritture diuine,& alla dottrina de'Santi . Co-

meper effempio : Se vn'hnomofi fentedi far benenell'effercitio del-

l'oratione,& del raccoglimento: dall'altra parte èpiù inclinato a vn’-

altrouirtuofo effercitio, sel quale non troua l'anima fua nètanto cu

ftodita,nè tanto raccolta,ne táto monda dai difetti, comenell'altro,

al quale non ètanto inclinato . Queſto èindicio grande , che Diolo

chiama all'altro effercitio più , chea quefto . Perilche gli conuerrà

uincere in quefta parte il fuo propriogufto,&inclinatione,& laſcia

re il meno per il più : quando quefto non farà contra il fuo partico

lare officio,& obligo:Parendo,che quella fia la uolontà diDio ,laqua

tirafempre(come dice l'Apoftolo)alla noftrafantificatione. Etnon

folo in quelto; ma ancora in tutte l'auerfità,einfirmità,pouertà,ſo-

litudine,eficcità difpirito ci dobbiamoconformar con la diuina uo-

lontà, riponendoci fempre nelle fue mani,& ftando apparecchiati a

pigliar con effe il calice,ch'egli ci uuol dare .

Quei,checiò fanno, fono i fedeli, &ueri ferui di Dio, &figliuoli

d'ubidienza ; ma i difubidienti ſono chiamati dalla Scrittura figliuoli

Giud. 19. di Belial : che uuol dire fenza giogo : per effer efs! ribelli,& duri di te-

fta, comeera quelpopolo,a cui diffe Dio per un Profeta . Iofomol-

Ifaia.48. to bene,che tu fei duro,tefo,& fatto a modo tuo, & chela tua testa è co

tione del-

meunauerga di ferro ; & però dal ventre di tua madre ti chiamai re-

bello. Per fuggir dunque un tal nometanto uergognofo , & godere

Mortifica quella dignità tanto grande di figliuoli d'ubidienza , è neceffaria la

la propria negatione , & mortificatione della propria uolontà , la qualefuol

uolontà . effere alle uolte tanto repugnante alla diuina , che diceua il Santo

Giob . Perche Signore mi ponefti contrario a te , & fono diuentato

Giob.7. graue a me fteffo ? Effendo quefto dunque così , è imposfibile,

che in noi regni perfettamente la uolontà diuina , fe non muo-

rela
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T

che

te la noſtra propria . Di forte che ( fi come dicemmo di fopra)

per acquiftar l'amor diuino , era neceffario mortificare l'amor

proprio, coli ancora perche regni in noi la uolontàdi Dio , hada

effer diftrutto il regno della noftra . Et fe non poffono regnare

ambedue queſte uolontà ; nè uiuereinfieme; ma bifogna , & èforza

cheuna muoia,perche l'altra uiua : qual cosa è più giufta,che uiue

re la uolontà di Dio , & non quella dell'huomo? Perilche non è co

fa,che piu conuenga,che il priuarfi della noftra uolontà , perche fia

fattapiu dolcemente la uolontà di Dio. Quelli che adoperano i coc

chi,procuranodi tener onte l'affe,doue uanno le ruote,con olio, ac

ciò che colicorrino meglio ; ma noi altri perches'adempifcain noi

fenzacontraditione la uolontà diuina, èneceffario che prima diamo

bando alla noſtra propria.

catione

pria uolo

Quefto effercitio ce lo raccomandano i fanti fotto diuerfi nomi .

Percheunauoltalo chiamano abnegatione,un'altra mortificatione, Diuerf

&horarifegnatione, iquali nomi tutti fignificano unamedefima co- nomidel

fa, benche i nomi fieno diuerfi . Chiamafi abnegatione, perche ne- la mortifi

ghiamola noftra uolontà,& libertà,che è una dellecofe piu intime ,

& principali , che fieno in noi , ponendola nelle mani altrui , & defi- della pro

ftendo dallafignoria natural di quella,priuandoci,& alienandoci da tà.

noiftefsi,ilquale èil maggior facrificio,chenoipofsiamofare aDio.

Chiamali ancora mortificatione,percheammazziamo il noftropro

prio uolere,facendonefacrificio a Dio . Ilche perche non ſi fa ſenza

dolore,èragioneuolméte detto facrificio,& mortificatione.Chiama

fiancora rilegnatione (& quefto è uocabolo piu fignificatiuo) per

che mette l'huomo in mano, & foggettione di Dio,&lofpogliadi fe

ſteffo, comefa chi renuncia un beneficio in mano d'unfuo maggio

re; ilchenon èaltro,cheuno fpropriarfi di quello,& metterlo in di

fpofitione, etvolontà delfuperiore.A quefto modo gli huomini fan

ti fi fpogliano delle loro proprievolontà,et fifanno foggetti a quella

diDio,di maniera che pare,chefempreftiano dicendo con l'Apofto- A&.9;

lo . Signore,che vuoi che io faccia?

A quefto effercitio dunque ci inuita il medefimo Signore fotto no

medi mortificatione, dicendo . In verità vi dico, che fe il granello del

grano,che cade interra,non morirà, efforefterà folo : ma fe morirà,da

rà moltofrutto.Ondepare,che nella perfetta mortificationefia nafco

fto il frutto della uera uita; perche chi fempremuorein fe ftelso ,fem

previue nouamete inDio. Etl'anima riſegnata,et mortificata è come

vngrafpo d'vua matura,et foaue:maquella chenoè cofi, è come uua

uerde , etagrefto, Niunacofafipuò offerire a Dio più aggradeuole,

chc

Rom.3.

Gio. 12.
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tà, è cofa

grata a

Dio .

Renucia- che la renunciatione della propria volontà : perche niuna cofa èpiù

re la pro- amata dall'huomo, che quella . Perilche quando vn'huomo refifte a

pria uoló quefta volontà fenfuale,benche in cofe picciole ; fappi certo , chefà

vnferuitio molto grande a Dio . Se viene in tauola una delicatavi-

uanda,dellaqualepuò l'huomo fenza peccato mangiare, fe nondime-

nola lafcia peramordi Dio,contradicendo, & negando in queſto il

2.Re. 23. fuo appetito,fappia che favn feruitio grande a quelto Signore; come

fi fcriue,chefece Dauid , quando non volfebeuer dell'acqua della ci-

fterna di Bethlem tanto da lui defiderata ; non perche egli penfaffe di

far molto afpargerevn vafo d'acqua per Dio, ma perche cofi facrifi-

caua il defiderio della fua volontà,laquale era ftata molto grande, &

cofi intendeua d'offerir gran facrificio a Dio .Se dunqueDio dà cofi

gran guiderdone peruna fi picciola mortificatione,cheterrà egli pre

paratoper quelli, che per amor fuohanno negato tutte le cofe ? Per

effercitarfi in quefta virtù , bifogna che l'huomo dica molte volte fra

fe fteffo . Per amor tuoSignorenon uoglio ueder quella cofa,nèvdir

quell'altra,nèguftare quefto boccone,neprenderhora quella ricrea-

tione; perche in tutto quefto meriterà , & s'habituerà a negar lafua

propriauolontà. Dimaniera che fi comegià s'è detto , aiuta molto

mortifica per la mortificatione dell'amor proprio il refiftere a' fuoi appetiti ,

re la pro benche nelle cofe lecite : & gioua fimilmente per la mortificatione

pria uo- della propria volontà refifter molte uolte a' fuoi defiderii nelle mede
lontà .

Aiuti
per

fimecofe: perche effendo quefte due pafsioni fra fetantofomiglian-

ti,tali hannoda effere ancora i rimedii , & lecure di quelle . Perche fi

come l'amorproprio è vna pafsione potentifsima, & difficilifsima da

effere uinta,& che il piu delle uolte s'intromette in tutte l'opere, che

facciamo ; cofi anchora fa la propria uolontà , laquale è un'abiffo

profondifsimo,che apenafipuòpenetrare,nèintendere . Perche in

moltecofe(fenza che noi lo fentiamo) s'attrauerfain mille modi fot-

to colore,hora di difcretione,hora di carità,hora di necefsità,horadi

compimento,hora di mifericordia,hora di giuftitia,hora per l'effem-

pio d'altri , ò per non gli effer molefto,ò con altri honeftifsimi titoli,

fotto color de'quali fa l'huomo ciò che vuole,piu di quel,che conuie

ne,& più lafua propria uolontà,che quella di Dio : &bene fpeffo fen

zaauederfene , anzi credendo il contrario . Et quefto benche non

ognivoltafia peccato, non refta per quefto , che non fia inganno il

far la noftra propria volontà credendo far quella di Dio. Per tanto

(già che i nemici fono medefimi, & il combattere d'un'ifteffa manie-

ra) bifogna chefia anchora la medefima maniera di reſiſtenza gene-

rando dentro di noi un'odio fanto contra quefta medefimavolontà,

& ne-
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&negandola in tutto quello , che ci farà pofsibile gouernandoci piu

volentieri a voglia altrui , che a noftra , et compiacendoci più dell'hu

milefoggettione dell'ubidienza, che della libertà del proprio volere:

tenendo a fofpetto tutto quello,di che haueremo molta uoglia,ſe no

farà molto efsaminato . Et oltre di quefto tutti gli accidenti riceua

comedalla mano di Dio , per molto afpri che fieno : ilquale tien co

to d'ogni capello de' fuoi,fenza la cui volontà non cade in terra una

foglia d'arbore , dicendo fempre in tutti i trauagli quelle parole del

Saluatore. Ilcalice, che il mio padremi diede, non vuoi che io lo beua?

d'accufar

lafua fra

gilità .

Et quando vinto dalla fua propria volontà caderà in qualche difet Modo

to,fofpiri,etgema di cuore ; ina non perciò fi sbigottifca,benche gl'

interuenga quefto molte volte il giorno ; mainuochi il Signore , et

gli dica . O Signore Dio mio, quantofono io miferabile ; poichetal

mente uiuonoin melepafsioni . O quanto mitrouo fiacco, etdebo

le:io penfaua,che già la mia uolontàfofse mortificata, et hora latro

uocofi ribella,et cofi dura comeprima . Maio non diffido Signore

della tua pietà, nèdella gratia tua . Habbi mifericordia di me,Signo

re,et aiutami ; perche per amor tuo determino un'altra uolta di ne

garme ftefso, et tutte le cofeperte . A quefto modofaccia oratione,

et fi rinfranchi,nèper efser cofi imperfetto penfi d'efsere in difgratia

di Dio:perche non può effere , che non accetto a quefto Signore,chi

trauaglia di tutto cuore, per effergli : & beato chi nel mezo di queſta

imprefa finirà la vitafua.

Benveggo , che quefta mortificatione è difficile ne' principii ; ma

dopòchel'huomoper qualche fpatio fi farà effercitato in effa, fubito

co'lfauore,& aiuto del Signore,fe la trouerà facile, come fi fanno tut

tele cofe perafpre che fieno,con l'ufo,et cflercitic di queile .

Coloff.3.

Perquefti mezi dunque s'acquiſtala mortificatione dellapropria

uolonta; et di chi già u'è arriuato s'intendono quelle parole dell'Apo

ftolo . Giàvoifratellifete morti,& la voftra vita è nascosta con Chri

fo in Dio.Et fedefiderate fapere, quando l'huomo fia arriuato a que

fto,cioè quando fia cofi morto, dico che all'hora farà;quando lafcia la Segni del

fua uolontàper quella di Dio ; quando bandifce da fe l'amor pro la mortife

prio;quando rifiuta i diletti del modo;quando mortifica i defideri dif- catione

ordinati deilafua carne,quando fi tieneper ilpiùuile di tutti,quando mo..

prontamenteubidifce a gli huominiper Dio; quando nons'auiluppa

ne' penfierifuperflui ; quando non giudica i fatti , ò leparole d'alcu

no,ma lafciache ogni cofa fia quel,che è;quandonon fi rallegra d'ef

ferlodato , nè s'affligge d'effer biafimato; quando fopporta qual fi

Boglia ingiuria , et auerfità. pacientemente; quando diniffuno fi la

dell'huo

menta,
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l'anima.

meñta, &quando a tutti gli huomini apre il feno del cuor fuo,& égli

mira, cometempii di Dio . Chifa tutto queſto èveramente morto

al mondo, & viuo a Dio.

Della mortificatione,&purificatione de gli appetiti, &

paffioninaturali. Cap. VI.

OPO' l'hauer mortificato l'amor proprio , & lapro

pria volontà, feguitano le pasfioni , & inclinationi ,

che di qui procedono ; & cofi conuien mortificar-

le , come cofe, che procedono da queſta radice : &

per intender quefto bifogna fapere , che nell'anima

Partiprin noftra fono due parti principali , chiamate da i Theologiportio-

cipali del ne fuperiore , & inferiore . Nella fuperiore ( laquale chiamano

fpirito , o mente ) flà la uolontà , & l'intelletto , che regge l'iſteſ-

fa volontà, & ècome occhi di quella . Nell'inferiore ſtà l'appetito

fenfitiuo con l'imaginatione, che è ancor ella comeocchio di quefto

appetito, dalquale èmoffa.In quefto appetito mettono i Filofofiun-

dici affetti,che noi potiamo chiamar pafsioni, ò moti naturali,cheſo

Affetti no amore,odio,necesfità,allegrezza,defiderio,fuga,timore,ardire,co

dell'appe fidenza,diffidenza, & ira.Queftedue parti, & comeRepublichefono

nell'huomo ; unacome di beftie , l'altra come d'Angeli: perche tutto

quello,che è in questa portione inferiore, l'hanno ancora le beſtie,&

gli altri animali , comenoi . Ma èda fapere, che innanzi al peccato

quefta portione inferiore era perfettamentefoggetta alla fuperiore ,

comecofa manco nobile alla piu nobile, & come natural feruo al fuo

Signore . Maperil peccato fi perde quefta foggettione , la quale non

fi reftituifce peril facramento del battefimo quantunque per effo fi

cancelli il peccato,che la causò : & cofi refta tuttauia in noi altri que-

fta efentione,& ribellione del noftro appetito per materia di merito,

tito fenfi-

tiuo .

& effercitio di virtù.

La uirtùdunque confifte nella uittoria , & moderatione di queſte

paſsioni, & vi confifte ancora la pace interiore, & la uera libertà del

l'huomo . Etper quefto s'adopera qui la maggior parte delle virtù

morali il domare,& moderar queſte pasfioni, & fpecialmente la for-

tezza, & latemperanza con tutte l'altre parte & fpecie di quefte vir-

tù, che da effe fono comprefe . Dimaniera che fi come la fanità , &

buona difpofition del corpo confifte nella proportione delle quat-

tro qualità, & elementi , de' quali fiamo compofti , & l'infermità del

difor-
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difordine di quelli , cofi ancora la fanità fpirituale dell'anime noftre,

e la buona , e mala difpofition di quelle confifte nella temperanza , o

difordine di queste pafsioni ; perche quando fon moderateftiamo

bene, e quando nò, male .

fi deua u-

Per tanto deuel'huomo ftarfempre uigilante alla guardia di que- Luc.a.

ftepafsioni; comeinfigura fi dice,chefaceuano quei paftori, a' qua-

li l'Angelo annuntiò la natiuità del Signore, iquali ftauano uigilanti,

& guardauano le uigilie della notte fopra il fuo gregge . Adunque

non menodebbiamo ftar noi altri fopra la guardia di quefte pafsioni Quanta

naturali,lequali comebeftie fimuouono per la prefenza de' loro og g
vigilanza

getti,come qual fi uoglia beftia; preuenendo molte uolte la ragione,

&leuandole la preminenza . Et queftefono quelle che molte uolte ci guardarfi

fanno fimili alle beftie nel modo di feguire i noftri appetiti,leuando- dalle paf

ci della fedia , e dignità reale d'huomini , &facendocicome animali fioni.

bruti,cancellando per all'horal'imagine di Dio, & ponendoci l'ima

gine di beftie.Quefte ci fanuo fchiaui del demonio,ribelli di Dio,pri-

gioni del peccato,ferui del mondo,&foggetti a tutte le miferic,& mu

tationi di quello. Quefte acciecano l'intelletto,imprigionano la uo-

lontà,indeboliſcono il libero arbitrio,turbano la pacedella confcien

za,bandiſcono l'allegrezza fpiritual dell'anima , la priuano della vera

libertà,impediscono il ripofo della confcienza,fcacciano fuor dell'ani

male uirtù, & infuo luogo u'introducono iuitij , & fono finalmen-

te cagione,non effendo moderate,di tutti i mali . In che modo adun-

quehauerà luogo con quefte cofe l'amor di Dio, etanto piu effendo

queftepafsioni figliuole legitime dell'amor proprio,& armefue?,

comefité

ga afreno.

Per quefto adunque uno de' principali penfieri del feruo di Dio

ha da effere, il tener femprea freno quefto appetito con tutte lefue Appetito

pafsioni,come uncauallo sboccato, & difficile al maneggio , non gli fenfitino,

allargando lamano,nè lafciandolo dar dibocca nelle cofe, che appe-

tifce,facendolo ftare a dieta,& mettendogli la taffa del mangiare,fen

za lafciarlofatiare di quel,cheglipiace. Pertanto non lafci allacciare

il cuorfuo dalla fmifurata affettione delle cofe uifibili,& apparenti .

Non mettafmifurata affettione ad alcuna creatura , benche buona

fia : Perchequantunque l'oggetto fiabuono, non mai èbuona l'af-

fettione , quando è fmifurata ; poiche noi uediamo , chenon meno

impedifce la uifta de gli occhi una piaftra d'oro,che una di piombo.

In tutte le cofe,che tu uederai,udirai, toccherai, poffederai, òtratte-

rai, habbi femprel'occhio, cheil cuore non fegli accofti con qualche

fmifurato affetto,òd'amore,ò di timore,ò di meftitia,ò d'allegrezza,

d'ira, perche ciaſcuna diqueſtecofefa impresfione nell'anima , &

lafcia
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Lafcia in quellavnafemenza,che produce frutto di penfieri,& figure,

che lefefannoinnanzi,& l'inquietano al tempo dell'oratione.Quan-

do vdirai qualche hiftoria, ò negocio di cofe terrene , odiloin modo

di difpregio,&libertà, comecofa, quale non importa molto ; poiche

tutto è poco,quel chenon èperDio,& indrizzato a Dio. Perilche, fi

comevna candela di cera pofta dentro all'acqua , n'efce cofi afciutta ,

comeeraprima; cofi è ancora il cuore del feruo di Dio , che fe bene

và nel mezo del mondo,non s'empie delle cofe di quello.Nuoti dun

quefopratutte le cofe,e non fi lafci annegar' in quelle, fi come fu l'o-

liofra tutti i liquori,che infufo nel mezo di quegli fempre torna di fo

pra. Et nonmeno biſogna , che fia di quefto penfiero nello spiccarfi

dalle cofe picciole, che dalle grandi ; poiche(comedicemmo)non in-

trigameno l'anima l'affetto di quelle,che di quefte,quando è fmifura

to.Nelche(comedice S. Casfiano)s'inganano molte perfone,che do-

pòhauerlafciato per amor diDio tutte le cofedel mondo , uengono

a intrigarfi talmente nell'amore d'alcune cofe picciole,cheper quelle

fi turbano, & perdono la pace interiore dell'animeloro .

Chiftrafcinerà dunque le fue pafsioni talmente regiſtrate , & do-

mate, troueràle virtù morali , che confiftono nella moderatione di

quelle,quieteràl'anima fua,& la farà difcepola della vera fapiéza, che

in tal quietefi troua: & trouerà anchora la veralibertà , & pace inte-

rioredell'anima fua, che è ilfrutto della giuftitia, & quella che appa-

recchia l'habitatione a Dio,che è quello,che noi cerchiamo.

Della mortificatione delle male inclinationi,& de difetti

particolaridi ciafcuno .
Cap. VII.

Tanta la debolezza,&miferia, in cui reftò la naturahu-

manaper il peccato , che dopò l'effer purificata l'ani-

ma da quefte pasfioni , & proprie volontà , chedetto

habbiamo, che fi trouano generalmente in tutti gli

huomini , ci refta a uincere altri particolari difetti , &

male inclinationi , con lequali ciaſcuno nafce , ò s'ha per mala v-

fanza acquiſtato . Onde noi uediamo , che vno farà naturalmen-

Inclinatio te inclinato all'ira , vn'altro alla gola , un'altro all'accidia , vn'altro

ni partico alla uanagloria , vn'altro alla cupidigia . Altri faranno molti inte-

lari de gli reffati , aftuti , malitiofi : altri pufillanimi , inuidiofi , maldicenti :

altri fono vani di fe , & amici del vento, & fauor popolare : al-

trifono naturalmenteprofontuofi , & eftimatori dife ftefsi : altri fo-

noappetitofi,&molto uolonterofi nelle cofe da loro defiderate ;

huomini.

altri
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altri caperci, & amici del fuo proprio parere . Altri fono nimici capi-

tali d'ogni moleftia,& tr.unglio per lo grande amore,che portano al

fuo propriocorpo,non uolendo noiarlo in conto alcuno.Ma chipo

tràcontare tutte le maniere di mancamenti,& difetti,chefonone gli

huomini : iquali fono quafi tanti , quanti gli huomini iſtesſi ?

Già fiuede quanto tutto quefto fia contrario a Dio, & quanto cat

tiuo letto può fare alfuo amore,& cofi bifogna,che tutto queſto,&

ogni altra cofa uada fuora dell'albergo,che s'apparecchia a Dio : poi

che unafola inclination cattiua non uinta , è baftante a impedirela

perfettione,& aprir la porta a gli altri nemici dell'anima . Per queſto

dunquebifogna , che l'huomo fia diligentisfimo eftimatore ditutti i

fuoi difetti, & male inclinationi, & domandi fempreal noftro Signo-

relumeperconofcerle, & fortezza per uincerle . Perche chi potè nel

fuo Euangelio far dell'acqua uine potrà mutare anchora lenaturali

conditioni, & farleferuire alla uirtù. Etperche iui è maggiore labat-

taglia,douc è maggior la forza della natura ribella,iui ha da effer mag

gioreil trauaglio , la uigilanza, & l'abbattimento . Etauertifca, che

l'amor proprio non gl'impedifca la cognition di fe fteffo; perche se-

preè fofpcitofo qual li uogliagiudice amico nella propria caufa. Hab

bi caro di effer auertito di tutti i fuoi difetti , & penfi , che chi l'auiso

di qualche difetto, glifcoperfe un teforo, perche fenon l'haueffe co-

nofciuto, non l'hauerebbe emendato .

Manon ha da contentarfi di domandar fempre al noftro Signore

quefto lume,& fortezza per conoſcerfi, & uincerfi , ma ( come fuol

dirfi,dando co'l mazzo, & gridando aDio) egli ancora combatta,&

faccia da la partefua tutto quello, chefaràin lui . Mettifi dunque la Effame

manoal petto , & guardi molto bene tutti i ripoftigli della fua con- dellapro-

fcienza: efsamini tutti i uitii,a' quali fi fente piuinclinato, fe all'odio, pria con-
fcienza cir

all'ira, alla gola, all'accidia, all'inuidia,alla loquacità, all'adulatione, caleparti

alla iattanza , alla uanagloria , alla leggierezza,& facilità di cuore,alla colariincli

morbidezza,& buon trattamento del fuo corpo,alla fuperbia,allapu nationi .

fillanimità , & debolezza di cuore,alla ftrettezza , & fparagno, et co

fi di tutti gli altri uitii , et faccia difegno di metterfi a quefta fi glo

riofa imprefa , quanto è uincerfe ftefso, et bandir dall'anima fua

tutti queftimoftri , et purgar la terra di promifsione da quefte be-

ftie uelenofe : et non ripofare , nè dar fonno a gli occhi , fe prima

nonla finifce feco. Ne per alcuna altra uia conofcerà meglio i vi

tii , etle male inclinationi,che affaticandofi d'acquiftar le uirtùcon-

trarie. Perche abbracciando la virtù , fidichiarala contradittion del

vitio,chele repugna . Perche huomo non conofce mai la forza

de'
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de'fuoi vitii,fin che non s'affatica d'ufcirne .

A quefto l'aiuterà ancora l'effaminare ordinariamente la propria

confcienza, ilche s'ha da fare almeno una uolta il giorno : & deue en-

trare in giudicio con fe fteffo , & palefare tutti i fuoi mali affetti, & fi-

niftri,& eflaminar tutte le fue parole, opere , & penfieri , & l'intentio-

ne cheha in quel,che fa,e'l feruore, & diuotione,con che lo fa,& cafti

garli, & penitentiarfi per le cofe malfatte con qualche maniera di pé-

nitenza, che deue hauere particolare per quefto, & domádare a Dio,

inftantemente gratia di riuſcir uincitore. Io ho conofciuto una perfo

na,che quando nell'effamina della notte trouaua d'effer trafcorfa in

qualcheparolamal detta , fi faceua un morfo alla lingua per peniten-

za di quello, chehaueuadetto : &un'altra, laquale fi difciplinaua per

quefta colpa,ò per qual fiuoglia altro difetto. Etcon quelto , oltre al-

la fodifattion della colpa , reftaua l'anima più caftigata , & timorofa

per nonardire un'altra uolta di traſcorrerein cofe cattiue.Et cofi puỏ

ciafcunoprender la fua maniera di penitenza conforme à quefte.

Faràprofitto ancora in ridurfi alla memoria ogni fettimana la uit-

ta d'alcuni uirii particolari,&portarfi adoffo per quefto qualchefue-

gliatoio,come cignerfi alle carni qualche cofa,chelidia moleftia ,per

che quella femprel'ammonifca , &ftimoli, che camini con l'auifo di

quel negocio, et non dorma .

Aquefto mododunque anderà cacciando tutti i Iebufei, chefono

tutti i uitij,& male inclinationi, della terra di promifsione, che è l'ani

mafua: perchein effa uengaad habitare Dio : poiche(come s'è det-

to ) fe noi nonbandiremo dall'anima noftra tutto quello ,che è con-

trario,et difsimile a lui,nonpotremo effer trasformati in lui .

Della vittoria,&purificatione ditutti i peccati :

VIII.
Cap.

ABBIAMO detto fin qui delle principali radici , et

fonti di tutti i peccati , che fono l'amor proprio , la

propria uolontà , le pafsioni , et le male inclinatio-

ni della noftra carne . Quefti fono i quattro uenti

principali , chemettono fottofopra ilmare , et la ter-

ra. Queftifono come i quattro elementi , de' quali fi compongo-

no tutti i peccati del mondo . Quefti fono i quattro riuiprinci-

pali ,che fcaturifcono , non dal paradifo ; ma dalla corruttion del

peccato, con cui s'irrigano tutte le piante de' uitii , che nascono

dalla noftra carne. Et poi che habbiamo già trattato delle radici,

&
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&femi de' mali, farà douere,che trattiamo anchora del frutto di quel

li,chefonoi medefimi peccati,& mali : poiche queftifanno maggior

danno all'anima,& più ferrano la porta all'amor di Dio, ilquale ho-

racerchiamo: poiche è fcritto. Chi amaDio,ha in odio il male.Et cof Sal. 98.

medefimamente,che nell'anima malignanon ripoferà la fapienza , nè

dimorerà nelcorpo foggetto a' peccati.

Sal. I.

niali nel-

l'anima.

11

Ezcc. 10,

Eteflendoui due maniere di peccati, una di mortali, & un'altra di Guida.»

veniali,de' mortali n'è ſtato detto aflai nelfecondo libro della Guida

de' peccatori : doue fi trattò del rimedio de i fette uitii capitali.Refta- Che cofa

no i veniali,cheſebene non diftruggono la carità, diftruggono il fer operino

uordi quella, &difpongono allafua morte,& in oltre ofcurano l'ani peccative

ma,impediscono la deuotione,fgomentano il cuore , troncano il filo

de' buoni effercitii , diftraggono l'huomo , & mettono come una

nuuola fralui , & Dio . Per tantobifogna,che ciafcuno vegghi dili-

gentemente allaguardiadi ſe ſteſſo con tanti occhi,come ci rappre-

fentanogli animali d'Ezechiel,guardandofi d'ogni intorno,& effami

nandocon diligenza tutte l'operefue,leparole, propofiti, i defide-

rii,ei penfieri per non trafgredir punto (perquanto ci fia posfibile)

ilfegno della legge di Dio . Perche queſta è la principal diſpoſitio

ne,chefiricerca,per cercare quefto Signore, & per mettergli a ordi-

nel'albergo, fecondo che dice il Salmo.Ilgiuditio,& la giuftitia fo- Sal. 88.

no l'apparecchio dellafedia di Dio. Perchecon tali mafferitie ha da

effer fornitala cafa di quefto Signore: ilquale effendo fanto , vuole

che anchora fiafanto il tabernacolo , nel quale ha da habitare . Di Confcié.

fopradicemo,che la purità del cuore era il principal mezo,peracqui- za mon-

ftare l'amor di Dio,& non èpicciola parte di quefta purità , l'haue- da è vne

re la confcienza monda , che libera l'huomo da ogni peccato, & fan- parte di

purità.

tifica la cafa del Signore . Vno fmalto moltopreciofo, &fino non

filega in ferro ; ma in oro ; & cofi quefta uirtù celeſtiale non farà

communicata all'anime immonde , ma alle purgate, & limpide . Il-

che permolte maniere di parole ci rapprefenta l'Ecclefiaftico , di- Eccl . 24.

cendo, che Dio comandò alla Sapienza, che fi fermaffe in Ifrael , &

che nel mezo de' fuoi eletti faceffe le fue radici , & dimorafse nella

Città fantificata, & fe nefteffe nella compagnia de' fanti . Adunque

con tutte queste maniere diparole ci fi dà a intendere quanto pura,

&limpidi ha da effer la cafa, doue ha da ripofarfi la fapienza diuina .

Et ciò veramente con molta ragione . Perche fi come quanto

uno specchio è più puro , & limpido , tanto più rifplendono in

efso i raggi del Sole; cofi quanto più limpida , & pura farà vn'ani-

ma,tantopiù rifplenderanno in efsa i raggi dellafapienza diuina,&

Agg. del Memor. Trat. I.
E tanto
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Conqual

mifura

tantopiùperfettamente acquisterà l'intelligenza di tuttelecofeper

la fua gran purità . Per tutte queste cagioni deue l'huomo andar

moltofopra di fe, guardando doue mette ipiedi, pernon inciampa-

re ne' peccati , tenendo in ciafcuna cofa,& apparecchiandofi per cia-

fcunadi quelle,implorandofempreilfauore, & aiutodiDio:riducen

dofi prima al giudicio,& femprefacendo ritornofopra tutto quelle,

chehaueràda fare , pernon partirfi da i termini della ragione . Ma

con tutto quefto s'adiri in tal modo contra feftefso , &fi caftighi,

debba che del tuttonon perda gli appoggi , nè tronchi , òfpezzi il filo de

l'huomo fuoi buoni efsercitii,benche moltevoltecafchi in qualche difettoleg

fteffo, giero , fenza i quali non fi può paſsar queſta uita . Perche ècofa na-

turale,che il peccato porti feco fpauento, & timore,come diſse il Sa-

Prou. 1o. uio . Lafortezzadell'huomo accorto è l'andare per il camino di Dios

mapercontrariochi opera male,và ſempre con timore . Queſtapau-

ra dunque efsendo tanto naturale al peccato , molti ui s'immergono

talmente,che perdono il uigore,& la forza,di cui hanno bisognoper

continuaregli eſsercitij delle virtù. Perilchebifognatenere tal tem→

peranza fral'ardire,e'l timore,chenèil troppo timoreci faccia sbigot

tire, nèil difetto dell'ardire laſciare l'impreſa .

D'altri impedimenti dell'amor di Dio , & in particolare

delleoccupationi fonerchie. Cap. IX.

VESTI fono i principali impedimenti dell'amor di

Dio;mafuor di quefti ancora nefonode gli altri, che

impediscono quefta virtù,iquali è facil cofa infegnarli ;

tha nonèfacil cofa il uincergli . Quefta dunquefipuò

Regola
tenérepervnaregola generale , che tutto quello, che è

generale disfimile , ò contrario aDio, eancoracontrarioall'amor fuo . Per

fcere gl'- che essendo la conditione di quefto amore unir l'animacon Dio, &

impedi trasformarla in lui,&prefupponendo l'vnionefomiglianza delle co-

mentidel fe,ches'hanno da vnire; tutto quel,che impedifcela fomiglianza ,in
l'amor di pedirà ancora l'vnione, & per confeguente l'amore . Cofi vedia

per cono

Dio .

mo, cheil fuoco non può naturalmentecongiugnerfi con l'acqua ,

per effer cofe contrarie, nè l'acqua conl'olio, perche quantunq; non

fieno contrarie, fono difsimili . Nèancorafi puòammaflare la creta

co'lferro,perla medefima cagione,perche uno èduro,& l'altra tene

ra. Mafibenevn'olio con un'altro olio,o qual fi uoglia altro liquo

re con un'akro , che ſia fimile a quello . Perqueſta cagione adun

que



DELL'AMOR DI DION
34

Dio fece

do Ploni-

•OU

que nonfolobifogna , che ildefiderofo dell'amor di Dio bandifca

dall'anima fua tutti i peccati mortali (i quali fono contrarii a queſto

diuino amore) ma anchora tutte l'imperfettioni,& tutto quello,che

farà disfimile a Dio,perche cofipoffa vnirfia lui,& farfi (per quanto

alla debolezza humanaficoncede) fimile a lui. Ilchevenne ad acqui-

ftar Plotino Filofofo Platonico : il qual diffe, che per effere in Dio Tre pro-

tre proprietà , chefono , l'effervnico , &fommo bene , tale doueua prietà di

farfi l'huomo nelfuo genere,per unirfi con lui . Et per tanto (dice

egli ) chivorrà vnirfi , & farli fomigliante al bene, bifogna che s'al-

lontanida tutte le cofe cattiue : & chi alfommo,da tutte le baffezze :

& chi all'vnico , dalle molte . Doue in pocheparole congiunfetre

gradi neceffarij a queftavnione : Il primo,&più neceffario è , allon-

tanarfida tuttele cofe cattiue : cioèda tutti i peccati . Ilfecondo gra

do più alto di queſto è allontanarſi da tutte le cofebaffe , quantun

quenon fieno cattiue , comefarebbe attendere à i negocii del moa-

do, & ai traffichi dellefacende , perche fe bene queftenon fonoco-

fecattiue, nondimeno fono eflercitij vili , & basfi : ſe già l'vbidienza

non ci obligaffe , ò la carità . Il terzo è ancora più alto , cioè allon-

tanarcidall'attendere à molte cofe , benche non fieno nècattiue, nè

baffe; mabuone quando elle fono fouerchie , cioè quando ci cari-

chiamo di più occupationi di quel, che può foffrire la debolezza del

noftro fpirito,&del corpo. Per ilche ueniamo moltevolte à dar con

lacarcain terra,& affogar lo fpirito,& perder la deuotione . Perche

conlamoltitudine de negociinon ci refta nè tempo , nè cuore per le

cofe di quella . Contra quefto fcriue molto a lungo San Bernardo a

Occupa

Papa Eugenio , & contra queſto ifteffo ci ammoniſce il Sauio dicen- uerchie

do. Figliuolo, non t'occupare,ò diffondere in molte opere, perche chi in impedi-

mancooperes'occuperà, farà piùprofitto nello spirito della fapienza : fcono la

La quale egli vuole,cheapprendiamo nel tempo della quiete,& con- perfettio

forme aqueftocomanda il BeatoSan Francefco a' fuoireligiofi,nel-

la fua regola,che s'affatichino ; ma talmente,che non fia tanto l'effer-

citio dell'occupatione , che affoghi lo ſpirito dell'oratione , alquale

hanno aferuire tutte le cofe : & quefta verità, che ci infegna quefto

Santo,l'inſegna anchora Seneca , il quale tiene le molteoccupationi

pertanto grandeimpedimento della virtù , che diffe questeparole.

Niuno già mai arriuò ad hauerbuona conſcienza,effendo fouerchia

menteoccupato. Queftopotè dire un Filofofo,& non èpunto ma-

rauiglia . Perchefe la virtù èla maggiore ditutte le cofe del mondo,

non è gran cofa, che fia neceffario difoccuparci da tutti gli altri nego

diinonneceffarii, per acquistarcofa tanto difficile . Chidunque le

E 2 uerà

tioni fo-

nc .
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Difetti

uerà di mezo queſti tre impedimenti, tenga per certo , cheacquisterà

quefto gran theforo .

Ne alcuno fimarauigli , che io habbia qui carcato tanto la mano

in queftonegocio della mortificatione, perche l'eſperienza ci ha mo

ftrato efser molte perfone date all'eſsercitio dell'Oratione , & ancho

d'altre virtù, & operebuone : le quali con tutto queſto ſono tanto

ferme nellafua propria uolontà,& hanno le fue pasfioni tanto viue,delle per

fonefpiri come fe nonhaueſsero alcun trattato,ò maneggio con Dio . Et cofi

tual ,don uengonoa prorompere con impacienza in parole difordinate , fe tu

de natchi le tocchi in qualche cofa,il che dichiara S.Chrifoftomo nel libro del

facerdotio, & l'eſperienza ce lo mostra ognigiorno . I quali perche

più s'occupino nell'oratione perfuo gufto,& trattenimento della vi-

ta,che per confeguire il fine,al quale è ordinata, che è il compimen

to della uolontà diuina, & la mortificationedella propria : poicheè

cofa chiara,cheha da morir, & da uiuer l'altra .

no .

Iofue. s.
Circunci

fione,che

Etfe al Chriftiano lettore paresse, che fossetroppo quel , che noi

ricerchiamo,ricordifi, che lo ricerchiamo da lui , & lo diamoa Dio .

La cagione della difficultà di quefta giornata,è la grandezza di quel,

che cerca: Perche fe bene Dio è tanto liberale,& tanto communicati

uodife ftefso,& di tutte le fue cofe,nondimeuo eſsendo infinitamen

tefauio, &giufto,difpone tutte le cofe congrand'ordine, & propor-

tione.Già quefta appartiene,che per riceuere doni táto grandi,l'huo

mofidifponga a trauagli grandi : perche fia qualche maniera di pro-

portione, e corrispondenzafra quel,chefi dà, e quelche fi riceue; fra

la difpofitione,& la forma,fra la mercantia,e'l prezzo di quella .

Queftefono,Chriftiano lettore , leprincipali cofe, che ha da mor-

tificare , & purgarein fe l'anima , che defidera farfi uno fpirito con

Dio,& effere introdotta nel letto, & camera di quello fpofo celeftia-

le. Quefto ci èfigurato nellafcritturadiuina in molte manierc. Per-

cheprimieramente quefto ci fignifica quella circoncifion generale,

che Diocomandòà Giofuè, che ſi faceffe in tutti i figliuoli d'Ifrael ,

paffato il fiumeGiordano , quando entrauano nella terra di promif-

fione. Perchela terra di promisfione , douetutti in queſta uita ca-

cofa figni miniamo per il diferto della penitenza, èla perfettione della carità ,

alla quale niffuno peruerrà , fe non dopò la circuncifione genera-

le dell'amor proprio , con tutti gli altri mali , & imperfettioni ,

che nafcon da quello . Queſto è lo fcalzarfi le ſcarpe del mede-

fimo Giofue per comandamento dell'Angelo per hauer già co-

minciato a mettere i piedi in queſta medefima terra , che è la re-

gionedell'amor di Dio . Quefto è quel Salterio di corde , e quek

cembalo

ficaua .
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Acque

del fiume

Cembalo di carta pecorina, che cîdomandò Dio nel falmo,&nelqua Sal. 32.80

le eglivuole efter lodato, cioè uncorpo, & un'anima mortificata ,&

libera da tutti gli amori , & refrigerij fenfuali : percheficome lacor-

da,& la carta pecorina, chehada feruire in quefti inftrumenti , è ne-

ceffario che fieno afciutte,& curate da tutta quellahumidità, & uer-

dura,che tirano dal corpo dell'animale,cosi bifogna,che queſt'huo-

motenga mortificate,& fopite(inquanto gli fia posfibile) l'humani

tà,&fiacchezze, che traffe dal uentre di fua madre, fevuol effere in-

ftrumento uiuo dellelodi di Dio . Quando l'acque altrefi del fiume Iof.z.

Giordano fi feccarono, all'hora dice la fcrittura,che fiperderono d'a

nimo tutti i Redellaterradi promifsione,& chefubito fi diedero per

uinti,& laterraperacquiftata. Etcofifanno idemonij,quando ueg- Giorda

gonofeccarlii riui delle noftre pafsione , & appetiti fenfuali , fubito no,choco

tengonoper uinti,& per conquistata la regionedi queftoamor ce fa fignifi

leftiale . Manon fi fmarriſca l'huomo , parendogli cofa difficile ,ò caffero

imposfibilebandirda fe tuttel'humanità, &fiacchezze,perche que- carfi .

fto medefimo, chequi glidomandiamo,aiuta Dio afarlo, come egli

fteffo lo promifeper ilfuo Profeta nella leggecon quefte parole. Deurza

IlSignore circonciderà il tuocore, & quello de' tuoi figliuoli , perche tu

Lamicontutto ilcuor tuo, con tuttal'animatua,acciochetupoffa ni

nere. Dalle qualiparole cauano chiaramente duecofe: la prima

cheè
radiciariotagliarei rami

dell'amorproprio, con le fue iftefse

radici(perquanto ci fia posfibile)per darluogo all'amor di Dio.Per-

che queftacirconcifione del cuore nonè altro, chel'iftefsa mortifica

tione,dicuifin quihabbiamo trattato.

La feconda , che quest'opera, la quale èfopra ogni natura , aiuta

grandemente,è la gratia diuina : promettendo il medefimo Signore,

cheegli farà quefta circoncifione,la qualpromessa ci ofserua,dando-

gifpirito , &fortezza dicircuncidere , & mortificar tutto quello, che

impedifce l'amorfuo . Qui mettiamofine alla Prima parte di quefto

Trattato,& comincieremo (come da principio s'èpromesso) la Se

sonda,

7
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LA SECONDA PARTE DI

QUESTO TRATTATO , CHE E DELLE

PRINCIPAL'I VIRTV ET ESSERCITI ,

coi quali s'acquifa l'amor di Dio .

Delprimo di quefti effercity , cheè la continua memoria

diDio , &petitione di questo diuino

amore Cap. X.

VE cofe dicemmo al principio di quefto

Trattato effer neceffarie peracquiftar la ca-

rità:l'vna è bandir dall'anima noftra tutto

quello , che in lei è di contrario,ò disfimile a

Dio:&l'altra procurarfempre ditenerlaoc

cupata,& vnitaconlui con effercitij amorò-

fi , & deuoti . Ciò farà chiaro per quefto ef

fempio . Noivediamo ,che per far conferua

d'unfrutto verde,& acerbo,la prima cofaché

fi fa, è darglivna buona cotta , per cauarne tutta quella verdura , &

amaritudinenaturale, cheha . Et fatto queſto fi cuoce tofto un'altra

volta nel zucchero,o nel mele ; perche hauendo già nella prima cot-

tal'amaritudine,& l'infipido natural,chehaueua,prende nellafecon-

da la dolcezza del liquore,con cui fi congiugne. Cofi ancoradunque

per trasformar l'huomoinDioperamore,e neceffariocacciar prima

da lui tutto quello,chev'ècontrario aDio ( cioèogni male) &fatto

quefto,bifogna che ficongiungafecopergli effercitii dell'oratione,

& dell'amore, perchepermezo di quellacongiuntionevenga a farfi

vnofpiritocon lui.Et poichefinqui habbiamo trattato del primo,ci

reſta a trattar del fecondo : cioède gli effercitii,& meziper iquali l'a-

nimanoftra fi congiugne con Dio,che è il fineditutte leperfettioni .

Per quefto dunque dobbiamo innanzi ogni cofaperfupporreche
principa-
le delfer (comedicevn Dottore)il principale ftudio del feruo di Dioha da ef-

fere, l'affaticarfi che l'anima fua fia congiunta fempre con lui per

uia dell'oratione,&dell'amore attuale . Perche perfeuerando egli in

quefto, quelSoldi giuftitia,il qualeètanto communicatiuo de' rag-

Studio

uo di

Dio .

gidella
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turali fo-

gi della fualuce,finúeftira talmente con esfi , che lafarà fimile a fe ;

percheperqueftafpiritual congiuntione ella fifarà tanto bella, qua

to una nuuola, quando il Sole la percuote, & inuefte co i fuoi raggi ,

coi quali la fa tanto rifplendente, che pare il Soleifteffo . Quelta Effetti na

cofa èfondata indui principii di Filofofia,uno de' quali è chele cau-

fe naturalipretendono difar tutte le cofe fimili à fe: comevediamo, no fimili

cheil fuocogenera un'altro fuoco : e'l freddo , il freddo : e'l caldo , alle caufe

il caldo.Ilche fa tanto maggiormente ciafcuna di quefte caufe,quan- loro .

to clia è piu nobile , &piu potente a operare . Il fecondo è,che tut

te queftecaufe operano,tenendo la materia, nella qualehanno àope

rareappreffo dife : perche ſe la foffe lontana,non potrebbono ope-

rare in effa; percheil fuoco non fcalda, ſe non chiſegli accolta. Ef-

fendo adunque vero,che fra tutte le caufè la prima , la più nobile, &

la piùpotenteper operare, fia Dio, nefegue chela fia la più attiua,

& piu communicatiua dife ftefta, & della fua diuina fimilitudine,

in chi ne faràcapace , come è l'huomo . Maper queſto è neceffa-

ria fapplicatione, cioè che l'huomo fi congiungacon Dio , perche

così s'applichi à riceuere l'influenze dellafua luce . La qual con- ode
Congius

giuntione non fifa con pasfi di corpo , ma diſpirito : cioè congiu- l'huomo

gnendo il noftrointelletto , & volontà con Dio per confideratione , con Dio

& amore. Etquanto più l'huomo continuerà quefto, & più ui per come fi

feuererà , tanto piùparticiperà de' raggidella fua luce. Et San Ber- faccia .

nardo,chequefto fi fa particolarmente con quattro effercitii,che fo

no Lettione, Meditatione, Oratione, &Contemplatione, cheſono

i quattro principali fcalini , per i qualigli huomini deuoti,&raccol

ti afcendono a Dio :fra quali è quefta differenza (come dice un Dot-

tore ) che lalettione yà , la meditationecorre , l'oratione uola , ma

la contemplatione giunge al fine della giornata , & firipofa in Dio .

Adunqueaiutandoci ciafcuno di quefti efsercitij perandareaDio, fi

troua in ciafcuno d'efsi il più, e'l meno . Perche fra le lettioni quel

la fa più a propofito per quefto, la quale è più affettuofa , & deno-

ta , & più tratta dell'amor di Dio , comefono le meditationi di San-

to Agostino , lo ftimolo dell'amor diuino di San Bonauentura ,&

inolti altri trattati di quefto Santo, che egli fcrifse altamente di que-

fte materie fpirituali .

Ma fra le Meditationi quelle fanno più a propofitoper quefto, Medita-

le qualifono de i beneficij , & perfettionidiuine , & di tutte quelle tioni ap-
pofito p

cofe, che più possono accendere il noſtro cuore nell'amordi Dio eccitar l'a

Fra l'Orationi quelle aiutano più a quefto , le quali fi fermano mor diui

moltoindomandare queftodiuino amore,& maggiormente ſena no .

E 4 fcono

fe
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fcono da uno atdentisfimo defiderio di quello . Et di quelli, che

tengonofempreoccupato il cuor fuo in quefte fanteorationi, di

ce Santo Agoftino in una delle fue meditationi , Beati quelli Si-

gnore, la cui fperanza farai tu folo , et la cui vita è una perpetua

Oratione . Gran cofa è quefta per certo ; ma non molto diffici-

le, come fi penfano alcuni . Perche noi non intendiamo qui per

Oratione lo ftar fempre con le ginocchia in terra orando , o par

lando fempre con Dio , perche bafta hauere il cuore raccolto

et cuftodito dal fuo fanto tumore, et riuerenza , et con un pen-

fiero perpetuo , et defiderio d'aggradirgli , et d'andarealla fua pre-

fenza,cheè cofa molto familiare a quegli , che fi fono dedicati al

fuo feruitio .

Effercitio Ma fra tutte le cofe , che per queſto ci possono più aiutare,

dell'amor il medefimo ufo, et efsercitio d'amare Dio: perche quefta nobi-

di Dio . le virtù non crefce per opera alcuna più,cheper le fue proptre

così per efser più proprie , come per efser le più eccellenti , et

meritorie , perche procedono dalla più eccellente virtù, che è la

carità . Perilche fi come gli habiti ,ches'acquiſtano con Ivfo, et

efsercitio d'alcuna opera , col medefimo crefcono , et fi fan-

no piu perfetti ( come noi uediamo, che uno dipingendo fi fa

pittore, &fcriuendo fcrittore ) coli anchora accade in quegli

che infonde Dio nell'antia noftra, & particolarmente in que

ſto nobilissimo habito dell'amor fuo, benche in ciò fiaper al-fiaper

tra differente maniera , che è meritando l'huomo , &accrefeen-

do Dio quefta virtù , dal che fe inferisce che chi più di con-

tinuo fi occuperà in amare Dio , quello crefcerà più in queſto

1

(

amore.

Queſto è dunque il piu conueniente elsercitio per queſto

negocio, & cofi dice undottore, che pofto cafo, che ui fieno

molticamini per arriuare alla perfettione della carità, nondime

nocheilpiucompendiofo , & efficace e quefto , che infegna S.Dio

fiifio , & molti altri dopo lui , cioè alzare il noftrocuore aDio con

affetti, & defiderij accefi del fuo amore, conuerfando con lui ,

& parlando con lui , andando fempre raccolto nel fuo colper-

to, & prendendo motiuo di tuttele cofe,per meglio conofcer

le , &piu amarle . Queſto effercitioe il proprio ftudio della ue-

ra fapienza , & miftica Theologia , la qual non s'apprende leg.

gendo , nè difputando ma orando , & alzando la pura affet

tione a Dio, perche.co'l nedefimo gufto, & efperienza della

fua bontà , foauità, & nobiltà l'huomo conofca per efperienza

F

chi
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fa amare

chieDio, per hauer partecipato , & riceuuto infeibeneficij , & cfn

fettidel medefimo Dio , ficome sà vno d'vnPrencipe , ch'egli Gali

berale, & ben conditionato , non perche l'habbia letto , ne intelo

da altri ; ma perche egli fteflo l'ha prouato,&conuerfato molto

tempo , & ha fperimentato per molti beneficii riceuutila grandez

za della fua liberalità , & nobiltà . Perilche pofsiamo conofcere

la differenza , che è fra la Theologia fcolaſtica , et la miſtica ; per

che l'una s'apprendeper gli atti dell'intelletto, et l'altra per gliaf

fetti amorofi della volontà , i qualidannoconto all'intelletto quan

to buono, et quanto fuaue fiail Signore . Secondo queftoadun

que il camino per arriuare a quefta Lapienza è , il trattar fempre

con Dio , et conuerfar giorno , et notte con lui , comefaceua Effercitio

quella fanta Vergine Cecilia , di cui è ritto che fi portauain della diui

feno l'Euangelio di Chrifto , et chenè giorno, nepottes allontana conuer

naua da i colloquij diuini , et dall'oratione . Al qual effercitio ci fatione ci

inuita molto a propofito lo Spiritofanto ne i libri, della,ſapienzas Dio per

fottomoltobelle fomiglianze , dicendo cosi . Beato l'homo , che di fettamete

moraconla fapienza, &penfa nell'operedella giuftitia , & contem- Eccl. 1.4.

pla con attentione le cofe di Dio : quelche tratta nel cuor fuoi niaggi.

dellafapienza,& confideraifecretidi quella ;segundola fuatraccia,

comechilavacercando, perfeueranda ne' fuoiuiaggi,&ſi mettea

guardarlaper lefue fineftre, & a dirla dentro alle fus porte, é quel

Lo,che frede appreßoalla casadi lei,& appoggia ilfuo bastone allefue

murd Queftotale edificheràla fua cafa appreffodi lei,nella qualefa

ra fempre l'abondanzadi tutti i beni Metterà i fuoi figliuoli fotto al

t'ombra fua, & dimoreràfotto i fuoi rami , e con l'ombradileifi di

fenderà dal calor del giorno , & nellagloriadi quella firipoſerà. Tutte

queftefono parole dello Spirito fanto , Horvedidunque con quan

te manieredi parole, et fimilitudini ci dipigne,ct rapprefenta qui lo

Spirito fanto gli efsercitii dell'huomo uirtuofo , et defiderofo d'ac

quiftar quefto theforo alquale difpccupato da tutti i negocii del

mondo, a niuna cofa attendede non a darfi alla cerca di lui perpe

tuamente, prendendo occafione da quante cofe vede , ode, et penfa

di fare ogni giorno maggior profitto nella cognitione, etamore del

fuo Signore. Queftafù lavita, quefto lo ftudio , et l'efsercitio con

tinuode Santi , et quefto è quel che fignifica quelfeguirelatrac

cia della,fapienza , andarla cercando , et guardar perle fue fine

ftre , et per entro le fue porte , et appoggiare il fuo baftone alle

mura di quella , et, edificare appresso allacafafua , infiftendo con

tinuamente nellacontemplatione delle cofe divine, etripofandofi

fotto
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Hnomi.

fotto l'ombrafua: cioègodendo dolcemente ifrutti ,& ammirabili

refrigerij di quefta fapienza .

Aqueftomedefimo effercitio ci inuita ancora l'Apoftolo,benche

con piu chiare, &fempliciparole, dicendo, che entriamo in noi mc-

defimi,recitando Salmi,& hinni fpirituali, cantando,& lodando il Si-

gnore ne' noftri cuori,& ringratiandolo d'ogni cofa. Quefto medeſi

mo configlio ,che l'Apoftolo ci dà egli l'adempiua molto interamen

te,perche effendo uno de' piu occupati huomini del mondo, andaua

tanto raccolto,& unito con Dio,ch'egli è teftimonio di ſe ſteffo,che

tutta la fuaconuerfatione era ne'Cieli,perche iui era tutto il corfuo,'

& tutti i fuoipenfieri .

Talchefra le lodi dell'huomo giufto una delle piu principali , che

la Chiefa canti, è, che uiuendo in quefto modo,ui teneua folamente

il corpo,maco ipenfieri, & defiderii dimorauafempre in quella pa-

tria celefte .

Etanchoperquefta cagione gli huomini giuſti ſi chiamano nella

ni giuſti ſcrittura diuina Cieli , perche liberi da tutti gli affetti , & pafsioni di

chiamati quefta vita,comeda imprefsioni efterne, ognifuo maneggio, & pen-

fiero , i fuoi defiderii, le ſue allegrezze, le fue fperanzefono il Cielo:

perilche conmolta ragione fi chiamano Cieli : poiche tengono la mi

norparte di esfiin terra,& la maggiore & migliorein Cielo .

Cicli.

Sal.103.
Et ancho per quefta medefima cagione dice il Salmo,cheil Signo-

refa i fuoi miniftri fiamma di fuoco,perche fi comela fiamma natu-

ralmente afcende femprein alto, cofii giuſti ftanno fempre co'l cuo

re afpirando, & alzandofi comeuna uiuafiammaai beni di quella

quiete celeftiale .

Et fe bene alcune uolte i negocii di quefta uita gli aggirano nelle

cofe della terra,fubito lo ſpirito di Dio,chedimorain loro , tornaad

alzargli al Cielo: come faunlegno,che fe tu pforza lo tuffi fotto ac-

qua,fubito per la fua leggierezza naturale torna in sù , perchequel

che fa qui la natura,iui lo fanno i buoni coftumi , & la gratia diuina ,

chefonopiupotenti , chela natura . Perche fe l'vfo è bastantea far

manfuete le fiere,chemarauiglia è che per virtù della gratia l'huma-

no fifacciadiuino,e'l terreno celeftiale?

Conformedunque a quefta dottrina deue ilferuodiDio ( ſevuo

le effer difcepolo di quefta fapienza celefte ) fabricar dentro di fe

vn'oratorio,douefemprevada raccolto:cioè,che talmentevadafem-

prenella prefenza diDio, & talmente attenda a tuttii fuoi negocii

chefempregli para d'hauere Dio dinanzi , &chenon maiperda af-

fatto quella maniera di raccoglimento, & diuotione, cheda queſta

pre-
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cuore

prefenza fe gli cagiona . Cofi ci moftra il Profeta,che faceua,quando

dice: 10 poneua fempre il Signore dinanzi à gli occhi miei , perche

eglicamina fempre alla mia deftra; accioche io non poffa effermoſſa . Sal. 49.

Quefto medefimo faccia il feruo di Dio , alzando fempre ilfuo cuore

alui,nonconimpeto,& violenza, ma tranquillità,& fimplicità,incli-

nando amorofamente lo fpirito a quellafoprana deità . Et non refti Raccogli

fconfolato,quando vede d'effer molte uoltediftratto per l'inftabilità méto del

de' noftri cuori,ma torni fubito a raccorlo, & prefentarlo a Dio:per vile al

chedopòche fifarà habituato a quefto , l'vfo fi conuertirà in natura feruo di

&non trouerà difficultà in raccoglier fi,nèancho fi troucràſenza rac Dio.

coglimento . Come il pefce che fi troua fuor dell'acqua , egli fubito

procura di ritornarui . Et ricordifi , che niffuna cofa puòfardafe

fteffo ;ma con l'aiuto diDio : ilquale non manca mai achi conque-

fto fpirito d'humiltà fa quello,che è infle . Scrrifidunquedentro di

fe fteffo,perche quiui troueràDio : ilquale quantunque fia general-

mentein tuttelecofe, è particolarmente nell'intimo dell'anima ratio

nale : perchein effa dimora,comein fua propria imagine, & figura .

Et peròprefupponendo,che quefto Signore fia dentro di lui,sforzifi

di ftarecon unfanto timore,riuerenza,& humiltà dinanzia gli occhi

fuoi,comeparechefacesse Elia,quando diceua. Viue ilSignore, alla 4.Re. 3.

cui prefenza io fono . Et replicafpefso dentro di fequefte parole :Il

Signore è prefente , IlSignor mivede : con lequali deue reftituirſt , &

volgerfi alla fua prefenza, quandofi troueràfuordiquella.Serrifi co'l

Profetadentro di Dio, & fi nafconda nel piu ripofto della fua preſen

za, & iui fene ftia comeguardato in vna cafa , & rallegrifi di poter

Cofi facilmente trouarfiDio dentro dife, & pofsedere nell'anima

fuatanto bene .

nelle oc-

Et fe qualche uolta lepratiche , & inegocii della uita humana gli In che

impediscono loftartanto raccolto , non per quefto perda del tutto modo de

quefto propofito, nè del tutto efcafuor di fe,mafempre gli refti una ueportar

particella delcuore apertapermirare Dio : perche quefto gli feruirà fiil feruo

a fare,che piu facilmente pofsa fubito finito il negociotornarealui. di Dio

Beato l'huomo,a cui nèla compagniade gli huomini,nè altri tali im- cupationi

pedimenti, o ftrepiti lo poflanoallontanare da quefta diuinapreſen-

za. Ilchefarà quandoin tal modo ftarà ferrato, & radicatoin Dio

& talmente vnito , & allacciato peramorecon lui,chefempre l'hab

biaprefentepiu,che tutte l'altre cofe.Perche fenza dubbio chi haue-

rà l'anima fua fpogliata di tuttele cofe, ches'amano troppo& quel.

lo,chefondato nella vera humiltà,niffuno de' doni di Dio attribuifce

ae, bencheftia nel mezo atuttii negocij, & occupationi delmon

do,
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do, non ne riceue detrimento notabile, conforme a quel , chedile

vno di quei fanti padri , l'huomo perfetto non ha il cuor fuo piegato

alle cofe rerrene : anzipaffa in cima di quelle , & le lafcia correreal

>fuocamino,& non fi cura d'intricarfi,ne effaminar quel,chenon toc

ca a lui , dicendo dentro dife . Io cerco Dio folo con ogni affetto,&

attention mia : tutte l'altre cofe ftieno in pace ,vadino , & corrino al

corfofuo . Chi fa quefto , & in niffuna cofa cercafe fteffo(anzi paf

fando ignudo per tutte le cofe , cofi profpere , come auerfe , camina

con l'Apoftolo puramente a Dio ) potrà far tutte l'opere fue fenza

fpargimento dicuore,& ftar dentro di fe quieto,nel mezo della mol

titudinede' trauagli . Non cefsi adunque mai il feruo di Dio da que

fto fanto effercitio,nèper fua inhabilità,nè perla moleftia,chene ri

ceuerà da principio :poichehon è cofa noua,che nel principiofi fac

cia difficilmente, & male una cofa , la qual poicon l'effercitio fi viç

Longani- neafacilitare, Dico quelto , perchefano alcuni , che dopo l'hauer

mità, che

fi ricerca confumato qualche tempo in quefto trauaglio,fe non trouano quel,

ne gli ef- che cercano, fubito fiperdono d'animo , & abandonano il fuobuon

fercitijfpi propofito , iquali non intendono, cheper arriuare allo stato della

rituali, perfettione èneceffaria la longanimità , & perfeueranza ,per arriuar

dopolungo viaggio alla terra di promifsioné ; pofto cafo che fieno

alcuni, ai quali la diuina bontà fuol far piu breue quefto camino.Ma

per continuare quefto effercitio conpiufacilità,&foauità, faramol

to a propofito ,che l'huomo fappia alcuni hinni decreti , ò Salmi,

o verfi di Dauid , 'did'altri Santi , co i qualipoffa moltevolteaccen

dere, & alzare il fuo cuore a Dio,come quando queſto Profeta dice,

Bal,41 . Sicomeilceruò defidera alle fontane dell'acque , cofi defidera l'anima

miaateDio.Hebbe fete l'anima miadi Dio uiuo quandoperro,& ap

parirò dinanzi alla faccia delmio Dio ? lemielagrime mi fono state

pane ilgiorno, & lanotte,mentreche diceuano all'anima mía: Doueè 'lo

Sal.17. Diotuo.Et quei uerfi del Salmo checominciano.Io amo te Signore,for

tezzamia, IlSignoreela mia fermezza,e'l'bhio refrigerio, e la miali

beratione,Diomio, aiutomio,io fperero in lui , Et non folo degl'hinni,

&Salmi ; ma di qual fi voglia altra cofa deuehauer l'huomo alle ma

nimolti altri verli,orationi,profe,& parole deuote,& amorofe,con

uertendo molte voltele canzoni profane in fpirituali, & diuine, con

lequali s'accofti, & s'alzi, & fi fuegli la notte &le tepeta molte uolte

il giorno, per raccogliereil fuo core , & alzarlo a Dio , & tener fem

preil palazzo dell'anitna fuaprofumato , & odorifero con l'incenfo

delledeuote orationi . Potrà dunque alcuna uolta dire in quefto

modo po

ORA

**

12.
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ORATIONE PER DIMANDARE L'AMOR

DI DIO.

"

BVON Giesù, ò falute dell'anima mia , quando Si

gnore ti piaceròin tutto , &per tutto? quando mori-

rò a me, & atutte le creature per amor tuo?Habbi mi

fericordia dime Signore , & aiutami . Io miprefento

dauanti alla tua diuina maeftà, & fin di qui faluto tutte

le tue rofade,& bellepiaghe . Nafcondimi Signorein quelle ; acciò

che iofia perfettamente mondato , & imbriacato dall'amor tuo . O'

Signore , Dio mio , ò ammirabile principio mio , ò chiarisfima luce

del mio intelletto,ò ripofo della mia uolontà, quando t'amerò arde-

tifsimamente ? O' Signore, piacciati ferir l'anima mia con le fact-

tedel tuo dolcifsimo amore . O' tutto il mio defiderio, tutta la mia

fperanza , tutto il mio refrigerio , òfe l'animamia foffe degna d'ef

fer tutta infocata del tuofanto amore , perche cofi tutta lafua tepi-

dezza foffe confumata da quefto fuoco diuino . O' Saluator mio ,

io defidero te, & ate tutto m'offerifco, tutto a tutto,uno a uno,uni-

coaunico . Niuna altra cofa voglio , niuna altra cofa defidero , nè

domando fenon te, perche tu folo mi bafti : tu fei mio Rè, & mio

Signore , & mio gouernatore , mio padre , & tutte le cofe. Tu feit

tuttoamabile, tutto delettabile,& tutto fedele . Chi ètanto libera-

le,quanto quello,chepervna uil creatura diede fe fteffo ? Chi tanto

humile,che cofi abbaffaffe lagrandezza della fua maeftà ? O' Signo-

re,cheniffuno diſprezzi , uifluno hai a ſchiuo, nifsuno che ti cerchi,

difcacci,anzi gli preuieni , & fuegli, & moftri loro il camino; perche

i tuoi dilettifono l'efser con i figliuoli de gli huomini . Gli Angeli

Signore ti benedichino ; che trouafti in noi fenon miferie,& pecca-

ti,chetu volesfi ftarein noftra compagnia fino alla fin del mondo?

Nonbastaua l'hauer patito per noi , & hauerci laſciato i facramenti,

&gli Angeli per noftro remedio , che contutto queftotu voleſti Si-

gnore della Maeftà ſtare anchora in noftra compagnia . Facciamo

dunque Signoreun baratto(fe ti piace)habbi tu pentiero del mio ri-

medio,&io l'hauerò del tuo feruitio ,& fa di me,ciò chevuoi, & fai ,

che mi conuiene: perche tuo efser uoglio , & non d'altri. Concedi-

miSignore,che niuna altra coſa defideri fe non te, & che tutto m❜of

feriſca a te,fenza che mai mi venga a togliere. O'fuoco.che m'accédi,

òcarità,che m'infiámi,ò luce,che m'illumini, ò ripoſo mio ,òamore,

chefempreardi,& non mai muori: quando Signoret'amerò perfetta

mente?quando ti abbraccierò con lebracciaignude dell'anima mia?

quan
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quando difprezzerò me, &tutto il mondo per amor tuo? Quando

fi vedrà l'anima miavnitacon tuttele fue forze a te ? Quandofive

dràimmerfa,& affogata nell'abiffo dell'amor tuo? Dolcisfimo,aman

tisfimo,bellisfimo, fapientisfimo,ricchisfimo,nobilisfimo, preciofif

fimo,& dignisfimo d'effer amato,&adorato . Ovita dell'anima mia,

che per darmi vita patiſti morte: & morendo , ammazzafti la morte,

mortifica Signore affatto me anchora: cioè tutte le mie maleinclina

tioni, & proprievolontà , & tutto quello , che può impedire,chetu

nonviuain me: & poi che m'hauerai cofimorto,fammi viuere in te,

cioè nell'amore,& nell'ubidienza tua , offeruando fidelmente i tuoi

comandamenti,& quegli de' miei maggiori,& facendo fempre latua

fanta volontà. ObuonGiesù,concedimi Signore cheio m'allonta

ni,& aborriſca perfettamente tutti i peccati,& conuerta perfettamen

te il miocuore ate, perche in tefolo fono tutti i miei penfieri, i miei

defiderii,le mie cogitationi,la mia memoria, il mio intelletto , la mia

volontà,& tutteleforze mie. Amen.

Degli effercitij particolari diciaſcun giorno,& delfer

uore, co'l quales'hada procurare , & domandare

l'amore del noftro Signore. Cap. XI.

ABBIAMO detto del principal mezo,che fi ricerca,

per amare Dio,che èla continua oratione,& effercitio

del fuoamore, hora diciamo delle cofe , che principal

mente ci poffono aiutare a quefto :fra lequali laprima

è, che ciafcuno habbia almeno ogni giorno dui tempi

deputati a raccoglierfi , & attendere in filentio a Dio continuando

nell'orationi,& confiderationi,che fi parano innanzi per infiammar

Tempi ilcuor noftro nell'amor di quefto Signore . Perchecon quefta ma

deputati niera d'efsercitio quotidiano ( fe fi fà comeconuiene ) potremo te

per gli

effercitii nerpiù facilmenteil cuor noftro raccolto , come già s'èdichiarato .

fpirituali. Percheda quefto efsercitio fuole il più delleuolte reftare nell'anima

vn'affetto, & impresfione tanto dolce,chela fà dimenticare,& difpia

cerle l'altre cofe,& perfeuerare in queſta , doue guſtò tanto bene.Di

manierachefi come quelli, chepigliano l'acqua del Palo, mandano

per ordinaria medicina a prenderne certa quantitàdue uolte il gior

no:& dipoi tutte le voltecheuogliono berefragiornobeuonofem

predi quella,perche efsa è quella che hada render lorolafanità: cofi

uolendo acquiftar.quefta gratia, che defideriamo , bifogna hauerei

fuoi
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fuoicerti tempi deputati per quefto fanto effercitio, oltrealperpetuo

penfiero,che noi dobbiamo hauere d'andar fempre alla preſenza del

noftro Signore, comegià dicemmo.

Ma bifogna auertire , chein quefto fanto efsercitio s'attenda con

taleauifo,chefempre fitenghino le redini all'intelletto , acciocheno

fia molto fpeculatiuo, nèfmifuratamente parli ,benche fia conDio,

perchecolinonfieno impediti gli affetti , & moti della volontà, poi-

che qui trattiamo tanto della cognitione, &fpeculation di Dio,quan

to dell'amorfuo . Perilcheallentando fempre le redini alla volontà,

la deuiamo tirare all'intelletto,non gli dando più licenza per fpecula-

re,di quel,che baſti a illuminare,& guidar la volontà,ponendole in-

nanzi Dio conuna femplice rapprefentatione : perche ella diftenda

humilmente lebraccia dell'affettione , & con efse l'abbracci.Quefto

auifo è di molta importanza,perche molti pernon aucrtir quello ,fi

fanno con queftiefsercitij più bacellieri,& predicatori , che amatori

di Dio. Perche efsendo l'intelletto laporta principale , per laquale

entranole cofe nella uolontà ,accade molte uolte,che l'huomo s'in-

tertientanto in quefta prima ftanza, che non entra nellafeconda : &

cofi refta fatio l'intelletto,& digiuna,& fccca la uolontà: che è un ri-

manertutto l'huomo uoto,& quafi fenza frutto .

che cono

Etperche meglios'interda quáto èpiù eccellente cofaamareDio, Quante

che conofcerlo , riferirò qui una notabile fentenza di quel famofo fia me-

Contedella Mirandola , ilquale dopò l'hauerprouato per ifperienza glio ama-

quanto era cofa piùfructuofa l'amare Dio,chefpeculare la conditio re Dio,

ne,& natura di Dio,in una lettera, ch'egli fcriue a uno amico fuo, di ferlo.

ce coli. Vedi, ò amico,chegran pazzia è la noftra,confiderate lepoté

zechehabbiamo,per congiugnerci con Dio,&goderlo ,è molto più

quello,che noiposfiamo amarecon la volontà,che quelche noipof

fiamoconofcercon l'intelletto : &amandolo facciamo piùprofitto,

&menoaffatichiamo , & i noftri feruitij gli fonopiù accetti : & con

tutto ciònoi altri , comeprecipitofi uogliamo più tofto confmifura

to trauaglio diftudio andarlo fempre cercando con l'intelletto, fen-

zapoterlo trouare ; che uoltarci a cercar quello, che fenon l'amia-

mo,lo troueremo con danno noftro. Fin qui fono paroledi quefto

fauio per lequali manifeftamente fi vede quanto più fruttuofa,& ec.

cellente cofa fia l'amare Dio, che conoſcerlo, benchel'una,& l'altra

cofa fia necefsaria.

Et fe contra quefto m'allegarai,chefecondo lafentenza di S.Tho-

mafo, la beatitudine de' fanti in Cielo cfsentialmente confifte in co-

nofcere Dio:per ilche pare,chefia più eccellente cofa conofcerlo,

che

7
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chetermi

queſta vi

ta.

che amarlo: a quefto fi rifponde, che in ciclo vederemo Dio , come

egli è in fe fteffo,& quefto bafta perfar beato chi lo vede ; mainque

fta uita non lo vediamo come egli è (cioè nellafua propria gloria, &

bellezza)ma come anoi è pofsibile,fecondo la mifura dellanoſtraca

pacità,laquale è molto picciola : come noi vediamo,che il mare Ocea

no , quando entra per lo ftrerto di Zibelterra , non entracon tuttala

grandezza . & larghezza, ch'egli ha ; ma con quella, che ha la bocca di

quello ftretto,per ilquale egli entra. A quefto modo adunque inten-

ne polla diamo qui Dio , ftrignendolo , & conformandolo con la mifuradel

l'huomo noftro intelletto,ilqual vede lecofe fpirituali,& diuine comepervna

hauer co tela di fetaccio : cioèimperfettamente.Ma l'amor di Dio non è così :

gnitiondi perche il proprio dell'amore è trasformare l'amante nella cofa ama-
DIO in ta :il qualedimenticato di ſe ſteſſo , ſta tutto trasferito in quella , &

fatto una cofa medefima . Nel cheappare quanta differenza fia fra'l

conofcere Dio, & amarlo : perche in quefta uita lo conofciamo, co-

me pofsiamo ; ma l'amiamo , come egli è . In una cola propor-

tioniamo, & ftregniamo Dio con la capacità del noftro intelletto;

ma nell'altra proportioniamo noi , & ci trasformiamo in Dio , co-

m'egli è,per mezo di quefto amore . Et per queſta medefima ragio-

ne fi dice,che le cofe alte,& diuine è meglio amarle , cheintenderle :

effendo meglio nelle cofebaffe l'intenderle,che l'amarle . Perche in-

tendendo le cofe baffe,le nobilitiamo , &fpiritualiziamo , per farle

intellettuali, & proportionarle co'l noftro intelletto : però amando-

le abbattiamola nostra uolontà, & veniamo adauilirla , inclinando-

la ad amar cofe baffe . Maper il contrario intendendo le cofe alte, &

diuine,nonveniamo a nobilitarle, ò aggrandirle, anzi a diminuirle ,

& ftregnerle proportionandoleco'l noftrofiacco intelletto, perche

lepoffa intendere . Ma amandole,non è cofi; perchenon le mutia-

mo,quandol'amiamo : anzi ci mutiamo in quelle : poiche ſi fa, che

tale è ciafcuno, quali fono le coſe , che ama : fe buone, buono;

fe cattiue, cattiuo . Da tutto quefto s'inferifce quando maggior

penfiero debbiamo hauere in quefta vita d'amare Dio , che di cono

fcerlo: & chea quefto debbiamo dirizzareparticolarmente tutti i no

ftri effercitij .

Attentio

ne, che fi

Bifogna anchora molto bene auertire,che all'huomo non baſta

occuparfi ne' tempi ordinaria quefto fanto effercitio, s'egli ftà nella

ricerca ne Pigritia tepido , & relaflato : poiche per l'opere negligenti , & ri-

gli effe ci mefle non crefcono gli habiti dellevirtù ,& molto meno quel del

tiifpiri- la carità. Per tanto bifogna , che l'huomo ftia iui con ogni pofsi

tual . bile attentione,& deuotione , benche non debba fare in queſto

fmifu-
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Deuotio

ne uera

qualfre.

fmifurataforza alla natura , péfando d'hauere apremer la deuotione

perforza dibraccia ; poiche queſto è dono gratuito di Dio, che fi dà

a gli humili, & diligenti. Et fappia , che un raptod'oratione di queſta

manieravale piu,che molti altri,che non fono tali . Molto benediffe

unFilofofo,che no era giuſto chi faceua opere giufte,ma quello,che Nota

lefaceua giuftamente. Ilche effendo uero in tutte l'opere virtuoſe, è

molto piu particolarmente in quefta,perche non fi puo chiamar de-

uotoquello,cherecita lungotempo, nèmolte orationi, ma quello ,

che le recita condeuotione,perchemolti facerdoti dicono ognigior

notuttol'vfficio diuino,& quel che è piu,celebrano ogni giorno: &

nontuttifono deuoti,perche non lofanno co deuotione . Nelche fi

uede chiaro,che nè la lunghezza del tempo , ne dell'orationi , nèan-

co l'eccellenza di quelle,è cagione della deuotione,ma la maniera d'o

rare.Perilche di quefta deuc principalmente tener conto il vero ora-

tore.Et a quefto val molto ilmodo, co'l quales'apparecchia per en-

trare all'oratione,perche il refto fuol per il più rifpondere a tal prin-

cipio. Procuri ancora,che il tempo dell'oratione, oltre all'effer con-

ueniente,fia piu lungo , che fi può : tanto piu quando nauigheràcon

profperovento, percheall'hora non fideue troncar il filo allo Spiri-

toSanto, che ci viene in aiuto , nè fi deue lafciare , in uano tantovna

buonaoccafione, nella qualepotremo fcoprir molta terra, & paffar

la regula comunedel noftro profitto con quefta noualuce,nouagra

tia,& nouo aiuto perla uirtù . Queſto è vn'auifo di grande impor-

tanza, co'l quale a minor coftopotrà l'huomofar molto profitto in

pocotempo .

Ma perche di quefta materia ( in quanto appartieneall'oratione,

& deuotione) n'habbiamo trattato nel libro dell'Oratione, & Medi-

tatione, però iui rimettiamo il Chriftiano Lettore , & quitrattare-

mofolo di quello, che cipuò aiutareall'amor di Dio .Ma perche

quefto effercitio fia piufruttuofo,hada procedere ( comedicemmo)

da vn'ardentisfimo defiderio di quefto fuoco celeftiale ; ilqual nafce

dall'hauere Dio peruenuto l'huomo con benedittioni di dolcezza , Guftodel

& datogli gufto , & efperienza della foauità , & eccellenza di quel- le cofe fpi

lo. Et perche meglio s'intenda l'inſtanza , & condition di quefto glia l'a-

defiderio , metterò per quefto alcuni effempij . Miracomecamina mor di

uno, il quale habbia perduto vna cofa di molto ualore , quando la Div.

cerca , chenon ripofa , non fi quieta , non gufta il mangiare , & alle

volte non vuol mangiare , per cercare quel , che defidera , nè uor-

rebbe, che per all'hora gli foffe parlato di cofa alcuna , nè aſcolta

quel, chegli èdetto,perche effendo tutto perduto in quel, che cerca,

Agg.delMemor. Trat.I, F apena

ritualifue



DELLA PERFETTIONE

apenapuò attendere ad altro. Se cofidunque , & con queſt'anfietà fî

cercavna gioia temporale, con quanto maggiore fi douerebbe cerca

re quella margarita preciofi dell' Euangelio? Chi dunque talmente

locerca,porta dentro difenonfolovnperpetuo Predicatore, maan

choravn continuomotore, chefempre l'inclina , & moue ad amare

Dio, di tal maniera,chein tutte le cofe, che vede con gli occhi, &ma

neggia conle mani, gli pare che fieno motiui,per amare Dio.Di ma

niera che fi come chi tienedinanzi a gli occhi in vetro verde , tuttele

cofe che guarda , gli par che fieno verdi ; cofi chi ha il core preſo da

quefto amore, ciò che uedegli par materia d'amore,& ogni cofa l'in

uita, & fucglia a queft'amore,come accade in un gran fuoco, che tut

te le cofe,che tocca conuertein fuoco , & d'ogni cofa fa materia dafo

ftentarfi,& fino all'acqua ifteffa, che gli è cótraria,conuerte in fuoco.

Quefto continuo ftudio adunquedi ftare attualmente amando

Dio, & defiderando, & domandando continuamente queftoamore,.

continuando confede,humiltà, & deuotione in queſta domanda,gri

dando dall'intimo del cuore a Dio, & domandandogli unafcintilla di

quefto diuino fuoco, è il proprio ftudio della mitica Theologia,cioè

dell'amorofa cognition di Dio , ilquale fi frequenta non tanto co

diſcorſi dell'intelletto , quanto con gli affetti,defiderij , & gemiti del

la volontà,a iquali non ceffa mai di rifpondere quella infinita bontà,

uedendo l'anima andar trifta , & afflitta (come un'altra Maddalena)

incerca plui.Táto piu efsedo il medefimo Signore, quello che coſi la

chiama, la moue, & la tira dopò fe all'odore de' fuoi unguenti . Per

che comefarà pofsibile , che fi nieghi a quei, chelo cercano , fe egli

moue loro: &niuna cofa piu defidera , che communicarfi à tutti?

Queftofanto effercitio , del quale tutti i Teologi miſtici parlano ,

Effempio vidi io molto chiaramenterapprefentato invna pouera dóna, laqua→

Dio. le effendo percolpa del marito fpogliata dalla giuftitia di tuttii be

ni,& confiderando quanto ella reſtaua pouera, hebbe ricorso a quel

Signore, alquale apparteneua queſta fua roba,a domandar mifericor

dia,& fu tanta l'inſtanza , & l'afsiduità del fuo domandare; furono tá

tii gemiti, & le lagrime, chefparfe , e tanto pietofe le ragioni, cheper

quefto allego, chefarebbono baftate a intenerire un cuoredi pietra.

Et queipocchigiorni, ch'ella attefe a quefto negocio , correua a tutte

leperfone, che a quefto poteuano aiutarla,& con tuttepiagneua,&

a tutte faceua pregare, & alcune uolte dormiua di notte alle portedel

la cafa di quefto Signore , piagnendo , & mantenidofi diquel,che iui

le ueniua dato : talche finalmente fece tanta inftanza in quelta do

manda,checon lafua importunitàfuppli alla giuſtitia,&racquiſtòle

di cercar

cofe
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Coleperdute.Etfutantograndé l'allegrezza,&piacere, chepoich

bedella recuperatafaculta, che fu poco menoimportuna poinel far

gratie,che la fofle ftata prima indomandarmeroede . Quelto effem-

pio midichiaròpiù inbreue la conditione di quefto fanto effercitio ,

che quantohabbino fcritto a lungo molu Dottori . Perchemutata

la materia di quello, che qui fi pretendeua,& applicandotutte quefte

diligenze,& defiderij alle cofe eterne,comequi s'applicauano alle té-

porali,anderebbe l'huomo al paffo di meritare quefto gran theforo .

Perche tale ha da effere ›l defiderio ,tale lo ſtudio,il calore,& l'inſtan-

za,&laperfeueranza,con la quale l'huomo s'ha da mettere a quefto

negocio,chiamando a vna porta,& all'altra,inuocando hora il fauor

di Dio,hora de' Santi,feruendofi in ciò di tutti gli aiuti pofsibili , hu-

miliandofi,&affligédoſi dinanzia tutti, perche tutti fieno fuoi inter-

ceffori,& effendo poi tantograto,trouando quel che defidera,come

u queſta buona donna per il beneficio riceuuto .
Rom.8

Virtù ,

Quefta maniera di domandare,& di cercare Dio , fignificò l'Apo-

ftolo,quando diffe,chelo Spirito fanto domandaua mercedeper noi

altri congemiti tanto grandi,chenon fi poteua conparole efplicaré.

Ilche dice,non perche lo Spiritofanto fia quel,che domanda:effendo che e da

quello,a cui tutte le gratie,& mercedi fi domandano : maperche egli ta all'ani-

dà all'animede' fuoi familiari amici,& ferui fuoi una noualuceperco me dallo

nofcer ladignità,& eccellenza delle cofefpirituali, & un defiderio ta fpiri.ofam

toaccefo,& infocato di quelle,che gliele fa domandare con ardentifto.

fimidefiderij,& con quefti gemiti,che non fipoffono efplicare . Ma

chebifogna marauigliarfi,chefi procurino con tanto grande anſietà

i thefori del Cielo da chi gli conofce ; poiche con altretanta cercano

gli huomini la poluere della terra,la quale è portata uia dal uento?

Chi dunque con quefto ardore,& penſiero cercherà queſta gioia tá-

topreciofa ,tengaper certo d'hauerla a trouare . Et quefto è quel,che

cidichiaròSalomone , quando diffe,chefe non cercasfimo lafapien-

zaconl'ardore,& penfiero,co'l quale gli huomini cercano il danaro,

& cauano per trouar thefori,fenza dubio lo troueremmo.Perche chi

cerca Dio di quefta maniera , fappia certo chenomai lo cercheràin-

uano.Et quefto è quello, che tante uolte ci promette lo Spiritofanto

nellediuine fcritture . Perche inun luogo dice . Beato l'huomo , che

øde le mie parole,& quel, che veggia ognigiorno alle mie porte,&guar

dadin anzi alla miacafa : Perche chi mi trouerà,trouerà la vita, & ri-

ceueràfalute dal Signore . Et in vn'altro luogodice . Chila mattina

fi leuerà acercar la fapienza , non s'affaticherà molto , perche la troué-

ràalleporte dellafua cafa.

F2 Della
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Dellapurità dell'intentione nell'operebuone. Cap XII

IVTA anchoraa quefto efsercitio grandementelapu

rità dell'intentione,laquale effendo qual effer deue, è co

me vn'altra feconda oratione : perche a quella prima

appartiene,quádo ci mettiamo a far qualche opera buo

na(quantunque fia delleneceffarie alla uitahumana)

indirizzarla attualmente a Dio , riferendola a gloria , & honoredel

fuo fantonome. Perche quefto fa, che qual fiuoglia opera di quefte

fia di molto merito . Ma circa quefta materia darò qui vn'auifo di

moltaimportanza: & è,che quando noi ci mettiamo a far qualche co

fa,a fin chene refulti qualche profitto generale,o particolar delprof

In chemo fimo, non habbiamoprincipalmente gli occhi al frutto,o bene fuccefdol'opere

baone fie. fo dall'opera, ma alfarein quella la uolontà di Dio, di maniera che

yofructuo quefto fia il formale,& comeil bianco della noftra intentione.Dima

niera chefi come i Mathematici trattano delle quantità , & figure de'

corpifenzaguardare ſe la materia, in cui ftanno,fia oro, à argento, à

altra materia, perche quefto non appartiene a loro , coli il feruo di

Dionell'opere,che farà habbia principalmente l'occhio afar la fua sá

ta uolōtà,& cofi faràla fua intentionepiù pura, e goderà di maggior

pace. Perche chi fa quefto nonfiturba , quando per alcuna uiafe gl

impedifce,o faimposfibile ilfucceffo,& frutto, che pretendeua nell'-

operabuona. Il cotrario di quel,chefannocoloro,che mettono trop

pa affettione al profitto,e vtilità dell'operebuone , chefifanno per-

che feper qualche uia s'impedifce loro l'affetto del buon defiderio ,

fiturbano allevolte difordinatamente, & vengono a perderenonfo

lamentela pacedel cuore, ma ancora la pacienza , & qualche cofa di

più.llche èargomento,che l'huomono cercauapuramente Dio, ma

checercaua ancorafe fteffo:perche doues'èpofta l'affettione,iui efu

bito la turbatione,quádo il defiderio è impedito. Dalcheèlibero co-

lui,checomefpiritual Mathematico noguarda táto al fucceffo, efrut

todell'opere,quato a fare in effetutto quello,chee infe per gloria di

Dio.Il medefimo auifo bifogna hauere nell'amore,& feruitio de'no-

ftriprosfimi,dimenticandoci di tutti i riſpetti humani,& mirandoin

esfi Diofolo,mirandogli comefuemembra,& cofefue; perchefico

me lamadrecon quell'amore,co'l quale ama ilfuofigliuolo, amatut

telecofe delfuo figliuolo,benchefieno gli ſchiaui di caſa fua; coſi an

choraco i medefimi occhi di carità, co' quali guardiamo Dio ,guar-

diamo anchora i prosfimi , comecofe di Dio , nonguardando in esfi

altra ragionehumana , chel'effer figliuoli diDio , & raccomandati

per
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Due atti
per lui . Percheper quefto dicono i Dottori , che la carità èvna fola

virtù,& habito,che ha dui atti,iquali fono amor di Dio,& del profsi- della cari

mo peramordi Dio. Et fi come ella è virtù Theologica in vno,quan tà.

do guarda Dio,cofi anchora è nell'altro. O'quantopura,& caftafa-

ràl'anima,chearriuerà a quefto,& a quefto modo,& con queſta fim

plicità ameràil fuoprosfimo.Quella che ètale,nonè diftratta da i fer-

uitij delprosfimo,nè dalla curade gl'infermi, perche non guardagli

infermi,macomeinfermi,ma come che in quelli fia Dio , per folo a-

mordi cui fa quel, che fa . Ma oltre a tutte queftecofe, bifognaguar-

dar particolarmente alla purità dell'intentione,che s'ha da tenere in

quefto fanto efsercitio,con cui fi cerca l'amor di Dio,cofa che impor

ta molto alfrutto di quefto negocio,ma di queſta ne tratteremo qui

di fotto alfuo proprio luogo .

Della purità,&guardia del cuore . Cap. XIII,

D

OPO' la puritàdell'intentionefegue la purità,& guar

diadel cuore , mezo principale aflegnato da' Santi per

acquiſtare l'amor di Dio . A quefta purità principal-

mente appartiene mondar l'anima da ogniforte dipec .

cati,e da tutte l'occafioni,& radice di quelli che fonoamor difordinato di fe fteffo,propria volontà,pashoni & maleincli-

nationi,che tutto s'è trattato nel principio di quefto libro.

Ma aquefta prima purità,laquale è come effentiale,fe n'aggiugne

vn'altracome accidentale, quantunque effa ancora neceffaria in que

ftopropofito:cioèpurità non folo da tutti i peccati,ma ancora daftut

ti i penfierifouerchi,&da tutti gli affetti, & cogitationi terrene.Per-

cheditutto quefto bifogna,che fia uoto ,& netto il cuore, cheha da

efferpieno di Dio.Perche effendo l'intelletto noftro tanto limitato',

chenon può in un medefimo inftante intender molte cofe infieme,

(comefà l'intelletto diuino ) è cofa neceffaria, che ſe noi vogliamo

chein ognitempo ftia occupato in Dio,fia euacuato di tutto quello,

chenon è Dio,oper Dio.Et fe nella terra,doue noiſeminiamo ilgra

no,nonvifeminiamo altra femenza(perche l'una non aduggi l'altra)

cofi nel cuore,doue uogliamo,che dimorifempreDio,nóhabbiamo

a confentire, che ui cafchi altra femenza fuor di Dio. Facciaconto di

efferevntempio viuo di Dio(come ueramente è ) & fi come queſto

luogoftàferrato a tutti i traffichi,negocii terreni,& profani (per el-

fer luogodeputato a Dio) cofi penfi ancora del cuorfuo.Perchecon

quefto prefuppofito ftarà egli piùmondo,& più cuftodito ,

F 3 Per
Agg. delMemor, Trat.L
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Cuftodia

de'fenfi.

terrenc

Perilche bifogna prima metter la guardia a tutti i fenfi :Perche fr

comequei,chevogliono guardare una cafa,ò vna vigna, difpongono

leguardie a tutte le porte , & entrate di quella ; cofiquei che uoglio

no cuftodir l'anima fuamoda da tutti i penfieri, & figure terrene, de-

uono metter diligente guardia a tutte quefte porte : perche di qui fo-

gliono entrare tutte queste imagini, & figure,effendo commune fen-

tenza de' Filofofi, che niuna cofa fia nell'intelletto , che prima non vi

fia entrata per le porte di quefti fenfi . Etper quefto quando Dio vol

fe parlar conMoife nel monteSinai ,coperfe prima tuito quel luogo

convnanuuola molto fpeffa,perche gli occhi del Profeta noa uede-

uano cofa alcuna : & entrando egli in quefta nuuola , fi mife a ragio-

nar conDio . Pertanto chi vorrà acquiftar la perfetta purità del cno-

re fia in lui quefta legge generale,che non habbia occhi, nè orecchie,

nè lingua,fe non per Dio, & per le cofe del fuo feruizio, & affotichifi

di bandir da fe tutto quello,che per quefto non gli ferue .

Et quando qualche uolta gli foffe neceffario vdire, ò trattar cofe

del mondo odale(come fi dice) a meze redine,fenzalafciare,cheil cuo

re fi pieghi a quelle;accioche non s'imprimino in lui l'imagini di quel

le, & poi fegli ponghino dinanzi , quando vorrà trattar con Dio . Et

fe quefto gli par troppo,ricordifi,che fempre hanno da effer maggio

rii propofiti , & i defiderij , che l'opere: tale per tanto ha da effere il

propofito; & l'opera arriui piu innanzi,che fi può Nèancho quefto

ètantoimposfibile,che noi non habbiamo uifto alcune perfone,che

tenendo l'appetito molto uiuo per le cofe di Dio , l'haueuano tanto

mortificato a quelle delmondo, che vdendo parlarne , s'addormen-

tauanoin quel modo,che altri s'addormentano,vdendo predicare, ò

parlar di Dio . Et ancho altrihabbiamo vifto,i cui cuori erano talme

te fisfi in Dio co i chiodi della charità,che era loro di meftiero ilfarfi

forzapertrauiare il cuore da quefta foauità celefte, & applicarlo av-

dire,& trattare negocii humani.

Et per quefto anchora bifogna,che noi non accoftiamo il cuorno

Peufieri ftro all'affettione & pefieri delle cofe terrene,effendo cofa certa , che

delle cofe doue è il penfiero,& l'affettione,iuiè il cuore, & l'imaginatione con

tanto gagliardaimpresfione,chel'huomo a penapuò lafciar di pen-

fuggiri . far a quello,che ha cofiprefoil cuor fuo; & cofi non è habile a occu

parfi in Dio,hauendo la cafa piena d'altri hofpiti .

deono

Ma quibifogna effer molto auertiti, che quefta guardia,& racco-

glimento del cuore al principio non fipuò confeiuirefenza granfor

za, e trauaglio; perche l'imaginatione, laqual(come beftia feluatica

hapercoftumecorrere,& andare doue lepiace) non può tanto pre-

fto
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fto addomefticarfi, e riconofcere vn lucgo , & prefepio certo , doue

difegni di ftare , fin che fi fia habituata a quefto . Perilche è molto

conuenienteprendere (come anchora configlia S.Dionifio)conuna

forte catena i noftri fenli , & penfieri , perche non vadino indarno

per tutto, e molte meno per i luoghi uietati : afferrandola fortemen

te con duri chiodi, & prigioni al pie della Croce .

Solitudi
Maperche di quefta materia già fe n'e dettoin parte , non ci refta

al prefente altro da fare , che auertire,comeperquefta folitudine , & ne efterio

raccoglimento interiore aiuta molto l'efteriore, procurando l'huo- re aiuta

mo(quanto gli fia pofsibile) di fuggir tutte le cóferuationi,uifite,pra l'interio-

tiche,& compimenti del modo (quando nonfarannoper Dio) doue re.

fi perde tanto tepo,& doue tanteuolte trafcorre la lingua, & l'anima

torna a cafa piena di tante imagini, & figure , chequando fivuol rac-

cogliere,nopuò fenza trauaglio, & difficultà,& cofi a reftar co'l Pro

feta,dicendo,che no troua ilcuor fuo,quando lo cercaua.Ec nó deue

far molta ftima di alcune quercle humane,che può per quefto udire:

perche le noiguardiamo a queſto tutta la vita fe ne anderà in uifite ,

& copiméti,& cofi non mai haueremo tempo per quel,che importa.

Della pace,&quiete interioreinteriore dell'anima. Cap. XIIII.

Rom. 144

OPO' la purità del cuore nefegue la pace, & quiete di

quello , nonmanco ncceffaria al propofito noftro,che

l'altra . Quefto èvno de' principali frutti dello Spirito

fanto (come dice l'Apoftolo ) & è ancora frutto della Gal . 5.-

giuftitia ( come dice Ifaia ) & è una gran parte del Ifa. 32 .

Regno di Dio , che ftà dentro di noi : che è ( come dice il medeſi-

moApoftolo) giuftitia , pace, & allegrezza nello Spirito fanto ; &

è finalmente quella , che apparecchialuogo a Dio , come dice il Sal-

mo. In pace èstato fatto ilfuo luogo . Perilche fi dice di quella fa- Sal.75.

pienza celefte , che in tutte le cofe cercò quiete , & ripofo : perche Eccl.24.

quefto e il luogo, doue ella fi ripofa . Ilche intefero fino à i Filofo- Dōde na-

fi gentili : confeffando tutti , che l'animanoftrafi fa fauia , quando fce la pa-

ftà quietà: cioè quando le pafsioni , & appetiti fenfuali fono morti- cedel cuo

ficati , & quieti : perche in quefto tempo nonui fono pafsioni ga-

gliarde, che con i fuoi difordinati mouimentiturbino lapacedell'ani

ma, & acciechino gli occhi della ragione, come ellefanno , quando

fono alterate. Perche effendo proprietà della pafsione acciecar la ra-

gione,&diminuire la libertà del noftro arbitrio, quietate qfte, l'intel

letto refta chiaro per conofcere il bene , & la volontà libera , per ab-

F 4 brac-

re.
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bracciarlo, & cofi viene l'huomo afarli fauio , &virtuofo.

Chidunque defidera , che l'anim fua fia letto , & fedia di queſta

fapienza, cerchi d'acquiſtare,& conferuare quefta pace, & (comedi-

ce ilProfeta) nonfolamentela fegua ; mila perfezua , finche la tro-

Sal . 33. ui. Ethauendo detto difopra,che quefta pace era frutto di giuftitia,

bifognache neceffariamenteproceda da operedi giuftitia : & queſte

ci bifogna cercar diligentemente quali fieno .

Opere di

giouano

alla pacedel cuo-

rc.

Trouiamo dunque, che queftapace procedeprima dalla vittoria,

& mortificatione dellepafsioni, di che s'è detto di fopra,&molte uol

giuftitia te nefacciamo mentione:perche quelta ferue particolarmente a que

fta pace. Perche quel chefono i uenti al in tre,fono quefte pafsioni al

noftro cuore,lequali talmente l'alterano , & conquaffano coni fuoi

appafsionatiappetiti , &mouimenti . Et particolarmente fa queſto

a'ira,nemica della pace , & perturbatrice di quella , & cofi ella è, che

più cimette fottofopra, &fa perder la tanquillità , & quiete dell'aui-

ma, quandofi fparge. Il medefimo ancora fà la propria uolontà , che

quantopiù èinclinata a una cofa, tanto più li turba, & s'altera, quan

do fe leimpedifce quello , che defidera . Et queito medefimofanno

tutti i noftri appetiti,& defiderij , quando fono molto accefi : perche

ficome l'allegrezza nafce dall' acquistare quel, che no: defideriamo;

cofi la meftitia, & turbatione dal non ottenerlo ; & l'uno, & l'altro è

uento, chegonfia ilmaredel noftro cuore. Di qui èchegli huomi-

ni, ne' quali bolle uarietà, & defiderij di cofe diuerfe, neceffariamen-

tehannoatener dentro di fe materia d'infinite turbationi , & altera-

tioni. Etperòdiffe il Profeta, che il cuoredell'empio era come il ma-

re, quando vàfotto fopra perla tempeſta .

Sal. 57.

Purità al

Etnonfono minor materia di turbatione tutti gli affetti difordi-

nati delle creature , perchedoue èl'affettione , iui è il cuorefoggetto

a tutte lemutationi,che pate quella creatura. E' cofa manifeſta, che

dalla parte dell'animanoitra, chefichiama concupifcibile (donde

procedono gli affetti , & defiderij delle cofehumane) nafcel'irafcibi-

le ( laqualeè madre di tutte le turbationi .) Et pertanto chiuorràef

ferlibero dalleperturbationi dellafeconda, affatichifi di tagliar le ra-

dici della prima .

Lafeconda cofa, cheferueper conferuarqueftapace, è quellapu-

l'intétio- rità d'intentione,di cui trattamo difopra , laquale pone gli occhi nel

neconfer folo beneplacito della diuina uolontà, fenza intricarfi nel fucceffo,&
uala pace.

dci frutto di quello , che pretende perche a quefto modo non ſi turba ,

quandofenza fua colpa fonoimpediti i fuoi buoni propofiti , & in-

tentioni:tantopiùfapendo,che quello,ilqual conofce i cuori,accet

core.

terà
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terà la fua buona volontà : &cofi non per quefto fi turba, nèperde

lafua pace, comefi dichiarò nel capitolo precedente .

La terza cofa , chegrandemente ci aiuta a quefto , è quella perfet-

tifsimavbidienza , & conformità con la diuina volontà ( di cui trat-

tammodifopra) la quale con egual cuoreprendetutto quello , che

viene dalla mano di Dio , fia profpero , òlia auerfo : perche chifarà

coli perfettamente foggetto , & raffegnato a queftavolontà , non fi

turba per cofa , che glifucceda , perche il tutto prende come venuto

difopra. Per ilche dice il Sauio : Il giusto non s'attristeràper acciden-

te alcuno. Et in un'altro luogo. Ilgiuftoftà nellafuafapienza,fenza

mutarfi , come il Sole : malo fciocco per qual fi voglia accidente s'al- Eccl.27.

tera,& muta , come la Luna .

Prou. 12.

teriore..

La quarta cofa , che moltofpecialmente aiuta à conferuar queſta Confiden

pace, èvnafamiliare, & filial confidenza , che hanno i giufti in Dio za in Dio

(delche tratteremo in breue ) la qualein alcuni è tanto grande , che conferua
la pacein

nonè figliuolo almondo , che in tutte le necefsità confidi tanto nel-

la protettion del padre , quanto efsi confidano in quella di Dio .

Perche fanno , che non è padre in terra , che meriti nome di padrea

comparatione di quello , & fanno che quefto padre tien conto di

tutte l'offa delfuo corpo , & ancho di tutti i capelli del fuo capo : &

chepurvnfolo non gli ne farà leuato fenza la fua difpofitione , &

volontà. Sanno quefto , & altre cofe tali per fede : & le fanno ancho-

raperiſperienza de'particolari fauori , prouidenze, &carezze , che

hannoriceuuto dalui : perilche viuouonocon tanta confidenza,& fi

tengono pertanto proueduti in tutte le fue necefsità , che cantano

dolcementeco'l Profeta dicendo ; Il Signor mi regge , & è mio pafto- Sal . 12.

re,&perquesto niuna cofa mipuò mancare . Etpiùa baffo : Seio an-

derò (dice egli) nelmezo dell'ombre della morte, non temerò di male al-

cuno ,perchetu Signorefeimeco . Quelte promeffe fi recitano a ogni

paflo in mille luoghi della Scrittura diuina , & da quefta verità èco-

perto il giufto,comeda vno fcudo fortifsimo,& cofi non fi turba , nè

s'altera pergli accidenti di queftavita ; perche tutto quello, che gli fa

rà tolto davna parte , confida che Dio glie lo renderà da vn'altrain

cofa di maggior valore .

Aqueitomodo dunque ripofano ( come dice Ifaia) i figliuoli di

Dio in vnabellifsima pace , & ne'tabernacoli della confidenza , & in

un ripolo compito,doue ogni cofa fitroua in quello , che è ogni co-

fa . Et però il Profeta congiunfe molto bene la pacecon la confi-

denza , perche da una ne fegue l'altra , cioè dalla confidenza la pa-

ce:perche chi fi confida inDio, mai ha di chetemere, nè di che tur

barfi :
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barfi ;poiche ha Dioper difenfore , & proueditore .

Quefte quattrocole ci aiuteranno a conferuar queſta pace , che è

comevnfilentio interiore dell'anima, doue ſtando tacite,& quiete le

pafsioni, dorme dolcemente quello fpofo celeftiale.Et chi fopra que-

ite quattrocolonne fermerà queftavirtù , tenga per certo d'hauerla

ben fondata. Et per quefto dicemmo che quefta pace è frutto di giu-

ftitia, perche fi comeda tutti i beneficij , che ſi fanno a un'arbore,pro

cede il frutto di quello , cofi da tutte le virtù , & particolarmente da

quefte quattro , ne refulta quefta bellifsima pace , & tranquilità del-

l'anima : laqualeè ( come dicemmo ) luogo proprio di Dio,& come

una imagine di quella eterna felicità . Etper quefto fegnalatamente

èannouerata fra quelle otto beatitudini dell'Euangelio, douefi dice ;

Quales'in Beati ipacifici, perchefaranno chiamatifigliuoli di Dio , doueper pa-

tédino ef- cifici non s'intendono folo quelli che ftanno in pace colprofsimo,

pacifici . mamolto piu quegli ,che hanno pace conDio,& con fe fteſsi : quan-

do raffegnate, & domatelepafsioni, regna Dio pacificamente,& fen

zacótradittione nell'anime noſtre. Perilche pare, che fi comedicono

i medici , che dalla temperanza , & proportione delle quattro prime

qualità ne refulta la fanità del corpo humano ; cofi dalla moderatio-

ne, & temperanza delle paſsioni dell'anima noftra ne refulta quella

bellifsima pace.

Mat. 5.

ſere i ueri

Delle virtù,& particolarmente dell'humiltà. Cap.XV.

VANTVNQVE il prefente libro tratti principalme

tedell'amor di Dio , non fipuò lafciar di far mentione

dell'altre virtù, che in particolare aiutano ad acquiftar-

lo. Fra le quali l'humiltà non ha l'ultimo luogo, laqua

le èfondamento di tutte le virtù , & apparecchio per ri-

Nomide ceuere tutte le gratie. Ilche ci infegnano tutte le fcritture, coli del vec

gli humi- chio,come del nouo teftaméto,che pmettono quefte gratie vnavol-

taa gli humili,vn'altra a i piccioli, vn'altra à i poueri difpirito chiama

do per quefti,&per altri tali nomi i veri humili,dicedo che Diorefifte

à i fuperbi,& a glihumili dà la gratia.La ragione è , perche il vero hu

milequantopiù fi conoſce,tanto piu fi raccoglie, s'humilia,& diffida

dife:&di cuipréde motiuo di mettere ogni fua cófidenza in Dio, co

cui fi difpone,& da luogo, che operi inlui. Et p la medefima ragione

fi dice, l'humiltà efferfondamento di tutte le virtù , & di tutto l'edifi-

ciofpirituale; percheperfondarbenevna cafa , bifognaprima leuar

11.

Iac.4.

uia
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fa all'huo

mo.

uiala materia moffa, & cauarfuora tutta la terra, finchefi troui ildu

to ,per edificarui fopra . Quefto dunque appartiene all'humiltà : la

quale cauafuora tutto il mofo (cioe la fiacchezza delle forze huma-

nc) & fonda fopra Dio,che e la pietra ferma,fopra la quale s'asficura

l'edificio . Dico quefto , perche fono alcuni , che defiderando far Propria

profitto nel camino delle virtù, tacitamente , & quafi fenza fentirlo , confiden-

prefumono,&confidano dife festi : uno nella viuacità delfuo inge- za danno

gno,altri nella fua buona conditione, altri nelle lettere, &fapienza ,

altri nella bontà della natura,altri nella caftità& nobiltà,altri ne'mae

ftri, da i qualihannoimparato, altri nellebuonecompagnie, concui

hanno praticato ; & altri nella buona creanza,chehanno hauuto,pa

rendo loro , che queste cofe tieno per fargli piu eccellenti nello ftudio

della virtù, che gli altri , ne' qualinonfono quefte conditioni . Vera

cofa è, che queſte cofe ciafcuna nelfuo genere aiutano alla virtù , ma

fenzala gratia tutto questo è fumo . Perilche quegli, che per quefte

cofeprefumono di fepiù,chegli altri,& fipromettono maggiorico-

fe di quelli,fappino che edificano fopra l'arena, perche tutto queſto

è mouiticcio, & a comparatione della gratia diuina è comeniente .

Per tanto chi vuole, che il fuo edificio fia fermo , non confidi in que-

fto mouiticcio,mafondifopra Dio folo,ilquale è quella pietra angu Efef.2.

lare,di cuidice l'Apoftolo ,fopra la quale fi fonda quefto fpirituale

edificio: ilquale appartienealle virtù dell'humiltà , & della confiden-

za; vna delle quali diffida di fe,& l'altra confida in Dio, & coli l'una,

&l'altra fondano queſto edificio,& danno luogo a Dio,perchefon-

di, & operi in quello .

Abondan

za con la

Et perche meglio s'intenda quefto,bifogna fapere,che dalla parte

di Dio le gratie, & mifericordiefuenon fono limitate : perchefi co-

me egli èinfinitamentebuono,cofi infinitamente dona,& comunica qualeDio

fefteffo,& le cofe fue .Et fe in quefto grado non fi comunica , non è comunica

perdifetto fuo,ma del uafo,chenon è capace di più . Di maniera che fe ftello.

la fua mifericordia è come quell'olio della vedoua del Profeta Elifco: 4.Rc.4,

ilqualenon reftò mai di buttare , finche mancarono i uafi da empi-

re . Taleadunque è l'olio della diuina mifericordia, che per fe non

fi limita , ma perparte delfoggetto , a cuificomunica, ilquale quan-

to maggior luogo apparecchia per queſto facrato olio,maggior qua

tità ne riceuerà. Et femifarà domandato , con che s'apparecchia

quefto luogo , rispondo che con tutte levirtù,maſpecialmente con

quefte , che dicemmo , le quali fono humiltà ,& confidenza ; per-

che con quella fi vota l'huomo dife fteffo ,diffidando di fe,& conl'al-

ara tiraafe Dio, confidando infui , & a queſto modo l'una, & l'al-

tra
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Gradi

milta .

tragli fanno il letto , & apparecchiano quefto luogo .

Per acquistare adunqueperfettamente la prima di quefte due vir-

tù,cioè l'humiltà,è neceffario arriuare a tutti i fuoi gradi. I quali quá

dell'hu- tunque diuerfi Dottori mettino in diuerfe maniere , nondimeno ne

metteremo qui fei molto principali.Il primo de'quali è, che l'huomo

conofca ognibene,che è in lui (fe ve n'è alcuno ) venir da Dio . Per-

cheficometutti i beni di natura,che habbiamo,fono fuoi , cofi anco

ra fono quelli della gratia : &tanto più quefti, quantofono maggio-

ri. Perilche,fi come niffunopuò mouerfi vn paffo,nè fare un'opera

naturale fenza il concorfodella prima caufa,che èDio: cofinonpuò

far operafopranaturale(cioè opera di gratia)ſenza che operi infieme

conlui laprima caufa fopranaturale,cioè il medefimo Dio. Dalche

s'inferifce,che cofi tutto il gratuito, comein naturale s'ha da riferire

alfuo medefimofonte,cheè Dio,da cui procede ogni bene,& mol-

to più quello ,che è maggiorbene . Perilche fivede chiaro quanto

fonobalordi quelli,che attribuendo a Dio l'opere di natura attribui-

fcono afe l'opere della gratia : effendo quefte fenza comparatione

più eccellenti, prendendo quel, che è più, perfe, & lafciando il man-

co a Dio .

Sappiadunquel'huomo,cheficome non può dire,quefto capello

èmio,percheiolo fecifenza Dio, cofi non può dire queft'opera buo

na è mia, percheio la fecifenza lui . Quefto ci infegna il maestro del

Gio.15. Cielo convna molto propria comparationedicendo . Si come il tral-

cio non puòdar frutto per fe fieſſo , ſe non è unito con la uite ; cofi nif-

Junopuofareopera meritoria perfe fteffo ,fe nonfarà unito con me,per-

cheniunacofa fipuòfarfenzame.E ' anchora dottrina replicata mol-

2.Cor. 3. te volteda San Paolo,ilqual dice nellefue epiftole, chenèoperare, ne

parlare,ne defiderare,nè penfare,nè cominciare,nèfinir poſſiamo alcu→

na cofa,che ferua per la noftrafalute , ſenza Dio : da cui procede ogni

Opere fufficienzanoftra. Per tanto fratel mio ogni volta chetu fentirai inte

buonedel qual fi voglia buon defiderio, qual fi uoglia gemito,o penfierbuono,

procedo- tien per certo , che queftoprocede da vna fpecial vocatione diDio

no da cheti vuolfaluare,& ti muoue aben'operare,& cofilo deui ricono-

fcere,& rendernegratie a quello , di cui è . Etnonficontenti il vero

humile d'hauere quefta cognitione fpeculatiua,mabifogna cheſia tá

to refoluto in quefta verità , comeſe la vedeffe con gli occhi , & pal-

paflecon le mani.Quefto primo grado d'humiltà(fra tutti i profitti)

fa l'huomo da una parte grato,& dall'altra deuoto:il primo per quel

cheha riceuuto,il fecondo per quel,che vede,che gli manca . Et l'ar

ma anchora contra lo fpirito della vanagloria, & delle lodihuma

l'huomo

Dio .

ac,
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me,di maniera che molte uolte , quando l'ode , non gli pare, che

parlino con lui; ma con altri , a cui quelle lodi appartenghino ,

che è Dio .

Doni di

Ilfecondo grado dell'humiltà è , che l'huomoconoſca , che quel,

cheha da Dio(fe ha cofa alcuna)non lo guadagnò egli con la fua lan

cia ;macon la gratia , & mifericordia diuina . Perchefono alcuni ,

chefondati nel primo grado già detto,conofcono,che quel, chehan

no, èdi Dio; ma però hannodentro di ſe una tacita perfuafione,per

laquale credono d'hauerlo acquiſtato tutto con ilor trauagli,& me- Dio s'ac

riti, effendo la uerità, chegl'iftesfi meritinon meno fono gratia di quiltano

Dio,chela cofa meritaua , effendofi già detto, che nèunfolo penfic- con la gra

ro,nèdefideriobuono pofsiamo hauere,che non fia da Dio . Et ol- tia fua.

tre di quefto il medefimo ualore , & merito dell'opere noſtre, non

T'hanno elle da fe ; ma dalla gratia, con cui fifanno , la quale ancho-

ra e dono di Dio . Perche ficome il ualore, cheha la moneta , non

T'ha da fe ; ma dall'impronta, con cui fi lauora , coli il merito dell'o-

pere noftre non naſce ſolo dalla ſuſtanza di quelle ; ma dalla gratia

diuina , che dà loro il ualore, &cofi quando per efse ci fi dà qualche

cofa,femprefi dà una gratia per un'altragratia ; fi come fe vno amico

uideffe cento ducati , &dipoi per quelli ui deffe vn cauallo , queſto

farebbe compra, & gratia infieme , l'una per quel , che uoi date, &

Paltra per quel che ui dà . Et ambedue quefte cofe fignificò il Profe-

ta Ifaia, quando diffe . Venite & comprateſenza danari , &ſenza Ifaia. 55.

alcun'altra mercantia, latte,&uino , che fonocibi de' principianti.dr

de perfetti . Nellequali parole comandandoci, checompriamo , ſi-

gnificò la noftrainduftria , & eſcludendo il danaro, & la mercantia,

manifeftò la gratia.Ilche tutto ci dichiaracome l'huomo non hainfe

di chegloriarfi ,parendogli,che quel,cheha , l'habbia da fe,anzi deue

conmolta ragionepenfare,che dafe hainfiniti peccati , periquali ha

meritato altretanti inferni,& quefto è della fua ricolta ogni altra co-

fa ; fe altro u'è , uiene d'altronde, & dataper gratia ,poiche l'ifteffo

merito ègratia. )

Ma nonbaftano quefte duecofe,per far che uno fia ueramente

humile.Perchefonomolti,che conofcendo tutto il bene effer di Dio

& dato per gratia, nondimeno penfano d'hauerpiu diquel,chehan

no,òd'hauer piu,che i fuoi uicini, parendo che folo in cafa ſua s'ag÷

giorni,& nonin quella degli altri, credendo d'effer pirilluminati de

gli altri,òd'hauerpiu luce,& pia fpirito, piu difcretione , &piu uir-

tùdi loro, &finalmente fono molto pieni dife ftefsi,& dellafuapro

priaopinione . Etquekoalcuna uolta facreder loroil nemico tan-

to



DELLA PERFETTIONE

Totacitamente,& per unaminatanto fecreta,chemolte volteimede

fimi ingannati nonl'intendono,anzi parloro il contrario .

In quefto grado di fuperbia era quel Farifeo dell'Euaugelio:il qua

le ringratiaua Dio,perche non era egli,come gli altri huomini.Per-

chedicedo,cheringratiaua Dio,par ch'egli riconofceffe effer di Dio

tutto quello,che haueuariceuuto , ilche appartiene al primo grado

dell'humiltà : ma mancaua nel terzo credendo d'hauerequel,che ha-

ueua,& d'esserper cò migliore degli altri . Et nel medefimo ingan-

Apoc. 3. no era quel miferabile , a cuifecedire Dio nell'Apocalisse : Dici , che

fei ricco, & chediniente hai bisogno : & non conosci , chefei miferabi-

le,pouero, cieco,& nudo.Tali fono per certo quelli,che preſumono di

fe,& penfano d'esser qualche cofa : percheper il medefimo riſpetto,

che penfano quefto , meritano d'esser priuati del tutto ; poiche nif

funo è più certo argomento per credere,cheuno fia niente,quanto

il prefumerfi d'efser qualche cofa .

Timore,

miltà .

quan

Per rimedio adunque di quefto s'aggiugne il terzo grado d'humil

che atficuta,alquale appartiene,che tenendo l'huomo gli occhi aperti,per ue

ra la uirtu dere le uirtù altrui , fia cieco per ueder le fue ; & coli uiua fempre

dell'hu- conunfanto timore , co'l quale elle ftanno piu ficure . Perche

tunquei negocii temporali fieno piu ficuri ,quanto piufono ftimati,

&corofciuti:nondimeno gli fpiritualiper il contrario, fono táto me

glio guardati, quanto menofono conofciuti . Etper quefta medefi

macagione moltevolte quefto medefimo Signore permette , chei

fuoipatifchino grandi,& vili tentati oni dal nemico,perche a quefto

modo camini il nauiglio piu ficuro . Perilchepermette,chehabbino

dentro di fe molte cofeda mirare,con le quali rompino la ruotadel

la uanità .

ferua l'hu

Cognitio Aqueftogrado s'aggiugne il quarto,perche non bafta,che l'huo-

ne della moconofca quanto èpouero de'veribeni , ma èneceſsario , che co-

ppria baf nofcaanchora quanto è copiofo de' veri mali, cioè quanto pieno d'a

fezza con morproprio,dipropria uolontà, & del fuo proprio parere: quanto

miltà. uiuefonotuttauia le fue pafsioni, & quanto interelefue maleincli-

nationi , quanto è inconftante ne' buoni propofiti, & quanto facile

nella lingua, quanto fpenfierato nellaguardia del cuore , & quanto

amico del fuo proprio interefse,& di fatiare i fuoi appetiti, & cofi al-

trecofediquefta qualità. Il conoſcer quefto è la più alta fciézadi quá

tenefieno al mondo,& di maggior profitto,perche l'altre fcienze(co

1.Cor.8. medice l'Apoftolo) gonfiano,ma queftafola humilia . Veroè, che

nonbaftaperquefta cognitione ilnoftro cfsercitio folo, ma ui biſo-

gnaanchorala luce delcielo,perchela nuuola dell'amor propriono

ciftolga
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ci tolga ilvedere, il quale è molto cieco giudice di chi l'ha . Perche fe

ilgiudice amico della parte è tenutoa fofpetto dalle leggi , quanto

più farà l'huomo nella fua propria caufa , effendo tanto amico di fe

Iteffo? Perquefto dunque deue domandarqueſta luce à Dio , & do-

mandarla con quell'istanza,che la dom andaua San Francefco: il qua-

ripeteua molte volte queíte parole nell' Oratione. Dio mio cono-

fcaiote , & conofca me..

le

l'huomo

dene te-

Etnonficontenti di tenerfi per tanto pouero , & tantopeccato

re; ma nonfifermi , fin che fitenga per il più vile di tutti i peccato-

riilqualeèvn grado più innanzi : perche (comedicevn Dottore).

niente ti pregiudicherà metterti fotto ai piedi di tutti , & può farti

danno il metterti innanzi a vn folo . Perilche non veggo altro mi- Ragione ,

glior mezo , che quello , il quale vfaua quefto medefimo fanto , che perche

riputandolinel cuor fuo , & nellefueparole per il maggiore di tutti i

peccatori , domandato come poteua egli foftentar la verità di quefta nerft da

opinione , rifpofe , cheveramente conofceua , chefe Dio gli haueffe meno di

leuatole mani di capo , farebbe ftato il peggiore di tutti gli huomi- tutti .

ni: &fepercontrario le teneffe al maggioredi tutti i peccatori , co-

mele tencua a lui , farebbe ſtato miglior di lui . Et per venireaque-

ftogradoaiuta molto l'huomo il confiderare la moltitudine de'bene-

ficij , cheda noftro Signoreha riceuuto , &de gli apparecchi, che ha

perferuirlo , & giudicar di fe, che non risponde all'uno, nè all'altro ,

nèfpende , come deue, i talenti, & aiuti , che queſto Signor gli diede,

peraccrefcere il capitale delle virtù . Perche quefta è vna delle confi-

derationi , per la quale i Santi grandi pius' humiliano : conoſcendo,

chenonfolofarà loro domandato conto de' peccati commeſsi ; ma

ancora de' beneficii riceuuti , fe fono ftati male vfati .
}

rare le vit
Etaquefto medefimo aiuta anchora il confiderare le virtù eccel Confide-

lenti ,& lapurità della vita de'Santi , chehora ſono in cielo , & d'al tu altrui

cuni grandi ferui di Dio , cheviuono in terra ( perche mentre cheil cifahumi

mondo farà mondonon hanno a mancar mai nella Chiefa perfone , li.

nellequali dimori ,& operi lo Spirito fanto )& conla comparatione

della purità di quefti humiliari , & raccoglierfi , confiderando quan-

to egli ftialontano dall'arriuare a quefto grado di virtù , & fimplici

tà . La qual confideratione tanto piùgli giouerà, quantopiù ftime-

rà le virtù altrui, & difprezzerà le ſue.Îlche faceua il B. S. Bernardo ,

di cui fifcriue, che effendo grande ne gli occhi di tutti gli altri , era ui

lefolamente a' fuoi .

Tutti quefti gradi appartengono all'humiltà interior del cuo-

re; a i quali fi deueaggiugnereil fefto, che èdell' humiltà efterio

re;
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l'interio-

re .

Humiltà re: la quale hada procedere dall' interiore. Perche la vera humiltà

efteriore del cuore, non foloè cognitione di fe fteffo , ma difprezzo di ſe ſtef-

nafce dal fo,& quelto difprezzo è che l'huomo fi moftri di fuori , quale fiſti-

ma dentro : cioè , che fi come fi difprezza interiormente ne gli occhi

fuoi proprij ,&fitiene per indegno d'ogni honore : cofi fia il porta-

mento dell'habito, il feruitio , l'apparecchio , la compagnia , & ogni

altra cofa tale. Difprezzi i titoli vani . Pongafia federe ( comedice il

Luc. 14. Signore) nelpiu baſſo luogo . non fi fdegni di trattar con gli humili,ſi

compiaccia degli officij humili, ricordandofi, che il figliuolo di Dio

vennein questo mondo'a feruire , & non a eller feruito , & chel'vl-

timoricordo , che ciłaſciò nel ſuo teftamento al tempo della parti

ta, fù , lauare i piedi l'vno all'altro , & cheprocurid'effer minore in

quefto mondo,chi uorrà effer maggiore nel fuo regno.M tutto que

fto s'intendeconforme alle regole della difcretione, & della pruden-

Giò. 13. za,offeruato il decoro,che fi deue alla dignità della perfona, & all'aut

torità dell'ufficio, effequendo fempre tutto quefto, &picgando più

toſto all'humiltà,& baſſezza, che all'altezza , per efser quefta cola più

ficura, & più contraria alla uanità del noſtro cuore . Queſto ultimo

grado dell'humiltà efteriore, quantunque nafca dall'interiore(come

dicemmo) nondimeno accreſce l'iſteſso fonte,onde egli naſce,& cofi

Kvna cola aiuta l'altra . Perilche dice S. Bernardo , che l'humiliatione

ècamino , & mezo per l'humiltà , come la pacienza per la pace . Per

tantofe tu vorrai ( dice egli ) acquiſtar l'humiltà , non fuggire dagli

eßercitii dell'humiliatione,perchefe tu non uuoi abbaſsarti, &humi

liarti,non acquiſterai la uirtu dell'humiltà.Et ben che queſto abbatti-

mento fia di gran prezzo in ogni forte di perfone , nondimeno è

molto più nell'alte , & generofe . Perilche difse S. Bernardo , ef

fendo l'huomo collocato in alto , il nonhauer penfieri alti , ma con-

uerfarcongli humili , è cofa , che molto piacea Dio, &a glihuo+

mini . Questa è dunque la filofofia , & politia della Scuola , & Re-

publica di Chrifto, laquale è contraria alle Stelle , & filofofia del

mondo .

Perquefti fei gradi dunque afcenderemo al trono del uero Sa

lomone , cheè lauirtù dell'humiltà , doue fiede quefto Re pacifico ,

ilche fignificò S. Agostino con queste parole . Notate fratelli ques

fto gran miracolo: Dio è alto,& fetul'alzi,fugge da te, & ſe l'humi»

Ifaia 56. lij, uiene a te . Però molto piu chiaro teftimonio è quello del Profe

Cuore del ta Ifaia ,che dopo l'hauere aggrandita la cafa dell'eternita , doue di-

habitatio moraDio , gli dà un'altra cofa molto picciola, che è il cuore dell'hu-

nediDio. mile . Perchechi ha quefta virtù , ha già la fedia apparecchiata a

l'humile ,

Dio,
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&

Dio,& a tutte le virtù . Queſto tale nonfarà amico delfuoproprio.

parere,nonfarà oltinato,nè intrattabile : fempregiudicherà, & con-

dannerà fefteffo,& non l'operedel prosfimo fuo. Perche laverahu-

miltà nonvede i difetti altrui ; maifuoi . Il vero humileſempre defi

Segnidel

dera d'effer difprezzato, & ( come dice San Bernardo ) nonvuol pa- lauera hu

rer humile ; ma uile . A tutti fi fottomette,a tutti ubidifce, tutti ho- miltà.

nora,niffuno riprende indebitamente,non s'adira,non vfa parolejnè e

moti,nègeſti , che habbino dell'Hipocrifia : non eflamina con curio

fità i fecreti di Dio,non defidera veder fegnali,nè proue dellafuabó

tà : nonèdoppio,nè malitiofo : non fi fida di fe,ne dell'opere fue per

buone che paiano ; ma mette ogni fua fperanza in Dio . Le parole, i

gefti, & l'aspetto del uero humile ,è máfueto,deuoto, dolce,benigno,

& gratiofo . Tutte queftevirtù , & frutti netirafeco lavera humil-

tà,che a tuttele cofe gioua . Opotentevirtù,che così alzi i caduti ,ar-

ricchifci i poueri,fani gl'infermi, & illuminiiciechi . Tu fai, che con→

verfando l'huomo in terra,poffegga il ciclo, & dall'abiffo de' pecca

ti l'alzi alle porte del paradifo. Il defiderio,che il Signore hebbe,che

noifusfimo fuoi amatori , lo fecevenire di cielo in terra , & dal feno

del padre alle vifcere della madre , & metterlo in uno ſtretto prefe

pio , & dipoi in una croce . All'horapotè fare di Diohuomo,&ho

ra può far dell'huomo Dio .

Queftadunque táto fruttuofa virtù non meno douuta a Dio,che

la carità; perche fi come la carità fi deue a Dio per cagione dellafua

infinitabontà: cofi ancora l'humiltà, & riuerenza, per la fua infinita

maeftà. L'una delle quali ricerca , che l'amiamo con infinito amore

(fe quefto cifoffe posfibile ) & l'altra, che l'honoriamo , & ci humi-

liamo dinanzi a lui con infinita riuerenza.Ma perche questonon può

capirein noi,bifogna almeno,che ci profterniamo nel più profondo

abiffo,che ci ſia posfibile dinanzi a fua diuina Maeſtà,

Segue un molto deuoto effercitio della cognitione , & di-

Sprezzo dise steffo.
Cap. XVI,

AVENDO la carità, & l'humiltà tanto gra parte nel-

l'edificiofpirituale delle virtù ( l'vnadellequali ècome

fondameto,& l'altra come cima di quefto edificio)que

fteprincipalmete deue procurare il feruo diDio . Per

ilche ficomeperacquiſtar lavirtù della carità,popiamo

Agg. delMemor, Trai.I
G auan-

614.
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le all'huo

mo fpiri-

tuale .

auantilefueconfiderationi,& orationi,che ci infiammino nell'amor

del noftrocreatore:cofi anchorafarà douere vfar quì i medefimi me-

zi, per mouerci al difprezzo di noi medefimi , nel quale confifte l'hu-

miltà. Quefto effercitio perchefoffe meglio riceuuto, &ftimato,

Bern.de prefi dal B.San Bernardo, gran maeftro della vitafpirituale : il quale

int.dom. trattando quefta materia dice cofi.Moltefono le ſcienze ritrouate da

Cognitio gli huomini ; ma niuna èpiù fruttuofa, chela cognitione di ſe ſteſſo .

ne di fe Percheèpiù certo caminoper conofcereDio l'humile cognitione di

fieflo vti- fe medefimo, che il profondo effercitio di tutte lefcienze.Et in yn'al-

troluogo,diftendendofi più a lungo in quefta materia,dicecofi.Quel

folo è difpofto à guftare il fapore della dolcezza fpirituale, & il filen-

tio della quieteinteriore, con la gratia, della dolce contemplatione ,

il quale s'è moltotempo essercitato nella cognitione di fe medefimo.

Percheinvano alza gli occhi del cuoreper uedereDio,chi non èan-

chodifpofto perveder fefteffo . Perche è neceffario,che tu conoſca

le cofeinuifibili del tuo fpirito,prima, che tu afcenda a conoſcer l'in-

uifibili diDio : &fe non puoi conofcerte , non prefumer d'acqui-

ftare quel , ch'è foprate. Perche il più conueniente fpecchio , che

fia per uedere Dio , è l'anima rationale,dopò che ha trouatoſe ſtef-

fa . Perchefe le cofe inuifibili di Diofoffero conoſciute dallefue

creature , quanto meglio fi conofceffero per lafua propriaimagine,

farebbe più limpida,& pura . Etperòfratello,nettaquefto fpecchio,

fevuoi uedere il tuo Signore. Nelquale il uero penitente giàmai cef.

fa diguardare, & nettare, tenere , & mirar queftofpecchio , come è

ragione . Miralo prima,per vederein efso,fe ui è alcunacofa,che di-

fpiaccia a gli occhi di Dio : percheniunaoffefa , perpicciolache fia ,

gli partollerabile,fia diparole,d'opere,òdipenfieri,& chi cofi lotro

wa,fubito lo netta condolore,& compuntione . Et dopo quefto s'in

gegna tenerlo dritto , perchenon s'inclini verfolaterra peramore,

& fia imbrattato dalla poluerede' uani penfieri.Etfatto queftoguar

dalo,perche quando quello , i cui diletti fono co i figliuoli deglihuo

mini, batteràalla porta, & uorrà entrare, trouila cafa in ordine , &

Frutti del

ne di fe

steffo.

netta.

Et più a baffo nel medefimo libro dice cofi . Purificato poi, &

lacognitio guardato moltobene quefto fpecchio , comincia a rifplendere nell'-

animavna chiarezza della diuina luce, & afcoprirfeglivn marauiglio

fo raggio d'vno infolito fplendore, dalla cuiuiftainfiammato l'hao-

mo,comincia con chiari occhi aveder le cofe fuperiori,& eterne,&

accoftarfia Dio , & mirartutte le cofe , chefono, come fenon fof-

fero,& a renuntiar tutti gli affetti fuoi ,& darfi tutto al folo amo¬

TC
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redel fuo Creatore. Et l'anima per lafua folainduſtria non arriuaa

tantagloria, maper la gratia, & mifericordia di Dio . Etcontutto

queftoè cofacerta, che riceuetal gratia, chi lafciando tutti i penſieri

delfecolo,prendeapenfar dife fteffo,& s'affatica molto minutamen

te di conofcerechi egli è , confiderando , & effaminando diligente-

mente onde uiene, douevà, come uiue , chefa, che laſciadifare, che

profitto faccia ognigiorno, & cometorni indietro, quali penſieri gli

dieno maggior moleftia , quali affetti piu lo tormentino,& qual for-

te ditentationi piufortementelocombattino . Dopo queftacogni-

tione di quel, chetu fei , & hai da effere , afcenderai alla contempla-

tione di Dio. Etquanto piufarai profitto in quefta cognitione ,

tanto piu inalto afcenderai . Fin qui fonoparole di S. Bernardo.

Et poicheda quelle habbiamogià uiſto il frutto di quefto effercitio ,

uediamo adeffo , in chemaniera fi deue fare , prefupponendo pri-

ma quefto generaleauifo , che guardandoci dalle beftemmiede gli

heretici , i quali ci lafciano il libero arbitrio , & dicono , che tutto

quel , che facciamo è peccato (chefonobeftemmie grandi ) humi-

liamoci , quanto fia pofsibile , & difprezziamoci , perche anchora

con tutto questo non arriueremo al profondo della noftramiferia .

Perche poiche Phuomo nonha di fe fteffo altro , che niente , & In che mo

peccato, chi potrà tanto humiliarfi , che s'abbafsi tanto , quan- poffa co-

to meritano quefti dui titoli ? Quefta maniera d'effamina, & effer nofcer fe

citio pratica diuinamente il medefimo S. Bernardo nel medefimo fteffo.

luogo , doue dice cofi . Hoda me fteffo , che l'ira mi turba , l'in-

nidia mi crucia , la fuperbia mi gonfia . Non offeruo i comanda-

menti de' miei maggiori , anzi mifo giudice di quelli , & effendo ri-

prefodelle mie colpe , fuggij rebello, o mormorai di chi miripren

deua . Defiderai d' effer preferito sfacciatamente a i maggiori di

me,ho fchernito la fimplicità de' miei fratellifpirituali, & ho aggra-

ditole mieopinioni , &pareri oftinatamente . Non ho guardatoa

riuerenza ne' miei feruitij , nè temperanza nelle mie parole , fona

ftato pertinace nella mia intentione , duro di core , & vantatorene

ragionamenti ,ſonoſtato inconftante nelle mie determinationi, leg-

giero di lingua , mordacene'motti , pigro al bene , duro ne' feruitij,

pronto& adulatore nel parlare , faftidiofo nell'udire , & prefontuo

fo nell'infegnare. Se mitoccanocon vna ingiuria leggiera , fubito

ardo , & m'inalzo co'l penfiero , combatto con gliabfenti , & fra me

Reffo dico loroingiurie. Etquel , che è peggio, benche niffuno mi

contradica, iofto fognandobrighe , &penfo come iui poffa ripren

der quefto,ò quell'altro, & cercodi rifpondergli , & di vendicarmi di

G 2 lui,
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lui,&cofi ftòcombattendo conFombre. Moltevolteho mangiato

& beuuto , honper feruire alla necessità , ma per fatisfare al diletto :

& quel, che per la necessità baftaya, nonbaſtaua per il diletto ,& fot

to coloredi necessità,caddi ne'lacci dell'appetito.Molte uolteho pen

fato al mangiare, & al beré,quando io non doueua , & doue nondo

ucua: & cofim'èaccaduto , che ne' giorni del digiuno ho mangiato

co'l defiderio, & co'l pensiero .

Piu facilmenteguardo i vitij de gli altri, che le fue virtù , & miran

do idifetti altrui , non neggo i miei . Alle mie colpe fono pietoſo,

& all'altruifeuero.Sono forte per fareingiurie,& debole per foppor

tarle . Pigro avbidire,&importuno a moleftare gli altri.Machedi

ròdella mia lingua?Queſtaparte del mio corpo m'ha fatto piu mal,

chetutte l'altre . Quafi ogni volta ch'io parlo , mento, perchenon

mai riferisco lecofe dette, o fatte, che ho veduto,ò vdito,in quel mo

do,cheho udito , madico una cofa per un'altra , & molte ue neag

giungo di miatefta, lodo molto, &vitupero molto.Ma oltre a tutto

quefto, chefperanza potrò hauere dell'emenda : poiche ho peccato,

doue io m'accofto a cercare il rimedio de' miei peccati ? Perciò che

dinanzi all'altare non fto con riuerenza , co'l corpo fonoin choro,&

conlofpiritofuordi choro,& molte volte per l'operebuone,chefo,

diuentopeggiore, perche riceuendofmifurato contento di quelle,

uanamente m'fsicuro .

Adunque ho da me, che cadendo in quefte,& molte altre colpe,

cofi mangio ,beuo , &dormoficuro , comele già haueffe paffato il

giorno della morte, & fofsi fcampato dal giudicio , & dalle pene del

Tinferno , & cofi giuoco, rido , & midiporto, comefegià mene ſtef

fitrionfando nel regno del cielo . Mi pefa d'effer cofi uifiuto , per

che uorrei piu prefto non effer nato, che effer tale, quale iofono.Mi

vergogno di uiuere,per il poco frutto,chefo;& temo di morire, per

chenonfono apparecchiato . Ma voglio piu prefto morire , & racco

mandarmi alla mifericordia di Dio (ilquale èbenigno , & mifericor

diofo) che fcandalizare alcuno con la miamalaconuerfione. Certo

Signor, cheben potreidifperarmi , feil tuo uerbo non fi faceua car

ne,&habitaua fra noi. Magià non ofo difperarmi, perche queſtoSi

gnoretifuvbidiente fino alla morte , &mortedi Croce : &iui in

chiodando il progreffo de' noftri peccati, crocififfe la morte , e'lpec

cato . Fin quifono parole , & confidetationi di San Bernardo , per

lequalinonfolamente ci infegna la maniera , che habbiamo a tenere

perconofcerci , & effaminar la noftra uita , ma anchora ci dà ef

fempio, & motiuo per humiliarci . Perchefèunfanto cofi grande ,

firipren
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firiprendeua,et s'accufaua, che doueremofarnoi, i quali fiamotanto

lontani da queftafigranpurità,et fantità? Ma nonbafta la noftra di-

ligenza , peracquistare quefta uirtù , fe nonèaiutata dal fauore della

diuina gratia , la qualedobbiamo fempre domandare al Signorecou

ardente defiderio : et a quefto potràferuire la feguenteoratione.

ORATIONE PER DOM ANDARE

alnoftro Signorela virtù dell'humiltà.

10 ,

IGNOR mio,chi ſeitu, chiſono io ? tufei Diogran

de, Signor del cielo, etdella terra, Dio de' Dei, Redei ,

Re , et Signor de' Signori . Io fono verme,& noa

huomo, feccia de glihuomini , & difprezzo del mon-

do. Tufei fomma bontà ,fomma dolcezza , fomma

bellezza , tu gloria de' fanti ,theforo ricchissimo , vera luce , chia-

risfimo fplendore ,fontedi vita, vita dell'anime noftre, lume delcie-

et lume del mondo . Maio fono abiſso tenebrofo , terra mi-

ferabile , figliuolo d'ira , uafo d'ingiurie , generatoin peccati, etna-

to in miferie. Iofono letamaro fuccido , pieno di fetore , et di cor-

ruttione ,inferno, cieco , zoppo ,fordo ,et muto,pouero per tut-

telecoſebuone, & pieno di mille miferie . Ilmio principio fu il pec

cato, e'l miofinefarà la morte , la qualemivenneper il peccato. O

Signor mio,chefonoio, fenonombra di morte, & tutto vanità,poz

zo d'immonditie , terra ſterile , & maledetta , il cui frutto è tribuli ,

fpine , & confufione . Adunqueò Dio dimifericordia habbipietà

di queftapouera anima,che quanto alla partefua èniente; & meno

dinienteperconto del peccato: pelago di uani defiderii,fonte di col-

pe, perle quali feio hauesfi a effer giuftamente caftigatofecondola

moltitudine,& grandezza di quelle,douerei riceuertantapena, quá-

ta tuSignorehaimaeſtà,& grandezza: poichetanto grande è la col-

pa, quanto la maeſtà offela . Ho peccato Signore fopra il numero

dell'arene del mare, &nonmerito alzar gli occhi al cielo perla mol-

titudine delle mie malitie . Maperlamanfuetudine, cheditefipre-

dicaôbuonGiesù,ricorriamoa te,vdendo,chenon difprezziipoue-

ri,& nondifprezziipeccatori. Ricordati dunqueSignoredelle tue

mifericordie antiche,& fana l'anima mia, perche tu fei la miafalute.

O Signore ,volta'hora gli occhi della tua mifericordia , & foccorri

quefto pouero mendico , ilquale ha necesfità di tutte le cofe.

Agg.delMemor. Trat.I.
G 3 Per-
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Perche tanta è Signore la mia pouertà, che io da me non poffa :

volere il vero bene fenza il tuo volere: & quel , ch'io voglio , non

poffo degnamente operarlo , fe la tua clemenza non m'aiuta : &

quel ch'iopoffo operare , non lo poffo finire, fe la tua fapienza

non m'illumina , & ſe la tua potenza non mi foccorre , & la tua

bontà non mi dà forza .

O Signore, chi fono io , cheprefumo parlar con te , effendo tu

quello.Dio grande,vero,onnipotente,immenfo ,eterno,incompren-

fibile,& ammirabile agli Angeli . O Signore, odi le mie uoci,mira le

mie lagrime,fenti i miei fofpiri,& foccorri l'anima mia. Quella carità

che t'ha moffo a redimerini,ti mouaa vdirmi . Non fiperda per mia

malica quello,chein ine operòla tua onnipotenza. Quandoio non

era ,tu mi facefti : quando io errai tu mi guidafti : quando io era

ignorante, tu m'infegnafti : quando io caddi , tu mi leuafti : quando

ioftauain piedi, tú mi tenefti : quando io era affitto , tu mi confo-

lafli : quando io era per difperarmi , tu mi defli forza : quando io

dormiua,tu mi guardafti : quando io era infermo,tumi medicafli :

quando iovenni a te,benignamentemi riceuefti. Horadunque, che

io ti chiamo,odimiDio mio . Odolce Signore , non balta, che tu mi

fani,& mimondi,fe non vieni a me,& nondimori con me,percufto-

dirmi . Però vieni ame,Dio mio : habbi pietà di me,dolce redentor

mio:tiemmi con la tuamano,dolce fperanza mia: prendimi conl'a-

mortuo,& non mi laſciare allontanar da te, fortezza , & falute mia .

O uita,della uita mia,ſenza laquale io moro, &percui fofpiro.O vi-

ta de' uiuenti, & vitadi quelli, chèt'amano,la necessità grandeche io

pato,mifa gridarea te. Vieni Diomio,veni fortezza mia,vieni uni-:

cafperanzamia: apriSignore letue orecchie alle mie grida , & le tue

mani allemie necessità. O alto,& gloriofo Signore, non difprezzare

quel,che tu creafti a tua fomiglianza,& gouernicon latua prouiden-

za,& ricomperafti co'l tuofangue. O dolceSignor mio,dammioc-

chi,perche ioticonofca,perche chi ben ti conofce , t'ama : & chi t'a-

ma,fi dimentica di fe,& ama tepiu, chefe. Et quefta e la cagione Si-

gnore percheiotamo poco,perche ti conofcopoco . Vienidunque

a meò miograntheforo,vieni defiderio dell'anima mia,uieni fortez,

zadella vita mia.O fonte di dolcezza, cibo dell'anima, lume dell'intel

letto,illumina Signore quefto cieco,dà mangiare a quefto affamato,

curaquefto infermo, uefti quefto ignudo, uifita quefto incarcerato,

ricompera quefto prigione,& feruo di tantiTiranni , quante pasfio-

nil'hanno circondato,& quanti peccati ha commeffo . Perche dun

que tuSignorecomandaſtiagli huomini,chefonoabiffo di miferie

che



DELL'AMOR DI DIO 32

cheufaffero quefta mifericordia ; tu chefei abiffo di mifericordia, fa

conmequello , che ci comandafti , chefacefsimo noi con gli altri , it

quale viui,& regni ne'fecoli de' fecoli. Amen.

· Secondo auifo della difcrettione , & temperanza , che

in questi effercitijfanti fi deue hauere.

XVII:
Cap.

L fecondo auifo è circa la moderatione,& temperanza,

che in queftifanti effercitij fi deue hauere; perchefono

molte perfone, allequali il noftro Signore fi commu-

nicaconmoltolarga mano , le quali di tal maniera , &

tantofenzafreno fi danno a quefti effercitij , continuá-

do moltol'Oratione ; & dilatandoli tanto in queftiferuori , & con-

folationi , cheuengono a guaftarfi lacomplefsione , & perder la fa-

nità , facendoli inhabili coli per quefti effercitii , come per tutti gli

altri . Et quefto anchoraaccade molte volte , quando ui s'aggiugne Modera-

trafcuraggine , & mal trattamento del corpo , &fmifurata attentio- tioe , che

ne,& forza nell'Oratione, per raccogliere il cuore , & cacciar fuora fideuc u-

lemofche de' uanni penfieri . Perche queſta attentione , & forza , fare ne gli

quandoè fmifurata , fuol far notabil danno alla fanità . La ragion fpirituali.

di queſto è, perche la virtù dell' anima noftra è come l'acqua d'un

fonte, che ficomparte per diuerfi cannoni , dal che ne nafce , che

quantopiuacqua inuia per vno , tanto mancogliene refta per com-

partire a gli altri . A quefto modo adunque fe l'anima noſtra s'im-

piegheràtutta conattentione fmifurata nella confidcratione , & ne-

gocio dellecofe diuine , non peruerrà all'opera della digeftione , &

gouerno delcorpo, & con quefta continuatione uerrà à guaſtarſi la

complefsione . Nel cheSan Bernardo fi querelaua di fe feffo, dicen

do , che con fmifurati rigori d'aſtinenze haueua debilitato ilfuo cor-

po, chenon poteua feruircofi a pieno à gli ufficij¦della religione,

comenellafua mitafi fcriue .

Perqueſta ragione adúque deue l'huomohauer cura di ſe neltrat

tar male ilfuocorpo, come nella continuatione , & uehemenza dei

fuoi effercitij, acciò chedi tal maniera fi dia a queſte vifitationi,& có

folationi del noftro Signore,chehabbia riſpetto al dáno, ilquale con

la troppo larga mifura può fare alla natura : laquale quanto piu dà

dife a un'ufficio, tanto manco le reſta per un'altro . Vero è , chein

queſto altri hanno biſogno difreno,& altri di ſprone : perche alcuni

G 4 fono
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mente da

tuali .

fonomoltopiu amici di feftefsi,& alcuni manco: & cofi ciaſcunomi

fura quefta necefsità conforme all'amiftà , ò nemiità, che haconfe

fteflo. Perilche qui è neceffaria moltaconfideratione,& difcretione:

perche niffuno s'inganni . Et fe ad alcunapartefi douerà accoltare ,

fapiùcontradi lui,cheperlai, perchefemprebifogna hauer fofper-

to della natura dell'amor proprio .

Quando Maquiui occorrevn dubio graue circa d'alcune perfone, allequa-

l'huomo fiil noftro Signore fi communica tanto liberalmente ,& con tanta a-

deue di- bondanza dilagrime, & confolationi , i quali a pena hanno alzato il

uertir la cuoreaDio, che i fuoi occhi fi fanno fonti di lagrime, & ilfuo cuore

gli efferci comecera molle, chefi ftrugge al fuoco di quello diuino amore.Per

ij fpiri- ilche fe quefti tali fidanno à quefto effercitio , corrono il pericolo ,

chehabbiamodetto : &fedall'altra parteferrano gli occhi alla gra-

tia (maggiormente quando ella gli preuiene ) pare che refiftino allo

Spirito Santo , &allo fpofo celefte, che gli chiama. In quefto calo a-

dunque,che s'ha da fare? A quefto rifpondeSan Bonauentura in un

Trattato della perfettione , ch'egli fcriffe a vnafuaforella , congran

riferuo, dicendo, che in quefto cafogli pare,che l'huomo debba con

humiltà, & difcretione diuertirfi alquanto da queſtefanteconfidera-

tioni,& effercitij, & mangiare di quefta manna celeſte con taſsa , &

conmifura , pernon diftrugger la natura . Perche val piu il godere

Dio alla larga, benchefia manco,chegoderlo hora molto,& poi per-

derlo tutto . Molti (dice egli) habbiamo vifto, chepernon hauer te-

nuto queſta moderatione , uennero a guaftar la complefsione di tal

maniera , che non reftò loro tefta , ne ftomaco per cofa alcuna . I

quali uenneropoi ad amarfi troppo,& aprocurarcon fmifura-

to ftudio la fanità, chemalehaueuano guardata: perifche

uenneropoia uiuere non folo più dilicatamente;

ma ancoradiffolutamente.Quefto dice S. Bo

nauentura ,& ciòbafti per queſta mate-

ria,perla quale l'huomo intenderà,

checomeu'ègola corporale,

cofianchou'ègola ſpiri

tuale,&chefi puo

fimilmente

correr

pericolo di troppo nell'una , co-

menell'altra, ben cheil

pericolofia molto

difuguale

Terzo
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"

Tero auifo , delpensiero , chefideuehauere di tutte le

virtù. Cap. XVIII.

B

ENCHE tutta la dottrina di quefto Libro fia principal-

mente ordinata all'amor di Dio: non deue però l'huomo

fifsar gli occhi talmente in queſta fola uirtù, che fi dimen-

tichi dell'altre tanto più degli efsercitij , che fi ricercano Virtu ne-

perferuire , & prouedere alle necessità delprofsimo, perchechi non ceffarie p

fa quefto, nontroueràvna cofanè l'altra . Perche essendo la carità conferuar

Regina di tutte le virtù , &hauendo general Signoria , & imperio la carità .

fopra quelle (come già dicemmo ) conuiene , chetutte ftieno in or

dine , pervbidire a i fuoi comandi . Perche fi come l'anima no-

ftrahabifogno de gl'inftrumenti , & organi de'fenfi , & delle mem-

bra,per fare lefue operationi (perche in uano haurebbe ella queſte

habilità , fe non hauefse organideputati per efsercitarle) cofi ancho-

ra dimorerà la carità nell'anima, fe non uifaranno l'altre virtù , per-

chequando ella uorrà ufare l'imperio , & ufficiofuo , troui l'altre

virtùdifpofte a efsequire i fuoi comandamenti . Nelche fi uedechia

ramente come indarno s'affaticano quelli , iquali uoglino acquiſtar

queftavirtùfenza l'aiuto, & compagnia dell'altre , poiche quefta Si-

gnora , & Regina delle virtù non fi trouafenza la cafa reale ,& ferui-

tio di tutte quelle : chefono comefue ufficiali . Si che fratel mio , ò

ti bifogna prendere ogni cofa , ò lafciare ogni cofa : perchenon fi dà

l'unofenzal'altro .

levirtu.

Etquantunqueper queſto fia necefsario affaticarfi in tutte le uir-

tù; piu nondimeno in alcune, che paiono contrariefra loro , benche

realmentenofieno,mafono però molto differéti . Io dichiarerò que

fto con uno eſsempio.Noivediamo, chefra leſcienzehumane,& an Differen-

cho in una medefima fcienza farà una partefpeculatiua,ordinatafolo za che fi

alfapere,&fpeculare,& un'altraprattica ordinata folo all'operare:le troua fra

qualifonotanto differenti fra fe, che poche volte fi troua un mede-

fimolitterato intendente d'ambedue queſtefacultà : ma chi è eccel-

lentenell'una ,non ènell'altra ogni uolta . Cofi ancora dunquefra

le virtù,vnaèpiù vicina alla vita contemplatiua, come leggere , ora-

re, & meditare: un'altra piu alla uita attiua, comefono tutte l'opere

di mifericordia : lequali virtù benche nófieno fra loro contrarie(per

che ficomeuna verità non puòeffer contraria a vn' altra verità, cofi

nèanchovnavirtùa un'altra virtù) ma tuttauia ſono tanto differen-

ti fra effe (pefferunapiu fpirituale,e l'altra piu corporale:unacome

fpecu
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fpeculatiua,& l'altra comeprattica) che poche volte fi ritrouano per

fone,che fiesso eminenti nell'una,& nell'altra. Ilche afferma con altri

moltiDottoriS.Gregorio dicendo. Chepochi fi trouano come quel

Capitano chiamato Aioth , di cui dice la fcrittura , chegiocaua egual-

menteconambeduele mani,cofi con la deftra , come con la finiftra :

ilche ci rappreſenta, che poche volte fi troua un'huomo perfetto , &

deltronell'opered'ambedue le vite , attiua , & contemplatiua , per la

diſtanza , che è dall'una all'altra . Perilche quei , chefono moltode-

diti all'una, non uanno molto innanzi nell'altra. Perche quelli,i qua-

li feguendo la uita contemplatiua, uanno femprecomeaquile uolan-

do in alto,& trattando con Dio,con fatica difcendono a trattare nel

le baffezze degli huomini: & percontrario quelli, chefono affuefat-

ti, & habituatiin quefte , trouano molto difficile il raccoglimento

delcuore, & la falita all'altre .

Chidunquedefidera fare interamente il debito fuo, & effer perfet

to feruo di Dio,& tener piu conto della diuina volontà, che dellafua
Congiun

tione del propria confolatione, deueftare apparecchiato a tutto queſto,dicé-

laura at- do co'l Salmifta : Apparecchiato è Signore il cuor mio , apparecchiato

tia &del è ilcuor mio : cioèapparecchiato a volare al Cielo, & apparecchiato

lacótem- a caminare per le cauerne della terra : apparecchiatoa ripofareteco,

Phướcvào

& apparecchiato a trauagliar co'l profsimo: apparecchiato a gode-

rele tueconfolationi , & apparecchiato a piagner le miferie de' miei

fratelli : apparecchiatofinalmente all'ocio della carità , & apparec-

chiato a i negocij , che ricerca la necefsità della carità . Cofi dunque

deue ftare apparecchiato ad ogni cofa , dimaniera che quantunque

fia alzatofopra i Cieli, deue fcenderene, quando faprà , che i fuoi fra

tellifieno trauagliati, vdirgli benignaméte, & aiutargli in tutto quel,

chepotrà , nonguardando loro in loro, ma confiderando Dio in lo-

ro, per cuifa quel , chefa : conoſcendo , che quantunque perdein-

quefto i fuoigufti, non perciòperde Dio,ma lafcia Dio per Dio. Et

finita queft'opera , torni doue era prima, & feguiti quel , che faceua

comele mainon l'haueffeinterrotto . Aqueftomodohouifto io al-

cuneperfone, & fpecialmente miricordo d'un religioſo laico ,ilqua-

le haueuail carico di tutto vn monafterio , nèmai fi ripofaua punto

dalla mattina alla fera , dando di mano a tutte le facende di cafa con

ognipenfiero, &filentio : & finito il trauaglio continuo del giorno,

attendeua la fera , &innanzi di alla fua profonda oratione, & tanto

lunga , come fe tutto il giornofoffe ftato preparandofi à quella,

A quefto mododunque deue il feruo di Dio effercome un cauallo

in briglia , chefappia andare, e tornare, comefi fcriue di que' Santi

anima-
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animali di Ezechiel , chetirauand il carro di Dio , i quali andauano ,

&tornauanotanto prefti,quanto il baleno. Cofi deue dunque il fer-

uo di Diofoccorrere ilprostimo,&tornarcon preftezzaa Dio, cioè

all'opere della vita attiua, & a gli etfercitij della contemplatiua .

A

Difcretio

no dell'al

Mafratutte quefte uirtù fi deue particolarmente procurar la pru

denza,& difcretione,come guida, & lume dell'altre virtù,& comefo

rella ,& compagna della perfetta carità . Perchedalla carità nafce il

feruor di fpirito,e'l zelo dell'honor di Dio , lequali uirtù hanno bifo- nere-

gno del freno della difcretione,maggiormente il feruore, il qualefen tre uirtù.

zi queſtanon farebbe feruore,mafurore. Et però habifogno queſta

virtù d'hauerfempre al fianco quefti occhi , & queſto perpetuo cor-

rettiuo , che la moderi, & gouerni . Perche per quefto nell'ordine di

quella Hierarchia celefte,dopò i Serafini(ne'quali rifplende la carità)

fono i Cherubini , ne' quali dimora la fapiéza di Dio, perche di qui fi

uegga quanto uicine , & forelle hanno da efferfra fe quefte due uir-

tù,per il bifogno,cheha l'vna dell'altra. Ornifi dunque molto l'ama-

tor diDio di quefta uirtù,& niffuna cofa habbia per conueniente al-

la carità, chefia contraria alla difcretione . Quefta rifplenda nellepa-

rolefue,nell'opere fue,nelle rifpofte fuc,ne' fuoi moti, ne' fuoi pro-

politi,ne' configli,& in ogni altra cofa, perche ella dà luce a tutte l'o-

perefuc, & ricordifi del teftimonio , che il B. P. S. Antonio diede di

quefta uirtù , trattando di quefta in una ragunanza, con quei padri

dell'Eremo , laquale miſe innanzi amolte altre virtù .

Quartoauifo dellafortezza,& diligenza, che firicerca

peracquiſtare l'amor di Dio . Cap. XIX.

ICE il Saluatore nell'Euangelio,che chi edifica vnator

re,prima conſidera la qualità dell'edificio che vuol fares

per mettere infieme tanto capitale , & tanta materia ,

quáta firicercaa queſto.Et fimilmentevnRe, chevuol

far guerracon vn'altro Re , cerca primadi faper le for

& la potenza del fuo nimico,per prouedereciò, che gli bifogna

perfoggiogarlo, Et communemente fia chi fi uoglia, che habbia fa-

revnacofa grande,prima mifara, & fquadra la grandezza di quella ,

per gouernarfi poi conforme a tal grandezza .Cofi ancora il viandan

te,chevuolefaltare un torrrente,guardaprima la fua grandezza, per

ze,

pren-
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Stato

prenderpoi lacorfaconformeà quella,& la forza, con laqualeha da

faltare. Tuttequeſte comparationifannoapropofitonoftro . Per-

chequipretendiamoprima una Torre, che arriui fino al Cielo : & è

l'amorpurodi Dio,ilquale non cerca fe nonDiofolo , & in lui firi-

pola . Quiui pretendiamo anchora una guerra aperta contra tutto

il regno dell'amorproprio,perche uinto quello,regni l'amor di Dio.

Quiuianchora intendiamo di fare un falto maggiore di quantifipof

fino fare, che è da queſto amor proprio fino all'amor di Dio , iquali :

dueeftremi fonopiù diſtanti , & contrarij frà fe , che quelli de' poli

del mondo . Chi dunque hada fareunfalto fi grande , ben fi uede,

quanto dalontano ha da pigliar la corfa, & con quantalena , & for-

tezzabifogna,che s'apparecchi a quefta imprefa .

Perintelligenza del che bifognafapere , che lo ftato,in cui l'huo-

dell'huo- mo reftò perilpeccato , ècome quello d'un Regno, nel qualefoffe-

mo dopo ro dui Re,vno legitimo , & naturale , il quale foffe difarmato con

ilpeccato tuttiifuoiferuitori, & aftretto : & l'altro Tiranno , &ufurpator de

l'altrui , il quale foffe potented'vn groffo effercito del regno , & di

tutte leforze di quello . In quefto cafo chi uoleffe reftituir queſto

Renaturale , bifognache duri due fatiche , una d'armare , & rinfor-

zarqueftodebole, & difarmato : & l'altra difarmare , & indebolire

il nemico,perche non preuaglia contra quefto . Perche effendo le

forze,& le lancie eguali,farebbefacil cofaconpicciolofoccorfoacco

ftarfiall'unadelleparti ,& preualer contral'altra . Ilche qui nonha

luogo per la difaguaglianza delle parti .

In quefto ftato dunquereftò l'huomo miferabile per il peccato;
Peccato,

fecelofpi perchedoueprimalo fpirito,il qualeèlegitimo,& natural Signore,

rito ferno eratanto potente: & ilcorpo in tutti i fuoi fenfi tanto foggetto ,&

dellacar- vbidiente:horavoltandofi il negocio alla riuerfa, lo fpirito èdel tut

nc.

to debilitato,& tiranneggiato: & il Tiranno, che èil corpo , è tanto

potente,contantoforti appetiti, & pasfioni,che nonè al mondoco-

fa , la qual pofsa contralui . Ilche ci rappreſenta molto al uiuo quel

furiofo indemoniato dell'Euangelio , il qualefortemente legatole

mani, & i piedi concatene , tuttelefaccua inpezzi,&fifcioglicua,

fenzahauercofa, che potefserefiftergli . Percioche,quai leggi,qua-

li oblighi , o uincoli , fono baftanti perprender le pasfioni : et defi-

deriidel noftro appetito , et farlo ftare a regola ? Nè quanteleggi

ordinò Dio, nèquantepromefse, et minacce n'aggiunfe , nè quan-

ti diluuii, ettempeftemandò furono baſtanti a raffrenare queftoTi-

ranno, finchel'iſteſsofigliuolodi Dio loprefe, etinchiodòſecoin

Croce.

Ma
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Maperil contrario i defiderij , & affetti , chehalo fpirito noftro >

quanto deboli,& fiacchifono?Ethauendo quefti defiderij permate-

ria i benifpirituali,& celefti,meriteuoli d'effer defiderati,&procura-

ticon tantogrande angonia,quanto efsi fonograndi, con quanta te-

pidezza gli defideriamo ?con quanta negligenza gli procuriamo?con

quantagrauezza ci mouiamo a efsi ? & quanto poco è quello , che

mettiamodi noftro per hauergli? dando tantevolte, &correndotan

ti paeft , &fcorrendo tanti pericoli , & trauagli , per qual fi uogliade

gli altri beni temporali?

Nel che fi ucde chiaramente quanto difuguali fono le lance , & le

forze di quefti Signori , benche l'uno fia naturale,& l'altro Tiranno,

perchegli appetiti , & defiderij dell'unofono comed'un'huomo fa

no, & moltofano ; & quei dell'altro fono come d'un'ammalato , &

moltoammalato : ilquale a pena può mandar la uoce fuora del pet-

to,& apenapuò caminare un paílo da ſe ſteffo.Madimmi, chemag- Debolez

giorfiacchezza ,che non potereinuocardegnamente ilnome di Gie za delo

sù,nètenerevnfanto penfiero,fe non per l'aiuto fpeciale dello Spiri- fpirito, &

to fanto?In questa fi gran pouertà,& necefsità dunquefi trouail no uigor del

ftrofpirito.Et fe ancho tu uorrai ueder queſto piu chiaraméte,fa che la carne,

fiproponghino dui oggetti dauanti a quefti dui appetiti , uno di car-

ne,& l'altro difpirito : guarda come l'appetito fenfuale arde defide-

rando lacarne,& quanto s'alza l'appetito rationale, defiderado lo fpi

rito, eda quefto conofcerai chiaramete la difuguaglianza d'ambidui,

Effeudo duuque l'huomo in queftadifpofitione,& effendo nato , &

alleuato tutto il tempo della fua vita in quefta effentione, & licen

za, chevirtù gli bifognerà , per ridurre quefto negocio a rouerfo, &

farchel'appetito fenfuale fia comegelato , & mortoa tutte le cofe,

chedefideraua prima : & per contrario l'appetito rationale arda di

defideri delle cofe , perlequali prima era morto, & gelato? Di qui

dunque li uçdechiaramente la difficultà grande di quefto negotio.

Percheper reftituirl'huomo non bafta fortificare i defiderij dello

fpirito,fe noi nonrompiamo anchora quei della carne, di maniera

che tuttiidefiderij , & moti, cheha da tenere lo fpirito noftro per le

cofefpirituali,fieno gagliardifsimi:& quelli,chehauerà la noftra car-

neper lecofecorporali fieno debolisfimi, & quafiniffuno. Chi dun-

que farà baltante a far quefte due mutationi tanto grandi ? Chi farà

di quefto fiacco il forte, & di quefto forte il fiacco ? Chi debiliterà la

potenza della carne , effendo ella tanto gagliarda?& chi rinforzerà la

partedello spirito, effendo ella fifiacca? Chi temprerà i fuochi del cal

do, &faràcomevi freſcorufcello le fiammedella fornace di Babi-

lonia
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Difficul-

fonia,& daran calore alle neui del verno ?Chipotràfare, che ilfuo

co raffreddi, & la neue rifcaldi,ò che ilfuocovadaingiù,& laterra in

sù?Veramenteniffuno può far queſto , fenonDio: nè altri chelui

puofare queftedue mutationi, delle quali parliamo . Egli folopuò

fcemar la potenza della noſtra carne, & rinforzar la debolezza del no

ftro fpirito,& leuar lofcettro di man all'amorproprio & darlo inpo

teredell'amordi Dio , perchein tal modo s'annulli la commune in-

giuria ,& tirannia della natura humana , comandando chihada co-

mandare, & feruendo , chiha da feruire .

Etbenche quefta fia opera di Dio , non èperò, ch'ella nonfiaim-

tà dimu- prefa di gran difficultà per l'huomo , hauendofi à fare in lui que-

tar l'huo teduemutationi d'ambeduelenature, tanto diftinte fra effe ,come

mocana fono la carne, & lo fpirito ; la quale è accreſciuta ancho piu dall'an-
le in fpiri

tuale. tichità della noftramalitia. Perchein un certomodofipuò dire con

verità, che la fia piu antica dell'huomo , perche l'huomo non èhuo-

mo, finchenon fegl'infonde l'anima rationale : ma lafemenza di

queftamalitia è già nella medefima carne dell'huomo prima, che que

fta anima fegl'infonda : per cagion della quale ficontraheil peccato

originale, auttore di tutti quefti mali . Percheda quefto procede ,che

l'huomo nafce con le fpalle volte a Dio , & voltoà fefteffo , amando

difordinatamentepiufe, cheDio Effendo quefto adunque così , chi

potràcurare unmaletanto inuecchiato? chi potrà cacciare della fua

poffefsionetanto antichi poffeffori ? Chipotrà bandir dalle uifcere

dell'huomo quello, che u'ha l'origineprima , chel'ifteffa naturaper-

fetta dell'huomo?

In oltrecerta cofa è , chefra le cofe naturali la più naturale è , che

l'huomo amifefteffo, & cerchiquel,che gioua, fuggendo in contra

Tul. Offi. rio come dice Tullio. Si come aduquefra le pafsioni naturali dell'huo

moqueſta èla prima,cofi è ilfonteditutte l'altre. Perilchefiparago

nacon effe, come ilcuorecon l'altre membradel corpo , cheè il pri

moàuiuere,& l'ultimo à morire : perche da lui riceuonovita tutte

l'altremembra; cofil'amor proprio, & lapafsione, èla prima à vi-

uere,&l'ultima à morire, perche tutte l'altre paſsioni, da quella na-

fcono,& daquella riceuono uita.

Et quefto èancho quel , chefa piu difficilequefto negocio . Per-

chehauendo queftoamoretante radici , quantemaniere di beni de-

fidera, già fi uede quantofarà difficile eftirpareun'arbore, checon

táteradici è appreffo: effendo cofa neceffaria tagliarletutte,per eftir-

parlo; perche unafola, che refti non tagliata èbaftanteà mantener-

lo. Etcofi habbiamo uiſto alcuneperfone , le quali bandito dal cuor

fuo
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fuol'amordi tutte le cofe del mondo , folol'amore difordinato ,che

reftòloro del proprio corpo,fù cagione , chefempre reftaffe loroin

cafa l'amor proprio,& facefleloro di molto danno,

difficile

contra

l'amor

Matumidirai . Chi hauerà braccio da eftirparetanteradici ? da

tagliare tante tefte ?da combattere con tanti nemici ? da uincerela Guerra

maggior forza della natura , & cacciare fuor del feno de' noſtri cuori

gli affetti, & defiderij nati conloro? Et tanto piu , perche queſti fo-

no tanti, quanti fono i beni,che fifogliono defiderare,chefono qua- proprio.

fi innumerabili? Chi potrà dunque fare un tanto general diuortio di

tanti amori? perche perquefto non bafta un diuortio folo,nè vnafo

la morte, nè vna fola croce : anzi vi bifognano tante croci , quante

fono lecofe , che defideriamo , fe difordinatamente le defideriamo :

percheciafcuno di queſti defiderij ha da efferpreſo da perfe , & in-

chiodato nella fua propria croce . Chipotràdunque fare tante giu-

ftitie , & mafsimecontra fi grandi amici ? Percioche qual creatura è ,

chenon ami fe fteffa ? qualpenfiero è più uiuo , che quello d'hauer

tuttelecofe, chegiouano ? & quale habilità , ò inftrumento gli dic-

de la natura per quefto , fe non quefto tanto grande, & potentea-

more? Chihauerà dunque braccioda uincereil piu potentede no-

kriaffetti? Etfpecialmente effendo egli tanto confermato , & radi

catocon l'vfo di tutta la vita . Perche apena mouiamovn paffo , nè

mettiamomanoàqualche cofa,che non fia opera dell'amorproprio.

Perilche fi come l'amor di Dio, per niffuna opera crefce più, che per

lefue proprie : cofi anchora fà quefto amore . Quanta forza dun-

que bifogneràper cauar fuori un chiodo confitto nel cuore ,con

tante martellate , quante opere d'amor proprio fi fono fatte intut-

tala vita?

Tutto quefto apertamente ci dichiara , quanto fia grande quefta

battaglia :poiche da una parte il nemico è tanto potente , & dall'al-

tratanto amato: & èdura cofa prender l'armecontra chi noi uoglia-

mobene , & le cui feritenon meno dogliono àchi le dà , che a chi le

riceue. Nonèquefto vincere ilmondo , ma uincer le ftelle del Cie-

lo,& infignorirfi, & cacciarli fotto i piedi tutte le leggi della natura

corrotta. Percheeffendo ilmaggior potere , che ell'habbia , & l'in-

clinationpiu gagliarda, chela pofein tutte lecreature, l'amarfe ftef

fa , ilmoderar quefto affetto, è opera di gran difficultà . Etfeiluin-

cereunafola pafsione(dice il Sauio) che è maggior uittoria , che ac-

quiſtare unacittà?che farà , vincere una pasfione , da cui naſcono

tutte l'altre pasfioni ; Se cofibuon braccio ui bifogna , per leuare

da un'arbore unramo folo ,che ui bifogneràper eftirpareil tron-

CO

་
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fa il confe

mor di

Dio .

co ifteffo dell'arbore ?Se è tanto gran cofa , il vincere uno di queſti

nemici(cioèvna di quefte pafsioni) che farà il vincere tutto l'efferci-

to di quelle, ilquale ftà ferrato dentro all'amor proprio ? Nonfipuò

dunque negare, che quefta non fia vna delle maggiori battaglie del

mondo, &però tale bifogna che fia l'animo, co'l quale ci dobbiamo

mettere afar guerra, quale è efsa .

Errore di Habbiamo detto questo tanto diftefamente, per cauar d'errore

chi giudi molti di quegli , che defiderano l'amor di Dio ,iquali non confide-

ca facil co rando altro , che il fuono , & la dolcezza di quefto nome , parloro

guir l'a- chetale farà il viaggio , quale è il termine del viaggio,& coli che tut-

to farà dolcezza, & foauità . Et perquefto non s'armano,nè s'appa-

recchiano con quella lena , & viuacità, che ricerca quefto grande af-

falto . Perilche vengono poi a mancare a mezo il camino , perche

non afsaltarono con lo sforzo,che bifogñaua . Bifogna dunque che

quefti tali conoſchino l'errorfuo,& fappino chequantunque il por-

to fia molto aggradeuole,la nauigatione ètrauagliofa: cioèche

tunque l'amor diDio perfefia moltofoaue,ilcamino però non reſta

d'efser trauagliofo : elsendoui quefte duedifficultà già dette ; vna di

debilitar la potenza della carne ; & l'altra d'ingagliardire la fiacchez-

za dello fpirito :l'una di bandire il fouerchio amorproprio,& l'altra

d'introdurre l'amor diuino. De' quali eſsendo l'uno tanto naturale,

& l'altro tantofopranaturale,non fo fe fia più difficile, ò vincer quel

lo,che tanto èaiutato dalla natura , ò acquiſter quello , che tanto ſu-

perala natura .

l'amor di

Dio .

quan

Apparec-
Perilchechi defidera di venire al fine di quefta fidifficile imprefa;

chionecef deue metteruifi da una parte con grandehumiltà, & confidenza(co-

fario per megià dicemino) & dall'altra con gran diligenza , & fortezza , & con

confeguir determinatione di non cefsare,nè rifpofare, nè darfonno a gli occhi ,

fe primanonfe ne uedeil fine . Et tenga per certo , che ficomenon

faràcoronato , fe non chi legittimamente
combatterà , cofi non ac-

quifteràla corona dell'amor di Dio, fe no farà diftrutto il regnodel

l'amorproprio. Ai figliuoli d'Ifrael non fu data la manna del Cielo,

finchedurò loro la farina d'Egitto : nè ad alcuno farà data la ſoauità

dell'amor diuino , fenona chi hauerà licentiato da fe le delicatezze

dell'amar mondano : I'vna cofa , & l'altra fignificò il Profeta Ifaiain

poche parole,quando parlando di ciafcuna anima,dice.Scuoti la pol-

uere, leuati,& fiedi ò Gierufalem; fpezza i laccidel tuo collo, prigionie

ra figliuola di Sion . Nelle quali parole il Profeta ci dà ad intende-

re,cheprimabifognafcuoter da fe la poluere delle cofeterrene,& le-

uarfi dal collo ilacci de gli affetti mondani : & a queſtomodo ci po-

tremo
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tremo alzarefenzaimpedimento alla contemplatione delle cofe diui-

ne,& federe nel ripofo,& folazzo di quelle . Cofidunque fratel mio..

s'acquifta con i trauagli il ripofo,conle battaglie la corona, & con le

lagrime l'allegrezza,con la uittoria la libertà,& co'lperfettoamordi

Dio il difprezzo,& odio fanto di fe medefimo . Etpuoi tenerper cer-

to,che nonfolo perqueſto intento principale,ma per tutti i mezi, che

per quello ti bifognano,è tanto neceffaria queftafortezza,& diligen

za,chefenzalei non fi può fareun folpaffo in quefto uiaggio . Per-

chei mezi,che feruono per queftofono gli effercitij delle virtù,& ef

fendo in tuttedifficultà, &trauaglio, per tutteèneceffaria la fortez-

za vincitrice de' trauagli .

re all'a

Per il chefaccia conto l'huomo , che Diogli dica,comeavn'altro Fortezza

Moife . Piglia queſta bacchetta inmano,con la qualehaida fare tut neceffaria

ti i fegnali, chefaranno neceffarii , percauare ilpopol mio d'Egitto, perrefifte

&condurlonella terra di promisfione.Cofi anchoraprenda egli que mor pre-

ſta vera virtù,& fortezza inmano,&nonmai la mettagiù,percheco prio.

quefta ha da operar tutto quello,che farà neceffario,pervicir del re-

gnodell'amorproprio,& arriuare al regno dell'amor diDio . Que-

Ita èvnafentenza replicata a ogni paffo daSalomone,ne'fuoi prouer

bii , ne' quali tira femprefactte al negligente, & loda il gagliardo , &

diligente . Et fe tu mi domanderai, comepotrò io uincertanto gran

difficultà,che quimifono propofte ? Aqueſto ti riſpondo,che ilme-

defimo amordi Dio,chetu cerchi ,ti verràpoco a poco aiutando,co-

medifopra habbiamo dichiarato,& prouatopereffempii.

Nelfine diquefto capitolo voglio auertire, che effendo vero, che Quali

la carità per niffuna opera crefcepiù,cheperlefuepropric(comegià fieno le

s'è detto ) perche questefono le più eccellenti , & le più meritorie, oli fra
più gioue

peròper quefto fideue notare,chefra quefte opere d'amore , quelle l'opere

fannoapropofitoperqueſto, cheſono piùferuenti , & più perfette. della cari

Nelche fi uedra quanto fia la propofito feruireaDio conferuordi tà.

fpirito , come fanno i gagliardi,& diligenti,& non con fiacchezza,&

tepidità,comefanno i delitiofi,& negligenti . Perilchediffe Salomo-

ne. Il viaggio de' negligenti ècome di chi camina ſopra le fpine; ma

quel de' giufti e piano,& ſenza niflun dirupo . Dandoci a intendere,

che i negligenti eflendo tanto nemici de' trauagli , quanto amici dife

ftesfi ,fempre gli fottraggono il corpo, & nafcondendolo, cofifarà

danno loro quefto,come l'altro : &cofi uannocome chi caminaſo-

pra lefpine,mirandocon attentione doueponei piedi, per nonpun-

gerfi. Maigiuftinonfacendo tanta ftima di fe , ma di Dio,paffano

leggiermente per quefti inconuenienti , per fare la fua fanta uo-

Agg.del Memor. Trat.I.
H lontà.
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lontà. Nel che fivedechiaramente , comeladifficultà de' viaggi non

la fannotáto i viaggi, quanto la prontezza, onegligenzadegli animi.

Quinto auifo della virtù della perfeueranza .

L

Cap.

XX.

'VLTIMO auifo è della virtù della perfeueranza : laquale

effendo vnfingular dono di Dio,che non cade fotto merito,

&effendo neceffaria per ognibene,è particolarmeteper có-

feruare,& accrefcere nei noftri cuori quefto diuino amore,

fin che egli arriui alla fua debitaperfettione. Perche coli vediamoge-

neralmente, chetutte le cofe a lungo andareartiuano al fuo defidera

to fine.Cofila formica empieitfuo granato nel tempo della ftate, ra--

dunandoa grano agrano lafua prouifione. Cofi ilragnofiniſce la,

tela , che fa,perpigliarlemofche,aggiugnendo filo a filo . Collape)

empiélafua cafa di cera,& dimele,andando di fiore in fiorearaccor

l'uno, & l'altro . Et cofi finalmentel'uccello fà il fuo nido nel fecre-

todell'arbore,accopiando vna pagliuzza con l'altra. Diforte che qua

tunque i materiali fieno piccioli,la continuatione,&perfeueranzafa

chel'opera fi finifce .

Aquefto modo adunque ildefiderofo dell'amor di Dio deuefem-

pre andar trauagliando per accrefcerlo ,aggiugnendo aogni paffo

fuoco afuoco,amoread amore,deuotione a deuotione,& uirtù a uir

tu ; perchecon quefti continui accrefcimenti crefca fempre quello ,

ch'egli defidera . Perilche fi come quelli , chefono intentia raduna-

re qualchetheforo , da ogni cofa prendono occafione d'accrefcerlo;

& quantoguadagnano,fubitolomettono in caffa : horaun reale,ho-

raun mezofcudo,hora uno fcudo (perche tuttoferue loro perfareil

montemaggiore cofianchora deuc fare l'amator di Dio,prendendo

occafione a tutte l'hore,da tuttele cofedel mondo per alzare il cuore

aDio,& accrefcere il theforo dell'amor fuo, ilqualecrefce di manie-:

ra con quefti moti , come il theforoper qual fi uoglia quantità , che

fe gli aggiunga . Tutte lecofe perfette, & finite , chefonoin quefto

mondo, gli feruino per fpecchio da contemplare in quelle la bellezza

di Dio: & tutte lebrutte , & abbomineuoli , per veder la bruttezza

del peccato . Tutti i beni,chefono al mondo,accetti per beneficio di

Dio;poiche intutti ha la parte fua : & non menotutti quanti i mali,

chevi fono; poichein tutti egli potrebbe cadere,non l'aiutado Dio,

Aquefto modoil fole,la lunaleftelle,i cápi, i monti, levalli , i fiumi,

ifon-
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ifonti, il mare, la terra , i fiori,gli uccelli, gli arbori, il giorno chiaro ,

la notte ferena, & quieta,gli darà occafione di lodare Dio; & di vede-

rein tutte le cofe qualche veftigio di lui . Oltre di ciòpotranno fue-

-gliare il cuorfuo le cerimonie facrate, gli ufficij diuini, & le dolci uo

-ci,& canti della Chiefa,che foauementefuonano,comefcriue S. Ago

ftino che nel principio dellafua conuerfione lo moueuano grande-

-mete . Tutte quelle cofe gli hanno da effere ftimoli per andarea Dio,

& fpecchi , ne'quali uegga lafuabellezza, libri ne'quali legga la fuafa

pienza predicatori,che gl'infegnino il camino del cielo , & fuegliata-

-ri, che gli aprino gli occhi, & lo faccino ricordar di Dio .

di Dio .

Etbenche moltevolte alzando il cuorein altronon fenta quel ca- Frutti fe-

lore, &deuotione,chedefidera; non però penfi chemanchi difrutto creti,& in

quello, che non fi fente ; perchequefti fono molte uoltefrutti fecre- uifibili

ti,& inuifibili a gli occhi de glihuomini , benche non a quelli di Dio . dell'amor

Anzi fi come l'arbore crefce séza che niffuno fe ne accorga , cofi l'huo

mofafrutto in tutti quefti fanti mouimenti, ſenza che egli fenta di

far frutto . Perche non è alcuno di quelli , che non meriti gratia , &

gloria, & co'l quale non fi faccia nella uolontà noftra qualche impre

one,inclinandola al bene, &tirandola , & difponendola all'amor di

Dio. Perilche dicono i Dottori , chefi come i tiri dell'artiglierie ,

chebattono una muraglia , benche non l'atterrino , tuttauia la tor-

mentano, & difpongono a fare, che gli altri la mandino in ruina; cofi

anchora ogni goccia d'acqua,checade fopra unapietra , benche non

fia bastante aforarla, è fufficiente a fare , che l'altre la forino , caden-

do dopo quella : cofi anchora tutti quefti penfieri , & defiderii fer-

uonoalmenoper addolcireil noftro cuore, & difporlo a cofemag-

giori .

Et fetu midomanderai in che genere di cofe fidebba principal-

mentehauerquefta perfeueranza , riſpondo , che quante n'habbia-

modettein quefto Trattato : perche tutte feruono a quefto propo-

fito;maprincipalmente in tre . La prima,nella cuftodia di fe ftello,che Perfeue-

èl'andarecon una perpetua attentione,& penfiero,guardandofi alle ranza ne-

mani,pernon diffonderfi in parole , nèin opere , òpenfieri difcordi ceflaria

dalla uolontà di Dio . Lafecóda è, il caminare nella prefenza di Dio , principal-

tenendola fempre dinanzi a gli occhi , & alzando piu fpeffo , che fi mentein

può, il cuorealui,con ogni humiltà,& riuerenza, & con breui Ora-

tioni,& motiui d'amore. La terza , è l'hauere ifui tempi ordinati per

ifuoi effercitii , & orationi , la mattina, ò la notte , ò a mczo giorno,

ointutti quefti tempi : affaticandofi di non rompere quefto filo,ne

mancar di quefto ordinario, fe non foffe in cafo d'ubidienza ,

H 2 d'al-

trecoſc.
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d'alcun'altr'obligo fimile .

ficri,utile

allo fpiri

to.

Battaglia ET benchemolte uolte in quefto nonfenta gufto, nè deuotio

cótra i pé ne, ma guerra dipenfieri , nonper quefto deue defiftere del fuo ef

fercitiomafarequel, chepuo, combattendo co'fuoi penfieri, &gri

dando humilmente al Signore. Etcreda , che quefta battaglia gli fa

ràmateriad'unagran.corona : & benche egli qui non fentafrutto al

cuno, non però refta di far profitto , & per uentura tanto piu ficu

ramente, quanto effo meno il fente. Ricordifi, che l'afsiduità dell'O

ratione ( nella quale con ardenti defiderij domandiamo mercede a

Dio) è figurata per quella lotta del Patriarca Giacob : percheque

fto vocabolodilotta ci da a intendere la battaglia , che iui fi paffa

molte uolte , dàuna parte perfeuerando , &combattendo con Dio,

perche ci dia quello , che domandiamo ; & dall'altra combattendo

coni uanipenfieri, che iui s'offeriſcono , perche ſia piu puralano

ftraOratione .

Et fe qualchegiornogli foffeforza troncare il filo de' fuoi efferci

tij per necefsità che s'offeriſcono nellavita ( la qual tutta dice Sene

ca, che èunperpetuoferuitio ) nonper quelto fi perda, nè deſiſta nel

cuorfuoda quefta intentione , & propofito , perche cofi poffa finita

l'occupationecon maggiorfacilità tornarea Dio, come fa l'anfiofo

mercatante,chefebenontra nell'hofteria a mangiare, &ripofare tut

tauiafta co'l boccone in bocca , & co'l cuoreal uiaggio, penfando a

quel,chehafatto,& a quel, che gli refta à fare .Di maniera chenon

in tutto mangia,nè in tutto ripofa ; poicheftando fermo col corpo,

lofpirito , camina. Cofidunque l'amator di Dio non ftia mai tutto

in tutte lecofe: perche cofi lafcia qualche parte di fedifoccupata per

Dio.Vfi questo mondo,comefenon l'ufaffe: compri , comefenon

poffedeffe:perche nonmai lofpirito fuofi pieghi talmenteainego

cii ,che del tutto fi dimentichi il fuo negocio principale .

Errore di Ho detto tanto diffufamente , perchefono alcuni ( & piaceſſe a

chi inter- Dio , chenon foffero molti ) che continuano i fuoi effercitii,& pro

rompe gli

effercitij pofiti alcunigiorni, & dipoiperqualfivoglia occafione,che s'offeri

fpirituali . fca loro, gli abbandonano: quali finiti i negocii tornanoa cominciar

dinouo,&tornádo a trauagliare,tornano di nouo a ftraccarfi: &co

fi pafla lorotuttalavitain principii.Quegli,che a queftomodo cami

nano,fonocomearbori,che inmoltiluoghifi trapiantano,i qualinō

fermandoinalcuno leradici,cofi in niffuno allignano:&fempre ftan

nocome inuecchiati, & mancati quafi aun'ifteffo modo.Seun'huo

mofipigliaffeimprefa diportare una pietra punauia laftricata in ci

mad'unmote:& poichefoffefalito unpezzo infu,fiftraccaffe, & abā

donaffe
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donaffe la pietra , lafciandola rotolar fino al baffo, & dipoitornaffe

vn'altravolta afare il medefimo,non mai, per molto che s'affaticaffe

finirebbe di metter queſta pietra al fuo luogo. Tali dunquefono quel

li,che ogni tredi fi ftraccano,& ogni tre dicominciano,& tutta la vi

ta loro fi confuma in quefto : iquali ſono come pergole difette volte,

chefemprehanno il frutto,nè mai lo maturano . Et fe qualche uol-

ta hauerai da ripofarti,fij il ripofo tale,chefe benetu non vai auanti,

almeno t'affatichi di non tornare indietro : & torni non a cominciar

di nouo, ma afeguitare ilcaminocominciato , &cofi, prefto verrai

al termine defiderato .
Galli-

La gallina,che hada cauare i pulcini dell'oua ,ftàfopraeffecó tan- uзè effem

taperfeueranza,che nè per cercareda mangiare,nè per molti vermi , pio della

che la mangiano uiua,non le abandona,anzi accade alcune uolte,che perfeuera

ella ètrouata morta fopra l'oua , perche vuol più preſto morire, che za .

lafciargli raffreddare, tanto grandeè la perfeueranza , cheper quefta

le diede l'auttor della natura . Ma quella ,che moltevolte fileua,& la-

fcia raffreddar l'oua,non gli condurrà mai abuona . Queftaperfeue-

ranza dunque ha da imitare il feruo di Dio , in quanto gli fia posfibi-

le,fedefidera d'acqui'tar l'vnion diuina, & trasformation dell'anima

fuacon Dio. Perchefetanta continuation vi bifogna per far dell'oua

polli, quanta ve ne bifognerà , per far d'vn'huomo Dio . Affatichifi

dunque di perfeuerare fotto l'ale di quefto Signore , riceuendo fem-

pre nell'animafua l'influenze di quefto diuino amore , perche egli è

l'auttore di quefta trasformatione . La cera gialla fi fà venir bianca

come la neue, laſciandola ftare al fole ; & cofi, fà l'anima del giuſto ,

quando perfeuera nella preſenza de gli fplendori & raggi del fol di

giuftitia .

Moltipiùauifihaueua io da fcriuerein quefta Seconda parte (per

che quefta materia è infinita,& cofi è infinito quafi ciò, che di quella

èfcritto)ma ciò, che quiui manca,e ferbato allo Spirito fanto,che l'in

fegnifilquale ha non meno vfficio d'illuminar l'intelletto , che d'infia

marla volontà) & cofianchora il magifterio dell'Oratione , laquale

ègran maeſtra della vita fpirituale . Ilche facilmentecrederà , &in-

tenderà colui , che fi dà a queſto eſsercitio con purità d'intentione,

& con quella diligenza , che deue . Perche per efperienza vede,

che quando fà vna vita concertata ,& tiene i fenfiraccolti , e'l cuore

dall'imaginatione , affetti , & penfieridel mondo, & ilcorpo rego-

lato, & temperato nel mangiare , & nel bere ; troua fubito , & con

pocotrauaglio,thefori grandi , et frutto nell'Oratione . Ma fein

alcuna di queftecofe manca,fubito lo fente, & lo vienea pagare, &

Agg. del Memor, Trat, I. H 3 cer
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cercando la cagione di quefto, fi ricorda di tutti gli errori ne' qualiè

caduto:& da quefto s'auuede quel, che gli gioua,& quel,che glinuo

ce,perfeguir l'vno, & abbandonar l'altra . Et a quefto modo l'Ora

tione (comefidiffe ) è maeftra della vita ſpirituale.

Preambulo per le feguenti conſiderationi .

IN qui habbiamo trattato dellevirtù , & auifi , chepa

reuano neceffarii per conferuar nell'anime noftre laco

tinua memoria del noftro Signore ,& per vnire il'no

ftro fpirito con lui per confideratione,& amore attua

le : che èquello, che apparteneua alla Seconda Parte di

queftoLibro. Hora per aiuto di quefto medefimo , mettercino qui

uialcune confiderationi, che muouino il noftrocuore all'amor fuo .

Et perche difopra notammo quattro fcalini per falire alla cima di

quefto amore, fra i quali ilprimo,&fecondo eranolettione,& con

fideratione delle cofe,che ci poteuano accendere all'amor fuo (come

fono i beneficii,& perfettioni diuine) a queſto propofito feguiranno

leconfiderationi feguenti , nelle quali fi tratta dell'vno, & dell'altro .

Perche leprime fette confiderationi , che quiui fi pongono,trattano

di quefti fette beneficii : & l'altre fette delle perfettionidiuine,le qua

li potrà il defiderofo di queftofanto amore compartire per i giorni

della Settimana, per hauereognigiorno cibo nouo,& motiui noui,

chelofuegfino a queftofantoamore.

Condia

tioni , che

firicerca

Ma quefta lettione ha da cffer quieta,affettuofa,deuota,& accom

pagnata dalla meditatione, &confideratione di quel,che fi farà letto;

noallalet percheconfiderandomolto profondamente,& dalla radice le cagio

tionefpi- ni,&motiui grandi,che l'obligano ad amare il noſtro Signore , ilfuo

rituale . cuore s'accenda nell'amor fuo . Il fruttodi queſta lettione, & confi

deratione, farà conciper nell'anima ſua una chiara cognitione de i be

neficiigrandi, & perfettioni diuine,& de' grandi oblighi, & ragioni,

chehabbiamo d'amarlo . Dal chene refulterà,che quando tu vorrai

fuegliarti,& alzare il cuore all'amor di queftoSignore, hauerai' con

quefto motiuigrandi, con la rappreſentatione di tutti queſti oblighi,

ragioni,che tuhai d'amarlo.

COFF
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CONSIDERATIONE PRIM A.

delprimobeneficio della Creatione.

F

RA le cofe, chemoltomouono il cuore adamare,una del

le principali è quella de' beneficij riceuutis la ragione è, per

che(comedicono i Filofofi) il beneeper fe fteflo amabile,

ma ciaſcuno s'inclina ad amarpiuil fuo proprio bene . Et

però chi defidera d'accender il cuor fuo nell'amore di Dio ,deuefpe

fo effercitarfi nella confideratione de' fuoi beneficij , chefonopro-

prij beni dell'huomo. I qualibencheinnumerabili fieno, quiui gli ri-

durremo a certi numeri , per maggior facilità di quelli, chein quefto

pietofo effercitio fi uorranno occupare. Etbenche di queſta materia

n'habbiamo trattato in molti altri luoghi ( per effer neceffaria a tutte nel Trat

le buone intentioni) nondimeno ella è tanto ricca, &tanto copiofa, tato del-

che quantunquefemprefitratti ,fempre uifono cofe noue da dire . l'oratio-e

Perche qual farà quella lingua,ò quelle fcritture che baftíno per efpri ne.

mereilpelaga dellemifericordie , & beneficij di Dio? Et in qual'al-

tro effercitio pofsiamo , o dobbiamo impiegar megliotuttala uita,

che nella confideratione di quelli. Tratteremodunque in questo luo

go di quelli,perinfiammatei noftri cuori nell'amor fuo .Ma perin-

tender megliolagrandezza di quefti beneficii , bifogna alzar prima

gli occhi a confiderar la grandezza del donatore , & la noſtra baffez-

za :perche tanto piu è da itimare il beneficio riceusto, quanto è mag

gior quel , chelodà, & minore quel, che loriceue , maggiormente

quando lodàpergratia.

Adunque fe tu uorraiconofcer qualche cofa della grádezza di que Come fi

ftobenefattore,niente altro maggiormente bifogna, chealzargli oc- conofca

chi al cielo,& mirar la grandezza,& bellezza di queft'opera , cheegli la grâdez

creò : la quale fenzaparole ti dirà, qual fia la grandezza , & la potenza diDio

za dell'autor, che la fece .E grande il potere di quel Signore, che fo-

lamente uolendo,& comandando fermò quefti cieli a luce dell'abif-

fo della fua infinita fecondità : & ilquale , fe hora uolefse , farebbe

altremigliara di cieli , maggiori , & migliori di queſti , con maggior

facilità , chetu non puoi aprire, òferrargli occhi.

Parti del
Nonfolodunque fi moftra la grandezza del fuo fapere nell'ordi-

ne,& con certo marauigliofo di tutto l'uniuerfo :maanchorain cia- l'uniuer

fcuna delle parti, & creature dellequali è pieno , dalla maggiorefino fo moftra

alla minore . Perche fe tu guardi all'artificio , & fabrica del corpo di no la gra

una mofca, & d'un'ape, ò d'alcun'altro animaletto ( perpicciolo che deza di

fia) & gliinftrumenti, & habilità, cheha ciafcuna di quefte creature,

H 4 per

Dio .
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perprocacciarfiil viuere, in ciafcuna d'effe vedrai cofe, chetifaran-

no marauigliare. Adunque che tanto grandefia lafua bontà, la ſua

maeſtà,la ſua bellezza,la fua mifericordia,la fua dolcezza, la fua beni-

gnità,& la fuaclemenza , fupera tutto quello , che fipuò dire , & che

gl'intelletti creati poffono comprendere .

Queftofignoreadunque è tanto mirabile , & egli fin da quell'alto

luogo,tiene gli occhi adoffo ate uil uermicello : & è quello , che co

ineltimabil carità ti fa táti beneficij.Se tu guardi bene chi è lui, &chi

feitu : io non dico il farti tanti beneficij, ma un pezzodi pane , cheti

deffe, effendo egli quel,che lo dà,& tu quel,chelo riceui, farebbe de-

gno d'incftimabili gratie, per l'eccellenza del donatore. Con quefto

fpirito, & fentimento fi marauigliaua il fanto Giob de' bencficij di

Giob.7. Dio,quando diceua. Che cosa è l'huomo signore, che tu tanto l'aggran-

difci,& tieninelcuor tuo ? Solo che Dio firicordi dell'huomo , & dia

luogo in quelfacrato petto a cofa tanto baffa, è di grande ammiratio

neper chifente qualche cofa della grandezza di tal Signore ; che farà

dunquel'hauerfatto perluiquello , cheha fatto? Se ci fa ftupire , che

Diovoglia ricordarfi dell'huomo : quanto piu ci fara ftupire , chefi

facciahuomo per l'huomo,& mora per lui in croce?

Circofta

cij diuini.

Deui dunque confiderarein ciafcuno de' beneficij diuini , queſte

za da con trecirconftanze : cioè,chi lo dà;à chi lo dà;& perche lo dà. Chi? Dio.

fiderarfi Achi? all'huomo. Perche cagione?per pura gratia,& amore .Queſto

ne benefi adunquetanto grande,&tanto mirabile Signore , che di niente ha bi

fogno ,fe non dife fteffo:fenza pretédere,nèfperar cofa alcuna da te,

perfua fola bontà,& magnificenza,ab eterno, innanzi a tutti i fecoli,

a.Tim.1, le tu eride gli eletti,t'amò, & ti volfebene(come dice S.Paolo) & d'al

l'hora in qua fi determinò di crearti, nel tempo che a luipiacque, per

farti beneficij ineftimabili : & di poifarti partecipe della fua medefi

ma gloria . Et fe tu vorrai fapere quali , & quanti beneficij fieno que-

fti,apparecchia hora l'orecchie dell'anima tua, & comincia avdi re .

Confidera primacome quefto tanto gran Signore con queſto a-

mor fopradetto ti cauò dal non effere all'effere, e ti creò afua imagi-

ne,&fimilitudine. Apri gli occhi p conofcer queſta dignità, che è no

efferzappa,ò inftruméto del Creatore(come l'altre creature)maina

gine , efomiglianza fua: cioè , effer foftaza intellettuale, come lui , &

hauere libero arbitrio,& cognitione,come lui:pche hauedofomiglia

Perpetni za co lui nella manieradell'eflere,& del viuere , edell'operare , venga

fere data poi a effervn bellifsimo ritratto , & traslato di qlla infinita bellezza .

da Dio al Et perche quefta gloria non foffe tranfitoria, & fi finiffe co'l tem-

F'huomo, po, tidiede perpetuità nell'effere, perche cofi tu fufsiperpetuamente

tà dell'ef

beato
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beato,& capace di quella immenfa eternità.Di maniera che tuttel'ar

tre creature non fanno altro , che dare vna veduta al mondo , quan-

do nafcono:& indi a pocoa poco fparifcono : ma tu uenifti dal non

effere all'effere , per non tornarmai al non effere , ma goder fempre

l'aere della vita.

mo ha ri-

Et fetutto questo ti parpoco, conofcafi da quefto la grandezza

della tua dignità: chetu fei di tanta capacità , & nobiltà , che niffuna Nobiltà,

cofa creata puòbaftare al defiderio tuo : fe non è lagrandezza di quel che l'huo

la infinita macftà? Vedi quanto grande è il feno della tua capacità , ceuutada

& quantograndifpacij & regioni fono ferrate dentro di te : poiche Dio

nè icieli , nè la terra baft ano per empirle : mafolamente quella im-

menfa eternità . Quelta eccellenza ti dirà chi tufei , & perche tu

fei, & quel, chetu deui cercare, & aquel , chetu deui attendere . So-

loDio tipuò fatiare , ogni altra cofa ti può occupare ; ma nonfa-

tiare . Quefto folo adunque cerca : quelto folo è lo fpofo, & cenrrò

dell'anima tua , il compimento di tuttii tuoi defiderij , e'l tuovltimo

fine. Queftofolo è per te , & tu fei perlui : fedunque egli uuolte,

tu deui uoler lui .O marauigliofa dignità dell'animenoftre. Il Re ,

della cui bellezza il Sole , & la Luna fi marauigliano : la cui maeſtà i

cieli , & la terra riuerifcono : dalla cui fapienza , i cori de gli Angeli

fonoilluminati : per la cui bontà il collegio di tutti i beati fi mantie-

ne: quefto tale, ò anima mia, defidera dimorar teco , & vuol polarfi

nel tuo palazzo . Apparecchia dunque, & adorna il tuo letto figli-

uola di Sion, & riceui il tuo Re, creatorein quello : per la cui prefen-

za s'allegrerà , & fi ripoferà tutta la tua famiglia ; perche non fi parti-

ràtalehofpite,fenza lafciare la fua albergatrice tranquilla , & proue-

duta digrandoni . Perilche dice S. Bernardo. O felice quell'anima ,

che ogni giorno mondail cuor fuo per riceuere Dio in quello : la

qual certo di niente hauerà bifogno , poiche ha in fe l'auttore di tut-

elecofe. Obeata l'anima, nella quale Dio trouò ripofo,& ſtanza:

fa quale può giàdire . Quello, che mi creò, riposò nella mia habitatio- Eccl.14.

ne. Perche a quefta non farà negato il ripofo del cielo : poiche ella

apparecchio a Dio in terra luogo di ripolo.

يلا

Doni corMiraanchora dopò l'anima, il corpo, che il Signoreti diede, for-

nito ,& ornato di tanti organi , & fenfi ; perche fetu fei giufto efti- porali al

matore de'fuoi doni , trouerai chetanti beneficij ti fece in quefto be- i' huomo

neficio , quante membra , &fenfi ti diede . Et fe tu uorrai uedere , riceuuti

quanto vale ciaſcuno , guarda quel , che ti farebbe il mancamento

divno di quelli ; & di qui conofcerai il beneficio , che ti fece, quan-

do di tutti tiprouide.Seper forte tu perdefsi un'occhio,quanto ame

da Dio.

refti
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Amore di

beneficar

reftichi te lo reftituiffe? Etfe per alcun delitto tu meritafsi,chetelo

cauaffero pergiuftitia,quanto amerefti chi te lo conferuaffe? Adun-

quenon meritad'effer meno amato , chi prima telo diede : & dopò

chetel'ha dato , teloconferua, bauendo tu.molte volte meritato di

perderlo : per hauerlo ufato contra il fuo feruitio .

pa

Etfe queftecofeti pateffero picciole, mira fe tuuuoila grandez-
Dio nel za dell'amore , con cui tele diede ; poiche è certo , che non con mi-

T'huomo, noreamore ti dà le cofepicciole , chele grandi .Perche , fi come il

drenon dà con minore amore alfigliuolo un ueftimento , che una

groffahæredita ( perche il molto , elpoco dà co'lmedefimo amor di

padre) cofiquel padre eterno nondà con minor amore a fuoi figli

uoliidoni piccioli , che i grandi: perilchenondeuc effer meno ama-

to per quegli , che per gli altri : poi che il tutto dà col medefimo

Conferua

tion della

uitahuma

na è bene

ficio di

Dio .

amore .

Vedidunqueanimamial'obligo, chehai al Signore,checon.que-

ftoamoreti uolfe creare : benche egli fapelle molto bene, quanto

maletu l'hauefsi a ringratiare , & quante cofe haueui da fare contra

lafua uolontà: ringratialo molto di questo beneficio : riconofcendo,

chenè in Ciclo, nèin terrahaichi tifia piu uero padre di lui .

Secondaconfideratione del fecondo beneficio delgiorno , &conferua

tiondellavitacorporale.

ONSIDERA anchorail fecodo beneficio, che èdel

gouerno, & conferuatione . Vn beneficio , è, l'hauerti

dato l'effere: & un'altro è, depòl'hauertelo dato, con-

feruatelo: benche non è altri quel, che lo conferua, che

quel,che lo dicde . Tutto è davna medefima mano,&

tuttonafce da unprincipio. Di maniera chefeceffaffe un,puntodi q-

fto ufficio fubito ritornereftii quell'ifteffo niéte, di chefufticreato.

Difcorriduquepertutti i pafsi della tua paflata uita, & uederai quáti

beneficii chiude in fe quefto folo beneficio . Quando tu-eri nel uen-

tredi tua madre, ſerrato insoli ſtretto albergo , chi hebbe cura dite,

perchetuiui non ti faffogaffe, & foffe vno.degli abortiui, che muo-

ionoprima , che nafchino , fe non quello, che t'ha guardato fino a-

deffo, & feceti queſto beneficio anticipato , perchedipoifegli pagaf

Sal.21. feconrendergliene gratie , dicendoco'lProfeta . Dal ventredi mia

madretufeimio Signor Dio, non t'allontanar dame.

Nel tempo del parto,quando già ueniui a queſta luce,douefiveg-

gonotante creature, le qualipare, che lien piupreſto nate per tor

mentare,
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mentare, cheper viuere , chi hebbecuradi te , perche tunon fusfi di

quefto numero? Dopo quefto,dimmi di quanti pericoli t'hauerà li-

la confer-

uationc..

berato,& di quanti cafi repentini, ne' quali cafcanogli huomini ogni Oblight

giorno , cofiper mare,comeper terra . Ofe tupotefst confiderare particola

quante occafioni di quefte hapreuenuto il Signorecon la fua proni riche hab

denza: allontanando da te i mali , che ti poteuano interuenire : de' biamo a

quali tu non puoi hauer notitia.Da quante forte anchora d'infermi- Dio per

tà,& d'offefe t'hauerà liberato,nelle quafitu uedi ogni giorno cader

de gli altri huomini?Non paflar (ti prego) cofi di corfa per quefto

beneficio perche ſenza dubbio è degno d'efferne fingolarmente

ringratiato . Dimmi , che infermità, o danno può hauere vn'huo-

mo,chenonla pofla hauere vn'altr'huomo ? Se come figliuoli d'Ada-

mo,tuttifiamofigliuoli di quefto padre. Seper il peccato originale,

tutti ſiamo concetti in effo . Se per peccati attuali , tutti fiamopec-

catori . Sepereffere il noftro corpo composto d'humoricontrarij:

le cui contradictioni, & guerrevengonoa tornarein capo a noi,tut-

ti fiamo di quefta maffa : Perche dunque èzoppo quello , & manco

quefto : vno e cieco,&vn'altro attratto : uno patifce di gotta , vn'al-

tro di mal di fianco, & altri d'altre infinite maniere d'infermità: con

le quali paflano i giorni,& le notticon perpetuo gemito lenza vna al-

legrezza, & fenza effer fignori di bere vn bicchier d'acqua : & a tefc-

ceil Signore tanto fegnalatagratia,che ti diede vna bolla d'effention

generale da tutti quefti mali , & ti fece Signore di tutte le tue mem-

bra, & ti diede una uitaallegra . Non fi puòquafi affegnare altraca

gione di queſto , fe non la folagratia , & mifericordia fua . Quanto

dunque fei obligato al Signore per queſta cagione ? Se foffero inpri-

gione dieci malfattori,per effer giuftitiati, & effendo tu vnodi quel

li , il Refaceffe gratia a tefolo della uita , lafciando gli altri in poter

della giuftitia : quanto gli farefti obligato per quefta gratia ? Non è

dunque minorgratia, che effendo tu peccatore , comegli altri huo-

mini,& meritandopergiuftitia i fupplicii de gli altri , cheDio tileui

dalle mani del boia ; lafciandoui gli altri,quefta è cofa di fingularpri

uilegio:& cofi merita ringratiamento fingulare . Setu faprai confi-

derar quefto,tuttequantel'infermi.à , & miferie del mondo (chefo-

nopiù chel'arene del mare)hauerai per beneficii proprii :&tutteti

faranno ftimoli d'amore,perche tu ami quello,che ti fece tanti bene-

ficii,da quanti mali egli tilberò .

Oltre di quefto ,nonfarà douere , chetu dimentichi del cibo , &

mantenimento quotidiano,cheti dà il Signore: poiche il Santo Pa-

triarca Giacobnonfi dimenticaua di quefto picciolo beneficio con

gli
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ridiano

dell'huo-

Gen.38. gli altri maggiori . Machegran cofa è , che l'aggradifca il Patriarca

poiche l'aggradiua Chrifto Signore de' Patriarchi , ilquale ogni vol

Ciboquo ta,chemangiaua,ringratiaua il padredi quel cibo,cheprendeua : bcn

chenon folle altro, che vn pane d'orzo ?Guarda di che ringratiaua,

mo,edo- chitanto maggiori gratie haueua riceuuto . Come crederemo Si-

aodi Dio gnore,chetu habbia cari gli altri beneficii maggiori ; poiche queſto

tantopicciolo t'ècofi caro? Guarda quel, che fuol coftare il manteni

mentoordinarioa molti huomini,& di qui vedrai quel ,che tu deui a

Dio ,fe perventura te lo diede fenza cofto . Vnolocompra co'l fu-

doredelfuo vifo, vn'altro con pericolo dell'anima fua , vn'altro con

perpetuecogitationi , & afflittioni di fpirito : &vn'altro ancora con

pericoli dimorte:&moltifono,cheapena con tutti quefti mezi ac-

quiftano lecofeneceffarie per viuere: & tu pervetura trouerai ogni

giorno la tauolapiena , & proueduta ditutte le cofe neceffarie , co i

penfieri , & trauagli altrui. Quefto domandaua a Dio il Patriarca

Giacob:&per quefto s'obligaua a feruirlo tutta la uita fua : & noi

vediamo , che perquefto ferue vn'huomo a vn'altro come fchiauo:

perilche eramolto piu ragione feruire al creatore, che dà quefta, &

ogni altra cofa .

Huomo

tutte l'al

trecreatu

re .

Difcorri anchora per tutte le creature del mondo ; che ſe tu le

eil fine di guardiattentamente,trouerai percerto,chetu eri il finedi tuote quel-

Je, & che tuttefuronocreateperferuitio tuo . Tutte quelle fono co-

mepartedeliheredità,che ti diede Dio ; e comediuerfe uettouaglie,

chefurono prouifteper il tuo mantenimento ; &come le mafferitie

dell'arnefe,& cafa,doue Dio tipofe. Miradunque quanto grandefia

quellabontà,che di tante cofe prouide a chinon l'hauca pur merita-

to: & dipoiancho havendolo contante colpe demeritato,perfeuera

tutta via infarci bene,fenza ceflare . Quante uolteftarai tu giocan-

do,giurando , & fpergiurando , & egli ftarà in quelpunto piouendo

ne' tuoifeminati,nella tua vigna,& ne' tuoi pafcoli , perdarti tutte le

cofenecefsarie,lequali(febene ti torna)tu fpenderai in fuo dishono-

re?Quantevolteftarai tu dormendo,& Dio,in quell'hora faràvolar

l'apeper monti, & ualli fopra quefto, & quelfiore, per adunarti ro-

ba,& farti fiadoni di meleda poterti cibare ?Obontà infinita,ò bon-

tàinuariabile,checon tanti peccati, & malitie non può , nè dimenti➡

carfi di quello,che è, nèlaſciare di farci beneficii .

Angeli, ManonbaftòSignorealla tua pietà voltare in feruitio noftrotut-

deputati te queste creature più bafse,che fono in terra : fetunon occupauian

chora in queftolepiù alte,che ftannofopra i Cieli, chefono gli An
diade gli

huomini. geli:iquali anchora deputaftipernoftravtilità,& rimedio . Gran di-

alla cufto

gnità



DELL'AMOR DI DIO. 63

Ɑ

H

3

gnità è per certo,l'hauer tali aiutori , tali difenſori, tali maeftri, & ta

I mezani . Ofetupotefsi uedere con tanta gloria accompagnano

quelli, che orano, &con quanto penfiero vegghiano contra quelli ,

checombattono, & con quanta diuotioneprefentano le noftreora

tioni a Dio : comefarefti piu conto di queſto beneficio . Ecco dun

quecometutto questo mondo ferue per tua conferuatione,& come

tutte le creature di quello fono come i petti della balia, a cui Diorac

comandòil tuo nutrimento . Auertifci dunque di non effertanto

bambino, che tu fia ingrato allamadre, che t'ha partorito , per la ba

lia,cheti nutrifce : perche la balia nonti nutrirà , fe non perche que

fta madre glielo comanda ? I perniconcelli riconoſcono alla voce la

uera madre, che couò l'oua, & udendola lafcino la falfa, chegli tof

ſe,& gli alleuaua,&uanno a trouar la vera . Come dunque non la

fcituil mondo,bench'egli t'habbiafoftentato,& uezzeggiato, perfe

guire iltuo uero fattore, & Creatore ?

Per le cofe dette di fopra fi uede chiaramente , come tanti fono i

beneficii fitti all'huomo, quante fono lecreature del mondo; poiche

tuttefurono create per feruitio fuo . Mi fe tu uorraifare un'altrocó Beneficij

tonon meno fruttuofo, che uero ; trouerai per certo, che tanti fono fatti da

ibeneficii fatti all'huomo folo , quantifono i fatti a tutte le creature Dio all'al

del mondo :perche tutti i beneficii,che fi fanno a quelle,fi fanno piu tre creatu
refonofat

neramente all'huomo, che a loro. Quefta èuna delle piu dolci,& ue tipbene

reconfiderati ›ni,che fi pofsino hauere delle creature.Dimmi, la bel- ficio dell'

lezza,& uirtù delSole, della Luna , & delle Stelle , de' fiori, degli ar- huomo

bori,& dellepietre preciofe, a chigiouano piu, ò dilettanopiu ; afe,

òall'huomo? Dell'odore, & della belleza,della uirtù della rofa chi ſe

neferuepiu , òpiu fe ne diletta , l'huomo , ò ella? Dimaniera che

quantunque ella habbia la gratia , vn'altro è quel, che la gode : onde

egli èquello,cheha riceuuto quefto beneficio , & non ella .Ma dim

mi quandounpadre fa fare una ueftapreciofa a unafuafigliuola, fi fa

quelbeneficio a quella uefta, ò alla figliuola ? Perilche fi uede , che

una cosa è quella, che riceue la bellezza : & un'altra , a cuififa la gra

tia ; poichela bellezza è della uefta , e'l beneficio della figliuola: &

cofi ella èobligata a renderne gratia . Se tu fai confiderar quefto,tut

tele bellezze,& perfettioni delle creature terrai per beneficij tuoi,ef

fendo tutteftatefatte pervfo,& commodotuo non meno, che dal

padre la ricca ueftaper la figliuola. Perilcheuerrai a conofcere, cheil

beneficio altrui èpiu tuo, che di chi lo pofsiede , & per confeguente

tufaraipiu obligato a ringratiare Dio .

medefimo conto hai da fare dell' habilità, chequeſto Signore

1

diede
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mo verfo

diede a tuttele creature,per fua prouifione , & difefa , perche fe tutte

fono pferuitio tuo,chiaro è, che tutti i beneficij ,che fi fanno a quel

le, fi fanno a te. Seun padre fi prende carico della cafa,& famigliadel

fuo figliuolo , per foftentarla , & prouederla di tutte le cofe neceffa-

rie, chiaro è, chequefto beneficio piu fi fa al figliuolo, che alla fua fa-

miglia: òperdir meglio, non fi fa alla famiglia,ma al figliuolo.Perche

(come diffe S. Agostino ) quello , che non s'ama per amordife, ma

per altri ,nons'ama .

Obligo Ecco dunque quato tu fei obligato al Signore più, che tu nonpen-

dell'huo- faui poiche di qui fi uede , che tutti i bencficij fatti a tutte le creature

gli fa a te . Perche questo è comefoftentar la famiglia, chet'ha dafer
Dio peri

bencficij uire,mantenere l'armento,che t'ha da foftentare,& prouederdi uefti

dell' altre re,di calzare, d'armi,& di medicine a i ferui , chet'hanno a feruire .Se

creature . dunquetutto queftofi fa per te tutti quefti fono beneficij tuoi , ben-

l'huomo.

chevenghino colati da altra mano. Però il Profeta fra i beneficij di-

uini loda Dio,dicendo, cheproduce ne' monti ilfieno,& l'herba perſer

uitio degli huomini, & delle beftie, cheferuono all'huomo.A queſto mo

do dunqueintenderai come tutto quello,che ferue a i pefci del mare,

a gli animali della terra,& a gli vccelli del Cielo , ferue a te : poiche tu

fei quello, che d'ogni cofa thai a feruire .

Travagli Diqui nafce anchora quella tanto dolce confideratione,che a pun

delle crea to l'Apoftolo moftrò, quando diffe, che quanto producono,& traua

ture fer gliano tutte lecreature, lo trauagliano per te. Per te intreccia, & tra-
p

itio del ma il vermefilatore lafeta . Perteproducefronde, & frutti il bell'ar-

bore . Per tefrutta lavigna , l'horto , e l'oliua con tutti gli altri arbo-

ri, & frefcure del campo . Pertecorre fempre fenza ceflare l'acqua

chiara del fiume . Per te rifcalda le fue oua la pernice , & la gal-

lina . Pertua recreatione fa , & disfa la fua ruota il bel pauone.

Per te fu data habilità al pulcino pur dianzi nato , che non ef-

fendo anchor finito di formar nell'ouo , fappia già viuer da ſe, &

mantenerli per tuo vccello . Finalmente tutte le habilità , & traua-

gli di tutte le creature (fe tu ben leguardi ) ſono beneficij tuoi . Il

vello di lana , che dà la pecora , è beneficio tuo . Illatte , il cuoio ,

& la carne , che dala uacca , è beneficio tuo . L'ugne , & l'arme, che

ha l'aftore perla caccia , è beneficio tuo . La mufica del rofignuolo,

& degli altri uccelli , che cantano la primauera , è beneficiotuo . O

quantogran campohai qui per girargli occhi,& paffeggiare per tut-

te lecreature: poi che quanto è in effe,ècome unfoprafcritto,che di-

ceate . Dio l'ha con te , a te parla , a te dice, ate vuole infegnare, te

quole fucgliare, a tepredicare, e tetirareafeper tutti quefti mezi .

Come
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Comeduaque fra tanti fplendori , & moftre della fua bontànon lo

conofci? Come fra tanti beneficij non l'ami ? Come fra tante voci,

con le quali ti chiama,non l'odi ? come non domandi mai al tuocuo-

realcuna volta, chi è queſto, che di tanti beneficij m'ha circondato?

Chiè questo , cheper tantevie , mifi fcopre? Chi è quefto , che per

tantiviaggi mivuol tirare all'amorfoo? Chi è quefto , che con tanti

argomenti , & teftimonij mi fi vuol dare a conofcere ? Chi è quefto,

chetanto mi ſtima , che tutte le cofe crco per feruitio mio ? Chi è

quetto , cheperfua fola bontà,fenza ch'io l'habbia feruito,ha voluto

farli,comepaftore del mio armento?& maiordomo delle micfacen-

de ?defer:fore della mia famiglia ? & medico de' mier ferui ?& pro-

curatore di tutti i miei negocij ? Adunque come fra tanti beneficij

non èamato? Comefratante moltre,che ci fa di fe , cifparifce ? Co-

meofferendocifi in tutte le creature , non lo trouiamo ? Come ope-

rando tante marauiglie,non lo conofciamo ? Quelta è maggiormara

uiglia ,che tutte l'altre marauiglie : perchequesto è l'effetto della cor

ruttion del peccato: farci tanto ciechi,chefra tanti fplendori non ve-

diamo:& tantoinfenfibili,& fconofcenti,che fra tantefiamme di be-

neficiinon abbruciamo . Fumarauiglia di Dio , che ſtando i trefan-

ciulli nellafornace di Babilonia,non s'abbruciaffero; & marauiglia è

ancoranon di Dio,ma del demɔnio,ftando noi altri nel mezo di tan-

tefiam ne di beneficij diuini , quante creature fono in queſto mon-

do, i noftri cuori non s'abbrucino nell'amore di chi cifatanto bene. Dan.3-

Terza confideratione delbeneficio inestimabile dell'incarnationé, & na

tinità delnostro Saluatore,e d'altri paffi dellaſua ſantiſſima uita.

A

Dorote,Signormio GiesùChrifto ,Re de' Cieli,lume del to

mondo,Signor de Signori,Principedi pace,virtù di Dio,

& fapienzadel padre eterno . Adoro te,reconciliator de

gli huomini,auocatode'peccatori,refrigerio de' trauaglia

ti,confolation de gli afflitti , & guiderdon de' giufti . Adoro te,pane

duita , medicina dell'anima , Redentor del mondo , allegrezza del

cielo , facrificio aggradeuole , hoftia pacifica , che conla foauità , &

adoredelle tuevirtù inchinafti gli occhi dell'eterno padre a guardar

le noftre miferie,vdirei noftri gemiti,&riceuerci nella fua gratia.O

pietolisfimo Giesù, qui uengo a confeffare quefta incftimabil pietà ,

la qualevfafti a noi,fenzahauerlo meritato : & a offerirti facrificio di

lode per tutti i beneficij,con iquali facefti bene a quefta mala femen-

za,



DELLA PERFETTIONE

za , uafi d'ira , figliuoli reprobati , feruifenza frutto, &meritevoli di

morte. Perche effendo tali, quali crauamo, inclinaſti gli occhituoi

dall'alto a mirar le noftre miferie, & vedefti l'afflittion del tuopopo

lo,&defcendefti a liberarlo. Et effendoverofigliuol di Dio,che fofté

ti tutte le cofecon la tua virtù, è le reggi conla tua fapienza :al cui no

me piega leginocchia tutta la natura creata : & con tutto ciò non ti

fdegnafti d'inclinar l'altezza del tuo poteralla carcere tenebrofa di

quefto fecolo : e farti partecipe delle noftre miferie,veftirti dei facco

della noftra mortalità,per columar co'l tuo potere la noftrafiacchez

za,& mutar la noftra mortalitàin eternità: lauare i noftri peccatico'l

tuofangue,& reftituir la noftra natura all'innocenza perduta .

Beneficio

nationedi

Etnon uolefti mandarper quelo niuno degli Angeli , o de' Che

dell'incar rubini,o Serafini, ma tu fteflo volefti venire di volontà del padre ( la

Chrifto . cuibontà infinita ci fifcoperfein te,che ſei imagine,& verbo ſuo) ná .

mutando il luogo,che tieni, ma offerendo agli occhi noftri la tuapre

fenza per mezo della tuafantahumanità . Per quefto difcendefti dal

feno dal padre nelle vifcere della madre , nelle quali per fola uirtù

dello Spirito Santofofti concetto contantogran marauiglia che non

perdeftipunto conl'humanità la gloria delpadre, ne fcemaſti co'l na

fcere lavirginità della madre . Ö. marauigliofo , & incomprenfibil

contratto . Il Signor della gloria congiunfe la fua altisfima divinità

con la baffezza della noftra humanità, ilfattor delle creature non fi

fdegnòdiprender forma di feruo , & nonfolo di feruo, ma anchora

di peccatore. O amantifsimo Giesù , chegran caritàfùquella che

tu in queft'opera ci moftrafti : Non ticontentafti d'effer noftro Si

gnore, Creatore , & protettore, ma anchora ti facefti noftre com

pagno , noftro fratello , noftracarne , & noftro fangue . A queſto

fo all'

modo s'humiliò il Saluatore, & così in capo dinoue mefi venneav

Amor fciredel ventrevirginale in quefto mondo con tutta la moltitudine

moftrato dellefuemifericordie . Iui mettono Dio in un prefepio,lo diftendo

da Chri- noin quel fipouero letto,l'inuoltano in poueri panni, & quandolo

huomo sfafciano,diftende quelle felici mani,& braccia per quel fi ftretto let

nella in- to. Ohumiltà ineffabile , ò pouertà ineftimabile , òamor incom

carnatio- prenfibile . Miracomeftàinvnprefepio quello Diotantogrande,

il quale empie i Cieli,& la terra,comeftà inuolto ne' páni quello,per

cui è ſtretta lalarghezza de Cieli , comeftà colcato alpettod'vna don

zella quello, da cui dipende tutta la natura creata: come fi mantiene

convnpoco di latte quello , che dàpafto a tuttele creature : come

piagnein culla quello, chetuona ne' Cieli,allacui uoces'humiliano,

&raccolgono l'ale tuttelepotenze angeliche. PercheDio miovole

ne

fti
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finalcertanto humile , & tanto poucro, fenon per cominciar la pri

ma lettione della tua dottrina,la quale èl'humiltà,principio,& fonda

mento di tutte levirtù .

mento di

Che diròdunquedi quefta pouertà? Tu talmente tifacefti poue- Pouertat

ro,che nèancho per quefto nafcimento hauefti un picciolo cantoné del nach :

proprio doue tù albergasfi,ma in vnaftalla, & anco queftafu prefta- Chillo

taalla tua fantisfima madre da due animali . Qual creatura fù già mai

al mondotantopouera , chenel partorireveniflea mettere vn fuofi

gliuolo in un prefepio fra la paglia , e'l fieno,& fra il fiato delle beſtie,

per macamento d'altro refrigerio . Tal ripofo adunque eleffe per fe

il fattor del mondo,& tali delitiehebbe quel facrato parto.Il palazzo

èvnaftalla:la culla,è vn prefepio: il letto,cilfieno,&la porporareale

vnpoueropanno.I ferui non fi contentano dicofi pouero apparato.

La madre, ela comarc; la fignora,è la ferua,& il tutto di quella cafa':

effa è quella,che ferue il figliuolo : quella che lo latta ,l'addormenta ,

Padora,l'abbraccia,& l'appoggia al fuo petto virginale .

Oltredi quefto che cuore farà Signormio, che non fi muona ad

amore,& deuotione,confiderando non folo quefta eftrema pouertà,

maancora l'amore ineftimabile, che qui ci moftrafti, quádo ti faceſti

tanto poueroper te,& tanto ricco per noi?L'ilproprio degli huomi

ni,arricchire altrui con la fua pouertà,perche bifogna, che leuino a fe

quello,chehanno a dare ad altri.Ma tu Signore,che necessità haucui

d'impouerirti,per arricchirci?Prendefti la mia humanità, per darmi la

' tuadiuinità , ti faceftifigliuoldell'huomo, perfarmi figliuol di Dio,

accioche io foffepergratia quel,che tu eripernatura, & oltre dique

fto ti ponefti in un prefepio , per farti cibo di beftie , effendo tu pane

de gliAngeli.Perche,che altro fono gli huomini,fe non quelle beftie,

di cui difle il Profeta . Si marcirono lebeftie nel fuo fterco, cioè nella

corruttionede' fuoi peccati ? Per gli huomini adunque fatti beſtie ti

metteſtiinvn prefepio, & ti facefti fieno (poiche ogni carne èfieno )

perche iui ti trouaffero le beftie nel fuo proprioluogo . Vedefti gli

huomini fatti carne,& che nonfapeuano amare, fe non la carne, &

perquefto tifacefti carne, doue ponefti tanta foauità, che farà di du

risfimo cuore,chi con tutte levifcerefuenon t'amerà .

.7

124

It

Chi dunq; potrà efplicare i trauagli,chein quefta carne fantisfima Virtù del

patifti,i viaggi,che facefti , gli effempij di virtù , chein tutto il corfo la uita di

della tua fintisfima vita ci defti .Che altro fù la nita tua,che vna luce ,

evn'effempio perfettisfimo d'ogni uirtù.Perilche quádo io voglio co

nofcermi,guardo nella tua satisfima vita, come in vnfpecchiorifplen

déte,eiui chiaramete veggo ciò,che mi maça.luitrouo vera vbidieza,

I pro
Agg. del Memor. Trat.I.
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profondahumiltà,volontariapouertà, ineffabil purità, marauigliófa

pacienza, coftanteperfeueranza, longaminità grande, &fopra tutto

incomprensibil carità , & quella uirtù , di cuiha maggiorbiſogno la

noftra miferia, che è la tuagran mifericordia ; & finalmentequante

virtùio poffe defiderare , qui le trouocomeſcritte , & diſteſe in vna

tauola molto pulita .Perche veramente tu fei quel libro , che il Profe-

Exec. 2. tavide fcritto di dentro,& di fuori: poichetutta la tua fantisfima vita,

in quelche fcopriua di fuori,&ferrauadentro,è prima di marauiglio

fa dottrina,& uirtù : &fenza dubbio chi ftudieràin quefto libro , &

lo mangeràcome il Profeta, ui trouerà dentro bocconi di oro. Adun

que o clementifsimo , & dolcisfimo Signore, che tipoffoio dare per

tanti beneficii? Veramentefeio haueffe tutte le uite de'figliuoli d'A-

damo,& tutti i giorni,& anni del ſecolo,& tutti i trauagli de gli huo-

mini,che fono,furono,&faranno , tutto queſto faria niente ; per pa-

gare il minor di quefti beneficii . Et poiche niente di questo poffo, &

tuSignorefacelti tutto quefto, perche io meneferuisfi , tifupplico,

che tu voglia aggiugnerevn'altra gratia a tutte queftegratie , cheio

conofca, & aggradifca tali beneficii, & ardentisfimo amoredi chimi

fecetantobene:& penſiero,& diligenza,per fapermiferuire di quelli.

Circonfta

Confideratione quarta del beneficio inestimabile della

noftra Redentione.

D

Icono i Santi Dottori , che per intender qualche coſa del

beneficioineftimabile della pasfione,& morte del noftro

Redentore,debbiamo confiderare quefte quattroprinci-

pali circóftanze,chefurono in effa : cioè, chi pate,che pa-

ce prin i- te,per chi pate,& perche pate. Perche quanto piu chiaramentecono

pali , per fceremola qualità di ciafcuna di quefte circonftanze , tanto pincre-

intendere fcerà nell'animenoftre la marauiglia di queft'opera, e tanto piu ag

della Re- gradiremo quefto incomparabilebeneficio.Cominciando dunq; dal

deatione .la prima alza gli occhi a confiderare chi è quefto Signor,che pate.Ma

il misterio

chi potràrispondere a queftadomanda ; poiche chi pate è Dio? Egli

folo il sa:eglifolo il diffe in una parola eterna,che parlò,chefu il fuo

vnigenito figliuolo. Di manierache quato è lontana la creatura da ef

fereDio,tanto è dal poter dichiarare,checofa è Dio. Adunque come

dirò ioSignor mio,chi tu fei ? Dirò quello,che tuditefteffo dicefti a

vn Profeta. Io fono quello,che io fono. Tu fei vn'effere infinito , che da

Efod 3. niffuno procede,fe noda tefteffo;efuor diteno ècofa,ch'habbia l'ef

ferdafe,mada te,che fei principio, e fōte dell'effere.Ogni cofa,che ha

ref
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Effenzadi

fono

l'effere,pendecome un filo dalla tuafolavolontà . DinienteFaceſti

iltutto con la tua onnipotenza , & ſenza alcuno aiuto conferui il tut
Dio incó

tocon latuabontà , &in niente tornerefti il tutto , fe tipiaceffe, co'l prenfibile

tuofolovolere. Tufolo fei quello , ilquale fei, & tutto quello, che all' huo

è, comparatocon l'effertuo , nonha effere; le ftelle in tua prefenza mo..

non rifplendono ;gli Angeli dinanzi al tuo cofpetto non fono mon

di; tutte lebellezze dinanzi a tefonobruttezze ; tutti i poteri ,

debolezza ; tutto il fapere èignoranza ; tutta la bontà , è malitia ; per

cheniuna cosa èbuona , fe non tu . Tufolo fei buonofenza difetto,

fauioſenza errore, potente fenza contradittione , liberale fenza accet

tation diperfone , giufto fenza moto di pafsione , magnifico fenza

detrimento , &grandefenza comparatione. E'tanto grande la tua

bellezza , che chi penfa lodarti compitamente, ofcura la gloria tua;

& chi fi paragona a te, perdela fua . Che dirò dunque della tua gran

dezza , & onnipotenza ? Tutte le cofe operi , nè mai ti diuidi;

fempre operi , & fempre ftai quieto ; fei doue uuoi , & in nif

funa parte manchi . Quefto tanto gran potere lo dichiarafti Si

gnore a Giob, rappreſentandogli la grandezza dell'opere tue con Giob . 38

queste parole. Doue eri tu , quando io poneua i fuoi fondamen

ti alla terra , quando io la fermaua ſopra i faoi perpetui abiſsi, quan

do mi lodauanoleftelle matutine , & tutti i figliuoli di Dio canta

uanolemie lode? Chipofe i terminial mare , quando l'acquefue

prorompeuano, come d'un uentre? Chi è quello , che compar

te laluce all aria, & i calori fopra la terra ? Cai diede il fuo cor

fo a iturbinidell'acque , & chiaperfe il camino a' tuoni reſonanti?

Chi è il padre dell'acqua piouofa, & chigenera legocciole della ru

giadadella mattina? Da qual ventre vfcirono legelate, & chi le fa

cadere dall'alto ? Chi fofpende l'acque nelle nuuole , perche non

cafchino a pieno fopra laterra . Perfuavirtù, & fortezza fi congiun

fero imari,&dallafua prudenza fu difperfo il fuperbo: lo fpirito fuo

fece belli i Cieli, & interuenendo lafua potente mano , uenue a luce

il ritortoferpente,

za della

Che diròdunquedellagrandezza della tua macftà? Guardi la ter
Grandez

ra, & la fai tremare; tocchii monti,&gli fai ardere ; comandi al ma

re, & alzal'onde fue ; chiami leftelle,& ubidifcono alla tua uoce ; le macftà di

dominationi, & poteftà angeliche r'adorano ; i piu alti Serafini rac- Dio .

colgono dinanzi te l'ale fue , & fi tengono per uili uermi. Chedi

ròdunqueDio mio ? comepotrò dire chifono io. Ti confefsino

Signore l'opere tue, & i tuoi fanti per fempre t'ubidiſchino : predi

chinoi Ciclilasua grandezza , & le ftelle il tuo fplendore: i fioridel

1 2 cam
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campola tuabellezza : la terra la tua prouidenza: elmate, &l'onde

fue la tua maestà. Tufenzafatica creafti ognicofa , gouersi il tut

to fenzafaftidio, lo foftenti fenza ftanchezza, & lo polsicdi fenza ne-

cefsità. olm

Trauagli Adunque òRemio , diami hora licenza la tuaMaeftà , che io ar-

della uita difca dire, ma dirò meglio : perch'io poffafentire quel,che tu (effen-

di Chri- do tale qual fei) patifti perme . Et mentre io lo ftarò dicendo, ftieno

tutti i chori de gli Angeli inginocchiati dinanzi a te , ringratiandoti

di quanto per noi facefti . Tutantogrande , &tanto mirabile t'ab-

baffatti da quellafoprana altezza della tua gloria a quefta ualle di la-

grime , informa d'huomopeccatore : doue patiftifame , fete , fred-

do , ftanchezza , perfecutioni , dolori , & pouertà fi grande , che ha

yendo levolpii couili , & gli vccelli dell' acre i nidi , tu ricchezza del

Ciclo nonhauefti douepofar la tefta . Nafceſti in vnaftalla, in com-

pagnia delle beftie, tipofero inun prefepio per mancamento di cul-

la , ti fecero il fegno di peccatore l'ottauo giorno , ilmondo comin-

ciò fubito a perfeguitatti , fuggifti alle nationi ftraniere , cercafti il fi-

lentio della notte ofcura per qucfta fuggita : non ti fcusò l'innocenza

dell'età de' trauagli , nè fu dato ripofo acofi delicatocorpo , nè in co-

fi tenera età fta ociofa ia pueritia . Crefca il corpo , & crefceranno i

trauagli , all'horapatirai cofe maggiori . Chi potrà Signore quiui

efplicar le ftanchezze , & fatiche de ' tuoi uiaggi , le tue vigilie , le

tueorationi le tue pietofe lagrime, i tuoi digiuni , la tua pouer-

tà, la tuafame , letue perfecutioni , & l'ingiurie di tutti i tuoi aner-

farij ? Parlauano contra te, & tifaceuano tradimenti, quelli che fta

ano comegiudici a federe alla porta . Et fopra te faceuano balli , &

canti quelli , che beueuanoil vino . Finalmente fu tale , &tanto fti- `

molata la vita tua , che con molta ragione potefti dir co'l Profeta .

10fonopouero, & effercitato in molti trauagli dal principio della mia

-

Sal.87.

Penc del-

di Chri-

creatione .

Che farà dunque fe noi congiugneremo i trauagli della vita
la morte con quelli della morte , & della Croce ? Iui è prefa la libertà ,

accufata la liberalità , battuta l'innocenza , imbrattata di fpu-

to la bellezza , condennata la giuftitia , fchernita la gloria , mor-

ta , & crocififfa la uita . Qualcofa piu fpauenteuole ? Dio morto?

Die battuto la potenza di Dio legata a una colonna ? l'imagi

ne del padre fputtacchiata da' maligni ? & finalmenteDiopofto in

Croce nudo , & fra due ladroni , in preſenza del mondo ? che

cofa fipuòpenfare di maggiore ammiratione ? O altezza di carità ,

è baffezza d'humiltà , ò grandezza di mifericordia, è abiffo d'incom-

prenfi-
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prenfibilbontà. Nonpaffar piùinnanzi anima mia , chenonhai for

za di penfarpiù.

- Etfenon baftano per quefto,chefaràfe noi confideriamo per chi

Baffezzi,

egli pate tutto quefto? Nonper Angeli , nèper Archangeli , maper: &uiltàdel,

Thuomo . Che cosa èhuomo? E' vua creatura,per quanto s'afpet- l'huome

ta alcorpopiù debole, & miferabile , chetutti gli animali , & quanto.

aicoftumi fono moltepiù brutti , & più fozzi,piu crudeli, & fcono-

fcenti;di quelli . Adunque per unacreatura tanto uilę muore Dio ? A&.10.

per quella moltitudine diferpenti , &vipere , che vide San Pietro in

quel lenzuolo,chefcendeua dal Cielo ? perquelli , che in opere fo-

nofigliuoli di Satanaffo,fanguigni,parricidi,corruttori d'ogni hone-

ftà,& giuftitia,trasgreffori d'ogni legge, & inuentori d'ogni malitia?

Per gl'ingrati,& fconofcenti de' beneficii di Dio, rebelli alla fua vbi-

dienza , sfacciati contra la fua maeſtà , beſtemmiatori della fuaglo-

ria? Per una fcintilla dell'inferno,il cui cuore non èprefo con be-

neficij , nè moffo da minacce , nè tirato con promeffe, nèdomato

concaftighi , perche temaDio ? Per l'huomo, che non contento del

lafua malitia domeftica, & propria, cercò tuttalaterra,& prcfetutte

leproprietà, & malitie dellebeftic,per imitarle, & intutte l'auanzò,

effendo più crudele che letigre : più feroce,che i leoni:più ingordo ,

che i lupi : piùvelenofo che le uipere, & più aftuto che i ferpenti . Et

noncontento d'efferfi fatto depofitario di tutti i uitii della terra,fce-

fe all'inferno,& da'demonij ſteſſi preſe lefue beſtemmic,lefue fuper-

bie,le fue inuidic,& l'oftination perpetuanel male. Etnon contento

d'hauere introdotto in cafa fua tanta moltitudine di uitii foreftieri ,

parendogli che tutto quefto foffe poco , trouò da fe ftefso altre no-

ueforte di malignità,& di lufsurie,che nè fra le beftie , nèfra idemo-

nij già mai fi videro,nè fe ucdranno? Per tali huomini,molti de'quali

fenza propofito,& fenza diletto,ftracchi, & fatij già delle fue golofi-

tà,& lufsurie, ſeguitano il uitio non giàper diletto del uitio : maper

malitia,& ufanza deprauata,quantunque fia loropenola : comedice

Gieremia.Procurarono d'effer maluagi benchefoße con trauaglio. Adú Gier.9,

que Signormio per fantificare quefto facco di ferpenti,&fcorpioni,

muori in croce? Per tali creature,taleDio,pate cofe tali ? Cifi doue

rebbe agghiacciare il fangue,& fpafimar tutte le membra , & doue-

remmo reftare attoniti,quando confideriamo quefta bontà.Apparec

chiati confiderareanimamia,chic quefto Dio : & poiabbassati a ve-

derc chi è l'huomo,& vederai quanto quefta mifericordia èmaggio

re di quel , che giudicano gli huomini . Suole aggirarla tefta del

Thuoma , quandoda qualche altifsimo luogo egli guardaal baso

Agg. delMemor. Trat. I. I 3 qual-
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qualchegranprofondità . Qual cofa dunque èpiù alta diDio ? qual`

cofapiùbaffa del peccatore ( l'anima dunque , che con lumediDio

conoſce l'vno,& l'altro,& fi preparaa confiderare, che quella altez-

zas'abbafsotanto pervna colacofi vile,nonle refta fpirito, nè fenfo,

Sal . 18. fenonpergridareco'l Profeta,dicendo . L'animamia Signore èman◄

cata inconfiderarela tua falute, cioè il mezo , che prendeſti , per fal-

uarmi,chefù la morte della croce.

Chrifto

uolfe pa-

tir per

noi.

SaL89.

Horio ti fupplico Remio,mifericordia mia , che tu voglia mani-

feftar la cagione, che moffe il tuo pietofo cuore,& lo vinfe,a patir co-

fe tali,percreature tanto vili. Haucuiforfe qualche intereffe,ò alpet-

Perche tai qualche maggior gloria,o beatitudine , che tu non hauesfi ? qual

cagione frutto penfaui riceuere di si carafemenza ? Overa gratia , o amore

fenzainterefle,òpura , & fincera bontà : Chi bifogno haucui tu Si-

gnoreimmenfodel feruitio delle formiche? chefrutto ti poteua arre

care la falute de gli huomioi ? Non farefti vero Dio ,fe tu potesti rice-

wereaugumento. Cofidicefti tu a un tuo amico . Chi mi può dar

cofa alcuna prima,che io dia qualche cofa a lui . Tutte le cofe,che fo-

nofotto il Ciclo,fono mie.Prima (dice il Profeta) che foßero i mon

ti,&foße fondata la terra nella fua rotondità tu eri Dio. Chevuol dire

eri Dio? Eri un'effereinfinito, una beatitudine compita,vn’abiffo di

tutti i beni,che non veniua daʼmonti, nè dalla terra,nè de altri,che da

te.Ethicometu ſtefti per infinito fpatio ſenza il feruitio di quefto mỡ

do,cofi poteuiftare eternamentefenza patirne difagio.Non lo crea-

fti per riseuerealcuna coſa da lui,ma per dargli deltuo.E´táto gran-

de il mare della tua beatitudine,& nafce tanto dentro a te fteffo, che

necon quefto mondo ,nècon altri mille mondi,che tu creasfi,potreb

becrefcere.Tutti i fiumi entrano nel mate, e'l mare non crefce : tutti

iCieli& le virtude'Cicli magnificano la gloria tua,& con tuttoque

fto non fifà maggiore. Omare Occano di tutte leperfettioni,ò abif-

fo d'infinita gloria. Che t'importauano le noftre miferie, i nokri

dolori ? Che hueui a far tu della colonna , delle battiture , de gli

fchiaffi ,& dellacroce?Perche tante ingiurie? perche tanti dofori?

Per le vifcere ( diceil Profeta ) della mifericordia del nostro Dio

perlequali prefe a uifitarci , venendo dall'alto : ouifcere pietoſe, à

vifcere amorofe,oviſcerefatte un pelago di mifericordia , & amore.

Perquefte vifcere dunque, &non per intereffe,nè per necesfità ti co

dolelti de' noftri errori , hauefti pietà della noſtra feruitu,vedeſti l'af

flittione del tuo popolo,&defcendefti fino a mettertifra i rofari , &

lefpine per liberarlo . Non perche esfi lo meritaffero , non perche

foflero tuoiamici,mafolo per le vifcere della tuapietà, & compasfio

ДС .
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ne.Non tinoiò il ueftirti dicarne, che difcendeua datal carne , non

la ftrettezza del noftro picciolo corpo , non la baſſezza della noſtra

natura,non le miferie della noftra mortalità , non ladurezza del pre-

fepio, non l'honor della ſtalla,non i difagi del mondo,nè la mortedel

la Croce.Scendefti,dal Cielo tu aquila nobile, & reale, non à cacciar

l'unghie nella cacciagione, per mantenerti ; maperchenoi cacciaffe-

mol'unghiein te,per mantenercicon la tua carne.Fonte d'amorein-

creato, fe tanta forza ti faceua queſta carità , che tu voleſsi uſcir di te,

&Ipofarticonalcuna delle tue creature, no haueui biſogno d'abbat-

farti alla terra de' Fili ftei , perche nella tua terra erano creature pin

nobili & piu propinque a te , per natura , &pergratia , da poter far

quefto. lui erano le fapienze angeliche, con lequali tu poteui fpofar

ti:perchevoleftiindebitarti con ipcccatori : perche uolefti prende-

refpofa del fuo incirconcifo lignaggio, chepoi ti uenga a dare in ma-

node' tuoinemici, & farti morire?Cherifpondi a quefto Signormio,

cherifpondi?Non altro, che quel,che rifpofe il Patriarca,che ti figu

raua. Cofi uoglio, che fia, perche coli piacque a gli occhi miei . Quc- Guid. 14.

fta dunque fula cagione di tanto gran marauiglia, che fu lagratia , e'l

beneplacito della tua clementifsima uolontà.

fareinnoi

Che gratiedunque ti renderemo Signore per quefto beneficiofi Effetti,

grande ?con quale amore amaremo chici pofe innanzi una moftra che deue

di tanto incomprensibil bontà ? Come è possibile , che al mondo fi la confide

trouichi nont'ami,& chi di talbeneficio fi dimentichi? Prima Signo- ratione

remidimentichiio dime, chedi beneficio tale . Quefti chiodiconi della paf-

qualifurono trapaffatele tueinnocentifsime mani, trapafsino fem- fion di

pre ilcormio. Questo cambio tanto pietofo , chetu facefti, prenden

dofopra di te i miei mali , & dandomitanto largamentei tuoibeni ,

non m'ufciràmai di mente. Etpoichetu intuttoil tempo,che tu ui-

uefti defideraftila Croce , nellaqualehaucuiamorirperme, tutto il

tempo cheio uiuerò, la terrò dinanzi , perpiacerti.

Quinta confideratione del beneficio delfanto battesimo, et degli altriSa

cramenti,& inparticolare delfanto Sacramento dell'altare.

Oti ringratiomolto o clementifsimo, & benignifsimo

Signore, & padremio: perche ti piacque adottarmi

perfigliuolo , mediante il Sacramento delfanto Batte

fimo. Chemigiouaua l'effer stato creato , &confcrual

to nell'effer della natura, s'io nonfofsipoiregenerato

per quefto Sacramento nell'effer della gratia? Quante fono le creat

I 4 ture,

Chrifto.
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Grandez-

battefi-

mo.

ture, & quantepiù le prouincie, &le città,& le regioni , allequali per

gli alti giudicij della tuaaltisfima fapienza non fi communica queſto

-beneficio ?

Perle quali pofsiamo dire , che non èredentione: poiché non gd-

zadel be- dono ifacramenti, per i quali s'applica il merito della tua facrata paf-

neficio del fione. Percheficomele caufevniuerfali (come fono i Cieli; & i pia-

neti)hannobisogno d'altre caufeparticolari , acciocheproduchino

particolari effetti ; così anchoraordinò la tuaprouidenza,che la cau-

Ja vniuerfalede' noftri remedij che è la facrata paffione , fi communi-

caffe per mezode'facramenti:i quali fono come caufe particolari, che

operano in virtù di queſta uniuerfale, dalla quale procedono l'influe-

ze di tutti i noftri beni : Che farebbe dunque di me,fe io no fossi bat-

tezzato , fe non reftarmi ſenza redentione , & fenza rimedio ?Et ef

fendoucne tanti che nongodono quefto beneficio , & tanto pochi,

chelo riceuino , volefti clementifsimo padre , che io fufsi uno dique

ftipochi, a cui toccaffe tanto felice forte , che io potefsi dir co'l Pro

feta . Molto chiara èla forte , che mi toccò nel compartimento del-

la terra; perchela mia heredità è molto chiara per me . Molte gratie

adunque ti rendo, Signore perquefto beneficio tanto grande, perche

fi come io mirallegro molto d'effer Chriftiano , & no Moro,ne Giu

deo,nèPagano; così ti lodo molto di cuore, perche per te fono quel

ch'io fono. Se quel fauio di Grecia, rendeua gratie d'effer Greco , &

nonBarbaro : effendo anchora la Grecia , fchiaua de gli Idoli , quan-

to piùdebbo ringratiare io te d'effer Chriftiano , & non pagano , &

d'adorare il uero Dio, & non pietre, nè denionij .

Diuerfifa

Manon ficontentò la tua pietà del beneficio di quefto folo facra-

mento, chemiprouedefti anchora di molti altri : percheſi come era-

nomoltele mie nccefsità,& dolori ; cofi foffero molte le tue medici-

ne,&rimedij : Ordinafti un facramento chedi noue mi reintegraffe :

ordinati p un'altro,pche dopò l'effermi reintegrato mi rinforzaffe: un'altro per

diuerfe ne che quando io era infermo mi curaffe : un'altro perche dopò l'effer

cesfità del curato, & fano mi loſtentafle : vn'altro , perche raffrenaffe i mici di-

l'huomo . letti fenfuali : vn'altro , perche ordinaffe la mia vita: & un'altro, per-

cramenti

«

che m'aiutaffe uella morte . In ogni cofa mifoccorſe a baſtanza la tua

prouidenza,& come quello, che fapeui bene i miei bifogni , cofi pro-

ucdefti per ciafcuno conuenientifsimi rimedij ; benche coftaſſero

tanto a chi gli daua, checiaſcuno gli coftò la uita : perche a coſto del-

la uita di Dio humanato , fi riparaffe la uita dell'huomo perduto .

Et lafciando perhora gli altri facramenti, chefacramento èquello

santo ammirabile, a cui defti uirtù di perdonarei peccati ? Chi può

3 perdo-
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perdonarei peccati altri,cheDio: poiche quelli fono ingiurie del'me-

3 defimo Dio , & egli è il giudice , & la parte ,chehada perdonare?&

tuSignoremertefti il pdono di quefti peccati nelle mani d'altro huo-

mopeccatore, comefono io, che dimora appreffo alla cafa miaper-

chefeio hauerò fatto unpeccato contra di te, per il quale io meriti

d'efferbandito dal Cielo , & cancellato del libro della uita , andando

a cafa del mio uicino, con dirglielo, & piagnerlo, & prometterne l'e-

-menda , torni fubito a efferein gratia tua , &a effereſcritto nel libro

della vita.

Quanti viaggi bifogna caminare perterra , & quanti interceffori Beneficio

-bifogna cercare, per ottenerperdono d'una offefa , che fa un'huomo del facra

a un'altro? Quanto meno di quefto adunque bafta per ottenere méto del

perdono da Dio? Quanti martirijdi medici, & chirurgici s'hanno da la confef-

paffare,per curareunaferita del corpo? maper curare una piaga tan- fione,

to mortaledell'anima non biſogna faraltro, che hauerc un uero do-

-lore,&pentimento delle cofe fatte,& propofito d'emendarfi,& entra

rein cala del Sacerdote, & confeffargliilfuopeccato. O marauiglio-

fa, clemenza, ò ftupenda liberalità, o vifcere d'infinita mifericordia .

Madondeprocede tutto queſto fe non dalla fodisfattione, & peni-

tenza, chetu prima facefti per le noftre colpe ? Perchetu Signorpa-

gafti tanto interamente , domandano a metanto poco : perche già

prima,cheio peccafsihaueuano riceuuto la fodisfattione del mio de-

litto. Maodurezza,& fconoſcenza de'figliuoli d'Adamo,cheancho

'perquestoprezzonon uogliono comprare ilperdonode' fuoi pecca

ti. Acheminorprezzo poteua calare quella diuina giuftitia,cheobli-

garfi a perdonar la colpa folamente per confeffarla, & dolerfi,& pen

tirfi diquella?

Hel facra
Che diremo poi del facramento dell'altare , & de'beneficij , che in Beneficio

quello ci faccfti? No baftarebbono per dichiarar quefte lingue d'huo méto del-

mini,nè d'Angeli.Qual cofa può effere di tanto grandeammiratione, l'altare .

quato uedere quel Signor della maeftà,la cui fedia èil cielo, il cui let

to realeèla terra , i cui creatiſono i ferafini , i cui meffaggieri ſono gli

Angeli,lacuifamiglia fono tutte le cofe create: che habbia uoluto di-

morarfranoiin quefta ualle di lagrime,farci copagnia in quefto difer

to,& ftarpquefto depofitato nelle Chiefe,per aiutare la noftra deuo

tioneconlafua prefenza,asfiftere alle noftre lagrime, & darci a inten

dere,che táto appreffo ci ftà per udir le noftre orationi in cielo , qua

toappreffo di noi altri fi volle metter qui in terra?Iui ftà , pchetupof

fi parlargli ogni uolta,che tu uorrai ,a faccia afaccia,& fargli parte de

tuoi trauagli,& fparger dinázi a lui il cuor tuo; hauer la fua copagnia

nella
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nella tua oratione, & vederti innanzicon gli occhi della fede quello

chenonèmanco pietofo , chepotente, per cauarti di qual fivoglia

trauaglio .

Noneraaltro,che un'ombra di queſto beneficio quella,che fù da-

ta a' Giudei nell'arca del teftamento : & di quefto folo fi marauiglio

2. Para.6. talmente quelfauio ReSalomone,chediffe ; E' pofsibile, che fia vero,

che Diodimori congli buomini in terra?fe nelcielo de Cieli nonpuò ca-

pire la tuagrandezza,comepotrà capire in questacafa , che io t'ho edi-

ficato ? O mifterio di gran veneratione , obeneficiodegno d'inefti-

mabil gratitudine. Ofe gli huominifapelfero ftimare , Signor mio ,

queftibeneficii tuoi,perfapertene ringratiare, &anchoraper faper-

fiftimare,&feruirsi diquelli.

nofcere

Dio.

Cecità de Maiononsoin che modo s'acciechino gliocchi noftri , poiche

gli huomi ftando nelmezo di noi,no ti conosciamo . Perchefe noi conofcefsi-

ainel co- moil donodi Dio, &fapeslimo chi è queſto, che ſtà fra noi,con quá-

ta riuerenzaftaremmodinanzi alui ? con checonfidenza gli prefen-

taremmole noftreorationi?con quanta preſtezza andaremmo ai luo

ghifacri? & conquanta purità d'animo ci apparecchiaremmo d'en-

trarne'tempij . Veramente quando noi uedefsimo lontano per mol-

te leghe unluogofacrato , cidoueremmohumiliare a quello , &far-

gli riuerenza : poiche non ègià di minor dignità il tempio materiale,

che ilcielo empireo, hauendo dentro di fe il medefimo theforo. Que-

fta è la cagione , che nel mondo fono ſtati tanti fanti , &fante , che

giorno, & notte ftauano ne'tempij , facendo compagnia con tutta

la cortedel cielo , a quefto diuino misterio, con tanta riuerenza , che

nonardiuano di federe, nè d'appoggiarli al muro, benchefoffero in-

fermi, & affaticati(come fi legge di S.Franceſco) per la riuerenza,che

haueuano a questoluogo facrato .

Chi haurebbe hora lagrime , per piagnerela ſcortefia de' noîtri

tempi, & lapoca riuerenza di quei , che uanno dinanziagli altari?Q

Signore, comefempreè tocco in forte al mondo dinon conoscerti ,

Venifti al mondo, & ilmondo non ticonnobbe: & hora fei ancho-

ranelmondo, &apenail mondo ti conofce . Incolpiamo iGiudei,

perchetu ftaui nelmezo diloro, & nonti conofceuano, per uederti

informad'huomo: &nonincolpiamo noi stessi , che effendotufra

noi , nonticonofciamo, per effere informadipane. Tiprego adun-

que,à Chriftiano lettore, chetu apra in queſto caſogli occhi,& non

ti mettafra la moltitudine della gente , che contanto poca cortefia

afsiftedinanzia Dio . Poffa intepiula fede , chela mala uſanza, pre-

uaglialaveritàcontralo ſtile degli huomini, & uinca il timore,&ris

uerenza
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uerenza di Diol'abufo,&ſcortefia del mondo.Guarda conquanta ri

uerenzaſtanno gli huomini dinanzi a' principi della terra , & da que-

fo t'accorgerai quanto fideue alla maeſtà di quello imperatore, che

inungirar d'occhi fà tremar le colonne del cielo .

D'vnpaggiod'Aleffandro Magno fi legge, che effendofi confuma

ta vna candela, ch'egli teneuainmano,cola quale faceua lume al fuo

Signore,& cominciando già a bruciarfegli i detinon oso,lafciarla, nè

moftrar pasfione di corpo,per timore,& riuerenza d'Aleffandro.Se

fàdunque tanta cortefiavn vermicello all'altro , quanto maggior fi

dourebbefare a Dio .

Oltredi quefto, confidera come quefto medefimo Signore , non

contentodi ftar fempre ne'tempii,& luoghi facri,per rimedio,& có-

pagnia de gli huomini , vuoleanchora per fua immenfa carità di feen Beneficio

dere ogni giorno di ciclo a uifitarci nel facrificio dellamessa, con in- del facrifi

numerabile moltitudine d'Angeli, per efsere offerto per noi dinanzi a cio della

gli occhi del padre , & rinouargli la memoriade' fuoi antichiferuigi : Meffa.

perche cifaccia noui beneficii,& non folo per quefto,ma ancoraper

rifuegliarein noinoua deuotione,&allegrezza con lafua preſenza,&

farci parte de'thefori della fua pafsione,& della fua gratia. Vedi adun

quequanto queft'ape celefte vien carca di mele,raccolto da'fiori del

le fuepiaghe,per fornirelacupola della fua Chiefa , &prouederla di

fiadoni d'ineftimabil foauità.Viene pien di virtu,& gratie,& ditutti i

meriti dellafua facrata pasfione, per far parte dife atuttiquelli , che

asfiftono alle Meſse con anime pure,& apparecchiatepertali thefo

ri.Vienecon tanta pacienza,chenifsuno èiui tanto cattiuo,netanto

grande inimicofuo, ch'egli nofia apparecchiatoperriceuerlo, fe egli

vorrà emendarfi . Viene con tanta liberalità,& larghezza,cheiui non

farà alcuno tanto pouero, nètanto miferabile, ch'eglinon fia prón-

toper dargli, non folo lefue ricchezze, ma ancorafe ftefso . Perilche

fe glihuomini hauefsero il fenfo , & cognitione di queſto misterio,

dourebbono venire di molteleghefontano,folo pertrouarfiprefen-

ti avnamessa,& farfi partecipi di quelle ricchezzefi grandi. Perchefe

folamenteperuedere il fanto fepolcro ( che è il luogodoue sterre il

corpodi quefto Signore)fimettonogli huominiafar filungo,& pe

ricololo uiaggio: Et fe que' fanti Magi uennerod'Oriente finoin

Bethlem,per adorare il Signore nel prefepio , che è manco quel , che!

contiene infe l'holfia confacrata, che quello, che conteneuailfanto

fepolcro,e'l profepio ?

Et fe è tanto gran mifericordia,che queftoSignor uengainluogo,›

douetu to uegga, quanto è maggiore, ch'egli t'inuiti a riceuerlo

O mi-11

3
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Animă Omifericordiaimmenfa,o communicatione d'ineffabilebontà.11 Si

del Chri- gnore de'Serafini,il pelago di tutta la maeftà,&grandezza, a cuièpic
ftiano ha- ciola cafa tutto il creato,fi contenta,ò anima mia,non folo di vifitar-

diChrifto ti ogni giorno,mad'etrare ancora nellatuapouera capanna& cenar.

bitatione

teco , & hauerteco i ſuoidiletti , & farti parte de' ſuoi thefori . Vna

voltavennéal mondo , & nell'anima tuavuol venir molte uolte, per

operare in effa quello,cheoperò nel mondo,quando ui uenne. Per-

che ficome quando venne al mondo , diede al mondo vita di gratia :

cofi uenendo all'anima , le dà la medefima uita , &la medefimagra-

tia : con la quale illumina lefue tenebre , rinforza la fua fiacchezza

accendelafua tepidezza , cancella lefue colpe , ripara la fua uita, ar-

ricchifcelafuapouertà, &honora tutto l'huomo con la fua diuina

prefenza.

Chegratie dunque ti posfiamo rendere Signoreper quefto benefi

cio? Negli altribencficij defti le cofe tue , main quefto dai te ftef-

fo (che è il maggiore di tutti i doni) per ilche giàpuò gloriarfi l'ani-

mamiacon la fpofa nella Cantica , dicendo . Ho mangiato il fiadone

con tutto ilfuomele,cheè il darch quefto Signorea noi tutto infieme ,

perfona, & beni . Darci i beni era opera di Signor liberalisfimo :

madarciperfona,& beni tutto infieme è d'amantifsimo fpofo. Come

dunquenonfifpargono le noftre vifcere? Comenonvengono man-

co gli huomini comeinteruenne molteuolte a'Santi) per quefta tan

to ineftimabilefoauità? O amorofisfimo,& dolcifsimo ſpoſo dell'ani

me:òclementisfimo Signore ,ò benignifsimo padre , o fedelisfimo :

paſtore, ò dolcifsimo fratello , dcompagno del noftro peregrinag-:

gio:lodintiiCicliperqueko beneficio , & tutte le creature cantino

fempreletuelode,& marauiglie..!

Machedirò ò Remio.con quali parole efaggerarò il uoler pafla-

Noui tor- re perdoue pafsi,per venireall'anime de'tuoi amici.Già non ci mara-

fi dannoa uigliamonoi tanto del uenire doue tu uieni,quanto del paffare don-

Chriko. detu pasfi . Vn'altra volta Signore, vn'altra uolta torni all'ingiurie,

méti , che

fimili a quelle della tua pafsione. Percheuna delle principali ignomi-

nie (cometu ſteſso dicefti ) fùl'esser dato nellemani de peccatori,

& hora ueggo,che ognigiorno fei pofto nelle mani di molti mali Sa-,

cerdoti : perché quelto è il passo, donde molte uolte hai a venire al-

l'anime de' tuoi amici. Queſto è vn'altro tranfito non molto diffe

rente da quello,donde tu giàvn'altra noltapafsafti . SempreSigno->

reti coftò molto l'amarci , & tuper tuttauia perfeueri , facendo più

conto della dolcezza dell'amore , che dell'amarituding deltrauaglio

cheticofta. Tu amaſtigli eletti tuoi dal principio della tua eters

nità;
-1.
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hità; fapendo,che t'haueua da cofjarla vita, & nonperquefto lafcia

fti d'amargli: & hora uuoi entrare nell'anime noftre, & dimorare in

quelle;fapendo, che hai a effer dato vn'altra volta nelle mani de' рес-

catori :& nonperquefto ricufi l'horrore di quefto paffo tanto inde-

gno,per uenire a quefto ripofo . Il tuo uiaggio èper Galilea , una fei

sforzato paffarper Samaria;& nondimenovuoi paffare per l'infedel-

tà di Samaria, per arriuare alla defiderata Galilea . Ofpecchio dipu

rità, in cui rifplende tutta la bellezza del padre , in cui gli Angeli defi

deranoguardare, comenohai a fchiyo di metterti ogni giorno nel-

le mani di molti indegni facerdoti,& effer da quelle maneggiato ; cf-

fendo tale la purità, che nè leftelle del ciclofono pure a paragon di

te. Ma tutto questo lo uince lagrandezza della bontà , & amore tan-

to ammirabile, che rompe tutte quefte difficultà , per nenire all'ani-

ma dell'innocente .

Apridunque danima co preftezza leporte del cuor tuo. Ecco che

egli ftàbattendo allaporta, quefto dolcifsimo Signore ti chiama, de-

fiderando dimorarcon te,& cenare in tua copagnia. Non ti moftrar

dunquepigra a leuarti del letto della tua negligenza, per riceuer la ui

fita del tuo rimedio,che coftò ficaro,a chi lo dà.Grá malitia è Signo-

re,chepernon uolerci noi sforzare,& leuarci del letto de'noftri uitij,

non ci apparecchiamo a riceuere un theforo táto preciofo, &una me

dicina tanto efficace , & di tanto cofto . Nonèmifericordia maggio-

re,chedarci tal beneficio indono : nè miferia maggiore , che non uo-

ler riceuere tanto beneperfipoco trauaglio .

Seftaconfideratione delfefto beneficio della uocatione,& giuftificatione.

RANDI fono Signore tutti quefti beneficij , ma chemi

giouerà tutto quelto, fe tunon mifueglierai dal miofon-

no,& non michiamerai a penitenza.Feci tanto poco rica

pito di quella gratia,chemifu data nel battefimo,che co-

meil figliuolo prodigo difsipai tutta la mia foftanza , chetu mi defti ;

& profanai quella cafa , che tu fantificafti per te , ponendoui dentro

gl'idoli de' miei diletti,& imbrattandola con lemiemalitie. Fu tem-

po, Saluatormio , che io era tanto cieco, & perduto , comefeionon

hauefsilegge , come fe io credefsi , che non vi foffeDio : perilche nè

mi ricordaua dimorte , ne di giudicio , nè d'altra uita : & però la leg-

ge,chemireggeua , erano i miei appetiti , facendo quanto io defide-

raua, & defiderando tutto quello , che acquiftarnonpoteua .

paffaronogli anni dellavita mia , viuendo incofi fpeffe tenebre, che

fipote

Cofi
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Pacienza

tori .

fi poteuano(comequelle d'Egitto) palpar con lemani. O quanto tar

diti conobbi eternaluce,ò quanto tardi aperfi gli occhi,per mirare la

tua antica bellezza?

Tutto queſto tempomiguardaſti , & fopportafti , & m'afpettaſti ,

za non uolendo , chela mortem'affaliffe all'improuifo . O altezza dei

fopporta- tuoi giudicij , & grandezza della tua mifericordia . Quanti altrifono

re i pecca- ftatifopragiunti dalla morte nel feruore de' loro peccati ; i quali da

quell'horafaranno eternamente tormétati : & io, che era unodi quel

li, fuiguardato dalla tua mifericordia , & ferbato fino a queft' hora .

Chefarebbe dime,fe in queltempo tu mi chiamafsi a giudicio ? Che

conto potrei rendere in quello ftato?O mifericordia mia, & reden-

tion mia, io mi ti conofco tanto obligato per quefto filungo uiaggio

(poi che cofi nonfonovnode' dannati ) comefe io già fufsi ftato fra

loro,& tu men'haucfsi cauato . Siabenedetta la pacienza tua,per la

qualeioviuo; &benedetta la tua mifericordia,che m'ha tanto tempo

guardato.

Ma nonfolamentemi guardaui,quando io peccaua;ma molte uof

teanchora(comefe io fufsi ftato tuo amico) mi uifitaui, & conamo-

Beneficio reuoli , & fecreteinfpirationi mi chiamauia te , ponendomi dinanzi

della noca la grandezza delle mie colpe , la breuità di quefta uita , l'eternità del
Bionc,

l'altra, il rigore della tua giuftitia, & la piaceuolezza della tua miferi-

cordia . Nelmezodellemie iniquita m'aflaliua la tua prefenza , di

maniera, cheancho quandoio perfidiauain carcere i diletti monda-

ni,&uoleua mangiar delle cipolle d'Egitto, tu mifaceui ufcir le lagri-

medagli occhi con quefti bocconi . L'ufficio mio era l'offenderti;

e'l tuo lo fuegliarmi : il mio viaggio era fuggir da te , come fe niente

mifoffeftato il perderti ; e'l tuo era il cercarmi, come fe molto ti fof-

fe ftato il trouarmi . A quefto modo perfeuerammo piu giorni , tu

conbeneficij,& io con maleficij ; tu facendo da quel,che eri, & io fa-

cendo da quel, ch'io era.Tutte quefte erano voci,con le quali dolet-

mentemichiamaui , & mivoleui tirare a te . Maquandoquefte non

baftarono, defti una gran uoce nell'orecchiedell'anima mia; con la-

qualecomeconruggito di leone mi volefti rifufcitare , & tornarda

morteauita. Quefta è quella uoce, piena di potere, & magnificenza,

cheDauidpredicaua nel fuo Salmo perche non èminore ilpotere,

chela mifericordia , chetu ufi, per far queft'opera . Percheècofa di

grandifsima mifericordia ilperdonare ipeccaai ; &digrandifsimopo

terefargiuftii peccatori .

Quantifono ibeneficij, chefifanno in quefto beneficio? Qui fi

perdonamoi peccati,& fi dâ lagratia, & la carità con tutteleuirtù , &

doni
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doni dello Spiritofanto. Quiui è circonciliato il peccator con Dio,&

dinemico fi fà amico ; & di fchiauo del demonio,figliuolo di Dio,&

herededelfuo regno . Quiui è riceunto il figliuol prodigo nella cafa

del padre ; quiui fi dà la primauefta,& l'anello , & le calze , con tutti

gli altri arnefidi figliuolo.

Non può alcuno, Signore, in quefta uita effer certo dellafua giu- particola

Segni

ftificatione:poiche nitluno sà s'egli fia degno d'amore,òd'odio . Ma rid'effere

può bene hauer certezza morale,maggiore,ò minere,fecondo le co- in gratia
diDio.

getture,& fegnali,che hadella gratia tua . Fra le quali non èminore,

l'efferfileuato l'huomo dalla mala uita ,che faceua,& hauer perfeuera

to molto tempofenza conſcienza,nè affetto dipeccato mortale. Chi

dunqueper quefta congettura,ò per altre talihauerà quefta manie-

ra di cognitionc, è obligato a ringratiarti infinitamente di quefto be-

neficio,& dir cofi. Sij tu benedetto per fempre Signore, dator libera-

listimo d'ogni bene,& piu,di te,fteflo : poiche effendo io quel,ch'io

fono ; & viuendo come io fono uiffuto,per tua mifericordia mi deſti

lofpirito della tuagratia,& in quello mi defti maeftro, balio, tutore,

gouernatore,difenfore, confolatore,& ogni bene.Questo èfegno d'a

dottione,caparra dimaritaggio, & di uita eterna . Queſto è l'auttor

della gratia,con la quale l'anima, chetu diceui per ifpofa , è veftita di

fortezza,& bellezza; perchecon quefta piaccia a gli occhifuoi,& con

quella fia terribile a' demonii .Benedetto fia quel giorno che tal hofpi

teentrò in cafa inia (fé per uenturav'è entrato)& benedetta l'hora ,

che s'aprirono le porte della mia uolontàperriceuerlo . Quellofu il

giorno delmio Natale , quello fù il giorno della mia ufcita d'Egitto .

Quelgiornofù permela Paſqua di Natale,nel quale nacque nell'ani

ma mia ilfigliuolo di Dio . Quel di fùla mia Pafqua di Refurrettio-

ne, nel quale rifufcitai da morte a uita . Quel difu permePaſqua di

Pentecofte, nel quale io riceuei lo Spiritofanto . Maledica Giacob

il giorno della fua Concettione , & Nataleperchein quello nacque

feruo del peccato,& figliuolo dell'ira , ioloderò, &canterò per que

ftofecondogiorno, & domanderò, chefempreuiua inme la fua me-

moria; poiche in quello piacque al Signorecauarmi di peccato.Que-

ftoè il giorno , nel qualecantano gli Angeliper la conuerfione del

peccatore: & fi rallegra la pietofa donna d'hauer trouato la moneta

d'oro :&fà feftailbuon paftore per lapecora ricouerata :& piango

noidemonii la preda robata . Quefto è quel giorno,nel quale il pa-

dre eterno riceue l'huomoperfigliuolo,& ilfigliuolo per fratello,&

loSpiritofanto per fuo tempio ; gli Angeli percompagno,&tutta la

fortedelCielo per cittadino. Se dunque in quefto giorno cantano

gli
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gli Angoli,come tacerà la bocca mia? cometteràmatala mialingua?

comenon s'empiranno di lodi le mie labra ? Tutti quei canti , tutte

quelle fefte,& allegrezze, tutti queiringratiamenti , che i Profeti , &

Salmi domandano a gli huomini,per la venuta del figliuolo diDioal

mondo,ha da offerire il vero penitente per il beneficio della fua con

uerfione ; all'hora dunque uenifti al mondo per lui,quando con que

fta uocatione gliapplicaftiilmifterio della tua venuta .

Paragone
Conqualede' tuoi beneficii fipotràparagonar Signore queſtobe

de' bencfi neficio? Grandefù il beneficio della creatione:perche in quello micó

cii diDio. ducefti dal nó effere all'eflere.Ma molto maggiore è quello della giu

ftificatione:perche in quello caui l'huomo dall'effer della colpa all'ef

fer della gratia. Nell'vno lo fai efferhuomo,nell'altro lo fai efter diui

no:perche nell'vno lo fai figliuolo dell'huomo,& nell'altro figliuolo

diDio.Nonfolo è più il giuftificar l'huomo, che cercarlo; ma è anco

più,che creare i cieli , & la terra di nuouo; perche tutto qucfto èvnbe

ne limitato ,& finito : ma la gratia della giuftificatione è infinita , in

quanto èordinata a unbeneinfinito.:

+
E' grande ilbeneficio , cheafpettiamo della glorificatione ( chee

far l'huomobeato)manon èminore nel fuo genere quello della giu

ftificatione:poiche non èmanco farlo di peccatoregiufto,che di giu

fto beato: effendo maggior diftanza dal peccato alla gratia, che dalla

gratia alla gloria . E'grandifsimo ancora il beneficio della noftra re

dentione.Ma chegiouerebbe all'huomo l'effere ftato redento,ſe non

foffe giuftificato? Quefto beneficio èla chiaue di tutti i beneficij,fen

za il qualetuttinon folamente non giouerebbono,ma verrebbono a

effer materia di maggior dannatione .

?

Bontà di

beneficio

tione .

Se dunqueè tanto grande quefto beneficio della uocatione , feio

Dio nel perventura fono di quefta maniera chiamato(ilche poffo parimente

dellavoca congetturare, vedendomi per tua mifericordia libero dall'iniquità

paffate, bencheio non lo fappia certo) ti fupplico Signore , chetu mi

dica qual fu la cagione,per la quale ti mouefti a farmi táto benc? Che

vedefti in me, che cofi ti piacquemirarmi con tali occhi? Niuna co

farain mefenza peccati . Non ticonoſceua,non t'amaua,non ti fer

uiua,nepure mi ricordaua di te : io era diuentato vu'inferio d. cene

bre, & d'iniquità.Adunque in che potefti fiflar quegli occhiatori

dellapurità,per farmi tanto bene?Non poflo fai Signore,che avon

retti acconito,quando iopenfoa quefto : perche non trono a ca

gione,che la tuafola bontà. Ma quádo con quefto mi ricordo di mol

ti altricompagni,cheio hebbi ne'miei uitij,& comeeffendo cutt mål

magi , &io più di tutti , lafciafti alcuni diloro , & prendelt me , &

facefti
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facefti federeallatua tauola , & mi defti mangiare di quellamannaa→→

fcofa (che niffuno conofce,fenon chi l'haprouata) quando ueggo,

cheeffendo loro,& io nellacarcere di Egitto , meper uentura cauafti

di lì, perch'io ti feruifsi alla tua tauola reale co'l calice della compun

tione, & queglifententiafti,cheſteffero a pafcere con le carni lorogli

auoltori infernali,quando io penfo a quefto , refto tantofuor di me,

chenonfocomelodarti,& nonfocomefinir di ringratiarti di quefto

bene .Nonvorrei far altro , che ftarmi tutto il tempo di miavitado

mandandoti; Signore che ucdefti in me? che vedeſti inme ? chevede

fti in me,piuche negli altri ? perchecofi mi chiamalti? cofi milibe

rafti? cofi miriceuefti ? cofi mi mirafti ? (fe peruenturafonofta

to co mirato) lafciando nel fuopeccato tanti , i quali eranomen

cattiui di me ? Non fo che dirmi , non fo che farmi , fe non ren

derti gratie immortali per quefto beneficio , & fupplicarti , ch'io

pofsi ueramente cantar co'l Profeta , dicendo . Rompesti Signorei

miei legami, a te facrificherò il facrificio di lode , & inuocherò il tuo

Santonome.

Settimaconfideratione del beneficio della conferuatione nell'

eßere fpiritualdella gratia .

I cometu folo Signorefei quello,che ci creafti,& facefti

di niente,& tufolo ciconferui nell'efiere di natura, che

cidefti;cofi tufei quello,chetorni co'l tuofpirito arige

nerarci nell'effer della gratia: & tu folo quello,checico

ferui la gratia,che ci dai . Perche (comedice il Profeta):

fe il Signore non edificherà la caſa , chi l'edifica , s'affatica in vano :&

s'egli non la guarderà dopò l'hauerla edificata,indarno uegghia , chi

la guarda . Perte ci leuiamo del peccato , &pertenontorniamoaca

derci. Se io mi leuai, tu mi defti la mano, & fehora ftò in piedi,tu fei

quello,chemitieni,percheionon cafchi .

Quanti beneficij dunquecontiene in fe quefto beneficio? Quan

tibuoni propofiti , & infpirationi ho hauuto , è ftato tuo bene

ficio . Quante volteho vinto il nemico , & le mie male inclinatio

ni, & appetiti , è ftato tuo beneficio . Perche effendo uero , che

niffunopuòpurdire degnamente Giesù , fenza fpecialfauore de lo

fpirito fanto , & cheniffuno può fare un opera meritoria fenzate,più

cheun tralciofarfrutto , effendo tagliato dalla vite : Chiara cofa è

che fealcun frutto d'operebuone è nato da quefto tralcio , è ſtato!

per virtù della vite, con cui eftato congiunto. Se alcuna uolta di

Agg. del Memor. Trat. I. K giuno,
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uno, vien da te : fe alcuna cofafopporto,tu me la fai fopportare : &

fe alcuna uolta niego la mia propriavolontà,tu me la fai negare . Se

fparfi mai lagrime , ò feci Oratione, che tipiacefle , confeffo Signor

mio d'hauerla fatta con l'aiuto tuo,& che tutte l'opere mie l'hai ope-

rate tu inme: & cofi di tutte ti ringratio , & mi conofco debitore di

tanti beneficij , quanti feruitij t'ho fatto in quefta vita , fe alcuno te

n'ho fatto .

Beneficij Chedirò dunque de gli apparecchi,che tu mi defti per viuerbene?

di confer- quanti predicatori mi mandafti,che m'infegnaffero? quanti buoni cō-

uatione feffori ? quanti buoni amici , & compagni? quanti buoni eſſempij ?

in gratia. quantibuonilibri,& fcritture,che mi fuegliaffero,& incitaffero al be-

ne?Perche è tale,& tanto mirauigliofa la tua prudenza, che effendo

ilmondo tanto perduto in niffuna parte ( per diferta chefia ) manca-

no molti di quefti aiuti per chi fe nevuolferuire . Etfe-ti deuemolto

chi gli ha tenuti , & chife n'è feruito , molto piu ti deue , chi ha fatto

profittofenza quelli; percheciò nafce dall'hauer tu fupplito a quefto

mancamento,& prefo tutti quefti ufficij ſopra di te,percheinte s'ha-

ueffero queftecofe tanto migliorate,quanto tu fei migliore aiuto , &

maeftro ditutti gli altri.

In oltre chi potrà efplicare i pericoli,& mali,da' quali m'hauerai li

berato,ne' quali potrei effer caduto ? Non èpeccato , che faccia uno

huomo,che non lo pofla fare un'altr'huomo.Per quelta ragione adú

queipeccatidi tutti gli huomini, poffo dire con uerità, chefonobe-

neficij miei :perche in tutto potrei effer caduto , fe tu Signorenomi

hauefsi pertua infinita mifericordia liberato. Adunque quante occa-

fioni dipeccare m'hauerai leuato, che basterebbono per precipitarmi

(poicheprecipitarono Dauid) ſetu nonl'hauefsi tronche,conofcen-

dó la fiacchezza mia ? Quefti beneficij , Signor mio,effendo priuatiui,

òpreferuatiui non fi poffono coli chiaramente conofcere , benche

non fidebbino menoftimare:non effendo minor beneficio ilprefer-

uar l'huomo dal male , che il fargli bene . Quante volte adunque ò

buon Giefuhauerai ufato mcco quefta mifericordia? Quante uolte

hauerai legato le mani al mio nemico,perche non mi tentafse a poter

fuo,& fe pur mi tentafse, perchenon mi uincefse?Quante uolte l'ha

uerai fgomentato,& allontanato da me,perchedel tutto nonmi ten-

tafse .Quantevolte incantafti quello anticoferpente , perche quan-

tunqueio andafsitra vipere,&bafilichi , non mi nocefsero? Quante

volte m'accompagnati nel mezo dell'acque ,& del fuoco , perche nè

le fiamme m'abbruciafsero, nè l'acque m'affogafsero ? Quante uolte

nel mezode' feruori delmondo volgefti le fiammedi Babiloniain ru-

gia-
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giada d'aeretemperato , perche non m'abbruciaffero? Quante volte

potreidirio con uerità quelleparole del Profeta. Molteuolte faico

battuto,& inueftito per cfferfatto cadere,& tu Signore mi tenefti .Et

feperla miafiacchezza io cominciaua a cadere , &tu metteuifottola

tua piaceuole,& potente mano,perch'io non mifacefsi male ?Seio ti

diceua,cheimiei piedi erano fdrucciolati,la tua mifericordia Signore

m'aiutaua , & fecondo la moltitudine de' dolori del cuormio , cofile

tue confolationi allegrarono l'anima mia .

Peccati ,

Oltre a tuttequefte cofe Signoremi dà grande allegrezza,& ammi

ratione della tua bontà ,quando mi metto a confiderare,quante uolte

perle miegraui colpehauerò io meritato , che tu allontanafsi la tua

mano da me; comeforfe l'hai allontanatada altri , & non l'haifatto .

Perche è cola certa,che gli huomini per moltecagioni meritano d'ef

fere abbandonati da te. Perciò che chi èfuperbo merita perder lagra
checi fan

tiatua : per vfarlaa fuafuperbia,& vanagloria.L'ingrato,&fconofcé
no degni

teancora merita di perderla, perchenon ti ringratia comefarebbe o di perder

bligato.Il negligente ancora merita diperderla , perche ègiufto leua- la grauia

re il talento , & l'amminiſtration di mano a chi non fa trafficare . Et di Dio.

quello ancora,che non s'allontana co'l penfiero da'pericoli , merita

cadere in quelli : per non far quello,ch'èin lui,per efferneliberato dal

Signore.Queftefono lecagioni ,per le quali tu Signore moltevolteab

bandoni molti :per ilchevengono a caderein grandi errori, & pecca

ti,de' quali habbiamo ogni giorno eſempij freschi . Comepotròiodu

que creder di me d'effer libero da quefte colpe ? Et molte uolte mifo

no vanamentegloriato de' doni tuoi,& vfurpatomi la gloria , che ate

folo fidoueua. Etfono ftato ingrato a ' tuoibeneficij , & negligente,

& fiacco,pervfargli a mio profitto:& arrogante,& temerario nel met

terini a ' pericoli. Per le quali cagioni io meritaua molte volte d'effere

abandonato ; acciò che la mia caduta mi deffe il caftigo della mia paz

zia : & èſtata tanta,& tanto ammirabilela tua pacienza, chehai diſsi❤

mulato le mie negligenze,& ferrato gli occhi alle mie debolezze . Fi

no a queft'hora m'haifopportato contanto gran pietà,& non haivo

luto , che dalla parte tua mancaffero i tuoifoccorfi, benche dalla mia

tu riceuefsi tanti aggrauij . I dolori ancora,& i rimordimenti di con

fcienza ,che io haueua,fé del tutto m'abbandonerai,cóuerto adeffoin

gratie,& uoci di lode,dicendo co'l Profeta. Torna anima mia altuo ri

pofo ; poiche il Signoreha vfato teco la fua mifericordia ; percheha

liberato l'anima mia dalla morte , gli occhi miei dalle lagrime, &i

miei piedi dalla caduta.

K 2 SEGVI
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SEGVITANO ALTRE SETTE CONSIDERATIO

ni delle perfettioni diuine , & di molte altre ra

gioni , & motiui all'amor di no

ftroSignore.

PRIMA CONSIDERATIONE , CHE TRATTA

delle più principali cagioni d'amareDio, come è la fua bontà :

doue èpofto undifcorfo,nel qualeprocedendo per l'ope

redella natura,della gratia,dellagloria,& della

giuftitia , viene l'huomo in cognitione

diqueftafoprana bontà.

VANDO tipiacerà Signore per tua bontà condurci

alla tua cafa,doue noivedremo chiaramente,&fenzafi

gure la bellezza della tua gloria , & non haueremobifo

gnodellospecchio delle creature, per conofccrtiin quel

le: perche all'hora vederemo te in te , & la tua infinita

bontàin fe ftella . Ma hora , che andiamo peregrinando per quefta

valle di lacrime,banditi dalla tua prefenza, & dalla tua dolce compa

gnia , non potiamo conofcer la tua bontà , fe non per gli effetti , &

opere di quella , che ci danno teftimonio del fonte , & abiffo donde

procedono . Quefta , Signore , habbiamo adeflo molto bifogno di

conofcere:perche la prima,& principal cagione dell'amore èla bon

tà . Perchetu Signore,il quale creafti tutte le cofe in pefo,numero,&

miſura,& a ciaſcuna imponefti le fue leggi,&nature,& creafti dima

niera in noi la noſtra uolontà,che la fua inclinatione, & natura foffe

amareilbene.Dimaniera,che fi come l'oggetto della uifta è il colore,

& degli occhi ilfuono, cofi il bianco della noftra volontà, è la bontà.

Fra queſta potenza,& quella volefti,che foffevn tanto legitimo matri

monio, che ella non poteffe mai diftender lebraccia de' fuoi affettiad

altra cofa:&fe tal'hora fa il contrario,& abbracciando la malitiacom

mette adulterio con la bonà , queſto viene dall'efler ella ingannata da

qualche falfo color di bene. Da quefta inclinatione procede , che noi

naturalmenteamiamo gli abfenti,& quegli, che noinon conofciamo,

quandofentiamo lodare le loro virtù.Adunque fe l'oggetto della vo

lontà è la bontà; & quanto lacofa è migliore, naturalmetepiumerita

effereamata, con quale amore douerò io amarquello,che èinfini

tamente
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tamentebuono,& la cui natura,è la bontà iſteffa? la tua bontàSigno

reètantogrande,quanto è il tuo effere,& perche l'effer tuo è infinitos

ella anchora é infinita.

E'vero,chenoi altri non habbiamo viſto la grandezza della tuabon
Quali ..

tà , come ella è in ſe ſteſſa;ma nondimeno l'operetue ci fanno in qual pere ci

chemodofede di quella; coti quelle della natura , come quelle della moftrine

gratia , & come anchora quelle della gloria . Perciò che altro fono la bontá

l'opere della creatione , del gouerno , della redentione , della giuftifi- di Dio .

catione,& della glorification dell'huomo , fe non teftimonii della tua

bontà,& comefcintile vfcitefuor di quella? Che altro è , l'hauer crea

to tutte lecofe, & partito con'effe tanto liberalmente le tue perfettio

ni (con ciaſcuna nel fuo genere ) fe non argomento della tua bontà,&

larghezza ? Che altro èil pensiero,che tu hai di loro , prouedendo cia

fcuna delle cofe neceffaric alla fua conferuatione , difefa , medicina, &

a ogni altra cofa neceffaria alla fua vita , fe non argomento della tua

bontà? Et effendo tanta moltitudine di pefci nel mare, d'vccelli nel

l'aere,& d'animali nella terra,& di vermi fotto di quella , niuno è tan

to piccolo,nètanto difprezzato, di cuitu ti fia dimenticato , & a cuitu

nonprouegga tutte le cofe neceffarie allafua conferuatione : & que

ftocontantogran prouidenza,che fino àvn paffere non cade nella re

te fenza la tua volontà.

Maquello,inchepiu rifplende lagrandezza di queſta bontà , è nel

la manieradi felicità, & contento , chedeftialle piu baffe, & vili crea- Bonta' di

ture del mondo . Veggo Signore nel campoi capretti , &gli agnelli Dio, che
rifplende

comes'allontanano da i padri piuvecchi,& convna viuacità, etcalo- nelle crea

recomegiouenile faltano , et corrono con marauigliofa deftrezza , et ture irra

allegrezza , et compartiti nellefue fquadre , imitano nel fuo genere tionali.

le fcaramuzze, et gioftre delle creature rationali . Veggo con quan

ta deftrezza ſcherzano i cagnuoli , et gatticini , ets'aflaltano fra loro,

et i piaceri , etallegrezze , che da quefto riceuono . Veggo come fi

rallegrano cantando irufignoli , et gli altri vccelli , empiendo l'aere

di uoci,et cofi manifeftando il contento, chehanno . Et di quicono

fco quantofia grandela nobiltà , et dolcezza del cuor tuo ; poichetu

Signore fei quello , che prouedefti loro di quella maniera di felicità ,

et contento . Con quefta medefima allegrezza trafcorrono,et fi riſcal

dano i pefci , et ſcherzano i Delfini nel mare , et volano gli uccelli

per l'aria , comevediamo che fanno le rondine , et altri uccelli fopra

le tauole de' fiumi , affrontandofi periponti , etinueftandofi l'un l'al

troconmarauigliofa leggierezza . Da quefto comprendo Dio mio,

che tanto fia grande la tua bontà , et foauità; poi che non ti con
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sentafti d'hauerprouifto alla conferuatione di tutte le tue creature ,

maempi anchora il fuo feno d'ogni maniera di felicità , & allegrez-

za della qualefecondo la natura fuafono capaci . L'vna cofa,& l'altra

fignificò il Profeta, quando diffe. Gli occhi, Signore,di tutte le creatu-

re fperano inte, & tu dai loro l'efca nel tempo conueniente . Tuapri

Sal.144. la mano della tua liberalità , & empi ogni animale della tua benedit-

tione , cioè di tutta quella felicità , & allegrezza , di cui è capacefe-

condo lafua natura . Qual maggiore argomento dunque di bon-

tà,chevedere vn Signore di tanto gran maeftà , ilquale fenza intereſ-

fealcuno, folo per bontà, & realta della fua conditione , voglia

inchinarli a prouedere, & effer come vn maiordomo , & difpentie-

ro de' pafferi , de' pefciolini , & de' vermi:& non contento di queſto,

fiabbasfi anchora a prouedergli de' fuoi paffatempi , & ricreationi ,

dando, & creando in loro inclinationi a tali diletti ? Di maniera

che ficome tu Signore hai non folamente l'effere ; ma l'effer beato

cofivolefti ; che tutte letue creature,per baffe che foffero, participaf-

fero nel fuo genere di te, & cofi godeffero l'vno, & l'altro : hauen-

do l'effere, & il ben' effere . Chi dunque non fi ftupifce di quefto

miracolo? Chi non conoſce di qui la dolcezza infinita , la nobiltà ,

la cortefia di quel cuor diuino , che fi moftrò tanto dolce a creature

tanto baffe , che l'huomo quando le fcontra,metteloro i piedi addof-

fo? Perciòche qual èdi noi , a cui importaffe , chela formica , ò la

mofca, o'l mofcionefoffe contento , ò fcontento , mefto , ò allegro?

Chi dunque non fimarauigliera , che quel Signore ditanta maeftà

(a paragon di cui tutto il mondo è apena vna formica ) prendeffe

tanto particolar penfiero , non folo della vita de gli animaletti , ma

anchora della fua ricreatione , e de' fuoi piaceri ? tanto piu non fpe-

rando d'efferne riconoſciuto , ò ringratiato da tali creature . O ma-

rauigliofa bontà, ò ineftimabil foauità . ODio mio , & che deui

tu ferbare nel feno della tua gloria per i tuoi fedeli amici , poi-

che tanto particolar penfiero ti prendefti della felicità de i ver-

mi? Come potrò io diffidarmi , che fia per mancare a gli huo-

mini la tua prouidenza , & mifericordia , i quali tu hai ricompe-

rato co'l tuofangue , poiche non manca à gli animali dellle cam-

beneficar

pagne .

Bontà di Et fe tutto quefto ci dichiarala grandezza di tal bontà ( che èil far

Dio nel beneficio fenza fperarne guiderdone) quanto farà maggiore la per-

chi l'offen feueranza nel beneficiare, riceuendo offefe? Perche fapendo tu Si-

de. gnore, quanteforte di nationifono almondo , chenon hanno inal

cunariuerenza la gloria, & vbidienza, che tideuono, anzi dishonora-

no,
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no , &beſtemmiano il tuo fantonome(& quel che èpiù ) lafciando

d'adorarti (effendo tu creatore del tutto)adoranopietre, & legni : &

con tutto quefto prouedi le regioni , che pafchino copiofamente de i

frutti della terra,de gli animali del campo,de' pefci del mare,delle ric-

cheminered'oro,d'argento,& di pietrepreciofe, & d'altre infiniteco

fe,cheferuono al bifogno,& alla fuperfluità , & apparato di chi conti-

nuamente t'offende . Questa è quella bontà,& magnificenza, chetu

ci dichiarafti nel tuo Euangelio, dicendo che il tuo padre communica

ua ifuoi beneficij,& lo fplendor del Sole a i buoni,& a icattiui,& má

daua la rugiada,& l'acqua dal cielofopra i giufti,& peccatori.Chi dú-

quenon conofcerà da quefto la realtà,& magnificenzadel tuo cuore:

poiche tu feitanto benigno anco a gli ingrati , & cattiui? chi Dunque

non t'amerà Signore con tutte le fue forze? Chi non metterà inte

ogni fua fperanza? chi non fidimenticherà di feperte? chi non ti ſe-

guirà all'odor di tali vnguenti?

Et fe tanto ci dichiarano Signore la tua bontàl'opere della natu-

ra,quantopiù l'opere della gratia ? Setanto ci predica di quella il pen Bontà di

fiero,chetuhaide gli animali bruti , quanto più quello , che tu hai de Dioverlo

gli huomini?Maeffendo molteforte,& conditioni d'huomiui,in que- ni di uil

gli rifplende più la tua bontà , &prouidenza , chefono piu poueri & conditio

miferabili ; perche la uera grandezza è l'efferprotettore de' minimi , ne

e'luero potereconfifte nell'effer muro di chipoco può ; e la perfetta

bontà di far bene fenza fperanza d'alcun guiderdone.Chi potrà dun-

queSignormio efplicareil penfiero,chetu hai,& quello,che tu ci co-

mandi,che habbiamo noi de' poueri,de gli afflitti,de' bifognofi, & di

tutte le perfone miferabili ? Quanteuolte nellalegge,ne' Profeti,& ne

gli Euangelij ci replichi,& eflaggeriquefta raccommandatione? Quá

togran promeffe a chi fa quefto,& che timorofi caftighi a chi fe ne

dimentica?Con che mezofi poteua meglio raccomandare il negotio

de' poueri , ebifognofi , & l'operedi mifericordia , che non farne un

fommario , per dare , ò negareper effe nel giorno del giuditio il Re-

gno de' cieli ? Con quali parolefipoteua piu effaggerar quefto , che Matt. 85.

co'l dir tu Signor mio. Ciò chevoi faccfte a vno diqueftipiccoli fratelli

miei,lofacefte ame.Da qualpetto poterono ufcirparole di tanta bon

tà,& mifericordia,fenon da quello che èpelago d'ogni bontà,& mi-

fericordia?Seleparole, & l'operefono indicij , & teftimonij del co-

re,qual'èilcuore dondevfcirono tali opere,& tali parole ?

Qual'èdunqueancora il pensiero, che tu hai degli orfani, delle ve-

doue , de gli ftranieri , & derelitti ? Quante uolte nelle facre lettere

raccomandi laprotettione di quefti , &conche rigore comandi , che

K 4
niffuno
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reiticri,&

niffuno ardifca d'oltraggiargli?In unfolo capitolo del libro delDeu-

Deut.4. teronomio trouiamoraccomandato fei uolte il pensiero,& la proui

fione de' poueri orfani,ftranieri,& vedoue;doue tu comandi,che nif-

funoperuerta il giuditio di quelli,nè gli defraudi la fua giornata,nègli

Leuit. 19. cauila caparra di cafa.Et coli anchora comandi,che quando i lauora-

tori mieteranno il grano,lafcino lefpighe, che caderanno per l'orfa-

Cura,che no,per il foreftiero,& per la vedoua.Et la medefima raccomandatio-

tieneDio netorni a replicare, quando vendemmiaranno levigne,& raccorran-

de gli orfa no l'oliue : prouedendo in quefto comepietofo padre al pouero , allo

ni de' fo- ftraniero,& alla ucdoua.Etcome fe tutto queftofoffepoco , tu ftello

delle uc- Signore(lcui titolo è l'effer Re de' Re,& Signor de'Signori)aggiugne

ftia quefto titolo un'altro non menohonorato,che èl'efler padre de

Sal.67. gli orfani,& giudice delle ucdoue.Ofomma bontà,ò ucra grandezza,

ouifcere d'infinita pictà , & quanto piu amabile, & ammairabile ti fa

piuquefto titolo, che quell'altro . Quello dichiara la grandezza della

tua macftà , ma quefto l'immenfità della tua bontà : della quale con

molta ragione ti ftimi più , che di tutti gli altri titoli , per chiarifsimi ,

che fieno . Poichea quefta bontà particolarmente appartiene fauo-

rire i piccoli , difendere ideboli , hauer cura degli orfani , guardar gli

ftranieri , & pellegrini , & volere che fia loro fatto giuftitia : hauendo

fempre l'occhio , non donde tu aſpetti alcuna vtilità ( la quale ru

non pretendi ) ma doue tu habbia occafione di ufar più la tua

done .

Compar

Dio uerfo

le beltic .

Lona.4.

bontà.

Mache gran cofa è , che tu habbia tal cuore in fauordegliafflitti ;

fione di poi che ancho hai pietà , & compafsione dellebeſtie ? In quel tanto

mifericordiofoperdono de' Niniuiti , ai quali era già ftata denuntia-

ta la fentenza della morte , rifpondendo al Profeta , che fi querela-

ua per la falute del popolo , contra la quale haueua predicato , di-

cefti .Comenon perdonerò io a vna Cittàtanto grande, doue fono tante

migliara d'anime innocenti , & tanta moltitudine di beftie ? O cle-

mentifsimo , òdolcifsimo , òbenignifsimo Signore , nè ancho que-

ftanoua maniera di pietà ci tencui coperta, che è , l'hauer pietà di ve-

dermorireuna beltia , & fpargere ilfangued'un'animale? Fino tal

termine arriua la tua mifericordia , finoa tal termine fi diftendono

le uifcere della tua pictà . O mille uolte pietofo , & mifericor-

diofo Signore . E' ueramentegrande , & marauigliofa la tua bon-

tà , &comedice il Profeta . Le mifericordie tue fuperano tutte l'ope--

Sal.144.

re tue .

OLTRE a tutte quefte cofe ci dichiara anchora maggiormen-

te la grandezza dellatuabontà , la mifericordia , che,ufi co'peccato-

ri;
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ri;come tu gli fopporti con tanta manfuetudine , come gli guardi Mifericor

con tanta pacienza , effendo tu offefo , gli chiami al perdono , & diadiDio

effendo ingiuriato gl'inuiti alla pace , & offerifci loro la fodisfat- uerfo i

tione , & ancho uela metti di tuo . Quanto prefto ti lafci trouare, peccatori,

quanto feiprefto nell'udire , quanto pretofo nel riceuere, & quan-

to largo nel perdonare. Mi faftupire Signore quella mifericordia , 1. Par3.

che tu ufafti con Manafle , Re di Giudea , a cui dopò tante idola-

trie, & fpargimenti di fangue , & di tante , & tanto horribili ini-

quità, quando ti domandò perdono delle fue colpe , non folamen-

te glielo concedefti , ma anchora lo liberafti dalla fua captiuità ,

& lo riponefti nel fuo Regno ; & non negafti la falute a quello ,

per la cui malignità fi perderono tante anime, & per i cui peccati

quella nobile Gierufalemme co'l tuo facrato tempiofùdefolata , &

distrutta.
1

E'tanto grande quefta bontà , & mifericordia , che come dice

vnode' tuoi Santi , niuno difcacci , niuno difprezzi , niuno aborri-

fci , fe non chi per fua pazzia aborrifce te . Et per quefto non ca-

ftighi fubito , che tu fei adirato ; ma guardi , & fai beneficio a chi

ti prouoca a sdegno , fe fi conucrtono a te . Dio mio , & falute

mia , io miferabile , io fono quello , che t'annoia , & fa male nel

tuo cofpetto: io prouoco l'ira tua , & fono degno di quella . Pec-

cai ,& mi fopportafti con pacienza : offeli , & m'afpettafti a peni-

tenza . S'io mi pento , mi perdoni : s'io ritorno a te , mi riceui : &

s'io differifco la tornata , m'aſpetti fin ch'io torni . Incamini lo

fuiato ; inuiti il rebelle ; afpetti il negligente , & l'abbracci , quan-

do viene . Infegni all'ignorante , confoli l'afflitto , & lo leui dal-

la fua caduta , & lo foftenti dopò , che egli è leuato . Ti dai a chi

ti domanda , ti lafci trouare da chi ti cerca , & apri la porta a chi

ti chiama .

Et fe il trattare a quefto modo i peccatori ci dichiara la tua bontà,

quanto piu lo moftrano i portamenti tuoi conigiufti : i qualituhai

già riceuuto perfigliuoli , & per amici , &perheredidel tuo regno : Bontà di

& ne' quali rifplende particolarmente l'imagine della tua bontà? Dio verfo

Quefto,Signore, èuno de gli argomenti , che piu chiaramente fcuo- igiufti.

pre la tua bontà. Perche effendo proprio del buono amarci buo-

ni, & aborrire i cattiui , come cattiui ; ne fegue neceffariamente ,

che quanto uno farà migliore,tanto portera maggiore amore a i

buoni,& hauerà in odio i cattiui , come cattiui . Tu dunque Signo-

re effendo, non accidentalmente, come noi altri ; ma effentialmente ,

&infinitamentebuono,& labontàiſtella , chefi può inferir di qui,

fenon
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uernati

za .

fe non chetuporterai amoreinfinito al buono , &alla fua bontà; &

odio infinito al cattiuo, & allafua iniquità . Effendo adunque l'amo

reprimo,& maggiore di tutti i beneficij , & la radice , &fontedi tutti

quelli ,effendo tanto grande quefto amore, chetu Signoreporti a

quegli,chefono ueramentebuoni , nell'anime de' quali tu dimori, &

nelle uitede' quali refplende l'imagine della tua bontà , & fantità ; chi

potrà efplicare in poche parole la grandezza de' fauori , & beneficij

& portamentituoi conloro? Quefta cofa fupera ſenzadubbio tutto

quello,chefipuò dire, & anco tutto quello , che fi può credere . Sarà

credibile a chi l'hauerà efperimentato,nealcun'altro potrà efprimer-

lo con parole.

Et lafciando da parte altri beneficij , &fauori , chipotrà efplicar la

Amici di prouidenza,& cura paterna,che tu hai de' tuoi amici,come gli afcolti

Dio go- nellefue orationi,& comegli confoli nellefue tribulationi, come gli

fantifichi,& purifichi nelle fuevite,come gli vifiti,& rallegri nella ca-

dalla fua fa della tua oratione , &finalmente come tu gli honori in vita , &in

prouiden-

morte?Queſte ſei manieredunque di fauori,&beneficij, chedichia

ranocometu ti porti con le aniine pure, & monde, è la cola chepiù

mouei cuori a defiderare,amare,& feruire un Signore,che coſi tratta

chi l'amacontutto il cuore.Perche fi come la cofa, che piu muouegli

huomini a defiderar di feruire avngran Prencipe , è il fapere , ch'egli

fiahumanisfimo,&liberalisfimo,& fidelifsimo con tutti i fuoiferuito

ri; cofi quelli, che leggendo le uite de fanti , & maneggiando le con-

fcienzedelleperfone fpirituali,& deuote,& uedendo tutte queſte ma-

niere difauori,& cortefie,che fa loro quefto Signore , da una partefi

confondono, vedendofi tanto lontaneda quello ftato ; & dall'altra fi

muouonograndemente a defiderar di feruire,& amarevn Signore,da

cuiriceuono i medefimi beneficij , fe con tutto ilcuore s'accoftano a

lui : poiche egli non è accettator di perſone , nè fi può negare a chi

lo cerca.

Cominciando adunque dalla prouidenza, & cura, che hade' fuoi",

chivorràfaper quefto legga i Salmi,i Profeti,& l'hiftorie facre,& ve-

drà come la maggior parte delle fcritture diuine s'occupa in dichia

Eccl.34. rarquefto . Quale èquella prouidenza, che l'Ecclefiaftico fignificò ,

quando diffe. Gliocchi del Signore fono pofti fopra chi lo teme; egli è la

Zelodi fuaforteguarnigione,ilfuo luogo di refugio,fcudo per fuadifefa,protet

Dio verlo tione cotra il calor dellaftate,ombra nelmezogiorno ,foccorfo ne' fuoipe

ricoli, aiuto nellefue cadute;egli è quello,che alza le anime fue, illumi

no in gra- nagl'inrelietti , che daloro falute,vita,et benedittione.Fin qui fonpa

role dell'Ecclefiafti o,ò per dirmeglio dello Spirito Santo . Adunque

quelli ,

che uiuo-

sia fua.

che
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Zac,&

che piupoteuadire ?ò chepiupuò fperare , ò defiderare il cuore hu-

mano? Chi nonhaueràper molto ricchi,& beati quelli,chefonocom

prefi da quefta figenerale,& fi granbeneditione? & chi non defidera

efferdiquefto numero,perche gli tocchi parte di quefto theforo?Ma

cheprouidenza è quella, che il medefimo Signor dichiarò,& promife

peril Profeta Zaccaria , quando parlando de' fuoi diffe . Chi toccherà

uoi altri,toccheràla pupilla de gli occhi miei . Haueua chepromettere

più ? farebbebaſtato,ch'egli haueffe detto. Chi toccherà voi altri,toc-

cheràme: &nonpare,che fi poteffedefiderarpiu. Ma il Signoretro-

uò cheaggiognere a quefto, quando dile ? Toccherà la pupilla de gli

occhi mici. Et non èmen dolce quellapromeffa del Salmo, che dice .

Dio ha comandatoa gli Angelifuoi,che tiportino in palma di mano,

perchci tuoi piedi non percuotino in qualchepietra .Nè quello èmi

nore, cheperunaparte dice ilProfeta , cheil Signore ha il conto di

tutte l'ofla de' fuot: & che unfolo non folofarà maltrattato: & quel, Sal.33 .

cheper vn'altra dice nell'Euangelio , che tien cōto di tutti i capellidel-

lelor tefte,perche nifluno ne lia loro cauato .Non so qual piufpecia Matt. 10.

le,nequal piu efquifita prouidenza di quefta , che ci fi promettenelle

fcritturefacre,fi pofla dipignere. Chi dunque non defiderarà di mori-

reperamord'un Signore, cheha tal cura de'fuoi amici ? & chi nonfi

affaticherà d'effere uno di quelli .

Sal.90.

dal Cielo

Etbenchetutte l'hiftoriefacrefieno piene d'effempij , ne' quali fi

vedechiaro ilcompimento di quefte promeffe :nondimeno de' più

fegnalati,& ammirabili mi pare queldi Tobia,della cui confolatione,

& rimedio,hebbeilSignore tal prouidenza,che mandòvn'Angelo dal Angelo

Cielo,non degli ultimi,in figura di uiandante : percheaccompagnaf mandato

fe il fuo figliuolo in un lungo uiaggio , & con lui andafse tutto quel ad accom

tempo d'hofteria inhofteria,& di Città in Città pertutti li alloggia- pagnar

menti , & pofatedel uiaggio , mangiando, & beuendo (per quanto Tobia.

appariuadifuori) con lui , & trattandolo , & conuerfando feco fa-

miliarmente, comeun uiandante con l'altro . Etdopò l'essereſtato

maritato per lefuemani ilgiouane molto honoratamente , & ricca-

mente,prefe egli la cura de' cameli delfuocero , &comeun corriero

con le fuebeftie andò arifcuotere i danari da' fuoi debitori ; & cofi

maritato,&ricco, fano, & faluo lo condufse a cafa difuo padre, & a-

perfe gli occhialfanto cieco : & gli diede perpetua materia d'alle-

grezza, & di ripofo in tuttala uita fua . Chidunque non conoſcerà

da queftoilgrande amore , cheporta qeefto Signore a' feruifuoi , &

la cura, & prouidenza piu,chepaterna,cheha diloro : ufando tali in-

uentioniper confolargli , & prouedergli?& chifarà tanto cicco , &

tanto
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Luc.11.

tanto nimico dife fteffo,chenon s'affatichi d'amar quefto Signoreco

tutto il cuorfuo,&viucr talmente,chemeriti di ſtarſotto l'ale,&pro-

tettione di tal prouidenza .

C

Dell'oratione de' giusti .

HE dirò poi Signore,della preftezza tua nell'vdir lefue ora

tioni,& fodisfare alle fue domande ? & quante uolte pro-

metti quefto nella ferittura facra, per vincer cofi la noftra

incredulità,& diffidenza?Etinun luogo dice. Qual padre è

fi duro,chedomandandogli ilfuofigliuolo pane,gli dia unapietra? do-

mandandoglivn'ouoglidia vnofcorpione ? Se uoidunque effendo catt:ui

MifericorJolete far bene a'voſtrifigliuoli,quàtopiu ilpadre uostro,che è ne' Cieli,

dia diDio darà lo fpirito buono a chi glie lo domanda? Et in vn'altro luogo. Doman

dir l'ora- date, riceuerete, cercate, & trouarete,battete,& vi farà aperto.Ma

tione de' molto più ancora dichiarano queito quelle parole, chedice il Signo-

giufti.

nell'eflau

Sal.144.

Sal. 33.

Sal.101.

reper San Giouanni nelle quali pare chehabbiaperto vnadopò l'al

traleporte della mifericordia,a tutti gli amici fuoi quando dice.Se uoi

reftarete in me,& le mieparole resteranno in uoi; domanderete tutto quel

Gio. 15. lo,che uoi vorrete , & vifarà dato.Poteua forfe il cuor dell'huomo (fe

gli foffe ftata data l'eletta ) domandare maggiorbeneficio vniuerfale :

doue allavolontà dell'huomo fi dà libertà di domádarequel , che vuo

le:&Dio interpone la verità della fua parolaper cócederlo.Tutte que

ftefono promeffe dell'Euangelio: nèda queftefono differenti quelle

de'Profeti. Dicein vn luogo Dauid . Il Signore hauerà la volontà di chi

lo teme:vdirà lefue orationi, & lofaluarà.Et in un'altro luogo.IlSigno

reha pofto gliocchi fuoifopra i giufti, & l'orecchie fue nell'orationi di

quelli.Et in vn'altro luogodice.Il Signoreguardal'oratione degli humi→

li ,& non difprezza i preghi loro . In quefto medefimo tuono canta il

ProfetaIfaia,quandohauendo dichiarato con che forte di virtù fifer

ue al Signore,promette achi feruiràcon quelledicendo. All'hora in-

nocherai ilnomedel Signore,& egli ti vdirà; lo chiamerai,et tiriſpõde→

rà dicendo.Eccomiquiprefente.Et comefe queftofoffepoco,tu ſteffo

Signore aggiugni un'altramaggiorpreſtezza,trattar.do de' tuoi ferui':

quandoper ilmedefimo Profeta dice; Prima,che mi chiaminogli udi-

1.6 . rò:&nelmedesimo tempo,cheſtaranno inuocando gli effaudirò . Molto

duro,& molto cieco e quello ; cheper tali parole, & promeffe non fi→

niſce d'intendere la grandezza della bontà,& mifericordia,che vfi con

ituoiferui,& non s'affatica,& muore,per effereunodi quelli .

Dellaverità di quefte promefle nefanno fede le vite de' Santi , &

Ifa.58.

fra
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fra molti effempij , che per quefto fi potrebbono allegare , ne mette-

ròalcuni,chemifouengono al prefente. Diffe il padre S.Dominico a
Veripa

vnfuo familiare,che non mai haueua domandato al Signore cofa,che delle pro

gli foffe ftata négata: l'amico vdendo quefto,gli rifpofe.Domanda dú meffe di

que al SignoremaeftroCorrado,huomo grandeper le lettere,& per Chrifto.

la vita, che queftofarà di molta importanza all'ordine tuo per la fua

fondatione.Prefe il fant'huomo quefto affunto , & la nottefeguente

lodomandò al noftro Signore, onde la mattina feguente comincian-

dofil'hinno di Prima. Iam lucis orto fydere: entrò quell'huomo fegna

lato inchoro,& inginocchiandofi aipiedi del Santo,domandò l'habi

to delfuo ordine:nel qualeviffe,& perfeuerò fantifsimamente tutta la

uita fua. Chidunque non conoscerà da quefto la benignità, &foaui-

tà del Signoreuerfo gh huomini, & quanto pronto,& apparecchiato

ftà
per vdirelefue orationi , & effettuare i fuoi buoni defiderij ? Che

diròpoi della preftezza,con la quale vdì l'oratione della Vergine fan-

taScolaftica, forella di S.Benedetto : laquale dolcemente praticando

co'lfanto fratello , & ragionando delle cofediDio , & accoftandofi

giàl'hora della notte,quando il fanto prendeua licenza,per tornareal

fuo monafterio, & pregandolo la Vergine con molta inftanza , che

iui fifermaffe quella notte , per continuare i ragionamenti , non po-

tendo ottenerloda lui , non fecealtro , che ferrarfiil vilo fra le pal-

me delle mani , & fare oratione a Dio , quando fuor d'ogni afpetta-

tione fiturbò l'aria ,& fi leuò una tempefta fi grande di tuoni , &

lampi, he il fanto fu sforzato à perfeuerar tutta quella notte fino al-

la mattinane' cominciati ragionamenti . Non sò certo,di chi io quiui

debba marauigliarmi prima, òdella preftezza,con laquale quella infi

nitabontà effaudifce i fuoi, non folo nelle cofe di necefsità , madigu-

fto anchora , & di confolatione : ò della confidenza di queſta fanta

Vergine, chein si breuefpatio , & contanto breue oratione fperò ,

che il Signore turbaffe i Cieli, & gli elementi, per darle quella confo-

latione.Checaparra haueua quell'anima fanta di quellafuperna bon-

tà,& che fegnali tanto grandi dell'amore uerfo di lui ; poiche in cofi

breuefpatiofperò fenza dubio alcuno d'ottenere quello, chedoman-

daua?Chepiù poteua fperare una ſpofa dalfuo fpofo , òun buon fi-

gliuolo da un padre molto amoreuole ? Nè fù minor confidenza di

quefta , quella di fanta Catherina da Siena : a cui domandando ilfuo

Confeffore, chegli ottenefse perdonode' fuoi peccati : & hauendo-

gliclo ella promesso , & domandando egli una bolla di quefto ,la-

qual bolla eraunagran contritione di quelli , la vergine gli promife

I'vna, & l'altra cofa. Etil giornofeguentefu tanto il dolore , ch'egli

rice-
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riceuè de' fuoi peccati,che il cuore fe gli fpezzaua di dolore ..

Chedirò poi della confidenza di Santa Dorothea? a cui dando il

Tiranno l'eletta o d'adorare gl'idoli,ò morire con crudeli tormenti;la

Verginerifpofe, che voleua morire, per andar a cor le rofe , & i pomi

nel giardino del fuo fpolo . Et,pronuntiata contra di lei la fentenza

della morte, l'ufficiale del Tiranno detto Theofilo, ſchernendo la Ver

gine,le dific . Dorothea,quando tufarai co'l tuo fpofo , mandami di

quelle rofe,& frutti, che tu dici,che fono in lui.Ella gli promife di far

lo, & poich'ci lehebbe tagliato la teſta , venneſubito vn'Angelo , in

forma di bellifsimo fanciullo,& gli prefentò vna ceftella di rofe,e frut

ti,dicendogli. Dorothea ti máda quefti frutti dal giardino del fuofpo

fo. Queftofudel mefe di Febraro. Del che ftupito conmolta ragio

ne Theofilo, fubito ſi fece Chriſtiano,&venne a morireper la fede di

Chrifto. Quiui èmolto da marauigliarfi di ciaſcuna di queſte opere,

&moltofiamo auiſati,quanto preſta, & apparecchiata fia quella infi

nita bontà,per fare tutto quello,che le farà domandato da' buoƒj.Ma

quefta confidenza tantogrande,che essi hanno in Dio,per prometter

fubitoquanto glidomandano dichiara maggiormente queſta bontà,

cheper queft'opere non ci fi fcuopre. Perciò che quali caparre,qua

lifegni,& dichiarationi della bontà , &amor di Dio verfo di loro de

uono hauere,quando con tanta facilità, uerità, & ficurità, prometto

no quello,che èproprio diDio ? Ilche non potrebbono in modo al

cuno fare,fe non fofferopreceduti grandifsimi argomenti, &teftimo

nij,cofi di quellaimmenfa,& infinita bontà, come della familiarità,&

amore,che gli ha moftrato. Di quefti effempij nepotremmo allegare

altri innumerabili, de' quali fono piene l'hiftorie de' Santi,ma ciò ba

fti allabreuità di quefto difcorfo .

Dio a chi

Et fe queftabontà,& prouidenza non fi può Sig. degnamente di

Soccorfo chiarare,chi efplicherà quella,che tu hai di loro, quando per feruitio

che porge tuofonomal trattati,& tribulati? Perche il feruitio,che in quefto tem

è tormen potifanno,è maggiore,& la necefsità piùvrgente.Et effendo proprio

tato per del vero,& fedele amico,foccorrere nel tepo della maggior necefsità:

amorfuo. di qui è che tu fedelifsimo Sig. vieni afoccorrere co maggiorifauori,

&foccorfi.L'Apoftolo tuo ciinfegna quefto molto chiaramente,quá

do dopò le gran tribulationi paffate dice . Benedetto fia Dio, e'l padre

2.Cor. 1. di noftro Signore Giesù Chrifto, che ci confola in ogni noftra tribulatione,

di maniera che noi poffiamo confolare ogni tribulato con gli esercity,

&confolationi , ch'egli ci dà . Perche fi come crefcono le tribulationi,

chenoi paffiamo per Chrifto, cofi crefce la confolatione per ilmedefima

Christo.Et a quefto medelimopropofitodice Dauid,checonformea

la

Sal.93.
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martiri .

la moltitudine de dolori,che patiua il cor fuo, cofi anchora eraquella

delle confolationi,che riceucuada te . Etin vn altro luogo . Lafalute Sal.36.

(diceegli) de'giuftiprocede dalSignore , & egli èildefenfore nel tempo:

dellatribulatione , & gli aiuterà , libererà , & difenderà in questo tem

po:perchepoferola fua fperanza in lui . Chidunque contali effempii

(chefonocomeviui ritratti , & fpecchi della diuina bontà , & proui

denza) defidera intendere alcuna cofa di quella , dopò hauer letto gli

effempii dell'hiftorie facre , legga anchora le battaglie de' martiri : &

iuivederàlegrandezze , & marauiglie di quefta diuina prouidenza :

perchenon rifplende tanto nello specchio la figura di chi fi guarda

in effo,come quiui riluce la bontà , la foauità , la fedeltà di quelto Si

gnore,nonfolo rinforzando quelli, che patiuano con incredibile for- Fauorifat

tezza,& conftanza; maporgendo loro aiuto conmiracoli chiarifsimi, ti da Dio

& euidentifsimi . Vna volta fpegneua le fiamme del fuoco , vn'altra a fuoi

rendeua manfueti ileoni , & altre beftie iudomite , vn'altra illumina

ualeprigioui , fanaua lefue piaghe , reftituiua fpeffo le membra ta

gliate , oftracciate, veftiua i corpi ignudi , daualoropotere di farmi

racoli, mandaua loro Angeli , che nettaffero il fangue delle ferite , &

quel, che èpiù : conuertiuacon quefti miracoli fino ai carnefici , che

gli giuftitiauano . Etcofi leggiamo , chehauendo Iofia accufato ,&

datoprefo l'Apoftolo S. Giacomo dinanzi al Re Herode : & condu

cendolo già egli fteffo a effer decollato , vedendo vn miracolo , che

l'Apoftolo fece per viaggio , fi conuerti alla fede con tanto gran co

ftanza,che per quellamori in compagnia dell'Apoftolo . Nel che mi

racolofamente rifplende la bontà , & mifericordia del noftro Signo

re :poiche infufe fede , &fpirito di martirio a chi haueua meritato vn

grandeinferno . Chi poi leggerà il martirio di S. Agnefe, Vergine di

tredicianni , & molto piu quello di Santa Catherina di diciotto , che

nonrefti ftupito di veder le marauiglie , che quefto Signore operò

con quefta Vergine nellebattaglie del fuo martirio ? le mandaua da

mangiareper vna colomba ; mentre che ella erain prigione , la vifitò

il medefimoSignore, &fpolo fuo, & dandole forza di fopportare,fe,

ce pezzi delleruote de' fuoi rafoi : promife con voce del Cielo fpe

cial fauore a chihonoraffela fua pasfione : fece, chenella fua decolla

tioneviciffe latte in cambio di fangue, per moftrare la bianchezza

della fua purità virginale : mandò gli Angeli , che prendeffero fubito

ilfuo corpo , et lo fepeliffero nelmonteSinai ; doue egli diede la leg

gea Moife , et volfe che della fua fepoltura vfcife olio medicinale , et

quel , che è maggior marauiglia , le diede tanta fapienza , et eloquen

a,che conueru l'Imperatrice , moglie del Tiranno, chela martiriza

ua,
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Bonti di

Dio , che

fi moftra

dá della vi

ua , & Porfirio, Capitan generale del fuo effercito, & con lui dagento

foldati: & quello , chepiùpuòfar marauigliare , conuinſe di maniera

conlefueparole,&fapienza cinquanta Filofofi eletti di tutte lepar-

ti,che glifece dannarela fetta de' Gentili , & riceuer la fede di Chrifto

noftro Signore,& per quella fare vnamorte tanto gloriofa,& miraco-

lofa,chepofti in vngranfocone, morirono talmente , che cofi i corpi

loro,come iveftiméti reftarono interi,fenza che s'abbruciaffe folova

pelo. Quanto dunque fimanifefta per quefto effempio la cura , &

prouidenza,che il noftro Signorehade'fuoi ne' trauagli loro?Di que-

fta fingular prouidenza dunque trouerà infiniti cffcmpii , chi leggerà

levite de' martiri.

Dellapurità della vita de' Santi.

Tnonmeno fi dichiara quefta fopranabontàperlapuri-

tà dellavita de' Santi,che èdono fingulare di Dio, & ar-

gomento chiarifsimo della prouidenza , cheha di loro .

Molti de' quali viuendo in carne mortale , & maleincli-

nata , nel mezo di tutti i lacci , & pericoli del mondo , &

nella puri tentationi del demonio, perfeuerarono tutta la vita , fenza cómettere

ta de Sã vnfolo peccato mortale , come il SantoGiob confefla di fe fteffo. Et

nonfolo egli , ma anchora molti altri fanti come fu il noſtrogloriofo

PadreS.Dominico,& S.Thomafo d'Aquino, & S.Catherina da Siena,

& altri tali , chefin dalla fua fanciullezza fi confacraronoa Dio . Et fi-

no alle fecce di queſti tempi,ne' quali noi viuiamo, ha il noftro Signo

remoltiferui, &ferue , i quali viuonocon tanta purità, & innocenza,

chetremano di qual fi voglia colpa, perpicciola che fia:perche (come

dice S.Bernardo la luce,& fuoco dello Spiritofanto fa , chenèvnapa-

gliuzzamolto leggiera fi refti di vederecon queftolume , nè d'abbru-

ciarecon quefto fuoco .

Niunadi quefte cofe fi può perfettamente efplicare con parole,

comelafia. Però molto meno fi può nè dichiarare, nè intender la

grandezza dell'allegrezze , & confolationi fpirituali , con le quali lo

Confola- Spirito Santoconfolatorefuol vifitare,allegrare, rinforzare, &illumi-

tioniſpiri nare i ſuoi familiari amici , nella cafa dellafua oratione . Etperò quali

tuali de' parolebaftano per dichiarare qual fia l'impeto diquel fiume ,che ral-
Santi .

legra la Città di Dio , & quel rufcello de'diletti , douedà loro bere?

&quella abondanza di gaudio , & allegrezza , che fa theforone' cuor

loro,aggiugnendo ogni giorno diletto a diletto , allegrezza ad alle-

grezza , & lume alume : da' quali nafcono quefte medefime allegrez

ze?
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Ifai.66.

moftra

te? Perche questo è quel , ch'egli promette a'fuoi per Ifaia , quando Ifai. 58.

dice,che empirà l'animeloro difplendori,da'quali procedono quel-

le amirabili confolationi , ch'egli promette per il medefimo Pro-

feta,conle piu dolci , &amoreuoli parole , che prometter ſi poſſa.

Almiopetto(dice il Sign .) starete accostati , & uaccarezzeròfoprale

mieginocchia in quelmodo,che la madre accarezza unfigliuolo , chele

refta,cofi io ui confolerò , & in Gierufalemmefarete confolati. Checoſa

dunq; fipotenadire piu piaceuole , nèpiu dolce diquefta? Et poiche

tuSignore nofei come gli huomini, chefono larghi di parole,& ſtret

ti difatti; ma tutto il contrario:perchemolto piu s'eftendono l'opere

tue,che letueparole; che fi potrà fperareda te,che tali parole ci dai?

Quefta dunqueSignormio èunadelle cofe , cheveramente molto

dichiara la grandezza della tuabontà , vedere come tu tiporti coni Béta,che

tuoi familiari amici,benchein quefto luogo d'efsilio, &valledi lagri- Dio ver

me,effendo molte volteperfone vili, & difprezzate, nelle quali il mo- fo leper-

donon ponegli occhi . Aiquali ti comunichi moltevolte contanta fone uil

larghezza , gli tratti con tanta dolcezza , uifiti contanteconfolationi;

che bene fpeflo la debolezza del corpo nonpuò ſoffrire tanta foauità.

Perilchefono sforzati a dire quel , che diceua S. Efreno, affogato nel

mare delle tue confolationi . Signore Diomio , allontanati da me:

perché ionon poffo piu fopportare la grandezza della tua foauità.

Nel che fi vede quanto dolce , & quanto benigno fia verfo i poueri;

&glihumili : poiche a quefto modo tratta quelli, che fono difprez-

zati dal mondo . Etdi quianchora fivede conquantaliberalità fi co-

munica agli huomini la tua bontà : perche quefto donatiuo nonfi

limitaperpartedi chi lo dà ; maperla ftrettezza di chi lo riceue : per-

chemoltopiu darebbe,fe trouaffeuafo da empire, chi dà fin chenon

ve ne puòcapirpiù . Et effendo tanti principi, & monarchi nel mon-

do, i qualifono dall'ifteffo mondo adorati , è cofa degna di molta

confideratione,cometu Signore gli lafci fenza tenere conto ( quan-

do perla loro fuperbia non lo meritano ) & vieni a far dimora in

vnapouera capanna , doue dimora un'anima immaculata , & pura,

perhauerquiui con effa i tuoi diletti . Quanto adunque ci fi dichiara

da quefto la tuafomma bontà ? Senoi vedefsimo vngran Monar-

ca del mondo , il quale effendo in una fala reale , accerchiato da tut-

tiibaroni della fua corte con le berrette in mano , & con molta ri-

uerenza dinanzi a lui , s'egli vedeffe in capo della fala un pouerel-

lo, che veniffe domandargli giustitia , ò limofina , fubito lafciatii

grandi andaffe a riceuerquel pouero ; & poftogli la mano fu laſpal-

La, & guardandolo con allegracera , glideffe molto larga audienza,

Agg. del Memor.Trat. I. &
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Lo

&commetteffe,che foffe alloggiato,& proueduto di tutto quello,che

domandaffe:chediremmo del Prencipe , checiò faceffe?Diremmo,

ch'egli foffe ilpiu giufto, il pin cortefe , e'l piu valorofo di tuttiiPrin

cipi , poiche tantofi faceffetemere da i potenti,& s'abbaffaffe con gli

humili . Quanto è dunque piu ammirabile labontà, & grandezza di

quefto Signore , chevifita tanto di rado i fuperbi , & alti , & dall'altra

parteviene a pofarfi in cafa della vecchiarella , del pouero , dell'inno

cente,& dell'humile,chefono calpeftati dal mondo:&iui tiene la fua

habitatione,iui i piaceri, & dilettiſuoi ? O nobiltà infinita , ò ſoauità

immenfa,òvera grandezza, òbontà ineffabile , ò Signore, & quanta

veritàfimoftra quiui, quantofei amatore de'buoni; poiche a quefto

modogli tratti,& confoli?

no ftimati

Effod.3. Chedirò dunqueperche tu fai tantaſtima di loro , & in vita , & in

Quantoi mortegli honori? Qual maggior honore,che il dir tu , 10fono lo Dio

buoni fie- di Abramo,& lo Dio d'Ifac,et lo Dio di Giacob.Questo è il nome mioper

daDio. Sempre& quefto il miomemoriale digeneratione ingeneratione.Ben po

teuiSignoreintitolartiDio de' Cieli,& dellaterra,&del mare,& non

dimenohauefti pertitolo piu illuftre il chiamarti Dio di tre huomi

ni dabene , che Dio delle terre , e de' Cieli : perche queſto dichiaraua

piula grandezza della tuabontà : & perche realmente piu vale vno

huomodabene, chetutti queſti mondi vifibili : poiche tuttigliface

ftiper vfo,&feruitio de'buoni . Etcomparendovna volta il Prenci

pe di quefto mondo dinanzi a te dicendo , che haueua giratotutta la

Giob.. terra,doue tantemarauiglie haueuaviſto , di niuna di quelle doman

daftifenon d'un'huomo femplice,& buono,che in effa era,chiamato

Giob . Quefto ancora dichiara Signore latuabontà,&la curapater

na,chehai di tutti i buoni : poichefra tutte le grandezze del mondo,

non ène gli occhi tuoi altra grandezza , di cui degnamente fi doman

Honori di,fe non quefta.

fatti a i

Dio.

Qualdunquefarà la lingua ,la quale eſplichi gli honori,co'qualitu

Santi di glihonori ancho in queſto mondo,volendo,chefino alle reliquie de'

fuoicorpi,& anco i pezzi de' fuoi poueri veftimenti fieno riueriti,&

hauuti in gran veneratione?San Gregorio fcriue,che l'Imperatrice di

Coftantinopoli (che era come Signora del mondo ) gli mandò ado

mandarecongrande inftanza la tefta dell'Apoftolo San Paolo, con

cuorecerto molto differente da quel,chehaueua Herodiade, quando

chiefe quella di S. Gio. Battiſta . Et il fanto Pontefice leriſpoſe, che

inmodo alcuno egli non poteua fpogliare la Città di Roma d'un tato

grantheforo; ma chein quel cambiole manderebbe una gioia mol

topreciofa, che eraunpoco di limatura della catena, con cui l'Apo

ftolo
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ftoloSantofu legato , & dato inpoter di Nerone. Qual puòeffere

dunquemaggior honor di un'huomo, checomeufficiale mecanico

viueua del trauaglio delle fue mani , chel effere alzato da Dio atan

togran dignità,che i monarchi delmondo hauefferopergranthefo

rounpocodiferro,per hauer toccato lefue membra .Et chehonoré

ancho è quello,chefcriue Sá Luca,del medefimo Apoftolo, che il fuo

fazzoletto,& qual fi voglia ftraccie del fuo corpo fanaua tutte l'infer

mità del mondo, in quel modo che difpenfaua Dio nella legge di

natura ,peramord'un panno , chehaueua toccato il corpo del fuo

Santo.

....

honorate

i

Etnonfolo honoròa quefto modo le reliquie de' fuoi Apoftoli; Reliquie

mafaognigiorno quefto medefimo honorealle polueri, & tracce de Santi

de' quali miracoli ne fono pieni tutti i libri. Chileggerà dunque

cinquelibri della uita di SanBernardo , fcritta da tre nobili auttori,

iqualifurono teftimonij diveduta dellefuegran virtù,trouerà,che in

effafi raccontano da dugento feffanta miracoli,fra'quali fi fcriue, che

vnVeſcouo d'una Città di Spagnafece faperea queſto Santo, chepa

tiua continuamente un grauifsimo dolor di tefta . A cui mandò il

Santo unfuoberrettino,& ponendofelo il Vefcouo in tefta , hebbe il

Signoretanto riguardo a quanto haueua toccato quel berrettino in

tefta del fuo feruo,che inuno iftante gli diedeperfetta fanità. Et quel,

che è piu,hauendo un'altra voltailfant'huomo cenato in cafa d'un'al

troVelcouo(ilquale fimilmente conofceua la fantità di queſto beato

padre ) feceferbare il piatto , nel quale ilfanto haueua cenato. Et in

capodicerto tempo,patendo egli unagraue infirmità, comandò,che

gli foffe portato da mangiarein quel piatto,& fubito in quel puntofi

trouò fano.Horagiudichino gli huomini da quefto effempio,chefti

ma faccia quellafommabontà de' buoni : poichevuole, chefino al

le leggi di natura fidifpenfino , & habbino riuerenza , &riſpetto fpe

ciale , nonfolo alle fue perfone , & a gli ſtracci de' corpi loro; ma fi

no a' vaſi , doue mangiarono alcuna volta . Et conformi a queſti ef

fempij,ne troueremo ad ogni paffo nell'hiftorie de' fanti de gli altri

innumerabili . I quali hanno a feruirci per viui ritratti, &fpecchi,ne'

quali uediamo l'immenfa bontàdelnoftro Signore, & l'amorgran

de,che porta a'buoni , infiemeconl'honor , chefa loro . Quefto è il

principal frutto , ches'hada cauare da quefta fanta lettione : perche

fenzadubbio molto piu rifplende la bellezza della diuina bontà ne'

portamenti,chefa aibuoni, che nella fabrica de' cieli,& di tutto que

ftomondocreato.

Et come fe tutto quelo foffe poco, accrefcefti loro Signore

abor L 2 un'al

peruolon

tà di Dio.
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un'altronuouohonore ; perche nonfolohonori loro; mai fuoi di

fcendenti perloro.Perchetufteffo dicefti . Io fono Dio, zelator dell'a-›

Effo.20. nima,che uſo la mifericordia con chi mi amafino alla millefimagenera

tione. Cofipromettefti Signore : & cofi lo mantenefti a Dauid , ad

Abramo,& a Lothfuo fratello, infieme conmolti altri amici tuoi ; a'

figliuoli , & difcendenti de' quali facefti molto fpeciali benefici?(ben

che alcuni di quelli foffero idolatri , & cattiui ) per rispettode' padri

fuoi,chefuronobuoni. Ilche manifeſtamentedichiarò quella celefte

cantatrice nel fuo cantico , quando diffe . La mifericordia delSignore

corre digeneratione ingeneratione a chi lo teme.

Luc.3..

Adunque chetanto grande fia la bontà , checififcuopreper que

fte opere di gratia,delle quali fin qui habbiamo trattato, l'historie, &

vitede' Santi ingran parte ce lo dichiarano . Perche iui fi vedràadem

pito, &verificato quanto quiui babbiamo detto della prouidenza,che

ha ilSignorede' fuoi amici , & in che modo fiporta conloro . Madi

quefti effempij ne metteròfolamente dui di due donne,vnapeccatri

ce,& l'altra innocente:vno antico ,& un'altro moderno : vno diMa
Fauori

fati da ria Maddalena, & l'altro difanta Catherina da Siena . Che cofadun

Lalla quepiuammirabile, che i beneficij , chefeceil Signore a quefta fanta

Maddale- peccatrice dell'Euangelio , dopò la fua gloriofa refurrettione? Qual

maggiormarauiglia , cheftare vna donna trent'anni in vna monta

gna ; & paffar tutto queſto fi lungo fpacio di tempo ſenza mangiare, ›

& fenzabere? & quel,ch'è piu,che ogni giorno fofle leuata fette volte.

inaere permano degli Angeli avdire i canti , & melodiediquelli :&

da quefti medelimi folfe reftituita nelfuo proprio luogo ? Chi dun

quenonhaueràftupore , &marauiglia di quefta fiftrana nouità con

queftafanta donna?

?

Favori

fatta da

Siena.

Ma i fauori,&fegni d'amore , chefcoperfe alla vergineS. Cathe

Dioa Sa rinada Siena,non fipoffono efplicare in pocheparole:fe non leggen

ta Cathe do tutta la fua uita,feritta dal fuo Confeffore, huomo religiofifsimo,

rinada che dipoifu Generale di tutta la noftra religione; ilquale intefe mol

to di quel,ch'egli fcriffe , dibocca della medefima vergine : & oltre di

quefto egli afferma confolenne giuramento la veritàdi quanto egli

fcriue . Molti fono i fegni della diuina bontà : e'l maggior di tutti è,

cheDiofi fiafattohuomoper amore dell'huomo , & habbia patito

morte perlui: & chi fimoue piuper uno, & chi perun'altro, fe

condo la difpofitione , & diuotione di ciafcuno . Ma io confeíso,

che vno di quelli, chepiufino ahoram'hannofatto ftupire,& mag

giorcognitionem'hanno dato di queſta ſoprana bontà, &delgran

deamore, che quefto Signore porta all'animepure, &monde, è il

vedere
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uedere quel , ch'egli fececon quefta fanta ; & l'inuentioni quotidianę

de'fauori , & confolationi , con le quali vifitaua , & trattaua . Perche

vnavolta le cauò il cuore del corpo , & lo tenne tre giorni infuo po

tere:&dipoi lo ripofe al fuo luogo : vn'altra fi fposò con effa inpre-

fenza della facratifsima fua madre , & d'altri Santi : vn'altra per hauer

ella beuutovn beucraggio amarisfimo, feruendo a vna inferma, leap-

parue , & lediede bere vn liquor celeftedella piaga del fuo facratisfi

mocoftato: vn'altra volta per efferfi ella fpogliata vnatonaca,per dar-

la avn pouero , il medefimo Signore le diede vn'altra tonaca , conla

qualenonfentiffe mai nè freddo,nè caldo,nè inuerno, nèprimauera:

vn'altra volta lefece fentir parte di tutti i dolori , &tormenti , che ha-

ueuapatito nelfao facratisfimo corpo.Et quello, che eccede ogni ma

rauiglia,il medefimo Signore recitaua l'hore canonichecon lei,come

vnfacerdote con vn'altro : laquale è cofa , che ſe la medefima vergi-

nenon l'haueffe detta , pare che foflepermancar la fede humana , per

creder cofa tanto nuoua,tanta ammirabile, & ditanta familiarità con

Dio. Che dirò io dunque dellefuegran riuelationi , & dell'effica-

cia delle fue orationi ? chede peccatori oftinati , conuertiti da lei ?

che delpaffar tanto tempo fenza mangiare altro cibo , cheil fantis-

mo Sacramento: comefafede Papa Pio fecondo nella bolla della ſua

canonizatione? che dell'eftafi, & alienationi de'fenfi , che patina ogni

volta , che fi communicaua : doue non mancò vna perfona malua-

gia , che lecacciò vn'aco nella pianta d'un piede : ilquale ella nonfen-

i piu,chefefoffe ftata di pietra,òmarmo?I miracoli poi , chefurono

fatti quei tre giorni , cheil fuo fanto corpo reftòfenzafepoltura , chi

gli potràcontare?Perche nella fopradetta bolla , fra l'altre cofefi rac-

conta, che nonpotendo vna , che haueua certe dóglie , accoſtarfi al

fuofanto corpo,per la moltagente, che iui era, fu prefa vna certa co-

fa di fuo , &portata d'unain altra mano a toccare il corpo , & poi ri-

uoltata attornoa quella donna fu fubito fanata . Qual fivoglia dun-

que, ilqualehaucrà occhi ,per faper mirar tutte qufte marauiglie,

fubito intenderà quanto fia incomprenfibile l'amore , che porta il

noftroSignore all'animepure, & immaculate : poichecofi le tratta ;

cofi l'honora; cofi le abbraccia , & confola; cofile purifica , & fanti-

fiça ; coli l'inalza fopra i Cieli ; cofi ode lefue orationi ; cofi tratta

tanto familiarmente con loro , & dà loro parte de' luoi fecreti ; &fa

in tutto lafuavolontà . Chi dunque confiderarà quefto , davnaparte

fi marauiglierà di vedere come quella foprana macftà s'inchini tanto

familiarmente a vna cofa tanto baffa , come è l'huomo : & dall'altra

parte lafcicrà di marauigliarfi , confiderando , che non fi poteua fpe-

Agg. del Memor. Frat. I. L3 rar
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rar meno da quella infinita , immenfa, & incomprensibil bontà:

fe non che talecome quefto,fia l'amore, cheporta a'buoni , &tale la

familiarità,&comunicatione,che con efsi tiene . Queſta ragione ben

confiderata dichiara la grandezza dell'amore,che quefta fommabon-

tàportaall'animepure,& monde: ma niuna fortedi parole è baſtan-

te perdichiarar quefto nelgrado fuo . Perche nelle cofedel mondo,

quandovediamo vna perfona far tutte le cofe del mondo per un'al-

tra,fogliamo dire,che ella fia ftata ammaliata,ò habbia perduto il cer-

uello,o cofa tale: con la quale dichiariamo in qualchemodo la gran

dezza di quella pafsione . Manon potendo alcuna di queſte coſeca-

pire in quella infinita bontà,&purità,non habbiamo vocabili, per fi-

gnificar la grandezza di queftoamore,& i gran fauori,& cortefie,che

fa quefto Signorea'fuoi familiari amici . Et per quefto ci mettiamo

a dire,che non fipuòcreder meno di quella infinita bontà,fe non che

Bontà di amicon infinito amorei buoni , & che tali fieno i portamenti verfo

Dionelfa di loro.

uorire i

buoni co. Etfe quefti fauori , cheappartengono a'beni di gratia, cifcuopro-

fasori di notantoSignore la tua bontà , che faranno i beni di gloria? fe cofi

gloria.
tratti gli amici tuoi in queſta valle di lagrime , comegli tratterai nel

paradifo de' tuoidiletti? fecofi gli rallegriper viaggio , come gli ral-

legrerai nellapatria ? fe cofigli confoli nel luogo della lor feruitu ,

che farai in quel della libertà? fe cofi fono confolati , quando fanno

penitenza , che farà quando mietono i frutti di quella? fe coli dor-

mono,& ripofano nel tuo feno,quando vanno armati in guerra,che

faràquando lafceranno l'arme , & goderanno i trionfi della vitto-

ria? Qualdunque farà labontà , che tu Signoreiui difcoprirai loro,

quando farai ficuro , chenon s'alzeranno maggiormente, nè figon-

fieranno per il fauore? Iui moſtrerai loro il tuo diuino afpetto , iui

chiamerni ciafcuno per il fuonome,iui gli farai federe alla tuamen-

fa, & darai loro mangiare nel tuo piatto , iui gli farai una medeſima

cofa con te,iui darailoro parte di tutti i tuoi beni , cioè della tua glo-

ria , della tuabellezza , della tua diuinità , della tua eternità , della tua

beatitudine; & cofi farai tutto in tutti loro.Iui, quando fivederanno

perfempre ficuri , & confermati in gratia , fpiegheranno le lingue

in lode tua ,& diranno co'l Profeta . Loda Gierufalem il Signore , &

Sal, 147. lodaSion il tuo Dio :perchefortificò leferrature delle tueporte perche ti

goda unaperpetua , & ferma ficurta. Iui èdouechiaramente fico-

nofce la grandezza della tuabontà , & doue fenza ceffare mandano

fuor le vociquei celefti cantori , dicendo : Santo, Santo è lo Dio degli

efferciti. Molto cifi fcuopre Signorela tuabontàperlagrandezza

di



DELL'AMOR DI DIO.. 84

di quefta gloria, conla qualetu guiderdoni i buoni , &per l'amore,

& buoni portamenti , chetu fai loro in quefta vita : & nonmenofi

fcuoprequeſto medefimo per l'odio , che porti ai cattiui , & perla

grandezza della pena , che tu hai apparecchiata loro nell'altra uita .

Perche dal medefimo principio , donde nafce l'amore ineftimabile

verfo ibuoni,nafce anchora l'odio verfo i cattiui , che è la tua immen

fa,& infinita bontà : alla quale appartiene amare, &fauorirfomma

mente labontà,& odiare,& caftigar feuerifsimamente la malitia . Per

ilche le minacce grandi , &fpauentofi caftighi , chetu fai denuntia

rea i cattiui per i Profeti , benche mouino i noftri cuori al timore,

non gli mouonomancoall'amore;poiche non folamente ci danno te-

ftimonio della tua giuftitia,ma anchora della tua bontà , poiche tanto

fdegno,& ira,che iui tu moftri contrala malitia, ci fa chiaramentein-

tendere, quantofia grande la tua bontà , & quanto ella debba effere

amata .

Machedirò, che non folo queft'odio contra i cattiui ci dice que

fto , maanchora la penadell'Inferno,chetu hai loro apparecchiata ?

perchea giudicio humano la piu fpauenteuole cola e,il caftigarcon

penaeterna colpatemporale : &che con tutto quefto nonreftia fuffi

cienza caftigata . Perche effendo tu Signore vn'abiffo di mifericor-

dia,comefeicopiolo nelguiderdonare , cofifeipietofo nel caftigare.

Perche fempre è maggiore il tuo guiderdone, cheil noftro feruitio,

& i tuoi caftighi minori , che i noftri peccati . Da chenafce dunque

cheuncaftigo da unaparte tanto terribile , & dall'altra tanto proliffo

comequeldell'Inferno,fi dica effer nonfolamente giufto; maancho-

rabreue,& fcarfoper unacolpa temporale ,fe nonperche è tanto grá

de,& incomprenfibile la tuabontà , che il peccar contra di lei non

caftiga degnamente,fe non con eterno tormento . Qualdunque fa

rà quellabontà , la cui offefa non refta nèancho fufficientemente'ca-

ftigata conpenainfinita? Ofommabontà,ò ineffabilebontà,chefola

giuftifichi queftalegge,& la tua grandezza fapicciolo quefto caftigo,

perche ella è tanto grande , chenon èpena,la qual baſti, per caftigo di

chi l'offende.

Bontà d

Dio nel-
l'odiare i

&

cattiui, 8

caftigarlie

Oltrealle cofe già dette non pare che fi pofsino aggiugnere magi

giori argomenti, & teftimonij di quefta foprana bontà : ma ècofa cer

ta,che tutto queſto a pena èun punto a paragon di quello, che cifcuo .

prequefta bontànel mifterio dell'incarnatione del figliuolo di Dio; Bonta 4

Perche tutto quefto fu Signoreuncomunicarci tutti ibeni , chefuor Dio nel

di te ci fi poteuano comunicare, che erano i beni di natura,di gratia , dell'incar

&digloria. ConfeffoSignore , che per quefti tre ordini di beninon è natione.

L 4 fuor

misterio
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fuordi tecofa,che non ci fia ftata comunicata. Ma l'effer tuoſta den

tro di te,ilquale èpropriamentetuo,&nófipuò comunicare ,fe non

facendo Dioquello,a cui fi comunica . Percheficomeèhuomo, chi

ha l'effer d'huomo; cofi anchorafarà Dio , chi hauerà l'effere di Dio.

Queftaincomprenfibil gratia dunque haueui ordinato ab eterno di

fare all'huomo, & nonall'huomo folo; ma a tutto il mondo nell'huo

mo:poi cheegli èvn picciolmondo:Chepuò quiuidunque dir l'huo

moòDiomio comenon diuenterà muto,& fpafimerà, vedendo vna

fi ftupenda moftra di bontà ? Che piu crapofsibile difare?che altro

Signoreti refta di comunicare ? che cofa può più dichiarar la natura

del fommobene,che queſta fomma comunicatione? Ofommamen-

tebuono, &degno d'effer amato con infinito amore . Perche con in-

finitoamore merita d'effere amata un'infinita bontà : & tutto quel-

fo,chemanca per arriuarea quefto,manca della fua perfetta mifura .

Di maniera cheſe io Signore hauefsi infiniti cuori, con tutti farci obli

gato amarti:&feio hauefsi infinitelingue,con tutte douerei lodarti:

&fe iohauefsi infinite vite,tutte douerei fpenderlein feruitio tuo ;&

fe iohauefsiinfiniti mondi da lafciare , tutti gli hauerei a difprezzare

peramortuo.Ma poi che quefto non poffo, dammigratia tu Signo-

re,che io t'ami co tutto quel,ch'io poffo,& checon la forza di queſto

amore refifta a tutti gli altri amori.

Tuttequefte, o anima mia ,fono opere di quella infinita bontà ,&

comefcintille,cheufcirono fuordel petto diuino, fe tali dunquefono

le fcintille,qual farà il fuoco dal quale vfcirono? fetanto grandifono

gli effetti di queftofommobene, quantogrande farà il medefimo be-

ne? Questo èquel fommo,& incommutabilebene, che non èaftretto

da luogo, non mutato da nouità , non paffa pertempo,non habifo

gnodi foccorfo alcuno,percheper fefolo bafta,pcr fe folo può , &

perfe folo diletta.Quelto è quelfommobene,cheno s'ac-

quifta con i fenfi ; percheèfpirituale , & eterno; ma

con l'intellettofi conofce,& con la volontàſi

gufta:co'lcuore fifente,con ladeuotio-

nefi cerca,& con la fperanzafi tro-

ua : conla carità fi abbraccia,

& con la gloria per

femprefipof

fiede.

Seconda
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CO

Seconda Confideratione,dellafeconda cagione dell'amor di Dio , che èla

grandezza dellafua bellezza.

lezza.

ON folamente la bontà ; ma anchora la vera bellez

za , muoue grandemente i cuori all'amore . Perilche Amore è

differo alcuni fauij , che l'oggetto della noftra volon- caufato

tà era la bellezza , per vedere con quantaforza attra- dalla bel

he la volontàa fe . Se dunque la bellezza è tanto ama

bile,quanto amabilefarai tu Signore , chefeipelago , & fonte d'infi

nita bellezza , da cui procede ogni bellezza ? Le bellezze Signore

dellecreaturefono particolari , & limitate ; ma la tua èvniuerfale, &

infinita ; perche in te folo ftanno ferate le bellezze di tutte le cofe

create . Perilche, fi comeil Soleè piu chiaro , piu rifplendente , &

piu bello,che tutte le ftelle del cielo infieme,& egli folo illumina , piu

che tutte quelle ; cofi tu folo fei infinitamente piu bello, che tutte le

tue creature,& maggior parte per allegrare,& robare i cuori, chetut

te quelle . Dellatua bellezza fi marauigliano il Sole , & la luna , dalla

tua bellezza vſcirono tutte l'altre bellezze; in quefta bellezza non fi

fatiano gli Angeli di guardare, perche in effa veggono piuperfetta

mente tutte queste perfettioni , &bellezze delle creature , che nelle

creatureifteffe.

2

Gradi del

Mache è tutta la bellazza vifibile a paragone di quella dell'in

uifibile? Checosa è tutta la bellezza de' corpi a paragon di quellade

gli fpiriti angelici , fe non vna ftella paragonata co'l Sole? Vn Angelo

dice l'Euangelifta San Giouanni ) che vide in quellafuagran riucla- Apoc.19.

tionecontanto gran chiarezza, & bellezza , che andaua per adorarlo,

fe nongliel'hauesse vietato.Se dunque è tanto grande labellezza , che

eccede tutte le bellezzevifibili, qualfarà quella , checontienein fe an- le perfet

chora la bellezza delleinuifibili? Quefto ti potrà in qualchemodo in- tioni an

tendere,fenoi confidereremo la moltitudine degliAngeli,& gradi,& geliche.

ordini delleloroperfettioni. Sono tanti di numero,che fuperano tut

ta la moltitudine delle fpecie create : dimaniera che benche non fie

no infiniti , fono tuttauia innumerabili; perche niuno può contar

li, fe non quel folo , che conta la moltitudine delle ftelle , & chia

ma ciafcunapernome . Ma con l'efser tanti , fono talmente ordina

ti , che il fecondo ha tutte le perfettioni del primo , & altre ancho

ra , per le quali è differente da lui, come noi uediamo ne' gradi , &

nelle dignità della Chiefa , doue la dignità fuperiore ha tutto quello

dell'inferiore , & un grado dipiu,per il quale è differente da quella .

Eta queftomodo procede la Gierarchia ecclefiaftica , cominciando

fino
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finodagli ordini minori , & procedendo per tutti i gradi ecclefiafti-

cifino all'vltimo , che èdel fommo Pontefice . Queft'ordine medefi-

modunque , che è nella Gierarchia della Chiefa militante , è anchora

nella trionfante : di maniera che ilprimo choro è di quelli,che com

munemente fichiamano Angeli . Il fecondo è degliArcangeli, i qua-

li, fonoin maggior numero, che gli Angeli : perchequantopiu eccel-

lentifono i chori , tanto è maggiore il numero di quelli . Et perque-

ftomedefimo ordine habbiamo dafalire pertutti noue i chori , fino

chearriuiamo all'vltimo deSerafini , il quale èpiuvicino aDio,& piu

diftante dal primo Angelo : il qualeha in fefolo leperfettioni, &vir

tù ditutti gli altri Angeli,comequiuivediamo, che l'huomo tienein

fe le virtù, & perfettioni effentiali di tutti gli altri animali,che a luifo

noinferiori.

Horaio voglio dunque Signorefare il conto , &falire per queſta

Bellezza fcala delle creature à vedere comeda vna fcoperta molto alta qual

di Dio che cofa dell'ineftimabil bellezza , che è in te . Perche prima è cofa

chiara , che tu hai la bellezza di tutte le cofe vifibili , & dipoi quella

dell'inuifibili , che ſenza cóparationefono molto piu di numero , &

maggiori d'eccellenza : & hai oltre di quefto altre infinite bellezze,

che a niffuna creatura furono comunicate . Di maniera, che fi come

il mareè grande, nonfolo perchetutte l acquede gli altri fiumi en-

trano in quello, ma anchora per qlle, cheha difuo , che fono molto

piu fenza comparatione; cofidiciamo chetu Signore fei mare d'infi

nita bellezza , perche nofolo fono in te tutte le perfettioni, &bellez

ze di tutte le cofe, ma piu altre infinite , le qualifono pprie della tua

grandezza, &non furono comunicatea quelle ,'quantunque inte

non fieno molte bellezze; mavna fimplicifsima, &infinita bellezza.

"

Effendo adunque cofi, qualpotremo intédere, che fia quella bel

lezza , quella imagine tanto perfetta , quell'effempio di tutte le cofe,

quell'abiffo di tutte legratie, poiche egli folo havnito in feleprin-

cipali di tutte le bellezze , con altre infinite, che fono propriamente

fue. Quella imagine della Regina Helena dipinta da quelfamofo

pittore Apelle, dicono chefu bellifsima, percheilpittore fi prefeper

oggetto cinque donzelle di molto perfetta figura, quando ladipin

geua , perprenderda ciafcuna quel, chegli pareffe il meglio . Adun-

quefequellaimagine riufcitanto perfetta , perhauerein fe leperfet

tioni di cinquefigurefole , qualfarà quell'imagine, che côtiene infe

leperfettioni di tutte lecreature, & dipiu le fue?Ne lingued'Ange

li, nèd'huominipotrebbono efplicar quefto . Obiachezza dell'eter

naluce, òfpecchiofenza macchiadella maeſtà diDio, ò Paradiſo di

L...
tutti
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tutti i diletti . Che farà, Dio mio,il vederti à faccia àfaccia?Che farà"

vedere la luce ifteffa con latua luce? O felice quel giorno , che io ti

vedrò , & nel quale mi fcoprirai la tuafaccia , & in effa mi moftrérai

tutti i beni . Ogiorno degno d'effer comprato con tutti i tormenti,

& trauagli del mondo .

Vifione

di Dio fa

Latua bellezza è finalmente tale , & tanto grande , che folamente

ilvederla & goderla bafta per far beati quei foprani fpiriti del Cie-

lo,& empir tutto il feno della fua capacità : i quali ardono perpetua- beat gli

mente nell'amore della tua infinita bellezza , amandola con tutte le fpiriti del

fueforze , &occupandofi in quefto con l'vltimo della fua potenza, Čielo.

fenza ceflar già mai . Perche l'infinita bellezza di quell'oggetto , che

hanno dinanzi , rapifce, & chiama afe tutte leforze di quefti fpiri-

tifoprani , che non poffono fare, che non ftienofempre attualmen-

teamando te con quefto amore.Et quefto è quel,chetacitamenteri-

uelòS.Giouanni nelle fue riuelationi, quando diffe,che quei quattro

fanti animali(cheftauano dinanzi al trono di Dio )non fi ripofauano

mai di diregiorno, & notte? Santo, Santo, Santo è il SignoreDiodegli

efferciti. La terraèpiena dellaſuagloria , Perche in dire,che non fi ri-

pofauano mai,diede ad intendere , che con tutte lefueforze , &fenza

ceffareamauano , & lodauano quel Signore , in cuiftaua tutto ilfuo

ripofo.

Ma che grancofa è, che gli Angeli in cielo faccino quefto ; poi

cheancho i fanti nefecero parte in queſto luogo di efsilio ? Perche

della Vergine S.Chiara leggiamo , chehauendo riceuuto da Diovna

gran vifitatione,& confolatione dopò la fefta dell'Epifania,reftò l'a-

nimafua tanto rapita in Dio , &tanto prefa da quelladiuina foauità,

&amore , chehaueua guftato , che per lo fpatio di molti giorninon

poteuaftare attenta a quel,chefi parlaua; & bifognaua, che per que-

to ella vfaffe molta forza afe ftella ; per hauer tutti i fenfi rapiti , &

trasferitiin Dio .

Apoc. 4.

Ma chegrancofa è, che la viſta di queſta bellezza fia baſtante a Beatitudi

farbeati tutti i chori de gli Angeli ; poiche bafta per far beato l'iftef ne di Dio

fo Signordegli Angeli : il quale nonha altra beatitudine, chevede confifte
nel goder

re, & godere lafua propria bellezza . Et alla cognition di quefto ar- la fua pro

riuò Ariftotele , Filofofo gentile, con quefta ragione . Chiara cofa è
pria bel

(dice egli ) che ilfommo bene (poicheha uita)bifogna, che s'effer- lezza.

citiin qualche cofa : perche non ha da dormire: poiche èlibro dal-

P'operehumane,comefonomangiare,bere,& altre cofe tali,& fecon-

do quefto non gli refta da effercitarfi in altro, che in contemplare.

Checofa dunque contemplerà ? forfe qualche altra cofa fuordi fe

per



DELLA PERFETTIONE

tione fra

za del

delle crea

zure.

per la cuicontemplatione egli fia beato ? Chiara cofa è, che non ; per-

chefe la tal cofa foffe ella faria migliore, & piu nobile dilui: poiche la

uiſta ſuabaſtarebbe per farlobeato : cofi quella farebbe Dio , & non-

lui.Refta dunque verificato , che ſe l'effercitio fuo è il contemplare,

&contemplando è beato, & non contempla altra cofa fuor dife ,che

fempre ftà contemplando fe , & per quefto è infinitamente beato :

Qual farà dunquela bellezza,che il mirarla folamentebafta per far bea

toDio, & perempir quel feno, & capacità infinita di compita felici-

ta? Qual farà quella bellezza,che quefto Signore ab eterno ftà fempre

mirando,& mireràeternalmente ſenza diftoglierfi da mirarla ; ma ri-

ceuendo anzidi quefto tanto incomprenfibileallegrezza , che quanto

ha creato,& puòcreare è niente a comparation di quella.Come note.

rà l'huomoin quefto pelago di tanta grandezza : poiche in eſſo può

notarelagrandezzadiDio?

Horadunquefacciamo quefta comparatione . E cofa chiara , che

Compara tutte le bellezze di quefto mondo , & dall'altro paragonate con quel-

la bellez- la infinita bellezza non fono altro , che una gocciola d'acqua parago-

nata con tutto ilmare,ò una picciola ftella paragonata co'l Sole; An-

Creatore zi fono ancho molto meno : perche tuttauia queftefono creaturefi-

& quella nite,& limitate:& cofi riceuono paragonfraloro.Mafra dueeſtremi

uno finito,& l'altro infinito , cheproportionevipuò effere ? Adun-

quediquefta picciola gocciola di bellezza delle creature , prendia-

monevna particella , che farà quella d'una creatura fola . Vediamo

dunquegli eſtremi,che alcuni huomini han fatto,& ogni giornofan-

nopervnafola creatura ; i quali non mangiano, nèbeuono , nèdor-

mono , penfando alla cofa amata : & ancho alle volte vengono a per-

der la fanità,e'l giudicio , e la vita per quefta cagione.Il chepoco man-

çò, chenon interuenne ad Amone , figliuolo di DauidperTamara-

matada lui . Se quefti dunque patifcono tanto pervna picciolafcin-

tilla,& ombra di bellezza , chefarebbono , fe s'offeriffelorounabel-

lezza , alla qualefoffero aggiunte tutte le bellezze di queſto mondo

vifibile,& tutte quelle dell'inuifibile , & con quefte , quelle di quel fo❤

premo,&inuifibil mondo , che è Dio.E'alcun conto d'abaco , che fia

baftanteperfommar quefto ? è intelletto alcuno, che poffa compren

derlo ? è pacienza alcuna , chefopporti , che fi faccino tanti eſtremi

perqueft'ombra cofi vana di bellezza , & che fi faccia fi poco per

quellainfinita , & vera? Perche fe quefto fi fa per un poco dipolue

re,& cenere,& perunpicciolo fiore , chehoggi è, & domani farà fec

co:come Signore, non corriamo dopo te , come non t'amiamo con

tutte le noftre forze? come non cadiamo infermi con quellafanta

S

C

fpofa
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fpofa dellacantica perquefto diuino amore? Comepofsiamo mangia

re,òbere,ò dormire,penfando aquella?

Cant. 2.

Efsendo queftoadunque cofi , amiio teSignorebellezza infinita

con tutte le mie uifcere. Ami il mare ditutte le gratie , il campo di

tutti ifiori,lapittura di tutte le bellezze,& l'abifso di tutte le perfettio

ni.Aprinfi gli occhi mici pervedere queſta bellezza , & ferrinfi a tut-

te l'altre.SienoSignore tutte le creature fpecchio, nel quale io ti con-

templi,imagine doueio ti vegga , fcala per falire a te, & librodoueio

legga le tue grandezze . Apri Signore gli occhi mici,& ungili co'l col-

lirio dellatua gratia ; accioche io pofsa in qualche modo vedere una

folafcintilladel tuofplendore . Accendi nel cuor mio una fete tanto

grande di te,ch'io dica co'l Profeta . Come defidera il ceruo allefontane

dell'acqué,cofi defidera l'anima mia a te mio Dio . Hebbeſete l'anima

miadiDiofonte uiuo : quando uerrò , & comparirò dinanziallafaccia

delmio Dio?Venite,venite dunque tutti voi, amatori di Dio , venitea

quefto fontebeuetedi quefto liquor diuino, replicate quefta doman

da,perfeuerate co'l Profeta dicendo.A te diẞe ilcuor mio, cercheròSi-

gnorela tuafaccia,& per quellafofpirerò.Non allontanare l'aspetto tuo Sal. 26.

da me,tu che viui,& regni nelfecolo de' fecoli. Amen.

1
Segueuna notabile fentenza di Platone,circa le cofedette

della diuinabellezza.

Sal.41.

lo.

VASI tutte le cofe quiui da noi dette,le dice il maraui-

gliofoPlatonein pfona di Socrate, nel Dialogo chechia Dio fole

mano ilCouito,doue egli viene a cócludere , che la vera perfetta-

fapienza,& beatitudine dell'huomo (per la qualefideue méte bel

efporre a ogniforte di trauagli,)è la contëplatione,&a-

moredella uera,& perfetta bellezza,efsédo quella, che tira a fe,&rob

bai cuori di chi la guarda; & quefta dice efter folamentein Dio, per ef

fer perfettamente bello . Ilcheproua dichiarando le conditioni della

perfetta bellezza, le quali non fitrouanofuor che in Dio.Perche pri-

ma dice,cheha da efsere eterna,che non habbia principio,nè fine, nè ni della

pofsa crefcere,nèfcemare.Secondo dice, che ha da efsere di talmanie- uera bel-

rainteramente bella,che non habbia una parte brutta,&fl'altra bella; lezza.

machequanto è in lei,fia tutto bello . Terzo dice, che quefta bellez-

za non da s'ha marcire, nè alterare per tempo,dimaniera cheuntem

po fia bella , & poibrutta; ma che d'ogni tempo refti nell'iftefsa gra-

tia . Nèvuole, che fi muti per luoghi,& che in un luogo fia bella, &

nell'altro brutta; ma che in ogniluogo conferuilafuabellezza , & fia

per

Conditio
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Felicità

dell'huo-

diDio.

per tutto amabile. Cofi medefimamentedice,cheha da effere taſmen-

tebella , chenon fia per participatione d'alcuna bellezza accidentale,

comefono lebellezze delle creature : ma che fia effentialmentebella

di tal maniera,che della fua bellezza ne partecipi ogni cofa bella,& el-

la dinientepartecipi . Etpotendo tuttelecofepatir diminutione del

la fua bellezza,ella nonpoffa patirla , pernonhauer cofa piu potente

di fe.Et poftequefte conditioni,che lafomma fapienza, & felicità del ·

T'huomo confifte nella cognitione di queftafomma,femplice,& ezer-

na bellezza , di maniera che chi lamirerà, amerà , & imiterà , & per a-

mor fuo difprezzerà tutte le cofe, che in queftomondo paionobelle,

& amabili,quelfolofarà talmentefauio,& beato,che non gli manche

moconfi- rà cofa alcuna perla compitafelicità , che fipuòin quefta uita confe-

fte nelco- guire . Tutto quefto è fentenza di Platone, detta inperfonadi Socra-

templarla te,& quel che piu è da marauigliarfi ,l'ifteffo Socrate confeffa hauere

bellezza apprefo quefta Filofofia (ch'egli chiama difciplina amatoria) dauna

prudentifsima donna, chiamata Diothima . Qual dunque farà quel'

Chriftiano , chenon fi ftupifca di uedere in queteparole d'ungenti

letratta la principal parte della Filofofia Chriftiana : poiche quiui

fi dichiara il fin dellanoftra uita,che confifteincontemplare , & amar

labellezza diuina,& ne' mezi, co'quali s'acquifta , chefono il difprez-

zo di tutte le cofe amabili, & belle del mondo?Et chi non ringratierà

Dio,confiderando dall'altra parte che quefta tanto alta Filofofia, tro-

uata da Platone(onde egli meritò il nome di diuino)la vediamo adef-

fo ingrãnumero di perfonereligiofe , & di molte pouere donnicciuo

le, chelicentiando da le , & dando libello .direpudio a tutte le vanità

del mondo,& a tutti i penfieri terreni,attendono di continuo adacco

ftarfi a Dio ,& tener fempre occupato il cuore nella contemplatione,

&amordi quefta diuina bellezza , & nell'opere marauigliofe , che da

quella procedono?Diquificonofcerà anchora quel,che nella paffata

confiderationedicemmo della bellezza del noftro creatore; &quan-

to ella fiapotente, pertirare afei cuori : poichein effa fi tro-

uanocompitamentetutte leconditioni,che queſto Filofo

fo affegnò alla perfetta bellezza , &fuora dileinon
ift

J

gia : & la cognitione di quefta bellezza dice ef-

fereil fondamento di quel , che egli chia-

madifciplinaamatoria.Perche que

fta è quella cheparticolar

mente tira içuo-...

rija feiɔ.
14 2.

Terza

I
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Terzaconfideratione,di un'altra cagione dell'amor diDio, che è lagran

dezza dell'amor che ciporta .

ICE S. Thomafo , che fi come nonè alcuna cofa , con

Qual co-

cui pius'accenda un fuoco , che con un'altro fuoco, fa fia piu

cofi non è alcuna , con cui più s'accenda un'amore, efficace p

che con un'altro amore . Perche effendo quefto il eccitar l'a

principal dono (da cui procedono tutti gli altri) fi co- more.

me i beneficij riceuuti mouono ad amare il benefattore, cofi & mol-

to piu l'amore,ilquale è cagione de' beneficij . Et peròfaràhora do-

uere,chenoi alziamo gli occhi dell'anima noftra a confiderarla gran-

dezza dell'amore , cheportail noftroSignore a gli huomini : & per-

chefono dueforte d'huomini,una di buoni , & l'altra di cattiui , non

trattaremo quiui dell'una,nè dell'altra : Perche della grandezza dell'a-

mor di Dioverfo i buoni, & de' fuoi portamenti verfo di loro,& del-

le confolationi con le quali gli confola , & deglihonori , con i quali

gli honora, n'habbiamo giàtrattato nella prima di queftè confidera-

tioni:& che egli nonporti amorea i cattiui,comecattiui,s'intendedan text

quel,chedice la fcrittura, che a Dio è odiofo l'iniquo , &lafua iniquità.

Sap. 14.

Tratteremo dunque dell'amore, cheporta a gli huominiin comune,

in quantocreaturefue : doue entra il defiderio , che ha dellafalute,&

bene del generehumano. they di

, nef

Grandez

za dell'a-

di

ni.

Lagrandezza dunque di quefto amore la dichiaranoprima tutti i

beneficij diuini , de' quali s'è ragionato difopra . Perche effendo pro- mor

prio dell'amore il uolerbene, & farbene (per che dall'una cola nafce Diouerfo

Taltra ) chi ci hafatto tanti beni , comeiuí s'è che gli huomi

ciporti molto amore, hauendoci fatto tanti beni.Etper quefto quan

to iui fi trattò de' beneficij diuini, ferue a queftofine, & non fa meno

apropofitoper quel , chefidiffe della grandezza della diuina bontà.

Perche effendo quefto il fonte donde nafce l'amore, conofciuta la

grandezza delfonte, fi conoſce anchora qualfarà il fiume,che da quel

Toprocede. Maper quefto effetto trattaremo quiui particolarmen-

te di treindicij ,& operegrandi di quefto diuino amore,che ſonol'o-

peredella creatione,glorificatione,& redentione .

Horaper cominciar dalla prima , quefta cifcuopre per molte uie Amor di

l'amore , chein quel petto diuino ftà ferrato . Perche prima effen- Dio uerfo

dol'huomo opera dellemani di Dio , fatta afua imagine , & fimilitu- l'huomo

dine,et la piu importante opera di quante in quefto mondo uifibile per lacrea

egli neformò,comenonameràquel,che eglifteffoformò con quefta

dignità, etpreminenza tanto grande? Perche è cofa tanto natura-

le,

tione.
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Sal.70.

Iob.10.

le,chele perfoneamino l'opere delle fue mani, chefino aun'arbore

chenoihabbiamopiantato,ò inneftato di noftra mano,gli portiamo

particolare amore. Etquando al fuo tempo lo vediamo fiorito,ò car-

co difrutti fra molti altri arbori , ci rallegriamo piu di vederquello,

chetutti gli altri ; perche gli altri gli miriamo comeftranieri,ma que

ftocomecola noftra.Et effendo quefta naturalconditione,& proprie

tàdella naturahumana,la quale,Signore,fu creata da te,habbiamo ne

ceffariamente da mettere in te quefta perfettione . Perchenon può

effer perfettionealcuna nella creatura,che lanon fiamolto piuperfet

tamentenel creatore . Et peròfe tu Signoreami tutte le cofe create,

comecofevfcite dalla tua mano,quantopiu amerai quello,per cui tut

tele creafti?&fe cofi ami quelli, chetu formafti di qual fi vogliafor

matuglifacefsi, quantopiù amerai quello, che tu creafti atua imagi

ne,& fimilitudine?

Quefta èvnadelle principali ragioni , che allegaffe al SignorIfa

Laia 64. ia Profeta,quando diceua . GuardaciSignore con occhi dipietà , poiche

fiamo operadelle tuemani . Et Dauid per quefta medefima cagione

teneua percerta la mifericordia di quelto Signore, quando diceua .

Diftenderai Signore latua man deftra all'operadelletue mani.Et però fi

marauigliauail Santo Giob , in che modo il Signore permettelle, che

il demoniolotormentafle tanto crudelmente,effendo operadellefue

mani . Et cofi allega egli quefta ragione molto diffufamente, di-

cendo. Letue mani Signoremi fecero, & miformarono : adunque come

milafci con quelle , perche iouenza àprecipitarmi? Ricordati, Signor, ti

prego,che tumifacefti, come chi d'un poco di terrafaun uafo, ò appiglia

unpoco dilatte.Tu Steffo mi veftisti dipelle, dicarne,& m'organiza

ftidiofa,& di nerui, & midefti uita , & mifericordia . Effendo adun-

que ciò uero, come Signore abbandoni quel , che tu formafti? Tut-

to quefto diceua il Sant'huomo,prefupponendo l'amore,che il Signo

reportaua a quello,che egli fteffo haueua formato, come operadelle

fue mani.

Mondo

l'huomo.

Maquiui è un'altra confideratione molto dolce , &digran foaui-

creato da tà,che il vederecometu amafti , &'apprezzafti quefto huomointan-

Dio per to grado, che tutto queftofigrande, & miracolofo mondo, che noi

vediamo concon gli occhi, lo creafti per lui . Etche quefto fiavnagran

verità , fi proua per quefta euidente ragione . Perche è cofa chiara,

chetunon creafti queſto mondo vifibile per gli Angeli ( cheſono

fpiriti puri ) & cofi non hanno bifogno di luoghi corporali , per lo

rohabitatione,ne di cibi corporali perfoftentarfi . Molto menolo

creafti per te: poiche nonhai bifogno di cofa alcuna, fe non dite

folo,
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folo,poicheab eterno fuftiſenza mondo tanto gloriofo,& beato, co-

mehorafei. Ildir poi, che tu lo creafti perle beftie,farebbe gran
be-

ftialità : poichelebeftie non conoscono ilfuofattore,nè fono atte a

rendergratie del beneficio,nè meritevoli, che quel potentisfimo , &

fapientislimofattote creaffe fabrica tanto grandeper gli animali bru

ti . Perilchechiaramentenefegue,che tutto quefto gran theatro ,po-

polato ditantecofe,illuftrato da tanti lumi, abbellito con tantavarie

tà dicofe,accerchiato per tanto grandi , & tanto rifplendenti Cieli ,

gouernato con tante certe , & marauigliofe leggi , foffe crcato fola-

mente perferuitio, conferuatione , & vfo dell'huomo : &perchegli

foffevnofpecchio, in cui miraffe il creatore, &unlibro naturale,in

cuileggeffe, & conofceffe la fua fapienza, la fua onnipotenza , la fua'

prouidenza,& lafua bontà . Non farà dunque grande argométo del

l'amor di Dio , & della ftima , ch'egli fece dell'huomo ,l'hauer creato

per lui folo vna cafa tanto grande? Cieli tanto grandi? terra tanto grá

de?mare tanto grande?& tantaprouifione di cofe innumerabil per il

fuocorpofolo, che è il minore,& laparte inferiore dell'huomo? fee

granfegno dell'amorechevn padreporta a vnfigliuolo, il proueder-

lo di gran cafa,& famiglia,quando gli dà ftato di uita, quanto amore

moftrò quell'eterno padre all'huomo,quando gli prouideuna tal ca-

fa, dandogli per palazzo il mondo , & per famiglia tutte le creature,

il mare& la terra perla prouifione della fua tauola , & le ſtelle det

Cicloper paggi da torce,che gli faceffero lume giorno,& notte,alcu-

nedellequali ( comedicono i Matematici ) fono cento uolte mag-

giori della terra? Quantofaranno adunque grandi i Cieli, i quali fo-

nocapaci di tanteftelle?& quanto farà grande il mondo , che da tali

Cieli è accerchiato? Chi non conofce dunque da quefto la liberalità,

& amore di tal donatore: & chi puòcapire in fe perl'allegrezza,con-

fiderando il conto,che quefto Signore ha fatto di lui, quando egli ha

meffo in ordine una cafa tale : & chinon conofce da quefto la gran-

dezza dellafua dignita,vedendofi per Dio fatto Re,&Signore di tut

to ilmondo?&vedendo quanto grande amore gli moſtrò, chi gli die

de queftoprincipato fi grande?"

cofe crea-

per l'huo

Manon fiferma q Signore quefto fegno, & teftimonio dell'amor Moltitu

tuocheanchora pafla piu oltra ; perchel'infinità delle cofe ci fcopre dine delle

anchora quefto piuchiaramente,le quali tu creafti,non folo per pro colo

uifione,& conuerfatione dell'huomo,ma anchora per fua ricreatio-

ne,etconfolatione . Perche in quella moftri d'effer molto liberal Si- mo.

gnore con i tuoiferui, prouedendo loro copiofamente le cofe necef-

arieper l'vfo della uita : ma in quefte moftri amor di padreuerfor

Agg. delMemor. Trat. I. M figliuo-
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Matt.6.

l'eterna

beatitudi

figliuoli , & figliuoli piccioli, & teneramente amati:a i quali foglio-

no i padri proueder cofe allegre perfuo gufto,& ricreatione. Chi dun

que potrà quiui efplicare la moltitudine delle cofe , che tucreafti a

quefto fine? Che de i colori per la vifta ? che delle voci , & mufiche

d'huomini,e d'uccelliper l'vdito?che delle rofe, & de' fioriper il fenfo

dell'odorato ? che de fapori, & diuerfità di cibi per il gufto ? chede

gli oggetti tanto mirabili della vifta , per hauerfempre in che ricrear-

fi , & ricreandofi far profitto nella cognitione del creatore . Qual

pittura è piu bella del ciclo ftellato ? Quai panni verdi fono piu gra-

tiofi de i campi fioriti , & de' fiumi con lefue riueintornitate , & cir-

condate d'arbori? Quai trattegi più perfetti dei colori de' rubini,

& de glifmcraldi? Qualifete piu fine, ò broccati piu rifplendenti

dei colori d'alcuni fiori,chefiveggono altrimorati, altri gialli,& al-

tri d'altri colori? Et fe quefto non foffe cofi,non direbbe il Saluatore

nell'Euangelio . Guardatecome crefcono i gigli delcampo. Iovidi-

co in verità , che nè Salamone con tutta la gloriafua fùveſtito , come

uno di queſti.

Horaprocedendo piu oltra per quefto tanto fpatiofo campo del-

l'opere,& marauiglietue,fe è tanto gran fegnod'amore, l'hauer crea-

to queftomondo fi grande,& fibello , con tanta varietà di cofe , che

Huomo ci dichiarano l'amor tuo; quanto farà maggiore l'hauer creatonoial-

creato da tri perte,cioè per farci partecipi di te? ò vogliamo dire della tua iftef

Dio per fa beatitudine , &gloria,la quale non potendo appartenerepertito-

lodi natura ,fenon a tefolo , chefci Dio ; ne fegue , che con quefta

gratia ci facefti nel fuo genere Dei ; poi che ci facefti partecipi del-

la gloria di Dio . Poiche prefa parte di quella fommagratia dell'v-

nion della noftra humanità co'lverbo diuino, che piu ci poteui dare?

ache maggior grado d'honore poteuamo falire? Certamente Si-

gnoreficomenon è alcuna gloria maggior della tua; cofi nonpof-

fiamo noi riceuere alcuna dignità maggiore di quefta . Nella qua-

le nè i piu alti Serafini , che piu d'appreffo veggono , & godonola

tua bellezza, per quel , chetocca alla dignità del fine, non ci paffano

inanzi . Perche fe benfono fenzacomparation maggiori nella con-

ditione della fua natura, non fono però nella conditione della bea-

titudine : poi che per il medefimo fine , &gloria , che furono creati

loro in cielo , fummo noi anchora creati in terra . Quiuifopra di

noifpargeſtii tuoi thefori,poichetu ci creafti per untanto alto fine,

&tanto grangloria , cheniuno intelletto diuino , nè humano può

comprender cofa maggiore . Perilche fe da idoni figiudica il cuo-

re, &l'amore; qual fu quell'amore , che ci fece tal dono,che nè atut-

ta
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ta lafua onnipotenza lafciò luogo da poter far maggior dono . O li-

beralisfimo, òbenignisfimo Signore, òvero amator de gli huomini ,

poichepertantobenegli creafti. Gli Angeli Signore ti benedichino,

& i cieli, & laterrapredichino le tue lode , & gli huomini particolar-

menteſpendino tutta la vita fua in amare , &feruire chi moftròloro

tanto amore.

Chrifto

A queſto dono adunquenon pare , che fi poteffe aggiugner altro:

mail tuo infinitofapere,& latua infinita bontà,& carità lo trouò,che

fù il metterdituo ilprezzo , co'l quale lo meritaflemo , chefù ilfan-

gue del tuo vnigenito figliuolo : il qual dono ètanto grande, chefi Sague di

come lagloria ,cheper quello ci fi dà , che èil medefimo Dio , non (parfoper

può effer maggiore; cofi ancora il prezzo,co'l quale fi compra. Gran- darci la

difsimo èl'vno,& grandisfimo è l'altro: & cofinè l'uno,nèl'altro può beatitudi

crefcere,ò effermaggioredi quel,ch'egli è. Sei donidunque, & bene- ac ctorna

ficii fono iveri fegni dell'amore,& i veri teftimoni; qual maggior do-

no diquefto ci poteui dare? Perche in quefto folo ci defti Signo-

re tutte le cofe . In quello ci defti padre, & madre, fratelli , macltro,

auocato, Re,facerdote,&facrificio, effempio, dottrina, giuftitia, ſa-

pienza , fantificatione , redentione , perdono de'peccati , gratia , glo-

ria, falute , vita , & ognibene . Qual maggior fegno d'amore adun-

quediqueſto fipoteua dare? Il tuo proprio figliuolo , che dimora

nel tuofeno,fecretario del tuo cuore cidiede quefte noue di te,dicen-

do. Dioamò tanto il mondo , che gli diede il fuo vnigenito figliuolo,

acciò che chi crederà in lui (cioè credendo l'amerà)nonperifca,magua

dagni l'eternavita . Etfetu ci hauesfidato quefto talefigliuolo , fo-

lamente perche lo conofcesfimo , amasfimo , & feruisfimo , fareb-

beftato fomma mifericordia ; ma quel che eccede ogni marauiglia

è, chetu celodefti pernoftro capitale; acciò chenoi potesfimo far

moneta di lui , & del fuo preciofo fanguepernoftro rifcatto . Quan-

to granfegnodunque divera carità fia quefto , il medefimo noftto

Signorelo dichiarò, quando diffe. Niunopuò dare maggior testimo-

nio,&fegnodi vero amore,che chi mette la vitafuapergli amici . Chi

dunque non concederà queſto argomento ,per credere , che tu ci

vuoibene,l'hauerci dato tanto bene, & creati per tanto bene,& fpar- del Sacra

fofopra di noiil piupreciofo theforo,che fi trouaffe fra i tuoi thefori

diuini.

Atutti queſtiſegni del diuino amorefe n'aggiugne vn'altro tanto

potente, & tanto grande, cheniuna lingua humana bafta , per efpli-

carlo , che èl'inftitutione del fantisfimo Sacramento , che ordinò

Signore, per ftarein noftra compagnia , & dimorar nell'anime no-
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ftre, & farci un'ifteffa cofa con lui . Perche effendo l'amore effen

tialmente unione di due anime , & dui cuori in uno , la cofapiupro-

pria dell'amore è il defiderar quefta unione. Et però qual maggior

fegno d'amore , che l'hauer quefto Signore ordinato un facramen-

to, il cui cffetto (fra gli altri ) è congiugnerfi conl'anima noftra, &

farfi un'iftefla cofa con effa? Qualcofa può efferpiu propriadel ue-

ma della ro,& perfetto amore, che quefta ? Della quale non trattiamo al pre

fente in queftoluogo , per trattarfene di fopra fra i bencficii diuini :

& coli medefimamente nel feguentelibro, doue fi fcriue dell'inftitu-

tione del fantisfimo Sacramento . Ma quiuine facciamo mentione ,

perche chi uorràmouere il cuor fuo all'amor di noftro Signore,con

iderando l'amor grande , ch'egli ci porta , aggiunga queſto ſegno

a tutti gli altri , chefono ftati detti ; ilquale è tanto grande , quanto

il dono, cheper effo ci fi dà,che è il maggiore d'ogni altro dono: poi

che in effo ci fi dà Dio . Perilche non effendo alcun dono,che fipof

fa paragonarconquefto,non è amore,che fipoffa paragonarcaque

fto amore.

Amor di

l'huomo,

E grande l'amore , che i padri portano a' fuoi figliuoli :macon

tutto quefto non arriuano le uifcere de' padri a confentire , chegli

e maggio comparifcadinanzi a gli occhi un figliuolo , chehabbia prefomo-

re d'ogni glie fenza fua licenza, ò che gli habbia fatto qualche altra fimile

altro amo ingiuria: ma le uifcere di quel padre celefte , benche un'huomo

rc.

Ifaia.63-

1. Gio. 4.

gli habbia fatto tutte l'ingiurie del mondo , fe con tutto il cuore

torna a lui , vuole , che fia riceuuto , et che come al figliuol pro-

digo gli fiaperdonato . Ben conofceua quefto il Profeta , quando

diffe . Horatu Signore feinoftro padre , & Abramonon ci conobbe,

nè Ifrael tenne conto di noi . Tu folo fei nof.ro padre , & ne i fe-

coli refleràil tuo nome . Quelto amore nafce Signore dalla tuabon-

tà , dalla quale procedono dui riui molto utili, che fono miferi-

cordia , & amore:uno per curar le noſtreinfirmità : & l'altro per

communicarci ituoi beni . Se dunque il fonte è infinito , qual farà

il fiume dell'amore , che nafce da quello ? Et perònon mi fpauen-

to , nèmi diffido , bencheio mi conofca tanto indegno d'effere ama

to: perche quantunque io fia cattiuo , l'amante è buono , & tanto

buono, che non abbandonai peccatori, anzi gli chiama afc,&gli ri-

ceue , && mangia conloro .

Atuttiquefti fegni , & opere dell'amor tuo , n'aggiungo Signo-

revn'altro, che è, l'effer tu l'ifteffo amore . Teftimonio di quefto èil

Dio cA tuo Euangelifta , che dice . Dio è amore, & per queflo chi ama Dio ,

ftainDio, & Dio in lui . O cofaveramente dolee, & marauigliofa,Biots,

T'hauer
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Phauercuntale Dio , che fia tutto amore ,& che la fuaifteffa natura

fia amore.Se è cofa bella vedere il Sole nella fua bellezza , che faràve

derevno Diotutto accefo , &fatto vn fuoco d'amore ? Che hadafar

queftofuoco,fe nonbruciare,& ardere?Et perciòSignor mio ti con

templo nel mezo di quella cortefoprana , come vn'infinitofuoco, &

come vn'ardentifsimo Sole , chefparge le fuefiammeper tutti i Cie

li,& abbrucia,douunquepaffa tutte le cofe :perche tutte viuono , &

fimouonoper amore.Etficomequefto Soletienepiu infiammati, &

arfi quelli,cheftanno piu appreffo a lui , cofi quefto diuino Sole tiene

del tutto abbraciati , & fatti unfuoco quegli altifsimi Serafini , che

ficomestanno piu appreflo al Sole ; coli fono piu abbruciati nell'a

morfuo.

Setutte queste cofe dunque tanto chiaramente ci ſcuoprono la

grandezza dell'amor tuo , & l'amore ha tanto granforza di fareama

re:come non t'amerò io Dio mio con tutto ilcuor mio ?Comepof

fo refiftere a tantagranforza d'amore? Comemi fofordo,comein

fenfibile allevoci di tutte le creature , che mi chiamanoa queftoa

more? la dura, &fredda pietra manda il fuoco, fe fpeffovien percof mo.

fa dall'acciaio, & il miocuore farà cofi duro, cheperi colpi di tutte le

creaturedel mondo non vfcirà di lui unafcintilla d'amore? Senon

ècofa al mondo piu potenteper generare ilfuoco , che vn'altrofuo

co,perchequeftofuoco del tuo diuino amore(effendo grande,come

egliè) non infiammerà il mio cuore? Prouano i Filofofi , che l'ele

mentodel fuoco non è corpo infinito , perche fe foffe tale abbrucie

rebbe gli elementi,& conuertirebbe tutto il mondoinfe . Adunque

fetu Signor mio fei un fuoco d'amore infinito , come non fi abbru

cia il cuormio , ftando alla tua preſenza ? Chefrigidità è quefta , che

per tal fuoco nonarde? O Re digloria , non confentir Signore una

cofa tanto moftruofa nelmondo , quanto è il non ardere chi s'acco

fta a queftofuoco tanto grande . Abbrucia Signor quefto cuore piu

freddo,che la neuc,& piugelato,che non è il gielo ifteffo:perche egli

t'ami contuttele fue forze,in quelmodo che tu comandi, & meriti di

effere amato , & quefto amore ardafempre, &fempreficontinui ne

fecoli de' fecoli.Amen.

Quefto s'è detto dell'amor di Dio in comune verfo tutti glihuo

mini; madell'amore fpeciale , cheporta a'buoni, ne' quali risplende

l'imagine della fua fantità , &purità , non fene tratta quiui in par

ticolare : prima , perche queſto è materia , che haueria bifogno di

molti libri, per dichiarar la grandezza di quefto amore : & poiper

chein parte fe ne è trattato alquanto nella prima confideratione

Agg.delMemor.Trap. I.
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congiunti

la.

della bontà del noftro Signore:doue fi dichiarò la cura,& prouiden-

zapaterna ,ch'egli porta a'buoni,la purità della vita, che dà loro , co-

megli confola , come gli honora , & comeprefto ode lefue orationi:

perche fi cometutte queste cofe fono fegni della diuina bontà ; cofi

fonoanchora dell'amore , ch'egli porta a'buoni , per trattargliintal

modo.

Quarta Confideratione d'un'altra cagione , che habbiamo d'amare Dio,

cheèlaparentelafpirituale dell'anime noftre con lui.

Similmente laparentela vn grandeftimolo d'amore;per-

cheamando l'huomo naturalmente fe fteffo , bifogna

cheami anchora qual fi voglia parte di fe . Perche il pa

rentenonè altro, che unpezzo della perfonaimparen-

tata. Il che fignifica piu chiaramente il vocabolo lati

no,ilquale chiama ilparente confanguineo, cioè partecipe d'un mede

fimofangue . Adunque ficome tutti gli amori fanti nafcono da unfo

lo amorfanto;che è quello diDio(per cuiama il giufto tutto quello,

ch'egli ama) coli tutti gli amori naturali nafcono da uno amor natu-

rale,che è l'amore , conil quale l'huomo amafe fteffo; per la qual ca-

gioneama quegli che gli appartengono . Perilche fecondo i gradi del

parentado; cofianchora è queftoamore maggiore,ò minore. Effen

Gradi piu do adunquein quefta materia molti gradi , i tremaggiori,& piu con-

di paréte giuntifono quel de' fratelli,de' padri,& de' figliuoli,& de' ben marita

ti.ll primo amatore è grande , ilfecondo maggiore , il terzo maggior
Gen.z. di tutti:poi cheper quello dice la fcrittura diuina,che fi lafcia il padre,

& lamadre.Sedunque ciafcuno di quefti gradi è grá motiuo d'amore,

quando deue effereamato quello,in cui tutti quefti gradi concorrono

in unfommo grado di perfettione? Etprima , con qualeamorehada

effere amato quel fratello , che non effendofratello per natura, fifece

noftro fratello pergratia ; il quale effendo venduto da quegli ſtefsi,

che egli eleffe p fratelli,& da loro reprobato,bandito,&morto , non

folamente non gli difprezzo; mariprobato gli approuò, uenduto gli

comprò,& morto gli rifufcitò , & bandito gli reftitui , & tornònella

patria loro ? Di que'dui primifratelli, chefondarono Roma, fi leg-

ge, che l'uno ammazzò l'altro ; & quefto celefte fratello , effendo e-

gli folo figliuolo di Dio,per natura, procurò , che tutti noi fofsimo

pergratia , & fopra quefta domanda , pofela uita . Di maniera che

gli altri leuano la uita a'loro fratelli , per reftar foli nell'honore , &

nell'he-

Chrifto è

noftro fra

Bello .
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nell'heredità ; ma quefto fratello efpofe la fua propria , per hauer

molti compagni in quella . Ofratello amantifsimo conqual dol-

cezza di cuore, & di parole mandafti quellefante donne a darno-

titia dellatua fanta refurrettionea difcepoli , dicendo . Andate, &

ditea' miei fratelli , che io afcendo al padre mio, &padre uostro;

Dio mio , & Dio noftro ? Qual maggiore honor dell'huomo , &

qual maggiore humiltà di Dio . Perche nell'uno ci alzafti tanto,

che ci facefti tenerti compagnia, procurando , che il padre tuo

fofseper gratia padre noftro ; & nell'altra t'abbaſsaſti tanto , che

venifti ad hauer Signore fopra di te, non ti fi douendo ciò per

natura.

Gio.20..

ta d'effere

Quello anchora del figliuolo verfo il padre è anchora maggior Diomeri

parentado di queſto , & per quefto è motiuo dimaggiore amore. A

chi dunque appartiene più quefto nome dipadre, chea Dio? Che amato da

altro volfe fignificare il Saluatore,quando difse .Nonchiamatepadre noiper ef

alcunofoprala terra,percheunfolo è voftropadre,chefta in Cielo?Peril- fer no fuo

che in ogni difcorfodel Santo Euangelio , fempre vfa queſto nome

di padre. Et cofidice egliin unluogo . Voftropadre sà i noftri biſogni,

a lui appartiene ilprouederui.Et in un'altro luogo.Amate(dice)i

uoftrinimici,acciò che voifiate figliuoli di vostro padre , cheè in cielo, il

qualefa nafcere ilfuo Solefopra ibuoni,et cattiui,&piouefopraigiufti,

padre.

Mat.5.5.

i peccatori:acciò che voifiate perfetti, come il uoftropadre celeftiale.

Etconformea quefto titolo cicomanda, che facciamo Oratione , di-

cendo . Padre noftro, chefei ne' Cieli, fantificato fia il tuo nome,&c. Giere.31.

Et per Gieremia dice il medefimo Signore. Io uicondurrò perfreſcu-

re,& riuid'acqua,&per unuiaggio tantopiano, tanto dirittoche no

intopperetemai.Perche io mifonofattopadre d'Ifrael, et Efrain è mio fi

gliuoloprimogenito . Etpiudifotto . Iotratterò Efrain , comefigliuo

lo honorato,&comefanciullo dilicato . Tanto fi fono intenerite lemie

uifcerefopradilui,& conpietà hauerò mifericordia di lui. Con qua-

li altreparole piu tenere poteua quiui queſto padre celeftiale eſpli-

carci lafuperna affettione? Et perche noi nonpenfafsimo , che

fto fi grandehonore foffefolamente di titolo , dicel'Apoftolo , che Gil

infufe nell'anime di quefti fuoi fpirituali figliuoli il medefimo fpirito

Santo , chedimorò nell'anima delfuo unigenito figliuolo , il quale ci

dà cuore,& amordi figliuolo verfo il padre: & cofici fa chiedere , &

domandare,il fauor fuo,& protettione,con tanta confidenza,& diuo-

tione , come figliuoli al padre . Qual maggiorgloria dunque,o mag-

gior dignità di quefta? O dolcepadre, o dolce nome,ò dolcetitolo,

marauigliofohonore, chein quefto Signore ci defti , il quale quan-

que-

M 4 to



DELLA PERFETTIO NE

to è maggiore tanto piu ci obliga ad amare .

E poimoltomaggior motiuo per quefto il vincolo , &parentado

delmatrimonio:perchei maritati non fi contano piu per dui; maper

vna medefimacofa : &però cffendo cofa naturale amar fe fteffo; cofi

Matrimo è anchora l'amare uno l'altro.Chi dunquepotrà quiui efplicare i van-

nio fpiri-

tuale del taggi, c'ha il matrimonio fpirituale di Dio conl'anima , dal matrimo-

l'anima nio corporale ?L'uno è di fpirito , &l'altro di corpo : l'uno è d'huo-

con Dio, mini,& l'altro d'Angeli : l'vno è come ombra , &l'altro la veritàiftef-

fa:adunque( come dice l'Apoftolo ) l'uno è fegnale dell'altro . Tre

fono le perfettioni principali , & eccellenze del matrimonio ; cioè

lealtà, fecondità,& perpetuità,per ragionedel vincolo , che u'inter-

uiene . Lelealtà ne'matrimoni corporali molte volte li rompe con

l'adulterio dell'una,ò dell'altra parte; ma nellofpirituale nonfi rom

pe mai dalla parte di Dio ; & le bene fi rompe dalla noftra, ètanto

pictofol'ingiuriato , che egli ftefso inuita l'adultera alla pace, dicen

do. Tubaifornicato con quanti amatori hai voluto , ma con tutto

Gier. 3. quefto ritorna a me, che io ti riceuerò . Quefti matrimoni manca-

no molte volte di figliuoli , & quando tu gli hai , accade che di-

uentato coltelli , &boij de fuoipadri ; ma in queft'altro matrimo-

nio ( quando fi tratta legitimamente ) nafcono figliuoli di bene-

dittione , donatori di uita eterna , chefono l'opere buone , che na◄

fcono dalla carità . Quefti figliuoli naſcono dall'vnione di Dio , &

dell'anima,non dell'anima fola; ma di efsa,comedi principio materia

le; & di Dio,comedi padre,& cagione principale . Quefti fono que

figliuolihuomini, che aborrifce Faraone, & checon tutte le fueforze

procurad'ammazzare,perchenon s'alzino per lo Regno, che egli per

fuafuperbia perde.

Elod.1.

1.Cor. 7.

Mapoi il vincolo matrimoniale può efser tanto puoco perpetuo;

percheha necefsariamente da finireper la morted'uno , & come di-

cel'Apoft.moredo l'huomo, refta libera la donna dal vincolo del ma

trimonio;Ma il matrimoniofpirituale è tanto perpetuo,che comedi-

ceS.Thomafo,il battefimo lo comincia , & conlabuona vita fi ratifi-

Perpetui ca,& con la morteficonfuma; di maniera, chedoppò quella primav

tà del ma nione,& compagniadel Cielo ,è impofsibile, chene fegua diuortio .

trimonio Chi dunquefaprà efplicare l'amore,i diletti,& le confolationi di que-

fpirituale fto matrimonio ? Chivorrà faper di ciò qualche cofalegga quelfoa-

uifsimo Libro della Cantica , & iui vedrà tanti argomenti d'amore,

& tantafoauità di parole dello fpofo celefte all'anima fua fpofa , & di

lei alui , chelo faranno grandementemarauigliare , vedendo in che

modo quellafoprana maefta s'inchini all'animapura, &monda ch'e

dell ani--

ma con

Dio.

gli
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Cant.I.

gli prende perifpofa . Quanto è mirabileanchora qnella familiarità,

& quell'impeto d'amore;& ardimento di quefta fpofa,quando la pri-

maparola che le vfci di bocca,fu quefta. Diamipace,co'l bacio dellafua Grådeza.

fantiffimabocca.Sopra le quali parole dice San Bernardo.Sòbene,che damore

T'honordel Re domandagiudicio , & a quello è attribuita la poteftà fra Dio ,

giudiciaria . Ma l'amoreimpetuofo non guarda giudicio,non guarda & l'anima

configlio,non fi raffrena per vergogna, nè fi fottomette alla ragione, fua fpola.

Etperciòprego,fupplico,domando,importuno dicendo. Diami pace

co'l bacio della fua bocca . Non tipar dunque, chel'anima,la quale

cofi tratta con Dio, fia imbriaca,& fuor di fe per amore?Et per queſto

dimenticatafi della maeftà dello fpofo, non sàmandarefuordellaboc

ca,fe non quel, che abonda nel cuore ; ma quantofono piu dolci del-

le paroledella fpofa , quelle che il medefimo fpofo celefte dice all'ani-

ma religiofa, quando la chiama a fe? Leuati (dice egli, ) & fa preſto

amica mia , colombamia , bella mia, & vieni a me: Perche già èpaffa-

to il uerno ,l'acque , & iturbini fono ceffati,& nella terranoftrafo-

no comparfiifiori . Leuati dunqueamica mia , bella mia, &colom-

bamia,che dimori nelle aperturedella pietra,& nella cauerna delmu-

ro. Moftrami la faccia tua , fuoni la voce tua nell'orecchie mie ; per-

chela tuavoce è dolce , &la tua faccia èbella . Cheparole dunque fi

poteuanoimaginare piu dolci di quefte?Quali dunquefaranno i dilet

ti, chefentirà l'anima , a cui tu Signore nell'intimo del cuorfuo dirai

quefte parole? Perchefe tu ftefso dici,che i tuoi diletti fono lo ſtare

co'l figliuoli de gli huomini, quali faranno i diletti, che tucomuniche

rai a quell'anima,con cui tu parli di quefta maniera ?

Adunque fequefti titoli d'amore concorrono Dio miointecon

tanti uantaggi,comenon t'amerò io con tutti quefti amori? Se tu fei

fratello, padre,&fpofo dell'anime, comepofso fare,che io non ti ami

con tutto il cuor mio ? la donzella ama con grande amorequel,chele

dannoper fuofpofo;percheda luifpera rimedio,compagnia,vtile co

tento, difefa, honore,& ordine di vita . Adunque da chi fpera l'anima

mia tutti queftibeni,fe non date?Tufei l'util mio,l'honor mio,il mio

theforo,la miaheredità,la mia compagnia, il mio configlio, lamiafa

lute,il mio appoggio,la mia fperanza , &finalmentela fomma di tutti

i mieibeni.Comedunquenonfarò io crudele contra di me, fe nona-

merò te;poiche(come diceS.Agoftipo)colui Signore ama ueramente

fe ftefso,ilqual sà amár te.

Oanima mia(dice il medefimoSanto)tu hai lo fpofo, &non lo co

nofci . Egli è piu bello di tutte lecofe, &tu nonhai uifto la ſua bel-

lezza:Egliha uiſto la tua,perchefenon l'hauesse uiſta,non ti hauereb

be

Cant.2.
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beamata.Chèfarai dunque? Hora in quefto tempo non lo potrai

vedere,per effer egli abfente,& per queftonon temi di noiarlo,& far-

Quãto'lagli ingiuria , difprezzando l'amor tuo tanto eccellente , & dandonati

nima fia

Dio.

bruttamentein mano d'altri amatori ftranieri . Nonvolerfareunfi

obligata

ad amare gran fallo, &feperhoranon puoifapere qual fia quefto fpofo, confi-

dera almeno le caparre , chet'ha dato : acciò che di qui tu conoſca

con quanto affetto lo deui amare,& con quanto penfiero,& diligen-

za tu debba guardartiper lui. Emolto quel, ch'egli ti diede: maèmol

to piu quel,ch'egli ama in te. Checofa è quella , ò anima mia, che il

tuo fpofo t'ha dato ? Diftendi gli occhi per tutto l'vniuerfo mondo,

& mira fein quello è cofa,chenon fia per feruitio tuo . Tutta la natu-

ra creatafu ordinata a quefto fine,ch'ella feruifleper vtil tuo, &facef

fe quel,che ti piace. Chi penfi,che ordinaffe tutto quefto?chiaro è,che

Dio .Comedunquericeui il beneficio , & non riconofci il donatore?

Oquantoègran pazzia , il non defiderare l'amore d'un Signor fi po-

tente,& quantograndeingratudine,il non amare chi t'ama?Amadú-

quelui per quel,ch'egli è,& amateper amor di lui.Ama lui per te , &

teper lui,perche queftoè amorpuro , & caito , che niffuna cofaha

dishonefta,niffuna infipida, niffuna tranfitoria . Fin quifonoparole

di S. Agostino. Vadino dunqueò anima mia, vadino tutti quelli,che

vorranno, & cerchino chi amare& à chi feruire , perche giàho io fa-

puto,che questo è il vero padre,& fpofo dell'anime , in feruitio di cui

fifpendemolto benelavita,pur chefi poffa acquiftarlo.

1

Amor di

Matudirai per ventura,evero,che quefto Signore è fpofo dell'ani

Dio parti

tofra mol me;ma fono molte le fpofe, ch'egliha:& cofi farà minorl'amore, che

ti no fifa toccherà in partea ciafcuna,diuifo fra tante. Quefto potrà effer vero

minore. negli huomini,iquali comefono difettuofi nella virtù ; cofifono nel

l'amore.Ma tu Signore , fi comefei onnipotente in virtù; cofi fei nel-

l'amor de' tuoi; nell'uno,& nell'altro infinito : &cofi nonpuò toccar

meno di quello,che fia partito framolti , non hauendo termine,òfi-

ne.Etficome niffuno gode manco la luce,ben chea tutti faccia lumé,

che s'egli foflefolo; cofi queftofpofo celeſte non ama meno tutte l'a-

nime religiofe,chefefofsevnafola . Si che quefto amatore non è co-

meGiacob,cheamauamanco Lia, per l'amorgrande , cheportauaa

Rachele:ma come Dioinfinito,la cuivirtùnon è minorecon ciaſcu

mo,per diuiderfifra molti.

"

Quin-
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QuintaConfideratione, di un'altra cagione dell'amor di Dio, che èlade

pendenza,& ordinefra le creature e'lcreatore:doue anchora

Si tratta inche modo Dio fia nostra beatitudi

ne,& ultimo fine.

VESTA confideratione pafsata , che fi fondain que

fti gradi della parentela ſpirituale dell'anima con Dio,

fi dichiarapiu per la dependenza , & ordine , che ha la

creatura rationale co'l fuo creatore; & queſto anchora

èun' altro grado diparentela fpirituale : & perciòque

ftedue confiderationi fi dichiarano l'una con l'altra ; & ciafcuna per

ifuoi termini ,&nelfuo genere accende grandamente il cuor noftro

all'amor diuino.

di depen

denze .

Perilche è da fapere, che in tre modi le cofe pofsono dependere,& Gradi tre

efser come necefsitate , & attaccatead altre . Perche una depende da

un'altra quanto al principio dell'efsere; mapoi riceuuto l'efsere, non

ha piu bifogno del fuo autoreper conferuarfiin quello, come lapit

tura,òla cala, vfcita che la fia delle mani del maeftro . Altre fono,che

dipendono dallefue caufe , come la uita del corpo dalla virtù ,&pre

fenza dell'anima, & del capo, perla qualeviue,& fi conferua . Altre,

fono,che dipendono dalle fue caufe quanto alla perfettione , & com

pimento del fuo efsere , come lo fcolare dal maeftro , che gl'infegna,

ola moglie dal marito , da cui riceue le cofe necefsarie all'ufo del

la uita,

di depen

Quefte tre caufalità,& dependenze,cofi come fanno efser gran vin Dechiara

colo,&fratellanza fra le cofe ; cofi fono cagion di grande amore . Dal tione del

che nafce chetutti gli effetti portano naturale amore alle caufe don- l'amor in

deprocedono,&da cui fperano acquiftare la fua perfettione . Per la tre gradi

primadependenza ègrande l'amore , che i figliuoli portano a ipadri, denza.

& ipadriafuoi figliuoli : del che nefono teftimonij fino a gli anima

liftefsi,che fi cauano il cibo di bocca,perfoftentare i figliuoli , & tal

volta ficaccianofra lelance , & fra gli fpiedi per difendergli. Per la

feconda èmolto naturale l'amore, che portano le membra al capo,

perla cui falute parano i colpi della fpada , per conferuation di quel

lo.Il che non fanno i figliuoli per i padri,nei padri per i figliuoli . Per

la terzza ragioneèanchora grandifsimo l'amore, che porta la fpofà al

fuofpofo , percheda lui fpera in molte cofe la perfettione del fuo ef

fere.Effendo adunque ilvero,chetutte quefte caufalità, &dipenden

ze,fi trouano congiunte in Diofolo, & tutte infommogrado di per

fettione,con qualamorefarà douere, chefia amato quello, a cui fia

mo
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zaci obli

gano ad

amarc

Dio .

motalmenteda ogni parte vniti? s'egli è quello , che ci diede l'effere,

ha da effereamate,comepadreda' fuoi figliuoli : Etfc ci conferua nel

l'effere,ha da effere amato,come capo dalle fue membra : Et fe egli è

quello , checi ha a darela perfettione , & compimento di queſto effe-

re,ha da effere amato , come labuona moglie amail fuo marito . Et

poiche tutte quefte cofe le fperiamo folamente da lui , neſegue che

noifiamo obligati amarlo con tutti quefti amori , & molto piu : poi-

che piuperfettamente ci comunica gl'iftefsi beneficij , che nonfan-

no tuttelefopradette caufe a' fuoi effetti . Riconofci dunque , ò ani-

mamia tutti quefti oblighi , & poichetu fai certo quel,che tu fufti,&

eri,& quel chetu fperi effer di quefto Signore,& di effere in tanti mo-

dilegata,& obligata a lui,ama chi t'ha fatto,&tifa tanto bene,& tan-

toten'ha da fare.

Ami dunque io te Signore; poiche io fono tua creatura , &tu mio

dependen creatore,da cui ho l'effere,che io ho.Tornino l'acque là, donde venne

ro,voltifi l'effetto alla caufadondeprocede: torni la creatura al creato

re,che la fece:è tirannia,che vno edifichi, & un'altro habiti nell'edifica

to; chevnopianti,& un'altro goda quel,che altri ha piantato.Noper

metter Signor mio, che io ti faccia queſto tradimento, nè che io dia le

chiaui della tua roba ad altri fuor dite . Tuofono,tuo farò,tuo deſide

rod'efferfempre, riceuimi per tuo nella tua cafa , & nondiſcacciar da

tequello chetu facefti per te.

Ami anchoraio te Signor mio; poi che tu mi conferui , &ſoſtenti

in queſto eſsere , chetu mi defti . Si come i rami dell'arbore nafcono

dalla radice , & la medefima è quella , che gli conferua nell'essere , che

hanno; cofi tuSignor mio fei la radice, e'l principio , che mi defti l'ef

fere,& tu medefimo fei quello, che mi conferui,&foftenti in efso . Di

chi dunque hoio da farconto fe non di te? Quei rami a niuna cola

creatahanno riſpetto maggiore , nè amor naturale , che alla radice,

da cuiprocedono , & da cui fi conferuano nell'efser della fua bellez-

za:& ditutto il mondo , che uiua,ò muora, niente importa loro,pur

cheftia uiua,&freſcala fua radice,da cui viene ogni lor bene . In chi

dunqueSignoreho ioda metter gli occhi , chi debbo amare , fenon

te?le cui mani mi crearono ? la cui prouidenza mi foftiene? le cui

creature mi feruono ? per cuifono? per cui viuo? per cuiho tutto

quel,ch'io ho; fe nonper te ? Etpoichetu fei l'origine,&radice d'o-

gni miobene,& l'arca di tutti i miei thefori ? la vigna,& l'heredità fer-

uenon folamenteachi lapiantò; maanchora a chi la zappa , & la irri-

ga, mantenendola nell'efser fuo . Se dunquetu mi piantafticonletue

mani quando micreafti, ettu miconferuiin queſt'eſsere , lauorando<

mi,
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mi,& rigandomi con la tua prouidenza:perche ha da godere un'altro

ifrutti di quefta heredità,& non tu?Io fono tua heredità,&tu fei mio

herede , & mio Signore ; ate feruino tutte le piante di quefta heredi

tà, chefono lepotenze dell'anima mia; a te i fiori,chefono ituoibuo

ni defiderij; a te i frutti,chefono tutte lemie parole, & opere co ogni

altra cofa. 1 mici occhi ti benedichino,la mia lingua ti lodi, le mie ma

nitiferuino , i mici piedi vadino per il uiaggio de' tuoi comandamen-

ti,che lemieuifcere fi gettino neltuo amore,la mia memoria nō fi di-

mentichimaidite,il mio intelletto femprecontempli te,la mia uolon

tà tega intefolo il fuo diletto, & la fua gloria. Quelto è l'utile, e'l frut

todi queftaheredità. Circondalo Dio miocon un murodi fuoco, fer

ra tutte leporte, perche niffuno ui poffa entrare . Io uifcongiuro , &

prego tutte creature delmondo in uirtù dell'ubidienza di quefto co-

mune Signore, che uoi non tocchiate cofa alcuna di quefta heredità .

Tutto Signore fia tuo , tutto fi fpenda in feruitio tuo , muoianotutte

le creaturea quefto amore, & io muoia a tutteloro .

Amoio ancorate Signore;poichetufolo fei quello,che hai a finire

queft'opera, che cominciafti, & hai a dare all'anima mia la fuacompi-

ta perfettione.A tutte le creature minori defti in una uolta tutto quel

lo,che doueuano riceuere; ma all'huomo (effendo di tanto gran capa

cità) defti molto,quando lo creafti, & molto gli promettefti per l'aue

nire; perche con quefta necesfità andaffe comeunito ate , & aquefto

modo fi moucffe ad amarti,nonfoloper quel, che haueua riceuuto :

mamoltopiu per quello , chefperaua di riceuere.
Dio meri

nc .

Mabenche quefti tre rispetti , & confiderationi fieno tanto gran- ta eflere

diincentiui , & motiui d'amore, nondimeno quefto ultimo è piupo- amatodal

tente di tutti , perche da quello s'intende , che tu folo fei la mia felici- Phuomo ,

tà,& beatitudine, & il mio ultimo fine , il cuiamore dicono i Filofo- come fuo

fi,che einfinito: in quefto fenfo,che ettendo defiderato perfe,&non vltimo fi-

peraltro riſpetto,nèfine,non ha regola, nè taffa,con cuifipoffa limi-

tare. ChiedunqueSignore tutta quefta mia beatitudine , & mio ulti-

mofine, fe nontu? Tu feiSignoreiltermine de' mieiuiaggi , il por-

to della mia nauigatione, il fine d'ogni mio defiderio, perche dunque

nont'ameròio con quefto amore? Ilfuoco, & l'aria rompono i mon

ti,&fannotremar la terra,quando fonoin lei, per ufcire al fuo luogo

naturale; perchedunque non romperò io tutte le creature , perche

nopafferò per ferro, &perfuoco, fin che io arriui ate, che fei luogo,

del mio ripofo? Non fi confà la uafiera con altra cofa,che có il uaſo,

perilquale fu fatta ; comedunque effendo l'anima mia comeuna ua-

ficra, chetu creafti per te,può confarfi con altra cofa, che con te? Ri

cordati
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cordatidunque Dio mio, come io fono per te, & tu per me.Non fug

girdunqueSignoredame;accioche io ti pofla trouare.Fo un viaggio

moltolungo,mifermo fpeffofra via,& torno in dietro:non t'increfca

Signore l'aspettare chinon ti fegue con pasfi eguali .

O Dio mio,& falute mia,come mi trattengo tanto,comenoncor

roconfomma leggierezza alfommo bene , in cuifono tutti ibeni?

Dio,főte

Chefi puo defiderare,che non fi troui in quefto pelago di bontà,me-
d'ogni be

ne , che fi glio , che nelle torbide lagunedelle creature? Glihuomini amano

pola defi le ricchezze,amano gli honori, lalunga vita,il ripofo, la ſapienza, la

virtù,i diletti,& altre fimili cofe , & l'amano contantogrande amore,

chemolteuolte fi perdono per quelle . O balordi , ogoffi amatori,

cheamate l'ombra , & difprezzate la uerità. Andate a pefcare nelle la-

gunefangofe, & laſciate il mare: fe ciaſcuna di quefte cofeper fe fola

merita di effere amata, quanto piu quello, che vale piu di tutte le co-

1.Reg.1. fe ? Se ilpadre del Profeta Samuel potè veramente dire alla fuamo-

glie,chepiangeua , per nonhauer figliuoli , quanto piu ragioneuol-

mente dirai tu Signore all'anima del giufto , che tu vali piu ditutte le

creature? Perciòche qual ripofo, quali ricchezze,ò diletti fipoffono

trouare nelle creature,che non fieno con infinito vantaggio nel crea

tore . I diletti del mondofono carnali, dishonefti , fallaci , breui , &

tranfitorij. Si acquiſtano con trauaglio, fi poffeggono con timore , fi

perdono condolore.Duranopoco,& dannano molto : empiono l'a-

nima, & non la fatiano : l'ingannano,&non la mantengono, nèper

quefto la fannopiubeata , anzi piu miferabile , & piu affetata, & piu

lontana da Dio, & dafe fteffa , & piu partecipe della conditione delle

beftie.Però diffe Sant'Agoftino.Miferabile èl'animo alzato dall'affet-

to delle cofe,inferiori, & cofi è rotto quando le perde.Et all'hora vie-

neaconoſcer la fua miferia , per l'efperienza del male, che percagion

di quefto affetto patifce . Maniffuno Signore perdete , fe non chidi

fua uolontàti lafcia:ma chi t'ama , entra nel gaudio del fuo Signore,

&nonhaueràcagion di temere,anzi ſtarà molto benein quello,che è

infinito bene.

I diletti del mondo anchora fono molto piccioli,perche fonopar-
Diletto

ticolari,& nondilettano fenon a unfenfo folo; ma tu fei diletto vni-
particola

re che fi uerfale, che a tutti infieme fpiritualmente diletti . Perilche diceua

guftaama quel tuogrande amatore Agoftino . O Dio,che è quello,che io amo,

do Dio. quando amote.Non figura di corpo,non bellezza ditempo, nófplen

dor di luce aggradeuole a quefti occhi,non dolci mufiche , ò melodie

di Canzoni,nonfoauitàdifiori,non di odori diuerfi,non manna,non

' mele,nonfapori efquifiti,nó abbracciamento di cofe corporali, niete

di
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di quefto è quel,che io amo,quando amo il mio Dio:anzramo vna lu

ce,vnavoce,vn'odore,un cibo, vn'abbracciamento non di queſt'huo

mo cfteriore; ma dell'interiore : doue rifplende l'anima mia quel,che

noncapeinluogo; douefuona quel,che non leua il vento; doue vola

quel,che non fparge l'aria,doue fi gufta quel,chenon fi confuma, quí

do fi mangia; doue s'abbraccia quel,che nó mai fi lafcia.Quefto amo,

quando amoil mio Dio.

Di maniera chetutti i diletti infieme,& tutte le cofe, che fi poffono

amare,fonofoloin quefto Signore, &vifono in tal modo, che il Sa-

uio diffe . Tutte le cofe , che fi defiderano non poffono effer paragona

te conlui . Bendice veramente paragonate; perche(come dice il Filo-

fofo)nonpuò effer comparatione,doue no è comunicatione,& fomi

glianza alcuna. Che comparatione è dunque fra quel, che è,e quel che

non è ? Il centro, & la fua circonferentia non fi paragonano fra loro,

contutto che fieno cofe finite . Adunque che comparation farà dalla

creaturaal creatore,& dal finito all'infinito ? Hora fe tutte le cofe in-

fiemenon fiparagonano con queftobene,come fi paragonerà ciafcu

na perfefola? Et fe ciafcuna di quefte s'ama, per effer buona,cofi l'ho

nore,come lericchezze, e'l piacere;quello,che è fommo honore,fom

ma ricchezza,&fommo piacere,comeha da effere amato , fe non con

fommoamore?

re

come no-

Amidunque io te Signore con ftrettifsimo,&feruentifsimo amo- Dio de-

re. Diftenda io lebraccia di tutti gli affetti , & defiderij miei per ab- gno d'effe

bracciarti . Spofo dolcifsimo dell'anima mia, da cui fpero ogni be- teamato

ne:l'hederas'abbraccia con l'arbore in tanteparti , chepare, che tut- ftra perfet

ta diuentibraccia,perpiu congiugnerfi con lui; perche medianteque tione.

fto appoggioafcende in alto ,& confegue quel,che è proprio dellafua

perfettione . Aqual'altro arbore dunque debbo io appogiarmi , per

crefcere,& acquistare quel,che mi manca,fe non ate? Non crefce tan-

to queſta pianta,ne tanto dilata la bellezza de' rami fuoi , abbracciata

co'lfuo arbore; quanto crefce l'anima di virtù,& di gratie, abbraccia-

ta conte. Perchedunquenondiuenterò io tutto braccia,per abbrac-

ciarti da ogni parte? perchenon ti ameròio con tutta l'anima,&con

tutte le forze,& fenfimiei ? Aiutami tu Dio mio, & Saluator mio,ti-

rami in altodopòte, poiche il pefo di queſta mortalità si graue miti-

raa fe. Tu Signore che afcendelti nell'arbore della croce,per tirar tut-

te le cofe ate: tu che con tanto immenfa carità congiugnefti due na-

ture tanto diftinte in vna perfona,per farti vna ifteffa cofacon noi, có

tentati d'vnire i noftri cuoricon te contanto forte uincolod'amore,

chevenghino afarsi una cofa con te : poi che tu congiugnefti te con

noi,
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noi,percongiugnernoi con te. Quefta confiderationehumiliagran

demente,&fottomette l'huomo a Dio,vedendo quanto da lui depen

da ognifuo bene ; cofi paffato, comeprefente,& futuro. Etcon que-

fto il Santo Re Dauid faceua foggetta a Dio l'anima fua dicendo .

Sal.30.
Nelle tue mani Signore ftanno le fortimie . Perilchevn'altro interpre

Inchemo tediffe . Nelletue maniSignore ftanno i miei tempi,cioè i tre tempi,

paffato , prefente, &futuro . Perchenel pallato riccuci da te l'eflere ,

cheioho : nel prefente tu mi dai vita,& mi conferui in quefto effere ;

fi comeil Sole a i raggi della luce,cheprocedon da lui: & nel futuro;

perche dalla tua mano m'hadavenire la perfettione , & compimen-

to di quefto effere , fin che iovengaall'vltimo fine douel'anima mia

habbia perfetto ripofo , & compimento d'ogni bene , ſtando vnita in

te,&trasformata in te,participando di quella beatitudine,per la qua-

le tu la creafti. Et fi come tuguardandomi dall'alto con occhipictofi,

&paterni, influifci nell'anima mia i raggi della tua mifericordia ; coli

per contrario l'anima mia alzando con vera humiltà, & riuerenza i

fuoi occhiate, riceue l'influenze della tua luce;come le ftelle del Cie-

lo,& mirando il Sole,riceuono da lui la chiarezza,& con effa la virtù,

chehanno .Se quefti occhidunquefono i canali , donde la tua virtù

corre,& fi deriua nell'anime,che altro vfficio,doueua effere il mio, fe

non ſtarſemprefofpefo , alzando gli occhi all'alto , per participare di

Sal. 24. quefta virtù, dicendo co'l Profeta . Io tengogli occhi femprefisfi nel Si

gnore,perche eglilibererà i piedi miei da'lacci,& guardando io in lui, fa

rò inchinargli occhifuoi aguardare in me . Et co'l medefimo fpirito di

Sal.112. ceua . Ho alzatogli occhi miei a te Signore,che dimori ne' Cieli : fi come

iferuiftannoguardando in uifo a' loro Signori,da' qualifperano il rime-

dio dellafuauita.

2

Sefta Confideratione di vn'altra caufa di amare il noſtro Signore , che è

lamanieradellaporportione , & fimilitudine , cheha

O

l'animanoftra conlui .

DIO mio,& mifericordia mia,fe tutte le ragioni, & caufe

d'amorecócorrono in te, & tutteinfommo grado di pfet

tione ; perche non ti amerò io confommo, &perfetto a-

more?Vnafoladi quefte cagioni, ci fa molte uolte amare

percipitofamenteuna creatura, & defiderar di morire per lei .Adun-

que fe tutte lecagioni di amore fi congiunfero Signore in tc, & tutte

in
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intanta perfettione, chi non precipiterà,chi no defidererà dipatir mil

le mortiperamor tuo ? Se fi confiderano i beneficij , à nifluno deb

biamo piu,che a te:fc l'amore, niffuno ci vuolmeglio di te:fe parenta

do,l'anima noftra non hacon altri maggior,che con te:fe poifi confi

derano leperfettioni , chi èpiu perfetto di te chi èmigliore ? chi piu

bello?chi piubenigno? chipiu nobile? chipiufauio?chipiu potente?

chipiu ricco,& più comunicatiuo di fe ftefio,& di tutti i beni, che tu?

Chidunqueimpedifce Signore il cor noftro, chenon corra a te?Qual

catena può effer fi forte,checi tenga prefi , perchenoi non pofsiamo

accoftarci a te? Se èl'amore delle cofe di quefto mondo,fe tutto quel

lo,& quanto è ineffo,ècome il fiordel campo,comepuòtanto fragil

materia ritener l'impeto di quefto corfoate? Sarà perventura parte

vnapicciola paglia , per trattenerein aere inuna pietra,quando fe ne

vien correndo verfo il fuo centro? Come dunquepermetterai tu Dio

mio,chevna paglia tanto leggiera , come tutte le cofe di quefto mon-

do,fiabaftante a ritener l'impeto del noftro corfo verfote,chefei vlti

mo noftrofine,& centro dell'anime noftre?

l'anima

conDio

Mafaràforfe alcuno ignorate, che dica,è vero chetuttequeſte ra-

gioni &caufe d'amorefono nel noftro Dio, manonpare,che ſia pro

portione, òconuenienza fra una coſa tanto baffa,&vnatanto alta.E-

gli è altifsimo,& l'huomo bafsifsimo . Egli è tutto fpirito inacceſsibi-

le,& incomprensibile, & l'huomo è carne, & carne miferabile . Che Propor

proportione adunquepotrà effere fra queſtofango,& quell'oro, per- tione del

che fi poffa farevna lega d'amore fra l'uno,& l'altro ? O ammirabile

Signore,quefto folo mácaua, perche niffuna ragió mancaſse all'amor

noftroverfodi te : cheèlaproportione , & fomiglianza dell'amante

conl'amato: poichela fomiglianza èunadelle principal cagionid'a-

more.Conchi può dunque l'anima miahauer maggior fomiglianza,

checon te;poichefufatta a tua imagine,&fimilitudine?A chi hauerà

piuproportionato il cuore, che ate ; poiche tu lo creafti perte? Fra

quali due cofe èmaggiorproportione , & fomiglianza,che fra'l uafo,

&la vaficra , chefufatta per lui? Etpoiche l'anima mia fu creata per

efser vafo d'elettione , in cui tu Signore habitafsi ( dal che naſce,che

niuna cofa creata baſta per empir queſto vafo,fenon tu)con chi haue

ràmaggior proportione,& fomiglianza,che con te?

Eueramente grandifsima Signore la fomiglianza , chetu ponefti.

fra te,& l'anima noftra,coſi nella ſoſtanza,come nella maniera dell'eſ

fere,dell'intendere, & dell'operare,& d'ogni altra cofa . Tu fei fpirito,

& l'anima noftra èſpirito : tu inuifibile , & l'anima noftra inuifibile :

tuimmortale, &l'anima noftra immortale: tu hai intelletto , me

Agg.delMemor. Trat. I. N moria,



DELLA PERFETTIONE

Effetti,

che fa l'a-

nima no-

ftra nel

corpo.

moria,& volontà,& cofi anchora l'anima noftra. Tufei perfettifsima

bontà,fantità,&virtù,&l'anima noftra(ſe il demonio non cancellaua

lafomiglianza,chetu ponefti in lei)era piena di virtù,& di bontà. Ma

in qfte reliquie ancora,che ci reftarono, fono tuttauia come certive

ftigij, & fegni di quellaprimabellezza . Di qui nafce il defiderio natu-

rale delbene , &la vergognadel male , & lagratitudine beneficij con

altri tali affetti. Che diròpoi della maniera dell'effere, & dell'opera-

re?Tu con l'eflerfemplicifsimo, & inuifibile fei tutto in tutto il mon-

do,& tuttoin ciafcuna parte di quello,& l'anima noftra efsedo di que

fta conditione , ètutta in tutto ilfuo corpo , & tutta in qualfivoglia

partediquello. Tu effendovno fpirito purifsimo , operi tutte l'opere

in tuttelecreature,perchetu dai l'effere a gli elementi,lavita allepiá-

te,il fenfo a gli animali,l'intelletto a gli huomini,& effendovno,ope

ri tutte le cole convnafemplicifsima virtù . Et l'anima noftra effen-

do vnafoftanza fpirituale,opera in quefto noftro corpo tante,& tan-

to differenti opere, checerto porge ammiratione a chi confidererà

quefto.Perche è quella,chedà l'effere al fuo corpo,come laforma del

le pietre, & uita come quelladelle piante, & fenfocomequella degli

animali. Ella è, che fatanti vfficij in queftocorpo , quanti organi ha,

& fenti,& membra.Perche ella è,che vedenegli occhi,ode nell'orec

chic,odora nelle narici,gufta nel palato,tocca con le mani,moue tut-

to ilcorpo conle membra . Ella è , che fente nel ceruello,mantiene

nel fegato, dà calore a tutte le membra permezo del cuore . Ella è fi-

nalmente,che per mezo del corpo genera, comevncauallo ,& dall'al-

tra partecontempla , come gli Angeli : Evna , &fa tutti gli vfficij. E

fpirito, & attende a tutte l'opere corporali, &fpirituali : nelchefive-

de quanto ella fia fomigliante al fuo creatore.Penlchepofto cafo,che

gli Angeli fieno piu fomiglianti aDio , che l'anima noftra,per effer

puramente foftanzefpirituali ; comelui,maquanto alla varietàdegli

vfficij,chel'anima noftra effendo una effercita in quefta corpo , dice

S.Giouanni Damafceno, che rapprefenta piu l'imagine ,fomiglian

za di Dio,chegli Angeli iftefsi,poiche della maniera che Dio è in tut

to ilmondo,èl'anima noftra nel fuo proprio corpo. Perla qual cagio

netutti i fauij chiamarono l'huomo il minor mondo . Per ilche fi co-

mei Redellaterra,dopò che hanno edificato una Città,fogliono fcol

pire la fua imagine , & fcriuere il fuo nome per memoriadell'opera

fua;cofi quelfoprano Re conducendo al fine la creation del mondo,

creòl'huomo, comeimagine,& rapprefentatione di quel , ch'egli era.

Perilche pofegranpena a chifpargefsefanguehumano , per efser fta-

tocreatol'huomo a imagine,&fimilitudinefua.

II
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Anima

mo come

Propor-

tione fra

Dio, et l'a

nima no-

Ilcreatore finalmente è perogni parteinfinito:& ellabenchenon

fia talmente infinite , è almenoinfinita nella capacità , & nella du- dell'huo-

ratione; nell'intelletto , & nella fapientia . Einfinita nella capacità,

poicheniunacofa la puòfatiare , fuorcheDio folo . E infinita nella fia infint-

duratione,percheviuerà eternamente, mentre che Dio farà Dio. Et La.

èinfinita nell'intelletto .& nella fapientia, che non può intendere, nè

acquiftartante cofe , che nonle refti virtù per faperpiù , pertrouar

piu cofe,& perfcoprir piu terra . Etcon l'elser giàftate trouatetante

ſcienze,& arti dall'ingegno humano,non s'èvoto,ne fi voterà sì , che

nongli refti virtùper trouarpiù , & fcoprir più dellofcoperto . Pers

che gli altri animali ,chefi gouernanoperinftinto dell'autordella na-

tura,non fanno piu di quello,chefiricerca per la natura della fuacon

feruatione:ma il faper dell'huomo nonha limitatione , ò termine de-

terminato; perche non può trouar tanto, chenon fi diftenda a mol-

topiu. Il che fenzadubbio ecoſa di grandifsima ammiratione, &

chedichiara bene, comenel noftro intelletto fia quefta infinità, &

profondità,della qualenon fipuòtrouar fine,fenon conlamorte.

Chediròpoi dell'opere dell'arte, chefono tanto conformia quel

ledella natura? Chevuol dir quefto , fenon che l'opere,lequali vfci-

rono dall'intellettohumano , fonofimili a quelle, cheprocederono

daldiuino ? fetanta fomiglianza è nella maniera dell'operare, bifo-

gnachefiaanchora nella maniera dell'eſsere: poiche ciaſcuna cofa,co modo del

meellaè,cofi opera; & qualeè la maniera dell'efsere, tale è quella del l'operare,

l'operare.SiadunqueSignormio perfempremille volte benedetto il

nometuo , che cifacefti tanto fimili ate. Veramentefiamo duecofe

inuna:ueramentepofsiamo dire cóquella fanta fpofa nellaCantica.

Ilmio amato èinme,& io inlui . Etbenchetufia tant'alto ,& noifia-

motanto bafsi,ciònon impedifce; anzi accrefcela caufa dell'amore .

Perche moltopiù amabile è la fomiglianza condifugualità propor

tionata, che quella , chefia perogni parte eguale . E maggior amore

queldelpadreverfo ilfigliuolo , & della moglieuerfo il marito , che

l'amor de fratelli , iquali fono in ogni cofa eguali . Fannopiu dolce

confonanza due voci differenti , quando fono proportionate , che

quandofonounifone,& uniformi. Etcofi efsendo tantafomiglianza

&proportionefrate, & l'animenoftre, quefta difugualità è cagione

dimaggioreamore;perche quanto piu la cofa è imperfetta,tanto più

ama la perfetta, perriceuerda lei la fua perfettione . Siche Signor

mio quantunquetu fia alto, & molto gloriofo,non perqueſto la baf

fezzanoftra ti perderà di uifta :perche coltuo lume uedremo te ue-

tolume;& benchetu fia moltogrande,nonfei men buono,che gran-

N & de:

ftra,nel
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mente

Dio.

de: cometi fa grandifsimo l'altezza tua, cofi ti fa humaniſsino la tua

bontà,per non difprezzar gli huomini.

Ciòdunque eflendo vero ,fe in te Signor mio concorrono tutte le
Per qual

cagione caufe, & ragioni , chepuò comprender l'intelletto humano , & tutte

l'huomo infommogrado di perfettione ; chevuoldire , che la noftravolontà

non ami nont'ama,quanto la ragione le detta , che tu deui effere amato. Que-

perfetta fta, Signore,è la doglia , che ci venneper quel comun peccato; peril-

qualela natura humana reftò tanto inclinata a fe fteffa , che amafe

più, che tuttele cofe,& tutte l'ordinaafe . Et però fe tu Signore non

fani la natura con la gratia , & ſe tunon infondi nell'anime noftre la

virtù della carità,con l'afsiftenza dello Spirito Santo(doue ella dimo-

ra)noinon ti potremo amareconl'amorgratuito , &fopranaturale,

co'l quale meriti d'effer amato . Et poiche tuSignore mi comandi,

che conquefto amore io t'ami ( ilche non poffo farſenza te) dammi

gratia, ch'io poffa compir queft'obligo . Concedimi , ch'io t'ami (fe

nontanto, quanto tu meriti; perche quefto non lo puòfare altri,che

tufolo)almeno quanto mi fia pofsibile,cioè con tutte leforze mie,&

contutto il cuormio , di maniera chetutte le mie vifcere ardino, &fi

donino all'amor tuo . Concedimi ch'io t'ami d'amor ſemplice, & fen-

zaintereffe,che niuna colavogliapiu, che te:d'amorforte, cheniun

trauaglio riculi per te:d'amore attiuo , & diligente,chefempres'oc

cupi nelle cofe del tuo feruitio : d'amore vnitiuo , che non cefsi mai

d'amarti,nègià mai s'allontani da te : d'amoreincomparabile,che tut-

telecofe difprezzi per te : d'amor dfcreto, chenonecceda letueleggi

conzelo,& feruore fimifurato:d'amoreben ordinato,che tutte le cofe

amiconproportionato amore, &tefopra tutte l'altre : d'amor puro,

& cafto,chenon voglia tefe nonper amor di te : d'amor dolce&foa-

ue,cheinniffuna cofa trouifapore,& gufto , fenonin te:d'amorzeło

fo,che niuna cofa defideri più, che la tua gloria; & niuna cofa, ſenta

piu,che i dishonori fatti al tuo fanto nome : finalmente d'amortanto

violento,chefepari il mio cuore da ogni cofa temporale, & terrena,&

lotenga fempreeleuato a te, fin chepafsi da quefto luogo d'efsilio,do

uepoivedendochiaramente la grandezza della tua bellezza, t'ami eter

namenteconquei perfetti amatori, cheno mai ceffano d'amare,& lo

darete,Redei Re,& Signor de' Signori,&Dio de gli Dei in Sion.

Ser
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Settimaconfideratione, doue fi dichiaraper quanti titoli il Salua-

torefiatutto noftro,& comequeftofù figurato in

molti modi nel teftamento

vecchio.

portaamo

ICONO iFilofofi , che il bene èamabile per fe ftef- Ciafcuno

fo, ma checiaſcuno ama ilfuo proprio bene . Perche

amando l'huomo naturalmente fe fteffo , ne feguc re alle co

che anchora egli debba amar le cofe fuc , come beni fe fuc.

proprij , cheappartengono alui . Et per queftaragio

neciaſcuno ama la fua cafa , la fua vigna , i fuoi danari , lefue facen-

de,& fino allo ſchiauo , e'l cauallo,& ogni altra cofa , chefia fua;per-

chetuttoferue per benfuo : &per quefto co'l medelimo affetto natu

rale, co'l qualeamafe , ama tutte le cofe fue . Setu dunqueSignore

Diomiofei nonfolo fommobene, ma anchora mio propriobene,io

voglio confiderareadeffo in chegrado fei mio,& per quanti titoli fei:

acciòcheio di quipoffa conofcer piuchiaramente, quanto io habbia

ragion d'amarti.

modiDio
Veggodunque Dio mio , chetu fei mio creatore , mio fantificato- In quanti

re,& mioglorificatore;perchetu fei dator dell'effer di natura, dell'ef- fia noftro

fer di gratia, & dell'effer digloria : cheè il piu alto effer,che fia, per il come

qualefucreata per tuainfinita bontà l'animamia . Et percheper arri- Dio.

uare a tantoaltofine, vi bifognauano molti altri aiuti, tu Signor mio

uegliponcfti tutti di tuo,aiutandomifemprein quefta giornata . Per

che tu fei mio aiutore, mio gouernatore, mio difenfore, mio tutore,

miocuftode,miofopportatore , miofuegliatore , mio conferuatore,

mio preferuatore,& tu finalmete fei il mio Dio,il mio Signore, la mia

falute,la miafperanza,la mia gloria ,& tutte le cofe mie.

modi Dio

Tutto quefto mifei Signore , come Dio, macomehuomo hai an-

choramolti altri titoli,&vfficij , peri qualiho teco altri oblighi.Per- In quanti

che effendo ftata la caduta dell'huomo tanto grande peril peccato; fia noftro

& hauendo egli riceuuto tanteferite,& perduto tanti beni (ilche tut- comehuo

to fupertua mifericordia reftaurato )di qui e,chefono tantii nomi, mo.

cheti vengono,per effer tanti gli vfficij,& beneficij,chein queft'ope-

ra mifacefti. Perchetu feiprimamio riparatore : poiche tu reftituifti

la naturahumana,cheper il peccato era caduta.Sei mio liberatore;poi

checonletue prigionie mi liberafti dalla tirannia del peccato , del-

lamorte, dell'inferno , &del Demoniomio nimico capitale . Tufei

anchoramioredentore;perche co'l prezzo,& rifcatto,chepagafti per

me, mi liberafti dallaferuitù; nella quale ipeccatimiei m'haueuano

Agg.delMemor, Trat. I.
poſto,N 3
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pofto . Sci anchoramio Re, perche mi reggi co'l tuo fpirito , & com-

batteftiperme, & mi difendeſti da' miei nemici . Sei mio Sacerdote,

perche pregafti, & preghi fempre, come eterno Sacerdote , permedi-

nanzi alla faccia del tuo padre. Sei anchora mio facrificio, poiche offe-

rifti te fteffo nell'altar della Croce, per fodisfare per le mie colpe . Sei

mioauocato , perche accufandomi il demonio , & dando libello delle

miecolpe dinanzi al tuo padre contra di me, tu fufti auccato incaufa

perme,ponendo del tuo quel,chemancaua alla giuftitia mia . Seianco

ramio mezano,perche feiDio,huomo inficme , amico de gli huomi-

nicomeverohuomo; & amico,& potente con Dio, comevero figli-

uolo di Dio; & cofi t'intrometti perfettamente, & fenzafofpetto fra

Dio,& gli huomini . Seimiopaftore, perche tu pafci , & guidi l'anima

mia, come pecorella deltuogregge : & tufei ancora miocibo : poi

che tu fteffo fei quello,chemi ti dai permantenimento in quel diuinif

fimo facramento dell'altare.Sei mio padre,& padre del fecolofuturo;

poiche mi rigenerafti con graui dolori nell'arbore della Croce,& con

il tuo Spirito midefti vn'altro effer nouo.Sei mio capo, & capocomu

ne di tuttala Chiefa ; poiche come uero capo influifci in quella , &in

tutte le fue membra, virtù,uita,&fenfo fpirituale. Sei anchoramio ue

romedico; poiche tu fanafti le piaghedell'animamia co'l fangue del-

letue. Sei mio macftro ; poichetu m'infegnafti tanto perfettamente il

camino del Ciclo con laluce della tua dottrina . Sei mio effempio; poi

chenonfolo conparole,mamolto piu con l'opere, & cogli effempij

della tuafantifsima uita mi guidafti in quefta giornata . Sei mio sfor-

zo,& allegrezza; poiche non è trauaglio,nè dolor tanto grande,che la

confideratione,& memoria de'tuoinon lo facciapaffare allegramen-

te.Sei mio honore,& mia gloria ; poiche facendotihuomo per amor

di me,mi facefti tuo fratello, tuo debito, et conforte dellatua medefi

ma natura. Sei finalmente mio Saluatore, & fufficientifsimo Saluato-

re,poichetu operafti perfettifsimamentetutto quello, che conuenina

alla falute mia,nel mezo della terra. Perchetu illuminaſti la mia igno-

ranzacon la tua dottrina: rinforzaſti la miafiacchezza có gli effempij

tuoi: accendefti la mia tepidezza con i tuoi beneficij : informaſti l'ani-

mamiacon i tuoi mifterii : arricchisti la mia pouertàco i tuoi meriti

curafti le miepiaghe co' tuoi facramenti : pagafti le mie colpe con

tuoi dolori: et horam'aiuti in Cielo con latua intercefsione. EtEper

1. Cor.1. concluderla (fei come dice l'Apoftolo) miafapienza , mia giuſtitia ,

mia fantificatione, mia redentione , et ogni miobene.

Chrifto fi

guratoncl

Ia vecchia

legge.

i

Quefti vfficij , et beneficiifurono rappreſentati dal principio del

mondoda tutti i Patriarchi,et Profeti,et da tutti i facrificii, cerimonie,

&
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Genef.2.

& mifterij del teftamento vecchio . Et cofi tu Signore fei quell'arbore

di vita , cheftaua nel mezo del paradifo : poiche tu fteflo Signore tefti Gene.2.

ficht,chefei cibo di vita,& che chi mangierà te,viuerà in eterno . Tu fei

ilfecondo Adamo , rigeneratore del generehumano , & padre di tut-

tiiviuenti ; dal cui lato vfci latua fpofa Chiefa : poiche tutto l'effere

fpirituale,che ella ha,lo riceuè da te . Tu fei il vero Abramo, che vfcifti :

della tua terra,& della cafa del tuo padre,per effereherede del mondo,

& Signore di tutte le genti , come dice il Salmo . Tu fei il veroGiofue

checon la virtù del tuo braccio conducefti valorofamente il popolo

tuo nella terra di promifsione , che è la beatitudine della gloria . Tu

fei il veroSanfone, che morendo ammazzafti i tuoi nimici , & con la

tuamorte distruggefti quello , chehaueua l'imperio della morte . Tu

fei il vero Elia,che diftefo fopra il corpo del fanciullo morto raccoglie-

do,&ftringendo la tua grandezza , & facendoti fimile a lui , permezo

della tua incarnatione,gli reftituifti la vita perduta .Tufei il vero Eli-

feo , che effendo morto , riſuſcitaſti al mondo morto , quando fi con

giunfeteco . Tufei il vero Salomone,fpofo della Chiefa , & Re pacifi

co,checo'l Sangue della tua croce pacificafti il Cielo , & la terra, fpez-

zando lelance dell'ira di Dio nel tuo corpo,& cancellando il proceffo

de'noftripeccati col tuo fangue , facefti pace generale fra il Ciclo , &

la terra,fra Dio,& gli huomini .Tufei quell arca di maeftà,& quelpro

pitiatorio d'oro purifsimo , quel candelliero rifplendente del tempio,

& quell'altaredelfacrificio;poiche tu fei noftro riconciliatore , & no-

ftro placatore;noftra luce, & noftrovero altare , fopra del quale offe-

riamo i facrificij delle noftre orationi , & opere buone, perche fieno

gradite dal tuo eterno padre.Tu Finalmente fei quell'agnello pafqua- Efod. 12.

le, per cui fummo liberati dalla feruitù d'Egitto , & dalla captiuità del

principe di quefto mondo : la cui morte ammazzòla noftra morte : il

cui facrificio fatisfece per i noftri pcccati:ilcuifangue ci liberò dall'An

gelo caftigatore: la cui manfuetudine placò l'ira del padre : &la cui

innocenza ci guadagnò la uera fantità , & giuftitia .

portare a

Dio , co-

Tutto quelto , & molto più feitu Signormio per tutti :& cofi fei Amore ,

perciafcuno , cofifeiper me. Come ferà dunque pofsibile , che io che dob-

non amivnSignere, a cui per tanti titoli , & beneficii fono obligato? biamo

Segli huominiper cagion dell'amore, cheportano afe ftefsi , amano

tutte le cofefue, comenon amerò io te Signore, s'io voglio, chetu fia

mio,& pertanti titoli mio,& per tante gran cofe mio . Et feioper cia- noftra.

fcuno di quefti titoli ti deuo tutto quefto cuore, cheho, & molti piu,

fe più n'hauefsi,che ti douerò per tutti congiunti infieme?Che iniqui

tà dunque farebbe negare vn cuorfolo cheha,chi tanti cuori deue?

me a cofa

N 4 *&
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Benedit-

& fe ciafcuno di queſti beneficij è vno ftimolo, & incentiuo d'amore,

&vnafactta,chetrappaffa cuore,comeftarò io fra tanti incétiui tan

tofreddo; fra tanti ftimoli,& faette tanto infenfibile per quefto amo-

re?Ate Signore dò querela del mio cuore , & prefento quefto libello

dinanzi al tuo giuditio cótra di lui : poiche piouendo fopra effo táti ti-

toli,& ragioni d'amarti, egli riſponde fi male a quefti oblighi. O cuo-

sepiufero,che le fiere,piu infenfibile,chele pietre,piu duro,che il dia

mante;fe pertanti colpi non ti fpezzi. Ami dunque io te Signorecon

tutto ilcuormio,con tutta l'anima mia,con tutte le forze mie,cō tut-

tolospirito mio,& con quanto è in me; perche fetutto è tuo , & per

tanti titoli tuo,a qual'altro amore s'ha da piegare,fenoal tuo ? Et per

cheamore, è unvolerbene a chi s'ama, & tu Signorefei tanto pieno

dibeni , che io non poffo volerti piubene di quel , chetu hai, queſto

voglio ioSignor mio,che tu habbia,& cofi tidò gratie per la tua gran

gloria:e co quefto uoglio,che tutte le creature ti feruino,t'honorino,

lodino, & glorifichino , &laterra s'occupi nelle tue lodi . Queftofia

fempre il mio defiderio,quefto il mio cibo,quefto imiei diletti,cheio

ti benedica io ogni tempo , & chenella boccamia fienofempre le lo-

di tue . Mapercche la fode non èbella in bocca del peccatore,io pre-

go tutti i Santi,& Sante,& tutti gli fpiriti di cotefta cortefoprana,che

fempreti lodino; poiche a queſti tali appartiene la lode.

Benedite dunquevoi tutte opere del Signore il Signore : lodatelo,

& effaltateloin tutti i fecoli . Angeli, & Archangeli benedite il Signo-,tioni per

dar lode a re:lodatelo,& effaltatelo in tutti i fecoli . Virtù,& dominationi bene

Dios diteil Signore:lodatelo,& effaltatelo in tutti i fecoli. Principati,& po-

teftàbenedite il Signore:lodatelo&c. Beati troni,ne'quali giudica, &

fiedeil Signore,benedite il Signore, lodatelo, &c. Cherubini,& Sera-

fini,che ardeteinviue fiamme dell'ardor del voftro creatore,benedite

il Signore,lodatelo &c.Apoftoli,&Euangelifti,fondatori della Chie-

fa Chriftiana,bencdite il Signore, lodatelo , &c. Effercitogloriofifsi-

mode' martiri,benedite il Signore, lodatelo &c. Verginigloriofe , &

continenti benedite il Signore,lodatelo &c.

Dopo quefto può feguitare il Cantico de' tre fanciulli,che comin-

sia.Benedetto fij tu Signore Dio de' noftripadri : lodato,& eflaltato

in tutti ifecoli. Et benedetto fia il fantonomedella tua gloria :loda

to,&effaltato in tutti i fecoli . Benedetto fij tu Signore nel fanto tem-

piodella tua gloria : lodato , & effaltato in tutti i fecoli.Benedetto fij

nel tronodel tuo Regno:lodato , & effaltato in tutti i fecoli.Benedet-

tofij tu,chefiedi fopra i Cherubini , & fin di lì vedi gli abifsi : lodato,

&elfaltatoin tutti i fecoli. Benedetto tu Signore nelfirmamento del

Ciclo:
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Cielo:lodato,& effaltato in tutti i fecoli . Benedichino tutte l'opere

del Signore il Signore:lodato,& effaltato in tutti i ſecoli.A queſtomo

do puòfeguitar quefto cantico fino al fine.

SEGVEVNA DIVOTISSIMA ORATIONE,

perdomandar l'amore di noftro Signore.

IEGATE le ginocchia del cuor mio proftrato , &in-

ghiottito nell'abiffo della mia uita,con ogni timore, &

riuerenza pofsibile a quefto vilifsimo verme, mi prefen-

to Dio mio dinanzi a te,come una delle piu pouere , &

vili creature del mondo . Quiui mi pongo dinanzi alle

correnti della tua mifericordia,dinanzi all'influenze della tua gratia,di

nanzi a gli fplendori del vero Sol di giuftitia,che fifpargonoper tutta

la terra, & fi communicano liberalmente a tutti quelli,chenonferra-

no loroleporte. Quiui fipone nelle mani delfapientifsimo maeſtro

una maffa di creta, & un tronco nodofo , tagliato all'hora dall'arbore

con la fua corteccia; fa di lui clementifsimo padre , quello , perchetu

lo facefti.Egrande ardire,che una creatura tanto baffa domandi un'-

amor tanto alto,(& effendo grande la baffezza mia,vorrei domanda-

re qualche altra cofa piu baffa ) ma chefarò, poiche tu mi comandai,

cheio tiami . Tumicreafti,perche io t'amaſsi, & mimiuacci fe io no

tiamo:morifti,perche io ti amafsi, & mi comandi,che io non tidoma

di altra cofa più caldamente,dell'amore:& defideri tato,che io ti ami,

che vedendomi difnamorato, ordinaſti unfacramento di marauiglio-

fa virtù,per trasformare i cuori nell'amor tuo.O Saluator mio,chefo

no io rispetto a te,chetu mi comandai,che io ti ami,& cheper queſto

tu habbia cercato tali,& tanto mirabili inuentioni? Che fono io riſpet

to a teffe nontrauagli,tormenti,& croci? & che fei tu rifpetto a me, fe

nonfalute,ripofo & ogni bene ? Sedunque tu ami me,cffendo quel,

cheio fono rispetto a te; perchenon amerò io te,effendo quel,che tu

fei rispettoame?

Confidato dunque Signorein queſte tue caparre d'amore , &in

quel tanto gratiofocomandamento , col quale al fin della uita ti piac-

que tanto caramente comandarmi , cheio ti amafsi,per quefta gratia

ti domando un'altragratia;& è che tu mi dia quello, che tu comandi,

che io ti dia; poiche iononlo poffo darefenza te . Nonmerito di a-

marti,ma tumeriti d'effer amato; &per quefto nonardifco doman

dartis
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darti che tum'ami ,ma che tu mi dia licenza , che io habbia ardiredi

amarti:Non fuggir signore,non fuggire;lafciati amare dalle tue crea-

tureamore infinito .

O Dio , il quale fei effentialmenteamore , amoreincreato , amore

infinito,amor fenza mifura,nonfolo amatore,ma tutto amore, da cui

procede l'amore di tutti i Serafini, & di tutte le creature ( fi comedal-

la luce del Sole quella di tutte le ftelle ) perchenon t'amerò io , perche

non m'abbrucierò io in quefto fuoco d'amore,cheabbrucia tutto l'v-

niuerfo .

ODio,il quale fei effentialmente l'ifteffabōtà;per cui èbuono tut-

to quello,che è buono:da cui deriua la bontà di tutte le creature (fi co

me dalmare tutte l'acque)dinanzi alla cui piu,cheeccellentebontà,nó

ècofa in Cielo,nè in terra,che fipoffa chiamarbuona;perchenont'a-

meròio; poichél'obietto dell'amore è la bontà ?

Etfeionon t'amo perquel,che tu fei in te ; perchenont'amerò per

quel, chetufei perme? Ilfigliuolo ama il padre , perche da lui ha ri-

ceuuto l'effere , che ha.Le membraamano il capo,&fimettono à mo-

rir perlui,percheper lui fono conferuate nell'effer fuo.Tutti gli effet-

ti amanole fue caufe, percheda quelle riceuerono l'effere,chehanno,

& perquellefperano riceuer quel,chenonhanno . Qual titolo dunq;

di quefti manca a teDio mio, percheio non ti debba pagar tutti que

fti debiti,& tributi d'amore ? Tu mi defti l'effere, che io ho, moltopiu

perfettamente che i miei parenti . Tumi conferuiin queft'effere, che

mi defti, molto meglio , che il capo le membra . Tu hai da finire, quel,

chemimanca di quefta opera cominciata , fino à condurla all'ultimo

punto diperfettione.Tu fei il padre,che mifacefti, il capo che mi reg-

gi : & lo fpofo , che dai all'anima mia compito contento . Tufeiilfat-

tore di quefta cafa , il pittor di quefta figura, fatta afua imagine , & fi-

militudine, cheancora s'ha dafinire . Quanto ha,lo riceue da te:quel,

che gli manca, fpera riceuerlo da te . Percheficome niffunoglielo po-

te dare fe nontu , cofi niffuno può finire quel , chegli manca , fenon

tu.Dimaniera che quanto ha,quanto è,& quanto fpera,è tuo. Chi al

tri dunqueha da mirare,fenonte?con chiha da far conto, fe non con

te?da quali occhi ha da effer guardatafe non da'tuoi ? di chi ha da ef-

fertutto l'amorfuo,fe non di quello,che è tutto ilfuobene? Forſe (di-

ce Gicremia)fidimenticherà la donzella delpiu bello de'fuoi ornamenti,

&dellafafcia,con cui fi cigne il petto ? Setu dunque Dio mio fei tutto

Fornamento,& bellezza dell'anima mia;comefarà pofsibile,che io mi

dimentichi di te? Cheho io dunque da far col Cielo,& che ho da defi-

derarfoprala terra? La miacarne èmancata , e'l mio cuore . Dio del

cuor
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cuormio, & miafola heredità, Dio per fempre. I figliuoli di cafa mia,

tutte le creature ladre, & adultere del mio Dio , ritirati , & allontanati

da me,che nè uoi fete per me,nè io fono per voi.

Oamoreincreato, chefempre ardi, & mai non muori; ò amore che

fempreviui,&fempre bolli nel petto diuino . O eterno ftrale del cuor

del padre,che non mai cefsi di ferire nella faccia del figliuolo con col

pi d'infinito amore , fia io ferito con quefto ftrale; fia io infiammato

con quefto fuoco; fegua io temio amato,canti io à te altaméte canzo

ned'amore,& l'anima miavengamanco in lodarti con giubili di inef

fabileamore.

Ofantifsimo padre,ò clementifsimo figliuolo , ò amantifsimo Spi

ritofanto,quando nell'anima mia, & nel piu fecreto di quella tu padre

amantifsimo faratil piu intimo,& del tutto mipoffederai?Quandofa

ròio tutto tuo,& tu tutto mio?Quando farà quefto,ò Re mio?Quan

do uerrà quefto giorno?O quando?oſe farà?Penfiforfe,che io loue

drò?Ochegrantardanza ò chepenofa dilatione? Fa prefto òbuon

Giesù,fa prefto , & non tardare:corri amato mio conla leggierezza

del daino,& della capra montana fopra i monti di Bethel.

ODiomio , ripofo della vita mia , lumedegli occhi miei,confola

tione de' miei trauagli , & porto de' miei defiderij, paradifo del mio

cuore,centro dell'anima mia,caparra della mia gloria, compagniadel

mioperegrinaggio , allegrezza del mio efsilio, medicina delle mie pia

ghe,pietofoflagello delle mie colpe, maeftro delle mieignoranze,gui

dade' miei viaggi , nido in cui fi ripofa l'anima mia,porto doue fifal

ua,fpecchio in cui fi mira, bacchetta doues'appoggia,pietra fopracui

fifonda,&preciocifsimo theforo in cui fi gloria.

SetudunqueSignormio fei tutte quefte cofe,come farà pofsibile,

che iomidimentichi di te? Seio mi dimenticherò, di te,fia dimentica

ta la miadeftra; s'appicchi al palato la mia lingua , fe io non mi ricor◄

derò di te.Non ripoferò,ò beatifsima Trinità,nó darò fonno agli oc

chi miei,neripofo a' giorni della mia uita, fin cheio troui quefto amo

re,fincheio troui luogo nel cuormio per quefto Signore, &ripolo

perlo Dio di Giacob,cheuiue, & regna ne i fecoli de ifecoli . Amen.

VNAL
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VN'ALTRA ORATIONE PER DOMANDAR

l'amoredel noftro Signore,cauata in parte da alcune

diuoteparole di Santo Agostino.

MI ioteSignore, fortezzamia; ami io te,virtù dell'ani-

mamia; ami iofempre te, alleggrezza ineffabiledel cuor

mio. Viuaio nonperme; maperte tutto il tempodel

lavita mia : la quale dopò l'efferfi perduta,per miagran

miferia, fù rifufcitata per tuagran mifericordia . Tardi

titemei maeſtà infinita,tardi ti conobbi,bellezza tanto antica,tardi t'-

amai bontàfempiterna . Io cercauate ripofo mio,& non ti tornaua;

percheio nonti fapeua cercare . Io ti cercauain quefte cofe cfterio-

ri, &tudimoraui nell'interiori. Girauatuttelecontrade,&piazzedel

mondo,& in niffuna cofa trouai il ripofo, che io cercaua;perch'io cer

caua fuor dime, quel che ftaua dentro di me. Domandai alla terraſe

perforte eramio Dio , & mirifpofe : Cercalo fopradi me,percheio

nonfono iltuo Dio.Domádai l'aere, e'lfuoco, fe foffero il mio Dio,

&mirifpofero : Afcendifopra di noi , perche noi non fiamo iltuo

"Dio. Domandai al fole,alla luna,& alle ftelle,fe foffero il mio Dio,

&mi rifpoffero : Alzatifopra di noi,che noinofiamo iltuo Dio.Ne

domandi tutte le creature,& mirifpofero a granvoce:Quello,chefe-

ce tutte noi , è il tuo vero Dio, & Signore. Doue èil mioDio ? ri-

fpondetemi. Doue lo cercherò? moftratemelo . In ogni luogo e

Dio,cercalo dentro di te . Eglicmpie il cielo, & la terra,& empic an-

chora il cuor tuo .

Voltandomidunque al cuor mio,cominciai a dire al mio Dio, co-

mepotefti entrar quà Signore Dio mio? Perche porta entraſti , dol-

ceamor mio? Domandai agli occhi, & mirifpofero : Senon ha co-

lore,nonhapotuto entrareper noi . Domandaiall'orecchie, &mi ri

fpofero:Senonfecefuono , nonpotè entrare pernoi. Domandaia

gli altrifenfi,& mirifpofero : Senonhebbealcuna cofa , chefipotef

Te fentire,nonpotè entrarepernoi . DimanierachetuSignore eri de

tro,& ifenfi non lofapeuano. Perchedunque entrafti nell'anima , &

nonentrafti per le porte defenfi ? Perchela tua luce rifplende,ſenza

che alcunluogo la riceua:& la uoce tua fuona,fenza chel'aere la por-

ti:& iltuofaporediletta, doue non opera ilpalato : e'l tuofuauifsimo

odore ricrea,doue non corrono i venti:& le tuebraccic toccano,do-

ue niffuno perfempre lepuòsforzare.

Chieridunque tu Dio mio ? doue eri luce mia? dou'eri fperanza

mia?
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mia?Domandai, & mi rifpole . Afcendi nel piu alto del cuortuo , &

jui troucrai Dio. Veramente tu fei grande Dio , che uinceſti la noſtra

fapientia . Tufolo feipotente, & ueramentebeato. Tu fei Re dei Re,

& Signor de' Signori . Tu fei immortale, & dimori in una luce inaccef

fibile , la quale niun'huomo vide, nèpuò già mai vedere . Moltecofe

diciamo dite , ma ſempre ci mancano parole : Perchetu eccedi tutto

quello,che ti puòdire, & tutto quello, che fi puo penfare . Queſto è

dunque il mio Dio : il quale perfuafola bontà ,& nobiltà creò tutte

le cofe,&con quella fola legouerna , fenza ch'egli habbia biſogno di

loro .

Tu amafti me,vnico amore , & Signor fhio , amafti meprima,che

io amafle te. Mi creaftia tua imagine , & fimilitudine , mi deſti Si-

gnoriafopra tutte le tue creature . Deputafti gli Angeli del cielo al-

La mia guardia, & comandafti loro , chemiportafferoinpalmadi ma-

no. Nonpermettefti ch'io nafcefsi in terrad'infedeli , ma di fedeli:

doueconfpirito , & acqua io fofsi lauato,&fantificato. Non mi de-

fti ricchezze,nèpouertà, chem'infuperbiffero,ò m'auiliffero : ma mi

deftiintelletto,&fapienza , perch'io ti conofcefsi, &amafsi . Mi chia-

mafti,quandoio era piu perduto, &battefti alla mia porta,febeneio

non rifpondeua . Io viueua confidato di me fteffo , & delle miepro-

prieforze,lequalinon erano forze, ma debolezza . Volenacorrere,

& miftraccaua:& cofi doue io penfaua d'efferè ficuro,mitrouauapiu

albaffo. M'allontanai date, come il figliuolo prodigo, & me n'an-

dai in paeſe molto dishabitato , doueio amando la vanità, mi feci va-

no. Eracieco,& amaua la cecità: era feruo , & amaua la feruitù : era

prigione , & non mi curaua della mia prigionia : haucua l'amaro per

dolce , e'l dolceper amaro : & finalinenceeffendo in tutto miferabile,

nonconofceua la mia miferia.

Andando coli perduto , abbaffafti gli occhi tuoi pietofi fopra di

me: &mentre cheio peccaua contra di te , mi vifitafti : quando io era

caduto, mi leuaiti : effendo pieno di tanteignoranze, m'infegnafti:

effendo ftato venduto,& dato a'miei nimici, abbaffafti i cieli , & fcen-

defti a ricoperarmi : & tanto defiderafti il mio rifcatto , che perciò

defti il tuo fangue. Amati me Signore piu , chela vita tua;poichevo

lefti morire per l'anima mia. A quefto modo,& pcr fi caro prezzo mi

liberaft dill'esilio , & mi ricomperafti dal tormento : mi chiamaſti

pernome,& mifegnafti col tuo fangue, perchela tua memoriafem-

prefotleinme: & non mai s'allontanaffe dal cuormio , chi perme

on s'allontano dalla croce.

Conofcaio dunque te Signore, conofcitormio; conofca io te,vir-

tù
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tùdell'anima mia , camini iofempre con te Sol digiuftitia . Buonoè

perme accoftarmi co'l Profeta a Dio: &metterein lui la miafperan-

za.Perchequando io non m'accofto a te,fubito mi volto alle cofe tra

fitorie; & convani penfieri,& parole fono diftratto . Opouerodon-

que, & miferabileme , quando m'accofterò talmente a te,cheionon

m'allontani mai date? Quando fi confermeranno i miei ritrofi pen-

fieri con la regola della tua egualità? Tu Signore ami la folitudine,

& io la compagnia:tu il filentio,& io i ragionamenti:tu la verità,& io

la vanità:tu la purità,& io l'immonditia.

Pregotidunque Signoreper te fteffo, che tu voglia illuminar gli

occhi mieiconla tua luce,&ferire il cuormio conl'amortuo,indiriz

zandoimieipafsi per i tuoi viaggi , di maniera , che non mai mi al-

lontani da quelli . Libera Signore il prigioniero , raccogli il vaga-

bondo nelle tue piaghe , lieua di terra il caduto, & ritorna arifare

quel , che per tante parti è ftato disfatto . Dammi Signore un

cuor, chefempre penfi a te: una memoria, che non mai fi dimen-

tichi di te: un'intelletto , che fempre ti contempli : & una uolon-

tà,chefempre t'ami . Non t'allontanar dal miocuore , nè dal

la mia bocca, nè dall'opere mie; acciò che tu mifia

fempre in aiuto . Accoftati a me, perche fenza

temuoio: accoftati à me , perche ricordan-

domi di te rifufcito . L'odor tuo foa-

uifsimo mi ricrea, la tua memo-

ria mifana,latua lucemidà

uita, & la tuauoce mi

dà diletto; ma al-

l'horafifa-

tierà

l'anima mia,quando

appariràla glo-

ria tua.
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LAMENTO DEL NOSTRO

SALVATORE CONTRA

GLI HVO MINI;

Percheconcorrendo in lui tutte le cagioni, & ragioni d'amore

voltanol'amorfuo alle cofe tranfitorie,leuandolo

dalui : tratto da' verfiLatini.

ITE figli d'Adamo , e qual errore

Vifa,fend'io di tutti i beni il fonte,

Di mecercando andargli,ò ſtolti,fuore?

Achepiu trauagliar,fudare il fronte

Perombra, & falfoben di queſta vita,

Pernon falir de' veri beni al monte?

Dietro abeltà mortal correfmarrita

Lagente; epurnon è maggior beltade

Dllea mia,che non è d'altrui feguita.

Stima altri ilfanguefuo,la nobiltade:

Chipiu nobil di me,c'ho Dio perpadre

Signor del tempo,& dell'eterna etade?

Chenacquiin terra divergine madre;

Perchefipochi afarfihan volto il cuore

Parente il Re delle celefti fquadre?

Delcielo,e della terra Imperatore,

E Monarcafon'io ; nèfendo tale

Reputal'huom,che fia feruirmi honore.

Son ricco,e infieme largo e liberale

Achi domanda ; epur si pochifono,

Acui,ben ch'il bram'io di chieder cale.

Del padre eternofapienzafono ;

E pur con tutto ciò fi troua à pena

Chi dame cerchi hauer configlio buono.

Son
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Sonl'iftefsabeltà di fplendorpiena,

Di gloria,enon è alcun, che marauiglia

Prenda di tal beltàſempreferena.

Vero, efedele amico a chi mi piglia

Pertale,e de' miei don vuol fare il faggio;

Nè quafi alcun ciò far fi riconfiglia.

Queldiritto fon'io breue viaggio

D'eterna vita,e quafi ogn'un fi ftanca,

Nèfarfivuolea caminaruifaggio.

Eterna verità,che mai non manca:

Dunqueperche la rozagentevuole

Moftrarfi a darmifede etarda, eftanca?

Perchenon vuol darfede alleparole

Di chitanto èfedel,perche non crede

Achi giàmai mancar di fedefuole?

Son'io l'iftefsa vita,il vero herede

Autordella vita: epochi fanno

Contodel ben ch'ogni altro bene eccede.

Regola,e forma certa a quei,chevanno

Per la ftrada del ben:e co'l penfiero

Intenti molti ad altri efsempiftanno.

Verafaluteiofon,diletto vero.

Senzapunto d'amaro;e perchenoia

Dunquefempre à queft'huom tai cofe diero?

Vnicapaceiofon,tranquillagiogia

Dell'alme,eperche dunque ogniafpra cura

Nongetti inme,ch'il cuor tipreme,e annoia?

Orfi,draghi,leoni,& ogni dura,

E crudel beftia il beneficiofente ,

Ch'a danno,a morte,ad altro male ilfura.

El'aquila,e'l delfin già mai fi pente

D'amar chi l'ama, e'l can chi gli fa bene

Conofce,e tiene il beneficio à mente.

Piubeftial delle beftie e l'huom, che tiene

Votal'alma d'amorverfo chi l'ama,

Everfa il fangue dalle proprievene.

Verfo chi lo creo, uerfo chi ilchiama,

Verfochi diè per lui la própria vita

Per torloa mortedolorofa,&grama.

C

S'il
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S'il bue conofce il fuo Signor , s'inuita

L'afino a far l'ifteffo à chi lo pafce;

Perche l'huom folo haquefta via fmarrita?

Comenonmiconofce , & onde naſce,

Ch'ilfuo fattore il fuo liberatore

Senza il debito honor difprezzi , e lafce?

Io tifontutti ibeni , e perche fuore

Di me glicerchi? Iofonbenigno, e pio;

Sperailperdon da me d'ognituo errore.

E'giufto anchora , e rigorofo il mio

Gaftigo, adunquetuperchenontemi

Difare offefa al grande , eterno Dio.

Io fol poffomandare (etu non tremi)

L'alma à l'inferno, ctu no'lcuri,openfi,

Nèpergranpena il graue fallo gemi .

Vediperuerfo , erio, che mal conuienſi

Spregiare Dio ; poilamentarti quando

Mortetipriua de'tuoi proprij fenfi.

Atédàcolpa, & non ame, ch'in bando

Ponefti ilben, ch'io non lafciai rimedio

Perfar, che piutu non andafsi errando.

Se si grancarità, ch'eternoaffedio

Tileua, e talbenignità non rende

Libero,efciolto ilcuor da l'empio tedio:

Se lafperanzanontimoue, e accende

Pertantogranpromeffe: e lofpauento

Della fiamma infernal non ti riprende:

S'illume è in te de la ragione fpento ,

Si chenon tivergogni , e'l cuoreunlegno ,

Evnfaffofembra, e albene epigro, elento:

Qual intepuòmoftrar pietàmaifegno,

Qualartepuòtrouar maggior, chegioui ,

Efaggio faccia iltuoperuerfoingegno?

Nonpar ch'ilmondo , ò lagiuftitia approui

Saluar , chivuol dannarfi, e nonlo fente

Sano giudicio: e far decretinoui

L'eternopadrein ciò più non confente.

Agg. delMemor. Trat. I. O SOM-

}
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Modo di

facrificare

nella uec

g

SOMMARIO DI QVANTO SI CON-

tiene in quefto Libro dell' Amor

diDio .

ERVENVTO al fine di quefto libro , m'è parfo ag-

giugner quiui un documento , che fia come fommario

di tutto quello,chefin qui s'è detto:perche i defiderofi di

quefto diuinoamore l'habbino fempre auanti gli occhi,

perottenere quel , che defiderano . Il che dichiarerò in

queftoluogo con una breue fimilitudine . Chi ha quefto defiderio,

faccia ferma determinatione di offerirfi tutto a Dio,nonfolamenteco

mefacrificio uiuo , ma ancora comeholocaufto vero. Etper intender

quefto bifogna fapere , che anticamente ne' communi facrificij della

chia leg- leggenon s'offeriua,nèbruciaua tutto l'animale intero, ma certe par-

tifegnalate di quello . Ma nell'holocaufto s'offeriua tuttol'animale

intero con tutte le membra fino all'ifteffa pelle, fenzacheui reftaffe co

fa,la quale non fi offeriſce a Dio ,& ardeffe fopral'altare. Queſtofa dū

que fpiritualmente , chi rinuntiando tutte le cofe del mondo , fi dà

tutto con tutti i fenfi , &potenze,a trattare, &conferuar conDio,

& fare opere in feruitio fuo . Di manicra che ha pofto legge a fe-

ftello,di non mouer paffo,nè far opera , nè dir parola , nè hauerpen-

fiero, che non fia conforme alle leggi di Dio , hauendole fempre

dinanzi a gli occhi , comegiudice , & teftimonio della fua vita , &

comefuo vltimo fine: al quale attualmente procura d'indirizzare

tutti gli atti , & momenti di quella , dicendo co'l Profeta . Pongaio

fempre ilSignore dinanzi agli occhi miei . Ilche fi fa , procurando, che

in ogni tempo, & in ogni negocio non mettiamo mai tanta atten-

tione a i maneggi , che non refti qualche particella dell'intelletto li-

bera per mirare il Signore , ilquale habbiamo dauanti con maeſtà,

riucrenza , & amore , come nella Seconda Parte di quefto Libro fi

dichiarò . Queftaforte d'occupatione , & di uita la loda ( fra mol-

Gregor. ti altri Dottori ) & la defcriue San Gregorio Nazianzeno , in una

Nazian. giuftificatione , ch'egli fa al popolo , per efferfi fuggito , & nafco-

Apoleg to , quando lo cercauano , per farlo Vefcouo, con quefte parole.

La cagione , fratelli , della mia fuggita fù la uita quieta , & appar-

la folitudi tata dalla communicatione del mondo , alla quale io fui grande-

menteaffettionato fino da' miei primi anni , & hauendola iogiàfpe-

rimentata, refto tuttauia piu innamorato di lei . Perilche non po-

tete ottener da me , che io efca di quefto porto ficuro , & quieto , &

m'offerifca alle tempefte,& onde, cheporta feco l'ufficio paftorale.

Frutti del

Perche



ADELL'AMOR DI DIO .. 106

Perche mipare , che nitfun'huomo fia nel mondo più felice , nè piu

beato di quello , che ferrati i fenfi del corpo , & raccolto dentro à fe

Steffo,polto come fuor della carne,& delmondo, confuma tutta lavi

tafeco, & con Dio , parlando , & conuerfando con lui . Et alzandofi

fopra tutte le cofe , che fi veggono con gli occhi , riccue nell'anima

fua gli fplendori , & imagini delle cofe diuine , facendofi a queſtomo→

dovno fpecchio puro, & limpido , in cui rifplendono le cofe del Cie-

lo,aggiungendo ogni giorno lume a lume ,& vno piu chiaro dell'al

tro. Et coli già comincia agodere i beni del fecolo futuro, conuerfan-

do congli Angeli: &viuendo in terra, abbandona la terra , & ècollo-

cato dallo Spirito fanto in Cielo . Se alcuno di voi ètocco da queſto a

more,intenderà quel , ch'io dico , & mi perdoneràfacilmente la gran

de affettione , che io porto a queftavita : perilche mifono fuggito dal

pefo dell'vfficio paftorale . Dico quefto , perche fono molti , rquali

so,che nondaranno fede a quefte mie parole, perchefogliono riderfi,

& farfibeffedi quefti effercitij . Fin quifono parolediqueſto Santo

Dottore:nellequali par , ch'egli dipigneffecon i fuoi propricoloricofi

gli vfficij della vita contemplatiua , come la dignità , & eccellenza di

quella ; poicheper quella s'alza l'huomo a partecipare nel fuo genere

della dignità di queifpiriti foprani, facendo in terra quello , chefenza

ceffarefanno efsi in Cielo.

་

4

no atte al

Maqueftaforte di vita non è per ogni fortedi perfone,ma per quel Qualifor

le, lacui profefsione è dar libello di repudio a tutte lecofe del mondo, tedi per-

& occupartutta lavita fua,& tutti i penfieri, & cogitationi in Dio fo- fone fie-

lo:quantunqueancora fuor delle religioni fonoperfone , che pernon la uitafo

hauer figliuoli,nefamiglia,& efferfenza pefi difacende, & di cofe,che litaria.

dieno lorofmifurato penfiero , viuono in tale ftato , che ſe voleffero,

poffonoimpiegar tutta la vita , & tutte l'hore nell'amore , & feruitio

dal fuo Creatore,& godere i frutti , e beneficij di quefto fanto amore.

Perchefe molti Filofofifenza lume difede,licetiarono tutte le cofe del

mondo,& viueuano come ſtranieri,& foraftieri in quello, per darfi al

la contemplatione dell'opere di natura,per lo grangufto,che da quel

le riceueuano,chegrancofa è, chefaccino quefto i Chriftiani , aiutati

dallume dello Spirito Santo,contemplando l'opere di gratia,chefono

piu eccellenti,che quelle di natura ? Et perche quefta, ch'io dico , non

pareffecofa incredibile , metterò qui vn luogo di Platone del Dialo-

go intitolato Teeteto , del che fa mentione Eufebio Panfilo , &

Teodoreto , come cofa degna di grande ammiratione. Diceadun-

que Platonedi quefta maniera . Quelli , che dalla lorpueritiafono

moltoinclinati a gli ftudii della Filofofia , non fanno pur la ftrada

Q d'anda-

Eufeb. de

Prepara.

Teod. de

curat.
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dandare in piazza , nè doue fra la corte , o altri luoghi publicì , do

Proprie ues'unifcono quegli , chegouernano la Republica : nè fanno purle
ta dellaui leggi , nèl'ufo di quelle: cofi anchora fono tanto lontani dall'atten

a cótem

Actua
dere alle partialità , & effetti , a'quali èinclinato il popolo ,& dal

l'attendere all'elettioni de magiftrati , che s'hanno da crear e , & dal

trouarfi nelle radunanze,ne' cerchi , a conuiti , & alle tauole, douein

teruengono mufiche, & canzoni , che nèpure infognovorrebbono,

chequefte cofepaffaffero loroper la memoria . Non fanno chi viua

malenella Città, nèchemali fiano ftati commessi ne'paffati tempi da

huomini,ò da donne, & ancho à penafanno diſe ſteſsi di nonfapere

tutte queste cofe.la cagione perchefonolontani da tutto queſto,non

èpereffer lodati da gli huomini ,nètan pocoper compiacergli . Di

maniera cheftanno nella Cittàcol corpo folo,ma l'intelletto,difprez

zando tutte quefte cofe,comefe niente foffero , vola per ogniparte,

comedicePindaro , fcendendo con la confideratione fino alle vifcere

della terra ,& poi falendo in altoarriua fino alle ftelle del Cielo, gi

rando con gli occhi, & contemplando tutte le marauiglie,& opere di

natura. Di maniera che ficomequella donna di Tracia vedendo come

ilFilofofo Thalete rapito vna notte in contemplar le ftelle ,non guar

dò doue metteua i piedi , & però cadde invn pozzo , lo riprefe di

cendo , chenon poteua faper le cofe del Cielo ; poiche non vedena

quelle, chehaueua dauanti . Queſto medefimo fi può direcon verità

delvero Filofofo ,ilquale nonfolamente non sàchifia il vicino, che

gli habita appreffo,manon fi cura di vedere s'egli fia huomo,ò beſtia.

Etperò tuttoil fuo penfiero èvolto àfapere, che cofa fia l'huomo, &

quel cheprincipalmente gli conuien fare. Perilche quando queſto Fi

lofofo,comparifce in giudicio,òè sforzato à parlare,òtrattare inpu

blico congli huomini di cofehumane,fa rider tutti ,& come malpra

tico,viene à guifa d'un'altro Thalete à cadere nel pozzo, cioè à errare

in cofe che gli huomini del mondo gli giudicano rozi , & ignoran

ti.Finquifonoparoledi Platone , lequali fenza dubbio da vnaparte

douerebbono farci marauigliare,& dall'altravergognare:poichenon

ottien danoila gratia quello , che ottenne da caftoro la Filofofia.

Vero è, che ifanti Padri illuminati dallo Spiritofanto , & infiamma

ti dal fuoco della carità arriuarono à maggior grado di quefto ; poi

chemoltevolte reftauano talmente rapiti in eftafi , & amor delleco

fe celefti,cheperdeuano in tutto l'ufode'fenfi , come fi leggedimol

ti Santi, & particolarmente di S. Thomafo: di cui fra l'altre cofe fi

fcriue , cheftando vnavolta in contemplatione nel Monafterio della

fantifsima Trinità, &hauendo in manovna candelaacceſa, finita la

candela,

F



DELL'AMOR DI DIO.
107

candela,feglibruciarono i deti,fenza che egli fentiffe cofa alcuna.

Hovoluto dunque metter nel fin di queſto Librovn tale effempio

de'Filofoft , acciò che il defiderofo dell'amor di Dionon perda la fpe-

ranza d'arriuare à quel che defidera , aiutato dalla diuina gratia ; poi-

che à fi grande eftremo arriuò la Filofofia humana.Et perquefto hab

bia fempredinanzi a gli occhi quefta parola,che noi dicemmo , cioèfar

fi holocauftoviuo , di maniera che tutta la vita , tutte l'hore, & tutte

l'opereſpenda in feruitio del fuo Creatore.Etquando alcunavolta fa-

ràfuiato da quefto , penfi d'hauer commeflo vuafpecie di furto circa

quello,chehaueua offerto a Dio,&torni fubito al tralafciato viaggio .

Comandaua Dionellalegge a' Giudei , cheportaliero nella veltavn

certofegnale;perche ogni volta che lo vedettero, fi ricordaffero della

legge, & de'comandamenti di Dio : & raccoglieffero conquefta me-

moriail corfuo,comegente,chefaceua profefsione di quella legge, &

era dedicataalla guardia di effa . Quefta eraprouidenza degna di quel

Signore, che molto bene intendeua quanto importaffe all'huomo

quefto negocio . In luogo dunque di quefto fegnale , porti l'amatore

della perfettione quefta parola d'holocaufto , quiui da noi detta,ri-

cordandofuper quella d'eller offerto,& dedicato a effer vn viuo,&ve

roholocaufto del Signore , cioè efferevn'huomo , chein niffuna cofa

fiafuo,nè d'altri,fuor che di Dio folo,ò perDio: & che non ha damo

uerpaffo, nè hauer penfiero , chenon fia regolato dalla fua fanta leg-

ge , & ordinato alla fua gloria . Et conla memoria di quefta parola

• fubito raccolga , & compongail cor fuo , il corpo , & i fenfi , come

huomo (fe dir fi puo ) obligato à non traſcorrere in cofa alcuna , nè

trauiare dalla prefenza del fuo Signore . Di maniera che fi come il

Saluatorefifece holocauftoviuo peramornoftro : poiche al primo

iftante dellafua concettione, fin che moriin croce , non cefsò maivn

momento, e nonfecevn paffo,che non foffe per noftro rimedio ; cofi

egli ancora procuri farfiholocaufto viuo infuoferuitio, in quel mo-

do,ches'è dichiarato:& cofi nel grado fuo corrisponderà a queſt'obli

go fi grande.Etfe quefto gli pareffe troppo,ricordifi, che in tutto que

ftoLibro trattiamo della perfettione della vita Chriſtiana, liqual non

è altro, chefarti l'huomo holocaufto viuo di Dio , doue non fia cofa,

chenon fifpenda infuo feruitio.

Maperche nonfi sbigotifchino quelli , che fono in tale ftato , che

nonpoffonoimpiegare , nè fpendere interamente tutto il tempo,&

tuttalavita in trattar con Dio, & feruirlo , cioè effere holocaufto per

fetto,aftatichinfi almeno d'effer facrificio viuo : nelquale la parte inte

riore s'offeriua principalmente a Dio;& cofi efsi procurino,che il co-

re,&
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re,&tutta laparte interior dell'anima fua s'offerifca à Dio , & conl'e

fteriore attendino a'negocij nccellarij dellavita ; ma di maniera , che

quella tenga il primo luogo,& quefta il fecondo:quella fia comeprin-

cipale,& quefta comeaccefloria:quella volontaria,& queftacome ne

cellaria . Di maniera,che fi come l'olio ( come già di fopra s'è detto)

afcende, & nuotafopra tuttigli alitri liquori ; cofiquefto amore di

Dio,& quefto penfiero , & defiderio di feruire à lui , tenga ogni altro

penfiero,& defiderio fotto dife .

Et non fi sbigottiſca, nè s'affligga , ſe alzando alle volte il cuore à

Dio,nontroua in ciò fugo di gufto ; poiche noi vediamo , chegl'in-

fermi, sforzandofi di mangiar fenzagufto, vengono poco a poco a ri

ftorar la natura indebolita,& mangiar con gufto.Nè tampoco lo fpa-

uenti la moltitudine de'documenti , che quiuihabbiamo dato, i quali

fono comefcalini ,per falire alla fommità dell'amor di Dio:perche co-

minciando l'huomo confana , & pura intentione a farquello , che è

dalla partefua,proua quelladiuina bontà, &fapienza a fare quel , che

è dallafua .Il checi promette il Sauio dicendo , ch'ella preuiene chi la

defidera :& chila mattina vegghiarà per lei , nonhaueràmolta fatica,

perchela trouerà afedere allafua porta. Perciò che ella (dice) ha cura

di cercar quelli , che fono degni di lei , moftrando loro allegra

cerain queſto viaggio . Etperò il principio di queſta fa-

pienza èvngrande , & accefo defiderio di quella : &

chi dal Signoreha riceuuto quefto defiderio ,

hafatto gia buona parte del viaggio . Il

che fi degni di concedere a tutti i

fedeli quello , che co'l padre

eterno, & con lo Spiri-

to Santo , viue &

regnane'fe-

coli

de' fecoli . Amen.

IL FINE DEL PRIMO TRATTATO DELL' AG-

giunta del Memoriale , che tratta della Perfet-

tionedell'AmordiDio.
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AL MOLTO MA G.

SIG. GIO. BATTISTA

GORG O,

GENTILHVOMO VICENTINO ,

Sig. mio fempre offeruandisfimo.

ON credo , che fi pofsi negarMag. Si-

gnormio, che ogn'uno al fuo nafci-

mentonon porti feco qualche parti

colare inclinatione : ciò fi uede mani-

festamenteper l'effetto che ogni gior

no fi fcuopre hora in uno , & hora in

un'altro :percioche altri uedefi atten-

derecon ogni posfibile ftudio alle let-

tere; altri all'arme; & altri adaltra profesfione hauer driz

zato il fuo pensiero, cofi caldamente,chepofpone ogni al-

tra cura . Ma che piu? Sono anche di coloro, cheper il fer-

uigio altrui fcordano fe ftesfi delnumero di quefti tali co-

nofco, che iofono , nè mi pento di effere ( anchorche alle

uoltepiu tofto in danno, che in utile mi ritorni ) tanto può

l'inclinatione percioche , uedendo io alcun gentil huo.

mo, uirtuofo , benigno , & pronto à giouar altrui,reftogli

talmente affettionato, chenon mai paffa giorno , ò notte ,

che io non uada confiderando entrome fteffo, come poffa

palefargli quefto intrinfeco della mia offeruanza . Et, ſe

ciòauuiene uerfo quelli , che hannole fopradette qualità;

quantunque fieno d'altra natione ; che douerà effèr uerfo

diperfona, che fia di quella patria ,onde colui, che ha que-

fta inclinatione, tragga origine? Di qui è , chehauendo io

a 2 cono-



conofciuto quelle doti fingolari in V. S. che rifplendono

cofilucenti: (& cherendonotanto illuftre,& cofi celebra

ta l'Accademia Olimpica,della quale , mentre io fterti in

Vicenza , fui cofi amoreuolmente trattato : & di cui dir fi

può, cheuoi fete un celefte Auriga ; poiche hauete riuol

teleruote del uoftro carro alle mete del cielo) ſono reſtato

fempreinpenfiero d'operar cofa,con laqualepotessi in al.

cunaparte ſcoprire quefto mio ardente defiderio, anzi de

bito di natura. Et,come in ciò pare,che il cielo fteffo fauo

rifcaquefti disegni,fondati nella uirtù , emmi uenuto fatto

dihauer hora occafione di farlo , nel publicare al mondo

co'l mezo delle mie Stampe, il prefente Trattato del famo

fo Granata ; opera dimolto profitto alla noftrafalute. Cofi

lo mandofuora fotto il nomedi V.S. non tanto per pagar

parte del debito,che io mele fento ; quanto , perche da lei

fia contro lemale lingue difefa; lequali, uinte da quella ue

rità,di chi ella fimoftròfempretanto amica, perderanno il

fuo uigore,& lafceranno rilucer' il giorno,fcacciate le tene

bre della maluagità. Prego lei ad accettar quefto picciolo

donocon quel lieto uolto,colquale fuolfempreabbraccia

rele cofe degne,& honorate: chelo merita, & per l'autto

ritàdell'Autore , &per la diuotionemia ; & pregola infie

me,chelaſciandotaluolta legraui fue cure , lo legga :):per

che,oltreal grandisfimo beneficio che da effo ne trarrà,ri

corderasfi appreffo di uno, che oltra modo defidera di fer

uirla ,& honorarla . Cofi facendole riuerenza , le bacio

lemani .

Di Venetia, alli v 11. di Luglio M. D. L X X X.

DiV. S.

Seruitore affettionatifs.

GiorgioAngelieri.
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58.a

27.a amore cagion de la morte di Christo.

31.6 78.a

Allegrezza fpirituale perche cagione angeli uifti daMaddalena

a 4

97.6

ange-
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T

4

Angeliprefenti all'afcenfion di chri

flo che cofafignifichino 109.a

Angelo cuftode aiutale nostreora- AMINIper andare al Cielo.

54.b
tioni 53

.6C
A

Anima,in chemodo concepifcaChri cananea,eßempio d'oratione 51.b

Sto 11.a canti degli Angeli nella natiuita del

18.bAnimacome adori Chriftoin compa Saluatore

27b cantico del'Afcenfione di 'Chrifto .gnia de'Magi.

·Animadi Christo alLimbo 88.6"

C

105.a

Anima, come meriti nome difpofa carità di Chrifto nella circoncifio

40b

B

B

ne. 23.2

animepurificate dalfacramêto 72.a caritàdi MariaMadalena. 95.b

AnnaProfetteffa 30.a caritàaccefa da la fapienza di Chri

Anticameradelpalazzofacro 41.a
fto 103.a

Antonio afflitto da' demonij 99.a carità unita con l'humiltà ,&uirgi

Apparecchiadiriceuer lofpiritofan nità 8.b

108.a cafa de' uinipreciofi 40.6

Appetito d'honore di quanta forza catherina da Siena cōbattuta da' de

Tia 35.6

Appetito digloria, comefi medichi.

toqualfia

moni 69.a

2.4

61.a

eecilia,&fua deuotione

cecitàde l'intelletto ,onde nafca 55.a

Arboredivita vifto daS.Gio.105.b cecita de gli huomini nel feguire il

Arcadifantificatione 104.b mondo

ArdirediMariaMaddalena

Afcenfione del Saluatore

Aftutiade demonio

62.2

100.b cherubini,chefiguardano l'unl'altro

103.a checosa fignifichino 66.a

61.a cercareDio,di quatofruttofia 97.b

Attétione del'oratio id Chrifto 75.a christiano perche non debbadolerfi

de leperfecutioni del mondo 47.4

Chrifto, comefifeguiti co l'operebuo

ne 109.1

ACIOdi Giuda
76.a Chrifto confeſſato daSimeone 32.7

Baßezze d'Adamoni Chrifto. Chriftocome s'offerifcafpiritualmen

te altempio conMaria 33.2

Beatitudine defcritte nell'Euag. 43.b Chriftofifabattezar da Gio. 42.b

Beato,chifia
108.b Chriftofi da a conoſcereaMaddale

17.a

Beneficio di Chrifto nell' inftitution na 101.2

delfacramento

Bethlem,checofafignifichi 29.a dre

Bontàdi Dio,comefia lodata. 52.a Chriftoprega per i fuoi crocififfori .

71.a Chrifto raccomanda l'anima alpa

87.6

82.6

Chrifto
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Chrifto di dodici anni difputa nel cöfidenza noftra nella paſſione. 78.b

38.a confidenza di Maria nella fuagra

uidanza 13.b

4.b cofufione de l'anime peccatrici 109.

cöfiderationi di Maria intorno a'mi

fteri delfaluatore
20.2

19.a

Chrifto in chedebba efferparticolar- confiderationi nellaperfona di chri

menteimitato 50.6 fto.

Chrifto afcendendo al cielo benedice confideratione di chrifto nelprefepio

gli Apoftoli
104.a di quantofruttofia

Christo in quanti modi cifoffe dona- confiderationi, che deue hauer l'huo

31.a mo.

10.a

to 21.a

108.a 59.a

Chrifto,perche s'allontanaffe da noi. confiderotioni circa l'entrata di chri

fto in Gierufalem.

Chrifto , comefifeguiti co i buonide- cofiderationepiù utileper qualfia 1.a

fiderij 103 confideratione maggiore, chefianel

105.6
mondo 106.6

17.a cofigliEuägelici quatofieno alti 45.a

76.b configliperuerfi,degni d'eßerfuggiti

Christo arbore di uita

Chriftonafce dinotte

Christoprefo nell'horto

Chrifto,comenafca ſpiritualměte ne
12.a

L'anima

tempio

Chrifto,facrificio acetto alpadr.79.a

Chrifto digiuna nel deferto

Chrifto,perche volfepatire dolori .

86.b

21.a cofiglio diDio nell'incarnatione 6.a

77.b confolatione del feruo di Dio perla
Chriftoporta la croce

Chrifto rifufcitato , a chi primaap- uenutadelfa'uatore 15.a

parifce

to 2.a

42.a

95.a confolationi , che dàlo fpirito fanto

Chrifto apparea Maddalena 99.a a l'anime
33.6

Chrifto percheinftituifce ilfacramen contemplatione de l'humanità di chri

70.6
sto

circoncifione delfignore 22.b conuerfatione di chrifto congli huo

circoncifione,che cofafia 23.6
mini

colpa fottomise l'huomo a lebeftie. conuerfatione de'fanti, utile 11.b

90.b conuerfatione dela Maddalena 54.a

conuerfatione delmodo, uifta da chri

43.a Sto nell'adoration de' Magi 25.4

concettione di chrifto nell'anima de- cori de gli huomini , trasformati da

11.b chriflo.

conditioni dela Natiuita di chrifto. corona diſpine rappreſentata nell'a

21.6

uota 109.a

81.a

comparationefralalegge uecchia , e

la noua.

nima

conditionidel'oration perfetta 51.b coflume d'alcuniSanti

confidenza, che debbono hauer gli crocegloria de' chriftiani

50.a crudeltàd'Herode
Scropolofi

65.2

3.6

35.a

Dauid
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D

AVID figura di Chrifto 79.b

Debiti de l'huomo con ChriftoDb

80.b

Debolezza de la carne,perche fosse

46.b

Difianza tra le cofe fpirituali, et noi.

91.b

Dolor di Maria , per hauer perduto

Giesù 37.6

DolordiMariaper le parole di Si-

meone 32.a

fperimentata da Chrifto 73.b Dolordi Maria nella circoncifione di

Demonio difarmato da Chrifto 92.b Christo 22.b

Defidery buoni, doni di Dio 102.b Dolor de la Vergine per le parole di

Defiderio co'l quale i Santi padri a- Chrifto
86.a

petauano nel Limbo l'arriuo di Dolore de la Vergine a piedi de la

christo 90.a croce 85.a

Deuotione de' Magi

Deuotione,che s'acquiſta nell'oratio- Domande dafarfi nell'oratione 53.a

53.b Donidelofpiritofanto a Maria Ver

26.a Dolore di Mariaper Giuſeppe 13.a

ne

Differenza fra l'amordi Dio & gli gine

altriamori

Diffidenza odiatadaDio

Difficultà de l'humiltà

19.b

89.a Doni de' Magi, checofafignifichino

52.a 29.a

69.b Durezzadi core,dannofa 55.€

Dignità di Mariaper l'ubidenza di

Chrifto 38.
6

Dimora perpetua di Chriflo congli

buomini 110.4

E

FFETTI, & nomide lacro-

3.b

9.a

Dio, perche alle volte ſpiritualmente EFFE

39.6 ce
Ji nafconda

Dio dimoracongli attiui, come con i Effetti dell'humiltà

contemplatiui 42.a Effetti de la carità di Maddalena.

Dio defiderofo de la noftra falute.

36.a

Diodonefia trouato da chi lo cerca.

37.6

Dio,perche permetteße , che Maria

Verginepatiffe dolori

Diohonoratocon l'humiltà.

97.a

Elettioni , fatte daDio conprouiden

༢༩
6.b

Eletti rappreſentati nel buon ladro

ne 84.a

24.a

39.a Entrata di chrifto in Gierufale.58.b

69.a Errorede' Giudei

Dio, come difpongal'animealla con Eßempij della uita di Chrifto confor

55.6 mi alla fua dottrina 46.2uerfione

Difcepoli afflitti per l' Afcenfion di Effempio diperdonar l'ingiurie 67.b

103.b Effercity conuenienti alle vedoue.Chrifto

Dishonorifatti dal mondo a Chrifto. კ2.ს32.6"

Eßer-
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Eßercitio di carità nell'oratione di Giacob, figura di Chrifto 105.a

Giesù,come fi cerchi con Maria dopò

l'hauerloperduto

Chrifto alpadre 75.b

Euägelio ,fpechio diperfettione 43.b

Eucharestia,inftituitadachriftoper

carità

F

66.b

40.4

Gloriadi Chrifto ,fcopertanel miste

rio dellapaffione
62.a

Cloria di Chrifto vtilità nostra 19.a

Gloria del'huomo per Christo 102.a

Gloria de lapaffion di Christo 80.a

Ffaftidio spirituale , onde nafca.

AMAdiquanta ftimafia 13.a Gloria di Chrifto , vtilità noftra .

car.

fedede la Cananea.

106.a

39.a1.b Gloriadi Maria netrauagli

52.a Gloria de la Natiuità di Christo.

fede di Maria falutata dall' Ange-

lo

18.1

9.a Giesù doue debba effer cercato 40.b

fede, che fi ricerca nell'oratione 52.a Giesù , come fi cerchifra iparenti .

fede de' Magi.

fede , comedebba fgannar

to

fededelbuon ladrone

fedeltà dellepromeffe di Dio

felicità degli Innocenti

26.4 4.1.b

l'intellet- Giesù , di chinafcafpiritualmente .

91.b

figurade la nostra Redentione

21.b

84.b Giesù di dodici anni fiperde

96.b Giesù, che cofa fignifichi

37.a

23.b

28.6

36.b Giesù , come fi cerchi in compagnia

de' Magi65.b

filofofia,quantofia utile 19.b Giesù,doue,& comefi tronicon i Ma

fine dell'allegrezze temporali diMa

riaVerg.

gi

34.b Giesù , nomefparfo

fiume d'Ezechiel, &fuofignificato. Giesù,che cofafignifichi

4.a

29.4

25.a

15.a

Giesù, nomedetto dal'Angelo 14h

33
.6

formaperfetta d'oratione , doue ci fi Giogo di Dio, foaue

moftri

frutti delfacramento

frutti de l'Afcenfione

frutto del'humiltà

frutto de l'oratione

fugadi Giuseppe inEgitto

74.b Giuda,lauato, comunicato da Chri

71.6 fto

105.b Giuseppe amato da Giacob

67.b

108.4

68.b Giuftitia de la morte di Christo 78.a

53.a Giuftificatione,onde habbiaprincipio

34.4 56.6

Giuſeppefi pente d'hauer uoluto ab-

G

bandonarMaria 14.6

Giuſeppe in Gieruſalemper ammoni

tion del'angelo
3.4.

6

ALLINA fimilitudine di Giufeppe ammonito da l'angelo a non

G Christo
105.b abbandonarMaria 113.b

Ginfep-
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gloriaGiuseppe ammonito da l'Angelo a

fuggire in Egitto

19.a

ro.b

34.b Humiltà di chrifto nell' incarnatio-

Gratia conferuataperhumiltà 69 ne

Gratiefatte ale lagrime di Madda- Humiltà di Chriflo nell' eßere ubidie

lena 99.a te aMaria
38.6

Huomo,circondatodatre cofe 72.a

Gratiefatteda Chrifto a la Cananea Huomo,circondato da tre coſe 72.a

51.6

Giustide lo Spirito Santo 14.a Huomoperche foffe creato Signor di

tutte le cofe 108.6

H

ISTORIA Euangelicafimi

Hleleaunbanchetto. 19.b

DOLOLATRIA abbattuta

dachrifto 59.a

Honoridel mondo,quantofieno uani. Incarnatione, mezoperlafaluteno-

61.b

Hortode' diletti

5.aftra

40.b Inclinationi varie degli huomini 2.a

Humanitàdi Christoriceuuta in Cie Inditio de l'amore di MariaMadda-

lo 104.b

Humiltà,vince ogni tribulatione .

28.a

96.4
lena

Ingiuftitia de la morte di christo.

78.a

Humiltàdi Chrifto refufcitato 101.b Innoceti,fatti morirda Herode35.a

Humiltà delbuonladrone 84.a Innocenti accettati daDioper marti

Humiltà di chrifto nel difcendere al

limbo,

ri 36.a

89.a Infpirationi, & interceffioni de l'An

gelocustode 54.a

Inftitutionedelfantiffimofacramen-

Humiltàdi chrifto in lauare ipiedi a

gliApostoli

Humiltafinta,qualfia 69.b

Humiltà de l'oration di christo 74.b

Humiltà di chrifto in perfona diRe.

17.a

Humiltàdichrifto nellacirconcifione

23.6

Humiltà,copagna de l'oratione. 52.b

HumiltàdiMariafalutatada l'An-

to
70.6

Inuocatione del nomedi Giesù, quan

tofiavtile

L

25.a

gelo
7.b

Humiltà diMaria,riſpõdendo a l'An

gelo

ACRIMEfalutifere a lo fpi-

rito
27.6

19.a Lagrime,dette acqua d'Angeli 57.6

Humiltàdi chrifto congiunta conla Lagrimegrate a chrifto 99.6

Lancia
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Lenzuolofpirituale dell'anima 81.b

Libro d'Ezechiel, e fuo fignificato .

4.a
car.

Libertànoftra per la morte di Chri-

88.b
Sto

Limbo,fpogliato da Chriftopergiufti-

tia

Lode didueforte

car.

Maria Vergine preſente all'Afcenfio-

ne di Chrifto 103.b

MariaVergine guida de gl'innocenti

car.

Maria offerifce Christo al tempio .

54.4

car. 31.6

92.b MariaMaddalena guida de' peniten-

52.a
ti 54.6

Maria uifitata da' Santi rifufcitati .

car. 94.6

Luce di Dio infiamma l'intelletto .

56.b

Luce diuina, contraria allaprudenza

bumana

M

26.4

ADDALENA, eßempio a' giu

M Stidi cercare Dio 102.a

Maddalena , perche non conofceua

Chrifto 100.a

Maddalenaa piedi di Christo rifufci-

101.btato

57.aMaddalena a'piedi di Chrifto

Madian uinto daGedeone, & fuo fi-

gnificato
59.6

Maeftri della uita fpirituale , & loro

ufficio 4.a

Magi, come debbino imitarfi , ritor-

nando a cafa 28.a

Magnificenza di Christo co'l buon

84.b

Mali principali uenuti dal peccato .

24.6

Ladrone

car.

Malitiadella carne, comecerchi d'im

pedirla conuerfione 56.a

Minna,figuradel Sacramento 71.a

Marauiglie dell'inftitution delfacra-

mento 71.4

Marauiglie della Vergine intorno a

Christo

Mardocheo,figura di Chrifto

Maria che cofafignifichi

MariaVergine, perchefi trouaffe pre-

fenteallamorte di Chrifto

MariaVergine, prefentata al tempio

car.

85.a

7.4

Maria Maddalena a pie della Croce.

car. 97.4

Maria, mediatrice de gli huomini .

car. 39.b

Martiri , coftanti nelle perfecutioni.

car. 60.b

MariaVergine uifitata da Christo ri-

fufcitato 94.4

MariaVergine, eletta abeterno 6.a

Mariatroua Giesù nel tempio a difpu

tare 37.6

Mari
a
Madd

alen
a
alfepo

lcro
97.6

Medi
cina

delle piagh
e

dell'
anima

.

car. s.b

Meditatione fopra lefette paroledel

82.bSaluatore

Miracoli diuerfi confiderati da Ma-

ria 20.4

20.4
Miracoli, & loroefficacia

Miracolo d'una croce d'un religiofo.

car. 3.4

Miracolo del dito d'una monaca 3.a

20.b Mifericordia di Chrifto uerfo l'adul-

92.b
49.6

21.b Mifericordia di Chrifto uerfo la Cana

tera

nea
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nea
51.a

Mifericordia diChriftorisplendeprin

cipalmente fra tutte le uirtù fue.

48.a

Opera dell'incarnation di Chrifto 18.b

Opere di Christo , perchefoſſerofattè.

car.

Misterijriuelati dall'Angelo à Santo

Giuseppe 14.a

Misterio dellacroce,come debba imi-

tarfi

Mifterio dell'incarnatione

car. 62.a

Opere di Chrifto per nostra falute.

car.

81.a

105.b

Opere della prouidenza diuina 93.4

Oratione,perchenon fiafubito efaudi-

ta da Dio 52.6

5.a

4.b

60.a

Oratione del ladrone a Christo: 83.b

Orationea Chrifto nell'horto , perdo-

mandarbuonamorte.

Orationedi Santo Bonauentura fopra

lapaffione di Chrifto 62.b

Oratione di Chrifto al padre 73.a

Oratione , medicina efficace perogni

male fpirituale

Ordine da offeruarfi nella Meditatio-

75.b

51.b

ne 4.b

Mondoingrato a Chrifto

Mondoriuouatoper la uenuta di Chri

• fto

MortediChrifto gloriofa 19.4

Mortificationecompagna dell'oratio-

53.a
• me

Mouimenti,precedenti alla conuerfio-

55.b
ne

Mutatione del mondo come foffefigu-

59.a
rata

Mutatione di uita ,come debba farfi.

car.

N

12.a

Ordine di Dio nell'opere digratia, &

di natura

P

43.6

NASCI
MENTO

diChriftonell'a- PACE , quando non ha luogo nel-

nima,comefiottenga 21.b

l'anima 21.b

Pacienza de' martiri , donde nasceua

16.a car

17.b

Natiuità di Chrifto

Noèfigura di Dio

Nome di Giesù , che cofa debba rap-

prefentare all'orecchie del Chri-

Stiano
24.b

Nomidel Signore,di dueforte

Nudità diChrifto

25.b

67.a

0

Ο

BLIGO, che debbiamo con

Chriftoper la fua Afcenfione

106.acar.

Offerta de' Magi, come debba imitar-

fi 27.b

Oliua,prefa per la mifericordia 60.b

Opera dell'incarnatione 10.4

1.b

Paradifo dal fecondo Adamo 7.a

Parlar con Christo Crocifißo, quanto

fia util cofa

Parole di Chrifto in croce al padre,

car.

84.b

" 86.a

104.b

103.6

Parolede difcepoli a Christo, mentré

che afcende in Cielo

Parole di Christo a' difcepoli,uolendo

falirealCielo

Parolede' Santi padri a Christo 92.a

Parole di Chrifto al Ladrone $3.4

Parole interiori di Chrifto crocififfo

allaVergine madre

Parole da dirfi nel cercarGiesù 416

Pa-

85.b
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201

12#

Fa

M

Pafqua celebrata dagli hebrei 65.b

Paffione del Saluatore
73.a

Paffioni proprie, come ci aiutino a fe

guirChriflo 110.4

Pasfion di Chrifto , cagion d'amare .

car.

R

RE tio

ELIGIOSI obligati al filen

10.b

Refignatione di uolontà nell'oratione

di Chrifto alpadre

78b Refiftenza, chefi deue fare allaſuper

16.b bia

75.a

70.4

29.4

Pastoriuanno in Bethelem

Paftori uifitati dall'Angelo

Peccati figuratine gli Egitti

Penitenti,egualia gl'innocenti.

Penitenza uera,quai fia

Penitenza diMaddalena, ondehauef

feprincipio

16.a Refpirituali, qualifieno

96.a Refurrettione del Saluatore 88.4

58.a Reuelatione della Virginità di Maria

aGiuſeppe55.a

57.b

Perfettion Chriftiana, in che confista.

12.b

Remedio contra le tentationi 74.b

Rifpettidel mondo,dannofi 61.b

Rifpofta dellaVergine all'Angelo de

fiderata datutto ilmondo

S

car.
43.b 9.b

Perfecutioni del mondo contra Chri

47.tSta

Perfeueranza dell'oration di Chrifto

.car.
75.a

Perfeueranza , compagna dell'oratio

ne
52.b

Pianto di Maddalena al sepolcro .

car.
98.a

Pietro , ricufa d'effer lauato daChri

fto 67.b

Poffesfioni, lafciateci daChristo in te

ftamento 65.b

Pouertà di Chrifto 45.b

45.a
Pouertà uera,qualfia

Pouertàpredicata da Christo nel spre

18.a

30.a

•

"

fepio

car.

Pouertà di MariaVergine

Prezzo,co'l qualefi compra Chrifto .

108.a

Prigionia imprigionata da Chrifto.

108.b

Purità neceffaria per feguir Chrifto.

109.b

Purificationedi MariaVergine 29.b

car.

car.

SACRIFIC

ACRIFICIO fpiritualedi pacien

༢༠ 40.a

72.6Sacrificij antichidi treforté

Salutatione dell'Angelo a Maria 7.b

Salute dell'animé , cercata da Chrifto

2

car.

car.

car.

49.a

Salute dell'huomo defiderata daDio

57.0

Salute dell'anime , fete di Chrifto.

89.a

Salute annunciata dall'Angelo 15.a

Salute ueradell'huomo, qualfià 24.4

Samaritana conuertita da Christo.

48.a

Sangue di Christo , prezzo de'noftri

peccati

Santi divita folitaria

Santità di Giuſeppe

car.

Sătità egiuftitia come s'acquifti 69.a

Scienza,comefoße trouata ss.a

Secreti di Dio a chi fieno riuelati .

car.

Sentenza di Herode.

2

sob

60.b

12.b

33.a

35.
6

Senten
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Sentenza di morte contra Christo . Trauaglidi Chrifto

car.

46.a

76.b Trauaglidi Maria ,fuggendo in Egit

Serenità di confcienza nella Vergine.

car.

SetediChristo in croce

to 35.a

13.b Travaglitemporali, cagione della bea

87.a titudine eterna 39.a.92.a

Silentio di Maria falutata dall'An- Tribulationi comuni a Christo , &al

gelo
7.6 la madre

Silentio di MariaVergine 7.b
Trionfode'Romani

32.6

104.b

Simeone,perche dettogiufto
30.b Trionfo di Chrifto rappreſentato per

Solitudine dell'oration di Chrifto . Gedeone 59.6

car. 74.6
Ꮴ

Speranzadi vita eterna perl'AſcenVANITA' della gloria mondana
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MOLTO DEVOT E,

SOPRA ALCVNI PASSI, ET MISTERIL

principali della vita del noftro Saluatore , & in particolare

della fua fanta Pueritia , Pafsione , Refurrettione,

& gloriofa Afcenfione:

TRATTATO SECONDO,

DEL R. P. F. L VIGI DI GRANATA

Dell'ordine di S. Domenico .

Diquantofruttofia la confideratione della vita,&mor-

te delnoftro Redentore . Cap. Primo.

ICE San Bonauentura, chefra tutti gli effer

citij dellavita fpirituale , vno de'piu vtili , &

che a piu alto grado di perfettione può al-

zarevn'anima, èla confideratione della vita ,

& morte del noftro Saluatore, per che l'huo-

mo non trouerà in alcuna parte di poter

meglio armare contra la uanità, & lufinghie-

recarezze di quefto fecolo , come contra fue

aucrfità, & intoppi , che nella vita & morte

del Saluatore , la quale è perfettifsimo remedio per tutte queste co-

fe. Et dalla frequente meditatione di quella viene l'huomoa guada-

gnarfivna maniera di familiarità , confidenza , & amoreconquefto

Signore, con la quale fimoue facilmente a difprezzare tutte l'altre

cofe ,fuorche quella. Et oltre di quefto , douefi trouano meglio le

virtù dell'altifsima pouertà , profondifsima humiltà , perfettifsima

Agg.del Memor. Trat. II. carità ,
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carità, vbidienza, pacienza , manfuetudine, & oratione con tuttel'al-

tre appreffo, che nella vita del Signore delle virtù Perilche ( comedi-

ceSanBernardo) l'huomo trauaglia in vano per le virtù , s'egli pen-

fa d'acquiftarle da altri , che dal Signore delle virtù , la cui dottrina è

regola diprudenza , la cui mifericordia è opera di giuftitia , la cui uita

è effempio ditemperanza, la cui morte èftendardo di pacienza. Et in

vn'altro luogo, donde (dice egli) nafcela pacienza nel martirio , fenó

dall'effere ftato l'huomo nafcoftoper continua deuotione, & medi-

tatione nelle piaghe di Chrifto ? In quelleftauail martire allegro , e

trionfante, benche il corpo fuo foffe ftracciato , & arato confolchi

diferro. Et oltre di quefto , doueftaua all'hora l'anima del martire ,

che patiua?fenza dubio nelle piaghedel Saluatore , lequali ftanno a-

perte perchiin quelle fi vuol nafcondere . Perche le gli folamente fe-

rirà nella fua propria carne, iui la trouarà il ferro , chela cercaua , &

fe iui la trouerà , chiara cofa è, che la ferirà, & tratterà male .

Aquefto modo dunquecolui, che cerca ( come dice un Dottore)

acquiſtarevn vero conofcimento di Dio, colui che defidera la uera

fapienza delle cofe eterne, colui chevuolehauere ricchezza , &abon-

danzadi merito,colui che vuol peruenire al colmo di tutte le virtù , &

gratie, colui che fra l'auerfità , & profperità di quefta vita vuol piglia-

re certo,&diritto camino, procuri d'appoggiarfi a quefti facrati mi-

fterij, & ridurfeglifempre al cuore.Perche nella Croce di Chriftos'hu

milia la fuperbia, & s'accrefce la carità, s'allarga la perfeueranza,s'inal

zala speranza , & tutta la noftra uita fi conforma con quello , ilquale

pernoftroamoreha uoluto conformarficon la noftra .

Et che fia la verità, cheunadelle cofe più contrarieàgli effercitij di

deuotionefia il faftidio di penfar fempre una medefima cofa , contra

quefto non è rimedio piu conueniente, che i mifterii della uita , &

morte del Saluatore :perche qui tu hai uncampo molto largo,& fpa-

tiofo,doueabonda cofi gran varietà d'effempii, di dottrine , & di mi-

fterii,che l'huomo haueràfemprenouecofe , dapoter nonfolo alleg

gerirquefta noia, maanchorailluminare cofibeneilfuo intelletto,&

fuegliare la fua deuotione. Perche qual cofa è di maggior varietà , che

la vita del noftro Saluatore, pigliandola dalprincipio dellafua Incar-

natione, fino all'ultimo della fua gloriofa Afcenfione? Chepafsi ? che

mifterii?che effempii ? che miracoli? che configli? chedottrine uifo

nofeminatepertutto ? chepuovn cuor deuoto defiderare, che quiui

non abondi?A qual virtùpuo effereinclinato vn'huomo , della qua-

ke egli quiui nontroui marauigliofi effempij .

Fra gli effetti di deuotioneadunqueva cuore è inchinato alla com-

pafsio-
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pafsione, vn'altro amore , vn'altro al timore ,vn'altro alla fperan

za, vn'altro al dolor de peccati , vn'altro alle marauiglie dell'opere di

uine,vn'altro al difprezzo del mondo,un'altro all'odio del peccato ,&

altriad altre manicred affetti fomiglianti . Per quale adunque di que-

fti nonfi troueranno motiui , & efsortationi nella vita , & morte del

Saluatore?A chi mancheranno lagrime di deuotione ne'mifterij del-

lafua Natiuità, & di compafsione in quelli della fua morte , & d'amo-

re ne'beneficij della ſua fantifsimavita? Chi non fi marauiglierà del-

l'abifso di colprofondahumiltà,& carità, che rifplendein tutte l'o-

peredellavita di queſto Signore? Chi nontemerà il caftigo della di-

uinagiuftitia , confiderando quella, che fù effequita in cofi alta perfo-

na?Etchi per ilcontrario non ſpererà nella diuina mifericordia,quan

do confiderai meriti diuini , & il ualore di quel preciofo fangue? Si

chepertutte le cofe troueràcamino da effercitarfi in queſta verità.

Questa è vna menfà reale di tutte le viuande,vnparadifo di tutte le de-

litie,vn giardinodi tutti i fiori, vnapiazza di tuttele cofe ,&comevna

fiera fpirituale di tutti ibeni .

Siche nonv'è alcuno, che habbia modo di poterfi fcufare di quefti

elsercitij, poiche in efsi ciaſcuno trouerà quello , cheper fuo rimedio

gli bifogna. Quefto è fra tutte le deuotioni la piuvtile , la piudolce, la

piu alta a gli alti,la piu bafsa à i bafsi, lapiuprofonda a i fauij , la piufa

cile a gl'ignoranti, & femplici. Et anchor chefiatroppo alta la conté-

platione della diuinità di Chrifto , quellanondimeno della fua facra-

tahumanitàècome porta , &principioper entrarein quella . Etper

quefto volle il Saluatore , che ilfuo coftato fofse aperto convna lan-

cia, per darci a intendere, cheper l'aperturedellefuepiaghedouiamo

entrar noi nel fecreto del fuo cuore,& nelfantuario dellafuadiuinità.

Perciòcheinquelle facratepiaghe rifplendono troppo altamente , &

piu che in alcuna altra cofa creata , la diuinabontà, la mifericordia , la

fapienza,l'onnipotenza,la prouidenza,la giuſtitia, la carità, & tutti gli

altri attributi,& perfettioni diuine .

Aquefto fanto efsercitio ci inuitano gli eſsempij , & l'efsortationi

de' Santi, i quali caminarono particolarmente per quefto fentiero .

Dellabeneauenturata Vergine Santa Cecilia èfcritto , cheſemprefi

portaua inpetto l'Euangelio di Chrifto . Il quale ( come dice S. Bo-

nauentura) nons'ha da intendere, chelo portaua folamente in feno,

mache lo portaua cofi beneanchora nel cuore , meditando , & rumi-

nando fempre,comeanimalemondo la dottrina , & mifterij dellavita

del Saluatore .

L'esempio del noftro Padre S. Dominico è fimile a quefto, di cui

2 2 fi fcri-
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fi feriua,chefemprefi portaua adoffo l'Euangelio di S. Matteo : don-

deil Santo huomomangiaua,come da una menfa celeftialeperfe , &

mágiauafimilmente p darcibo a i figliuoli , ch'egli creaua. S. Bernar-

dodeuotifsimo,& facratifsimo Dottore confumaua la uita fua in que

ftomedefimo effercitio,& per quefto arriuò a tanta perfettione :ilche

confeffa egli ftello a'fuoi religiofi , dicendo in quefto modo.lo fratel

1i,d principio della mia conuerfione , in luogo de' meriti , i quali io

conofceua,che mi mancauano, feci una raccolta di mirra , compoſta

di tutte l'amaritudini,& trauagli del mio Signore : & queftaprocuro

di tener fempredentro al cormio,laqualefaceua io ,penfando primie

ramente alle necefsità , & pouertà , di tutti quei pafsi &mifterii della

fuaNatiuità, & dipoi ai trauagli della fua predicatione, alla ftrac-

chezza de' fuoi uiaggi , alle vigilie delle fue orationi , alle fatiche de

fuoi digiuni, alle lagrime della fua compafsione , all'infidie , de' fuoi

nemici , & particolarmente a i pericoli , che gli vennero perquei falfi

fratelli conuien fapere l'accufe, le perfecutioni , l'ingiurie, gli ſchiaffi,

i dishonori,gli fcorni, i flagelli , le fpine, i chiodi , con tutte l'altre cofe

di piu.lo prefiper mio diletto il penfar fempre a queftecofe , & qui

trouai lafommadi tutto quello , che mi bifognaua fapere. Quiuimi

danno a bere un preciofo liquore,che alle volte èd'unafalutiferaama

ritudine , & allevolte d'ineffabile confolatione . Quefti mi folleua

nelle auerſità, m'abbafla nelle proſperità , &fra i dolori , &allegrezze

della uita prefente mi guida per camino reale, rimouendo da me i pe-

ricoli, che dall'vna , & dall'altra parte mi potrebbono foprauenire.

Queftami reconcilia , & fa amico al Giudice del mondo : quando mi

rapprefentamanfueto , & humilea quel , che m'ha da giudicare , &

quando mifanon folamente placabile , maanchora antabile' quello,

che èinaccefsibilé a i Principidel cielo , & terribile a iRe della terra.

Per tanto fratelli mici quefti mifterij tengoio fempre nella bocca,

predicandogli (comevoi altri fapete ) & quefti ruminando fempre

dentro al mio cuore , come Diosà,di quefti fcriuefempre la miapen

na (come vede ciafcuno ) & quefta è , &faràfemprela mia altifsima,

& interna Filofofia,ilfapereGiesù Chrifto Crocififio.Fin qui fonopa

role di S.Bernardo.

Et inun'altro luogofoggiugne il medefimo Santo , & dice cofi. Io

fratelli , con molta confidenza vengo apigliar quello,che mi manca,

dalle vifcere del mio Signore , & non mancano uie, per le qualimi

viene quello, che defidera l'anima mia . I fuoi piedi, & lefue mani fo-

noforate , e'lfuo cuore apertocon la lancia . Per quefte aperturemi

conduco a fucchiare il mele dalla pietra, & l'olio dal faffo durifsi

mo,
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mo.Etveramente durifsima : perciò che ella dura per foffrire tante,

ingiurie , & più dura per foffriretanteferite, & durifsima per foffrire

vnamaniera di morte coli crudele .

Il medefimo S. Bernardo fcriue, cheal tempo fuo haueuavnamo-

naca moltodeuota della facrata pafsione : la quale haueuaper coftu

mefarfibenefpeffoahonor di quella il fegno della Croce fopra del

cuore , perche dentro,& fuor di quello risplendefle di continuo quel-.

la gloriofa figura . Et per dare il Signore ad intendere, quanto queſta

deuotione gli foffe grata, volle che ildeto groffo , co'l quale ella ti fe-

gnaud, reftaffeintero nella fepoltura , quando tutte l'altre parti del

corpo erano disfatte, & confumate . Ilquale dopo alcuni anni fu tro

uato nell'aprir quellafepoltura: nel che fi vede chiaramente, che il Si-

gnor non uolfe, che la morte haueffe forzain quella carne, cheha

ueua tantevoltefigutato il misterio della vita .

Vn'altrafimigliante coſa , benche di maggiore ammiratione , fcri-

ueunDottore eller accaduta in Germania , nella Città d'Argentina .

Doue dice, che era vn religiofo dell'ordine de'Predicatori , Priore

delMonafterio di quella Città , molto deuoto della facrata pafsione ,

foprala quale egli penfaua molto minutamente . Acui , dopò ch egli

fù morto(aprendo la fuafepoltura,per traslatar quel corpo da un luo

goavn'altro) trouarono,che nell'offa delpetto,che ftannofopradel

cuore, haueuaintagliatavna croce nellemedefime offa : & lauorata

cofiperfettamente ,come lefoffeftata fatta inunpezzo d'auorio . Et

Yauttore , che ciòfcriue , dice, che quando fù fparfa la fama di queſto

miracoloper tutto quelpaefe,egli caminò quaranta miglia, per anda-

rea vedere cofi gloriofo fegno . La quale ( dice egli ) io vidi con i

miei proprij occhi , & guardai molto benela figura , chehaueua, la

quale non eramanco marauigliofa . Perche il fuo piede era da baf-

fo acuto ,comefefoffeftata fatta , per piantarla in qualcheluogo , &

letreparti difoprafiniuano intre gigli : nel che fi daua a intendere,

che perlavirtù, & mifterio della facrata pafsione , quel fant'huomo

haueua conferuato nell'anima fua quel giglio della caftità , & purità

virginale . Perilche fi conofcechiaramente quanto il Signore fi com-

piacediquefta fanta deuotione : poiche così volle honorare nel cor-

po,& nell'anima quelli,chefurono anfiofi d'honorare i fuoi dishono

ri, & farefpecialferuitù a i mifterii della fua pafsione..

Et l'honore, ch'egli fece al bene auenturato S. France fco,impri

mendo nelfuo corpo l'infegne della fua gloriofa ignominia , facendo

apparirdi fuora nel corpolepiaghe , che quelfanto haueua nel fuo

cuore, nonfipuocfplicar con parole, Perché da queftofi conofce

Agg.del Memor. Tratt. II . a 3 chia
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chiaramentecome la continua meditatione di quefto mifterio puo

alzare vna creatura mortalea cofi alto grado di perfettione , chepuo

nel fuo genere effer fimigliante al figliuol di Dio , non folo nellevir

tùdell'anima , ma nelle infegne gloriofe anchora del fuo facratifsimo

corpo .

Aqueftafanta confideratione adunque ( oltre agli altri Dottori):

ci inuitaparticolarmente in molti luoghi delle fue fcritture il deuo

tifsimo S. Bonauentura . Il quale nel Libro chiamato Stimolo d'A

more ,dice cofi. Io non conofcofratelli altra gloria maggiore, chela

Crocedel noftro Saluatore. Se è preciofa la mortede' Santi negli oc

chidi Dio, per che morirono per lui, quanto piu preciofa doueràef

fer la mortedel Signor de' Santi ne' noftri : poiche egli morì per noi.

Adunquefetanto preciofa,& tanto caraconuien, che fia queftamor

te; chemeritano coloro,che in tutto il tempo della vita lorononfene

ricordanomai?Oconquanta ragione fi querelò il Signore all'hora ,

Sal 87. & fiquerela adeffo di queſti tali per il Profeta , dicendo . Allontanas

fi, òSignoreda megli amici, & proffimi miei, i miei conofcentifipar

tironodalla mia miferia. Iofono diuentatoſtrano a' mieifratelli,&fore

fiero a figliuoli di mia madre. Iofperai,che s'attristaffero meco,&non

bohauuto chi mi confolaffe,&non l'ho trouato.Nonvogliateadunque,

fratelli, fuggir dal Signore , non lafciate queftafanta compagnia del

la Vergine,& del difcepolo,& dell'altre fanteMarie . Andiamoin lor

compagnia alla palma della Croce, & mangiamodelfrutto di quella,

percheda quella pendela carne del figlio , e'l cuoredella madre. Non

fi fcufi alcuno di qualunqueftato fi fia,perche quiui troueràciaſcuno

ilfuo remedio. Se tufarai peccatore, qui trouerai il modo d'aborri

re ilpeccato, confiderando che Dio muore peri peccati . Se farai

penitente, quifarai sforzato afar penitenza , uedendo quella ,che fa

quefto agnelloinnocente. Se hauerai voglia d'operar bene, quiui tro

ueraivnperfettifsimo effempio di tuttele virtù , & opere buone: &

fefaraiperfetto, quiui trouerai vn'apparecchio , pertrasformarti nel

figliuolo, & nella madre,portandoloroun'amore,& unacompaſsio

neinterna. Niffuno adunque fifculi, ò fratelli , poiche non èalcuno,

chequiui nontroui gouerno per la fua uita,porto difalute, foccorfo

ne fuoipericoli,recetto per lafua anima, & caminoper lafua uerafe

licità, perche tutte queſte coſe fitrouano in queftafacratifsima paſ

fione .

Effa è quella , checiapre la porta del paradifo, quellacheguida i

cicchi,foftenta i zoppi,incamina gli fuiati , confola i poueri , raffrena

ricchi , humiliaiſuperbi , &confonde i delitiofi . Ella (comedice S

Chri
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:

Chrifoftomo) èguardia de'piccioli , maeſtra de gl'ignoranti , Filo

fofia de'femplici , balio de'giouani , latte de'fanciulli , cibo de'conta

dini, oratorio de'deuoti, pittura de'contemplatiui , libro degl'igno

ranti, sforzo de'penitenti, fcudo de'fiacchi , medicina de gl'infermi ,

rimedio de'peccatori , configliero de'giufti , theforo de'poueri, por

to de'perduti , & refugio di tutti i tribulati . Adunquefetu vuoi,fra

tel mio, poſsedereinvna cofafolatutte le cofe , abbraccia quefta cro

ce, entrain quefto fantuario,& fa iltuo nido come colomba cafta nel

l'aperturedi quefta pietra. Vola, (comediceS. Bernardo ) per quel

lefante mani, vola per quei facrati piedi , & volando ferrati dentro

a quelpreciofo coftato .

Checi refta dunqueadefsoaltro,che pregar tutti quelli , iqualive

camente hanno defiderio di far profitto nellavitafpirituale , &pre

gareanchora tutti i maeftri , & quelli , chefanno profefsione d'infe

gnar queftavita,che trauaglino di continuo , per indirizzarein que

to efsercitioleperfone,delle qualihaueranno prefo lacura . Di for

techedopo l'esserevfciti di peccato , & dopo quei primi efsercitij di

contritione , & penitenza , in luogo di quelli , mettino loro innanzi į

miſterij della vita, &pafsion di Chrifto , acciò che comincino a gu

ftarequanto èfoaue il Signore, &co'l gufto delle cofefpirituali ven

ghinoa difprezzare tutti i gufti, &delitie fenfuali . Perche quantun

quefiaqueftolibrode'perfetti , egli è anchora de'principianti , & qui

ui trouerano latte quelli,& cibo fodo quefti, chefarà di moltafoftan

za.Perciò quefto è quelrio di Ezechiel, ilquale da unaparte lo paf- Ezcc.47%

fauano finoà i fanciulli , & dall'altra non fi poteua guardare: doue

(comedicono iSanti) pafseggiano gli angelli , & nuotano gli elefan

ti. Quefto èil libro del medefimo Profeta , fcritto di dentro , & di

fuori: affin che difuori legghino i principianti; & nell'interiore, &

piufecreto i perfetti . Etper quefto fi comeauno, che vuoleftudiar

grammatica,gli mettono fubito in mano un'arte, cofi a chi vuole ftu

diare quefta Filofofia del ciclo , fubito bifogna confegnargli quefti

mifterij della vita,& pafsion di Chrifto noftro Signore . Et non fi de

uenegar queftofoccorfoa uno , chefia ftato gran peccatore , perciò

chequefto ha bifogno di rimedij maggiori, quanto maggiori fono

gli habiti cattiui,chehan fatto . Chefarannodunque coftoro , quan

do fi vegghino moleftati dalla furia delle fueantiche pafsioni , gon-

fiatedal uento del Demonio, del mondo , e de' coftumi de prauati ?

Perchealcuni di quefti ( & maggiormente comedice S. Girolamo)

nella giouentù,ardonopiu,che il fuoco del monte d Etnaper lefiam

medellaluſsuria , altri per l'ardoredella cupidigia , altri per ildefide

Ezech.a

2 4
rio✔.
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rioardentifsimo, & rabiofifsimo di far vendetta , altri per gli appetiti

delladignità,&honori.Che faranno adunque i miferi , fe manca lo

ro queſto aiuto,quefto effempio,quefto refrigerio,& foccorfo,que

fto pafto celeftiale, quefta confolatione,& quefta luce? Se il Saluato

re diffe ai difcepolinel tempo della fua pafsione . Vegghiate, & ftate

Matt.26. in oratione,acciò che nonfiate vinti dalle tentationi,che altro migliore

fcudo,òrimedio fi puohauerepertali bifogni ? Dice Santo Agofti

no,chein quefto cafo non trouò coladi maggiorevtilità ,che lame

Sal 130. moria dellepiaghe delSaluatore . La pietra ( dice Dauid)è il refugio

de' Ricci,perchequelli , chefono pieni delle fpine de proprij pecca

ti,nonhannorimedio altroue,che nell'aperture di quella facratapie

tra , la qualepernoraltri fu aperta con la miza della giuftitia diuina:

percheda quellafcaturiffe acquaviua , chelauaffe inoftri peccati, &

appagaffe la fete de' noftri defiderij.

L'ordine,che in quefto fi puo tenere èquello,che configliaS. Bo

nauentura,& quelcheordinariamente offeruano tutte le perfone de:

dite alla vitafpirituale , che è compartire i principali pafsi della vita

del Saluatore peri giorni della fettimana , tenendoappartatamente

per ciafcungiorno dui , o tre di quefti mifterij con la confideration

de'quali pafca l'anima fua,illumini ilfuo intelletto, accendalafuavo

Iontà, & fuegli la fura deuotione , &fimoua all'imitationedelle vinu

del Signore, la cuivita egli contempla , & a ringratiarlo di tutti ipaf

fi ,ch'egli fece in quefto mondo, procurando lafuafalute. Maricor

diff,cheinnanzi a quefta confiderationedeueprecedere unadeuota

preparatione, & feguir poivn ringratiamento congiuntoconlado

mandaditutte quellecofe, checi bifognanoperla noſtra falute,&di

quelle anchora , delle quali ci conofceremo hauermaggior bifogno.

Et innanzi alprincipio faràbene, chepreceda la lettione di quelpaf

fo,chenoi vorremo meditare, finchefi fappino i principali punti, &

confiderationi,che vi fono. Et di quefti cinquepafsi,che poffonoin

teruenire in queftofanto effercitio , fene trattonel fine della prima

partedelLibro dell'Oratione,& Meditatione,& a quello rimettiamo

chi defidera fapernepiù.

*

Scriviamo dunque per quefto effetto nel Memoriale della uita

Chriſtiana vn fommario de' principali mifterij della vita, &pafsion

del noftroSaluatore, &ftanno fimilmente fcritti nel fopradetto Li

brodell'Oratione, & Meditatione piu diftefamente tutti i paſsı della

fua facratifsima pafsione, & Refurretione. Ma perche fra tutti

quefti mifterij , quello dell'Infantia , & Natiuità di quello Signore

pare ,chefienopiu dolci , &foaui a i cuori deuoti, m'èparſo di doṛ

ucrne
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wernefcriuere in quefto Trattato vn poco piu largamente, per fupple

mento dellabreuità, laquale habbiamo feguitato ne gli altri , comein

cofa di Memoriale . Et quiui daremo principio dal primo di quefti

mifterij , il quale e l'Incarnatione del figliuol diDio : la quale feruirà

perpreambulodi tutti gli altri .

DELL'ANNVNCIATIONE

dell'Angelo alla Vergine noftra

Signora.

בבבבבב

Irca quefto altifsimo milterio dell'Incarnatione delver-

bo diuino , confidera prima quella immenfa carità , &

amore, cheportò Dio a gli huomini : poiche fenzaha-

uerper lapartefua bifogno alcuno , nè per la parte di ef

fi merito alcuno,folamente perle vifcere dellafua infini

ta carità , mandò ilfuo vnigenito figliuoloper fuo rimedio : cioè per

nobilitargli có lafua Natiuità , per fantificarglicon la fua giuftitia ,per

arricchirgli conla fua gratia,per inſegnarli co la fuadottrina,per sfor

zargli
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zarli co'lfuo effempio,per refufcitargli con la fua morte,&perricom

perargli dalla fua captiuità co'l fuo fangue preciofo.Queſto è quelgrá

beneficio , che il medefimo Saluatore inalzò tanto,dicendo. Di tal ma

Gio.3. nicraamòDio il mondo,cheper quello diede il fuo vnigenito figliuo

lo :acciò che quelli , iquali vogliono credere in lui ( cioècredendo

amarlo, & vbidirlo)non perifchino , ma habbino lavita eterna . Et

hauedo molti altri mezi, perfar quefto medefimo, volfe, chevi foſſe

rimediato có quefto , che gli coftaua tanto,perche all'huomo erapiu

vtile, non tenendo conto del commodofuo, madell'honore , &pro

fitto di quello,che era fuo nemico.

Confidcra fecondariamente la conuenienza di queſto miſterio:

cioè quanto conuenientemezo fia ftato quefto , che s'imaginò la di-

uina fapienza per noftrafalute. Perciò che ficomeper un'huomo era

entrata la ruina nel mondo,cofi ordinò, che per un'altro riceuefsimo

il rimedio: &fi comeper la fuperbia d'un'huomo , il quale effendo

huomo defiderò effercomeDio , fummo tutti condannati; cofi per

l'humiltà d'un'altro nouo huomo, il quale effendo uero Dio , fi fece

uerohuomo,fummofaluati.

pa-

Et oltre di quefto con chefi poteuano megliopagare i noſtri de-

biti,che co'l fangue del figliuolo di Dio? con chefipoteua maggior

mentenobilitar la noftra natura , che conla fuahumiltà? Chi poteua

meglio maneggiareil noftro negotio, che ilfommofacerdote del

dre? Chipoteua con maggiorfede , &pietà intrometterfifra Dio , &

Phuomo,che quello,il qualeera Dio , & huomo infieme? conferuan-

do fedelmente la giuftitia come giudice , & procurando la miſeri-

cordiacome parte : caricandofi de' noftri debiti come huomo , &

dandovirtù allafuahumanità , per pagargli , comeDio; pigliandoli

il titolo d'huomo , perfarfidebitore; & quello diDio , per pagare?

fenza dubbio non fi poteua trouare un'altro mezo più conueniente

di quefto : doue cofi fi congiugneffe invn folo tutto quello , chefi

ricercaua per la noftra falute . Perche( come dice S. Leone Papa)

fe non foffe ftato vero Dio , non hauerebbe potuto dare il rime-

dio:& fenonfoffe ftato verohuomo , non hauerebbe potuto dar

l'effempio.

Adunque per curar le piaghe dell'anima noftra , le quali erano

tante, & tantograndi,che altra medicina fipoteua trouar piu effica

cediquefta? Quali effempij piu efficaci fi poteuano trouare, per

sforzarci, &confonderci , chequelli di quel Signore , il quale erain

fieme Dio , & huomo ? In chemodo fi poteua meglio curar la no-

Arafuperbia,che con lafuahumiltà? & la noftraauaritia , checon

lafua
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la fuapouerta?& la noftra ira , che con lafuapacienza? & la noſtra

vbidienza,che con la fua ubidienza? & le morbidezze,& delitie noftre,

checon i dolori , & afprezze della fua vita ? Et oltre di quefto con che

meglio fi poteua vincere il noftro odio , che contale amore ? e'l no-

ftro maleficio , che con tal beneficio ?& la noftra dimenticanza , che

con tal prouidenza ? & l'ambafce della noftra diffidenza , checontali

meriti, & tali pegni d'amore?

Bilogna in oltreconfiderare in queſto paffo l'ordine , & confeglio

dellafapienza diuina neldifegno , &maniera , che s'imaginò per no-

ftro rimedio . Perche pofto cafo (comedice San Bernardo , & tutti

ifanti) che haueffe potuto quella immenfabontà, & mifericordia

del noftro Signore rimediarci in molte altre maniere , volfe piupre-

ftofolleuarci dalla noſtra caduta con l'ifteffo ordine, & manicra , con

la qualeeramocaduti . Perche fi come l'origine del cader noftrofu

vna donna, cofi volfe egli , che l'origine del noftro rimedio foffe

vn'altra donna . Diffe Adamo à Dio dopò il peccato : La donna che

tu mi defti per compagna , m'ha dato del frutto dell'arbore , & io

n'ho mangiato. Queftefurono parole di malitia , per fare fcufadel

peccato: per le quali accrefce maggiormente la colpa che non l'al-

leggerifce . Ma per rimedio di quefto male , la fapienza vinſe la

malitia , prouedendoci d'un'altra donna in cambio di quella don-

pa, d'una humile in cambio d'vna fuperba , la quale in cambio del

frutto di morte, ci diede mangiare il frutto di vita . Muta pertan-

to tu huomo le parole di quella fcufa in parole di laude , & di

ringratiamento, dicendo : La donna , ò Signore , che adeffo tu mi

hai dato piena di gratia , m'ha dato vn benedetto frutto di vita,

&io n'ho mangiato , & m'è ftato piu dolce del mele, percheper me-

zodi quello mi defti vita . Il frutto dell'arbore ci ingannò , e'l frut-

to di Maria ci ricomperò :& cofi la maledittione , che ci uenne per

Eua,fi mutòper mezo di Maria in benedittione . Fin qui fono pa-

role di San Bernardo . Alle quali aggiugne Anfelmo , effere ftato

cofa conuenientifsima , che fi come il peccato&la morte hebbero

origine da vna donna , cofi la giuftitia , & la vita l'haueffero da

un'altra : & il Demonio che fi gloriaua , & trionfaua , d'hauere

per mezo d'una donna deftrutto il mondo , reftaffe hora confu-

fo ,vedendo , che per mezo d'un'altra fi ricuperaua il mondo . Et

di qui prendefse fperanza il lignaggio della donna , che hauereb-

be compagnia fra i Chori de gli Angeli , & anchora de i Santi :

poiche per mezo di yna donna yenne tanto & coſi gran bene , al

Mondo
.

Quefta
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Quefta nouadonna dunque fu detta daDio ab eterno , & adorna-

ta con tutte le virtù , & gratic , perch'ella foffe degna madre del fuo

vnigenito figliuolo . Maquantogrande fia ftata quefta gratia, & que-

ftevirtù, non è lingua humanache lo fappia cfplicare.

La ragione è , perche Dio fà tutte le cofe conformi al fine , per il

quale daluifono ftate elette, & cofi leprouede perfettifsimamente

di tutto quello, che hanno bifogno . Eleffe S. Giouanni Battifta per

teftimonio dellafuavenuta : Eleffe S. Paolo, & tutti gli altri Apoftoli

per maeftri della fua Chiefa; adunque conforme a quefto prouide lo-

roperfettifsimamentedi tutte quellevirtù , & gratie cheper quefto li

ricercauano . Etperche egli eleffe queftafacratifsima Vergineper
la

maggiordignità , chepoffa capire in vna creatura , perciò l'adorno,

& aggrandi delle maggiori gratie , &de' maggiori doni , & virtù , che

già mai ad altrafoffero conceffe. Et cofi vna delle cofe , nelle quali

Dioha dechiarato la grandezza dellafua bontà , fapienza , & onnipo-

tenza, è nella ſantità di queſta Vergine. Perilchefe noi-haucfsimo oc

chi dafapermirare, & penetrar l'altezza dellefuevirtù , in-niffuña đì

quantecofe egli ha creato ci fi rappreſenteria tanto chiaramente l'ar-

tificio , & la fapienza diDio , quantoin quefta . Dimaniera che nèil

Sole, nè la Luna, nè le Stelle, nè il Cielo , con tutte l'altre opére ci de

chiarerebbono tanto la bellezza, & perfettionedel Creatore , quanto

l'altezza , & perfettionedi queſta Vergine . Perchefeil Profeta dice,

Sal. 67. che Dioè ammirabilene' fuoifanti , quanto più farà in quella , che è

madre del Santo de' Santi , & nella qualfola fono vnitele prerogatiue

di tutti i Santi . Et ciò è degno di tanto maggior marauiglia , quanto

laconditione della natura humana èpiu bafla dell' Angelica . Perche

non è marauiglia , che unmaeftro faccia operepiu perfette d'oro , &

d'argento , che d'una maffa di creta , perche la materia riceuc tutto

quefto vantaggio , &preminenza . Ma è maggior marauiglia fare il

medefimoinvna maffa di creta . Et per quefto non fi fpauentalapu-

rità d'un'Angelo , chenonhacorpo, quanto quellad' un'animafer-

rata invncorpo. Et non èminor marauiglia vedereconquanto po

co effercitio efteriore peruennequefta Vergine a cofi alta perfettio

ne. L'Apoftolo S. Paolo difcorreuaperil mondo , predicaua ai Gen-

tili,difputauacon i Giudei, confondeuagli heretici , fcriueua epiftolé

digran dottrina , faceua miracoli , & altre operetali . Mala facratifsi-

maVerginenonattendeuaa quefte opere,perche la conditione, & fta

tomuliebrenon lo comportaua . Ifuoi principali effercitij (dopò il

feruitio, & creanzadel fuo figliuolo) erano fpirituali ,in operedi uita

contemplatiua,benche non mancaua,quando era neceffario,a quelle

della
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della vita attiua . Non è dunque marauiglia , che con quel filentio,

chefi chiudeua dentro a quel facrato petto , & di quelcuore virgina-

le,meritafle tanto , aggradiffe tanto aDio , & guadagnaffe tanta terra

èper dirmeglio tanto Ciclo , che pafle di uolo fopra tuttii chori de

gli Angeli ? Checofa dunquefarebbe quefta, chenotte& giornopaf-

ferebbein quel facrario virginale? chemattini,che laudi , & che uffi-

cijquiuificelebrarebbono ? Chi hauerebbe occhi da poter penetrare

imouimenti,i fentimenti , & gli ardori, gli fplendori , & tutto quello,

che paffaua dentro a quel facrato tempio . Gl'intendeua lo fpofo ne'

faoi canti,quando innamorato divirtù , & perfettioni cofi grandi, &

di tantabellezza,diceua . Sei bella amica, mia fei bella : i tuoiocchi fo-

nodicolomba, &piuin quello , che fta dentro naſcoſto : il chepote

uanovederfolamente gli occhi diDio , & non quei de gli huomini.

Per quefto effempio fi vede , chenon hanno ragione di lamentarli co

loro,chefonopoueri , &infermi , dicendo che non hanno di che far

bene,nèin che trauagliarfiperamor di Dio. Bafta chehabbino ilco-

reperpotereamare Dio , & contemplare Dio : perche ſe con que

ftofapellero trafficare , guadagnarebbono gran virtù , & farebbono

gran feruitio a Dio . Ache attendeaano quegli antichi Padri, iquali

habitauano ne' diferti , fe noninftarenotte, & giorno occupati nel-

la contemplatione delle cofe celefti ? Quell'otio è maggiore di tutti

i negotij : quelfar niente, è fopra tutto quello,che far fi pofla . Per-

cheiui l'anima religiofa ritirata in fe fteffa loda Dio, iui ora , iui ado-

ra , iui'ama , iui teme, iui crede , iui fpera,iui riueriſce , iui piagne , iui

s'humilia dinanzi alla Maeftà di Dio,iui canta,&predica le fue lodi, &

iui fa tutte le cofe tanto piupuramente,quanto più occultamente , &

fenza teftimonio humano.

Pertornare adunque al propofito noftro,quefto è il Paradifo , che

Dioapparecchiaua , per collocaruiil fecondo Adamo,& percheDio

difponetuttelecofe foauemente , incaminandole per mezi propor

tionati a' fuoifini ( perchein tutte le cofe , che feruono per la gra

tia,una delle principali è la buona creatione) oltre alla gratia , ch'egli

diedea quefta Vergine, tolle chedalla fua Natiuità fofle creata in

Juogo fanto, & fra fanta compagnia . Et per quefto ordinò , che

foffe prefentata nel tempio , dal qual luogo cominció a rifplendere

d'ammirabili virtù . Delle quali parlando S. Girolamo , dice cofr.

Procuraua la uergine d'eller la prima nelle uigilie della notte , &

da piu dotta nella leggedi Dio , & la piu humile nell'humiltà , ne

Salmidi Dauid la più elegante , nella carità la più feruente , nel

la purità la più pura, & in tutte le virtù la più perfetta . Tutte le

parole
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parole erano piene di gratia , perche Dio era fempre nella fuaboc

al.1. ca. Qraua di continuo , & (comedice il Profeta) meditaua nella

legge del Signore il giorno , & la notte. Haueua anchora buona cu

radelle fue compagne, che niffuna dicelle parole di mala creanza ,

chenon alzaffe la fua voce nelle rifa , che non diceffeparole ingiurio

fe, nèfuperbe allefuecompagne . Benediceua continuamente Dio,

& per noncefsare da quefto vfficio , quandola falutauano , in cam

bio del faluto rifpondeua , Gratie a Dio . Fin quifonoparole di San

Girolamo .

Mainquefto paffo,quando l'Angelo la falutò,debbiamo contem→

plare la Vergine ritirata nel fuooratorio. Perche quantunquela ca-

La fofse pouera,non mancaua in quella la luce dell'Oratione: & però

ècofaverifimile, ch'ella tenefsein mano i fuoi deuoti libri , i fuoi Sal

mi, iſuoi Profeti,& lefue Orationi,& per vetura (comelaSantaGiu

dit) il fuo cilicio , & lefuedifcipline, per caftigar quel corpo facra-

tifsimo , che nonlo meritaua , & fegnalatamente è da credere , chein

quefto passo ilfuofpirito ftefse eleuato in qualchefantifsima contem

platione (come dicono i fanti ) quando l'Angelo la vifito .

Nelquartoluogo confidera, dopò quellacofi dolce,& gratiofa fa-

lutation dell'Angelo, l'altifsimevirtù di quefta Vergine,le quali in tut

to queftoDialogo,che fegui fralei,& l'Angelo , rifplendeuano mara-

uigliofamente,& in particolare il fuo filentio,la fua humiltà, la fuavir

ginità,& la fua fede .

Il filentio fi moftrò, quando dicendo l'Angelo tante cofe , &tante

volte,la vergine parlòcoli pochevolte,& cofipocheparole : per infe

gnare alleVergini il principal decoro, &ornamento della virginità e

che è il filentio, & la vergogna.

Ma l'humiltà ci fi difcoprein quella turbatione, &timore , ch'ella

hebbedelle parole tantohonorate dell'Angelo: perche non è cofapiù

noua,nèpiu ftrana pervnuerohumile,che vdire lefue lodi; & cofi me

defimamente non ècofa per lui di maggior timore :perciò chefico-

me il ricco auaroteme i ladri , che non gli robbino il fuotheforo , co-

fi teme il vero humile la lode de gli huomini , chefono i ladri del-

l'humiltà. i

Lavirginità, &amoreineftimabile , ch'ella portaua a queſtavirtù,

cifi fcoprein quelle parole,ch'ella difse . Inchemodofarà queſto ,

poicheionoconofco huomo? Nelchemanifeſtamente fa conofcere

il propofito ,& voto dellafua purità virginale, chepereffere il primo

che fi facefse in quei tempi,; la Chiefa nelle Litanie la chiamaVergi

nedelleVergini,comeRegina,& Capitana, patrona,& fedeleaiytri-

cedi
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cedi tutte quelle , chefaceuano profefsione d'imitare queſto fanto

propofito, & effempio.

Et nonfarà fuor di propofito per laude di quefta uirtù,& per quel

li,che indebitamente cercano d'impedirla, raccontare in quefto luo-

go quello,che S. Girolamo fcriue in una delle fue epiftole conque-

Ite parole.Vna Signoramolto nobile chiamata Pretefta per coman-

damento d'Himecio fuo marito , ilquale era zio della Vergine Eufto

chia,procuraua molto di ueftire,& atti!lar quefta Vergine profana-

mente, &di pettinarle, & biondeggiarle i capelli,cercando con que-

fto mezodi mutare il fanto propofito della Vergine , e'l defiderio di

Paula fua madre . Io dirò qui una cofa moltovera , & di grantimo-

re,& fpauento . Vna notte le apparue in vifioneunaperfona terribi-

le,& couifoferoce,& adirato le diffe quefte parole. În che modo ha

uefti ardire di toccar con quellemani facrileghe i capelli dellaVergi-

ne?Le qualiper quefto peccato adeffo ti fifeccheranno:& fetu perfe-

uererai in quefta iniquità, di qui a cinque mefi farai portata all'infer

no,& perderai il marito infiemecon i figliuoli . Tutto queſtofùcofi'

efféquitoper ordinefuo,& la prefta morte , che fegui,fcoperfe chia-

ramente il mancamento della penitenza. Di queſta maniera fi uendi

ca Chrifto contra coloro,cheprofanano il fuo tempio,& cofi difen-

dele fue perle preciofe . Il ches'è detto , non perfchernire altri nel-

le fuecalamita,ma perchè fivegga con quanta cuftodia fideuc guar-

dar quello,che fipromette a Dio.Fin qui fon parole di S. Girolamo .

Girol. a

leta.

Et perché queste due virtù fopradette,virginità, & humiltàrisplen

derono nella facratifsima Vergine, &farebbe ragione , che faceffero

ilmedefimoinnoi altri , vdite quello , che d'ambedue dice il deuotif

fimoS.Bernardo con quefte parole. Bella vnione è quella della uirgi-

nità,& dell'humiltà, & nonpoco grado ne guadagna l'anima , doue

l'humiltà aggrandifce la virginità , & la uirginità adorna l'humiltà.

Ma di quanta ueneratione ti parrebbe degna quella , la cui humiltà

aggrandifce la fecondità , & il cuiparto confacra la virginità ? Vdite

vergine,& udite humile,fenonpotete imitar la virginità dell'humi-

le , imitate l'humiltà della Vergine . Lodeuole uirtù è la virginitâ,ma

piu neceffaria èl'humikà . A quella ci configliano , aquefta ci obli-

gano,a quella ci inuitano, a queſta ci sforzano . Di quella fi dice , chi

la puo cuftodirela cuftodifca : Di quefta fi dice , Se non uiconuerti- Matt.19.

rete, & non diuenterete come uno di quefti piccioli fanciulli, non

entrarete nelregno de' Cieli . Di maniera che quella è guiderdona-

ta,come facrificio volontario , & quefta domandata comeferuitio

dobligo . Finalmentetupuoifaluartifenza uirginità, ma non ſenza

hunil-
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humiltà . Puo dunquepiacere l'humiltà , chepiagne laperdutavirgi-,

nità, mafenza humiltà ho ardir didire, che nèlavirginità di Maria

farebbepiaciuta . Perchefoprachi ripoferà il miofpirito ( dice il Si-

gnore)fe nonfopra dell'humile , & manfueto ? Adunquefe Maria

non folle ſtata humile , lo ſpirito del Signore non fifarebbe ripofato

fopra di lei , nèella hauerebbe concetto pervirtù di quello ; perciò

che come hauerebbe potuto concepir di lui ſenza lui ? S'è dunque

Luc.1. intefo, che acciò che di quello veniffe a concepire ( come ella dice),

rifguardò il Signore l'humiltà della fua ferua, molto piuche la vit

ginità . Perilche cifi manifefta, che l'humiltà la fece aggradeuolepiu,

chelavirginità . Che dite voi adunque Verginifuperbe? Maria di-

menticatafi dellavirginità fi gloria dell humiltà , & tu difprezzando

l'humiltà, ti glorij della tua virginità ? Ella dice , Riſguardò ilSigno-

rel'humiltà della fuaferua . Chi è lei ? Vna Verginefanta, Vergine

pura, Vergine deuota . Sarefti tu per ventura piu cafta di lei , opiu

deuota? ò farebbe la tuacaftità più aggradeuole, che quella diMa-

ria , chetupoffafenza humiltà piacere con la tua , non hauendo ella

fenza quefta virtùpotuto piacer con la fua? Finalmente quantotu

feipiu gloriofaper il fingulardono di caftità , tanto fai ingiuria ate

fteffa, imbrattando la brutezza della tua vita con la bruttezza della fu-

perbia. Finqui fono parole di S. Bernardo .

Aquefte duevirtù aggiugne quefto Santo Dottor laterza , che è

la carità , & di tutte quefte treparla in vna epiſtola d'una molto uti

le, & falutifera dottrina : la quale m'e parfo di aggiugnere alla paf-

fata , per maggiore edificatione de'lettori , la qualedice così . La ca-

ftità , l'humiltà , & la carità non fono d'alcun certo colore , manon

per quefto reftano d' effere di molto gran bellezza : poi che baftano

perdelettare a gli occhidi Dio . Perciò che qual cofa èpiu bella della

caftità , la quale fa limpido quello , che èconcetto di brutta mafa ,

che fa dell' inimico amico , & dell'huomo Angelo? Sono differenti

fra loro l'Angelo , & l'huomo cafto : ma fono differenti nella felicità,

nongiànella virtù : & fe la caftità di quello èpiu felice, quella di que-

to èpiu vigorofa. La caftità fola è quella,che in queftoluogo,& tem-

po di mortalità, rapprefenta quel felice ftato dell'immortalità . Sola

in quefto luogo , doue fifolennizano le nozze matrimoniali ,imitale

nozze di quella bene auenturata regione , douenon è commertio di

mariti , nèdi mogli , dandoci già in queſto vna maniera d'eſperienza

di quella conuerfation celefte . Et fra tanto la caftità guarda queſto

vafo fragile del noftro corpo con fantità &honore , comeun'odori-

fero balſamo , che conferua i corpi morti fenza corruttione . Etcofi

ftregne
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tregne lemembra , & i fentimenti , perche non fidieno all'otio, per-

che nonficorrompino con gli appetiti ,&perche non fi putrefaccino

con carnali diletti .

Macontutto quefto , benche queſta virtù rifplenda tanto fra l'al-

tre:fe le manca la carità,non è di prezzo, nè di merito alcuno . Etnon

èmarauiglia,per hefenza quefta non eftimata la virtù della fede,ben

che ella trapaisi i monti:nè il dono della fcienza,benche parli conlin-

gue d'huomini, & d'Angeli: nè il martirio , benchel'huomo entri co'l

corpo nelle uiue fiamme . Etperil contrarionon è cofa tanto piccio-

la , che in compagnia di queſta non fia ftimata molto grande.La caſti-

tàſenza la carità,è lampada fenza olio:fe fi leua l'olio,non arde la lam-

pada: &fe fi leua lacarità,non piacela caftità.

Mahorafra queſtetre virtù,che noi habbiamo propofte, reſta ſo-

lo , che noi trattiamo dell'humiltà , la quale è tanto neceffaria alle due

virtùfopradette,chefenza quella non meritano il nome di virtù Chri-

ftiane . Perchepermezo dell'humiltà s'acquiſta la carità , & la caftità :

adunquefi vedeche a gli humili Dio dà la gratia fua , &cofi l'humiltà

conferua levirtù riceuute (perche lo Spirito Santo non fi ripoſa ſe Iac..

nonfopragli humili) & le conferuate fa perfette , perche la virtù fifa

perfetta nell'infermità , cioè nell'humiltà ; & oltre di ciò fapartir dal-

l'animala nemica di tutte le gratie,&principio d'ogni peccato,che èla

fuperbia , & difcacciadafe , & da tutte l'altre virtùla fua crudel tiran-

nia . La qualfuperbia , benche habbi pervfanza trarre occafione di

-maggior forza dall'altre operebuone, quefta folacomevn fortifsimo

-beloardo ,& torre dell'altre virtù , refifte alla fua malitia & s'oppone

allafuaprofuntione. Fin quifon parole di S. Bernardo.

3
Tornando duuque alpropofito : oltre à quefte tre virtù , rifplen-

de quiui anchora la fede di quefta facrataVergine , perche ella non

dubitò di cofi gran miracolo, che l'Angelo le annuntiaua, nèdoman-

dòfegnale, come Zaccaria , con tutto chefoffe maggior cofaparto

rirVergine, che partorirefterile: & partorireDio , chepartorirevn

huomo: macomeverafigliuola d'Abramo , imitatrice dellafua fede,

fi comeegli credette , che il giouane Ifac , refufcitandolo Dio , hauc-

rebbehauuto figliuoli, cofi ella credette,che reftando Vergine diuen-

terebbemadreper opera del medefimo Dio . Perilche dicono i fan-

ti, chequando lafacrata Vergine domandò comefi farà quefto ?non

dubitò del fatto , ma che domandò del modo : perche ben credette,

chefipoteffe far quello , che prometteua Dio , ma domandò in che

maniera fifarebbe, poiche ella haueua fatto voto di virginità. Ma al-

l'una, & all'altra cofa fatisfece l'Angelo, dicendole , che parturirebbe

Agg.delMemor. Trat. II. b vn
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unfigliuolo, & chefarebbeVergine,& cofigoderebbeil frutto di ma

dre,& nonperderebbe la corona di Vergine. Sopra tutte questeparo

lefcriuendo il deuotifsimo S. Bernardo,dice in quefto modo.

Vdifti Vergine il fatto , & vdifti anchora la maniera di quel-

lo : l'una , & l'altra cofa è piena di grande ammiratione , & allegrez-

za .Allegrati dunque figliuola di Sion , godifigliuola di Gierufalé , &

poiche il Signore hadato gaudio , & allegrezza al tuo vdito , vdia-

moanchoranoi altri la rifpofta dell'alleggrezza , che noi fperiamo,

perche a quefto modo fi rallegrano l'offa afflitte,& humiliate.Vdifti,

che conciperefti , & parturirefti , vdifti comequefto nonera negotio

d'huomo,ma dello Spirito Santo, & l'Angelo ftà afpettando la tua ri-

fpofta, perche già è tempo , cheſe netorni à quello , che l'ha manda-

to.Afpettiamo anchora noi altri,Signora, quella parola di mifericor-

dia,i quali la diuinafentenzaha condennato amorte, dalla qualeper

laparola tuafaremo liberati . Dall' eterna parola di Dio fummo tut-

ti creati,& con tutto quefto moriamo , ma dalla parola tuafaremo a-

deffo faluati dalla morte eterna . Di quefto ti fupplica,òpictofa Ver

gine,il lagrimofo Adamo , bandito del paradifo con tutta la fuapo

fterita,di quefto ti fupulica Abramo,di quefto Dauid con tutti gli al-

trifanti Padri,tuoi figliuoli , i quali dimorano nelle tenebre,& nell'-

ombra dellamorte , & quefto medefimo ti domanda tutto ilmondo

proftrato a i piedi tuoi. Et per certo,nonfenza caufa,perche dalla tua

parola depende la confolatione de miferabili , lá redentione de' ca-

ptiui,laliberatione decódennati , &lafalute di tutti i figluoli d'Ada-

mo.Rispondi Verginecon granpreftezza, riſpondiunaparolaafpet-

tata da'Cieli , & dalla terra , & dall'inferno : & il medefimo Re , & Si-

gnoredi tutti quantoamò latua bellezza, tanto adeffo defidera la tua

rifpofta,con la qualefa diſegno di riparar l'humana natura. Di manie

rachea quello, a chi tu aggradifti tacendo , adeffo aggradirai parlan-

do; poiche egli dal cielo ti parla,dicendo . Obella fra le donne,fa che

iooda la uoce tua . Sé tu gli farai vdir la tua voce , egli ti farà vedereil

misterio della noftrafalute.Non èforfe quefto quel, ch'egli cercaua?

quel ch'egli gemcua , & per cui di giorno, & di notte fofpiraua? Eri

duuquetu quella,per cui s'attendeuano queftepromeffe,ò pure deb-

biamo afpettarne un'altra? Tu eri per certo, &non altra . Tu eri quel

la promeffa,quella fperata, quella defiderata , da cui il tuo fanto padre

Gen.49. Giacobftando permorire , fperaua la falutedicendo . Spererò Signo-

re la tuafalute : perche dunquevuoi chefperi d'un'altra quel , che fi

ofterifcea te? & quel,cheper te ficompirà, fe tu dai del confenfo , &

rifpondiunaparola? Rifpondi Signora preftaméteall'Angelo , oper

dir
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dir meglio al Signore in cambio dell'Angelo . Rifpondi una parola, &

riceui vn'altra parola : dà la tua,& riccui la diuina,dà la tranſitoria , &

riceuil'eterna . Perche tardi? perchetemi ? Credi , confeffa , & riceni .

Scuotaadeffo la tua profondahumiltà un'audacia fanta , è la tua uer-

gogna fia fcofadalla confidenza. Qui non conuiene , chela fimplicità

virginale fi dimentichi della prudenza , In quefto folo negotio note-

ma la prudenteVergine d'effer profuntuofa . Perche quantunq;fia

aggradeuole la vergogna nel filétio :hora nōdimeno è piu necetiaria

la pietànellaparola. Apriòbene aucnturata Vergine il cuore alla fe-

de, & labocca alla confefsione , & le uifcere al Creatore . Guarda

che il defiato da tutte legenti fta gridando allaporta . Leuati sù, cor-

ri , apri : leuati sùper la fede, corri per ladeuotione , apri per la cont

fefsione .

Ecco(dice ella) la ferua del Signore, fia fatto a mefecodo latua pa-

rola. Semprefuol effer familiare alla diuina gratia la virtù dell'humil-

tà . PercheDio refifte ai fuperbi , & a gli humili dà la gratia fua . Et

peròrisponde humilmente , perchecofi s'apparecchia feggio conue-

niente alla gratia diuina . Ecco (dice) la ferua del Signore : Che hu-

miltàè quella tanto alta , chenon fi laſcia uincere dagli honori , nè

s'aggrandifce per la gloria ? La eleggeDio per madre, & ella fi metteil

nomediferua. Non èper certo picciolo fegno d'humiltà , nel mezo

di tanta gloria non fi dimenticare dell'humiltà.Non ègran confa,l'ef

fere humilenella baffezza, ma molto grande , &molto rara efferehu

mile nellagrandezza . Rifpondeadunque la Verginegloriofa Sia fat-

toamefecondo la tuaparola . Queftaparola : Siafatto, èparola fi

gnificatiua del defiderio , che la Vergine haueua diquefto mifterio :

Quero èparola d'Oratione , la quale domanda ciò , che leprometto-

no : perche Diouuole, che noi gli domandiamo quello , ch'egli ci

promette . Etforfeper quefta cagione promette molte cofe di quel-

le, ch'egli vuoldare : perchecon la promeffa fi defta la deuotione , &

cofi meritala deuota oratione quello, che uoleua dar la gratia . Tutte

lecofefopradette fono diS.Bernardo.

Confideravltimamente , comeinquel punto , che la Vergine dif

fe quelle parole. Ecco la ferua del Signore fia fatto a mefecondo

latuaparola, inun fubito s'incarnò Dio nel fuo uentre, operando

ciò lo Spirito Santo , a cui particolarmente queft' opera s'attribui

ice. perche fù opera d'ineftimabil bontà , & amore , che fono gli

attributi dello Spirito Santo . Ma chi potrà in quefto luogo eſpli

carlegrandezze, & marauiglie , chein quelpuntofurono operate in

quelleuifcere virginali?& chi potrà dechiarare i fentimenti, gli af

ba fetti,
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fetti,gli fplendori , che fenti quel purifsimo cuore in quella noua en

trata del figliuolo,& dello Spirito Santo : del figliuolo per incarnare,

dello Spirito Santo per operare inlei quefto fi gran mifterio . Queſto

fi paffahora confilentio alla deuota domanda, & confiderationedel

l'anima religiofa.

Et nonè manco degna di confideratione l'humiltà ineffabile di

quel Signore, ilquale effendo perlui ftretto luogo il Cielo , & la ter

ra,nonfolo fi volfe chiudere inluogo fipicciolo,come erano levifce

red'vnadonzella, maanchorain cofi picciola materia , comefu quel

la di quelfantifsimo corpo in quell'iftante,che fuformato . Dique

Guerrico fta humiltà fi grande dice yn fanto Dottore in quefto modo . Fra

Abbate. tuttele ftracchezze , & ingiurie , alle quali fi volfe fottomettere per

noi altri quella diuina grandezza,fi come fu laprima per tempo , cofi

penfo ,chefoffe la maggiore in humiltà , l'hauer voluto quella diui

na grandezza riſtrignerfi in vnventre,&foffrir quella claufura,&fer

raglioper lofpatiodi nouemefi . Tanto tempo ſta ſenza punto parla

re quella diuina fapienza. Tanto tempo quella foprana Maeftànonfi

fcopre con alcun fegnale? Non pare , che s'humiliaffe tanto nella

Croce, benche laftanchezza, che all'hora fifcoperfe , foffe piùgraue,

che tutte le cofe : poiche morendo glorificò il Ladrone, & fpirando

infpirò vita nel Centurione : perche il dolore dipochehore dellafua

pafsione moffe à compafsione di lui tutte le creature, & condennò

anchora i principi delle tenebre alla pafsione degli eternitormenti .

Ma del ventre della madre è come fe nonfoffe, & cofi l'onnipotente

virtù ſtà ociofa , come ſe nulla poteffe fare . Ma à voi tutti fratelli

miei parla il filentio dellaparola,àvoi grida , &à voi altri raccoman

da ladifciplina, & la regola delfilentio . Perchein filentio , &fperan

Maia.30. za (dice Efaia) che farà la noftra fortezza :& che il culto dellagiufti

tiafaràfilentio . Perchefi come quelbambinoperuenne àpoco à po

co alfuo maturo parto fotto quelprofondo filentio , cofilo fpirito

dell'huomofi creaforma, & rinforza con la difciplina del filentio : &

crefce ogni giorno di virtù in virtù tanto più ficuramente , quanto

piùfecretamente. Fin quifono paroledi GuerricoAbbate.

Quifi dichiara ,come l'anima deuota concepiſca ſpiritualmente dentrò

di fe il figliuol di Dio .

D

ECHIARATAl'hiftoria della concettionedelfigliuo

lo di Dio,farà bene trattare in chemodo l'animaconcepi

fca fpiritualmete dentro dife queftomedefimoSignore: &

dipoi
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ritia di

dipoi alfuo luogo diremo , come lo partoriſca con la Vergine , l'a-

dori coniMagi , l'offerifca nel tempio con Maria , & dipoi coneffa

-loperda ,& troui nelmedefimo tempio . Ilche tutto tratta deuotifsi-

mamenteildeuotifsimo Dottor San Bonauentura in vn trattato , che Di cin-

egli feriffe di quefta materia, dondeho cauato tutto quello , checirca que felt.
della pue

quefticinquepafsi al fuo luogo fi dirà . Et perche niffuno difprezzi

quefti vocaboli , fappia , che gli vsò il medefimo Signore nell'Euan- Giesu.

gelio, perche dicendogli vn'huomo . Ecco quitua madre , & tuoifra- Matt. 11.

telli che ti voglianoparlare , egli rifpofe . Chi è mia madre? Et chifono

i mieifratelli? Et diftendendo la mano verfo ifuoi difcepoli , diße . Ve-

-dete quimiamadre , & i miei fratelli . Perche chifarà la volontà del

padre mio, cheè in cielo , quello è mio fratello , & miaforella, & mia

-madre. Quefte veramentefon parole degne d'effere adorate, &por-

-tatefempre fcritte nel cuore , perche chi cerca di far la volontà di

Dioveggache titoli , & che ricchezze gliſono apparecchiate ; poiche

-fappiamo,che la conditione di Dio è,non dartitolifenza ricchezze, &

-gratie proportionate a quelli . Sopra quefta parola dunque dice S.

Ambrogio, chepofto cafo che fecondo la carne la madre del Saluato-

refiavnafola , nondimenofecondo lo fpirito e il frutto di tutte l'ani-

mereligiofe.

Vediamo dunque adeffo , di chemaniera l'anima deuota viene à

conciper dentro di fe quefto diuino frutto . Ilche ci dechiara San

Bonauentura con quefteparole. Quando l'anima fedele moffa dal-

-la fperanzadel guiderdone del Cielo, ò dal timoredelle pene dell'in-

ferno, ò dal faftidio , & ftanchezza di viuerein queſta valle di lagri-

me, cominciaà effer vifitata dalle diuine inſpirationi , & infiamma-

ta da fanti defiderij , & angofciofaper diuerfipenfieri , & confidera-

tioni , per lequali vien finalmente a defiftere , & abbandonare tutti

i peccati , &vani defiderii della vita paſsata, & fi determina di fare per

- l'aucnire Libro nouo , & vita noua , all'hora viene à concipere di

Spirito Santoquefta noua determinatione , & fanto propofito , co-

me nouo figliuolo fpirituale . Adunquein queftotempo afsifte lo

-Spirito Santo,&la virtù dell'altifsimo cuopre queft'anima conl'om-

bra fua : con la qual mitiga gli ardori naturali della carne , & riſchia-

ra gli occhi interiori dell'anima , perchevegga quello , che prima non

-vedeua.

Acoftuidunquefuccedono ſpiritualmete tutti gli accidéti, chefo-

glionoaccompagnarelagrauidanza corporale: chefono pallidezza di

vifo,faftidio dimágiare, appetito di cofe diuerfe, & infirmità del cor-

ipo. Lapallidezza e l'humiltà nella conuerfatione:il faftidio dimágiare

Agg.del Memor.Trat.II.
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è ildifprezzodelmondo : gli appetiti , & defiderij diuerfifono i prin

cipijde'buoni propofiti, ch'egli fa, & l'infirmità fpirituali fono ilrom

pere,& l'atterrarela propria volontà . Di maniera che all'hora quel

la tal'anima comincia a effer'afflitta , & angofciofa per i peccati com

mefsi, & per il tempo perduto , & pervederfiin quefto mondoincó

pagnia di tanti mali . All'hora comincia a efferle molefto tutto quel

lo, chevede difuori , a comparatione di quello , chevede , & gode di

dentro . Olodcuole concettione,da cui nafce il difpregio del mon

do , e'l defiderio delle cofe del cielo . Perche cominciandoſi a guſtar

la foauità fpirituale , all'hora tutta la carneperdeil fuo fapore . Al

l'horafimilmente trauaglia , perfalir conMarialamontagna conl'a

mordelle cofe celefti , & odio delle terrene . All'hora fi parte dalla

compagnia di quelli , chehano pofto ogni lor gufto nelle cofedique

fta vita , & aprocurar la compagnia di quelli , cheguadagnanoleco

fe del Cielo . All'horavuol con Maria feruire a Elifabetta . Quefti

fono quelli, che hanno concetto dentro dife Giouanni,che vuolein

ferir, gratia . Il che certo èmolto proprio, &molto neceffarioa que

fti tali . Perchequanto piu efsi s'allontanano, tanto piufi fannoami

ci,&familiari i buoni . Percioche (come dice S. Gregorio) queſto

fuole accadere a chi tratta con i Santi , che dal vedergli , & da vdirele

loroparole , & contemplar leloro opere, viene a infiammarſi nell'a

mordellaverità, & fuggir le tenebre de'peccati , & crefcer piu nell'a

mordella luce diuina , Ifidoro dicc . Procura la compagniade'buoni,

perche effendo lor familiare nella conuerfatione , verraia effereimi

tatore della fua virtù . Perilche deui confiderare qualfoffe la pratica

della Vergine noftra Signora con S. Elifabetta , &quali gli eſſempij

delle virtù, chefidauano l'una all'altra . Quefto medefimo dunque

òanimadeuota conuienfareate , fetu fentirai d'hauer concetto den

tro ditenoui defiderij dello ſpirito fanto . Piglia i confegli de'buo

ni: feguita le pedate de'perfetti . Fuggi i configli velenofi de'catti

ui, i qualis'affaticano d'impedire i buonipropofiti , & defiderij , che

Panimahaconcetto , & fotto colore di pietà , & difcretione procura

nod'infpirare in quell'anime il veleno della tepidezza , & negligen

-za, dicendo . Queſta,che tu hai cominciato, ècofa molto difficile, &

noua,& è intollerabile il carico,che tu pigli : non hai forze perfartan

to : tiftraccherai la tefta , gli occhi , &lo ftomacho ,&verrai a cade

re infermo,& adiftrugger latua fanità . Quefte cofenon appartengo

noalloftatotuo, a queſto modo perderai l'auttorità, ela riputatione.

In quefto modofi fanno maeſtri del ben viuere, & medicidelcorpo

coloro , chenonfeppero mai ordinar la fua vita , nèemendare ifuqi

coftumi

•

T
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coftumi.O quanti n'hanno fgomentati quefti maledetti configli,& in

quanti ammorzarono la luce dello fpiritofanto , che haueuano nel

l'anima,& ammazzarono il figliuolo di Dio, chein quelle eraſtato có

cetto . Altrifono , che mofsi da certa compafsione humana ritirano,

glihuomini dagli effercitij della perfettione , & da tutto quello , che

eccede lo ftato della vita commune , non confiderando che non èab-

breuiatala mano del Signore, & non è fcemata la virtù, & pietà dell'-

altifsimo,perporger la mano a quelli , che del tutto uogliano darfi a

lui,Altri anchora mofsi da fpirito maligno dicono,che quefti tali effer

cinjfonoproprij diperfonefpirituali,& perfette,le qualifono del tut

to dedite a Dio,& chenon appartengono a quelli , chehannoimpie-

gato tutta la vita in feruitio del mondo:non guardando,che di pecca-

tori tanto grandi ha fatto Dio nella fua Chicfafanti tanto grandi.Ma

tuanima,che hai già riceuuto dentro di te la femenzadel cielo , fuggi

tutti quefti dannofi configli,&fetu non potrai arriuareadhauere oc

chi di lupo ceruiero , al menofa d'hauerlo di creatura rationale . Per-

che èmeglio acquiſtare una parte del tutto,che mancar del tutto . Cat-

tiuo confeglio è uoler perdere , perhauer perduto , & epazzia non

cercar diguadagnare,perhauerefcapitato.Se tu non puoi faluarti per

l'innocenza, cerca di faluarti perla penitenza.Se tu non puoi effer Ca-

therina,ò Cecilia ; affaticati d'effer Maria Maddalena , o Egittiaca . Se

tuhaiperduto la giouentù, nonvoler perdere la vecchiezza : & fefin

qui feiuiffuto nel golfo del mare , affaticati permorire nel porto . Si

che fe tuhai già concetto il dolcifsimo figliuolo di Dio nell'animatua

conla penitenza , & propofito della nouauita , fuggi da quefti vene-

nofi configli , & affrettati , per arriuare al parto lodeuole della buona

uita.

Manonmanca dimifterio , che lafanta Vergine non partori fubi-

to,madoppo inoue mefi,perche di qui tu conofca, chefebene lamu

tatione dalla mala uita alla buona hada effer fubita , & molto prefta'

ilche ci rappreſenta quella fretta , con la qualevfcirono d'Egitto i fi

gliuoli d'Ifrael , poiche non hebbe fpatio di licuitarfi ilpane , cheha

ueuano ammaffato percamino ) mafe hauerai da far mutation di fta

to, òalcuno altro propofito ftraordinario , èprudenza prolungare il

fuo parto,&non crederfubito a ogni fpirito , ma effaminar gli fpiri-

ti ,& propofiti,chefono diDio co'l configlio de' fanti , & de' fauij , &

con domandarlume al noftro Signore conle continue orationi.

-noit
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DELLA REVELATIONE DELLA

virginità,&parto della nostra Signo-

ra à San Giuseppe.

2.1

FCERECCEECO CERECCE

ןנג

D

,,

OPPOlafacrata concettionedel figliuolo di Dio nel ven-

trevirginale della noftra Signora,dice San Matthco Euan-

gelifta ,cheGiuſeppe intefa la grauidanza della facratifsima

Vergine , nonfapendo il mifterio di quella , effendo huo-

mo giufto , & non volendo infamarla, uolle fecretamente fuggir

fi, & abbandonarla . Qui primieramente ci fi offerifce da confi

derare la fantità di quefto gloriofo Patriarcha , la qualehabbiamo da

mifurare, & ftimare fecondo l'ufficio, al quale fu eletto da Dio :

chefuper efferefpofo della facrata Vergine,& perbalio,& padrepu-

tatiuodel fuo figliuolo,che fono due grandifsime dignità,& confor-

me a quefte gli fu dato la gratia,& la fantità. Etpercagion della prima

èda credere , chegli foffe data una purità, & caftità angelica ,per

che egli trattaffe la Vergine con quella purità , & riuerenza , che

meritaua quella Signora : a comparatione di cui le ftelle del Cielo

none rano chiare.

Dicc



MEDITATIONI. 13

Dice dunque ilfanto Euangelifta , che per effere huomo giufto,

non volle infamar la vergine , mapigliarfi egli la pena fopra di fe, & !

fuggirfi , & abbandonarla . Quelta è vna delleproue, & argumenti

della vera giuftitia, cheper efler vera,bifogna , che fia accompagna- ;

ta da mifericordiacome quella di Dio , perche la medefima leggedi

Dio gli poneua il coltelloin mano , però come quefto era in fauor

dell'ingiuriato , renuntiò egli a Diola ragione , ch'egli haueua: & co-

me egli nella caufa fua volcua trouarlo mifericordiofopiù,che rigo- :

rofo , coli procuro , chelo trouaffe il prossimofuo, come egli voleua .

trouareDio.

Perilchebifogna fimilmente notare , & imitare , fin doue deue ar :

riuareun'huomoprima,che mettala fuabocca nella fama d'un altro. ›

Perche potendo il fanto huomo vfarein quefto cafo il diritto,che gli

pareua di tenere nella propriacaufa, volfeprimaperder la terra , &la

cafa che metter la bocca nella fama d'vna perfona , ch'egli te

neuapercolpeuole. Che diranno qui quefti linguacciuti,& maldicen- .

ti,chefenzatrouar cofaalcuna in altri,& ancho fenza importare alcu

ná cofa aloro , mettono la bocca nellafama altrui, & lafciano tinta la

buonafama, ftimata da alcuni piu, chela uita? Olingue difcorpioni, i

& dibafilifchi,i qualimirando auelenano l'acre , & ammazzano chi gli

guarda . Mavoi altri auelenate l'udito di chi v'afcolta &ammazzate i

prefenti, & i lontani , che quando vengono a fàperlafua infamia,per-

donoilpiu delle voltecon la pacienza,anchoral'anima.

Machi potrà efplicarequel , che paffaua in queftotempo nel core

alla verginefacratifsima.perche la prudentifsima vergine fapeua quel, ›

ch'era nelcuor dello fpofo , & fapeuahoccafione, che per lui haueua:

ilqual miraua conquegliocchi,& con quello amore, & riuerenza, che

meritaua d'effer mirato unofpofo cofi Santo datole permano diDio.

Qualdunque era la compafsione,& la pena,& la compuntione ,chepa

tiua la vergine in tutto quefto tempo , vedendo fempre dinanzi a'r

fuoiocchi, &negli occhi,& nel uifo dello ſpoſo la faetta , ch'eglipor

taua fitta nel core? Perche fein tutti i buoni è cofi propria la virtù

della mifericordia,& compafsione,&tanto piu in quefta Regina di mi

fericordia,qual era la compafsione,ch'ella haueua di chi tantoamaua,

& tanto vedeua compunto,& contanta ragione per quello?

Et non è meno da cofiderare in quefto medefimo tempolaman-

fuetudine, la pacienza , & difcretione della vergine , & l'vbidienza,&

conformitàcon la diuinavolontà , cofi in quefto trauaglio , comein

tutti gli altri , che lepoteffero venire , nel quale, offeriua ilfuo corea

Dio, & la fuacroce , contantahumiltà, & vbidienza,prefentando die

nanzi
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nanzia lui la piagadel fuo trafitto fpofo,& chiedendoglirimedio per

lui:ma ponendolo nellefuemani , & offerendofele vn'altra volta per

ferua , nonfolo per riceuerlo nelfuo ventre , maperpatireanchora

per queſta vbidienza tutto quello,che foffe ftato fua volontà.

Et non manco è da confiderare la confidenza , ch'ellahaueua in

quefto cafo cofi rigorofo , hauendo fede in quella infinita bontà, &

fperando che lo guarderiaper fua innocenza , & per quella dello ſpo

fo, & prouederebbe ad ambidui di conueniente rimedio . Perche fe

la Santa Sufanna,effendo già fententiata a efferlapidata delnoncom

meffofallo ,teneua nelmezo delle pietre il cuorepieno di confiden

za,& fperaua il rimedio dal defenfore dell'innocenza,quanto maggior

confidenza haueua la vergine , che haueua tanto maggior capar

ra della diuina mifericordia?

1
Da quefta confidenza nafceua nell'animafua una pace tantogran

de,& vnatranquillità , & ferenità di confcienza,chenonſe neſta co

fi quietoil marequando tutti i venti dormono,nè tanto fereno il Cie

lo ,quando la tramontana ha bandito tutte le nuouole, quantoftaua

quell'anima benedetta nelmezo d'una tempefta fi grande. Perchefe

la pace è frutto della giuftitia , & efigliuola legitima della confiden

za , chegranpaće doueuahauere , chi haueua fi gran giuftitia , & fi

granconfidenza?

Ma lafciando adeffo la vergine , riuoltiamoci al Santo Giuſeppe : &

cui apparue un'Angelo di Dio in fogno, & diffegli . Giuſeppefi

gliuolo diDauid , nontemer la compagniadi Maria tua fpofa : per

che quello , che è nel fuo ventre , èdi Spirito Santo : & parturiràun

figliuolo , & lo chiamerai per nomeGiefu ( che vuol dir Saluatore)

perchefarà faluo il popolo fuo da' fuoi peccati . O quanti mifterij

compreſe l'Angelo in quefte breui parole . Confideriamo dunque

adeffoprimieramente ilcuore del Santo Giuſeppe, & di poi quello

dellaverginefopra quefta reuelationc. Perchegli Euangelifti,dopò

chehannobreuemente riferito le facre hiftorie,comunemente , tac

cionoinfenfi del cuore, parteperche quefta cofa molte volte nonfi

puo efplicare, & parteper lafciarne la confideratione all'anime deuo

te:lequali intefa l'hiftoria , & le cagioni delle cofe , & le circonftan

ze delle perfone,potranno intender quel, che penfaffero i cori .Affa

tichiamoci dunque adeffo d'intender per quefta via , che talereftaffe

il cuore di queftoSanto Patriarca, hauendogliriuelato l'Angelo que

fto mifterio fi grande , & mutato la fua intentione da uno eftremo a

un'altro cofi diftante, come era l'opinione , ch'egli haueuadellaver

gine, & delfrutto delfuo ventre, a quellachehebbe dipoi: perche

ne
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come

e quella opinione poteua efferpiubaffa , nè queſtapiu marauiglio-

fa ,nèpiu alta . Per quefto adunque debbiamo confiderar tuttii mi-

fterij , che l'Angelo in quefte parole gli riuelò . Perche quiui primic-

ramente gli riuelò , che il Meſsia era uenuto almondo , chegià era-

no adempite tutte lepromeffe di Dio , lefperanze di tutti i Santi , le

uoci di tuttelefcritture, le profetie di tutti i profeti , i defiderij , & ri-

medii ditutti i fecoli . Gli riuelò anchora : che maniera di falute fi

doueuafperare da quefto Saluatore , ilquale non era carnale, mafpi-

rituale:non temporale , ma eterno : nondi corpo folamente, ma di

corpo, & danimainfieme. Perche dicendo , che doueua faluar da'

peccati ( i qualifono la cagione di tutti i mali coli del corpo

dell'anima) & che doueualiberare il fuo popolo da quelli , gli riuelò

tutto questo . Gli riuclò anchora la dignità , & eccellenza di queſto

Saluatore, perche dicendole , che lafua concettione,& natiuità era

miracolofa (poi che era per opera di Spirito Santo , & di madre

Vergine) moltopotette conofcerela dignità , per queftafi noua, &

nonpiu uiftadignità della perfona, che cofi nafceua : perchebene in-

tenderebbe ilSanto huomo , che quella manieradi nafcimento nonfi

doueua a pura creatura . Intefeancora quanto grande era il benefi

cio, cheDiogli faceua ,effendo un pouero legnaiuolo ; poiche della

fuacafa, & dellafua compagnia haueua Dio ordinato , che vfciffe la

luce, lafperanza, la falute , & il rimedio di tutti i fecoli : & che egli ha-

ueffe tanta parte in cofigran negocio, come era effer balio , & padre

putatiuo di quelfi gran Signore , & fpofo della fua fantifsima madre.

Et oltre di quefto gli riuelo quiui la grandezza , & fantità della Ver-

gine, infieme con l'eccellenza ; & mutogli il cuore di tal maniera , ch'

egli hebbeingrandifsima riputatione, & riuerenza la perfona , di cui

haueuaprima hauuto tanto differente opinione . Et fopra tutto, che

Diogli fcopriffe quefti misterii, & marauiglie, noper mezo d'un'huo

mo,ma d'un'Angelo .

Quandoadunque un cuore tanto puro, & fanto fi uedeffè circon-

dato , òper dir meglio annegato fra tantimifterii , che fentirebbe ?

chefarebbe, &comeftarebbe? Quantoftupefatto, quanto eleuato,

& attonitofra tante grandezze , & marauiglie ? Et mafsime hauen-

do lo Spirito Santo per coftume dare ai giufti il fentimento de' mi-

fterii conforme alla cognitione, che gli dà di quelli . Perche effendo

effentialimente amore,cheprocede dal padre,& dal figliuolo , nontie-

ne minorconto della volontà , che dell'intelletto ; mouendola , & in-

fiainmandola conforme allaluce, che dà allintelletto . Di maniera

che ficomelanatura non fa le membradifuguali , ma proportionate

....
fra
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fraloro: cofi quel diuino Spirito (comunementeparlando) fa tali gli

ardori , & motiui della volontà , quali furono gli fplendori dell'intel-

letto . Adunque effendo quefto coli , qual doueua effer quella fanta

volontà,quando tale era l'intelletto?

Etperòquiui anchora è piùda confiderare, qual fia la grandezza

della penitenza& dolore del fuo cuore,ricordandofiquarto differen-

te opinione haueua hauuto della Vergine : effendo cofi lontano da

meritarla , & hauendo tal guida,che nè quefto argumento , nè alcuno

altro doueuabaftare , per darlemacchia . Etinfieme con questo è da

confiderare,quanto lagrimeuole,quanto deuoto,& quanto allegro, fi

gettaua proftrato a ' piedi della vergine , & ledomandaua mille volte

perdono dell'error paffato : dandole conto della certezza hauuta dal-

J'Angelo,& del mifterio dechiaratogli da lui.

Quando adunque la facratifsima vergine vide quefta maniera di

prouidenza, &foccorfodi Dio , & vide lo fpofo,che tanto amaua, &

la cuipena tanto fentiua,tanto libero , & tanto confolato, & allegro:

& infiemecon quefto vide in che modo ladiuina prouidenza haue-

uaguardato lafua innocenza , vdito lafua oratione , pacificato la fua

cafa,acquetato il fuo fpofo invna cofi alta maniera come queſta ; che

faceua ella anchora?che fentiua ? che diceua ?che lode , & che gra-

tierendeuaà Dio? confiderando la fedeltà , & prouidenza paterna,

chehaquefto fopranoSignore di tutti quelli , che feruono à lui : co-

me ella iteffa haueuacantato, quando diffe. Corre la mifericordia fua

digeneratione in generatione fopra tutti quelli, chelo temono.Adun

quefecondo quefto che allegrezza, che lagrime, che deuotione era

quelladiquefta facratifsima Vergine , vedendofi cofiproueduta , &

foccorfa in quefta tribulatione tanto grande ? Iui dopò lediuine lo-

didaua familiar conto allo fpofo di tutto quel miſterio , & di tutto

quello, che le era occorfo con l'Angelo ,&con la bene auenturata

Elifabetta , & con il fanciullo , ch'ella haueua nelventre : con la qua

le hiftoria crefceuano di nouo l'allegrezza del fanto Patriarca ,& cofi

s'aggiugneua gaudio à gaudio , & marauiglia à marauiglia . Egli do

mandaua ,& la vergine gli rifpondeua , comefecretaria de i mifterij ,

&operedello Spirito Santo , & ambidui infieme con molte lagrime

lodauano , &glorificauano Dio ſpendendo molte horein quefto fi

foauedialogo , ò per dir meglio in quefti mattutini celebrati contan

telagrime,& contanto fpirito di deuotione.

Ma fra quefte marauiglie non hanno l'vltimo luogo l'ultimeparo

le, chediffe l'Angelo . Lo chiameraiper nomeGiesu, percheeglifa

rà faluo ilfuopopolo da'ſuoipeccati.O' nouoSaluatore,& nouama

niera
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niera difalute, nonmaifino all'hora uiſta al mondo , òchenouo rag-

gio diluce tiranofeco quelle parole ? Qui finisce la notte, qui comin-

cia il giorno , qui fparifce il uecchio teftamento , qui rifplende il no-

uo , qui fpira la gloria della carne , qui refufcita la gloria dello fpiri-

to, & di qui comincia fcoprirti la gloria dell' Euangelio . Perche fin

qui quafi ogni cofa era ombra, & beni di terra , che ci erano pro-

mefsi nellalegge antica , mahora il tutto è mutato in fpirito, &ueri-

tà. Lochiamerai (dice) per nomeGiesù , perche egli fara faluo il fuo

popoloda' fuoi peccati . Checofa è quelta , che odono le mie orec

chie? che linguaggio nouo è queſto ? che noua luce è queſta ? Parui

forfe,chefia picciola cofa quella , che ftaferrata in queltepoche pa-

role . Doueremmo tutti gettarci perterra , & baciarla mille molte,

perdargratiea Dio del mifterio, & beneficio, che ui ftaferrato . Per-

che per queste parole diſcoperfe Dio come per un picciolo fpira-

glio al mondo le ricchezze della fua gratia, & mifericordia , & dechia-

rò quantoinfigure, & ombre haueua detto, & figurato fin dal prin-

cipiodelmondo, perchein tutte l'età promiſe quefta falute, & que

fto Saluatorefotto diuerfe fimilitudini, chiamandolo hora Redento-

re , horaRè, hora Capitano,hora Paftore, hora liberatore,hora uin

citore,hora edificatore, oltre a molte altre maniere , & uocaboli , che

pareuache fignificaffero profperità , & gloria temporale . Perilche i

Giudeifino a quefto giorno mainon intefero che queſta falute era:

fpirituale .

Mahoraqueft' Angelo con quefta parola fcoperfe come con un

raggio di luce tutte l imagine , & ombre del teftamento uecchio: dan-

do adintendere ,, che queftafalute non erafolamente di corpo , ma

d'anima anchora . Se foffe una bellapitturain unluogofcuro, dima-

nierache non fipoteffero uederchiaramente l'imagini, che ui fono di

pinte,fementre che tu ftai guardando , apriffèro una fineftra , &per

quella entraffeun raggio di luce, jui fi uederebbono in un fubito mil-

le forti di colori, &figurebellifsime, che ui ftauano coperte dalle te-

nebre . Cofi dunque par, chefaceffe queft' Angelo con quefta paro-

la fola : perche con effa fcoperfetutte quellefigure , & ombre del te-

ftamento uecchio , & diede ad intendere , che quelle fignificauano

queftamaniera di falute. Ma chi farà che fenta ueramentela foauità di

quefta falute, & la confolatione di quefta parola ? Queſto ſenza dub-

bio fentirebbemolto bene il uero feruo di Dio , ilquale vinto tal'ho-

ra da qualche pafsione , òmormoratione del fuo profsimo, ò gli diffe

unaparolafdegnofa , ò fece alcuno altropeccato graue (purche non

fia mortale) ilquale uienpoi apentirfi talmente d'hauerfi laſciato uin

cere
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cereda una paſsione ( hauendo tanteuolte , &con tante lagrime do-

mandato al Signore il contrario) chetutto quelgiorno, & quella not

teftafuordi fe con quello ardore, & fpina , cheporta fitta nel cuore,

&uorrebbe hauerfi prima tagliatola lingua , che haucr detto quella

parola : fi cacciavnaftecca nella lingua (comefiode, chehannofatto

alcuni ) & s'aprelefpalle con una difciplina , perfar uendetta contra

fe fteffo, & non gli fapro la cena,nè il definareper tutto il tempo che

cofigli dura. Et la notte molteuolte fi fuegliacon tremori, &fpauen-

ti di cuore , per quel, ch'egli fece . Queſto tale fapràmolto bene ag-

gradire, & ftimar queftenoue , chegli danno :che è nato un Signore

al Mondo , ilquale uiene a liberar da peccati , cofida i fatti (ottenen-

dogliperdono) comeda quelli, che fi faranno , dando nouo fpirito,

noueforze,& nouagratia per non farnepiu . Setalmedico,&tal Si-

gnore è uenuto al mondo , dico cheuenga inbuonahora, & inbuo-

nahoranafca , & chefia il molto ben uenuto al mondo , & fia mille

uoltebenedetto quel, che uiene,& quel,chelo manda pertantobere:

perchedi nifunacofa haueua cofi gran. bifogno il mondo quanto di

quefta & niffuna cofa migliore fi poteuamandare al mondo . Refu-

fcitinoaltri i morti , comandiro a i demonij , & calchino l'onde del

mare, ma io non cerco altra gloria , che calcarelemie pafsioni, uin-

cereimiei appetiti , pernon efferuinto da' miei peccati : & tenendo

io quefta ricchezza , habbino gli altri quanto piace loro. Questa è

opera tanto grande , che Dio non hebbe per cofa indegna

adella fua Maeftà , fcendere di Cielo in terra, & fare eftre-

bomifi grandi , per finire una cofa fi grande, come

quefta , & quefto folo doueria baftare , per-

chegli huomini conofceffero , che è co

ינינ

fi gran cofa vittoria & perdono

del peccato: poiche Dioper

dar fine a queft' ope-

ra,fece cofe tan

to maraui-

gliofe.

:

DELLA
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DELLA GLORIOSA NATIVITA DEL

noftro Saluatore.

AnLuca racconta l'hiftoria della Natiuità del noftro Sal

uatorecon queste parole . In quei di Cefare AugustoIm Luc.2.

peratore fece publicare un bando , nel quale comandia,

chefoße defcritto tutto il mondo . Quefiaprima defcrittio

nefu fatta da Cirinio Prefide della Soria. Et tutti andaud-

noafarfifcriuereciafcuno nellafuapatria,& pergiurare ubidienza al-

PImperioRomano Adunquefecondo questa legge vfci Giuseppe di Gali-

lea, & della Città di Nazareth,per andar nella prouincia di Giudea, alla

CittàdiDauid,detta Bethlem perciò che egli era della cafa ,&famiglix

di Dauid,pergiurare ini con Mariafuafpofa, la quale eragrauida. Et ac

cadè che stando ini;uenne ilgiorno delfuopartorire , &partorì ilfuofi-

gliuoloprimogenito , & l'inuolfero ne' panni & lo pofero inun prefepio,

perche nonhaueuano altro luogo in quelpaefe.

Et erano in quella contrada i paftori , che in quell'hora ſe ne Flauano

uigilanti, & guardando le vigilie della notte fopra il fuogregge . Et

Angelo del Signore uennealoro , & la chiarezza di Dio refe fplendore

done effiflauano, & hebbero un gran timore . Et l'Angelo diffe loro !

Non
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Ser. de

Nat.do.

Nouogliatehauerpaura :ecco che io viporto una noua di grade allegrez

za,la quale farà per tutto il popolo , che hoggi uiè nato un Saluatore,

il quale è Chriftonoftro Signore, nella Città di Dauid . Et ui dò questoper

Segnale , chenoi trouerete il bambino inuolto ne'panni , & poftoin un

prefepio.Etfubitofi congiunse con quell' Angelo una moltitudine dell' ef

fercito celefte,& tutti infieme lodauano Dio,& diceuano.Siagloria aDio

ne'luoghi eccelfi,& pace agli huomini di buona uolontà.

Et poiche gli Angeli fifurono partiti da loro , fe ne tornarono al

Cielo,ipaftoriparlauano fra loro dicendo . Paffiamo fino in Bethlem,

Guediamo questo misterio,che il Signore ha operato , & l'hariuelato a

noi.Et uennero congran prestezza , & trouarono Maria , & Giuſeppe,

&ilbambinopofto nel prefepio . Et uedendolo , conobbero quello,ch'era

loroftato riuelato circa quefto bambino . Et tutti quelli,che l'udirono,ſi

marauigliarono delle cofe,che da'paftori erano loroftate dette.

Fin quifon parole dell'Euangelifta.

Veniamo hora al gloriofo mifterio della Natiuità del Salua-

tore . Perche fenza dubbio fra tutti i pafsi , & mifterij della ſua ſan-

tifsimauita,uno de' piu dolci , &più deuoti , &piùpieni dimaraui-

glia, & dottrina è quefto della fua Natiuità . Inquefto giorno( dice

la Chiefa ) chei Cicli ftillano gocciole di meleper tutto ilmondo, &

in queſto ſi fece chiaro il giorno della noua Redentione , della Re-

paratione antica , & della felicità eterna . Che fefta dunque( dice

S. Greg. Nic. )piu illuftre, & piu rifplendente di quefta , nella quale

il Sole di giuftitia difcacciate letenebre della notte ofcura delDe-

monio , illuminò la natura humana , yeſftendofi di quella ? nel qual

giorno folleuò chi era caduto , & riconciliò con Dio chi gli era ne-

mico:reftitui chi era alienato , & riuolfe alla uita chi mancaua divi-

ta:alzò alla dignità del Regno chi viueua in feruitù , & captiuità : &

fciolfe , & volfe alla regione de' viui chi cra prefo con legami di mor-

te . Perchequefto giorno ( comedice il Profeta ) le porte d'acciaio,

&leferrature diferro (concuiftaua ferrato l'human lignaggio) furo-

nofraccaffate: &le porte della giuftitia (comedice il medefimo) fu-

rono aperte . Queſto giorno èfeftiuo in tutto il circuito della terra,

& s'ode quefta uoce comune . Per un'huomo entrò la morte, & per

un'altrola uita . Il primo ci precipitò co'l peccato , è'lfecondo ci fol-

leuò dal precipitio. In quefto giorno reftapurgata , &difefa unadon-

na da un'altra donna . Perche la prima fece l'entrata , & laportaal

peccato , & la feconda ferui alla giuftitia , ch'entraua nel mondo .

Quella feguitò il configlio del ferpente , quefta partori l'auttore del-

la luce , & quello, cheammazzo ilferpente: quella mediante un le-

gno
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gnointroduffe il peccato , quefta mediantevn'altro legno ci portòla

giuftitia. Etnon è ragione, cheda noi s'attribuifca quefto beneficio

folamente al misterio della Pafqua . Perche pofto cafo , che quiui fi

deffe fine per noftro rimedio: nondimeno non fifarebbevenuto al fi

ne,fe nonprecedeua il principio , ilquale và innanzi al fine . Perilche

le gratie , & lode douute al Signore per il mifterio dellaPafqua , fe gli

deuononon manco quefto giorno per ilbeneficio della fuaNatiuità .

Adunque in quefto di tanto gloriofo , & di tanta virtù dice il fanto

Euangelifta,che fi compirono i giorni del parto della vergine, & ven-

ne quell'hora tanto defiderata da tutte legenti , tanto fperata in tuttii

fecoli ,tantopromeffa in tutti i tempi,tanto cantata , & celebrata con

tuttelefcritture diuine.Venne quell'hora, dalla quale dipédeualafa-

lute del mondo,la reparation del cielo , la vittoria contra il demonio,

il trionfodella morte, e del peccato:perlaqualepiagneuano, &fofpi-

rauanoigemiti,& l'efsilio di tutti i Santi . Erala mezanottemoltopiù

chiara che il mezo giorno (quando tutte lecofeftauano in filentio, &

godeuano la tranquillita,& ripofo della quieta notte) & in queſt'ho-

ra tanto memorabilevfcì dal ventre virginale in queſto nouo mondo

il figliuolo di Dio, comefpofo che efce del letto virginale della fuapu

rifsima madre.In quefta hora duque fi memorabile quello onnipoten

te verbo di Dio , effendo difcefo dalle reali fedie del Cielo in quefto

luogo delle noftre miferie,apparfeveftito della noftra carne,& acco-

pagnato da tutte quelle debolezze, & baffezze (eccetto quelle del-

l'ignoranza,& della malitia) con lequali nafcono gli altri huomini.Di

manierachegiàpuò egli dir di ſe ſteffo quella parola del Sauio.Sono io Sap.7.!

huomo cofi mortale,comegli altri del terreno lignaggio, di quello, chepri

madimefuformato & nel ventre di mia madreprefifostanzadi carne,

dopò eßernato,riceuei queft aere comune à tutti, & cafcai nellamede

fima terra,chetutti,& laprima voce, ch'io defsifuora,fupiagnendo,co-

metuttigli altrifanciulli,perche niffun Rè hebbe altra origine alfuo na

fcimento;chetuttitengono vna medefima maniera d'entrareinvita,&

d'vfcirne. Io confidero in questeparole,chefe pergrandehumiltà, &

marauiglia confeffaua quefto , ch'egli diceuain perfonadiRè, tutte

quefte baffezze, ch'egli haueua comuni congli altri huomiui, quanto

maggiormarauiglia farà,che possa già cófefsare di fe tutte queſte me-

defime bafsezze, il Signoredi tutto il mondo? quanto maggior mara-

uigliafarà,che fi pofsa già dire del fecondo Adamo converità, quello

cheper ironia, & maniera difcherno fi difse del primo . Vedete qui Gen.3 .

Adamo, comevno di noi altri : che sà il bene , e'l male . Vedetequi il

Saluator del mondo , la gloria del Cielo, il Signor de gli Angeli , la

Agg.del Memor.Trat.II.
с bea-
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Luc.2.

Sal.10.

Prou.8. beatitudine de gli huomini, & quellafapienza eterna generata innan

zi al lucifero della mattina, cheperbocca di Salomonetanto magnifi-

camente fi gloria dicendo.Nonerano anchora creatigli abiffi,& io era

giàconcetta:ancora non eranofcaturite lefontane dell'acqua : ancora i

montino s'eranofermati ne luoghi loro:io eragiàparturita innăzià tut-

tiicolli.Vedi quiuiadunque coprincipio quella, che erafenza princi-

pio .Vedi creato quello,checreotutte le cofe, che già sà il bene,e'l ma

le,sà piagnere,sà le pene,sà le lagrime,sà i trauagli, i dolori, & i gemi-

Faia.35 ti.Sà ogni cofa,enonpoco, ma molto: poiche (comedice Ifaia) egli è

huomo di dolori , & cheproua l'infirmità , & fe tutte queſte coſe fon

degne di marauiglia, nonmancon'èdegno quel,che quiui aggiugne il

fanto Euangelifta,dicendo. Che effendo ufcito ilfantofanciullo a quefta

luce, la vergine lo collocò in vnprefepio , perche nohaueua altro luogo in

quellastanza. Chi duquenon fi fpauenterà, vedédo il Signore deltut-

to entratoinvn prefepio da beſtie?ll Signore(dice il Profeta)ftànelſuo

Santotepio il Signore tiene lafuafedia in Cielo. In chemodoadunque

abbandonò il tepio perla ftalla? comefi mutò il cielo in vn preſepio?

Credo certo,che quádo i Santi alcuna volta per la contéplationeanda

uanoin eſtaſi,& reſtauano alienati,& traſportati in Dio,ſteffero cófi-

derando quefta fi gra marauiglia,& quefta fi gran dimoftratione della

diuina bótà,&carità.Etnonfolaméte gli huomini, ma fe foffe pofsibi

le,cheDio andaffe in eftafi;diremmo,ch'egli ci era andato,quando ar-

riuò a queftogrande eftremo d'humiltà . Almeno i filofofi di queſto

modofentiuano quefto medefimo quádo diceuano,chela predicatio

ne dell'Euágelio era vna pazzia, parendo loro,che non foffepofsibile,

che quellaaltifsima , &fimplicifsimafuftanzavoleſſe infettarfi (come

efsi dicono)&fottometterfi a cofi grandi ingiurie . Adunque fino a

quefto termine arriuò la bontà,la mifericordia , & l'amor diDio ver-

foglihuominiàfar quefte cofe per loro, lequali quegli iftefsi , per cui

egli lefaceua,l'haueffero per vna pazzia.Ben diffe vn Sauio.Che ama-

re, & hauer ceruello à pena fi concede à Dio.Perche qui noivediamo

Dio (giàchenon era pofsibile,che cadeffein lui quefto difetto) come

vfcito di fe,etrasformato nell'huomo;affumendo quello, chenon era

fenza lafciar d'essere quel,ch'egli era,per la grádezza dell'amore.Piatò

Noèvnavignadopò il diluuio,& beuuè tanto vino di quella cheven-

neàvfcir dife,& reftareignudo,&fufchernito dal fuoproprio figliuo

lo.Cofi dunque tu,Dio mio,piantafti gli huomini in quefto modo,co

meviti d'vna vigna,efu cofi gradel'amore cheleportafti, che per effa

venifti comeàvfcir dite,veftendoti di natura ftrana, e foreftiera.

Gen.g.

Perfeuerando più nella confideratione di queſto facrato prefe-

pio
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pio,trouerai in quello motiui non folo per conofcer quella foprana

bontà, & amor di Dio, ma anchora per tutte levirtù . Quiimparerai

l'humiltà delcuore,qui il difprezzo del mondo,qui l'afprezza del cor-

po,qui quella nudità,& pouertà difpirito,tanto celebrata nell'Euáge

lio. Sapeuamoltobene quefto medico,& maeftro del Cielo,quanta

innocenzafi troua nella cafa del pouero di fpirito,& quáteguerre, &

tumulti, & penfieri ne tira feco il difordinato amor delle ricchezze .

Perquefto dunquedalla cuna , & dal prefepio ( comeda una catedra

celefte) la primalettione , & laprima voce , ch'egli diede fuora , fù

incondennare la cupidigia , radice di tutti i mali , &in aggrandire la

pouertà difpirito , & l'humiltà , fontedi tutti i beni . Quefto ( dice

undottore) ci predica quelprefepio , quei panni, quellapouera cafa,

& quella ftala. O felice cafa,ò più gloriofa italla che tutti i palazzi de

Re,doueDiofermò la catedra della filofofia del Cielo , doue il ver-

bodi Dio ammutolito,tanto più chiaramenteparla, quanto piu taci-

tamente ci auifa.Guarda dunque fratello (fetu vuoi efser vero filofo-

fo ) dinont'allontanare da quefta ftalla , doue il verbo di Dio tacédo

piagne,ma queſto pianto èpiu dolce , che tutta l'eloquenza di Tullio,

& la mufica de gli Angeli del cielo . Quello fplendor della gloriadel

padre èinuolto inpani,macon quello s'hanno alauarlemacchie de'-

noftripeccati. Quellafatietà degli Angeli è foftentata con un poco

dilatte; ma con quella fi crea la fimplicità de gli humili , fincheuen-

ga alla fua matura perfettione. Quici fi trasforma in orzo il panede

gli Angeli,macon quello fi foftentano i pietofi giumenti , & fi dà lo-

roforza di ofseruare i comandamenti della legge diuina Tutti quefti

benicon altri innumerabili ci rapprefenta,& comunica queftoglorio

fo miſterio.Perilche cómolta ragione cfclama unfanto dottoredicen

doin quefto modo.O quáto gloriofa , & quato amabile è quefta tua Guerr.

Natiuità,òbambino Giesù , che fantifica la Natiuità di tutti,riforma Abb.

la natura dánata , guafta gli aggrauii del nimico,rope la fcrittura della

noftra condannagione, perilche fe alcuno ha dolore d'efser nato con

dennato,puògià,fe vuole, tornarea rinafcer faluo . Veramente tu eri

bambinomifericordiofo:poiche lamifericordiafola tifecebambino:

benchela mifericordia, & la uerità s'vnifsero parimenteinte.Veramé

tetubambino mifericordiofo nafcefti non per te, ma pernoi altri : a-

dunque nafcendo cercafti il noftro rimedio,& nō iltuo accreſcimen-

to.Et perquefto è certamente dolce cofa contemplare Dio bambino,

&nonfolo dolce, maponderofa , & efficace percurarele noftrepia-

ghe.Macontutto quefto piumi uolto a quello , cheha piu dolce fa

pore,conuienfapere , cheper efso fi uolfe farefomigliante aglihuo

C 2 mini
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miniper efferpiu amabile a gli huomini,perche lafomigliaza è cagion

dell'amore.Etperquefto nopoffo capire in me per allegrezza, quádo

io ueggo , che quella foprana Maeftà uefti la natura diuina della mia

carne,& miammeffe,non per un'hora,ma persépre,alle ricchezze del

la fua gloria . Il mio Signore fifecemio fratello: & già il timore , che

io n'haueua, come di Signore,reftafopito coPaffetto di fratello . Et

per quefto Signor mio di buona voglia odo dire,che regni nel cielo,

madimigliore,che nafci in terra . Perche quefta confideratione rapi-

fce la mia affettione : & lamemoria di quefto beneficio innamora , &

accende il miocuore.Se ne ftaua il mio Signorefra i chori de gli Ange

livdendo la mufica,e i canti della fua gloria,operando cofe mirabili in

cielo,in terra, &in tutti gli abifsi.Io ftaua coperto nelfango pienodi

trauagli,edi miferie,& fenza fperanza d'vfcirne . Egli nella gloria,io

nella miferia:egli ammirabile,io miferabile . Quello adunque,che era

ammirabileagli Angeli, inclinò i cieli,e ne difcele, & fecefi configlie-

rodegli huomini. Ilnome di Maeftà fimutòin nomedi pietà,& quel

ch'era mirabile in cielo, venne configliero interra . Afcofe la fuapur-

purarealefotto il facco della mia miferia , & accoſtofsi , alfango,nel

qualeioftaua,fenza imbrattarfi in quello .Io era inuolto nel profon

do delfango, & cgli ftefe la deftra all'opera dellefue mani,& mi ca-

uò dal profondo dell'acque, & liberato milauò, & lauato mi vefti, &

veftito miriformò , & riformato mi confermò: & cofi mi lafciò del

tutto rimediato . Midiede la mano , quando nacque; m'alzò quando

predicò milauò,quando morì : mivefti , quando rifufcitò : mi rifece,

quando afcefe al Cielo : &miconfermò , quando mandò lo Spirito

Santo:& cofi del tutto mi remediò . Fin qui fono parole di Guerrico.

Dopola deuota vifta delprefepio,apriamo gli occhi p vdire i can-

ti degli Angeli:de' quali dice l'Euágelifta, chehauedo vno di loro fini

to di dar quefta nouaa i paftori, fi congiunfe con l'altro effercito cele

fte,e chetutti a unavocêcátauanoper quell'aere lodi à Dio, dicendo.

Gloriafia àDione' luoghi eccelfi: e pace in terra à gl'huomini di buo

navolōtà. Chivide giàmai vnirfi infieme da unapartetanta humiltà

& dall'altra táta gloria?Come cócordano fra loro,ftar fra le beftie , &

effer lodato da gli Angeli ? dimorare in una ftalla,& rifplédere in Cie-

lo?Chi èquefto táto alto,&táto baffo? Picciolo in carne,picciolo nel

prefepio, picciolo nella ſtalla : magrande nel cielo , à cui feruiuano le

ftelle:grande nell'aere, doue gli Angeli cantauano:grande nella terra,

doueHerode,& Gierufalem tremaua.Chi duque vuol direin unme→

defimo misterio da una parte tanta humiltà , & dall'altra tantagloria?

Chealti&bafsi fon queſti , chehaynito infieme la fapienza diuina?

Odi
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Odifratello adeffo la cagione di queftomisterio : Due cofe hai da

confiderar fempre nella perfonadi Chrifto : conuien fapere chi egli

era,&percheveniua . Se tu guardi chi egli era , a lui fi veniuatutta la

gloria , & tutto l'honore , perche erafigliuol di Dio : ma fe tuguardi

percheueniua a luiconueniua tutta l'humiltà,& tutta la pouertà,per

cheveniua a medicar la noftra fuperbia . Etperò fe tu guardi atten

tamente,trouerai in tutti i pafsi della fua fantifsimavita, cogiuntein

fiemefempredavna parte la grandehumiltà, & dall'altra la gran glo

ria. E' grandehumiltà effere Dio concetto,maègran gloria effer con

cetto di fpirito Santo.E' grande humiltà nafcer di donna,ma è grá glo

ria,chevnaVergine partorifca. E' grandehumiltà nafcere in vnaftat

la ,maègran gloria rifplenderein Cielo . E' grande humiltàftar frale

beftic,maègran gloria effer cantato,& lodato da gli Angeli. E' gran

dehumiltà eller circoncifo , ma ègrangloria il nome, cheglidanno

di Saluatore.E' grandehumiltà effer battezzato fra i publicani, & pec

catori,ma ègran gloria aprirfii Cicli, & vdir la vocedel Padre, & di

fcenderfopra lui lo fpirito Santo. Finalmente grandifsima humiltà fù

patire,& morirein vnacrocc:magrandifsima gloriafù tremarla ter

ra,ofcurarfiil Ciclo, fpezzarfi lepietre , & rifentirfitutti gli elementi,

quando egli moriuain croce .

&

Tuttoquefto era ragione,checofifoffe , perche vna cofa gli con

ueniua , permedicar la grandezza della noftrafuperbia, & l'altra per

dignità dellaperfona,chelamedicaua. L'una perquel, ch'egli era ,

l'altra per il negotio , che operaua . Per l'vna diffe S. Gio. Vediamo la Gio. 1.

gloria di questoSignore,chefu lagrandezza dellefue marauiglie, la qua

leeraconformeall efferfuo,perche egliera vnicofigliuolo di Dio,& cofi

faceua operediuine.Etper l'altra difle Efaia. L'habbiamo visto, & non Iſaia. 53.

bauenafiguradi quel, ch'egli era,& defiderammo vederlo ilpiudifprez

gato di tuttigli huomini,huomo di dolori, che conofce i trauagli.
3

1

Et poft cafo che l'vna pareffe appartenere alla fua gloria , & l'al

tra alnoftro profitto:nondimeno fe befiguarda,cofi l'una come l'al

tra erapernoftrobene , perche nell'una s'edificauano i noftricoftu

mi,&nell'altra fi confermaua la noftrafede . Et perquefto fe tifcan

daliza l'humiltàdi Chrifto , per non creder che fia Dio quello , che

tuvedi cofi humiliato , guarda lagloria, cheaccompagna l'humiltà,

&vedrai chenon è cofaindegnadella Maeftà di Dio , humiliarfi con

tanta gloria . Par cofa indegna , che Dio nafca didonna , manonfa

rà , fetuguardi la gloriaconla quale egli nafce . Par cofa indegna il

morire della maniera , che egli mori . Ilmorire fcuopre la grandez

za della fua bontà, & ilmorire di quella maniera, lagloriadella fua

Agg. del Memor. Tratt. II. po

WARN
Cс



I DEVOTISSIME

potenza.Có vnacofa(comegià dicémo) edifica i noftri coftumi,& ci

infiammanell'amorfuo, & con l'altra illumina i noftri intelletti,& ci

conferma nellafede. Et perqueftonon èmancobello quefto Signo-

re a gli occhi di chi lo fa mirare nella ſua ba (ſezza, che nellafua gloria.

Bellifsimo ènel Cielo , & bellifsimo nella ftalla.Bellifsimo nel trono

dellafua gloria,& bellifsimo nel prefepio di Bethlem. Bellifsimo frai

cori de gli Angeli,& bellifsimo fra gli animali bruti.

Deipenfieri,& confiderationi della nostraSignora.

Tniſce l'Euangeliſta l'hiftoria dolcifsima di queſto miſterio con

unacofa moltofoaue, ch'è il reprefentarci il core della facratifsi-

maVergine,dicendo. Mariacuftodiua tutte queste parole,& mi

fterij ,confiderandogli, & conferendogli nel corfuo . Tutta l'hiftoria

di quefto Euangelio è unbanchetto reale, & una menfa apparecchia

ta da Dioa tutti i fuoi eletti,piena di milleforte di viuádel bambino

la madre :il parto:la natiuità : il prefepio : gli Angeli : i paftori.Tut-

to èpieno di miracoli,tutto diftilla gocciole di mele. Ciafcuno nepi-

gli quella parte,chevuole,& mangidiquel, chepiugli gufta . Maio

confeffo,che queftifrutti del fine , uoglio dire quefta vluma claufula

dell'Euangelio, nella quale ci fipone innázi il cuore della vergine , &

quel,che fi nafcondeua dentro a quel petto virginale, è vna cola d'ine

ftimabilefoauità.O chifoffe tanto felice, che conalcuna eſperienza,

&guftodi quefto misteriopoteffe dar nouadiquefto, raccogliendo

per nulladiquello,chefentiffe il molto che iui fi fentiria.

Vn'huomo nobiledomandò vna volta un Filofofo, che frutto ca

uerebbe ilfuofigliuolo, s'egli ftudiaffe Filofofia,a cui il Filofofo riſpo

fe .Fra tutte le cofe almenoguadagnerebbe quefto , che quandofteffe

a federe nel theatro , vnapietra non federebbe fopra un'altra pietra.

Dandoad intendere, chela Filofofiagli aprirebbe gli occhi , & lo fa-

rebbe diſcreto,& auifato , perche quando fi trouafle in piazzafra i ne

gocij delmondofapeffe vedere , &fentir lecofe , & cauarne perfe il

frutto,chefe gli conueniua . Se lafilofofia dunquedà quefti occhi al

Filofofo, che occhi haueua dato lo Spirito Santo alla Vergine , la

qualeera tanto piena della fuagratia,& de' fuoidoni,fra quali è il do

nodell'intelletto,cheferue per penetrare i fecreti , & marauiglie del-

FoperediDio?Hauendo adunque perunapartedato tali occhi a que

ftaSignora,& per l'altra hauendola pofta nel mezo di queſto maraui

gliofotheatro: uoglio dire nel mezo di tantegrandezze, & maraui-

glie,& fapendo clla cofiprofondamentepenetrare,&cófiderare tutte

queſte
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quefte cofe,quali doueuano effere i penfieri,& fentimenti del fuo co

re. Vnfolo miracolo,chc vegghino gli huomini,bafta per fargli refta

re attoniti,&adombrati,che non per altro fi chiama miracloo, fe non

perche rapifcei cuori,& gli fofpende in vna grandeammiratione:co

meaccadde a quelli,cheviddero nella Sinagoga un'infermo miraco-

lofamentefanato,i quali(comedice l'Euágelifta )furono pieni di ſtu-

pore, & cftafi : vuol dire , che reftarono come attoniti,& fuor dife,

quando viddero quel tanto chiaro, & euidentemiracolo(& cofi pic-

ciolo miracolo,come è la cura d'un'infermo) che caufaua nell'anima

di queftafacratifsima Vergine la uifta, & memoria , & conferenza di

tanti,& cofi fpauentofi miracoli ? Perche un miracolo era l'annontia-

tione dell'Angelo, un'altro la uifitation di Santa Elifabetta,un'altro la

Profetiadi Zaccariafuo padre, un'altro l'efferfi ammutolito,& hauer

poi ricuperato la fauella,quando nacque . Vn'altro la reuelation fat-

ta a S.Giuſeppe,un'altro la fua concettione di Spirito Santo,un'altro

il cantar degli Angeli,un'altro la uenuta de' paftori.Tutti quefte era

no miracoli, & grandifsimi miracoli , & tutti gliferbaua la uergine

dentro dife , & intendeua la confonanza, & la corrispondenzamara❤

uigliofa diquelli. Chefentiuano adunque l'orecchie dellafuabene-

detta anima dalla mufica , &confonanza di tutte queſte uoci celefti?

Chefentiua andando , & notando in un pelago di tantegrandezze,

ufcendo d'una , & entrando nell'altra , fenza finir di trouare il fine di

cofi grandi marauiglic? Chefentiua fra tantelampade, &fplendori,

coiquali loSpirito Santo illuminaua, & riſchiaraua quel tempiovir-

ginale ?Perchechiaracofa è , che quali erano gli fplendori delfuoin-

telletto,tali erano gli ardori della fuavolōtà: percioche farebbe peril

contrario un'arguire imperfettione in quella animabenedetta,fe non

corrispondeffero fraloro quefte due tátoprincipali potenze dell'ani

ma,fentendo tanto la uolontà,quanto otteneua l'intelletto .

Effendo la cofadunque in quefto modo , qualfarà la lingua , che

poffa efplicarei gaudij , l'allegrezze , gli ardori di quella facratifsima

uergine , uedendofi pertutte leparti circondataditante marauiglie?

uedendofi inunpelago di mifterii tantoprofondi? uedendofi annega

ta fotto l'onde di tanti , & cofigrandi fentimenti , come'erano quelli,

che la circondauano . Perche douunque accadeua , ch'ella uolgefte

gli occhi,tutti erano fplendori,& beneficij ,tutti miſterij ſopra miſte-

rij,& marauigliefopra marauiglie.Il paffato , il prefente , & l'auenire

tutto rallegraua il fuo core , & fopratutto laprefentia del bambino,

& l'afsiftenza dello Spirito Santo , che leriduceua tutte queſte coſe

allamemoria, & fele dechiaraua , &felefaceua care , & daua loro i

C 4 fenfi
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fenfi,perche dando ella al bambino il latte , guſtaſſe la dolcezza de ř

mifterij delCielo . Il qualgufto era cofi grande , che fe il medefimo

datore, non l'haueffe confortata , non farebbestato gran coſa , che ſe

te foffe rotto il core nel corpo, non potendo foffrire allegrezze tanto

grandi . Perchefe moltevolte accade , chevna donnadoppo l'hauer

partorito,muore d'allegrezza , per hauerfatto un profpero,& felice

parto , come poteua viuere quefta facratifsima Vergine , hauendo

hauuto il parto tanto piuprofpero,quato che quello era un figliuolo

migliore d'ogni altra creatura ?

2.

Adunqueo Regina del Cielo,porta del paradifo,Signora del mon-

do,facrario dello Spirito Santo, feggio della fapienza , tempio diDio

viuo,fecretaria di Chrifto, teftimonio di tutte l'operefuc, chefentiua

il tuo deuoto cuore fra táti mifterij,&facramenti? Chefentiui veden

dopelodelle tue braccia quello che foftiene i Cieli , vedendo fugger

le tue mammelle quello,che mantienegli Angeli, & vedendopiagne

re, e tremar difreddo quello, chetuona, &lampeggia nel Ciclo? che

fentiui,quando confideraui quella fingulargratia, chetrouafti nel co

fpetto diDio:poiche fra tutte le donnecreate, & chefi crearanno , tu

fola fufti eletta per madrefua,& Signora di tutte? Con quanta humil

tà riconofceui quefta grandezza ? con quali occhi riſguardaui quel²

lo, che talmente ti rifguardò? Chegratiegli rendeui , che canzone

'cantaui? conche amore gli rifpondeui ? che parole gli diceni? &

con quanta deuotione t'offeriui, & confegnaui nellefuemani , & gli

faceni facrificio dite? Dicono ( & è la verità ) che gli humili fond

moltoamati : perche fi come efsi fi tengono tantopiccioli , che èben

doucre,chefieno tenuti pergrandi . Horami dichmo dunquetutté

le creature, fe quefta Vergine erapiu humile di tutti gli humili : &

"quefto beneficio è il maggiore di tutti i beneficij , chi potrà confide-

rarefin doue arriuaua il grado di fi gran bencficio invn cuorecof

humile? Credo certo che non fia intelletto humano , chelo fappia

capire.

Chipotrà dunque efplicare qual foffe il cuore della Vergine fra

tante grandezze, & marauiglie? Marauigliauafi di vedere il uerbo

' diDioammutolito , diveder legatol'onnipotente, di vedereſtretto

in unPrefepio quello , che non cape in tutto ilmondo . Marauiglia-

"uafi divedere in Dio tantabontà, tanta mifericordia , tanta liberali

tà,tanta humiltà,& tanto ftraordinaria pietà . Marauigliauafi dive

dere,che tanto amaffe gli huomini,tanto gliftimaffe,tanto gli hono

raffe,tanto defideraffela lor falute, &tanto gli nobilitaffe, & hono-

raffe co't mifterio della fuafacratahumiltà.

Cono-
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Conofciadunque o Chriftiano la tua dignita ( dice S. Leone Pa-

pa ) & eccoche già fei partecipe della natura diuina , nonti voltare-

a i coftumi vecchi della villania paffata . Guarda di qual capo , &di

qual corpo tu fei membro:&guarda , che il prezzo del tuorifcatto

el fangue di Chrifto , che ti giudicheràcon verità , fi come ti ricom-

però con mifericordia . Mira di che maniera viuerebbe , & fi tratte-

rebbe vna donna di bafla conditione , fe il Re la pigliaffe per moglie,

& la faceffe Regina di tutto il fuo ftato , quanto lontana farebbe dal-

le maniere di prima, & dallo ſtile , & baflezza paffata , fe s'acquiſtaffe

difcretione,& ceruello , per conofcer il gradofuo . Et poichedun-

que il Redel Ciclo, (mediante il mifterio della fua facratifsima incar

nationefposò feco l'anima tua, & fi fece partecipe della tua ifteffa

natura)lafciahormai il uiaggio vecchio della viltà , & baffezza pafla-

ta,& viui come fpofa di cofi alto Re, comefigliuola di cofinobil pa

dre. Scordati hormaii coftumi del uecchio Adamo , & imita quel

li delnouo : poiche per queſto ſi uefti egli della noftra carne , & ci

diede ilfuo fpirito , perche tenendo nell'anime 'noftre lo spirito di

Dio,uiuefsimo nonpiucome huomini di carne , ma come figliuoli

diDio.

In che modo Giefu Chrifto nafcefpiritualmente nell'anima deuota.

D

Echiarata l'hiftoria della Santa Natiuità, ci refta hora da uedere

(conformealla dottrina di S.Bonauentura,che nel fine del pre

cedentecapitolo allegammo ) in che modo nafce il figliuolo di

Dio nell'anima , che già l'ha fpiritualmente concetto.Nafce dunque

quefto Signore,quando dopo il buon confeglio, & l'hauer molto ef

faminato il negotio,& domandato il foccorfo , &fauordello Spirito

Santo,uiene l'huomo amettere in opera il buon propofito cocetto,

quando già cominciaa operar diligentemente quel , che poco prima

proponeua difare,fe benetemeua di cominciare,perchetemeua d'er

rare.Adunque in quefto bene auenturato nafcimento gli Angeli can

tano,& glorificano Dio,&predicano la pace:perche quando fi uiene

a effettuare il buon defiderio già concetto nell'anima,all'hora fi con

ferma,& riforma la pace interiore dell'anima.

Nonhaluogo quefta pace, quando la carne contradice allo ſpi

rito,&lo fpirito alla carne : quando lo fpirito cerca la folitudine , &

la carnela compagnia : quando lofpirito vuol Chrifto , & la carne il

mondo: quando quello procura la quiete della contemplatione di

"

Dio,
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Dio , & quefta gli honori , & carchi del mondo . Ma per contrario

quandola carne è foggetta allo ſpirito , & albuon propofito , ch'ella

impediuafi mettein effecutione, all'hora la pace ,& allegrezza fpiri-

tuale regna nell'anima . In quefta Natiuità non s'odono grida, non

fi fentono dolori , nètormenti di parto,mamarauiglia di quefta mu

tatione , & allegrezza della nouità della vita , & render digratie per

la diuinavocatione . Obene auenturato Natale , di cui gli Angeli , &

gli huominifanno tanta allegrezza . O quanto dolce , & diletteuo

lefarebbe alla natura il viuerbene, fel'infirmità del peccato commu-

nenonl'interrompeua, ma dopo fanata la natura,fubito fi conforma

conlagratia , & fubito fperimenta effer vero quel , chedice il Salua→

tore .Pigliate il mio giogo fopra di voi, & troucrete ripofo all'anime

uoftre: perche il mio giogo èfoaue,& il miopefo è leggiero . Ma tu

haida notare, anima deuota , che ſe tu defideriquefto nafcimento,

tu hai da efferefpiritualmente Maria . Et Maria vuol dire mareama→

ro,& ftella che illumina, & Signora . Tu dunquehai da effer mare a-

maro mediante il dolor della contritione , piangendo amaramente i

peccati commessi,il tempo perduto , e'l bene , che lafciafti di fare.

Hai da effere anchora ftella , cheillumina , con l'effempio dellabuo

nauita , con l'opere virtuofe , & con le parole fante . Hai da effere

anchora Signora de' tuoifenfi , & de' tuoi appetiti , & di tutte l'ope

re tue,facendolefoggette al giudicio della ragione , cercando in tut

te la gloria di Dio , lafalute dell'anima tua , & l'edification del profsi-

mo. Di quefta Mariadunquefpirituale , chepiagne i peccati , ri-

fplendecon leuirtu , &fottomette alla ragione tutti i fuoi appeti

ti ,nafcefpiritualmente Chrifto Giesù con alleggrezza , &ſenza tra-

uaglio, & fenza dolore , & doppo quefto felice nafcimento uienea

guftare quanto fiafoaue il Signore . Il quale è ueramente foaue ,

quando ueniamoa crearlo , & mantenerle confante meditationi , &

alauarloconfonte di lagrime : quando l'inuoltiamo nei panni dei

cafti,& limpidi defiderij , quando lo teniamo nelle braccia amorofe

della carità,quando lo bacciamocon i continui affetti , &fentimenti

dideuotione , & l'accoftiamo al feno del noftrocuore: perchenon

nafce egli in noi altri , perche lo difcacciamo , maperchelo feruiamo,

& honoriamo inquel modo , che fi trattano i figliuoli de i Re , con

grandifsima diligenza . Etguarda qui , anima religiofa , fe in tefpi

ritualmente fiverificano , & hanno compimento quelle marauiglie,

&fegnali , chefucceffero al nafcere di quefto Signore: chefurono

apparir la ftella, adorarlo gli animali , cercarlo iRe, cantaregli An

geli,&uifitarlo i paftori . Guardadunque fe laftella dellanouachia

rezza



MEDITATION I. 22

:

rezza ( che è la noua cognitione delle cofe di Dio ) ha refo fplen

dore nell'anima tua : & fe gli animali bruti adorano , cioè fe la par-

tebeftiale , & fenfitiua dell'anima tua fta foggetta , & ubidifce alla

ragione fe la cercano i Re , fe le virtù intelletuali , che hannoil

principato nell'anima noftra , fimuouono confanti defiderij , & af-

fetti a cercare il Signore : fe gli Angeli , cioè fe tutte l'altrevirtù lo

cantano, & lodano con allegrezza fpirituale , & annuntiano la

pace,hauendo tranquillità , & ferenità nell'Oratione . Et finalmen

te guarda fe i paftori, che fono le fante meditationi , & cogita-

tioni , di che l'anima deuota fi pafce , trouano il bambino Giefu

nel Prefepio . Queſto Prefepio è la buona confcienza , fcoperta

perla parte di fotto , cioè fcoperta alle cofe del Cielo , & ferrato

a quelle del mondo : & quefto è ilproprio luogo , doue ripofa que

ftopouero Re , & quiui lo pofa fua madre , poi che egli ènato , &

quiui è trouato da' paftori . O felice Prefepio , che chiudi dentro

di te il Re della gloria : doue i giumenti fpirituali trouano

de gli Angeli . In te fi pafcono gli anima-

li pietofi , & di te fi mantiene l'anima deuo

il pane

ta. Felice per certo quel Prefepio ma-

teriale , ma piu felice quel-

lo della buona confcien-

za, perche ha den-

tro di fe fpiri-

tualmen

te

quello, che tu corpo-

ralmenteha-

ueui.

DEL
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che fu

DEL MISTERIO DELLA CIRCONCI

fione, & del gloriofo nome,

posto al Saluatore .

CERCCCCCCCCECCE

Ddere ilbambino (dice l'Euangelifta) che gli fù pofto nome Gie

OPO chefurono paffati gli otto giorni,hauendofia circonci-

Luc.2. sù , il qualnome fùpronuntiato dall'Angelo prima , che ilbambino

foffe concetto nel ventre. Circa di quefto facrato miſterio è da

fapere, come fubito dopò l'ottauo giorno volfe il Saluatore co-

minciare a fare l'ufficio di Redentore , cioè patir trauagli, &fpar-

ger fangue per noftro rimedio . Perilche dobbiamoprimieramen-

te penfare, che dolore fentiuano le vifcere della facratifsima Ver-

gine , vedendo quel fanto bambino in cofi tenera età, comincia-

re a perderehormai dellafua carne, & del fuo fangue . Confideraan-

chora il bambino Giesù ( òper dir meglio la fapienza di Dio in quel

bambino ) piagnendo , & gettando lagrimeper la grandezza del do-

lore della ferita : il qualeera tanto grande , che alcuna volta ne fuc-

cedeua la morte , & èda credere chein quefto bambino foffe mag-

giore,poiche era il piu dilicato di tutti i bambini . Effendo adunque

cofi,chedolorepatiua la Vergine, quando vedeua quel coltello cor-

rer
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rerperlecarni del figliuolo tanto amato , & tanto dilicato , & con

quantodolore delle fue vifcere , & con quante lagrime de'fuoi occhi

fi sforzata d'accarezzare , & acquetareil bambino , pigliandolo nelle

braccia,& accoftandolo alfuo petto virginale , & porgendogli lemá-

melle? Et chefentiua altrefi il Santo Giufeppe ( che perventura fùil

miniftro di questa circócifione) co che compafsione effercitaua que-

fto vfficio: &con che vifcere fentiua quefto dolore , & vedeua correr

davnaparte il fangue delbambino, e dall'altra le lagrime della madre ,

a i quali egli portaua fi grande amore?O fpofo difangue, ò Rèdi glo-

ria, fpofato conla naturahumana : che fu cofi grande l'amore , chetu

portafti àgli huomini , & il rigore , chevfafti contra te fteffo ; poiche

fi prefto volefti per loro infanguinar la tua carne,& fperimentareita-

gli del coltello,che poi ti doueua leuar la vita? O fol di giuftitia coper

to la mattina,& la fera,cioè nel nafcere, & nel moriretinto & colora-

to di fangue. Dicono, che l'ofcurità della mattinafono fegni di acqua

per la fera:checofa dunque fignificano qui quefte nuuole della matti-

na,cioè queftofangne della circoncifione,fe non il gran diluuio difan

gue,chedoueua piouere fu'l tardi:quando fegate tutte le vene,& fon-

ti delfuofacratifsimo corpo, per tutte le parti pioueuafangue? Male

nuuole della fera nonfono già fegnali di pioggia , come quelledella

mattina,ma diferenità,&veramente cofi furono: poichefinito il mar

tirio della tua pafsione con la tuamorte,& con le nuuole del tuo fan-

gue,disfacefti tutte le nuuole de'noftri peccati.

Secondariamente cófidera l'effempio di quella ineftimabil carità,

&humiltà del figliuolo di Dio, che cofi prefto volfe cominciare àpa-

tir per noi altri,e riceuerin fe il falaffo ,& lamedicina delle noftrein-

firmità. Sopra quefto mifterio dice S.Bernardo in quefto modo. Nel-

la circoncifione del Signore hauiamo che amare , & cheimitare , e di

chemarauigliarci. Perchevenne il Saluatore almondo nonfolo per ri

comperarci co'lfuofangue,ma anchoraper infegnarci con la fua dot-

trina, & inftruirci co'l fuo effempio. Perche fi come non ci gioueràfa

pereil camino , fe ftaremo prefi nella prigione : cofi non ci giouerà

vfcir della carcere, fenon fapendo il camino , quello cheprima ci tro-

uerà, ci volterà alla carcere . Etper quefto nell'età più matura ci die-

de manifefti effempij di piacenza,d'humiltà, di carità, & di tutte levir

tù:ma nellapueritia dicde quefti medefimi effempij : benche difsimu-

lati, & coperti configure . Percheprendendo nella fua incarnatione

forma d'huomo,fu fatto minor che gli Angeli: ma circócidédofi l'ot-

tauo giorno,vene a parermolto minor,che gli huomini:adúque qui-

nonfoloprefeformad'huomo , madipeccatore. Perchechealtro

èla
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Luc.2.

Luc.I.

è la circonfionefe non indicio di fuperfluità , & di peccato? Chefate

circoncidendo quefto bambino?penfate forfe,che poffa caderefopra

dilui quella maledittione , chedice. L'huomo , che nonfarà circoncifo,

l'animafuaperiràdal fuopopolo? Potrà il Padredimenticarfi del fi-

gliuolo delle fuevifcere,ònon lo conofcerà,fenon lo vede fegnato di

queftofegnale?Mache marauiglia è,che il capo ftando fano riceua in

fe la medicina delle membra inferme? Quante volte accade , che un

membroriccue la cura,& la medicina d'un'altro?E infermo il fegato,

& cauano il fangue del braccio all'infermo:fono ftorti i nerui de' pie

di,& la medicina s'applica al ceruello. Adúque di quefta maniera hog

gifi fa il cauterio alla tefta , per curar la corrutione ditutto il corpo.

Finalmente chemarauiglia èhauer uoluto effer circoncifo per noi al

tri,poiche egli volfe anchora morirper noi altri. Perche egli ci fi die-

detutto interamente, &cofi tutto interamente s'impiego in benefi-

cio noftro .

Terzo confidera non folamente la carità (come s'è detto ) ma an-

chora l'humiltà del figliuolo diDio : la quale egli volfe che particolar

mente rifplendeffe nel principio della vitafua,come radice , &fonda-

mentodi tutte levirtù.Qual dunque è maggiore humiltà , che pigliar

l'imagine dipeccatore quello,ilquale era rimedio de' peccatori? & vo

lerparer colpeuole quello,ch'era fpecchio d'innocenza,& lontano da

tutta la colpa? l'Agnelofenza compafsione ( dice S. Bernardo)& fen-

zahauernebifogno , & quellochenon haueua cicatrice, ne fegnal di

ferita,volfe effer curato conla medicinade' feriti.

Giànonfa cofi la peruerfità della fuperbiahumana,ma per il con.

trario vuol gloriarfi ne i diletti,& fiuergogna de' rimedij .Di maniera

che effendo cofi fuergognatiper la bruttura della colpa,fiamo molto

uergognofiper la medicina della penitenza:cattiui nell'uno , &peg-

giori nell'altro , cattiui nell'effer cofi inclinati alle ferite , & peggiori

nell'effer cofivergognofi a curarle.Ma quello,chenon feppe,che cofa

foffe peccato,non fi fdegnò di parer peccatore: &noi altri uogliamo

effere,& nonvogliamo parere.

D

Delnomedi Giesù.

Opòcheil bambino fu circoncifo, dice l'Euägelifta, che gli

pofero nomeGiesù:che vuol dir Saluatore.Quefto glorio

fonomefuprimapronútiato p bocca dell' Angelo :perche

l'Angelo, cheportò l'ambasciata alla vergine difse , che lo chiamafse-

topernomeGiesù:& quello cheapparue in fogno a Giuſeppe,gli dif

fe
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fe il medefimo : & v'aggiunfe la ragione , di tal nome dicendo ,perche Matt

egli faràfaluo, ilfuo popolo da'fuoi peccati. Benedetto fia talnome ,

&benedetta tal falute , & benedetto il dì, chetali nouefurono date al

mondo.Fin qui Signore tutti gli altri Saluatori, che mandaſti al mon-

do,erano Saluatori di corpo,& erano faluatori di carne: che poncua-

no infaluole facende, le cafe, & levigne, &lafciauano perder l'anime

fatte tributarie del peccato,& per quello,foggette al nemico.

Chegioua dunque all'huomo conquistare, &fignoreggiare il mō-

do,fepoi reſtaſchiauo del peccato , &cofi vienpoi à perdere il tutto?

Perrimedio adunque di quefto male è hora mádato quefto nouo Sal

uatore,perche fia compita lafalute di tutto l'huomo:ilqualefaluando

l'anime,rimedij i corpi,& liberando dal mal della colpa, liberi ancho-

ra dalmaledella pena: & cofi finifca di faluar tutto l'huomo . Queſta è

lafalute,chedefiderarono i Patriarchi , quefta e quella, che con tante

grida, & defideri domandarono i Profeti : queſta è quella , che tante

volte cantano, &promettono i Salmi : & quefta finalmente è quella,

per la quale fini l'vltimo fiato della vita , & alleggeri i trauagli della

morte il Patriarcha Giacob,dicendo.Iofpererò Signore la tuafalute.So Gen.49.

pra le quali parole dice l'interprete Caldeo . Io fpererò Signore la tua

falute,comefe hauefse detto piu chiaramente. Io nofpero la falute di

Gedeone,figliuolo di loa, perche è falute téporale:nèla falute di San-

fone figliuolo diManue,perche èfalute tranfitoria : ma la redentione

dell'unto figliuolo di Dauid : laquale fpera l'anima mia . Queſtofenfo

diede à quefteparole del Santo Patriarca l'interprete Caldeo , ilquale

eradi nation Giudeo , & di grande auttorità fra gli Hcbrei , & fcriſse

innanzi allavenuta del Saluator del mondo : lequali certamente de-

urianobaftare, per far veder chiaramente, chela falute, che il Mefsia

veniua à dare al mondo , non era corporale , nè temporale , (comei

Giudeis'imaginano) mafpirituale , & eterna . Ilchevidde manifefta-

mentecolui , cheinterpretò quefteparole. Perche confiderando , che

ilSantoPatriarca nell'agonia, & tranfito della morte partendofi da'

fuoi figliuoli difse quefte parole.Io fpererò Signorela tuafalute , vide

chiaramente,chenonfperauafalute temporale , ma eterna : poichev-

fcitogià di vita , nonhaueua à fperarpiu queftafalute, laquale finiua

conla vita.Se dunque egli fperaua falute,& non corporale, nètempo-

rale, chiara cofaè, ch'eglifperaua l'eterna : laquale non era anchora

ftatadata, perchefi ferbaua quefto donatiuo per il Saluator del mon-

do: dicui eraftato promeffo , cheper luitutte legenti doueuano ef-

fer benedette cioè ricomperate, &faluate . Obene auenturatafalute ,

degna di tal Saluatore, & di tal Signore . Defideri ciafcuno quella

falute,
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falute, & quelbene, chegli piace,anteponga lecofedella terra a quel

le del Cielo , ftimi più la morte del corpo , chequella dell'anima : ma

io defiderarò co'l Santo Patriarca quefta falute,& verràmeno l'anima

Sal.#18. mia , defiderandola con il ProfetaDauid . Saluami Signore da' miei

peccati , liberami dalle mie male inclinationi , leuami delle forze di

quefto Tiranno , nonmi lafciar feguir l'impeto beftiale delle miepaf-

fioni,difendi la dignità , & gloria dell'anima mia,non permetter ch'io

ſiaſchiauo del mondo,& habbia per legge di mia vita il giudicio di tan

ti luoghi , liberami da gli appetiti della miapropria carne (laquale è ik

maggiore, & piùfuccido ditutti i miei Tiranni) liberami da i vanide-

fiderij,& da i vanitimori, & vanefperanze del mondo , &fopratutto

liberami dalla tua inimicitia, dall'ira tua, & dalla morte durabile , che

nefegue:&conceffami quefta libertà,& queftafalute, regni nel mon

dochivuole,& fi glorij nella Signoria della terra,& del mare. Perche

Abacu.3 . io con il Profetami gloriarò folamente nel Signore, & m'allegrerò

nel mio Saluatore Dio.

Queftadunque èla falute, che il Signorevenne à dare almondo ,

& quefta è quella fignificata per quefto nuouo nome, chehoggi gli

pongonodiGiesù . Di maniera che quando il Chriftiano ode quefto

nome, deue rapprefentare al cuorfuovnSignore tanto mifericordio-

fo,tantobello,tinto potente, che difsipa l'ellercito del demonio , che

fpoglia dellefueforzela morte , chepon filentio alpeccato , che leua

la giurifditione all'inferno , che libera i cattiui dalle mani di queſti

Tiranni , & gli monda dalla bruttezza delle fue carcere , gli veſte di

tantabellezza , che gli occhi di Dio fe n'innamorano , & gli abbrac-

cia lafuabontà , & gli fa regnare eternamente feco . Perche tre mali

principali (oltre a molti altri) ci vennero dal peccato , chefono mor-

te,inferno, &feruitù deldemonio, & per quefto chi ci liberò dalpcc-

cato ,& con quello da tutti i noftri nemici,& ci diede caparra , & cer-

tezza di perpetua vita , di compagnia con la vita di Dio, di gratia &

Maeftà con lui , di fauori del fuopotere , de'doni della fua liberalità,

edificura pafsione di tutti i beni . Perche tutto quefto fiperde per il

peccato,& figuadagna per Giesù Chrifto,&perquefto con moltara

gionegli è polto nometanto diuino. Onomegloriofo , nome dolce,

nomefoauc,nome d'ineftimabil virtù, & riuerenza , trouato daDio ,

portato dal cielo,pronuntiato dall'Angelo , & defiderato in tutti ife

coli.Da quefto nomefuggono i demonii, di lui fifpauentano le forze

infernali, perlui fi vincono le battaglie, perlui fi fermanotentationi,

con lui fi confolano gli afflitti , à lui s'accoftano i tribulati , &in lui

fperano tutti i peccatori.

Que-
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Quefto nome,di cui la fpofa parlado con lo fpofo nella Cantica di Cant.

ee.Ilnometuoè olio fparfo.foprale quali parole exclama.S.Bern.dicen-

do.O nomebenedetto,ò nome fparfo pertutti i luoghi: perche di cie-

lo cadeſti in Giudea, & di Giudea in tutta la terra. Di chi è quefta uo-

ce:Ilnometuo è olio fparfo.Veramente fparfo, poiche nonfolo fpar

fe di rugiada il cielo,& la terra,ma arriuò anchora fino all'inferno , &

per quefto nel nome di Giesù s'inchinino le ginocchia nel Cielo, nel

la terra,& nell'inferno,& ogni lingua confefsi, & dica.Il nometuo Si

gnore èoliofparfo. Quanto preciofo, quanto uile,& quanto falutife-

ro?Perche fi fparfe, comefe foffeſtato vile , ma diede falute, comefa-

lutifero? Machemarauiglia è , che il nome dello fpofo fi fia fparfo,

poiche egli ancora fifparfe, quando s'abbafsò, pigliandoforma di fer-

uo,& dicédo . Mi fparficome acqua . Sparfefi la pienezza, perchetutti Sal. .

nericeuefsimo uita . Quefto nomegloriofo illumina l'anime,quando

fipredica : pacifica i cuori, quando fi medita: & gli cura,quando s'in-

uoca.Nopigliaforfeardireilcuor tuo,quando ti ricordi di queſto no

me?Qual cofa ripara piui fenfi? accrefce levirtù ? conferma i buoni

coftumi ?&foftenta i fanti defiderij , & affetti, che queſto dolcifsimo

nome? Efecoper l'anima mia ogni cibo , s'egli non è cucinato con

queft'olio:&fciocco , fe non è fparfo di quefto fale.Se fcriuete qual-

checofa,ionon ui trouo gufto , s'io nonvileggo Giesù . Giesù ème-

le alla bocca, melodia all'udito , & allegrezza alcuore . Queſtonome

fimilméte medicina dell'anime . Se alcuno è afflitto,entri Giesù nel

fuo core,& di li s'alzi alla bocca,& da quellafalita deſta la luce , fpari-

fcono le nuuole,& tutto fi cangiainferenità.Et a queſto ci inuita egli

quando dice.Chiamami nel giorno della tribulatione,& io ti udirò,ettu

m'honorerai .Nóè cofa, chetanto raffreni l'impeto dell'ira,che tanto Sal . 491

disfaccia il tumore della fuperbia , & fani la piaga dell'inuidia, am-

morzi lafiamma della luffuria , &tempri lafete dell'auaritia , quanto

la deuota inuocatione,& memoria di quefto dolcifsimo nome. Per-

che nominando io Giefu,mi fi rappreſentaun'huomo manfueto ,hu-

mile di cuore,benigno,temperato,cafto, mifericordiofo,& ottimo in

ognihoneftà,& fantità: &cofi anchora mi fi rappreſenta , che il me-

defimohuomo èDio onnipotente , il quale da una parte m'aiuta co'l

fuo effempio , & dall'altra miconforta con lafuavirtù. Et cofi dall'

huomo piglio l'effempio,&da Dio la virtù,& di quefteduecofe fac-

ciouna falutifera confettione per curar lemiepiaghe, il che niffum

medico del mondo puo fare . Quefto preciofo elettuario dunque tie-

ni òanima mia ferrato in quefto uafo del nome di Giesù, ilquale è

medicinacomune ditutte l'infirmità.Et però portalo fempre nel cuo

Agg.del Memor. TratIL IC₂
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re,& nelle mani , percheper lui figouernano i tuoi penfieri, &l'ope-

re tue . Il cheti domanda il medefimo Signore nella Cantica, dicen

Cant.8. do.Mettimi comefigillofopra il tuo cuore,& foprail tuobraccio.Finqui

fonoparole diS.Bernardo.

Della

Feft.di

་

Allamedefimadeuotione di quefto gloriofo nome ci inuita anco-

ra il deuotifsimo dottor.S.Bonauentura, prefupponedo prima,come :

tutti i nomi di quefto Signore fi riducono a dui ordini,perche altri ap

partengono allafua gloria , altri alnoftro rimedio: & nell'ordine di

Giesù queftifecondi è il principale quefto di Ciesù , che vuol dir Saluatore.

bambino, Quefto adunquedice il fanto , che noi debbiamo abbracciar per no-

ftro rimedio , & gli altri rimettergli alla fua gloria. Adunquetenga

quefto Signore(dice egli)il nomedi figliuolo diDio perfe, fplendor,

dellagloria , imagine della diuina ſoſtanza,verbo del padre , virtù del

l'onnipotête , herededi tutte le cofe, Re de i Re,& Signor de i Signo

ri. Tenga per fe il nomedi Chrifto , chevuol direvnto : perche eglifù

vntocomegran Profeta , comeRe,& comefacerdote . Perchecome

Profeta ci infegnò con la fua dottrina , come facerdote ci riconciliò

co'lfuo Padre, & come Reci deue coronare d'eterno guiderdone.

Tenga egli dunqueper fe tutti quefti titoli , & eccellenze , ma per

tefia Giesù , che vuol dir Saluatore ; acciò che ti falui , & liberi dalle

uanità del mondo , da gl'inganni del demonio , & dalle maleinclina

tioni della carne . Et poi che tu fei circondato da tante mifèrie,grida

alSignore,& digli.Saluaci Signore , Saluator delmondo : poiche co'l

tuofangue,& con la tua croce ci ricomperafti:Dàforza al fiacco, con

folatione all'afflitto,aiuto all'infermo , & folleua il caduto . Queſto è

il nome,che vince i demonij, illuminai ciechi , rifufcita i morti, &fa-

na ogni forte d'infermità. O quanta allegrezza fenti la uera madre di

queftoSignore , quando intefe lavirtù di quefto nome:& cofi anco-

ra fi rallegra la madrefpirituale,quando cófidera di che maniera que-

ftemarauiglie s'operanofpiritualmente nell'anime . Perche di quelle

efcono i demonij,quando fi perdonano i peccati:&s'illuminano i cie

chi,quando fidà lavéra cognitione delle cofe diuine : & firefufcitano

imorti , quando fi dà la gratia dello Spirito Santo :& fi curano i fiac-

shi,& infermi , quando fono armati della fortezza del cielo.perche

cofifieno forth,& gagliardi per la gratia quelli, che erano fiacchi,&in

fermiperla colpa.Ofelice,& beneauenturato nome di tanta virtù ,&

efficacia , ilquale una volta allegra l'anime, ma l'altra fa tanto che

l'imbriaca,&fa vſcir di ſe con la grandezza della ſua dolcezza.

L'ADO
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L'ADORATIONE DEI RE MAGI.

C

IRÇA l'adoratione , & offerta deSanti Magiconfidera

prima , chela deuotione di quefti fanti huominifù tanto

grande, cheperciò fipartirono dalle patrieloro , & fimi-

Tero afarevn viaggio cofi lungo , &pericolofo, con tanti

trauagli,chebifognauapatire,folamentepervederecon gli occhi cor

porali quello, chehaueuano già vifto congli occhi della fede, per

chefapeuanoquanto bene auenturati doueuano effer gliocchi, che

lovedeuano .

Confideriamo nel fecondo luogo la fede di quefti fanti Re, la

quale di maniera conuinfe , & captiuò i loro intelletti , che gli fece

adorarepervero Dio , & Signor del mondo quello , chevidero efte

riormente ilpiu pouero, & difprezzato del mondo. Non gli offefe

la baffezzadellaftalla, non laviltà del Prefepio , non la pouertà dei

panti , nonlelagrime , & la debolezzadel bambino , fiche lafciafle

ro di credere , che chi piagneua in cunatonaua in Ciclo . Che fate

urj (diceS. Bernardo) che fate ? adorate vn bambino alloggia

d 2 to
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toin vnacapanna , & inuolto in panni vili ? E'queftoper uentura

Dio? Dio fta nel fuofanto tempio , & uoi altri lo cercate in vne

ftalla , & gli offerite i thefori ? S'egli è Re , doue è il palazzo rea-

le? doue la fedia? doue la compagnia de' cortigiani? E'forfe pal

Jazzo vnaftalla , feggio unPrefepio ,& compagnia dicortigianiGiu

feppe,&Maria? Inche modo huomini tanto fauij fono diuentati

tanto ignoranti , cheadorino per Diovnbambino cofi difprezzato,

cofiper l'età, come per la pouertàfua , & de' fuoi? Tutte quefte dif

ficultà , chequifpiegaua la prudenza del mondo , vinſe il lume del ,

Cielo , foggiogando la ragione con la fede , & portando riueren-

za il fenfo dell'huomo alla fapienza di Dio. Perche piu ragioneha-

ucua a creder quel , che la guida del Cielo gli diceua , che quello

che la ragionehumana giudicaua : poiche in queftapuo hauer mol-

ti inganni , & nell'altra no. Ilche intefero fino a i Filoſofi genti-

li , quando uno di loro diffe : Che quelli , i quali fi regeuano per

inftinto , & lume di Dio , non doueuano deliberare , & maneggiar

le cofe con la prudenza humana, ma feguire in tutto la luce diui-

na. Perilche habbiamo un'efficacifsimo effempioper nontener co-

to della ragione , & prudenza mondana , poi che fi confermarono

con la parola di Dio , & con la luce del fuo Euangelio . Perilche

fe quefta ci dirà , chefono beati i poueri , gli humili , i manſueti ,

quei che piangono , quei che fon perfeguitati per Dio , & quelli

cheabborifcono , & crucifiggono le lor uite per Dio , non dubi-

tiamo che quefta fia la uera beatitudine , quantunque lo contra-

dica , & nieghi tutta la prudenza humana . Non ti paia di ricerca-

re , & dire. Come è pofsibile , che nella pouertà di fpirito fia il

ripofo, nelle lagrime l'allegrezza , nella foggettione la libertà , nel-

T'humiltà lagloria, nella Croce il Regno , nella mortificatione la pa-

ce , nel rinuntiar tutte le cofe la Signoria di tutte le cofe , Nonti pa-

ia di farquefticonti con la ragione ; perche a tutto queſto baſta con

trapor la luce de! Ciclo . Etfi come quefti Santi non fecero ſtima

di tutte queste ragioni , & argomenti di carne , quando uiddero in

contrario il teftimonio del Cielo , cofi tunondeuiftimar tutti i pa-

reri , &giuditij del mondo , quando uedrai in contrario la parola

diDio , &la luce del fuo Euangelio . Dia voci il mondo , reclami

quanto vuole contra la parola di Dio, latrino tutti i prudenti delfe-

colo, alleghino coftumi antichi , defendinfi con effempij di Principi,

&Imperatori, tutto quefto èfumo contra la parola diDio , & contra

la fapienzadel Cielo .

Terzò confidera l'allegrezza ineftimabile, che riceuerono quefti

huomini
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huominifanti,quando finito cofifelicementeilcorfodel fuo peregri

naggio, &feguendo la guida data loro dal Cielo arriuarono al tanto

defiderato luogo,& trouarono quei duifantilumi del mondo,quel fi

gliuolo,& quella madre,quel donzello,& quella donzellatanto da lp

ro defiderati . Et fe fù cofigrande l'allegrezza di quefti,quando fini-

to il corfo delfuo camino,ti trouaronoSignor mioin unaſtalla,& có

tantafolitudine,& pouertà,qual farà l'allegrezza del giufto , quando

finito il corfodi queftalunga,& tanto pericolofa mortalità,ti ucderà

nonin questo mondo,ma nel tuo Regno?no in una uileftalla , main

un facropalazzo?non inun Prefepio dificno, ma neltrono della tua

gloria ? non nelle braccia di tua madre,ma nel feno dituo padre?non

nella baffezza dell'humiltà,che prendeftiperfaluar gli huomini , ma

nella gloria della maeftà,chehai perfar beati gli Angeli?

Et le cofigrande fu l'allegrezza de i Re,quanto era maggiorquella

dellafacratifsima madre , uedendo lelagrime , iprefenti, ladeuotio

ne,& la fede di quelli huomini fanti ? & già uedendo cominciarſi a

deftendereil Regno diDio , chel'Angelo le haueua annuntiato ? &

pronofticarfi con quei cofi profperi principij la gloria di Dio , &

la falute de gli huomini , che ella tanto defideraua ? Che lagrime

correuano per quegli occhi ? che colori fiuedeuano, &fcorreuano

perquella diuina faccia? che ardori , & fentimenti erano quelli di

quelfacrato pettocon quefte,& altre confiderationi?Perche qui fele

rapprefentauano tre cofe infieme :, le quali le dauano materia di gran

deuotione, &allegrezza . La gloria del figliuolo,la dignità della ma-

dre, & la conuerfione delmondo . Et però comenon doueua ralle

grarfi di quellanouagloria del figliuolo , che tanto amaua ? & di uc

derech'ella era ftata eletta per madre di tal figliuolo ? Come non

doueua rallegrarficolei, chehaueuatanto cara la conuerfionedelmó

do,cheiui fe le rapprefentaua ? Perche fe l'Apoftolo tanto fi ralle-

grauaperlaconuerfione di queidi Corintho, che pofto inmezo di

milletrauagli,diceua : Io fono pieno di confolatione , & m'abonda

ilcontento nel mezo de' miei trauagli : che gaudio riceueua quel-

la Signora , chehaueua tanto piu maggior carità dell'Apoftolo San

Paolo?

Et fe tanta era l'allegrezza della madre , quanto maggiore

era quella dell' amator de gli huomini ? quella di colui , che per

loro fcefe di cielo in terra di quello che innanzi haueua a di

re. Ilmio cibo è, il fare la uolontà del padre mio ( cioè la con- Gio .4.

uerfione de i peccatori ) quando nelle primitie di quefti tre Re,

uedeua la conuerfione del mondo , la falute de gli huomini , la

d 3 glo-J Agg. delMemor. Trat. I I.
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gloria di Dio ,lá confufion del demonio, iftrionfo delpeccato, & là

uittoria di tanti Martiri , Confeffori , & Vergini , &di tantemigliars

dimonache,lequali cofi gloriofamentehaueuano atrionfar del mor

do perlui? Rallegrati dunque òfanto bambino, rallegrati di tanto

profperi, & tanto felici principij , & riceui quefti doni , chegià ti co-

mincianoa offerir quelli , che tu hai daricomperare . Ettu, òfantif

fima Verginepigliaforze,& ricoucra l'animo , che già i popoli, &

principi del mondoda gli ultimi termini della terra ti cominciano

honorare : perche poi tichiamino beata tuttelegenerationi : &fico-

Luc. 1. metufufti la piuhumilefra gl'humili , fij la piu riuerita , &honorata

dituttelecreature.

ARRIVA adunque animamia con quefti fantiRe, &humilme

te proftrata dinanzi a quefto facrato Prefepio adora , & offerifci in

lorcompagniaituoi prefenti al Saluatore .Quegli offerfero oro, che

èil piu preciofo di tutti i metalli : tu offerifci carità, che è la più eccel

lentedi tutte leuirtù . Quegli offerfero incenfo , che ualecontra tur

tii cattiuidolori : Tu offerifci Oratione, & deuotione,che ualeperre

primergli appetiti difordinati,&fozzi della noftra carne . Perilche no

fenzagran mifterio i fanti dottori intendonoper l'incenfo , & per l'

anguento odorifero l'Oratione, & deuotione, perdar ad intendere

la'natura,& proprieta, che queftedueuirtùhanno contra tutti i catti

niodori , cheprocedonoda quefta fozza cloaca del noftro cuore.

Perilche fi come nelle camere de purgati , & infermi fogliono abru

ciare incenfo, o altro profumo odorifero , perche non fi fenta il catte

to'odorediquel luogo: cofi chinonuuoffentire il cattiuo odor de

gli appetiti, & pafsioni dellafua carne, procuri , che ftia fempre tuo

nel fuofpirito quefto foauifsimo odor di deuotione: perche i beni,

che nafcono dall'Oratione , & deuotionefonocontra i cattivi defide

rij, det noftro cuore. Ma inchemodo quefto fia uero,non l'intende

ràinmodoalcuno,fe nonchi s'ha ulto condeuotione , & a certitem

pin'èftato forza.

t` ,

Queglifinalmente offerfero Mirra,la qualeben che amara al gu-

fto,èfalutifera alcorpo, & difoauifsimo odore : tu offerifci lagrime

di penitenza,chequantunque fieno amarifsimealcorpo,fonofaluti

fereallofpirito,& di foauifsimo odore dinanzi a Dio. Perchequal co

fa èpiufalutifera allo fpirito,chequella, chelo difende dalla corrut

tionede'diletti,& da'uermi de'uitij . Queftadunque è la uirtù, & co-

⚫ditione di quefta mirra celeftiale . Percheficome lo ftomaco guafto

dal difordinato ufo di cibi dolci , conniffuna cofa fi cura meglio ,

sheconpurgheamare; cofi la confcienza di quelli, che uiffero con

diletti ,
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diletti,con niffuna cofa ficura meglio , che con lelagrimé della peni- ,

téza,& conitrauagli della uita auftera.Perche altramentebollirebbo

nofempre i noftricorpi nelle cloa chede vitij , fe giornalmente non

ufciffedallenoftre mani queftamirra fpiritualeper feccarli . Madim-

minonèforfelaluffuria una cloaca:Ïo veramentenonfo fe un'altra

fene troui cofi dannofa.Entra accarezzando,morde ridendo,auclena

delettando,& ammazzaconfentendo . Beato dunque colui,le cui ma-

ni diftillanofempremirrafcelta,per ungerlafua carnecon effa, acciò

chein quefto modofia libera daquefta corruttione.

Queftiduquefono i doni,che noidebbiamo offerire al Signore có

queftihuomini fanti:de quali(comedice unDottore)la mirra appar

tiene a gli incipienti, l'incenfo a i proficienti , & loro, che èlaperfet

tione,a i perfetti.Etperò fe letue mani nonarriuano a offerire a Dio

l'oro della perfetta carità,ò l'incefo della deuotione, offeriſci almeno

la mirradellacontritione , cheè uncuor contrito , & uncorpo cafti-

gato: perchefalendo per queftoal fecondo grado, poffa dipoi can-

tar con il Profeta,dicendo . RiuolgeftiSignore ilmiopianto in allegrez

za,& rompefti il mio facco ( il quale é lo fpirito della meftitia ) &mi

circondaftid'allegrezza,dandomi ſpirito di deuotione,& d'amore.

Finita quefta offerta conifantiRe , ne fegue che noi gl'imitiamo

anchoraincaminar con efsi al noftropaefeper un'altro uiaggio . So-

pra le quali parole dice Eufebio Emiffeno . La mutatione del cami-

nofignifica la mutatione della noftra uita : ma all'hora mutiamo il

camino, quando lafciamo il noſtrohuomovecchio , quando abbrac◄

ciando l'humiltà difcaccciamo lafuperbia,quando voltiamo il'noftro

cuoredall'ira alla pacienza , quando difprezziamo gli antichi diletti,

& ivecchi coftumi della vitapaffata . Et veramente, cheio nofoper-

che ci debbino aggradire piuprefto i camini afpri , & difficili de' vi-

tij,& dellafuperbia, effendo quegll dell'humiltà cofi piaceuoli,piani,

& diritti . Perchedoueè l'humiltà , iui è il ripofo,& la tranquillità , &

la pace . Perchecomel'humiltà per fe fia pacifica, & piana,quantun-

ques'alzinocontra effa i venti , & letempefte del mondo;non troua-

nodouepafsinotraboccar lelagune del fuo impeto furiofo. Et però

qualunqueincontro,che uenga adar fopra di effa , abbaſſando la te-

fta,facilmentel'allontana da fe, &lovince.Di maniera che ogni tri-

bulatione è uinta dall'humlltàin quel modo , che nelle riue piane , &

arenofe fi confumano,& fi disfanno piaceuolmente le lagune del ma

re.Macome accade,che nelle tocche,& monti alti s'incrudelifce la fu-

riade'venti,dalla quale ftanno guardate,& ficure le baffe ualli:cofi le

Hiede'fuperbi fono pienedi dirupi , dibalze, & di precipitij : perche

doue
d 4
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doueftalafuperbia,iui fta lo ſdegno,l'audacia,il trauaglio , &latribu

latione:acciòcheanchora nel di del giuditio patiſchino ifuperbi que

fta giufta condennagione , & l'animede' maluagi fi ſtraſcinino fem-

predietroifuoi tormenti,comeper il contrario quellede buoni habs

bino quiui il fuo ripofo,& la fua confolatione.

Inche modo l'anima deuota cerchifpiritualmenteco'Magi

ilbambinoGies .

T però ucdiamo adeffo più particolarmente (fecondola

fopradetta dottrina di S.Bonauétura)in che modo hab-

biamo dacercare il bambino Giesù con quefti fanti Re

Per quefto adunquebifognafapereche quando giàl'ani

ma-religiofa mediante,la diuina gratia,ha concetto fpiri

tualmente, partorito,& pofto il nome a quefto dolcifsimo bambino,

fubitoi treRefche fono le tre principali virtù dell'anima,lequalihan¬

noSignoria fopra lacarne,& fopra i fuoi fenfi, & comeRe,& géte no

bile fi occupano folo negli effercitij delle cofe diuine)cominciano a

cercare il bambino,che nella Città reale èſtato loro reuelato,cioènel

l'uniuerfità di tutte lecreature , doue egli fegnalatamente rifplende,

& ficonofceper lemarauiglie dell'opere fue. Et lo cercano con le fan

te meditationi, co i puri affetti, & co ideuoti penfieri , & con queſto

domandano di lui , dicendo . Doué è quello , ilquale e nato? perche

noihabbiamo uifto la fua ftella in Oriente, bifogna fapere lofplen-

doredellafuá chiarezza , & i raggi della fua luce nell'intimo dell'ani

menoftre . Vdiamo la fuauoce, che è dolcifsima , & guftiamo la fua

dolcezza,che èfoauifsima , & riceuiamo il fuo odore , che èmolto age

gradeuole, & fperimentiamo i fuoi abbracciamenti , cheſono molto

diletteuoli. Etperò rifpondiciHerode , moſtraci l'amato , & infegna-

cidouefiail fanciullo defiderato . Noi nonueniamo per ueder la tua

gloria, neperacquiftar la tua gratia,nèper riuerirla tua Macftà : per-

che la tua gratia efua fattura,la tua maeſta è ſua creatura, la ricchez-

za è fua ombra ,la tua nobiltà , & magnificenza èunapicciola fcintil

la della fua infinita grandezza . Di dunque, & nontardare,douefi tro

ui quefto bambino ? Infegnaci doue fta la lunghezza accortata,lagra

uità alleggierita , l'altezza abbaffata , & la larghezza ftretta ? Doueè

la luce ofcurata , l'acqua affetata , e'l cibo affamato.Iufegnacidoue fia

il potere,che e retto,il fapere,che èinfegnato,& la uirtù, che efoften-

tata? Infegnacidoueè l'eterno fatto bambino , & lo fplendordella

gloria del padreauolto in panni ? Doue udiremo piagnere nella cu→

na quello,cheèconfolatione de'miferabili , doueuedremo effer por-

Bato
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tato inbraccio quello,chefoftiene gli Angeli ,& gli huomini? Queſto

defideriamo,quefto cerchiamo . O dolcifsimo , & amantifsimo bam-

bino eterno quando ti troueremo? quando ti compariremo innanzi ?

Noiofa cola è à me l'allegrezzafenza te,& ilgoderteco,& piagner te-

co è l'allegrezza mia . Tutto quello , che a te è contrario, a me è peno-

fo; & la tuafanta uolontà e l'allegrezza, & il defiderio mio.Et fe è co-

fa tanto dolce il piagner per te,quanto dolce farà il godere intua com

pagnia? Doueè dunque il Signore , che noicerchiamo , & fopra tutte

le cofe defideriamo? Doue è quello , che è nato Re de'Giudei , legge

de' deuoti, guida de miferabili, lume de' ciechi, uita deʼmorti,& falu-

te eterna di quelli, che fempreviuono .

A queftadomanda risponde l'Euangelifta , che in Bethlem di Giu-

da fi troua quefto Signore. Bethlem uuol dire cafa dipane, & Giuda

confefsione : acciò che noiintendiamo, che dopo la confeſsione del-

le colpefi troua ilpane degli Angeli. In quefto fantifsimo luogo adú-

que fi troua ilbambinoGiesùcon la fua fantifsima madre: nel quale

dopòvnalagrimola contritione,& fruttuofa confefsione, molte uol-

te fralecopiofe lagrime fi gufta la dolcezza del pan degli Angeli : do-

uela deuota Oratione, che trouò l'huomo quafi diffidente per i pec-

catifuoi, lo lafcia allegro,& confidente del perdono di quelli. O feli-

ce quefta fpiritualMaria, nella quale Giesù è concetto , della qual na-

fce,& nella quale contanta dolcezza, & allegrezza fi troua .

Maquièda notare , che quefti fanti Re lo cercarono per adorarlo

conogniriuerenza,cofi uoi altri Refpirituali, chefono leforze prin-

cipali dell'anima deuota,cerchiate quefto Signore con i Re, per ado-

rarlo,& offerirgli.Adoratelo con riuerenza,perch'egli è uoftro Crea-

tore,Redentore, & Glorificatore. Creatore nella formation della ui-

ta naturale,Redentore nella reformation della uita fpirituale, & Glo-

rificatorenella remuneratione della uita eterna, Per tanto, ò Re, ado

rate queftoSignore con riuerenza, perche èRepotentifsimo : & con

Phoneftà della uita,perche èmaeftro fapientifsimo: & con allegrezza

fpirituale,perche è Principe libéralifsimo. Etnon vi contentate della

fola adoratione,ma accompagnatela con leuoftre offerte . Offerite-

glioro di caritàardentifsima , incenfo di confolation deuotifsima , &

mirradi contritione amarifsima. Oro d'amore peri beneficij riceuu-

ti:incenfo di deuotione, per i beni,che ui tieneapparecchiati : & mir-

ra di contritione per i peccati, che hauetecommeffo . Offerite l'oro

all'eternità della fua diuinità,l'incenſo alla fantità della fua anima , &

la mirra alla paſsibilità delfuo corpo.

LA
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Luc. a.

LA PVRIFICATIONE
DELLA

nostra Signora, &lapreſentatione del bambi-

no Giesù al Tempio.

ךבבר

Apurificatione della facratifsima Vergine noftraSigno-

ra è recitata daSanLucaconqueste parole. Dopòchefu

ronofiniti igiorni della purificatione di Mariafecondola

legge di Moife,portarono il bambino Giesù al tempio, per

prefentarlo alSignore , fecondo che nella legge erafcritto :

la quale comandaua, che ogni figliuolo mafchio, che apriua ilventre del

la madrefoffefantificato,& offerto al Signore . Et cofi medefimamente

perfarl'offerta,che comandaua la legge, la quale era d'unparo di tortó-

le,ò di colombe. Etera vn'huomo in Gieruſalẽ, ilqualehaueua nome Si-

meone : il quale eragiufto,& timorofo di Dio,& viueuafperando la con-

folatione d'Ifrael:& lo Spirito Sato di moraua in lui.Et haueua riceuuto

rifpofta dalloSpirito Santo,che non uederebbe la mortefin ch'egli vedeſſe

il ChriftodelSignore.Et atempo moßo dallo Spirito Santo venne altem-

pio. Etcome ifuoiparenti conduceuano il bambino Giesù perfarſecondo

ilcoſtumedella legge,egli lo prefenellefue braccia, & lodò Dio, dicendo;

Hora
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Hora lafciad Signore ilferuo tuo inpacefecondo lapromeffa della tuapa

rola;perchegiài miei occhi hãno visto la tuafalute,laquale apparecchia

fti dinanzi allafaccia di tutti ipopoli. Laqualefaràluceperla reuelatio-

ne dellegenti , & per lagloria delpopolo tuo d'Ifrael.Ilpadre,& lama-

dre di Giesùſeneftauano pieni di marauiglia per le cofeche di lui fidice-

uano. Et Simeonegli diede la benedittione , & diffe aMaria che questo

bambino èposto quiper ruina, & folleuamento di molti in Ifrael, &per

vnfegnale achihada contradire ilmondo. Et l'animatuafarà trapaſſa

ta conuncoltello :perche fienofcoperti ipenfieri di molti .

Et erauivnadona Profeteffa chiamata Anna,figliuola di Fanueldel

la tribu d'Affer:Quefta era donna di molto tempo, et eraviffutafette an

ni co'lfuo marito dallafua virginità: & eragià arrinata àgli ottataquat

tro anni dell'etàfua: laquale non fipartiua mai del tepio ,feruendo con di-

giuni,& orationi ilgiorno,et lanotte: laqualefopragiunse in queſta bora

medefima,& lodauaDio,etparlana di lui a tutti quelli, che fperauano la

redetione d'Ifrael. Et dopò che effihebberofinito tutto quello, che haueua→

no afarefecondolalegge , fe ne tornarono alla prouincia di Galilea, nella

fuaCittà diNazareth.Et ilbambinocrefcena, et era cofortato ,pienodi

fapiëtia , et la gratia di Dio era in lui.Fin qui fon paroledell'Euágelifta.

CIRCA diquefto facrato mifterio, confideraprima come finito

già ilnumero de'giorni,che affegnaua la legge , partendofi la Vergine

di quelSantoPrefepio , & lafciandolo pieno di lagrime , & di gratie

per la deuotione de'fedeli, fi partiperla volta di Gierufalem , per vbi-

dire al comandamento della legge. Entra dunque la Vergineper la

porta della Cittàcolbambinoinbraccio . Ofantobambino quefta è Sa 847

la città, doue(fecondo che è ſtato profetato ) hai da far gran miraco-

li , perchequiui hai da far vn'opera maggiore, che non fu creare il

mondo:poiche maggior cofa è redimere il mondo, che crearlo dino

tro. Questo è il campo , douehaida combatterecon quel famofo Gi-

gante Golia: con cinquepiaghe mortali riceuute nel voltro corpo,

& con il baftonedella Croce, doue lavincerai , &glitroncherai la te-

fta con l'armifue ifteffe,diftrugendo la morte con la tuamorte,ilpec

cato con la pena del peccato . Questa è la tela,doue tu hai da gioftra- 1.Reg.7

re. Pafleggialahora Signore molto pertempo : acciò chepoi tu rico-

nofca molto bene i fuoi pafsi . Horalapafferai a cauallo , & all'ho-

ra a piedi : hora tolto dallaVergine in braccio,all'hora pigliando tu la

Crocefoprale fpalle. Quel monte,che tu uedi in alto , òche incontro

Signor miodarai , & riceuerai in quello : percheiui perderai lauita ,

madistruggerai il Regno del peccato , & manderaiper terra il Prin

cipe di questo mondo . O quantodifferente offerta farà quella da

quefta
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quefta d'hoggi. Hoggi farai offerto, & redento , iui farai offerto , &

redentore . Hoggi farai redento con cinque danari, che daranno per

te:iuifaràrecuperato il mondocon cinque piaghe , che riceueraifo-

pradite:Hoggi farai offerto nelle braccia di Simeone,iui nelle brac-

cia dellacroce. Quefto d'adeffo è il facrificio della mattina,quello ſa

ràdella fera.

Segue adunque il Santo Euangelio , che in Gierufalem era unfan-

tohuomochiamato Simeone,ilquale haueua riceuuto la parola dal-

lo SpiritoSanto,che non vederebbe la morte,fin che foffe nato il Sal-

uatordel mondo. In cuipar , che fi uerifichi quello , chedice S. Am~~

brogio, che nonfolamente gli Angeli, i Profeti,i Paftori,& i parenti,

maanchorai fanti uecchi danno teftimonio della natiuità del Signo-

re.Tutte l'età, tutte le nationi fanno fede della uerità de'miſterij aue-

nuti, & miracoli fuccefsi. la uerginegenera,la fterilepartorifce,il mu

to parla , Elifabettaprofetiza,i Magiadorano, il bambino Giouanni

ferrato nel uentre di fua madre s'allegra , la fanta uedoua Annaloda,

il giufto Simeonefpera . Et con ragione fichiama giufto : perche no

tanto procuraua la fua falute , quanto la communedi tutti : defiderá-

doda unaparteufcir della carcere del corpo, ma dall'altra bramando

di uedere il Signorepromeffo , percheben fapeua egli quanto felici

haueuanoa effer gli occhi , che lo ucdeffero . Fin qui fono paroledi

S. Ambrogio,Sopra le quali potiamo molto bene efclamare có Ago

ftino,dicendo.Quefte fono Signor Giesù le marauiglie,che hora dan

no teftimonio della tua grandezza, innanzi che i pelaghi del mare ubi

differo al tuo imperio, innázi che lafuria de'uenti per tuo comanda--

mento ceffaffe, innanzi che i morti al tuo grido refufcitaffero,& il So

lenella tua morte s'ofcuraffe, & la terra nella tua refurrettione tre--

maffe, & i Cicli afcendendoui tu s'apriffero . Di maniera cheanchora

andando come bambino nelle braccia della madre , già eri conoſciu-

to per Signore di tutto l'uniuerfo .

Matornando allafacrata uergine,uiene in questo giorno a offeri

realtempio il fuo primogenito,& unigenito,con l'offerta,chela leg

gecomandaua a i poueri:la quale era d'un paro ditortole,ò di colom

Luc. 12. bini : doue è molto da confiderare la pouertà dellafanta Vergine, poi

chenon offerſe un'agnello , che era l'offerta de'ricchi , maun parodi

tortole , ò di colombini , che era offerta de'poueri . Et hauendo ri--

ceuuto pochi giorni innanzicofigran prefenti , & tefori da quei Santi

Re , già gli haucua diftribuiti a'poueri , reſtandoſene nel medefimo

ftato dipouertà, cheprima : come quella , chepiena di Spirito Santo

intendeua, chela uolontà del figliuolo era di ricco farfi pouero ,per

arric-
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arrichir noi con la fua pouertà . Entra poi lafanta Vergine neltem

pio materiale , per offerire il tempio viuo , &fpirituale, ch'ellapor-

taua nellefuebraccia. O marauigliofa nouità . Offeriſce il tempio nel

tempio : offeriſce Dio a Dio : prefentafi dinanzi a Dio quello,che mai

non fi parteda Dio. E' ricomperato per cinque danari quello , che è

la redentione di tutti gli huomini . E'offerto per mano della Vergi

ne quello, che è l'offerta di tutto il mondo. Volge la Vergine ilde

pofito al medefimo Signore, che l'haueua per raccomandato : &cor-

rono iriuialluogo donde vfcirono, per uoltarfi correre.

Eccl.

Ma qui èmolto da confiderare, che quiui non folo s'offeriſce que-

fta offerta alpadre eterno , ma anchora ficonfegna hoggi per mano

della Vergine in braccio alla Chiefa , & à tutte l'anime fedeli , di cui

eraagente il fanto Simeone, che rappreſenta la perfona della Chie-

fa , di forteche quel Signore , per defiderio del quale fofpiraua il mon

docon tutti gli eletti , & per la fperanza , & penofa dilatione del

quale erafofpefa la natura humana, hoggi lo dà la Sacratifsima Ver-

gine atutti i fedeli : & efsi lo riceuono nelle braccia per mezo del Si-

meone: Percioche qualaltra cofa doueua egli fare, che dare quel-

lo, che haueua ; poiche ella uedeua tale effempio di liberalità , &

mifericordia nel fuo medefimo figliuolo ? Vedeua come egli s'era

dato à gli huomini per prezzo della fua Redentione, per compagnia

del fuo efsilio, &perpremio della fua beatitudine : che doueua dun-

que far colei, la quale haueua tafi effempij di larghezza , fe nondar-

ciquanto bene ella teneua , che era quelto celeftial teforo ? Queſta

donatione fù ratificata per auttorità di tutta la fantifsima Trinità.

Perchedata per auttoritàdel padre nella legge : & per uolontà del fi-

gliuolo , che s'offerſe per noftro rimedio , & per operatione dello

fpiritofanto , che traffe Simeone al tempio , & per mano della fa-

cratifsima Vergine , che come uera madre poffedeua queſto teforo,

fenefa hoggi a noi quefta ferma , & uera donatione . Perche ne

gli altri milterij paffati la Chiefa non l'haueua anchora riceuuto

con queſta maniera di folennità : Ma hoggi per mano della Vergi

ne , che era perfona comune , nel tempio di Dio , che era luogo

comune, efsendo procurator della Chiefa il fanto Simeone , ama-

tordelbencomune, riceue la Chiefa quefto dono nelle fue braccia,

&èintrodotta perlui , & difefa nellafua pofsefsione , & cofi canta,

& fi gloriain queftogiorno dicendo . Habbbiamoriceuuto Signore Sal. 476

la tua mifericordianel mezo del tuo tempio: & fi comeil tuo no-

me è grande, cofi egrande lagloria , & londe della tua maeſtà in tutta

laterra . Correte dunquehora tutti òfedelia quefto tempio ,perche

ui
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ui tocchi parte di queſtagloriofa offerta . Tutti voi, chehauetefetøj

venite all'acque,& voi chenon hauete oro, nè argento , venitea rice.

uerequeftodono celeftiale . Corretevecchi , & cantate con Simeo

ne. Corretevedoue , & predicate con Anna. Correte vergini , &

allegrateui con Maria . Correte huomini, & cinti di fortezza con

Giuſeppe . Correte bambini , & congiunti con ilbambino Giesù.

Corretegiufti , & riceuetela gratia. Corretepeccatori , & riceuete

il perdono. Correte Angeli , & marauigliateui di vedere Dio re-

dento , la vergine purificata , il Signor di tutte le cofe humiliato , &

foggetto alla legge . Imparate nella ſcuola di queſto bambino , co-

me effendo Dio tanto alto , glipiacciano i cuorihumili in Cielo ,

& in terra.

Dopò quefto confidera più particolarmente l'allegrezza , & có-

folatione , la quale hebbe quefto fanto vecchio in quefto giorno .

Gli Euangelifti ordinariamente non fcriuono altro, che l'hiftoria de

mifterij , laſciando tutto l'interiore ( cheſono gli affetti , & fenfi del-

Je perfone) alla deuota meditatione delpietofo lettore. Quali era

nodunque l'allegrezze , & ipenfieri di quefto fanto huomo , veden-

do con gli occhi fuoi , & riceuendo nelle fue braccia il Saluator del

mondo , chilo potrà eſplicare ? Vedeua il fanto huomo queſto mon

do pieno di malitie, & peccati , vedeua le migliara dell'anime de

fcendere ogni giorno all'inferno . Gli doleuano fin dentro al cuo

re(come averogiufto) l'offefe diDio , &laperditaditanteanime?

defideraua tanto il rimedio di quefti mali , quanto era il dolore, che

patiuapervedergli. Sapeuache quefto rimedio era ftabilito allave

nuta di quefto Signore: dauavocigiorno & nottegridando , & fo-

Efaia. 62. fpirandoper quella , ricordandofi ,che erafcritto in Efaia. Voiche

tenete memoria del Signore , non tacete , ne ceffated'importunar-

Jo , fin che faccia Gierufalem occafione di lode in tutta la terra.

Quandoadunque il fanthuomovide finiti cofi larghi, & anfiofi defi-

derij ,quandovide già effere ftate vdite le fue orationi , & riceuute

le fue lagrime, quando fi vide innanzi nato il rimedio del mondo,

quando vide il figliuolo nelle braccia dellamadre , comevna pre-

ciofa margarita legata in oro preciofo : & non folamente lo vide

con gli occhifuoi , maanchora lo prefenellebraccia , & in effe l'a-

dorò, & riuerì ( comequello , che chiaramente conofceua per in-

fpiration diDio quel , ch'egli haueua in braccio) quando vide , &

contemplò tutto queſto, chefaceua ? che diceua? che fentiua? che

Jagrimefpargeua ? che gratie , & lodedauaà chi per tanto bene l'ha

meuaguardato 2. Con chedeuotione , concheamore,conchetimo

redi
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it

rediffendeua lefue braccia , per riceuere in effe quel teforo? che ria

uidi lagrime correuano per quellla faccia ; & per quelle uenerabili

guance? con lequali rigaua il uifo del bambino , che haueua alpet-

to,chebaci gli daua ? comelo ftringeua con le braccia , dicendocon Cant.3°

la fpofanella Cantica . Io ho trouato quello , che ama l'anima mia,

lotengo, & non lo lascerò . Et che allegrezza riceueua infieme la

Vergine,vedendo le lagrime, & deuotione di quefto fanto vecchio,

&confiderando in quanti modi cominciaua à rifplender la gloria

delfuofigliuolo , & come ogni giorno crefceuano più iteftimonij

diquel,che egli era? Ma quefta allegrezza non fù de! tutto pura, co-

me lepaffate: ma mefcolata con uno amarifsimo calice di dolore , che

cominciòin quefto giorno , & fi fini con la vita . Perche quando

quell'huomopieno di fpirito di Dio , fra la confefsione , & le lodi

del bambino , cominciò a profetizare i trauagli grandi , & contra-

dittioni , che il mondo gli haueua a fare , &il coltello del dolore, che

doueuapaffarl'anima dellafua innocentifsima madre , iuifi pofe a ci

barfi nelle allegrezze della fua uita . Perche appena hebbe gaudio

tantopuro, che non foffe adacquato con l'angofcia , & co'l timore

di quel giorno . Icui trauagli quanto manco diftintamente cono-

fceua , tanto l'amorefaceua , che gli fofpettaffe maggiori . Che fai

huomofanto? percheuuoi dare perpetua materia di dolore a queſta

Vergine? laſciala hora nella fua fanta fimplicità , & non ledircofa,

che il faperla le fia di perpetuo martirio tutta la uitafua . Ofetufa-

pefsi,chevenadi doloritu le haifcoperto con quella parola , & che

materiadi trauagli le hai dato con quella dolorofa profetia? Se ella

nonfapeffe alcuna di quefte cofe,uiuerebbe in unaperpetua pace , &

allegrezza , viuerebbe in continuo gaudio conla prefenza del fuo fi-

gliuolo: madaqui innanzi la fua uita farà una croce, & una lunga

morte. O quante lagrime, ò quanti gemitipoteui fchifare co'l filen

tio di quellaparola? Checonfiglio dunquefu il tuo a uoler dir quel-

lo,chetanto le doueua trafiggere?Nonfu certo configlio tuo,madel

loSpirito Santo; perche quel medefimo , che t'infegnò quello , che

doueua effere , ti comandò , che tu lo riuelafsi . Non inſegnaDio

quello,che s'ha da dire, & tace iltempo , nel quale s'ha da dire; per

chechi èmaestro dell'uno , è maeftro anchora dell'altro . Perche dun

queSignoreuoleftitrafigger cofi ilcuore di quefta uergine , perche

volefti,cheviueffefemprecontormento quella,che non commife mai

peccato?fenza dubbio la cagionfu , perche in tutto uolefti, chefof

fero conformila madre , e'l figliuolo , & poi che quefta uergine era

Lapiuperfetta delle perfette, non lafciaffe di participar della maggior

gloria
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gloría del Santo de' Santi . Etperchela maggior gloriadiquefto51-

gnoreful'hauerpatito tanti dolori per vbidienza del padre : nonfu

ragioneuole che mancaffe parte di queſta gloria allafua fantifsima

madre,& ficome il figliuolo fempre portò la croce dinanzi a gli oc-

chifuoi , patendo con lamemoriadi quella , cofi la vergine portaffe

dinanzi a'fuoi queftamedefimacroce,& patiffe con lamedefima me-

moria. Douefonodunque adeffo coloro , cheinfamano i trauagli ?

quelli che tanto fuggono l'afprezze dellavita ? quelli che con tutte

le fueforze cercano la morbidezza , & il ripofo della vita , & in quel-

lo mettono la fua felicità ? Se quefti foffero i veri beni , ledue miglio

ri perfone del mondo non mancherebbono di quelli : &fei contra-

rijfoffero veri mali,non nefarebbono tanto piene. Di chedunque ti

lamentiinfermo,pouero,& trbulato: percheDio ti tratta nelmodo,

chetrattò ilfuo figliuolo , &la fua madre . Lofchiauohaper molto

bona medicina quella , che il padre dà a vn fuo molto amato fi

gliuolo : perchedunque ci teniamo aggrauati noi della medicinadel

letribulationi,delle quali il padre eternofece tanta parte alledue piu'

amateperfone del mondo ? Chi con quefto effempio non ha letribu

lationi, per fauori, & beneficij di Dio , nonfo qual altracofa glipof

fa baftare.

Dopo quefto confidera gli effercittij di quella beata uedoua,effem

pio di tutte le vedoue, donzelle, & maritate: di cui dice l'Euangeli-

Ata,che nonmai vfciua del tempio , feruando al Signore con digiu

ni,& orationi ilgiorno, &la notte. Quanto conuenienti effercitijſo

noperunavedoua digiuno,&oratione.Ildigiuno mortifica lacarne

l'oratione inalzalo fpirito.Il digiuno sátifica il corpo: l'oratione puri

fica l'anima.Il digiuno mortifica le pafsioni:l'oratione empie il cuore

dibuoni defiderij.Il digiuno accorda la uiola : l'oratione fa la mufica,

Il digiuno merita le cofolationi:l'orationi lo riceuono.Il digiunopur

ga l'anima da'uitij : l'oratione la fa bella con levirtù . Co'l digiuno

uincel'huomo il demonio : con l'oratione trionfa di Dio . Et fono

tantoincatenate infieme queſte virtù fradi loro , chea penal'unafi

puo trouar fenza l'altra:perchenènel trauaglio,& afprezze del digiu-

nopotrebbe l'huomoperfeuerare ſenza le delitie dell'oratione,nèla

orationefipotrebbe perfettamente effercitare ſenza latemperanza

del digiuno.

Et in queftidui effercitijperfeueraua quefta fanta donna fino a gli

attataquattro anni della uitafua ; perilchehaueuamoltopoca necef

fità de' digiuni , per macerar la carne , cofiper lamolta età, comeper

Phabitolungofatto nella caftità. Ma tuttauiala fantauecchia inquel

laetà
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"

la età digiunaua (come digiunauano quei fanti padri dell'heremo)

nongiàper domar lacarne , ma per cleuar lo fpirito , & per farguer

ra perpetua all'amorproprio , per fpedirfi da tutti i penfieri delle cofe

corporali,&perpoter del tutto impiegarfi ne' penficri delle cofe fpiri

tuali . Aquefti tali dunque riuela Dio i fuoi mifterij , da loro parte de' Ifaia. 28.

fuoi fecreti , & fcopre labuona noua delfuo Euangelio:di che fece fe-

deil Profeta , dicendo . A chi infegnerà Dio lafua fapienza ? Et a chi

darà orecchie, & intelletto , perintendere i fuoimifterij ? A i ſeparati

dal latte,& diuifida i petti : cioè a quelli,che per amorfuo s'allontana-

rono , & deteftarono tutte le dclitie , & piaceri del mondo; acciò che

quelli, i quali per lui rinontiarono tutti i diletti del corpo , fienofem

prepieni delle confolationi dello Spirito Santo.

Inchemodo l'anima deuota prefenta con la Vergine il bam-

bino Giesù neltempio.

OPO chel'anima religiofa ha concettoſpiritualmente

dentro di fe il bambino Giesù,& l'hapartorito, metten-

doinopera ilbuopropofitofatto,& dopo che hagufta-

to la dolcezza , &foauità del nome di Giesù, & trouato

coni Re quefto Signore : che altro le manca,fe non che

caminando alla celefteGierufalem , & entrando neltempio , prefenti

al padre il figliuolo della Vergine ? Montapoiò Maria fpirituale,non

già allamõtagna,ma all'habitatione della celefteGierufalé , & piegate

humilmentele ginocchia nel facro palazzo di quella Cittàfopranadi-

nanzi al tronodella beatifsima Trinità offerifci, &prefentaall'eterno

padre ilfuo vnigenito figliuolo.Et loda prima Dio padre, per infpira-

tion dicui cócepefti il propofito della buona uita.Glorifica Dio figli

uolo,perinformation di cuiponefti in operail buon propofito.Segui

ta poidi benedire,& fantificare lo Spirito Santo , conlacui cófolatio-

nefinquiperfeuerafti ne' buoni effercitij . Glorifica ò anima deuota

Diopadreintutti i donifuoi,& beni tuoi: perche egli è quello,checó

fecrete infpirationi ti leuò dal mondo,dicédo. Voltati,voltati Sunami

te,uoltati,voltati a me . Glorifica anchora in tutte l'opere tueDio fi-

gliuolo,perche egli è quello , che con la fua fecreta informatione ti li-

berò dal poter del demonio, dicendoti che tu pigliafsi il fuo giogofo-

pradite, &fcotefsi il giogo del demonio dalle tuefpalle: infegnadoti,

che questo giogo era amarifsimo ,& il fuofoauifsimo , & chequello

conduccua a gli eterni tormenti , & quefto al porto della falute dura-

Agg. delMemor. Trat. II. с bile
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bile. Quelgiogo fe è foaue , è ingannatore , & d'un momento,ma fa

dolcezza, che quefto ha feco,dàvera, & eterna gloria . Quel giogo in-

alzaunpoco quelli , che lo portano , per confondergli eternamente :

ma chi porterà quefto , perunpoco di tempo s'humiliarà , ma poi re-

gnerà perfempre . Quetta è adunque la dottrina con la quale il figliuol

di Dio perfe,& per i fuoi miniftri ti riformò , & liberò da gl'inganni

del demonio , & dalle lufinghe della carne,& del mondo . Glorifica

anchora loSpirito Santo , perche egli con la dolcezza delle fue confo-

lationi ti sforzò a far bene,dicendo.Venite ame tutti uoi, che trauaglia

te, & ftecarchi , che io ui ristorerò . Perche a quefto modo un'anima

delicata, fiacca, & inferma , auuezza à i diletti del mondo , & alle alle-

grezze del fecolo , & imbriacata co'l uino del calice di Babilonia , co-

mepotrebbeperfeuerare, & far profitto nel bene incominciato , cf-

fendo prefa, & ftretta co i lacci de' peccati , & fra tante reti dell'anti-

co nemico,fra tanti mali configli , fra tanti impedimenti della virtù,

fra tanta moltitudine difaette d'amici , parenti , & conofcenti , che ti

vorrebbonoleuar dal camino del Ciclo ,fe tu non fofsi mifericordio-

-famente aiutata, & dolcemente ricreata conla gratia , & confolatio-

ne dello Spirito Santo. Alui dunque attribuifci tutti quefti beni , &

.nona te, & digli conpura , & deuota intentione . Tu Signore hai o-

peratoinmetutte l'opere mie:nicnte fonoio dinanzi a gli occhi tuoi,

& nientepoffo, & tutto quello ch'io fono e, della tua mifericordia,

fenza la quale niuna cofapoffofare, che ti piaccia , Ate dunque cle-

mentifsimo padre di mifericordia offerifco quello,che ètuo , & a te

lo raccomando tutto , & te humilmente riconofco per datore di tut-

tibeni . Atebeatifsimo padre fialode, a tegloria, a tegratie,perche

co'l tuoinfinito poteremi creafti di niente , Telodo,& glorifico bea-

tifsimo figliuolo, perche con la tua eterna fapienza mi libera-

fti dall'eterna morte . Te benedico , adoro , &fantifico.

beatifsimo Spirito Santo, cheper tua pietà , & cle-

menzami chiamafti dal peccato alla gratia,

dall'efilio alla patria, dal trauaglio al ri-

pofo, & dalla meftitia del mon

do a i diletti , allegrezze, &

confolationi del tuo

fpirito.

DELLA
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DELLA FVGA IN EGITTO.

KICO

OPOcheiMagi fe nefurono andati ne i paefi loro,dice

S.Mattheo Euangelifta che l'Angelo del Signore appar-

ue a Giuſeppe dicendogli. Leuati,& piglia il fanciullo, &

la fuamadre, & fuggi in terra de Egitto , perche Herode

ha da cercar il fanciullo ,per ammazzarlo . Il quale effen-

dofi leuato prefe il fanciullo,& lafua madre, & fuggifsi in Egitto : &

quini fifermò fino alla morte d'Herode : perche s'adempifle quello,

che diffe il Signore per il Profeta . D'Egitto chiamai il mio figliuolo.

All'horaHerode vedendofi d'effere ftato burlato da' Magi, prefe gran

difsimo fdegno.Et mandandofuoi miniftri, ammazzò,quanti fanciul-

li eranoin Bethlem,& nella fua terra da dui anni in giù,fecondo il tem

po,ch'egli haucun domandato a i Magi. All'hora s'adempi quello , che

haueua detto il Profeta . Nella terra di Ramafù udita una uocedi molto

pianto,& urlo:con cui Rachelpiagnena isuoi figliuoli, & non uolfe rice- Gier.3 .

uerconfolatione,perchegli uide morti.

Effendo adunque già morto Herode , l'Angelo del Signore appar-

ue infogno a Giuſeppe , dicendo. Leuati,c piglia il fanciullo , &la fua

madre, & torna nella terra d'Ifrael : perche già fono morti quelli,

C 2 che
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che cercauanoammazzare il fanciullo.Il quale effendofi leuato , pre-

fe il fanciullo, & la fua madre , &venne alla terra d'Ifrael . Etveden-

do, cheArchelao regnauain Giudea per Herode fuo padre, hebbe

paura d'andarui , & effendo ammonito in fogno che fuggiffe nella

prouincia di Galilea , dimorò in Nazareth : accioche s'adempiffe

quello , che era ftato detto da i Profeti , che il Saluatore farebbe

chiamato Nazareno . Queſto che habbiamo detto , è regiftrato in Sá

Matt.2. Mattheo.

Eccl.3.

Fin qui facratifsima Vergine ogni cofa è ſtata allegrezza, ogni

colafauori del Cielo, ogni cofa marauigliefopra marauiglie . Tempo

èhormai , che tu cominci a bere del calice del tuo figliuolo , & a fa-

per che cofafono itrauagli delmondo . Tempo è ( dice ilfauio ) d'ab-

bracciare,& tempo da lafciaregli abbracciamenti. Fin qui è ftato tem

po di godere de gli abbracciamenti del tuo figliuolo , &hora ètem-

po , checominci abere del calice , che ha beuuto lui . Nonfperar Si-

gnora altrofrutto in quefto modo.Stiamo in valledi lagrime, in luo-

go di Efsilio, in terra de' condennati , appreffo alle riue di Babilonia,

douéfono ammutoliti gli organi di Sion, & douetanto di rado s'odo

no canti d'allegrezza . Per tanto apparecchiati Vergine alle lagrime;

poiche iltempo , & luogo non ti inuitano ad altro . Hoggi fi ferra il

tuo Alleluia:hoggi fi dà fineai tuoi piaceri, & ti fi danno mangiare

gli amarifsimi frutti di quefto fecolo.

Confideriamo qui con quanta preftezza fi leuaffe la facratifsima

Verginein quell'hora, & pigliaffe nellefue braccia il bambino , & la-

fciaffe la fua pouera cafa , & fenza fpedire alcuna cofa ( perche la

ftrettezza del tempo non le daua commodità ) cominciaffe in gran

fretta a far quel uiaggio . Perche come quella , che fapeua tanto

ftimareiltheforo , che haueua , non faceua cafo di perder tutte le

cofeperguardare unbene tanto grande . O notte ofcura, ò nottete-

nebrofa , ò notte di lagrime , & di dolore . O fein tal maniera fapef-

fero gli huomini ftimar Chrifto , fefapeffero fare quel capitale , che

conuerrebbe di quefto theforo : & quando correffe rifigo di perder-

lo,& diperdere ogni altro bene ; fapeffero perdere per guadagnare

Filip. 3. & ancho pigliaffero con l'Apoftolo tutte leperdite per guadagno:

quando con tali perdite conferuaffero quefto bene . Perche le l'aftu-

to ferpente sàmetter tutto il corpo apericolo per faluar la tefta ( in

cui confifte lafua uita ) quanto piu debbiamo noi altri mettere a ri-

fico ogni altra cofa,per alsicurar Chrifto capo noftro, in cui confifte

la noftrauita?

Tornando dunque a te ò Vergine fantifsima , chetanto grandifu

rono
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rono i trauagli, che patifti in quefta gionrnata,laſciando la patria tua,

la cafa tua,i tuoi dolci conofcenti, & parenti , & caminando per pachi

ftranieri, & per terred'Idolatri,& infedeli con quel bambino fi delica

to nelle tuebraccia, doue non haueui cafa , ne albergo, ne facultà di

feruirlo.Sefra tuoi naturali nó trouafti piu,che una ftalla, & un Prefe

pio pla Natiuità del bábino,che trouerai fra infedeli,barbari,& ftra-

nieri?Doueti riduceui?chi ti riceueua?chi ti ufaua carità , doue regna

ua l'infedeltà,uedendo iui cofi bádita, & morta la cognitionediDio,

& tantouiuo ilculto, & feruitio de' demonij ? Se del Santo Lothfi di- Gen.13 .

ce,chedimoraua fra quelli, che tormentauano l'anima del giufto con

lefue opere cattiue : & fe dell'Apoftolo SanPaolo fi legge,che afflig-

geua il fuo fpirito,ucdendo la Città d'Athene data al culto degl'Idoli, A&.17,

chefentiuitu , che quanto maggior gratia haueui , tanto piu fentiui il

dishonore di Dio,& la perdita di tanteanime?Et tu ò fantifsimobam

bino,perchecofi prefto vuoi cominciare a patirtrauagli?perche non

vuoiperdonare a i teneri anni di cotefta età?

Etnon folo quefto argomento, ma la crudeltà d'Herode ci de-

chiara la peruerlità , &malitia del mondo . Di cui tratta copiofamen-

teGregorio Niffeno , fratello di S.Bafilio , con quefteparole . Que Greg . Nif

fta fentenza d'Herode non folo ci ſcopre l'eftrema , &nonmai iufta fe .fer.de

crudeltà di queſto Tiranno , ma anchora la fuagrandifsima cecità, & Nat. Do.

pazzia . Percioche qual cofa lo moueua afar morire quefto fanciul-

lo?Rifponderà egli, che per la ftella del Cielo , che i Magi gli differo:

la quale erafegno d'effer nato unRe nouo . Dimmi qunque balor-

do,fe quefto nouoRe ècoli potente, chepuo alterarei Cieli;era que

ftauna giurifditione appreffo della tua ? Perche dunque mandafti a

publicare un'editto coli crudele contra quefti fanciulli? Che male

haueuano fatto, che cagione t'haueuano dato difentertia tanto cru-

dele:poiche noi non uediamo in loro altra colpa, che l'effer nati ? Et

tu perquefta fola cagione empi la Città diboia,& mandi le madri con

giuntecon ifigliuoli : & è da credere, che anchora ipadri , & i paren-

ti fi trouaffero a quefto dolorofo fpettacolo . Ma quali parolebafte

ranno per fcriuere , & metter dinanzi a gli occhi quella calamità ſi

grande , & quelle lagrime , &mufica tanto confufa, chefaceuano i

fanciulli, piena di lamenti ? infieme con quella delle madri , de' pa-

dri,& de' parenti , che tutti afflitti dauano uoci , & gridauano contra

le minacce di quei crudeli carnefici ? Chi potrà con parole efplicare

inchemaniera ftaua il boia di quel fanciullo con la fpada ignuda in

mano,congli occhi fanguigni, & incarnati , & con leparole furio-

fe, ftrafcinando con una mano il fanciullo , & con l'altra alzan-

Agg.del Memor. Trat.II.
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dolafpada per ferirlo : & dall'altra parte come l'afflitta madre tira

uail fanciullo afe , fottoponendo ilfuo collo al colpo dellafpada,per

nonueder congli occhi fuoi ftracciar le vifcere fue. Chi dichiarera

T'animo depadri, i preghi,le grida, i gemiti , gli vltimi abbracciamen

ti de'ifuoi figliuoli : poi chetutte quefte cofe infieme accadeuano in

unmedefimotempo? Chi haucràlagrime per piagner tante figure ,

&maniere di calamità , & dolori delle madri , confiderando come

da unaparte il mifero fanciullo fe ne ftaua lattando a i petti , & dal

l'altra riceueua il colpo della fpada , che lo paflaua da una bandaal-

l'altra , & come la miferabilmadre da una parte lattaua il figlio , &dal

l'altra riceueua il fuo fangue nelfeno . Etmolte uolte accadeua , che

il crudel boiacrrando il colpo , trapaffaua la madre e'l figliuolo in

fiemeconuna fola ftoccata , & cofi ueniuano a congiugner dui fan

guiinfieme . Etperchela crudel fentenza del Tiranno commetteua ,

ches'ammazzaffero i fanciulli da dui anni in giù , accadeua ancho

ra in quefto tempo,cheuna madrehaucua dui figliuoli : nel chemifi

rapprefentaun'altro fpettacolo piudolorofo delpaffato: & è il ue

derdui carnefici intorno a una fola madre : uno tirando afe il figliuo

lo maggiore, & l'altro afe il minore, che lattaua . Qual'era dunque

il cuore della miferabil madre , che in ciòfifcorgeua partito per me

zo , & ponendolain dubbio a qual de'dui manigoldi ricorrelle , poi

che ambidui tirauano i bambini , uno da una parte , & l'altro dall'al

tra udendo uno dar fuora le uoci , & piagnere : & l'altro balbuzando

gridar con lagrime verfo la madre , & domandarle foccorfo? Che

faceua dunque lapouera madre ? doue andaua ? doue fi uolgeua ?

a qualdi quei gridi rifpondeua ? & di quale piagneua prima la mor

te: poiche egualmente la ftrigneuano gli ftimoli dell'amore , &

della natura ? Fin qui fon parole di Gregorio Niffeno , le quali

ho uoluto regiftrar qui coli alla dittefa, perche di qui fi uegga fin

doue arriua la malitia del cuore humano , & particolarmente fin

doue arriua il difordinato appetito dell'honore , & della propria

eccellenza . Perilche uolta gli occhi a quefto fatto , & guarda che

fece quefto maluagio Re, per conferuarfi l'honore, & ftato, cheha

ueua . Chemaggior crudeltà , chemaggior ferita , chefpargere tan

tofangue ? ftracciare tantifanciulli ? trafiggere tante madri? lafciar

tanti padri fenza figliuoli , & tante cafe fenza heredi , per assicu

rarfette anni diRegno? Ocieca fellonia . O inuidia balorda ( di

ceSanLeone Papa ) che penfi di guftare co'l tuo furore il confi

glio diuino . Auertifci , che il Signor del mondo non cerca il Re

gnotemporale : poiche egli uiene a dar l'eterno . Perche dur que

cerchi
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cerchi di peruertire l'ordine immutabile delle cofe fermate da Dio?

Perchevuoi tu metter la mano , & anticipare la fellonia d'un'altro?

la morte di Chrifto non è di quefto tempo . Prima bifogna ordi-

nar l'Euangelio . PrimabifognapredicareilRegno di Dio , bifogna

prima , chefani gl'infermi , bifognaprima, che faccia de'miracoli .

Guarda dunque a che cftremità di mili la fuperbia , & il defiderio di

regnare fpinfe quelto sfortunato : poichenon foloil fece piu crude

le di tutte le fiere , ma anchorailpiù balordo di tutti i balordi . Que

fta è dunquefratel mio la iniferia del cuore humano , quefta è la na-

tura dell'amore difordinato di fe medelimo , fin qui arriua l'amore

della propria eccellenza , &fim qui hai a creder tuanchora di te , che

arriverai , fe hauerai la medefima cagione , ò fe non farai preuenuto

dalla diuina gratia .

Ma oltre a tutte queste cofe bifogna molto confiderare la grandez-

za della diuina bontà , che rifplende,nellagloria di quefti fanciulli .

Qual maggior bontà , & liberalità , cheaccettare Dio nonfolo per

facrificio , ma per martiriouna morte patita non per volontà , maper

necefsità: douenonfù volere, 'ma forza : doue non fumerito , ma

accidente:doucnonfù cuore di martire , benche ui foffe corpo di

martire: doue non fùdeuotionein quello , che moriua , ma crudel-

tàin quello , che ammazzaua : & doue era finalmente coltello di Ti-

ranno, ma nonfpirito di martire . Maà tutto questo che mancaua

uenneafupplire la diuinagratia : la qualemutòla calamità in coro-

na: & gli accidenti in meriti. Perche non è maggiore la malitia d'He-

rode, che la bontàdi Dio : & fe quella malignità fi diftefe a darpe-

na ſenza colpa , non è gran cofa , che quefta bontà fi diftenda a

dar corona fenza merito . Guarda dunque diffidente , guardapufil-

Janimo , & fcropulofo , che per ogni fanciullezza penfi d'effer con-

dennato quanto migliore Dio tu hai , che non credeui , quanto

amatore degli huomini , quanto defiderofo dellafua falute , quanto

amico di dar la fua gloria : poiche per darla egli cerca di quefte oc-

cafioni , & di tali feruitij fi contenta . Si come diffe vn Filofofo : Se

vnliberale tal volta cerca le occafioni difarbeneficio : quantopiulo

farà quefto , che fopra tutte le virtù è lodato di mifericordiofo,&

liberale? Quefto Signore non è tale , che gli piaccia folamente il

corpo dell'opere , ma lo fpirito , co'l quale fi fanno (che è labuo

na volontà ) ma quello che ha tanta fame del noftrobene , fi con-

tentò in quefti fanciulli di quello , che trouò , & venne a fupplir

con la gratia fua a quello, che mancaua & aggiugnendo per

bontà fua all'età quello , che non haueua . O beati fanciulli fe

7
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licemente nati , ma piu felicemente morti . Muoiano ( dice Eufe-

bio Emiffeno ) i fanciulli per Chrifto , muore la giuftitia per l'in-

nocenza . Quantofelice età , che anchoranon puo trouar Chrifto,

& già merita morir per Chrifto : & non hauendo corpo per lefe-

rite,già l'ha per le pafsioni ? Quanto felicemente nacquero : poi-

che alla prima entrata del nafcer loro , gli uenne a riccuere la vita

eterna . Trouarono dunque al principio della uita il fine della ui-

ta , ma co'l medefimo fine della uita comprarono il princi-

pio dell'eternità . Non par che fieno anchora matu-

riper la morte, ma muoiano felicemente per la

uita : appena hanno prouato la prefente,

& già riccuono la futura ; appena gli

haueuano pofti nelle cune, & già

riceuono le corone : fono

leuati di braccio alle

madri , & di li

fono porta-

ti a 1

chori de gli

Ange

Li

E

t

COME
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COME IL FANCIVLLO ĜIESV

Si perfe di dodici anni , comefu trowa

to nel tempio .

༩༥ ་༥༨༨༩༨ འ

RA imifterij della infantia , & pueritia del Saluatore è

moltodolce da contéplare,quádo Giesùfi perfe neltem

pio:doue molte uolteaccaderà,che cercando con la ma-

dreilperduto filiuolo , firicouerano & trouano i per-

duti . Per quefto adunquebifogna fapere , cheDio co-

mandaua nella legge , che treuolte l'anno compariffero dinanzi a lui

tutti ifigliuoli mafchi . Etper quefto la facratifsima Vergine , come

perfona di tanta ubidienza , conduceua quel fanto figliuolo in Gieru

falem , a prefentarlo dinanzi a Dio nel tempio , &adempire la leg-

ge . Effendo adunque il putto di dodici anni ( che è il piu fio-

rito, &piu gratioſo ſtato della uita ) andò con lei in Gierufalem: &

effendole ilfanto putto fparfo dauanti,& hauendolo poi cercatofra i

parenti, &conofcenti ſenza trouarlo , fe netornarono un'altra uolta

inGierufalem , & s'aggirarono per tutta la Città, &per tutte lepiaz-

ze, & luoghi di quella,domandandonetutti qlli,cheincontrauano:&

םככככ

niffu-
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niffuno fapena darne loro noua . Paffarono in quefto modo tregior

ni , & tre notti , nel qual tempo la facratifsima uergine nondormiua,

nè ripofaua, uedendo efferle mancato il fuo teforo , &temendo an-

chora maggioripericoli . Perche effendole paffatafi gran parte della

aitainfuga, & fpauenti , & hora uedendo che il putto, il qualeera tã

to manfucto, & ubidiente, le fi era leuato dinanzi , eranocofi grandi

itimori , & dolori di queſta abfenza , che non èlingua , che poteffe

efplicarlo . Et la ragione è molto chiara . Perche il dolore , & tutti gli

altrifentimenti hanno il fondamento nell'amore : di maniera che

quanto l'amore èmaggiore,tanto è maggiore il timore , e'l dolore

con tutti gli altri affetti , & accidenti dell'amore . Chi dunquepotrà

efplicare la grandezza dell'amore ,che la facratifsima Vergine porta-

ua alfuofigliuolo? Perche era il maggiore di quanti amori niuna pu-

ra creatura haportato al mondo, nèporterà già mai. Et quefto amo

re crefceua ognigiorno con i continui atti di uirtù,meriteuoli dimag

gior gratia, & amore. Se i riui dunque quando arriuano al mare (per

molto piccioli chefieno ) entrano moltopotenti,per lemolte raccol

te d'acqua, chehanno, quale era all'hora quell'amore , che daprinci-

pio eraftato fi grande, dopò tanti anni d'accrefcimento , con figran-

di accidenti,& accrefcimenti d'amore? Se cofigrade adunque era l'a-

more di quefto teforo , qual era il dolore d'hauerlo perduto ; Se cofi

grande è il dolore come l'amore? Nonfono parole almondo,chepof

fino efplicarlo . Ma perche della grandezza dell'amore, & del dolore

di quefta Vergine noi ne trattiamo a baſtanza nella Vita di Chrifto ,

nel Memoriale , non diremo altro in quefto luogo .

Volendo adunque lo fpirito fanto dar fine a quefto martirio ella

Vergine ; ordinò , che andaffe à cercare il figliuolo nel fuo proprio

luogo , cioènel tempio , & cafa diDio . Perche è cofa comune iltro-

uare quel, chefi cerca, nelfuo proprio luogo . Se dunque il tempio è

luogodi Dio, in effo è ragione , che fi cerchi, & fi troui . Il tempio è

cafa d'oratione, & iui è certo,che fi troua Dio. Et però fratelloquádo

tufarai afflitto,fconfolato,diftratto ,tepido,fecco,&fenza unafcintil-

la di deuotione , entra in quefto tempio , perfeuera nell'oratione: che

fetuconfede , & humiltà perfeuererai in quella, fenza dubbio trous

rai Dio:& l'indicio d'hauerlo trouato, farà la deuotione , lafoauità

& la recreatione, & allegrezza,che iui riceuerai .

Quando adunquela facratifsima Vergine alzò gli occhi , & uide

quella luce , che tanto defideraua : quando la pietofa donna circon-

data tutta la Città , trouò la pezza d'oro , chehaueua perduta, chipo-

trà efplicarel'allegrezza,ch'ella hebbe ? Se cofigrande fuil dolore di

per-



MEDITATIONI.: 38

perderla ,
, qual fu poi l'allegrezza di trouarla ? Reftarono le medefime

lagrimenegli occhi fuoi, ma mutofsi lacagionedi effe; perche pri-

maerano lagrime di meftitia , & horafonolagrime d'allegrezza . Bel-

la èla mifericordia di Dio , nel tempo della tribulatione ( dice il Sauio) Eccl.26.

comel'ombradi state , come l'acqua fresca alla fete , come la ferenità

dopò le nuouole ofcure . Adunque che doueua effer quella mifericor-

dia,& quella luce dopò le tenebre ditanta miltitia ? Accoftofsi la ma-

dre , doueera il figliuolo , non afpettò , che finifce ladifputa , nonfu

impedita datanta gente, che u'era , entra nel mezzo di tutti , &non fi

ferma finche arriua alfuo amato . Midiche manieralo trouò? afe-

dere nel mezzo de' dottori, che gli vdiua, &interrogaua.Non eratut-

to parlare,nètutto vdire,ma alle uolte udiua con pacienza,& alle vol

tedomandaua con difcretione . Et era cofi grande la prudenza , che

haueua nell'una , & nell'altra cofa , maggiormente nelle rifpofte , che

tutti reſtauanofofpefi,& attoniti di vedere in quella fi tenera età tan-

to ingegno, tanta fapienza,tanta eloquenza,tanto ripofo , tanta graui-`

tà , tantaprudenza , & tante marauiglic , che in quel volto diuino , in

quegli occhi , & in quelleparole rifplendeuano . Perche fe bene iui

non uedeuano efteriormente altro,che figura d'huomo, tuttauia pare-

ua, che ui foffe qualche altra cofa piu, chehumana. Perciò che li co-

memolte volte l'acutezza de gli ingegni , & la manfuetudine de' cuo-

ri rifplende ne' volti,& negli occhi (chefono come interpreti , &te-

ftimonij dell'animo ) cofi quella fuperna diuinità , che in quelpiccio-

lo corpoftaua ferrata, mandauafuora i fuoi raggi , & nientefcopriua

di quel , che dentro fi nafcondeua : come noi vediamo nel Sole, che

quantunque fia coperto da qualche nuuola tuttauiafcopre vn certo ,

che del fuo fplendore .

Et però conmolta ragione fi marauigliauano gli aftanti , e diceua-

nofra loro . Chi è questo? Cheputto èquesto? chenouità è quefta?

chefapienza è quefta in quefti anni ? di chi è figliuolo quefto putto?

Comehapotutoimparartanto in fi poco tempo? di che patria è ? Do

ueèſtato ferrato fin'hora quefto teloro ? Quefte , & altre cofe fomi-

glianti diceuano quegli huomini .

Trouando adunque lafantifsima Vergine il figliuolo in queſta di-

fpofitione,dice l'Euangelifta, chefe gli accoftò, & diffegli . Figliuolo,

perche hai tu fatto cofi ? ecco che tuo padre, & io con dolore ti anda-

uamo cercando? A cui rifpofe ilfigliuolo . Perche mi cercauate ? Non

fapete, chemi bifogna efferprefente a i negotij , che fono del mio pa-

dre? Afprarifpoftapar quefta del figliuolo alla madre : main quelto

cifimoſtra la grauità , & integrità che debbiamo offeruare co i no-

ftri
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ftri padri, quando ci foffero d'impedimento nella uia di Dio : quan

tunque efsi nel refto debbino effere ubiditi : & il medefimo Signore,

che ci infegnò una cofa , ci infegnò l'altra. Perche appreflo dice l'E- ::

uangelifta, che fe ne andò con loro , & che era loro ubidiente in tutto.

quello, chegli comandauano . O parole di grande ammiratione . Era ,

(dice) loro fuddito . Chi ? a chi? dice S. Bernardo , Dio a gli huomi-

ni. Dio, dico, a cui fon fudditi gli Angeli , a cui ubidifcono i Principa-

ti,& le Poteftà, ubidifce a Maria : & nonfolo a Maria , maanchoraa

Giuſeppe per amor di Maria. Marauigliati d'ambedue quefte cofe, &

penfa di qual tu debba piu marauigliarti , ò della grandifsima humil-

tà del figliuolo , ò dellagrandifsima dignità della madre : perche l'u

na& l'altra cofa èdegna di grande ammiratione . CheDio ftiafog-

getto avnadonna, è humiltàfenza effempio , & chevnadonnahab-

bia auttorità fopra Dio,èdignità fenza comparatione. Fra le lodi del-

le Vergini particolarmente fi canta , chefeguono l'agnello , douun-

que fivada . Sedunque è cofigran gloria feguir l'agnello,quantomag

giorgloria farà andargli innanzi ? Imparahuomoaubidire , impara

terra a fottometterti, impara poluere a far quello , chet'è comanda

to . Dios'humilia , & tu t'inalzi : Dio fi fottomette agli huomini , &

tu defiderando fignoreggiare ti anteponi al tuo fattore ? Perche è co-

fa certa, chequante volte defidero comandareagli altri,tanto procu

roantepormi a Dio . Se per efferhuomo ti fdegni d'imitar l'effempio

d'un'altrohuomo; non tifdegnar d'imitare , fetu uuoi , quel del tuo

fattore . Se non lo puoi feguire douunquevà almeno feguilo do-

uedifcefeper te . Cioè fe non puoi falire all'alto calle della virginità ,

almeno fegui Dio per il fecurifsimo camino dell'humiltà : dal quale

fes'allontaneranno le vergini , non è dubbio , che non ſeguitano l'a-

gnello douunque và. Fin qui fono paroledi S. Bernardo .

Maquiui habbiamo marauigliofo effempio nonfolo d'humiltà ,

maanchora d'ubidienza . Perche chi fi fdegnerà d'ubidire a un'altro ;

poi che il Signore de gli Angeli uenne a vbidire agli huomini?& tutto

il faper di Dio,tutto ilpotere,tutta la maeftà fi fa foggetta,&ubidifce,

&talmente corre douelo mádano una donna,&un pouero ufficiale,

comenonfi confondono i profuntuofi, i gelofidell'honore, & quel-

li che uanno mifurando come con un compaffo lecortefie, & riueren

ze?Se qui il Cielo, s'abbaffa alla terra, inche modo la terrafivuole al-

zarfopra i Cieli, & fi fdegna di fare quel, che fa Dio?

Ma fra molte cofe, che tu hai da confiderare in quefto paffo , vna

delle piu principali è il fapere, perche il Signore permetteffe , che

quefta innocentifsima Vergine patiffe vn fi graue dolore, come fut

quello,
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quello, ch'ella fenti perfpatio di tre giorni, & tre notti . Perchecon-

fentifti Signore , che una vergine tanto pura , & tanto aliena dalla

colpapatillepenatanto grande? poiche lapenafi dà per caftigodel .

la colpa. Baftaua Signore quel coltello , chepassò l'anima fua con le

parole di Simeone : le quali uolefti , che tanto per tempo foffero vdi-

te dallefue orecchie, perche tutta la vita le foffeun martirio di timo-

re,& di dolore, & perche non mai haueffe gaudio tanto puro , che

non foffe adacquato dal trauaglio &memoria di quelle parole . Ba-

ftaua l'affalto di quella timorofa notte , nellaquale fuggì in Egitto &

i fette anni d'efsilio , che ui corfe fra idolatri , & infedeli . Perche

vuoi horarinouaretutti i dolori paffati , leuando il figliuolo dalla pre

ſenza della madre in tempo , che regnaua il figliuolo di Herode Ar-

chelao,herede dell'ambitione , & Tirannia di fuo padre,per cagion di

cui fuggì un'altra uoltadi Giudea in Galileaper reuelation dell'Ange

lo? Che cofa è quefta Signore? Tutta la uita fua ha da paffare quefta

innocenteVergine fra le lagrime,& i pianti. Perche ufi cofi gran

ritàcon perfona,che tanto ami?

feue

Certa cofa è , che di quefto haueuamolte cagioni : perchefe Dio

tientanto conto di tutti i capelli de' fuoi , quanto neterrà de trauagli

di queftaVergine,che fu piu fua , che niffun'altra pura creatura; poi-

che ella non fufolamentefua ferua come tutte l'altre : ma madre fua,

ilchenonfualcun'altra . Ma tutte quefte cagioni fi riducono a due,

che conuienfaperle,gloria della Vergine, & profitto dell'huomo .

Perche(quanto alla prima)chiara cofa è, chenon fitroua maggior

gloria nè maggior merito in quefto mondo , che patir trauagli, & do-

loriperamordiDio : percheniuna cofa è , chepiu aggradi a Dio fra

tuttelevirtù , chel'amore : & come ui fiano molti gradi , & prouedi

quefto amore, quello è il piu fino, il piu prouato , & ilpiu eccellente,

cheuienea patir di buona uoglia i trauagliper la cofa amata . Etper 2.Cor.12

quefto l'Apoftolo S.Paolo fi gloriana tanto nelle tribulationi; & per Iac.1.

quefto l'Apoftolo S. Giacomo vuole , che noi habbiamo in quelleo-

gnicontento , & allegrezza : perche per quelle fi effercita la pacien-

za , che è l'opera piu perfetta , & chepiuperfettamentefcuopre la fi- 2.Cor.12

nezza dell'amore di Dio . Perilche S, Paolo uolendo prouare ai Co-

rinthij,ch'era Apoftolo di Chrifto , piglia perargomento i miracoli,

chefaccuainnomefuo , &la pacienza , che haueua ne i trauagli , che

patiua perlui .

Adunque fe tanta gloria è patir trauagli per Dio, non era do-

uere,che quefta Vergine piu fanta delle fante , & piu perfetta del-

le perfette, mancaffe di queſta gloria, ma che fi come fu lamag-

gior
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gior di tutte nella perfettione , cofi efle uantaggiata fopra tutte

nella croce, & pacienza de' trauagli . Quelta dunque fu la prima

cagione di questo dolore, che ferue per gloria , & honor della

Vergine.

Venefonoancoradue altre,cheferuono per confolatione, &pro

fitto noftro,perche uolfe il padre eterno, che queftaVerginefoffe an

chor'ella nel fuo genere , come il figliuolo, mediatrice,& auocata de

Heb. 4. gli huomini . Perilche ficome il figliuolo ( fecondo che dice l'Apo-

itolo ) bifognaua , chefoffe partecipe delle noftrefatiche, & dolori,

perchefoffe fedele,& mifericordiofo pontefice, & auocato degli huo

mini:& chefapeffe non folo per Theorica come Dio,maper esperien

za come huomo pafsibile, che cofa erano i trauagli , & dolori, ac-

ciò che noi foffemo piu certi della fua compafsione , & mifericordia

(comedi conforte & compagno delle noftre miferic) cofi anchora

conueniua,che la Vergine(poiche Dio l'incarnavaa queſto effetto)

fapeffe anchoraper efperienza tutte queſte anguftie , & miferie, per-

chenoi foffemo piu certi,che come donna di dolore , & madredi mi

fericordia faprebbe compatire a i miferabili , & farvfficio di fedel

mediatrice,& auocata per loro . Nel che fi uede quantofugrandela

pietà,& mifericordia di Dio uerfogli huomini,poicheper confolar-

gli confenti,chefoffe afflitta queitafua fpofa tanto amata con queſto

coltello del dolore.

Queftaconfiderationeferue anchora per confolatione di quelli, a

quali Dio moltevolte fpiritualmete fi nafcode,priuandogli delle con

folationi fpirituali,& dell'allegrezza della fuaprefenza, & dislattan-

dogli a tempo daquel dolce latte , chebeuonoda' fuoipetti . Perche

molti(quádociò manca loro)penfano che il tutto fiaperduto, & che

Dio gli habbia priuati della maeftà, e gratiafua,& cofi cafcono inten

tationi di pufillanimità,meftitia,& diffidenza,con cheperdono quel-

la fortezza,& vigor d'animo , che è neceffaria per andare per il cami-

no di Dio. Perconfolatione adunque di queftitali, appena ècofa

chepiu aiuti,che il confiderar l'innocenza di quefta Vergine, & l'ab-

fenza di quefto putto . Perche fe con fi grande innocenza potèftare

un'abſenza di tanto dolore,non ègran cofa il far con iferui quel,che.

fifece con la Signora . Et benche ciò molte uolte naſca da noftra

negligenza(per non far tanto ricapito di conferuar la gratia della de .

uotione con lamemoria continua del noftro Signore ) accade nondi-

menomolteuoltefenza colpa,perfola volontà , &difpenfation diui-

na,comeaccadde a quefta Vergine.

Etpofto cafo,chemolteuolteaccada queftoſenza colpa,nondime

no non
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nonon mai accade fenza cagione : la qual non è altro , che la gloria di

Dio,& il profitto de gli huomini . Perchedi qui fi uede chiaro , che

nonhauendo l'huomo nellefue mani quefta alegrezzafpirituale, &

non l'acquiſtando , quando laprocura , fappiache quella non èopera

tantofua, quanto mifericordia diuina . Dalche nafce , che per molto,

che Diolo confoli , & lo fauorifca , & alzi fopra le nuuole , fitiene in

fua propria opinione tanto ballo , & tanto fenza profuntione , come

fe nientehaueffe ,poiche quel che tiene non èproprio,ma alieno , co-

meuna uefte tolta in prefto per certo tempo, finche ilpadrone lá vo-

gliaperfe.

Quefto ferue anchora ( come dice S. Bonauentura ) per un'acqua

forte,& come per un graue purgatorio permondare, & purificar l'a-

nime de'giufti . Perche quanto quefti hanno guftato, & conoſciuto

maggiormente per efperienza la dignità , & foauità di queſta uifita-

tione celeftiale,tanto manco fentono il mancamento di quella.Il qua-

le tollerato conhumiltà , & pacienza , & con ringratiare Dio èuno

de' graditifacrificij , chefifaccino a Dio . Perche queſto èun facrifi-

careinfpirito Ifac, che vuol dire allegrezza, quando l'huomo ripofi

peramore,& ubidienza di Dio mancare di quefto frutto dello Spiri-

toSanto . Perilche fi come la lima fa il ferro molto bello , limando,

&confumandotutta la ruggine , che ha difuori , cofi la lima fpiritua-

le di queftatribulatione confuma la ruggine de' noftri peccati , & la-

fcia l'animapura , & nettada ognibruttura , Quefte dunquefonole

cagioni,per le quali ilSignorepermette quefto trauaglio dellafua ab

fénza ne' fuoi cletti perche perlui godino di tutti quefti frutti : &per

-quefto lo permeffe nella fua innocentifsima madre, acciò che con

-Peffempio di lei fi confolaffero in quefto trauaglio, tenédola per com

pagna delfuo dolore. abol

Di quefto fparire di Dio uifono anchora altre cagioni , delle qua-

li fi tratta copiofamente nella feconda parte del libro dell'Oratione,

&Meditatione.

Quifitrattain che modo l'anima deuota ba da trouare il fanciullo Giesù

dopòl'hauerloperduto.

T perche dopò l'hauerperduto fpiritualmente il fanciul

loGiesù , conuiene cercarlo con lafantaVergine,& no

ripofar per trouarlo,come quefto s'habbia da fare, & co

quantoferuore, & diligenza fideua cercare,ce l'infegna Cant.3.

la fpofanel libro della Cantica,la quale vedendofi lonta

па

T
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na dallo fpofo,lo chiama,& prega,chetorni in fretta,dicendo.Ritorna

Cant.3. amato mio con la velocità del daino, della capra montana,quando cor

ronoperimonti di Bethel.Queſta voce(dice S.Bernardo , fopra queſto

paffo) è vncontinuo defiderio , chel'anima religiofa tiene del ritorno

dello fpofo , & qual fia l'anima , che merita quefto nomedi fpofa,lo

dichiara il medefimofanto con quefteparole . Dammi un'anima , la

qualequefto fpofo vifiti molte uolte fpiritualmente , a cui la fimilia-

rità della conuerfatione habbia dato ardimento , & il guſto dellafoa-

uitàfame: & il difprezzo di tutte le cofe quiete , & otio , pervoltarli

tutta a Dio, & a quefta tale metterò io nome di fpofa,& quefta è quel

la,chegrida,& glidà preſcia , perche venga . Ma come lofpofonon

correfubito a quefta voce , crefcendo con quefta dilatione il defide-

rio,apparecchiofsi a cercarlo con ogni diligenza . Et prima lo cercò

nella fua uia ſtretta(cioè in un luogo appropriato al raccoglimento)

& nonlotrouando fi leua di lì , & corre per tutte lepiazze , &luoghi

& nonlo troua . Nedomanda anchora tutti quelli , che incontra per

uiaggio, & nifluno le ne dà noua .Chedefiderio adunque, che ardo-

re è quefto,che fa leuar la ſpoſa di notte , & non hauere fpauentodi

comparire in publico , correr per tutta la Città, & domandare pu-

blicamente , & a ciaſcun paffo dell'amato , &non defifter da queſta

domanda per alcuna uia,nèper la difficultà del trauaglio , nèper per-

dereil tempo
delfonno , nèper la uergogna di fpofa , nèper il timore

della notte . Che ci rappreſenta dunqueun'ardore, & diligenza fi

grande,fe non il feruore , & penfiero , co'l quale l'anima, chemerita

nomedifpofa di Chrifto lo cerca , quando fe lo fentelontano? Per-

chevede, chequefta abfenza ( come dice il medefimo Santo) è crea-

(trice di meftitia,&faftidio fpirituale , caufatrice difofpetti , & ſtimo-

lod'impacienza , matregna della carità , & madre della diffidenza . Et

perciònonfenza cagione lafpofafi trauaglia,finche troua,perfeuera,

fofpira per la prefenza dell'amato.

Mabifogna vedere adeffo , douel'ha da cercareper trouarlo.Tre

luoghi affegnaS. Bonauentura , doue l'anima deuota,& religioſa tro-

ua qneftoSignore: &in quefti vuole egli , che lo cerchiamo, & dice

cofi. Cercate quefto Signor con lafpofa nell'horto de' fuoi diletti

doue egli uà , &paffeggia conle donzelle(chefono l'anime deuote)

doue raccoglie i giglicon le Vergini , doue mangia il frutto dellefue

Cant.2. mele ( chefono l'operebuone ) con l'animeperfette . Cercatelo an-

choranella cafa de' uinipreciofi , che imbriacano l'animè , doueha la

cena apparecchiata , alla quale inuita folamentel'animepure, &net-

te,che feguono l'agnello douunque uada . Nella qual cena , egli fi ci

gne,
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ne, & le fa federe allamenfa, & egli in perfona afsiftendo miniftra

foro diuerfi cibi, cofi dellafua alufsima , & facratifsima diuinità , co-

medella fua dolcifsima , & fantifsima humanità. Perche in quefto

conuito beuono gli amici , & i molto familiari amici s'imbriacano .

Cercatelo anchora nell'anticamera del ſuo ſacrato palazzo , doue ri- Cant.3.

pofacon lafpofa celeftiale: doue dorme nel mezo giorno : quando.

conlo fplendor dell'eterna luce illumina l'anime ,& con l'ardore del-

la carità l'infiamma del fuo amore. In questo luogo infpira nelle o

recchie dellafpofa i fecreti della fua profondafapienza , & in quefto

le dà mercede conforme allafua ineftimabile magnificenza .Quil'ac

carezza ,& la confola , & ledice . Domandami ciò chevuoi, & tifa

ràdato . Quiui fi odono tali , & cofi grandi marauiglie , che s'inten

dono manonfi parlano , òperche non fipoffono efplicare ,òperche

gli huomini, cheanchora viuono comehuomini non le poffono in-

tendere. O felici quelli , che trouano Giesù in queſta camerafecre

ta,& quelliche hanno già licenza d'entrare in quefto riftretto.O quá-

topochifono quelli,che lo trouano nell'horto de' fuoi diletti,& man

coquelli , chelotrouano nella caſade' uini preciofi , &molto manco

quelli , chepoffono entrare in queftafecreta camera . Ma il ripofo,&

fogno fpiritualedell'anima , che di qui è entrata lo difende, &guar-

dalofpofo , dicendo . Io uifcongiurofigliuolidi Gierufalem che nonde

Htiate, nonfacciate uegghiar l'amata , fin ch'ella uogliadestarfi . Per

tantovoi,cheanchora prendete gufto dellecofe terrene,& trattate ne

gocij temporali , contentateui dopo l'hauer cercato diligentemente

Giesù , di trouarlo co i Renel Prefepio , perche la uoftra confcien-

za,nonèforse ancho fattagiardino de' diletti : doue fioriſcono lede-

uoteMeditationi , douedannoodor di fel'operevirtuofe, & doue&

guftano lefante infpirationi.

Mafeperlapietà , & mifericordiagrande di quefto Signore , do

pò molte lagrime, & gemiti , &dopo l'efferui ritirati da i traffichi , &

negocij del fecolo, vedefte lo fpofo perun breue fpatio nell'hor

to de'fuoi diletti , ò per dir meglio accoftandoui fino alle porte

dellacafa de' vini , vedefteper le feffure della porta lo fpofo orna-

to,&cinto paffare, & miniftrare , & porgere all'anime fue diuer-

fi uini , & cibi delitiofi , & licentiati da iportinari di quefto luogo,

ui riuolgefte ai foliti negocij del mondo , farefte poi piu compun-

ti , & ricordandoui di quella allegrezza fpirituale , che uoi fperi-

mentafte nell'horto de' diletti , di quella gloriofa fefta , & conuito,

checomeda lungeper l'aperture della porta vedefte nella cafa deʼui-

ai(douepercofi pocofpatio godefte una fi grande allegrezza , che

Agg.del Memor. Trat. II. f fopra-
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foprananza tutté l'allegrezze delmondo ) in quefto cafo cercate com

la facratifsima Vergineil fanciullo Giesùperduto nel tempio , & cer

catelo come lo cercò ella con dolore , con meftitia , con gemiti , &

pianto. Etandandoin cerca,dite nelvoftrocuore.O quando ti tro

ueremo confolatore,in cui fperiamo ? quando ti troueremo allegrez

zanoftra,laquale defideriamo ? O fel'animanoftra poteffe horacor

rere unavolta folafenonalle braccia , & confolationi dello ſpolo,al

meno alleportedel gardino de' diletti , & della cafa de'vini , doue fi

fente l'odor foauifsimo di quelli. Mifera me , che lafciai nel tempio.

Famantifsimo Giesù,quando vfcendo dili , mivolfia i traffichi , &

negocij del mondo . O miferame', abbandonata, & piena di cordo

glio , & vergogna? Perche nonho ubidito aifuoi configli? Perche

nonhoperfeuerato nell'ubidienza delle fue parole? poichenel tem

po,che ho goduto della fua prefenza , & della fua allegrezza , tutte le

cofe mifonofucceffe bene , & quando io l'haueua , tutte le cofem'a

uanzavano . Ma ò miferabile , cheper la pouertà delle cofe del mon

do hoperduto levere ricchezze : perl'afprezza de fuoi trauagli , ho

perduto i diletti del cielo:per le cure, & angofcie di quefta uita hoper

duto il ripofo dell'anima , & la dolcezza dello ſpirito : per i negocij

alieni mi dimenticai mefteffo , & perregger gli huomini mi dimen

ticai di Dio,mio amato , mio confolatore , & mio dolcifsimo Giesù.

Chefarò dunque? doue anderò? douelo cercherò io per trouarlo

un'altravolta?

la.s.Bona

Alcune uolte per quefte cure m'èaccaduto perdere il mioSigno

Qui par- re,ma hora aiutandomi il clementifsimo padredi mifericordia , nella

uétura in cui uigna trauaglio, alla cui volontà per configlio de' miei maggiori

perfona vbidifco , percui gloria molte uolte mi priuo dellefue confolationi,

Tua.
peroccupare il cuore ne' fuoi negocij , & per honor di cui mi metto

a diuerfi trauagli . Matuttania aiutandomi (come dice ) la fuafolita

picta,dopò hauerlo perduto, cercandolo congran gemiti,& lagrime,

fra le medefime l'ho trouato congrande allegrezza del mio cuore . O

fehoralotrouafsi un'altra voltadi quefta maniera,parmi , che non

mai lo lafcerei,macon ogni sforzo lo terrei . Chefarò dunque?mile

uerò,& cercherò quello, che ama l'anima mia, &dopòl'hauer finiti

inegocij , & maneggi, m'accofterò al luogo dell'oratione. E fe quefto

non mibafterà,lo cercherò con la Vergine fra i parenti, & conofcen

ti , cioè fra le perfone fpirituali , & deuote , che fra quefte dimorae

gli,& in queftefa la fua habitatione,quando l'altre lo perdono . Que

fti fono quelli co' quali egli dimora nella folitudine , quando lo ftre

pito delle onde lo fa fuggir da me . Pouerome, che quando io erain

folitu
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folitudine, come quelli ; lo prefi , lo poffedei , & l'abbracciai , doue

hora diftratto dallecogitationi , & occupato ne inegotij l'ho mifera

bilmenteperduto . Ditemidunque voi adeffo, ò anime religiofe , voi

altreche ftatefeparate dal mondo intricate nella confideratione del-

le cofediuine, fe hauetevifto quello , che ama l'animamia . Io sò cer

to,che l'hauete , lo poffedete, lofentite , & lo godete . Datemihora

dunqueper carità quello , che dando nonperdete , & comunicando

non lafciate . Perchefehora per la diftrattion delle cogitationi s'è in-

tepidito ilferuoredellacarità,fpero nella bontà del Signore , che non

fia perduto l'habito della carità . Et feper l'occupationi laſciai di con-

uerfarfamiliarmente conl'amato,mi confido in quello,chenon m'al-

lontanai dal fuo amore . Et fe per attendereun poco all'edification

del prossimo non m'accoftati a lui con tutte leforze dell'anima mia,

habbi nondimeno defiderio di voltarla a lui . Etper confeffar laveri-

tà, non per gloriamia, maper mouere a pietà il mioSignore,humil-

mente allego,chenon permioprofitto , ma per fuo configlio, non

permiaambitione , maperfua gloria , nonperla lode della prelatu-

ra, maper falute del profsimo m'intricai nellecure, & ne i negocij .

Perchedunque ho da mancare della preſenza dell'amato , per quel

ch'iofeciconpietofaintentione, &quafi gemendo ? Moltevolteper

feruire all'amico fi parte l'huomo dall'allegrezza della fua preſenza ,

maqueftofiripara poicon l'allegrezza d'ambidui. A quefto modoio

alcunevolte ho lafciato lui per amor di lui . Se io dunque per ampli-

ficar lafuagloriahopatito tanti trauagli, perfecutioni, & contradit-

tioni,&mormorationi de' cattiui , & hora miuolto a lui gemendo,&

piagnendo : debboforfemancar dellafua confolatione , s'io cerco di

refpirarefra tanti trauagli ? Et fe egli nelfuo Euangelio ci chiamaafe,

dicendo . Venitea metutti voi , che trauagliate, & fete carichi, che

io ui darò refrigerio . Forfeio , cheper honorfuofopporto ilpelodel

giorno, & del caldo , s'io uoglio dopò il trauaglio,nonmangerò del-

lemoliche , lequali cafcano dalla menfadelmio Signore? Nonmai

uoglia Dio , che l'amato dimorifolamente con uoi altri contemplati

ui,e che il lauorator che trauaglia fia difprezzato , & disfatto:poiche,

comedice la fcrittura , conuiene che il lauoratore alcuna uoltagufti

delfrutto della patria celeftiale, perche nonuenga manco fotto il tra- 1.Tim.2.

uaglio. Et perònonfolo la facratifsima Vergine godè queſto Signo

re,ma anchora l'occupata Martha l'hebbe molte uolte per hofpite

in cafafua . Per tanto io confidato nella diuina clemenza , che ci fi

fcruopein tanti effempij di mifericordia , cercherò unauolta Giesù

conlafacratifsima Vergine nel tempio , un'altra uolta con la ſpoſa
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nelfuopalazzo , un'altra co'difcepoli nel confiftoro ,& un'altra con i

fantiRenel diuerforio . Tuttele cofe fopradettefono di S. Bonauca-

tura. Etcofimolte di queftefentenze feruonoper confolatione ,
&

ammaeſtramento delleperfonefpirituali, che òper necefsità della ca-

rità , oper ubidienza de'fuoi maggiori lafciano per un breue fpatio

gli effercitij della contemplatione , per foccorrere alla necessità del

profsimo ,oainegocij raccomandatigli da'fuoi maggiori: i quali fi-

niti i negotii , debbono tornare con quei fanti animali d'Ezechiel , co-

me ilbaleno all'interiore de'fuoi effercitii , allegando humilmente di-

nanzi al Signore queſte cagioni della diftratione , per acqui-

ftar la gratiadella fua confolatione . Vera cofa è; chenon

mai debbe il feruo di Dio intricarfi talmente ne i

negocij , chetratta , per giuftificati che fic

no , chedeltutto perda diviftala gui

da: anzi fempredebbe affaticarli

dimantenereilfornodel cor

fuo caldo , acciò che

poi facilmente

poffa con

poche

legne, & poco trauad

glio cuocereil

fuo pa-

Ac.
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DEL SANTO BATTESSIMO, ET DEL

proceſſo, eſſempij, trauagli,&dottrina

del Saluatore,

IN quiRedentore ,& Signor del mondo habbiamo trat

tato de' principij della tua fantifsima uita,fino a i dodeci

annidell'età tua :& poi chehabbiamo contemplato l'o-

pere, & trauagli del fanciullo , giufta cofa è, cheancho- ?

ragli contempliamo del grande:perche in queſti habbia

mopiù che confiderare.Quando dunque s'auicinò il tempo , nel qua-

ledoueui cominciareà metter lamano all'opere grandi , ti leuaſti a

operarla falute deltuo popolo , & comegigante t'allegrafti per cor-

rere al camino della noftra mortalità , & pouertà . Et per infe- Sal.18.

gnarciprimala virtù dell'humiltà, la quale haueui cominciato inanzi

al principio della tua dottrina , uoleftiche laprima opera da grande.

foffe anchora d'humiltà . Perche effendo tu agnello d'innocenza, an-

dafti da San Giouanni tuoferuo,che in quel tempo battezauapubli-

cani,& peccatori , & pofto nelmezo di quelli , humilmente lo prega- Matt.3.

fti, cheti battezaffe .

Agg.del Mem.Trat. II.
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Gio.17.

Madopò che nelbattefimo s'vdi quella voce del padre , che dice-

ua.Questo è il mio diletto figliuolo , in cui mifono compiaciuto, al-

Phorafofti condotto dallo Spirito Santo nel deferto a combatter col

nemico.Iuidigiunafti,& orafti quaráta giorni, innázi che comincial-

fe lapredicatione dell'Euangelio , perinfegnarci anchora in che mo-

do debbiamo apparecchiarci , quando vorremo cominciare alcuna

opera fegnalata . Iui combattenti col noftro auerfario , & vincefti il

noftro vincitore : a lui leuafti le forze , & a noi l'accrefcefti , acciò

chepotefsimo fuperarlo . A tutti quefti incontri t'offerifti per no-

ftro amore, &niffuna cofahaucfti per difficile a te chefoffe dipro-

fitto a noi . Non ti leuò da quefto trauaglio la folitudine del defer-

to , nè la fatica del digiuno , nè gli affalti del demonio, nè l'aſprezza

della penitenza ,nè il trauaglio dell'orare , & del vegghiare : Sempre

haueui dinanzi a gli occhi le necessità,&fiacchezze delle noftre ment-

bra, & per quefte come fedelifsimo capo trauagliani per fanarle, &

prouederle ditutti i beni co'l teforo de'meriti tuoi, perche tutto quel-

lo, che ci mancaua, l'hauefsimo in te. Tu fci quello, che dicefti con la

tua fantifsima bocca. Io, padre, mi fantifico perloro, perche lorofie-

noveramente fanti , percheficome tutti fiamo ftati deftrutti per la

colpad'uno, coli foffemo fantificati , & reparatiperla fantità, & me-

riti d'un'altro .

Dopoquefto perche la luce diuina , cheftaua coperta fotto il velo

della tuahumiltà,era douere che fi fcoprifle , perilluminar quelli, che

ftauano nelle tenebre,& ombre della morte, cominciafti a conuerfar

conglihuomini,& a predicar ladottrina dell'Euangelio . Ma chipo-

tràhora efprimere quanto miracolofamenteti mettefti à queft'ope-

ra?Quantopictofamente chiamauii peccatori apenitenza? quanto li-

beralmente gl'inuitaui con la tuagratia ? & con quante promeffe , &

minacceprocuraui di vincere la fua durezza ? Quanti viaggi facelti

per tutta quella terra cercando anime? Con quanta benignità rice-

ueui quelli,cheveniuano a te? con quantamifericordia perdonaui lo-

rolecolpe?& fanaui le loropiaghe? quanto dolcementecorreui,do-

ueefsi chiamauano?& quanto manfuetamente rifpondeuia quei, che

contradiceuano? Quanto piaceuolmente trattaui i tuoi difcepoli?

quanto amoreuolmente riprendeui la fuadurezza , &poco fapere?

& quanto fenza ceffar giorno , & notte gli ammoniui ,& indiriz-

zaini al fommo bene? Non fuggiui i peccatóri , non haueui a

fchifo i leprofi, non difcacciaui i publicani, & peccatori . A tut-

ti daui te fteffo, come eri venutoper tutti , fapendo , che non 1fani »

magli infermi hanno bifogno del medico . Non ti ftraccaui acamina➡l

TUM
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re,nè apredicare,nè a foffrire tante contradittioni . Il giorno ti daril,

al profsimo , lanotte te n'andaui al monte, & uegghiaui in oratione

perlui.Quefti erano i tuoi mattini , &fefte, cercarein tutto la falute

de gli huomini , & lagloria di Dio.Quefto diceui , che era il tuo man

giare,&voftro beuere , far la volontà del padre , & finir l'opera del

la noftra redentione , ch'egli t'haueua raccomandato . Non t'allon

ranò da queſto la difficultà del negocio , non la grandezza del debi

to , non la contradittion de gli huomini , non l'ingratitudine de'cat

tiui,non l'afprezza de' camini, della fame , della fete , del freddo , &

del caldo con tutti gli altri mali ; anzi come un'altro Giacob , ti pare-

ua poco queftoper la grandezza dello amor , cheportaui alla Chieſa

tua fpofa . O fedelifsimo paftore , & quanto bene maneggiafti il ne

gociodelpadre? & quantitrauagli patifti in conferuarlo? Vegghia-

ui giorno, &notte fopra quefto & il fonno fe ne fuggia da gli occhi

tuoi , & quanto il lupo haueuaportato uia , lo pagafti tu confette

volte tanto.

Delladottrina,& predicatione del Saluatore.

Vefto s'è detto generalmente della vita del noſtro Salua

tore,maper maggior lume , &cognition di quella,farà

benetrattar piu in particolare dell'eccellenza della fua

dottrina , de gli effempij ammirabili delle fue virtù , &

de'trauagli della fuafantifsimauita.

Quanto al primo,una dellepiu quotidiane confiderationi del uero

Chriftiano deue effer la leggedi Dio , & la dottrina de'fuoi fanti co

mandamenti . Perilchefralelodi dell'huomo giuſto unadelleprinci

pali è,ch'egli penfi nella legge del Signoregiorno,& notte . Et il Pro

feta Dauidnefuoi Salmi ad ogni paffo fi gloria dell'amor , chepor

tauaa queſta fanta legge, &cometutto il giorno teneua i fuoi penfie

riinlei, & comequelta confideratione gli erapiu dolce , cheil fiado Sal. 118

he,e'l mele.Se dunque era cofa tanto dolce a quefto fanto confiderat

Je parole,& comádamenti di quella antica legge, quanto piu dolce fa-

raconfiderar quelle dell'Euangelio ? Quei comandamenti erano la

maggiorparte corporali,quefti per la maggior parte fono fpiritualis

quegli temporali, quefti eterni : quella eraleggedi ferui , quefta di fr

gliuoli:quella fu datapermano d'huomini,bechehuomini fanti, que

ta permano del medefimo verbo eterno , & fapienza di Dio . Peril-

che per l'eccellenza del dator delle leggi fi puo conofcer l'eccellen

za dellalegge . Percheperquefto Signore fi fcbaua il miglior uino
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del conuito ,ilquale doueua conuertire l'acquafredda dellalegge nel

preciofo vino dell'Euangelio .

Di maniera che effendo un folo Dio l'auttor della gratia , & della

natura, per il medefimo ordine , co'l qualeprocede nell'opere dina-

tura , procede communementein quelle della gratia : cioè alzando

femprele cofe dal meno al più : cioè da manco perfette, a piu perfet-

te. Ilpittore abbozza prima l'imagine groffamente con un carbo-

ne, & poilafa perfetta con tutti i fuoi tratteggi , & colori . Lana-

tura prima informa il corpo del fanciullo nel uentre della madre

con una forma di pianta , & poi gli dà la formad'huomo. Dique-

fta maniera dunque procede l'auttor della gratia , che prima diede

al mondo , quando egli era groffo , & rozzo , una legge per lamag-

giorparte corporale, & dopòhaucrlogià informato con quefta, gli

diede la fpirituale . Prima gli abbozzò come conun profilo una im

perfetta imagine di giuftitia nella legge , & di poi nell'Euangelio gli

aggiunfe tutti i colori , & tratteggi , che mancauano alla perfettio-

ne di quefta imagine . Quando un'huomo ha i capelli molto rab-

buffati , per effere ftato molto tempo ſenza pettinarfi , non fipetti-

nafubitocon i denti minuti del pettine , macon ipiugrofsi , & fat-

toquefto , all'hora puo facilmente vfare i minuti, & reftar meglio

pettinato . Se ilmondo adunque era cofi rabbuffato , per non ef

ferentrato in luigià tante migliaia d'anni il pettine della legge (per-

chenonl'haueua) non era conueniente, chefubitoin un'inftanteuo

leffeDio mettere in quella treccia tanto crefpa il pettine minuto ,

& delicato dell'Euangelio , finche non ui foffe entrato il piu grof-

fo della legge.

"

Pertanto chi èpaffato per la legge all'Euangelio , chi defidera , &

fofpira perla perfettionedella uita Chriftiana , chi vuol effer grande

nel Regno de' cicli , chi defidera effer uero difcepolo di Chrifto , &

chi uuoleeffer perfetto , come il fuo padre celeftiale , fifsi gli occhi

in quefto fpecchio dell'Euangelio , & in tutti i configli , & parole

di Chrifto: perche quiui trouerà tutta la perfettione , che fi può

defiderare . Nè per quefto bifogna confumar il tempo , nè riuol

Matt.5. tarmolti libri , perche in otto parole fole di San Mattheo è fomma-

tavna gran parte di quefta perfettione . Ma apparecchiati a con

fiderare attentamente quelle otto beatitudini di Chrifto , quella

pouertà uolontaria , che con un colpo taglia la radice di tutti i

peccati , cogitationi , trauagli , &negocij del mondo , che è la

cupidigia : & quella manfuetudine di cuore , che efclude tuti gli

odij , lire, & le contefe de gli huomini : quelle pietofe lagrime,

сод
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con cuil'anima è vn'altravolta battezzata , refrigerata , & irrigata,

perche facciafrutti di vita eterna : quella fame , & fete di giultitia,

che fono leprimitie della gratia,& i fiori,cheprecedono al frutto del

le virtù : quella mifericordia , cheprouedendo alle necefsità altrui ri-

media allefue , &afsicura per il tempo del minifterio la diuina mife-

ricordia:quellapurità di cuore, doue rifplendono i raggi della diui-

naluce, comein un chiarifsimo fpecchio : quella pace, & concordia

con tutti,chefa l'huomo figliuolo di Dio, & imitator di quella infini-

tabontà, & carità verfo gli huomini : &fopra tutto quellapacienza

& allegrezza nelle tribulationi,& perfecutioni , la quale alza l'huomo

foprale ftelle del Cielo,& lo coftituifcein quella regione di pace,& di

tranquillità,doue non s'accoftano le ftraniere imprefsioni, & nuuole

di quefto fecolo tempeftofo , & donde vede come fotto ifuoi piedi

tutte le nuuole,& nembidel mondo . Chi dunque vorrà confiderare

attentamente tutte queftevirtù, uedrà in quefte otto beatitudini rac-

colta la maggior parte della perfettione Euangelica.

Frale quali la prima, & l'ultima fono tanto fimili,che adambedue

fi concede un medefimo guiderdone.& adambeduedi prefente : pro

mettendofiall'altre periltempo futuro . Perilche(dice S.Bernardo)

fonograndi l'ale dellapouertà : poiche táto prefto alzano l'huomo

dalla terraal Cielo, & fannolo poffeffore di quella tanto chiara here-

dità . Benche quefto fanto non chiama pouertà quella , che è folo di

home, ma quella che uolontariamente foftenta di patir peramor di

Dio, & quella che di maniera apre le porte a queftevirtù,che l'apre

anchoraa tutti i fuoi vicini,& compagni : chefonofame, fete, caldo,

freddo,nudità,con tutte l'altre fimili.

Confidera dopò quefto l'altezza d'configli , che fono comparti-

ti pertutto il corpo dell'Euangelio : nè quali uedrai chiaramentecon Ifaia.9.

quantaragione Ifaia chiamò il Saluatore per eccellenza configliero,

per l'altezza di quefti ammirabili configli , che diede al mondo . Ta-

le è il configlio di uender tutte le cofe , & darle per amordi Dio , per

tenerle ficure in Cielo .Il configlio della caftità,che è imitatrice della

purità de gli Angeli , & di que'beati cittadini del Cielo . Il configlio

di non litigare, nè difender la cappa per uia digiuftitia , pernon per-

der la carità co'l profsimo , &lapace della confcienza . Il configlio di

non refiftere ai cattiui , & perfecutori , maftare apparecchiato per

porgere vnaguancia achi cipercuote l'altra . Il configlio di far bene

a quelli , che ci fanno male , & dir ben di chi dice male , & pregar per.

quefti tali , cheècomeun traslato dellabontà diuina , & liberalità di

Dio: ilquale fa nafcere il fuo folefopraibuoni , & cattiui , & pioue .

fopra
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fopraigiufti, & peccatori . Il configlio della continua , &perpetuæ

Oratione,del non giurar mai nèperun capello del capo: &delnegat

fe fteflo , & la fua propria volontà , & prender ciafcun giorno la fua

croce,&feguir Chrifto,& lafciar padre,& madre, & tutte le cofefino

afemedefimo perfuo amore.Qual cofadunqueèpiu alta,piuperfet

ta,ò piu diuina,che queſta maniera di configli ? Dondepotcuavenire

quefta perfettione al mondo,fe non dalla politia del Cielo?& chipo-

tçya hauer ardire di dar quefti configli a gli huomini, fe non chi haue

uaanchora potereper dar lo Spirito Santo, & d'huomini fargli diuen

Giob.38. tare Angeli? Sapraituforfe(dice Dio a Giob)come sò io gli ordini del

Cielo,& potraiintrodurre la fua ragione in terra ? Solo quel Signor de'-

Cielipuofaperquefto,& eglifolofu bastanted'abbaßare il cielo allater

ra,& alzarla terra al Cielo : facendo che gli huomini poteßero nelfuo

genere imitar la purità & pefettione degli Angeli . Quelta è dunque

la perfettione della vita Euangelica,chefece venirnel mondo il figli

uolo diDio dallaterra,onde egli venne,che era il Ciclo .

Dellevirtù,& effempij del Saluatore •

T perche tu non penfi,chequefto fia folamenteun dire,

&nonfare,confidera quiquanto piurifplendono afte

medefime virtù ne gli effempij ,chenelle parole del Sal

uatore.Madimmi,chi fùmai tanto pouero , quáto quef

lo,chenacque invna ftalla, & fupofto in un Prefepio,

&potèconucrità dir quelleparole. Le uolpi hanno lefoße,& gli uccel

lidelCielo inidi,& ilfigliuolo dell'huomo no ha doue ripofarlafua tefta?

Matt.8. Qualdunque maggior pouertà , che efferpiupouero delle paffere , &

deglianimalidella campagna?& feper quefta pouertà difpirito s'inté

de l'humiltà (come la pigliamo alcuni dottori) chi fù più humile di

quello, che effendo Dio,& Signor de gli Angeli, uenne adir quellepa

role.Iofonounuerme,& non vn'huomo,opprobrio de gli huomini,

& difprezzo della plebe?Chi più manfueto di quello,cheperciò è chia

mato nellefcritture agnello , &teftificato con figura di colomba per

l'incomprensibile manfuetudine della fua uita ? Chifparfepiu lagri

me di quello, che s'obligò apiagnere, & attriftarfi per tutti i peccati

delmondo? Chi hebbemaggiorfame, &fete della giuftitia , che chi

per metter queftagiuftitia in terra fece tanti uiaggi , pati tantitraua

gli,fofferletante contradittioni , &fparfe tutto ilfangue in unacro

ce? Chihebbe maggiorfame, &fete della giuftitia , che chi contut

l'acque della pafsionenonpotè appagar queftafete, le cuiuifceré

Sal.21.

abbru-
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abbruciauanoper defiderio ,& zelo dell'honor di Dio, & della bellez

za dellafua cafi? Chipiù mifericordiolo di quello ', a cui la mifericor

dia fece pigliar fopra fe tutte le mifèrie de gli huomini : percheper

quefto mezofoffero tutti liberi da quelle? Chi piu mifericordiolo,

che quello,il qual corfe tutta la terra diGiudea, fanando tutti itor-

mentati dal demonio,illuminando i ciechi , fanando i zoppi, mondan-

do i leprofi, curando i paralitici , refufcitando i morti, & effercitando

tutte l'opere di mifericordia con tanto trauaglio fuo , & con fipoca

fodisfattione del mondo? Chi fu piupuro di quello , chericeuendo in

fei debiti , & le macchie di tutti i peccati delmondo , reftò cofipuro,

& bello,come eraprima ? Cni tanto pacifico , quanto quello , che fo- Coloff. I.

le fece pacefra i Cieli, & la terra ? fra Dio , & gli huomini ? fra i Giu-

dei,& i Centili: (prezzando tutti gli fdegni , & le furie di tutte que

fte nemiftà nellafua propria carne? Chi pati tanto per la giuftitia,

quanto quello,la cui morte , &la cui uita fu tuttauua perpetua cro-

ce perl'ubidienza, per la gloria del padre , e perla predicatione della

fuadottrina.

Venendo dunquea gli altri configli , chi cofi lafciò di litigare , co-

mequello accufato dinanzi al giudice con tanti teftimonij , il quale,

nonaperfe maibocca,nemai formò parola : di maniera che il giudi-

ce ifteffo reftaua attonito di fi gran filentio fra tante accufe? Chico-'

fi lafciò di refiftere ai cattiui , come quello , di cui dice il Profeta , che

comepecorafarebbe condotto alla morte : & come vn'agnello dinan

zi achiloſcanna, ftarebbe muto, & non aprirebbe bocca? Chi tanto

finalmente adempi il configlio d'amare i nemici , quanto quello , che

laprimaparola, che diffein croce, fupregare il padreperloro : & per

lorovi fparfe ilfangue , che vi fparfe? Chi era tanto occupato nel

P'Oratione,quanto quello, il qualeconfumaua igiorni co'l profsimo,

& paffaualenotti fin dichiaro per i monti nell'Oratione? Che dirò

dunquedi quella fua ardentifsima carità , di quella perfettifsima ubi-

dienza fino alla morte , di quella fedeltà verfo il padre,, di quell'amo

reuerfo ilprofsimo, di quella pacienza inefpugnabile ne'trauagli , di

quella cofi ardentefete,& defiderio della gloria di Dio, & della falute

de glihuomini.

MA

Deitrauaglidel Saluatore.

A quanto male , ò Signore feppe conofcere il mondo lo

fplendore di quefti effempij , & dottrina tanto mirabile ?

Non è cofapiù allegra, nè piu uifibile della luce : ma fe la*

luce
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luce èmolto chiara,&gli occhi fono infermi , non è cofa per loromé

uifibile,&piu aborrita. Cofi dunque accade a queſti infelici, checo

mes'infermarono con la medicina , cofi s'acciecarono con laluce.

Faccuimiracoli, & diceuano ch'eri incantatore : cacciauii demonij,

& diceuano ch'eri indemoniato : riprendeui i vitij , ti teneuano per

feduttor di popoli : riceueui i peccatori , &haueuano te nel numero

di quelli : mangiaui con ipublicani per fanargli , & ti teneuano per

mangiatore, & beuitor di vino : predicaui confpirito , & feruor ma

rauigliofo, & diceuano che cripazzo . Ti faceui quello , cheeri, &

efsi faceuano da quelli, che erano . Per quefto non tifdegnaui prudé

tifsimo Signore : anzi moltopiu haueui loro compafsione,perchefa

peui molto bene quanta fia la carità del mondo , & quanto debole re

tò la naturahumana per il peccato.

Adunque oltre a queſti dishonori , & vituperofi titoli , chi potrà

efplicare i trauagli, che patì queftoSignore, cercando comebuonpa

ftorelaperdutapecora permonti, & valli , percondurla all'ouilefo

pra lefue fpalle? Cheviaggifece perquefto,chedigiuni , che pere

grinaggi,caminando di Caftello in Caftello , di Città in Città , & di

Prouincia in Prouincia . Qual borgo trouò cofi pouero , che non

lafciaffehonorato,& illuftreconla fua prefenza, & douenonfoggior

nòqueftonouo foldi giuftitia , &douenon lafciò ueftigio , &me .

moria delle fue virtù? Quante necefsità adunque patiua in queſti

viaggi,quanta pouertà,quante contradittioni,quante ingiuric, quan

ta fame, fette , freddo, caldo , & altre cofe, cheperuiaggiofogliono

i poucriviandantipatire? Teftimonij di quefto fono i difcepoli, che

per purafameanchora in giorno di fabbato bateuano lefpighe per

Matt.12. mangiare . Teftimonij ne fono quelli di Cafarnau , che una uolta

lo volfero precipitare: & quei di Giudea , che tante uolte lo uol

fero prendere, & lapidare . Teftimonij quei di Genefareth , &di

Samaria,che non lo volfero riceuere , nè alloggiare nella lor terra .

Perilche domandandolo una volta i difcepoli. Signore vuoi , chefac

ciamoucnirfuoco dal Cielo , che gli bruci ? il Signor de gli Angeli

conineftimabil foauità , & manfuetudine rifpofe . Non fapete qual

fia lo fpirito,chedimora nell'anime uoftre , poi che cofi parlate.. Il

figliuolo dell'huomo non venneà diftrugger l'anime , maa faluarle

Di quefta maniera dunqueandò ilSaluatore in quefto mondo pere

grinando nellafua propria contrada:della qual peregrinatione fima

rauigliaua il Profeta,quando diceua . Perche Signore fai d'efferco◄ -

meforeftiero nella terra,& comeviandante, cheuàa cercarepofata,

douefermarli ?

Et

Lac.9.

1

1
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Et effendo tanti quei viaggi , non leggiamo , che il Saluatorgià

mai caminaffe a cauallo , eccetto quella volta ch'entrò in Gierufalem

mafempre apiedi , &non folo apiedi , maanchorafcalzo , come di-

-conomolti pietofi auttori . Perche comandando egli a'fuoi difcepo

li , cheandafferofcalzi a predicare , non è dacredere , ch'egli andaffe

calzato . Et che ciò fi dena cofi intendere , fi vede chiaro nella fcrit-

tura in colui, che al tempo della pafsione gli domandò, dicendo. Quan Luc. 11.

douimandaifenzabifacce, & senzascarpe,vi mancòforſe coſa alcuna?

Et cfsi rifpofero dinò. Dalchefivede, chequi non interrogaua dibi-

facce,nèdifcarpefpirituali , mamateriali . Cofimedefimamentequan-

do la S.Maddalena lauò i fuoi piedi con le lagrime , & gli aſciugo con

ifuoi capelli, & gli unfe con l'unguento, è da credere, chenon gli tro-

uaffe fcarpe da cauare, ò fcalzare. Quanto patiua dunquevn corpo

fi delicato in tanti, & cofi afpri uiaggi , & contanto pouero apparec-

chio , &prouifioneper caminare? Mette l'Apoftolo i trauagli dei Cor. 11.

fuoi uiaggi in una Epiftola , molti de'qualipatiua il Saluatore ne'uiag

gi , comegli patiuano i fuoi difcepoli , perche chi uolfe patire piu tra-

uagliata morte di loro , nondoueua cercar vita piu delitiofa di

loro.

Chediròdunque del dishonore , & delle perfecutioni , ch'eglifop-

portò? Inunluogo ( comegià dicemmo ) lo uoleuano prendere,

nell'altro lapidare , nell'altroprecipitare , nell'altro legar come paz-

zo , nell'altrolo cacciarono della finagoga , & dal publico configlio .

Dichedunque ti duoli tu fratello, fe il mondo ufa teco i fuoifoliti uf-

ficij , & ti tratta male :poi che cofifece al medefimo figliuolo di Dio?

Comevuoi , che offerui la legge co i ferui , poiche non la mantenne

co'lfuoSignore? Sechiamarono Belzebub il padre difamiglia,quan- Ioan. 15.

to piu ( dice egli ) chiameranno lefuecreature? Come fe dir volef-

fe. Sctuttauiapoferbocca in unaperfona, che tanta fapienza, & pro-

uidenza ordinaua tuttele cofe, & che contanta prudenza , & mifura

pelaua tutte leparole , & operefue,che faranno con uoi altri,chenon

hauete tantagratia, & fapienzaperfar quefto? Anzi fi doueria con-

fondereil perfetto Chriftiano , uedendo il fuo Signore mal trattato

dal mondo, fe fi uedeffe bentrattato da lui . Perchefe è la verità, che

i cani non abbaiano a quei di cafa,ma folo a'foreftieri : in che modofi

tiene perforeftiero al mondocolui, a chi il mondo non abbaia ? Co-

mefitieneperdifcepolo di Chrifto , & per figlinolo di queſto padre,

&permembrodiqueftocorpo ,fe non apparein una cofa tanto pro-

pria,& tanto contínua della fua uita ?

Eccoti dunqueanimamiauno fpecchio , nel quale ti puoi guar

dare.
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dare,&una medicina efficacifsima, con chetu poffa curarle tuepia

ghe : cioè la vita , & effempij del Saluatore . O medicina dice

Santo Agoftino ) che cura tutti i mali , chehumilia le coſe alte , che

dàforza alle deboli , che tronca le fuperflue , & dirizza tutte lepie

gate,& torte. Qual fuperbia fi puo curare , fe non fi cura con l'hu

miltà del figliuolo di Dio? Qual auaritia fipuo fanare, fe non ſiſa-

na con la pouertà del figliuolo di Dio? Qual ira fi puo placare,

fenon fi placa con la manfuetudine del figliuolo di Dio ?&final-

mente qual cuore potrà effere cofi difamorato , che con tanti , &

tali beneficij non s'accenda di carità , & d'amore? Per ogni

cofa dunque habbiamo effempio in quefta fibella pit-

tura. Qui habbiamo che guardare , & che imi

tare : che piagnere , & con che allegrarci :

di che marauigliarci , & con che con-

folarci : con che curar le noftre

piaghe, & con che prouo

carci ad amar quello ,

che tanto ciamò,

& tante ma◄ ..

niere

di trauagli pati

peramorno

ftro.

COME
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COME IL SALVATORE SI PORTASSE

conquattro donnepeccatrici, Samaritana ,

Adultera,Cananea&Maddalena.

M

Aperchefra tutte levirtù del Saluatore risplende princi-

palmentela grandezza della fua mifericordia,laquale par

ticolarmente ci fi fcoperfein quefta fua venuta al modo

aggiugneremo, qui trefegnalati effempij di quefta virtù,

la qualevsò con quattro donne peccatrici.Vna delle qua

li fu la Samaritana . Ecco dunque come quel Signore di tutte le cofe

create, quel che è verbo , &fapienza eterna delpadre , fi pone a parlar

cofi familiarmente con vna donna da brocca,& donnaSamaritana,&

donna di cinque mariti, & donna tanto groffolana nelle cofefpiritua

li,cheappenaintendeua cofa,chele diceffe . Vedi adunque con tutto

ciò, quantobenignamente le parla, quanto difcretamente le infegna,

quanto pietofamente la fganna , & quanto marauigliofa , & chiara-

mentelefcopre chi egli è.Perilche appena fitrouerà paffo nell'Euan-

gelio,doue cofi chiara , & diftintamente il Saluatore diceffe d'effere il

Mefsia,come inquefto : doue cofi apertamente lo dice. Io fono , che

parlo teco . Dimaniera chequelfacrofanto miſterio , che tanto tem-

po

בכב
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po ftettecoperto alla maggiorparte del mondo, quiè riuelato fenza

alcuna maniera di figura, o divelo a una donna , in cui concorreuano

tantebaffezze . Che maggiorgratiadunque , chemaggiormifericor

dia, chemaggior liberalità , di queſta , che il Signorefa tantagratia a

chi era tanto balorda in domandarla,&meritarla? O marauigliola

pietà, & clemenza del Saluatore , che talmentefi comunicaaglihuo

mini,& colichiama, & tira a fe i peccatori . Cometi negherai Signo

re a quelli , che ti cercano con tutto il cuore, poiche fi benignamen

te ti offerifci,& ti fcopri a chi non ti cercaua?Chemeritaua una don

nadi cinque mariti , & Samaritana ? Che gratia doueua ottener da te

colei , che non ufci di cafa per cercar la tua gratia , maperportardel

l'acqua ? Et nonvenendo fe nonper cauar acqua del pozzo, s'incon

tra nel fontedellavita , &beue fi copiofamente, che diSamaritanadi

ucnta Euangelifta.

Et non èmanco da confiderare in quefto Euangelio quella ftrac

chezza di Chrifto , di cui dice l'Euangelifta , che affaticato dal viag

gio , ſtaua a ſeder coli fopra la bocca del pozzo : perche già era circa

il mezogiorno:Staua (dice ) coli a feder . Che vuol dir, Cofi?Coli,

comefe foffeuno di quellidel luogo . Cofi , comefefoffe qual fiuo

gliacomuneviandante, & pellegrino : Cofi , comefe egli non foffeil

ripolo de gli Angeli , & la fatietà del mondo, & la gloriadi tuttii

beati :comefe nifluna di quefte cofe foffe,cofiftaua iuifolo , ftracco,

fudato,fpedato,affaticato dal trauaglio del camino, dalla fame, &dal

la fete,come qual fi vogliade gli altri huomini poueri,& fiacchi.Chi

farà tanto felice, cheper fortepafferà per quefto luogo , & confide

rando i viaggi , & la ftracchezza di queſto Signores'accofterà humil

mentea lui, & lo domanderà . OSignore,chevita è quefta,chetufai?

douevai?che cerchi con tanti viaggi , & carriere? che maniera divi

ta è quefta,che tutieni tanto trauagliata , caminando diluogo in luo

go, diprouincia inprouincia , di Giudea in Galilea , & di Galileain

Giudea, nè la ftracchezza de'viaggi , nè la contradittion del mondo ti

leuano di quefto propófito ?Non ripofi mai , non prendi maiva’ho

rz di quiete: digiorno vai per le terre, la notte ti ritiri a orarea imon

ti. Chetheforo adunque èquefto , che tu cerchicon tanto trauaglio?

Ciòche a coftui fi potrebberifpondere è quefto , checome buonpa

ftore andaua cercando il fuo gregge fuiato . Che gli doleua moltoil

vederlo per le male uie,& perduto,&perciò non era camino,&viag

gio,al quale non fi metteffe per ridurla alla mandra . Ecco qui dun

queanimamia per quali viaggi , &con qual trauaglio ti cercoquefto

pietofoSignore, & quelchefecepervoltarti alfuopadre. Vedidun

que
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que con quanta prefcia,con quanto zelo, & con quanto amore.ti cer,

caua quello,in cui perfona fi diffe . Seio darò fonno a gli occhi miei,

cöfentirò,chefi pieghino le mie palpebre, fin ch'io troui luogo però

il Signore, & dimoraper lo Dio di Giacob ? Etdella fua medefimaper

fona fidiffero quelle parole d'Ifaia.Mifaceftiferuire ne'tuoipeccati,& Ilaia.43.

bene mideftioccafione di adoperarmi con le tue malitie.

Quefta eralafua uita , quefto ilfuo guadagno , quefto ilfuo ripo-

fo,e'lfue theforo : cercareper ogni uia la falute dell'anime noftre, &

la gloria del padre fuo. Di qui è, chequando i difcepoli doppo la par-

tita della Samaritana vennero , & gli pofero i cibi innanzi , rifpofe il

benignifsimoSignore . Io ho già un'altro cibo da mangiare , cheuoi

altrinon lo fapete : & non intendendo i difcepoli quel parlare , per-

chenonhaueuano il medefimo fpirito , diffe loro il Signore . Ilmio

mangiare è far la volontà del miopadre,che mi mandò, & dar fine al-

l'opera,chemi raccomandò , che è la falutede gli huomini . Comefe

diceffe.Queftefono le miefefte , quefti i miei banchetti , far la uolon-

tà del padre mio , & procurar per ogni uia l'ampliatione della ſua

gloria. Felice quello , che dicuorepuo dir quefte parole : che

talmente hafame, &fete della giuftitia , che talmente de-

fidera l'honor di Dio , ela falute del profsimo , che

niun conto tiene dife , nè del fuo proprio

intereffe:& quantunquefi troui in fom-

manecefsità, & pouertà , tutto ha

perbeneimpiegato : pur che

lebaffezze , & miferic

fue feruino alla

gloria di

Dio ,

& all'utilità del

profsi-

mo .

Agg.delMemor.Trat. II. g
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DELL'ADVLTERA.

לערגתרקבו

LCCCCCCCCCCCCCCCCC כככי

E la mifericordia vfata dal Signore alla Samaritanafu

grande,fugrande anchora quella , chevsò all'Adultera.

Percbe conducendogliela i Farifei dauanti , & dicendo,

che la leggecomandaua , che foffelapidata , il Signorefi

chinò,& cominciò a fcriuere in terra cofe tali,che ciaſcu

no deliberò di voltar lespalle,& lafciar quella accufa.Et reſtádo la dó

nafola, il Saluatore l'interrogò.Donna douefono quelli , che t'accu-

fauano? niffuno t'ha condennato? & ella rifpofe:niffuno Signore:Ne

io dunque(diffe egli)ti condennarò,và in pace,& nonvolerpiupecca

re.Oparoledolci,obocca d'oro,òvifcere piu, chedicera. Veramente

Signore letuelabbra fono unfiadone di mele; & mele , & latte corre

per la tualingua.O uero agnello,che non hai fdegno ,nèarmeper far

male adalcuno. Con ragione percerto lo chiamò agnello S. Giouan-

ni Battifta, & conragione lo chiama cofil'Fuangeliftain tutta la ſua

Apocaliffe : Ambidui teftimonij d'un medefimo nome ti chiamano

anchoraper unmedefimo nome, perche lo Spirito Santo haueualo-

rofcoperto la grandezza della tua manfuetudine . Nè il padre tuoce-

leftiale è d'altra conditione ; poiche in quefta , & in ogni altracofa

fei
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feifigliuolo del padre , & chi vedete , vede il tuo padre. La cui man-

fuetudine , & mifericordia haueuafperimentato il Profeta , quando

diceua : Dolce, & giufto è il Signore : & perciò daràlegge a chi in-

ciampaper uiaggio. Dirizzerà i manfueti nel giudicio , infegnerà i

fuoi viaggi a quelli , chefaranno ſtati manfueti . Etinvn'altro luo-

go marauigliandofi di queftafomma bontà , & foauità comincia un

Salmo così . Quanto è buono lo Dio d'Ifrael a quelli , che ſono

retti dicuore. Et per maggior confermatione di queſta dottrina

èmolto daconfiderare quel che nota Santo Agoftino fopra le pa-

role diquefto Euangelio dicendo , che era coli grandela mifericor-

dia, & manfuetudine, che rifplendeua nella perfona del noſtro Salua

tore,& in tutte lefueparole, & opere , & m.niera di viuere , & era

tale la fama della manfuetudine , & mifericordia, che haueuapertut-

ta la terra, per le continue operedi mifericordia, che faceua, cheper

ciò quei cuori malitiofi , & ferpentini giudicarono, che non foffe

pofsibile, chehuomo , il quale faceua tanta profefsione di pietofo,

& manfueto , mandaffe fuora dalla fua bocca parole fanguinofe ,

ò deffe contra alcuno fentenza di morte , quantunque la deffe la me-

delima legge , & che cofi per quefta cagione l'hauerebbono

toaccufare come trafgreffore della legge . Di forte che la gran--

dezza della manfuetudine del Signore diede luogo a quefta noua

inuentione di quelli accufatori . Ma la fapienza diuina uinſe la ma-

& il ferpente di Moife diuorò i ferpenti de gli incantato-

ri: perche a quefto modo il Signore difegnò talmente il nego

tio che la donna fu affoluta , & efsi furono condannati , &

confufi .

litia ,

potu-

Quiui hanno ungran motiuo di confidenza tutti gli fcropulo-

fi, & diffidenti , nonperdimenticarsi del feruitio di queſtoSigno-

re (che quanto è migliore , tanto piu merita d'effer feruito , & ama-

to) maper hauer fede in lui , &prefentargli i fuoigemiti, & petitio

ni confidentemente , & non macerarli , trauagliarfi , & laſciarfi uin-

cere dallo fpirito della meftitia , quando cafcano in alcuni difetti

leggieri , che nonfi fcufano in quefta uita, confiderando che il ri-

medio di tutto quefto s'ha da trattare con un Signore di tanto

gran mifericordia : poi che egli è certo , che la madefima pietà &

mifericordia , ch'egli vsò in terra , non l'haperdura in Cielo , &

poichequefta donna Adultera fi parti dalui cofi libera , nonme-

no fe nepartiranno quelli , che s'accoftano a lui , & piangeranno

la fua mala uita, & faranno propofito con tutto il cuore di emen

darfi.

g 2 Quiui
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Quiui anchora tutti i defiderofi dell'imitation di Chrifto hanno

da poterlo particolarmente inuitare . Perche dunque egli fù per-

fetto in queftevirtù , in effe anchora deue effer tale , chi defidera'

comparir conlui . Etnon èpicciola gloria del feruo imitare il fuo

Signorein quello, di che egli piu fi tienein pregio , & nel che mag

giormente rifplende. Et fpecialmente confiderando , che la virtù del-

la manfuetudine , rifplende principalmente ne'giufti , fi come il vitio

contrario in quelli,che non fono . In figura di queftoleggiamo quel-

la notabile differenza , che era fra que' dui fratelli vſciti di

vn ventre Giacob , & Efau : l'uno de' quali rappre-

fenta la perfona de' giufti , & l'altro de' peccato-

ri . Et dell'uno fi diceua , ch'era pelofo , &

ruuido ; & dell'altro , che haueua la car-

ne delicatifsima: & per l'uno s'in-

tendeffe l'afprezza , & rigo-……….

re de' catuiui , & per

- l'altro la piace-·

uolezza , &

man-

fuetudine de i

buoni.

DEL

2



MEDITATIONI.

COD405

DELLA DONNA CANANEA.

S

CRIVE S.Mattheo Euangelifta l'hiftoria della dóna

Cananeaco quefte parole . Vicedo Giesù della terradi

Giudea,vene nelle parti di Tiro, & Sidone. Di li duque

vénevna dóna Cananca,gridado verfo il Sig. & dicedo-

gli. Sig.figliuolo di Dauid habbi mifericordia di me, p-

chemiafiglia è malamente tormentata dal Demonio . Ma il Signo-

renonlerifpofe parola,& accoftandofi ifuoi difcepoli lo pregauano

che la fpediffe , perche gridaua loro dietro . A'quali egli rifpofe . Io

nonfonoſtato mandato fe non alle pecore , cheperirono della cafa

d'Ifrael . Ma ellavenne, & adorandolo diffe :Signore aiutami : a cui

egli rifpofe; Nonèbene leuareil pane a i figliuoli , & darlo ai cani .

Ma ella diffe : anzi Signore , che sì, perche anchora i cagnolini man-

giano delle moliche , le quali cafcano della menfa de'fuoi Signori .

All'hora Giesù rifpofe : Grande èò donna la fede tua , fiati fatto co-

metuvuoi . Etda quell'hora innanzi fù falua la fuafigliuola, Fin qui

fono parole dell'Euangelifta , nelle quali ci fifcuopre yn'altra noua

maniera di mifericordia dal Saluatore , non minore, che le paffate,

quantunque nell'efteriore apparifca il contrario . Perche fe noicou-

Agg.del Memor. Trat. II.
g 3

fideria-
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Cant.3

Aderiamo attentamente quefta hiftoria , troucremo , cheil Saluato-

re fece quattro gratie fegnalate a queftadonna , & a tutti noi altši

conlei .Laprima fuvdir la fua Oratione, & far quel, che gli doman-

dò, chefuilfanar la fua figliuola Lafecondache le parlò,& accreb-

be la fuafede dicendo . Odonna grande è latua fede: facciaft quel',

chetuvuoi . Laterza, che il medefimoSignore, il quale efteriormen

te la licentiaua , interiormentela tiraua , &infpiraua nell'animaſua

quella granfede, & perfeueranza , con cui l'importunana : perchefe

la fede è il primodonodiDio, quanto piu farà la gran fede di cui

queftadonna è lodata? La quartafu , chenonfolo vsò quicon leila

mifericordia, ma anchora con noialtri :perche con quelto effempio

ciinuito alla perfeueranza dell'Oratione , & ci diede auifo , che non

diffidafsimo , quandonon fiamofubito uditi , ma cheperfeuerafsimo

conquefta donna nella noftra domanda , perche cofi finalmente fa

remmo coneffavditi, & effauditi : Nelchefi vede quanto quefta mi-

fericordiafia maggiore della paffata ; poiche quella fu folamenteper

vnadonna adultera , maqueſtafu pertutta la Chiefa : la quale per

queftoeffempiointende la conditione,& ftilo del noftro Signore , &

s'inanima aperfeuerarnell'Oratione, quantunque nel principio fen

tadisfauore.

Ma poiche quefta donna ci fiproponein queftoluogoper efsem

pio dell'Oratione,farà bene il trattare inche modonoi debbiamo

imitarla : percheappena fitroua cofi in queſtamateria, che nonc

fia infegnata con quefto efsempio . Perche qui s'infegnaprimaaris

correreaDioin tuttele noſtre tribulationi , & necefsità , fi comefe

ce lei,laquale (comenota Origene) era infedele , & feruendo aide-

monijnon ricorrealoro,nèa gli huomini,che trattauanoconloro,

ma alvero Saluatore, & redentordelmondo . Perche quefto e il pre-

priodell'Oratione, l'efsere vniuerfal rimedio di tutti i mali,& perque

fto titolovnodi quei padri antichi fodaua quefta virtù (comeriferi

feeTheodoretonell'hiftoria religiofa ) dicendo , che i medicivlaua-

no diuerfe medicineper diuerfeforte d'infermità, vnapervna, &vn'-

altra,pervn'altra,mail Chriftianopertutti i mali havnagenerale,&

efficacifsima medicina , la qualeèlaperfeuerante,& deuota Oratio-

me, la quale giàmainon tornavota.

Madelleconditioni,& virtù,concuiha da efsere accompagnatala

noftra Orationeperchefia efficace, quantúquen'habbiamo trattato

in altri luoghi, tuttauianon lafceròd'afsegnar qui treprincipali con

ditioni della perfetta Oratione , cheS.Bonauentura notònell'Ora-

sionediquesta donna. Laprima dellequalièla fede ( di cuiqueſta

donna
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tura nella

donna uien lodata ) alla quale particolarmente s'attribuisce l'im-

petrar mercede da Dio , fecondo le parole del medcfiino Signore S.Bonaue

chedice: Ognicofa , che uoi domandarete nell'Oratione , crediate che meditat.

Potterrete, & ui farà data . La ragione di queſto fra molt'al- della uita

tree, perche quefto legamedella fede , che trahe feco una ferma diChrifto

confidenza della bontà, & mifericordia di Dio , è una delle co- Matt. 1 1.

fe, chepiu glorifica , & honora Dio, il quale ha per ufficio ho-

norare chi l'honora, & glorificare chi lo glorifica. Et per in-

tender ciò, è da fapere, che ui fono due maniere di lodar le co-

fe, una con parole , & l'altra con opere. Con parole puo loda

re un medico la teriaca , chehacompofto, dicendo che uale con-

tra ogni ueleno. Ma con l'opera la loda chitacendo fi lafcia mor-

dere da una uipera , & poi pigliando la teriaca , uiene a liberarſi.

Quefta feconda maniera di lode già fi uede quanto è piu uera, &

piu certa dell'altra ; poi che l'una loda fotto buone caparre , &

l'altra nò: & l'una è di parole , & l'altra d'opere : & però quan-

ta differenza è dal dire al fare , tanta è dall'una lode all'altra.

Di quefta feconda maniera dunque la fede loda , & glorifica la

bontà , & mifericordia di Dio: quando nel mezo de i pericoli,

& delle battaglie fta ficura , & allegra con quefta confidenza,

&fopra quefta caparra fi mette a impreſe difficili , & parte con

1.poueri quello, cheha , aſsicurandofi , & confidando nella bon-

ta di quefto Signore , che non mancherà mai a chi fpera in lui,

& entra in trauagli , & necefsità per amor fuo . Molti pochi

fonoquelli per virtuofi che lieno )'i quali arriuano a queſto ſe-

gno di confidenza : ma felice , & beato è quello, che un'arriua,

come pare che ui arriuaffe queſta donna Cananea : poi che fra

tanti disfauori , & trauiamenti del Signore fempre conobbe, che

lafuabontà,& mifericordia nonle hauena damancare . Etperònon

fenza cagione lodòil Signore la fua fededicendo. Odonnagrande

è la fede tua , fiati fatto, come tu vuoi . Done è molto da nota-

re, che fólo due efclamationi di queſta figura trouiamo in tutto il

Santo Euangelio , & ambedue quafi a unpropofito : l'una funel-

le parole dette di ſopra , & l'altra quando parlando con un'huo-

mo diffidente diffe . O generatione incredula , &peruerfa , quan

to tempo ho da ftar con uoi altri? & fino a quanto ho dafop-

portarui ? Quefte due efclamationi adunque dechiarano a ba-

tanza quanto piace al Signore quefta maniera di fede accom-

pagnata con la confidenza , & quanto gli difpiace l'incredulità , &

diffidenza.

8 4 La
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Lafecondavirtù,chedeue accompagnar la noftra oratione (come

gła in altri luoghi dicemmo)è l'humità: la qualehebbe quefta donna

poichemoftrandole il Signore(quelche pareua di fuori) tanto disfa-

uoré,&chiamando i Cananei cani , dicendo chenon erabene leuaril

pandibocca a'figliuoli,& darlo a i cani , ella riconobbe quefto nome

perfuo, & cometaledomandò , che non le negaffe quello,chefifuol

dare ai cani;chefono lemoliche, le quali cafcano dalla menfa de' ſuoi

Signori . Conla quale humiltà piacque tanto al Saluatore,che(come

May 76 riferifce S.Marco Euangelifta)le riſpoſe: Per questaparola', chetwhai

detto,và,chetuafiglia ègiàfana.

- Laterza virtù , checi aiuta moltoa ottener quello , che domandia-

mo,è la perfeueranza : la quale particolarmente rifplende in quefta

donna , poiche nèper quefte rifpofte afpre in apparenza lafciò di do-

mandare,&importunare,fin che ottenne ciò, che defideraua . Quefta

virtù ègrandemente neceffariaper ottenere quello , che domandia-

mo:Perche il Signore molte volte dilata la mercede , perche crefchi-

noi defiderij , & perche non fitenghino poco : & cofi venghino a

guardarfi meglio , & ftimarfi piu: & anchoraper effercitarein quefto

tempola noftrafede , la noftra humiltà, la noftra pacienza , la noſtra

fperanza , & la noftra perfeueranza , come vediamo chiaramente ve-

rificato in quefta donna . Perchefenon foffeftato il rispetto di que

ftoprofitto ; che gli coftaua a queſto abiffo di bontà ( che dando,

non perde alcuna cofa ) farle fubito la domandata gratia? Ma e-

gli vuol cauar da noi quefto profitto con la dilatione ; & vuole

anchora , che femprehabbiamo necessità , per pigliarci con la fa-

me, cioè perche fempré habbiamo occafione , & ftimoli , che ci

mouinoa domandare, trattare , & conuerfarfempre con lui,peril

gran frutto , che ci viene da quefta communicatione: perche-( come

3.Cor.6. dice l'Apoftolo ) chi s'accofta a Dio diuenta un fpirito con lui . Per

tanto non fi sbigortifcal'anima deuota, fe non fubito èvdita,& con-

folata, ma fperi conpacienza la uifitation del Signore, perche alla fi

ne uerrà,& non tarderà:& piaceffe alla fuamifericordia , che cofi pre

fto vdiffe l'huomo lavoce di Dio, come egli ode la noftra:Edunque

cofa certa,che molto piutardiamo noi altri a vdir lui , che egli a udir

noi.Perilchequando egli chiama la ſpoſa nella Cantica , quattro vol-

Cant.6. te repete quefta parola,dicendo . Valgiti,volgiti, Sunamiti,uolgiti,uol

gitiperche tiuediamo . Maquando ella chiama lui,una fola uoltapro-

nuntia la medefimaparoladicendo . Volgiti amato mio con l'allegrez

Cant. 3. Za, che corre il Daino , ò la capra montanaper i montidi Bethel. Con

queftamaniera dunquedichiamareci uolfe fignificar lo Spiritofanto

quanto
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quantopiuinpunto ftà cgli perrifpondere alla noftravoce , che noi

alla fua.

Fin qui ciha infegnato quefta Cananea in che modo habbiamo a

domandare, & con quali virtù debbiamo accopagnarelanoftra ora

tione:maapprefio di quefto ci infegna che cofa debbiamo domanda-

re. Perche ella domandò , che la fua figliuola foffe liberata dall'im-

paccio deldemonio : & noi altri particolarmente habbiamo a doman

dar vittoria , & mortificatione de'noftri appetiti , & pafsioni , conle

quali ildemonio trauagli , & tormenta l'anime noftre, le qualinon

hanno altro maggiorboia, che i fuoi appetiti, &pafsioni, defideran-

do millefortedi cofe , chenon poffono ottenere , &affligendofi , &

trauagliandofi, perchenon l'ottengono . Deue pertanto il feruo di

Dio accompagnar la fua Oratione con l'effercitio della mortificatio-

ne, procurandofempre di raffrenare i fuoi appetiti , domandando fa-

uor &gratia per quefto , & gridando con la Canánea . Habbi miferi-

cordia di me Signore , perche la mia figliuola , che è l'anima mia , è

malamentetormentata dal demonio , ilqual mi fa guerra , inquieta ,

& trauaglia con difordini delle pafsioni, & appetiti, ch'egli causò . A

queftomodo congiugnerà l'huomo l'incenfocon la Mirra, cioè l'O-

rationecon la mortificatione , & farà libero dall'inganno , nel quale

molteperfone cafcano al dì d'hoggi, lequalihauendo particolar cura

dell'effercitio dell'Oratione; n'hannopocca, ò niffuna di contradire,

&mortificare ifuoi appetiti , & proprievolontà; fenza la qual cofaè

dipocofrutto il fuo effercitio : poiche niffuno puo arriuare a fare la

uolontà diuina; feprima non renuntia la fua propria.

dra.

Ofelice, & beata l'anima , checon quefte quattro virtù accompa

gna la fua Oratione, chefono confidenza, humiltà, perfeueranza , &

mortificatione de' fuoi appetiti , perchefempre acquifterà dal Signo-

reciò cheuorrà , & lo trouerà ogni uolta, che lo cercherà . Et come

gh Apoftoli pregerano per la Cananea, cofil'Angelo cuftode preghe

ràper lei , & otterà dal Signore, che leconceda la fua domanda . Di Bern.fer.

queftoprimofrutto , & effetto dell'Oratione dice S. Bernardo cofi, sin quae

Ogni uolta ch'io parlo dell'Oratione, mi pare vdire dentro al mio

cuore queftipenfieri . Che vuol dire,che non ceffando maidall'O

ratione, fono molti , che non fperimentano mai il frutto di quellas

perche quali andiamo all'Oratione , tali netorniamo, niffuno ci ri-

fpondeparola,niffunopare che ci dia colaalcuna . Ma tu fratellofe

gui il giudicio della fede , & non quel dell'efperienza : perche la fe-

de è uera, & l'esperienza ingannatrice . Che è quello dunque, che di-

ce la fede, fe non quel, che cipromifeilfigliuol diDio , quando diffe ,

Ogni
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Mare . Ognicofa, che uoi domandaretenell'Oratione, crediate chelariceuerete

uifaràdata? Per tanto non fia fravoi chiftimi poco la fuaOra

tione,perche u'afsicuro , che quel , chenoipreghiamo, non laſtima

poco: & prima ch'ella efca del noftro petto , egli l'ha fcritta nelfuo

libro.Et di duecofe ne potiamo fperareuna fenzafallo , che ò ci da

rà quanto chiediamo, o quel , chefarà meglio per la falute noftra . Per

chenoiftefsi non fappiamo quello , che ci fia vtile,ma il Signore ha

uendo compafsionealla noftraignoranza,ci da quello ,chepiu ci con

uiene . Maquando noi domandiamo il contrario , non ci ode,però c

dàun'altra cofa migliore , fi come fa il padrecarnale , chequando il

fanciullo gli domanda ilpane, & il coltello , glidà il panetagliato ,&

nongli da il coltello.

Quefto eil primo frutto dell'oratione, cioè l'effere impetratoria,

al checi aiuta come fi diffe ) il noſtro Angelo . Ha fimilmente un'al

trofrutto,cioèrallegrare, & rinforzare lo fpirito noftro con la deuo

tione,& con ilferuore della carità,& confolatione dello SpiritoSan

to . Hlche dice S. Bernardo con quefteparole . Chi haperfuoftudio

darfi all'Oratione, efperimenta quello, chepoco fa difsi . Molte uol

te di accoftiamo all'altare, & cominciamo a orare con una Oratio

netepida , òfecca, & perfeuerando in quefto fanto effercitio , s'in

fonde in un fubito la gratia della deuotione , s'accende il cuore ,

& s'empiono le uifcere alla uenuta , & accrefcimento della diuina

pietà, & fe nonmancherà chiprema il latte dellafoauifsima dolcezza

fpirituale , i petti diuini nonmaicefferanno di correre. Quefto èilfe

condo,& principal frutto dell'Oratione:per ilqualenon meno ci aiu

ta il noftroAngeloSanto , cheperilpaffato.Etpotendoiodi ciò alle

gar molti effempij , ne metterò un folo del deuotifsimo Bernardo,

Ser. 71. ilquale parlando dife medefimo dice quefteparole . Molteuoltemi

fopra la accade , cheftando l'animamia fofpirando,&facendo Orationefen

za ceffare, & affligendofi per i grandi defiderij , quel defiderato , che

cofificerca, hauendo pietà dell'anima , chelo defidera, lefi fa incon

tro , laqualeconl'efperienza diqueſtavifita,& confolationedice co'l

Profeta.Buonofei Signore per quelli, che fperanointe, & per l'ani

ma,che ti cerca . Mal'Angelo ( che è uno de' compagni dello fpofo)

& è deputatoper miniftro&teftimonio di quefta fecreta uifita,& fa

lutatione d'ambidui , come s'allegra? come fi diletta di tal'anima ?

& cometornando alSignore, glidice:Io ti ringratioSignorediMac

tà,percheadempifti il defiderio delfuocuore. Et tornando all'ani

manon ceffa maidi follecitarla con fecreti mouimenti dicendole.

.33. Rallegratinel Signore,& egliadempirà le domandedelcuortuo . Et an

Cant.

chora.

Bern.fer.

9.foprala

Cant.

Thren.
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chora:Speranel Signore, &guarda i ſuoi viaggi, &fe tarda,fperain

lui,perche venendo,verrà,& non tarderà. Etvolgendofi vn'altra volta Abae..

al Signore , prega per l'anima dicendogli . Si come ilCeruodefidera le

fontanedell'acqua, cofi quest'anima defiderate Signore. Quest'anima ti Ifaia. 16.

defideròla notte, & ilfuo fpirito contutte lefuevifcere,veggbiò lamatti- 65.

na à te.Ecco Signore che tutto ilgiorno tien lefue manidistefe à te.Licen- Math 184

tialaSignore mifericordiofamente , perchegrida dopo te . Fedele inter-

cellore per certo,chefapendo l'amored'ambele parti,fenza hauerge

lofiadi quefto,noncerca laglaciafua, ma quella delfuo Signore , in-

seruenendo fedelmente fra l'amato , & l'amata , offerendo defiderij,

&ottenendo doni , licentiando quella , & placando quello.

Etalcunevolte, benche di rado, gliviene a portare,

& prefentare l'uno all'altro , ò riceuendo

quello, ò tirando quello . Perche

effendo eglidomeſtico , &

conofcente nel pa-

lazzo , non

teme,

the glifienoferrate leporte ,& ogni giorno

rede lafacciadel padre .Fin qui

fono parole diS.Ber-

nardo .

יד 1. T

DEL
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DELLA CONVERSIONE DELLA

Maddalena.

B

ENCHE vifieno molti , & diuerfi camini d'andare al

Cielo,tutti finalmente fi riducono a dui: vno è dell'inno

cenza,& l'altro dellapenitenza vno di quelli, cheno pec

cano mai ,& l'altro di quelli, che dopo l'hauerpeccato,

fecero lapenitenza de'peccati loro . Per quel primo ca-

minòla Vergine noftrà Signora,S.Giouanni Battiſta, & altri tali, che

nonmai peccarono mortalmente: &per il fecondovanno tutti gli al-

tri.Fuora di quefte due vie non è altravia:perche tutti quelli,che s'ha

no a faluare,hanno da effereàinnocenti, o penitenti .

Perchedunque in quefti dui camini habbiamo bifogno di guida ,

la diuina fapienza prouide per ciaſcuno di queftivna guida molto

principale, che ci caminaffe inanzi . Quefte, dice la Chiefa, che fono

dueMarie:Maria madre del Saluatore , perche foffe fpecchio d'inno-

cenza,&Maria Maddalena, perchefoffe fpecchio di penitenza . Tut-

ti quelli adunque, che caminano per il camino dell'innocenza ( lepé-

rò fi trouano alcuni , che vi caminino ) voltino gli occhi allaprima

Maria,pervederefefonobene incaminati : ma quelli che caminano

E per
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per quello della penitenza , voltino gli occhi a queftafeconda : guar-

dinofehannopunto di quello fpirito vehemente, di quel dolore tan-

to grande, di quella fede tanto viua , di quell'amore tanto ardente , di

quel difprezzo del mondo : & a queſto modo faccino giudicio , che la

fua penitenza fia tale . Perchefe nilluna di quefte cofe vifi troua , la

fua penitenza non èvera : & tali par che ficno le penitenze di quelli,

che appenahannofinito di confeflarfi , che tornano fubito a tuttii

peccati di prima . Per quefto adunque chivuole effaminar la fuape-

nitenza , venga a quefto cimento , & fecondo quefto l'eflamini, &nó

fecondola fuavana opinione . Ma perintender meglio quelto nego-

cio , chetanto ci importa , farà neceffario trattare in che manierail

noftroSignore infonde nell'anime lo fpirito della vera penitenza , &

in chemodo operi quefta mutatione cofi grande , come e della mala

vita allabuona : & intefo quefto , vedremo chiaramente in chemodo

l'operò in quefta fanta peccatrice .

Per quefto dunque è da fapere , che ( come dicono i Filofofi ) gli

huomini dal marauigliarfi paffarono al filofofare , volendo dire , che

dal veder le marauiglie delle cofe create , & ftupirfi di quelle , venne-

ro a cercare le cagioni di quelle , & trouate le cagioni , trouaronofu→

bito la fcienza. Perche fcienza non è altro , che conofcer gli effetti , &

le cagioni di quelli . A quefto modo vedendo l'eccliffe del Sole , & il

crefcere,& ilfcemar della luna,con altre cofe di queſta qualità , & ma

rauigliandofene : trouarono la ſcienza della Filofofia . Adunque in

quefta conuerfione della B. Maddalena ci fi porge occafione di fare

altrettanto , perche quiui ci fi rapprefenta vn'opera di grande ammi-

ratione , cioèvnaconuerfione delle maggiori, che ficno,effendo paf

fata queftadonna da vn'eftremo di malitia avn'altro eftremo dibon

tà . Perchetre cofe porta feco la fenfualità , in cui era caduta queſta

donna . La prima(come dice S.Thomafo ) è la cecità dell'intelletto ,

perchela forza di quefta pafsione abforbe , & offufca il giudicio del-

la ragione. La feconda è la durezza del cuore, cioè far l'huomo infen-

fibile nelle cofe fpirituali . Perche naſcendo la tenerezza del cuore

dalla confideratione, & lume dell'intelletto ; ofcurato l'intelletto , fu

bito refta duro ilcuore come vna pietra . Et oltre di ciò , è queſto và

vitio chedàfuoco a tutti i beni,che tu hai nell'anima. Perche non fo-

lo abbrucia , & arde tutti i beni della gratia , ma anchora quelli della

natura, come noi vediamo per efperienza in una donna publica , che

nonfolo reſta abbandonata dalla gratia di Dio, ma non havergogna,

nèhonore,nètimor della gente . Se queftedunque fono le proprietà

di queſto vitio, comenonfarà cofa di grande ammiratione vedere

vna
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usa penitenza tanto mirabile invna donna tanto perduta?Dondena

fce tanta luce, & cogitation di Dio in chi haueua l'intelletto tanto cie

co?donde tanta copia di lagrime , in chi haueua il cuoretanto indura

to?donde tantevirtù,tantafede,tanta carità, tanta humiltà , tanta con

fidenza,tanta deuotione, tanto difprezzo del mondo in un cuore, del

quale quefto uitio haueua fatto tantoftratio, che è ( comefi diffe) un

fuoco ardente, che tutto lo brucia? Et fe tali furonole lagrime di Sã

Pietro , dopòl'hauer negato il Saluatore , non cenefaremo maraui-

glia, perche chi haueua tanta cognitione di queſto Signore , chi ha-

ueua uifto tanti miracoli,non ci marauiglieremo , che grandemente

fentiffe lagrandezza della fua colpa fapendo anchoraciò , che perde-

uaper effa. Ma vna donna tanto ignorante di tutto queſto , tantoin-

fenfibile,&fatta pietra per tutte le cofe diDio,uenire a fparger tante

lagrime per le fue colpe , è cofa certo digrande ammiratione. Si ma-

rauigliano glihuomini , che Dio faceffe fcaturire una fontana d'ac-

quada una durapietra; &io mimarauiglio , cheda quefto cuorepiu

Sal. 133. duro,&piu infenfibile d'unapietra , fia vfeita si grande abbondanza

d'acqua, chefiaftata baſtantealauare i piedi al Saluatore . Effendo

dunque quefta opera tanto mirabile, farà douereche quefta maraui◄

glia ci mouaaFilofofare fopra di lei, cioè a uolerfaperla cagione, e'l

principio diquella : ò uogliamodire in che modo , con quali mezi,&

conquali inftrumenti operaffe Dio queſta ſiſubita , & figran muta-

tionein queft'anima,&nonfolo in quefta, ma in molte altre , che

moltogagliardamente haconuertito , &conuerteogni dì . Cheda-

rebbonogli huomini per faperein che modo fi può fardi rame oro

(che è quella,che chiamano alchimia, fepure ell'e)quanto piuè dun

queildefiderar di faperein che modoDiofa di terra Ciclo , di carne

fpirito, & d'huomo Angelo?

Perquefto dunque bifogna fapere , che quantunque fieno ftate

alcuneconuerfioni di peccatori miracolofe,comefu quella di S.Pao-

lo,di S.Mattheo,&altre tali,nelle quali gli huomini mutaronofubi-

tamentele uolontà dal male al bene,& fi conuertirono aDio:nondi

meno regolatamente parlando , femprefogliono precedere diuerfi

mouimenti , & alterationi nel cuore , prima che l'huomo perfetta

mentefi conuerta, & torni al fuo Creatore . Perche fi come l'arte , &

la natura nonfanno l'operefuein uno inftante,ma a poco apocodi-

fponendo la materia , & difpofta ch'ell'è in uno inftante s'introduce

laforma; cofi qui prima Dio difpone , & mollifica il cuore dell'huo-

moconalcune infpirationi , con che fecretamente gli parla dentro

all'anima. Guardaquantotempo èche tu uiui male: guarda quanteછે

miglia



MEDITATION L. 56

migliara dipeccati hai fatto contra Dio : guarda quanto t'ha foffer-

to, & afpettato : & con tutto quefto quáti beneficij t'ha fatto , & da

quanti mali t'haliberato. Ricordati , cheuno è morto fubito , un'al-

trofenza confefsione , un'altro fenza teftamento , & un'altro ftando

nel mezo de fuochi del mondo , & che tu anchora potresti effer mor-

to comeciafcuno di quefti . Guarda che Dio non fiftracchi d'afpet-

tarti, comefececon quefti tali , & poiche tu non fei piu ficuro di lo-

ro,guardache come Dio è mifericordiofo per perdonare al peniten-

te,cofi ègiusto per caftigare i maluagi : &di queſti tali è pieno l'in-

ferno . Guarda , che la pena dell'inferno non è come l'altre , perche è

pena eterna , & pena dimancar di Dio per fempre, & pena d'ardere

in quelleviue, & vendicatrici fiamme . Se dunque s'hauerebbe per

intollerabile tormento tener la mano un'hora fopra lebrage del fuo

co,come non guardi quel,che farà ftare in corpo , & in anima arden-

do in quelfuoco,non per un'hora,ma per fpatio d'una eternità , che

nonhafine ?Se tu hauerefti per intollerabile trauaglio ftar in unlet-

to per lo fpatio di uenti , ò trenta anni , quantunque foffedi rofe, &

fiori:come nonvedi ciò , chefarà ftare in quella fornacedi fuoco,in

quel forno di Babilonia(le cuifiamme afcendeuano in alto quaranta

nouebraccia)non per fpatio di uinti , ò trenta anni , ma di trentami-

la milioni d'anni? Quelte fono le battute , & rapprefentationi , con

le quali il noftro Signorecomincia ad alterar l'anima , & cauarla da

quell'abiffo,& da quelletenebre, nelle quali fi troua . Sente l'huomo

da unaparte quefti motiui,& dall'altra uede quanto ciò importi : ma

da un'altra parte fi mette in arme tutta la militia della carne , rappre-

fentandoglidifficultà di quefta mutatione , & del diuortio , che ha

da fare da tutti i giufti , & contenti del mondo : a'quali ha da dar li-

bello di repudio , che è cofa molto dura . Cofi uà l'anima sbattendo

& combattendo con queſt'onde : una la tira , un'altra la leua , fin che

finalmente nel mezo di queſta battaglia foccorre Dio con un partico

larfoccorfo,cioècon unpotentifsimomouimento, il quale in tal mo

doillumina l'intelletto dell'huomo , &moue la fua volontà , chegli

fa direun uoglio molto uerace, & molto determinato : cioè , uoglio

tornarea Dio, uoglio emendar la mia uita , la uoglio romperco'l

mondo , uoglio lafciarenonfolamente i peccati , ma anchoral'occa-

fioni,di quelli Finalmente uoglio trattar lafalutemia , che è il mag-

giorditutti i negocij , & ogn'altro è uanità . In queſto inftanteadun-

que operando Dio infiemecon gli huomini,effo è giuftificato , & ri-

ceuutoda Dioper figliuolo , & unto con la fua gratia . Perilchefive-

de(comedicemmo)cheDio a poco a poco dà fine a queſto negocio.

Et
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Et cofiparche fia come quando uno vuole accendèr fuoco in legno

uerde,cheprimafoffia vna volta, & vn'altra , & fi ftracca , & piagne

per ilfumo,finche poi finalmente viene a dare un granfoffio, & ecco

chefubito s'alza una fiamma, & s'accendeil fuoco . Con questo me .

defimo ordine adunqueregolarmente parlando attede Dio a queft-

opera.Percheprima cimanda un'infpiratione,& poi un'altra,& un'al

tra : & comecon queftenon fifinifce il negotio, foccorre con un'al-,

trapotentifsima : laquale alza una chiarifsima fiamma nell'intelletto,

la quale e il principio di tutta queft'opera tanto mirabile: perche da

qucfta luce come da una radice nafce ogni altra cofa,che fi ricerca per

perqueft'opera dellagiuftificatione.

Et fe alcuno domadaffe che cofa fia queftaluce, dico effere una co-

gnitionefopranaturale , che Dio di nouo infonde nell'intelletto del-

T'huomo: laquale in vn modo marauigliofo dàa conofcer labontà di

Dio , la bellezza della virtù , la bruttezza del peccato , la vanità del

mondo,il pericolo, & inganno,nel quale fino all'hora èviffuto,laqua

le riduce la volontà dentro di fe , &le fa bandire la vanità & ingan-

ni del mondo,amare il fuo creatore , & abborrirefopra tutte le cofe il

peccato.

Quefta luce dunque è il principio,&comeradice di tutta la giuſti-

ficatione: & cofi è la prima cofa,cheDio per quefto operi nell'anima

noftra . Perilche ficome quando Dio creò ilmondo , la prima cofa

corporale, ch'egli fece, & la prima parola , ch'egli diffefù quefta . Sia

fatta la luce, & fubito fu fatta la luce : cofin ella generation dell'huo-

mo(che è infua giuftificatione)la prima cofa,chefa, & laprima paro

la che dica è . Sia fatta la luce , comefe diceffe . Queft'anima è inuol

ta nelle tenebred'Egitto : lequali fanno, ch'ella non uegga il precipi

tio,& pericolo doue fi troua, & però apparecchia quiui un nouo rag-

gio di luce,perche ella ueggacome fta.

Tutto quefto fi vede pienamente nella lettera della conuerfione di

queftafanta penitente : la qualenarra S. Luca con questeparole . Di-

ce, cheun Farifco di quei tempi pregò Chrifto che voleffeungiorno

efferfuo hofpite.Accettò il Saluatore quefto inuito , & fipofe a fede-

reatauola con lui . Era in quella Città una donnapeccatrice , laquar

le era quefta beata penitente, forella di Lazaro,& di Martha.Et chia-

malapeccatrice,perche era donnadimala uita , &pertaleeracono-

fciutapertutta laterra . Ofapienza di Dio . Vnadelle cofepiu uile &

baffe, che fieno al mondo è una mala donna , laquale dice l'Ecclefia-

ftico,che è calpeftata , & difprezzata da tutti come il fango delleftra-

de.Et effendo ciò uerò, Dio , la guardò, fenzahauer cheguardarein

lei
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Jei, perfarla un'effempio dipenitenza, & una delle principali ftelle

della fua Chiefa . Perche cagione? la cagione non u'è, mafolo quel;

che diffeil Profeta. Mifecefaluo , perche volfefaluarmi . Il perche

èper gloria della fua gratia, per effempio dellafua mifericordia , per

moftradella fua bontà, percheintendiamo che il noſtro bene proces

de originalmente dalla fua fanta uolontà. Et per confeguente che

tutto ilnoftrobene procede dallefuemani, & che a luidebbiamo at

tribuirló,a lui domandarlo, con luiftare vniti, & coli faremopiùhu-

mili,piùfolleciti, più graditi, & più timorofi . Più humili per la no-

ftra pouertà: piùfolleciti per il noftro pericolo : più graditi per gra-

tiafua:&più timorofiper noftra debolezza .

Queftafelice donna dunquedefta prima per l'opinione, &dottri-

na di Chrifto, illuminata dalla fuagratia, & moffada un grandifsimo

Tpirito dipenitenza , comefeppeche il Saluatore era in cafa del Fari-

feo , fenza altramente confiderarluogo , netempo (perchela forza

dell'amore, & del dolore non ledauanopiù luogo difarlo) fi copre

delfuo manto, piglia in mano un uafod'unguentopreciofo,nonpre-

fo perinnanzipercancellar lemacchie,maper multiplicarle : & nón

pervngereChrifto, ma perfacrificare al Demonio. Con queft'arme

adunque,& inftrumenti delpeccato ua a farguerra almedefimo pee-

cato. Entra nella cafa ,doue Chrifto mangiaua : & non hebbe ardire

comparirglidinanzi a gli occhi , perche lavergogna, & laconfufione

de' fubipeccati non le diedero ardimento di farquefto: mauoltadofi

alle fpalle, uennea gettarfi a' ſuoi piedi : ſopra i quali ſparſe tante la

grime, che baftarono perlauargli . Et fi come l'acqua per i piedifù

frana , & di noua maniera: cofianchora fù il velo,co'l quale gli afciu

go,chefurono i fuoi capelli. Etnon contenta di quefto cominciaaba

ciarequeifacratifsimi piedi, & ungerlicon quel preciofo unguento.

'Di maniera chetutte quelle cofe, con lequali feruiua almondo, con-

facrò al feruitiodi Chrifto : & di tuttequell'armi , & inftrumentidel

peccato
ccato fece rimedij contra il peccato . De gliocchi fece fonti , per

lauar le guancie dell'anima fua , de capelli fecelenzuolo per afciu-

garle,dellaboccafece portadipace, per riceuer quella di Chrifto , &

dell'unguento fece balfamo per curat le piaghe dell'anima fua , &c

coprirl'errore della fua mala uita . Et èmolto da confiderar , che

quel, ch'ella operaua eſteriormente,operaua il Signore interiormen-

tenell'animafua in vn'altra maniera più'eccellente. Ella ueniua , &

egli la tiraua: ella gli ungeua i piedi conl'ungueto,& eglivngeuala-

nimaconlafuagratia : ella lavaua'ifuoipiedicon le lagrime , & egli

lauaua i fuoipeccati co'l fuofanguerella gli asciugaua i piedi con i

Agg. delMemor. Trat. II. h fuoi
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fuoi capelli,egli le adornaua l'anima conlevirtù ; ella gli baciauaipie

dicongrandeamore,egli le daua quelbaccio di pace,che fidiedeal fi

gliuolprodigo nellafua conuerfione.

Fra tutti quefti vfficij non fifa mentione pur d'una parola , ch'ella

diceffe,perchebaftauino per le parole le lagrime,baltauanoi gemit,

baftauano i defiderij,come dice il Profeta Signore dinanzi a testail

defideriomio,& il miogemito non t'è nafcofto . O cheparole fon que

ftetanto efficaci ? O lagrime humile (diceS. Girolamo) tua èlapo

tenza,tuoilRegno,non hai pauradinanzi al tribunaldel giudice:met

tifilentio a gli accufatori:noè chi t'impediſca l'entrata; uinci lo inuin

cibile,leghi le mani all'onnipotente.

S.Bernardo chiama quefte lagrime uino degli Angeli perche in ef

fe èodor divita, lapor digratia,& gufto d'indulgenza . Et certo che

egliha molta ragione di chiamarle vino d'Angeli: maiole chiaino

anchora acqua d'Angeli . Sogliono gli huomini diftillare unaforte

d'acqua odorifera,non d'un'herba odorifera fola,ma di molte , & di-

uerfe,& quefta chiamano acqua d'Angeli,che ha molto, foaue odore

conformeall'herbe , dalle quali fi diftilla . Tali dunque erano quefte

lagrime:lequali non procedeuano davna fola cagione , o da uno af-

fetto,mada molti, & diuerfi ; perche quelle erano lagrime di fede,lt-

grimedi fperanza,lagrimed'amore, lagrimedidolore, &lagrime di

deuotione . Tutti quefti affetti, & movimenti erano in quel pietofo

cuore:& tutti queſti fi rifolueuano in lagrime co'l fuoco della carità ,

&fi diftillauano per gli occhi onde vfciua queft'acqua d'Angelipiù

odorifera di quella,che diftillano gli huomini.

Di quefta conuerfione adunque, & penitenza tanto mirabile, ne

fù origine, & primo principio quel nouo raggio di luce,co'l quale il

Saluatore illumino le tenebre di quefta fanta peccatrice , dalla qual

nacquerotutti quefti mouimenti,& affetti:Perche quefta luce le aper

fegliocchi , &con eſſa vide l'horribil figura di quei moſtri infernal,

da' quali eracircondata , & fpauentata da cofiftrauo pericolo , corfe

fubito a cercare il rimedio . Etperò fi parte fubito a mezogiorno,

fenza afpertar più configlio,nè tempo,nè ftagione, & entra nel mezo

delconuito,& de' connitati a cercar Chrifto . Che fai odonna?Guar

da chequesto non ètempo, nèluogoatto per quelche tuvuoi . Nif-

funo per tal negocio cerca teftimonij,ne'luoghi publici , matenebre

& folitudine. Perche cofi fece quel Principe de Farifei Nicodemo,

cheandòdi notte a cercare il Saluatore . Non fi perde cofa alcuna,

cheguardi,fe tardi un'hora dipiù per queftonegotio . Non udi al-

cuna diquesteragioni perche la prefcia , & la uchemenzadeldolore,

del
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deltimore,& dello ſpaue to di fe medefima, occupauano di manicra il

fuointelletto,che non poteuaintender altro,chela grandezza del fuo

pericolo . Tutto quefto operaua quella luce , & quella candela , che

Diohaucua meffo nell'anima fua. Quefta operaua dentro di lei que-

ſta grade alteratione, & timore:& nonfolò timore,ma anchora amo-

re,& amortantogrande , che il Signoce diffe. Lefurono perdonati

moltipeccati,perchemoltoamo . Et non folooperò amore, ma an-

choradolore,& tanto grandolore,che lefecefpargere tanta abbondā

za di lagrime:& non folo dolore,ma vergogna,& confufione, & non

folovergognadi Chrifto , madifprezzo del modo; poiche fipocafti-

mafecedeldir delle genti ,& de'giudicij delFarifco , &non laſciòper

lui di fare quel,che apparteneua allafuafalute.Etnofolo operò que-

fto,ma infiemevn defiderio tanto grande di fatisfare a Dioper l'offe

fe fattegli,chedopo l'effer afcefo ilSaluatore al Cielo, quantunque el

lahauelle acquiftato per oracolo diuina voce pienifsima indulgenza.

Dondemarauigliofamente era ogni giorno leuata inalto fraichori

de gli Angeli: uolendo moftrare Dio in quefto lavirtù, &efficacia

dellauerapenitenza , laqualefuol fare glihuomini penitenti eguali a

gli Angeli.

Etpermaggior confermation di quefto leggiamo negli Euange

lij, trouarfila Maddalena appreffo la gloriofavergine , cioè Maria

peccatrice al par dell'innocente : accioche di qui cauiamo; che alcune

uoltei buoni penitentififanno eguali a gl'innocenti , &ancho alle

uoktegli pallano: come moftrò quelfanto penitente,che diffe . Mi

bagnerai Signor con l'iffopo,& farò mondo,mi lauerai, &diuenterò

biancopiù,chela neue. Il dire chefarà più bianco , chela neue,

è dire che il penitente verrà a reftar piùbianco, chel'inno

cente, come è dacredere , che quefta fantapeccatri-

cehabbia hoggi piu gloria in Cielo, chemolti

di quelli, iquali nonpeccarono mortal-

mente . Imitiamo dunque tut-

ti quefta maniera di peni-

tenza : acciò che cofi

ueniamo a effer

meriteuo-

li del-

la fua glo

ria.

T
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DELL'ENTRATA DEL SALVATOR IN

Gierufalem, &dellafeſta deʼrami.

.הלגו

FORCECEECECOCCICENECE

I come l'entrata del Saluatore in quefto mondo fù con

grandifsima gloria,con canti d'Angeli , confplendorde

ftelle, adoratione di Magi , & di paftori : cofila uenuta

fua, operdir meglio , l'entrata in Gierufalé per offerirfi

in facrificio per la falutedel mondo, fù anchorá congrá

gloria;poichetutta quella città fi commoffe , & l'andò a riceuere con

rami d'oliue& palme, & condiftender molti ueftimenti per terra , &

quafi tutti repeter le medefimeuoci,& lodi,chegli cantaronogli An-

geli dicendo.Pace fia nel Cielo,& gloria nell'altezza;come fcriueS.Lu

ca.Etnonècofa manco'mirabile il confiderare con quanto humileca

malleriavolfe il Sig.riceuerqueft'honore:perche nonfù altro,cheun'

afina,& unpoledrofellato con ipoueri mantelli de' difcepoli . Etin

quefto modoentrò quell'Agnel pafquale a facrificarfi per noi altri

nella città di Gierufalem. Etperché tutto quel, che accaddè in queſta

entrata,è pieno di mifterij,a noi altri appartiene confiderare humil-

menteintutte quefte cofe lafapienza,& configlio diuino,per quanto

eifaràconceffo.

Vna
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Vna dunquedelle cagioni ( fra l'altre ) che affegnano i fanti Dot-

toridi queſta entrata tantofolenne , & di quefto incontro fù l'hauer

volutoil Padre eterno rapprefentare,in quellacomein una pittura il

frutto , chefecela uenuta delfuo figliuolo al mondo , & andaua cof

ad effequirla co'l facrificio della fua pafsione . Perche per quefto

tempo,& perquefto trauaglio non era cofa ,cheueniffepiù apropo-

fito, per chi l'haueua apaffare, che mettergliene dinanzi il frutto , &

cofi confeffa l'Apoftolo , chefù quando parlando della pafsione del

Saluatore dice . Cheponendofi egli dinanzi agli occhi ilgaudio del-

danoftra redentione,portò la croce, & non tenneconto della confu-

fione,& abiettione del mondo . Confidera dunque in quefta entrata

da unaparte l'humiltà,con laquale il Signore entra,& dall'altra la fo-

dennità,conlaquale ilpopolo loriceue . Egli entra (come lo rappre-

fenta la Profetia di Zaccaria)pouero,& humile,& manfueto,a caual-

lofopra un'afinella come un pouero uiandante , accompagnato da

dodici pefcatori, non manco poueri , &fenzahauerpiù ftrepito , nè

più apparato, l'incontro che tutta la città glifecefù tanto folenne,

quantos'è detto . Checofa è quefta dunque, fenon unperfettifsimo

ritratto della mutatione , chefece il mondo,& della fede cheaccettò,

quando quefto Signoreuennein lui . Et quefto con altriinftrumen

ti,che con l'humiltà dell'incarnatione , & con l'ignominia della ſua

pafsione,& conla predicationedi poueri,& rozi pefcatori.

Tutto ilmondo era diuentato un tempio d'Idolatria , un caftello

diladroni,una cauerna di bafiliſchi, & ferpenti,una piazza d'inganni,

unacafa di confufione,un'abiffo ditenebre,&pocomeno,cheun'in-

ferno di demonij incarnati : Dall'oriente all'occidente per tutte l'Ifő-

lc,& mari,& terre i diauoli erano adorati per demonij , & perhonor

ditali moftri s'edificauano folennifsimi tempij , fumauano gli altri

s'abruciaua l'incenfo,& s'offeriuano ifacrificij.Etperche l'idolatria è

madredi tuttii uitij ,regnauaño inſieme con lei tutte le bruiture, tutte

l'abominationi,tutte le malitie , & uitij delmondo . Dimaniera che

il Demonio(cioè quel forte armato dell'Euangelio)poffedeua pacifis

camente il principato della terra, leuandolo dal feruitio,& ubidienza

del fuo legitimo,& uero Signore.

Paffando adunquele cofe in quefto modo, fopraučne un'altro più

fortedilui , chefù quefto Signore , il quale gli leuò l'arme di mano,

&gli tolletutte lefpoglie , che fono l'anime , & lecreature di Dio,

ch'egli teneua tiranneggiate , sbattè per terra i fuoi altari , & lafe-

dia della fua idolatria , ch'egli haueua ufurpata nel mondo . Ma

con che armefece cgli quefto? Non con l'arme dorate di Saul,

Agg.delMemor.Trat.II.
h 3 ma
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maconunbaſtone , & unafromba atterrò leforze di quel forte gi-

gante:uogliodire, non combattendo con la gloria della fuamaeftà,

nècon la potenza della fua diuinità , ma con la debolezza della fua

humanità: cioècon l'humiltà della fua incarnatione, & con l'igno-

minia della fua pafsione , & con l'humile predicatione di poue-

ri pefcatori guafiòla monarchia, & potenza di quefto gran tiran-

no. Sanfonecon la mafcella d'una beftia sbaragliò l'effercito arma-

to de' Filiftei : & Chriftocon la debolezza de' fuoi difcepoli sbara-

gliò leforze, &la potenza del mondo . Perche quanto piu debo-

li fonol'arme , tanto èpiùgloriofa la uittoria : & tale doueua effer la

uittorià, con laquale Dio trionfò del mondo, non combattendo con

luicon l'arme del fuo potere, ma della fua debolezza . Queſta ma-

niera di uittoria tanto gloriofa ci fù dal Profeta Ifaia rappreſentata

molto alpropofito in unaparola,quando diffe,che il Saluatore ci ha

ueua liberato dalla captiuità , & giogo del demonio , in quel mo-

docheliberòi figliuoli d'Ifrael dalla foggettione , & uafallaggio di

Madian perle mani di Gedeone. Vinfe Gedeone quefto potentif

fimocontrecentohuomini foli , ciafcuno de' quali portauain una

manounatrombetta , & ¡nell'altra un uafo , dentro al quale porta-

uano una candela accefa , laquale, rottii uafi , cominciò à rifplen-

dere,& illuminare quella ofcura notte: (co'l fuono di quefte trom-

bedunque & con quefte candele accefefù rotto quel grande effer-

cito di Madian . Chebifogno dunque haueua quel potere infinito

di Dio d'ular queſti ftratagemi di guerrapersbaragliare i fuoi nemi-

ci , s'egli nonuoleua rapprefentar qui qualche milterio ? Et qual co-

fa fipuo rapprefentarpiù al proprio , che il trionfo del mondo , &

del Principe del mondo chefi tencuain feruitù? Perche Gedeone

uinfecontrecento foldati foli , & Chrifto con molto minornumero

di difcepoli : quello co'lfuono delle trombette, Chrifto con quello

dellapredicatione cuangelica : quello rompendo i uafi , & facendo

rifplender le candele , cheu'erano dentro , Chrifto con lamorte de'

Santimartiri : & predicatori, & con la luce , & fplendore delle fue

virtù , che particolarmente rifplenderono nella battaglia de' fuoi

martirij . Di maniera che la uoce della dottrina, lo fplendor della

uita,& la pacienza del martirio,&de' trauagli furono gl'inftrumenti

co'quali ilnoftro Gedeone uinfe tutta la potenza de iRe , & Impe-

ratori del mondo,& tutte le forze dello inferno, & ci liberò dalla fer-

uitù del peccato. Ringratiato fia dunquetu Signore, poi che con

tanta marauiglia,& coftanza ciliberafti : Poichenon folo co'l tuofan

gue, &con l'humiltà della tuapaſsione, ma anchora co'l fangue , &

morte



MEDITATION I. бо

morte di tanti martirifundaſti la tua Chiefa , & ci leuafti dellaferuitù

di queldragone infernale.

Quefta dunque è la maniera della vittoria, che non folamente de-

fcriue qui il Profeta Ilaia, ma anchoraZaccharia allegato per queſto

propofito da gli Euangelifti , dicendo . Rallegrati figliuola di Sion ,

godi figliuola di Gierufalem , percheil tuo Revien perte pouero ,&

manfueto,a cauallo fopra un'afina, &vnpoledro . Et aggiugne fu-

bito la vittoria , checon quefto apparecchio tanto humileacquisterà

dicendo . Egli diftruggerà i carri d'Efraim , & i caualli di Gierufa-

lem, fpezzerà gli archi della battaglia , predicherà lapace allegenti ,

& il fuo potere fi diftenderà da un mare all'altro ,& da i riui fino ai

termini della terra . Nellequali parole ci èfignificata quefta gene-

ral vittoriade Principi delmondo , & de gl'idoli , che da loro erano

adorati , & difefi , in luogo de' quali l'Imperio Romano (che haue-

ua la Monarchia del mondo) & i principi della terra riceuerono , &

adorarono quefto Signore perfuo veroDio,& goderono quella pa-

ce, chefupera ogni fenfo, laquale egli portòfeco almondo, riconci-

liandolo co'l fuo Creatore, & Signore.Quefto dunque ci rapprefen-

ta l'incontro di tutta quella città, che riceuè con tantafolennità que-

fto Signore,confeffandolo pervero Re, & Saluator del mondo , &

domadandogli falute nell'altezze,come oueroDio,& Sign. di quelle.

Manon fù queftofolo ilbeneficio,chericeuè ilmondoper la ue-

nuta di quefto Signore,mediante la fede, mafù anchora rinouatoco

la bellezza della giuftitia,& delle virtù, che in quella gloriofa età fio-

rirono.Perche all'hora s'adempi quel,cheil Profeta Ifata haueua pro-

fetato dicendo.Nellecauerne,doueprimaftauano dragoni,nafceran-

noverdure di giunchi,& cannetti: perfignificare chedoue prima re-

gnaua ilveleno,&la ferità de gli huomini,cheviueuano comedrago-

ni,& comemébra di quel dragoneinfernale,chefpiraua il loro il fuo

medefimo ueleno,& cofi gli faceua tali,quale egli era; iuiabbondò tá

to la virtù, & la gratia, chele cauerne di quefti dragonififecero giar-

dini di fiori eterni , cioè d'huomini perfettifsimi : iquali difprezzate

tutte le cofe del mondo,& lafua carne ifteffa,non trattauano d'altro,

che delle cofe del Ciclo :ilche ci rapprefentano quelli , che inquefto

incontrogettauano i fuoi ueftimenti per terra, perchefoffero calpe-

ftati da tutti . Queftopofero inopera particolarmentei Santi marti-

ri,i quali congrande allegrezza fi lafciarono sbranare, ftrafcinare , &

patirono tutte le maniere di tormenti, che l'ingegnofa crudeltà de'

Tiranni,& de i demonij feppeimaginarfi, primacheperdereun pun-

to dellafede,& amor cheportauano a quefto Signore. In perfonade'

h 4 quali
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qualidice l'Apoftolo . Fino a queft'hora prefentefiamo andati affa→

mati,affetati,nudi,& percofsi, fenzahauervn cantone, doue entrare,

feriza hauerevn pezzo di panedamangiare, fe non lo guadagnauamo

conlenoftre mani. Cimalediceuano, & benediceuamo : ci perſegui

tauano,& noiglifopportauamo, cibeſtemmiauano , & noi pregaua-

moDioperchi ci beftemmiaua : & finalmente fiamo ridottia effer

come ftorpiati, & ftaccati dal mondo , & comeun'huomo tenuto da

tutto il mondo per tanto abominabile , &facrilego , che nonpenfadi

placare Dio,le noncon la noftramorte. Queftidunquefono figurati

per quelli, chediftendeuano ifuoi veftimenti per terra , perche foffe-

ro calpeftati , & difprezzati , perferuir cofi allagloria di quel Signore

dicendo co'l medefimo Apoftolo . Sarà glorificato Chrifto nel mio

corpo coficon la morte, comeconla vita , perchela mia vita è Chri-

fto, & il mioguadagno è la morte .

Altri fono, cheperderono la vita , perche non hebbero occafione,

milafciaronoper lui lefacende , renunciando quanto poffedeuano,

perche foffe diftribuito a' poueri,comefaceuano que' primi Chriftia-

ni,cheuendeuano i fuoi beni,& neponeuano il prezzo ai piedi degli

Apoftoli.Et quefti fono quelli , chericeuerono il Signore con i rami

d'oliua : per iquali s'intende la mifericordia, che è vna dell'opere prin

cipali, & proprie della uita Chriftiana,la quale ficome confifte in ca-

rità , cofitiene per principalifsimo effercitio l'opere della mifericor-

dia, chefono effetti della medefima carità . Perilche dice S. Ambro-

gio, chela fomma di tutta la difciplina Chriftiana confiftein operedi

mifericordia,& di pietà. Altrifono , chenon hauendo chedare pera-

mordi Dio, diederofe medefimi , facendo facrificio di fe , entrando

ne' chioftri , & monafterij,&caftigando i fuoi corpi, & crocifigenda

ifuoi appetiti nella Crocedell'ubidienza peramor diDio. Et altri an-

chora,che paffaronopiu auanti , perche nocontenti della Croce del-

lavitamonaftica,paffarono a i trauagli della folitudine,dimorado ne?

deferti,allontanati nonfolo dalle compagnie, maanchora datuttele

delitie , & gufti della vitahumana, facendo uita d'Angeli in terra , &

conuerfando in Ciclo , & occupandofi continuamente nelle diuine

lode,& nellecontemplationi delle cofe celeftiali, come fecero i Pauli,

gli Antonij , i Panutij , i Maccarij , gli Arfenij, &gl'Hilarioni,& altri

innumerabili,che fecero uita d'Angeline' diferti d'Egitto , del monte

Sinai,&in molti altri luoghi,& queftifonofigurati per quelli , che ri-

ceueronoil Signore con canti , & lode , confeffando il fuo Regno, &

domandandoglifalute nell'altezze,

Dopoqueftohabbiamoin queftofacrato Euangelio un maraui-

gliofo
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gliofo effempio,& medicina,per curareun dolor comune della natu-

rahumana che èl'appetito della gloria del mondo : il qualeprocura

fempre d'attizzare, & accendere il noftro comuneauerfario : perche

egli la moltobene,chedopò l'hauerci fatti cicchi con quefto amore,

non gli accade far'altro ,percheda quefto gli è aperta laporta a fare

ciò chegli piace. Et è cofa marauigliofa vedere in quefto caſo l'artifi-

ciodiquefto ingannatore : perche effendo queftagloria unacofatáto

breue,tanto fragile,táto fallace,& táto poco durabile , egli l'ha dipin

ta con tali colori, che gli huomini per lei fanno cofe eftreme . Nelche

miparch'egli fia come ungran Matematico , il quale per arte di per-

fpettiua figura certe lince in una tauola con tal proportione,& artifi

cio,che non effendo la uerità più di quelto , fe tu leguardi peruncer-

to uerfo, ch'egli ti fa ordinare, pare che iui fieno le più belle figure è

del mondo , non effendo ueramente altro , cheunafemplice regola.

Taledunque mipar che fia l'artificio di quefto grande ingannatore:

poiche effendol'honor di quefto mondo una cofatanto uana,egli ce

la dipinge,& rappreſenta di tal maniera , che per quella difprezziamo

la uita,& l'anima,& tutto quello, che ci promette Dio.

Vuoitudunquehora ucder la grandezza di quefto inganno?Non

ci allontaniamo più.Guarda l'honore, che qui fece il mondo a queſto

Signore,& in quello uedrai che cofafia lagloria delmondo . Il che di

chiaraS.Bernardo con quefte parole. Il medefimo popolo,nel mede-

fimo tépo,nel medefimoluogo douc lo riceuè có táto gran triófo, di

If à pochigiorni domádò che foffe morto, & lo pofein croce.O quá-

to differenti uoci erano da una parte, crucifiggilo , crucifiggilo, & dal

l'altra Benedetto fia quello,cheuiene in nomedel Signore: faluaci nel

le altezze . Quáto differéti uoci fono gridare horaRe d'Ifrael , & di lì

a pochi giorni dire.No habbiamo altro Re, che Cefare.Quanto diffe-

renti cofe fonohora i rami uerdi,& fioriti,& poco dipoilefpine,i ſtaf

fili,& la croce.Et a chi prima feruirono co i proprij ueftimenti , di lì a

pocoglicauarono i fuoi, & gli giocarono alla forte.Et finalmentedo

uehoggilo predicauano per figliuolo di Dio, cioè per il maggiorfan

to de'fanti,domattina l'hanno peril peggiore di tutti gli huomini , &

perpiù indegno di uita, che Barrabà.Qual' effempio duque èpiù chia-

ro perfarciconofcere,che cofa fia lagloriadel modo,&in chepregio

s'habbino da tenere i teftimonij,&lufinghe di quello.

In chemodo aduque non ficonfodono gli huomini di ftimar tan

to quefto moftro,difar tanto conto della fua gloria,di creder tanto a

ifuoigiudicij,&fpender tanti pafsi in feruitiofuo?Comenonfi uer-

gognano difartante fpefe, per aggradire a'fuoi occhi ? per laſciargli

memo-



DEVOTISSIME

memoria di fe? poiche chiaro è , che la fue memoria è come quella

dell'hofpite d'un giorno , che va per camino , E cofa degna certo di

gran compafsione,dopò il beneficio della redentione di Chrifto , ue-

dergli huomini tanto captiui , & tanto ſchiaui del mondo , & veder

quel,chefanno,per mantenerfelo fauoreuole . Sitrouano affai , che

nonfonoSignori di fe ftefsi , nèhanno libertà di far mille cofe , che

fono neceffarie al corpo ,& all'anima loro, fe hanno paura che il mon

donon fia perapprouarle, quátunque l'approui,& comandi Dio , fa

cendo piu ftima di quello , chediranno legenti, che di quello, chedi-

ràloroDio nel fin della vita . Altri fono , cheper effer piu honorati

nelmondo , perhauer di che pafcer gli occhi delmondo , perlafciar

memoria dife nelmondo contitoli , conmaggioranze, & edificij fu-

perbi , digiunano tutta la vita,&fanno digiunare la fua famiglia,rob-

bando ilmondo , & aggrauando ifuoi , perche cofi crefchino gl'in-

ftrumenti di quefta gloria a coſto altrui . Etnon finiſcano i miſera-

bili d'intender per quefto effempio quanto cara comprano la me-

moriad'un mondotanto fmemoriato,& tanto ingrato . Adunqueò

ciechi,ò mendichi , ò miferabili,doue andate? che cercate? che pren-

dete da queſtia beftia di mille tefte ? Perche dopò l'effere ſtati ri-

comperati, & pofti in libertà da Chrifto,volete tornare a effere ſchia-

uidel medefimo Tiranno ? Il quale comeèfalfo , &ingannatore,co-

fianchorafono tutte lecofe fue:perche effe anchorapromettono,&

nonofferuano,& par che habbino quello,che non danno.Nonfono

altro(comediceua Platone) che un ombra, & imaginecontrafatta di

ueribeni,& noi altricome ſemplici animali nonfappiamofar differé

za da quel,che è,a quel,chepare , & cofi accade a noi quel, cheaica

gnuoli,& capreti , chefe tugli metti il detto in bocca, comincianoa

mafticarlo,penfando che fia la mammella della madre, perche gli pa-

re d'efferconquella . Qual maggior miferia dunque, che effer huo-

mo,&non hauerpiù difcretione d'una beftia, &non faperfar diffe-

renzafra l'apparenza delle cofe , & l'efiftenza di quelle , &ftare api-

gliarfipiacere con le figure de' beni , come fefoffero ueribeni .Dim-

mihuomo miferabile , cheper tutte le creature uai cercando diletti,

che latte , che fatietà, chepacehai trouato in tutti quefti petti , che

haifucchiato?Quante uolte doue tucercaui latte , trouafti aloe? &

douecercafti mele,trouafti fele? Quante uolte nella facenda , o fta-

to,òmaritaggio douepenfaui trouar quiete,trouafti tormento,& oc

cafioneditrauagli, & penfieri . Quefto è il latte, chefitroua ne'pet

ti del mondo:ai quali Dio dà la fua maledittioneper il fuo Profeta,

dicendo.Signore,chedaraia i maluagi ? Dà loro Signore uentrefte-

rile,
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rile,& petti fecchi :perchenè da quelli nafca frutto di benedittione,

per mancamento dellefue buone opere, nèhabbinolatte di confola-

tioneperla moltitudine deile fue miferie .

Mabenche nifluna di quefte cofefoffe , & cheil mondo foffe del

tutto fedele, che cigiouerebbono tutte le fue cofe al tempo delle no

ftremaggiori necefsità , nell'hora de'contidi che utile ci farebbono

tutti queiti idoli,che adoriamo, che fono tutte quelle cofe,nelle qua

lihabbiamopofto la noftra felicità, & fperanza?Iuiedoue fi cono-

fce chiaramentela uanità,&l'inganno di tutte quefte cofe, & iui do-

uefinoà i cattiui cafcano nella ragionede' fuoi ferri , &dicono quel-

leparole del libro della Sapienza . Che ci gioua la noftra fuperbia?& Sap. s.

chefruttocihaportato ilgloriarci nelle nostre richezz e? Tutte queste

cofepaßarono comeombra , che uola, & come corriero , cheuà inpofta,

Nelche fi uede anchora quinto fia grande la noftra cecità, & pazzia ,

che effendo le cofe del mondo quel , ch'elle fono , & fuggendo fem f

preda noi, corriamo lor dietro a briglia fciolta: &per il contrario e

fendo le cofe di Dio quel, chefono,& effendoci offerte di gratia,non

leftimiamo . Facciamo adunqueprofitto fratelli co quefto lume,che

ci fi dà in quefta entrata di Chrifto ,perche con ofciute, & difprezzate

le carezze di questo mondo lufinghiero, & mentitore , ftimiamo , &

procuriamoiueri beni,che cifaccinoin quefta uita ueramente ricchi

pergratia, & dipoi beati nella gloria .

Preambulo perintender lo fpirito , & intento di questa

Oratione, chefimette innanzi del misterio

della facrata Paffione .

I sà,che tutte l'opere,che il nostro Signorehafatto,cofi di natu

ra,come digratia,fonoper manifeftar lafuag'oria. Et quan

tunque tutte quelle fieno altifsime,& diuiniffime,& tali, che

danno buon teftimonio dell'eccellenza delfuofattore: ma il misterio della

fuafacratapaffionefcuopretanto queftagloria,chetutte l'altre restano o-

fcurate dallofplendore,& bellezzadi quella,nella quale co un mɔdo mi-

rauigliofo cifi fcoperfe lagrandezza della bontà,della carità,della-miſe-

ricordia,dellagiuftitia,dellafantità, & prouidenza di queſto Signore . Et

cofi la confideratione di questo misterio èpiu atta a monere i noftricuori

all'imitatione delle virtù del Saluatore, allo stimare queftogran bene-

ficio . Maperquesto è neceſſaria una luce fpeciale dello Spirito Santoper

´intederequalche coſa dell'eccellenza di queftomisterio. La qualehaueua

S.Ba-
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S.Bonauentura,et conforme alfentimento,& frutto, che cauanada que

faconfideratione,ordinò queftafeguente Oratione in un libro , chefece ,

chiamato Stimolo dell'amor di Dio,la quale ci dà chiaro teftimonio delle

cofedette. Et con queſtoprefuppofito s'intenderà meglio l'intento, &ſpi

ritodiquesta Oratione.

SEGVE VNA MOLTO DEVOTA ORATIONE

Di San Bonauentura , per domandare al Signore

fentimento del mifterio dellafuafa

crata pafsione .

ALVATORE, & Signor mio Giesù ChriftoRede

'Re , & Signor de' Signori , fa Signore la tua faliua , &

vngi gli occhi di quefto cieco dalfuo n .fcimento , per

chepoffa ueder la bellezza delle tuefacratifsime piaghe.

Fammi entrare nell'arca miſtica , & nel vero tempio

(chefei tu fteffo) acciò chegli occhi miei pofsino vederequel, chenel

tuocorpo,& nella tuaanima patifti perme, & la volontà , & amo

recon chelo patifti . Riceuimi Signore come quel figliuol prodigo

a mangiarteco il vitello graffo arroftito co'l fuoco dell'amore nel

la Croce. Oueromaeftro infegnami i thefori della beatifsimafapié

zadella tua dolorofifsima morte . Vn'altra volta Signore , un'altra

volta tieni apparecchiato il coftato per aprirlo benea metuo inde

gnoferuo : perche quefti occhi, che robaronol'anima mia trouino il

tuo coftato perfuc fpoglie.

Guarda, è buon Giefu, cheil mio cuore è indurato comepietra,

fenon foffe bagnato co'l tuo benedettofangue . Il mio cuore è mol

to ,& molto allontanato da te, ſenonfoffe raccolto nell'albergo del

tuofacrato petto .

Guarda,òbuonpaftore , che iofono quellapecorafmarrita , che

peri, per la qualeponefti la uita in Croce : Eccola qui Signore, io ſo

no, riceuila Signore , & raccoglila nelle tue vifcere , & nel tuo pa

fcolo delle tuefacratifsimepiaghe . Guardami Signore , & ferramiin

quelle, perche fenza letuepiaghe iofono piagato , fenza latuamor

teiofono morto:fenza il tuo dishonoreio fonodishonorato : fenza

i tuoi flagelli io fono flagellato : non con flagelli d'equalità , ma con

flagellidi malitia . Perche io non feppi perfeuerare nella tua beatif

fima Pafsione , fono come niente : & perche mi dimenticai della

debolezza della tua Pafsione, fono indebolito: & perche mipartij

da i
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da i dolori delle tue fpine , &ferite , è ſtata malamente ferita l'a

nima miacon lefpine delle fue pafsioni , & cupidigie . Chedire?

Che fe il mio cuore non s'apre a fentire i tuoi dolori , fubito s'apre

atuttelevanità, & fe non di sa nafcondere nelle tue facrate piaghe

fubito cade nelle mani de'ladroni, La tua Pafsione è medicina ef

ficacifsima contra tutti i vitij . Contra la fuperbia è lafua humiltà::

contra la vanagloria il fuo abbattimento : contra l'auaritia , lafua

liberalità : & contra l'inuidia , lafua carità : & cofi contra tutti gli

altri vitij . Ellaè, cheferra l'orecchie , perche non odino cofeua-

ne: copre gli occhi , per chenon vegghino cofepericolofe : guar-

da la bocca, perche nonincorra in parole difordinate : legalema->

ni ,& l'abbraccia con quel fanto legame, perche non fi diftendi

no a cofe illecite:inchioda i piedi nella croce, perche noncaminino

per le uanità. Quefta è,cheaccende l'amor infieme,accrefce la deuo

tone,& fa eleuarlofpirito alla contemplatione diuina.ga

Queftacrudelifsima, & dishonorata Pafsione adunqueti prego.

Signore chetumidia perfpofa, legalameco d'un legame , che non

fi poffafciogliere,acciò ch'io l'ami fopra ogni bellezza , fopra ogni

bene,& fopra ogni diletto delmondo. M'aggraua il cuore, perche

molte uolte per mia malitia l'ho difcacciata da me , accoftandomi

adaltre cofe, ma horagiàuengo, & la cerco , & la uoglio . Nonfar

mecoSignore fecondo il rigore della giuftitia , mafecondo la mol-

titudine dellatua mifericordia. Quefta dunque Signor mio tifup

plico , che tu mi dia , poicheio la cerco con tutte le vifeere mie .

Quefta folamibafta , folo dolcemente micrea, & mi ricrea in que

fta uita. Questa è la mia uita , queſtala mia confolatione , queſta i

mici diletti ,& la mia legge , & la mia fapienza . Queſta uradolce

menteil mio cuore,& l'alza dopo di fe,& lo guida per il fuo camino,

&fenza lei uadoperduto , & fuiato . Obuon Giefu, altracoſanon

defidero in quefta uita , chedeltutto effer crocififfo conte. Aduńs

que Signoreòdammi lamorte corporale , ò imprimi la tua morte

nel cuor mio . Mifero me , perche nacqui, fe non per abbracciar

la Croce? & per ripofarmi nelletuepiaghe ? Ma uogliofalirein

quefta uita teco almonte della crocepiu prefto che con i tre Apo-

ftoli eletti al monte della trasfiguratione, & piu dolce m'è uederti

con gli occhi dell'anima pien diſputi,che trasfigurato. Signoreque

fta beatifsima Passione uoglio, quefta cerco , quefta defidero in

teriormente. Per quefta rinuntio tutte le cofe, & me ſteffo con

effe. Quefta fia il mio rifugio il mio ripofo, & tutta la mia

confolatione : perche iltuo fangue preciofo m'imbriaca , & i tuoi

dolori
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dolorifpezzano il mio cuore.

PermeSignore faceſti il Cielo,& la terra,il Sole, la Luna,&leftef

le,ilfuoco,l'aria,& l'acqua,& tutto,quello ch'è. Ma chi ti domádòal

cunadiquestecofe?Senza che noi te lodomandafsimo, & fenza che

le meritafsimo,ce le defti per tua fola gratia.Et hora infifto continua

mente,domandando il dishonore della tua pafsione, &nonpoffo ac

quiltarne parte . Eccodunque Signore, che tutte quefte cofe uifibili

ho licentiatoperquefta,& a teriuolto humilmentetuttoquello,che

permecreafti , folochetumidia letue facratifsime piaghe . Que

fte alzano il cuormiofopra il Cielo: illuminano il mio intelletto piu,

che il Sole,& la Luna:accendono la miavolontà piu,che ilfuoco:au

uiuano le mie parolepiu , chel'acre : ammolliſcono il cuormiopiu,

che l'acqua :foltentano,&fanno fruttar l'anima mia piu,che la terra.

Queftaè più dilettcuole,che gli arbori , & i fiori:piu dolce,chetutti i

cibi:piu preciofa,ch l'oro,& le pietre preciofe . Et certamente , che

anchotuttequeste cofe nonfono fenza uanità à paragon di quella

Queſta ti domando Signore,quefta dammiper fpofa.Non ti doman

do la bellezza del cielo, ma il dishonore della croce: non i diletti del

mondo,ma l'anguftie della tua morte . Dammela ò mio Signore, &

dammela prefto,che io non voglio , nèpoffo uiuerfenza.Nóvoglio

fpofarmi con lei,anzi maritarmi , &cófumar fubito queftofanto ma

trimonio . Machi fono ioSignore , che habbia ardire didomandar

perfpofa quella , che tu dai ai tuoi grandi amici per caparra del

la tuaamifta? Mabenche io , Signore , fia uanità , &corruttione,

confidonondimeno,& fpero nella tua gran mifericordia. Etbenche

ionon habbia la purità, &ſantità della tua madre , perftare a ipiedi

della croce,hauendo compafsione di te , ho almeno la malitia della

drone,da poter effer giuftificato,&crocififfoteco . Ets'io nonfono

come quel facrato uelo del tepio , ch'io m'habbia da fpezzare per la

tuamorte,fonoalmeno la fepoltura fetida , chedebbo effere aperta,

perl'apertura del tuo preciofocoftato. ChevuoiSignor dolcifsimo,

ch'iofaccianel mio cuore, perch'egli non fentai tuoi dolori ? fe le

pietrefifpezzano, quando tupati, io fono durocomepietra : &fela

terratrema,io anchora fonoformato di terra . Chèmimáca dunque

ò di malitia,òdi viltà , ò didurezza , che io non habbiadarifentirmi

nella tuafacratamorte? Et s'io nofono celeftiale,acciocheper hauer

compafsion dite,io debbaofcurarmi, fono di conuerfatione inferna

le,per efferin queftitregiorni di morteuifitato da te . Non impedi

fca dunque o Signore la mia malitia , chetu congiungaconl'ani

mamiaqueftafpofa tantonobile:percheſenza dubbio ella èpiubel

12
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Ja,chetutte le cofe belle , & in te rifplendonotuttelegratie .Inleifa

moltohonoratoDio, & inlei refefplendore la grandezza della fua

bontà, &della mifericordia , & giuftitia fua . La fapienza fuaferì il

fuperbo : la virtù fua trasferì l'anime dall'inferno al paradifo , & per

meritofuofù riconciliato, & ricomperato.il mondo. Il fuo calorvio

latocreagli humili ; Igiglibianchi della fuapurità gliinnocenti: &

la purpura delfuo preciofofangue i feruenti in carità . In queftaſi

viderifplenderl'humiltà perfetta , la uirginitàpura la carità compi

ta, &la pacienzaconfumata . Con quefta rifufcitano imorti ,con

quefta figiuftificano i peccatori , con quefta fi glorificano igiuſti,

&con quefta fi uincono i nemici . Dal fuo dolce tatto fono curati

gli infermi,& dalfuoguftofoauifsimo, fono ricreati , & fortificati i

perfetti . O figliuole di Gierufalem quefta è la mia fpofa , la mia de

fiderata , & tutto il defiderio dell'animamia. Queſta uince il de

moniomionemico, caftigala mia carney mortifica le mie pafsio

ni, raffrena i miei defiderij ; & allontana dal mio cuore l'amor

del mondo. 30

Sia dunque lontano da me il gloriariniin altro , che nella Croce

del mio Signor Giefu Chrifto , per la quale il mondo è crocififfoa

me,& ioalmondo . Per certoSignore , chea mefomma gloria , che

tu facefsi per mei tempi , & creafsi tunte le cofe: ma è maggiore,

chetu Dioeternovolefsi fartitemporale , & nafcere in queſtomon

do perme. Molto ti debbo,perchemifaccfti a tua imagine , &fimi

litudine : ma molto più ti debbo,perche pigliafti forma diferuo, & ti

facefti fimile ame.E gran beneficio, che l'huomo fia ſtato fatto a ima

gine,& fimilitudine di Dio , ma èmaggiore fenza comparatione,che

Dio fi fia fatto a imagine dell'huomo. Molto i debbo, perche con

santi beneficij,quantecreaturefono al mondo,mifoftenti, & gouer

ni:ma molto piuti debbo,perchetu fonte di tuttii beni uolellipatir

fame,& fete,freddo,& caldo per me .Granglória è la mia , che tu mi

habbiadato Signoria fopra tutti gli animali,che tu creafti ; ma molto

maggiore,che tuper amor mio ti facefsi foggetto auna donna , & a

un artigiano per amor mio.Grágloria è la mia,che s'io fono tuoami

co m'honorano gli Angelinel Cielo, mamolto maggiore , ch'effen

doio tuonemico , uolefti efferedishonorato , &imbrattato di fputi

permeinterra.Gran gloria è la mia,che s'io farò giufto , farò ricco,

& beato teco; mamolto maggiore, che effendo peccatore , & catti

uo, uoleftifoffrire eftrema necefsità ,& poucrtà perme: poiche al

tempo della tua natiuità non hauefti altro , che una ſtalla , & al

tempo del morire non altro letto che una Croce , nè altro guan

ciale,
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ciale,cheuna corona di fpine,nè altra uefta,chela nudità,nèaltra mê

fa, ched'aceto, & fele . Moltegratie ti debbo per i diletti, che mida

rai nella tuagloria, feio uiuerò bene : mamolto maggiori,perche ef

fendo ioun vafo dicorruttione,tu che fei un riuo di delitie , fufti pie

nodamaritudini perme. Granmifericordia mi moftri , ches'io ui-

ueròcomeAngeloin terra, federò fragli Angeli nel Cielo , mamol-

to maggiore,perche effendo uiffuto,come undemonio,tu Signorde

gli Angelifeipofto fra i ladroni perme.Siadunquelontano da meil

gloriarmi inaltro , che nella Croce di Giefu Chrifto mio Signore';

poicheinquella,& perquellamifi concede tanto bene , &tan-

ta gloria. In che mi debbo iogloriarefuorche nell'honor

di Dio,& nella falute dell'huomo ?Et douedunque

troual'uno,& l'altro perfettamentefuorche

nella Croce Iuifùhonorato Dio, come

eglimeritaua configranfacrificio,

& ubidienza, & iuifu amate

l'huomo piu , che non

meritaua, contan-

ady to gran be-

9%nefi

tio,& reden.

tione.
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DE LAVARE I PIEDI A 1 DISCEPOLI.

RA coftumè d'alcuni fanti,quando ftauano già per mo-

rire,come chi era al fine della giornata con un piede in

queftavita, & con l'altro, nell'altra, direalcunefenten-

zenotabili peredificatione, & dottrina de' fuoi difcepo-

li : confiderando,che quanto in quell'hora fi diceua(ol-

treall'effer cofa notabile ) reftaua loropiu impreffo nellamemoria.

Etcofivnoraccomandaua la uirtù della carità un'altro l'humiltà,un'-

altrola pouertà di fpiritozun'altro la mortificationedella propriavo-

lontà, & vn'altro altrevirtù,fécondo la deuotione , & parere, che cia-

fcunohaueua.Etperciò in quefto giorno il fanto de' sati,& il maeſtro

de'maeftri ftàperpartir di quefta vita,farà doucrechetutti quelli,che

fanno pfefsione del nome di Chriftiani, & difcepoli fuoi ftieno hora

piu attenti a tutto quello, che fa ,& dice inqueftopaffo, perchetutto

ha da effermateria di grandeedificatione,& profitto.Il Saluatorefer-

bòil miglioruinoper la fine del conuito.Dicefi,che quando il Cigno

uuol morire, canta più dolcemente , & la candela quando fta per

Agg.del Memor. Trat. II. i finirfi,
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finirfi , rendemaggior fiamma : &cofi quefto Signore , cheuennea

efferlucedel mondo , hora chefta per finire , ha da rifplendere con

chiarezzamaggiore d'effempij,& di dottrina . Perilche hora piu,che

in altrotempo,conuiene efferprefente con maggiore attentione atut

to quello,che inqueſt'hora ci dichiara.

A quefta s'aggiugne un'altra ragione , & èche hoggi queſto Si

Luc.23.f. gnorecomincia a fareil fuo teftamento : il qual finirà domattinafpi

Gio. 15. randoin Croce : doue raccomanderà al padre l'anima fua,al difcepo
Luc.23.f.

Gio.29.c. lo la madre, alla fepoltura il corpo,al paradifo il ladrone,& la fuaui

ta al mondo, & fino ai ueftimentia chi l'ha da fpogliare, & mettere

inCroce . Per tanto ci laſcia hoggi nel fuo teftamento due poffef

fioni le più ricche , che almondo lafciar fi pofsino : che fonola fua

preciofistima carne, & fangue : le quali ordinò per conferuationedel

la noftrauita , per prouifione del noftro uiaggio , per medicina del

le noftre piaghe, per foccorfo de' noftri trauagli , per memoria

della fua carità , per caparra ficura dell'heredità eterna ; poi che

tanto ualle quella caparra , quanto tutto il negotio , per il quale è

ftata data. Et quefta commifsione refta confermata con la mor

tedel teftatore perche per effo il teftamento uecchio poteua ef

fer reuocato , per effere anchor uiuo il teftatore: ma quidopò la

fatta commifsione , & rogato il teftamento , fi muore , & lo la

fcia per femprefermo , & irreuocabile . Eta quefto anchora , co

meal paffato ci conuiene ſtare attenti , per ueder laparte , che ce

netocca.

Cominciando adunque l'Euangelifta a trattar di quefti mifte

rij , prima dechiara il tempo , nel quale furono operati , che fù là

Pafqua . Et quefta Pafqua era una folennifsima fefta : la quale i

Giudei celebrauano in memoria di quel gran beneficio , che Dio

haueua lor fato, liberandogli dalla feruitu d'Egitto , & conducen

dogli nella terra di promifsione, annegando i fuoi nemici nelmar

roffo, & operando tutto queſto per mezo del facrificio d'un'a

gnello , che gli era mandato . Cometutto queſto adunque era fi

guradella noftra redentione , ordinò la fapienza diuina, che nel

medefimotempo, nel quale & celebraua la figura , fi celebraffe la

uerità. Di maniera che nel medefimo giorno , nel quale furono

liberatii figliuoli d'Ifrael dalla feruitù d'Egitto , fummo liberatinoi

altri dalla feruitu, & captività del demonio : efsi in quel giorno

furonoinuitati alla terra dipromifsione, & a noi altri in quefto gior

nos'aprirono leporte del Cielo, che è la uera terra di promiſsia!

ne. Inquel giorno furono fommerfi i carri di Faraone, & ine

I

mici
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mici del popolo d'Ifrael nel mare roffo , & in quefto furono af-

fogati i noftri peccati nel maredel fangue di Chrifto . Tutto quel

lo s'operòco'l facrificio d'un'agnello , & tutto queſto operò il ſi-

gliuolo diDio co'l facrificio di fe medefimo , il qualeè uero agnel

fo ,cheleua i peccati delmondo . Sedunque l'uno era figura del Gio. 1.

l'altro, era cofa conuenientifsima , che nel medefimo giorno , nel

quale fi celebraua la figura , s'operaffe la uerità perche non folo

foffe concordia fra i miſterij con lafomiglianza dell'hiftoria , ma

anchora co'l medefimo tempo , nel quale fi celebraua . Et cofi

uennero a congiugnerft infieme, & unirſi lafigura , &la uerità , il

corpo , &l'ombra : il teftamento uecchio , el nouo : le promeffe

diuine , e'l compimento di quelle : l'agnello figuratiuo , e'l uero .

Et ècofa certo molto dolce, & ammirabile da confiderarfi , uedere

comenel primo giorno de'pani azimi ( fecondo che riferisce San Luc. 22 .

Luca) che fi facrificaua l'agnello materiale : co'l qual facrificiofu

ronoliberatii figliuoli d'Ifrael dalla feruitù d'Egitto , in quel mcde-

fimofi facrificaffe il uero agnello ; per i cui meriti s'haueuaaricom-

prare il mondo , & liberare dalla feruitù del demonio . Et dice

nel medefimogiorno , perche i Giudei contano i giorni non dal-

la mattina alla notte , ma dal uefpro d'un giorno fino aquel del-

l'altro .

Cofi adunquefi uede chiaro quanto proportionato uiene l'uno

con l'altro , quanto perfettamente s'adempi in Chrifto quel

che haueua difegnato lo Spirito Santo . A quefto modo fi ftan-

no guardando i dui Cherubini l'un l'altro , tenendo l'arca del tefta-

mento in mezo: perche ambidui i teftamenti nuouo , & uecchio

guardino Chrifto : & l'uno adempifca quel , che promette l'al-

tro , non folo nel medefimo modo , ma nel medefimo tempo .

EtperòilSaluatore conuenientifsimamenteuolfe celebrar la Pafqua

noua quando fi celebraua la uecchia . Perilche gli antichi Ŝa-

eramenti s'incontrarono con i noui , & con quelli fi finirono . Eta

quefto modo fi uerifica qui quella promeffa della legge , che dice .

Mangerete i cibi uecchi , & uenendo i noui , disfarete i uecchi .

Perchefi come con la prefenza del fole fparifcono le ftelle , cofi

conlaprefenza di quefto nobilisfimofacrificio ceffarono tutti gli al-

tri facrificij , perche quefto folo ualefenza comparatione più , che

tutti gli altri .

Doppò quefto l'Euangelifta comincia fubito a trattar della ca-

gione di tutti quefti miſterij , &beneficij , che è la grandezza del-

la carità di Chrifto della quale dice , che hauendo egli amato

i 2 ifuoi
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ifuoi , chehaueuain questo mondo , gli amo anchora nelfine della

Gio. 13. uita. Il qual dice , nonperche con la uitacrefceffe la caritàdiChri-

fto, cometanpococrefceuala fuagratia , fenon perche all'hora egli

hebbe l'occhio a darci maggiori fegni d'amore . Dicono i Filofofi ,

cheil moto naturale èpiu leggiero al fine , che al principio : & con

queftopotiamoparagonarel'amordi Chrifto , al meno quanto a ife

gnali ,& inditij fuoi .Gli altri amori quantunquefieno dei moltobe

maritati, non fono di quefta qualità . Vedereteunadonna in tranfi

to , la qualeha marito , &figliuoli : la quale in quefto tempo tiene

pochistimo conto di loro : perche gli accidenti dell'infirmità, lapre-

fenza dellamorte, & il timorede'conti, con l'horrore della fepoltura

occupano di tal maniera il cuor fuo, chenon permettono , chela fi ri

cordid'altro . Et cofi non potiamo in queſto caſo dire , chel'amore

fia maggior del dolore , anzi che il dolore fia maggiore , che l'amore:

poiche eglifupera, & confumal'amore,nèche quefto amore fia piu

potentedella morte : poichela memoriafola diquella bafta per inte

pedirlo . Ma l'amor di Chrifto non fù di queſta maniera . Perche

nonpotètanto la memoria , & prefenza della morte ,che foffe cagio

ne d'intepidire , ò di ricoprirein alcunapartelafiamma di quefta ca

rità. Perche quefto è quell'amore di cui fi dice nel libro della Cantica,

Cant.89. che le molte acque delle tribulationi non poterono ammorzar la fiá

ma di queftacarita, nèiriui grandi la poterono capire. Perche all

hora trattò quefto Signoreifuoi difcepolicon piu dolci parole , & fe

celoromaggiori beneficij : ordinòpiù diuini facramenti , &cilaſciò

piumirabili effempij . Frai quali fu uno la profondisfima humiltà ,

&perfettisfima carità : profternendofi a'piedi de'difcepoli , & lauan

doglicon lefue diuine mani .

VOLENDO adunque l'Euangelifta raccontar queſto effem

pio di tantogrande humiltà , tratta prima della grandezza della mae

ftà di queftoSignore,perche ( comefanno ipittori ) fi fcopra me

go il negroapprefloal bianco , cioè la grandezza di questa humil-

Gio. 13. tà appreflo a quefta maeftà . Dicepoi,che effendo quefto Signo

re quello , nelle cuimani haueua pofto ilpadretuttelecofe , i cieli,

la terra, l'inferno , gli Angeli , &gli huominicon tutto ilrefto,deter

minò di mettere quellemani , chereggeuano tutte le cofe create ,

fotto i piedi dipoueripefcatori . Et cofi dice, chefi leuò da menſa,

& fi cauòla vefta , & mife dell'acqua in un baccile , & cominciò

a lauare ipiedi de i fuoi difcepoli . Quefta uefta , che qui il

Saluatore fi caua , non folo feruono per il lauar de i piedi , ma

anchora per rapprefentare il mifterio della noftra redentione

perche
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perchecofiper l'una cofa,comeper l'altra fi fpogliò quefto Signore

ifuoiueftimenti. Quali fono i ueftimenti di Dio? Dice Dauid , ch'è Sal. 103.

gli ftà coperto di chiarezza, & di luce,fi come di ueftimenti . Et San

Giouannidice , chein quefta uefta porta fcritto , & fegnato , Redei

Re,& Signorde Signori . Secondo quefto dunque la roba, di cui que

fto Signore eveftito , è lafua chiarezza, la fuabellezza , la fua gloria ,

la fua fapienza , la fua onnipotenza , lafua immortalità , & beatitudi-

ne. Egli adunque fi fpoglio ditutti quefti ueftimenti,quanto allano

fora uifta,perlauare i peccati delmondo , Perche allhora particolar

mente gli uò, quandofparfe tutto il fanguein croce. Qual cofa è

dunque piu nuda , che il figliuolo di Dio in Croce? Doue èhoraSi-

gnore la tua fortezza? douela tuafapienza? douela tua onnipotenza?

la tua bellezza? la tua gloria? la tua figura ?poiche ilProteta dice , che Ifaia. 53.

la perdefti , & chenon fofti conofciuto per qulla ? Er fe queste cofe

fono duine,doue è la tua fama, iltuo honore, i tuoi difcepoli , la tua

compagnia? & douefinalmente quella tuamoltitudine , & quel tuo

gregge tantobello , che fidiligentemente pafceui che fi fece tutto

quello? in che fi rifolue ? Nonueggoin teunfol filo di quefti ricchi

ueftimenti Il tuo potereètenuto per debolezza : la tua fapienza pèr

pazzia : la tua bontà per malitia:&la tua bellezza per bruttura . Oue Iud. 16.

ro Sanfone ,chetaglio i capellidella tua fortezza ?& chi ti legò i pie-

di , & le mani?& chi ti diedeinpotere de'Filiftei ? Chiara cola è Si--

gnore, che quefto fece l'amore della Chiefa tua fpofa , & il defiderio,

che hauefti difantificarla, & lauarla col tuofangue : &per queſto la

uatorio ti leuafti dalla menfa del Ciclo , & uenifti in questo mondo :

douedifsimulando la bellezza della gloria , lauafti le macchie dell'ani

menoftre.

Diceadunque l'Euangelifta,che il Saluatorenudo , & cinto mife

acqua inunbacile, & cominciò à lauarei piedi de'fuoi difcepoli : fra i

quali era Giuda. Et non è qui dadubitare , ch'egli non l'hauerebbe

eccetuatoda quel comunebeneficio , magh hauerebbe lauato i pie-

di ,comea tutti gli altri . Qualefpettacolopoteua effere di maggiore

ammiratione? Ecofamirabile uedereDio fra dui ladroni: & mira-

bileuederloproftrato aipiedi di Giuda . Chepeferebbe quel Farifeo, Luc. 7.

checonuitò il Saluatore ,s'egli uedeffe quefto ; poiche egli mormo--

raua ,che fi lafciaffe toccare , &lauare da unadonna peccatrice? pa-

rendogli quefta cofa indegna d'un fi fanto Profeta. OFarifeo fe táto

ti marauiglinotenedo quefto Signore per altro,che per Profeta,ch'-

eglifilafci lauare ipiedi davna dona peccatrice: quanto più timoraui-

glierefti,fetu credefsi , chefoffe Dio,com'egli era? Perchefe qfta era

Agg. delMemor. Trat.II. i 3 cola
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cofauile a unProfeta , quanth maggiormente era a Dip?Paffkhors

12 dunquepiulauandi , &afoltamnegocio arodefcio , & guardaquanto

maggiorcofafarà,che chi è vero. Dio & Signorde Profeti , nonfia

dauato ,malautipiçdi de pefcutori : & (quel ch'è piu) delmaggiore

ditutti i peccatori,ch'eraGiuda, Qual cofa èpin mirabile di quefta?

VdijSignore le tue parole,& hebbitimore,confiderai l'operetue, &

reftai ftupico, Et oltre di ciò noncontento d'hauerglilauatoi piedi,

diceS,Chrifoftomo,che anchora lo feoe partecipe del fabramento del

fuo corpo , & del fubfangue: & dimaniera che il medefimo fangue,

che quelperuerfo haueua uenduto do diedeegliper rimediodelfuo

peccato , fe uoleuaricenerlo Ettutto questonon baftò per vincere

un cuore, di cui s'erainfignorito Satanaffo : tanto grande è la forza,

concuiquefto forteamato difende quello, che pofsiede.

: Quantoèproprio questo luogoper quelli , chenonuogliano hu

miliaria domandarperdonoldell'ingiurie, neperdonarle per quel

lo, chedicono dinon poterparlare, nèancho poter guardar con gli

occhivno che gli ha fattoun'ingiuria . Vedete qui Dio venduto per

danari, & proftrato a piedi di chi lo uende Etquantoproprio ancho

ra perquelli,che annotafsandol'honore , &mifurando le cortefie :

nuocono a quello , nuoconoa quefte, mentre che il Signor de gli An

geli è proftrato ai piedi diGiuda.
arci

Malafciamohora Gluda, & veniamo a Pietro . Egli dunque , co

mevide proftrato dinanzi a' fuoipiedi il Saluator , Tu ( difse )Signo

remilauiipiedi ? Tu a cuiféruono tutte le cofe create , a cui danno

lodegliAngeli,il qualeadorano le dominationijne tremano le pote

fta, dauanti alla clu maeſta tremano le colonne del Ciélor, ilquale lo

dano leftelle matutine, tu vuoi lauarmi i piedi? Tu àme? Chi fei tu?

chefono io? Tu fei quel,che fei. Io fono quello , chenonfono. Tufei

ynSignore di tanta maefta, & gloria che tutta l'uniuerfità delle crea

tare,icicli,la terra , il mare, gli Angeli, & glihuomini , &finalmente

tutta questa machinatanto grande , & tanto mirabile con tutto quel

Jo,che u'e,poftadauanti a te,non è altro, chevnápicciola ftella dinan

zial Sole. Perche tutte reftano ofcurate dallatua gloria , paiono brut

tepreffo alla tua bellezza , &tuttele disfala tua grandezza . Tuttele

gentidauanti a tefono,come fe non foffero :&perniente fono ripu

tate alla tuaprefenza, Tale è l'effer tua , & la grandezza tua , che tutto

quefto dauanti a te non è altro comediceil Sauio)che ungrano di

pelo,che fi mette fopra la-bilancia, àvna gocciola dirugiada, chec

dela mattina fopra la terra . Adunque ò Dio mio , & gloria mia, fe

suttol'uniuerfo che ètanto grande, pofto dinanzi a te, nonè altro,1

che

¿
1. 1. T.

Abác .
3.



MEDITATTI O NI 68

chequeſto, ioche ſono ſi picciola portadall'éniuerfo, chépaterô diễ

nanzi ate? come-mi chiamerò? chenomemimetterò?uernié Simo

fca formica?Nonfoper certocomelo debba chiamarmisperche in

quefto contoanchora quefti nomi fono grandi per me . Effendo ou

dunquetale, qual ei,&iotale, qualfono, comevuoi lauarmii piedi?

Tutto quelto, molto meno fentua dife, & diceua S. Pietro nel fuol

cuore: come quello, cheper reuelation del padre conoſceua la dignis

tà, & la gloria del figliuolo . Ma il Saluatore quantunque accettafle la

fuahumiltà,&riuerenza , non lafciò di feguir l'operacominciata , fa-

cendo tacer S. Pietro , & comandandogli fottopena della priuatione

della ſua amicitia,&gratia,che accettafle quel beneficio,

Finita dunquela lauanda,dice l'Euangelifta,ch'egliprefe i fuoi ue-

ftimenti , &poftofi afederein quella ſedia della Filoſofia celeſtiale,co-

minciò a dichiarare il fignificato di quell'opera , Sapete ( dice egli) Gio.r.

quel che iohofattocon poi altri ? Voimi chiamate maeftro ,& Signore

ditebene,perche ueramenteiofono.Adunquefe io effendo uostro mae-

Stro et Signore u'bo lauato ipiedi:farà douere che poi anchoragli lauiate

Puno all'altro , Perche io u'ho dato l'effempio,checomehofatto io, cofifac

ciate uoi . Diforte che tutta quefta cerimonia miraua principalmente

aqueftofine, cioè a lafciarci un molto palpabile , & manifefto effem-

pio d'humiltà,& lafciarlo nel fine della vita fragli vltimi ricordi, & rac

comandationi di quella ; acciò che reftafle piùfermo , &piuimpreffo

nellanoftra memoria. Adunque Signorefequefto principalmete pre-

tendeui in queft'opera , non baftauano gli effempij della vita paffata,

la qualefùvnperfettifsimo effempio d'humiltà ? Che altra cofa hai in-

fegnato fin qui , fe non humilta? Checi rapprefenta l'effer difcelo di

Cicloin terra, l'effer nato in vna ftalla , l'efserpoftoin un Prefepio, &

circoncifo comepeccatore ;prefentato , & ricomperato nel tempio ,

comeferuo ;fuggire in Egitto , come debole; efler battezato ,come

publicano; efter perfeguitato , &infamato , come malfattore? Che

rapprefenta dunque tutto queftofe non humiltà ? Che altro fignifi-

ca l'hauere eletto la madrehumile, la patria humile, lacompagnia hu-

mile, l'habito , la vita, e'l trattamento della perfonatanto humile, fe

nondarcipertutto effempijd'humiltà ? ་ །།

KAM

Et fe quefti effempij ti parcuano piccioli , non baftauano quelli,

della tua Pafsione, la quale era tanto vicina? doue haueui da parere,

(comedice Ifaja) l'ultimo di tutti gli huomini & (come dice Dauid),

obbrobrio degli huomini ,& viltà della plebe ?doue haueui da effer. Ifaia. 53 .

prefo,comeladrone,legato,comefchiauo,fputacchiato come beftem Sal.z 1.

miatore,fchernito, come pazzo, battuto come malfattore , crocifisso

i 4 fra
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Niffuno puo intender quefto miſterio,fenon chi con lume del Cie

lo conofcerà dá vnaparte l'eccellenza di queftavirtù, & dall'altrala

difficultàgrande,che s'ha nell'acquiftarla . Etper quefto quelSign

re,chehaueua taftato anchora i polli alnoftrocuore, carcò tanto la

mano in quefta parte : perche fapeua quanto ciimportauaquefto ne

gocio. Etantaparte quefta virtù per infegnarci il caminodellave

rità ( cioèil viaggio del Cielo ) che S.Agoftino diffe queste parole.

Se tu midomanderai qual fia il uero caminoper venire in cognitione

dellaverità, io ti rifponderò cheèl'humiltà:& fe un'altra uolta mido

manderai qualfia il camino per uenire in cognitione della verità , io

ti rifponderò che e l'humiltà , & fe la terza uolta mi domanderai , &

mille uolte mi farai quefta domanda , fempre tornerò a farti la

medefima rifpofta . Queftofu un modo diparlare, co'l quale quefto

fanto effaggerò la forza di queſta virtù : & certo con molta ragio

ne Perche(fenoitrattiamo dell'vtilità, &frutto di quella ) a qual co

fanongioua? Se tu vuoi ottener mifericordia da Dio , a quefto t'aiu

tal'humiltà:perche a qfto modo l'ottennenon foloil publicano del

3.Re.21. l'Euangelio, ma anchora il reAcab , idolatro , & peruerfo.Se tu vuoi

Luc.4 hauerparte nella gratia dell'Euangelio , a quefto ferue l'humiltà : poi

cheil Saluatoreifteffo dice , chefu mandato a euangelizare a'poueri,

chefonogli humili : & a quefti dice egli, che predica,e offerifce la gra

tia,& la buonanoua dell'Euangelio. Sevuoi trouarefpirito di fapien

za,& cognitione diDio : quefto diceil medefimo Signore,che fta na

fcofto ai fauij , & prudenti del mondo,& fi riucla ai piccioli, che fono

gli humili.Sevuoi,che la tua orationefia effaudita , ancoraper queſto

gioua queftavirtù:poiche èfcritto, chel'oratione di chi s'humiliape

netra i Cieli,&non fiferma mai,finche ottiene quel,che domanda. Se

vuoi viuere fotto la protettione,& ombradi Dio,quefto ancora s'ac

quita permezo dell'humiltà: & cofidice Dauid. Il Signore è guardia

de'piccioli , faccimi io uno di quelli , &egli fifa mia guardia . Se

vuoidifporre , & apparecchiar l'anima túa per la diuinagratia , l'ho

miltàparticolarmente ci difpone , & apparecchia perquella : perche

fi cometutte l'acque difua natura vanno albaffo : cofi tutte legratie

al cuor dall'humile,Perilche fi'dice, che nella tenuta di Chriftoimon

ti s'abbafferanno , & le valli s'alzarano : & è quel medefimo che

profetò la facratifsima Vergine nel fuo Cantico, quando diffe .

Matt. 11.

Leuò

13

frailadroni come unodi loro , & finalmentehauuto inminor prez

zo,che Barraba ? Se erano dunque tanti quefti effempij d'humiltà , &

erano tanto uicini a darcifi , che necessitàu'era d'aggiugner queftodi

nouoatutto il reſto?

Eccl. 35.

Sal. 68.
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Leuò ilSignorei potenti del fuo feggio , &inalzò glihumili . Empì di

beni ifamelici, & i ricchi mandò in dietro voti. Ricchi chiama qui co-

loro,chefi tengonopertali : che fono i fuperbi,i quali prefumonodel

lefuevirtù ,& meriti ,come prefumeua il Farifeo dell' Euangelio .

Se defideri altrefi conferuarti nella medefima gratia, & difenderti da

Hlacci del nemico , la medefimavirtù ti conferuerà ; ' poichecofa cer-

ta è, chenonſono altro l'arti , & mezi, con i quali fi conferua la gra-

tia, che quelli,coni quali s'acquifta . IlchediceS.Bernardo con que-

fteparole . Veramenteho conoſciuto , che niffuna cosa è fi potente

per conferuare, &acquiftare la gratia , quanto il nonhauere penfie-

ri alti, & nonprefumer dife,anzi uiuerfempre contimore . Et fepar

ticolarmentevuoi conferuar nell'anima tuala uirtù della carità (ñel-

la quale confifte la fomma di tutta la uitaChriftiana , ) tienper certo,

chenon è cofa che piu aiutia conferuarla dell' humiltà . Perche fi

come il fuocoficonferuacoperto con la cenere , cofi il fuoco del-

la carità fi conferua nella cenere dell'humiltà . Et oltre di queſto

fe hai molto defiderio d'honore , & glorificare Dio ; quantto piu

thumlierai dauanti alui , piul'honorerai : poiche (comedice l'Eccle

fiaftico) lapotenza di Dio ègrande, & da gli humili èparticolarmen

tehonorato. Et il Profeta Baruch.Nonimorti (dice egli chefononel

L'inferno:il cuifpirito è riceuuto nelle uifcere della terra,mal' anima,che

Stàafflittaperlagrandezza de'ſuoi peccati,et quella, che uà inclinatafot

toterra,& debelitata,&gliocchiofcurati dalpiagnere queſta è Signo-

re quella , cheueramente tiglorifica . Sefinalmente defideri , che l'ani

matuafia un viuo ritratto di Chrifto , doue egli ripofi , douedor-

me, douemuora , & doue egli habbia i fuoidiletti , abbraccia con

ogniftudio queſta virtù: perche queſta fa gli huominitempij uiui

di Dio, camedice S. Agostino con quefteparole . O quanto fei al-

toSignore , maglihumili di cuore fono la cafa , doue tu dimori . Et

per queftacagione il Saluatorefichiama nella Canticagiglio di ualle

per dare ad intendere,ch'egli è quel bellifsimo fiore,fopra del quale fi

pofelo Spiritofanto : che nafce & fi conferua non già ne' monti alti,

manelleualli baſſe.´ ..

Eoperconcluderla in pocheparole, ual tanto queſta uirtù; per ac-

quiftarlafantità,& giuftitia,chedice un Dottore:Chi è fanto?l'humi-

le.Etchie il piufanto?il piu humile . Etchi è satifsimo?l'humilifsimo.

Ilquale dice cofi , non perchepropriamente parlandola mifura della

fantitàfi caui dall'humiltà(perchequefta fi caua dalla carità) maper-

che talmente aiuta,& difpone quefta virtù alla medefima carità , che

doueègrandehumiltà,èanchoragran carità.

Adun-
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1. Adunquefe tanto grandifono leprerogatiue, & ccccliéte diqueſta

virtù,che marauiglia èchequel fi fauio macftro,& Signore dellevirtù.

ce la raccomand iffe, & aggrandiffe tanto : percheficomelagrandez-

za dell'amore,che hanno gli huomini aldanaro, glifecefcenderenel-

le uifcere della terrapertrouario,cofi l'amore, che porthiſſeed a quee

fta uirtù con quefte nuoue, cheilSignore dà loro di lei , gl'inclinareb

be a húmiliarli, & àlfcenderealpiùbaffo luogo del modo,doue fitro-

uano mine nód'oro , ò d'argento, ma questo fipreciofo teforo !

Et fpecialmente , che non folo l'utilità , ma anchora la difficultà di

quefta uirtù domandaua quefta medefima raccomandatione,& effag

geratione:la quale è tanto grande, quanto è grandel'ambitione,& lo

appetitodell'honore , che hanno gli huomini , ilquale è maggiore di

quel che conparole potrebbe eſplicari . Etqueſto appetitoil mag-

gior nemico,& contrario,& nemico,che habbia quefta uirtù:aiutato

per quefto dalle forze deldemonio della fuperbia , chegonfia queſto

defiderio,& alza le fiamme di quefto forno di Babilonia, alto quaran

tanouebraccia.

Adunquele queſta uirtù da una parte ètantó utile,& dall'altra tan

to difficile l'acquistarfi,non è marauiglia chequelinedicotantofauio

caricaffetanto la mano, inqueftaparte,poiche fi beheintendeua la

malitia dell'humore, nel qualepeccaua la noſtra debolezza , & ſapeua

cheper euacuarlo erano neceflare quefti grani d'aloe : &ancho pia

ceffe a Dio,che tutto queſtobaftalle . Perilcheficomei medici curat

nouncontrariocon l'altro : coficonofcendo molto bene quefto me

dico del Ciclo quanto foffe grande lanoftravanità, uolfe medicar

la con gli effempij della profondifsima humiltà , 2100mg6.com

Et fe quefte nouebafteranno perinclinareiltuo icore all'amore di

quefta uirtù , tauifo che nonti cautenti con l'imaginefola & appa

renza di quella (come fanno alouni) che nelliefteriore fono humili,

& nell'interiorefuperbi .Iquali riprende S. Girolamon.vnáepiftola

con questeparole . Fuggite l'humiltàfinta , & abbracciatelauera , la

quale u'infegnò Chrifto : & nella quale non e fuperbia difsimúláta į

Perchemolti feguono l'ombra di quefta virtù , &pochi la uera. Efa

cil cofa andar ueftito uilmente ,falutar piaceuolmente,baciar le ma-

ni, o leginocchia , & prometterhumiltà col collotorto, congli oc

chibafsi , parlar con uoce humile, fofpirare fpeffo,& aogniparola

chiamarfi miferabile , & peccatore. Et fe uoipungerete quefto tale

conuna parola ingiuriofa , fubito lo uedrete alzar la fronte , gonfiar

legote,e mutare quel piaceuol fuono di uoce , in grida. Et in un'altro

luogo parlando al medefimo propofito dicecoli . Niuna coſaè, che

ci
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ei facciapiù grati a Dio ,& a gli huomini che effendo grandi bel the-¡

ritodella vita, fiamo piccioli nella noftra opinione . Procura per tan

to d'acquistar la uera humiltà,non quella , che fi moftra con la figura

' del corpo , & con parole dolci , ina quella,ch'efcè dal cuore . Perche

altro èpoffederla uirtù, altro la figura di quella Eymoltopiù brutta

e la fuperbia nafcofta fra leuifcere dell'humilta: perche(nonfo come)

i uitij coperticon la cappa della irti fogliono'effer più brutti .

Bifogna in oltre auertire , che fra tutte le tentationi appena fe ne

trouera unapiù fortile , o più pericoloſa , o più difficileda conofcerft

della fuperbia . Perche le tentation degli altri uitij , come fon quelle

di carne,d'odio,d'inuidia,d'ira,& defiderio di tendetta , chi non ue-

de chiaramente effer tentationi di peccati manifefti , & conoſciuti ?;

Ma quella della fuperbia entramolte voltecon piedi di lana, lufinga-

dol'huomo,& dandogli ad intendere , che è difereto, d'affai , merite-

uoled'ufficij , & carchi honorati , o che è migliore, & dapiùde gli

altri,& più meritcuole d'honori, che quelli,& altrecose di queſta qua

Lita : le qualiPhuomo crede facilmente dife , per famor fouerchio

che fi porta: col quale accieca, &inganna fetteffo. Questo è uno

de'graui pericoli di quefta uita, & dal quale ne fogliono legure mag-

giori difordini . Et pciò il uero amator dell'humiltà bifogna che ſtia

fempre uigilante alla guardia di fe fteffo Et quando con penfiero di

quefta qualitàchiama alla porta delfuo core, debbe correr co grå pre

ftezzaa fcacciarlo da le , prefupponendoche quelpenfiero fia mfpira

to da quel dragone infernale, che èLucifero, Redituttii figliuolidel

láfuperbia , ilquale fotto quellelufinghe, & carezze uuole aurelenare,

&infonderelofpirito , col quale egli d'Angelo fifece demonio . Et

fimilmente non debbefentir di fe più , che d'un corpo morto , & fe-

tido , pieno di uermi , il cuifetore egli fteffo non poffa fentire . Et

per quefto fi ricordi di quelle parole dell'Apoftolo, Chifi penfa def Gal. 6. ¦ ¦

fer qualchecofa , è niente , & s'inganna , Etaltroue diee . Chi hai,chetufitat usdies ,

non l'habbiariceuuto?&felhai riceunto , di che t'infuperbifei , comefe

nonl'hauefsi riceuuto ? & altroue , Nonfiamo (dice egli fufficienti di 1.Cor.4.

bauere da noi stel unfantopensiero,comeda noi matuttalanoſtraſuffi
30

cienzauień da Dio . Etin un'altroluogo , Operatefratelui(dice egii)い

quel che importa alla noftrafalute , con timore, tremore perche dal si Cor. 3.

C 10.

Dio.

gnoreuiene il defiderare il bene , come il metterlo in opera . Aquefto mo

dodunquetutto il bene è di Dio ,chi attribuifce cola alcunaa fe fter-

fo,ofigloria,uanamente di fe cladrone della gloria diDio bo

』 ། osta on , wilongoÏsuuttoki watoil in a M

4th 5 onu qara shel dial s'oldog.d. , istoriniledig.4

DEL-

Phil. 2
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DELL'INSTITVTIONE DEL SAN-

tifsimo Sacramento..

OPPO lalauanda de'piedi fegue il mirabil beneficio

dell'Inftitutione del Santifsimo Sacramento la quale è

piena d'ineftimabil carità, & prouidenza . Perche ue--

dendo il Saluatore, comepartendoli di quefta uitarefta

uamo foli,& abbandonati nel mezo di tanti nemici,per

rimedio di tutti quefti mali ordinò quefto diuino facraméto,nel qua-

le egli fteffo reftaffe con noipercompagnia della noftra folitudine,

perconferuatione dell'anima noftra , permedicina delle noftre pia-

ghe ,perforzadella noftradebolezza , per fcudo de noftri nemici

per gufto de gli eterni diletti . O marauigliofo conuito , o pane del

Cielo , o cibo di uita, obanchetto reale, ofacramento di marauiglio-

fa uirtù ,peril quales'aprono i Cieli , fi uincono i deinonii , &fi di-

fendonogli huomini . Perte uinfero i martiri , di te s'armarono i có

feffori , a tedebbono la fuapurità le uergini, per te i giufti trionfaro-

nodelmondo , & perte i ueri penitenti fono alzati al Cielo.

MarauigliofaeDio intuttel'operefue , ma moltopiùin quefta

Perilchefra i nomi , chepofe ilProfetaIfaia al Saluatore , uno è Mi-

rabile:
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rabile: perchetutti i pafsi, & mifterii della fuafantisfima uitaſono di

grandeammiratione.Ma fra tutti ueraméte è mirabile quefto del fan

tisfimo Sacraméto :peril qualenofenza cagione è figurato pla mána

la quale nofolo con leproprietà,ina anchora co'l nome ci rappreſen

ta la grandezza di quefto mitterio . Perche mauna èparola d'ammi Efod. 16.

ratione , che inlinguahebrea uuol dire: Che è quefto? Il che fa mol-

to al propofito per quefto mifterio : perche è tale,che chi attentamé

te lo confiderarà,nonpotrà reftare di marauigliarfi, & domadar mol

teuolteal fuo cuore : Che è qucfto?bifogna fapere , che è queſto che

quella maeftà infinita,chenon cape in Cielo , nè in terra , uogliafer-

rarfi inunahoftia confacrata? Che è'quefto,che quel,che dimorane'-

Cicli, fra i chori de gli Angeli, uoglia dimorare in terra co'figliuoli de

gli huomini? Che è questo ? Che un'altra uolta uoglia il Signore della

maeftà uenire al mondo,& effer confegnato nelle mani de peccatori?

Che è questo , che quello , ch'è una medefima foftanza co'l padre, &

conloSpirito fanto , fi uoglia fare unamedefima cofa con l'huomo?

Che mangiareè queſto, che tanto rinforza i cuori ? che tanto illumi

nagliintelletti ? chetanto accende le uolontà ? che tanto purificall'

anime?Checonuito è quefto ? Chepietà è quefta ? Che amore e

quefto ? Che uifceredi mifericordia furono quefte? Certamenteque

edono degno di tal donatore , opera della fua bontà , fegno della

fua carità , teſtimonio della fua mifericordia . O pane degliAnge

li , cibo di uita , forza della noftra debolezza , compagnia del

noftro peregrinaggio , allegrezza del noftro efsilio , participatio-

ne de'meriti di Chrifto & unione foauifsima de'noftri fpiriti

con Dio .

Ma quantunque quiuihabbiamo molte cofe da marauigliarci , ma

rauigliati animamia fopra tutto della grandezza del beneficio , che

quiui ti fa il Signore, mediante gli effetti di quefto fantifsimo facra

mentofraiquali comeche innumerabili fieno) il primo,& principa

le è far l'huomo diuino, cioè farlofimile aDionellafantità,& purità

della uita, & dipoi nella beatitudine della gloria. Etperche queltą di-

gnità è tanto grande , che potrebbe parer incredibile , uedi come il

Saluatore ifteffo lo dice conqueste parole . Lamia carne è ueramente Gio.6.

cibo:& ilmiofangue è ueramente beuanda: chi mangiala miacarne, et

beue ilmiofangue ,fta inme&ioin lui . Dal che nafce, cheftando Dio,

nell'huomo & l'huomoin Dio, uenga afarfi(comedice l'Apoftolo)

unofpirito,& una cofa conlui,che èla maggior gloria, è dignità, che

in quefta uitafipoffa acquiſtare .

Horgonfiamodunque tutti le ginocchial & conuochiamo tutte

le
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lecreature, perche ci odino render gratie per gratia tanto grande.

MiraftiSignore con occhi di pietà la baffezza della noftra conditio-

ne, & perlefole uifceredella tua mifericordia determinafti di leuarci

da quella in unmodo fi alto , come èfarci una cofa teco . O maraui-

gliofa difpenfationedella tua gratia . Qualcofa piu mirabile , che ue-

derevnacreaturatanto baffa per natura,& tanto baffapercolpa,che

pergratia fiaalzatafino al piu alto Cielo,& non reftare fin che arriua

a Dio ? Chefi potràSignore agiugnere a chi s'unirà teco, fe nonfar-

fomigliante a te? Che s'aggiugnealla bambage per unirfi al muc-

chio, fe non la medefimafoauita, &fragantia ? Cheficomincia al fer

ro per congiugnerfi col fuoco, fenonfarfi tutto fuoco? Adúque che

fi puoaggiugnere a chi s'accofta a Dio, fe non farfidiuino?

fi

Oclementifsimo Signore, chepiu poteuifare per noftro rimedio

di quello,che haifatto ?O marauigliola gratia ,ô marauiglioſo cábio

della diuina bontà. Prendeſti Signore la noſtra mortale, & fiacca hu-

manità , & ci defti la tua clementifsima diuinità. Tu ueramenteſpar

gefti fopra di noi i teſori della tua gratia, & aperto il cuore chehaue-

ui di padre, rompefti le uene della tua eccellentifsima carità , & laſcia

ftile correre fopra i tuoifigliuoli . In queſto moftraſti con effetto

quanto ilcuortuo foffeaccefodel noftro amore : & perche quefto

fuocodiuinopiu non fipoteua coprire , uſci fuoralafiamma del fuo

fplendore, facendoci quefto gran dono, di cui godiamonon una uol

ta fola , nè unfolo giorno, ma tutto il tempo della uita noftra .Oma

rauigliofa bontà , o ineffabil carità , òliberalitànon mai udita, doue

il datore ifteffo è il dono , & ilferuo riceue il fuo Signore : l'huomo

mangia ilpanede gli Angeli,il Signoreferue alfuo miniftro ,& ſegli

dà in cibo di uita eterna.

Oquanto rifplende in quefto misterio Saluator mio la tuabontà,

il tuo potere, & latua fapienza.Che maggior bontà,che comunicarli

cofi ftrettamente fi grande Dio a fibaffe creature ?Che maggior po-

tenza ,cheferrarli Diofotto una fpecie di pane congiunto con l'huo

mo , &diuiderfi in tante parti ſenza diminuirfi ? Che maggior fa―

pienza , chetrouare tanto conueniente , & faluteuole rimedio per

la cura delle noftre infirmità? Conueniua fenza dubbio,che noi,i qua

liper mangiarehaucuamo perduto la uita , per mangiare la ricupe-

rafsimo,& chefi come ilfrutto d'uh'arboreci diftruffe , cofi ilfrutto

d'un'zltr'arbore ci reftauraffe. Del frutto di quell'arborefu detto.In

qualunquegiorno uoi mangerete di quello morirete . Ma di queſto

peril contrario fi dice . Chemangerà di quefto pane, viueràin eter

no.Dimanierache riceuendo,& conferuando infela uirtù,& gratia

che
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che queftopanedel Ciclo ci da, viuerà l'huomoin quefto mondo ui-

ta celeftiale,& diuina,& la medefima uita fi continuerà intutta l'eter-

nità : poi chequa,& là uiuono igiufti la medefima vita, cioèvita fpiri- Giou. 8.

tuale,& diuina. Et cofi quefto cibo èdifferente da gli altri cibi, & dal-

la ifteffa manna, chefu data a' padri : perche quefti non danno altro,

cheuita temporale : ma quefto da uita eterna , laquale comincia in

quefta vita,& con la mortenon fi finifce , anzi ficonferma eterna . ¡

Erafimilmente conueniente , che dopò l'effer tutti noi ftati morti

da quelvelenofo ferpente , pigliafsimo alcuna teriacaper guarire da

quella infirmità ,& quefta ordinò l'ifteffo medico del Cieloin queſto

cibo: perchequefto diuino Sacramento non è altro, chevna teriaca

fpiritualecontra quell'antico veleno .

ร

Eraanchora cola conueneuole,che fi comenel mondo era una car

neguafta , che corrumpeua tutte l'anime , che le ficongiugneuano :*

cofi ueniffeyn'altra carne purifsima,chepurificaffetutte l'animecon

le quali ficongiugneua. Non fono piu, cheduecarni al mondo : una

d'Adamo, infettata dal peccato, & l'altra di Chrifto concetta di Spi-

ritofanto . Adunque ficomecongiugnendofi l'anima noſtra cóquel-

la carnenel ventre di noftramadre ,tiene a contrarre la macchia del

peccato originale, & ogn'altro male,che nefegue, cofi congiugnedo-

fi con queft'altra carnepurifsima per mezo di quefto facraméto, èpie

na digratia,& d'ogni bene, che nefegue. Lui ècongiuntol'huomo co

Adamo;& uienea farfi partecipe di tutti i mali d'Adamo : qui èvnito

con Chrifto,onde vienea partecipare di tuttii beneficij di Chrifto.

Veniteadunque hora tutte voi anime amatrici di Chrifto , & fe-

dete a quefta menfa, & mangiatedi quefto cibo , &fateui una co-

fa ifteffa co'l uoftro Creatore. Nonui contentate d' abbracciarlo

fpiritualmente co' uoftri fpiriti , ma abbracciatelo anchora corpo-

ralmenteper mezo di quefto Santifsimo Sacramento . Perche fi co-

mequell'eterno amatorenon fi contentò d'amare fpiritualmentela

natura humana , ma fi congiunſe anchora corporalmente feco per

mezo della fua incarnatione : cofi non habbiamo noi a contentarci

d'amarlo fpiritualmente , macongiugnerfi anchora con lui per me-

zo di quefta facra Comunione . Tanto piu confiderando , che non

habbiamo altro maggior foccorfo , per fatisfare a gli oblighi noſtri ,

&prouedereatutte le noftre necefsità , chequefto diuinofacramen-

to. Perche tre cofe (framolt'altre ) tengono accerchiato l'huomo

daogni parte : chefono la moltitudine de'diuini beneficij, per i qua-

laha da render gratie : quella de' fuoi peccati , della quale ha di chic-

d erperdono: & quella dellefue necefsità,& debolezze,perlequali ha

da
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dadomandar rimedio . Perciò nella leggeerano anticamete tre cofe

cioèl'offerte, cheglihuominifaceuano a Dio per ibeneficij riceuu

tiifacrificij che chiamauanouittime, che offeriuano,per impetrarfa

Lute,& rimedio' alle loro necefsità . Inluogo dunque di quefte tre

cofeci prouide il Saluatore diuinamente di rimedij maggiori , &mi

gliori , inftituendo quefto fantifsimo facramento . Perche questo è

la piùpreciofa offerta , che noi potiamo offerire al padreper i benefi

cijfuoi,& è facrificio accettifsimo per ottenere la remifsionede'pec

cati, come anchora èvittima gloriofa, per confeguire il rimedio di

tuttele noftre necefsità . Peril che tu huomo, che fei obligato per

tantibeneficij , carcodi tanti peccati , &circondato da tantenecefsità,

accoftati a quefto diuino mifterio, perche cóquellopaghi ibeneficij,

cancellii debiti de' peccati,& prouedi a tutti i tuoi bifogni.Et quando

il timordiceffe,che è profuntioneardir d'accoftarfi a quefto Signore,

rifpondi che quefti tre oblighi t'hanno pofto in quefta necefsità, &

che questoè vnode'principali mezi,ch'egli ti lafciò per pagarli .

Se queftadunquefù fi gran mifericordia , & operadella fua diuina

prouideza,ricordati di ringratiarnelo fempre: laqual ficome chiude

infe quello,che èogni cofa,coficóprehende in fe tutte le virtù, &gra

tie .Etfeilfanto Re Dauid effortaua Gierufalem ,chelodaffe il Si

gnore, perche glidaua fatietà , & abondanza di queſto pane

digranomateriale(chenon fa altro , che cauar la famedet

corpo)quantegratie,& lodehabbiamo adar noiper

quefto pane, che appagala fame dell'anime.

che èpaned'Angeli ?&pane di uita, am

maffato di quelgrano diformen

to,checadendoin ter

radiedefrutto di

uitaperdura

bile.

SE
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SEGVE L'HISTORIA DELLASACRATA

paffione,cauata inparte da un Sermon deuotif-

fimo del B.S.Bernardo quantunque altri

l'attribuiscono a S.Anfelmo,

CICE

בבבבבבב

INITAla lauanda de' piedi , & l'inftitutione del Santif-

fimo Sacramento , & predicato quel diuino Sermone:

nel quale raccomandafti Signore a'tuoi difcepolimolto

ftrettamente il comandamento della carità , & la uirtù

della pacienza , & offerendo loro il Regno di tuo padre,

fuggifti con efsi al luogo doue t'haueua da trouare il difcepolo tradi-

tore:& iuifcoprifti a tuoi difcepoli la grandezza della meftitia dell'ani

matua,dicendo.Afflita è l'anima miafino alla morte.Et allontanatoti

unpocodaloro , & pofte le ginocchia in terra,proftrato fopra il tuo

uoltofacefti Oratione al padre,dicendo.Padre mio fe èpoffibile, allon-

tanifidamequesto calice . Et la grandezza dell'angofcia , che in que-

fto tempopatifti,chiaramenteficonofceuaper quel fudordifangue,

chefcorrendo cadeua in terra.O Gicsù mio Signore, dondeprocede

Agg.delMemor. Trat. II. K ua quefta
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naquefta Oratione,accompagnata da tanta angofcia, &meftitia?For

fenon offerifti te fteffo volontariamente al facrificio dellapafsione?

fi percerto.MapareSignore,che tuhabbiavoluto patir queftoperco

folatione delle membra deboli del tuo corpo miftico : perche non ti

sbigottifcipunto,quando la carnefiacca ricufa i trauagli, effendo pró

tolo fpirito a patirgli . Et uolefti anchora moftrar chiaramentecon

quefti indicij la debolezza della carne,chepigliafti per noftro amore,

& i dolori,cheinquella patifti : acciò chenoichiaramentevedefsimo

cheinverota pigliaftifopra di te i noftri dolori: acciòchenoi cimo-

uefsimo maggiormente adamarti.Perche fi vede chiaramente,che ql-

le parole della tua oratione procederono dalla carne fiacca , & però

fubito dicefti.Lofpirito è pronto,mala carne è inferma.

Sopraquefto paffo efclama un religiofo dottore, & dice cofi.Non

credo io Saluator mio,chealcun'huomo fentiffe già mai fi grande an-

gofcia , nèturbatione fiforte dentro di fe.Fede ne fa quel fanto fudo-

re di fangue, che premè dalle uoftre uene la grandezza del dolore.

Perche di chi mai fi legge, che pofto in angofcia, pergrande,che la

foffe ,fudaffe fangue, fe non dite foauifsimo fpofodifangue ? Perche

conla rappreſentatione tanto viua de i tormenti,che ti ftauano appa-

recchiati , era fi fortemente combattuta la parte fenfitiua dell'anima

tua(di cui èproprio aborrir le cofe contra al corpo ) cheti faceuana

turalmentehauer paura dolerti,& rammaricarti.Obuon Giesù quá-

tofu graueper te Signore la fomade' noftri peccati ? In altro tempo

haueuadetto il padre tuo per ifuoi Profeti . Trauagliai fofferendo,

cioc la malitiadeglihuomini : peròtu hora lo puoipiupropriaméte

dire, & conpiu ragione . Perche ueramente trauagliaui foffrendo,

quando tanto t'aggrauauaño le noftre colpe, che come il grafpo d'u

ua nel tino firifolue in moftoper il peſo , chegli mettono addoffo:

cofi la tuabenedetta carne oppreffa dal gran carico deldolore fparge

ualiquor difangue . Di maniera chehauendo tu poftofoprale no-

ftre fpalleungiogofoaue , & unafoma leggiera : noi altri la ponem

mo fopra le tue tanto graue,che niffuno altro huomo la poteua

alzarefe nontu . Queftofuil primo tino , che premefti : donde ca-

uafti il vino per la Vergine figliuola di Giuda: cioè per la Chiefa

tuafpofa. Di qui cominci a imbrattar la uefta di fangue, & a chia

martifpofadifangue : benche nella circoncifione tu defsi principio

a quefto medefimo . Ma quella era legge comunede' bambini , &

hora(cofanonpiù udita già mai ) fudando fpargifangue. Adunqne

òbuonGiesù qual era iltuopietofo cuore,poftoin articolo di tanta

necefsità? Chefai(ò padre celeftiale)quando il tuo unigenito figliuo
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lo ècaduto in terra dinanzi a te con tantafatica?forfe nonconfideri,

che è generato dalla tua foftanza quello , chetu uedi cofi coperto di

fudor difangue ? Intefperarono quegli antichi Padri Patriarchi , &

Profeti,& tu gli liberafti;a tealzarono le uoci,& nonfuronoconfufi.

Comedunqueil tuo unigenito figliuolo chenonfece alcun peccato

nèfutrouato inganno nella fua bocca , è abbandonato da te?Come

puo effere, cheunpadre fi moftri tanto feuero uerfo il figliuolo ? &

unpadretanto buono ,contraunfigliuolo tanto buono ,& tanto a-.

mato?Nonèforfe,ò padrefanto placata del tutto l'ira tua con que--

to fpettacolo fidolorofo . Ecco cheha già fofferto quello , che non

meritaua : giàt'ha fatisfatto per lenoftrecolpe : già hapagatoper no

ftro rifcattofouerchio prezzo : poiche una fola goccia di queſto fu-

dore uale piu , che tutto quello, chefi puo ftimare. Et con tutto que

fto(ò marauigliofa giuftitia )non lo dai per fatisfatto:anzi tutto que

fto trauaglio hai per un faggio della futurapafsione. Nel tronco del-

la croce ponefti gli occhituoi : & finche non ui uedefti pofto il tuofi

gliuolo non fofti fatisfatto: perche tu ordinafti, che quellamortefof

fe caftigo del diletto , che nell'arborefi mangiò , percheil demonio,

cheuinfe nell'arbore l'huomo , nell'arborefoffe uinto .

Volendo pertanto il padre celeftiale rinfrancare il fuo unigenito

figliuolo perpiu durabattaglia, mandò un'Angelo dal Cielo , chelo

confortaffe : trattando có lui ( come fecero Moife,& Elia nella trasfi

guratione ) il fruto ineftimabile, che dalla fuafacrata pafsionedove-

ua refultare agloria del padre, & falute del mondo . Omifteriodigra

deammiratione . Come puo effer quefto ? Tufortezza , &gloriade

gli Angeliconfenti, che ti fia fatto animo,& data confolatione da un'

Angelo? Veramentepadre celeftialetu hai auilito, & fottopofto il

tuo figliuolo a gli Angeli : poiche gli mand un'Angelo a confolarlo ,

& rincorarlo.Obuon Giesù,quanto fei humile Signore,& in chebaf

foluogo ti metti ? Per certo fe quefta nonfoffe la tua uolontà, & del

padretuo ,farebbe cofapiu tollerabile,chetutti gli huomini periffe-

ro,cheuenire l'unigenito figliuolo di Dio afigrande eftremo d'afflit

tione.Mapoiche cofi uolefti,& acconfentiſti, & in queſt'operacimo

ftrafti conquanta carità ci amafti prima , chefoffecreato il mondo,

anoiconuien riceuer quefto beneficio con animo grato , contimo-

re,& tremore,& ringratiarti con tutto il cuore,& con tuttele noftrè

forzericompenfare il tuo amore co'l noftro : poichetu cofi fufti il

primo ad amarci .

X 2 Del-
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Dell'esempio d'orare , che cifi dà in queſta oratione del Saluatore .

N quefta oratione del Saluatore nonfolo ci fida effem

pio d'orare in tutte le noſtre necessità , & tribulationi ,

maanchora ci fipropone una pfettifsima forma d'ora

tione con tutte le qualità , & conditioni , che ricerca .

Perchefei cofepare che firicerchino pla pfetta orano

ne,chefono folitudine,humiltà,attentione, pleucranza , railegnatio

ne,& cópagnia d'opere buone:le quali tutte fi trouano perfettifsima

métein quefta oratione del Saluatore; percheprima qui uediamo co

me cleffe un luogo conueniente , & folitario per la fua oratione, che

fù il monte Oliueto,& s'allontano da'fuoi difcepoli per quefto . Nó

perche egli haueffe bifogno di quefto apparecchio,ma per dichiarar

ci co'l fuo effempio quello cheprima ci haueua infegnato con paro

Matt. 6. le , quando diffe. Quandotu fai oratione entra nella tua camera , &

ferrare leporte , prega il tuopadre infecreto . La qualcamera nonfo

lo s'intendedi fpirito , maanchora di corpo , quando fi puohauere:

acciòchel'huomo sbrigato da tutte le cofe poffa contutto il cor fuo

uoltarfi a Dio . Questa èquella folitudine , doue fuggi la donna del

poc. 12. l'Apocaliffe , quando il furiofo dragone aperta la gola uenne perdi

uorarla : per darci adintendere, che uno de'maggiori rimedii , che

noihabbiamo contra le tentationi del nimico,e ricorrere in queltem

Pella folitudine, & filentio all'oratione, comeil medefimo moftio

qui a'fuoi difcepoli , quando hauendodetto , che Satanalſo andaua

moltofollecito, per tibiargli comeil grano nell'ara , prouide loroque

ftorimedio , dicendo . Veggiate , & orateacciò che non entrate in

tentatione .

Li feconda cofa , cheper quefto fi ricerca , è l'humiltà , fecondo

che dice l'Ecclefiaftico . L'Oratione di chi s'humiliapenetrarà le nuuole:

Eccl. 15. nè maififermeràfinche ottenga da Dio tutto quel,che uuole. Quefta hu

miltà dunque ci infegnò qui il Saluatore , quádo fi gettòproftrato in

terraperfare Oratione: perche quella proftratione efteriore era fe-

gnodella profondifsima humiltà,conla quale quell'anima fantifsima

fi proftrau dinanzi alla maeftà di Dio, quando gli parlaua : & coff

conuiene che parli co'l Signore della gloria, chiper fe fteflo non è al

tro , che poluere , & cenere .

La terza cofa,che fi ricerca,e attetione:perche parlado nell'oratio

nel'huomo con Dio,gran macaméto farebbe,fe non fteffe attento a

quel,chedice,fe la bocca fola parlaffe con lui,& il cuore andaffefuor

dipropofito fparfo per lepiazze. Et fefoffe grande l'attentione,có la

quale
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maleil Signoreorò , domandane quella agonia mortale di cuore, &

quelfudor difangue , cheda leiprocedeua : & di qui conofcerai quan-

tobene adempiua quello , chedice il Salmo . Gridai con tutto il cuor

mio, odimi Signore; perche queſta è l'oratione , ch'egli fuol feinpre

vdire .

Sal. 118.

La quarta cofa , che fi ricerca , è la perfeueranza : perche non fu-

bitodail Signore quello , chedomandiamo ,maprimauuole, checon

moltainftanza lo procuriamo , &importuniamo, perche meglio

intendiamo di chi fono i doni , che habbiamo ,&gli fappiamofti-

mare, & cuftodire, ringratiando chi cegli dà . Perilchenon deue

l'huomo reftar di domandare, quando non è fubito fpedito amodo

fuo, ma perfeueri , importuni , & gridi con la Cananea, finche il Si-

gnore , che ci dà la perfeueranza del domandare, ci dia anchora quel-

lo , che domandiamo , perche è cofa certa , chefe ci darà l'uno , non Sal. 65.

ci negheràl'altro : il che moftro il Profeta , quando diffe . Benetto fia

ilSignore , che non allontanòla mia oratione , nè la fua mifericordia da

me. Soprale quali parolediceSanto Agoftino . Sappi certo chefe

Dio non allontana la tua oratione da te , molto meno allontanerà

lafua mifericordia da te . Perchenonmaidà lagratia della perfeueran

za nell'oratione ,fenza darquello , perchefi ora . Per quefta perfeue

ranzadunque qual e più efficace effempio , chequel di quefta oratio-

ne del Signore, che effendo figliuolo di Dio , & infinitamente amato

dal padre , non contento della prima oratione , che fece , ui aggiunſe

lafeconda , & laterza , repetendo le medefime parole , & facendo

(come dice l'Euangelifta ) più lunga la fua oratione? Sedunque

l'ifteffo figliuolo diDio non defifte dalla fuadomanda la prima vol-

ta ,mau'aggiugne un'altra volta : come defifte vn uermicello carco

dipeccati , fe fubito invno inftante non è effaudita la fua uolontà ? fe

il figliuolo di Dio perfeuera nell'oratione,comenon perfeuera l'hue

mo?fe orail medico , comenon ora l'infermo? leperfeuera chiaman

do , chi èfonte di tutti i beni , comenon perfeuererà , chi è abiffo d-

ognimale?

La quinta cofa, chefi ricerca , è rifegnatione della propria uolon-

tà: cioèchel'huomo metta tuttii fuoi defiderii, & domande nelle

mani diDio , &tutto rimetta al beneplacito della fua volontà : per-

chefe fece quefto l'ifteffo figliuolo di Dio , domandando che non

fi faceffe la uolontà fua , ma quella delpadre,quanto piu deue do-

mandarlo chi non sà quel , che domanda , ne intende ciò chefa?

Felici quelli , che ciò fanno di buon cuore , & che così ftanno rife-

gnati nelle manidiDio ,& nonhanno altra uolontà , chelafua . Per-

Agg. del Memor. Trat. II. K 3 che

Luc. 22:
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chevolere,& non uolere èla piu perfetta humiltà , chefia.

L'ultima cofa , che fi ricerca è,che chi ora faccia talmentejafua ora

tione,chenonperciò lafci difoccorrere alle necefsità del profsimo:

& più fe fonod'obligo : percheforfeftando molto tempo con Moife

nelmonteaparlar con Dio , non uenghino fra tanto i fudditi a fonde

re qualchepezzo di metallo , & adorarlo per Dio . Et per quefto il

Saluatorecon marauigliofa prouidenzadi maniera s'allontanaua per

fare oratione, chenon lafciaua di foccorrere a'difcepoli , fuegliando

gli , & effortandogli alla medefima oratione, effercitandoinfieme l'uf

ficio della uita attiua , & della contemplatiua , fenza che l'uno impe

diffe l'altra . In quefto effempio hanno da fpecchiarfi molto quelli ,

che fi danno a glieffercitii dell'oratione, & diuotione,pernonfermar

fitalmente in quelli , chein tutto lafcino la vita di quelli , per i quali

Efud.36. Dio fparfe ilfuofangue . Le cortine del Tabernacolo volfe Dio , che

foffero di grana duevoltetinta : per fignificareledue maniered'amo

re,che debbonohauere tutti i fedeli figuratiin queftecortine, chefo

noamordiDio, & amordelprofsimo . Sedunque nell'huomohan

no da effere quefti dui amori , gli bifognano anchoradue maniered

effercitiiper quelli : chefonopervno quellidell'oratione , & conteni

platione , con i qualicrefce l'amor diDio: &per l'altro quelli dell'ope

re dipietà , & mifericordia , con cui feruiamo all'amor del profsimo .

Et per quefto (comedice S. Gregorio) ci debbiamo talmentedareal

Toratione, che nonci dimentichiamo delprofsimo : & di tal maniera

debbiamofoccorrere al prossimo che non abbandoniamo lo ftudio

dell'oratione : fenza il qualeverremo a indebolirci , & infermarci, &

mancareall'uno , & all'altro .

(

ORATIONE A CHRISTO NELL'HORTO PER

DOMANDAR BVONA MORTE.

f

S

IGNOR Giesù Chrifto figliuolo di Dio uiuo , per quella

amarifsima auguftia , che ti ftrinſe tanto nel monte Oliueto ,

& perquelgrandefpauento , & tremore, che fi fortemete ftrin

fero la tua fantifsima carne,quando ti fecer dire che l'anima tua

era mefta fino alla morte, tipreghiamo conl'anima humile,& co'l cor

poperterra , chenell'ultima hora della noftrapartita, quando in quel

la cftrema anguftia il timore, & tremore occuparà il cuornoftro,&

'intelletto tu ucglia foccorrerci,dandociin quella trifta angonia fortéz

za, & confidenza della tua mifericordia . Ófoauifsimo macftronon

ciabbandonarein quel figranperiglio : ma comeilpadretuo tinan

do

i
2012
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dòun'Angelo dal ciclo,cheti confolaffe:cofit Signoremanda il tug

Angelo fanto,che ciuenga afar compagnia in quell'hora ,che ci fpr-

tifichi contra tutti gli abbattimenti del nemico , & in ogni cofa ci aiu

ti:&nonconfenta , che l'effercito de'maligni preuaglia contra noi

con lefue tentationi , ò ci inganni con lefuebugiardeperfuafioni.Ar

madipiu, & conferma il noftro cuore con la virtù della tua fofferen

za : acciò che niffuna auerfità , nè dolore,per larga, &fortechefia, ci

tiri aimpacienza, òfaſtido, ò mormoratione:ma in tutto,& pertutto

ftia l'anima noftra foggetta , & conforme alla tua volótà : cofi nell'in-

fermità,comenella fanità :cofi nell'auerfità,come nelle profperità: co

finella morte, come nella vita:di quella maniera che tuSignorepoft-

ponefti la tua natural volontà a quella del tuo padre,dicendo . Non fi

faccia la miavolontà , ma la tua.Non ti fupplichiamo Signore , che ci

donivna morte dolce,nè dolori piccioli,ne infirmità facili tuttoque

fto lafciamo alla tua pietà , chenedifponga nonfecondo il noſtro de-

fiderio,mafecondo il noftro bifogno , & profitto.Lagratia,che ti do-

mandiamo è,che in ogni occafione ci diafortezza tale , cheperniffun

pefo fi pieghi,ma fiamofermi,&immobili fino all' ultimoterinine del

Ja noftra uita :acciò che dalla compagnia, che in quefta uita habbiamo

teco pergratia, meritiamo partendo di qui,paffare a quella, chehan-

noteco ifantiper gloria.

Segue l'hiftoria dellafacratapaffione, conle paroledel fermone di San

Bernardo.

En fi uede Signore, & Saluator noftro il copimento di

quelleparole, che nella tua oratione dicefti . Lospiritoè

pronto,malacarne è inferma.Poichefinita l'oratione t'of

ferifti con tanto grande sforzo,& volontà a quei crude-

li carnefici,che infieme co'l traditor difcepolo uennero a

prenderticon le Lanterne, conibaltoni,& con l'arme . Etarriuando

quella beftiacrudele a darti la paceneluifo , non l'allontanaſti da te,

anzi dolcemete applicafti quellafantifsima bocca, doue no maifù tro-

uatoingano,a quella piena di malitia.O agnello innocente diDio,che

hai tu a fareconquefto lupo?checoncordia efra te,& quefto figliuo-

lodifatanaffo?Quefta Signore,fu opera di troppo ineftimabile bontà

uoler fare dalla partetua tutto quello , che poteffe addolcire la perti-

nacia di quel maligno cuore , & cofi non dimenticato dell'ammiftà

-paffata,l'ammonifti dicendo..Amico à chefeigiunto ? Et infiemeuo-

Jefti ferire il fuo core, ponendogli innanzi Perrore dellafua malitia,

K 4 quando
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quando diceftiòGiudabaciando vendi il figliuolo dell'huomo?

Dopò queftoi Filiftei s'accoftarono fubito a prendere il noſtro

forteSanfone . Non glifpauentò vedere, che in quell'hora della cat

turagliatterrafti co'l tuo fortebraccio,non per difenderti, mapermo

ftrare,che niuna colapoteua la prefuntione humanacontra di te , fe

non quanto da te le folle permeflo.Ma chi potràudireſenza gemiti in

chemodotipofero le mani addoffo , &con quanta crudeltà legaro-

noletue,&comeperfero te agnello manfuetiſsimo , che non diceſti

parola contradi loro,& cofi ti menarono legato ingiuriofamente, co

ineladrone? Nèanche in queſto tempo laſciafti d'vfar latua folita

mifericordia , & dolcezza con ituoi nemici ; poiche fanafti la ferita

d'uno di loro , & raffrenafti l'ardire , & indifcreto zelo del difcepolo,

che fi voleua metterein arme , per difenderti . Maladetto fia il furo-

re, & pertinacia di tali nemici , poiche nèla grandezza di queſto mi

racolo gli conuinfe , nèla pietà di queſto fingular beneficio gli fece

manfucti.

Dopòquefto fufti prefentato al configlio de' peruerfi pontefici,&

perhauerconfeffato (comeconueniua )la verità, fufti comebeftem-

miatorefententiato alla morte .Quantograndi ingiurie patiſti aman-

tifsimo Signore dalla tua propriagente.lui fputarono quellebocche

immonde,&coprirono conunvelo quella diuinafaccia,incui gli An-

geli defiderano di guardare ( la quale empie d'allegrezza i Cieli) &

con lefue facrileghe mani lapercoffero , & diederoguanciate , come

áunofchiauo difprezzato a chi era Signor del tutto . Etnon conten-

ti di quefto, cofilegato tiprefentarono a Pilato,procurando la morte

achinonhaueua commeffopeccato , & domandando perdono per

uno homicida,ftimando piu'il lupo,che l'agnello innocente . O mala

dettacontrattatione.

Sapeuaquelperuerfogiudice , che tutta queſta tempefta era leua-

taperinuidia de' tuoi auerfarij, manon per quefto allontano datele

fuefacrileghe mani , anzi empi l'anima tua fantifsima d'amaritudine

fenza cagione , perche fece ferirela tua purifsima , &uirginal carne

con crudeli percoffe , aggiugnendo piaghea piaghe , &ferite a feri-

e.Figliuolo eletto di Dio,chepeccati haicommeffo meriteuoli di tan

taamaritudine , & confufione?CertoSignore niffuno . Io, iohuo-

moperdutofuicagione della tuaperditione, io fui quello cheman-

giai il frutto acerbo,& i tuoi deti s'allegarono;poi chetupagaſti quel-

lo,che non doueui.

Macontutto questo nonreftò fatisfatta la crudeltà de' tuoi nemi-

ei,perche dopo queftofufticonfegnato nelle manide' foldati : di ma-

niera
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niera chenon fi contentarono di vederti fententiato amorte,mauol-

fero anchoraaffliger la tua anima fantifsima con crudeli fcherní . Et

cofitrouiamofcritto, che s'unirono unacompagnia difoldati contra

dite,&fpogliandoti delle tue uefti , ti ueftirono d'una uefta colorita,

& teffendo unacorona di fpine,lapoferofoprala tua tefta,& nella ma

deftra unacannaper fcettro reale,& piegando leginocchia in terra,ti

fcherniuano,dicendo. Dio ti falui Re de'Giudei,& ti dauanole guan-

ciate,& tifputauano nel uifo,&pigliandoti lacanna di mano,ti feriua

no con effa in tefta.

Hor uedi dunque anima mia chi fia quefto Signore, cha haue-

do imaginedi Re,fta comeferuo difprezzato ,pieno di co

fufione.E coronato,ma d'una corona,che trapaffa

la fuatefta conacutefpine.E ueftito di por-

porareale,main effanon èhonorato,an-

zid
ifprezzato.Haper fcettro reale

unacanna in mano , macon

effagliferiſconolate-

fta.L'adorano co

leginocchia

chine,

& lo chiamanoRe, ma gli fputano nel

uifo, &gli danno fchiaf-

fi, & guanciate.

COME
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COME IL SALVATORE PRESE LA

Croceinfpalla, delbando dellafuamorte,

杏

בבבבבב

OPPOquefti crudeli ſcherni , pofero la Crocefoprale

fpalle a quell'huomo pefto, & guafto dalle percoffe , &

trauaglipaffati,&a quefto modo códuffero l'agnello má

fuetifsimo alluogo del facrificio : douefu fpogliato de'-

fuoi ueftimenti, & confitto con i chiodi nel fanto legno,

poftofra due ladroni,& paffato da una lancia,fpargendo da cinq; pia-

ghécopiofi riui di fangue,per lauare,& ricomperare il modo . Etnon

è da credere,che in quefto atto macaffela uocepublicadel trombetto,

cheagranuocidichiaraffe come quella giuftitia fifaceua p cómifsione

del PrefidentePilato cótra quell'huomo malfattore, & feduttor de'po

poli : & che cofi era douere , che moriffe , chi tali errorihaueuacom-

meffo. Omaluagio trombetto,ò falfo,& mentitor trombetto . Ciò,

che fa il Prefidente Pilato , non è giuftitia , ma ingiuftitia molto gran-

de: poiche condannaa morte quello , che tre uolteconfefs ò effer ſen-

zacolpa. Machi fa quefta giuftitia è il Prefidente del Ciclo : dinan-

ziagli occhi del quale fi commettono tutti i peccati del mondo : il

quale è tantogiufto , che non uuole, cheun folo reftifenza caftigo.

Et
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Etperchétutto il mondo non baſtaua per fatisfar aun folo peccato y

alzò la fpada dellafua giuftitia,& con ella feri quefto innocente agnel>

lo , che folo fra gli huomini era baftante dipagare tutti i peccati . Et

fecefi quefta giuftitia in lui , bandita per quefto maligno trombetto,

maper multifanti Profeti , che molti fecoliprima bandirono , & diffe

cheper la malitiadel fuo popolo doueua efferferito quefto Signo

re, & cheper le noftre colpehaueua da effer tormentato.

Mapercheguardi,o padregiuftifsimo, i peccati con occhio fi rigo

rofo?perche nonguardi anchora , che è contra giuftitia caftigar l'in

nocente , comelalciar di caftigare il colpeuole ? Come fi puo chia-

margiuftitia , &fatta da te , chefei la giuftitia ifteffa , che il piu inno-

cente ,& libero da'peccati , fia piu difciplinato , & carco di tormentis

che altro colpeuole? Come èposfibile , chefia giuftitia , verſar tan-

tagiuftitia , doue è tanta innocenza -Olume, checiò ordinafti nel tuo

fanto configlio , illumina gli occhi deʼnoftri cuori , acciò che noi con-

fideriamo lemarauiglie diquefta opera tua tanto piena d'amore, &

tanto conforme alla giuftitia : acciò che fentendo di lei , come deb→

biamo , ti cantiamo in quella mifericordia , & giuſtitia , con maggior

ragione , chein alcun'altra.

Nonfifa dunqueingiuftitia, nè aggrauamento a chiper fe non de

uefa alcuna, s'egli fi volfe obligare a douerlo . Et non èmancoragio

neuole il Giudice a commettere , che fia fatta l'effecutione nell'oftag

gio , ches'obliga uolontariamente, che nel principale debitore,in cui

ita l'origine del debito . Perche fe lafua innocenza lo fa libero , l'amo

reco'l quale s'obliga , lo fa debitore . Et quella giuftitia , che fareb--

beingiuftitia , fe hauendo rispetto alui , lo caftigaffero ; èmolto giu-

fta , quando hauendo rifguardo, che rappreſenta la perfona del colpe-

uole , lo caftigano & trattano , come s'eglifteffo haueffe peccato . Et

tale è Signore il tuo caftigo ; poiche quanto tifece libero la tua inno-

cenza,tanto ti fadebitore la tua carità . Tu fei ( come dice l'Apoft. )

lontano da peccatori , & molto più alto , & purgato del cielo ; maho

rati ueggo molto congionto con efsi , e molto sbattuto , fin'a effer

pofto inluogoloro,patendo quello, che efsi douerebbono patire.Per

ciòdunque Saluatormio difcendefti fino al profondo dell'acque , fen

za trouar doue appoggiarti:perciò polefti effere abbandonato dal pa

dre,& trattato con ineftimabilerigore , percheguſtando tuitormen

ti fenza alcuna confolationea guifa diferuo , fofsimo noi meriteuoli

dell'inferno alzati al Cielo ."

La cagione adunque della tua morte è , che il tuo amore ti fa mo

-rire,& nonla tua colpa . Etperò benche Pilato mirando la tua in

nocenza
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nocenza,diceffe , che non trouauacagioneperfarti morire , noinon-

dimeno mirando nelcuortuo , trouiamo tante cagioni de'tuoi traua-

gli, quantefono le colpe noftre , Dehmiferi noi , perchefummo tali,

con le noftrecolpe imbrattammo il bellifsimo nellafua innocenza: &

mettemofralance, & fuochi il meriteuole d'ogniripoffo . Publichifi

dunqueSignoreahonoredell'amor tuo , & a dishonor della noftra

malitia , chetu giuftamentepatifci , ma, che la colpadi quel , chepa

tifciènoftra . Etperquefto chi invnaparola uuol udire il tuo ban-

do ,fappi efferquefto . Chitanto ama,& tali ama, giufta cofaèche ta

I cofe patifca.

Oanimamia, &quanto gran motiuo hai tu qui non folo d'amare,

maanchora di faperein quefto Signore ? Dimmi comefarà pofsi-

bile nonamare chi tanto t'amò,che per puro amorefi pofe a patir le

percoffe , & lafentenza di morte,chetu meritaui? Qual fratello per

Fratello ? qual padre per figliuolo? qual moglie per marito già mai fi

poſeapatirei tormenti , che fi doueuano all'altro ? Hor fa dunque

conto, che foffe un'huomo ritenuto in prigione, & fententiato amor

te,&che effendo hormai per venire il boia con lefueinfegne di mor-

te,entraffevnfuoamico nella prigione , fi veftifle di quelle medefi

mevefti , & mandando fuora il colpcuole, reftaffein luogofuo,& ue

niffe a patirla pena dell'altro : dimmi , feun tal cafo feguiffe,che amor

diremmo , cheportaffe al colpeuole , chi metteffe talmente la vitaper

lui? Qualamorepuo efferparagonato a quefto ? Adunque ò Re di

gloria,vedendomi già efferfententiato al fuoco delle fiamme eterne,

moffoconuifcere di compafsione , defcendefti dal Cielo alla carcere

diqueftofecolo , & prendendo imagine dipeccatore , ti ponefti nel

mioluogo ,& fufti fententiato a morteper il mio fallo. Chi dunque a

taleeftremoarriuò perme , quanto ègrande l'amore , che mi porta-

ua? Chefiamma di carità era quella , che a tal termine lo conduffe ,

&amaggiorecondotto l'hauerebbe , fe foffeftato bifogno ? O Gic-

sùredention noftra , amor noftro , & tutto il defiderio noftro , che

pietàfù quella ,che ti mofle a pigliar tal pefofopradite: Come dun-

quenonameròio chi con tanto chiariteftimonij mi fcoperfe lagran-

dezza dell'amor fuo? Sarebbe piu infenfibile, chele beſtie : piùcrude-

le,chele tigri : & più duro , che lepietre, e'l ferro , chi non fi lafciaffe

uincere da tale amore .

Et nonfolo l'amore , ma anchora la confidenza fi conferma con

quefto beneficio . Perhenonfpererò io la gratia , & lagloria , e'l per

dono de'mici peccati , hauendo tal paga , & tal pagatore, che compa-

redinanzi aDio per quelli ? Se fù giuftitia , chel'innocente foffe tan-

to ca-
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to caftigato ,elpreciofo tanto difprezzato : perche uolfe pagare per

ipeccatori ,nonfarà anchora giuftitia , cheicolpeuoli, per chi pago,

fieno liberi dalle fuecolpe, & giuftificati dinanzi a Dio ? La giufti-

tia trouòragione per entrare in cafa del fanto , che nientedoueua, &

effercitare in lui un cofifpauentoforigor di giuftitia ; & nonla troue

rà la mifericordia , per entrar in cafa del colpeuole, & cancellar lefue

colpe,& leuarle fuepene? Maggior marauiglia è , cheDio fiafen--

tentiato , condennato ,bandito, & morto in Croce , che non effer ri--

ceuuto il nemicoper amico , & trattato come figliuolo chi haueua

fatto operedi traditore, quando fi pente , &toria a Dio . Et poiche

fi fece il più,non fi deue dubitar del meno .Hora inalzifi dunque Si-

gnore la tua mifericordia,& efferciti le fue piaceuolezze,& carezze ne

i colpeuoli :poiche già s'è alzata la giuftitia,& ha eflercitato il fuo ri-

gore nell'innocente . Perche quantunquea loro , come loro non fi

debba la piaceuolezza,fi deue loro per il tuo amato figliuolo : poiche

tanto afuocoſto ſelaguad gno . E inifericordia , che fiero falui , fe

fi guarda à efsi : ma ègiuftitia, fe figuarda lui ; & hauendo lui,hanno

la giuftitia .

Sedunque tantafù la carità con la quale quefto Signore fi uolfe

mettere intali dishonori : perche fifatisfaceffe all'honor del padre ,

& all'anime de gli huomini ricomperate : in modo niffuno era doue-

re,negiufto,che opera tanto gradita dinanzi a gli occhi del padre re-

ftaffe fenzaguiderdone , &fenza effereaggradita , & preconizata nel

mondo . Sifa publicare la giuftitia , che fi fa contra di lui , & dicono ,

chetu l'offerifci per i peccati noftri : comanda Signore , chefi publi--

chicome la fuaubidienza, pácienza,humiltà, & carità tipiacque . Et

quanto uale appreflo di te, dichino Signore i tuoi Protetti , dichinlo

ituoiApoftoli, Euangelifti, & dica il Ciclo,& la terra che tu fteffo,

il quale giuftamente condanni, pietofamente affolui,che tu mortifi--

chi,dai uita, & abbatti fino a gli abalsi , & cani di quell . Per queſto

dunque,che uàcondennato al monte Caluario, fono affoluti ipecca

ti del mondo :& effendo quefto figliuolo mortificato, &dishonora

to,fiamo refufcitati,& ftimati dinanzi a gli occhi tuoi , noi che eraun-

mo figliuoli di morte . Benedetta fia dunquel'innocenza condenna-

ta , che tanti condennati affolue , & benedetta fia la giuftitiabeftem-

miata,che giuftifica tantipeccatori .

Sedunque i meriti fuoinon hanno conto , & quanto pate é falute

dell'anime , fenza dubbio non gli farà negata quefta domanda . Per-

chenon e ragione,che chi fù tanto aftretto da oltraggi, refti fammel.co

di quello, che deſiderò,nè che il pictofo padre l'affliga un'altra uo!—

taa
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ta , non dandol'anime achigià affliffe con dargli tormenti . Riceue

le feritenelfuo corpo,operino nell'anime noſtre lafalute , che palle

eglifu meriteuole.Fù trattato come peccatore , chi era giuſto , ſiamo

noi peccatori,trattati dinanzi a Dio,comegiuſti . Egli pati la morte ,

&lepene douute a noi , diſceſe alprofondo dell'acque coni dolori ,

chefopportò, giufto è che il padre non caftighi una colpadue uolte ,

ma refti perlibero il debitore , fe farà penitente ; poiche il pietofo

malleuadore tanto a fuo cofto pagò per lui .

Cadde al figlio d'un Profeta il ferro d'un'accetta , con cui tagliaua

legni nel fiumeGiordano,& il Profeta Elifeo gli comandò , cheget--

taffe in acqua il manico di legno nel medefimo fiume, & fatto queſto,

il ferro s'alzò dal fondo,& fi congiunfe co'l manico , comeprima .O

preciofomanico, òarbore di uita,che per le colpedel mondo uoleſti

fcendere nel pelago di tuttelepene del mondo , benchetu notaſti ſo-

pra l'acque de' trauagli,perche esfi mai ti poteronofuperare , nèuin-

cere la pacienza,& l'amor tuo . Sedunquetu fufti bagnato nell'acque

dell'amaritudini douute alle noftre colpe,giufta cofa è,che noi ,i qua

li erauamo(comecolpeuoli )il ferro graue,affondati nell'abiffo co'l

pefode'peccati noftri,torniamo a riua , & notiamofopral'acque,có-

giungnendoci teco,come meinbra co'lfuo capo,perche cofi quel,che

farà di te,farà anchoradi noi.

Effendo dunque cofi,chi accuferà quello,che una uolta è ſtato te-

co?Chi condannerà quello , che fi congiunfecon tal condennato ?

Quando Dauid fali ai monti , fuggendo dal Re Saul,dice lafcritura ,

chefifece Capitano di debitori , & tribulati : &nonha fatto meno

quefto noftro vero Dauid, doppò che difcefe dal feno del padre in

quefto noftrodiferto mondo . Perlui dunque manda il padre eter-

noa publicare, &conmolta ragione , accioche tuttifappino , chep

lamorte rigorofa del fuo figliuolo , fi concede a'peccatori gratiofo

perdono, & nonfolo perdono , maadottione di figliuoli , & habita-

tionedel Cielo . Queſto è il conferto, chefece Dio co'l noftroNoè,

chepaffato il diluaio delle molteacque , chegli uennerofopra,fece

nuouicapitoli , & accordi dipace , dicendo , cheprima fi moueran-

noi monti, & tremeranno i colli, ch'egli lafci di conceder mifericor-

dia achiper queftofigliuolo gli domanderà , perdono comeconuic-

ne.

!

Confi
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Confiderationedi S.Bernardo della gloria della paffion di Chriflonoftro

Signore,& dell'imitation dellafua Croce.

INquihai uifto anima mia la debolezza di queſto Signo-

re,per compatire a lui,hora è ragione, chetu fisfi gli oc-

chi nella grandezza della fua maeftà , per marauigliarti

di lui: perchefubito dice l'Euangelifta , che dall'hora di

fefta fino all'hora di nonafurono fatte le tenebrein tut

toilmondo,fi fcurò il fole , ilvelo deltempiofifpezzo dall'alto al baf-

fo, tremo la terra,fi fpezzarono lepietre , s'aprirono le fepolture de'

morti,& molti corpi de' fanti,che dormiuano nella poluere della ter-

ra refufcitarono . Chi è queſto , a cui hanno compaſsione il cielo,& la

terra,&la cui morte riſuſcita i morti?Intédi anima mia,chequeſto è il

tuoSignoreDio,tuo Saluatore,& Redentore, uero Dio, & uerohuo

mo,che folo fù trouato ſenza macula di peccato fra tutti glihuomini:

& contutto questo è tenuto per cattiuo , riputato per leprofo, & più

uile di tutti gli huomini, & difcacciato come figlio abortiuo dal uetre

della tua infelice madreSinagoga.O quanto brutto par qui il piùbel

-lo de'figliuoli de gli huomini : ilquale fu ferito per i noftri peccati,

& mal trattato per le noftre colpe . Et cofifufatto un perfettifsimo

facrificio , & holocaufto foauifsimo dauanti alla maeſtà del padre e-

terno,per placar lo fdegno , chehaueua contra di noi, & guadagnar-

ci co'l fuo abbattimento lefedie del Cielo . Mira dunque , opadre

-clementifsimo dal tuo fantuario , & dall'alta habitation del Cielo , &

contempla queftafacratahoftia , che t'offeriſca quefto fommo facer-

dote,& tuofiglio per i peccati de' tuoi fratelli,& plachifi l'ira , di che

è degnala malitia noftra . Guarda Signore , che la uoce del fangue

del noftro fratello Abel fta gridando a te dalla terra . Conoſci , ò

padre eterno queſta uefta fanguinofa del tuo figliuolo Giuſeppe:

a cui la fiera beftia della Sinagoga diede morte, & tinfe la fua ue-

fta di fangue, ftracciandola in cinque parti . Quefta è Signor la

uefta , che queſto innocente Giuſeppe lafciò nelle mani della ma-

la donna d'Egitto , uolendo più preſto perder la uefta , che non

ubidirti.

Ma hora conofciamo noi eterno padre , cheuiue il tuofigliuol

Giuſeppe , & che ha la Signoria ,& principato di tutta la terra d'Egit-

to,& di tutti i luoghi del tuo Imperio.Perche uſcito,per tua uolontà

della prigion di morte & dell'inferno , tofati già icapelli della noſtra

mortalită ,& debolezza , & ueſtito d'immortalità , fùgloriofamente

riceuuto,& effaktato da te;& coronatodi gloria & honore ,ſiede alla

tua



DEVOTISSIME

tua deftra doue fi prefenta dauanti alla tua maeftà pernoi,comeno-

ftroverofratello,noftra carne, & noftro fangue. Mira dunque ò cle-

mentifsimopadre nella faccia del tuo Chrifto , cheti fùubidiente fi-

no alla morte,nè mai fi partino da gli occhi tuoi que' preciofi fegnali

dellefuepin he, acciò chefempre tuti ricordi della fatisfattione , &

ricompenfa,che hai hauuto per le noftre colpe . Ofetu volusi pefa

renella bilincia della Croce inoftripeccati , peri quali meritiamo

l'ira tua fenza dubbio molto piu peferebbela pafsion del tuo figliuo-

lo,& piùmeriteuole è,chep quella tu fia mifericordiofo uerfo di noi,

che il peso de noftri peccati , perche per efsi tu ci caftighi con l'ira

tua . Gratieti rendino Signore tutte lelingue create, per quefta fia-

bondante gratia:per la quale ci defti il tuo unico figliuolo , & lo con-

fegnafti alla morte, perchenellaperfonafuahauefsimo un molto po

tente , &fedele auocato appreflo dite . Et che gratie renderò io al-

l'incontro uilehomiciuolo, poluere, & cenere a te benigno Giesù,

fortifsimo zelatore , & amator della falute noftraper queſto benifi-

cio fi grande? Perciò che qual cofapoteui far di più , di quel chetu

haifatto ? poiche tutto intero dallepiante de' picdi fino alla teftati

uolefti mettere nell'acque della Pafsione, per cauarne me : & entra-

ronoquefte acque nell'animatua , perche non entraffero nella miar

& voleftiperder la tua vita perchenon fi perdeffe la mia . Per il che

miveggomolto obligato , & carico di dui debiti grandi. Che fetumi

defti la tua uita ,io ti fono debitor della mia, & per la mia vengo acf-

ferti doppiamente obligato , primaperche me la defti ,quádo la crea-

fti: & poiperchedopò l'effer perduta , con la tuamortemela reftitui

fti.Adunque pquefto debito non ho cofa che piu giuftamente ti

poffa offerire , chela medefinia uita , che tu mi dufti, & mi reftituifti.

Ma che poffo io offerirti per quel uita diuina, che poneftiperka

mia?io nonle fo , nèho cofa inmeda poterericompenfarqueftode

bito.Perchefeio poteffe offeritui Cici , & terra, & tutto quello

ch'èfotto il Cieloper quella,non potterpa: éggiar quello debito . Et

anchoperch'io poffa offeriru quellopoco , cl.cè in me, & m'è poſsi-

bile,bifogna ch'io fia aiutato,& preucimodan gratia : di manie-

rache questo anchora e beneficio tuo,& cola denuta ate . Perche do

uendo io amarti, etimitarcon tuttelemicforze, cotutta l'anima mia,^

etcontutto il cuormio , comepotràfar qucfto finza dite? Accoftifi

dunque a te-l'anima mia;poi che da te perdetutta la fua virtù , t

Horadunque adoro te redentore , & Saluator mio,in te confido,

in tefpero , et con ogni defiderio, ch'io poffo,fofpirgate.Minchino

ai perciofifegnali della tua Pafsione,con i quali opcrafti la noftrafa-

lute;
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lute,& neltuonome adoro la real bandiera della tuacrocevincitrice

&humilmenteglorifico , &adoro la tua corona difpine , i fanguino-

fi chiodi , la lancia nafcofta nel tuo coftato,le tuepiaghe,il tuofangue

la tuamorte, latuafepoltura , & la tuagloriofa , &vittoriofa refurre

tione . Tuttequefee cofemidanno odoridivita , & con la foauità di

quefto odore rifufcita Signore l'anima miada mortea uita .

In chemodonoidebbiamo imitarefpiritualmente il misterio della croce .

AMMI dunque gratia , o Signore,ch'iopoffa in qual-

chemodorappfentare nellamia vita il mifterio della tua

facratapafsione. Et per quefto metti primafopra lespal

ledel tuoferuo quella foaue croce; arboredivita a tutti

quelli,chela portano:quellacrocela cui larghezza èla ca

rità,lacui altezza e l'omnipotéza,la cuiprofondità è l'abillo della fapié

za:acciòche io corra cofi allegraméte dopò te,&porti il pelo della cro

ce,che i miei nemici pofero fopra dime. In quella croce (cioe inteftef

fo) inchioda Signore i mieipiedi,& lemani,& conformami tutto co'l

mifteriodella tua pafsione.Dammi gratia ych'io m'allontani da tuttii

defiderii carnali,che tu aborriſci ; & ch'io abbracci tutte le virtù , che

tuami ;&che nell'una, & nell'altra cofa io non cerchi la gloria mia ,

mala tua. Inchioda Signore in quella fopranacroce la mia man fini-

ftraco'lchiodo della temperanza, & la deftracon quello della giuſti-

tia . FaSignorech'io penfifempreai tuoi comandamenti,&atevol-

ti tutti i miei penfieri . Inchioda il mio pie doftro nella croce co'lchio

do della prudenza :& il finiftro , cioè la miafenfualità , fia fimilmente

inchiodato co'i chiodo della fortezza , acciò che la miferabile feli-

cità di queftavita volubile non ftracchi , & debiliti la virtù del mio

fpirito .

Et perchein qualchemodo fi rapprefenti nell'anima mia la coro-

na delletue ipine, fa ch'io fiaferito dalla compuntione , & memoria

de'mieipeccati ,& dalla compafsion' de'trauagli del mio profsimo,

& dal zelo dellagloria, &honore del tuo fanto nome . Defidero an-

choraparticipar dellafpogna piena d'aceto ; acciò che talmente fia

illuminato il mio intelletto , che chiaramente vegga come ogni glo-

ria del mondo è piuvana , che unafpogna , & ogni fuo diletto , & ap

petitopiu forte, che l'aceto . Tale Signore mi para il calice indorato

di Babilonia , che auelena tutta la terra , perch'io non m'imbriachi

nella fua falfa , & ingannatrice dolcezza che fuole ingannare quelli ,

chechiamano la luce tenebre , & le tenebre,luce , & hanno il dolce

Agg. delMemor. Trat. II. per
1
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per amaro,&l'amaro per dolce : Ma io habbifempre per fofpettofo

il uinomescolato con fele , poi chetu non uolefki guftarlo : il qual ui

nofiguraua l'amaritudine dell'inuidia, & malitia di quelli , cheti cro-

cifigeuano : la qualleftia femprelontanadame.Dammi gratia Signo

re,ch'io poffaimitar la tuamorte,donatrice di uita,morendo a gli ap

petiti della mia carne,&viuendofecondo la legge dello fpirito ..

*

Etperch'io poflain qualche modo gloriarmi , ch'io porto intera-

menterapprefentata nell'anima mia tutta la tuapafsione, fi comel'in

fatiabilmalitia de' tuoi nemici pafsò il tuo corpo dopò morte cóuna

lància , cofiferiſca , & trapafsi il mio cuorelavirtù della suaparola,

chemaggiormentepenetra, ch'unalanciamolto acuta , acciò chedal

miolato deftroin uecedifangue, & acqua efca femprel'amoredi te,

& delprofsimo. Et dopo quefto inuolta Signore l'anima mia in len-

zuolobianco,& nafcondila nel tuo fepolchro finche pafsi il tuo furo

re, & refufcitala il terzo giorno : cioè dopò il primo di del trauaglio,

& il fecondo,cheè del gaftigo , nelterzodel Sabbato ,che ègiorno di

ripofo , piacciati rifufcitarmi in compagnia di tutti i tuoi figliuoli,

perch'io uegga la tua faccia, & fapieno dell'allegrezza del tuo uol

to.OSaluator mio , & Dio mio,uengatiprego,quel giorno nel qua-

le io ueggacongli occhi quel, ch'io confeflo conla bocca,& finalmen

te acquifti quel,che horafpero, &come dallalunga faluto , & abbrac

ci con lebraccia dell'animamia quello , che hora defidero con tutte

le mieforze, & cofimiueggafommerfo , & annegato nel mar della

tuagloria.ObuonGiesùRedentore de ' perduti, Saluatorde reden-

ti , fperanzade banditti , confortode trauagliati , larghezza de' fpiriti

angofciofi, dolcefoccorfo , & refrigerio dell'animalagrimofa , che ri-

corre a te, unica allegrezza , & guiderdone di tutti i cittadini del Cie-

lo,fonte abōdantifsimo di tutte legratie , generofo figliuolo del fom-

mo Dio,&fommo Dio: Ti benedichino Signore tutte le cofe nell'al-

to del Cielo , & nel baffo della terra . Grande fei tu,& grandeè il no-

metuo&Obellezza chiarifsima , chenon mai fi marcifce;ò chiarezza,

&fplendor di luceeterna, uita chedà uita achiviue: luce che illumi

na chi vedelume : dauanti al cui tronofono le migliara delle lampa-

deaccefe.O eterno,fuftantiale , inaccenfibile, chiarifsimo,& dolcifsi-

moriuo,ch'efce , da quel fonte naſcoſto agli occhi de' mortali : la cui

origine èfenzaprincipio , la cui profondità èſenzapauimento, la cui

altezza èſenza termine , la cui larghezza non fi puo mifurare , la cui

puritànonfipuo intorbidare: tu ufcifti dal cuore altifsimo di Dio, &

da quell'abiffo impenetrabile della fua eternità, uita dalla uita , lume

dal lume,eternodall'eterno , immenfo dall'imméfo,& intutto egua

le alui:
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le a lui : della cui pienezza ,&abondanza tutti participiamo . Tu che

fei fontecopiofo di gratia , piacciatidi mitigare l'amaritudine dell'ac-

que falle delmargrande di quefto mondo con la dolcezza della tua

gratia : poi chetu fei riuo d'olio d'allegrezza , uino purifsimo , et ru-

fcellodicarità . Da te, et dal tuo padreprocedelo Spirito Santo con-

folatore,cgualeadambidui, et unione d'ambidui, et cheambidui vni-

fce con unione di carità indiuifibile:il quale mandato in terra , empie

il tutto , conferua il tutto , etfoftenta iltutto . Quefto è Signore quel

rufcello copiofo de' diletti , douebeue quella gloriofa,et dilicata Cit-

tàdi Cierufalem , et imbriaçati glihabitatori di quella da queſta ma-

rauigliofafoauità, et allegrezza , fi cantano femprehinni,et canzo-

ne di lode , delle cui gocciole ti preghiamo Signore , che fieno refo-

cillate le golefecche di quefto tuo popolo bandito . Pacciati picto-

fopadre, che i cagnuolimangino delle moliche, le quali cafcano de

la menfa delfuo Signore.Mandate cieli la rugiada dall'alto ,et

le nuuolepiouino fopra noi il giufto,che ha dafaluarci.

Purga,rinoua Signore,illumina,allegra,conferma,

et infiammacon quefto fuoco del Cielo lepri

mitie del tuo pop olo,e unifci te co i cuo

ri de' fedeli,perche tuttifieno uno,

et una cofafappino,unafola

cofa cerchino,unafola

netrouino,et co-

fibenedichi

note

Diode'Dei in Sion,che

uiui,et regni ne'ſe

colide'fecoli.

Amen.

1 2 SEGVE
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foprale Setteparole,che diffe ilSaluatore in Croce.

CECCREERKECA

קנפכב

רככ תובבל

.לקרפוג

Pri hora l'orecchie anima mia, & odila dolce mufica di

quellefetteparole, che il tuo ReDauid cantò nell'arpa

dellaCroce : perche queſta è la mufica , che ueramente

caccia dalcuorelo fpirito maligno.Vedi dunque cóquá

tapietà, & manfuetudinepronuntiò quefto Signorela

prima parola dicedo . Padreperdona a quefti , che nonfanno quello,che

fanno.Primacheconfoli la madre,prima cheprouegga a gli amici,pri

macheraccomadi lo fpirito alpadre, prouede rimedio a' fuoiperfecu

tori.Etfra tante prouifioni,che con lefueparole s'haueuano afare,la

prima fi fa per loro . Obontàfenza mifura,ò ineftimabile carità. Nel

tépoche i principi de' facerdoti,& gli antiani del popolo(chefurono

gli auttoridella mortedelSaluatore ) ftauano accrefcédo i doloridel

fuofantifsimo corpo conparolefanguinofe,che tirauanocome faette

al fuo pietofo core,all'horaalza egli la uoce al padre dicedo.Perdona

padrea quefti che no sano quella, chefanno .Nohaueuano già piudolo

ri,coche tormetare il corpo pcoffo,diftratto,& crocififfo,&nó côté

ta l'ira,c la rabbia loro di fi ftrani tormeti,u' aggiúfero qfti nouiſcher

ni:cheuno menádo la teſta diceua./´ahtu,che ruini il tepio di Dio, et in

3701827 3 1 tre
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tredilorifaidinouo,falua hora te Steffo . Altri diceuano . Hafaluato

gli altri, uonpuo faluarfe. Seeglie Red Ifrael,fcenda della croce,dr

crederemo inlui . Egli hafedein Dio, liberilo,fevuole : poi ch'egli diffe

ch'erafigliuolo di Dio . Siché neltempo,che quei membri di Satanal

fohauendogià crocififfo il corpo del Signore,con chiodi, crocifigge

uanoilfuopictofo cuorecon lelingue , il manfuetisfimo agnello ha

uendo piu compafsione alla dannation dell'anime loro , che dolore

per lefueproprie ingiurie , fra queft'oratione alpadreperloro. Noi

altri quando fiamo ingiuriati,procuriamo che il tempo curi lenoſtre

pafsioni:& uogliamo che fratanto ftia ociofa la uirtù della ragione,

Cerchiamo anchora,che l'humiltà , & il riconofcere i noftri errori ci

plachi:& cofi venga ilperdono a effer piu uirtù aliena , che noftra .

IlSaluatorenon guarda a quefto,non afpetta chefi ferrino lepiaghe,

nèche il tempo medichi l'ingiuria : ma nel mezo delle ferite del fuo

corpo,& delle parole,checomefaettegli tirauano al cuore , manda e

gli fuora paroledal cuorenon ferito diferro,ma d'amore,& di com

pafsione. Tutte le membra,& fenfi fuoi erano impediti , & tormentá

ti,ciafcuno dalfuo proprio tormentoi piedi,& le mani inchiodati: &

tutte l'altre membra difgiunte, & diftratte in croce . La lingua fola

era libera(quantunque amareggiata dal fele , chegli haueuano dato)

& quefta,chefola reſtauaſciolta , adoperahora in fare oratione pchi

gli faceua tanto male.

Adunqueoagnello d'infinitapietà,& manfuetudine no fijpictofo

co' nemici,& feueró co i tuoi:ne fia mezo pauázar teco,l'efler crude

le,& durocótra di te. Io miprefento Signoreproftrato ai tuoi piedi,

non mifcandalizando della tua morte,ma predicadola tua gloria: nó

fchérnendo la tua pafsione,ma compattendo al tuo dolore: alza dun

queSignor la uoce,& raccomandami al tuo dolce padre,dicendo. Pa

dreperdona a quefto peccatore,che nonfeppe quello,chefece .

.. Queftafù laprimaparola piena di carità& mifericordia , che diffe

ilSaluatore.Lafeconda fù al ladrone,che lo confeffaua per Re , & lo

pregaua,chefi ricordaffe di lui dicendo. Ricordatidime Signore, qua

dofarai neltuoRegno . Sopra quefto paffo Eufebio Emifeno diceco- Euf.Emi,

si.Neltempo ifteffo,chedomandato l'Apoftolo S. Pietro dallaferua

del Potefice,rifpofe chenoconofceua tal'huomo,quefto ladrone,che

nól'haueuaconofciuto, lo cófefsò per Re. Quáto fegnalata,&quáto

marauigliofadeuotione fù quefta.il ladronelo cófefsò in queltepo,

cheil difcepolo eletto lo nego. Quanto piùgloriofa cofafù,checosì

pieno di torméti unladronelo cófeffafle per Re,& Saluatore, che s'e

gli l'haueffeuifto far miracoli? Etper quefto non fenza cagioneme

Agg.delMemor. Trat.I I.
13 ritò
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ritòtanto.Mavediamo le parole,ch'ei gli diffe. Ricordati Signor di

me, quando farai nel tuoRegno . Non diffe : Setu fei Dio , libera-

mi dal prefente tormento :ma , poi che tu fei Dio , liberamidalgiu

dicio futuro . Quanto prefte l'illuminò il maeftrodello Spirito Sã-

to peril quale effendoli rapprefentato il rigoredel giudicio , il fuo

fpirito fù ripieno di timore, qui confefsò il Signore per Giudice

del mondo ,& Rede' fecoli. Non eraftato difcepolo , & egià mae-

ftro:& di ladrone diuenta confeffore . Signore, dice egli , ricordati

di me. Conquefta parola allegerì il dolore de' fuoi tormenti . Et

dico allegeri, perche quantunque egli entraffe nelle pene co'l nome

di ladrone,n'vfci co'lnomedi martire Fin quifon parole d'Eufebio.

Marauigliafianchora fopraquefto pafso Santo Ambrogiodell'Ora-

tione di queftofanto ladrone , & del uedere, ch'egli chiamò Chrifto

Re,vedendolo patir pena diladrone . Perchequali infegne di Reve-

deua in lui,da chiamarlo con quefto nome? Intèſe poi quefto ladro-

ne, che quelle ferite , cheil Signorpatiua , nonerano fue, madel la-

drone: & per quefto cominciò ad amarlo molto , perche in lui rico-

nobbelefuepropriepiaghe. Perche s'egli haueffe creduto,che quel

leferitefosseroftate propriedi Chrifto , non mai l'hauerebbe chia-

matoRe. Mapercheintefeefser aliene , lo confefsò per uero Re.

Perciòche niuna infegna èpiu propria diRe, che patirper bene dei

uafsalli.

Chidunquenonfi marauiglierà,vedendo quefta confesfione del-

l'abifso dell'opere di Dio? Erail Saluatorein quell'hora il piùaffiitto,

& difprezzato di tutti gli huomini : abbandonato da' fuoi difcepoli,

negato da Pietro , venduto da Giuda , beftemmiato da Giudei,fcher-

nito da' Gentili,& quafi difcreduto da tutti . Etnel tempo chegli al-

tri non gli credono , & lo niegano,quefto ladrone l'adora,lo confef-

fa,& lo chiamaRe,dicendo . Signore ricordati di me, quando farai

neltuo Regno. Louedecondannato , & lo riconofceper Dio , l'ha

percompagnone'tormenti, & glidomanda il Regno de' Cieli.Et i di-

fcepoli c'haueuano cóuerfato co Chrifto ,& vdito la fuamarauiglio-

fa dottrina,&viſto l'innocenza della fua vita,& l'altezza dellefue uir-

tù,&la grandezzade' fuoi miracoli: con tutto quefto in quell'occafio

ne perderono lafede:& quefto ignorante ladrone, cheniente di ciò

haueuavdito,nè uifto,&non fapeuafar altro cherobare,horafupe-

ra gli Apoftolinella coſtanza,nella fortezza, & nella confefsione del

la fede.Oquantopuo ilpiu baffo degli huomini cóla gratia diuina,

& quantopocopuoil maggior di tutti fenza di quella.Di qui uedran

noquello,chedeuonoaDio tutti gli eletti ( laperfona de' quali rap-

prefenta
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pfenta qfto ladrone) i qualifonofaluiperl'infinita bontà, & miferi→

cordiadiDio,come fù quefto . Perche chinonvede, che lafede , &

cognitione di quefto ladronefùgratia fingulare , & mifericordia di

Dio ?Mira quel , ch'egli chiefe, & uedrai chiaro quel , ch'egli vedeua ,

Nondomandò cofa alcuna di quefto fecolo, poiche egli era quafifuo

ra delſecolo, madomandògratia per il fecolo futuro , cófeffando che

quello , il quale era iui crocififfo conlui glielapoteuadare. Etque-

ftononcomemezano , ò terza perfona , macomeRe , & Signor del

Cielo; poicheper tale lo confefsò . Comedunque poteuaun ladro-

nein tal tempo acquiſtare cofi marauigliofa luce , & creder cofa tan-

to incredibile al fenfo,fenonfoffeftato fpecial priuilegio di Dio?

Etnonfolo rifplende quiui la fede, ma anchora l'humiltà compa

gna della fede in quefta Oratione. Signore ( dice ) ricordati di me,

quando farainel tuo Regno . Non tidomandofedere alla deftra , nè

allafiniftra:nè tanpocodomando cofa diquefto mondo ; poiche il

tuo Regno non è diquefto mondo : ma che quando tu farai nel Re

gnode'Cieli-uoglia ricordarti di me.Non de'miei peccati,nède i miei

errori , nède'furti , che io ho fatto : macheiofonohuomofiacco , &

infermo , & creatura tua fattaa tuaimagine , &fimilitudine . Ricorda

ti, cheperme creafti tutte le cofe,&permeprendefti humana carne,

&permepredicafti , digiunafti , orafti , & caminafti , & perme hai

trauagliato tutta la uita, & hora muori in Croce . Ricordati , che ef

fendo io huomo,benchepeccatore,fonotuofratello,& ricomperato

co'ltuofangue.Non ti chiedo gran cofe, perchemene reputo indie-

gno.Nonofo domandarti il Regno de' Cicli:perchenó è ragione , che

unribaldo,com'io fono,fia riceuuto in luogo tale.Nè ti domado,che

tu m'inalzi là sù,perferuire a quei celefti cittadini , perchenedique-

ftofondegno. Solamente tidomando , che tu mitenga nellatua me-

moria,et non vogli dimenticarti di chi volefti hauere per compagno

ne'tormenti.Nonguardare alla mia malitia,ma allatuabontàla

le,t'ha fatto aprire quefteportedi mifericordia per tutto queſtofacra

to corpo, alle quali grido, &do uoci,come necefsitato , &mendico.

Perqueſte defidero entrare(femifoffe pofsibile)per quellevorrei ro

barehorai tefori della tua gratia : & effer ladronein morte, comeio

fonoſtato in uita. Ho uifto come preghi il padreper i medefimi cro-

cififforicontantaclemenza,& coine gli fcufi nella tua Oratione dice

do:chenonfanno quello, chefanno .Quefto midà ardire(benchela

droneio fia)di raccomandarmi ate . Poiche tu t'intendi de' dolori,&

fenti che cofa è ftar diftefo in una Croce, habbi pietà di queſto poue-

ro,cheuedi cofi patire . Nonèfola quefta Crocequella, chemitor-

14
menta,
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menta,tre altre nefopporto ſenza quefta . Vnaè il dolore; cheho def

miocompagno, uedendo che muore nel luo peccato beſtemmiando

te. L'altraèiltimor grande,cheho delle pene dell'inferno,douute ai

mieipeccati. Laterza è la compasfione di veder te, & la tua innocen

tisfima madrepatire fi gran dolore . Macontutto quefto s'io fapeffe,

the tuhauefsia ricordarti dime, tuttequefte croci mi farebbono dol

ci,& nel mezo de'miei dolori mi terrei per confolato .

Chrifto gli rifponde. In uerità ti dico , che hoggifarai meco inparadi

fo. Omarauigliofa magnificenza,&liberalità di Dio . Miraquanto

più gli diede, chenon chiedeua . Egli chiedeua ſtare nella memoria di

Chrifto ,& Chrifto gli promette il Regno del Cielo. Et quando penſi?

Hoggi, dice : cioè nel medefimo giorno . Incompagnia dichi?delme

defimo Chrifto . Hoggi (dice )farai meco . Et a chi fi prometteque

fto?Aunuilifsimo ladrone, cheper i fuoifurti patiua, & pocoprima

to'l fuo compagno beftemmiaua. Maperchecagionefe gli promet

te fi granbene ? perchehumilmente lo domando. O virtù ineftima

bile del fangue di Chrifto : la quale operatuttequeſte marauiglie , &

fa tutte le noftre Orationi accette a Dio . Machegran cofa era , che

in quel giorno del Venerdì Santo, quando s'aprirono le porte di tutti

i diuini tefori , quando Chrifto con tanta liberalità verſaua il fuo fan

gue,&forati i piedi, & lemanifpargeua per quelle aperture tanta abó

danza di mifericordie , che gli donaffevna fola gocciola di quello?Al

primo ladro del mondo difle Dio . Terrafei , & in terra ritornerai:&

all'vltimo ladrone delvecchio teftamento dice Chrifto . Hoggifarai

mecoinparadifo. Miraquantogrande è la virtù della facrata pfsione,

& quantoègioueuolcofa parlar con Chrifto crociffiffo .

Ma io nonprendoalcuna occafione per quefto effempio , d'atten

dere a conuertirmi nell'hora della morte : perche quefto li comeful

ultimo de'miracoli di Chrifto, cofi in quefto genere fù il maggiore .

Queftofùunparticolarpriuilegio, ch'era conueniente alla gloria di

quelgiorno: & pdichiarar la virtù,& efficacia di qlla celeftial teriaca,

cheDiohaueua ordinatoperrimedio depeccati.Et poi chequeftofu

priuilegioparticolare,& nonlegge vniuerfale , niffuno deuepigliar p

regola vniuerfal di tutti quello, chefu particolar priuilegio d'un folo.

A QVESTO fidolorofo fpettacolo fitrouòprefentela facratif

LimaVergine: & non lontana(comefifcriue de gli altri amici,& cono

Gio, 19. fcenti)ma unitaaltronco dela Croce.Stana(dicel'Euágelifta) appreßo

allaCroce lamadredi Giesù . Nonfolamenteftaua appreffoalla Cro

ce,vedendo coi fuoipietofi occhi le ferite del figliuolo : ma ancora

ftaua inpiedi. Ofortezza d'animo, ò marauigliofa foftanza. Il módo

fi riuol
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firiuòltaua, la terra tremaua,le colonne del Cielo, fi fcoteuano ,& le

membravirginali ftauanoferme alfuoluogo. Lepietrefi fpezzauano,

& ftaua intero il cuor della madre . Il cuorfuo era fatto un mare d'a

maritudine: &ilegni di quefto mares'alzauano fino a'Cięli, mail- ma

rinaro era tanto deftro,& teneua in mano il gouerno contanto mara

uigliofa prudenza,che nonfù baftanteun coli fpauenteuole tormen

to perabbatterlo, & appartarlo punto dalla volontà di Dio.

Maconquefta conformità di volontà, non fipoteua fermare nel

Fanimafuavndolore fpauenteuole,vedendo congli occhi fuoi quel

lo, chel'amantifsimofigliuolo patiua , &in conformitàdi quefto di

ceS. Ber. Qualpettopuo effer tanto di ferro,quali vifceretanto dure,

chenon fimouino a compafsione, ò dolcifsima madre,confiderando

lelagrime,& i dolori,chepatiftial pie della, Croce , quando vedeſti il

tuo dolcifsimo figliuolo foffrire táto grandi,tanto larghi, & tantover

gognofi tormenti?Qual cuorepuopefare,qual lingua puo efplicare il

tuodolore,ituoi pianti ,i tuoi fofpiri, e'l torméto del cuor tuo , quádo

effendo in quefto luogo uedefti il tuo amato figliuolo fi mal trattato,

&nonlopoteftifoccorrere?lo uedefti nudo,& nolo poteſti veſtire ?

lo vedefti affetato,&non gli potefti dar bere? lo vedefti ingiuriato, &

nolo potefti difendere lo vedeftiinfamato permalfatore,&nonpo

tefti rifponder per lui? gli uedefti fputare nel uifo,& nó lo poteſti net

tare?finalmente uedeftii fuoi occhi correr lagrime , & nonpoteuia

fciugarli,ne raccogliere quell'vltimo fiato,ch'ufciua da quel facratif

fimopetto,nècongiugnere infiemei uifitanto conoſciuti, &tanto a

mati,& morir cofi abbracciata con lui?Bén fentiſti in quell'hora,adem

pirfi la Profetia,che quelfanto vecchio ti pronofticòprima , che mo

riffe, dicendo, chevn coltello di dolorepafferebbeil tuo cuore.

Adunqueopictofisfima Vergine, perche uoleftiSignoraaccrefcer

quefto dolorecon la vifta del tuo figliuolo ? Perche volefti trouarti

prefentein quefto luogo?Non conuiene alla tua uita ritiratacoparire

inluoghi publici: non è cuorda madre,uedereil figlio morire, quan

tunquefiaconfuohonore , & nel fuo letto: & tu uienia vedere il fi

gliuolo morirper giuftitia fra dui ladroni in vna Croce? Già che tu

determini di uincereil cuor dimadre,& uuoihonorar il mifterio del

la Croce; percheteleapprefsitanto , chetu habbia a portare nel man

toperpetuamemoria di quefto dolore ? Rimedio nogli puoi dare,an

zi accrefcercon la tua prefenza il fuo torméto. Perche questofolo má

cauaperaugumento de'fuoi dolori , che nell'ultimo tempo dellafua

agonia, & nell'vltimo tranfito, &combattimento di morte , quando

già gli ultimi gemiti alzauano ilfuotormentato petto, abbaſſaſſe gli

occhi
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occhifanguinofi,&afflitti,& ti vedeffe al pie della croce.Etperche ef-

fendo al fin della vita indeboliti i fenfi,& oſcurati li occhi dall'ombra

della morte, non poteua conofcerti da lontano,tegliponefti appreſ

fo , perche chiara,& diftintaméte ticonofceffe,& vedeffe cotefte brac

cia,nelle quali fù riceuuto , &portatoin Egitto,cofi rotte, & coreſto

petto virginale(co'l cui latte fù creato ) fatto un pelago di dolore..

Mirate Angelibeati quefteduefigure , feper venturale conofcete.

Mirate Cieli quefta crudeltà,& fatefegno di dolore. Copriteui di fan-

go, per la mortedel uoftro Signore . Ofcurate l'aerechiaro , perche

il mondo non uegga le carni nude del uoftro creatore . Diftendete

conlevoftretenebreun manto foprail fuocorpo , perche gli occhi

profaninon uegghino l'arca del teftamento ignuda . O cicli , chefo-

ftecreati tantofereni,ò terra veftita di tantavarietà,& bellezza, ſe uoi

ofcurate la uoftragloria inqueftapena,fevoi, cheerauate infenfibi

li,la fentiſte al modo uoftro ; chefaranno le vifcere , e'l petto virginal

della madre?O uoi ( dice ella ) chepaffateper viaggio , attendete , &

uedete fe è dolore , che s'affomiglialmio dolore . Veramentenonè

dolorefomigliante al tuodolore, percheno èfra tutte le creatureamo

refomigliante al tuo amore .

Adunqueo redentore , & Saluatore del mondo , feiladroni defide

rano,chetuti ricordi, &tenga memoria diloro,quanto piu lo defide

raràlatuabeatifsima madre ? Etfetu tieni memoria de'robatori , co-

menon la terrai de'robati ? Benueggo redentormio chenon l'hai di-

menticata:perche ildolore co'l quale la fua preſenza affliggeil corfuo

nonti laſcia dimenticarla : Anzi credo chemolte uolte tu le parlasfi

dentro all'anima tua , & ledicefsi . O innocente , &afflitta Vergine,

checonfolationeti darò ? la tua confolationefarebbemia:maperche

hogginonl'ho per me , non l'ho anchoraperte . Se è confolatione il

condolermi teco , piufento i dolori del cuor tuo , chequelli del cor-

pomio. O madredolcifsima, douefono adeffo le allegrezze,cheha-

uefti meco.Già èuenutal'hora che io tidebbo efferecorporalmente

leuato :& nella quales'ha da partire quefta tanto amata , & tanto an-

tica compagnia . Con cheparoledunquemifpediròda tenel tempo

dalla partita? S'io ti chiamo madreneltempo , che perdi il figlio , le

vifcere tuefaranno tormentateda queftauoce . S'ionon ti parlo,&

nonmilicentio datein cofi lungouiaggio , s'aggiugnerà vn'altro do-

loreal tuodolore . Tichiameròdunquenon madre, ma donna, di-

cendo . Ecco quidonna il tuofigliuolo .

Ouerginefantifsima, fealcuna parola tu doueuivdire, queſta è la

piuconueneuole, chetifipoffadire : poichein effafiprouededicom

pa
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pagnia alla tua folitudine,& ti ſi dà vn'altro figlioper quel , cheper-

dr. Confolati durique con quefta confolatione. Anzi con effa fi rino-

ua ilmiodolore ,perche dalparagone di quelchemidanno, veggo

piu chiaro,quelche mileuano.Ilmio dolore è tale, &fi nouo,chei ri

medij l'accrefcono.

Voglio contemplare(diceS.Agoftino)ò benedetta madre,figliuo

la,& nutrice di quefto Signore , qualfia ftato quefto dolore . Vedi il

tuounico figliuolo crocififfo; muti il maeſtro nel difcepolo , il Signo

re nelferuo,chitutto puoin chi tuttofalla . Veramente paffa l'ani

matuauncoltello didolore,lalancia ti paffa il cuore,&i chiodi rom

ponole tue uifcere, & lavifta del crocififfo figliuolo turbalospirito

tuo .Letueforzefono mancate : la tua lingua è ammutolita : ifonti

degli occhi tuoifon fecchi : & è marcito il fiore della tua bellezza,

Leferitedelfigliuolo , fon tue ferite:la croce fua , è anchora tua:& la

mortefua,ètua . Dimmi madre, doue lafci il tuo figliuolo? figliuo-

la,douelafci il padre ? nutrice , comeabandoni quello, che alleuafti?

Quanto più uolentieri perderefti la uita , che fi dolce' compagnia,

Tu fei martire , & più che martire; poichetu facrifichi più che la uita,

Duemartire, & due altari trouerai animamia in quefto giorno: uno

nel corpo di Chrifto,& l'altro nel cuor della uergine:in quello fi facri

fica lacarne del figliuolo,& in quefto l'anima della madre.

Detta queſta terza parola alla benedetta madre , fegue la quarta

drizzata all'eterno padre. Acuicon dolorofa uocegridando diffe . Matt. 27.

Dio mio,Dio mio, perche m'hai abandonato . Quefta parola ci ſcopre

una delle principali circonftanze,cheinteruennero nella facratapaf-

fione per la qualeintendiamo lagrandezzade' dolori , che in quella

pati ilSaluatore . Perche pofto cafo che molti fanti martiri patiffero

horribili,& nonpiu uditi tormenti , nondimeno la diuina bontà, &

mifericordia foccorreua loro al maggiorbifogno confoccorfi,& mi

racoli noui, una uolta leuando la fua uirtùalfuoco, chegliaccer-

chiaua , un'altra facendo manfuete le fiere , alle quali erano efpofti,

un'altra curando di notte lepiaghe,che riceueuano di giorno,&al-

treuolteinaltre diucrfe maniere . Et oltredi quefto ilferuore della

carità,& amordi Dio , per la cui gloriapatiuano, &la fperanza tan-

to certa,& ficura,chehaueuano,che paſsato che la punta del coltello

haucffe la gola,l'animefuedoueuano uolare alla gloria,& uedere , &

godere eternamente la bellezza del Signore, che táto amauano,di tal

manieragliallegraua,chediminuiuagranpartede' fuoi dolori . Peril

che cofi uediamo anchora,che la donnamolto defiderofa de' figliuo

li,nonfentetanto i dolori delparto , confiderando, cheſono ilcami-

по
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nod'arriuare a quel , che defidera . Maquefto non hebbe luogoin

Chrifto noftro Saluatore . Perchepoftocafo, cheil minore de fuoi

trauagli baftaffe a redimer millemondi , perl'infinitadignità di quel

la diuina perfona , che gli patiua, egli nondimeno per la grandezza

della fua bontà uolfe patire i maggiori , chegiàmai fi patiflero , per

chela noftra redentione foffe piu copiofa,et perconfolatione , & ui

gorede' fanti martiri , che per lui haueuano a morire: & perche an

chora noi altri hauefsimo con quefto maggiore occafion d'amore,

maggiorimotiui difperanza, più illuftri effempij d'humiltà, & pa

cienza , & piu chiari fegni della grandezza della bontà , & caritàfùa.

Etperciò egli fteffo ferrò leporte a ogni maniera di confolatione,

che gli poteffe uenir dal Cielo,& dallaterra,dalfuo padreeterno , &

da fe fteffo.Et quefto uolfedire nel Salmo , cheftaua fommerfo nel

profondo dell'acque, & cheno trouauadouepofare ilpiede, perche

nonhaueua in Cielo,nè in terra alcunaforte d'alleggierimento, che

mitigafle la forzade' fuoi dolori . L'effere abandonatoda glihuomini

lofignificò nel medefimo Salmo , quando diffe .Iofono fattoftrano

a' miei fratelli, & foreftiero a'figliuoli di mia madre.Sperai chefof

fe alcuno , che ineco inſieme s'attriſtaffe , &non ui fu;cercai chi mi

confolaffe,& non lo trouai. Il che diffe il Saluatore, perfignificarela

fugadegli Apoftoli , & tutti gli altri difcepoli , & amici , cheguarda

uano dalontano lafua pafsione.Perche lafantamadre,ch' era prefen

te,non alleggieriua , anzi aggrauaua ilfuo dolore. Si comeadunque

fignificò in quefto Salmo l'effere abandonato da gli huomini,cofian

choracon quefta dolorofa parola dichiarò d'effere ftato abandonato

dal padre,dicendo.Dio mio,Dio mio , perche m'hai abandonato? Que

ftofu ilpiu mefto canto, &lapiu dolorofa voce,chegià mai s'udiffe

in tutte le generationi .Cantino i Profeti i doloriche hebbero dai tri

fti del mondo: alzi la uoce Giereinia nellefue lamentationi : rifuoni

noper tutto cantici di dolore, che quefta è la uoce, la quale deuono

piufentire l'anime noſtre.

Mapercheinquefte parole,Dio mio,Dio mio,perche m'haiabando

nato , domanda il figliuoloal padrela cagione dell'effereabandonato

da lui,tutti potiamo rifponderea quefto con verità,cheperchefoffe

mo difefi noi , fuabandonato lui; perche per rimediare il mondoa

bandonòil padreilfuo amantifsimo figliuolo : per difendereilferuo

abandonò ilSignore . Perilche con molta ragione efclama la Chic

fa . Oineffabilejamore,& carità diDio , cheperridimere il feruo ef

ponefti amorte il figlio . Quantodunque ci obliga queſto ad amare

chitanto amè noi? O quanto domanda queftalamenteuole uoceal

l'huo
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thuomo. Dice Salomone,che chi ferra l'orecchie alle grida del poue-

ro,griderà lui,&non farà vdito.Se dunque èfigranpeccato nonudir

la voce d'unpouero merdico , chefarà non udir quella di tal pouero,

checofi grida dicrocericordandoci l'obligo noftro?

La quinta parolafù,Sitio,che vuol dire;Ho fete. Che cofa è quefta Gio. 19.

dice S. Bernardo ) ò Saluator mio ? Ti dà piu pena la fette , che la

Croce: Adunquenon ti lamentando della croce , ti lamenti della fete?

che fete èquefta , che tanto ti annoia? Certamente non èaltro , che

il defiderio della noftrafalute , della noftrafede , & del noftro rime-

dio: perchequesto è , comefe diceffe : Piu mi dogliano ivoſtri ma-

li , cheimiei , et piufento le uoftre colpe , chei tormenti della mia

croce . Se quefta dunque Signore è la tua fete , &lelagrime della mia

conuerfione, & penitenza l'appagherebbono , io più crudo , che i

tuoi medefimi nemici , non ti do quefto refrigerio . O uerginefantif

fima,chefenti il tuo pietofo cuore con quefta parola , quando vede-

fti il refrigerio , che glidiedero ifuoi nemici , & non potefti dare un

bichier d'acqua al figliuolo , che morendo ladomandaua? Douefo-

nohora,òMaddalena , quelle lagrime , chefpargefti fopra i piedi del

Saluatore ?Doue fono letue , òferenifsima uergine ? Comedunque

nonfalite in quella croce, & fe vuole , non rinfrefcate con l'ifteffela-

grime degli occhi uoftri quelle labra liuide, & fecche, & non refrige

rate l'ardore di quella fete.

La fefta parola fu , quando ftando già il Saluatore per fpirare dif-

fe. Confumatum est : che uuol dire .Efinito . Alzò all'hora la uergi- Gio. 19

ne quegli occhi honeftifsimi , peruedere fe con quefta parola fi fini-

uala uitadelfigliuolo . Qualdi quefte cofe defideri, ò uerginè? De-

fideriforfe , che fi finifchino ifuoi dolori ? Se finiſcono i fuoi dolori,

finiràanchora lafua uita: Adunque defideri che fi finifca la uita ?Non

èqueſto defiderio da madre. Chedefideri dunque?Nouo modo di do

loreè quefto ; poiche tunonfai quel,che tu debba defiderare.

Chefentiuadunqueilcuor della uergine , quando alzaua in sùgli

occhi a mirar lafaccia delfigliuolo , & in quella pallidezza , & muta-

tione conofceua la prefenza della morte, che già s'auicinaua ? che

fentiua uedendo perderfi ilcolor del uifo , ' tingerfi le labbra di color

dimorte affilarfi le narici , oſcurarſi la bellezza de' fuoi occhi, inchi.

narfi la tefta,& alzarfiil facrato petto ? Conofci tu Signora mia que-

fta figura ? Conofci di chi fia quefta uocetanto roca ? Come s'è fcolo

rito il rubino,nel qualefi fpecchiauano gli occhi tuoi ? Come s'èmar

cito il fior matutino? Come s'è ecliffato il Sole del mezogiorno ?O

caftifsimi occhi che hoggi guardate per carnefici : doueguarderete,

111 che
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chenonfia con intollerabile dolore? Se guardate in alto , uedete l'in

fegne, & i meffaggi di mortenella faccia del figliuolo. Se guardate al

baffo, uedetela terrafparfadifangue.Doue guarderai dunque ò uer

gine,quando il Cielo , et la terra pare,chehoggi habbino congiurato

contra dite? Comepoffono quei pietofifsimi occhi ueder le filadel

fangueuiuo correr fino a'tuoipiedi, et non morire?

Ma horagiàfi ripoferà l'anima fantifsima del tuo figliuolo . Odi

l'ultima dellefue parole, chedice . Padre io raccomando lofpiritomie

nelle tue mani, et dicendo quefto,abbaffando la tefta refe lo fpirito. O

dolcefine,ò dolce morte,ò dolcefangue,ò dolci piaghe , òdolcetron

co,òdolcepefo,òineftimabil carità,cheper alzare i miferabilibandi

ti al Cielo,muoritu Signorde' Cieli fopraunlegno.

Supplico teSignormioper il dolore di quefta partita, che nel tem

poche queftapoueraanimafipartirà di quefto corpo (poi chenien

te puo fcemarfi di queftadolorofa partita) io fiafauorito con

la uirtù di queftomifterio , et finifca con le parole , conle

quali tu finifti,raccomandando il mio fpirito nelle

tuemani,et riceuendolo tu in quelle. Fini

ſcafi l'ultimopunto della mia uita nel

mezo di quelle preciofe piaghe,et

l'ultimo de' mieigemitiſia

nelmezo diquelpre

ciofo fangue.

Amen.
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PRIMA MEDITATIONE, DELLA

trionfante Refurrettionedel Saluatore :

Nella qualfi tratta della allegrezza de' Santi Padri del Limbo , et

comein queftogiorno il Demonio fù uinto,

et facchegiato,

CCCCCCCCCCICCICENCCC

Opò il giorno della Refurrettione general de' giuſti(nel

quale riceueranno compito guiderdone de' fuoi traua-

gli ) niffun giorno èſtato al mondo di maggiore , etpiù

generale allegrezza , che quefto della Refurrettione di

Chrifto.Perche non è perfona al modo,a chi notoccaf-

fe partediquefta gloria.Hoggi fi rellegrano gli Angeli , et gli huomi-

ni:iuiui,eti morti : i cieli, et la terra:et fino all'inferno ifteffo hebbe

parte nell'allegrezza.Perchein quefto giorno pervirtù dellaRefurret

tion di Chrifto s'apre l'inferno, fi rinoua il mondo,ci fifcopre il cami

no del Cielo:et l'inferno aperto libera i morti : il mondo rinouato ri-

ceuei uiui: il Ciclo fcoperto alberga i refufcitati.Niffuno adunquefi

tengaperforeftiero in queftafefta,niuno perpeccatore, che fia,fi ten

ga per efclufo da quefta generale allegrezza. Perche (comedice Maf-

fimo) la Refurrettion di Chrifto è uita de' morti , gloria de' Santi

perdo-

כככ
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perdono,& mifericordia de'peccatori . Perchefepervirtù di 'quefto

mifterio entra hoggivn ladroneinparadifo , perche diffiderà del per-

dono vnChriftiano? Etfe il Signore hebbe mifericordia di quello,

quandomoriua;perchenon l'hauerà di quefto quando rifufcita? &fe

l'humiltà della paffione diede tanto a chi la confeffaua ; quanto darà

la gloria della refurrettione a chi l'honora?Percheperfargratiafi fuo

leofferuar piu l'allegra uittoria , chela maeftà captiuità.

Da quefto dunque fi conofce , chein quefto giorno Chrifto rifufci

tando , nonfolo rifufcitò con lui la noftra giuſtitia , &la noſtra vita ,

ma anchorala noftrafperanza,&allegrezza. Et cofi potiamo già mol-

tobene dir tutti co'l Profeta : Ilmio core , & la miacarne s'allegraro-

noneluiuo Iddio . Prima s'erano rattriftati in Dio morto, mahoras'al-

legranocontemplandolo rifufcitato . Et effendo quefto cofi, mol-

to mefto,& moltofcuro hada ftare il core(fegià non èmorto ) fe no

rifufciterà in queftogiorno , fentendo dentro di fe noui raggi,& fplen

dorid'allegrezza .

Adunquecomeche in quefto giorno ui fieno molte ftationi in com

pagnia di Chrifto , ci fi offerifceparticolarmente quila primagiorna-

ta, che quefto Signorefece al Limbo a uifitare, & rifcattare que'fan-

ti Padri, che tanto tempo erano ftati in quel luogo , afpettando que-

ftogiorno . Perilche fpirato il Saluatore nellacroce, l'anima fua fan-

tifsimavnita al verbo diuino , difcefe a quelle cauerne del Limbo avi-

fitare ifanti , che uiffero co'l fuo timore, & morirono nellafua fperá-

za:iqualinonpoteuano entrare in gloria fincheper lamortedi Chri

fto foffepagato il debito delgenere humano. Quefto ci figuraua quel

mifteriofo ordine , chehaueua dato Dio nel teftamento vecchio per

rimediode i delinquenti , affegnando luogi particolari doue fuggiffe-

ro, ne'quali comandaua loro , che fteffero , finche moriffe il fommo

Sacerdote, che foffe inquel tempo : per la cui morte reftauano eſsi

affoluti , &liberida quelbando , & reftituiti nella fua antica patria ,

& libertà.

Con cheimaginedunque fi poteua rapprefentarpiu al viuo il cari-

co,& la libertà , che civenneper la morte di Chrifto fommo ponte-

fice , & eternofacerdote del mondo? Tutti peccammo in Adamo:

perche tutti erauamoinluicomemembra al fuo capo , & comeramo

alla radice : &cofi per natural confequenza , & ordine della diuina

giuftitia , il dolore del padre pafsò a'figliuoli , il uitio della radice fi

diftefe ne'rami , & il maledella tefta arriuò alle membra. Per quefta

cagione adunquefummo tutti banditi del Paradifo : cioè dalla patria

comune, perla qualetuttifummo creati . Maquefto bando s'haue-

ua
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uada finireconla morte delfommofacerdote Chrifto,ilquale offer

feinfacrificio fe fteffo per i debiti comunidel generehumano,&co

fi conlamorte,alla quale non era obligato,pagò quella, alla qualee-

rauamo obligati noi: poichenon era douere, ch'eglimoriffe indar-

no.Sodisfattoin queftomodo ildebito , fu finito il noſtrobando , &

cófiper luifummo reftituiti nella noftra patria. Questa èdunquela

morte delfommofacerdote, nella quale fperauano tutti i padri rite

nuti nel limbo ,dalla qualefuronoliberati:quantúque il medefimo li-

beratore uolfe per grádezza della fua carità trouarfi in perfona a dar

loro queftebuone noue,rallegrandogli con la fuaprefenza , &cauan-

dogli di quellaferuirtù có lafuaperfona. Perilchein queft'operaci fi

rapprefentano grandi effempi di virtu . Percheprimafi uedequanto

perfettamente il Signore conduffe afine quefto negocio della noſtra

Talute,ch'eglihaueuaprefo fopradifepoiche noncontento d'haue-

reperciò fatto tati uiaggi , comedi cielointerra, diterra alla croce,

& dalla crocealfepolcro , &hauendo cofipagato tuttii noftri debiti

tanto perfettamente,nonreftodifcendere al piu baflo luogo del mo

do,cioèall'infermo,& faccheggiare il demonio,a triófar delnoftroa

uerfario, a uifitareifuoi, & cauargli dili con laſua potente mano,&

nonfermarfi fin che gli conduceffeal Cielo feco, congugendotut

te le cofe dimanoin mano con tantafortezza , & difponendole con

tantafoauità .

Perilcheci infegnòancora,che i negocii dell'onor di Dio, & del

la falutedell'animedebbono effer tantoftimati danoi , cheperbassi ,

che fieno, nondebbiamo punto fidargli , nèfargli per mano di terze

perfone,ma effequirgli da noiftefsi , quantunquefiamo Principi , &

Redella terra ; poicheinfatto feruire aDioèregnate let

7

Etinquefto cidiede fimilmente effempio d'ineftimabile humiltà,

poiche effendo egli ueroDio , & Signore ditutte le cofecreate , e flen

fendo egli l'honone,lanicchezza , labellezza , & lo fplendor dellaglo-

ria delpadre,& ftando egli a federefoprai Cherubini , e tenendofot

toi piedi tuttaquefta granmachina del mondo, non fisdegnò d'ab

baflarfi al più profondo , piu ofcuro , & piubalſo luogo del mondo

peramorde fudieletti Perchéquantunque egli non difcendeffe iui

comepeccatore, macometrionfatore, thittaviafu opera d'ineſtima-

bilehumiltàuolere fcendere con la fuaprópriaanima in luogo coſi

brutto,& lontano dal Cielo a uifitare fuoi inperfona , & egliſteſſo

dar loro lanoua del fuo rifcatto, botown jutt olirt

Quiui cidiedeanchora manifefto fegno di quella fi ardente fete,

& defiderio della falutedell'anime: poi che quell'aquila reale s'hu

Agg.delNemo. Trat. II.
m miliò
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milioda un luogo tanto altoavno tanto baffo, doue egli uide ,

che u'erano dell'anime, dapoterfi cibare. Perche fi come , l'amore

eccefsiuo del dinaro fece cauare à gli huomini la terra fin nelle ui-

fcere (comedice il Pocta ) pertrouar in effa le ricchezze , che la natu-

ra u'haueuafotterrate , & poftole appreffo all'obre dell'inferno.cofi

F'amore ardentifsimo, che quefto dolcifsimo Signore porta, all'a

nime,lo fecedefcenderefino alle piti baffe parti della terra a cercan

requeſto ſi preciofo teforo , che il Prencipe delle tenebre gli haueua

ufurpato, qui tanı konsa puita kubkarsking no illon brossted

Mapibilgob
Bell'allegrezza de Santipadridel Limbo.

es aupsamchinger,my uqmaloibang onian langąsi

Toddboboiseppa olupseita slabo rongie omg

NA delle doſe principally fra l'altre molto dolci;chèſi

Spoffono conderare in quelta difcefa del Signore, èfal

Megrezza che recueronoqueifanti Padri della prefenza

fua : perche gli huominiconofchino da quefto quanto

felice falaforte di chi feruen Dioybenchequeftonan

fi poffa cfplicarconparole, nècomprender, dai noftrigrofsi intel

fetti! Ma tuttauiaper alcune conietture potremoimaginarci quida

grandezza di quefta allegrezza.Fra le qualilaprimaèconfiderarla di

ftanza degli eftremi,& gli ftati di quefti fanti,cioèdode& douéfuro+

notrafportati in un momento da quanto grandi miferie, aquanto

grandifelicità da quanto mefte tenebre a quanto gran luce : da quá?

to miferabilebando a quanto dolcepatria:da quantaferuitua quanta

liberta da quanto ofcura notte a quanto chiaro di dell'eternità . Per

ilchefefolamente ufcir di quelle tenebre farebbe grandeallegrezzaj

chedoueur effere l'ufcibne, & andare a gran toe,afigranglaria , &

a fi gran felicità ? Nons difericproquiinterra effempi di coſeſo-

migliane da poterle efplicare perches fucomeiltattoall queftapre-

fente uita èpoco,nonfalapropofinopornehirein compaririquecon

le cofe dell'altray cho fono funza comparatione maggiori Tut-

tauia leggiamo nelbduede d'Imperatori, chei Romani fi riduflero

nauoltia fire a perquore di baflarodittione, benchevalorofo

della fur plot .Et tenido eglipercofamoltocertasp conietture,& ra

gionifue, the locōducefferonila morte,paredoglituta uialdiriceuer

laj & dumadadosolglida de kro,&lofmifero :esi lo certificarono

cheueniuano p farlo Imperatore:& cofilofecero Quantoeradun-

quegrande in quefta occafione Fallegrezzadi queftohuomoper cofi

ftranamutatione,lcome èra paffar dallamorte ( laquale è l'ultima

Is jail or b
Clos delle
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delle cogterribili alla MonarchiardoilImperioRomano, ch'erak-

ultima fortuna alla quale un huomo poteffe arrivare in quefto A

mondo}, Eſſendo,quello adunque cof , che grande allegrezza cra

quella , chericeueuano quefti beati Padri , paflando da unoſtato tan

tobaflorun'altrotanto alto , cheparagonate con quello tuttelemo

narchie delmondo , è il paragonare un punto con tutto il cerchio

del Ciclo?

Habbiamoanchora un'altra conietura di queſta allegrezza , che è

la grandezzadeldefiderio , col quale quefti Santi afpettauano quel t

giorno. Perche quanto il defiderio èpiù antico , & di cofe più eccel-

lenti , tanto fuol effer maggiore : perche queftifono comeduefpero

( ni, cheauiuanoi defiderit. Dell'uno dice il Sauio,che la speranza,che

fi dilata, affligge l'anima ; & dell'altro dice SanGregorio, chei fanti

defiderii crefcono con la dilatione .

Se dunque la cofa è cofi , quanto doueuano effer crefciuti queſti

fantidefiderii conla dilatione di tanti anni ? Percheſe un riuo d'ac-

qua,per picciolo che fia ,fe tuglifaiungran riparo,& ritienil'acqua

permolti giorni,quandopoifileuail riparo,sboccacon impetotan-

togrande;che faranno i defiderii opprefsi , & ritenuti per lo fpatio

di tantemigliara d'anni ?, Percheiui erano alcuneanime , che haue-

uano alpettato queftogiornoduemila anni, altretre mila,altre quat

tromila , & cinque mila dalprincipio del mondo . Qualeradunque

il defiderio ritenuto , & la fperanza differita pertantianni ? perchefe

un'infermo, che fta,unanotted'invernocon un dolore acuto,òcon

vnagagliarda febre, riuoltandoli per il letto fenza mai ripofarfi , gli

pare la notte un'anno defiderando che uenga il giorno , & che

entri unraggio di luce perlafmeftra , che ha da efler fi poca parte

per curareilfuodolore : fe cofibneue fpatio gli partanto lungo , &

pertantopicciolo rimedio fi defideratato, chedoueuano fentir quel

li , chedoppotanti anni yiueuapo nellatenebre di quella nottetanto

proliffa , & defiderauano un rimediofigrande, come era la uenuta

di Chrifto ? Queftononfipuo efplicar conparole Adunque le il de-

fiderio per tuttequeste ragioni era tanto grande, qual doueua effer il

gaudio di uedere quefto defiderioadempito, poi che gaudio non è

altro , checompimento didefiderio ne altro è defiderio,cheunmo

uimentodelnoftrocuore,chehaper termine il bene defiderato , nel

qualeripofa , &fi quieta ? Conquefto fi congiugne l'allegrezza , che

queftifantiriceuerono , divedere adempiutele parolediDio , e la

fedeltà delle fuepromeffe, confiderando comedoppòtante miglia--

ra d'anni finalmente terminò Dio fedelmente quello , che haueua

m 2 pro-
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promeffoa ferutfaoicomeera la terità quello, chediffèil Profetta ,

Abac.2. Egli apparirà nelfine , &nonmentirà : & fetarderà,fpera perche uer

rà,& non tarderà. Adunquedalprincipio delmondoappena era fat-

to ilpeccato,quando quefto Signorepromiffe il rimedio . Etbenche

fi differiffe per tanti anni , egli nondimeno adempi fedelifsimamente

quello,che haueua promeffo,&mando rimedio a quegli, che con in-

terafede&confidenza haueuanofperato , & con quella uirtù parti-

ronodi quefto fecolo , come moftra il Santo Patriarca Giacob , che

Gen. 49. fini la uita conquesteparole . To fpererò Signore la tuafalute . Era Da-

niel inBabiloniadentro al Lago de Lioni ,doué l'inuidia de'maligni

l'haueua pofto,& effendo i Leonifamelici (perchenondauano loro

da mangiare, acciò chepiu prefto diuoraffero il Santo Profeta) con

tutto quefto lefameliche beftichauendo il mangiar dauanti, fterono

digiune , &contra lafua natural ferità , vfarono mifericordia , & gli

animalibrutiportarono piurifpetto alfanto , chele creature ragio-

-neuoli : dandocicon quefto ad intendere,chenonfecel'huomo fog-

getto alle beftie la natura, ma la colpa . Stando adunqueilfanto Pro-

feta cofi digiuno fra le beftie digiune (alle qualidiceS. Bafilio , che

con l'effempiofuo infegnata a digiunare )fi ricordò Dio delfuo fe-

- del feruo , che fra legolede Leoninonhaueuaperduto la fua fperan-

za , &mandò un'Angelo che portaffè Abacuc per i capelli di Gid-

dea in Caldea co'l cibo , ch'egli portatia a'i fegatori. Il quale con-

dottofopra ilLagodeLeoni difle . DanielferuodiDiopiglia il cibo,

cheDiotimanda . All'hora ilfanto Profeta intenerito , & confor

tato il fuocuoreperquefta marauigliofa cura, & prouidenza pater-

na di Dio , diffe quefteparole . Tiricordaftidi me Signore Dio mio,

&non abandonaftichi perk in te . Nifuno potrebbe quifefplicare

con che lagrime , con che affetto, conche deuotione , & confo-

latione di cuore diceua il Profem quefte parole , uedendo in queſt'-

operacome in un chiarifsimo fpecchio le vifcere di mifericordia

& bontà diDio uerfobi fuoi & laprouidenza paterna , & cura,

cheha di loro. Setaleeradunque con queftauifita il fanto Profeta

nell'animafua , qualidoueuano effrl'animedi quefti beati ueden-

dofi cofi marauigliofamente uifitati non per Angeli , ma per

l'ifteffoSignor de gli Angeli : & liberati non dalLago de i Leoni , ma

dalLago dell'inferno : portandogli da mangiare, non cibo di fe-

gatori ,mapaned'Angeli? Quelloadunque, chequi uà da bene-

ficio a beneficio , uà d'allegrezza in allegrezza , & di deuotionein de-

.notióne .

Etacerebbemoltopiù queſtaallegrezza,cófiderado il mezotanto

pieto-
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pictofo, & tanto mirabile,co'l qualequelSignore uolleprouederfo

so,chefu co'l farfiſoggetto a uná táto crudele,& dishonoratamor

te,perdar loro una tanto gloriofa,& beatauita:&beuerdo il calice

della pafsione,per dar loro abeuereil calice delle delitic eterne :po-

tendo egli dar loro rinicdio con molto minor trauaglio . Etricono

fcendo in quefto le vifcere dell'infinita bontà , & carità diDio, co-

meveramente dicano quelleparole , che canta la Chiefa. O inef-

fabilecarità, &amor di Dio , cheper prouedere il feruo, deftinafti

allamorteil figliuolo : dichiarando loro il mifterio', &l'offeruanza

di quella legge , cheordinando le cerimonie , con le quali s'haueua

da mangiare l'agnello pafquale, fu , chenon gli diuideffero , nèrõ-

peffero l'offa. Hora cheagnello pafqualeè quefto , fe non quello

innocentissimo,& manfuetifsimo Signore , per il qual facrificio

fummo liberati dalletenebre, feruitù del vero Egitto , cioè dal mon

do , daldemonio, & dal peccato? Et quali fonol'offa òmembra mi

ftichedi quefto agnello ,fenon tutti i fedeli , per i quali egli pati ?

Adunquequal maggior pietà , che dare il Signor licenza , che am-

mazzaffero,fpezzaffero, & mangiafferoquefto agnello , & ne fa--

ceffero ciò che uoleuano , con quefto cheperdonaffero all'offa, &

nonletoccaffero? Comefepiù chiatamente haueffe detto . Il fi-

gliuolofacrificate , crucifiggete, & flagellate : ma non toccate , &

nonfatemalealcuno a iferui : poi che egli paga pcrloro: & e quel

medefimo , chediffe il Signorela nottedella fua pasfione a quelli ,

cheandaronoper prenderlo . lofono quello , che voi cercate : fevo-

leteme, lafciateadunque cofloro . Adunquequando quefti fanti pie

nidi Spiritofanto penetrauano con la luce , chehaueuano, la gran-

dezzadi quefta carità,& mifericordia, &vedeuano quantobeneera

loro uenuto acofto di quelSignore, che fentiuano nell'anime ſue:

& qualigratie , & lodi dauanoa Dio?

Sopratutti queſti motini d'allegrezza , che auanzano qual fi uo-

glia materiadigaudio,ue n'è un'altro fenza cóparatione maggiore,

chee lachiara uifiondell'effenza diuina , chefubito fulor moftrata

in quelluogo nella fua ppria bellezza,di maniera che nel medefimo

inferno guftarono il Paradifo, & in quello tutti i beni,chela uolōtà

humanapuo defiderare. Percheficome nèinCielo,nè interra èun

benemaggior cheDio; cofi non è maggiorgaudio , chevedere , &

poffedereDio. Hordimmi dunque fe fi può dire , concorrendo

quitante, & fi grandi cagioni d'allegrezza,come era la mutationeda

un'eftremoaun'altro tanto diftante,l'antichità & grádezza di que

ftodefiderio , laconfideratione della fedeltà , &prouidenza di Dio

Agg.del Memor. Trat.II. m 3 verfo
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uerfo,ifuoi, & del mezo tanto mifericordiofo, checercòperfaluar-

gli , & appreffo la chiara uifione del medefimoDio:chee il potto,&

-finedi tuttii noftri defiderij , quanto eragrande l'allegrezza , che da

tante,& táto importanti cagioniprocedeua ? chediceuano?cheface

uano?conche foauità abbracciamano quel foprano Signore,che cofi

glihaueualiberati?Non èintelletto fopra la terra,chepoffa arrinare

aefprimerquefto,& metterlo al fuoluogo.laragione è,perche le co

fefpirituali,& diuine fonomoltolontane da noi altri, chefiamo mol

to grofsi,& materiali;& oltrediciò la noftra vifta è molto cortaper

quefta forte dicofe,talchefino a Filofofi differo,che gli occhi del no

ftro intelletto erano tanto cicchiper veder le cofefpirituali, & diui-

ne,comegli occhi della nottolapervederelalucedelSole. Se queſte

cofedunquefonotanto diftanti dalla noſtra uita , & la uifta tanto

corta;chepuofeguir da queſto,fenochele ci parranno moltomino

ri di quello,chefono?Cheper quefta cagionele ftelle del Ciclopalo

notantopicciole,perchefono moltolotane,&lanoftravifta embl

tocorta:perilché effendoalcunediloro fettata e ottanta uolte mag

giore,chetutta la terra,di quicipaionotantopicciole, comelaluce

d'unacandela.Nonmeno adunquefono diftantile cofefpirituali, &

diuine da noi altri,& non è men corta la uifta de'noftriintelletti:dal

che nafce,che effendo elle nel fuogenere grandifsime, a moi paiano

picciole Etperqueſta cagioneancorafiamo tali,quali noifiamo; p

cheno fappiano conofcere quel che bifogna,per effertali,qualido

ueremo perchefegli huomini intendeffero no comedalozano,ma

comed'appreffoquanto fia grande lagloria,cheDio ha apparecchia

ta perifuoi,quanto fieno grandi lericchezze,& la bellezza di Dio ,la

qualehanno a godere i buoni, & quantograndi gli oblighi , chegli

habbiamo percagione de'fuoi beneficii , & fpecialmenteperquello

della redentione ; chi farebbe quello, che haueffecuore , omaniper

offendere untal Signore?Il rimedio di questo malefarebbe(pernon

ingannarci nel giudicio , & ftimadi quefte cofe ) chequando noi di

mettiamo a coliderarle,fgannaffemo l'intellettocon lafede,ſicome

correggiamo gli occhi con la ragione,quando efsi giudicano,che u-

na ftella èpocominor d'una candela. Cofi dunque conuiene,chela

fedefganni l'intelletto;& quando egli giudicherà le cofe diuine per

picciole,dicagli,ragione tu t'inganni: perche ellefonofenza alcuna

comparation maggiori:ma la diſtanza di quelle, & la tuamoltocor-

ta uifta t'accieca:& ptantononfono tali, quali tugiudichi, maqua-

le & la fede ,& leparoledi Dio ti dicono , ch'elle fono Perilche

quefta allegrezza de'fanti , della quale quiuihabbiamo trattató , fu

fenza
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fenzacomparatione molto maggioredi quel cheil noſtrointelletto

puoperle cofe dettecomprendere..shot b

2 Et fe noi non acquiftiamo quefto , molto meno acquifteremo

quel,chepaflaua per quelleanimebeate,& le parole,chediceuano al

fuoredentore.Almeno è calacerta,chenon reftauano di tenere per

beneimpiegati tuttii trauagli paffati , & tanto larghefperanze , per

godere folamente un'horadi quell'allegrezza tanto grande . Etco-

li pare, che diceffero . Redentore, & Saluator noftro , noi fiamo

ftati qui afpettando la tua uenuta pertante migliara danni , co-

me tu fai , ferrati in quefta carcere . Et oltredi quefto patimmo

al mondo molte perfecutioni , & contradittioni de' maligni per

feruitio tuo . Quiui troverai molte anime, icui corpifuronodi chi

lapidati, di chi fegati,di chi trapaffatidal ferro ,di chi per molti anni

tenuti in prigione , di chi banditi per le folitudini, & diferti, poueri

anguftiati , afflitti , & perfeguitati dal mondo . Ma tutto quello

chenoi habbiamo patito nell'altro mondo,& quiui habbiamo afpet

tato,lo teniamoper molto beneimpiegato per queft'hora fola d'alle

grezza dellatua prefenza . Etfe tu Signore fofticontento, che noi

tornasfimoa ftar qui finoal giorno del giudicio , tutto l'haueremo

per bene impiegato per quefta horafola . Benedetto fia tu Signore

che talmete ci uifitafti,& benedetti tutti i trauagli,dolori, & perfecu

tioni,che nelmondopatimmoper te;poichetantobene ci portaro-

no;& benedetti tutti quelli,chet'amano, & fanno la tuavolontà:poi

chetanto bene èloro ferbato.

E cofa certa , chequefto , & moltopiu doueuano fentire,& dire

quell'animebeate acciò chetu Chriftiano di quiconofca qualibeni

riftanno apparecchiati,& quanto ru perdi per non metterti aunpic

ciolo,& momentaneo,trauaglio per cofi gran guiderdone.I trauagli

diqueftifanti,quali fi fuffero, già fono paflati:ma nopafferà ilfuo ri

pofo anzidureràperfempre.Chi dunquenonterrà perfelice quefta

forte,chi nonfiterràper beato a efferdi quefta compagnia?Hora tu

nohauerefti piu trauaglio,fetu fofsiche tu deui,perche la forte, che

'afpetta èmoltopiu auéturata.Percheiltuo trauaglio farà minore,

per effer maggiorelagratia, chehorafi dà a noi;& ilguiderdonepiu

ppinquo poichehora leportedel paradifofono aperte : di maniera

cheufcedo di queſto corpo,puoi in un fubito efferbeato, fenotire

fterà da fasistare nel purgatorio. Percheil uelo deltempioègià rot- Mar .15.

to,& elsifcoperta la gloria del fautuario,& il cherubino, cheguarda

a leporte delparadifo con la ſpada in mano,fe n'èpartito:percheil

taglio della fpada entrò nel corpo di Chrifto,& ilfuoco s'ammorzò

m 4 con
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conl'acquadelfuopreciofo coftato .

Sen'efceadunqueil nobiletrionfator dell'infernoconquellaglo

riofa preda.Ma qui è da notare, che il Saluatore non guadagnò cofi

ricche fpogliefoloperforzad'arme , ma anchorapertitolo digiufti

tia.Perche hauendo ilPrincipedell'infernoprocurato ingiuftamen-

te la morte del Saluatore(fopra cui egli nonhaueuapotere, per non

hauer egli peccato merito giuftamenteperderquello , che ingiufta

mentehaueua tiranneggiato. Di forte che il medefimo ordine di

giuftitia,che s'offeruòinpriuare il primo huomodel Paradifo,s'of-

Gen. 2. feruòinpriuare il Demonio di qllo,che s'haueuavfurpato.Percheal

primohuomofùconceffo , che mangiaffe di tutti gli arbori del Pa-

radifo, eccetto d'uno, cheglifuuietato . Ma egli non contentadi sì

larga licéza,ftefe la manoanchoraal uietato, per ilqualeperdètutto

quello chegli era ftatocóceffo.In quefto modoadunq; permife.Dio

al Demonio, come afuo carnefice , &fopraftante di prigione , che

prendetetutti i figliuoli d'Adamo per tributo delpeccato:ma che fe

alcunovenefoffe tatofenza,nonhaueffe il Demonio giurifdictione

alcunafopradilui . Et perche egli procurò la mortedel Saluatore ,

ilquale erafenza peccato, fùgiuftamente ſpogliato di tutto quello,

chenelfuoregnohaueua tiranneggiato .

Eu Emi.

L
Etnonfolamentelo spoglio,maanchora lo difarmò,&fiaccò per

la medefimacolpa . Perche( comebendice Eufebio )quefta beftia-

crudele s'accoftòperdiuorar l'animadi Chrifto , quando fpirò , in

Croce,pertorgli il fuoRegno , comefaceua dell'altre.Ma percoffe

laboccainpartetale,chegli reftarono i déti rotti,&cofi non hapiù

denti , nèarmi da combattere : perche in Chrifto , & perChrifto le

perde . Perilchenoncombatte adeffo fe non con lelabra difarmate,

& co' fifchio delle fueparole, folecitandocicon ifuoi maliconfigli

apeccare, &fuggerendoci cofe,alle quali l'huomopuofacilmentere

fifterecola gratia di Chrifto. Diqui dunque fi uedequanto il Demo

nio reftaffe mal trattato in queftagioftra: perchedaunaparte fu fpo

gliato, & fualigiato di tutti i tefori, chehaueua nelfuo Regno,acqui

ftatifin dal principio del modo ( cheerano l'anime di tutti quei Sáti)

& dall'altrareftofiacco,& difarmato.Etil Saluatoreper il contrario

dopòl'humiltàdella crocefù glorificato,& effaltato. Queſto ci rap-

preseta molto alviuo la caduta d'Aman , &la gloria di Mardocheo,

acuiilperuerfoAman priuato dalRe Affuero, cheera ilfecondoin

tutto ilfuoReguo,haucuaappareccihatounaforca, permetteruelo

fopra , & diftrugger poi tutta lafuageneratione. Et effendolecofe

in queftoftato, riuoltòDio ilnegotio a contrariodimaniera, che
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la malitia ordinata daAmán,tornòin capoa lui , &laforte,& cadu

ta diMardocheo fi conuerti in altrettantagloria , percheAmanfù

poftoinquellaforca, & Mardocheo fucceffe nella priuatione,& glo

riad'Aman.Quefto medefimo dunqueoperò il Saluatordel mondo

in queftogiorno:poicheil Principedelletenebre,che gli procurò la

morte,fùqui perlui uinto,&fpogliato de' fuoi thefori,& il Saluato-

refù glorificato,& effaltato,& quegli che il Tiranno haueua in pri-

gione,glifurono tolti , & collocati nel Regnodel Cielo,il quale egli

perlafuafuperbia haueua perduto.

Questefono l'opere, lemarauiglie,& configli dellagiuftitia,

prouidenzadiuina

OSIdúquefenetorna queſto Signoreuittoriofodella

morte, faccheggiato l'inferno , & debilitato il noftro

auerfario,&dili fa unaltro camino alfepolchro,doue Eod. 4i

ilfuo facratifsimo corpolo ftaua afpettando: & donde

triófando della morte,torno in uita,comeprima era:la

cui refurrettione ci rapprefenta la bacchetta di Mbise, la qualecade

do interra fifece ferpente:manonperfeueròin quella figura,perche

fubito ritornòcomeprima. Cofi Chrifto il qualeè la bacchetta rea

le della virtù diDio, cadutoin terra prefeimagine di ferpéte(queſto

èanimalé infame,&maledetto da Dio,l'imagin dicui egli preſe pno

ftracagione,moredo con ignominiofotitolo di malfattore)manon

durò moltoin fta imagine,perche il terzo di rifufcitò da morte,& i

tornola bacchetta nello ftato diprima.Et quello,che cirappreſenta

labacchetta diMoife, ci rapprefentòanchora lafua mano .La

qualeferrata nelfeno,n'ufcì lebrofa,& tornandouelauna

altra uolta,n'ufcifana,comeprima.Cohdunque fe

bancequeftoSignoreprendendo imagine dile

brofo,cioèdi peccatore (comedice Iilfen Koning

faia )ufcipoi del fepolchro uino,

& mondocomeprima, &

con gloria, &priui-

1. Bapanya at Phulegio d'immor-

i oritu talità,

M.
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SECONDAME DIT ATLO NE DEL

it medefimo miſterio della Refurrectione deb - i, ...

oke durali..
Saluatore:

C C!! C

77.4

:

NELLA QVALE PRINCIPAL

- menteſi tratta ( fra l'altre apparitioni ) come egli

Hinged apparue a MariaMaddalena ,fecon- ait

#Jakobo do cheriferiſce San Gioua

ni Euangeliſtapat
i

""

1 .!...

.. }

I cometutte lecreature del mondofi rattriftarono nel

giorno della Pafsione del Saluatore (perche il Sole

s'ofcurò,la terra tremò,le pietrefifprezzarono, i fepol

chris'aprirono, & iluelodeltempiofiftracció) perve

info: dere il fuocomunSignorepatire una mortetanto cru

dele ; cofi per il contrario in questo giorno della fua Refurrettione

tuttelecofe fi rallegrano per uederlo rifufcitato , &gloriofo Siral

legra il Cielo,& apre le fue portea unaauna (chefino all'hora era

noftateferrate ) per riceuer dentrodife fino ai ladroni . Si rallegra

L'inferno,perchedi li eſconohoggi liberii prigionieri, cheilPrincipe

Ifai.4 di quelluogoteneua legati per pena delcomunepeccato.Si rallegra

la terra,perche hoggi efcedi lei quel fruttoalto,& preciofo,del quale

parla Ifaia,quando da lei s'alza,& rifufcità il primogenitodeimorti,

el Principe dei Re della terra. Che dirò dunque della Scuola di

Jual Chrifto,& della fua facratifsima madre, & delcollegio Apoftolico,

& di tuttiqueifanti difcepoli,& pietaſedonne,acuitantodifpiacque

la mortedi Chrifto.Perche infiemecoilfuoamato macftro rifufcitò

anchorala fuafperanza,la fua uita,lafuagloria , il fuo Apoftolato,&

tutti gli altri beni, &promeffe di Chrifto Perilche fivome nel di

dellapafsioneui furonomolte ftationi , doueandarefeguendo il Si

gnoreintutti ifuoi pafsidolorofi , cofi in quefto giorno èanchora

moltochecercare,accompagnandolo in tutti ifuoi uiaggiallegri ,&

gloriofi,comefi diffe nellapaffata Meditatione . Percheun uiaggio

fù dalla Croceal Limbo,di cui habbiamo già trattato . Vn'altrofu

al Santo Sepolchro , doue quell'animafantifsima riceuè quel facra

tifsimocorpo, cheiui afpettaua , & del più fcuro di tuttii corpilo

fece il piu bello , & rifplendente di tutti . Perche era cofa giuſta,

chechi haueuaferuito, & patito in qnella giornatagodeffe intera

mentei frutti,& lefpogliedella uittoria . Vn'altro uiaggiofùdalſe

polchro a moftrarfi a quellefantedonne,chelo ueniuano a cercare

1

con
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conunguenti preciofi,perungereilfubfacratifsimo corpo , non'a

fpettando la fua Refurretione : alle quali tornòinbene la fuadeuo

stione, perchefi manifeftò loro rifufcitato,&falutolle dolcemente,

facendole predicatrici della gloria della fua refurretionesimitando

lea gli Apoftoli, a'quali faceffero fede di quella . Vn'altrofùai di

fcepoli , cheandauanonel Caftello d'Emaus , coniqualifi congium

fe in figura,& habito di pellegrino, caminando con loro per tutto

quelulaggio, & interrogandoli della cagione dellafua meltitia,am

maefbrandogliconlafua dottrina, & dichiarando loro per tutte le

fcritturedinine, comeconueniua, che Chrifto patiffe , & cofi ent

traffe nella gloria fua : Nella qual giornata infegnò loro marani

gliofamente, & gli confolò, &illuminò infiammando i lor cuori

nella carità , &amore, & finalmente gli confermò nella fede della

fuarefurretione,aprendo lorogli occhi , & dandofi a conofcere nel

partirdelpané. Vn'altro ulaggiofùauifitaretutti i difcepoli, fuos

che Thomafor, uniti , & ferrati in unaſtanzapertimor de Giudei ,

doue egli entròa porteferrate ( perche questo è proprio de corpi

gloriofi ) & moftrandolorolepreciofe piaghedelle fuemani,& del

coftato, & facendo palpar loro il fuocorpo,&mangiandoin prefen

zaloroper maggiorteftimonio della uerità,uinfefinalmente la loro

incrudelta,& gli contermo nella fededella fua Refurrettioné . Vn'

'altro uiaggiofua S. Pietro(comedicono gli Euangelifti) bencheno

dichiarinoin che modo . Nel quale ci volle quefto Signore darad

intendere il rispetto , & cura , chehade'ueri penitenti , i quali con

amaritudine dicuore lauano le macchie defuoi peccati :poichenon

contento di quefta uifita generale di tutti i difcepoli , volfe partico

larmente uifitar quefto,& mutarlefue lagrimein allegrezza con la ela a

uifta della fua profenza,& co'l perdono dellafua colpa, Etla mede

fima cura ,che fi prefe ilSignore rifufcitato , prefeAngelo,ilquale

annuncioallefantedonne la fuarefuzrettione dicendo.Andate a di

rea'fuoidifcepoli ,& a Pietro, cheilSignore anderà in Galilea &

cheiuilo uedrannorifufcitato.55106 · 1d) . Han bolant

"

زارر

Fraquefteuifite lapiù dolce , & deuota da contemplare è quella,

chenoicrediamo comoltaragione, efferfi fatta alla Vergine noftra

Signora acui doppò il figliuolo toccola maggior parte del calice

dellaforPasfione. Etbenchequefto non fia riferito da gli Euange

Jifti,nondimenonon accadedubitarne, Perche ſetutti gli altri di

feepoli,& difcepoleuifito ,& a tutti apparue, comedoueua quefto

Signoredimenticarfi della fua faftifsima madre, chepiù meritaua

chepiùl'amaua , chepiùlo defieraua , &chepiù haueua fentito i

18.A dolori
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doloridella fua Pasfione , &la folitudine dellafua abfenza . Tan

topiueffendolaconfuctudinedi quefto Signore , che fecondo la

multitudinede dolori , cheifuoifopportanoper lui ,cofi fia quella

delleconfolationi , con le quali glifoccorfe . Etfe quefto Signore

fin quádo era inCroce, foprafattoda quel pelago di tanti dolorinő

perdèlacura,& prouidenzadi queſta Signora: anzi iui le prouide

dellamaggior confolatione , chelepoteffe laſciare , raccomandan

dolaal maggioreamico , cheall'hora haueffealmondo , in chemo-

do adeffo effendo trionfante , & gloriofole hauerebbe negato que

fta allegrezza , conla qualedoppotantetenebre haueua da rifufcita

reilfuo fpirito ?Quel che qui fuccedeffefra tal madre, & tal figliuo

lo, gli abbracciamenti ,& i diletti di queibene auenturati cuori,qual

pennaglipotrebbefcriuere? Perche quanto lecofefono più alte,

tantopiùleperdiamo di uiſta , &tantopiutrapaffano la giurifditio

ne,&apprenfiua de'noftriintelletti . Nebifogna dubitare, chemol

ti di quei fanti Patriarchi,cherifufcitarono co'ÏSignore , uifitaffero

infieme con lui esfi anchorala Vergine,& dauna partefi rallegraffe

rofecodella Refurrettione delfuofigliuolo ,&dall'altra la ringra-

tiaffero d'effere ftata mediatrice di tanto lorbene . Perchedunque

diconogli Euangelifti,che queſti fanti uennero alla Città di Gieru-

falem,& uifitarono molti:comehaueuano alaſciar di uifitare,&pre

fentarfi a quefta Signora, chefùfi gran partedella fua liberatione ?

Recitala diuinafcrittura,chedoppòche quella Santa Giudith heb-

befinitoquellatantomemorabilfattionedi tagliar la teſta a Olofer

ne,& sbaragliar con quefto tutto ilpoteredegli Asfirii, & liberar la

fuapatria, uenne il fommofacerdote di Gierufalemcon tuttigliAn

Giuditis tiani della Cittàa uifitar Giudith, & egli con tutti a una voce le dif

feroquefteparole .Tu gloria di Gierufalem, tuallegrezza d'Ifrael,

tuhonoredel noftro popolo; poi chehauefti fiualorofo cuore, &

facefti un'operetanto uirile, farai eternamente benedetta . Et a

tuttoqueſte il popolo rifpofeAmen , Amen . Se adunque merita

quefte lodiquella, chetagliò la tefta a Oloferne , che meriterà quel

la gloriofa donna,di cui nel principio del mondo diffe Dio , che

fprezzarebbe la tefta del maledetto ferpente : perche dalle vifcere

fuedougua ufcire il deftruttore della Tirannide , &potenza del de-

monio?Etfe quegli contantoferuore uennero diGierufalemaBe

tulia,peruedereuna donna, chehaueuafatto un'operatale,conche

allegrezza ueniuano i Santi Patriarchi,& Profetiaveder quellaftel-

la diGiacob, & quellavergadiIeffe , di cui erano state profetate

tantecofe?

Adun-
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Adunquepoichel'anima religiofa ha tanto allegre ftationi,& uiag

gi dafare in quefto giorno, feguendo i pafsi di quefto Signore , con-

templando la bellezza del fuo gloriofo corpo , &uedendo la carità,

& diligenza , con che il buon paftore andaua raccoglendolo fparfo

grege, confermandolo nella fede , & fperanza della Refurrettione

con l'effempio dellafua : Etperchefra quefteapparitioni la prima fe-

condo l'hiftoria dell'Euangelio fù a MariaMaddalena , da cui il

Signorehaueuafcacciato fette demonij , & effendo ſtata

cofi granpeccatrice meritòper lo granferuore, &

deuotione d'effer la prima a uedereil Salua-

tore riſuſcitato ; tratteremo qui di que

fta inparticolare a edificatione , &

dottrina de i ueri penitenti,&

di tutti quelli , checon

tutto il cuore cer-

cano queſto

Signore.

COME
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खर

COME IL SALVATORE APPARVE

laMaria Maddalena .

2

ברגז

M

A per intendere, & guftar piu quefta facrata hiftoria ,

bifogna prima dichiarar la grandezza della carità , con

la quale quefta beata donna amaua il Saluatore : della

qualetrouiamograndiargumenti,& motiui nell'Euan-

gelio.Il primo de'quali è il teftimonio,che fece il mede-

fimo Saluatore,difendendola dal Farifco, che l'accufauaperpeccatri-

ce,dichiarado lagrádezza dellafua carità:la quale nonfolo noimpedi

uano ipeccatipaffati,mapiù tofto co l'occafione l'haueuamo accre-

fciuta. Et quefto proua egli manifeſtamentedicédo,che ficome vnde

bitore,a cui ilfuo creditore perdonò maggior debito , fuolepiùama-

re, che quello,a cui neperdonò manco,cofiqueftafanta peccatrice,

quáto piuhaueua peccato,&maggiori debiti le erano ftati rimessi,tá-

tomaggior beneficio haueua riceuuto,& tanto piu amaua il fuo be

nefattore . Nel che fi uedequanto fia grande quella uerità,che dice l'-

Rom. Apoftolo : che a gli eletti di Dio tutte le cofe tornano in bene : poi-

cheancoradegl'iftefsfi peccati, chefecero, cauano motiuo peramar

chi loro perdono . Queſto ci rappreſenta il timore de'figliuoli di

Ifracl,
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Ifrael,quando uiddero gli Egittij entrar armati nelmar roffo alla vol

to loro: & coficominciarono agridarcontra Moise, querelandofi, Effod. 14

ch'ei glihaueffe ingannati in cauargli d'Egitto : ma doppò che gli ui

dero annegati nel mare,il timore fi mutò in allegrezza , & in uoci di

lode , coficominciarono a cantare, dicendo : Cantiamo al Signore, Effod.15

che magnificamente ha trionfato : poiche egliha fommerfo il caual-

lose'l caualieronel mare.Quefti Egittij adunque nemici delpopolo

di Dio fono figura de noftri peccati , che fono i noftri ueri nemi-

ci. Iqualificome effendo uiui ci perfeguitano , &fanno sbigottire,

cofi doppòmorte , & perdonati dannomaggiore occafione ai giufti

di lodare,& amarechitanto loro perdonò , & gli liberò da malitan-

tograndi.Et quanto maggiorefual perdono, tanto è maggiore il mo

tiuo dell'amore . Cofi dice il Saluatore , che accadè a quefta fanta Luc.7.

peccatrice : la qualeamomolto , perche le perdonò molto. Et l'indi-

tiodiqueftoamorefu quel tanto nouoferuitio,& cerimonianonpiù

uiftanelmondo, dilauargli piedi con le lagrime , & afciugarli coni.

fuoi capelli, & ungerli con preciofisfimo angento , & baciarli tante.

uoltecontantariuerenza , & diuotione:& tutto quefto fenza cercare

filentiodellanotte fecreta , comefeceNicodemo perquefto ferui-

tio,mainprefenzaditanti giudici, & conuitati , chea queftofurono

prefenti:come perfona ,chehaueua ilfuocubretanto occupato nel-

Famore,& nel dolore , che non lafciaua ch'ella uedeffe altracofa.

Quandodunquefi uidemai tal cerimonia,& tal feruitio, tal maniera

d'antione , tal acqua de' piedi diftillata pergli occhi , & fcaldata co'l

fuoco della carità, & tal touaglia per afciugarli qual'erano ifuoipro-

prij capelli?Quefto feruitio adunquetanto ftraordinario , oltre al te

ftimoniodel Signore ci fa moltoben conofcere,quanto foffe eftraor

dinario l'amore,dondeprocedeua : poiche da gli effetti fi giudicano

le cagioni,& dall'opere il cuore.

-Crebbeanchorpiù queftoamore con la familiarità di Chrifto , la

quale fogui dopo quefto perdono : perche udendo tante uolte la fua

dottrina , feguendo i fuoi pafsi, contemplando le fue uirtu,& alber-

gandolo nella propriacafa, conciafcuna di quefte cofe s'accendeua

ogni uolta piu nelfuofanto cuorela fiáma diqfto diuino amore. Et

coft teggiamo,che entradouna uoltail Saluatore in cafafua,& anda-

doMartha fua forella molto trauagliata nell'ordinarle cofe necefla-

rieper tal hofpite, & tal compagnia; clla non dauale mani,nèil cuo-

reperattenderead alcuna di quefte cofe: mapoftafi a federe ai pie-

didel Saluatord,ftaua tanto intenta allefuediuine parole, & cofi tra-

fportatain quelle, che dimenticata d'ogni cofa, poteua dire come

San
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SanPietronel monte,quando uide il Saluatore trasfigurato. Benfa

rebbeSignore, chenoi ci fermafsimo quiui , & che non ci curiamo

piu nèdi mondo , nè dimangiare , nè dibere,nè d'altra mutatione di

queftofelicifsimo ftato , nel qualehora citrouiamo. Et accufando

Lue. 10. Martha queſta dimenticanza di fua forella , il Saluatore la difefedi

cendo,che s'haueua eletto lamiglior parte, laquale non lefarebbe

tolta,Doue manifeftaméte moftròla grandeuotione,&amore, co'l

qualeudiua lefue parole:poiche queft opera di tanto ripofofù ante

pofta dal Saluatore ifteffo alla più alta opera d'hoſpitalità , chemai

faceffe almondo.

Etnoncrefceuamanco quefta medefima carità con la uiſtadi tan

ti miracoli, & fegni , che uedeua a ogni paffo operare,illuminando i

ciechi , fanando i zoppi , cacciando idemonij , mondando i lcbroſi,

aprendo lebocchede' muti , & curando con lafua parola tuttel'in

fermità del mondo. Perche come ciafcuno di quefti miracoli era

confermation dellafede , cofi era nouoincentiuo di carità ,forma, &

vita dellafede. Però molto più crebbe com la Refurretuone diLa

zarofuofratello quatriduano , &fetido: il quale,oltreall'effer gran

difsimo miracolo, fu anchora grandifsimo beneficio perche lefu

reftituito unfratello molto amato , cheper ladebolezza del feffo fe

minile leerafratello ,padre, & marito . Perchefeconla refurrettione

diquefto morto, rifufcitò la fede, & la carità di molti,ch'erano pre

fenti,i quali conuinti da quefto miracolo,credettero in Chrifto : che

doueua far la fede di quell'animafanta amiracolo ſiſtrano , & a bene

ficio figrande?Credo certo , che alla uiſta di tanta marauiglia reſtaſ

fe attonita, & tanto ferita , & prefa d'amore , riuerenza, &ftimą di

quel Signore , che niffuna lingua delmondolopotrebbe efplicare.

Etpero ciafcuno per fe fteffopotràandar confiderando fopra dique

fto,fefipoffa capire quel,che fentirebbe , s'egli fi trouaffe prefente,

&vedeffe un'huomo mortalecomandare aun morto pofto infepol

tura,cheufciffefuora, & lo vedeffe ufcit uiuo,& andarfragli huomi

nicon lafolavirtùdi qnefta parola . Et diqui nacque quel figran

de, & fi nouo feruitio , che quefta fantadonna volfe fare alSignore:

perche effendo egli pochi giorni dopo quefto miracoloacenainca

fa diSimonleprofoco'lmedefimo Lazaro,& altrihofpiti ,& feruen

doMartha a quella cena, Maria perfe una libra d'ungento precio

fifsimo,fatto di fpighe d'un'herba molto odorifera , chiamata Nardo

(perche fe ne fa un'altro delle foglie della medefima herba, non

tantopreciofo) & defiderando dichiarare con qualche opera efte

riore la grandezzadell'amore , &deuotione, cheardeua nellefueu

fcere,
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fcere,ruppe il uafo , & lo fparfe foprala teftadel Saluatore, allapre-

fenza di tutti i conuitati.Et non contenta di quefto, poftafi a'fuoipie

di, gli unfe co'l medefimo ungento preciofo , & afciugargli con i

fuoi capelli . Etfi comequell' ungento ualeua trecento danari , la ca-

rità delladonna era tale,& tale il defiderio d'honorare , & feruirquel

Signore,chehaueua perbene impiegatofplédergli tutti in quefto fer

uitio. Et quefta carità fi grande , fù cagione , che ilSignore approuaf

fe tanto queft'opera , che ladifeffe dalle mormorationi , & uoleche

foffeanchora guiderdonata in quefto mondo,confama,& gloriaper

petua di queſta donna.Perche ilSignore, oltre a tutto quefto,haucaia

poca uoglia di quellauntione de'piedi , &della tefta : hauendo egli

già offerto ifuoi piedi alla Croce,& la tefta alla corona di ſpine . Et

di qui fi ucde quanto auáti paffafle il feruore, et carità di Mariaaquel

lo de' difcepoli : poiche efsi tennero quello fpargimento per colaper

duta,ethauendolo effa per cofatantobene impiegata , perche ella co

nofccua i molti meriti del Signore.

Da queftamedefima carità nacque anchora l'accompagnare il Si-

gnorein tutti i pafsi della fua Pafsione,quando uno de gli Apoftoli lo

negò,altri l'abbandonò:et quefta non da lontano , come lofeguiua-

no tutti gli altrifuoi deuoti, et conofcenti ,ma piegata al pie della cro-

cein compagnia dellafua fantifsima madre . Etper quefto dopò la

croce lo cercò con tante lagrime nel fepolchro , et portò ungenti

perungerlo: non baftando l'ignominiofa morte della croce fra duc

ladroni , nè la fentenza di tutto quel Senato de' Pontefici, etfacerdoti

aintepidire, ò troncare la diuotione, et la riuerenza douuta a queſto

Sign.Etcofi l'amaua,ftimaua,et chiamaua fuo Signore , comelo chia

mò, quando gli Angeli le domandaronoperchepiangcua : ai quali el

la rifpofe,perchem'hannoportato uia il mio Signore, et non fo douc

Thabbinopofto.

granTutte quefte cofe ben confiderate ci dichiarano a baftanzala

dezza dell'amore di quefta fanta peccatrice uerfo il Saluatore,ct inte

fo quefto,fipotrà meglio intender l'hiftoria di quefta tanto dolce , et

deuota apparitione : la cui dechiaratione metteremo qui fecondo,

chel'hannofcritta diuerfi Dottori, et particolarmente da Origene,

che piu diuotamente la fcriffe.

Dice dunque l'Euangelifta Giouanni , che dopò che quefta fan-

ta donnahebbetrouato i difcepoli, & particolarmenteS. Pietro,& S.

Giouanni, et dato lornoua come il corpo del Saluatore non era nel

fepolcho,efsi uennero , et trouarono efter cofi, etfe netornarono a

cafa,doueftauanoferratipertimorde' Giudci, quefta donnafe nere

Agg.del Memor. Trat. II.
n fò
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ftòiuipiagnendo,& fenza fperanza,& fperandoperfeueraua: perche

la grandezza dell'amorela faceua fperare , & perfeuerare.Et fe S.Pie-

tro,&S. Giouannihebbero paura, & per lui fi fuggirono, Maria non

haueua paura, perchenon le reftaua chetemere. Percio che ella ha-

ueua perdutoilfuo maeftro , a cui portaua táto amore,che perfolui,

non le reftaua più ,che amare , nè in chi fperare , nèdi chi temere, në

cheperdere; perilchehaueua per meglio il morire,che il uiuere : per-

cheforfemorendohauerebbe trouato quello , che nó poteuatrouar

viuendo.Era iui dice dunquel'Euangelifta) appreſſo alſepolchro pia

gnendo . L'amore la faceua ftare . il dolore la sforzaua apiagnere ;&

piagneua,credendo chelehauefferoportato uia il fuo maeftro.Que-

ito dolore era nouo;perche primapiagneua,perchelehaueuano tol-

to il ſuo maeftro,& horaperche l'haueuano portato uia . Il quale cra

parte maggior del paffato , perche mancaua d'ogni confolatione .

Perciò che ilprimo dolore d'hauer perduto il maeftro uiuo , benche

foffe grande,haucua nondimeno qualche confolatione, perche le re-

ftaua il corpo morto : & di queſta confolatione è prinata hora per

non trouarlo . Ella ueniua al monumento portando feco l'ungento,

chehaueuaapparecchiato : per chefi comeprima haueua unto i fuoi

piedi,cofihora uoleua ungere il fuo facratifsimo corpo : & comepri-

inahaueua rigati i piedi del fuo maeſtro per la mortedell'animafua;

cofi hora rigaile il monumento per la mortedi lui . Etnontrouando

il corpo cefsò il trauaglio d'ungerlo, & crebbe la cagione del piagne-

re.Lemancòil maeftro peril fuo feruitio,manonper il fuo dolore:

le mancò chi ungere,manon chi piagnere.

Stendo cofiadunque Maria s'abbafsò, & tornò a guardareun' al-

tra uolta il monumento.Non fi contentaua d'hauerlo uiſto già un'al-

tra uolta da fe fteffa,& un'altra có idifcepoli , ma torna un'altra uol-

ta a guardarlo : perche la grandezza del defiderio non laſciaua , che

fi fidaffe de gli occhifuoi , o teneffe alcuna diligenza per fouerchia

in cercar quello,chetanto amaua. Cofi fanno quelli, che cercano una

pietrapretiofa ,ò altra cofa digran valore,che hanno perduto , che

molte uolteuoltano, & riuoltano il medefimo luogo,chegià uidde-

ro, peruedere fe per uétura trouaffero l'ultima uolta quello,che no

trouaronoalla prima . Ne quefta diligenza fù deltutto ociofa, per-

che fi bene ella non uide il Signore , che cercaua , uide ifuoi ferui,che

erano due Angeli ueftiti di bianco , &fedeuano uno da i piedi,& l'al-

tro dalla tefta del luogo,doueeraftato il corpo diGiesù. Qui uedia-

mo ilfrutto dell'anime , checercano Dio . Perchefe benenon hanno

fubito quello, chedefiderano , nondimeno in cercandoDiodà loro

cofe,
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cofe,conlequali fi confermano,&accrefcono ilor defiderij : perche

comediceS.Agostino, chi con tutto il cuore cerca Dio , ha già parte

diquello, che defidera , quando lo cerca ; perchenonlo cercherebbe

contantográferuore ,fe no haueffe alcunacaparra, òveftigio di lui .

I difcepoli vennero al monumento , &fubito diedero volta indietro :

& per quefto nonvidero gli Angeli,ma queſta fanta donna, che fedel-

menteperfeuerò,gli vide,& nonfolo gli Angeli, maanchora ilmede-

fimo Signore de gli Angeli,perche fivegga quanto può la pacienza,&

perfeueranzaper trouareIddio .

Diconodunquegli Angeli;Donna perchepiagni?Sapeuanogli An

geli fantila cagione dellelagrime di Maria,la qualeera tanto manife-

Ita,male domandano perchepianga, perchevogliano con quefta do-

mandarinouarlelamemoria,& la cagione dellefue lagrime, per il gu

fto, che n'haueuano . Perche fi comedice San Bernardo le lagrimede

penitenti fono ilvino degli Angeli, quando procedono dal dolore,

ma quanto piu doueuano effer quefte, cheprocedeuano d'amore?

Aqueftadomandadunque, perche piagni ? rifponde Maria ; per-

chem'hanno tolto il mio Signore, & non fodoue l'habbino pofto.

Quefto piango,quefto fento , quefta èla cagione dellemielagrime .

Quádo egli era viuo,ogni mia felicità cófifteua in lui,& ogni mia glo-

ria,& ognimio ripofo;&all'hora lo feruiua di quello , cheio poteua,

l'albergaua in cafa mia,feguiua le fue pedate,vdiua la fua dottrina, vn-

geua ifuoi facratipiedi , & cofi refrigeraua l'amore , che ardeua nel

cuormio,hauendo quelta occafione di refpirare,& quefto effercitio,

doueimpiegarmi,Hora tutto quefto e ceffato, & non mi reſta dapo-

tergli fare altro feruitio , che vngere il fuo preciofo corpo , &fargli

compagniainquefto monumento.Et poiche ioho vifto, chem'han-

no tolto quefta confolatione,& effercitio ,che mi reſtaua, piango , &

piagnerò , fin che io non trouerò quefto bene . Questa ècofa, che di-

chiaragrandementela carità , di queſta fanta donna. I padrinonveg-

gonol'horadicauarfi di cafa il figlio morto . La moglie fa il fimile

del fuomarito: & quefta donnanon ha altro refrigerio, che ftar fem

preincompagnia di quefto fantocorpo . Nel chefi vedebene la dif-

ferenza,che è fra l'amor di Dio , & tutti gli altriamori : perchegli al-

triamanoperfuo intereffe :ma l'amorpuro di Dio , fi comenon mi-

ra a fe,ma alla gloria, & feruitio di Dio , non ftimafe fteffo , mafola-

mente Dio.Et all'horafolamentes'attrifta, quandogli tolgono lama

teria di feruirlo , come accaddè a queſtafanta donna . Perlui dunque

(dice egli ) piango , perche m'hanno tolto il mio Signore , & nonfo

douel'habbino pofto . Douefei maeftro mio? doue ti trouerò alle-

n 2 grezza
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grezza mia?doue t'hanno afcofo dolcezza mia. E'parfodunque poco

a tuoinemici quello,che haueuano fatto nel tuo corpouiuo,chenon

uogliono perdonargli ancora dopomorte? Checola è queſta Salua→

tormio,che nèin vita,nè in morte hai da trouare alcun ripofo . Doue

anderò Signore? Doue ti trouerò? Achi domanderò di teslofono da

ognipartecircondata de dolori , etnon fo chepartito iodebba piglia

re.S'iomenefto appreffo al fepolcro,notrouo quello, che io defide

ro:s'iomeneparto, non fo doue andare . Partirme da quefto monu

mento è la mia morte:lo ftarui, è doloreirremediabile. Però èmeglio

guardare il fepolcro del mioSignore , che allōtanarmida quello . Qui

duqueftarò,quimorirò,perchefeuorranno,mifepellifconoappref

fo al mio Signore.Viuedo me neftaua appreffo dilui , etmorendo mi

accofteròa lui,et cofi nèmorta,nè uiua m'allótanerò da lui.Ma mife

rame,perche nonpenfai tutto quefto,quando uidi fepellire il mio Si

gnore? Perchemifuggij di quefto luogo?perchenon perfeuerai qui

fempreappreffo di lui? chehoranopiagnerei, ch'egli mi foffe ftatole

-uato:perche nō l'hauerei lafciato leuare,ò mi farei fatta ftrafcinar con

lui da quelli,che l'hanotolto. Maio miferabile volfi guardar la legge,

&perdei il Signor della legge: ho ubidito alla legge, & non hoguar

dato quello,a cui ubidifce la legge. Chefarò dunque conchi mi con

figlierò? Otutto amabile , tutto degno d'effer defiderato , tornami

Signorenell'allegrezza falutifera della tua prefenza . Ofperanza mia

fa ch'io non fia confufaper fperarein te . Adunque perche o buon

Giesù , per che Signore non guardi alle pietofe lagrime, & defiderij

Prou.8. diquefta donna? per chela lafci tanto piagnere,& cercarti ſenza frut

to? douefono quelle parole, che tudicefti. Io amo, chim'ama,& chi

mi cercheràla mattina , mi trouerà ? Doue è quella parola,che tu de

fti a queftadonna, quando dicefti : Maria s'ha eletto la miglior parte,

la qualenon maile farà tolta ? Qualeè dunque laparte,fenon tu?Te

clefsi , teamai , in te pofi ogni mia fperanza , & per te rinuntiai ogni

altracofa,cheiohaueua . Seio dunqueho lafciato ogni altra cofa,&

nontrouo te,chemi refterà ?comes'adempirà quellaparola,chemi de

fti,quando dicefti,chenon mai mi farebbe tolta?

Nonfipoteronopiu contenere quelle uifcere di pietà , & miferi

cordia, che non effaudiffero le lagrime di tanto fedele amore . Perle

qualihauendole il Saluatore mandato gli Angeli . uenneanchorail

medefimo Signor de gli Angeli ad afciugarle, o per dir meglio, a

cambiar le lagrime dellafua meftitia in lagrime d'allegrezza . Fe

lici lagrime , che tante cofe trouarono in Dio . Con le lagrime

acquiftò il perdonò de' fuoi peccati , con le lagrime ottenne la refur

rettio
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rettione del fuo morto fratello, per lefue lagrime meritò, chegli An-

geli la confolaffero , infieme co'l medefimo Signor de gli Angeli , &

d'effer la prima auedere il Saluatore rifufcitato , & d'efterfatta Apo-

ftolade'fuoi Apoftoli . Grandeè la virtù, & potenza delle lagrime , le

quali legano le mani dell'onnipotente , vincono l'inuincibile , placa-

no l'iradel giudice,& la mutano in mifericordia.

Maria dunque uolgendo il vifo , uide il Signore , & non lo co-

nobbe: anzi leparcua,chefoffel'hortolano di quell'horto . Nè que-

fto fuo giuditiol'inganno di molto , perche quefto Signore è fenza

dubbio un'hortolano , & quefto ufficio ueniua a fare nell'anima di

Maria, eftirpandone le fpine dell'ignoranza , & infedeltà .E'anchora

hortolano nell'anima douedimora: perche iuifparge i femi delle fan-

te infpirationi , &buoni defiderij , iui pianta lepiantefruttuose delle

virtù,& leriga con le lagrime della noftra deuotione . Perilche non

crefcono tanto i feminati perle piogge del Cielo , quanto crefcono

le virtu per quefta pioggia fpirituale . Finalmente come hortolano

guarda con molta uigilanza il fuo horto , perche nonui entrino ila-

droni,chefono i demonij ,pertáti cancelli,& entrate, cheſono inque

fto horto(chefono tutti i fentimenti efteriori, & inferiori dell'anima

noftra ) a robbare il frutto della buona confcienza . Perciòche da che

nafce, che un'animafta per molti anni fenza commetter peccatomor-

tale,uiuendo fra tanti ladroni,comefono i demonij,fe non dalla guar

dia di quefto hortolano,cheguardando l'horto,non dorme?

PerilcheMaria non erraua di molto in quefto giuditio, quantun-

queueramentenon conofceffe il Signore hauendolo dinanzi. Perche

fi come ella amaua,& dubitaua infieme, perche nonfperaua la refur-

rettione; cofi uedeua il Signore,& non lo conofceua , perchel'amore

meritaua,che lo ucdeffe;& il dubio,& diffidenza , che nolo conofcef-

fe.Questa è cofa , cheaccade molte uolte per particolar difpenfation

di Dio a' giufti,che habbino il Signore dentro di fe, & fi penfino d'ha

uerlo moltolótano :perche cofi conuicne per effercitio,e meritofuo.

Cofi accadè al B.S.Antonio,che apparendogli una uolta il Saluatore,

dopò l'effer egli reftato molto mal trattato da' demonij, il fanto huo-

mo gli diffe . Doue eri ò buon Giesù , doue eri ?perchenon titroua-

fti quinel principio , che tu m'hauerefsi aiutato , &fanato lemiepia-

ghe? A cui rifpofe il Saluatore . Antonio io era qui , & ftaua a uede,

recometu combatteui : & perche tu hai combattuto bene ,farò che

tufarai nominato per tutto il mondo . Cofiancora Santa Chaterina

da Siena effendo fortemente combattuta da' demonij , con falfifsime

imagini,apparendole il Saluatore , & lamentandoſi ella d'effereſtata

Agg.del Memor. Trat. II.
n 3
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daluiabbandonata, egli rifpofe chenon l'haueua abbandonata : an

zi ch'egliftaua nel mezo del fuo cuore , & era lui , chefaceua, che l'-

Giob.30. imaginationi non la uinceffero . Il medefimofece co'l fanto Giob,

dandogli pacienzain cofi ſtrani trauagli , benche egli tante uolte fi la-

mentale, che il Signore l'haueua abbandonato , &chenonlo uole-

wa udire,nè vedere : anzi fe gli era mutato di pietofo in rigorofo , &

checonlafuapotentemanolo fpingeua dafe . Aquefto modo adun-

quefiporta il Signore fpeffe volteconi fuoi, tantopiù con i tribula-

ti, & con quelli , che lo cercano con molto feruore . Perche a quegli,

& a queftipare, che ftia molto lontanoda loro, quando egli èmolto

vicino : perche nè quegli haurebbono pacienza , fe egli non la deffe

toro,nè quefti perfeuerarebbono nella fua domanda, fe da lui non ri-

ceueffero la forza . Quefto è quello adunque , che quiui ci fi rappre-

fenta,coli in quefta apparitione, come in quella de' difcepoli,che an-

dauano inEmaus a' quali il Signorpareua unperegrino , comequi a

Mariaun'hortolano ; perche nell'uno , & nell'altro luogo effendo ik

Signorprefente nonfù conosciuto.

Luc.24-

Dice dunqueil Signore aMaria, Donnaperchepiagni? chicerchi?

O Re di gloria , oconfolator degli afflitti , vieni a confol are , & dici

paroletantofconfolate ? Perche niffuna cofa è,che piu rinoui le pia-

ghe,& piu auuiui il dolore della perfona feonfolata , che il doman-

darle la cagione del fuo pianto , & che cofa cerchi , perche queſto è

un rinfrescarle nella memoria quello , che ama l'abſenza di quel , che

fente, &le cagioni del fuo dolore. Perilche diffe il Profeta : Lemie

Sal .41. lagrime mifuronopane di notte,&digiorno quando interrogauano l'ani

ma mia,doueè iltuo Dio ? Percherinouádo alfanto Profeta la memo-

ria di quello, chetanto amaua , & l'abſenza d'un bene tanto grande,

nonpoteua fenon disfarfiper le lagrime notte , &giorno . Effendo

quefto adunquecofi , perche Signore ufi quefto parlaretanto pun-

gente conperfona , chetanto ami ? Credo fenza dubbio , che la ca-

gionein quefto foffe ilgufto grande , cheil Signore cauaua da que-

ftelagrime:perche quantunquefoffero lagrime di dolore,non guar-

daua al dolore , ma alla cagione,che eral'amore. Ilqualepiacque tan-

so a queftoSignore , che nè nel Cielo , nènella terra non ècofa , che

gli aggradi , fenon quefto amore, & fe alcuna altracofagli aggra

da,è percheuaueftita di queſtavirtù : ſenza la quale nè la fede , nè la

fperanza, nè il martirio , nèle lingue de gli Angeli , nèdegli huomini

gli aggradano.

Donna ( dice) perchepiangi? chi cerchi? O defiderio del cuorfuo

(dice Origene) perche Signore le chiedi la cagione del fuo pianto

"

&chi
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& chi ella cerchi? Ella con gli occhi fuoi proprij moltopoco fa , &

congran dolor del cuor fuo uide crocififfa la fua fperanza,&tu ledo

mandihoraperche pianga? Ella uide tregiornifono le tue mani, con

lequali fpeffe uolte l'haueuibenedetta , & i tuoi piedi, i quali ellaha

ueuabaciati,& rigati di lagrime,inchiodati con ferri in una Croce, &

tule domandi perche pianga ? Ella uide a quefti giorni fpirare ilfuo

fpirito,quandofpirafti tu,& tu ledomandi perchepianga ?&horadi

piu ella crede,chehabbino robbato il tuofacratisfimo corpo : il quale

ella ueniua a ungere,per confolarfi a queftomodo unpoco , & tu di

ci,perchepiagni,& chi cerchi? Tufai cheella cerca te folo,amatefo

lo,& per te disprezzatutte le cofe,& tutte le domandichi cerchi ? Dol.

cemaeftro,percheprouochi lo fpirito di quefta donna ? perche inte

nerifci le uifcerefue ? Sta tuttafofpefa in te : tutta dimora in te,& di tal

maniera ti cerca, che cercandoti d'altri nopenfa, chedi te,& per que

ftoforfenon ti conofce: percheno èinfe,mafuor dife,per amortuo.

Adunque perchele domandi perche piaga ? & chi cerchi ?Tutto que

fto dice Origene.

Maella penfando , che foffevn'hortolaño , gli diffe , Signore,fe tu

l'hai leuato,dimmidoue l'hai pofto , perche io loleuerò . Ben pare Gio.20.

che quefta fanta donna fiafuor dife : poichequanteparoledice, tan

teignoranze dice . Percheprima non rifponde a propofito , & non

intende la domanda : perchenonintende fe non quello , che ama,nè

fente altra cofa . Et oltra di quefto chiamaSignore l'hortolano,il che

eratroppo gran titolo a chi tencua fibaffo ufficio . In oltre non lo

chiamaper il nome, ma per il pronome . Se tu l'hai tolto, dimmi do

uel'haipofto,perche io lo leucrò . Lepareua che tuttifoffero , doue

ella era , & chenon vi bifognaffe altradichiaratione . Pare anchora

fuor di fe prefupponendo che l'hortolano andaffe cauando i corpi

de'morti : &molto più,che fe egli a qualche fine l'hauefie cauato, lo

deffe fubito perunaparola a chinon conofceua . Tutto queſto opera

ual'amore,il quale tanto fantamente la faccua errare: quantunque

foffemaggiore erroretenere il Signor dauanti , & non conoscerlo :

perche come ella era inferma d'amore , cofi fe le erano offuſcati gli

occhi con quefta infermità , che non vedeua chi ucdcua : perche ve

deua Giesù,& nonfapeua,chefoffe Giesù.O Maria,fe tu cerchi Gie

sù,eccochehai Giesù . Maforfe nonlo conofci, perche lo trouico

fi viuo,& tu lo cercaui morto . Séza dubbio qfta èlacagione , perche

eglinont'appariuá : perche comedoueua apparirti, fe tu non lo cer

caui?perche tu cercaui quello,che non era : & non cercaui quello ,

che era: cercaui Giesù morto , et fepolto ; & non cercaui Giesù

n 4 glo
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gloriofo, & refufcitato , & per quefto non è marauiglia fe ueden-

dolo , nonlo conofceui . Opietofo maeftro non poffo del tuttto

fcufare quefta tua difcepola , nonpoffo difendere queftofuo errore,

perchetaleti cercaua,qualet'haueua uifto,& qualet'haueua laſciato

nel monumento . Haueua uifto leuar di Croce un corpo morto , &

metterlo nel monumento , & eratanto grande il dolore , chehaueua

riceuuto della tua morte,& della tua fepoltura , che nō le reftaua fpe-

ranza della tua Refurrettione, &della tua uita. Giuſeppefinalmente

pofe iltuo corpo nel monumento, & Maria ui lafciò infiemefepol-

to ilfuofpirito , & di tal maniera lo congiunfe co'l tuo facratifsimo

corpo,chepiufacil farebbe diuider l'anima dal corpo , al quale dà ui-

ta,che allontanarla dal tuo, il quale ella ama.Perche lo fpirito di Ma-

ria era piu nel tuo corpo , che nel fuo , & perquefto quando cercaua

il tuo corpo,cercaua anchora il fuo fpirito : & dopò ch'ella hebbe per

duto iltuo corpo, perdè il fuo fpirito : &per quefto che marauiglia è

chenon ti conofca,poi che nonha fpirito da poterti conofcere?Ren-

dile dunque Signore ilfuo fpirito , &fubito ricupererà ilfuo fenfo,

& lafceràl'errore, nel quale fi troua . Macomepoteua errare quefta,

chetanto t'amaua, & tanto fi doleua?Senza dubbio s'ella erraua , non

conofceua di errare : & cofi quefto errorenon procedeua da errore,

mada amore.Et però mifericordiofo , & giufto giudice l'amore , che

ella tiporta ,& il dolore,che ha di te , lafcufa appreffo dite, perchetu

nonguardi l'error della donna, ma l'amore della difcepola : la quale

non per errore,ma peramore,& dolor piangeua.Et per quefto ti di-

ce.Signore fe tu l'haitolto , dimmidouel'haipofto , che io lo leuerò.

Checofa è quefta o donna ? Chedici,Giuſeppe hebbe paura , &non

osòleuare il corpo di Croce,fe non di notte, & con licenza di Pilato,

& Marianonafpetta la notte , nè tien conto di Pilato ; ma promette

arditamentedicendo.Io lo leuerò.O Maria , &fe per forte il corpo

di Gicsùfoffe in cafa del Principe de' Sacerdoti , doue il Principe de

gli Apoftoliftando a fcaldarfi con gli altri al fuoco , lonegò,chefa-

refti? io, dice,lo leuerò.Omarauigliofa fortezza di donna ; òdonna,

& fe laferua di quefta cafa ti domanderà di qualche cofa , che dirai ?

Iolo leuerò.Oineffabileamore , ò marauigliofa coftanza:non eccet-

tualuogo alcuno,nè alcuno nepriuilegia:ma dicefenza timore. pro-

metteaffolutamente,dimmidoue l'hai pofto,che io loleuerò. Odon

nagrande è la tua fede , grande è la tua fortezza . Adunque òbuon

macftro,perche indugi a dirle quello , chefegue . Facciafi come tu

uuoi? Ti fei tu forfe dimenticato della tua folita mifericordia?

Non uolere ò buon macftro differir piu la confolatione di quefta

donna:
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donna : poichegià tre giorni t'afpetta , & non ha che mangiare , nè

mododasfamarel'anima fua, fe tu non telemanifefti , dandole il pa-

ne del tuo corpo, co'l quale appaghi la famedelcuor fuo . Se dun-

quetunonvuoi , chemanchiper uiaggio , rimedia alla fame dell'ani-

ma fua con la dolcezza di quefto cibo : poi che tu fei quel uiuo pa-

ne, cheferra infe ogni foauità . Perche la uita delfuocorpo nonpo-

trà durar molto,fe tunon tele fcopriraiprefto , pchefei la uita dell'-

animafua.

Nonfidifferi dunquemolto la mifericordia del Signore , nè du-

ròmolto quefta difsimulatione, mafi comeil Patriarca Giuſeppefi

tenneperun poco celato a' fuoi fratelli , quando andarono inEgitto,

& dopòuinto dalla fuanobiltà , & dall'amor fraterno , fi fcoperfe lo

rodolcemente: cofi queſto nobilifsimo Signore dopò queſta breue

difsimulatione,fubito molto dolcemente fi fcrope alla difcepola,chia

mandola per ilfuo folito nome Maria.Quali parolepotranno qui ef-

plicare, doue arriuaffe l'allegrezza , la deuotione , l'amore, la mara-

uiglia,& lofpauéto,ch'ella hebbe di cofi gran miracolo: trouádo mol

topiu di quello,che defideraua,poiche cercando il corpo morto ,tro-

uò il fuoSignoreuiuo , & uincitor della morte . Fucerto marauiglia,

che all'hora l'anima di Maria nonfpiraffe per cofi grande ammiratio-

ne,& allegrezza . OSignore , quanto è grande il tuo potere; poiche

tupuoi con unaparolafola arricchir tanto un'anima , &'rallegrarla.

Manon è gran cofa , che chi con una parola crcò il mondo , conuna

rifufciti un cuore. Nonfuggono fiprefto letenebredauanti al fole,

quantoper virtùdi quefta parolafparirono i fuoi dolori . Fuggirono

i dolori , ma le lagrime reftarono , benchemutate le cagioni ; perche

prima erano di dolore, & poifurono d'allegrezza , benche tuttepro-

cedeffero dal fuo amore.Molta familiarità , & amore le moftrò ilSal-

uatoreconquefta parola :mamolto piulo moftraua co'l fuono,& ac-

cento della uoce : il quale l'Euangelifta non fcriue , perchepuofcri-

uerleparole,manon la forma della uoce.

Aunaparola rifpofe Maria un'altra parola : & non menofignifi-

catiua . Perche dicendo il Saluatore Maria, clla rifpofe Macftro : che

nuol dire, Maeftro del Cielo , Maeftro del mondo,Macftro dell'ani-

mamia , Maeftro de' manfueti, & humili di cuore . Non dice altro,

che quefta parola, perchela lingua eratanto legata , & intricatadalla

forza dell'affetto , che nonpoteua dir altro , hauendo tanto da dire,

et da domandare foprafi granmutatione , et ineffabilemifterio.Ma

l'affetto , chenonfi dichiarò con parole, cominciò a manifeftarfi con

l'opere:gettandofi a' piedidel Signore , ne' quali haueua ragione per

an-
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antica poffefsionc,& ne' quali hauca trouato tutto il fuo teforo.Laua

dogli i piedi con le lagrime trouò il perdono de' fuoi peccati , feden-

do a queftipiedi , udiua la dottrina della fua bocca , proftrata a que-

fti piedi domandò la refurrettione difuo fratello . Quefti piedi tor-

noa ungerein cafa di Simon leprofo , & hora gli uuole adorare ,&

bacciar le facratifsime piaghe , che ui uede . Sedeua Maria comehu-

Luc. 14. mile (fecondo il configlio del Saluatore ) nel piu baffo luogo del con

uito : & perquefto non è gran cofa, che lafublimaffe al più alto :poi

che tenendofi ella fempre a piedi , il Signore le daua la mano confa-

uorinoui,che le faceua .

Lerisponde il Saluatore . Non mitoccare,perche non anchorafono

afcefo alpadre. Nonricufaua il Signore, che quefta fanta donna l'a-

doraffe, & baciaffe i fuoi facratifsimi piedi : poi che non negò queſto

di lì a pocotempo a quellefantedonne , chetornauano dal monu-

mentoinfieme con Maria : & ciò s'intende per quello , che dicein

quefto luogo . Anchora non fono afcefo al padre . Penfaua queſta

Santa donna , che il Saluatore foffe già afeefo in Cielo , & tornato al

fuopadre,come egli tante uolte haueua replicato quefta parola,con-

folando i fuoi difcepoli , & dando loro notitia della fua partita . Et

percheprefupponeua,che il Saluatorefoffein Cielo , & di nonhauer

lo a uederefe non quella uolta in quefto mondo,uolſe fruirpiuinte

ramente, &cofi gittatafegli a' piedi , uoleua che non fe nefuggiffe

tanto prefto . Acui rifpofe il Signore leparolefopradette, comeſe

diceffe . Non m'intertenere: nonpenfare, cheio mifugga, cheque

fta non faràl'ultima uolta; chetu mi uedrai: percheio ftòanchora

nel mondo,& uiftarò per alquanti giorni : perchenonfono afcefo al

miopadre,cometu t'imagini.

Finitequefte parole , il Saluatore la licentiò dicendo . Corri, na tro-

uaimieifratelli,& dirai loro, chemene uado al miopadre,& uostro pa-

dre;almioDio , & al uoftro Dio . Che piu dolce ragionamento , che

maggior fegno d'humiltà , & amore che quefto ? Congran ragione

effaggerà l'Apoftolo quefta tanto grande humiltà del figliuolo di

Heb. 2. Dio,cheno fifdegnò di chiamare fuoi fratelli, & figliuoli d'un mede-

fimo padre quelli, cheerano poueri pefcatori , fecciadelmondo , &

chepur dianzifuggirono come disleali , & codardi,et l'abandonaro-

nonelmezode' fuoi nemici, non ritenuti dall'hauer uifto tante uol

teoperargli tanti miracoli . Benpar Signore , che tu non habbi mu-.

tato la conditione, che moftrafti in queftomondo , poiche tu gli la

fciafti :maquella iſteſſa foauità , et piaceuolezza , che tu haueui pri-

ma , hai adcſſo anchora , et come tu trattaui i tuoi,ſtando con loro,

gli
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gli trattati anchoradopò che tu gli hai lafciati; perche il cuor tuo no

fi mutaper luogo , nèriceue differenza daltempo , nè s'altera perle

noue dignità, & gloria del corpo tuo, & del nome , che hai adeffo.

Et perquefto conmolta ragione debbono cófolarfi, animarfi,& glo-

riarfi ituoi inte, comefratelli di tal fratello , & come figliuoli di tal

padre;poiche tu dai loro quefto nome.

Etnon eminore la foauità,& dignità delle parolefeguenti . Afcen

doalPadremio , & Padre uoflro , Diomio , & Dio uoftro . Percioche

qual maggior gloria , & dignità per l'huomo, che hauere Dio per

Padre?& qual maggiore humiltà del figliuolo di Dio , che haucre il

noftro Dioperfuo? O'Signore , percheti fiamo più obligati , òper-

che tuhaifatto noftro il Padre tuo , ò perche tu haifatto tuo lo Dio

noftro? Non fipuò trouare honoremaggior delprimo , nèfi può

trouare humiltà maggior della feconda : la quale ci meritò la gloria

del primo . Perche per merito di quella tanto grandehumiltà , qual

fù abbaffarfiilfigliuolo di Dio fino afarfi figliuolo dell'huomo , alzò

noi a queſta gloria fi grande , cheil figliuolo dell'huomo diuentaffe

figliuolo di Dio .

Ditutta quefta fi dolce , & fi deuota hiftoria , fra molte altre cofe,

laprincipale che noi cauiamo è intendere il feruore co'l quale s'ha

dacercare Dio , & il frutto di chi talmente lo cerca . Percheſenza

dubbiofi come Dio pofe nella Chiefa quefta donna per effempio di

penitenza a' peccatori : coli lapropone per effempio dicercare Dio

a' giufti . Perche quegli uedranno in lei, comehanno a far penitenza,

& il frutto che da quella fi caua : & quefti la diligenza con la quale ha

no a cercare Dio , & quel che guadagnarebbono , fe così lo cercaf-

fero.O tu dunque , chefei già ferito dall'amor diDio,afpira alla per-

fettione di quelto amore , &della diuina fapienza , nella qualefitro-

uaDio: cercalo , come lo cercò quefta donna : cercalo con amore,

condolore, con diligenza, con lagrime, con inftanza , &fopratutto

conperfeueranza,& nodubitaredi notrouarlo. Nèti para grancofa

il cercarlo con tanta cura , perche difponendo Dio tutte le cofefoa-

uemente,uuole che i mezi habbino proportione co'l fine,& cofivuo-

le, che unteforo fi grandefia cercato con tanta anfietà . Non ti fpa-

uentino i trauagli di quefta giornata , nè le paure della notte, ne ilti-

morde' foldati , chefono idemonij , nèla memoria de' peccati paffa-

ti, poi cheniffuna di quefte cofe sbigoti nè ritardò quefta fantapec-

catrice,fi cheella non perfeueraffe nella fua domanda, &per queſto

meritò prima ditutti uedere quel rifplendentefole di giuftitia glorio-

fo,& riſuſcitato . O confolatione de' peccatori , ò riftoro di chi cerca

Dio,



DEVOTISSIME

Dio , vnadonna, da cui il Saluatore haueua cacciato fette demoni il

che ècomedichiara S. Gregorio , I'vniuerfità di tutti i peccati , ne’

quali quefta donna ftaua immerfa,chefarebbe cofa difficile , & brut

ta a raccontargli horaper nome, fenza impedimento di quefto; per

che cercò con tanta anfietà, con tante lagrime , & con tanta perfeuė

ranza il corpo del fuo Signore,meritò qfta uifita prima de gli Apofto

li,& prima del difcepolo particolarmenteamato fopra tutti gli Apo

ftoli.O'quanto rifplende qui labótà,& nobiltà di Dio , & il defiderio

di tirare i peccatori a fe,& confolar quelli , chelo cercano con tutto il

cuore:poíche tali fauori,tali accoglienze,& tali portameti faa chitor

naalui.Nel che pare che fia vera quella parola di Dio,che per un Pro

fetapromette dicendo.Se cercherai Dio, lo trouerai quando locercherai

cotutto ilcuor tuo,e co ogni sforzo dell'animatua; comevediamo che lo

cercaua qfta dona. Ma con qfta anfietà deue effer cógiunta la perfeue

ráza, che ella hebbe:la qual trouò , perche pfeuerò . Per qfto ftimaua

tato Dio ne' facrificij della legge,che no lefoffero offerti animali fen

zacoda,eſenza orecchie,pdar ad intendere, che quello, ch'egli princi

palmete ci domada,èl'ubidieza , & la perfeueraza . Perche di qfte due

pezzefifa la vefta della giuftitia,che cuopre l'huomo dal capo a piedi:

figurata in quella, che ilfuo padrefece aGiuſeppe,laqual'era di molti

colori,& arriuaua fin'al talone,pfignificar la uefta della giuftitia,che

fi cópone didiuerfevirtù,& arriua cóla perfeueranza al fin della vita .

Nèfi sbigottifca quello , che cofi cerca Dio , quando vede , che ſi

differisce il compimento del fuo defiderio : perche fi differifce , acciò

che con la dilatione crefca , & l'accrefcimento del defiderio fia moti

uo di maggior diligenza , & di maggior merito ; perche quel tal defi

derio è donodi Dio,& per talepofto nel Libro della Sapienza, quan

do ilSauio dice, che Dio dà a'giufti un defiderio interno della fapien

za.Impara dunque,huomo peccatore,da queftadonnapeccatrice,im

paraapiagner la lontananzadi Dio,&adefiderare la fuaprefenza:im

paraadamarGiesùa fperare in Gierù,a cercar Giesù, &anonteme

realcunaaduerfità,nè riceuere alcuna cófolationefuor di Giesù. Cer

calo nel monumêto deltuo cuore,& riuolta la pietra della durezza di

quello, & guardafe uifia,&fenolo troui, cerca , perfeuera , piagni,

abbaffala tefta ' , humiliandoti fino alla poluere della terra,& tornaa

mirare un'altra volta ; & fappicerto , che feconfedelo cercherai in

quefto monumento,& perfeuererai cercandolo,& t'inclineraihumi

liandoti, &difcaccierai da te con l'effempio di Maria ogn'altracon

folatione,fuor.che Giesù,finalmentelo trouerai, & in lui trouerai an

choin queſtavalle di lagrime ricchezze, &confolationi ineffabili .

DEL

1
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DELL'ASCENSIONE DEL NO.

ftro Saluatore in Cielo .

CLICE

D

Opò il mifterio della Refurrettione del Saluatore,ſegue

quello della fua gloriofa Afcéfione, il quale ( come dice

S. Bernardo) è il fine di tutte l'altre fefte di Chrifto : &

felice termine d'ogni fuo uiaggio, & trauaglio . Perche

egli è quello, che difcefe, & afcefefopra tutti i Cicli,per

darfine a tutte le cofe neceffarie alla noftra falute. SanLuca fcriue

T'hiftoria di quefto mifterio, dicendo che quaranta giorni dopola

Refurrettione hauendo il Signore palefato fe ftello a' difcepoli

molte uolte in quefto tempo : auicinandofi l'hora della fua glo-

riofa Afcenfione, chiamò tutti, & uenuto nel monte Oliueto, ap-

pretfo Betania, gli conduffe feco. Chi dubiterà, che a queſta fe-

Ita nonfi trouafle prefentela facratifsima Vergine noftraSignora?

Veramente non era il douere, che il Saluator fi metteffe a far si lun-

go uiaggio fenza licentiarfi della fua fantifsima Madre. L'haueua

a uedere alzato in Croce, & non l'hauena da uedere afcendere al

Cielo? Hauena da patire i trauagli del monte Caluario, & non ha-

ueua

בבבבב
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ueuadagoderl'allegrezza del monte Oliueto ? Non è queſto il co

ftumedelnoftroSignore :ma fe patiremo con lui , regneremo con

lui : et fe faremo compagni de' fuoi dolori,faremo anchora delle fue

allegrezze . Se gli Apoftoli dunque,a' quali toccòtantopicciolapar-

tede' doloridi Chrifto a comparation della Vergine (perche di loro

altri fuggirono , altri lo negarono) furono inuitati a quefta fefta :la

beataVergine (a cui tantaparte toccò di quefto calice) doueua effer-

ne efclufa? Nonper certo . Iui fu,iui fi trouò,iuicon gli occhifuoi

vide alzarfı il frutto del fuo ventrefoprale ftelledel Cielo.

Vnitadunque infieme tutta queftagloriofa compagnia, cominciò

a dar ordine a quello , che i difcepoli haueuano a fare dopò la fua par

tita : et diffeloro . Voidifcepoli miei riceuerete nell'anime uoftre la uir

tùdello SpiritoSanto,che verrà fopra uoi,& fortificati da quella,fare-

te miei teftimony in Gierufalem,in Giudea, in Samaria& in tutta later

ra. Comefediceffe . Voi figliuoli miei,& pecorelle del mio ouile,

fofte teftimoni di tutta la uita mia , udiſte la dottrina , che io predi-

cai : gli effempij,ch'io u'hodato : vedefte l'opere,ch'io feci : leperk-

cutioni , cheiofofferfi : i tormenti,l'ingiurie , & la morte che perla

redentionedel mondo ho patito . Vedefte la mia refurrettione , et

uedcretehoralamia Afcenfione : dopò la qualericeuerete loSpirito

Santo , perche eternamente dimori con uoi, et con tutti quegli , che

per uoi crederanno. Andate donque con la benedittione del padre

mio per tutto ilmondo,et predicate il mioEuangelio a tuttele crea

ture . Predicate quefte buonenuoue al mondo,che io effendo natu-

ral figliuolodi Dio,mifecihuomo,pfar glihuominiDei:che iomor

fi pervcciderelafuamorte,cherefufcitai per riparar la fua uita,et che

io afcendo a' cicli, per apparecchiar la fua gloria . Io mando uoi,co-

me il mio padre mandòme. Infegnate a gli huomini , perdonate i

peccati , et fategli partecipi de' mici meriti, et de' miei trauagli . Dite

Joro,chenon aminolavanità,le ricchezze caduche,i beni uolubili,che

teminoDio, che fi ricordino del giudicio,dell'altra uita, delparadifo,

et dell'inferno,per i buoni, et pericattiui,etche Dio è teftimonio , et

giudice dell'operehumane.

Dette queste parole,auicinandofi già il tempo della partita, ueden

do i figliuoli la folitudiné,in che reftauano d'ogni lorbene , cheloro

era rimafo,ct l'orfanità, chehaueuano delpadre,chedoueuano fenti-

re?chedoueuano dire? Quanto gran dolore,ct timore ( dice S. Ber

nardo)penfate fratelli,chefoffe dentro a que' petti Apoftolici, quan-

dovedeuano il Signore alzarfi in acre , et allontanarsi dalla fua com-

pagnia ? Crande fenza dubbio era quefto dolore, vedendofi laſciar

da
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daquello , percui efsi lafciarono tutte le cofe . Perilche non potcua-

no i figliuoli dello ſpoſo reftar di piagnere uedendo che lo fpofo fi

fuggiuada loro . Et non era minore iltimore , che il dolore , ueden-

dófi rimanere nel mezo di tanti , & fi potenti nemici, non effendo an-

choarmati con la virtù,& fortezza del Cielo. Vedendofi adunque co-

fi,chefaceuano,& che diceuano ? Vnofe gli gettaua a' piedi,un' altro

gli baciaua lefacratifsime mani , un' altro fi teneua alle fue fpale , &

tutti a vnavocegli diceuano . Perche Signore ci lafci foli,& orfani fra

tanti nemici? Che faráno i figliuoli fenza il padre?i difcepoli fenza il

maestro?lepecorellefenzapaftore?& i foldati deboli fenza Capitano?

Doueuai Signore fenza noi ? doue ftaremo ſenza te ? chevita faràla

noftra,mancandoci taleappoggio,tal guida, et tal compagnia?A tut-

te quefte querele rifpofe benignamente il Saluatore, promettendo lo

rola ucnuta,etfauore dello Spirito Santo, & lafua perpetua aſsiſten

za,& prouidenza,chegiàmai non farebbe loro venuta meno .

Fra quefte,& altre parole auicinadofi già l'hora dell'afcéfione , co-

minciano gli Angeli a dire quelleparole del Profeta . Alzati Signo

re,per andare alluogo del tuoripofo:tu,& l'arcadella tuafantificatione.

Queft'arca,della quale furono pagati i debiti di tutto il mondo : que-

ft'arca , nella qualeftanno nafcofti tutti i tefori di Dio : queft'arca di

fantificatione , & d'ammifta : per la quale gli huomini furono fantifi-

cati , & riconciliati conDio. Alzifi dunqueteco queft'arcagloriofa

della tua humanità , accioche come fù compagna de trauagli , fia fi-

milmente della gloria: & quella , che fù crocififfa nelfantolegno,re-

gni perfempreteconel Cielo . Alzifi duquetal'arca , & cominci quel

corpogloriofo ad afcendere in alto nella nuuolla rifplendente . Égli

afcendeua,& efsi reftauano attoniti , & fofpefi divedere il fuo Elia an-

darperaere uolando : & poiche non poteuano feguirlo conicorpi,

lofeguiuano congli occhi , & con i cuori .Chevilla?che attentione?

cheimpression d'occhi in occhi, & di cuori in cuori? Alzatele ma→

ni(dice S.Luca) afcendeua al Cielo, & daua loro lafua beneditione . O

chi fi foffe trouato iuiprefente,perhauer parte di quella benedittio-

ne, & licentiarfi da quefto Signore. Oquantofeliceprocefsione ( di-

ceS. Bernardo ) alla qualeneancho gli Apoftoliiftefsi furono degni

d'effer ammessi. O chifoffetanto felice , chenon fi trouando iui ,

almenofoffeftato prefenteal tempo di quefta partita,& fi foffelicen-

tiato da quefto Signore.Sentiua molto bene ilbeatoS.Agoftino que-

ftafolitudine, & abfenza , quando fi querelaua dolcemente, dicendo.

Tufuggifticonfolatormio, etnon ti licentiafti dame, falendo in al-

to deftilabenedittione a'tuoi , et io nonuidi . Gli Angeli promiſe-

ro
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ro,che fareftitornato un'altra uolta al mondo , & io non vdij . Con

quefte,& altrefomiglianti parole fignificaua quefto fanto la folitudi

ne,chefentiua l'anima fua per la partita di quefto Signore. Etnon

menofentiua quefto il deuotisfimo Bernardo,dicendo cofi . Cheho

io da uedere in quefte folennità? Chimi confolerà Signor Giesù,poi

che io non tividi colcato in croce , pieno di piaghe? pallido per la

prefenzadella morte ? poi che non hebbi compastione del crociffo ?

non ferui al morto? perlauare, fe tu uoleui, il fanguedelle tue ferite

conlemielagrime? Come feti fuggifti ſenza falutarmi, quando ve

ftito digloria t'alzafti al Cielo ? Senza dubbiol'anima mia nō ammet

teuaconfolatione,fe gli Angeli con allegra uoce non mi prcucniua

no,dicendo . Huomini Galilei,cheftatea guardare in Ciclo? Que

fto Signore,che uoi vedete falireal Cielo , tornerà cofia giudicare il

mondo . Cofiveramente verrà della maniera,ch'egli aſceſe,& nonco

medifcefe:percheprima difcefe con grandehumiltà a faluar l'anime,

ma difcenderàpoicongran gloria a rifufcitarei corpi,& premiarlife

condo il merito. Io l'ho da vederebenchenon adeffo, & l'ho damira

re,benche noncofi prefto . Quefto fafcio delle primitic della noſtra

humanità è ſtato già offerto al padre,& pofto alla ſua mã deftra , s'of

feriràpoi tutto quello ,chemanca.

Machelingua potrà efplicare con quantafefta , &allegrezza furi

ceuuta in Ciclo quella facratifsima humanità? Eracoftume de' Ro

mani quando qualche fegnalato Capitano haueua fatto gran prodez

ze,preparargli vnfolenne trionfo, rompendo le mura , doue haueua

da entrare,& accompagnandolo conlevoci delpopolo , chepredica

uano le fuelodi . Coli entraua in vn carro trionfale accompagnato

da gli fchiaui,& prigioni , che conduceuafeco . Se tanto dunque fi

fa in terra , chedouena farfi in quella corteceleftiale a questo gran

Capitano , che trionfò del mondo , deldemonio , del peccato , della

morte,& dell'inferno, & che menauafecofigran numero d'anime li

berate diferuitu? Chefefta fidoueuafar quel giorno?che canti? che

mufiche?chelode? che trionfo ? Chedoueua efferevdirlevocide gli

Angeli , & ditutti quei cortigiani celeſtiali ? O Signore che gran

mutatione è quefta? qualeti vidi quelvenerdì, & qualetiueggo que

fto Giouedi? quale ti vidi nel monte Caluario , & quale ti ueggo

nel monte Oliueto ? Iui tanto folo , quitanto accompagnato . Iui

falito invntronco, qui alzato fopra le nuuoledel Cielo . Iui croci

fifso fra' ladroni, qui accompagnato da' chori de gli Angeli . Iui in

chiodato,& condennato,qui libero,& liberator de códennati . Final

mente iui morendo , &patendo , quigodendo , & trionfando della

mor
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morteiftefla.Sen'andò Giacobin terra di Mefopotamia,per dartuo

goall'ira delfuo fratello, &comehuomofugitiuo,caminaua folo, &

pouero,nonconaltro:checon unbordonein mano,co'l qualepalsò

il fiume Giordano.Et dopò certo tempo facendo di nouo quel uiag

gio congran profperità,ricordandoficon quátapouertà egli era paf

fato di li , alzando gli occhi al ciclo diffe . Benedetto fia tu Signore,

percheconun palo inmanopaffai quefto fiume, & hora torno con

duecompagnied'huomini, & di beftiami. Questa èfigura di Chrifto

Seluatornoftro , ilquale pafsò l'acque di quefta uita mortale conun

paloinmano,chefù il tronco della Croce, &hora torna condue con

pagnie , unad'Angeli , & l'altrad'huomini , cioè dell'anime di molti

fanti Patriarchi , & Profeti, chedal principio del mondo afpettauano

lafua uenuta , & lo ueniuano accompagnando . Iui era l'innocente

Abel,il giufto Noè,l'ubidienteAbramo,il cafto Ifac,il forte Giacob

ilprudente Giuſeppe,il pacientifsimo Giob,il manfueto Mosè,ilfan

to Ezechia, l'elegante Efaia,& l'afflitto Gieremia . Fra quali ueniua

ilmufico celeftiale con l'arpain mano, cantando dauanti alla uera ar

ca del teftamento, & inuitando gli altri a lodare,& glorificare quefto

Signore,dicendo . Cantate al Signore uncantico nouo,pcheha fatto

cofemirabili . Perchevediamo cantico nouo ? perche niffun cantico

uecchio rifpondea queſtafefta , nè fi pareggia co'l merito di quefto

giorno, & per queſto noua fefta, &noua gloria con lodi nouehada

effercelebrata . Che cantico nouo canteremo dunque? Il cantico Sal. 13 2.

farà. Ecco quanto èbuonacofa , &giocanda , che già i fratelli habiti

noinfieme . Quefti dui fratelli fono il corpo, & lo fpirito di Chrifto:

i quali fino adeffo uiueuano in diuerfi ftati; perche il corpopatiua i

tormenti, & lo fpirito godeua i diletti eterni.Mahoggi i fratelli habi

tanogià infieme : poicheil corpo, &lo fpirito afcendono glorificati

al Ciclo : & effendo ftati tanto difeguali in uita , participano adeffo

unamedefima gloria . Con quefte lode adunque , con quefti cantici,

&conqueftaglorio fa compagnia afcende quellafacratifsimahuma

nitàfopra tutti i Cieli , finche arriua ad cffer collocata alla deftra del

padre .Perchechi s'erahumiliato più , che tutte lecreature per ubi

dienza,& gloria del padre,foffe fublimato fopra tutte quelle,& fedef

fe allafua deftra.Di modo che quella natura,a cui fu detto.Sci poluc

re,& in poluere tornerai,hora èalzata dalla poluere della terra,& ſus

blimatafopratutti i cieli .

یرا Agg.delMemor. Trat. II. Dei
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Deigranfrutti,che ci uennero dall'Afcenfione del Signorein Cielo.

Omefono molte cofe da confiderare, così in queſto mi

fterio,comein tutti i paſsi della vita,& morte del noftro

Saluatore,vna delle più importati,& chepiumoueilno

ftro cuore all'amor fuo , è il verde quantointeramente

diedefe fteffopernoftroprofitto,& comein tutte l'ope

re,ch'egli fece, volfe effer piunoftro,chefuo,pigliando perfe il traua

glio, & communicando anoi il profitto, & comefinalmente da di del

la fua Natiuitàfino alla fuagloriofa Afcenfione, niun paffo camino,

niunaoperafece , che non militaffeper noftro bene . ScriueS. Cio

uanni nell'Apocaliffe, che vide alzarfi dalla ſedia di Dio , & dell'a

gnellovn belifsimo rio , che rifplendeua come un criftallo , & che

alla riua fua nafceua un'arbore di uita , che daua dodici frutti fe

condo idodeci mefi dell'Anno , &che le foglie di quefto arboreera

noperfalute della gente. Di maniera che nonera nell'arbore cofa,

chenon foffe di profitto ; poiche era arbore divita, & il frutto era

frutto di vita , & fino alle foglie erano foglie di uita . Et tuttoque

ftoa niffunomeglio fi conuiene , che al noftro Saluatore , uero ar

boredi uita, & quanto fece , & diffe in quefto mondo fù perdarci

vita . Vennein queftomondo , perilluminarci con lafua dottrina;

conuersòfra noi, per afluefarci co'l fuo effempio : mori per noi,

per ricomperarci co'l fuo fangue : fù fepolto in vn fepolcro , per

uincer lanoftra morte: difcefe all'inferno, perprendere , & faccheg

giare il noftro auerfario : rifufcitò dopò tregiorni , per la fperanza

della noftra refurrettione : afcefe al Cielo , per aprirci il camino

diquello: cimandò loSpirito Santo , perche mediante lafua uirtù ci

faceffe fpirituali,& fanti. Cofivennea darfi talmente a tutti noi,tal

menteadamarci, & congiugnerfi a noi , che appenafece cofa alcuna,

chegli huomini non vihaueffero parte.Perciò che il capo nopuoha

uergloriaalcuna,che anchora le mébra non n'habbino la fuaparte.

Et per quefta cagione il medefimo affai ragioneuolmentes'affo

miglia nell'Euangelio alla gallina , che grida , non folo perche ci di

fende dalnoftro auerfario , & ci coprefotto l'alefue(comefa lagal

lina)perdifendere i pulcini dell'anima , ma anchora perche fi come

la gallina quando trouaalcuna cofa da mangiare , fubito cominciaa

piolare, & chiamare i fuoi pulicini, perche mangino quello , che ha

fcoperto,reftando ella digiuna,& fiacca: cofi fece connoi quefto pie

tofifsimo Signore, digiunando per fatiarci; impouerendofi , per ar

ricchirci;humiliandofi,perinalzarci;morendo,per rifufcitarci:paten

do,

1
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do,perdarci ripolo, &(quel che èpiù)ancho queftagloria , chepre-

fe hoggi perfe, la prefe anchora per noi altri . Dimanierache non

meno ci aiutahora,ftando in Cielo, che ci aiuterebbe , fe ftefle in ter

ra. Nel chefi vede chiaramente la differenza della fantità, & trauagli

diChrifto a quella di tutti gli altri fanti : perche quefti furono fanti

particolarmenteperfe,& trauagliarono perfe,ma la fantità,&traua-

gli di Chriftofurono talmentefuoi , che feruirono anchoraperno-

ftro rimedio:come egli fteffo manifeftò dicendo.Iopadrefantificome

perloro;acciò che effifiano ueramentefanti . Etcofi tutte l'opere della

fuafantifsima uita , la fua natiuità,la fua circoncifione,il fuo cfilio , ai

fuoi uiaggi,le fue orationi,le fue lagrime, i fuoi digiuni , la ſua morte

la fua Croce,la fuafepoltura ,&fino allafua Refurrettione,& Afcen-

fione,tuttoferuiper noftro rimedio . Perchefi come la colpa del pri-

mohuomoredundò in tutti noi; coſi anchora la gratia del ſecondo fi

fparfe a tutti . Ma èben gran differenzafra la diftruttione, & la repa-

ratione. Perche per la prima baſtò unagolofità, &una difubidenza;

maper lafeconda feruirono tutte l'opere di quefto Signore , dal di

che nacque, fino che afcefe al cielo , & quelche farà fino alla fine del

mondo.Perche è coſa chiara, che l'edificare èmolto più difficile, che

il ruinare . Adunque per ruinare un palazzo reale,baſta mettergli un

tizzonedi fuoco : ma per edificarlo,ui bifognano molte mani, molto

tempo ,& molte opere. Adunque perciò uenne dal cielo quefto Si

gnore,& a quefto feruirono tutte l'operefue , & quanto fece inque+

tomondo,& quanto fa horain Ciclo.

Madiràper uenturauno , pofto chefia cofiin tutte l'opere del Si-

gnore,comefi potrà verificarciò nel mifterio della fuaAfcenfione?

poiche queſtafalita non fuper trauagliare , maper regnare; cioènon

per meritarci conifuoi trauagliil Regnode' Cieli , ma pergodere e-

ternamente quefto ripofo. In oltrecome puo effereprofitto noftro,

che qftoSignore s'allontani da noi,& ci lafcifoli in quefto modo,fen

za la fuaprefenza , ci máchino lefue parole , che erano parole diuita,

ifuoi effempij,che erano tanto grandi ftimoli di uirtù:ifuoi miracoli

che erano tanto grandi teftimonij della fede, come ogni altra cofa?

Comepuo quefto effer profitto noftro, & mafsime nello ſtato,doue

hora fitroua,che èdi pfetto cópréfore:&peròno puopiumeritare?

Vditehora la rifpofta,perche ciaſcuno uegga la parte,chegli toc-

ca di queftagloria,& intenda di non effer meno obligato al Signorp

quefto,cheper l'altre cofe. Perilche s'ha prima daprefupponere, che

ficomequefto Signore , quando difcefe di cielo in terra , difcefe tal-

menteinterrachenon lafciòil cielo: cofi ancoraquando aſceſe dalla

terra
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terraal ciclo , aſceſe talmente al ciclo , chenon abbandonò la terraS

Perche febenfalifecondo l'humiltà , non falifecondo la diuinità, là

quale èin ogni luogo . Nèanco afcefe talmente con l'humanità, che

debuutto lafciaffe noi fenz'effa : poiche fi comeElia , quando fi parti

dal mondo , lafciò il mantello al fuo difcepolo Elifeo , cofi quefto Si

gnore, quando afcefe al Cielo,ci lafciòanchora il mantello della car

nefacratifsima nel Santifsimo Sacramento .

• Prefuppofto dunque un tal principio,vediamo quanti , & quanto

marauigliofifrutti fono feguiti dalla fua Afcéfione. Prima il maggior

frutto,che l'huomopoffariccucre in quefta uitaè,far pfitto in quel

le tre uirtù altifsime,& nobilifsime,con le qualis'honora Dio,cheſo

no,fede, fperanza,& carità, &per quelle ci giouògrandementeil mi

fterio dell'Afcenfione gloriofa,comediceS.Thomafo :percheprima

giouòper maggior perfettion della fede : perchealla condition del

la fede appartiene,chefia dellecofe, chenon fi ueggono,perilche con

ueniua,che quefto Signore, obietto principaledella noftrafede , s'al

lontanaffe dalla noftra uifta : perche cofila noftrafede foffe diuerfa

da quella di S.Thomafo, a cuifù detto : Thomafo perche tu m'hai ui→

fto,hai creduto:beati quelli,che non mi nedranno,& crederanno .

3.
Ilfecondo giouamentofù per la fperanza dell'altra uita,della qua

le ci fi diedero qui certifsime , & ficure caparre . Perchehoggi ucdia

mo falire quella facratifsima humanità al cielo. Vediamo quellemem

bra,chepocoprima erano ftate nelfepolcro , effer collocate fra'cho

ri degli Angeli,uediamo quel corpo mortale efferriceuuto nel grem

bodell'immortalità,nediamo, che quella natura,a cui farono ferrate

le portedel paradifo , & fi difendeuanocon la fpada del Cherubino,

falehorafopra tutti i Cherubini,& uolafopra lepiumede' uenti .

Manon èfola quefta la caparra della noftra fperanza , ma un'altra

fenza cóparation maggiore, & è,che Chrifto è il noftrocapo , & noi

fiamo lefue mébra.Se dunque lagloria del capo èancora delle mem

bra,& fe doueftàil capo è ragione,che ftienolemembra,& queſto ca

pohoggi entrain cielo: dunquetutte lemembra non folohanno ra

gionedifperareil cielo , magià hanno prefo la poffefsionedel cielo .

Etnofolo per la fperanza dellagloria, che èilfinedel noftrouiag

gio,maanchora perla fperanzadi tutti gli aiuti,& mezi, che per que

fto fi ricercano:& per ilrimedio di tutte le necefsità , &trauagli diq

fta uita,che è il maggiorteforo,& lamaggior cófolatione,che in qfto

modo fipoffa hauere.Quefta cófolatione èuna certezza,che ha l'huo

moChriftiano, che chiuolfefarfihuomoperlui,èquel,che ha il cari

codituttelecofefuc: quello,chefempreguardaperlui : qllo, cheſta

# 12!
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vigilantefopralefue necesfità ; quello,che ode lefue Orationi : quel

lo,cheparla infauorfuo,&procura il fuo bene . Chi dunque hebbe

tantacarità , che ci cercòcon tanto trauaglio,& cicercô,perdarcitan

tibeni,nèmai ne' fuoi trauagli fidimenticò di noi, nèperdè unpunto

dellafuacarità uerfodi noi,manco fidimenticherà ftando tanto fen-

zatrauagli ,& portandoci il medefimo amore . Ibeni già ſono ſtati

guadagnati perlui,& per noi,& chi gli guadagnòcótantofuo cofto,

nonce gliuorrà negare.Se uenendo almondofu noftro procurato-

re,& udi lenoftredomande,le udirà no meno dal trono della fuapo

tenza,& nella poffesfione di tanti beni.

Terzoferue anchora quefta fapienza del Signore per accendere la

noftra carità, & alzare i defiderij ,& penfieri noftri al Cielo . Perche

fe fono tanti , &tanto grandi i beneficij di queſtoSignore , non fo-

lo in quelpoco ditempo,che conuersò in terra,ma quelli chehora&

perfemprericeuiamo,ftando egli in Ciclo (doue non meno opera la

falutenoftra, facendo vfficio d'auocato , ch'egli l'operafse qui facen-

do ufficio di redentore) comenon conuertiremo tutto il noftro, a-

moreachi perogni luogo,&tempo fi conuertia noi? Et fe(come

dice il Signoreifteffo ) doue è il noftro teforo, iui è il noſtro cuore:

fe tutto il noſtro teforo è Chrifto ; doue è ragione che fia tutto il

noftro cuore , fenon in lui ? Perche fi come l'auaro a fempre il

cuorfuoa' danari , & l'ambitiofo a gli honori ; cofi anchora come

Chrifto è il noftro teforo,il noftro honore , la noftragloria, & tutto

il noftrobene (poiche in lui habbiamo in tuttele cofe) chiaro è,che

ponendoci Dio quefto theforo in Cielo , ci obligò a tenerui il cuor Salm.70.

noftro. Perche fe quel fanto Profeta, che haueua ognifuobene in

Diofolo , diceua . Signore , cheho io a uedere in Cielo ? ò che de-

fidero da te fopra la terra ? perche non dirà il medefimo l'anime, che

ha ogni fuo bene in Chrifto? Quefto faceua ftare i fanti ( men-

treche uiueuano in queſto mondo ) qui folamente co'l corpo , &

co'lcuore, & co'l penfiero in quella beata regione . Quefto faceua

dire l'Apoftolo , che la fua conuerfatione era ne' cieli , perche iui Filip.3°

era quello , per amor del quale egli riputaua fterco tutte le cofe

del mondo . Et a queſto medefimo inuita egli i Coloffenfiin una Col.3.

cpiftola , douedice . Fratelli , leuoi fetegià rifufcitati con Chrifto ,

cercate le cofe, che fono in alto, doue Chrifto fiede alla gloria del

padre: in quefte tenete il uoftro gufto , & non in quelle della ter-

ra. Come fe diceffe : Fratelli , fe uoi già imitaſte con la nouità della

uoftra uita la Refurrettione di Chrifto , imitate anchora il mifterio

della fua Afcenfione , alzando i uoftri fpiriti alla contemplatione,

Agg.delMemor. Tratt.II. 0 3 &
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&amoredelle cofe celefti . Nelle quali parole uuole l'Apoftolo ;

chefe Chrifto è ogni noftro bene , & ftà in Cielo , iui anchora ſtia

tutto il noftro amore, la noftra fperanza , la noftra allegrezza , el

noftro penfiero. Vuole che di li fperiamo il rimedio delle noftre ne

cefsità,Pallegerimento de noftri trauagli , la luce per i noftri uiaggi,

la leggedella noftra uita,& finalmente, che fi come tutto questo mó

do inferiorepende dal Cielo,& dall'influenzefue,cofi tutto il noſtro

fpirito fia comeunitocon Chrifto,che è in Cielo,& conibeneficij,&

fauorifuoi.Perche quelli,chefanno il contrario,cioè quelli ,cheuiuo

nointerra,& hanno tutte le fue radici,& fperanzein quella , negano

conl'operaquello,che confeffanocon labocca : poi checonfeffando

da unaparte che ogni fuo teforo, fperanza,& rimedio è in Cielo , há

noogni gufto amore,&fperanzain terra.

DichiarandoMosè a i figliuoli d'Ifrael la condition della terra di

promifsionedouegli guidaua, cofi dice loro . Quefta terra , cheil Si

gnor v'ha adare,non ècomequella d'Egitto , che fi riga con l'acqua

de' piedi,& co'l crefcente delfiumeNilo: ma e terra,che fi riga có l'ac

qua del Cielo:fopra la quale il Signore hapofto gli occhi fuoi dal prin

cipio alla fine dell'anno,per uifitarla conlafua rugiada . Che altro è

queftodunque , che un darci ad intendere quanto fieno differentile

forti,& gli esercitij de' figliuoli di quefto fecolo da quellide' figliuo

li diDio? Perche ( come dice S.Agoftino ) nè imalihanno parte in

cielo,nèibeni in quefto mondo . Etperò l'ufficio de' cattiui ha da

effere andarfemprecauando fotto terra &feruendo al mondo, doue

hannoilfuo rimedio:ma quello de' buoniha da effere, fiffar ſempre

gli occhi al Cielo,doue ètutto ilfuo teforo,& dondefperano ilfuo ri

medio,dicendo co'lProfeta.Alzai gli occhi miei a' monti , dondem'ha

dauenire ilfoccorfo . Ilmiofoccorfo è dal Signore,che fece il Cielo,

& la terra.

Comenoideibbamofeguire il Saluatore con i buoni defiderij.

Dunquefecondo quefta dottrina,chi difidera conformar

la uita,che uiue con la fede, di cuifa profefsione , & ri

fpondercomedeue alla grandezza di quefto mifterio ,

conuiene c'habbia tutto il fuocuore, il fuo gufto,& tut

tiifenfi in Ciclo,poicheiui èogni fuo bene: & benche

muoraquiui co'lcorpo,iui fia con lofpirito,& co'l defiderio . Fraifi

gliuoli delPatriarcaGiacob ilpiu amato era Giuſeppe : & fapedo fuo

padre

1
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padre)chegli l'haueua pianto per morto ) ch'egli eraviuo , &eraSi

gnore di tutta la terra d'Egitto; fù tanto grandeil defiderio , cheheb

bedi uederlo , che fi determinò di andare a uifitarlo con tanto fermo

propofito,chenè il carico dell' età ( che era giàdi cento trenta anni)

neil trauagliodelcamino , nela difficultà della mutatione di cafa tan

to grande, baftarono per diuertirlo da quefto propofito : tanto

grande èla forza d' amore . Se ciò dunque faccua quello Patriar

caperamord'un fuo figliuolo folo , hauendonein cafa molti altrig

chefarebbe douere , che faccffero gli huomini per Chrifto : poiche

nonhannoaltropadre, nè altro Saluatore , nèaltro teforo? Perche

non lo feguiremo almeno co'l cuore , & co'l defiderio giàche non

potiamo colcorpo? Percheuna delle cagioni , che'egli s'allontano

da noi ,fù , perche i noftri cuori fi riducefiero a lui,&con luidimo

raffero.Et quefto fenfodà S.Bernardo a quelle parole , che il Signore

diffe a' fuoi difcepoli . Voi bauete bifogno , ch'io uada ; perche fe io

nonanderò , non uerràfopra di noi lo Spirito Santo . Perche Signore,

e forfe contrario il figliuolo allo Spirito Santo , che uno debbaim

pedire la uenuta dell'altro ? Chiaro è,chenò . Ma la cagione è per

che queftofpirito celeftiale non dimora fenon nei cuori celeftiali:

i quali,morta l'affettione delle cofe terrene , uiuono per amore, &

defiderio in Cielo : & perche i cuori de' difcepoli foffero tali , bi

fognaua, che il fuo maeftro faliffe al Cielo : perche poi era certo,

chenondoueuano abbandonarlo, ma doue egli fi foffe (poi chel'a

morenonè capaced' appartamento ) feguirlo con i cuori in Cielo,

& cofifarfi capaci dello Spirito Santo . Per quefta cagione adun

quefifugge da loro il buon macftro, peralzar dopò fe icuoriloro,

& infiammargli con l'abfenza del defiderio di lui. Il qual defide

rio èunode' principali apparecchi , che fi ricerchino , perriceuere lo

Spirito Santo. Per quefta cagione ( dice Clemente Aleilandrino ) che

Diocrcòl'huomo nel paradifo con la poffefsione,& Signoria di tut

telecofe , perche non hauendo che defiderare in terra , trasferiffe

tutto il fuo defiderio in Cielo : perchein premio di fanti defideri fuo

le Dio concedere i fuoi beneficij . Et cofi dice il Profeta Ifaia . Voi,

chehauetefete,uenite tutti all'acque: & uoi che non hauete danari , ue

niteprefto , & comprate,& mangiate . Venite ,& comprate fenzada

nari, & fenzaal ra cofa di prezzo, uino , & latte. Che cofa è que

ftaSignore , chedici da unaparte, che comprino , & dall'altra , che

nonui bifogna oro , nèargento , nècofa, che uaglia? Perche lo Spi

rito Santo fapeua molto bene,che il prezzo , co'l quale fi comprano

le cofe del Ciclo , è l'ardentifsimo defiderio diquelle : fecondo che

0 4
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moftròil Saluatore,quando invnluogo diffe: Chihafete,uenga ame,

beua: &inun'altro diffe . Beati quefti, chehannofame,&fetedella

giuftitia:perche quellifarannofatiati.

Etfetupenfiforfe,che ti domandino molto,obligandoti alaſciare

ilmondo , alza gli occhi a confiderare quello , che ti dannoper que

fta renuntiatione . Perche non ègran cofa lafciar la terraper il Cie

lo,i beni temporali per gli eterni,& le creature per il creatore : perche

tutto quefto fi dà a chi lafcia queft'altro . Perchedopò che quel Si

gnoreaccófenti d'effer venduto per trenta danari , reftò ( comedi

ce S. Cipriano ) tanto habituato a darfi perpoco , chefi dàall'huo

mo,perchel'huomo fi dia a lui . Del che habbiamo caparra ficurain

quelleparole,che fopra quefto misterio il Saluatore mandòadire a'

fuoi difcepoli . Ecco , che io afcendo al padre mio , & padrevoftro:

Gio.28. allo Dio mio, & allo Dio voftro . Con le quali parole ci confegnò la

poffefsione di quefto teforo,dandoci Dioper noftropadre,& noftro

Dio. Sopra di quefto dice il medefimo Cipriano , che per la parte,

cheDio &noftro Dio, noiſiamo fuoi , & per quella , ch'egli è noftro

padre,egli ènoftro . Perilche conclude dicendo . Quell'huomo,che

ha Dio perfuo,che altro vuole? Se tu baſti a Dio, baſti Dio a te.E

gli non ha bifogno de' tuoibeni, nè tu gli puoi aggiugnere , ò leuare

alcuna cofa . Egli cerca tefolo per bontà, non per necefsità.Qual ric

chezza dunque maggior di quefta ? Gli huomini chiamano beato

quelpopolo , che è pieno de' beni della terra , come dice il Profeta:

maio chiamo ( dice egli ) beato il popolo , che ha il Signoreper fuo

Dio.Etfe per farti ricco bafta il tenere Dio pertuoDio, quanto mag

gior ricchezzafaràtenerlo perpadre? Et Chrifto perfratello? & par

tir conlui la medefima heredità del Cielo ? Effendo quefto adun

quecofi,che altro ci refta , che contentarci di quefto bene , difprez

zando ogni altra cofa , facendo quello , che dice 'S. Gregorio Nif

funa cofa ci diletti qui nel baffo , poiche habbiamo il padre nel

F'alto.

Etperfarquefto fupplifce pernoi il medefimo figliuolo di Dio,

& noftro fratello,nonfolo offerendoci queftagloria , maaiutandoci

con lafuagratia.Perche fi dice, cheafcendendo in altomenoprigio

ne laprigionia , & diuife i donifuoiagli huomini . Queftaprigionia

erano gli huomini : i quali erano volontariamente prigioni de' fuoi

medefimi appetiti , & del mondo , & deldemonio, alla qual volon

tà ubidiuano : i quali talmente liberò, che non gli lafciò del tut

toliberi, ma mutò la fua captiuità in un' altra migliore ; perche

doue erano prigioni del demonio , gli fece prigioni di Dio , dan

da
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do loro gratia , che con tanta volontà abbracciaffero le cofe del

cielo , con quanta prima abbracciauano quelle della terra : & tan

tofaceffe prigioni i lor cuori l'amor di Chrifto , quanto prima gli

haueua fatti l'amor del mondo . Et quefto opcrò mediante i do

ni , che ci mando dal cielo , & fpecialmente mediante la carità,

che ci diede per mezo dello Spiritofanto,la quale inuna marauiglio

fa,&ineffabil maniera talmente trasforma,&muta i cuori , doue per

fettamentedimora , che gli fa molto piu affettionati alle cofe di Dio,

che prima non furono alle cofe del mondo. Ilche ci dichiara manife

ftamente la carità di S. Paolo , & di tutti i fanti : perche di tutti i mon

dani niffuno pole tanta affettione , òpati tanto per le cofedella terra,

quantofecero essi per i beni del cielo . Il che tutto fidebbe a quefto

Signore , ilquale afcendendo al cielo nonvolfe andar ſenza noi,poi

checon queftigraffi,& catenede' fuoi doni prefei noftri cuori,& gli

alzò dopòdi fe.

Comenoidebbiamo feguire il Saluatore anchora con le

buoneopere.

N

Oinondebbiamo contentarci difeguire il Saluatore co i

defideriifolamente,fenon lofeguitiamo ancora con l'o

pere:acciòche la vita noftrafia tale, che meriti la compa

gnia dellafua gloria:che è il porto di tutti i noftri defide

rii,e'l fine di tutti i noftri viaggi, & ilpremiodi tutti i no

ftritrauagli.Ma chi faràfifauio,chefappia tenere quefto camino ? chi

fi felice,cheguadagni quefto premio?Chi(dice il Profeta)afcenderà al

montedel Signore?Quello(rifponde il medefimo Profeta)che hauerà Sal. 14.

le maniinnocenti, e'l cuorepuro,cioè quello,la cui uita faràtuttapu

ra,nofolone gli occhi de gli huomini,maancora in quelli di Dio, chi

nèconoperecattiuefcandalizerà il prossimo,nècon mali penfieri of

fenderàDio,quefto farà degno ditalire in luogo tale . Nelche ficon

formaconquello,che dice S.Giouanni nella fua reuelatione, dicedo,

che quella Cittàfoprana è tutta d'oro purifsimo,fomigliante aun ue

tromolto chiaro, &perònon ammette nella fua compagnia cofa im

monda,comeindegna della purità dital luogo . Perche naturalmen

te tuttelecofe abhorrifcono le contrarie a fe, & s'accoftano alle fimi

li :perche con quellefi diftruggono, & conquefteficonferuano . Et

quefto medefimo ci rapprefentano gli Angeli , chein queftafeſtaap¬

parifcono a i difcepoli nel monteOliueto , ueftiti di bianco, accom

pagnando l'Afcenfion del Redentore , per fignificar la purità , &in

nocen
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nocenza, della quale hanno a effer veftiti quelli, chehanno da accom

pagnareil Signore in quefta giornata . Perche ( come dice Eufebio

Emiffeno)conl'auttor della bontà non puo ftar la malitia; co'l mae

ftro dell'humiltànon puo ftar la fuperbia : nè con l'amico della pace

la difcordia: nèco'l figliuolo della Vergineladishoneftà , ne co'lpa

dre dellevirtù le bruttezzede' vitij , nè co'l giufto i peccatori . Eſſen

do queftoadunque cofi,intendiamo (dice il medefimo ) quanta puri

tàbifogna, che habbino quelli , che vogliano entrare nella regione

de' giufti,& nel palazzo reale di Chrifto . Se un'huomo entraffe in

una richiſsima Città,& molto fplendida , popolata di nobili,& illu

ftricittadini , effendo egliveftito di veftimenti brutti,& con ipiedi

fcalzi,&lafaccia magra,quanto pieno di vergogna, & confufsione an

derebbeper quefta Città?Adunquea quefto modo pare,chelo fplédo

rediqlla Città celefte , popolata di tanto nobili & illuftri habitatori,

potràriceuere un'anima abhomincuole, imbrattata co'l fangofetido

della corruttione,portandofeco ivergognofi fegnali de' vitij carnali,

& le bruttezze dellefue difoneſte luffurie? Non ècofa certa,che lofa

ranno tornareindietro dalla maeftà di quel Refoprano, & gli diran

no:Amicoin chemodo fei entrato quà,non hauendo la veſta nuttia

le?Etnonhanendo egli che rifpondere, fubitofarà pronuntiata con

tra lui quella timorofa fentenza,che dice . Legateli i piedi, & lemani,

cioè condemnate tutte le fue opere,& tutto il corfo dellaſua mala vi

ta,& mettetelo nelle tenebre efteriori, doue hauerà pianto, & ſtridor

di denti. Procuriamo dunque fratelli , che altempo di quefto giudi

cio,il giudicenon troui in noi alcuna malitia .Mentreche uiuiamoin

queftocorpo mortale , ftiamo apparecchiati per lauare quefte brut

tezze,& curar quefte ferite , &faldar tutte le partite della noſtra uita,

mafeingannati di falfa confidenza non emenderemo qui le noftre

colpe,leporteremo poi con intollerabile dolorealla prefenza de'fan

ti,& dinanzi alla maeſtà del tremendo giudice . Et chefarà di noi, fe

conhabito ti brutto compariremo dinanzi a quel nobilifsimo Sena

to di tutti i fanti?Chegiorno farà quello? Chetimore? Chefpettaco

lo del Cielo,& della terra ?quandofra i religiofi fatti , &meriti de gli

altri, compariranole noſtrebruttezze? Qualcofa è piuintollerabile,

chefcoprirfi iui il dishonore,& uergogna de' cattiui,quando fi mani

fefta,& publicalagloria de' buoni? Perche molto piubrutta farà la

cagionede' uitij a paragonedi tanto eccellenti virtu . Adunque per

queftochefpauento,chemiferia,& dolorefarà , quando la miferabi

le anima fuergonata per la brutezza delle colpeantiche, & coperta

dalla bruttezzadellefue dishoneftà , faràprefentata dinanzi al conci

1

lio



MEDITATIONL 110

lio degli Apoftoli,& martiri,& di quei rifplendentichori de gli An-

geli,quando uedranno,che gli metteranno dinanzi fi lunga tela di tut

te le confufioni,& uergognedellafua uita?quando per communeuo

ce,& fentenza di tutti, inhino della fua medefimia confcieza fi uedràcó

dannata?Tuttequefte cofefratello,cheiui nonfipoffono curare , qui

ui fi poffonoemendare . Affatichiamoci dunquecon tutte le noftre

forze,perche come il noftro Saluatore afcefe in quefto giorno al cie-

lo,co'l noftro corpo, cofinoi fatti fuoi membri per i fanti defiderij, &

opereuirtuofedobbiamo feguitarlo. Afcendiamo dopò lui per cari-

ta,peramore,per compuntione,& per beniuolenza,& concordia, &

afcendiamoanchora(feui piace)con l'aiuto delle noftrepropriepaf-

fioni.Etfe uoimi domandarete in che modo potiamo con l'aiuto di

queftepafsioni afcendere ; rifpondo che quefto potrà essere affatican

dofi ciaſcuno di noi di uincerle,& metterfele fotto i piedi , & doman-

dole conanimogenerofo . Et a quefto modonefaremo fcalini per

andare nell'alto . Perchele medelimeci alzeranno fopra noiſtefsi .

Et a quefto modofaremo de' noftri vitij fcalini perfalire al cielo , fe

gli metteremo fotto il noftro commandamento . Le cofedette di fo-

pra fono d'Eufebio Emiffeno , ilqualeuolfe defcriuere tanto difteſa-

mente l'hiftoria di quefto mifterio , perche comein efso gli Angeli

fecero mentione della uenuta del Saluatore , a giudicare , conueniua

quiuianchora farne mentione:& a quefto effetto feruono le parole

dette difopra.Quefta dunquefu la licenza del noftro Saluatore , la

quale conclude l'Euangelifta S. Mattheo con le più dolci parole , che

fi poteffero defiderare al mondo.Perche il Saluatorefinito di coman-

dare aidifcepoli,che andafsero per tutto il mondo , & predicafsero la

buonanouadell'Euangelio,& battezzafferoglihuomini,infegnando

loro a offeruare ciò , ch'effo gli haueua infegnato , v'aggiunfe quefte

ultimeparole.Et ecco che io fono con uoi ogni giorno fino che fifi-

nifcail mondo. Oparole diuine,ò parole piu dolci,cheil mele,&piu

foaui di tutti i foauisfimi liquori : nelle quali gli afflitti troueranno

confolatione,gl'infermi medicina,i banditi compagnia,ibifognofi ri-

medio , i tentati forza,gli humili difefa,i poueri & tribulati fedel foc-

corfod'ognifuo male ;poichea tutti quefti afsifte con paterna cura,

& prouidenza chi per fua falute pofe la uita . Et per caparra di

quefta particulare afsiftenza , il medefimo fi lafciò a noi nel fan-

tisfimoSacramento dell'altare , ilquale è fempre depofitato in tut-

te le Chiefe di Chriſtianità , perche di qui intendiamo che non me-

no è prefente a tutte l'orationi , & bifogni de' fuoi , che gli fia a

gli occhi corporaliin quefto Sacramento ."Che ci refta dunque ,fe

non
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nonchetuttiringratiamo infinitamente quefto amantifsimo Signo

re, che cofi interamente s'offerſe tutto per la noftra falute,

& che tutti lo lodiamo con quelle parole , con le quali

dice l'Euangelifta San Giouanni nell'Apocaliffe

che i beati lo lodauano in Cielo , dicen

do. Benedittione, chiarezza , fapien

za,ringratiamento , honore ,uir

tù, & fortezza fia fempre

al noftro Dio nelfe

colo , de i feco

li . Amen.

ILFINE DELLE MEDITATIONI DELLA

vitadel Saluatore, che è il fecondo Trattato,del

l'Aggiunta del Memoriale.

Ja p

joJoa

I

1

1



PREAMBVLO SOPRA LA FILOMENA DIS.

Bonauentura,la quale eftata aggiunta in queftoluogo.

riceuemmo dalpeccato,& che

noil'habbiamo afentire tutto il tepo della noftra uita,& piagner

la,è ilgrade appetito , che habbiamo delle cofefenfuali ,& ilpoco

gusto,chefentiamodelle fpirituali:poicheper quelle habbiamo l'appetito

tanto uiuo&perqueste tantoprostrato. Peròfi comeàgl'infermi (quan

dohannoperdutola uoglia del mangiare) cerchiamo mille forte di cibi,

&guazzetti,per eccitar l'appetito , cofi anchora conuien fare ilmedefi

mo con quelli,chefono fpiritualmente infermi, per eccitare in loro il deſi

derio,& gufto delle cofe fpirituali.Perilche m'èparfo d'aggiugnere allafi

ne di queftolibro,la Filomena di S. Bonauentura:primaper efferſomma

rio di tutta la uita di Chrifto(della quale quiui habbiamo trattato)etpo i

per eßer quefta unamoltogratiofa,& diuota inuentione,che trouò questo

SantoDottore,perfuegliare nell'anime il gufto, & l'appetito delle cofe fpi

rituali.Etperche il Chriftiano lettore non disprezzi questa inuentione,ri

cordifi quantogran Dottore,& quatogranprelatofù queftofanto;poiche

a ifette annidellafua profeffione leffe inParigilefentenze con tantafa

ma,et nell'anno decimoterzo della medefimafu elettogenerale di tuttala

fua religione,& poi creatoVefcono,& Cardinale. Questofant'huomo di

quepertantigran titoli,fù tato deuoto de misteri dellafacrata humanità

cheimpiegò unagranparte della fua dottrinain fcriuere diverſi trattati

grandi, piccioli della uita,& morte delSaluatore?accomodado quefto

cibo celeftiale in molti modi,perche nō mai poteſſe dare nel vifo ,nè caufar

faftidio nei lettori, & effortando tutte le perfone fpirituali alla medita

tionedella uita,& mortedel noftroSignore,

L'argomento adunque di questo trattato è fingere che un'anima molto

accefa dell'amordi Chrifto,et moltoſconfolatap lafua abſenza,lo māda

auifitareper una Filomena(che è quell'uccello,chenoi chiamiamo Rufi

gnuolo)primaperche col'armoniadellafua noce,glifaccia una dolce mu

fica, poiperchegli conti lafolitudine,& meftitia,inchefi trouaper la

fuaabfenza. Madopo quefto effardioperfupponendo che questaFilomena

fia l'anima deuota,chedicemo ,faunalarga coparatione fralcãto mate

riale di quefto uccello, et la fuamorte con i cantici fpirituolidi queſta ani

ma,& con la mortefpirituale della quale uiene a morire infieme co Chri

flo in Croce.Egliferiße tutto quefto inuerfo, per effer queftoftile molto ac

comodato i dolci,& deuoti affetti,& allamateria , di cui quiuifi tratta.

Mailtefto Spagnuolo l'ha meffonon tutto maunaparte,& inprofa,dice

do l'auttoredimon hauerlopotuto accomodarea quellamaniera dipoefia

nellafua lingua.Noiciſiamo sforzati di renderlo in uerfi inquel miglior

modo,chepernoi s'è potuto

TV,
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V, chegli animiflanchi , al dolce canto

Tiri, eporti lanoua

Delfin delverno, & de laftagion noua r

Vieni, odi il prego mio ,fenti il mio canto.

DehFilomena forgi,

E'l tuo fauormi porgi.

Vien,ch'io ti mandi in quellaparte , doue

Giungernonpoffo , e quiui

Dolcideltuo cantargliaccentiuiui ,

Poicheforzato iofon difarmi altroue,

Dienoilpiacerevfato

Almio diletto amato .

Ate,pietofoaugeldrizzo i mieiprieghi ,

Supplifcialmiodifetto ,

Saluta indolce,& gratiofo affetto

Permel'amatomio , nè feglinieghi

Pertenarrargli, ch'io

Ho diluifoldifio .

Et fedomandaalcun ,perch'io teleffi

Perfida meßaggiera,

Addurpotraiper cagiongiufta, e vera,

Ch'iltuobelcanto effereftato leßi .

Segno, com'è iltuofine ,

D'opre eccelfe , e diuine .

Porgal'orecchie attente alcantodunque,

Ei dolci accentinoti,

Quafi fpirti del cielfidi , e deuoti ...

Chid imitarlointende , efia qualunque

V'haurà le voglieprefte,

Fattocantorcelefte .

Diqueft'augelfi legge , come ilgiorno,

Ch'auicinarla morte

Sente, edelviuerfuo l'horegià corte,

Suolfopra vn'elcefermo, òſopra vn'orno,

Anzialnafcerdelfole

Cantar dolcicarole .

Preuien quefti co'lcantoilbelmattino :

Macomeallaprim'hora

Febo co'raggifuoila terra indora

Fapiùfentireilcantofuo diuino :

Etin
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Einpiufoauiaccenti

Spiegaamarilamenti.

Poi quando ilfoldigrado ingrado afcende,

E fadelfuocalore

Viapiùfentireanoi l'acceſo ardore ,

Piùla fiamma ildisfa, ch'entro s' accende:

E quanto altopiùsode

Più delfuocantogode,

Giuntadunque intalmodo al meflofine

La nostra Filomena,

Al'hor,ch'Apollo inpiù bei raggimena

Il carro a mezo ilciel,parches'inchine,

Et con taltesta baffa

Ilcantoe'lvinerlaffa.

E'questaFilomena a l'almepie

Figura àl'hor,ch'al Cielo

Alzanla mente,e tolto agli occhi il uelo,

Quandocominciaàfarfichiaroildie,

Soglionfide,& deuote

Cantareindolcinote.

Percheperconfermarpiù lafuafpeme,

Celebran liete ungiorno,

D'alti mifteri,& difecreti adorno.

L'horedicuifon le congiunte infieme

Gratie diDio : là doue

Contempla, è non altroue.

Perchel'horade l'alba è quel felice

Auenturofo ftato,

Incuifùda Dio l'buom prima creato.

Mal'horaprimailfuo natalcidice :

El'horaterzaèpoi

Ilfuoviuerfranoi.

Segnala fefta, quando ilSignor wolfe

Effer prefo, & legato ,

Et neluolto di fputo ancho imbrattato,

E ferito, epercoffo, ondei fi dolfe :

E alzato incrocedritto

D'afprichioditrafitto.

L'horadinouapoi figura , quando

Conlagrime, e fofpiri

In
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In Crocepofto, epien d'altri martiri

Alzò lavoce alpadre , alto efclamando :

Ilvefproèpoifigura

Delcorpo infepoltura .

Questo è ilmifticodì, nel quale afcendi

Ne l'arbordella Croce ,

SpiritalFilomena : iui la voce

Dolcefifente : e l'horefei , cheſpendi:

Etfe l'amatorefta

Morto al morirfeiprefta .

Queftadunque, nonprima ilfolfileua

Ch'ell'alza in alto ilcore

Elode, egloriaalfempiterno amore

Quirenderco'lfuo canto non leaggreua :

Perche cofifelice

Creolla , e cofi dice .

TuSignormicreafti , e conqueft'atto

L'amor , che miportafti

Festipalefe, etu meprimaamafti ,

Ch'io'l meritafsiperalcun miofatto:

E del'eternobene

Parteper temiviene .

Oqualmiuienmirabil dignitate

Perte ; poi cb'ad imago

Dite crearmi, ò Signor ,foftivago .

Et , òpur non s'oppongaà tal bontate

Laprimacolpa, fia

Maggiorlagloriamia.

Perchetufommoben tenermivuoi

Atemaiſempre nita,

E ch'ionel cielo habbiariposo, evita :

E'ltuofaper trattarmi quifranoi

Comecercatafiglia

Seco fi riconfiglia.

Vnafoauitate, vnadolcezza,

Pietofo inuolatore...

De'cori accefidel tuo fantoamore';

Quel, ch'iofo : quel, ch'io tengo a tantaaltezgā

Signorvolgo , eti dono

Iltuomedefmo dono .

F4
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Fa l'alma in taipenfier lietofoggiorno,

Nel tempodell'Aurora:

Mapoiche fpira, ene uien laprim'hora,

Coredeuota a contemplare ilgiorno,

Ch'al nafcerfuogiocondo

Fe ilSaluator del mondo

Qui dafigrande amorl'almafmarrita

Refta,quand'ella uede

Lagran bontà, ch'ogni bontate eccede :

Che'lcreatore del tutto in queftauita

PiangainPrefepio,quale

Fanciullo agli altri eguale.

Piango dunque ella anchor,piangendo dice:

Chi, Fontedipietate,

T'inuolfe inpanni,in tantapouertate ?

Come da te talgratiail mondo elice;

Se l'ardor nonlo sforza

D'amor,c'ha in lui talforza?

Dolce fanciullo, e fenza un'altropare,

Felice quel, chepuote

Baciarti,epiedi, e mani , e condeuote

Bracciatenerti,e sè tutto impiegare

Inoperechefreno

Intuoferuitio apieno.

Deb perchenonpofs'iopiangerconquello,

Chepiange, eaccarezzarlo,

Einfi teneremembra ancho adorarlo :

E uiuerfempre, eftar femprecon ello,

Fermola notte, elgiorno

A quelPrefepio intorno?

Nonhauerà (credo) io fanciullo afdegno:

Anzi comefanciullo,

Mirandohauràdi me ſpaſſo , e trastullo :

Piangerà , s'io farò dipiangerfegno,

Econtalpianto i miei

Fallilauarpotrei.

Felice quel, che dafuamadrepuote

Ottener,chelo uoglia

Perferuo,& ch'una volta il dì lauoglia

D'adorarlofi tragga , e condenote

Agg.delMemor. Trat. II. p Labra
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Labrabaciarein tanto

Ifacripiedi alfanto,

O quanto volentieri ilferuirei,

O quanto allegramente

Condurper amorfuo l'acquafouente

Permio dolce diporto ancho vorrei :

Perchetal acquapoi

Lauaße ipannifuoi.

Comincia l'almaall'hor cofiferita

Lapouertateamare,

El'aftinenza, e le uil vefti , efare

Minor conto delben di questa nita :

E l'efce di memoria

Delmondoanchor la gloria.

Delfanciullo ilNatale

Contempla,e cantaall'hora :

Poicominciaapenfar nella terz'hora

Ilpatir,ch'eglife al mondo, e quale

A lafuafantagregge

Deffe dottrina,e legge.

All'horconmoltopianto allefuepene ,

Et alafamepenfa,

Afreddo,alcaldo,& alafete immenfa,

Chepietofo fofferfe ilfommobene

Perfare ilpeccatore

Viuerfenza dolore.

Arde il beato augello infiammeuiue

D'amore,efafentire

Le uocidel defio,c'ha dimorire

Almondo, alle lusinghefue nociue:

Efipurgato ilpregio

Delmondo haue indifpregio .

Dolcepredicator (dic'egli ) aiuto

Degli eßuli amatore

De'poueri,eripofo a chi co'lcore

Sipente : epio confolator tenuto

Refugio a igiufti, e infieme

De'peccatorifpeme.

Felice, acuifudato ormefeguire

Dital maeftro, efarfi

Com-
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Compagno alui,delfuoparlarfatiarfi:

E mentrefta conguflohuomo ad vdire ;

Trarne diletto tale,

Ch'a quel nonproua eguale.

Contemplatai trauagli, e'lfommo Dio

Ringratial'alma,e canta

Le lodefue,de lafuafiammafanta

S'accende,e dipenfier deuoto, epio :

Talfe nefuggie anchora

Ratto diterzal'hora.

Qui le lagrime parge,egloria molta

Rende alfattor del Cielo ,

Che l'amòconfipurò,&fanto zelo,

Cheper farla uolar libera , efciolta,

Fece tanti uiaggi,

Epatitantioltraggi.

Sta l'almafuordi fe , quafi ebra, epoi

Amezo dì,ch' ilfole

Arde, bramard'efferferitafuole

Dafaete d'amor,da i dardifuoi :

Econtempla ilfuo Dio

Quantoper leipatio.

Euerfandolelagrime,pongli occhi

Nelmanfueto agnello

Coronato di fpine, e mira quello

Purdichiodi trafitto,onde trabocchi

Ilfangue, e nel coftato

Louede anchorpiagato .

L'almapietofa all'hor con uocegrida

Alta,comela uede

Sanguinofo il Signor dalcapo alpiede :

E'lduolo,e'l uifopallido, e leftrida

Alza,chegliocchi mira,

In cui mortes'aggira.

Come (dice ) Signor tuo manfueto

Agnel doueipatire

Indegna morte ? macofipunire

Ordinasti il nimico, e talfecreto

Segnod'amor ci defti,

Quandomoriruolefti.

P 2 Carite
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Caritàtefe l'amo,ella t'induße

A morirper queft'huomo,

El'efca,ch'ilcoprì ,perfarti domo

Fula noftrafalute,e ti conduffe

Vinto,legato,eprefo,

Inmillemodi offefo.

Benconofceui tu l'amo nascosto,

Mauolentierlafciafti

Prenderti,quando offerta ti donafti

• Alpadre,einmezoa tante angofcepofto

Co'lsangue,chefpargefti,

L'huomouolefti.

Horiopofarnon uò,fin ch'a morire

Signorteconon uegno :

Ne cefferògridarfenza ritegno,

E dalatuabontàprendendo ardire,

Mencaldamainonfia

Lacalda uoglia mia.

Neinaltro modomaitemprarfi ilduolo

Vedraffi,ondetrafitto

E'queftocor,chepenfa alfuodelitto:

Se nonmedichitu , che fontefolo

Seidi dolcezza , il male

Delapiaga mortale.

L'almadeuotapoi,ch'arde in amando

Perdele forze , esenza

Poterpiùdire a quella altapotenza,

Crefce, epiùuien fefteffa anchoinfiamando.

Alfin cade,efi ferma,

Di questo maleinferma.

Già l'organdela uoce èperfo,& ella

Mentre la linguamoue

Senzapoterparlare;eccochedoue

Mancailparlar,fuppliſcepianto,e quella

Piange,ch'ilfuo Signore

Patitanto dolore.

Percheftando cofi di nulla ha cura,

Nonfentealcuncontento ;

Mafofpir,pianto,grido, afprolamento

L'efce dalcor,dagli occhi,e cofidura,

Fiffi
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Fiffitenendo in cro ce

Gliocchi, perde lanoce.

Cofi contemplaquei dolori,e inguifa,

Chegli haueffeprefenti

I lumihormaiperlagrimarefpenti

Nonleuada la croce, efta conquifa,

Chelafongli occhi,doue

Stailcor,chenonfi moue.

Geme,fofpira,piagne efilamenta,

E in queftofi compiace:

Ilfuo cibo,ilfuo bere,lafuapace

Son quefti, e in queftinouo martir tenta

Far,ch' alpar dela uoglia

Crefcaogn'horlafua doglia.

Poich'ellainftato talfi trouagiunta ;

Lafciatutto ilterreno;

L'allegrezze mortali haper ueleno.

Infu la nonapoidal duolcompunta ,

Lerompeil corlaforza

D'Amor,lauita ammorza.

Che quando firicorda,ch'il Signore,

F'confumato,diffe :

Grida,e dice, ch'il corpiù le trafiffe

Quefta uoce,ch'ei diefpirandofuore:

Elafefeco infieme

Giugnerea l'hore eftreme.

Ne potendofoffrir colpofigrande

Muor difelice morte,

Chefe l'aprondelCiel all'hor leporte

Perchel'animaa Dio denota mande:

E quififa conforte

De la celeftecorte.

Pertalmortenon s'ha meſſa di requie:

Anzitalmeẞaprende

D'allegrezza ilprincipio, che chi intende

Perunmartirpregare, efare efequie,

Quanto egli prega,tanto

Ha derogato alSanto.

Vadunquealma diletta,e bella rofa,

Perla,e giglio di nalle,

Ch'a

•
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Ch'a lacarneuolgendo ogn'hor le spalle,

A ladishonestàfteftinafcofa :

Benhai felice forte ..

Ingloriofa morte .

Godidunque felice il ben bramato,

Alcarofpofo inbraccio

Dormi, elo fpiritofuo fuor d'ogn'impaccio

Seco t'unifcainfermo eternoftato.

Piglia,mentr'egli tace,

Baçi d'eternapace.

Già ceßa ilpianto, e nonfongli occhi fonti,

Perchegiàgodi ilfrutto

Del'opere tue , del tuopassatolutto ;

Poiche quel,per cui tufchifafti i monti

Delfecolo, t'abbraccia,

Eco'lfuoamort'allaccia.

Magià finifco ilcanto, acciò nonporti

Faftidio a l'almepie ,

Chefe quant'èstato felice amie

Voglie diceffi, equaifiano i conforti

Ditantagloria ; i rei

Dirian,ch' io mentieri.

Madicailmondopur,pur chechi legge

Quefta martirefanta

Imiti,e comeella foaue canta ,

Talcantochieda aDio ch'il mondo regge .

Et ei gl'infegni quefti

Canti, epreghi celefti.

Frequentiam questo canto,onde lepene

Di queftaamaravita

Nongrauin l'almacon lofpofo unita?

Madopò ilcantogiunta alfommò bene

FralAngeliche fquadre

Goda ilfiglio,e la madre.

Haurannofine all'horpianti, e dolori

Nelmezo ai choriſanti.

D'Angeli,ouegodrem quei dolcicanti.

Quiuiudiranfiraddoppiare ichori :

Eftaràl'almaunita

PerfemprealRedi uita.
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